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_ Fuori di Roma cent. 10 


PIETRO COSSA 


Erano i giorni del 1871, quando, a poco a 
po, scendevano alla nuova capitale tutte le 
provincie di Italia. In quell'epoca, tornando 
a casa, verso le cinque pomeridiane, là verso 
la piazzetta di Pasquino, m’accadeva imman- 
cabilmente di incontrarmi con un giovinotto 
dall'aspetto serio e intelligente, vestito di un 
lungo soprabito nero le cul falde aperte svo- 
lazzarano al vento, un paio di pantaloni a 
piccoli dadi bianchi e neri, e l'eterno sigaro 
fra le labbra. Era un incontro di tutte le 
sere. Avea la fronte solidamente ‘scolpita, il 
naso depresso, i capelli crespi foltissimi; una 
di queste fisionomie caratteristiche sulle quali 
ii tempo non lascia traccia, e che rimangono 
impresse fino dal primo momento. Evidente- 
mente costui era qualcuno. Non so per quale 
processo di illazione io imaginai che egli do- 
verse esssre Pistro Cossa. 

Aggiungo che la fama non gli aveva an- 
cora iargito quel sommo favore di cui si è 
fitta ormai così prodiga tanto verso gli uo- 
mini di ingegno quanto verso le cocottes e 
ls ballerine. Il ritratto di Pietro Cossa, seb- 
bene egli avesse già scritto Îl Nerone, non 
andava ancora sulle scatole dei fiammiferi di 
cea. 


Nondimeno, caso strano, era lui. 
* 


Ebbi occasione di conoscerlo più tardi, una 
sera, al caffè del tentro Valle. Il caffè dei 
teatro Vaile era in quel tempo una spocis di 
cenacolo letterario. Là convenivano autori ed 


via e la seguiva. 

In quel tempo egli viveva ancora della sua 
gloria — una magra esistenza a dir vero. Il 
Nerone gli avea dato fama di novatore per 
tutta Italia; i critici, ad una voce, vantavano 
ingegno che già avea se- 
così luminoso sul nostro oriz- 
Ma ad onta del suo trionfo 
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"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Marcello, entrato in casa col sindaco, gli 
però attribuiria ad un 
bensì alla violenza del 


o. 
L'ex-tenonte, resitando molto bene la parte che 
si era imposto, interruppe più volte il triste rae- 


x 


La Messalina gli recò l’agiatezza — sempre 
ben inteso, un’agiatezza molto relativa. Del 
resto Pietro Cossa si contentava di poco: nè 
l’Italia è paese che consenta ai letterati di 
imbandire dei pranzi Inculliani, o di farsi 
trascinare al Pincio a quattro cavalli. Solo a 
pochissimi è dato guadagnar più di quanto 
occorra per « vivere di fame ». 

Finalmente Pietro Cossa era entrato nel 
mumero di questi pochissimi. Era contento. 
I suoi lavori si quofarano circa diecimila 
lire; il marimum a cui possa aspirare un 
‘autore drammatico fra noi. 

La Messalina lo mise in grado di abban- 
donare l'insegnamento per dedicarsi intiero i 
all'arte che idolatrava. Gli bastava ormai | 
scrivere un dramma all'anno. Così avemmo | 
da lui la Cleopatra, i Borgia, la Cecilia, i 
Napoletani Evbe pure in animo di scrivere | 
una commedia in prosa, sull’ eterno argo- 
mento del marito, la moglie e l'amante ; ma è 
poi non ne fece nulla. La discussione solle- : 
vata sui Napoletani lo indusse a ritornare 
alla sua Roma antica. Stava ora lavorando | 
attorno al Silla, quadro vastissimo, soggetto 
drammatico quanto altro msi. La morte lo 
ha colpito, ed egli lascia quel lavoro incom- 
piuto. 

x 


Altro spazio ed altra quiete d'animo è ne- 
cessaria per di lui come artista, come 
posta © dire il posto che egli tiene nella mo- 
derna letteratura italiana. Alla potenza ed ; 
all'originalità dell'ingegno eggiungeva una 
erudizione grandissima. ionosceva talmente 
la storia di Roma, da dover dire di lui che 
egli l'avesse, più che studiata, vissuta. Ver- 
seggiatore a nessuno secondo, efficacissimo 
nella riproduzione dei caratteri, il suo più 
gran merito consiste nell'aver umanizzato 
nuovamente il dramma italiano, reso ormai 
fossile da tradizioni convenzionali. Forse è a 
discutersi se egli abbia attenute come no- 
vatore tutte le che egli dava di sò 
col Nerone, se in altri termini abbia com- i 
piuta l’opera sua. 

Non bisogna dimenticare che egli è morio 
ancora giovine, a soli cinquantadue avni, 
quando l'ingegno suo era ancora in tutta la 
sua ; come bisogna pur tenere conto 
di questo fatto, che le condizioni della vita | 
italiana sono state finora tali da creare in- 
ciampi alle manifestazioni dell'arte, anzichè 
secondarie. H 

Colla morte di Pietro Cossa si spegne in | 
Italia una intelligenza fortissima; e si spegne | 
di te in un momento in cui il | 
teatro italiano ha più che msi bisogno di | 

che ne sostengano la fortuna ed il ? 
decoro. H 
* | 

Considerato come uomo, nelle abitudini della 
vita di tutti i giorni, Pietro Cossa rimane un | 
tipo carai , ori; SÌ è detto più } 
volte di lui, e non a torto, che era un pagano | 
smarrito nel secolo decimonono. Se è vero che | 
il paganesimo riconosce l'affermazione de!- | 
l'umanità soltanto nel concetto della libertà, 
nessuno è stato più pagano di lui. 

Cittadino, nelle opinioni politiche fa sempre 
temperato. Indifferente ai partiti, in fondo in 


TT" 


rialzata la tosta s'asciugò gli occhi, e porgendo 
un foglio al sindaco gli disse: 
Esco l'atto di nascita del povero figliolo che 
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raggio. È. 
— Non ne ho... Avevo messo in Raoul la mia 
sola afferione, la mia unica speranza... Vorrei rag- 
giuegerlo presto e lo raggiungerò. 
"Siate forte. Capisco il vostro dolore, ma sa- 
rebbe indegno di voi il lasciarvi abbattere... Lot- 
{ate contro di 6830. cercate dello distrazioni.. 


‘vero Antonio. 
— Quando tornerò 
una copia 
avere alla 
Un'ora dopo 


prenderò all’afficio comunale 
‘dell'atto di decesso e lo farò 
marchesa de ln Tour du Roy... 
Marcello Laugier partiva per Nyon 
di abiti € di biancheria, © 
Raonl e Lorento Feral che l'a- 


facente 

‘Vanno a redigere 

Fitornato a Versoix ed assivu- ! 

di Marcello, andò allaffisio co- i 

una copia. dell'atto: mortuario | 
Roberto de.la Tour du 


| ammiratore entusiasta. Odiava il governo teo- 


| cetto l'affermazione dell'unità della patria: 


| mici gli davano, incurante del domani, e 


! senza domandare nè impieghi, nò onori. Ar- 


| duti,e Malpertuis si congratulò con lui dei resul- 
| tati ottenuti, benchè provasse dentro di sè delle 


| trimonio di Lucilla Gonthier — si azzardò a dire 
} Malpertuis — e la marchesa de la Tonr du Roy 


| possessi della Tour du Roy, dove anderemo a vi- 
i vere da gran signori. 


dotto l'agitazione attuale ed il conseguente 
annullamento dei diritti di libertà ». 

E se non sbaglio, questa eruzione è com- 
plicata sotto sotto anche dalla questione delle' 
alleanze nella quale parecchi uomini politici 
di sinistra sono perfettamente d’accordò con 
la maggioranza del paese, ammettendo che 
« la pace con onore », come diceva lord Bea= 
consfield, si può avere solo da un'alleanza la 
quale tolga, a chiunque li avesse, i grilli dal 
capo. 


fondo, non era del regime costituzionale un 


cratico, ed aveva dello Stato un ideale di ar- 
tista che risognava la grandezza e la magni- 
ficenza della sua Roma antica. Nel prologo 
del Nerone aveva espresso con un saldo con- 


Gesso e fa ventara 

Chs un galantuomo Rs dal Campidoglio 

Lacerasse, e sperar giova per sempre, 

La lurga lista dei pigmei tiranni... > 

Aveva l’anima d'un uomo libero, ed è sem- 

pre bastato a sò stesso. Questo è il più bel- 
l'elogio che si possa fare di iui come uomo e 
come cittadino. In tanto affannarsi di medio- 
crità intriganti, in questa ressa sfacciata di 
basse adulazioni egli non ha mai piaggiato 
nessuno. In un'epoca in cui il denaro dà a 
tutti la febbre, egli ha vissuto come un uomo 
d'altri tempi. Prendeva quello che 1 capoco- 


®, 
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Per mandare via l'eruzione fattagli venir 
fuori dalle acque di Tabiano, l'onorevole De- 
pretis è andato a Stradella ed ha ricorso agli. 
‘unguenti. 

Ma il caso di quest'altra eruzione è molto. 
più grave. Gli unguenti ed i cerotti adope- 
rati in altre occasioni pare non debbano ser- 
vire più a nulla, e potrebbe essere benissimo. 
che, trattandosi della suprema salute del 
paese, gli umori, o per meglio dire i cattivi 
umori del lato sinistro, si unissero a quelli 
del lato destro. 

In questo caso il « gran cacciatore di por. 
tafogli », come lo chiamava ieri sera il gior- 
nale dell'onorevole Nicotera, è bell'e fritto. 


quando fa rappresentata la Messalina, fa solo 
per intervento di amici se egli otteane che 
quel lavoro fosse pagato in proporzione del 
merito suo. 

Ha vissuto modestamente del suo lavoro, 


tista, si appagava del plauso del pubblico. La 
morte lo ha sorpreso improvvisa nella vigoria 
della vita, quand'egli ci prometteva altri la- 
vori, altri trionfi. Povero Pietro ! la sua per- 
dita, tristissima sorpresa per tutti noi, lascia 
nella letteratura italiana un vuoto che non 
sarà colmato. 

È morto ieri sera, alle dieci e tre quarti, 
in una camera dell'albergo il Giappone, a 
Livorno, dove era andato per assistere alla 
prima dei Napoletani. 

Il teatro era per lui un campo di battaglia. 
Ed è caduto sulla breccia, come un soldato. 


Lt 
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GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Depretis in questo momento 
deve soffrire molto a causa di due eruzioni 
che gli si sono manifestate. 

Sì tratta di una eruzione cutanea che gli 
hanno fatta venir fuori i bagni di Tabiano 
dove lo ba portato il doitor Cocconi, e di una 
eruzione dissidente che gli si manifesta nelle 
parti meridionali d'Italia. Non so se siano 
precisamente le acque del golfo di Napoli che 
hanno prodotto questa seconda eruzione; ma è 
un fatto che essa dà al presidente del Consiglio 
maggior molestia dell'altra. 


* 
Sasa 

Il Times è un giornale impertinente | 

E se nessuno glielo ha detto fin qui, glielo 
dico io oggi! 

E glielo provo. 

Dopo essersi fatto scrivere da Atene che 
una miriade di avvocati, di faccendieri e di 
altri /rutti secchi — proprio così! — ha: già 
invaso i nuovi territori ceduti alla. Gredia 
per speculare-sulle prossime elezioni, il. :fo- 
glio della Ciéy sfrontatamente soggiunge:- 

< In ragione dello spirito repubblicano & 
cui s'informa la Costituzione greca, il sac- 
cheggio delle casse pubbliche si è elevato in 
quel paese, come negli Stati Uniti, all'altezza 
di una istituzione... » 

Io vi chieggo se si possa esser più crudeli, 
anzi più ingiusti verso la forma repubblicana 
che è, per sè stessa, l’espressione della  pi- 
rità dei costumi, della incorruttibilità di ca- 
rattere, del disinteresse, della grandezza d’a- 
nimò e di tutte le altre virtù, insomma, che, 
secondo le più recenti statistiche, ascendorio 
& trecentosettantasette, fra minori e mag- 
giori? 

M'imasino l'indignazione, i fremiti ché su- 
sciteranno quelle parole del foglio inglese nei 
magnanfmi cuori di quell'eletta schiera non 
grossa, ma grande, che sospira 6 suda per 
preparare quella benedetta forma anclie al- 
Fitalia, ove non è ancora entrata l'abitudine 
di saccheggiare le casse pubbliche. 


e 
sa 

La eruzione si manifesterà presto sotto 
forma di una riunione di umori, anzi di cat- 
tivi umori... contro il ministero, che avrà 
luogo a Napoli per protestare contro « le an- 
tiche e recenti imprese d'inabilità e di vio- 
lenza » dell'onorevole presidente del Consiglio 
e contro « la politica sciagurata che ha pro- 
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serie apprensioni. 

— Noi abbiamo dunque nelle mani l'intiero j& | Dovette sottomettersi: si presentò con Ruggero e 
con Armand, e la porta fu loro aperta. 

Il signor di Lorgeryì, informato da Gaillet che 
la signorina di Lasseny aveva mandato una let- 
tera al palazzo Chaslin, sospettò prima qualche 
cosa, ma vedendo qho f? duca non ne ficeva mi 
stero, si rassicurò ed ordinò all'ispettore di pùb- 
lica sicurezza di eessare per il momento da una 


i deve dare la nostra parte... Siamo dunque già 
ricchi... Non ti paro che sarebbe meglio far 
panto....? 

Cesare seroliò lo spalle. 

— E abbandoneremo i milioni di Ettore, 1 mi- 
lioni del duca di Chaslin, i milioni di Maria di 
Vergis e di Arnoldo di Trois Monte '... Ma sei pazzof 
Anderemo fino alla fine, cominciando dalla mar- 


chesa de la Tour du Roy. sarono al boulevard Fiandrin quasi tutte 
— Sì è impegnata per un milione. serate. Il padro ed il figlio vi erano attratti dallo 
— M'inearico io di farle triplicare la somma... | stesso sentimento; ma il motivo dell’assiduità del 


In questo momento sî devo trovar già molto im- 
barezzata a trovar denari... firmerà tutto quel che 


al padre, indicandogli la propria dimora. 
di Chaslin si sentì rinascere ricevendo la 
e lo stesso giorno andò al 

Bianca, che s'aspettava quella 
Il giorno 
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La Nazione ritornando sul tema degli «al- 
Hevi volontari », intitola addirittura l'articolo 
Violazione della Costituzione. Ed alla Na- 
sione vi sono avvocati e giuristi incapaci di 
azzardare un titolo senza poterne provare l’e- 
sattezza. 

I giornali che, nonostante la diffida della 
Gazzetta ufficiale, il pubblico si ostina a ri- 
tenere per officiosi hanno anmunziato, ieri 
sara e stamani, non essere esatta la notizia 
ascondo la quale il ministero della guerra a- 
‘rebbe antorizzato il « contro-esercito ». Il 
ministro, per quanto essi asseriscono, non ha 


cali » — non essendo riusciti a nulla ol 
« battere il sostantivo », e colla prosa robusta 
ricorrono alla « commozione degli affetti » e 
cercano di persuadere il generale Ferrero che 
la istituzione del « contro-esercito » è la cosa 
più innocente del mondo, un balocco che i 
maligni voglion far credere una cosa seria. 

A tali intercessori non si dovrebbe negare 
nulla: anzi il signor ministro per far vedere 
che nor; bada alle chiacchiere, dovrebbe re- 
galare al « contro-esercito » una batteria di 
carnoni 

Per ora dunque l'autorizzazione non èstata 
‘concessa, ed il generale Ferrero, se si volesse 
fare la puerilità di portar la questione in con- 
siglio de’ ministri, non è uomo da cedere alle 
pressioni de’colleghi. 

es 
733, 

Ieri vi ho detto che nel solo ministero delle 
finanze detto e nella Corte dei 
conti (escluse, cioè, tutte le direzioni gene- 
rali) si contano, su 1500 impiegati, 655. cro- 
cifissi di ogni classe. 

Oggi, se me lo permettete, torno sull'argo- 
imento delle croci, ma sotto w punto di vista 
affatto diverso. 

‘Hanno fatto cavaliere della Corona d'Italia 
Îl signor Massari, il compagno del compianto 
Matteucci. 

I regolamenti e le consuetudini non con- 
sentivano che a un sottotenente di vascello 
fosse accordata un'onorificenza di maggior 
grado; ciò si comprende e si spiega 

Ma ciò che non si comprende e non si può 
3piegare si è che ci siano regolamenti e con- 
suetudini intangibili solo per i militari. 

+ 

Se il signor Massari fosse avvocato 0 foto- 
grafo, artista drammatico 0 che so io, la- 
vrebbero fatto per lo meno commendatore. E 
la commenda l'avrebbe meritata, per Dio! 

Ma è appena un sottotenente, e nonsi può 
andare più in là del semplice cavalierato. 

Comprendo anch'io che la croce data a Mas- 
sari vale più che il.gran cordone che si usa 
dare ai ministri quando si.è costretti aman- 
darli via. Ma l'ingiustizia non è meno evi- 
dente verso il coraggioso esploratore! 

Ecco dunque degli ordini equestri fondati 
per premiare le azioni virtuose, che, nel fatto, 
servono, più che ad altro, a commettere delle 
ingiustizie. A 


sè 
In Italia la filosofia degli ordini cavetjg. 
reschi è dunque la seguente: 


Semplice cavaliere come lo sonoormai tutti 
Bll artisti drammatici, .6.come, dovrebbe es- 
serlo già Sciosciammocca per:la volontà del 


ministro Baccelli, se il dia; 
rv volo non ci avesse 


Intendiamoci bene : or Y 
fano © gli altri io onoro e stimo il ta- 
drammatici crocifissi e da crocifiggerzi ; 
arte per arte, credo più n 
esplorare l'Africa sotto l'equatore. 


DI 
s» 


cessario, urgente fare il primo passo per ri- 
tornare a quel tempo beato in cui non side- 


coravano i deputati solo perchè deputati, in 
cui pochissimi erano 1 colonnelli e i capi di 
divisione cavalieri (dico cavalleri !); in cui, 
insomma, no® si accordava la croce che per 
meriti reali, straordinarì e riconosciuti dalla 
pubblica opinione. 

Capisco anch'io che in questi tempi di de- 
mocrazia, fare simili voti è ingenuità bell'e 
buona. Ma capisco anche che continuando di 
questo passo colle valanghe di croci si affretta 
il giorno in cui si finirà per sopprimerie af- 
fatto. 

Io non sono profeta, nè figlio di profeta, ma 
prevedo che saremo liberati dal flagello dei 
cavalieri prima ancora che da quello della fi- 
lossera. 


0% sd 


Il cittadino Federico Seismit-Doda è stato 
nominato vice-presidente del Circolo anti- 
clericale del rione Trevi di cui fanno parte — 
almeno del circolo se nch del rione — i più 
bei campioni del radicalume. 

Si racconta che il cittadino Federico, in 
seduta privatissima del Consiglio di presidenza, 
volendo dimostrarsi degno dell'onore ststogli 
conferito con la nomina a vice-presidente, 
abbia proposto di applicare all'abolizione delle 
guarentigie gli stessi sistemi da lui messi in 
opera per abolire il corso forzoso. 

La persona autorevole, dalla quale ho rice- 
vuto queste informazioni, aggiunge che la pro- 
posta del cittadino Federico fa respinta con 
commovente unanimità di suffragi dagli altri 
colleghi. Un altro cittadino fece capire puli- 
tamente al vice-presidente che adottando quel 
sistema si sarebbe assicurata alla legge delle 
guarentigie l'eternità. 


Di qua e di là dai monti 


I giornali mi hanno fatto cecca: la sola 
Opinione ha trovate le scale del mio stam- 
bagio. Che fare? Lavorar di fantasia e schic- 
cherar la cronaca dell'avvenire. 

Figuratevi, com'io me lo figuro, d'aver sul 
gobbo un carnevale, od una quaresima di più; 
gli anni si possono contare indifferentemente 
a carnevali od a quaresime, e ordinariamente 
le quaresime ritraggono con più fedeltà il 
colore degli umani eventi. 


Tl mio almanacco segna, dunque, 31 agosto 
1882. E il santo? Conoscete il poesie: 
< Scherza co fanti, e lascia star i santi...» 
anche se di princisbecco. Se il 13 luglio vi 
sia vesse pensato, l'onorevole Mancini avrebbe 
risparmiata alla diplomazia la mortificazione 
della sua nota. 

Il cielo è nebuloso ; umiliato sotto le si 
degli scorsi giorni il termometro è ria 

campagna, dissetata, verdeggia sotto 
rigogli d'una seconda primavera. ; 

‘anno 1882 è ben diverso dal suo prede 
cessore, che, simile ad un caudato ast 
volle pagarsi il lusso di non so quante co- 


mete. 
e 
Veniamo all: politica. 
Ho ve, 


cell0 Yeaato il papa in giro per la città. La 
—«sa non mi ha fatto alcun senso: un gior- 
nale tedesco, lo Sprudel, ci narrò fin dal- 
‘anno passato una scappatina del Santo Padre 
ri del Vaticano per fare una visita al pa- 
dre Bekx infermo..... di gesuilito rientrata. 
Inutile dire che il buon popolo romano fe- 
steggia questo avvenimento come un augurio 
di più lieto avvenire. Tutta la benemerenza 
de' promotori di comizi. che fecero il possi- 
perchè il summum jus diventasse, come 
al solito, summa injuria. 
ss 


Ma se ho veduto Leone XIII. ho cercato 
Invano l'amfcone da Stradella. Vuolsi che, ri- 
dottosi ne' suoi vigneti, egli attenda alla con- 
fezione d'un vino filosserato, applicando i me- 
todi seguiti nella confezione della sua politica. 
Un buongustaio, ammesso alla confidenza dei 
primi, sostiene a spada tratta il ritorno al 
potere di questo nuovo Noè. A. dargli retta, 
sarebbe questione di incolumità pubblica. 

Non vi dirò il nome di colui che l'ha so- 
stituito a palazzo Braschi. Ma, pover'omo, ha 
tolto avpelare una mala gatta. 

Cinque anni di riparazione l'hanno pb 
bilmente viziata : lascia in pace i mrtaha 
ggello della dispensa nazionale, e tira alle ghiot- 
‘tonerie della mensa del padrone. 


infestato 1 cas, Dlise, li Prodenta Vie 

casa, 

è asta astrone: 
State a sentire come parla : 
« La politica italiana deve aver in mira di 

acquistarsi in egual modo l'amicizia delle ai 


tenze, assumendo ad mu lestione 
che sorge la difesa del'vuon dimttette 


——————__—_——_———___—_ 
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di 
= uesta la è roba di Lanza, non 
ine idr taluno memore Ta: si 

cunchè di simile precisamente nell'Opi 


agosto 1881. è 
Spata pure di Lanza: vorrà dire che i 
prudenza è un fiore che può nascere del pi 
sullo scoglio di Itaca o nei verzieri di Ca- 
sale. 

ss 


Ma tiriamo innanti! 

« ÎItalia ha bisogno di una lunga epotà 
di pace e di raccoglimento allo scopo di de- 
dicarsi esclusivamente ad aumentare le sue 
forze economiche, a completare le sue interne 
istituzioni è alla difesa nazionale ». 

Avete capito ? 


Da Lucca. 


#0 agosto; 
il ministro Baccelli giunse ieri mattina al’im- 
provviso nella nostra città, per assistere alle con- 
ferenzs pedagogiche, che sotto la presidenza del 
professore Caechi si tengono da qualche tempo 
nella sala principale del nostro Reale Collegio. 
Fino dalla sera precedente si spedirono tele- 
grammi ed inviti ai sindaci della provincia, ai 
delegati soolastici e ad altri pubblici funzionari, 
perchè all'arrivo del ministro si trovassero tutti 
alla stazione, spontaneamente e all'improvviso, per 
salotaro. 

E il ministro venne, e l'accoglienza vi fa, e come 
per incanto tutte le autorità si trovarono alla sta- 
zione insieme a gran numero di maestri e di 
maestre e ai giovani della Sosietà ginnastica in 
uniforme e colla loro fanfara. Vi si trovarono 
anohe i deputati Giovannini e Luporini! 

In compagnia del Bascelli.. di Sua Essellenza 
il ministro Baceelli era il ministro Magliani e la 
sua sigoora. Accompagnate dal prefetto commen- 
datore Bianchi, dal fT. di sindaco conte Bersar- 
dini e da altri distinti personaggi, le Lore Eceel- 
lenze si resarono nel palazzo della prefettara. 

Il ministro Magliani non uscì più di là, e lasciò 
che il suo collega andasse da solo a mostrarsi in 
pubtlico. 

L'illustre empirico si recò quindi ad assistere 
alle conferenze pedagogiche. Là volle far adire la 
sua vose, 

A deste conferenze nei giorni asorsi era stato 
approvato il progetto di una scuola popolare na- 
zionale; il ministro Baccelli disse che desiderava 
l'istrazione modificata e sorvegliata dal governo, 
ma non tolta dalle mani dei comuni, nei quali 
stanno le gloriose tradizioni del medio-evo. 
Riguardo ai maestri, tolse lero ogni speranza 
per il tanto agognato miglioramento economico. 
Disse che nelle presenti condizioni del bilancio, le 
risorse del quale debbono essere rivelte alla di- 
fesa nazionale, egli non avrebbe coraggio di chie- 
dere aumenti di sorta. 

Il discorso del ministro fa searsamente ap- 
plaudito. 

Abbandonata la sala delle conferenze, Sua Fe- 
cellenza si recò a visitare la chiosa di San' Fi 
diano, l'antica nostra cattedrale ; quindi non volle 
salire in carrozza, ed a capo sooperto percorse 
tatta la città, facendo ritorno alla prefettura, dove 
Ficevette alsune persone. 

La banda comunale, che non potò essare in 
pronto per lo spontaneo ricevimento alla stazione, 
girò lungo tempo di qua e di là per rintrasctarlo, 
© solo al momento della partenza potè fare al mi- 
nistro un po’ di zunnene. 

Col treno delle 2 i ministri ripartivano per Li- 
vorno. 

A Lucca, ove le fanfaronate © la polvere negli 
occhi non vanno troppo a genio, la venuta’ del 
ministro Baccelli non ha fatto nè freddo, nè ealdo. 
Ha destato solo l'ilarità la sua graziosa paxseg- 
giata a capo scoperto. 

Si può accertare che qua il'nomo del'Bacselli 
non verrà nè scritto in pergamena, nè inciso nelle 
lapidi. ARDE. 


Una resurrezione. 


Verona, 22 agosto. 

Ai tempi dell'Austria, Verona aveva un collegio. 
convitto, che godeva ottima riputazione. Ma un 
bel giorno, nel 1860, una risoluzione sovrana lo 
soppresse, concentrando nel convito, di Venezia, 
che più tardi prese il nome di Fosearini, i posti 
di grazia assegnati a quello di Verona. Era natu- 
rale che, appena liberate queste provincie, nascesse 
il desiderio di ritornare in vita quell’antica. isti- 


« Torquato Tasso » di 


al teatro Riccardi di 


G Doiz 
meraine; 


Bergamo, 27 agosto, 

Esco adesso dal vasté testro, affollatissimo di 
belle ed eleganti signore, di Bergamaschi e di 
maestri © giornalisti attirati da Milano dalla ri. 
surrezione tentata dalla signora Giovannina Luce, 

Con quale scopo avrà tratto giù dagli scaffali 
questo polveroso partito ? 5 

Dormiva de lunghi anni questo asso, dirò quasi 
come e quanto l'omonimo animale, 6 sono pochi 
gli artisti d'oggi che abbiano quest'opera nel loro 
repertorio; eppure, in epoca di fiera, cioò di con- 
fasione, quando c'è da sperare cho anche il po. 
polino accorra a un teatro grande; sì pensa e si 
opera questa risurrezione del passato quasi per 
parallelo o per contrasto con Ia musica, non del- 
l'avvenire, ma modernissima dei Burgravi. Dal 
frastuono dei tromboni, grancassa, e piatti, c- 
fanno passare al tran tran, agli accompagnamenti 
abitarreschi dei lunghi recitativi. Dalle frasi ar. 
moniche, accennate, cineischiate, sminuzzato dalla 
istramentazione; allo melodio limpide, serene, lmi 
gho lunglie, delle cavatine, delle cabalette © dei 
fondò, Dalle note studiate, accorzate insieme se- 
condo fogòle astrùse e difficili; alla musica clas 
sica, dirò quasi ideale, del sentimento che pro 
viene dalla vena del cuore. Le due scuole di fronte, 
l'una contro l’altra armata! 

Eppure... eppure entrando nel Riocardi, prima 
che si alzasse il telone, pareva che tatti retpi- 
rassero più liberi; pareva che tutti aspettassero 
un amico carissimo, lontano' da lungo tempo, na 
ginmimai dimenticato. Le mani nervoso e steachite 
dei vecchi buongustai passavano e ripassavano t° 
gitato sulle rade ciocche di capelli grigie o ri. 
tinte dai colori delliride; mentre spuntava sulle 
loro labbra il sorriso della soddiafazione. — Oh! 
(raormoravano) siamo tornati al nostro bel pas- 
sato! sentiremo ancora le fughe; ci delizioremo 
ancora con le cadenze, cogli a duo gorgheggiati; 
sonza timpani, senza fagotti, senza rulli... — Ma 
certi altri, dalla chioma bionda o bruna, progres» 
sisti in arto, dicevano sospirando: — Va bene, 
siaremo a redéte! — e facevano già il viso del- 
l’armi contro la maestosa Giovannina, che, sotto 
la sua pettinatara alla vierge, con gli occhietti 
vividi © irrequieti, aspettava ansiosa l'esito della 
soa strategia di editrice. 

— Una scuola farà risaltare l’altra — ella forse 
pensava; intanto si scuote la polvere della carta» 


pecora... e forse... 
>< 


Ma insomma, come andò questo Tasso redivivo? 
ffa un trionfo del passato; o una riaffermazione 
del progresso (dirò meglio della rivoluzione) anche 
dell'arto musicale ? 

Mi affretto a dire che è inutile dare un giudi- 
zio sulla musica di quest'opera, che data credo 
dal 1830. Le effemeridi di quarant’anni fa, lo por- 
tano lango e disteso: — ma corro nel soggiu 
gere, che adesso, presentemente, dopo gli Ugonotti, 
il Faust, l’Africana, l'Aida, e idem, idem, quella 
musica non regge più nei nostri teatri. Tanto fa 
che si dia La serva padrona del Pergolesi, con 
accompagnamento di olarini, viole e contra- 
bassi ! 

Jo-sentivo intorno a me, dei bravo ! bene! com'è 
bello !'che bel motivo! — e poi subito dopo degli 
stessi : per carità! basta !.. come è lungo! — ® 
notare che ho visto lo spartito del direttore d'or 
chestra coperto qua è là da freghi di Iapis rosso. 

Ho chiesto a'un maestro che mi stava vioino: 

— Ma chi ha autorizzato quei tagli? 

— Una forza irresistibile, mi rispose: la noia! 

Del resto tatta quell’opera è una vena contintt 
di melodie. Le ariette si seguono e non si rass- 
migliano; ma a ognuno di noi pareva già di averle 
sentite altra volta; erano vecchie e care cono 
scenze; e di fatti tornavano alla mente i pensieri 
melodici della Linda, della Lucia, della Favorita 
immortali creazioni di un genio vero e splendi- 
dissimo.E quanti maestri non hanno attinto a quella 
fonte! A cominciare da Pacini, con la Saffo; — a ter 
minare con Flotow, nella, Marta. E questo non è 
il parere del modesto corrispondente; ma è lopi- 
ione, dirò così che aleggiava nella vasta sala del 
teatro. 


DK 


In quanto all'esito bisogna dire che vi furono 
molti, insistenti, © spesso entusiastici applausi. 
L’opera comincia senza sinfonia, senza preludio 
con un coro. Il maestro s'inspira subito dalle p** 
role del suo posta Jacopo Ferretti. La vena del canto 
ha subito bisogno di uno sfogo; come ha bisog®® 
di uno sfogo l'affetto, l'entusiasmo cho desta ni! 
Bergamasehi la cara memoria del Donizetti, del 
lero grande concittadino; e seoppiano unanin! 
gli applausi. Primo a riceverli fail Cesari, il bass 
comice compagno del famoso Don Bucefalo; il C+ 
sari che poco tempo fa ci fece piangere a calle 


el'trasperta, facendo una parte di vecchio lio" 
‘insamorate. 

Nel secondo atto, in una soena buffa, concer' 
tata col coro bellissime, egli strappò gli sppiauti 
@ gli venne chiesto il dis. Egli enumera lo 8°° 
doti, i suoi meriti di fronte al « perdigiorno, chis0” 
«hierone, -Impradente, mezzo matto; - Che si red? 
un Cicsrone » che è Tasso; e a sentirlo parech? 
parli di eerti uomini pubblici, anche moderni 
quando dice: < lo che gon critieo, Diplomatico ® 
Dalitito, Numismatico, geografo, Archeologo, 80 
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ai versi d'Interdì 
« Morto al San 


nico senza soti 
servatore o l' H 
Vimpresa per @ 
è violazioni. 


© carattere 
‘tratteggiato. La 
che ama; i sog 
vulsioni di un d 


del Tasso, e îl 
maggiormente 
vestono gono pil 
di pargione. 

Vè musicata 
Libererine Ger 
Suppella.... » 
pensa con rabil 
d'ogni genere d 
zonando per 
dustro con Ele 
Elvira) è un gil 
del primo e ta 
istramentati : e| 
dell'opera è nl 
risponde al du 
la parte del pro] 
© con voce poi 
tata dal barit 
sciato, e che fl 
dal lato dello 

Il terzo atto| 
Tasso, al quali 
pidoglio; © poi 
la Morte d'EU 
Melodico col fl 
è qualche così 
orecchio e il 
dicendo: « In 


scene, e di vel 
fare i confroni 


La notizia d 
senza che vi 


tale notizi», 
Cossa ron avi 
bene, 


vi 
che avevano 
spacci allarmi 
attori della d 
Vè stato tot 


notte, dopo 
sindaco di LI 


nalisti, 
Quirino e i 
Nerone, mei 


convincersi 


riografo, Epigrafico, botanico, Algetiraico, publ 
cista, Finanziere, etonomista, lo somiglio con or- 
goglio Mara'Aurelio in Campidoglio !» 

Il tenore stavolta è un amante sfortunato, È 
Dante Del Papa, giovane che canta senza sforzo, 
con vocina tenera, che accentua bene, e che è un 
bravo tenore non drammatico. Ripensando all'ot. 
timo Cardinali, 1l tenere di forza del Furpravi; 


>< 


© carattere di Torquato Tasso è ottimamente 
tratteggiato. La musica esprime i deliri del poeta 
che ama; i sogni dell'amante che spera: le con- 
vulsioni di un cuore che deve comprimere i suoi 
bsititi, imprecando a un avverso destino. Nella 
sua parte ci sono dei versi tolti dal Canzoniere 
del Tasso, e il maestro pare che eon quelli si sia 
maggiormente inspirato, perchè le note che li ri- 
vestono sono più ricche di slancio, di tenerezza e 
di pensione. 

Vè musienta l'ottava 16° del canto secondo della 
Liberenne Gerusalata < Colei Sofronia, Olindo egli 
Fuppella.... » e sentshdo quella cara. musica si 
pensa con rabbia a quegli innumerevoli storbelli 
Togni genere che i muestrini d'ogri vafino raffar- 
zonando per riempire degli album di novità. Il 
dustto con Eleonora (la brava prima donna Tati 
Elvira) è un gioiello che entusiasma. Î dos finali 
del primo e Sdondo atto sono molto belli e molto 
istramentati: e la frase saliente, più drammatica 
dell'opera è nel grido « Io stolto! » che Tasso 
risponde al duca (l'egregio basso Bologna). Tutta 
la parte del protagonista venne appassionatamente 
e con voce possente cantata, recitata, rappreseh- 
tata dal baritono Vaselli, già mblto ben cono- 
sciuto, e che fa un Tasso inappuntabile — anche 
dal lato dello storico pizzo e dei capelli corti 

Il terzo atto è brevissitto. È la liberazione di 
Tasso, al quale +'sn decretata la corona in Cam- 
pidoglio; © poi la sua disperazione apprendendo 
la "re d’Eleonora. Comincia cen un preludio 
melodico col flauto, ascompagnato dai violivi, che 
è qualche cosa di bello e che carezza sosvemente 
P'orecehio e il cnore. Siccome il libretto termina 
dicendo: « Invidi, dileguatevi - Roma immortal 
mi fa >; non sarebbe nale che qualche impresa 
di un tentro di Roma vi facesse gustare quest'o- 
pera, con meno anaeronismi e più ricchezza di 
scene, e di vestiari; e allora voi stessi potrete 
fare i confronti mareati fra le due scuole dell'arte. 

Gicito. 


IERSERA E STAMANI 
Roma; 31 agosto. 


che avevano rieevnto da Livorno gli ultimi di- 
spacei allarmantissimi li avevano comunicati agli 
attori della compagnia ‘Pasta; e‘ul ‘paleoscenico 
Vè stata tutta la sera tn continuo andirivieni di 
Persone che andavano a domandare notizie. 

La notizia della triste soiagura è stata co- 
municata dal sindaco ai giornali verse la merza- 
notte. dopo aver ricevuto un dispaccio del ff di 
sindaco di Livorno, ed un altro firmato dagli ono- 
revoli deputati Giacomo Balestra. e Francesco 
De Renzis che hanno assistito fino agli uitimi mo- 
menti l'illustre poeta romano. 

In brevissimo tempo moltissime persone, gior- 
nalisti, letterati, tatti gli aftisti del Corea e del 
Quirino e i molti amici che aveva l’autore del 
Nerone, meravigliati, sbalorditi, hanno dovuto 
convincersi che la-notizia della morte di Pietro 


depressione 
ed una completa 


Il commendatore Armellini pensò di mandare a 
Livorno un consigliere municipale che si unisso si 
molti altri amici nell'assistaro il collega Cossa. E 
scelse per tale incarico il. consigliere cavaliere 


dodicesima aria variata 
Veniamo ora all'eroe della festa, al bravo Mar- 
f 


1 giòrnafi 
‘mente farito 


I feriti sono stati tatti raccolti 


Piet © medicati per 


cali ctncerto dato ieri l'altro sera dal tenore Mar- 
‘tinto. i $ 
beneficio la îilson a Frascati a 


goore Lais, Prancesshetti, Giovenale, lo signorino 
Giusti Barini, Janari © molte altre. 

ll concerto cominciò colla grande aria del basso 
nel Don. Carios cantato molto bene dal signor 
Dadò che cantò anche la romanza dell'Ebreo. La 
signora Picconi Pierangeli fa appiaudita nella ro 
manza Povero Gor di Postiglione. La signora Giusti 
cantò Una stella di Mililotti, di eni si volle il dis, 
e l'egregia cantante contentò il pubblico sseguendo 
il Fior che langue di Rototi. Il bravo Biasi fa ap- 
plauditissimò nella bella romanza Sognai di Tes 
sari, nel doetto della sfida nella Forza del de- 
stino, in unione al Marconi, e nella Musica proi- 
dita di Gastaldon dì cui si volle la replica. 

La siguorina Masearuti fece conossere la sua 
valentia come pianista, stonando benissimo. con 
tin pianoforta infame, la difficile trascrizione di 
Lisrt del valizer del Faust. 


1 Gori suonò stupendameate, da vero artista, la 
1 violino di Beriot 


coni, che sollevò entusiasmo ad ogni pezzo che 
cantò. n 

Chiestogli il dis della serenata di Donza esegui 
un'Ave Maria. e si sarebbe voluto sentir mnc°"° 
il duo della Forza del destino, stapendamente can 
tato da lui © dal Biasi: si chiese anche la replica 
dalla romanza, Quando cadran le foglie di Salina, 
® Marconi esegui la romanza del Fausi < Salve, 
dimora ». Figuratevi gli applausi! 

Il corcerto si chiuse col quartetto del Rigoletto, 
cantato dalle signore Picconi Pierangeti e Giusti, 
© da, Marconi e Blasi, e co ne tornammo a casa, 
lietissini di aver passato una sì bella serata. 

_ 


Dal 3 ‘al 25 del venturo settembre sarà tenuto 
& Milano un gran torneo fra i ginoeatori 2! 


stacchi. 

‘Sono stabiliti sette prémi, il pritto dei quali è 
di mille lire. 

1 campioni di Roma, che i giuoeatori di qui 
hanno già designati a rappresentarli, sono il signor 
Luigi Sprega vincitore del torneo di Livorno, e 
il signor ingegnere Pietro Seni, che ba avuto il 
primo premio al torneo di Roma del 1875. 


a 


Domani grande festa a Monte Porzio, una delle 
più belle posizioni dei monti Tascolani. Le feste 
in onore di sant'Antonino darano tre giorni, con 
‘un programma su per già lo stesso di quello di 
tutte le foste dei castelli romani. 

Domesica gran festa in onore della. Madonna 
della Saluto a Grottaferrata. Oltre al solito pro- 
gramma, le feste di Grottaferrata hanno un'altra 
grande attrattiva nell’ottimo 6 notissimo vino che 
vi sì beve. 


SS 


Jet jl testro Corea era pieno teppo di gente 
per la beneficiata del brillante signor Napoleone 
Masi. In arte si dice con una frase tutta del gergo 
teatrale che il brillante ha sempre ragione. Era 
naturale che un brillante soscienzioso e appss 


serata splendida per concorso di pubblico. come 
quella di jeri, e che fosse molto applaudito. 

La muova bizzarria di Ulisse Barbieri, L'ombra 
bianca del castello rosso, ha avuto un brillantis 
simo successo. L'autore è stato chiamato più volte 
agli oneri del proscenio e salutato con una viva 
dimostrazione di simpatia. 

L'ombra bianca del castello rosso è una cari 
catara che il Barbieri stesso fa al suo modo di 
scrivere,  aì trusi e sanguinari argomenti che 
egli presceglie per i suoi drammi. È una bizzarria 
fatta con molto spirito che tiene allegro per una 
merr'ora 

Dall'Albambra al Quirino, dal Quirino al Cerea 
il Barbieri è diventato il beniamino del pubblico 


romano. 

Oggi la sua bizzarria drammatica si:replica. 

Jerì sera erano»-in teatro purecchi attori della 
compagnia. Bellotti-Bon di passaggio per Napoli 
dove si recano a dare un corso di rapprésenta- 
zioni e dove metteranno in sosna l’Emanuele Fi- 
liberto del sanguinario Ulisse. 

e 

Domani al Quirino verranno rappresentati 1 Ma 
nadieri di Schiller per la beneficiata del bravo 
attore signor Biasi. ? 


sionato dell’arte sus come il Masi, facesse 


Tempera;s"a leggermente aumentata. 
«*. Spettacoli d'oggi: 

ALMAMBRA. — Ore 8 — I due Foscari, opera. — 
Pietro Micca, ballo. 

UMBERTO Î. — Ore 6 — Compaggis. drammatica 
Pasta-Casilini. — L'ombra bianca del castello 
rosso. 

QUIRINO. — Ore 8. — Compagnia drammatica Dos= 
dini — Per miseria. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'Agenzia Stefani ci comunica: 

< Come già con la ciroolare del 27 luglio l’ono- 
revole Mancini aveva voluto che, per propria in- 
formazione e regola di linguaggio, i rappresentanti 
di Sua Maestà all’estero conoscessero esattamente 
il pensiero del regio governo circa i fatti dal 18 
laglio e i corollari che si sarebbe preteso di trarne, 
così sappiamo che il ministero degli affari esteri 
ha trasmesso il comunicato del 20 agosto. prbbli- 
cato nella Gazzetta uffisiale, relativo alla agita» 
zione promossa per mezzo di comizi contro la 
leggo delle guarentigie, ai rappresentanti di Sua 
Maestà con una circolare esplicativa facendo s0- 
pratutto ben notare che quel comunicato fa una 
manifestazione affatto spontanea delle intenzioni 
del governo >. 


BORSA DI ROMA 


31 agosto. — La liquidazione si è compiuta 
oggi regelarmente, il mercato rimanendo poi di- 
sanimato © debole. 

La Rendita foce 89 07 112 excoupon, Sl 25, 
91 27 112 ver contanti e 91 85 per fine settembre. 
Cattolico 95; Blount 93 10; Rothschild 95 45, no- 
di 
nea Generale 647 lettera, 645 danaro, fine 
settembre. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1106; Immobiliare 500; Baneo 
di Roma 623; Fondiarie Santo Spirito 476; Gas 


Apertura della Borsa dì Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 84 39. 


r 
id. 5.00 116 05. 
Rendita italiana 5 0/0 89 85. 
Rendita turca 17 22. 
Trurcnammi Sreram 
YORK, $9. — In seguito alla tempesta di 
ist Tiierino ‘maree straordinarie. Molte per- 
sone perirono sndegate. Grandi danni nelle pre- 
prietà della Carolina del Snd. |» Tu 
30, — Si rettitica la notizia della par- 
Rn pascià dall'Egitto per l'Earopa. 
Egli invece è atteso in Alessandria, proveniente 
dall'Earopa. A 
GENOVA, 30. = Il fministro Baocelli ha rice- 
vuto stamatio lo autcrità ed il dorpo insegnani®* 
Quindi ha visitato l’Istitato dei sortommi, la 
Scuola normale femminile è lÎstituto tecnico nau- 
tico, esternando la sua soddisfazins pel loro ordi- 


namento, 1 

TARANTO, 30. — Alle ote 6 pomeridiane è par- 
tito il piroseafo Affondatore alla volta di Palermo. 

VENEZIA, 30. —.La imestra, geografica dell'I- 
talia occupa una grande sala con bellissima aspo. 
sizione di carte antiche © degli ultimi lavori det 
genio militare. La Francia, la Germania e l’Austria 
ccenpeno ciascuna molte sale; le loro esposizioni 
sono bellissime. Si giudicaso stopende le carte 
modernò spagnuole; anche l'Olanda e la Svizzera 
mandarono bei. lavori dartografii.  L'Inghi!terra 
non ha anoora ordinata la sua esposizione. Uni- 
versalmente interessanti riusciranno quella della 
Srezia per oggetti portati dalla Vega o gmalla 
dell’Egitto per armi, istramenti ed altri orgetti 
interno dell’Africa, 

DERVENI FURCA, 30. — ieri giunse la Commis 
zione di sgombro a Carditza. Secondo nuova ia: 
formazioni circa l'incendio di Cortza, risalterebbe 
che il millaggio constava della chiesa, di una casa 
aristiana e di capanne oscapate da soldati trrchi, 
le quali ultime sole sarebbero state abbraciate; 

BUCAREST, 30. — Il conte Andrasay giunseieri 
sera a Sinaia, ove vennericevato alla stazione da 
Rossetti » Gnika 

Alle 7 30 pomeridiane il re diede uîì pranzo in 
onore del conte. Vi erano învitati anche i mini- 
stri di Francia e di Germania. Andrassy occupava 
il posto di onore, a destra della regina. 

BERLINO, 30. — Il Reichsanzeiger agnunzia che 
il ministro dei ulti consegnò oggi al vescovo 
Korum.l'atto col quale egli viene riconosciuto dal 
sovrano. 

BUENOS AYREE, 29. — Proveniente da Genova 
scali è giunto il vapore Sud-America, di - 
Gietà Lavarello. "> siedo 

COPENAGHEN, 30. — È stata chiusa oggi la ses- 
zione del Heichstag Le Camaro non calibro da. 
sordo salle leggi finanziarie. Le finanze continue» 
ranno, fino al Ì° aprile 1882, ad essere ammini: 
strate in base al bilancio provvisorio di già vo- 
tato, 

LIVORNO, 31. — Stasera ha luogo l’accompa- 
guamento funebre di Pietro Cossa alla stazione, 
Domani alle 4 35 il feretro partirà per Roma. 

La città è commossa per tanta sventura. 

TARANTO, 30. — Alle ore 10 40 pomeridiane 
il resto della squadra italiana è partito per Pa- 


n PALERMO, 31: stomano alle ore 4 è morto 
marchese ?" , primo presi della Coi 
dl'esstatioto, è stztore del regno. sa 

LIVORNO, 31. — Stamane alle 1040 il ministro 
Magliazi parte per Milaco, 


Non è esatto che il governo italiano abbia chiesto 
anticipatamente la pubblicazione di quei docu- 
menti, essendo naturale, d'altronde, che abbia vo- 
Joto esazcinarli prima di formulare, a tale- ri- 
guirdo, una s'tnile richiesta od altra qualsiasi. 
LONDRA. 31. — L'Ordine del Bagno è stato 
conferito allo speaker. 
LISBONA, 31. — Dispasci dal Chilì recano che 
suprema di 


Parsivescovo, li tribunale e la_ Corte 
Lima ricomobuero Garcia Calderon. 


Lima maadò una. petizione, al. congresso . per 
chiedere la stipulazione. di un armistizio. Il corpo 
di occupazione chilena sarebbe ritirato. 

Ls forze iviane provocarono una 
delle ostilità colando a fondo il vapore 
Toro a Harcho. 

PARIGI, 31. — La vose che Bardour surroghe- 
rebbe Dasprez nella qualità di ambasciatore presso 
fa Santa Sede è infondata. 


Bonaventara Severini, gerente responsabile 


Il N. 9 del GIORNALE PER I BAMBINE 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
I° Settembre. 

Contiene: Nerina: Storiella,in quattordici quadrf 
- Minazzoli. — Due navi: l'« Italia » © il 
«Leone di Caprera» Jack la;Bolina — L'agnel 
lino ferito, Perodi Emma — Una bugia scoperta, 
Rigutini Giuseppe — Tramways, @ bproge 
A'bini Sofia —Viaggio nel paese dei biscottini — 
Minuzzoli — icicordi di scuola, D'Angeto 0. — 
La posta dei bambini — Giuochi — Soluzioni. 
A questo nimero va unita una delle splendide 

cromolitografie che d'ora in poi sì dànno*in dono 

4 tatti ‘i lettoti, rappresentante la corazzata Italia 

e il Leone di Caprera. 

Abbonamento annuo L. 12. 
Un numero separato 25 centésimi. 


Armminitrazione, Rorea, Piazza: Montecitorio, 130 


Lavanderiaa vapore 


Via Corsi fuori Porta: del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei 
alla Direzione via Corsì fuori Porta 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(ir citso di ndrie, mistè, dotali e vitalisie) 
con pazione all’80 per 0/0 degli utili. 
Fontî realizzati : 


"dal Popolo. 


rendita 5 010 del debito 


Suceursalé italiana, Firenze, via de' Buoni, n 4 — 
Agsnfe generale in Na) ,vincie meridio» 
nali, sig. Bi la Nuovs, & 


rose: 
fi 


: AVVISO. 
Una Compagnia d'Assia <razioni 
dell’Incendiò è dela Grandine 


i 4 che 
Jersori, &ccreditata, pratica del. ramo © Cl 
Brestaro relativa garzone; onde poto: 
sone condizioni 1 a ; 
Dirigere le domande Jerme in posta a FneovA 


all'indirizzo BL. > _@& 
in una posizione centrale 


RICERCASI inner con do rgrendi 


12 0 14 camere, oppure due piani {1° e 2°), com- 

ti di 6 0 7 camere ognuno, sopraposti uno A 
l'altro, — Si desidera luce, ar Le 
casa; insomma che vi sia il confinpo go) 179, 
offerte dirigerle all'Emporto Natali ©L' Ca 
C. D. — Non sì tratta con sensali o 


o Sami 


x 


Giornali in lettura all'Ufficio di Pub 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; Resa 


Paris Journal Parigt 
La France Populaire > "9; ” 
La Presse >» 


—_— ——————————  — —— —_—___———_—_ —— 
eacciarvi fra di loro, a guisa di un mostro de. 


" SACCO DI ROMA 


‘RACCONTO STORICO 
È 


NAPOLEONE GIOTTI 


— Seppure io ve ne lasciassi il tempo. 

— soellerato, veniste donque adesso per assas- 
sinarmi? 

E l'Orsini si tirò qualche passo all'indietro, e 
guardò non senza terrore l'Anibaldi. Questi lo 
stava fissando con due occhi di faoco, e minae- 
ciava di usîrgli contro un qualche sfregio. Econ 
modo violento gli andò gridando: 

Potrébbé anche darsi. Ma prima io voglio 
p bocca un segreto; voglio sapere 
voi se qui venne madonna Silvia !... 


quella povera 
stallo, perchè 


morisse di spasimo e di languore. 
adesso venite qui da me a_ricer- 
vostra? Sarebbe ella dunque 
a cni voi l'avovato con- 


ERRE 


; 
| 
# 


ritornata qui in Roma. Ma 
dovanque io l'ho cercata non mi è riuscito di ri- 


a] wolete che costei per l'appunto abbia 
pensato a cercar rifagio da me? Ohimè che per 
davvero a messer Sisto Anibaldi il cervello ha 


i 


eapo!... hs, messere, che siste corto a compren- 
donio # Ma dacchè sento che madonna pensò bene 
di sottrarsi ai vostri artigli, ed abbia ripreso il 
volo, questa novella mi riesce oltremodo gioiosa 
nè certo voi pensavate di darmi una tanta con- 
solazione. Ah... Ab.. Ah.. la tortora è uscita di 
gabbia, @ allo sparviere non n'è rimasto nommeno 
usa penna !.. Oh il mirabile caso !... Oh la burla 
astuta © piacevole !.. Ma che davvero la moglie 
vostra è femmina oltremodo ssgsce.. Ah.. Ah. 
Ah... povòro rnesser Sisto che s'arrovella di ge- 
losia e corre in traccia della consorte !... come 
un bracco dietro ad una lepre! Ah. Ah... Ah... 

E l'Odorici pareva che volesse scoppiare dalle 
risa, e si reggeva con ambeduo le msni il ventre 
ds tale un impeto d'ilarità era stato assalito. Ma 
sì vedeva bene che era piuttosto una ilarità mor- 
bosa la sua, la ilarità di un povero scemo di 
mente. Se forse messer Sisto fosse stato meno in 
preda alle smanie della gelosia e della rabbia, 
avrebbe avuto paura di quel riso convulso ed ec- 
cossivo. Ma invece il contegno del signor Marean- 
tonio a lui parve come uno scherno atroce, e non 
fece che maggiormente irritarlo. 

E di bel nuovo pareva che volesse infellonire 
contro l’Odorici. 

Ma a guardia di Ini vegliavano Cincio e monna 
Lella, i quali allora si misero intornoal padrone, 
qussi intendessero proteggerlo con la loro per- 
sona, o chiamare aiuto, quando l’Anibaldi fosse 
per davvero venuto a brutte minacale. 

Intanto Brandano, che invece dei famigli del 
bargello, aveva veduto comparire messer Sisto, 
cessatogli il terrore, si faceva avanti adagio, 
adagio; ma si teneva ancora in disparte nella 
penombra, armato però del sno nodoso randello, 
che era tornato ad afferrare. 

L’Anibaldi si accorse di non essere più solo a 
petto a petto col signor Marcantonio, nè gli sfuggì 


la strana figura di Brandano, che per altro non 
giunse sul subito a ravvisare, ma che prese per 
qualche ribaldo masnadiero, da cui g'i potesse 
esser teso un pericoloso agguato. 

Persiò con tono di voce più rimesso, e con pa- 
role meno sdegnose © violenti, egli ripreso a dire: 

— Che ci sarebbe egli di strano se quella 
femmina fosse qui venuta per aver nuove dél 
figlio vostro Giuliano, e per correre in bracelo a 
quel suo drado vi avesse domandato deve egli 
adesso ente sì trova? 

— Ed io vi rispondo che madonna Silvia non 
solo non è qui venuta a chiedermi rifugio, ma che 
nemmeno io la vidi un solo istante, se costei sì 
trovi nascosta presso di me, io vi concedo far- 
vene certo co' propri occhi vostri. Orsò, andate, 
visitate la casa da cima a fondo, rovistatela 
dalla soffitta fin giù in cantina. Già non durerete 
molta fatica, dacchò casa Odorici sia condannata 
a spengersi dentro a questa catapecchia. E se vi 
riesce di qui ritrovare la vostra, consorte , affò 
che io vi prometto di farvi creare cardinale di 
Senta Ma2re Chiesa. Ad ogni modo dei perversi 
come voi non mancano nel Sacro Collegio... 

Lo sdegno riprese il sopravvento in messer Sisto, 
© afferrato per un braccio POdorici, gli gridava: 

— Marrsno, io torno a domandarvi un'altra 
volta se madonna Silvia è qui venuta, e non per 
chiedervi asilo, almeno per essere da voi infor- 
mata intorno al figlio vostro!... 

— Ma davvero che voi mi avete fradicio !... Del 
resto, se la moglie vostra prese la risoluzione di 
andare a trovare il figlio mio Giuliano al campo 
della Lega, io dico © sostengo che essa ben foce! 
Non era forse Giuliano il suo amante, a cui ella 
voleva il maggior bone del mondo ? Non parevano 
oreatiapposta ds Domineddio per amarsi e diventare 
marito e moglie? Non era già stato stabilito il 
parentado? Ma vol perchè un giorno veniste a 


forme in mezzo a due angeli ?... E. vi oompiacesty 
di renderli infelici. ambedue, Io non 80 se motser 
Benedetto Tibaldi possa gloriarai di un genero 
pari vostro, ma quello ché io sò è che voi mi 
avete reso il figlitol mio uîa molo svontarata 


ha lasciato qui solo @ derelitto, éd ora, che egii 
ni 


L’Avibaldi parve si volesse gettare addogso al. 
l'Odoriei, quasi per morderlo in volto, o pian. 
targli_il.suo pognalo nel petto. Ma glie lo imps. 
diva il Matto di Cristo, il quale con l'agilità di 
un gatto parde saltò addosso a messer Sisto, e 
afferratolo alla gola è spalancatidogii in faccia 
queî suoi dus cochi stralunati ed ardenti, cone 
50 lo volesse affascinaro, gli gridava: 

— Sisto Anibaldi, jo' ti strozzo se tu osi far 
oltraggio a messer Marcantonio Odorici ! 


(Continma) 


dì Paboncità E. E. OSLIEGET, m-Rota, piazza Montecitorio 137 — tn Firenze, 
E. OBLIEGRT, Paris, 92, rue de: Richeliea. — E dall'Inghiltarra, presso 1 siguori 6. 
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MILANO — 11, via Brera — MILANO 
»GRANDE ASSORTIMENTO 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali tuori d'uso 


La lonihierza dei soprabiti e mautelli è di metri 1.50; per 
lunghezze maggiori i prezzi aumentano secondo la quali 


Tutti È tessuti sono garantiti di fabbrica inglese: 


FI 
5 


del | 


| per crociamenti. Quantità diverse. 


Non più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 


PES TINCERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione. può chiamarsi il.non plus ultra delle Tinture. Noù havveno altra! 
tempo il suo primiero colore. Chiara come| ricevata por una somma inferiore alla 


che come questa conservi per li 


Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offorta a 
cauzione in valuta legale 
ed al VENTESIMO se è suj 


no pervenirle 
il giorno 5 sucressivo alle ore 2 pomeridiane. 


acqua 1, priva di qualsiasi acido, non nuoce iminimamente, rinforza i bulbi,| cenferme nile merme vigenti, saranno ritenute 


i.capelli, li fa apparire del colore naturale conservandolo per circa 


dio mesî, è non sporca la pelle. 
Si usa con una semplici 


Milano, 


ità straordinaria. 
Spe i a ini n 
Tei per ferrovia contro vaglia postale di L,, 7. zioni i 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| e quei ia i ta cai 
Tia del Corso 150-154 © via Fratina 84 2. UFirense, via del Paracar se |" sti di GENOVA. REESCIE, 


ite ad una stessa Ditta superano le 500 
sua fa vondellate. 


Milano, 13 Agosto 4881. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ:CANNELLA 
IPrezsò È. 1 50 il fincon di 60 grammi 


Po, 

hi ‘boccetta ‘serve par 100 © più bibite bastando un mero gramma vtirzare 
un È comune, mentre estingue la sete gtere rende l’acqua salubre, 
Beit ela dente le dipinta foro lee rendo lemiso. Si 
raccomanéà in ispecial modo ai signori villeggianti” ed agli eserciti in campagna, tanto 


l'utilità cui possono trovare, 


Dirigere domande vaglia all'Emporio Franco-Itali: inzi i 
ghelli, Roma, via del Corso 453 e 456 e via Frattina se ggte 
dei Pantani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24, 


Le offerte dovranno 
dell’Aita Italia in dicitura 
d'uso; esse dovranno non più tardi del giorno ® Settembre 18: 


pesiti stampati che vengeno distribaiti 


itati nei Magazzini del 
ANDRIA, MILANO, BO- 


Chilogr. 50,650 circa 


> 2,903,200 > 
508,500 > 


Soprabiti dà 
5 n 0» 
< ; > 6 + 
H Deck: * sea > 28 > 
A ie siii . L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggin- 
2 Beri con fodera nera o bianca - » - » 18 >» lilldicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, de; 

| 1° an ne rici 5: Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALE: 

Silio Patata a ti. ai d i {| LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 
: a? > i w ; AOOINO vecchio in guide e ritagli di guide. . . 

[senz pece it E na : :RRO Errani den con einen CE guide @ 

Zaini per Alpinisti . , . 2 da L- 19 a.» $ » (GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti e cuscinetti > 


| ACCIAIO in tornitura e limatura. Rottami d’acciaio e ferro în lingue o punte e cuori 


pre sone depositati 
condizione che abbia. previamente versata all'Amministrazione 
te al DECIMO del valore dei materiali. per offro, sa esso valore. non eccede L. 5,000, 


Pacquisto di Materiali fuori 
‘offerta saranno dissuggellata 


3 faleriali aggiadicati dovranno essete asportati nel termine di 30 giorni alt data dell'iggiudi 
data licazione ; 
tonnellate, sarà accordato per-l'esporizzione "im giorno di dire 


‘@ chi ne faccia 
ali stessi sono 


Ta Direzione dell'Esercizio. 


per ottenere ghiaccio artificiale senzà spesa 


@ Bianchelli, în Ro) 
154 e via Frattina Ba. TAR e RIE 
sm 


4. Firenze, vis dei Panzani 28. Milano, | 


Finzi e Bianehelli, Roma, 


Tip. ARERRO @.C., piazza Montecitorio 186 0 195 


Nuova Gelatiera di Filadelfa rene 


Mélenge Biffi 


3 | Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio |f{ successa Milani n st 
gua aiuto, (falla volta L. 60, Imballaggio Le 1.50, o È meio ta lali.-4 rreher: ; 
| e Dirigere domande e vaglia all’Emporio France-Ita-|j! Yermifuge, °, amticolerico pin 


Proprietà constanete da hototie celebrità mediche italiane, 


@ tedesche, nonchè a attestati privati, 


via 5 È 
"ani ‘0 MII ni a Vi 


Il prefetto di 
l'interno, 


Riservati. 
Eccallen: 


Una persona 
sciuta, della c 
per consegusn: 
tare, è venuta 
una tastatina c| 
porrei di teneri 


Baraòndoli. Reg 
più recenti istrd 
denza del serpe, 
d'un’oncia e mel 
derava di tornai 


nulla di male 
quasi in famigli 


strilli, celebre 
a morte dalla g 


Elena, dicend'g! 
rivederla, ed il gid 
non senza grande 
Ron permetteva a 
di far visite. Bianl 
9 non insisteti 
Intanto più Rag 
Vaghiva di lei, e 
sione lo rendeva t 
parlarle d'amore d 


geryl non peteva 
otta della signori 
corretta, 


L 
N prefetto di Baraòndoli al ministro del. 


Persomalissima, 


permesse 
può essere sempre proibito; poichè l'autorità 
veglia; ma veglia affinchè la libertà non si 


è 


ms PALLI D'ASSOCIAZIONE n Num. 239 
Pri Sdi m 
i de. a Bepe Sulla - hh 6 Roma, Piazza Montesitorio, num. 198 
mosser ua ir sua i Esclusività di Avvisi 
8&enero Brasile è Conndà . 0. 5 E. E. OBLIEGHT 
voi mi Ra Uncna. dee -- 3 ema, Milano, Firenze, Parigi, Londo 
ntarat, . RR {Vedansi gli.indirizzi nella quaria pagina) 
infelicîa. 
mo mea —= 
gi In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 2 Settembre 1881 Fuori di Roma cent. 10 
nz) —r1î 
re a 
DN. 36 (Anno ì881) dei Fanfrilla dela Dome. ? IL 
“ff gi nica, sarà messo in vendita Domenica 4 settcmbro in ‘ Ml ministro dell'intero al prefetto di Ra FL Ianio DOP calamertano sotaisata |-_‘SGIORNO PER GIORNO 
che egli tende. 50 sì permette loro una modesta apologia del- 
a Confidenziale. omiosdio; con un’ombra appena danoiagsimer Un giornale che non è certo nemico del- 
corpo, i] la grassazione, e tanto quant'è nul pa- I i 
a eso, | Per coni pr "mara | Boico gra Stage nfrral i petite | [otorvale Zanerdeli asrvova gioni. sono 
la Sitvia collega ii ministro die ferie ano Minstre | il passo libero alle autorità di polizia con + bili 
reani credo in dov: grazia e giustizia, mi | promessa che saranno solamente 'fischiate’è | « La cittadinanza fiorentina è al più alto segiio 
ro il mente : nel giorno die oto come qual: | bersagliato a buccie di cocomero. Che pesci | indiguata per ll contegno spiegato dalle autorità, 
fino (€ Del giorno di domenica prossima, che | si piglia? contegno e provocante © arbitrario e contrario 
Psi 0 a tutto sub De impunemente 2A Rispettosissimo affatto aDe raccomandazioni che \'altro giorno: 
mare anche tra, il lunario del Baccelli } T De mne à x 
‘avventò mette tem a 'ENTENNONI. ministro guardasigilli di passaggio per: Firenze 
id si pren, sonora: alle Sla VI aveva fatto al prefetto ed alle promesse che questi 
vi fucsia sone che hanno i piedi. di ‘cacio. In cotasto | “ ica enni Aa iero 
Feo cosè, ai di Baraòndoli per i Da aprirsi con precauzione. Per dir la verità a quéste raccomandazioni 
È #8 £ $ » iccagione lefanto Mastrilli, correndo fatto, * del minîstro ci vo credi 
dosso al- Ceniesimi 1® il numero tutta l'Italia va Signor Prefetto, avevo creduto poco, ed alle 
o pian. edit Sei che Bot RT ale nt: Se Ji mio collega dell'interno essendo inipe- + promesso del prefetto meno che mai. 
pi diete e serali: Anso L,/& = *Fisifiata | DOD Cè quanto l'acqua per mandarle in fumo... | dito a causa FT mni Dad regoli ni gno ancora ingenuo al punto da non ar- 
E suotitiio © settimanale pel 1881'Anno L. 28 — | Dangue lei non ci pensi, e nemmeno io che | di Il ultima interrogazione. libertà la quale } "ÎVare a credere che un ministro vada a rao- 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. Bopraccapi, e parliamo di cose alle- | VriNcipio della più asso) ' comandare anticipatamente ai prefetti i fan- 
na la | è un sole che illumina ogni sorta di canto- 
riipornni gre. DE fiverttca il ardita persona che l'è nate; ma queste debbono rimanere vergini ' tori di disordini, dato pure il caso che egli 
asalnistrazione: Rema, Piazza Montecitorio, 130 i "Di Lei, onorevole cmctedt to di cartelloni, perchè il cartellone impedisce Il + possa supporre d'avere _in mezzo aloro degli 
op ‘commi bea libero riflesso del sopradescritto sole; che*à | amici, personali. carissimi. ‘ 
Ossoauiosissimo || il sole e'Italia, Ja' quale ha ancora Ma se il ministro ha raccomandato, il prefetto 
SEGRETI DI STAT. DePRETIS. di sua proprietà, dunque niente pau:® .., PI 
i UÙ mu. Del resto, tutto quello che non è proîbie® pi xa promesso o per lo meno non ha man- 
‘N prefetto al minîstro. è permesso; tutto quello che non è Lidi 


Una persona ame perfettamente scono- 
sciuta, della cui specchiata onestà. non. ho 


pronti e Dio guardi a nonli sciorinare... dice 


ammazzatolo della patriottica Baraòndoli. I 
fischi non Izsciano ‘ecchimosi, è femmeno le 


vece di, essere sottoposti.a procedimento per 
citazione direttissima, come gli arrestati a 


intern Eccellenza, addormenti, e il sonno dei popoli è il letargo at pr 
Ener I Mi consta in modo positivo che il comizio | delle nazioni; mentre invece il ridestarsi della fn ce iiataiata pn minna s 
Riseroatissima. del pubblici ammazzatoi verrà tenuto dome- | Nostra indipendenza fu comentato dal sangue raccoman: 
nica futura con qualunque tempo, anche se | dei martiri, opportunamente ricofdato dalla dazioni ci siano state. 
Eccellenza, i pioversero sgrugnoni, perchè i discorsi son | felice ubicazione del meeting nel pubblico + Gli arrestati per il comizio di Firenze; in- 


per conseguenza nessuna ragione di dubi- 
tare, è venuta in questo momento a darmi 
una tastatina circa l'attitudine che mi pro- 
porrei di tenare, quando sì desse il caso che 
una cinquantina d'individui del suo mede- 


Che pigliano di stantio !.. Del resto i vaga- 
bondi son tanti, specie la festa; e non vedo 


i mezzo migliore di tenerli occupati: sicchè jo ! 


garel d'opinione di chiadere un occhio, se sua 
Eccellenza il guardasigilli si contenta E mi 
sottoscrivo daccapo 


idee, comprese quelle intorno alla strage uni- 
versale, cha può essere considerata come una 
ovinione particolare finché non degenera in 
lun ordino del giorto ds eseguirsi di notte. 

| Spero che Iei abbia capito; hel qual caso, 


Genova nelle medesime circostanze, sono stati 
rinviati al procedimento ordinario. Non credo 
1 che da questi arresti possa risultare nulla e 
* non li desidero. Ma per amor di giustizia gi 


a la sua intelligenza, 16 a 
simo conio bandisse per domenica prossima i D! V. E. Devotissime lsardirito de e Me cari Somincarà GI» dere Pon che gli arrestati, a Genova 
"n comizio, o altra radunanza po;olare qual- l' far capire anche ‘mo. | come a Firenze, siano trattati allo. stesso 
sissi, nei locali del pubblico ammazzatoio di 7 Suasa te Inchinevolissimo 'mod.; gli imputati stessi essendo democra- 
ù Baraòndoli. Regolandomi (in conformità delle V. ZANAROBLLI tici, e er conseguenza apostoli di libertà fra- 
laggiu- più recenti istruzioni ministeriali) colla pra- I ministro al prefetto. VII. & 
È nzà del teo | alegito A I. ternità e d’eguaglianza, devono desiderar la 
ni del a lel serpente, ho allegati pretesto | Tutta per lui. i Il prefetto al ministro, 5 
D° Bo: fun’oncia e mezzo d'olio di ricino che desi- robin I irsucanai medesima. Forse col procedimento tsuale, 
, derava di tornare all'aria aperta, per rimet- ! Signor Commendatore, | verrà l’amuistia prima del processo, ma gli 
tere a domeni qualunque decisione. Sùa Eccellenza il ministro Zanardelli mi af- Eccellenza, ; i Jmputati di Firenze son gente da non accet- 
È Nello scopo del meeting non c'è veramente ! fida il geloso incarico di comunicarle che lui Intesi perfettamente. Proibisco 1 carteiloni, | tare%i benefizi che vengon loro dalla prero- 
D circa nulla di male. Si tratta di commemorare | non può accettare il consiglio di chiudere un . permetto l'ammazzatoio, inibisro l'invito pub- | di hi P 
quasi in famiglia il trentacinquesimo anti- | occhio perchè ha da guardare i sigilli, e gli blico, c ad dl di Ho di riunione, mpedisco | gativa reale. 
ì Tgmario dell'impiceagione di Giuseppe Ma- ; ci vogliono aperti tatti e due. Se viesse retta . gli «tampati, tollero 1 discorsi, proîbisco gli | . 
< strilli, calebre assassino, barbaramente messo ! a a con un Occhio aparto e uno «hiuso guar- ordini del giorno, permetto i voti per accla- : z DE 
> torto dalla giustizia dei tribunali. Ma ‘in { derebbe un sigilio solo; col quale mi pregio | mazione, apro l'adunanza, chiudo ‘la ‘seduta, In tutti i modi questa differenza di trat- 
cuori pre tempi di agitazione sal pgiomeco; colla i a protestarmi Prassi pad Iii i tamento non vi fa supporre che l'onorevole 
era ndoloni e mato soprapparto .8. , sopprimo onti, i È 
Fog ue tir colpi MICA ST erentissimo "i fischi per me 6 mando le bucce di costano ! Z302rdelli € di passaggio per Firenze » abbia 
legge elettorale, tutto mi dà ombra; Reverenti. 
stimo convenioita Intorpellaro IOtan dI. TRE a igi. Bart di non ci sdraccieJare soora!.. | fatto delle « raccomandazioni + non solo al 
Eccellenza Vostra prima di accordare l'im: | si Ubbidientissimo | prefetto, ma a qualche altra autorità più di- 
Horate autorizzazione. Attendo dunque da { readers TENTENNONI. | rettamente ‘dipendente dai ‘suoi sigilli? Se 
ara Vettra Eccellenza comunicazioni precise e ! tac FESTA IAA E per tutta la corrispondenza { pare questa autorità non ha rallentate le bri- 
5,000, = sull'argomento, e passo all’onore { cei e = poscictazie ila ad glie per far dispetto a quell'altra che le aveva 
lo À 
ite. 
preate DIV.E {| «tempo ‘stringe; Bsr/insoli è ta formen: Tura x 
È Devotissimo | Pistone ste persone più alto locate della bassa fe Son burlette che si sono viste più di una 
ggollate TENTENNONI. | plebe chiedono con insistenza vno sfogo. Gli volta. 
une zl ti a B: _— ——————— |; tm 
nen = i e 
! lora si sarebbe potuto tentare di farle palesare il pote e a Bianca che lo accompagnò fino alla porta | ascoltatemi e rispondetemi. Vi aio d'una. pas- 
ite SUA ALTEZZA L'AMORE segreto di cui Elena conosceva solo la metà. del salotto. sione che ingigantisse'di giorno in giorno, ‘d'ora 
pri Sl: È palio ro ed il signor di Lorgeryl sitro- —1La cameriera aspettava nell’anticamérà Il duîa | in ora, che mi abbrucia il sangue é mi consuma 
ogni ll duca Ragger ign 
p DI SAVERIO DI MONTÉPIN ‘vavano una sera alle 9 nel vi] del boulevard le si avvicinò, le porse dei biglietti di banca e lo'| la Ve Quando vi ho confessato il mio amore, 
7 Flandrin, iti nel salotto cl Java sulla serra, disse sottovoce: esisteva un ostacolo... ci separava una bafriera... 
qualit A inicarag ‘dal palottino vicino per mezzo di una —1— Eccovi cinquemila franchi.. Esso: per fare | Mi avete permesso di sperare e ho dovato ‘von: 
an Firadeziane di 1700) mne, “pregio Gai piave fer rip iaia ret iranseora 
i sono Bianca preparava il the. Il dusa era andato far ramore, e voi, mi nasconderete finchè la più.. Ja barriera è sparita. Mani n 
di . quella sera coll'ilea di ottenere una spiegazione padrona gente in casa. Se le signorina di; promessa che mi avete fatto, Adriana !... Siste 
ni Ter paio) ion [o di decisiva è aspettava il momento propizio per un Lasseny vi manderà via per avermi dato retta, | mia... 
pren pica fra i denti | colloquio ‘a quattrocchi. Anohe Ruggero, pazto di vi regalerò altri diecimila franchi... — Vostra amante! — esclamò essa sdeznosa- 
fl oa pu & imbarazzo, che : lutto Fesente | amore, aveva deciso di vincere la propria timi- Bastava molto meno per comprare la coscienza mente. R TA z 
ite Ra ferniant la nè di ricevere, nò ! dità © di fare alla signorina, di Lasseny la con- della camerlera che rispose con un semplica gesto '|  — Mia moglie To metto ai vestri piedi fl titolo 
diet visite. Bianca sorrise con indisibile ironia' | fessione de sentimenti che provava per lei, sup. | di adesione. Ti duca di Chaslin uscì © érdinò al coè-' | ed il nome di duchessa di Chasi Li accet- 
tion inistatt, na |dllennata glacttare Hi Due Pime: doo sica dame d'Epior i pi: grande: al trretzzi |P Luiss 
vii Ù in dello strsdone d'Eylau; poi, quando la carrozza»i — 23 
) Ceraglioo Nigra giga Lai {fp così volete? — lo dom’ndò Bianca. —1sa ne fa andata, rientrò nel villino © si. nascose | Ji duca barcoitò come fulminato. 
Î Pra " Pcpicciagiier sli Mt ina; anno suonato alla porta che dà in uno stanzino accanto al salotto da pranzo. — Rifiatate di esser duchessa $ 
sato rendeva timido non Spera pn 2a izizia They cd Pigoa hole chiave. — Allo notiei il signor di Lorgeryl e, eno cugino, -- — Senza satire 
ea Poe iana i alla cameriera uno dei due vasi si congedarono dalla Adriana. | — Ma perchè 
Rm mai, La figlia di Pietro Carnot end Enry disse: Mentre essa era andata ad aecompignare il | — Perchè porto nel amore il latto di colei che 
| Pesante qua dioblerazione, mi nc | 7 27, Prendete la chiare he è mel vaso ainsi, | duca alla Doria del setto, Roggro e risiatsi | è morta & she vi dimetisto îoppo prete 1 
i e riportatela quando l'avrete adoperata. al caminetto, aveva preso la chiave della porta | mio dolore è sincero ed il vostro è mentitore. Il 
| ll duca aveva più volte seme perni a Su AREE eta ailiarare mcempariei cri Ni via Theory. mie orgoglio mi aveva fatto perder la testa. Ora 
Piane, || , ma Bianca non aveva = ca] | messe la chiave.-dove l'aveva preta. Bianca ascompagnò anche i due giovani, estette, | lo capisco e me ne pento. Permettendovi di spe- 
Isvomperlo alle prime parole. Il signor. di Lor- ; — Chi ha suonato? — domandò Bianca, a vederli salire insieme nella carrozza del signor. | rare ho commesso un'azione odiosa Ascoltando 
" &fg] non peteva, mettere in dubbio che..la .con- Uno che aveva sbagliato uscio. di Lorgeryì, | le vostre parole di ‘ambra’ adultero offendevo la 
della signorina di Lassepy era perfettamente | — — Non eapiao ch'io l'adoro — diceva dentro ! duchessa vivente. Non la offendlerò prendendo'il 
3 mn di sè, ritornando iù salotto cegli occhi bassi. — } suo posto ora che è morta. Non sarò mai vostra 
Hapall Elena non ignorava le frequenti visite di suo opo lo dieci il duca di Chaslin si alsò all'im- Quando si deciderà a difmi: Vi imoF | moglie. — 
pri Lire di suo fratello © del sue promezso sposo ; il lo che aveva posato vi. .Atrò la portiera per: entrare” rel ‘salbttino a! — Mai? — ripetà il inca con voce soffocata. 
NI provviso e prese il cappelli 
villino del bonlevard Flandrin. Se ne compis- E asi mila guri. spergere ì lumi e restò stupefatta vedendosi da- | — Mai! 
Pi =—-;Spero che. non ci vogliate lasciare così presto vanti il duca di Chaslin che le stendeva le mani | ll duca si lasciò andare sopra una sedia; ‘cogli 
no — gii Gimme Bianco grazionam in atto supplichevole, cechi smarriti, e si nas-ose il volto fra le mani. 
È — Soeusatemi, signorina.. non mi sento bene, e — Vol: signor duca! — sselamò — come mat | :— Ah! voi mi uccidete! — balbettò. dopo. un 
j i tornare a casa siete qui? "mbmento. 
| voglio S) babbo — do- ‘— Non importa il come. Ci sono... ! Bianca non rispose. Dopo an nuovo silenzio il 
e — Volete che vi accompagni, 
ti fagli mandò Ruggero, mosso da un-sentimento di de- _—1 Non vi potrete rimanere. È vecchio: duea ripigliò : 
ep fgliale. — Non me n'anderò finchè non mi avrete assol- | — Abbiate pietà.di me.. ingannatemi.. a 
rico dei Papini i muova. Si tratta di tato. ul ! temi eredere che nn giorno forse... commessa 
i zi ne sare — Che cosa volete da me? | mile patire. cesserete di essere implacabile e ae- 
Boa a =! — Lo sapete anche troppo..Da quando siete an- ! ostterete. 
ca 
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Alcuni giornali francesi riproducono con 
ironia mal celat», la notizia data da confra- 
telli tedeschi che dal 1874 in pol Il principe 
di Bismarck è sempre andato aumentando di 
peso, tanto che oggi pesa  quarantaquattro 
libbre più che sette anni addietro. 

Io al posto di quei fogli d'oltre il Cenisio 
‘mettersi da banda l'ironia e mi preoccuperei 
seriamente della cosa, riflettendo che più un 
momo pesa e più schiaccia quando per di- 
agrazia venga a cascarci addosso. 

Dirò di più. Al porto di quei giornali io 
mi tasterei le coste per verificare se per 
mala ventura il csso previsto non si fosse 
già verificato. 

Che 50 îof Dall'epora del congresso di Ber- 
lino a questa parte la ciccia di Sua Altezza 
Serenissima è aumentata di trentuna libbra. 

O che non ci sia una qualche relazione fra 
questo anmento e la spedizione di Tunisi 
fatta col permesso di Berlino? 


es 
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Giorni indietro, quando giunse a Bologna 
la salma del compianto Matteucci, fa annun- 
ziato che il ministro Baccelli avrebbe lasciato 
per un giorno o due « il lido e la salubre 
onda tirrena » e si sarebbe recato a rendere 
omaggio alla salma dell'illustre viaggiatore. 

Ma poi non vandò, e Fanfulla osservò tale 
assenza. Eà allora i giornali amici di Sua Ec- 
cellenza risposero subito che non era neces- 
sario che il ministro abbandonasse per un 
‘morto le gaie rotonde di Pancaldi dal mo- 
mento che egli aveva provveduto a farsi rap- 
‘presentare. 


Negli stessi giornali amici abbiamo letto 
ieri questo telegramma da Genova per dove 
Sua Eccellenza era partita, movendo da Li- 
worno nel momento in cui la malattia del 
povero Cossa si manifestava in tutta la sua 
violenza. 

< Baccelli vide Cossa ieri a Livorno mentre 
stava per partire. Trovò che era colpito da ileite 
con minaccia di volvolo. Stato gravissimo, ma 
non assolutamente disperato Masdò consigli op- 
portuni agli amici e ai medici curanti, dolente 
avere qui impegni che lo obbligano a non potersi 
muovere ». 


da 
Quali fossero questi impegni i giornali amici 
non hanno reputato opportuno di dire. Ma 
perchè non si abbiano a ripetere le solite 
malignità, ecco qui un piccolo documento che 
forse getta un po’ di luce sulia faccenda 
Lo pubblico tale e quale; 


< SOTTOSCRIZIONE 

per un pranzo d'onore da offrirsi dai medici della 
Liguria all'iltastra clinico di Roma commendatore 
Gumo BACCELLI in cocasiore della sre venuta in 
Genova, che avrà Inogo nei primi giorni del pros- 
simo venturo settembre. 

La quota è di lire 20, pagabili all'atto della 
sottoscrizione al segretario del Comitato promo- 
tore dottor Ettore Perzali, neila fsrm»cia Moretta, 
in via Roma, da un'ora slle dve pomeridiane, 0 
n vaglia postale allo stesso indirizzo. 

apposito avviso si terranno informati i sot. 
toserittori del giorno, dell'ora e del Inogo fissati 
per il pranzo. 
Genova, 26 agosto 1881. 
1 Comitato promotore 

Professore Errico De Renzi — Dottor 
Alessandro Federici — Profesecre E 
doardo Maragliano — Dottor Domenico 
Ramorino — Dottor P. Ambrosioni — 

Dottor Ettore Pezzali, segretario, > 


Pur troppo credo che la morte del povero 


Cossa sarebbe disgraziatamente avvenuta allo ; 


Stesso modo, anche se l’oncrevol 
‘ole Baccelli 
Ma non tutti la devono pensare così. 

Gli 
amici ed awmiratori del « vanto di Roma » 
debbono essere convinti che se egli, sagrifi 
cando un banchetto, fosse rimasto a Livorno 
a curare Îl povero Cossa, da ini dichiarato 


< in stato gravissimo, ma non assolutamente ! 
disperato », forse l'illustre poeta non ponte) i 


stato tolto all’affetto dei suvì molti 
ed all’avvenire dell’arte. Lai 
Spero che gli ammiratori ed amici 

< vanto di Roma » non si daranno Ja peg 
di rispondere, perchè io non ho messo nulla 
del zalo. Ho citato i loro giornali, le loro pa- 
role; ho ragiagato serenamente con argo- 
menti presi da loro. 


< Qui non si fa pe mormorar: si dice 
Per di... » 


e _* 
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Un foglio di Roma che, secondo i giorni 
delia settimana, è monarchico 0 repubblicano, 
ministeriale 0 d'opposizione, ma sempre pro- 
gressista, ha fatto îa seguente osservazione: 

trre o quattr’anni sono il municipio di Pa- 
lermo deliberava all'unanimità di festeggiare 
solennemente il centenario dei Vespri sici- 


liani che cade nel 1882. 

Oggi il municipio di Palermo fa tetto il | 
suo possibile perchè quella deliberazione non È 
abbia seguito e il centenario passi nel più 
completo silenzio. 

Come si spiega un tale cambiamento di 
scena? 

Ce lo spiega il foglio suddetto, per il quale, 
ieri, era forse giornata di monarchia, o di 
qualche cosa di simile. 

Tre o quattr'anni fa era sindaco di Pa- 
lermo ‘un moderato, cioè il cavaliere No- 
tarbartolo. Oggi è sindaco una creatura di 
sinistra, il barone Turrisi. 

Ho detto che il barone è creatura di sini- 
stra, ma siccome per procreare bisogna met- 
tersi in due, così potrebbe anche darsi che 
l'attuale sindaco di Palermo abbia avuto per 
madre la Sinistra e per padre il Vaticano. 

DI prole simile ne circola moltissima per 


Italia. ® 
Lantis: 


NOTE SCOZZESI 


La rivista dei volontari. 
Edimburgo, 28 agosto. 


Avvenimento straordinario. strepitoso, che ha 
messo sottosopra la Scozia, l'Inghilterra, l'Irlanda... 
è il vostro Shaky. Non ci voleva di meno di 
questa circostanza scsozionale e della promessa 
fatta d'andare a vedere un amico che si trova 
prigione fra le coltellerie di Sheffetd, perchè mi 
decidessi a farmi trasportare a totto vapore da 
un ponto all’altro del regno volto. 

Non mi posso laguare di questa scappata. Mi 
trovo in una delle più graziose città dell'Earopa, 
nell'Atene moderna Ma di questo al altro mo- 
mento. Ora siamo qui, voi leggendo con pazienza 
© coraggio; io scrivendo, e... stiamoci. 


x 

Già fino del principio della settimana ai notava 
in Edimbargo un movimento insolito e generale 
della popolazione. Non sì parlava d'altro, non si 
stampava d'altro, non sì pensava ad altro, non si 
sognava altro che la grande rivista dei volontari 

di Scorin — oltre quarantamile 
La regina, colla priucipessa Bestrice, }] duca 
di Connaoght e il duca di Cambridge generale in 
capo, venivano espressamente dall'Invhilterra; il 
duca d'Elimborgo, dal mare del Nord dove si 
trova ora la squadra di riserva, di cni egli è co 
mandante; la duchessa sua moglie — principessa 
imperiale di Rassia — dalla ana villa; il presi- 
dente del Consiglio — da non confondersi col 
i primo ministro —; il ministro della guerra ed 
lordi e baroni da Londra. Insomma, un con 


E dei più brillanti e dei più attraenti. 
Ì 
Ì 
H 
Ì 
i 
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i 
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de 

Mercoledì sera di ritorno da Glascow trovai 
Edimburgo più bella che mai; tatta in fronzoli. 
Bandierone, bandiere e bandierine da ogni finestra, 
da ogni tetto, da ogni buco ; damaschi ricchissimi, 
rossi per la maggior parte, a tatti i balconi: fe 
stoni, ghiriande di fiori e pendoni di fogtte alle 
finestre, su per le statae — © nella capitale della 
Scozia c6 n'è a profasione — e da per tutto Ma... 
pioveva, abimò! Degli studi meteorologici se ne 
son fatti, se ne fanno e se ne faranno; ma non 
mai da rivaleggiare qcelli che si fecero a Edim- 
bargo nelle due giornate di mercoledì 6 giovedì 
scorse. 

La regina ha fama di porter seco il so%e, tant'è 
vero che quant» è tempo buono si chiama queen’s 
weather; ma ques'a volta portò seco l’acqua e che 

| acqua! santissimo Giove! 
= 
Giovedì mattina — il gran giorno — fin dalle 
! primissime ore la gente ed i militari, trasportati 
| da cento e cento treni, formicolavano per lo vie. 
Era tn misenglio di persone così variopinto e così 
! caratteristico, come ben di rado è dato vederne 
P'oguale. Il sole — un sole cachettico se vogliamo 
— faceva capolino tra certi nuvoloni grassi © 
panciuti che promettevano poco di brono. 
“ 


Verso mezzogiorno uno sciame di popolo, sempre 
col nsso in aria, si riversava a torrenti verso il 
Queen's park, dove si doveva fare la rivista. 

Alle due i grandi sboschi si chiudevano per la- 
sciar libero il movimento delle truppe. 

Il ‘eotpo d'occhio era superiore a qualsiasi de- 
sorizione; Arthur seat, una collina quagi = picco, 
rivestita tatto lungo le faldo, dalia bsss aì cul- 
mina di popolo fitto fitto, era come lo afondo del 
quadro. A sinistra, il palazzo reale di Molyrood; 
che racchiude memerie aucor calde dell’infelice 
Maria Stuarda. A destra, altre colline tutte bello, 
verdi © lussureggianti che si spardono a,viste 


&oschio, Di fronte il grande stand, ovverosia 
spettatori invitati o psgsnti 


palco per gli 
aisi d'unn ghinea a testa, e co no fossero 


stati degli altri palchi! 


x 

Dopo una lotta ineraenta fra il sole, il vento 
e le nubi, questa rimasero vincitrici, 6 comineia- 
rono, così sulle due, a versare un'acqua fitta @ 
continta da bagnare attori e spettatori fino al 
midollo delle ossa. Altro che queen’s weather! 

Gli ombrelli si aprono, e la collina sembra co- 

da una gran tenda di seta neva. 
Pra cola da tutte le parti, il terreno in 
pendio si fa lubrioo, e noi di sotto si guarda, fra 
tn ombrello e l'altro, quelli di sopra per vedere 
quali intenzioni abbiano. 

Scanpare non sì può, chè dinanzi a not in fondo 
alla valle già si schierano le divisioni dei volon- 
tari e fra essi © noi fanno barriera tre cordoni: 
uno di poficemen, n altro d'ossari a cavallo, ed 
un terzo di highlanders. 

Rassegnazione dunque... © l'acqua giù a cati- 
nelle, a secchi, a botti, ad coeani ! 

>» 

{o non discuterò acientilesmente o teoricamente 
so l'aniforme dei soldati inglesi sia più o meno 
adatta, possa più o meno servire quale un ber- 
saglio facilissimo al nemico; dirò soltanto che 
nessuno esersito al mondo potrà offrire uno spet- 
tacolo più sorprendente. 

Quell’aniforme rossa di faoco, veduta da lontano, { 
è magnifica. 

I poveri volontari nel fango oltre la noce del 
piedo © bagnati da far compassione, si dispon- 
gono in ordire di rassegna sopra una gran lines, 
S°tanto per far passare il tempo si mettono a gi- | 
rare © rigirare softiandosi sulla punta delle dita. 

Alcuni colpi di cannone ci avvertono che la re- 
gina esce dal palazzo. Che Dio la benedica, se fosse 
useita un paio d'ore avanti! 

Tutti allungano il collo e, tanto per lottare con- 
tro il malumore si mettoro a gridere a mezsa 
vece — dopo due cre di bagno continuo è diffi- 
cile trovare l'entusisame! — Urreh! urrah! 

La regina, scortata da un drapello d’usseri, è 
in carrozze scoperta, al svo fianco sta la princi- 
pessa d'Edimburgo, di fronte la principessa Ben 
trice: a cassetta snl di dietro il fido John Brown 
in costnme scozzese; agli sportelli della carrozza 
il vecchio nea di Cambridge 6 i «ue figli. 


x 

Il reale corteggio psrsorre al passo tutta la 
fronte delie quattro divisioni. Le musiche suonano 
il God sare the Queen. 

I volontari stanno sull’attenti, colando cometante 
grondaie, e noi li imitiamo. 

Finalmente la regina ai forma al saluting point 
e comincia io stilare delle troppe. Primi sono duo 
canto soldati di cavalleria che montano certi ani- 
mali da far invidia al più apatico ravallofobo. 
Poscis seguitano i quarantamila e più fantaccini, 
allegri, baldi sol portumento militare compati- 
bile al'e acquatiche circostanze. 

Non appesa lo sfilare delle truppe è incomin- 
ciato, il popolo si getta come una flumana che 
irrompe, contro le barriere, lo salta, e succede 
allora nna confusione, un diavolio, un salva chi 
può, da incatera un certo timore. Tatti sembrano 
impazziti, spingono, s'ortano, si gettano per terra. 
Come Dio vnole s'esce da quella boigia, e si rientra 
in città afiniti, ingrogniti, riportando una sola im- 
pressione, quella «iel tempo stramaledetto ! 

x» 

Oh! quanto più bello, gradito ed impressivo sa- 
rebbe riescito lo spettacolo di quei quaranta e più 
mila uomini, che di propria tasca si pagano le 
spese non indifferenti di viaggio, ed abbandonando 
interessi e nagozi accorrono volenterosi a far ve 
dere alla loro sovrana come un sentimento pa- 
triottico lì tiene uniti, e come ad on’evenienza 
qualsiasi essa troverebbe in loro dei valorosi di- 
fensori del suolo natale. Come sarebbe stato più 
bello, dicevo, se cì fosse atato il sole d'oggi! 


Di qua e di la dai monti 


Il settembre innanzi viene, anzi è già ve- 
nuto a inavyurare la serie del mesi che si 
burlano dell’aritmetica. 

Essere fl nono dell’anno e incocciarsi a 
pretendere il settimo posto! Lo si direbbe 


politica dell 
Bagia la prime, bugia la seconda, 


tembre dovrebba gloriarsi del » 
fa dato. A” miei tempi, IRE ve ze 


degli scolari, e il suo arrivo era, i 
dantescamente, un riso dell'Univer. ettari i 
dava un adsio ai libri di test», l'amore più AFdente fino alle 4 40 di stamattina, ora in 


schiettamente pistonic» della mia giovinezza, 

€ via in campagna ad insagnare il buon 00- 

stume alle contadinotte e la rassegnazione 
° cristiana ai rustici Menelai. 


un passato sul qui 


seggiola a trinciare, al solito, 
quarti e a sentenziare d'uomini e d’avveni. 
Senti col gusto rabbioso d'un giudice cui la 
prolisse difeso d'un avvocato abbiano fatta 
lancar l'ora del pranzo. 


Eppure. nell'ordine delle stagioni, {l sot | 
gui 


Acca talora... Ma è inutile risuscit: 
sig alo s'è stesa tanta nere di 


‘quondam corvini, 0 biondi, o ross, e 


Fat ‘di progresso e di riparazione. 


ÎÌ settembre mi trova inchiodato sulla mia 
il mondo in 


Povero l’accusato, in questi casi! Un pranzo 


di giudice andato a male è la più terribile 
fra le aggravanti. 


es 


Perchè non sono ministro? 
Il voto non è poi tanto superbo, dal punto 


che ha potuto esserlo Gigino Miceli. 


Se fossi ministro, la Stefani vi direbbe di 


me che ho preso domicilio in un vagor salon, 
pronto a recarmi a Genova coma l'onorevole 
Baccelli, abbandonando a Livorno il povero 
Pietro Cossa alla scienza degli altri, 0 come 
Ponorevole Magliani a Mijano, 0 a Benevento 
come l'onorevole Baccarini. 


Si capisce Baccelli, che sfagge al dolore di 


sancire una condanna di morte; si capisce 
Magliani, l'uomo dall’oro, che va a vedere l'o- 
belisco del prezioso metallo destinato ai premi 


della lotteria milanese. 


E Baccarini ? 

Si inaugura un tronco di ferrovia e Îl su 
posto è là. Piccoli vantaggi del portafogli 
questi periodici trionfi del sic vos, non vobis. 

Gli è del resto un omino chemi piace: l'o- 
mino del riscatto. O non ha forse già prepa- 
rato il su'bravo progetto per quello delle 
ferrovie del consorzio interprovinciale veneto? 
È il san Francesco di Paola delle Vaporiere 
che dà sè stesso in ischavitù per liberare dsi 
ceppi un infelice. 

Il guaio è che, dopo tanta filantropia di ri- 
scatti, le vaporiere non faranno che passare 
dalla schiavità alla domesticità. 

Il ministro vuol tornare all'esercizio pri. 
vato delle medesime, e con ciò, nel nostro uf- 
ficio ferroviario, vedremo rimessa in onora 
l'antifona: Sicut erat in principio 

- 


Comunque, poichè mi trovo mentalmente 
in ferrovia, corro ad Udine per accomodare 
un affaruccio, che mi potrebbe tirare adilosso.. 
Leggete: @ un assiduo che pretende unstet- 
tifica. 

« Posso assicurare — egli dica — che l'au- 
tore di quel cospicuo @ patriottico legato al 
conte Cavour a pro dell'istruzione pubblica 
in Piemonte — si chiama e sì chiamò semore 
Cernazzi e non Cernazzani, nè Zarnazsai >. 

Vada per Cernazzi dunque: ma Dio buono, 
come fa l'egregio patrizio friulano a chiamersi 
sempre così dopo ventidue anni di s=polero? 

Questo in via di rettifica alla rettifica da 
me fatta. 

È vero che certi morti sono invecs sempre 
vivi nella gratitudine dei posteri. 

Anche Pietro Cossa è morto. Eppure iv 
pianto in asso la cronaca e vado alla stazions 
per salutarlo rel terzo giorno del suo rina- 
scimento alla immortalità. 


Li 


È rv 
PIETRO COSSA 


Ieri sera il sindaco di Roma ricevetta i due # 
guenti dispac 

« Livorno, 31. — li trasporto della salma del 
l'illustre Cossa è avvenuto oggi. Fa corsegnata !* 
salma al rappresentante di Roma. Delego l'! 
gnere Meyer, consigliere comunale, a rapprest: 
tare il nostro munisipio alle fanebri onorsaza costà 
— Cassero, ff. di sindaco, » 

« Livorno, 31. — Commovente dimostrazione 
Tatta Livorno seguiva feretro Cossa. Il mnnicip® 
livornese fece splendide onoranze. » 

Aggiungiamo alcani particolari. 

Il trasporto ebbe luogo ciraa le sette. Tatts '3 
cittadinanza livornese era affoliata lango lo #1 
dale percorso. La cerimonia riuscì imponentissim* 
per il numeroso concorso delle Associazioni. 

I cordoni del feretro erano tenuti dall'onorevel? 
Giera di Livorno, dal rappresentante del mu 
cipio di Roma, dal cavaliere Minervini, dalls ® 
gnora Virginia Marini, dall'onorevole Balest!* 
dall'assessore Cassuto ff. di sindaco di Livi! 
da un altro assessore e dal prefetto della pî° 
vinoia. 

Fra le persone che eaguivano il carro sì " 
vano il generale Cucchiari ed il contrammireg!!® 
Albini. Il sindaco ri Firenze © quello di Piss “ 
erano fatti rappresentare, Cesare Rossi avera i" 
viato da Firenze due dei principali artisti dell! 
sua compaguia. 

ll corteo giunse alla stazione alle ore 8. Il ©" 
daco di Livorno prese îl primo la parola per t* 
sere l'elogio del defanto. Quindi parlarono altr 

Nell'interno della stazione fa fatta la rico: 
zione e la consegna della salma. 


Il cadavere di Cossa è rimasto nella cappe 
È 


otse 


parte da Livorno il treno per Roma. 

Mauno accompagnato la salma durante il 7! 
gio il delegato del manicipio di Livorno, il 149" 
presentante del;munisipio di Roma, i coniugi Y" 


micì dell’estinto 
toli che, non su 


Alla stazione 
‘persone erano 
da Livorno alla 


tanti di tutti i 
miei dellillust 
In una piccol 


con otto grandi 
Tutti quelli d 
misera stanzu 
poco decoroso, 
simo per il md 
municipio sond 
Yaddobbo. 
Mentre sì ati 
tamente anche 
manifestarono 
stato impossibil 


fossero affissi ì 
degli amicì e d 
dell’estinto che 
Livorno a Rom 


Il treno inva 
minuti prima d 
dove era la ci 
il tender, e ìl 


hanno aperto 
si sono levati il 
di silenzio è d' 
carrozza, intor 
0 quattrocento 
netrare nell'int 


toli. La signori 
dove alcune sj 


daco di Roma, 

La cassa è 
cappella arde 
mersi nol più 


di Livorno, da 
di Livorno e 


consegnata dal 
Deposta la 
presentante 
dato a Livord 
alle solenni 


sito che gli e 
ll sindaco 


quello della 
l'autore del 


cizio pri- 
nostro uf- 
in onore 


che l'au- 
legato al 
pubblica 
hò sempre 


chismersi 
sspolero? 
bttifica da 


a sempre 


gini, i quali hanno voluto rendere a Pietro Cossa 
questo ultimo affettuoso tributo, e alonni altri a- 
mici dell’estinto, fra’ quali il maestro Augusto Re- 
toli che, non smentendo mai l'innata bontà dell’a- 
giro suo, ha confortato di cure fraterne gli ultimi 
momenti di Pietro Cossa, come altra volta con- 
fortava gli ultimi momenti di un altro amico a 
Ivi carissimo, il maestro Coletti. 


<> 


Alla stazione di Roma fino dal mezzogiorno molte 
persone erano ad attendere il treno che arriva 
da Livorno alle 12 45. 

Fra queste abbiamo notato il ff. di sindaco, l'as- 
sessore anziano commendatore Gatti, 1 rappresen 
tanti di tatti i giornali di Roma e moltissimi a- 
gici dell’illustre defanto. 

In una piccola sala, per cura del municipio è 
stata preparata una cappella ardente. La cappella 
ardente veramente non consiste altro che in un 
basamento sovra cnì è stata collocata la cassa, 
con otto grandi ceri în giro. 

Tutti quelli che sono andati a vedere quella 
misera stanzuccia, addobbata in quel modo così 
poco decoroso, non hanno avuto che parole di bia- 
simo per il municipio 0 per le persone che dal 
munisipio sono state incaricate di sorvegliare 
T'addobbo. 

Mentre sì attendeva il treno, e pioveva dirot- 
tamente anche nell'interno della stazione, parecchi 
manifestarono l'idea che con quel tempo sarebbe 
stato impossibile di fare oggi alle cinque, come 
era stato fissato, il trasporto della salma a Campo 
Verano. Il sindaco ha creduto anch'egli più op- 
portuno di rimandare a domattina il trasporto; 
però si è riserbato, prima di dare gli ordini perchè 
fossero affissi ì manifesti, di sentire l'avviso anche 
degli amici e dei rappresentanti della famiglia 
dell'estinto che harno accompagnato la salma da 
Livorno a Roma. 


<> 


Il treno invece che alle 12 45 è arrivato pochi 
minuti prima della una e mezzo. La carrozza 
dove era la cassa mortaaria veniva subito dopo 
il fender, e il treno è stato fermato in modo che 
questa carrozza si trovasss. proprio dirimpetto 
alla sala convertita in.cuppelia ardente 

Quande il treno si è fermato, e alcani amici 
hanno aperto gli sportelli di questa carrozza tutti 
si sono levati il enppello e e'è stato un momento 
di silenzio e d’impressione profonda. Dinanzi alla 
carrozza, intorno a cui si sono affollate quelle tre 
0 quattrocento persone che erano riuscite a pe- 
netrare nell'interno della stazione, sono andate a 
collocarei due bandiere. 

Dalla carrozza visina sono scesi gli amici, il rap- 
presentante del musicipio di Roma, il rsppresen- 
tante della famiglia dell'eetinto, e il maestro Ro- 
toli. La signora Virginia Marinì è rimasta in treno, 
dove alanne sue amiche di Roma sona andate a 
farle compagnia, mentre si è-fatto.il trasporto 
della cassa e n'è stata fatta la consegna al sin- 
daso di Roma. 

La cassa è stata trasportata dagli amici nella 
cappella ardente, dove erano ad attenderla, im- 
mersi nel più profondo cordoglio, due nipoti dei 
l'estinto poeta e qualche altro parente. Nelia 
stessa carrozza c'erano numerosissime eorone che 
sono state deposte sul feretro dalle associazioni 
di Livorno, dagli artisti drammatici, dalle scuole 
di Livorno e da molti privati. Alcune di queste 
corone sono bellissime e portano ricchissimi na- 
stri. 

Alcune sono state offerte dai municipi delle città 
chesono sulla strada da Livorno a Roms. Il mae- 
stro Rotoli ne ha deposto una molto bella statagli 
consegnata dalla colonia bagnante di Civitavecchia. 

Deposta la cassa nella cappella arderte il rap- 
presentante che il municipio di Roma aveva mun- 
dato a Livorno ha detto brevi parole accennando 
alle solenni onoranze che la città di Livorno ha 
fatto all’illustre nostro concittadino, ed ha quindi 
consegnato al sindaco di Roma il prezioso dep=- 
tito che gli era stato affidato. 

Il sindaco di Roma ha risposto con brevi pa- 
role. La folla ha lasciato la cappella ardente nel 
massimo silenzio e profondamente commossa. 


<> 


1 rappresentanti della famiglia essendosi rimessi 
completamente al sindaco per tutto ciò che ri- 
guarda i funerali, questi seguendo il consiglio 
della maggior parte dei presenti, ha dato ordine 
che i fanerali fossero rimandati a domani mat- 
tina alle 10, 

È stato cambiato anche l'itinerario. 

ll corteo fanebre muoverà dalla stazione pren- 
dendo per vin Nazionale, farà un tratto di Corso 
fino a via delle Maratte, poi da via delle Murate 
passerà per il Tritone, via Venti Settembre e per 


FANFOLE 


Fino ad ora non 'è ancora stabilito definitiva- 
mente l'ordine del corteo. 

Tate le Asgosiazioni sono invitate a rionirsi 
domattina alle 9 e mezzo sul piazzale di Termini. 

Prenderanno parte al corteo tutti gli attori e 
le attrici che sono in Roma, 6 qualche compa- 
gnia drammatica ha mandato degli artisti per 
essere rappresentata, 


Fino alle quattro e mezzo non sono stati affissi 
1 manifesti per avvisare il pubblico che i fane- 
rali sono stati rimandati a domani. Mentre sori- 
viamo una gran quantità di gente si dirige verso 
la stazione e il piazzale è affollato. Tutte lo as- 
sociazioni che non sono state avvisate in tempo 
i sone recate con le bandiere a Termini. Avvi- 
sato del contro ordine hanno depositato le ban- 
diere nella cappella ardente intorno al feretro. 


È 
TERSERA E STAMANI 


Roma; 1° settembre. 

f battaglioni 73°, 74° e 75° della milizia mobile 
appartenenti al distretto di Roma hanno mano- 
vrato ieri mattina alla Farnesina e sfilato in pa- 
rata davanti al tenente generale Bariola, coman- 
dante la divisione. Il colonnello Alasia, che ha 
già preso il comando del reggimento (numero 25), 
comandava le esercitazioni di linea. 

Dopo la sfilata il tenente generale Bariola, ra- 
dunati a gran rapporto i signori uficiali, espri- 
meva ad essi, e specialmente ai comandanti di 
battaglione, la propria soddisfazione. 

Oggi è giornata di preparativi o di riposo, ed 
ai soldati dei tre battaglioni è stata concessa 
qualch» ora di libertà di più. Domani poi i tre 
battag ioni partona colla ferrovia per Orte, da 
dove prosegunanno per tappe rino a Gualdo Ta- 
dino, e raggiungeranno prima del 5 il 2° corpo 
d'essreito di manovra, comandato dal generale 
Mazé de la Roshe, al quale sono aggregati. L'as- 
senza dei soldati della milizia mobils non durerà 
neppure quindici giorni, gincehè, come abbiamo 
annunziato, le grandi manovre del 2° corpo ter- 
minano domenica 11 con la rivista di Foligno, e 
subito dopo ì battaglioni verranno rinviati a 
Roma, a qui congedati. 

Iotanto è incominsiato i! cengetsmento della 
classa 1858 per il 37° e 38° fanteria residenti in 
Roma. Il 3° e 4° congeieraono la olasse appena 
rientrati in Roma dopo lo grandi manovre, alle 
quali prendono parte. 


Lo spattacolo organizzato del Circolo filarmonico 
drammatico a beneficio delle famiglis povere dei 
militari mobili avrà luogo sabato sera, 3 corrente, 
alle 8 1, nel teatrino del palazzo Sinibaldi. 

1 signori sosi rappresenteranno Un marito vale 
un re, proverbio în un atto di Napoleons Panerai, 
© Il carcere di Gorgonzola, scherzo comico-musicale 
in due parti. 

Anche i cori e l'orchestra saranno composti di 
signori soi; a! pianoforte la signorina G. Barto. 
lini e fi signor maestro P. Di Pietro; direttori 
della musica signori Baldari e Sassi. 

Il tiziietto d'ingresso è fissato a lire due. 


Da Perigi abbiamo ricevato un opuscolo edito 
dai librai Delabeyo e Leebosnier, i to 
malaria de Rome et l'ancien drainage des collines 
romaines, par le professeur Conrad Tommasi 
Crudeli. 

È la traduzione della monografia pubblicata sullo 
stesso argomento nelle memorie dell'Accademia de” 
Lincei, la quale sta a dimostrare quanto siano 

i anche all'estero i lavori dell'egregiodi- 
‘anatomico e fisiologico dell’U- 


piversità di Roma. 


L'aihambra conteneva ieri sera tanta gente 
quanta era stata possibile farvene entrare Vi si 
celebrava, per così dire, l'inaugurazione della sta- 
gio: » autunnale, 6 quasi rolesse invitarci al teatro 
l'aria era assai rinfrescata. 

Lo spettacolo incominziò son l'opera I due Fo- 
scari. Îl pubblico magari, come quel consigliere 
‘comunale di Caneo, si s3rebbe contentato di un 
Foscaro solo, par far più presto. E fra i due a- 
‘wrebbe scelto il padre, vista nel figlio una certa 
tendenza a Isseiar interrotta le frasi musicali nelle 
quali s'incontrava in una rota tropp'alta. Conse- 
guenze del panico della prima sera e della crudel 
Sentenza del Consiglio dei Dieci, la quale però non 
fece perder ia voce alla signora Ida Cristino, che 
csutò benissimo la sua cavatina. 

Nell'insieme nen c' fu male ed il pubblico si 
contentò: a noi, lo cenfessiamo, fsce piacere di ri- 
sentire dopo tanti anni tante helle frast larghe 
spontanee del Verdi della prima maniera. 

Poi ineominotò il Pietro Micca, ballo politico, rap- 
presentato, secondo ìl cartallone, « nsila sua in= 
tegrità ». S6 sì vnolo intendere l’« integrità » di 
quelli che l'hanno rappresentato non muoviamo 
dabbio, ma quanto al resto ci pare che tutte le 


scene patriottiche, nello quali il Manzotti strap- ; 


l'applauso anche quando sotto quelli applausi 
sio das sottinterî, = state tremendamente 
ridotte secon» il sistema di mastro Agno ino. che 
d'una trave fs00 un nottolino. 

Par tattavia il ballo, ch'è stato sempre un bel 
ballo, è rimasto tale anche adesso riprodotto dal 
Coppini. L'impresa, como ai suo! dire, non ha ri: 

nò spese, ne sagrifizi.. perchè tatto 
riuscisse bone. La prima sera, si sa, ci è stato 
qualche minnto secondo d'incertezza ai cambia” 


fc di scena, ma i ballabili, alcuni de’ quali 
1 molto graziosi, andarono abbastanza bene. 


svelta e che ha dello movenze molto graziose ; nò 
va dimenticata la signorina Saracco, prima mims, 
simpatica e della buona souola del padre. 

Il corpo di ballo è numeroso 6 diverso: per- 
corre tatta la gamma della pinguedine, dalle vi- 
tine di vespa e dalle bacchette da tamburo alle 
curve le più audaci delle anche e del busto. Ci 
sono fra quei soldatini del reggimento Guardie 
del duea di Savoia un paio di reolute eccellenti 
per essere incorporate nei corazzieri di Sua Maestà 
il Re d'Italia. 

Il duca Vittorio Amedeo Il ha un aspetto molto 
rispettabile, e rigetta con dignità non so quali 
proposte che un generale francese ha il fowpet 
di vanirgli a fare con delle spalline verdi. Il pub- 
blico applaude freneticamente l'atto magnanimo, 
come spplande ogni qualvolta vede sventolare lo 
stendardo di cssa Savoia. Mo ne dispiace tanto 
per i porissimi, ma chi batteva più forte era pro- 
priamente il pubblico degli ultimi posti. 

Non ho capito perchè al pennitimo quadro si 
veggono i forti di Peschiera tali quali appari- 
scono a chi arriva in ferrovia dalla parte di De- 
senzano e seguita verso Verona. 

Ma in complesso per 3 50 — il mazze della 
spesa — lo spettacolo sì può dire buonissimo, ed 
il Pietro Micca è un ballo che chiamerà gente al- 
l'Alhambra per molte sere. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 20°. 
La temperatura massima fadi 25° 15, quella mi- 
nima di 14° 2. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Lisbona in data del 27 agosto: 

< Le elezioni dei dsputati in Portogallo sono 
stato fatte colla maas'ima tranquillità, come da 
gran tempo non aceaieva più. Un'enorme mag- 
gioranza si dichiarò in favore del ministero che 
appartiene all’onesto & intelligente partito rigene- 
ratore; l'unico che possieda dei veri uomini di 
Stato. 

Il ministro delle colonio ha decretato libertà di 
commercio in tutti i porti delle colonie porto- 
ghesi; passo enerme nel progresso e nella libertà, 
quando si penss quanto il Portogallo fosse indietro 
nelle #06 des economiche, che recherà immensi 
bonefizi al prese. 

Poco tempo fa nella sedute della Reale Società 
di geografia di Lisbona, uno dei più illustri suoi 
membri, il signor W. Allen, proolamando l'urgente 
bisogno di aprire tatti i porti al libero commercio 
straniero, suscituva una viva opposizione da parte 
dei membri della « Sezione economica » della So- 
cietà stessa. 

Il ministro ha dato ragiona al signor Allen; e 
nel ano rapporto fa sperare. fra pochissimo tempo 
l'effettazione delia leggo di cnbotaggio tira Li- 
abona © la colonie. 

Il Portogallo, con questa norazgiose quanto fe 
liet innovazioni, entra in nn pnoso ordine di idee 
esonomiche che non manshersono di prodarre la 
presperità della ane importarti colonie ». 


BORSA Di ROMA 


1° settembre. 
sì riassumo în qu: 


Il movimento odierne di affari 
che nevoriazione di rendita, 
robi i anohe i cambi, or: 
gendo stati quotati a corsi nominali. 
Rendita contanti da 9 25 a 91 40; fine cor- 
rete da QI 75 a 91 80. 
Cattolico 95 15; Ricant 93; Rothschild 95 65. 
Banca Romana 1106; Banca Geasrate 645; Mo- 
pilisre 930; Immobitiare 500; Banco di Roraa 625; 
Fondiaria Santo Spirito 470; Gas 932; Meridio 
nalì 475; obbligazioni Sarde 281. 
Cambi: 
Parigi tre mesi 100 40. 
Londra tre mesi 25 45. 
Pezzi da venti lire 20 40. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 86 65. 
ld. 3 070 84 80. 
ld. 5 010 115 90. 

Rendita italiana 5 010 89 90. 

Rendita turca 17 17. 

Secondi corsi: 

Rendita francose 5 00 115 97. 

Rendite italiana 5 010 90 25. 

Rendita torsa 17 25. 


== 


ll N, 35 del Bollettino delle finanze, ferrovie 
industrie, che si pubblica in Roma tutta le dom: 
niche, contiene le seguenti materie: 


Ì Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
| delle Borso — Nota ed appunti sugli_ istituiti 
di credito ed industriali — Banca Nazionale — 
| Banca Romana : Assemblea straordinaria della Com- 
pagnia Fondiaria Italiana — Situazione al 24 agosto 
del cambio decennale della rendita — Il rialzo dello 
sconte — Prestito Berilacqua-La Masa — Gli 20- 
eertamenti sull’entrata della ricchezza mobile, 
Parte ferroviaria. — ll tronco di ferrovia Bene- 
vento-Pietralcina — Ferrovia Cerda-Messina — Fer- 
rovia ZollinoGallipoli — Opere ferroviarie appro- 
vate dal ministero dei lavori pubblici a tutto il 23 
agosto — La relazione della Commissione d'in- 
chiesta sull'esercizio delle farrovie italiane — Di- 


La signora Elena Cornalba è una prima balle- | Ir L; - 
rina, se non di primo cartello, certo simpatica, | colegica al Giappone — Mostra degli animali a Mi- 


t pociioni per prevenire î reclami del pubblico 
| entro i furti di bagagli e merei. 


Parte industriale. — La prossima. cam) ba 


lano, 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
il nostro commercio d'importazione e di esportazione 
nei primi sette mesi del 1831 — L'istanza degli ar- 
matori di Livorno alla Commissione d'inchiesta per 
la marina mercantile. Lo stock dei caffè nei sei 
principali morcati d'Europa — Stock degli zuccheri 
nei sei principali mercati d'Europa — Riduzione del 
dazio d'importazione del caffè dalla repubblica del 
Guatemala — Commercio francese nei primi setto 
mesi del 1831 — Adunanza generale dei. ragionieri 
a Milano, 

Nostre corrispondenze : Parigi — Napoli. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale del 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degli appaltatori — Memoriale degli azionisti 
— Estraziom: Città di Barletta, 1370 — Napoli, 
1872 — Obbligazioni al portatore del 1849 — Cre- 
dito fondiario della Cassa di risparmio di Bologua. 
— Credito fondiario, Cassa centrale di risparmio di 
Milano — Estrazioni di settembre 1831. 

Situazioni: Banco di Napoli — Annunzi — Borse, 

Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. é. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 


in oro. 


Folegramni pertica di + Palla» 


Inaugurazione della mostra geografica. 


Venezia, 1. 

L'inaugurazione della mostra geografica, 
che ha avuto luogo stamani in forma privata, 
è riuscita splendidamente. Il barone Cattanei 
ha parlato in nome del Comitato ordinatore; 
gli ha risposto il principe Teano, presidente 
della Società geografica. In nome degli espo- 
sitori stranieri ha preso la parola il commis- 
sario francese affermando l'alleanza delle na- 
zioni sorelle. 


(Agenzi Stefani). 


Venezia, 1. 

Apertora mostra geografica internazionale par- 
larono Cattanei presidente comitato locale Teano 
Vandenbroeck commissario Francia anche nome 
altri commissari. Teano ringraziò comitato locale 
e commissari dichiarando mostra splendidamente 
rinseita. Vandenbroeck ringraziò pure comitato; 
espresse riconoscenza Re Italia valoroso figlio 
Casa Savoia compagna amici fedele Francia che 
legata Italia come sorella. Allestimento mostra 
ottima impressione. Nuovo edifisio giardino reale 
elegantissimo. Stasera Teano offrirà pranzo com- 
missari autorità comitato locale. 


Parigi, 31 (ritardato). 

Tersera vi fu una riunione tumultuosa a 
Belleville. Pariarono l'uno contro l’altro il 
Sick, candidato opportunista succeduto a Gam- 
betta, e Tony Révillon, candidato intransi- 
gente che fu moito acclamato. 

Il Figaro sff+rma che autori colpevoli dello; 
sviamento di treno accaduto fra Agays e le 
Trayas sulla linea Marsiglia-Ventimiglia siano 
stati alcuni operai piemontesi. Sei di essi sa- 
rebbero stati arrestati, fra quali uno che in 
un'osteria avrebbe detto che quell’attentato 
era una rivincita dei fatti di Marsiglia. Fi- 
nora nessun fatto conferma la realtà di tale 
asserzione. Sul luogo del disastro è stata tro- 
vata una leva. Il macchinista morto in se- 
guito alla catastrofe è stato trovato derubato 
dell'orologio. 

Kalakaua re dell’isole Sandwich è partito 
per Londra. 


Frrxenasi StrFANI 


MILANO, 31. — Sua Maestà il Re, reoatosi og gi 
a Milano, ‘opo breva farmsta ripartì per Monza. 

MILANO, 31. — Stamane, alle ore 40 30, circa 
trecento Franoesi partiti da Parigi con treno spe- 
ciale sono ginoti falicementa. 

PIRRO, 3I. — La corvetta Vettor Pisani è giunta 
stamane ‘a Carigo e prosegse il suo viaggio di ri- 
torno în Italia. 


TRAPANI, 31. — L'unica banda di briganti esi- 
stente ancora in Sicilia, la banda Colaucia, ‘che 
giorni sono avea ricattato in quel di Sciacca l'av- 
Vosato Testone Baldassarre, non è più: la notte 
scorsa, sorpresa in una cascina nel territorio di 
Marsais, fa circondata, e dopo qualche fucilata 
dovette arrendersi alla forza. Farono arrestati 1 
due fratelli Colaucia, ì briganti Bonaia, Vaccaro 
© Salerno, e fa liberato il ricattato avvocato 
stone. Nessuna disgrazia. 

Jersara è partito l'avviso Sirena. 

PALERMO, 21. — La cisterna Conte Verde è ar- 
rivata stamane. 


LIVORNO, 31. — Stamane è arrivato il piroseafo 
Calatafimi. 

TUNISI, 31. — Roustan imbarcasi stasera per 
Parigi alle 6 pomeridiane. 

La Commissione per i danni di Sfax tenne la 
soa pruna riunione, Essa nominò a suo presidente 
Marquessso. comandante della corazzata fran- 
cose. 

PIETROBURGO, 31. — L’Agence russe smentisce 
la voce di una prossima espalsione degli ebrei 
a Da Smentisce inoltre che la Russia 
abbis chiesto agli Stati Uniti d’Americà l’espul- 
gione di Hartmana. È 

GENOVA, 1, — Al preuzo offerta dal corpo u- 
niveratario e dagli amìe! a Baccelli sono inter 
vauute 150 persone, il prefetto, il sindaco e le 
| autorità. Propinarono al minutro, Bocca*do ret: 
| tore dell'Università, Bsrio prasiciente della Società 
| progressista o îl consolo di Germanis. Il preferto 

brindò a Sua Mae:ta ; Ro. Baccelli, applanditis- 

simo, salutò Genova © propiaò alla dinastia di 

Savoia e allo Loro Maestà. All’ussita dal pranzo 
È fia acclamato dalla folla on 


FANFULLA 
i uomini d'equi- NAPOLI ra 
partirà settembre | | PARIGI, 31 — I nogoziatori francesi del trat. point. Fra { 200, passeggiori Li Mii 
iti Avab partirà 11° mettere | ito di ecmuereio collitalta sono Am Mariani. | paggio; sli 7 fi di ionicalo di Dafferin annun- n falli sil 
con. avanza rapidamente, la sus marcia | ROMA, 31 — La legazione degli Stati Uniti ci ano \. alano revocò dalle su fazioni il mu- | HOTEL ROYAL IGERS Bra 
co in suo favore in | comunica ii ‘iispascio del segretario di it di Bayazid, in Armeni, & della Catanesi, magia 1 Logi fe 
prose. Stato Blaine, ricevuto stamane : sua cattiva amminis r Merita piagiona: ordina» 
FAGUII: — gli sita di 0, ro |" glo ate nto, 1 Sr è | “LETTI 1g i Pin | pri ratti sii Bn 
‘un soldato turco. Dervisck pascià chiese rinforzi ia manto eo nato dla la posa "TR die per a ‘dell'articolo 61 del trattato Castello dell'oro, ‘ed a previssima È 
n hr % aiar di Berlino. ri- | Giardino «pabblico — 
.. | è più soddisfacente *rimo passo consisterà nel chiedere una Bagni di nequa pura di mare, soifu:a, 
tardo Pat Lg et ‘alla co: | GENOVA, 31.— rid il ministro Baccelli, visi. la prialaltima nota collettiva. asiche ferraginosa. Quest'ultima dalle propria 
tpadi dela rea di predatori | tando l'ospedale. della duchessa .di Galliera, e Sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settemi pie 
120) dl'inocheggiare ni altro convoglio E sprosso la sua ammirazione per l'opera grandiosa, | aonaventura Severini, gerente 7659 115 abile | E il solo albergo previa ad Perilli nie i 
Zaghuan: ebbe bei morti e nove pri- Accompagnato dal Visitava, quindi l'c "Agenzia Stefani 
Tie — o Patoaitone, Îl gabinetto anziomico, FU: | = _ ffaliani ed esteri. htm 
niversità e la Scuola superiore navale. 


individui che sositavano alla rivolta farono 
politi a Six il 27 agosto. 


31. — Due epica Sirrrirem ssi 
pe mera Arab ge casa 

he "i attac- 
srcnrati aven 

fio sat Dei bom grandi perdita 1 partico: 


larî mancano. 
BERLINO, 31. — L'imperatore rieevette, in pre- 


senza. del ministro dei culti, il nuovo vescovo di 
Treviri. 

PARIGI, 31. — Il tribunale tunisino dell'Eanefl 

definitivamente l'affare dell’Enfida in fa- 

vere della Marsigliese, che sarà messa 

in possesso della proprietà e ne percepirà le lo- 
cazioni. 


Milano, saluta applauditissimo gli in- 
tervenuti. Sella aeclamato, parla degli scopi, dei 
progressi e dei martirì dell'alpinismo, conchiu- 
dando, «he l'istituzione prepara combattenti per 

la patria ed il Re e coraggiosi difensori delle Alpi 
contro chiunque (Fragorosi applausi). Il sindaco 
saluta gli alpinisti. Parlano Badden e i rappre. 
sentanti delle Società. Una lettera del ministro 
Visone in nome di Sua Maestà il Re solleva una 
entusiastica dimostrazione. Syolgesi l'ordine del 
giorno. 


TU MINERALE GAZLUSE NATURELLE 
Aprevonie pur l'Acadeie 


dstorite par A 


i rvare 
Preghiamo i nostri lettori di osse 
l'importante collezione delle GUIDE 
JOANNE pubblicate dalla Casa Ha- 
chette di Parigi, e delle quali l'elenco si 
trova tra gli avvisi. 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub. 
blicità, 127, Piazza Montesitorio, Roma: 
Paris Journal 
La Franee Populaire 
La Presse 
Deutsche Zeitung, Vieana. 
Berliner Tageblatt. Berlino. 
.———_ 


IL VESUVIO 


Parigi 
» 
» 


GALE CEYLAN, 31- — Giuns da Singapore e | | COSTANTINOPOLI, 21. — Bonrke, Valtv il giorno, dopo Il 'TORIA 

protegni per ital ti postale Bengala, dela 80 Mac stano domini una prima cinfrena eo Da cedersi in seconda Iet{UPa rose ‘arrivo 1s0 | 5 LA SUA STOR 
ottomano. Esteri: v 
guenti etali E ‘ 
BUENOS-AYRES, 30. — Umberto 1,| CAIRO, 31. — Il Moritore pubblica un indirizzo Aag vinti Sie n pn 
della Società Roeco Piega è Detto ierì per fi | noî quale gli ufficiali dell'esercito esternano la Feegraphe, i Pari di Berlino. estro Prof Pe rbreria Loescher, Roma, Palazzo $i 

paterni propria devozione al governo del kedive. sr Nara ierssiat di Barlino. snielale premo di Lire UNA, comprese le spess 

IAPOLI 1: — È ginta la neve ema da tn LONDRA, 1. me realiz Cope, rsi all'Ufficio di Pubblieità E. E. Obliegh*, | nogtali. (8794) 
sporto Eu ° per Delagoe, incagliò presso Quesn: | qiultata vittorio Bmapmale. 28, Milano. 


sn CAFE: 


ho inserzioni s mosvono esciusivamente all'Ufficio 
Dalla Prata, l'Agence Principale do Pablicità 


Tattersall Francese 


24, rue Beavjon, Parigi 
"VENDITA DI PRODOTTI DI PURO SANGUE 

Sabato, 3 Settembre. Vendita di cavalli di puro sangue 
adatti a fare degli hacks o dei cavalli di steeple-chase,. provenienti 
da varie scuderie. 

‘Sebato, 10 Settembre. Vendita annuale dei Yearlings delle! 
rame di La Celle — Saint-Cloud. 

Sabato, 17 Settembre. Vendita annuale dei Yearlings delle 
razza di Colombelles, di proprietà del sig. conte Le Godinec, vendita 
che conterrà qualche pulledra di puro sangue delle medesime razze. 

Sabato, 24 Settembre. Vendita annuale dei Yearlings del 
sig. visconte de Chemellier, e del sig. barone de Bastard, vendita 
che conterrà qualche pulledra. 

Sabato, 1° Ottobre. Vendita di 10 pulledre (fra cui Frivolité, 
madre di Favorite Ballon, ecc.) e di 5 Yearlings, di proprietà del 
sig. de Beauregard. 


ELETTUARIO RIO ANTIBLENORRAGICO - 


Italia et Sicilia. ./... 0.» 


SERI AOIE 2 OELIROR Toda \- 
E. OBLIEGHT, Paris, 92, ruo de 'nichlion "E all'Inghilterra, presso 


In so la Libreria MACHETTE è C. 79, Boulevard St-Germaio, Parigi 


In vendita pre 
e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


GUIDES JOANNE 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerose carte, piani e panorama. 


Estratto del Catalogo 
I GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI 
Ogni volume è elegantemente legato în percalina gaufrée 


L. 


= 


AI VIAGGIATORI 


4° 


L 
Premete noe e e a N di 
Esperimentato = re dagli ospedali : Maggiore di Milano, È 
8. Giacomo di Civico ci pt 7a Cagliari af Paris diamant /. . . . - - 
Sassari, Casa di salute di Pavia e Dispensarii sifilitici di Napoli,|Svizzera . . . . uo vd Dintorni di Parigi . o n a i 
Si Etnico "i più Potente pronto ed econo: |Spagna a ‘Stazioni dfinvorno del Mediterrinioo > >; > 
BEE (Germania meridionale (Monico) Vienna, Trieste ec. . » Normandia . . bdipgi dll AE Sc 
E e rt Bretagna. 1 > 2 ; 
Da del Regno, in ROMA farmacia Ottoni, via|Ollanda . . . A . ° È 3 Sali; Delfinato, Savoia . E î 9; - 14 . 
alprezzo di L 2 50 il vasetto con l'istruzione. Londra e suoi dintorni : 1: » È 0 E PERITO RISI NI > 


Vo sgi e Ardenne . .L 5 


II - GUIDE GRAN FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gaufrée 
ITALIA. — Itinerario descrittivo e storico di A. J. DU PAYS, 3 volami | 1 BAENI D'EUROPA. — Itinerario descrittivo, pittoresco e 
che si vendono separatamente. medicale delle principali stazioni balnearie e di 
Italia del Nord . . . . . . L 12 JOANNE et LEPILEUR è L 
Italia Centrale : ; 0. . ll 1 > 8 | itinerario dellORIENTE, di l. ISAMBERT. 
Italia Meridionale . . = 5 1* Parte, Grecia st Turchia sreerere Ha e SIA 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


tania, Pori-Said, Su 
(Egitto), tutti i gioredì alle 4 1}? di sera toccando 


venerdì a 1 ora di idenza 
ati Val sapere per feat, fotacidanea cia Cagliari 
toccando 


SPAGNA e PORTOGALLO. — tinerario descrittivo ® » Egittoe Malta . ’ 
e storico di A. GERMOND DE LA VIANE - » 18 ? > Siria Palestina (sotto stampa da pubblici 
SVIZZERA. — Itinerario deserittivo e storico, di A. JOANNE » 15 alla fine dell'anno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Pertotorres, Alle 2 pom. toccando Madialena. 
Freno pi ine a rie tr 


GUIDE PER LA FRANCIA I L'ALGERIA 


ITINERARIO GENERALE della FRANCIA, di A. JOANNE Vil. — Pirenei < È è L. 
Giomova, ogni, imedì alle 10 matt. e mariedi allo 54} 1. — Parigi illustrato A, L. 15 | VII. — Bretagna . . . . » 
ida ara fermo Te Teena Sint Il. — Dintorni di Parigi, illustrati. / . . >» 10 | IX — Normandia. . . . , 
Partenze da LIVORNO Pecco canine — Jura e le Alpi Francesi. 5 » 15 X.— Nord _. . e » 
marie ale 9 di 9 diser 08 sala IV. — Alvergua, Morvan, y&liy, Cevenno . . > 10 dI Vongi iddio » 
pi adia ° venerdì a mezzanotte, dda V. — Provenza, Alpi Marittime, Corsica . . >» 11 Guida del viaggiatore in vinca; di ‘RICHARD, bici ediz » 
VI. — Dalla Loira alla Garonna . + +» 14 | 1’Aigeria, Tunisi e Tangeri, di PIESSE.. . » 


alle $ sera toccando a Civitavecchia, 
letti =ntone sp) 
Termnora, 


« Perfezione” 
Ristoratore Universale 
n, dei Capellizza 

i Sr S.A.ALLEN 


Ciritaveo 
ia vio lo domeniche ale apt tcctndo Pata. > ; ASI 
tutte le domeniche antim. a manca mai di restii ai capelli pig 
L’Arcipelago o E; È Ò " n 
138 fa mar Capraia, Portoferraio, Pia. lore pristine della gioventà, rinorandone alle 


glivscali recenti 0 cr 
e senza rimedi interi. 


«finita pier astra 


Bielzoe — 
1 GENOVA, ala! O ROMA O oo da Società. 


Lo dl Rane Livo 6 — A arie Matta 
‘Terino,. meat Roma, 
PSEERAPOLI, al ig. F. Peet la LIVORNO, Erre Delli ‘nacia Centrale @. Torta, ritino a piama Castello. 


ULTIMA NOVITA. 


ANO KATHO 


Intersasantissimo gittoco 
Preszo lire 6-50 — Pete i ariao dei committenti 


’razioo= Ialiano, FIRSI 
re 


IL VERO ARTICOLO, 
'LONDEA, INGHILTERRA. © IN INVILUPPI COLOR DI ROBA. @ 


ARENA DA TITTI | FADLOSTI E PROPRIO, 1 FS) 


Btabilimento principale, 
D4-& 16, Bostiampton Row, 


Deposito in @uirino Bragia, finimborg si, 
Vi rio Beagle MEDE Coe Ri Sini ù 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 424 a 425 


Anno RI 
PARLI D'ASSOCIAZIONE 
LS 


Titalla , 
Frassi dei pei 
pil'dalli famerica © 
delzlo e Canadà > 
5, Uno, Praga 


In Roma cent. 5 


MN. 36 (Anno 1881) del Fanta della Dome 
(ica, sarà messo in vendita Domenica 4 settembre in 


Centesimi #® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno 
Semertre LL 


L, 5- Fanfula 
© seitimanole 188): Anno L. - 
16,50 = trimestre Le ono 2 


mpinistrazione : Roma, Piazza Montecitaria, 128 


GIORNO PER GIORNO 


Roma ha seppellito oggi uno dei suol più 
Îlostri cittadini, î 

Non voglio tarbare la mestizia solenne di 
questo giorno parlando... di tante cose. delle 
quali si potrebbe parlare; dei vivi piccini 
che s'arrampicano al morto grande per farsi 
vedere; della mala fede politica che falsa ln 
rerità © attribuisce al morto idee che forse 
non ha mai avute, per fare la réclame alla 
propria bottega. 

Ma certe sfacciatazgini non le tollero nep- 
pure in un giorto di dolore, ed invito chi 


legge a fare un confronto fra questi due do- ‘i 


cumenti : 


Pietro Cossa fa com-} 
pegno a me per lunghi 
anni e sincero e fidia- 
smo amico... Con lni... 
wmpirammo una patria 
era 


suddito leale © di citta- 
dino onorato e non am- 
metto che nessano me 
+ - | l'insegni 
Deploro quella parte 
G. BAccELLI. della stampa il 
(Telegramma al ff di 
sindaco di Livorno — 31 
agosto 1881). latrice calunniosa pres- 
soil governo della Santa 
Sede. 
| 6. BACCELLI. 
| (Lettera al direttore 
Î dell'Osservatore romano 
4 settembre 1869). 


Suo devotissimo servo 


O 
ss 

Il momento di sospirare davvero una pa- 
tria libera doveva essere, se non m'inganno, 
Broprio quello nel quale il professore Baccelli 
si mostrava sdegnato di esser tenuto in conto 
di liberale perchè alla Porretta aveva incon- 
trato alcuni emigrati. 


PANF, 


_— ___.rr- 


Num. 240 


BIREZIONE ID AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nusa, 190 


Esclusività di Avvisi 


Roma, Sabato 3 Settembre 1881 


nn 


Fuori 


Ù 
i 


| direttore dell'Osservatore romano ; o vuol 


mettere in mezzo adesso..... tutti quelli che 
{ prendono per buona moneta le sue sparate. 
Aut aut: di qui non se n'esce. Si aspetta 

| qualche risposta e si accordano quarantotto 
ore di tempo, perchè ai giornali amici possa 

+ arrivare la posta da Genova. 

H sa Pa 

! La tipografia Barbèra ha stampato qui in 

{ Roma un opuscolo intitolato Una provincia 

| fuori legge. Sono ottanta pagine, compresi i 

i documenti, che ho lette tutte d'un fiato tanto 

î mi hanno divertito i fasti della sinistra che 

| vi narrano e vi si dimostrano. 

i L’egregio uomo che ha scritto l'opuscolo è 

+ obbligato a fare considerazioni di questo ge- 

‘ nere; 

5 «....alla tirannia dei Borboni n° è succe- 

f dute un'altra non meno rozza e più corrotta: 

1 quella del partito. La tirannia borbonica era 

‘ politica; la liberale è politica, amministra- 

, tiva, giudiziaria, generale. 

i «Contro quella si potevain alcuni casi ri- 
correre al re; contro questa non si ha a chi 
ricorrere, tranne alla stampa, come noi fac- 
ciamo. La clientela fa il deputato, a condi- 
zione che costui tenga il sacco, la difenda dal 
codice penale e l’aiuti ad opprimere; il de- 
putato dà il voto al ministero a patto che 
questo gli lasci fare quello che vuole o ciò 

* che la clientela gli ha imposto. I ministri 

contentano il deputato, sperando di rimanere 

in sella un'ora di più. 
Questa non è pittara: è addirittura foto- 
grafia 

; + 

3» 
Poi viene il racconto di quanto accade nel 
comune di Marano Marchesato, provincia di 
Cosenza, dove c'è sindaco un ladro omicida 


imputato di fratricidio e prosciolto per di- 
fetto d'indizi, che il ministro Miceli ha fatto 


fare cavaliere della Corona d'Italia e per mag- | 


gior distinzione anche dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro; che s'è fatto da sè appaltatore della 


strada comunale obbligatoria, subappaltatore : 


del dazio consumo; ha fatto tesoriere del co- 
mune ed esattore erariale un nipote; ha no- 
minato quell'altro maestro elementare senza 
obbligo di far scuola, e l'altro maestro è ob- 
bligato a lavorare per tutt’ e due; e ha fatto 
in modo che due suoi nipoti e due suoi fra- 


telli, dopo le dimissioni di tutti i consiglieri, ! 


formino tutto il manicipio di Marano Mar- 
chesato. 
Questo galantuomo — salvando — può dire 


parodiando Luigi XIV: — Il municipio sonio! | 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


, ll duca di Chaslin rivolse a Bianca uno sguardo 
inesprimivile, lo sguardo d'un cane condannato ad 
Suere affogato che, col sasso al collo, domanda 
grazia al padrone. 

alfaca si voltò da un'altra 


®tdia dove era seduto il duca, © rimase immersa 
ia una meditazione profonda. 


ll signor di Lorgeryi stava « 


di via Dusfresnoy. 

scendeva di vettura, e sentendosi 

jpore agitato da un turbamento non mai pro- 
i solleciti verso la via Thery, 

cui egli aveva in tasca la 


a questo modo? — do- 
— La mia condotta è da 


* galantuomo? Perchè no? La sincerità del mio amore 


| non seusa qualunque passo arrisehiato? [o amo 
Adriana, e voglio che sia mia moglie... Se la com- 
prometto, saprò riparare l'offesa fatta al suo onore. 
i Mentre la vettura portava Ruggero fino a via 
Dusfresnoy, un altr'uomo arrivava in via Thery 


alla porta del piocolo giardino annesso alla casa } 


| di Bianca. Era il barone di Fossaro, 0 piuttosto 
; Pietro Redon il guercio. 

Levò una chiave dal taschino della sottoveste, 
l'introdusse nella serratura, la fece girare ada- 
gino adagino con mille precauzioni, entrò, si ri- 

} ehiuse dietro la porta e si fermò tendendo l’o- 
| recehio, 

C'era dentro lo stesso profondo silenzio che 
| fori. Fossaro andò avanti fino alla serra, la cui 
i porta non era mai chiusa con la stanghetta. A 
È traverso i cristalli della serra Cesaro vedeva be- 


ì 
Dunque o volle allora mettere in mezzo il 


et 


ì è 
sa 
‘Lo spazio non mi consente di raccontare 
per filo e per segno le birbonate di questo 
illastre cliente della progresseria. 
Basta dire che tatti i mezzi legali per fare 
| cessare tale stato di cose farono tentati: si 
fecero ricorsi, memorandum, reclami de’con- 
siglieri dimissionari, ma senza nessun profitto. 
I reclamanti non hanno saputo più nulla, ed 


il signor cavaliere continua ad amministrare ! 


il comune a benefizio proprio. Il sindaco è 
ancora a suo posto: il ministero lo ha rispet- 


tato ed ha sanzionato i suoi scandali ele sus è 


illegalità. Se i prefetti non hanno tempo di 
occuparsi di tali miserie, figuriamoci se può 
occuparsene il presidente del Consiglio con 
l'eruzione... 


Fra i documenti pubblicati nell’opuscolo ce 
n'è uno veramente carino. È una lettera di- 
retta dal nipote del Miceli, allora ministro, 

| al signor Magdalone, sindaco di Rende, che 
combatteva nel collegio di Cosenza la candi- 
datara del Miceli, in favore di Mariano Cam- 
pagna, egregio uomo che raccolse più centi- 
naia di voti benchè avesse a lottare contro 
un ministro. Il Magdalone era un pericolo, 


ed ecco il nipote del ministro annunziargli , 


che il Re, in seguito a proposta dello zio, lo 
ha nominato cavaliere. 

Ed aggiunge: « per rispetto alla sua © vo- 
stra delicatezza non vi comunica ora ufficial- 

! mente il decreto essendo prossime le elezioni 

‘ politiche ». 

! Non si può imaginare nulla di più raffinato 

| di quel tentativo di corrazione. 

* H signor Magdslone, sindaco di Rende, votò 
e feco votare por il Campagna: tenete bene 
a mente il nome del Mag:sione, perchè è il 
nome di un galautuomo davvero. 


e__t 
sa 0° 

Ecro un bollettino della guerra che si di- 
rebbe fatto a Tours nel 1870, mentre è stato 
| tatto a Tanisi il 28 azosto 1881: 
< A Bir Arbsin 12,000 Arabi a cavallo at- 
! taccarono la colonna Corréard, forte di 750 
i uomini, la qualo opoose una resistenza eroica 

finchè, dopo sel ore di combattimento, pose 
{ 4l nemico în fuga. La cifra ufficiale delle no- 

stre perdite è un morto e tre feriti. Gli A- 
{ rabi ebbero 125 morti @ 375 feriti ». 

Ciò posto, io sarei curiosissimo di sapere 
con che cosa gli Arabi carichino i loro facili 
per riescire in dodicimila ad ammazzare un 
solo Francese. 

Dev'essere un segreto ! 


— e 


Un uomo giovane e svelto gli passò rapida- 
| mente davanti, apri la porta a cristalli, traversò 
la serra in punta di piedi e si diresse verso il 
salotto. 
Fossaro strinse i pugni con rabbia: il nuovo 
| venuto non era il doca. 
— Chi è? — domandòa sò stesso.— Questa mi- 
| serabile avrebbe forse un amante ? 
i Il visitatore notturno salì i tre scalini che con- 
{ ducevano dalla serra al salotto. Per quanto i suoi 
| passi fossero leggeri il rumore inaspettato di essi 
| riscosse Bianca che, riconosciuto Ruggero, cacciò 
i a urlo di gioia ch'egli cradette di spavento. 
— Oh! perdonatemi — disse Ruggero con voce 
! appena intelligibile. — Non chiamate gente... non 
| mi mandate via.. Sapete bene che non potcto te- 


i nissimo l’interao del salotto illuminato da due | 


i eandelabri. Il salotto, di primo acohito, gli parve | 


deserto. 
— Nessuno! — disse fra se — dove è Bianos? Se 


1 fuase salita ia camera, cose prossibile a quest'ora, | 


* non ci sarebbero i lumi accesi. 


Guardando meglio, si accorse di Bianca che se- | 


i duta, colla testa ripiegata all'indietro, aveva lo 


E la sua mano stava per afferrare il bottone } 


di ottone per aprir la porta della serra, ma non 
terminò il gesto incominciato eteso di nuovo l’oreo- 
! ahio. Dietro il muro del giardino si sentiva il ru- 


| more di un passo affrettato. Qualenno si fermò | 


| di botto davanti alla porta, una chiave feco stri- 
! der la serratura e la porta s'apri. 

i — Fntran qui — disse il guercio fremente 
i d'inquietadine. — Che eosa vuol dire questa fac- 
cenda ? chi può venire? che sia forse il duca ? 


itnazione — Non ho paura perchè son sisura 
di imporre e dì meritare rispetto. ma la mia 
meraviglia è grande. Di dove siete entrato qui ? 
— Dalla porta del giardino. 
— Chi ve l'ha aperta? 
— Nessuno... Ho portato via la chiavee sonri- 
tornato. 
| — Perchè ?.. m'avete lasciata adesso . 
— Perchè non mi ricevete mui solo è volevo 
essere solo con voi a qualunque costo. 
— Che cosa avete da dirmi? 
Raggero raccolse tutto ìl suo coraggio e ri- 
spose: 
| — Ho da dirvi che vi amo. 

Bianca senti che il cuore lo batteva violente- 
| mente. Finalmente era stata detta la parola che 
| essa aspettava da tanto tempo. 
| — Voi mi amate ?.. — ripetà essa a voce bassa. 

— Non lo sapete? Il solo vedervi una volta mi 
! ha fatto diventare vostro schiavo... Mi son dato 


di Roma cent. 10 


Ì a 

È 1 bollettino tersina, poi, annunziando che 

; Il colonnello Corréard dopo la sua strepitosa 

} vittoria non volie più andare avanti, anzi 

| preferì tornare indietro perchè le sue truppe 

| avevano sete. 

{ Capisco anch'io che, se avevano sete, hiso- 

i gnava per forza condurle a bere. Ma proba- 

| bilmente avranno avuto sete anche gli undici- 

| milacinquecento Arabi rimasti illesi; e come 
| va dunque che questi siano andati a bere 

' precisamente nella direzione opposta ? 

° Chi sa? Probabilmente l’acqua che si trova 

\ indietro sarà più fresca... e più salubre. 

1 * * 
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È Sua Eccellenza Baccelli nel suo discorso ai 

i maestri di Lucca tolseloro assolutamente ogni 

| speranza del tanto desiderato miglioramento 

i economico. 

i Però li esortò a sperare eda ricordarsi che 

{ esso, Sua Eccellenza, aveva loro aperto nuove 

| wie, cosicchè, dall'umile condizione di mae- 
stri, essi sarebbero potati divenire perfino 

i provveditori degli studi. Aggiunse che sì com- 
piaceva nel ripetere la frase già usata dinanzi 

i ad altri maestri, e cioè che essi erano da pa- 

i ragonersi ai soldati i quali avevano nello 

| zaino il bastone di maresciallo. 

© Va tutto bene. Ma il ministro Baccelli non 
ha pensato che i marescialli sono pochi ed i 
soldati, cioè i maestri, sono a migliaia, © se- 
guitando così nella loro carriera corrono il 

! rischio di morir di fame prima di afferrare il 
sospirato bastone. 

{ E poi la classe degli insegnanti si compone 

. di maestri e di maestre; vorrei un po’ sapere 
che cosa metterà il ministro nello zaino delle 
maestre per farle stare zitto. 

i a_ * 

33%» 
Giacchè siamo a Lucca, restiamoci per fare 

i i nostri rallegramenti con l'autorità di pub- 
blics sicurezza di quella città. 

i n giorno 28 agosto, anniversario della fa- 

! cilazione di un assassino, furono affisse certe 
epigrafi in cui si diceva infame... chi aveva 
ordinato l'esecuzione stessa. 

î Non una guardia, non un carabiniere si vi- 
dero a fare il loro dovere, a strappare cioè 
la turpe iscrizione. 

i La strappò unufficiale dell'esercito in mezzo 

: agli applausi della popolazione. 

sta ss 
L'onorevole Baccarini, inaugurando ieri il 
nuovo tronco di strada ferrata fra Benevento 
| e Pietralcina, ha pronunziato un discorso in 


cui, fra lè altre buone cose ha detto che « gli 
Italiani, rotte le loro antiche catene, le svol» 


i ho diritto di parlarvi così... Non siamo forse le- 
{ gati l'uno all’altro dalla volontà suprema di lei 
| che abbiamo tutt'e due amato? 

— Stato zitto... state zitto — esclamò Bianca 
con un terrore non simulato. Il ricordo di Gio- 

| vanna di Chaslin, che essa aveva ucelsa, la spa- 
ventava. 

Ruggero continuò : 

— Voi non potete aver dimentieato che il voto 
estremo di mia madre era di potervi chiamar sua 
figlia. 

"La falsa Adriana tromava tatta : il fantasma 
della duchessa le appariva davanti agli occhi. 

— Non mi parlate di vostra madre! — esalamò. 

— Perchè? Essa ci guarda dal cielo, ci aspetta, 
ed io la supplico di patrocinare la mia causa... 
Adriana. pensate a mia madre e mi amerete. 

E Bianca, cedendo ad un abbandono irresistibile, 
rispose a voce bassa: 

— Perchè patrocinare la vostra causa se è già 
bell'e vinta? 

— Adriana... Adriana... — esclamò Ruggero 

{ atferrando lo mani della fanciulla, il cui corpo era 
| accsso da unbrivido. — Adriana_. ho capito bene... 
voi mi amate? 

— Sì.. vi amo — rispose abbandonandosi nello 

| braccia che le cingevano la vita sottile. 

{ Una delle portiere del salotto z'agità legger- 
mente; il guercio s'era spinto fin lì ed ascoltava 
nascosto. 


Ruggero si stringeva Bianca contro il petto di- 
cendole : 

+ Adrisna mia adorata... ripetete.qualle pa- 
role inebrianti.... quelle parole che mi cambiano 
in paradiso la terra... Riditemi che mi amate. 

— Vi amo... vi amo Raggero.... vi amo... 

i 


i ( Continua) 


'Si nascose dietro alenne piante, s'accovacclò sul a voi tatt’iatiero vedendovi piangere accanto al ‘ 


* terreno umido e attese. 


letto dove era morta mia madre... Adriana!.. Jo 


sero in spire di ferro lungo tutta la penisola » ; 
per farne delle strade ferrate. ; 

La frase rettorica è bella © felice; ma non 
la credo troppo conforme alla verità storica, 
perchè mi consta che per costruire le linee { 
esistenti, gli Italiani si sono serviti di altro : 
ferro, e sopratutto di ferro nuovo. Ù 

Tuttavia, torno a dire che la frase — dal, 
punto di vista rettorico — non potrebb'essere 1 
più felice, nè più poetica. i 

Io la preferirò sempre a titte quelle altre 
che si spacciano nei meetings. t 

cla s'a i 

Annunzizno i giornali ufficiosi che il mi-. 
mistero chiederà al Parlamento l’autorizza- 
zione per prolungare ancora di un anno l’e- 
sercizio provvisorio delle strade ferrate per 
parte dello Stato, esercizio che scade al 31 
dicembre corrente. 

Che bel caso! 

La sinistra ha sconfitto ì moderati il 18 
mmerzo 1876 appunto sulla questione dell’eser- 
«izio governativo, psrchè lo proclamava con- } 
trario al principio di decentramento, allo } 
sviluppo dell'industria privata e a tante altre 
belle cose; e ora — dopo aver fatto per più 
anni precisamente ciò che i moderati vole- 
vano fare — chiede di poter continuare a 
farlo ancora per qualche tempo. 

Aveva ragione allora, la sinistra? 0 hara- 
gione oggi? 

Io credo che avesse ragione allora. Ma la 
contraddizione fra il suo dire e il suo fare, 
mon è meno evidente, per questo; e direi 
quasi che non è meno ridicola. 


23% 

L'onorevole generale Ferrero è un uomo 
di spirito. 

Interrogato in via ufficiosa se avrebbe ap- 
provato l'istituzione dei così detti allievi vo- 
lontari, assicurasi abbia risposto che quella 
istituzione non è possibile se non sotto l'as: 
soluta e diretta dipendenza del ministro della 


L'onorevole generale Ferrero è un uomo 


di spirito. 


DAL PEDROCCHI 


Padova, 1° settembre. 

Commovimento vniversale, 

Di solito în questi mesi Padova è morta, La 
parto ricca della popolazione è in villa 0 in viag- 
gio, non si vedoao per le viò che i soliti visi?di 
travetti a miliedne, di cocchieri e di giubilati. 
Mazea quell’elemento di vita e di moto ch'è la 
scolaresca, la buona scoleressa del Bove, 
® E buona non Ja dissi per nulla, 

1 tempi sotio mutati. Av temps jadis, quando il 
Fasinato postava, dirò così, il numero degli sto. 
denti era pressochè il doppio, oggi non oltrepasta 
1l migliaio. Pareva che in quelle giovani menti si 
infiltramse allora la mattana insieme alla scienza, 
cho i borsellini foszero più ricchi di svanseghe 6 
gli animi più lieti; pareva che la gaia adolescenza 
salutasse la vita qui, sotto i portici soonlari, esi 
affacciatso all'avvenire coll'esperienza d-ilo lotte 
© delle = #vventare, che la nuova generazione 
ascolta oggi narrare stapit di 5 
rd ipita e un po’anche in: 


<> 

Eppure era così. Si imparava e si godeva, si 
lottava con formale e teoremi, eon pilastri e po- 
liziotti. Son memorie ancor fresche. Ma lo guerre 
patrie spazzarono tutto, lo Spirito deila nazione 
rintovellata non comportava più l'antico vivere: 
le tarbe dei giovani accorsero nella vecchia città 
col Sa2î propositi, ron più desiose di emozioni, ma 
dl avvenire. 

Ora son finiti chiassi e gazzarre, cherivaris sco- 
lastici e clamori notturni: eggi il matrisolino non 
muta vesti e modi mutando soggiorno, sa che a 
Padova ci si va per divertirsi, ma anche per sta- 


‘Adesso, specie d'inverno, gli studenti animano 
lo contrade e le notti delle loro allegrio, ma non 
si fanno più lecite lo ramorose baldorie degli anni 
andati, © la ciltà è quista. Alla serena baldanza 
dall'età s'è aggionto un po'più di positivismo, 
Serietà, non musoneria. 

> 


Dunque, dicevo, commovimento universale, 

Abbiamo le grandi manovre, e prossima la grande 
rivista militare. Ufficiali di stato maggiore, geno- 
rali, rappresentanti degli eserciti stranieri più 0 
meno amici trovarono larga ospitalità nei palazri 
dell'aristocrazia patavina, Dicono che il Re al- 
loggierà in palazzo Capodilista, 

Figaratevi l’andirivieni di divise, di cavalli e di 
sciabole]tintinnanti, figuratevi il gaudio dei buoni 
figli d'Antenore: Padova semlira un quartisre di 
Berlino. 


| onorevole professore X. 


Dopo la rivista Sua Maestà andrà a Venezia 


pel congresso geografico, 
<> 
I congressisti, come vi serisse Sior Momolo dal 
traghetto di Santa Tonis, verrano qui, visite= 
ranno l'Arena, il Museo, la Sala della Ragione e 
sì raduneranno a convito. Sarà una gita bella e 
divertante, e insieme un omeggio al venerando 
archiginnasio e alla città del Santo, la quale pre- 
para le più liete aocoglienze agli cspiti illustri. 
A proposito, si vocifera che quando quei signori 
si recheranno all'università, un professore della 
medesima pronuncierà loro un discorso, un vero 
discorso in non s0 più che lingaz, probabilmente 
in latino. 
Così tante brave persone, già ssccato a dovere 
da quel po po' di sproloquî che si leggeravno al 
4ongresso e fuori, dovranno rinunciare ad una 
sola giornata di quiete e star a sentire la solita 
detta e forbita orazione di un accademico pur- 
chessia. 
No, onorevols profazzore, non voglia fanestarei 
in quel giorno di festa: stampi il suo discorso, se 
lo pizzica, ma non lo reeiti per carità, glielo 
ehieggo in nome del congressisti, degli invitati, 
dell'autorità, della stampa e del pubblico — salvo 
il dovato rispetto alla scienza e facondia sua, 


Dino. 


Di qua e di là dai monti 


Povera Mary! 
Era giovane, era bionda e belia e di gen- 
tile aspetto, era l'idolo degli studenti che si 
amareggisvano di birra pur di vedersela por- 
gere dalle sue mani bianchs e affusolate come 
quelle della Ebe di Canova. 
Dire gli assedì amorosi ai quali si trovò 
esposta, sarebbe lungo. M3 tatto inutile : era 
la Bilbso delle druidesse del dio Gambrino. 
Alle dichiarazioni più roventi, alle adora- 
zioni più entusiastiche, con l'accento che tra- 
diva le suo origini labianesche, elia rispon- 
deva invariabilmente : 
— Ciàcole! (ciarle). 
Dio! quanti infelici ha fatto quella brutta 


diacole! n.1 
Aveva razione la Mary: le sone ; 
nient'altro. Cidcole i mein ele © 
gitro, Gidcole i Mr. \oxli che insidia. 

MAN AEOlE tt coegtA — bréveléé 3. g. d. R. 


Cos'è, in fondo in fondo, che ci hanno fatto 
sacera? Un bel niente: giorificareno sò me- 
desimi nell'opera e esl danaro degli altri: 
esaltarono la Riparazione rivendicando a sè 
la gloria d'esserne i soli pr. 

Povera Mary! ta sei morta; ma il too se- 
polcro ha una voca, e quella v:ce ripete ag- 
cora: ciàcole, ciàcole a sconsolare }l Paese, 
che a furia di ciàcole reinisteriali si trova 
ridotto a mal partito e vive di rettorica pre- 
cisamente come quegli assediati che si tro- ! 
varono costretti a mettere in pentola i cuo- } 
Jatoi delle buffetterie e persino le scarpe. 

Che buon brodo ! 
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sa i 
Ma se Baccelli parla ridando un'attualità 
palpitante all'epitsilio di quel tale, 


< Che mai non tacsrà quanto ha parlato >, 


l'onorevole Ferrero si tien chiuso e il Bersa- { 
gliere dovetts servirsi del tire-buchon per 

cavargli di corpo un: Assicurasi, che mi | 
piace di riferire. Eccolo: i 

< Assicurasi che il generale Ferrero di- 
chiarò di ritirarsi se il governo non scioglie 
l'istituzione degli allievi volontari. Attenuesi 
la decisione dell'onorevole Depretis ». 

Attendonsi, cioè, i soccorsi di Pisa. A_Ge- 
nova l'onorevole Baccelli ha dstto: « Base 
principale del sistema educativo è l'estensione 
delia ginnastica militare secondo gli antichi 
ordinamenti romani per formare buoni sol- 
dati», 

Onorevole Ferrero 1 

Ah! lei si dà tanto pensiero della milizia 
mobile e si consola dei b-i risultati che ne 
ha ottenuti alla prova f Ordinamenti romani 
antichi vogliono essere, e manipoli e centurie 
e coorti o alla peggio, allievi volontari. Ci 
levi l'incomodo, onorevole Ferrero; il suo 
portafoglio lo daremo atl’onorevole Baccelli, 
che ha resuscitato Aristotele e  risusciterà 
Mario, Giulio Cesare e Varo... specialmente 
Varo per mandarlo novellamente a farsi mas- 
sacrare colle sue legioni nella selva Ercinia. 

E allegri tutti. 

Ma sul serio! 

Vorrei vedere il muso di Catone se andasse 
quest'oggi a comperarsi i fichi al mercato 
venendo a sapere qualmente, grazie all’insi- 
pienza dei Riparatori, Cartagine è risorta 
sotto il nome di Francia. 

Vorrei vedere il muso di... 


Olà.... è Arminio od almeno il suo spettro 
questo che ci si mostra fra le nebbie officiose 
della Gazzetta della Germania del Nord 

Non viene a vendicare l’oltraggio della sua 
Tusnelda, oh no, ma, così ad occhio, io direi 
che ha tutta la buona voglia d'andare a Ca- 
nossa. 

Il giorpale bismarckiano trova concilianti 
le disposizioni delle persone che hanno la di- 


i pi 


rezione della ca (ecclesiastiche) a Roma ed 
Hi 

% Dario ilari di un negoziatore, lo 

Schlosser, beneviso ai dignitari della arpa 

Non si potrebbe disconfessare in modo più e- 

vidente l’overa del signor de Keudell, l’amba- 


re det giorni della battaglia. 

dc vuol CR tutto ciò ? Che vuol dire COZE 
mente quella Roma buttsta là sul campo stret- 
tamente religioso, a far riscontro a ‘Berlino. 
O che sulla Sprea si sono dimenticati che a 
Roma adesso c'è l'Italia? 

Quello si chiamerebbe non andare a Ca 
nossa, ma fare addirittura il pell 
ad limite apostolorum col bordone, la con- 
chiglia, i piedi scalzi e la corda al collo. 

O se la povera Mary potesse risorgere s0- 
stenendo che anche queste non le sono che: 


ciàcole! 


AFFARI DI TUNISI 


(Agenzia Stefani). 
Tanisi, 31 agosto. 

La Commissione mista d'inchiesta tenne una se- 
duta preparatoria nella quale farono fissate lo 
norme per il procedimento da seguirsi 

Oggi doveva tenerai la prima seduta formale, 
ma il comandante della corazzata francese avendo 
dovato allontsnarai per un'operazione militare, la 
riunione fa rinviata ad altro giorno da determi. 
parsi. 

Due corszzate francesi proteggono lo sbarco di 
troppe ad Hsmmamet. Altri distaccamenti colà si 
dirigono per la via di terra. 

La Maria Pia devo oggi partire per Sfar. La 
Cariddi ha ricevato ordine di rimanere nelle a- 
eque tunisino. 

La reggenza della residenza francoso è atsta 
assunta, durante l'esseoza del signor Ronstan, dal 
console Lequenx, il quale è, a sua volta, sarro- 
gato nello sua fanzioni consolari dal primo dra- 
gomsnno sigcor Sammaripa. 


Tuvisi, 2. 
Corréard, che aspettava di essere attaccato 
nella notte del 31 agosto, non fa molestato. Una 
batea si è socostata a quattro chilometri dal 
campo di Corréarà, nella direzione in cui credesi 
sieno gli Arabi, Supponesi portasse viveri agli 
insorti. 
Parigi, L 
Un dispaccio rfficizle di Maonba conferma Ja 
ccenpazione di Hxmmamet sonza rasistenza, Il ne- 
mico pare essersi allontansto. 
Orano, 1. 
Tatto è «tabilito per la contina»zione degli invit 
onda stabilire Macheria centro degli approrvi 
nsmenti per la campagna di autenno. La spet 
zione compranderebbe 10,000 uomini. I gioreali 
algarini domandano la denunzia del trattato del 
1845 col Marosco, allo sscpo di prevenica qua- 
lonque contestazione relativa ai territori dove la 
izicne potrà inseguire gli insorti. 
Parigi, 1. 
Parecchi battaglioni lasciarono jeri Tolone e 
Marsiglia, diretti parte per Tunisi, parte per Al- 
gerì. Tre battaglioni andranno ad cecnpare Sum 
La colonna Corréard aveva la missione di sba- 
rizzare la strada da Tanisi ad Hammamet, ed 
attirare i ribelli allo scopo di facilitare l’ocenpa= 
zione di Hammamet con le troppe icobarcate alla 
Goletta. La colonna respinse due violenti attacchi 
il 26 agozto ad Erbain ed il 29 a Gombalia, per 
dendo una ventina di uomin!, nostdendo o ferendo 
ua migliaio di Arabi. L’ocenpazione di Hammamet 
essendosi effettuata ieri mattina. Ja colonna Core 
réard è torosta da Hammanel lif per approvi= 
gionarsi. © ritornerà con rinforzi ad oseupare nn 
punto tra Hammamet e Zaghonan per purgare 
questa ragione, ove tntte le bande dissidenti della 
Tanisia sono attualmente concentrate, 
Tonisi, 1. 
Le truppe francesi disponibili avendo dovuto 
essera inviate sopra altri punti della. Reggenza, 
il comandante del corpo di oecapazione. ha. sti 
mato prudente di sbarcare alla Goletta, perman- 
tenere la pubblica sicurezza, un distacenmento di 
200 marinai. 


ee ee II 


FRA L'ALPI E’L DANUBIO 


La cattedrale di Diakovar. 


Vskovar (8chiavonia), 25 agosto. 

L'altra sera alle 9 ssendevo: alla stazione di 
Viaropolje, solia linea che va dal Davtbjo a Brod, 
© mi accordavo con un cnochiere croato perchè 
mi portasse snbito a Diskovst, dove contavo di 
dormire. Un giovine cappellano mi serviva da în 
terprete... 

Cappellano? Se nn capitano di cavalleria aroato 
non gli avesso dato quel titolo, non lo avrei.ine 
dovinato. 


eapostazione che in una recente festa dà ballo nom} gelisti; © all'apice 


aveva voluto che sua moglie ballazse... 


Siamo ben lontani da quei curati che mossery 
Paclo Luigi Courier a sorivere colla sa 
d’ero in difesa des paysans que l'on empéche de 
danser. . 

Ma, non è forse soritto: Servite Domino in 
latitia? * 

Il cappellano aveva fatto i suoi studî a Dia. 
kovar, mi assicurò che sarei stato. bene accolto 
© dagli artisti italiani che lavoravano alla nuova 
cattedralo o da Sua Eccellenza. 


x 


Mentro ripensavo a.lui © alle sue liste profezie, 
il veicolo ssitico o sarmatico che chiamano ear. 
retta ungherese andava di gran trotio per ]a 
larga via solcata profondamente come un campo 
dall’aratro : si inchinava sui fianchi, per avanti 
e por di dietro secondo le. stranezze del snalo, 
sollevando un nuvolone di polvere che andara 
alle stello. It mio anriga, bel tipo di vecchio sla. 
vone, m'avea prudentemente seppellito nel fieno 
a salvezza dello costole 6 parizva coi snoi ca. 
vallucoi, visto Bhe il gospodin non lo intendeva. 

Nei villaggi i cani ci perseguitavano abbaiando, 
e i oroochi di contadine interrompevano i canti 


notturni. 
dC 


Dopo un'ora e mezzo di trotto vedevo dise- 
guarsi nell'aria inargentata dalla lana le nere 
masse della nuova cattedrale di Diakovar. 

L'indomani il sole sfolgorante inondava di luce 
il passe, animatissimo perchè ogni domeniea si 
fa gran mercato a Diakovar, senza contare le fiere 
solenni alle quali intervengono a migliaia gli Sla- 
voni. Giacchè Diakovar (uno dei cinquanta vil 
laggi appartenenti al vescovo © che gli rendono 
100,000 fiorini) è, più che villaggio, una grossa 
borgata. Nel centro è la residenza di monsignore, 
non molto grande, rè molto rioca, fabbricata nel 
secolo scorso © quindi colle stimmata del barocco. 
Da una parie il parco, dall'altra la cattedrale, 
di cui la grandiosità e la magnificenza sono tali 
da far perdere di vista tutto quello che vi stain- 


torno, 
Pa 

È nello stile romane-gotieo il più puro: quindi 
semplicità di linee, archi a pietio. tondo, colonne 
tozzo, parsimonia di ornati. Ma gli archi, le co 
lonze, lo merso!e, le cordonate, gli ornati, tutto 
in pista d'Istria, spiccano in bianco spl fondo 
rosso delle muraglie costraite in mattoni. L'effetto 
è aitimo, 

Alle estremità della scalinata che mette al tem- 
pio hanno messo due pozzi ovperti a pinacolo co 
nice, concetto biblico è grazioso accessorio. 

Dalla facciata delle due navi laterss si epic 
cano verso ìl cielo due altissime torri a cinque 
ripiani coronate da un pinacolo centrala e da 
quattro minori pinacoli agli angoli. La porta delle 
navata, una finestra, l'orologio e due doppie fine 
atre sono il motivo di ciascun ripiano. 

Fra lo due torri forma triangolo il timpato che 
ha tre grandi niccìie nel centro e nove " 
luago i dae lati del cornicione: in questo ni 
aodranuo collocate figure in terracotta che si la- 
vorano a Roma. 

Sotto il timpano il gran rosone e la por!a cen 
trale formata da quattro archi concentrici pi 
gianti su otto colonne. 

Nel piccoto timpano della porta è un Cristo be- 
nedisente in bassorilievo. 


Da 

I fianchi della cattedralo sono bellamente scom- 
partiti da pilastroni e da finestroni oblunghi 3! 
quali corrispendono in alto dei roson'. 

La capola ottagona si eleva molto alta 0 isni 
pilastri si sviluppano in pinacoli come le torri 
della facciata. à 

L'insieme produce intiera. quell'impressione di 
maestà e di severa bellezza che dovcebbe essera la 
caratteristica di ogni tempio cristiato: e a tem: 
psrarne la severità gioverenno gii accessorî che 
aacora mancano. Fra quelli che sono già a posto 
ne ho veduto uno veramente grazioso; la scena 
di Pilato che sì lava le mani, condotta in bass 
riliovo con squisito spirito e con. perfetta 04500" 
zicne da uno senltore tedesco. 


Pa 

Entrati în chiesa, il cuore si apro alla giois: 
alla speranza, ad ogni lieto slancio, E questo s' 
devo senta dubbio alla saviezza dell’arsbitettura, 
all’abbondanza della luce e al gusto col quale #! 
eseguiscono le pitture e le sculture. 

Le oscare cattelrali gotiche hanno la loro r*° 
giona d’essera per certi aspetti del sentimento re 
ligioso: ma è pure degnissimo di questo senti* 
mento anehe il tempio dove il fedele può pres!” 
stare gli splendori celesti. 


DZ 


ll disegno architettonico è del tedesco Reise", 
con poche modificazioni dello Schmidt e del De 
negani. Ed ecoocì agli Italiani. 

Ignazio Donegavi dà Finme ha immaginato ed 
eseguito a Diakovar molte importanti e bellissime 
scnitare; ed hs inoltre la direzione esecutiva di 
tatto il lavoro, 

Nel baldacchino dell’altar maggiore, dove fi 
giustamente imitsta l'architettura di queilo di 53 
Paolo e di altri simili in Roma, il Donegapi com 
dusse a bassorilievo in tondo i quattro dottori 
della chiesa latina o lo statno dei quatiro Er®" 
lel baldrechino la statoa di 
san Pietro, attorniato da quattro angeli coi sil" 


boli del suo ma 
la chiesa è dedi 
ricco di doratw 
quattro balle cd 

Ma dovo il D 
lento di scultori 
e fa già oti 
pale dipinte. 

Uno di que: 
che stende lo b 
— e a/luti dual 
dosì con gli st 
simo concetto. 
quello del Salvi 
a san Giuseppe 
rapprosentati 
trio, san Giorgi 
degno questo ei 
soldati. 

Così nello 03j 
gani ha fatto 
santi Cirillo e 3 

In tutte quei 
ligente esscuzio] 
pamenti, per i 
brietà dogli acq 
monumentale di 


Nè meno ma 
tura a fresco, l| 
Soitz © di suo f 
mari tatti e da 
nato a Monaco 
su ha stadiato 
ed ha infatti l' 
sentire d’un Rd 

Con quale col 
eseguito i grani 
gendovi soggo 
mento, e a chi 
mani possono 
da Ini dipinta 
al Vaticano, 

Ho veduto i d 
parati per Dia 
due lunette; mi 
paro che la cad 
cambio. La sua] 
senta monsigno 
che, accompagni 
si chiama Gius 
tempio a sen Pi 
sentano uomini 
cristianesimo, è 
gloriosa dell'in 


Il giovine i 
emancipato dell 
è un progresso 
guar N suo ti 
la pieghevolezz 
gotti rifulgono] 
apostoli, in una 
un’adorazione d 
idea sono da v 
da pastori, del 
rappresentano 
garia, ls Serdid 
ì prodetti speci 
l'idea jugo-slavi 

Ma l’opera pi 
dovico Seitz è 
scena stillanto 
ghezza, 

Colla venere! 
trasto la gent 
donna, bionda 
gnitosa come 
che la simpati 
pugnanza, che 
del pescato; il 
è seduto sulle 
dalla sorpresa 
suo sguardo nd 
ducente compa 
sale: corì di a 
scena senza ve 
© una tigre dol 


Ho già detto 
ho ancora dell 
Taneo dove 
maggiore; nè 
legno eseguito 
Yottimo lavori 
diligenza incre 
Voltolini tries 

Ma mi pare 
Dersuadervi ch 
insigne monnm 
‘monsignor Str 
@i suoi artisti 
di poterci coni 


Quei sì 
Siderano 
destinazii 


Pregati 


teli del suo martirio edel suo apostolato. Giacchè | 
Ia chisa è delicata a san Pietro. Il baldacchino, { 
ricco di dorature, è in pietra d'Istria e poggia su } 
qcatiro balle colonne di rosso di Francia | 

Ns dove il Donegani spiega meglio il suo ta. | 
lento di seultore è negli altari della nave traversa : | 
e fu già ottima idea di preferire lo sculture alle © 
psls dipinte. 

Uno di questi altari ha la Madonna col bambino ! 
cre stende le Braccia verso l popolo del fodeli i 

ine angeli che cantano accompegnan- 

dosi con gli stramenti — tuite figare di gentilis- 
simo concetto. Come è gentilissimo in altro altare 
quello del Salvatore giovinetta, che dona un giglio 
a sen Giuseppe. E in un terzo sono egregiamente 
rapprosentati tre campioni della fede, ssn Deme- 
tria, san Giorgio © san Giovanni. da. 


degno questo eroico frate di star fra due prodi 
soldati. 
Così nelle cappelle delle navi Interali il Done. ! 
gui la fatto na san Giovanni Nepomuseno e 1 | 
gusti Cirillo e Metodio. j 
In tutte questa scultare il Donegani. per la di- | 
psmenti, per la serenità delle. teste, per la 50- 
brietà degli accessori, si rivela coma uno scultore 
mosrmentale degno di ogni più caldo elogio. 
Pa 

Nè meno meritevoli di ammirazione sono le pit- 
ture a fresco, lavoro di Alessandro Massimiliano 
Ssits e di suo figlio Ludovico, Italiani, anzi Ro- } 
mani tatti e due. Veramente Il vecchio Seitz è 
rsto a Monaco di Baviera, ma da giovinetto in 
su ha stadisto e lavorato in Oriente e a Roma; 
ed ha infatti l'aspetto di un pallicaro e il nobile 
sentire d’un Romano, 

Con quale coscienza egli abbia immaginato ed 
eseguito i grandiosi affreschi di Diskovar, dipin- 
gendovi soggetti dell'antico e del nuovo Testa- 
mento, e a chiaroscoro i sette. Sacramenti, i Ro- 
ds Ini dipinta nella stanza del segretario di Stato r 
al Vaticano, ì 

Ho veduto i cartoni che l'Owerbek aveva pre- | 
parati per Diskovar: non ne farono eseguiti che 
due lunette; ma dal lavoro dello Seite non mi 
paro che la cattedrale abbia, nulla perduto, nel 
cambio. La sua più grande composizione rappre- 
ssuta monsignor Strossmayer in abito pontificale 
che, accompagnato da san Giuseppe (morsignore 
sì chiama Giuseppe Giorgio), offre_il modello de) 
tempio a san Pietro, mentre degli angioli gli pre- 
sentano uomini e donne della Bosnia convertiti al è 
cristianesimo, e in alte il cislo si apre alla scena 
gloriosa dell’Inooronszione della Vergine, H 

Das { 

Il giovine Ludovico Seitz, più moderno, più } 
è na progresso del qualo il padre. mon può lx: 
erarsì, N suo talento e la sua scienza ammirabili, 

Ìx pieghevolezza del suo pennello a tutti 1 sog. 
astti rifalgono specialmente in dieci figure di 
aportoli,tn una gran deposizione dalla Croce e ia | 
uv'adorazione del Bambino, dove con felicissima.‘ 
ilea sono da una parte i Re Magi, e dall'altra, 
sa psstori, delle figure maschili e famminili chi 
rappresentano la Croazia, la Dalmazia, la Bul- j 
garis, la Serbia e la Slavonia, ciascuna offerente | 
ì predetti speciali del suolo e tutte unife.. (ecco 7 
l'idea jugoslava). 

Ma l’opera più gustosa finora eseguita da Lu- 
dorico Ssitz è la presentazione di Eva ad Adamo, | 
scena stillante ambrosia, tutta profamo di va- 
ghezza. 
trasto la gentile e intiera nudità della prima i 
donna, bionda come Venere, casta come Diana, di- | 
Elitosa come Minerva. Si vade che l'como l’attras, 
the la simpatia le fa muovera il passo sesza ri- 
pugnanza, che ella non sospetta le dolorose gioie 
del pescato; il porno non è ancora maturo. Adamo 
è seluto sulle sponde fiorite d'un vago ruscello e 
dalla sorpresa così gradita non si muove: ma il; 
suo sguardo non sì ©: ‘ba alla vista della. s9- 
dincente compagna. si nell’innocenza univer- 
tale: cori di avgioli banc» vestiti assistono alla | 
scena senza velarsi coll'ali. In un canto un leone 
© una tigre dormono fraternamente accanto. 

DK 

Ho già detto non poco della cattelrale: e. non» 
ho ancora detto della cripta, magnifico sotter- | 
maggiore; nè dell'organo, stupende scalture in 
legno eseguite a Vienna; nè delle tribune, nò del- 
l'ottimo lavoro di pittara decorativa, eseguito con 
diligsnza ineredibile da un altro Italiano, Giuseppe 
Voltolini triestino. 

Ma mi pare di avervi detto » suffisienza. per 
Persuadervi che la cattedrale di Diakovar è un 
inrigne monumento, glorioso per la Slavonia e per | 
Monsignor Strossmayar, che fa grandissimo -onore 
Al soi artisti, fra i quali ci deve goder l'animo 
di poterei congratolare coi nostri italiani. { 

— 
Quei signori associati che de- 
siderano il cambiamento della 
destinazione del giornale, sono , 


lizente esecuzione, per la dignità degli aggrup- 
mani pozsono giudicare dall’apoteosi di san Pietro ? 
emaneipato del padre, mi pare anche superiore 
Colla venerabile figura del Padre Eterno fa con- 
raneo dove saranno deposti i vescovi sotto l'altare 
pregati di unire alla richiesta 


i d'estinto, l'Associazione del 


una fascia con cui giunse loro 
fino a quel giorno il giornale 
medesimo, se non vogliono cor- 
rere il rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cam- 
biamento di indirizzo. 


IERSERA E STAMARI 


I fanerali di Pietro Cossa. 


Roma, 2 settembre. 

Fino dalle nove di stamani c'era un movimento 
insolito lungo la via Nazionale. Le associezioni o- 
peraie, colla bandiera in testa, si avviavano eu 
su verso la stazione. Il cielo era coperto: grossi 
nuvoloni minacciavano la pioggia. 

Ma ad onta del tempo minaccioso, la cittali- 
nenza accorreva. Sal piazzale della stazione, dove 
la folla veniva man mano addensandosi, le asso- 
ciazioni si ordinavano per la mesta cerimonia. Ad 
un tratto cade una leggiera scossa di pioggia. Il 
pubblico cerca allora uu riparo lungo i maroia 
piedi e sotto il loggiato di faccia alla stazione 
Sì consulta il cielo. Fortunatamente la pioggia dura 
poco, ed il sole si affaccia benigoamente fra lo 
nubi. 

La folla anmenta. Arrivano altre sssociazioni : 
giungono gli amici, i conoscenti dell'estinto. Un 
drappello dî vigili guarda l'ingresso della sta- 
zione. Di fronte all'ingresso vedo un gruppo di 
signori in lutto, di signore vestite a bruno, Sono 
artisti drammatici. Più oltre vedo i soci della Fi- 
lodrammatica di cui Pietro Cossa era patrono. 

Verso le nove e tre quarti arriva il carro che 
deve servire al trasporto delia salma, e che in 
un attimo vien riccperto di corone di laoro e di 
fieri. La cassa è già al suo posto, e si aspetta il 
momento di partire. 


* 


Il fanebre corteggio si è mosso dalla stazione alle 
dievi precise, 

Precederà un drappello di gosrdle, seguite im- 
mediatamente da un concerto municipale. Poi ve- 
nivano le associazioni operaio per ordine sllabe- 
ico. Abbiamo contato una trentina di bandiere. 
concorso dei acci è stato numerosissimo. 
Dietro alle associazioni operaie viene ii carro 
preceduto da un drappello di vigili in alta te- 
nata. Il carro di prims classe è tirato da quattro 
cavalli Fanno ala le guardie © i fodeli del mu- 
nicipio. 

Reggono i cordoni del feretro: il ff. di sindaco 
i Roma commendatore Armellini, l'onorevole Co- 
tantini segretsrio generale del ministero d' 
zione pubbtica, l'avrocato Petroni gran maestro 
lella Massoneris, la signora Virginia Marici, l'o- 


| norevcle Menotti Garibaldi, il signor Mario, il 


marchese D'Arcais rappresentanta dell’Associa 
zione della stampa, il commendatore Novelli di- 


! rettore della filodrammatica Cossa, il cavaliere 
i Meyer delegato del manicipio di Livorno, l'onore- 


voie Lorenzini, il rappresentante della famiglia ed 
un operaio. 
Seyuiva il ccncerto monicipale dei pompier 


tori, depntati e consiglieri comunali, la Scuola fi- 
lotrammatica Pietro Cosss, l’istitato filodramma- 
tico, la Massoneria, tutto il corpo univereiterio, 
l'istitoto tecnico, l'Associazione dei reduci, i ve- 
térsni del 1848-49, l'Associazione di mutno sro- 
sorso fea 1 militi della defanta guardia nazionale, 
l’Agsosiazione costituzionale, la Società dei lito- 
grati, il Circolo artistico internazionale, l'Associa- 
zione dei tipograîì ed altre. 

Una diecina di carrozze privato seguivano il 
corteo. Il passaggio ha dorato circa mezz'ora. 

La popolazione era affoliate lungo taîto l'itine- 
rario. Il corteggio è sceso giù per via Nazioni 
fico a piazza Venezia, quindi pel Corso, via del 
Convertite, Due Macelli, piazza Barberinì, San Ni- 
colò da Tolentino, via. Venti. Settembre e_ porta 
Pia ha proseguito fino a Campo Verauo. 

Nel Corso, molti negozi erano chiusi in segno 
di lutto. 


* 


Il cortaggio è giunto poco prima dei tosco a 
porta Pia. A peohi passi dalla porta il carro fo- 
nebre s'è fermato @ il corteggio #'è sciolto. Mclte 
bandiere sono venute a collocarai intorno al carzo, 
6 improvvisata nna specie di tribuna, ha preso 
la parola il sindaco di Roma. Ha detto brevi pe- 
role, ma vibrato, dando ja ponie della citià di 
Roma l'ultimo addio sì povero poeta. 

Dopo lai hanno parlato l'ingegnere Moyer rap- 
presentatte della città di Livorno, il signor De 
Lncs Aprile in qualità di rappresentante della 
città di Palermo, .il commendatore Novelli a nome 
della Società filodrammatica che porta il nome 


} dell'iliestre estinto, e i direttori di due giornali 


cittadini, 

‘Hanno detto brevi parole, ispirate al sentimento 
‘di dolore che tatti provano per la sventura che 
ha colpito l’arte con la morte.di Pistro, Cossa. 
‘Solo il direttore della. Lega ha voluto fare un 
discorso politico, »1 solito di Giordano 
Biono, di Galileo © delle vittime dell'oseuran- 
tismo. Alla fine di questo discorso inopportuno 
qualohe tentativo d'applauso, partito dagli allievi 


sO BA nt DI 20 ERI cli Rice ORARI ISIN a pi ine 


del battaglione volontari, è stato soffocato per un 


sentimento di rispetto per la solennità di quel 
‘momento, 


* 


Finiti questi discorsi, il corteo #'è selolto, ma 
molte, anzi quasi tatte le bandiere haano accom- 
pognato il carro fino a Campo Verano. 
© La spora Virginia Marini, aff'ticata dallo stra- 
parzo, non ha prs'? seguire il carro. 

Fuori di porta i cordon: ‘el feretro sono stati 
tonoti da alcuni intimi, fra i qua: ®Pbiamo no- 
tato il pittore Bazzani a cui Il Cossa fa davvero 
carissimo e fidissimo amico. 

Il signor Pasta a noma degli artisti della s0s 
compagnia s'era offerto di far portare a spalla 
dagli artisti la cassa mortuaria. Ma il tragitto 
era troppo lungo, e coloro che hanno organizzato 
la cerimon'a noa lo hanno permesso. 

Quando il carro, entrato nel cimitero per la 
porta grande, si è fermato dinanzi alla stanza 
mortuaria, si sono raccolte lì intorno circa tre o 
quattrocento persone, e l'avvocato Petroni ha fatto 
un altro diseorso politico anticlericale. 

Ritirata la cassa dal carro fanebre, è stata por- 
tata al luogo di deposito distante cinque o seicento 
‘metri, da alcuni smici dell’estinto ed artisti dram- 
matiei: fra gli aitri il signor Pasta, e gli attori 
della compagnia Masi e Russo, il signor Do- 
minici primo attore della compagnia Dondini eil 
Bazzoni. 

Anche le signora attrici delle compagnie dram- 
matiche che sono a Roma hanno accompagnata la 
salma fino al cimitero. 

Tatt'intorno alia foesa si sono collocate le ban- 
diere, e in mezzo a vn silenzio profondo vi è stata 
calata la cassa moricaria. 

È stato un momento tristissimo, e la commo- 
zione generale s'è manifestata in un silenzio an- 
goscio:0 che ha durato parecchi minuti. 

Salla bara sono state deposta tutte le corone 
che erano snl carro, e le tre o quattrocento per- 
sone che avevano accompagnato la salma fino al 
cimitero hanno lasciato Campo Verano. 


Il nostro egregio corrispondente da Palermo, 
Toledo, ci ha spedito uns fede del Banco di Si- 
cjiia per lire 167 rascolte sere sono, per inizia- 
tiva del conte Gravina, in una rinnione della So- 
cietà de’ canottieri di Palermo, allo seopo di au- 
mentare la somma già da noi raccolta peri due 
marinari del Leone di Caprera, Grassonì e Troo- 
= la somma spelitasi hanao con- 


i sero 
poli A fornai gPUli signore non che il ge- 


nerale Pallavicino. Di 
Con queste 167 agginnte alle 512 g.° SOMUI= 
ziste abbiamo messo insieme 679 lire, 400 nm.° 
quali abbiamo mandato n Livorno ai due mari- 
nari. Ne abbiamo 279 a loro disposizione e pre- 
ghîamo Grassoni e Trossoli a voli ‘ei dire con 
quale mezzo le possiamo far loro recapitare. 


Lx prova zenerala della itlnminazione a luca 
elettrica, che doveva essere fatta stasera sì Pincio, 
è stata rimandata a causa del tempo. _ 

Tp eszari © i fili conduttori sono stati già 
colle 

La prova, sempre so il tempo lo permetterà, 
serà fatta domani sers. 

Con questi ritardì è molto probabile venga ri- 
mendata pure la gran serenata, perchè anche le 
prove che sì faserano all'Argentiza sotto le dire- 
zione del maestro Mililotti, sono state in questi 
giorni interrotta. 


Per imprevisto circostanze, indipendenti dalla 
Sonfetà, non potendo aver luog3 sabato prossimo 
al Cirooto filarmenico-lenmmatiso, palazzo Sini- 
baldi, In secsta a baneficio della famiglia povera 
dei militari richiamati, ci sì prega d'anvunziare, 
Che la sersta stessa avrà luogo mercoledi 7 cor- 


rente. 


Orgi sono partiti per Civitaveosbia i duo bat- 
toglioni del 38° fanteria, che erano venuti a Roma 
per surrogare nella nostra guarnigione il 4° che 
è andato al campo. 


eri sera, a causa del tompo inserto special 
‘mente, net vera grao gente ail’Alhambro. 

Nei Due Fosccri è stata applaudita più volta 
1a signora Cristino, ed ha avato molti applausi, 
specisimente rell’oltino atto, anohe il baritono 
Di 


a Anna 
Anche il baîlo è sudato asrai meglio. 
AI Corea sj r=ppresenta stasera Mastro Anfonio 
del Marenco La parte di Mastro Antonio è fatta 
dal Pasta, malgrado che sia più la parte di un 
caratterista che di un primo attore. Ma egli ba 
per questa profazione una certa predilezione, 
Ia recita benissimo. 

‘Al Quirino v'è stasera la beneticiata dell'attore 
Bissi con Y Masnadieri di Schiller. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 20° 8. 
La temiperatira massizia fudi 22*55, quella mi- 
nima di 17° 35. 


BORSA DI ROMA 


2 settembre. — Il mercato è oggi alquanto mi- 
gliore, ma psrò vi domina l’indecisione. 

La rendita fa 91 65 per centauti e 92 02 118, 
9205, ripiegando poi sino a 9ì 97 1/2 per fino 
corrente. 

Cattolico 94 90; Blount 93 10; Rothschild 95-45, 
nominali. 

Prezzi fstti in valori: 

Banca Generale, meglio tenuta, 648 a 649 fine 
corrente; Immobiliare 500; Banso di Roma 623 
contanti e fine, 

Sono nominali: 

Banca Romana 1110; Mobiliare 937; Fondiaria 
Santo Spirito 476; Gas 932; Meridionali 474; Ob- 
Riltcazioni Sardo 281. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 85 65. 

là. 5 010 116 75. 
Rendita italiana 5 010 89 95. 
Rendita turca 17 50. 


Telogrami vorticlari di « Farfalla » 
Parigi, 1 (ritardato). 

Le notizie di Tunisi annunziano che la si- 
tuazione peggiora. I soldati del bey diser- 
tano. Parlasi di uno scontro contro gli in- 
sorti del quale ignorasi l'esito: st reclamano 
misure energiche. Roustan che è aspettato a 
Parigi solleciterà pronti provvedimenti. 

Al nono circondario ebbe luogo ieri sera 
‘una tumultuosa riunione elettorale. I parti- 
giani di Raoc impedirono a Rochefort di par- 
lare. L'assemblea, spenti i. lumi, si sciolse 
senza alcun resultato. 

Continua l'inchiesta a proposito del. dera- 
gliamento di Agays. Si dice che gli: operai 
piemontesi siano stati sentiti pronunziare delle 
minaccie. 

Parigi, 2. 

Si temono serî disordini a Tunisi essendo 
gli insorti imbalaanziti per l’infelice resultato 
del tentativo fatto dsl colonnello Conréard. 
Le forze francesi nella reggenza di Tunisi a- 
scendono a 25,000 uomini; si. ritiene neces 
sario un rinforzo di altri 30,000. 

Si annunzia che le truppe sbarcate dalla 
<orthe abbtano occupato il porto di Hammamet 
2 65 chitometri a sud-est di Tanfsi. 

Il Consiglio ve ministri si è occupato del 
trattato di commerèic coll’Italia. Tirard con- 
ferì con i signori Amé e Mariani, commissari 
francest. 

È aspettato presto il signor Alberto Grévy 
cui si attribuisce l'intenzione di dimettersi dal 
posto di governatore dell'Algeria. 

Si aununziano parecchi banchetti per cale- 
brare l'anniversario del 4 settembre: la loro 
coincidenza con le votazioni di ballottaggio 
fa temere qualche disordine. 

Firenze, 2. 

Stamani alle 11 è morto il commendatore 
Carlo Fenzi, senatore del regno e presidente 
dell'Associazione costituzionale. 

Era ammaisto d'angina solamente da sa- 
bato. La città è avlorosamente commossa, ri- 
ce eno tutti nel sezatore Fenzi'un vero 
tipo d’onestà, intezerrimo negli affari, pa- 
teiotta corazgioso e perfetto gentiluomo. 

Il compianto è universale. 


Farecrama STEFANI 


MILANO, 1.— Stamane, allo ore 9, giunsero il 
ministro di agricoltura Barti e il segretario ge- 
nerala Simonelli, e presero alloggio all'albergo 
Milano. 


BERLINO, 1, — La Norddeutsche Algemeine 
Zeitung pubblica la seguente nota: « Se, ad onta 
della reiezione del progetto del 19 maggio 1830 
da parte della Camera dei deputati, si riusci a 
ristabilire l'amminiatrazione regolare nelle dio- 
cesi di Paderbeni e di Osnabrick ed a nominare 
il vescovo di Treviri, ciò fa grazie alle disposi- 
zioni coneilianti dalle quali sono animate le per- 
sone che attualmente hanno la direzione delle cose 
Roma ed a Berlino. Sopra le stesse disposizioni, 
sì basa la speranza di na ravvicinamento. ulte- 
riore e della possibilità di nominare dei titolari 
agli altri vescovsti. L'inviato delle Germania & 

chicgtoo, Schioaier, aveva potuto, durante il 
suo soggiorno a Roma nell” 


Lo due parti avevano. potato concepire la spe- 
ranza che l'accordo sul modus vivendi sia possi. 
bile senza rinunciara ai prinoipî. A'lo seopo di 
prosegmire l'incomineiata riconeiliazione; il’ p?in- 
cipe di Bismarck tentò trarre profitto dalle re- 
lamoni personali di Solosser, che ritotna a Roma, 
per porsi d’accordo colle autorità che 
relativamente alle concessioni ulteriori reciproche 
con le quali si spera trovare la base circa le de- 
cisioni del governo relativamente alla 
vescovi nello sedi vacanti @ eirca 
zioni alle leggi ecelesiastiche per esierò in 
di presentare un progetto dî legge alla 
Dieta ». 


REGGIO BI CALABRIA, 1. — Il Diilid è giùiito 
stamane, 


ped 


———————————————————————_———_——e@__n_nblatmtkw-"_=_—=—=—nmàmò 


MESSINA, 1. — Stamane giunsero le navi Prin- ! 
cipe Amedeo è Marcantonio Colonna. i 
COSTANTINOPOLI, 1. — 1 delegati dei i 
ge ate) Sa I 
cimento ‘assonza di un delegato 
italiani. 


CADICE, 1. — La fregata Vittorio Emanuele è 
partita ieri sera. 

ROMA, 1. — La legazione degli Stati Uniti ei 
comunica il te dispaccio, riesvato daila le- | 
&azione di in data 1° settembre: 

< Blaine telegrafa che il presidente ha avuto | 
meno febbre questa sera che in ogni altro periodo 
dappoi che è ferito. La temperatara alle 6 anti- 
meridiane era normale. Durante la giornata tatti 
i sintomi si fecero più incoraggianti. > 


parso nei reggimenti della guardia. V: sono ra: | 
gioni per eredere che la calma s”/a tosto rista: 
dilita negli altri reggimenti 07.ziani. 

Si arsioura che il kod*rg g 
esisto alcuna caus. 1 timori. 


FANFULLA 


LI 
I vengono i coltivatori ed altri proprietari di ea- } NAPOLI 
valli. i palò 
COSTANTINOPOLI, 2. — Ieri favvi la prima se- 
entri lei delegati finanziari; si occupò solamente ETRANG 
si loro diepie | Delia è Te aziovi del governo dute del dalogatà aounsaz; si oiciuta sabato. ( HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
i portatori ' taliano. In fine rispose per la Soci poni ni to da Ce- | Cestrazione spetiale, inangarat agonnalo 1877, 
ded, i Pisani, Al comando di Sua Altezz® | Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina. 
MILANO, I. — A mezzogiorno nella gran Pratt Bini ponte menti interni, l'eccellente cucina, eco. è per lx 
gettate snperire fcnco ebbe, Igo Fao: | -Soatarà qui circa otto gior rie tes 
dei la Î le) ni Ti lo del , 
Sure tervento di “Berti. e ‘Simonelli dello »—, BOMBAY, 1. — È partito Rei dergle goali il Giardino pubblico -- Villa comunale, 
deal 2 di moltissimi a postale Sumatra, delia Società Rabattino. Lana di noqua pura di mare vt 
laco, Robecchi © Berti irrT_._ÈT__1,rt1 a ferrasimona Quest 
» 5 "i i mitissimi fino alla fine di settembre, 
GENOVA, l. — "" ministro Magliani è arrivato: | ponsventura Sererini, gerente resp vesabile | sorgenti. Prezzi mitissimi fino ala io dt ttembre, 
fa ricevuto s*- n oi E il solo albergo oi T 
Sica Der arma dalle autorità; riparte sta- | dell'Agenzia Stefani e grande varietà i fiomat RA 
ri 9 —-= = ded esteri visa del 
PADOVA, 1. — Sua Maestà il Re arriverà il 7 | Si raccomanda a buone famiglie Grover- | italiani 1 © “rsa 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 1. — Assicurasi #7, ; settembre © restera a Padova cinque giorni : al- ti e Precettori tedeschi | Probitate primatum. Lio 
buona fonte che lo spirito di malcontento è scom. | loggerà nel palazzo Cittadella-Vigodarzere. Dan di più linguo e di altri rami d'inse- i ell de ato ser 
L- i tore Maurigi. | C2P9°! € x 5 i vette invece al 
corenaso li cortesia. il preiotto, le rapoip: | gnamento. — Rivolgersi a Paolo Benemann, | AVVISO i pei 
sentauze della provincia, del comune, della magi- | past. er., via Bernardina, 3, Livorno. Una Compagnia d'Assicurazioni contro i danni SEO si Vi 
di parare che non ; atratura, le Societa operaie con bandiere e nume- dell’Incendio e della Grandine che tiene discreto rmai si vive 
i 


BENEVENTO, ì. — All'insuguratione dei lavori 
d'ingrandimento del nuovo. Gorso assistevano il 
ministro Baccarini où il segretario generale Del 
Giudice. Pariò il sindaco, ricordando le glcrie 
antiche di Benevento, e vaticinando la sua fatura 
prosperità. di ministro Baocarini, dicendo 
Ogni epoca avere avato i suoi menumenti, quelli 
dell'era essere le vio più rapide di co- 
i lavori edilizi. 


n 
Una folla immensa è 


sindaco di 


i 
H 
i 
i 


Consiglio inciale 
Pietralcina. Risposo il’ ministro Mae: 
earini encomiando la solerzia della Società delle 
meridionali ; eonsiderazioni tecniche in- 
torno alla legge sullo ferrovic, evocò i passati | tagioso sviluppatosi nei cavalli. I giornali pre: 
{ 
ti 


i rosi amici dell'estinto. 

MESSINA, 1 
tembre riusci solenne. Fa posta la lapide comme- 
morativa coll’intervento dell'autorità, deisenatol 
dei deputati, delle rappresentanza, delle Società 
© di una folla immensa. La città è imbandierata. 
Alla sera favvi illuminazione, musiche e faochi. 

STRASBURGO, 1. — Il governatore Manteuffel 
è partito per Gastoin. 

BUCAREST, 1. — Il conte Andrassy fece cola- 
zione oggi presso il re e lasciò a mezzodì Sinala. 

BERLINO, 1. — Le elezioni del Reichstag avranno 
Inogo il 27 ottobre. 

BERLINO, 1. — Notizie da Breslavia dicono che 
le manovre del secondo reggimento dei 
di Slesia furono interrotte causa un cstarro con- 


1. — L’anniversario del primo set- 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi Mappin manico avorio con busta > 
Rasoi Rodgers manico nero con busta 


Porto a carieo dei committenti. 


© Bianchelli, in Roma via del Corso, 154 
Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 
Milano, Galleria V. E, 24 


dragoni 


RASOI INGLESI 


Rasoi diamanti manìco nero senza busta L. 3 — 


»5- 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò senza 
pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con istruzione. a 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 


Portafoglio d'affari nella Provincia di Roma ricerca 
persona accreditata, pratica del ramo e che possa 
restare relativa cauzione, onde poter affidare a 
Bione condizioni l'ispettorato. _ 
Dirigere le domande Jferme in posta a Gneova 
all'indirizzo B. L. L 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub. 
blicità, 127, Piazza Monteeitorio, Rema: 


Lo stato di 
più onorevoli 
nente a quell: 
a far l’Italia 

Nel 1848 Ca 
s'era addotto 
in Lombardia 


TE 


Parts Journal Parigi 
3 eletto deputa 
La France Popalaire > usi 


e via 
9 


far alle fucila 
zichè stare a 
nellianie e m 
triv:myirato t 


Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


, Ha inserzioni # ricevono esciusivamenie all'Ufficio Principale di Pubolicita E. E. OBLIEGAT, n Ki 
v Balla Francia, l'Agance Principale de Publicité E. E. OBLIEGI ichelien — È di 


N più 


carta e 


ta stagione a causa delle 


AI SIGNORI 


INTRAPRENDITORI 


DI LAVORI PER FERROVIE 

La Ditta G. MA'UKE e| 
figli in Fratto di Salerno 
cosirvisce nel-.suo stabilimento 
tetizio © serramenti con ferra- 
menta per Stazioni, case canto 
niere, garette, magatzeni merci, 
rimesse, locomotive, ecc. Lo stess: 
lavora con macchinario completo 
znosso da motori a vapore ed ha 
seguito la più gran perte dei ser. 
Tamenti per le linee ferroviarie] 
Qalabro—Sicale e quelle della Si- 
cali 11976 


MALATTIE 
DI 


Bollo del 
0 la firma ce 4. FATARO. 
DETRAN. 


re alla Direzione della Pensione di Serra! 
jungo Pistoiese. Per le vi 
sso. Per le vetture diri 


8 
Prezzi ridotti in Settembre e Ottobre. 


jnde e migliore stabi 
[mento d'italia, aria deliziosa e fre-| 
sca, — Jate amene, caccie. 
‘abbondanti. "able d'hote, alla] 
ì vizi separati. Cucina ita- 
liana e francese. Questi bagni sone] 
Îil render-vone delle scelte so- 
cietà; essi resteranno aperti oltre] 


|di caccia. Prezzi discretissimi. 


STOMACO 


PASTIGLIZ e POLVERE 


verno francese 


11499 


Moniecitono 4137 — ‘a Firenze, 


Vela 
HT, Paris, 92, rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso 1 signori G. L Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


25 — in Milano, Galleria Vitiorio Em. 1 Riparato iù 


nezia, vi rim: 
Firenze ad ai 


fi. Vero Estratto di 


LIEBIC 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 


9 MEDAGLIE G'ORO E DIPLOMI D'ONORE 6 


Cenuino soltanto so ciascun vaso porta 
fm inchiestro azzurro la siznatura di 
Depesito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 


0 presso la Filiala di Federieo Jobss, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. 11260 


il 


‘i Guardarsi dalle contraffazioni 
\ E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


di 15. IR. FITTI, 10, Coleman S 
do 


Vero Ristoratore dei Capelli. 
nico preparato che în modo positivo resti 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


Quest'apparecchio è semplice, solido © facile a ma-| 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, 


metallo nè gomma in y 
n illo nò gor contatto coll’acqua. 


Galleria Vitt. Em. 24. 


IL KOLPOGÈNE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL, 


Queso specifico composto colle essenze di piante spe-| 


ciali è. conosciuto specialmente fra le famigli 


cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che le 


per aprire e chiudere le viti. 


88 a, Firenze via dei Panzani 28. Milano, 


È Ù 
tnisce gradatamente ai capelli bianchi o il 
primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia stato 
perduto per malattie o per età avanzata. Assisi 
È natura fornendo quel fluido che dà ai capelli 
colore naturale, la lucidezza, la forza e la bellezza di gioventù. Distrugge la forfora è tu 
Je altre immondizie della testa. impedisce la caduta dei capelli li fa crescere, fortifica 
fa rinascere, i lo vi resti ancora la radice. Diffidare delle imitazioni 
3 sro 
procede a termini di legge come fa 
grile 1879, confermata. o) 


Rossotter 
come pure il nome di B_R. Keith e le ei 

Contro i contraffatori € gli usurpatori 
fiszzo col sig. C. L. di Milano, che con sentenza 19 A 
Genssazione fu condannato alla multa, alle spese di processo ed al risarcimento dei 


Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso N. Simimaberghi, A. Mamzoni A 
G. Baker e €. ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta ili. 


FERNET-BRANCA 


srecautà Fratelli Branca vino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in €molti ospedali. 3 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 42% e 425 


ssp Ani \igico russo del dott. Jochelson 

su nude. i Landa ci È L fettame) Ù # 
Prezzi : in botliglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 estar in mano di cn mino pit pe nt inmocno, che 
Effetti garantiti da certificati medici serves è di denti, seeranio, cc. ce. 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
della Ditta EREBi BOTTA di Roma 


RUOLI DI ANZIANITÀ” DEGLI IMPIGGATT 


|del Ministero dell’Interne dell’Amministi 
provinciale — della Segreteria del C 
tato — degli Archivi di Stato — delle Care 
filicomi e dell’Amministrazione di Pubblica 
‘urezza, ìn base alla situazione numerica dal 4° luglio 


4831. 
Prezzo L. 1. 


DOCUMENTI INEDITI o RARI 


DELLE RELAZIONI 


FRA LO STATO R LA CHISSA IN ITALIA 


PUBBLICATE ice. 
per cura del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti 


sciava tre fig! 
‘morto celibe, 


Nel 1859 il 
zare la guard] 
quale fu colo 

Il collegio 
rappresentanti 
bito dopo la 
reva incomin 
esitanze, fondl 
chese Bartolol 
con altri, il gl 

Il collegio 
putato a_ Tor 
nell'VIII, can 
sentò il colleg 
e nell'XI il 3 

Morto il 
rimasto capo 
del banco e dl 
all'incarico dl 
sinecura ono! 
nominato seni 
acquistò pre 
competenza 
molti anni gl 


Volume primo 


Prezzo L. 12 — Per gli associati L. 10. 


MANUALE 


per gli Uficiali della Milizia territoriale 


Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi da 
questi ufficiali per l'esercizio del loro grado. 
L’opera è stata riconosciuta di piena utilità dal Mi- 
inistero della guerra. 
Prezzo L. 5. 
Indirizzare richiesta e vaglia alla Ditta 
IBOTTA in Roma, via della Missione, n. 3 A. 


| LA PARISINE 


Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
la scelorazione dei capelli, ridenando loro 
il primitivo colore se già incominciano ad 
incamutire. 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
‘mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


EREDI 


Prezzo L. 4 il flacon, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domannde e vaglia allEmporio Franco- | 
Italiano Finzi © Bianchellie” Corso 153-154 
© via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. | 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Ruggero apj 
d'oro pallido 
La figlia di P 
Paura di sè si 
€ nelle bracci 

— Non 
fessione — bi 
quell’ample: 

Ruggero în 

— Di che e 
Sapete bene 
forse di me? 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 
Shinccie 


der ottenere artificiale senza spess 


È di uso facilissimo, di solida e sem lice costruzione 

Mo La sonziazone Pacs mediante 

0 si ricostituisce i operazione, 

‘9 quindi la è nulla, Serena ce. 
della Gelatiera che produ li ghiacci 

alla volta L. 60. Imballaggio Le teso. ro v” 


VEVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ 
LL'ANISINE MARC 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


2% 
#3 
Ea 

si 
“8 


UNFIULLA 


DIREZIONE ED Al 
‘Roma, Piazza Moni 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagin a) 


Roma, Domenica 4 Settembre 1881 


= 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Firenze è addolorata perla perdità improv- 
visa del senatore Carlo Fenzi, morto a soli 
38 anni. 

Sabato sera voleva andare a Milano : -do- 
vette invece andare a letto percliò tormentato 
dun mal di gola : ieri mattiià* era morto. 
Ormai si e e si muore in fretta. 


+ 
a *i.n " 9 
Îo stato di servizio -di Carlo Fenrì è dei 
più onorevoli; degno di un ‘uomo’ appart 
nente a quella generazione che ha contribuito 
a far l’Italia col braccio e col senno. 
Nel 1848 Carlo Fenzi che, aveva 25 anni e 
sera addottorato a Pisain matematiche, andò 
in Lombardia coni volontari toscani. Nel 1849 
eletto deputato alla Costituente toscana dopo 
la partenza del granduca, preferì andare a 
far alle fucilate cogli Austriaci a Venezia, an- 
richè stare a sentire le disquisizioni Monta- 
nelliane e mettere _il polverino sui decreti del 
trivmyirato toscano. it 
Riparato. în Piemonte -dopo la resa di Ve 
nezia, vi rimase finchè non potè tornare a 
Firenze ad aiutare negli ingenti affari del 
Banco il cavaliere Emanuele suo padre, morto 
poi vecchissimo senatore del regno. E soprav- 
venuta la morte di un suo fratello che la- 
sciava tre figli, ad essi sì può dire che Carlo, 
morto celibe, tenesse luogo di padre. 
* 

x» 
Nel 1859 il Ricasoli lo incaricò di organiz- 
zare la guardia nazionale di Firenze ella 
quale fa colonnello. 
Tl collegio .di San Giovanni lo elesse suo 
rappresentante all'assemblea toscana: e su- 
bito dopo la pace di Villafranca, quando pa- 
reva incominciato un periodo ui pericoli e di 
esitanze, fondò con Pietro Puccioni, col mar- 
chese Bartolommei, con Leopoldo Cèinpini e 
con altri, îl giornale La Nuzione. 
Il collegio di San Giovanni lo mandò de- 
putato a Torino nel 1860 (VII legislatura); 
nell'VIII, cambiate le circoscrizioni, rappre 
sentò il collegio di Montevarchi, poi nella X 
e nell XI il 3° collegio di Firenze. 
Morto il padre-e affidata a Carlo Fenzi, 
rimasto capo della famiglia, tutta la direzione 
del banco e degli affari, egli rîmunizîd nel 1872 
all'incarico di deputato non ritènendolò una 
sinecura onorifica. Al principio del 1876 fu 
nominato senatore del regno, ed in Senato 
acquistò presto l'autorità, e la grandissima 
competenza in materia di finanza che per 
molti anni gli aveva riconosciuta la Camera. 


n sacco di Fioma, vedi 4* pagina 
———— 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
x 

appoggiò le labbra sui capelli celor 

d'oro pallido che spuntavano dalla nuca di Bianca. 

La figlia di Pietro Carnot si senti svenire, Ebbe 

Paura di sò stessa sentendosi venir meno le forze, 

€ nelle braccia di Ruggero inebriato d'amore. 

— Non mi fate pentire d'una fimprudente con- 

fessione — balbettò tentando di svincolarsi da 

quell'amplesso — lasciatemi. 

Ruggero invece d’obbedire la st 

— Di che cosa avete paura qui 7 

Sapete bene che sarete mia moglie... dubitate 

forse di me? si i 

Fossaro gesto di collera. 

— 0h! ga ‘dubito di voi.. Siete leale e 
proteggetemi.. 


Tui amate... ne son sicura. Dunque 

— Contro chi ? 

— Contro me stessa... nelle vostre braccia smar- 
risco la ragione... non mi obbligate a dovere ar- 
rossire domani alla vostra presenza, ve no sup" 
Plico. Per grazia.. per pietà lasciatemi degna del 
nome che mi offrite e che io rifiuterei, lo giuro, 
se dovessi macchiarlo accettandolo.... Lasciatemi! 
— Lo esigete ? . 
— Non rag l'impioro inginocchio.... La più 
grande prova d'amore che possiate darmi in que” 
Sto momento è l'allontanarvi. — 


lo con 


riprodizione riservata a'iermini di 


dae Joi Fanfulla per tatta italia. 


lege all'Amministrazione del 


‘In. Firenze era. stato consigliere comunale, 
presidente ‘della Camera di commercio, con 
Sîgliere ‘delle ferrovie Romane e della cassa 
di risparmio. 

Era un di quelli uomini che sembrano nati 
per lavorare a benefizio degli altri, immemori 
solamente: di sè medesimi. L'Associazione co- 
stituzionale toscana non aveva saputo trovare 
presidente più degno di lui. 


* 
x* 


Carlo, Fenzi, come ho detto, apparteneva ed 
era.rimasto..capo. di una di quelle famiglie 
borghesi,.. che diventate ricche ed avendo 
acquistate illustri aderenze; mirano più alto 
che alla semplice vanità delle apparenze, e 
aspirano a mantenersi al posto elevato cui 
‘sono giunte esercitando largamente le dome- 
stiche e le cittadine virtù. 

Vi sono in Italia parecchie di queste fami- 
glie,e sì direbbe che le città dove hanno vis- 
suto:e prosperato abbiano per loro uno speciale 
affetto. 

I-Fenzi hanno così goduto e godono l'af- 
feito dei Fiorentini, che si rammentano an- 
cora del carrozzone del cavaliere Emanuele — 
che poriava livrea verde conparamani erivolti 
rossi gallonati d’argento anche ai tempi di 
Leopoldo IL. E non c'è fiorentino che non co- 
noscesse , « il sor Carlino » che coi suoi baf- 
foni grigi:camminava in questi ultimi tempi 
un po’ curvo: 

Firente ha perduto uno de’ suoi piùiniegri 
ed egregi cittadini: l’Italia ha. perduto uno 
di quelli aomini modesti che pure dovrebbero 
setvire ‘d’esempio* alla gioventù scettita è 
‘fiaccolata che vien su adesso. 

ahi ahi 

Îì Diritto in meno di un mese: 

Ha fatto faggire il papà; 

Ha faito tenirè Îì colèra a Pisa; 

Ed ora ha fatto viaggiare Garibaldi da Ca- 
prera a Napoli con tutta la famiglia. 

Vivamente commosso‘ per questi tre fatti 
così vicini l'uno all'altro, il pretore sotto la 
cui giurisdizione si trova l'organo della de- 
mocrazia, avrebbe consultato, per quanto mi 
dicono, il procuratore generale per sapere se 
nòn fossè il caso di ricorrere all'ammoni 
zione, 

Ma l'egregio magistrato si sarebbe dichia- 
rato contrario a una tale misura, trattandosi 
di notizie che non hanno prodotto altro ef- 
fetto tranne quello di far ridere il popolo e 
il comune, compresi gli addetti alla tipografia 
Civelli. 

Non credo superfluo dichiarare che la mia 
opinione è pienamente. conforme a quella del 
procuratore generale. 


— E. voi. sarete presto mia.. tutta mia... mia 


“— Mi ama — diceva fra sè movendo le labbra 


— mi ama ‘@ io l'adoro... l'amore è .il solo pa- 
drone, il solo re, il solo Dio... Il mondo è vuoto 


sanza l'amore. 
5943 an tratto Bianca diventò livida'é cacciò un 


‘urlo di spavento: una mano robusta le aveva af 
ferrato un polso. Pietro Redon era davanti a lei 
minaccioso e coll'ironia dipinta sul viso. Bianca 
fece un passo indietro. 

" Di che cosa hai paura? - - domandò il guercio 
— Son io chie-ti fo trémare così ? 


min aspettavo... 

pcs prete stanotte? Brutta scusa..: Tu devì 
aspettarmi sempre e non meravigliarti mai. Vengo 
a dimandartî 'cho com è accaduto dopo la mia 


— È arrivato ora — pensò Bianca — non sa 
nulla... non ha sentito nulla... posso mentire e 


— E ta.hai-risposto?... 

E inbezi accettato l'uno e le altre, ma che 
la tomba della duchesss è appena chiusa e hi- 
solgria aspettare © 


* * 
Fra 

In generale quando un uomo, in seguito a 
una 0 più cantonate, è stato giudicato sfavo- 
revolmente dalla opinione pubblica, cerca» di 
eclissarsi, o di raccogliersi — come ha detto 
lo czar Niccolò dopo la cantonata di Sebasto- 
poli — per farsi dimenticare il più presto 
possibile. 

Ma l'onorevole Cairoli è di parere contra- 
rio. Malgrado le cantonate sine fix dicentes 
ch'egli ha prese, ama far sapere a tutto il 
mondo dove si trova, di dove arriva, dovs 
è diretto e via via 

El'AgenziaStefani seconda questa sua mania 
con. rara compiacenza: Leggendo'î telegrammi 
della medesima sul viaggio del nostro Riche- 
lieu, mi torna alla memoria il coltellinaio in- 
glese Walcot quando alcuni anni sono per- 
correva le città d'Italia per vendere, sulle 
piazze, i suoi rasoi, le sue forbici e i suoi 
coltelli. 

Walcot arriva! 

Walcot è arrivato! 

Walcot parte! 

Erano queste le tre forme sacramentali 
stampate su strisce di carta rossa in caratteri 
neri e appiccigate su tutti i muri della città 
cliegli voleva ‘onorare della sua presenza, @ 
che dopo averle onorate si decideva ad ab- 
bandonare. 

L'onorevole Cairoli, invece, si’ serve’ del- 
l'Agenzia Stefani. Il mezzo è più economico, 
e forse anche più efficace. 


Cal: 

A proposito di Wàlcot: il” Morning Post 
smentisce che Calroli sia andato a Londra 
don una missione diplomatica. 

Per me trovo la smentita affatto inutile. 

Dirò di più che quella smentita è quasi una 
ingiuria fatta a Pasquale Stanislao, perchè 
ammette indirettàmerite come possibile ch'egli 
abbia potuto affidare una missione diplomatica 
al suo predecessore che ha lasciato alla Con- 
sulta tanti documenti della sua colossale in- 
genuità. 

Fanfulla non fu un grande ammiratore di 
Pasquale Stanislao per l’addietro, ma nori & 
vrebbe mai neppur pensato a fargli un così 
grave torto. 


# è 
+33 % 

Ho ricevuto il programma di un nuovo 
giornale popolare che usciràfra qualche giorno 
in una città dell'alta Italia che si rivolge ai 
suoi futuri associati, come direbbe il Palami- 
dessi nel Casino di campagna, < così parlando 
ed in tal guisa esprimendosi »: 

< Uscirà settimanalmente per propugnare i di 
ritti dei salariati e combattere i privilegi politici 


Il guercio alzò e rispose: 

— Ta menti. 

— Dico la verità. 

— Tu menti, ripeto... Hai mandato via il-vee 
chio senza speranza, perchè il tuo debole. cuore, 
che credevi tanto ben corazzato, s'è lasciato pi- 
gliar dall'amore... Hai sacrificato il vecchiò al 
giovinotto.... Fra il padre e il figliuolo hai scelto 
îl figliuolo e tu l'ami. ® 

— Siete stato a sentire... l'avete teso un ag- 
guato e sapete tutto... Bene... Tanto meglio... 
Spieghiamoci una volta per sempre... lo ho mo- 
dificato i vostri piani... Ma che v'importa se pos- 
sono ancora realizzarsi... Mi volevate duchessa e 
vi prometto di esserla... Enrico di Chaslin è un 
vecchio che ha i suoi giorni contati... Ruggero 
erediterà da suo padre ed io sarò moglie di Rug- 
gero... 

— Tu accomodi facilmente ogni cosa. 

Von siete contento?... 

icchè tu credi ch'io abbia ammazzato la du- 
chessa e il dottore per lasciarti fare all'amore 
con quel giovinotto? 

— Ve li ho fatti commettere io quei delitti ?... 

— Il mio interesse mi obbligava a commet- 
terli.... Si tratta del mio interesse... Tu devi ser- 
vire solamente a questo interesse. 

— Se è contrario al mio amore, mi rifiuto... Ma 
perchè lo sarebbe? 

— Ora capirai... Due giorni avanti che tu en- 
trasi in casa della duchessa di Chaslin ti ho fatto 
scrivere sopra un foglio di carta bollata queste 
parole : Approvo quanto sopra, e la firma Adriana 
di Losseny... te ne ricordì ? 

— Me ne ricordo. 

— Sopra quelle parole e quella firma io ho 
scritto: — Prometto di pagare al signor Pietro 
Redon la somma di tre milioni un mese dopa il 
giorno in cui sarò vedova del duca Enrico di 
Chastin ch'egli prende? impegno di farmi spesare. 

— Avete scritto così.... 

— Ti mostrerò il quel foglio quando tu vuoi. 


ed:economici; sarà interprete fedele dei bisogni, 
dei dolori, delle aspirazioni “Popolari, e nel ri- 
trarre dal vero: ed a vivi colori il-triste quadro 
delle sofferenze degli oppressi additerà loro la via 
più breve e più sicura per conseguire la propria 


‘emancipazione. 

« ... innalzando il vessillo della Rivolta violente 
contro tutte le odierne \istitusioni politiche, sociali 
e-religiose. sarà, per il popolo, guida - ed. eccita- 
mento. alla lotta cruenta per la. conquista della 
massima libertà, del massimo benessere. 

«Questo in poche pasolè, è il nostro programma, 
contiamo sull'appoggio di tutti coloro che l'accet- 
lano e ne vogliono l'attuazione ». 


* 
x* 


Questo, se non altro, si chiama parlare 
chiaro. 

Ma parla chiaro anche il codice, e 3° non 
v'è eccitamento alla ribellione in questo ma- 
nifesto d'associazione vuol proprio. dire. che 
io sono un grande ignorante in ulrogue iure. 

E può essere benissimo ch'io lo sia. Questa 
libertà -che arriva fino al grazioso invito della 
lotta cruenta, con vive imagini che paiono 
prese a prestito nella bottega di un macel- 
Jaro, sarà un progresso del pensiero umano... 
ma în parola d'onore, preferisco star fermo 
invece di progredire a quel modo. 

Star fermo e vedere quello che farà il pro 
curatore del re. 


Sei] 
Pelati 

Quella buona Sentinella di Cuneo l'avevo 
dimenticata da qualche tempo. 

Le chiedo perdono dell'oblio invoîontario, 
tanto più che una Serie d’articoli pubilicati 
in questi ultimi numeri merita tutta la mia 
attenzione. Gli articoli sono intitolati : 

Un po' più di luce sulla ‘illuminazione elet- 
trica. 

La Sentinella premedita di accecare î let- 
tori!!! 


Venezia, 1° settembre, 

Stamane correvano pel cie/0 certe nuvole nere, 
che promettevano nulla di buono, ma sulla ‘ba- 
Jaustrata della - Libreria del Sansovino; fra” le 
statue del: Cattaneo, dell'Ammonati, di Pietro da 
Salò sventolavane.allegre le bandiere di tutte le 
nazioni corivenute a questa grande solennità della 
scienza. Per solito inaugurazione è sinonimo di 
noia; ma questa volta non fu così. 

L'avvocato Cattanei, l’operoso e benemerito pre- 
sidente del Comitato ordinatore, pregando il prin- 
cipe di Teano, presidente della Società geografica, 


È Apertura della 


ora sposando il vecchio di cui m'incarico di farti 
rimaner vedova presto, riceverai una donazione 
della quota disponibile di tutti i suoi beni, e ciò 
ti permetterà di faro onore alla tua firma. Al con- 
trario sposando il figlio diventato rivale del padre, 
e per conseguenza diseredato di tutto, meno della 
legittima,, e cha, possiede. solamente. una, parte 
dell'eredità materna, ti troverai con un patrimonio 
molto più modesto di cui non mi contenterei e di 
cui del resto non potresti disporre.. Ecco perchè 
tu rinunzierai colle buone a Ruggero dì Chaslin 
e tu sarai moglie del duca vecchio. Hai capito? 

Bianca alzò la testa, incrociò le braccia sul 
petto in segne di sfida e rispose: 

— E-s'io mi rifiuto? 

Fossaro la guardò stupefatto. 

— Se tu rifiuti? — ripetà egli colle labbra con- 
tratte e l’unico occhio iniettato di sangue. 

Sì 

— Ti ribellerai contro la mia volontà? 

— Mi ribellerò..... mi ribello. 

— Bada a quel che ti fai? 

‘= Di che devo aver paura? della morte? ie le 
sfido... e vi dico che mi ribello.... Alzo la testa'è 
spezzo la mia catena... È già un perzo che la- 
voro: per contro vostro:... ora voglio lavorare 
per me. 

Cesare di Fossaro, avvezzo. a vedere. piegarsi 
tutto alla sna volontà, fremeva di collera. 

— Da dove ti viene tanta audacia... miserabile 
creatura? — disse con una voce tremante per 
rabbia. 

— Dall'amore — rispose Bianca tranquillamente. 

Il guercio arrivato al parossismo del furore. 
alzò i pugni sulla giovinetta come per schiac- 
ciarla, ma un pensiero subitaneo. lo calmò tutt'a 
un'tratto. L'espressione feroce del suo sguardo 
disparve, e il muggito della bestia feroce si cam- 
biò in una risata. 


(Continua) 


‘ad aprire la Mostra, affermava che non è vana 
parola la fratellanza dei popoli quando si vedono 
tutte le nazionì del mondo rispondere all'appello 
che partiva da Roma. 5 

Il principe di Teano rispose assai felicemente 
che se i monumenti e la storia di Venezia non 
l'avessero predestinata a sede naturale del Con- 
gresso geografico, l'abilità, la solerzia, l'affe“o dei 
suoi cittadini avrebbero potuto bastare per sce- 
glierla, senz'altro, a così nobile ‘afficio. Aggiunse 
Chie a questa esposizione Cosfarisce un carattere 
unieo ed una imparezgiabile importanza l'aver 
riunito i risaltati altimi della scienza insieme coi 
monumenti Siorici delle antiche glorie geogra- 
fiche. 

Il commissario francese, che parlò a nome dei 
suòi colleghi stranieri, trovò la nota giusta, ef- 
ficace. Con ‘sctento. vibrato disse che nu? cadrs 
plus noble et majestuenr ne pouvait étre choisi 
powr cette solennità, que la vieille cité de Saint 
Marc. Terminò inviando un ringraziamento al 
nostro glorioso Re, al discendente de cette node 
saison de Savoie, notre visille et fidàle allide dans 
le passé comme — nous w'en doutons pas — dans 
lavenir. 

Dopo ì discorsi Îu aperta l'esposizione. 

D< 

Nessula esposizione ha mai avuto più splendido 
edifizio di questo. La vecchia libreria del Sanso- 
vinè è in dite ordini, dorico e ionico. 

Ai duè stipiti della porta d'ingresso s'ergono le 
due cariatidi colossali di: Alessandro Vittoria: e 
pr del Vittoria sono gli' stucchi che ornano le 
vélte dello scalone a due rampe. La grande sala 
nella quale sono disposti gli oggetti italiani è forse 
la più ricca e la più bella del mondo per la de- 
«orazione, per l’oro profuso e per le preziose pît- 
ture. L'intera esposizione occnpa la vecchia 1- 
breria e îl primo piano del Palazzo reale, una 
gran parte del secondo ‘piano dellò stesso palazzo 
© îin elegante padiglione costruito dall'ingegnere 
Trevisanato nel Giardinetto reale. Nel primo piano 
del palazzo vi sono la Francia, il Chilì, l’Austria, 
il Canadà, la repubblica Argentina, la Grecia, il 
Brasile; l'Egitto, il Giappone, il Belgio Nel secondo 
piano: l'Ungheria, în Spagua, la, Germania, la 
Svizzera, gli Stati Uniti, l'Olanda. Nel padiglione 
del Ginrdinetto : l'Inghilterra, la Russia, la Svezia. 


>_r 

Tutto il mondo s'è messo in gran faccende per 
questa esposizione, che a giudizio dei forestieri 
riescì di gran lunga più importante di quella te 
nuta a Parigi. Bisogna guardarla con la mente 
tranquilla questa pubblica mostra, per poterne 
capire tutta l’importanza. La sezione italiana è 
stupenda. Certo noi Italiani siamo obbligati una 
volta di più a faro atto di riverente ed umile o- 
maggio ai nostri padri. Noi viviamo ancora di 
rendita sui tesori accumulati dai nostri maggiori. 
Guardando la parete, dove stanno disposte ia 
dell'ordine le carte) antiche, sir'èsta ammiràti, sba- 
lorditi. L'occhio si ferma con orgoglio dinanzi alle 
carte idrogeografiche di AnÎrea Bianco che por 
tano'la data del 1435, €.n} celebre mappamondo 
che Fra Manro, caraldolese, compi nel monastero 
di San Michele in Marano, l'anno 1460. 

Conviene dire però che neppure l'Italia nuova 
fa brutta ficura. Sono opere che onorano il paese 
e/la ‘scienza, la carta nulitare della Sicilia e dI- 
talia, da compirsi in otto anni, in 277 fogli: la 
©àrta delle Assicurazioni generali; un mareografo 
reduplicato; vari e belli istrumenti di meteoro- 
logia e astronomia, fra i quali meritano speciale 
menzione quelli dell'ofticina Galileo; gli studi del- 
l'abate Tono, direttore del nostro Osservatorio 
meteorologico, ecc., ecc. 


DK 


" Passiamo rapidamente a traverso quasi tatto le 
nazioni del mondo. 

La Francia ha alcuni stru"senti che serrono per 
Tare le carte di guerre, alcuui costumi odierni di 
Brettagna tratii dal Museo etnografico di Parigi, 
carte di geologia del ministero dei lavori pubblici 
e un mappamondo che ha la bellezza di tre metri 
€ guattrò centimetri di circonferenza. 

L'Austria espone, fra tante altre cose, una carta 
importante del circondario di Vienna, carte geo- 
logiche della Boemia e del Tirolo. L'Ungheria una 
carta di Szeghedino per i lavori del fume e al- 
©Vai oggetti antichi di grandissimo valore. 

Nella sezione olandese si ammiranoalcune vecchie 
 ricchissime edizioni d'atlanti, © nella spagnuola 
un autografo di Cristoforo Colombo, tì niinte 
del secolo xv1, dedicato a Filippo II e alcuni stru- 
menti di matematica offerti al re Carlo li dal 
duca di Medinaceli ne! Î675. 

Meritano grande attenzione nella sezione ger- 
manica alcuni perfetti teodoliti, una carta dello 
Schleswig-Holstein e una rascoita di macchine di 
geografia astronomica e di geodesia di Raoul 
Heilbronner di Monaco. 

La Svizzera ha, fra molte cose notabili, un ri- 
lievo preciso del' monte Rosa, alcane' carte geo- 
logiche, una carta'del 1500 è la' bandiera che nel 
1818, în questo stesso palazzo, Daniele Manin' do: 
nava alla repubblica elvetica. 

Il pubblico si ferma carioso nella sezione egi- 
ziane, dove nelle vetrine sono esposti gli ogwetti 
appartenenti a Romolo Gessi: la bandiera data 
all’intrepido viaggiatore dalle signore milanesi; 
bandiere tolte ai negrieri, raccolte d'idoletti, on. 
namenti, armi di Latuka, Niam-Niam, Kredy, Djurr! 
Nelle vetrine della Società geografica kediviale 
Vè l'armatura dell'altimo sultano di Darfour. 


Nl Giappone e il Belgio hanno alcane carte, me 
ravigliose per tinezza di lavoro, 


x 

Nel pal uglione eretto nel Giardinetto reale sono 
le ‘o sezioni dell'Inghilterra, della Russia e della 
Sveria. 

Bisognerebbe scrivere un volume e non nn ar 
ticolo di giornale per parlare, altrimenti che alla 
sfuggita, di tante cose, che hanno il livello intel 
lettuale d'una nazione: 

Passiamo a traverso la sezione dell'Inghilterra, 
la quale, maestra suì mari a tatto‘il mondo, ha 
esposto alcuni sstromenti stupendi, fra î quali un 
mareografo, che è una meraviglia. 

La Russia con tutte le turbolenze che l’agitano 
non perde d’occhio il progresso e molte cose no- 
tevoli sono da osservare nella mostra del museo 
pedagogico. Vi sono poi alcune fotogratîe deì varî 
tipi della Russia, che fanno pensare alla teoria 
darwinìana 

1 ped” cghi russi devono avere ina pazienza 
da Siti per educare quella gente lì! 

Ciò che più attira la curiosità del pubblico è la 
sezione svedese. Qui sono esposti gli animali, le 
erbe, i vestiti, gli stromenti portati dal Norden- 
skiòid, e un omino rotondo, sorridente, lindo, vi 
fa la spiegazione d'ogni cosa in cattivo francese. 
Quell’omino pieno di salute e di buon umore è il 
dottor Kyelmam, che è stato due anni sulla Vega 
fra i ghiacci eterni. 

Che peccato aver la fretta che ci spinge a rotta 
di collo! Ma conf fare ? Se il Comitato non ha 
ancora potuto finire il catalogo ! E non certo per 
sua negligenza. 

Das 


Ma in mezzo a tanta gravità scientifica ci sono 
anche delle note allegre. 

© come fare a non ridere vedendo nel mezzo 
della sezione italiana una statua dorata colla barba 
azzurra, ché esiste nel tempio di Canton e che si 
dice voglia rappresentare Marco Polo. Povero 
Marco Polo in che stato! Certamente ne 
trebbe negare che forse nto spanrae 
per sconciare la donne incinte. 

E poi ci sono i sogni di Faraone. 
soggetto biblico, ma non è. Il signor 
dimostrare che la terra non è rotonda, m. h. in 
forma di un icosnedro, che è quanto dire un so 
lido di venti faccie triangolari 

Questo bravo 
teoria sbalorditoià, ta messo în mostra globi, 
carte e cartoni e ha stampato nn opiistolo che 
termina con queste precise ‘parole : 

< Fo neto che vendo tutto al miglior offerente 
per procurarmi i mezzi, acciò possa rappreser- 
tarmi a dimostrare la seconda parte che ho già 
cominciata al futuro congresso, se me lo conce- 
derà Iddio. A voi la responsabilità dell’: 
A voî il merito di spianare la via all'Icossedro, 
© di toglierlo dinanzi al cammino dell’ 
A me non resta a dire che Vita i? Re! 

Il signor Faraone è l'uomo più strabo :chevol- 
mente originale ch' io mi sappia. L'amore della 
patria e della dinastia ha infatti una gran parte 
nelle invenzioni geograriche. 


ES 


Intanto Venezia, anche a dispetto del tempo, 
glia un aspetto allegro. Le feste sì snc-ederanno 
Aumerose. Fra qualche giorno si aprirà l'esposi 
fione artistica, e poi l'esposizione dei fiori, e poi 
Jo spettacolo della Fenice. ‘fa, fra tutte. 
gurazione più allesta Yesteri certam 
della birreria Eanor<Grinwald. È una grandiosa 
sala capase di oltre quattrocento persone, stn- 
pende.mente decorata in stile pompeiano. Anche 
gli scienziati mangiano e bevono, come ogni fedel 
minchione, e anche gli scienziati devono quindi 
guardare con compiacenza al nuovo fabbricato 
sacro a Cambrino, a Bacco e a Trimalcione. Del 
resto, lo dice anche l'Eeclesinste, il mangiare e 
il here, modestamente ben inteso, è erultatio a- 
rime et cordis. 


[rikiiae 


LE GRANDI MANOVRE 


Dagli accantonamenti di Este. 


settembre. 

Terminato il primo periodo delle nostre opera 
zioni, eccone un breve riassunto per i lettori del 
Fanfal'a. Nei pritti due giorni vi sono stàte due 
fazioni di brigate contrapposte, e fiei dué corse 
cotivi due manovre di divisione con nemico se- 
guato. 

Le cose, a detta di tutti, sono andate bene, e 
non dico benissimo, per accontentare anche i più 
difficili: Le truppe hanzo mareiato con ordine, 
hanno manovrato con intelligenza, èd il soldato 
là dimostrato ‘ana’ disviplina esemplare. Nelle 
marce non un'uomo é rimasto indietro; ciò che 
è stato particolarmente osservato “dài “numiefosi 
ufficiali esteri è ‘nostrani chie’ Sono vénuti ad as 
sistere alle nostre operazioni. Il fatto dipende tanto 
da una rigorosa disciplina incnltàta' dat èipi di 
corpo, quanto da ‘un precedente allenamento fatto 
sti èampi di brigata e nelle esertittiziòni di presi 

Sî sono fatti, d'ordine del ministétà, alcini espe 
rimenti: il primo (ei è anchè l'unico ritiscito) com 
siste in un Nuovo Sistemià di attaccare ‘i cavalli 
nei campi. Finora si legavano' a' corde ttticcato 


Ù = % 
Îberi 0 picchetti; ora invece si legano in nu- 
cs) di ‘dici o sedici intorno vad un anello = 
ferro don'uma lonza di'un metro)di lunghezza. 
cavalli sono disposti in“eircolo, colla groppa in 
fiîori, e possono mangiare e riposarsi, senza tut 
tavia aver possibilità di"fuggire o allontanarsi, 
perchè lo sforzo di uno-in-un senso è neatralis» 
zato da quello degli altri in DE Sitia 
in @inuto 0 due si slegano 6 si legano i cavall 
all'anello, senza verena-difficoltà;-Credo-che-in 
avvenire, quando i cavalli sereneranno nei campi, 
si attaccheranno sempre agli anelli. Gli- ufficiali 
di cavalleria sono unanimemente favorevoli. ® 
questo nuovo sistema, e gli ufficiali esteri. ne 
hanno tatti preso nota, come d'una Novità degna 
di imitazione. 


x 


lì secondo esperimento è stato quello della van- 

| ghetta Tifeo. sas sembra affatto disadatta 
allo scopo suo per la durezza del’nostro sîtolo. 
Nei paesi nordici, di terre loggiore 0'sabbiosé, 
quella vanghetta può servire a scavare in un 
tempo relativamente breve.un riparo pel soldato, 
ma da noi, ove predominano le terre cretacee, 
mon serve a fare un stifficiente scavo che dopiò che 
il terreno è stato smosso colla gravina, ed'intatito 
sovraccarica il soldato d'ua peso noivindifferente 
ed inutile. L'opinione degli ufficiali è in massima 
parte contraria a questo istromento che ha solo 
una ragione d'esìstere nei pavsi del nord, dove è 
stata inventata. 

ll terzo esperimento, ancora incompiuto, è quello 
dei carri di munizione per la fanteria. Il modello 
è leggero e ben fatto, ma non se ne può dire an- 
cora gran Solo è da notarsi che in una 
strada non difficile uno si rovesciò l’altro giorno 
in un canale per semplice irrequietezza» d'unv'cs®» 
tall. Sembra dunque che manchino di suffieiente 
stabilità e che debbano ancora essere studiati : del 
resto come modello în genore sono tutto ciò che 
sì può desiderare. 


x 


Non he ancora visto funzionare le sezioni di sa- 
nità ed eseguire il servizio dei portaferiti, e mi 
riservo parlarne în altra mia. 

Sono lieto intanto constatare cite il nostro eser- 
cito è tenuto in giusta stima da quanti lo vedono 
e lo osservano. Ho avvicinato quasi tatti gli. ufi- 
ciali delle altre nazioni qui venuti in missione, e 
tutti Hikmno avato parole di encomio per le nostre 
truppe, delle quali apprezzano molto’ là sobrietà, 
la resistenza alle fatiche 6 la disetpliza. 

Questi stessi nfticiali, tutte persone: cordiali e 
genti‘i, si mostrano grati dell'accoglienza, simpa» 
tica che ricevono da noi. Trattati ‘în ‘îmodo squi- 
sitamente gentile dal generale Pallavicini, che 
giornalmente ti ha tutti alla sua mensa ed ai quali 
egli prodiga le cure d'una splentida. ospitalità, 
essi mostrano per noi e pel nostro paese senti- 
menti di alta stima. Glî abitanti dî Este fanno 

il loro merito el produrre ‘di questo 
sentimento verso il nostro paese, poiché il loro 
contegno quanto la loro aflabilità e l'ospitalità vo- 
lonterosa e anche splendida accordata. nelle-loro 
fatto grande è favore 
vole impressione. La città di Esté ‘é benèmérita 
delia nazione per ia cordialità impiegata nell'as 
coglienza del nostro esercito e dei distinti uftieiali 
delle missioni estere. Da ogni parte accorrono ca- 

per assistere alle varie fazioni, e la città ha 
| l'aspetto anîmatissimo e festosò, 


Miseno. 


Di qua e di là dai monti 


Tutti si lagnano dell’ 
terra ci vien misurando 
mento poco; granone 
demmiarla a ginocch 

Quindi piagnistei d’osti e di fornai, cocco- 

i che antecipano il tributo delle la- 
grime e le versano sulle loro vittime prima 
di addentarle. 
ola a non lagnarsi, a non potersi lagnare 
è la Morte. In questi ultimi giorni, mentre la 
campagna non dava più un fil d’erba che non 
fosse combusto, la negra nietitrice s' 
crescere sotto la falce la messe più ricca. 
Dopo Matteucci, Cossa; uopo Cossa; Carlo 
Fenzi. A chi toccherà ora? 


+ 


la con cui la 
frutti. Fr 


i suoi 
disperato: uva ‘da ven- 


tanto'è rara. 


lo Fenzi — rubo all'Opiione questa re- 
1 enza parlamentare —« appartenne: fin 
dal 1846 a quella generazione: militante: ché 
non ha omesso nè cure; nè faticlie” per r. 
giungere lo scopo dei desideri nazionali »: 
Parole dell'onorevole Massari, un vofto, che 
se fossè vissuto ‘în Egittò all’epoca déllà ef 
zione degli obelischi e delle piramidi, sarght 
stato chiamato a sedere nel tribuitialé ‘ desti: 
nato a sente pe pa Vita e sulle opere 
dei morti e anche doi vixi: tanto ha giug 
è retto il giudizio. °° te guaio 


a 
è 


* 


- uno di meno della generazione dei 
cursori, seppure l'infecondità, che sembra 
colpita, la rende ancora degna di questo nome! 
Sono pochi superstiti a cui la ..generazione 
degli arrivati 4 pappa fata, come: dicono: al 
mio paese, non serba che i superbi dispregi 
del favoleggiato: mulo, salito in: baldanzà per 
poca bonaccia. h 

— Hanno fatta l'Ital'a, quei grulli! E noi 
la disfaremo 


la quercia alpina affronterebbe la novantanj. 
vesima bufera, per poter. dire. che _il -fiscy 
Testi ndo. ©'che la.diberbi: costituzionale è 
indi la formazione della Società sociatisiy 
rivoluzionaria a San Pantrazio di Romagna, 
Quindi,-sotto il nome-di Federazione — ch; 
promette, fra parentesi, l'indispensabile. pro. 
paganda — l’altra Società ‘socialistica del 


Sarebbero forse gli allievi volontari d'uno 
Spartaco dell'avvenire? 
E ii 


Quando sì dice Socfetà, nel nostro secolo 
banchiere, si corrè subito col pensiero aj 
cùm‘quibus, e tutti domandano: 

— È il capitale? TS 

— Quello degli altri, coi relativi inierexi, 
Quanto al dividendo... sarà addirittura una di. 
visione dei beni. 

Zembia i wolja (terra e libertà) secondo 
la divisa dèi nichilisti. Non vi parè che basti? 

Domando perdono ai sullodati nichilisti ne} 
caso che, trascrivendo a memoria le tre pa. 
role del loro festino:di Baldassare, io avessi 

to contro l'ortografia. Al postutto, l'avrei 
trattata un po! meglio di quello che essi trai. 
timo“gli czar. 


se 


Ma ho torio a lasciarmi andare per questi 
via La generazione che sorge ha così radi» 
cato il culto per la monarchia, che il Re 
vole‘ un'po' dappertutto: F° salsimentari di 
Bologna. — abbasso .il cappello dinanzi alla 
maestà della mortadella ! — hanno sollecitato 
l'onore di averlo idente. 

Fanfulla ha protestato un'altra volta contro 

il vezzo*di fare ‘del Re l'àtout d'ogni maniera 
di giuochi, lo zimbello d’ogni réclame: La mo- 
narchia democratica la sì capisce anche senza 
obbligarla a rimboccare le maniche e maneg. 
giare la pestarola da salsiccia. 
"0 èlto, nella disperazione di poter altrime: 
riuscîrti, «sì tende ‘a seemar pregio all'idea 
monarchica volgarizzandola nelle più iriviali 
applicazioni ? 

‘Secondo me, una sola corporazione potrebbe 
a buon'titolo aspirare al patrorinio del Re 

uella dei calzolai.. in omaggio allotstirate 

lì Giuseppe Giusti. 


Lear... d 


A MILANO 


ANFULLA » 
1° settembre 

È il primo settembre e piove; il primo setten- 
bre, ed'è arrivato a Milano il ministro Berti. € 
alibia esso’ pure, còmè th altro suo cell 
parazione, il'dono di far venir giù l'acqua a «- 
tilelle? Se'è cosi, intuoniamo' un inno a ni: 

O grande san Domenico 

Soceorso dei vigneti; 
e invitinmo proprietari di terre è beoni a far da 
coro. 

Questa pioggia, desiderata, invocata, sospirata 
fa rinascere la speranza di una buopa ed abbos- 
dante vendemmia ; senza di essa forsè l’anno ver- 
taro si correva rischio ili mettere Bacco a ripose, 
core si trattasse non già di un Dio, ma di un 
questore quialuique. 

A'Mifano'finora almeno il questore nostro nor 
corredi questi rischi, chè non sì diseorre di mee 
tiags contro la legge delle guarentigie, né di di- 
mostrazioni. Ma se mancano questi ai giornali, 
e l'esposizione è pel giornalismo, quello ele la 
pioggia alle viti. e promette una vendemmia ab- 
Bondante. 

E ve lo possono dire già gli albergatori, i quali 
hanno da alcuni giorni gli alberghi pieni zeppi di 
forestieri ; ve ne accorgerete anclié percorrendo 
la Galleria, entrando nei caffè, all'esposizione, ne! 
quale, frammischiati i dialetti di tutta Italia, 
suona il francese, l'inglese, il tedesco, io spagnuolo, 
sì che la mostra, nazionale perì prodotti, e fatta 
internazionale dai visitatori. 


> 


L'agosto è finito come un mese che abbia invi 
dia del'settembre e voglià non lasciar'ogni briga 
Al stichessore. Egli ci diede îl ‘congresso del Cin) 
Alpino italiano, a cui erano iscritti tin trecento 
socì, fra cui tre signore: Ìa contessa Teresa Gu 


zone di Valmacca, di Torino; la signora Berts 
Barbensi di Firenze e la contessa Palazzi-Lay3g® 
di Torino. 

Teri fu tenuta la seduta del congresso in un'auit 
dell'Istituto tecnico superiore, e fra gli interventi 
erano Quintino Sella, ‘che è pure qui come giurato 
dell'esposizione, e'il padré Denta. 

Uni simpatido giovinotto, il signor Pippo Vi 
fece un breve e bel discorso presentando ai » 
Quintino Sella, e dopo aver accennato all'attività 
delia sezione milauese e del Glub alpino italiano, 
invitò l'assemblea a acclamare l'illustre 
& suo presidente; il cue l'assemblea foce con grauli 
ficelamaziohi a Sella. 

Questi pronunziò uno splendido discorso € 
mosse quando, iccennando ‘ai pericoli dell'alp- 
fifsmb, i quali devond ‘però non faffreddare lo zelo, 
ma ineitario anzi, perchè quanto più è il pericolo 
dabto maggiore è l'onore. invito tutti i soci a 
alzarsi per onorare così la memoria «ei diarinelli 
© dello due guide. Discorse dei vantaggi dell 
nismo, facendoli risaltare con quella facondia 
RARia» casalinga che gli è propria, o concluse. fra 
uBaniii, e. prolungati. applausi, che. Palpinisu® 
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tie ee 
deve preparare i difensori patria e del Re 
pel nostro baluardo naturale: le Alpi. 

Dopo ua discorso del sindaco, e saluti di varie 
sorietà italiane © straniere, fu discusso’ sulle pic- 
cole industrie montanaro @ sull'imbosehimento, 
votando due ordini del giorno coi quali gli “alpi. 
nisti si obbligano a promuovere e a coadiuvare 
tutto che possa servire a raggiungere questi due 
scopi. 

Dietro proposta del signor. Buddon, presidente 
della sezione di Firenze, fu proclamata. con entu- 
siasmo la città di Biella ‘a sede del futaro con- 
gres. 

Gli alpinisti, che incitati dalla sezione milanese, 
sono stati a Erba l'altro giorno ed han visitato 
ii buco del Piombo, ieri sedettero ad un banclietto 
sociale nella birreria Tren, e stamane sono par 
titi per Esino e la Grigna, 
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Oggi a mezzogiorho s'insedia la giuria, per la 
quale sono già a Milano, oltre il Sella, i senato? 
Mantegazza e Atenolîi; Avondo, Le Monnier, îl 
duca De Ferrari di Genova, il signor Lattari di 
Roma e parecchi altri. 

Domani alle 8 S. M. il Re inaugurerà la mostra 
motecnica: e alla sera a Como festa notturna di 
inaugurazione sul lago; il 4 torneo scaechistico a 
Milano, e a Como regate. dei ‘bareniuoli; lunedì, 
4 da noi inaugurazione della Commissione ' reale, 
ea Como regata nazionale. Il 7 altro regate a 
tela; l'8 alla Scala Semiramide ed Hrcelsior; dos 
ienica, 11, alle ore 5 pomeridiane, gran festa 
mutica all'Arena, © giovedì un'altra regata. 


Violino di spalla. 


Quei signori associati che de- 
siderano il cambiamento della 
destinazione del giornale, sono 
pregati di unire ‘alla richiesta 
una fascia con cui giunse loro 
fino a quel giorno il giornale 
medesimo, se non vogliono cor- 
rere il rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cam- 
biamento di indirizzo. : 


AMANI 


Roma, 3 settembre. 

ssociazione della stampa prepara per mar 
ra, ottavario della morte di Pietro Cossa, 
una commemorazione funebre dell'illastre poeta. 

Questa commemorazione verrà fatta assai pro- 
bibilmente nella gran sala degli Orazi e Cariazi 
al Campidoglio. 

La presidenza dell'Associazione della stampa 
ha preso le opportane disposizioni per iare 
questa commemorazione la mag: 

Parierauno tre o quattro oratori al pi 
altri assai probabilmente Paolo Fei 
la presidenza dell'Associazione ha telegrafato ieri. 

La scelta di Paolo Ferrari non potrebbe essere 


è senza dubbio il migliore autore drammatico vi- 
vente, fa del Cossa amicissimo, e poi perchè fu 


LN a rilevarne le bellezze e a far cone- 
stere l'inzegno del poeta romano. 

Tu altro degli oratori che parleranno in 
mne sara Acl e Torelli. 
commemorazione saranno invitate tutte 
tà e la parte piùvcletta: del! cittadir 
ToMaNA 


Al sindaco di Roma sono pervenuti altri tele 
grammi di condoglianza per la morte di Piétro 
Cossa, 
stato maadato dal presi 
dente del e mico e filodratima- 
tico di Milano che ebbe durante la sua inangara- 
zione la triste notizia. Questo telegramma è stato 
mandato al sindaco di Roma in seguito a una pro. 
osta del sindaco Belinzaghi, stata accolta all'u- 
ravimità. 

Fra i telegrammi ce n'è uno affettuosissimo di 
Paolo Ferrari, uno del conte Leopoldo Pallé e un 
altro del sindaco di Pisa, mandato in' nome della 
Giunta di quella città. È 


leri sera è partita per Perugia la signora Vir- 
Enia Marini che è stata una fra Je migliori inter 
Preti dei lavori di Pietro Cossa: 

l’egregia attrice è andata a raggiungere la sua 
toupagnia che dere dare a Perugia un corso di 
Tappresentazioni. si 

Per le affettuose cure che essa ebbe per l'uomo 

Cui Roma piange la morte, e il dolore che ella 
Al par di noi ha provato perla Inttuosissima per 
dala Patria di Cossa le sarà sempre ricono 


l'avvocato Ventari ha fatto dono alla scuolà di 
Abplicazione degli ingegueri di Roma dei mano 


Aeritti delle opers edite © inedite dell'illustre ìn- | 


vere Ventari. n 
l'Università di Roma ebbe sempre la ripute- 
Py di essere una fra le migliori d'Europa per 
ment di matematica,  vinsegnarono illustri 
ati, 


FANFULLA 


Secret i 


CIN ‘< 
Il Venturi, che vi tenne cattedra anch'esso; ebbe 
per il primo l'incarico dal governo pont ficio di 
fondare ia Roma una scuola d'ingegneri, sall'- 
sempio di. quella di ponti e strade fondata in 
Francia da Napoleone. 


ESSI 


Domani visaranno grandi feste ad Albano. Questa 
festa è stata organizzata in seguito al decreto 
che il municipio di Albano ha ottennto dal go- 
verno e col quale è stata dichiarata di pubblica 
utilità la conduttura d'acqua potabile da Nemi ad 
Albano. 

Albano è stata fino ad ora una città priva af- 
fatto d'acqua, ela.gente per provvedersene peri 
bisogni di famiglia era obbligata ad andare a 
prenderla, come si ussva cento anni sono, alle 
fontane pubbliche. 


n 


Ieri sera, malgrado il tempo cattivo, è stata 
fatta al Pincio la, prova dell'illuminazione elet- 
trica, ma non sono state accese che lo sei lan- 
terne intorno al palco della musica. 

Una seconda prova verrà fatta stasera, so il 
tempo lo permetterà. Verranno accese tutte le 
sedici lanterne del piazzale, e duo di quelle che 
sono state. poste lungo il viale. 

Domattina, alle sette, si farà al Pincio la prova 
generale di alcuni pezzi che fanno parte del pro- 
gramma. 

In quanto alla sera della esecuzione, pare fis 
sata per giovedi, 


w 


ll signor Pasta ha avuto ierì sora un successo 
dei più lusinghieri nel Mastr' Antonio di Marenco, 
che egli recita in modo:da farne una vera crea 
zione: Egli è stato chiamato alla fine di ogni atto 
agli onori del proscenio. 

Il brillante Masi poi ha fatto passare al pub- 
blico .una-mezz'ora di continua ilarità nella farsa 
La consegra è di russare, che molti desiderano 
di sentire un'altra volta. 

La consegna è di russare è per îl Masi una 
speciatità. In arte non c'è ora che un altro bril- 


questa farsa è un cavallo di batta; 
Quanto prima all'anîiteatro Cor: data 
gran serata în onore di Pietro Cossa, e l'introito 
destinato al fondo per il monumento che 
eretto alla memoria del poeta. 
sta, cherha preso l'iniziativa di questa se 
era amicissimo del Cossa, e l'antore del Ve 
rone avevà di lui moltissima stimî, come di uno 
fra i muigliori artisti dello nostre compagnie. 
Il programma dî questa serata. non è ancora 
definitivamente stabilito. Verranno recitati n 
del Nerone, un atto della Messalina e qualche 
altro atto dei suoi migliori lavori. Il Pasta reci- 
terì probabilmente una poesia o un brano di 
qualche dramma dell'estinto poeta 


_ 


sera Vera molta gente al Quirino. I Masna- 
dieri di Schiller, che sono stati recitati per la be 
neliciata dell'attore Bissi, hanno avuto una iuter- 
pretazione abbastanza buona. 

Stasera il'Dominici dà Ja terza r 
T'Amleto. 

AlPoliteama verrà quanto prima la e: 
equestre Guillaume che darà un corso d 
sentazioni 


deb 


appre= 


i 
| 


metro ha seguat) 0) 
| La temperatnra massima 
mimo di 13° 9. 


3 settembre. — Bc a e debol 


rendita per Tao 
91-50, e per fine a e 
| offerta a questo prezzo. 


| Le sioni Banca Romana ehbero doma: 
per line mese, ma senza dar luogo 

Le azioni Banca Generale se: 
rarono fra il-prezzo’ dî 646 50 e 6: 

Si fecero poche' obbligazioni mmo] 

contanti. 

Il resto del listino è nominale. 
féndita per contanti es-compon è segnata 
89 35,893 

Il'enttolico a 94 70; il Blounta 93; il Roth: 

94 4% 

+ di azioni Credito mobiliare a 9%, le 
Gas a 932 le Sbbligazioni Suito ca 174, le 
Sarde (obbligazioni) a 31. 

Cambi fermi. 

Parigi a tre mesi 100 35. 

Parigi chéques 101 40 prezzo fatto. 

Londra tre mesì 25 42. 

Pezzi da venti franchi 20 46. 


î si agg 


sare a 50 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 20. 

là. 5 010 116. 
Rendita italiana 5 010 90 05. 
Rendita tarca 17-27. 

indi corsì: % 

Fesiiita francese 3 010 ammortizzabile 86 75. 

tà. 3.010 85: 

là 5010 115 70. 


| 
il 
| Tlegramni particolari di.e Fanfella = | 
Parigi, 3. 
Il Temps dimostra la necessità di inviare 
grandi rinforsi-di truppe in Tunisia dove nu 
‘moroso e Torti bande d'insortì dircondano Ti- 
JBROPORO PLM e nn Sia 


nisi, la Goletta, Sfax e Sousa. Le truppe del 
bey 0 rimangono inoperose o si uniscono agli 
insorti. 

Rane smentisce l'accusa rivoltagli da Ro- 
chefort di aver avuto parte nel redigere i 
decreti contro gli ostaggi. Sick accusa il suo 
competitore Tony Révillon di avere scritto 
articoli in favore dell'impero. Un elettore lo 
accusò ierî sera di aver fatto oltraggio ad una 
giovinetta e di aver occultato tale reato colla 
protezione di Gambetta. Revillon protestò 
energicamente domandando un'inchiesta presso 
le autorità. 


Milano, 3. 

Stamani alle 8 il Re ha inaugurato la mo- 
stra zootecnica ch'è riuscita bellissima. Il 
professore Chizzolini ha pronunziato un ot- 
timo discorso. Il Re è ripartito alle 11, salu- 
tato come al suo arrivo dagli applausi della 
folla. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Assicurasi che nella settimana 
la Regina raggiungerà Sua 
Maestà il Re a Padova. 

— La voce raccolta da alcuni gior- 
i d'un duello che sarevbe qui avvenuto 


nali ital L 
tra unufliciale italiano e un ufiiciale nancese non 
ha fondamento di sorta. 


NAPOLI, 2. — Al pranzo offerto dal municipio 
beneventano, parlarono il sindaco, il deputato Ca- 
pilongo, it prefetto ed il presidente del Consiglio 
provinciale. L'onorevole Del Giudice. disse esser 
felice di trovarsi ad una festa che solennizza l’ini- 
ziamento dei lavori compresi nella leggo sulle 
ferrovie. Il ministro propinò alla salute dei rap- 
presentanti della scienza, dell’amministrazione, 
dell'esercito e della città di Benevento. 

MILANO, 2. — Alle ore 12 30 giunsero i mi 
stri Magliani e Baccelli, salutati all 
prefetto e dalle autorità. Presero allog, 
Mil. 

LONDRA, 
il gabinetto stadia la 
rice-presidente della repubblica, al 
presidenza duranto due 0 tre m 
giornale ha da Atene che iv 
ciano a scoppiare disordini nell'Isola di € 
cui abitanti si preparano 
all'insediamento di un vescov 

vd in 


— Il Times ha da Washington che 
d'invitare Arthur, 
ere la 


mila individui ar- 
mas ed a Alovasili. 

LONDRA, 2. — Il Morning-Post smentisce che 
C sia venuto a Londra con una missione di- 


n unta la Vitto: 
nucis proveniente da Tangeri. A bordo tut 
NEW-ORLEANS, I. Diecimi 
ra del cotone. cosili 
ciopero. 


da Gab 


avvennero a Mobile « 


Scioperi snalogh 
veston 

iva siccità della » 
incenali neîle fore 


CAIRO, 
randarà che Biigni 
jone dell 


| 
— Confermasi che | 
notista | 


caso 
mosimento m ‘ale even- 
sembra però improbai lo 

vcie di occupazione turca esercitato un'intiu 


salutare. 
Sono smentite le voci di un cambiamento di mi- 
nistero. 
CORK, 
lizia ed 
e per impadroi 
e quaitro feriti. 
FIRENZE, 3 
tore Penti, qu è chiusa. 
NAPOLI, 3. — Stama: ministro Baccarini, 
accompagnato dagli onorevoli Del Giudice e Li 
vito. visitò lo stabilimento Pattisson. Indî, incon- 
trato dal sindaco e da tina deputazione operai 
quelli di Pietrarsa e dei Granili. ove 1400 operai 
lavorano alle locomotive ed ai vagoni. Il ministro 
congratulossi coll'ispettore Passarini, cogl’ inge- 
gneri e cogli operai. 
A Castellammare, sccompagnato dal sindaco, dal 


aflitto fra la po- | 
quale perquisiva 
. Vi furono un morto 


la morte del s 


sotto-prefetto e da altri, visitò lo stabilimento 
Cottraa ed i lavori del porto. 
BUCAREST, 3. — Il Romane? dice che la visita 


del'eonte Andrassy a Sinaia è un semplice atto 
di cortesia. Però ‘se ne deve trarre unà conse- 
guenza non priva d'importanza politica: cioè, che 
l'Austria-Ungheria è convinta della leal 
nazione Rumena, e che Andrassy volle pro 
alla Ramania che essa deve pure essere convinta 
della lealtà dei suoi vicini Ungheresi. 

Il Romanai soggiunge : « Su questo terreno siamo 
felici di salutare Audrassy, e lo ringr: 
ceramente di avere, con questa sua vi 
strutto tattè le calunnie e tutti gli intri 
certi speculatori >. 


eee 


| verza precoci 


Preghiamo i nostri lettofî di osservare 
l'importante collezione dele GUIDES 
JOANNE pubblicate dalia Casa Ha- 
chette di Parigi, e delle quali l'elenco si 
trova nella nostra 4* pagina d'oggi. 


GRANDE LOTTERIA 


Se Lose Nanna 


a egle Govern 
«on Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Line IL 700,000 


1 5 grandi premi sono del valore reale ed in 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
ciò di L. 100000 


» 30,000 
” » 66,000 
» 2 40008 
» » 20,000 


E stato pnbbitcato l’Elenco Generale de-59@ 
premi della Lottoris Nazionale di Milano aventi 
li valore di Liro J@,000 

I cinque grandi prein: formano una pira- 
mide di oro massiccio det valore effelttno di 
Lire tt. 300,000. L 

Gli sitrì 495 premi scelti da apposite Commis- 
gione fra i migliori e più balli ovgett sposti 
hanno un valore di 0,00 Lire 

Oltre questi 500 premi del valora di 


Lire i. 700,000 


ei saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
estori si fra questi ‘premi. che sono 


diggià cirza 500, sì sono vggsta di grando e reale 
valere. 

GM elenchi dei 500 premi principali saranno visi- 
diti cd in vsadita per Cent, LU peso tusy,itti- 


venditori dei bigliesti della Luîtoria Nazionale, 
10 1 quali kono ostenzibili ancha lo frogratie 
principati vincite 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNS 


Per l'acquisto dai biztietti dirigere: alla Ditta 
assantrice 8, E. Oblieght in Sifbano, incaricata 
della vandita dei bighetti ‘all'inzrosso ad'al det 
taglio. 

La suddetta Ditta si impegna formalmente d 
acquistare a semplico rielesta del vinaitore con 
danaro contanto i cinque grandi premi, pagandogli 


1 ii valore garantito di Lire 100,000, 80,000,-60,000, 


40,000 e 20.000. 
Risa spodis 
stero ilietro 


ì biglietti in provincia ed all'e- 
chiseta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per le spese postali sggiangere Cent. 20 
par ogni emana biolietti, — Se în spedizione deve 
farsi in lettara raccomandata cesorre’ invass' di 
matidar= Cent. 50 per l’affrancazione. 

1 biglietti della Lotteria Nazionale di Milano gi 
vendono i" Roma presso lamminisirazione del 
Popoto Roman + "iS delle Coppelle, 35. 


= 


L’ORTOLANO SULLECITIO 


semina in questi mesi: 


Le cipolle bianche, Je carote corte, le biete da 
coste e quelle da erbe, la cicoria a cespo, le in- 
divie, le lattagle, lé rape lunghe bianche e quelle 
tonde e piatte, i ramolacei, i ravanelli, i cavoli 
i broccoli ed i cavoli fiore, nonche 

i cerfogli, i porri, i piselli, i fagiuoli, ecc. 

Prezzo della collezione di taiî sementi di orto 
in 22 varietà Lire 6. 

Franco di porto in tutto il Regno L. 6,50. 

Dirisere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Itajiano Finzi e Bianehatii, n Roma, vin del Corso, 
153 è 154, Via 'Frattina' SÌ' A° — Firenze; via Pàd- 
suoi, 28. — Milano, Gallorià V. E, ML 


——r—————t——t 


SOHNI TRANQUILLI 


Fidibus Zampironi 
per la pronta ed infallibi 


le distruzione delie zanzare 
Non arrecano nessun incomodo anche alle per- 
sone le più delicate. 
Prezzo della scatola L ! 20. 
Franco per posta L. 1 60. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franoo- 
Italiano, Finzi e Bianchelli. in Roma, via del Corso, 


153-154. Firenze, via dei Panzani. 28. Milano, Gal- 
laria Vittorio Rmanuele, 2. 


———————— 
Giornali in 2* lettura all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rem: 


Parts Journa? Pane 
La France Populaire » 
La Press: » 


Deutsche Zeitung, Vienna 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


buffalo, di quei capelli e di quella barb», pogsa. 


mana tar? poco ‘a riprendere in lui il soprav- 
vento, ® con voce che tentava di simulare sicura 
® 3d”.gnosa, diceva rivolto a Brandano: 


— Pensate che s'avvicina il giorno in vii forse 
questo povero pezzente apparirà al mondo tutt'altro 


meraviglia. so da sgomento, se da terrore ; ma il 
fatto st, che quel nome senza dabbio parva om 
de"gli soll'abiifia a guisa di una tetra corus. 
0 di un terribile rimorso: £ indietreggiò di nuovo 
6 abbassò più che mai gli occhi. 

sete Eriudaso gli si faco più vicino, e affer- 


AP? enti di una | ratolo violentemente per una mano, gli disse con 


fosca © sinistra luce, il messere -, accento imperioso È i 
moéné ‘di rimanere ad un trat'., gomito etosoò | — Uiardaini, è ditrii so ta mi riconoseti 
da ="p sig li signor Mareantonio, Cinélo, la Lella, see 
ito era TP. superstizioso che incuteva da meraviglia, e-senza quasi riprender s 
Sl Matto di Cris’ anche negli spiriti i meno | vano tatti attenti a quella scena inaspettata, 
mpaurosi e i Pn spregindieati. E quasi non aveva | Brandano continuava: d 
fiato di paziare: © abbassò per un momento gli | — Tu forse mi risponderai che non mi conossi, 
“<cchi come se la vista di Brandano gli mettesse | che non m'hai ravvisato; ma ciò non è vero, ma 
davvero terrore. Però l'alterigia e la fierezza ro- | ciò non può essere. Se vuoi che io ti rischiari la 


mente, stammi attento ad ascoltare, messer Sisto 
Anibaldi | 

— Taoi, taci, per Dio! 

— Où alle volte è bene ricondorai alla me- 
moria i casi del tempo passato, © se io ti ricordo 
fina certa storia, forse ti sovverrai di Bartolo- 
meo Calosi. ... 

— Tuoi, ti ripeto! 

— Non chiamerò qui certo le turbe del popolo 
per raccontare quella storia: siamo fra io © to, 
£ cotesti tre poveri vecchi, i quali per certo non 


ia Ped seeliorito 116 


‘imprese; “vi fa quella -di 
escciare da Siena messer Hofglieso Petruoaì; 11 
quale non era nemmeno lui uno stinco dî ssntoy 
ma che fra le altre pecche che aveva presso quel 
pottefice eravi pure quella d'esser fratello del 
cardinale Alfonso, che Leone X aveva cominciato 
a oditàé è è fetseguitare- crudelmente. Nè ta 
avrai dimentieato come 

fobso, scelleratissimo uomo, per 
giurio sofferte ordì 

quella tetri%iliszima congiura nella quale il pon- 
fefico doveva essere ucciso prima a tradimento, 
pol di veleno. Ta saprai'‘bene come la cosa andò 
‘ finite: sventata la trama; il cardinale Alfonso 
fa'chinso in Castel Sant'Angeic nella secreta detta 


di Sammaroeco 6 poi strangolato- dal ‘iforo- Ro- | 


lando. Ma l'intenzione di Leone X ne! toglieto & 
messer Borghese Petrucci la dignotia di Siena @ 
investirne il cugino di lui, Raffaello Petrucci, 
vescovo”di Grosseto 6 prevosto del . Castel - Sus 
tAngelo; anima perfida e villana, ‘e venduta. in- 
tieramente alle voglio sue, ‘era quella di potersi 
poi col mezzo di lui itisignorirsi di Siena e togliere 
a duel popolo la libertà. Perchè Leone X fa am- 
biziosissimo di tapirs. cof astati protesti agli 
altri per poi far ricco sè è «la sam famiglia. A 
questo fino egli aveva dunque mandato» contro 
Siena quel Raffaello - Petrucci  secompagnato: da 
numerose soldatesche. E ta devi sovvenirti, messer 
Sisto Anibaldi, che facevi parte di quelle solda- 


tosche. 

L'Atibaldi cercava di sciogliersi dalla stretta 
di Brandano, che gli teneva serrato con una mano 
A guisa di tanaglia il pugno, mentre con l’altra 
Jo minacciava sempre del suo poderoso bastone, 
è continuava ad àmmaliarlo con quei suoi occhi 


— Guarda — continuava Brandano — se to, caso 
mai; fentessi di rti da questa mano, jo 
mal; iltra ti rovescierò su} capo un colpo tale, 
Soa li songa fallo ne avresti il cranio ifra. 


— Orsò, Brandsno, menaigli davvero un terri. 
bile colpo di bastone sulla teste, che lo fi ccia 
stramazzare 


‘a terra senza speranza di potera ere 


I 
iù rialsore. > 
— Tacete voi, messer Olorici, © piuttosto sov- 
vengavi che non sono trascorse molte sere, in caf 
voi pore aveste paura d'essere salutato da questo 
bastone, è mi rammento che allora non vi sentista 
in fregola di dar la balsa. Sappiate che Cristo 
Gesù not perdona a chi insulta il suo prossimo, 
Il sigoor Marcantonio si tacque' a malincuore, 
ma nox potò fare a meno di borbottare a denti 
stretti alcune sommeste parole. 
‘Fon posso asstorrarvi se fossero giaeulatorie al. 
Findirizzo di messer Sisto, oppure del Matto di 


Cristo. 

‘Brandano, dopo Avere a quel modo impos!o ti. 
la jroseguiva il racconto : 

nato, Devo dunque che ancor voi, messer Sisto, 
facovate parte delle ladre soldatesche di papi 
Leone:X Qoando: entraste in Siena. gridando: 
Chiesa; Chiesa, palle, palle, una parte del popolo 
si era.sollevata, pronta.a fare resiste a. Ed io 
Yi dino che in quel giorno il popolo @u Siena a- 
Yeva fatto sacramento di casciare il padrone vec- 
«hio, © di accogliere a suono d'archibugiate, o a 
colpi di coltello il padrone nuovo, che ci recava 
in rome di Leone X peggiore servitò. Ma noi al 
ogni costo volevamo riprendere l'antica libertà, 


sangue, e trafitto in più parti del corpo, vi pen- { vorranno andare a promulgaria 1 nostre n aSSeL" 
È a garla per i rioni di | torri] 
fireto d'avermi chiamato impostore. Ma allora io | Roma, 0 in eapo al ponte di Castel Sant'Angelo. rribili: ‘© diri. Ma l'Anibaldi pareva divenuto | ©h® le e ina ig: 
ce a” troppo tardi! Stemmi dunque & sentire. Rimontiamo al | pusillanime, come ss davvero lo avesse colto la j 11#0055% © Los (Cantini) 
— Tae 20° tuoi atolti vaticini! tempo di papa Leone X, di bratta memoria. Tra | paura. | 
\ Moneatono 177 — tn Firemze, ma e 20 — 1n Milano, Galiera Vittorio Su 24 


piazza Piman; 
Fani Salite de ‘Richellca — È dall'Inghilterra, presso . eletti 6.£ Daube e G.. Londra, 420, Fleet Sireet E C- 24 


vetro, xe, creetab, mar. 
tmì, rerza cotta, p otre dure, ecc 
Sì sdupera colla mass:ms fa-- 


pi che merito la\iurerza del tcarzao. 
due sui. ed il tuo affetto, © telPre..o del dopyic fscone anite 
ai gt collo stesso comento L 150 
e alirido. | Dirigere domande e vagiia al. 
ALBER Vere o "ARE Re 
ima, Finn e Birnchetli, via dei 
GHIE e nia 
raccomap dati 184 a. Firanzo via Je Pavrani 98 

sol Milano. rin VE VU 
ROMA 


Albergo di Milano 
O Montecitorio, dirim- 
cong ‘arlamento. Confortabile, 
{Y20, prezzi moderati. 
‘sopr. Ans. Garampelli. 
Dirett_ E. Delvitio. 


RUM CIAMMAICA 


orum qualità della 
[Compagnia Angto Italiana 
Prezzo L 2:25 bo bostigha 


VIAREGGIO Dirigere domande e vaglia ai 

sal MOSCI Sitalle tech, Roma vis de Comi 
‘mare, tutto l's lo_Rianchelli, via“ 

bella posizione, conforti, apparta:[158 e 154 e via Fraitima 844, 


MOTORI A GAS 
SISTEMA OTTO 
Da 1g, 1,2, 


garantita. — De; Roma 
— Deposito a 
presso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 72. —9088 


s _ LO SCIROPPO PAGL'*7y 


depurativo a rinfrescante del 

dai . sangoe del 
‘Ptofessore Er.esto Pagliano 

piani” ceotaivameno in NAPOLI, 4, alata 5. Marco i(cam 


= I: doctetta a L. 1,50 cadauna. 
, Ta scatole (ridotto in polvere) L. 4,40 la scatola 
Ta casa di Firenze è soppressa. 


NB. — $i avverta che moltissimi falsiicatori hanno immaginato di 
prrsestducre] ‘iano, è fattosi cedere que-| 
Pg blico. Perciò ognunc 

Ktartia /foniro queste mistificazioni di muovo genere, le quali 


muocere alla salute della sofferente umanità. 


Yi KOLPOGÈNE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 


10410] 


s raga all'Emporio_ Franco-Ita 
Fnsi © Biaschell, Roma, Corso 153-151 0 via 
[gii ine Ag Veli peslereiilaieonri 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANISIN 
Antinevralgico 
n 


, Parisi 


e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati: da numerose carte, piani e panorama. 


Estratto del Catalogo 
I - GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI AI VIAGGIATORI 
Ogni volume è elegantemente legato in percalina gaufrée 


Italia et Sicilia LL... . . . L4— p Francia... 0.0... 6 
Roma . . » 5— | pPariscdiamant |. . . . . . .. >» 2% 
SORA Do . >» 5— | nintorniatrarigi. . . 0.0...» 250 

ha i ene ni tt » 4-— | Stazioni d’inverno del Mediterraneo . » 350 
Germania meridionale (Monaco) Vienna, Triesta ecc. » 2— | mormandia . . pura. ara n o be 
piglio n i cengia cette E INESOS] niagna o E Leo 
Ollanda SAR ati E . » 450 | Delfinato, Savoia . . , ir 
Londra e suoi diniorpi » 5- Pirenei . o. ny » 5- 


Vosgi e Ardenne 


Ls 


II - GUIDE GRAN FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gaufrée 
ITALIA, — Itinerario descrittivo e storico di A. J. DU PAYS, 3 volumi 


che si vendono separatamente. 


Italia Meridionale . 


1 BAGNI D'EUROPA. — Itinerario descrittivo, pittoresco e 
medicale delle principali stazioni balneario d'Europa, di 


IL 


Ialia del Nord . . . . . . L 12 JOANNE et LEPILEUR . . . . L, 12 
Italia Centrale . /.0. 0... >» 9 | rtinerario dell’ORTENTE, di M. ISAMBERT. 
prio Dr 1 - 15 4° Parte, Grecia et Turchia d'Europa . . . » 25 
SPAGNA e PORTOGALLO. — ltinerario descrittivo £ » EgittoeMalla . . . » 90 
e storico di A. GERMOND DE LA VIENE —. . >» 18 | 3* >» Siria e Palestina (sotto stampa da pubbli 
SVIZZERA. — Itinerario descrittivo e storico, di A. JOANNE » 15 alla fine dell'anno. i a 
Li 
GUIDE PER LA FRANCIA E L’'ALGERIA 
ITINERARIO GENERALE della FRANCIA, di A. JOANNE. VI. — Pirenei. . . Sira L 15 
I. — Parigi illustrate . .. . . . . L 15 | vi. — Bretagna . R Me. io 
Il. — Dintorni di Parigi, illustrati. . » 20 | IX. — Normandia TTD 2 
HILL — Jara e le Alpi Francesi. È ASI CA Nedo ) NO oli St sr; 
bre - >» 10 | Xl.— VosgieArdenne . ) . der 
— Provenza, Alpi Marittime, Corsica » 11 | Guida del viaggiatorein ia, di RICHARD, 27° € 2 
" Francia, di RICHARD, 27* ediz» 1% 
Dalla Loira alla Garonna . >» 14 | r’Aigeria, Tunisi é Tangeri, di PIESSE "© sh poteri 


Lu! 


FARINA urta H. NESTLÉ | 
ironia Sironi esa il 


lla hase di-questo prodotto è il buon latte svizzero 
all'insufficeiza ed alla’ mancanza del latte materno 


GRedsglia .d'Oro Parigi 1s7s 

Pois xne agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà lor Le 
rado tale fora che riprendono in poco tempo È ro eclote nil 
Cerca e; ‘ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandos® 
Gare dea fi orantà. Serve inoltra per levare la forfora e liere 
svsssO8I Gcolo inegmoda. °°? na n 
Per queste sue ‘eccellenti prerogative lo ai raccoma: god 
Vi cia‘ quell persone chel o pe malata coco det. 
gieli pere per caso eccezionale avessero bisogno di usare per! 
tan sali a rendesse il primitivo loro colore, #' 
‘torita Medicali] ertrnni L guesto Manlio: da: 1 colore che nie» 

Marca di Fabba. n : la bottiglia fr. 3 50 
farmacia distro le domande 10:05 


86 
8. Carlo; Farmacia Italiana 145, lungo il Cori 
Sagmerio via dal Gambero, è ta peer 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 195 


PREZZI] 


Regno, d'Italia 
Pal eltaltri paesi 
Per Ales.d'Egitto, 
Stati Uniti d'Ame 
Brasile e Ganadà 
Ghil, Uraguay, P: 
Perù - - > 


In Roma 


P 


Quand'era vi 
la verità, non 


il pubbl 

aperta dinanzi 
zione, e diceva 
Dio!... come di 


ciole per lant 
naso !... 
Ebbene, no 
facilissimo, pia 
in quattro e qi 
arnesi, con un: 
mitiva. Chi ve 
d'un giuoco di 
dito nell’accori 
necessaria perl 
durre innanzi 
splicabili e sor 
Lo stesso al 
Quando certe 
pare che si tr 
tenere i 
genio, che tale 
che acume di 
terio ci vorrà 
verno costituz 
mente la stori: 
la filosofia dell 
l'economia, del 
della negroman 
il giorno, medi] 
tivedere, provv 
Niente affat 
come il sanguel 
colo dietro all 
come un 
torio !... Quello 
modo, riposato, 
persona. Tanto] 
ci riescono ve 
quando si 
centesimo di td 
Difatti, date 
Stre Eccellenze. 
Che occupazio] 
Sono a tavola 
giano con appd] 
se cè una c 


cam 


um 


Il sacco 


— In parola d| 
Le minaccie not 
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PROSIT 


Quand'era vivo... (un momento — per dire 
la verità, non sono sicuro che sia morto a 


quest'ora; ma, caso mai, mi fard il piacere di | 
morire per non guastarmi il paragone... tanto 


an giuoco più uno meno!...), quand'era vivo, 
dunque, l'illustre professor Velle, che maneg- 
giava i bussolotti con sì grande disinvoltura, 
il pubblico restava, delle ore intere a bocca 
aperta dinanzi ai miracoli della prestidigita- 
zione, e diceva poi, andando via dal teatro: 
io. come dev'esser difficile imbrogliare il 
prossimo a cotesto modo e fargli vedere luc- 
ciole per lanterne proprio sotto la punta del 
naso! 
Ebbene, no signori... quello è un mestiere 
facilissimo, piacevole, leggerino ; che simpara 
in quatiro e quattr'otto, che si esercita senza 
arnesi, con una semplicità di mezzi tutta pri- 
mitiva. Chi vedesse da vicino i preparativi 
tun giuoco di bussolotti, rimarrebbe sbalor- 
dito nell’accorgersi quanto poca sapienza è 
necessaria per dar da bere a’ paperi e pro- 
durre innanzi a loro le meraviglie più ine 
splicabili e sorprendenti !... 
Lo stesso accade in materia di politica. 
Quando certe cose si guardano da lontano, 
pare che si tratti di rovesciare il mondo e di 
tenere i campanili ritti per la punta. Che 
genio, che talento, che profondità di studì, 
che acume di mente, che robustezza. di cri- 
terio ci vorrà per fare il ministro in un go- 
verno costituzionale !... Bisognerà sapere a | 
mente la storia, e aver sulla punta delle dita | 
la filosofia della medesima; esser padroni del- 
l'economia, dell'astronomia, dell'archeologia, 
della negromanzia, vegliare la notte, sudare | 
il giorno, meditare sui problemi di Stato, an- | 
tivedere, provvedere, indovinare... | 
Niente affatto... La politica viene da sè, | 
come il sangue in un occhio, come un foron- | 
colo dietro all'occipizio, come uno starnuto, 
come un reuma, Dio ci liberi tutti, infiamma- 
torio !... Quello del ministro è un mestiere co- 
modo, riposato, arioso e adattato a qualunque 
persona. Tanto è vero che tutti, su per giù, 
ci riescono veramente bene; e a ogni modo, 
quando si fanno compatire, non rischiano un 
centesimo di tasca. 
Difatti, date un'occhiata, vi prego, alle no- 
stre Eccellenze. Dove sono 1...Che cosa fanno 
Che occupazioni si rigirano tra le mani 
Sono a tavola — anime benedette — man- 
giano con appetito, bevono come spugne; e | 
se c'è una cosa che faccia impressione, è 
—___ ———— 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 
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"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


i 


(Traduzione di Wigo) i 
— In parola d'onore — disse Fossaro — ho torto. H 
Le minaccie non provano nulla e l’arrabbiarsi non 


è una buona ragione... Dunque lascia il tuo cuore 
da parte e stammi a sentire, giacchè jo mi ri- 
volgo alla tua intelligenza e ci intenderemo subito... 
Ruggero di Chaslin vuole sposare la signorina di 
Lasseny.... Ma per maritarsi ci vogliono dei docu- 
menti... Ta presenterai i tuoi, i tuoi titoli di fa- | 
miglia, il tuo atto di nascita, non è vero? 

= Sicuro... — rispose Bianca inquieta di tale 


& quei documenti ne presenterò un altro, unico, 
indiscutibile, che proverà evidentemente come tu 
non sia Adriana di Lasseny, figlia legittima di un 
gentiluomo, ma bensì Bianca Gaillet, figlia nato- 
rale di Clara Gaillet, morta assassinata dal suo 


— Credi tu che Ruggero di Chaslin ti vorrà 
Per moglie quando conoscerà la tua origine? _ 
— Mio padre voi! oh! non lo credo... Avete in: 
Ventato questa assurda storiella per impedirmi di 
rompere la mia catena... Voi, mio padre! Ma è 
Possibile che un padre, per quanto infame, mi 
abbia potuto insegnare il delitto? Dio potrebbe 


Vostra complice e voi potete perdermi, è vero; 


mi a 
nell'abisso con me. Avete fatto di me 


quella di vederli digerire con tanta facilità, 
nell'intervallo brevissimo che corre tra un 
pasto e l’altro. 

Se un ministro dovesse sciacquarsi la bocca, 
come un semplice mortale, se avesse bisogno 
di stuzzicarsi i denti, e di lavarsi magari tutte 
le domeniche le mani, Dio guardi... non avrebbe 
tempo, lo Stato precipiterebbe ruzzolo) 
ropa crollerebbe sminuzzolata in polvere im- 
palpabile. Fortunatamente Sua Eccellenza ha 
le gambe di ferro battuto, lo stomaco di rame, 
la pancia di bronzo, gl'intes cciaio. Corre, 
vola, traversa in un batter d'occhio la peni- 
sola, fa colazione a Susa, pranza a Genova, 
cena a Benevento, merenda a Brindisi e fa 
uno spuntino a Bologna. Tutto il ministero è 
affaccendato nel lavorio della masticazion 
Magliani comparisce a un banchetto, Baccelli 
siede a un convito, Baccarini piglia posto ad 
un’agape. Non ci resia mai un minuto libero 
per aprire la corrispondenza, nè per chiudere 
un protocollo. E il telegrafo suda per portare 
ai popoli l’annunzio delle spanciate ministe- 
riali... hanno mangiato al nuovo tronco della 
ferrovia; hanno bevuto all’inaugurazione del 
congresso; hanno preso un’indigestione contro 
i pericoli della diplomazia estera. E che boc- 
coni, fededdio!. 

Eppure gli affari vanno; tentennoni, cion- 
doloni, balzelloni come le zucche; ma vanno... 
€ se vanno a capitomboli, ce ne accorgeremo 
al levar delle mense, quando si sparecchierà 
la tavola e sì raccatteranno i briachi sotto 
le poltrone. 

Dev'essere, per Dio, la gastronomia quella 
che si chiama generalmente la politica!... Per 
diventare un buon ministro non c'è bisogno 
di scienza, basta l’appetito!.. Si vede propri 
che i regni si mandano avanti colle ganasci 
e che la felicità dei popoli è raccomandat: 
sughi gastrici dei governanti!.. A tempo di 
Camillo Cavour la politica era tutta in veglie, 
in meditazioni, in adunanze... oggi si concreta 
i, in frit- 
tate, in cibrei, in polpette, in pasticci... e in 
fiaschi colossali. 

Quando le Loro Eccellenze allungano le 
gambe sotto il tavolino, e si sbottonano, con 
riverenza parlando, i calzoni, la patria è sazia, 
il popolo è satollo, e l'Europa ci può stiacciare 
‘un sonnellino. 

Prost, Eccellenze... 
nocchio!... 


ci rivedremo al fi- 


una Adriana di Lasseny.... Rimarrò per tutti A- 
driana di Lasseny, e vi sfido a rompere il piedi- 


| stallo inalzato dalle vostre mani... 


— Ti do cinque giorni di tempo per riflettere 


| — disse Fossaro senza scomporsi — fra cinque 


giorni ti aspetto al villino di via Compans... Bianca 


Non pronunziate codesto nome. x 
È il tuo, figliuola mia Fra cinque giorni, 
dieci di sera, verrai a dirmi quel che ti av 

il duca, al quale tu scriverai che con- 
senti di diventare sua moglie... Ho bisogno d'una 
i scritta... Hai capito. À 

La calma di quell'uomo era terribile, e Bianca, 
riîhlgrado la sua energia, ebbe paura. 

— obbelirai? — le domandò il guercio. 

_ Qbbedîrò — rispose essa con un fil di voce. 

— Eccoti tornata ragionevole... Brava... Vai a 
letto è dormi... Il sonno ti calmerà i nervi e do- 
mattina sarai che il resistere sarebbe 
tina verà pazzia... Buonanotte, figlia mia. 

La falsa Adriana rimasta sola si abbandonò an- 
nientata, sopra una sedia in uno stato di prostra- 
zione assoluta che fu però di breve durata. _ 

= Ho detto che obbedirè.. — disse rialzandosi. 
— ‘Sostenuta dall'amore mi credevo più forte ed 
ho tentato di ribellarmi, ma Pietro Redon m'ha 
fatto di nuovo chinar la testa. Ma son vera 
rbeiite sua figlia ? Esiste la prova di cui m'ha par- 
lato? I "tl che sono nelle mie mani attestano 
clio ho diritto al nome di Adriana di Lasseny... 
Se quest'uomo dicesse il contrario non sarebbe 
creduto, e d'altronde volendo perdere me perde 
rebbe sè stesso... Sposare il vecchio duca... di- 
menticare Ruggero.. ah! mai. Piero mi aspetta in 


via Compans fra cinque giorni... in cinque giorni 
possono accader tante cose... Staremo, 2 vedere. 

'E spenti i lumi del saloito e del salottino Bianca 
“salì in camera sua 


Note PARIGINE 


1° settembre. 

Parigi, la Francia e i corrispondenti esteri sono 
in allegria. Da oggi al 15 ottobre è vacanza. An- 
cora la piccola febbriciattola di domenica pros- 
sima — sessanta ballottaggi — e poi entriamo 
nello stato beato di chi non sì oceupa di politica. 

Non udremo più discorsi; 

Non leggeremo programmi; 

Non assisteremo a riunioni pubbliche o private, 
© almeno saranno riunioni... privatissime; 

1 muri non saranno più coperti da quelli innu- 
merevoli pezzi, pezzetti e pezzettini di carta 
bianchi, rossi, gialli, sui quali ogni candidato di- 
ceva: < lo sono un uomo di talento; un uomo 
grande; sono io che ho scoperto l'ultima cometa; 
sono io che ne scoprirò un’altra >; 

Non avremo più sotto gli occhi le lettere « Ai 
miei cari concittadini >, nè le risposte « A quel 
briccone dell’ex-nostro candidato ». 

DA qui al 15 ottobre sarà una luna di miele... 


x 


Ahimè! una voce interrompe il mio inno, e iro- 
samente grid: 

— Disgraziato! illuso! 

E il discorso di Neubourg di domenica (1200 
persone; pranzo a 30 franchi a testa. Abbastanza 
lata l'eloquenza di Gambetta!). 

E il discorso di Harfleur? 

E il discorso di Honfleur? 

E il discorso dell'Havre? 

E il faturo ministero ? E la soppressione del Se- 
nato? E la testa di Sidi-Ben Houled perduta per 
strada dal colomello Négrier? E... 


x 

Eh! lo so pur troppo. La politica è un'idra a 
mille teste. Tagliato un programma, escono fuori 
dieci discorsi. Ia confidenza, cari lettori, se volessi 
continuare a parlarvi di politica ne avrei sempre 
d'avanzo anche in questa acalmia che ci si an- 
nunzia. Ma io — ve lo dico în secreto, e che il 
direttore del Fanfulla non lo sappia — me ne 
vado per alcuni giorni, e bisogna pur che affermi 
che non ci è nessuna ragione per restare a Pa- 
ri 


XXX 


Ci sarebbero, è vero,le « riprese >. Quando ar- 
riva il 31 agosto, i teatri male o bene si riaprono 
tutti e ripreadono, în attesa delle novità che non 
incominciano che alla fine di ottobre. Dunque ria- 
perture, aperture, riprese su tutta la linea. Però 
le riprese non sono che continuazioni, e io non ho 
gran che a dirvene. Al Palai>Royal l'altra sera 
si è « ripreso » il Dirorcons. Céline Chaumont e 
Daubroy sono stati eccellenti; la prima che era 
già manierata, ora lo è all'eccesso, e marca tutti 
gli effetti in modo tanto minuzioso che essi per- 
dono il loro,. effetto. Nondimeno ci si abitua ed 
è sempre una grande artista del genere D$jazet. 


dimissioni în caso gli fosse rifiutato il congedo. 
Ottenne libertà per un mese chiedendola per < un 
affare di famiglia », e ben provvisto di denari, 
sperando per l'avvenire una ricompensa al di là 
dei suoi desideri, cominciò le ricerche. 

Fra gli appunti presi gli premeva di schiarire 
quello relativo a! commissionario incaricato di por- 
tare in via Julien Lacroix la lettera scritta da Et- 
tore a Lucilla. 

Sta-Pi, uscendo dallo studio Malperti andò 
alla prefettura e, pratico di quel laberinto, si di- 
resse all'ufficio dei reclami contro i commissionari 
patentati. 
ignore — disse Picolet all'impiegato — avrei 
bisogno d’una informazione... si tratta di un com- 
missionario patentato. 

— Di cui avete da lamentarvi ? 

— Ecco veramente. come stanno le cose. Siorni 
sono gli ho dato una lettera incaricandolo ar por- 
tarmi la risposta in un piccolo caffè di via della 
Vittoria.. Non è più venuto... Non credo che l'ab- 
bia fatto per cattiva intenzione... forse non avrà 
capito... ma avrei bisogno di parlare conlui e vi 
prego di darmi il suo indirizzo. 


XL 


— Quande gli avete data la vestra lettora 
— domandò l'impiegato — quest'uomo non era al 
posto assegnato ? 

— No... l'ho incontrato per la strada.. tornava 
da una gita.. Ma ho preso il numero... il nu- 
mero 1517. 

— Va bene, accomodatevi. 

E l'impiegato cominciò a sfogliare un grosso 


ci siamo... si chiama Carlo Chauvin... 
via Sant'Andrea delle Arti, N° 27... stazione piazza 
Je. 

Teva preso appunto nel suo taccuino. 
Se risultasse qualche cosa a_ carico di que- 
st'uomo — disse l'impiegato — non mancate di 
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Alle Variété si è ripreso Niniche con la Judie 
sempre bella, sempre divertente. Di tutte lo 
prese si può dire lo stesso; della Mascotte che 
rifaroreggierà ai Bouffés e del Canard è trois 
becs alla Renaissance. e del Voyage d'agrément al 
Vaudeville. Si potrebbe dire qualcosa della Ca 
therine-la-Batarde data al Chàteau-d'Eau — questa 
è nuova — ma non sarete crudeli, non mi sotto- 
porrete a questa tortura. Mettete quanti grammi 
vorrete di adulterio, stupro, avvelenamento, omi 
cidio, processo, e virtù ricompensata all'ultimo 
atto, mischiais bene, dividete in quattordici ta- 
bleaur, e avrete il dramma che farà fremere di 
orrrrore per due mesi tutti gli elettori futuri di 
Tony Révillon. 


x 


Sarebbe meglio dire qualcosa dî un’altra ri- 
presa, che ebbe luogo un mese fa con un giusto 
e grande successo, quella dell’@dipe-roi al Teatro 
francese. La traduzione in versi di Jules Lacroix 
è una delle migliori che si conoscano, perchè 
quella che più è fedele all'originale. L'esecuzione 
stavolta è degna di elogi senza reticenze. Monnet- 
Sully ha fatto della parte protagonista di quel 
re infelice, che la fatalità rende parricida ed in- 
cestuoso, la sua più bella creazione. Quando egli, 
conosciuta l’orribile verità, avendo dilaniato ì 
propri occhi ‘per non yedero più sò stesso 6 è 
testimoni di tante sciagure, esce fuori dal palazzo 
regale, barcollando, pallido, insanguinato, la sala 
intera è sotto l'impressione del terrore. 


x 


Questo Edipo a duemil’anni di distanza, ha im- 
merso nella stupefazione i giovani drammaturghi. 

ssi vi hanno scoperto che il vecchio Sofocle co- 
nosceva meglio di loro il modo di rendere feb- 
bricitante un pubblico — assai più che eon i 
quarti atti delle Chaterine-la-Bdtarde del giorno. 
E il fatto sta che di tutti gli spettacoli che oggi 
si dànno a Parigi — compresovi il Michel Strogoff 
che ha sorpassato il primo milione di introiti — 
Edipe-roi è quello che interesso più di tutti; e 
intendo dire non interessa i poeti, gli studiosi, gli 
scienziati, ma il grande pubblico, moderno, pari- 
gino. Sono contraddizioni che di tratto in tratto 
geitano la luce sulla fragilità dei più rumorosi 
successi dei nostri tempi. 


XXX 


Anche l'Esposizione di elettricità ha avuto la 
sua « ripresa >, ma mi riserbo a parlarvene a 
mio ritorno. Mi limito oggi ad osservare che se 
gli oculisti non alzeranno una statua al ministro 
che decretò questa esposizione, saranno ingrati. 
Se ne esce abbarbagliati, accecati, con la emi- 
erania, e io per conto mio non ci vedo ancora 
chiaro. Figuratevi che vi sono luci di tutte le 
sorta — più o meno riuscite, dalla viola al 
giallo — e come se non bastasse, ve le mostrano 
anche senza vetro opaco — per il confronto — i] 
che finisce col togliervi la vista. 


rr 


Sta-Pi uscì dalla prefettura colla faccia scon- 
volta. 

— Pendindirindomo— diceva accendendo un pezzo 
di sigaro — incomincia il buio. Il commissionario 
al quale il cameriere ha data la lettera diceva 
d'essere di Belleville © questo abita nel sobborgo 
Saint-Germain. Chiama e rispondi... Andiamo a 
vedere. 

Dalla prefettura a piazza San Michele ci sono 
pochi passi. Picolet vi giunse subito e vido ad una 
cantonata un banchetto da lustrascarpe e na 
cesta da commissionari 

Un commissionario lì vicino stava ad ascoltare 
una disputa fra i frequentatori del caffè. 

Sta Pi gli si avvicinò e gli domandò: 

— Galantuomo, siete voi che avete il numero 
1547? 

— Nossignore... io ho il numero 2059... Il posto 
del 1547 è sulla cantonata di via de ln Harpe... 
Ma da qualche giorno non s'è veduto. 

Difatti al luogo indicato non v'era né balichetto, 
nè cesta, nè commissionario. 

Picolet andò al numero 27 a via Sant'Andrea 
delle Arti, domandò di Carlo Chauvin e la porti- 
naia lo mandò al sesto piano. Trovò lassù una 
donna che piangeva accanto ad un paglieriecio 
sul quale era disteso un uomo di circa sessanta 
anni, colla barba e i capelli bianchi, che pareva 
patisse molto. 

Era Carlo Chauvin che s'era rotta uiia gamba. 

È Siete voi, galantuomo — domandò Picolet — 
che avete il numero 1547? 

— sì, signore, da ventisette anni.. ma, ‘come 
vedete, ventisettò anni di fatica non mi hanno ar- 
ricchito... e per compiere îl mazzo mi sono rotta 
na gamba. 

— Rotta una gamba..? da quando? 

— Da otto giorni. 


(Continua) 


avvisarne la prefettura che gli ritirerà la patente. @. 


— Non mancherò... Grazie. 


“Come se non bastasse, c'è il faro ruotante che 
vi uccide con le sue alternative; però di tutti gli 
istrumenti di tortura che si sono riuniti là dentro 
la palma spetta indubbiamente alla lampada oscil- 
lante che vi orba un momento sì e un momento 
no. Anche senza essere marito di sua madre, e 
nonno dei suoi figli, Edipo si sarebbe certamente 
addirittura squarciati gli occhi piuttosto di su- 
bire questa tortura inventata dal più barbaro de- 
gli elettricisti ! 


XXX 


Finiamo con qualcosa di allegro. 

Il Gaulois — questa volta Jo nomino — odia 
tutto ciò che è d'Italia, perfino la lingua. Vi ri- 
cordate quando si lagnò che a Ventimiglia il 
« maire » fosse chiamato sindaco. Una vera scom- 
venienza ! Ora rendendo conto di un processo per 
separazione, e dovendo citare un brano dell'a? 
bum della signora italiana che sì presenta al tri- 
bunale, l'ha ridotto.... in una lingua tuttasua. Eo- 
colo, a studio dei filologhi. 

< Vorrei morir perchè non lo potrei! La vita 
non deve più avere per me un solo sorire. Il sole 
dì questa bel paese mi ziscalda e vera, ma il cuore 
muore la dove tutto ricordo. Deve essere spinta. » 

Oh! si, la scienza del Gauois è « spinta >! 


Bilo 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


N mondo della noia, commedia in tre atti di 

E. Pailleron 

Firenze, 2 settembre. 

Cè da vincere una grossa difficoltà: la ncova 
commedia del Pailleron è essenzialmente parigina, 
lo è perfino anche troppo, per sperare in Italia i 
clamorosi successi che ottiene alla Comédie Fran- 
gaîse dal 25 aprile in poi. È profondamente umana, 
vale a dire profondamente satirica; ma l'ambiente 
è ristretto, e non esce dai confini di quello steo- 
cato, nel quale ronzano, si bistrattano, si accapi- 
gliano i perpetui candidati della Sorbona, dell'- 
stituto, dell'Accademia. 

L'autore s'è difeso con molto spirito dall'accusa 
di personalità. Si trovano sempre (egli dice) delle 
‘personalità nelle commedie di carattere, come si 
scoprono sempre delle malattie nei libri di mi 
dicina; ma fra i modelli che si pretende avi 
l'autore imitato, e le sue pretese copie, c'è la di- 
stanza che passa fra quelli che arrivano per il 
talento e quelli i quali non hanno che il talento 
di arrivare. 

Che cosè dunque questa Società dore ci s'an- 
noia, infelicemente tradotto nel titolo italiano It 
mondo della noia? È, secondo me, îl demi-monde 
della letteratura e della scienza; è il paniere delle 
pesclio a quindici soldi, esposto al pubblico, se 
non con la magistrale disinvoltura del Dumas ls, 
certo con rara felicità d’invenzione, di tipi, di epi- 
sodî comioi. È la plambea mediocrità che ei af- 
‘faccia alle porte, © si spinge a furia di gomitate 
per entrare; è l’inettitudine inverniciata di fur- 
deria, è l'ignoranza ammantata di prosopopea. 
Ciaschedun personaggio è un tipo; e mischiati 
tutti in quella ridicola baraonda che è il salotto 
della contessa di Céran, dall'urto degli interessi 
personali, delle civetterie compromettenti, delle 
vanità incravattate, ne verrà fuori la viva scin- 
tilla che illumina di tanto gaio e castigato lepore 
la commedia del Pailleron. 


Da 


L'arte grande dell'autore, dirò meglio la sua 
grande preoccupazione, è di star bene attento 
perchè la commedia non scivoli nella caricatura. 
Noblesse oblige, e la classica casa di Molière è 
gelosa custode dei suoi diritti. I severi parrucconi 
della prima scena drammatica del mondo non 
hanno avuto per questa volta occasione di scan- 
dalo; chè la gioconda allegria del Pailleron è 
sempre di buona lega, è temperata sempre da 
quella elegante finezza di concetti, che va di pari 
passo con la eleganza della forma. Può la gioviale 
duchessa di Réville arrischiare una frase su quel 
suo primo amore a sedici anni per un ussero, 
blù e argento, bellissimo, e bestia come la sus 
sciabola, ma subito dopo soggiunge: « a quella 
età li?.. ma un cuore giovane è come una casa 
muova: i veri inquilini non sono quelli che ne 
‘asciugano le pareti ». 


Pa 


La grossa difficoltà per un pubblico italiano è 
di poter respirare in quell'ambiente che non è il 
suo. Una vena feconda di ridicolo l'abbiamo pur 
troppo anche noi, negli sconfinati campi della 
scienza © delle lettere: ma qui manca l’accentra- 
‘mento parigino, manca la nuvolaglia dei mediocri 
che si Librino, corvi del cretinismo umano, sopra 
un determinato punto. Invece si sparpaglieno di 
qua e di là, si contentano di tentativi isolati, 
fanno gemere i torchi da un capo all’altro della 
penisola; ma non si trovarono ancora in quattro 
per ballare una contraddanza, né composero an- 
cora una legione, si che la mano di un autore 
drammatico l'acciuffasse in un mazzo. La com- 
media satirica del Pailleron è campata in una 
regione, dove gli Italiani di mezza tacca, cioè, ln 


grande maggioranza del pubblico, non si carino 
gran fatto di salire, e se l'ilarità è suscitata dalla 
dipintura dei tipi, non trova mai la strada per 
quelle acelamazioni allegre, unanimi, entusiastiche, 
fanno capire avere il poeta felicemente im: 

nel segno. 


che dopo avere copiosamente sacrificato all'amore 
gode ora che gli altri facciano lo stesso, perchè 
la donna è romanzesca due volte nella vita: a 
sedici anni per conto proprio, a sessant'anni per 
conto degli altri. L'autore ha gettato con arditezza 
felice questo suo personaggio in mezzo a quella 
società di donne ridicole, di fanzionari un po'cor- 
tigiani, di scienziati intriganti, di poeti incom- 
presi, di generali senza battaglie, di professori 
senza cattedra. E con benintesa armonia di tinte, 
perchè il contrasto non riuscisse una stonatura, 
ha messo accanto alla duchessa la moglie biri- 
china del sotto prefetto, che vogliosa di diventar 
prefettessa, salta senza interrompersi sul piano- 
forte dalla musica di Madame Angot a una so- 
nata di Beethoven, e inventa formule del filosofo 
Joubert, e sentenze del Tocquerill mpre per 
entrare în grazia a.quel mondo che sa annoiarsi, 
e che annoia il mondo. 


Dad 


Il successo di ieri sera al teatro Re Umberto 
fa modestissimo. La compagnia raccogliticcia del 
simpatico attore Emannei nen ha Jombi per queste 
commedie, che una corrente elettrica di buon riso, 
du vieux rire, attraversa dalla prima all'ultima 
scena, con uno scintiliare di motti, di arguzie, di 
satiriche trovate. E anche conattori valenti, come 
sarebbe stato possibile che nel vasto anfiteatro, 
destinato ai grandi balli e ai salti mortali degli 
stalloni e dei pagliacci, si gustasse un lavoro di 
così delicati contorni, e dove il dialogo è tutto ? 
Nella fredda accoglienza della nuova commedia 
del Pailleron il pubblico non ha colpa. Io cono- 
scevo già il lavoro nel testo francese; ma ieri 
sera durai fatica a ravvisarlo. 

Mi dicono che Cesare Rossi, gradito ospite no- 
stro all'Arena Nazionale, saputo l'esito della nuova 
commedia se la ridesse sotto i baff.... volevo dire 
sotto il naso. Perchè ? I perchè sarebbero molti, e 
si possono riassumere în questi due : come va che 
nessuna delle primarie compagnie italiane ha com- 
prato il diritto di rappresentata Le Monde oî l'on 
S'ennuie P Come va che l'illustre autore francese 
sì acquieti a queste manchevoli interpretazioni 
d’un'opera sua coscienziosa ed eletta, che nel falso 
concetto del pubblico, dopo la recita di ieri sera, 
è rimasta lavoro poco più che mediocre? 


Airis, 


COSE DI ROMAGNA 


Ravenna, 2 settembre. 

Sabato scorso ricorrendo l'anniversario della 
fucilazione del caporale Barsanti, vennero distri- 
buiti ed affissi per la città variav 
commemoranti quel fatto con vio! 
sioni, con una requisitoria contro la monarchia ed 
un eccitamento alla rivolta. 

Erano firmati il Comitato riroluzionario roma- 
gnolo, il Comitato segreto romagnoîo. Quelli di 
Forlì portavano la firma della Consociazione re- 
‘pubblicana romagnola. 

La questura non se ne dette per intesa benchè, 
è inutile dirlo, essa conosca i capi ed i gregari 
delle associazioni firmati nei mani 

Il giornalo la Parria con le cifre della stati- 
stica giudiziale comprovante una certa dimi 
zione di reati chiama geremiadi gli articoli del 
Fanfulla riguardanti la pubblica sicurezza delle 
Romagne. 

Ho voluto cercare una spiegazione che mettesse 
d'accordo le manifestazioni summenzionate, nelle 
quali viene fatta l’apologia dell'assassinio, col pre- 
teso miglioramento nella pubblica moralità. 

Non trovandola, me l'ha fornita in Ravenna un 
amico delle Eccellenze Loro nei termini seguenti : 

< La destra e la sinistra hanno un modo diffe 
rente di vedere nel caratterizzare i reati. 

Questi sono per noi innocenti manifestazioni di 
gioventù focosa che in fin de' conti ha comune il 
programma con noi, che vota con noi, giacchè 
molti di noi son pronti a passare con loro il ponte 
quando lo avremo consolidato e rafforzato ». 

In tale spiegazione trovai il merito della in- 
genuità. 

Compresi benissimo come sotto il titolo delle 
innocenti manifestazioni di gioventù focosa si pos- 
sano, a piacere dei governanti, abbassare le cifre 
dei reati. 

Anche Paolo III chiamava trascorsi giovanili le 
turpitudini di suo nipote; non è quindi nuovo in 
Italia il dare ai reati una interpretazione dite- 
rente. 

Non era un reato settario per i giornali pro- 
gressisti di Bologna l'assassinio commesso l'anno 
scorso în Rimini contro un povero giovane sol- 
dato, ma un omicidio în rissa avvenuto fra gio- 
ventù focosa trovatasi in una casa di mala fama. 
Fortuna vuole che vi sia sempre, anche dopo la 
riparazione, un ministro della guerra soldato. 

A lui si deve forse che sia stato svolto quel 
processo, beffato specialmente dai giornali pro- 
gressisti di Bologna, che diede per risultato la 
condanna a morte di due degli imputati, ed ai 
lavori forzati di tutti gli altri, meno uno, convinti 
e confessi di aver commesso l’assassinio per spi- 
rito delle sètte alle quali appartenevano, e dei 
circoli che il governo lascia tuttora sussistere, 
contentandosi di qualche cambiamento di nome 
per formalità. 


Romagnolo. 


LA « SECCHIA RAPITA » 


Facciamo il conto. Paga Pantalon: i miei 
lettori però si rassicurino. 


A Stradella ministri 
A Brescia id. 1 
A Capodimonte id. 1 
A Castellammare id 1 
A Milano id 4 
Totale 8 


Dico otto ministri a spasso. _ 
Non fu certo per essi che suonò il famoso 
grido: Roma 0 morle! 
#* 


Per tre giorni Roma ha dovuto provare i 
dolori dell’assoluta vedovanza ministeriale. Per 
fortuna la Stefani le diè la consolante notizia 
che l'onorevole Baccarini e il suo segretario 
generale accorrevano al suo doloroso richiamo: 


« Vieni a veder la tua Roma, che piagne 
Vedova e sola. » 


i potuto sapere prima, e sarei corso 
ione per vedere com'è fatto un mi- 


Lav 
alla s 
nistro. 

Vi sarei corso anche per un’altra impor- 
tantissima ragione: rileggendo Ja Secchia ra- 
pita, mi venne fatto di trovare fra gli eroi di 
quel poema un 

COSO Baccarin da San Secondo 
Che delle pappardelle era inventore. » 

Che figuri nell'albero genealogico del mi- 
nistro non posso dirlo; ma in un secolo 

< Pien di /ilantropia la lingua e il petto » 
l'invenzioned'unaeccellente vivanda(costituisce 
nobiltà ben migliore di quella della prepotenza 
e della rapina. 

Del resto il buon cuoco di San Secondo a 
ore bruciate sapeva fare l'eroe e morì com- 
batiendo sotto le mura di Rubiera, per mano 
del feroce Gilberto da Correggio. 


st 


Posto in vena da questa prima trovata, non 
ho potuto resistere alla tentazione dî conti- 
nuare le mie ricerche. Visitai l'Olimpo degli 
Dei tassoniani e ci vidi due sovrapporte d'a- 
gata. 
< Nè l'uno intorno a un campo di Baccelli 

Eran due grossi eserciti attendati ; 
mezzo un tal Piccia grosso di coppa 
Dava il fuoco alla barba a un re di stoppa ». 


st 


Seguitando sempre le mie ricerche ho tro- 
vato nel canto vI del poema un avvocato bre- 
no, che, pretore a Bologna, assisteva alla 
ll’alto del carroccio. Rovesciato 
primo assalto în un_ fosso con tutta la 
hina — allusione profetica alla crisi del 
— Filippo Ugone, che tale era il suo 

rialzò non senza essere stato spo- 
gliato dai lanzi tedeschi del re Enzo delsuo 
robone di brocceto, e rianimando i suoi alla 
pugna, gridava in bresciano: 


« Innanz, innanzi, 
Che l'è rott el nemig, valent soldati; 
Feghe sbillà la schitta a tuech sti Lanzi 
Maledetti da De scomunegati ». 
Filippo Ugone in luogo di combattere pe- 
rorava, e se la sua eloquenza lascia qualche 
iderare, vale a ogni modo quella 


dei comizi 
Un'osservazione... profonda, non faccio per 
dire : gli ultimi lanzi dell’epoca sono gli sviz- 
eri del papa. In questo senso la sua calorosa 
rofe calza magnificamente, che non fala 
iù lieve grinza. 
Nominiamolo guardasigilli. 


+ 


E anche tu, o principe della parola, hai 
degno loco nell'immortale epopea della Sec- 
chia — la questione delle guarentigie de’no- 
stri bisnonni. 

Inviato a Modena dal Senato bolognese, 
l'orazione che tu pronunciasti in quell’occa: 
sione sotto il nome del Baldi, celebre giure- 
consulto e filosofo, sta a provare che, se mu- 
tano i tempi e le cause, non mutano gli av- 
vocati nè i lor cavilli. Ah ' tu rivolevi la Sec- 

e la chiedevi anche in nome delle leggi 
enti a Modena — che essendo città ghibel- 
lina sostituiva egregiamente Viennaa Berlino? 
Eccoti la risposta del Potta: leggila nella 
nota officiosa della Gazzetta per la Germania 
del Nord. 


st 


_A proposito: s'è notato che nell'animo del 
signor di Bismarck lo zelo papista e.il. mal- 
volere contro il semitismo crescono tenendo 
la stessa misura. 

.Da qualche giorno, veramente, gli israeliti 
si può dire che respirano; ma non dir quattro 
se non è nel sacco, e non sisamai quello che 
possa accadere. 


* 


Mi figuro che, a Milano, i quattro ministri 
alloggiati insieme nell'albergo omonimo — Mac 
gliani, Baccelli, Berti e Ferrero — avranno 


parlato d’affari di Stato, se non foss’altro, per . 


gettar polvere negli occhi. 

Ma se fra i chiamati ci fossi anch'io, sapete 
dna, Fionderei per OSTATO i colore del 
Re I starmi, così all'indole dei 

‘Risponderei semplitemente ripetendo Jo po 


role che il nostro poeta mise în bocca diga. 
turno : 
.. To credea che ruinasse il mondo! 
Che importa a noi se guerra, liti © risse 
Turban laggiù quel miserabil fondo? 
E se gli uomini son lieti o turbati, 
Io gli vorrei veder tutti impiccati ». 
Udendo queste parole, Marte saltò su cm 


entusiasmo a ribadirno l'indiscutibile < 
pienza: 


< 0 buon vecchio — gridò — son teco anchio, 
Che importa a questo eterno alto consiglio 
Se stato è colaggiù turbato e rio? 
Chi è nato a perigliar viva in periglio; 
Viva e goda col ciel chi è nato Dio >, 


E basta. 
In questi pochi versi c'è tutto il catechisno 
della Riparazione. 


OS A 


LE GRANDI MANOVRE 


Fabriano, 2 settembre. 

Stamani alle 6 ci lasciava anche la * divisione 
e così tutto il corpo d'armata, che con îl 28 de 
passato mese si era qui concentrato, partiva dalla 
nostra città. Qualunque cosa sì dica ad elogio dl 
nostro esercito è sempre poco, e pensare che più 
di 12 mila uomini, che in questi giorni erano qui 
radunati, non hanno dato a lamentare il più pi. 
colo inconveniente; basta ciò a_ significare quale 
sia la disciplina e l'educazione del soldato ita. 
liano. Il nostro municipio e tutti gli ordini di cit. 
tadini hanno fatto a gara per accogliere meglio 
che potevano i loro ospiti, © degnamente furono 
alloggiati: il quartier generale dal marche 
Serafini, le divisioni dal marchese Benigni e ca. 
valiere Miliani, e via via tutti gli altri ufficiali 
superiori. ed ‘amici. Per: cura del municipio la 
sera del 28 fu data una festa da ballo nel locale 
del Circolo del teatro elegantemente. addobbato; 
e dove vollero intervenire tutte le maestranzear: 
tigiane con le loro bandiere per rendere omaggio 
all'esercito, ed il generale Mazè de la Roche elibe 
parole gentili per tutti. 

Nei pochi giorni che qui si sono trattenuti abbiamo 
assistito ad esercitazioni di brigata contro brigata 
e di divisione con nemico segnato, le quali anche 
a noi profani ci hanno detto una volta di più di 
quanto possiamo contare sui nostri prodi, e con 
quale energia © costanza essi sappiano sostenere 
fatiche sopra fatiche. Oggi sono partiti e ci hanno 
lasciato colla solita nostra monotona tranquillità, 
ma nessuno di noi dimenticherà i pochi ma 
giorni che passammo con il fratello sol 


Peppe. 


DA FIRENZE 


#1 senatore Carle Fenzi. 


3 settembre. 

Ritornando in Firenze, l'ho trovata, contro il 
suo solito, grigia, piovosa, quasi lugubre. 

1 venditori di giornali urlavano a squarciagola 
tina novità assai trista, voglio dire la morte del 
senatore Carlo Fenzi 

Fu per mezzo degli stri!loni che Firenze ap- 
prese la grave quanto inattesa perdita dell'illustro 
cittadino, giacché molti degli amici stessi ne igno- 
ravano la malattia; î più lo credevano a Milano, 
dove infatti doveva recarsi fin da sabato scorso 

Non mancherà a Fanfulla chi tessa l'elogio del 
benemerito nostro concittadino. 

La sua vita è riassunta in due parole: patria 
e lavoro. In lui il banchiere non fu meno inte 
gerrimo dell'uomo politico, e l’amore alla patrio, 
sotto tutte le forme în cui può manifestarsi, parve 
in lui personificatosi. 

È quindi naturale che oggi la sua patria provi 
una profonda commozione che in mille guise si 
manifesta. 

La presidenza del Senato e quella della Camera 
hanno telegrafato, associandosi al lutto della fi- 
miglia e della città. 

La Giunta municipale si è pure resa interprete, 
presso la famiglia, del compianto sincero della po- 
polazione. 

La Camera di commercio, della quale fu presi 
dente, è chiusa in segno di Iutto, ed è chiusa pure 
la Borsa, 

La Nazione mette il bruno alla sua prima pi 
gina, rammentando che il Fenzi, col Bartolomei, 
col Puccioni ed altri, fondava il giornale, ventitre 
‘anni or sono, allo scopo principale di propugnsr 
l'annessione della Toscana al Piemonte. 

L'Associazione costituzionale piange la perdita 
del suo presidente. Infine la buona società fiorer- 
tina e la colonia straniera ricordano la larga © 
Spitalità e le accoglienze squisitamente cordiali 
ricevute în quel palazzo di via San Gallo, il cri 
Ampio cortile è oggi pieno di gente in lutto, di 
Preti, di fiaccole, di preghiere. 


> 
Il trasporto funebre che ebbe luogo alle 5 I? 
è riuscito imponente ; dimostrazione più solenne 
di affetto e di stima dai vari ceti della popol* 
Ziono non si poteva desiderare. 


1 langhissimo corteggio che sfilò nella vis C3- 
vour gremita di gente era così composto: 

Un battaglione del 30° di fanteria, comandato 
dal tenente colonnello, erà seguito dalle associa* 
Uéni dei veterani e da una larga rappresentanza 
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del personale delle ferrovie romane, dai fratelli 
della Misericordia e dal clero. Gircondava il fe- 
retro una rappresentanza dell'esercito. 
Reggevano i cordoni della coltre fanebre il 
senatore Digny, il deputato Mari, il comandante 
il corpo d'esercito generale Casanova, îl coman- 
dante la divisione generale Bocca, il prefetto Corte, 
il sindaco principe Corsini, il vice-presidente della 
Camera di commercio Turri, il direttore della 
Banca toscana Borri. 

Venivano poi i due nipoti Emanuele ed Enrico 
Fenzi. La Giunta ed il municipio al completo, quan- 
tunque il commendatore Carlo non facesse parte 
dell'attuale amministrazione; i Consigli direttivi 
delle ferrovie romane, delle varie Banche ed isti- 
tuti di credito, e numerosi senatori e deputati 
della Toscana. 

Ma più numeroso ancora era il corteo di per- 
sone che senza esservi strette dalla convenienza 
erano accorse a rendere l’estremo tributo all'a- 
mico, al collega e al benefattore. 

ll ceto bancario, l'aristocrazia, il foro erano 
rappresentati largamente ; a circa un migliaio si 
fa ascendere il numero dei signori che muniti di 
torcetti chiudevano il lungo corteo. Non cito nomi 
chè tanto varrebbe citare tutti i bei nomi della 
città, ma qui si è visto di rado fanerale più splen 
dido e dignitoso. 

1l commendatore Fenzi non lascia figli; per la 
sua qualità di primogenito era però considerato 
come capo dellà famiglia. 

Al fratello Sebastiano, giunto ieri sera, la bre- 
vità della malattia tolse il conforto di chiudere 
gli occhi all'amato fratello. 


Gimbgino 


IERSERA E STAMANI 
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Roma, 4 settembre. 
La nostra Giunta ‘municipale ci serve proprio 
maluccio in certe occasioni. 

In moltissime città d'Italia, anche di secondaria 
importanza, la Giunta municipale e la Camera di 
commercio hanno stanziato qualche somma per 
conferimento di premi in denaro da distribuirsi 
all'esposizione di Milano, riconoscendo così la vera 
e reale importanza del risveglio industriale ed 
economico del nostro paese. 

A Roma, la capitale del regno, nè Giunta, nè 
Camera di commercio si sono occupate di nulla, 
come se la esposizione di Milano non fosse nep- 
pure avvenuta. 

Eppure gli espositori romani non sono pochi! 


sostenere 
le ci hanno 


Ci è stato mandato il manifesto d'una sottoseri- 
zione per un monumento a Caio Crispo Sallustio 
da erigersi in Aquila degli Abruzzi, sorta sulle ro- 
vine d'Amiterno, che fa patria dello storico di 
Giuguria e di Catilina. 

Fra le firme dei componenti il comitato pro- 
motore, presieduto da Atto Vannucci, troviamo 
quelle dei senatori Carcano e Pepoli, dei deputati 
Bonghi, Cavallotti, Costantini, Crispi, De Zerbi, 
De Sanctis, Fortunato, Petruccelli, de’ professori 
Fornari, Ferrucci, Occioni, Vallauri e Regaldi del- 
l'abate Tosti, del Brunn di Monaco, del De Panler 
di Buda-Pest, del Gregorovius, dl Vittor Hugo, 
del Mignet, del Miller di Oxford, dell'Overbeck 
di Lipsia, del Paparigopalos d'Atene, di Giulio 
Simon, di Von Svbel di Berlino. 

Il comitato esecutivo è presieduto dal marchese 
Persichetti di Aquila a cui vanno dirette fle of- 
ferte, oltre le quali il comitato riceverà opere, 
edizioni rare, iscrizioni, medaglie, e quant'altro 
potrà servire ad illustrare la memoria di tanto 
scrittore. 


I circoli anticlericali, che hanno fatto la loro 
prima comparsa l'altro giorno ai funerali di Pie- 
tro Cossa, con uno stendardo bianco, hanno de- 
ciso di avere ciascuno, invece di uno stendardo, la 
tandiera del rione. 

La decisione di adottare la bandiera del rione 
è stata presa dagli organizzatori dei circoli per non 
dar sospetto agli ingenui che ne fanno parte, non 
credendoli una istituzione radicale, e che avreb- 
bero voluto adottare la bandiera nazionale con 
tanto di stemma sabaudo. 

Diciamo questo unicamente per normadi coloro 
che non avendo opinioni repubblicane, hanno fatto 
adesione, in buona fede, ai circoli anticlericali. 


Oggi sono partiti per Milano gli operai mandati 
per conto del municipio a visitare l'esposizione per 
studio professionale. 

La comitiva è composta di trenta persone fra 
le quali vi sono tre donne. 
Si tratterranno a Milano fino verso la fine del 
mese. 
Il ff. di sindaco ha risposto con telegramma alle 
condoglianze ricevute telegraficamente da Paolo 
Ferrari, dal conte Pallé, dal, sindaco di Pisa, e da 
altri privati e rappresentanze, in occasione della 
deplorata morte di Pietro Cessa. 


FANFULLA 


"—.—@—@| lesi r1r ur cre‘ srt tia 


L'Associazione della stampa ha pregato di pren- 
dere la parola il marchese D'Arcais, il professore 
Giovagnoli, che furono entrambi amicissimi del 
poeta, e îì direttore della Lega, benchè quest'ul- 
timo non appartenga all'Associazione. 

La commemorazione sarà fatta martedì sera, 
alle 8 112, nella sala del teatro Costanzi. 

Sarebbe stato certo assai meglio se si fosse po- 
tuta fare, come molti avevano suggerito, nella sala 
degli Orazi e Curiazi al Campidoglio; ma nella 
sala degli Orazi e Curiazi non c'era mezzo di prov- 
vedere alla, illuminazione. 

I biglietti d’invito saranno distribuiti fino da 
oggi alla segreteria dell’Associazione della stampa. 


“ 


La gran serenata al Pincio verrà eseguita gio- 
vedì 8, festa della Natività. 

Una prova generale della illuminazione è stata 
fatta ieri sera, ed è riuscita beni 

Un certo numero di persone era 
ad assistere a questa prova. 


Pare che la Giunta abbia finalmente deciso 
qualche cosa intorno alla stagione del teatro 
Apollo. 

Un giornale del mattino annunzia che la Giunta, 
convocata ieri dal sindaco, ha deliberato di ac- 
cettare il progetto di contratto presentato per 
conto di un impresario dal signor D'Ormeville. 

Se il contratto viene firmato ora, non c'è altro 
che far presto, e molto presto se si vogliono avere 
degli artisti possibili. 


nu 


Il pubblico del Corea "sè divertito moltissimo 
ieri sera alla rappresentazione della commedia del 
Muratori: Un viaggio per cercar moglie, nella 
quale la signora Strini — una bellissima ed in- 
telligentissima attrice che l'anno ventaro an- 
derà in compagnia Bellotti a? posto dellasignora 
Mezzanotte —, la signorina Pavoni e il signor 
Masi dissero le loro parti con molto brio. E deve 
essere rimasto soddisfattissimo dell'esecuzione 
anche l'autore che era in teatro. 

Stasera due rappresentazioni. Nella prima si 
recita il Daniele Rochat, e nelia seconda la Dora. 
Sardou su tutta la linea. 

In settimana vi sarà la beneficiata della prima 
attrice giovane signorina Pavord. 

E il 17 vi sarà la serata in onore di Pietro 
Cossa. La rappresentazione incomincierà con la 
recita di un proverbio o di una commediola in 
un atto, quindi verrà dato uno o due atti dei la- 
vori del poeta, e fra un atto e l'altro la prima 
attrice signora Amalia Casilini e la signorina Pa- 
voni declameranno due poesie în onore di Pietro 
Cossa. 


nu 


La questura non ha dato il permesso di affig- 
gere il manifesto per la rappresentazione di oggi 
del teatro Corea, perchè vera stampato: Daniele 
Rochat ovvero l'Ateo e la protestante. 

L'aggiungere al titolo della commedia di Sardou 
quell’ovvero è una ingenuità che oramai le com- 

gnie a modo non commettono più, e che il di- 
rettore della compagnia Casilini non dovrebbe 
permettere nemmeno di domenica. 

L'ordine della questura che proibisce di mettere 
fuori il cartellone perchè v'è la parola ateo è ri- 
dicolo e senza senso. 

Tanto più ridicolo e senza senso, inquantochè 
r'autorità non ha mai trovato nulla a ridire quando, 
in altre città d'Italia, si è voluto pubblicare dei 
giornaletti qualunque che hanno precisamente per 
titolo L'Afeo. 


st _—_ 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 23° 
La temperatura massima fu di 24°, quella mi 
nima di 13° 3. 
Temperatura leggermente aumentata al Nord. 
2°, Spettecoli d'oggi: 
AÙHAMBRA — I due Foscari, opera — Pietro 
Micca, ballo — ore 8. 
QUIRINO — I fanciulli renduti — ore 5. — La 
signora di San Tropez — ore 8 12. 
UMBERTO I — Daniele Rochat — ore 5.— Doria 
— ore 8 
MANZONI — Operetta commedia. Dopjia rappre- 
sentazione — ore 5 e 9. 


Nosfre INFORMAZIONI 


Anche a noi consta da fonte autorevole che 
neppure le trattative per le quali il commen- 
datore Ellena ed il commendatore Simonelli 
si recheranno a Parigi, saranno definitive, 
giacchè preme al governo francese di rime 
diare prima di tutto a’ guai ne' quali si trova 
con l'Inghilterra prima di stipulare definità 
Vamente un nuovo trattato commerciale con 


TItalia. 


In seguito alla partenza di Sua Eccellenza il 
marchese di Noailles, che da Napoli per la linea 
di Foggia si è recato direttamente in patria, il 
primo segretario dell'ambasciata marchese di Re- 
versaux ha assunto l'uffizio d’incaricato provvi- 
sorio di Francia presso il nostro governo. 

Ci narrano che la visita di commiato dell’am- 
‘basciatore francese al ministro degli affari esteri 
diede occasione a scambio di dichiarazioni recipro- 
camente amichevoli, le quali però rimasero in li- 
miti generici e nell'espressione del reciproco buon 


volere, ma non toccarono a nessuno dei punti più 
importanti delle questioni politiche sulle quali gli 
apprezzamenti ed i portamenti del governo fran- 
cese non sono conformi a quelli che il governo 
italiano dovrebbe avere, qualora seriamente com- 
prendesse e consultasse i veri interessi del paese. 


Nei giorni scorsi abbiamo annunciato il pas- 
saggio per Roma del signor Mallet, console gene- 
rale d'Inghilterra in Egitto, della cui missione in 
Turchia si oecupano ora tutti i giornali. Ci risulta 
che il signor Mallet, passando per Roma, andò al 
palazzo della Consulta, dove, in assenza del mi- 
nistro e del segretario generale, conferì col di- 
rettore generale commendatore Malvano. Ci viene 
affermato che il governo italiano siasi mostrato 
disposto a secondare gli uffici che quel diploma- 
tico aveva incarico di fare a Costantinopoli, rela- 
tivamente alle cose d'Egitto. Da ciò risulta che 
in Egitto, come altrove, il governo italiano si con- 
tenta di sostenere una parte affatto secondaria ed 
accessoria. 


L'onorevole senatore Luigi Cremona ha dato le 
sue dimissioni da regio commissario della Biblio- 
teca Vittorio Emanuele. 

Non sappiamo precisamente le ragioni che hanno 
determinato questo fatto deplorevole. 

Si assicura però che fra le ragioni principali 
ci sia anche il non aver voluto il ministro Bac- 
celli cedere alla Biblioteca l'oratorio del Caravita 
come il ministro Zanardelli d'accordo con l’ono- 
revole Cremona aveva stabilito, e l'essere arrivati 
a conoscere che i risultati dell'istruttoria del pro- 
cesso non hanno confermato l'inchiesta Baccelli, 
come si era in diritto di credere. 


La legazione degli Stati Uniti in Londra tele 
grafa a quella di Roma, in data di stamane: 

< Il segretario di Stato Blaine telegrafa che il 
presidente ha avuto ieri una giornata molto sod 
disfacente. Tutti i sintomi sono favorevoli. La 
febbre è minore, e l'appetito è maggiore che nei 
giorni passati. » 


Telegrammi particolari di « Fonfalle » 


Milano, 4. 

I presidenti delle sezioni del giurì hanno 
eletto a presidente l'onorevole Sella ed a vice- 
presidente il senatore Brioschi. 

Oggi è atteso l'onorevole Depretis : domani 
ronorevole Baccarini. Si terrà qui un consi- 
glio di ministro nel quale si discuterà anche 
la questione degli « allievi volontari ». 

Catania, 4. 

Oggi si tenne qui il comizio contro le gua- 
rentigie. Lo presiedeva l'onorevole Bovio. 

Si è parlato del suffragio universale e con- 
iro le guarentigie. Udimmo qualche disappro- 
vazione. 

Il contegno dell'autorità che ha permesso 
ogni manifestazione, è molto censurato. 

Grande affluenza di curiosi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


fartedì partiranno da Milano 
ziatori italiani del trattato di 
5 commendatore Simo- 
segretario generale del ministero dell’agri- 
commendatore Ellena, direttore generale 
belle, e cavaliere Berutti, direttore del 
dustriale di Torino. 

iatori del trattato di commercio si riu- 
niranno qui il 5 corrente per ricevere le istru- 
zioni definitive degli onorevoli ministri Magliani 
e Berti. 

Le conferenze comincieranno a Parigi il giorno 8. 

GENOVA, 3. — Il tenente Bove parte alle ore 
5 per Buenos Ayres col vapore Europa. 

COSTANTINOPOLI. 
chiara essere assc 
le truppe ottomani 
durante la recente eva 
territorio ceduto alla 

Dalle informazioni assunte. risulta che non vi 
fu altro incendio all'infuori di quello che distrusse 
alcune baracche costruite doi soldati ottomani, e 
che gli autori di questo incendio furono i villici 
di Kaylidja. 

PARIGI, 3. -- Dopo la 
Corréard a’ Hammaalif, 
grandi esazioni a Soli 
non ostante la vicîn: 


ato un villagy 
one di una parte del 


rata della colonna 
> gli insorti commisero 

Grambelia ed a Turki, 
a del campo tunisino il 
ale cercava d'impelire tali eccessi. Ora gli in- 
sorti sembrano dirigersi verso l'Ovest per attac- 
care ì Francesi che occupano Zaghuan. Molti in- 
digeni lasciano Tunisi con armi e munizioni. Perciò 
un'occupazione di Tunisi dai Francesi diventa ne 
cessaria. 

MADRID, Ecco i risultati dell'elezione dei 

senatori : 300 ministeriali, 18 conservatori, 15 de- 
mocratici e indipendenti. 
NAPOLI, 3. — Stamane il ministro Baccarini, 
accompagnato dagli onorevoli Del Giudice, Miceli 
e Olivieri, dal sindaco e dalla Giunta comunale 
di Resina, dal sindaco di Torre del Greco e dei 
rappresentanti della Società, ha visitato e percorso 
la ferrovia funicolare vesuviana. 

Il ministro ed il segretario generale partono per 
Roma. 

FIRENZE, 3. — Il trasporto del senatore Fenzi 
fu imponentissimo. Intervennero tutte le autorità, 
i rappresentanti del Senato, della Camera, delle 
associazioni fiorentine e di altre parti della To- 
scana, senatori, deputati, ufficiali dell'esercito, no- 
tabilità italiane © -*raniere, numerosissimi amici, 
le truppe del r-esidio, ed una popolazione affol- 
lata e commossa. 


GENOVA, 3. — La Commissione scientifica. 
matasi a cura del Comitato di Genova, partiti 


3 ottobre per Buenos-Ayres ove pi 
tenente Bove, partito oggi onde intraprendare un 
viaggio di esplorazione nella Terra del Fuoco. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Su domanda del Mon- 
tenegro trasmessa col mezzo del ministro di Tur- 
chia a Cettigne, è probabile che la questione della 
frontiera al sud-est sarà regolata direttamente fra 
la Turchia ed il Montenegro. 

NEW-YOREK, 3. — Corre voce che il generale 
americano Darr, 7 ufficiali e 140 soldati siano 
stati massacrati dagli Indiani Apaches del Nuovo 
Messico. 

NEW-YORK, 3. — Confermasi la notizia che gli 
Indiani abbiano massacrato il generale americano 
Darr con 64 soldati; il comandante Arizone do- 
mandò rinforzi; si crede che la rivolta non sia 
generale. A 

WASHINGTON, 4. — Lo stato di Garfield è mi- 
gliore; i medici hanno deciso di trasportarlo a 
Longbrauch. 

GENOVA, 4. — Il sottotenente di vascello Ron 
cagli, che prende parte alla spedizione Bove, par- 
tirà da qui per Buenos-Ayres col prossimo po- 
stale del 2 ottobre. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rema: 


Paris Journal Parigi 
La France Populaire » 
La Presse » 


Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAMRIE 
Buresux è Paris: 23, bonlevard Poissonni&re 
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GRANDE LOTTERIA 
385 Topino Nazmale 


DI MILANO 
orizzata 1 Regio & 


«on Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Line ii 700000 


1 5 grandi premi sono del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100000 


» >» 80,000 
È » 60,000 
» » 40 000 


20,000 


E stato pubblicato l'Elenco Generale. do 5®® 
premi della Lotieria Nazionale di Milano aventi 
il valore di Lire 200,000. 

I cinque grandi premi formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire tt. 300,000. 

Gi ntiri 495 promi scelti da apposita Commis- 
sione fre i migliori a più belli oggetti esposti 
hanvo un valore di 90, 60@ Lire. 

Oltre questi 300 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


no molti altri premi destinati dagli espo- 
> alta lotteria; fra questi premi, che sono 
diggià otrea 500, ci sono oggetti di grando e reale 
valore 

Giì elenchi dei 500 premi principali saranno visi- 
bili et in vendita per Cont. 10 presso tatti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono cstensibili anche le fotografie 
delle principali vincite 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA 


Per l'acquisto doi bizlietti dirigersi alla? Ditta 
assantrico E. B. Oblieght in Sillamo, incaricata 
dtia vendita dei biglietti all'ngroso ed al det 

DI 

La suddetta Ditta si impegna formalmente d 
acquistare a semplice richiesta del vineitore con 
danseo contante i cinqus grandi premi, dogli 
il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
40,000 @ 20,000. 

Essa apedisco i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita deil'importo o vaglia 
postale. Per la speso postali aggiungere Cont. 20 
per ogni, cinque biglietti. - Se la spedizione deve 

in lettera raccomandata cocorre inveos di 
mandare Cent. 50 per l’affraueszione. 

I biglietti della Lotteria Nazionalo dì Miano 
vendono in Roma presso l'ammini: 

Polo Roman , via delle Coppelle 35. 


i SACCO DI ROMA 


NAPOLEONE GIOTTI 


Quasi tutte le contrade parevano si fossero ser- 
rate ad un patto. Io facevo parte di quei gene 
rosi. Poveri illusi! Di essi chi perì scannato com- 
battendo, chi nelle secrete, chi sul patibolo. A 
porta Camollia vi fu uno scontro feroce, ostinato, 

inoso. Combattevano perfino le donne col 
furore della disperazione, e incitavano gli uomini 
alla fiera battaglia. Ma la fortuna arrise alle armi 
della Chiesa, e mentre messer Borghese se ne 
fuggiva di notte tempo co’ suoi figli in mezzo alla 
neve, monsignor Raffaello Petrucci era gridato 
signore di Siena, destinato a far la strada a papa 
Leone X. Allora vennero le vendette e le rappre- 
saglie. E furono spietate. Non si volle nemmeno 
perdonare alle donne. Si stese una lista di quelle 
che più arditamente si erano opposte alla inva- 
gione, ed avevano incitato il popalo alla batta- 
glia. Di queste ne fa fatta la cerna, furono scelte 
le più giovani ed avvenenti, e poi tirate sua 
sorte. Toccò a te, messer Sisto Anibaldi, la più 
bella fra tutte quelle sciagurate. Avea nome Stella, 
ed era di Fontebranda. In Siena tutti ‘la chiama- 
vano la Stella di Fontebranda. Quella donna io 
aveva amata di passione grande. Ed essa mi cor- 
rispondeva. Ma era il nostro un amore maledetto, 
dacchè costei fosse moglie di un altro. Era un 
mio amico. lo l'ho tradito. Dio ci doveva punire 

‘A questo punto Brandano si tacque per un mo- 
mento, e due lacrime ardenti gli sgorgarono dagli 
occhi. 


FANFULLA 


] Dopo di aver mandato un sospiro fortissimo, ri- 


prese a dire: “ 

— Mossere, tu non volesti lasciarti sfuggire la 
preda che ti destinava la sorte. E con la violenza 
l'avesti! Ma prima ti toccò passare sul cadavere 
del marito, che voleva salvare ad ogni costo la 
sua donna. La Stella fu da te contaminata, e 
quando dopo il disonore la cacciasti via da te, la 
sventurata corse ad annegarsi nell’Arbia. Simili 
nefandezze si commettevano all'ombra del vessillo 
di Santa Madre Chiesa. Da quel giorno imparai a 
maledire il papa e tutti i suoi sacerdoti. Appena 
mi fu raccontato l’orribile caso, cacciai un urlo 
tale, che certo fu sentito anche su dagli angeli 
del cielo; poi imprecando furiosamente gridai 
vendetta. 

Pareva che la testa mi ardesse, come abbruciata 
dal fuoco: ero fuori di me: mi armai di un col- 
tello lungo e bene affilato, ed a guisa di un pazzo 
cercai d’incontrarti per mandare ad effetto la mia 
vendetta. Mi venisti incontro sulla piazza del 
Campo. Vederti, e correrti addosso per cacciarti 
il coltello nel cuore, fu come un lampo. Ma venni 
tosto trattenuto, e tu, vigliacco, allora gridasti : 
< Ditemi il nome di codest'uomo ! » Risposero chia- 
marmi Bartclommeo Calosi, uno dei popolani che 
avevano combattuto in Camollia. E tu allora di- 
: <« Ebbene, che Bartolommeo Calosi venga 
tosto sostenuto per conto mio, e sia serbato alla 
forca, perchè egli possa espiare il delitto non 
consumato!» 

E il tuo volere fu fatto. lo venni subito soste 
nuto e iratto in prigione. Non so come, ma fu 
certo per miracolo dì Dio, io venni però dimen- 
ticato. Quando poi venne a morte papa Leone X, 
uno dei secondini, che già era stato mio amico, 
una certa notte entrò nella mia secreta e mi disse: 
Bartolommeo, tu sei libero, ma ricorda che 
sono io che ti salvo dalla prigione e dalla morte. 


Fuggi subito da Siena e cerca di non cadere 
mali stagni sgherri di monsignore Rafaello 
Petrucci, giacchè allora si potrebbero ricordare 
di te, e tu saresti allora un uomo bello che spac- 
ciato >. î 

Esulai da Siena con l'inferno nell'anima. Male- 
dissi cielo ed uomini. Ad ogni momento ripensavo 
alla Stella, a Titta suo marito. Di notte poi i loro 
spettri mi comparivano dinanzi e mi gridavano: 
Bartolomeo Calosi, non ti scordare di noi, perchè 
tu devi vendicarci. Ma una notte non vidi appa 
rirmi dinanzi che il solo spettro di Titta. E mi 


ss 
<— Scellerato, nel mondo di là, dove mi trovo 
a penare, ho saputo che tu m'hai perfidamente 
tradito, © che la moglie mia era la tua amanza, 
Per colpa di questo iniquissimo amore la Stella 
adesso arde giù nel fuoco penace dell'inferno ». 

Immaginate il mio spasimo, il mio tormento ! 

Talora anche mi compariva, messer Sisto Ani- 
baldi, la tua ghigna diabolica, ed una volta mi 
parve che tu mi serrassi la gola per strozzarmi. 
Certo credo che se ora io te ne concedessi la fa- 
coltà, tu veramente sapresti mettere ad effetto 
quel tuo perverso disegno. Ma allora guai a te, 
guai a te! Mille braccia si solleverebbero in un 
istante per vendicarmi. Oppure poche ore ap- 
presso ti troverebbero o morto di gocciola nel 
tuo letto, o spento di pugnale in mezzo di una via. 

Pensaci bene, messer Sisto Anibaldi! 

Mi misi alla campagna, chiedendo pane e lavoro 
Ma io facevo spavento, e gli uomini mi sfuggivano 
inorriditi 

Non spendo come sfamarmi, allora mi cacciai 
alla macchia. Divenni ladro ed omicida, e mille 
scostumatezze commisi. Ma un giorno Dio mi toccò 
il cuore, m’lluminò lo spirito. Ebbi una visione, 
e Cristo Gesù mi disse: 


<— Levati su, peccatore, dal tuo fango. Non 


v'è peccato, non vè délitto sopra là terra cha 
non abbia la sua rimissione. Tu sei un'anima dan. 
nata, ma io ti posso rendere. più puro che gli an, 
geli del cielo. Tu devi sapere che lassù si fa pjj 
festa per un peccatore pentito che per mille giusti 
che arrivino alla gloria del Padre mio. lo ti apro 
le mie braccia, e tu sorgi in mio nome. Io sv, 
glierò lo spirito di Dio nel tuo seno; io metter 
la mia parola sullo tue labbra, © tu profetizzera 
in mio nome! Va, dunque, e soldato di Cristo, 
corri la terra annunciando la mia volontà! » 

A questo punto la visione scomparve. Ed io mj 
svegliai, sentendomi tutto altr’uomo, e piansi, e 
piansi e piansi di un dolcissimo pianto. 

Mi trovavo nei pressi di Montepulciano: all'alba 
entrai in quella, terra, corsi alla chiesa cattedrale 
mi gettai dinanzi ad un altare, e ad alta vorg 
sclamaî: 

« — Benedetto il santissimo nome di Dio! Egij 
ebbe pietà del peccatore, e il peccatore è divenuto 
un profeta di Cristo! » 

Le genti mi guardavano maravigliate: chi mj 
prese per mentecatto, chi per un uomo invasato 
dal vino. I preti mi gridarono ossesso, e in preda 
al demonio, e vollero esorcizzarmi. Ma io mi levai 
tosto in piedi, e dissi loro pieno di sdegno: 

<— Voi, preti, sarete in preda al demonio, 
bisognosi dell'esorcismo. Io vengo a favellare }a 
parola di Dio! » 

E da quel giorno, come Gesù benedetto mi aveva 
annunciato în quella santissima visione, io sono 
andato di città in città per evangelizzare le turbe 
e per annunciare il futuro, I più non mi vollero 
credere, ma verrà giorno, e non è lontano, che 
allora tutti mi crederanno. 

Il signor Marcantonio guardava Brandano a 
bocca aperta; con alta maraviglia lo contempla 
vano Cincio e monna Lella. si 

(Continua) 


escinsivamente all'Ufficio 
2a Francia, l'Aguace Principale do Public È E. 


di Pupolaità;E. E. OBLIEGNT, in fioma, piazza Montecitorio 137 — in (renzo, via ge tana 
OBLIEGHT, Paris, 93, rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso 1 signori 6. L. Daube 0 C., 


25 — in Milano, Galera Vittorio Em. 24 
Londra, 130, Fleet Street E. C. 2 


Ultimo Perfezionamento 


AGNI DI NOCERA | L'Arrotatore Magico 
BAGN DI NO delle FORBICI 


ara delie è fe-|-_Picolo armese di forma. ele- 
sic, Pemepgne ame, cacce to e palo, di lunga du 
peo ena 
Fo ata 


il rendes-vons delle scelte so. 


* SOGGIORNO SULL'ALTO APPENNINO 
| HOTEL ET PENSION SERRABASSA 
a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


con magnifica © pittoresca reinta 


LA FONDIARIA 


Izliama di Assicurazioni sulla vita 
Capitalo sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo- 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
dile vitalizie immediate e differite. 

Assicurasione Vita intera. 
La Compagaia garantisco 
un 


Et] 


Per sehiarimenti, © tariffe rivelgera 
alla Divezione Generale in Freire Gem 
Ageazie dalla Compagnia ia tatto lo sica Gui i 


È soprattutto raccomandato alle ì 
rente odori eg ot] 


capelli 
mantiene la testa pulita ed impedisce Îa caduta dei 
Prezzo L. 4 il fiacon, porto a carico dei committenti. 


imporio Franco. (fldi un porta-caratelli e di un poi 


del 
Roma Generale il Banco 
Giraat via del Babuino, crd 


Ghiacciaie economiche, 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso dello Pelver! arematiche vegetali preparate dal farmacista G. B. 
Renier chiunque può, 
spesa, i 

Questi polvere preparate con processi affatto nuovi sì mantengono inalterabili € 
quindi sono da preferirsi 
riali che peì calore e per l’aione della luce si resiniscono 0 irrancidiscono e sanno] 


|del prodotti di sapore sgradevole. 


‘n tatta fbellità e sicuro della riuscita, preparare con poca 
liquori di squisita qualità tonici, corroboranti © digestivi per tavola e dessert. 


estratti liquidi, che sono un composto di olii essen-| 


» ‘ermuth . » 150 
» Fernet . E ERIFE » 3- 
» Alkermes + +. >» 250 
» Elisir di Cina . . . » 2— 
» Sabaillon » 350 
» Rach » 2 


via del Corso 153, 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani 28. Milano,) 
({[Galleria Vittorio Emanuele 24 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSÉS) 
della Rue de Vaugirard di Parigi 
Da eltre due secoli sono riconosciute le viriù di quest'Acqua sovrana 


contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 
nimenti ed in tutti i casi di letargia. 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua viriù incisiva, attenuanis e penetrativa spinge al di fuori lo impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia. ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vital 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. 

Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori © fa cessare la diarrea prove: 
e da debolezza di atomaco. Ottima contro l'asma @ per le donne in 

parto che prontamente sono liberate coll’'uso di quest, 
Reni pi quest'Acqua 
Prezzo del fiacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15, 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 453 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


portatili, 


AMERICANE — Grandissima 


ghiscelo sì conserra tre ed anche quattro giorni. - 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoi» a rubinetto, dove] 


pa che jola 
acqua che =goccl 


2a Dea 
DI Goro 60 64 ta Fr sa, Firenze, via dei Pancani 28, Milano) 


dal aver attra 5 
o Te chiactiate de 1 Teo, oltre all griglio mobili, s0nei mettete 
ria-bottiglie capace di n. 15 bottigli 


ACQUA ANDREA 


per la ricolorazione progressiva ed istantanea in ogni 
colore dei capelli, barba e sopraciglia. 

La canizie o decolorazione dei capelli non è soltanto l'effetto 

[del tempo, ma spesso è il risultato d'una emozione violenta d'nn 

igran dolore, di speciali malattie e di molte altre cause im- 


È assai triste di sembrare vecchio prima del tempo. Una se- 
aihtà precoce sembra a buon diritto una ingiustizia della sorie. 

— Bisogna ad ogni cesto sembrar giovani quando si è tali 
[anche ridivenirlo quando non lo si è più. 

L'ACQUA ANDREA progressiva od istantanea a volontà, rag- 
|giange rafallibilmente questo scopo. — È di una inpocuità as- 
Holuta e deve essere considerata come una rugiada ricolorante 
che restisnisce ai capelli il loro vero colore primitivo. — Com- 
posta coi succhi infuocati delle piante tropicali, rende ala vi. 
|talità la sostanza midollare che alimenta il bulbo. La  ricolora- 
zione è indistruttibile. 

Coi preparati Andrea i capelli e la barba riprendono il co- 
ore che è loro rifiutato dall'organismo per cause spesso scono- 
[sciute. — L'imitazione è così perfetta e durevole che in questi 
effetti di tintara l’arte sembra fondersi colla natura. 

Acqua Andrea per lo sopraciglia (castagno e nero) L. 5 

Acqua Andrea per capelli e barba (nero, castagno 

e biondo) . . >... sa; 

Lozione S. Andrea . . .. 1.0 » 4 

Porto a carico dei Committenti. 

NB. La Lozione S. Andrea arresta la caduta dei ca- 

fato Hi Priore! I e morbidi. Ha pure la 

lotà di rendere l'Acqua An i f da di 
Et iclinionoe: eq pei capelli e Ja bar! 

irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 

|e Bianchelli Roma, via del Corso, 153-154 via Frattina 844, 
in Firenza. Via Panzani 2%. Milano. Gallorio Vitt. Fm. >4. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevetiato in Italia @ all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTHANN 


N problema inutilmente studiato da secoli il mezzo 
di potere, dipingere a olio sulla stoffa e spertalmeate sula 
evitando i molti inconvenienti che sì è stato alla fine 
[*plendidamente risoluto col preparato Adolf che viene offerto al 
pedi er be gati Pocsao trarne profitto nello innumeretsi 

igliaià © migliaia di artisti © persone 
‘Aammiraroho di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 


Midi fest 

la seta e sul raso i rendono la vivaci 

» vengono cangianti cme Fitto sità dell al 
prepara: fi non contiene nè. vernice, nè 

conseguenza i Soleri non sono. soggelti ad ammeriso col” "iso: 

paz ua questa lo rende indispensabile a tutti i pittori 

a vogliono conservare inalterate le loro opere. 


In ogcuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 
ind le ti # dae ffacons che costituiscono 
Bi ipedisce solo per ferrovia. Porto carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fii 
|e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-A56 e Sta Fratta pr 


enti, Buffata ferroviari, Istituti, Collegi, Firenze, via de’ Fanzan A 
autndispennabili per ie perfetta conservazione anche durante il caldo îl più intenso, [Fmaemela BAL ii 28. a e vo 
[Sei pp orsono stable pe Cinaoo ai i i E, dol i Ga at Fon 0 
vino, birra, 2c5. Anche in caratelli 8 conservarie per più giorni alla|@uestrelli, via Toledo 20. In Venezia, E calo don 


oni. In Torino, Janetti Padre e' Figlio, 


CUCINE economiche in ghisa, di tutti i sistemi 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 
io Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


lo .viaFrattina 84 4. ia dei i n 
Gaara Va A Firenze, cria dei Panaani 28, Mi 


Tip: ARTERO è C, piaz Monisdiiorio 12 è 138 
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E vero chel 
duta ormai e 
non ci prome 
veduto. Ma hi 
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Ci siamo 
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rola d'onore 


Eppure, gu 
aveva da essé 
settimana che 
venuto fuori 
pere che si ei 
da tenersi d: 
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almeno per 01 
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da quel furbo 
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dutta l'Europa 
ed ha voluto 
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testare. Tutti 
media della 4 
un prologo, ci 
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Prologo : Il 
del Sebeto. 

Alto primo 
il patto gi 


— Eppure è 
la lettera di c| 
= Vi ripeto 
male il numer 
— Forse... 
E dati cinqui 
scese le scale 
— Mi mara 
avesse sbaglia! 
esser fulsu... | 
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Sta-Pi monti 
A via S. Julien 
La portinaia 
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— Cara signi 
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Proprietà letter 
legge all'Ammminis 


Dio! Egli 


È divenuto 


Num. 245 


comi DIREZIONE ED ISTRAZIONE 

= « Roma, Piazza Montecitorio, rum. 130 

8% d Esclusività di Avvisi 

® © E. E. OBLIEGHT 

re + n Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londsa 
= sale (Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


e 


Roma, Martedì 6 Settembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Attenti, attenti, signori e signore. La di- 
vertentissima commedia della Riparazione sta 
li È. per ricominciare. 

E vero che la è una commedia vecchia, ve 
duta ormai e riveduta le mille volte, e che 
pon ci promette nulla di nuovo, nè di impre- 
veduto. Ma ha il gran merito di essere al- 
Jegra, e l'allegria fa sempre buon sangue. Chi 
non ha visto almeno dieci volte la Pianella 
perduta? eppure la sì rivede sempre volon- 
deri. 

A questo ho pensato io, quando ho letto 
l'altro giorno la notizia che i deputati meri 
dionali stavano per adunarsi a Napoli « allo 
scopo di deliberare sulla condotta da tenersi 
alla riapertura del Parlamento di fronte al 
ministero ». 

Ci siamo — ho detto fra me. Loro si adu- 
nano, loro concertano, loro deliberano che il 
miglior modo di stare alla Camera è quello 
di starvi seduti, e chi s'è visto s'è visto. Se il 
ministro non capitombola questa voltà, pa- 
rela d'onore non capitombola 


n 

Eppure, guardate gli scherzi, quella notizia 
aveva da esser proprio una fiaba. Era da una 
settimana che le voci correvano, quando è 
venuto fuori il Roma di Napoli per farci sa- 
pere che sì era trattato sì di una adunanza 
da ienersì da alcuni deputati appartenenti 
all'amministrazione provinciale per discutere 
sulle cose della provincia... ma... ma che poi 
sera pensato meglio di non farne più nulla... 
almeno per ora. 

Quell« almeno per orà » mì consola. Il Roma, 
da quel furbo che è, ha compreso subito che 
qualora l'adunanza non avesse avuto più luogo, 
tutta l'Europa sarebbe rimasta disorientata 
ed ha voluto rassicurarci. Quelle tre parole 
sono piene delle più esilaranti promesse. Non 
si sono adunati, ma si aduneranno.... Meno 
male 


Pars 

Altrimenti il pubblico avrebbe potuto pro- 
testare. Tutti sanno ormai che la lepida com- 
media della Riparazione conta cinque atti e 
un prologo, coi suoi bravi sotto titoli, come 
i drammì di Ulisse Barbieri. 

Prologo : Il convegno notturno nella valle 
del Sebeto. 

Atto primo : Giovannino e Francesco ovvero 
il patto giurato. 

Alto secondo : Soliloqui d'Agostino. 

Atto terzo : Nel quale si assiste alla rico 
struzione dei partiti. 


___ww 
Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 

— Ma allora — disse Picolet — non siete voi 
the cinque giorni sono, nel quartiere de’ Campi 
Elisi, avete ricevuto una lettera per portare in 
via Julien Lacroix a Belleville? 

— Cinque giorni sono ero su questo letto dal 
quale forse non mi rialzerò più. 

— Nessuno vi ha rimpiazzato ? 

— Non si può farsi rimpiazzare... Il numero e 
la patente non servono che al titolare... Chi. pre- 
stisse la medaglia o la cedesse, cadrebbe in con- 

‘enzione e la polizia lo cancellerebbe dai ruoli. 

— Come può accadere che un vostro collega 
Porti lo stesso numero vostro? 

— Non è possibile. IRIPRICE, 

— Eppure è... Il commissionario cui fu rimessa 
la lettera di cui vi parlo, portava il numero 1547. 

= Vi ripeto che non è possibile... avranno letto 
male il numero. fr 

— Forse... — disse Picolet senza convinzione. 

E dati cinque franchi a quel povero diavolo, 
scese le scale borbottando: > 

— Mi maraviglierebbe molto che il cameriere 
avesse sbagliato îl nomero.. la medaglia doveva 
@Sser falsa... le faccende s'imbrogliano... Bisogna 
cercare a Belleville: 

StaPi montò in una vettura e si fece portare 
A via S. Julien Lacroix. 

La portinaia della casa di Lucilla era sola nel 
210 stanzino. 

= Cara signora — le disse Sta-Pi — sono ad 
detto alla prefettura di polizia e vengo a doman- 
"DAI 

Proprietà letteraria e riservata a termini di 


leggo all'Amministrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


Atto quarto : La crisi scongiurata. 

“tto quinto : Bastonatura generale con ant 
loghi articoli tel Diritto per dimostrare che 
tuttò va per la meglio nel più beato dei paesi 
possibili. 

E poi si ricomincia da capo. 

Io era rimasto di sasso alla sola idea che 
questa volta avessero voluto sopprimerei il 
prologo. Oh! no. Non ce lo sopprimete per 
carità. 


*,,* 
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Teri essendo domenica, il vino delli castelli 
ei meetings erano naturalmente all'ordine del 
giorno. 

Non vi saprei dire il numero delle fogliette 
liquidate a Roma; ma sono in grado di assi 
curarvi che i meetings in Italia furono... 0 
per meglio dire dovevano essere quatiro, e 
tutti contro la legge delle guarentigie, sin- 
tende. 

Dei quattro uno solo è riescito discreta- 
mente pel numero degli intervenuti: quello 
di Catania che ha potuto riunire circa tre- 
Talla persone, pressa poco come al Costanzi 
quando cantava la Donadio. 

A Catania la Donadio non c’era perchè, in 
generale, ai meetings italiani i soprani ei 
contralti non intervengono; il loro intervento 
è una prerogativa della Francia. Ma c’era in- 
vece il primo basso profondo Bovio, che ha 
fatto furore. Alcuni de’ suoi pezzi furono bis- 
sati; ma in complesso lo spettacolo è riescito 
freddino, freddino. 

Prima di calare la tela, fu recitata una far- 
setta che ha per titolo: La necessità {di fon- 
dere le democrazie italiane in una sola. 


ati 

Altro meeting a Cremona. 

Mille spettatori in tutto; un po' pochini, in 
verità, tanto più se si pensa che lo spettacolo 
era diurno, e non si pagava il biglietto d’en- 
trata. 

Successo mediocre. Il tenore Mori — depu- 
tato anch'egli, come il basso profondo Bovio 
— essendo esordiente non ha saputo far valere 
tutti i suoi mezzi vocali. Ma il pubblico non 
si è mostrato troppo esigente e Pha com- 
patito. 

* 
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A Pavia fiasco completo! Il teatro era 
vnoto, o quasi. Il telegrafo dice che gli spet- 
tatori non erano più di trecento, ma l'Agenzia 
Stefani esagera sempre. 

La scarsezza degli intervenuti deve attri- 
buirsi all’improvvisa. mancanza del baritono 
Cavallotti — deputato come sopra — il cui 
intervento era stato annunziato sui cartel 
loni da parecchi giorni. Ma ieri mattina un 
secondo avviso dava la notizia che per im- 


_—— ————-. 


darvi informazioni d'una persona che ha abitato 
la vostra casa. 

L'effetto delle parole prefettura di polizia è in- 
fallibile sulle portinaie. 

— Tutta a vostra disposizione — rispose con 
premura la Lambert.— Di chi si tratta? 

— Della signorina Lucilla Genthier. 

— 0h! la cara crestura! Si sono avute notizie ?... 
l'hanno ritrovata? 

— Disgraziatamente non ancora... e perciò son 
venuto qui_. Il signor capo della pubblica sicu- 
rezza crede che possiate darci delle indicazioni 
utili. 

— Non so molto, ma son pronta a dire quel 

che so. 

— vi ricordate di un commissionario venuto a 
poriare una lettera per la ragazza la vigilia della 
sua sparizione? 

— Perfettamente. Una lettera che veniva da 
via Francesco L.. Era orribile quell'uomo... gli 
mancava un occhio.. Ha domandato di Lucilla 
Gonthier.. lo gli ho indicato il piano e la porta, 
ma invece di salire mi ha dato la lettera pregan- 
domi di portarla. E mi ha dato una lira per il 
mio incomodo. 

— Che ora era? 

_ Verso le 8 di sera.. Ma venticinque minuti 
‘6 mezz'ora dopo un altro commissionario che somi- 
gliava molto al primo è entrato in casa ed è 
passato qui davanti senza dir nulla... Gli ho do- 
tandato: — Dove andate? e mi ha risposto: 

Ho qui una 


— Dalla signorina Lucilla Gonthie! 
lei 
METER hanno portato due lettere una dopo 
Taltra? ist 
— Sì, signore... ne son sicura e anzi mi ha sor- 
preso perchè mai e poi mai nessuno scriveva a 
pes iS commissionario era del quartiere... 
— Può essere.. ma non l'avevo maì visto... 
— Lo riconosceresto ? 


provviso abbassamento di voce, il distinto ar- 
tista non poteri prender parte alla rappre 
sentazione. E però i suoi ammiratori preferi= 
rono impiegare il loro tempo andando all’o- 
steria a giocare alle bocce, o alla mora. 

Mancando il baritono, si è dovuto ricorrere 
lì per lì a un dilettante che gentilmente si è 
prestato; ma si sono dovuti sopprimere i 
pezzi principali, e così lo spettacolo è riuscito 
brevissimo. 

In questa circostanza il pubblico ha viva- 
mente deplorato l'assenza del grande artista 
6 illusire concittadino Cairoli. Con lui ci sa- 
rebbe stata una piena da sbalordire. Sventu- 
ratamente l'illustre concittadino è all’estero, 
ove sta compiendo il suo giro artistico. 


* 
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Il quartomeeting doveva aver luogo a Massa 
Marittima. 

Ma al momento di andare in scena si trovò 
che mancavano i corì, il suggeritore, i con- 
trabbassi e il macchinista. 
ignora il motivo di questa grande diser- 
zione, mentre le prove erano riuscite discre- 
tamente. 

Il fatto è che l'impresario si vide costretto 
ad avvisare il colto e l'inclita che lo spetta- 
colo non poteva aver luogo ed era rimandato 
ad altro giorno da destinarsi. 


* 
+* 

In complesso la democrazia italiana non 
deve aver motivo di rallegrarsi dei successi 
di ieri. 

Rideranno forse i clericali; ma non è poi 
necessario che i due partiti estremi ridano 
sempre insieme, come hanno, del resto, l'abi- 
tudine di fare. 


ara 

Il Secolo, che ha sempre paura di vedere 
fatta l'alleanza coll’Austria e colla Germania, 
va pescando in questi giorni nei fogli unghe- 
resi le meno benevoli al nostro indirizzo, 
e poi grida trionfante: Ecco le carezze che 
vi fanno coloro coi qu 
rati, volete fare la vostra alleanza! 

Il Secolo, per riuscire meglio nel suo in- 
tento, omette di dire che quelle carezze un- 
gheresi sono dirette al parti(o d'azione ita- 
liano, e non all'Italia. 

Ma, comunque sia, il foglio di casa Sonzogno 
mostra di preferire le legnate di Marsiglia 


alle frasi insolenti di Pest. iega fa- 
cilmente. 
Le insolenze di Pest toccano al partito di 


cui il Secolo è organo, e quindi cascano în 

casa; mentre le legnate di Marsiglia sono ca- 

dute sulle spalle di semplici operai italiani. 
La differenza è grande. 


x 
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Non c'è rosa senzà spina, e mi scrivono da 
Genova chie non vi è discorso Baccelli senza’ 
qualche « curioso accidente ». 

Al pranzo offerto a Sua Eccellenza al caffè 
d'Italia un dentista, il signor Giuseppe Mela 
— si vera sunt exposila — sorse a protestare 
prirendogli offesa dal ministro la memoria del 
grati Re liberatore. Non ci mancherebbe che 
questo, dopo averlo curato ! 

Nelle sale della Progressista un altro chi- 
rurgo dentista, il signor De Albertis, protestò 
in nome dell'umanità ch'egli credette offesa 
da un’allusione fatta da Sua Eccellenza alle 
giostre dei toreros spagnuoli. 

Sua Eccellenza, secondo me, gira l’Italia per 
conto della società biblica inglese e fa sorgere 
dappertutto dei protestanti. 


+ 
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A proposito di tali proteste gira per Genova 

seguente epigramma: 

Al gra pranzo di gala 

Offerto a Sua Eccellenza il gran Baccelli 

I paroloni suoi rotofidi e belli 

Interruppe un dentista. 

Più tardi nel sinedrio progressista 

A Sua Eccellenza altri si fe’ rubello. 

Era un altro dentista. 

< Ma quale smania — domandava un tale 

« Rende questi signor così furenti ? » 

Fu risposto: « La cosa è naturale, 

« Han gelosia fra loro i cavadenti ». 


FRA L'ALPI E ’L DANUBIO 


Una visita a monsignor Strossmayer. 


‘a bordo dell’AZbreché). 
Imperversa sul Danubio un magnifico temporale; 
dai nuvoloni bianchi, bigi e neri vengono illumi- 
nati i boschi e i paesi con lampi argentei, dorati, 
sanguigni, violacei, verdastri, a suon di fulmini. 
Piove a dirotta e di stravento: conviene stare 
sotto coperta. e 
Quale contrasto colla pace dell'altro ieri a Dia- 
kovo, quando l’indimenticabile figura di monsi- 
gnor Strossmayer mi congedava, dicendomi con 
paterno sorriso: « Che Iddio vi abbia sempre nella 
sua benedizione! » 
NK 


Tutto il mondo conosce per fama quest'uomo, 
che è uno dei pochissimi prelati contemporanei i 
quali rimarranno alla storia. Egli non è che ve- 
scovo, perchè il governo di Pest (cui Strossmayer 
è peggio del fumo negli occhi), e quello di Vienna 
per consenso, non lo desiderano nè arcivescovo, 


— sì, perfettamente... se me lo facessero vedere 
direi: È quello lì... 

— Cè = Belleville un commissionario guercio? 

— Non lo so... ma se vi preme di saperlo, ve 
lo potranno dire all’utlizio municipale. 

— Ed il secondo commissionario lo riconosce- 
reste ? 

— Forse... perchè somigliava il primo... ma l'ho 
veduto appena.. non ha fatto che passare. 

Picolet andò all'ufficio del commissario di po- 
lizia dove seppe che nessun guercio esercitava il 
mestiere di commissionario nel quartiere di Bel- 
leville. 


vrei giuocato la testa che non m'ingannavo 
— diceva Sta-Pi incamminandosi verso Parigi. — 
ll numero era falso e l’uomo era travestito... E 
dove ritrovarne la traccia? da dove veniva la 
seconda letterà ? 

Dopo una notte d'insonnia quasi completa, du- 
rante la quale aveva lavorato con la testa a ri- 
solvere i due problemi, Picolet si presentò di 
buon'ora al palazzo del principe. 

Ettore, divorato dalla angoscia febbrile, aveva 
gli occhi rossi e infossati. 

— Mi portate qualche buona notizia? — disse 
‘andando incontro a Picolet. 

— Non ancora, Eccellenza. 

— Ma allora Lucilla è perduta. 

— Niente lo prova e spero che la ritroveremo... 
Solamente mi par probabile ch'ella sia stata at- 
tirata in un agguato. 

— Sa che cosa è fondata tale desolante proba- 
bilità ? 

— Il commissionario incaricato da Luigi di por- 
tare la vostra lettera era un falso commissionario 
e aveva un numero falso... ne ho le prove... Quel- 
l'uomo sapeva che dovevate serivere ed aspettava 
la lettera? Come lo sapeva o, meglio, quale cir- 
costanza gli permetteva di prevederio? Quando 
avremo trovato la spiegazione di questo enigma, 
sapremo il resto. 

— Però questo commissionario, vero 0 falso, ha 
portata la mia lettera ? È 


ma l'ha portata alle 8. In sei ore un a- 
bile falsario può aver cambiat’o tutto. 

— Ma la busta era chiusa. 

— Voi stesso avete notato che l'indirizzo non 
era scritto come siete solito di s\°riverlo voi... 

— Ma il carattere era identico. 

— Ho parlato di un falsario abi.'e. 

— Il sigillo colle mie armi? è innpossibile d'a- 
verne uno simile, 

— Pare impossibile. ma un giorne» © l’altro si 
spiegherà come stanno le cose... Mezz}ora dopo la 
prima lettera la signorina Lucilla ne haricevuta 
un'altra, e son convinto che questa seconda ha 
servito per attirarla nell’agguato. 

— Un agguato... ma chi l'avrebbe preparato? 

— Un amante geloso forse. 

— Lucilla non ha mai avuto amanti. 

— Un nemico allora. 

— Quali nemici poteva avere quella crestara 

ch'era la dolcezza, la bontà in persona? 
Va bene... ma voi ne ayrete.... un nomo nella 
posizione di Vostra Eccellenza ne ha sempre.» Chi 
può avere interesse di far sparire per vendetta 
colei che amate? 

— Io non ho mai fatto male a nessuno. 

— Ma avete avuto delle amanti e le avete la- 
sciate.. Certe donne non perdonano... L'ultima, per 
esempio. 

— Genevietfa.. perchè dovrebbe odiarmi? ho 
assicurato il suo avvenire. 

— Non basta, Eccellenza. 

— D'altronde era gelosa, ma buona figliuola. 

— Non ve ne fidate troppo... Le donne ne sanno 
un punto più del diavolo. Se volete dar retta a 
me, Eccellenza, andremo subito dalla signora Ge- 
nevieffa e l'interrogheremo... È possibile che, sor- 
presa, sì lasci scappare qualche confessione se è 
colpevole o complice. 

— Non spero nulla.. ma pure non bisogna la- 
sciar nulla intentato. 


(Continua) 


nè cardinale. Ma il suo nome non ha bisogno di 
metropoli, nè di.porpora per essere illustre. 

Tatti ri 10 în lui il‘padre e il Mecenate 
degli Slavi meridionali : e lo proclamano il primo 
figlio della nazione croata. Si 

Ed è finche figlio delle proprieopere : seppe di- 
ventar vescovo a 33 anni e di una diocesi impor- 
tantissima (perchè implica anche l'amministra- 
zione di quelle di Belgrado e Semendria), in paesi 
dove si conta un nobile suiventi persone, lui po- 
polano, nato in una modesta .casupola di Esseg, 
figlio di muratore e fratello.di beccaio. 

x 

Le grosse rendite deljsuo. vescovado si devono 
2 Maria Teresa, la qualò ottenne da Clemente XIV 
nel 1773 che fossero riuniti i due vescovati della 
Bosnia e del Sirmio, giacché quest'ultimo era così 
povero da sfigurare accanto agli opulenti vescorat 
greci-scismatici di quei paesi. 

Monsignor Strossmayer usa di questa rendita 
da munificentissimo principe, da buon vescovo e 
da sviscerato patriotta. 

Non c'è giovine talento chie prometta e che egli 
non aiuti © protegga: ne avete udito a Roma un 
armonioso esempio in quel giovinetto violinista 
Krezma, che è morto troppo presto giorni sono a 
Francoforte. 

A Diàkovo (questo è il vero nome — Dialucar 
è nome magiarizzato) la cattedrale quando sarà 
finita, e lo sarà al più tardi fra due amni, verrà 
« costare un milione e 800 mila fiorini all'incirca. 
Di questi, 400 mila spettano Al capitolo: una pic- 
cola porzione a diversi lasciti privati : il resto a 
monsignore. Poi c'è un seminario, una biblioteca 
diocesana, una scuola di teologia, un ospitale, la 
canonica, un monastero con annesso educandato: 
imprese tutte, compiute o incominciate, opera sua. 

In Agram il bel restauro della chiesa di San 
Marco si fa col suo valido concorso: per la fon- 
dazione dell'Accademia jugoslava contribuì con 
50 mila fiorini. 

Principalmente alla sua iniziativa si deve lU- 
niversità di Agram, finalmente aperta. 

Al nuoyo museo di Agram ha già donato la 
galleria di quadri formata da lui nella sua re 


sidenza. 
DK 

Delle suo gesta politiche ed ecclesiastiche non 
occorte dire; alle diete di Cronzia, al concilio ecu- 
menico, urbis et orbis egli si è fatto sentire. In po- 
litica quale rivendicatore dei diritti nazionali : 
nella Chiesa quale campione delle tradizioni reli- 
giose dei cattolici slavi. 

La qual tradizione è contraria alle innovazioni, 
all’accentramento della gerarchia moderatrice (se- 
condo l'antico esempio di Cirillo e Metodio che 
fondarono la liturgia slava e posero riparo allo 
scisma di Fozio),attaccata alla libertà delle forme, 
dei riti e della lingua secondo le diverse nazioni, 
‘all'autorità dei concili provinciali e universali 
nemica dei razionalisti © dei protestanti comé 
degli ultramontani. 

Quando poi la maggioranza dei vescovi preferì 
abdicare, monsignor Strossmayer per il minor 
malo se subjecit. 

DK 


In un vecchio storico italiano dell'Ungheria, il 
Bonfinio, c'è un elogio di Oswaldo, antico vescovo 
di Agram, il quale si attaglia perfettamente a 
‘monsignore. 

Traduco alla meglio îl buon latino di quel quat- 
trocentista: 

< È uomo dotato di tanta modestia, dignità ed 
eloquenza, che in esso trevi tutto più che lode- 
vole: se lo ascolti nella conversazione, ti avvedi 
come egli sappia molto più di quello che dimostra; 
giacchè per cortesia dissimula la propria sapienza; 
sa con equanimità;tollerare la fortuna avversa; 
momo attivissimo, ma sempre, osservatore. delle 
conveniente, per la grande destrezza di mente o 
di consiglio, è mollo più idoneo aa operare cosè 
grandi che all'ezio del sacro ministero. » 


, DK 

La residenza di monsignore, quantunque am- 
pliata dal vescovo Chiolnick; zio del capitano della 
guardia di Maria Teresa, è molto modesta. La sì 
prenderebbe per una casa qualunque di campagna, 
Se non ci fosse alla porta una guardia di panduri, 
dalle brache strette all'ussara dentro lo stivaletto 
croato, dal farsetto color caffà, ricco di ricami © 
di cordoni rossi. Anche le livree di Sua Eccellenza 
portano gli stessi colori. 

La maggior parte. dell'appartamento nobile è 
occupato dalla pinacoteca: în essa monsignore hà 
raccolto originali o buone copie di molte scuole, 
Specialmente delle italiane; non ha trascurato 
nulla, neppure le miniature, perchè Ia sua diletta 
Croazia possa avere una degna collezione e adatta 


un busto di 
di straordi- 
DK 


Di lì per una porticina fui introdotto el gabi- 
netto di 


L'emozione di trovarmi alla presenza di un 


notti Garibaldi « 0 per l'Italia fece niente, 0 
l'Italia vuole di nuovo i 


figurare degnamente nel Si/200 — îl papa 
avrebbe soggiunto: Anfalema s 
Menotti Garibaldi va più oltre, e 
spirituali dovute agli scomunicati, 
le temporali e li priva di una patria. 


uno, 

le braccia della divina Misericordia, me la 
meriterei forse, questa condanna. Parlo di 
que’mille e mille generosi martiri e confes- 
sori della religione della Patria, che il signor 


uomo, pet ogni riguardo venerando, non mi ha 
permesso dî esaminare partitamente gli oggetti 
d’arte che dispiitano lo spazio ai libri e alle carte 
in quel gabinetto. 

Monsignore ha un aspetto piuttosto caratteri. 
stico che regolare: la statura piuttosto piccola, 
il naso rivolto all'insù, le due ciocche di capelli 
ricci sopra le tempie non ne fanno un vescovo 
statuario: il suo vivo colorito non ha niente di 
ascetico. Nella vivacità dei suoi movimenti la ric 
chissima croce episcopale riceve frequenti scosse : 
conviene quasi fargli forza per ottenere di baci, 
l'anello. 

Il suo modo di accogliere, più che pastorale, è 
amichevole e festivo: ma in questa semplicità c'è 
un tesoro di evangelica affabilità. 


Pa 

Naturalmente, si parlò della cattedrale, una 
delle sue glori 

— No, caro signore: è tutta gloria di Dio — 
interruppe Sua Eccellenza. 

Ad maiorem Dei gloriam! era curioso di sen- 
tire il motto dei gesuiti in bocca a un vescovo 
così poco gesuita. 

DK 


Innamorato dell'arte, lo è per conseguenza del- 
l'Italia : pacla l'italiano bénissimo, come il fran- 
cese, senza contare il latino, il tedesco e le sue 
lingue slave. 

Mi disse che verrà in Italia nel prossimo in- 
verno e si fermerà anche a Firenze, dove ha un 
buonamico nel duca di Sermoneta. Altro suo amii 
simo è l'onorevole Minghetti, col quale è in re- 
golare corrispondenza : mi mostrò con particolare 
compiacimento un quadretto antico donatogli dal 
nostro illustre uomo di Stato. 

E sono ben degni di essere amici: la larghezza 
delle vedute, la vasta cultura, la dignità dell’a- 
nimo, il coraggio morale e politico, la modera- 
zione nei criteri religiosi, il culto appassionato 
del bello, l’eloquenza, sono qualità notoriamente 
comuni al vescovo di Diakovo e a Marco Min- 


ghetti. 
DI 

Secondo la sua ospitaliera cons 
gnore mi aveva invitato alla sua mensa. Vi avrei 
preso posto tanto più volentieri. in quanto la do- 
menica egli suole riunirvi gli artisti della catte- 
drale: ma i miei progetti ulteriori di viaggio mi 
costringevano a congedarmi, ben contento d'aver 
potuto baciare la mano a quell’nomo insigne e di 
avergli potuto esprimere la miu venerazione. 


Da 


Così sul mezzogiorno il vecchio eocchiere slavone 
sferzava i suoi due piccoli cavalli colla stessa 
energia colla quale il sole sferzava la campagna. 
Quando il vento meridiano allontanava un poco 
îl polverone che ci avvolgeva, vedevo comparire 
e sparire brandelli di foreste, verdi campi di 
maiz, azzurri campi di lino, carri di donne vestite 
di bianco, donne a piedi colle gonnelle rialzate 
sopra il ginocchio, e colle provviste fatte al mer- 
cato nel paniere portato sulla testa, biblici pozzi 
ad altalena, casupole di contadini: queste rare, 
perchè il paese è poco popolato. 


DK 


Non laseiavo senza simpatia un paese dove gli 
Italiani sono così bene accolti e trovano nobile 
lavoro. 

Del resto gli Italiani sono numerosiss 
cialmente i muratori, in tutta la Cronzia ela Sla- 
vonia, e sono ben veduti, perchè lavorano bene e 
bevono poco. 

Alla stazione di Vinkovce entrò nel comparti 
mento un omaccione croato, contadino benestante 
© proprietario campagnuolo, con una grande fia- 
sca di vino bianco. Alle solite domande che si 
fanno in viaggio rispondeva a denti stretti e guar- 
dando altrove : ma essendomi accaduto di dirgli 
il mio paese. 

— Italiano? ah!... emise un gran sospiro, la 
sua rossa faccia si irradiò di consolazione : stappò 
subito la sua fiasca e volle che facessi onore al 
vino di Vinkovce. 

Nel separarci mi pregò di dargli la manoeme 
la scuoteva con, affettuosa. violenza, ripetendo: 
— Italiano e Croato, siamo amici : avevo primà 
creduto Magiaro. 

Italiano e Croato amici? quando si pensa a ven- 


tanni fa... 


Di qua © di li dai niciti 


Dunque lo sì tenga per detto: 
Chi non crede agli. allievi del signor Me- 


ceppi ». 
Dopo una simile definizione — che potreibe 


: il signor 
alle ‘pere 
aggiunge 
< Essi non ebbero mai patria ». 

Ei 


Non parlo di me, che sono semplicemente 
e che, se l’Italia non avesse 


tti — nell'ultimo suo ordine'del giorno 

pari — ravvolge nella mia stessa con- 
ma. 
ir protesto per essi © dico francamente al 
figlio di suo padre: il padre vostro non la 
P"senza far torto alla scienza pedagogica del 
signor Menotti, sono in caso d'assicurarlo che 
alle scuole di Mantova di Ponza, della Favi- 
gnana e di Civitavecchia sotto la ferula -di 
quei professoroni, che si chiamano Peccheneda 
Campagna, Randi e Kuloz, uscirono certi al- 
lievi, a cui gli allievi e gli stessi maestri del 
giorno devono in gran parte il bene d'avere 
una patria. > 
Essi, col mio mezzo, pregano umilmente il 
duce dei moderni allievi di lasciargliene loro 
quel ianto che basti a raccoglierne a suo 
iempo le stanche ossa in pace. 
E non dico altro. 


#* 


Come intermezzo în confronto. — . 

Come si parli quest'oggi ai soldati, specie 
se allievi, ce lo mostra l'ordine del giorno 
ut sopra. Rispetto alle istituzioni, all'autorità 
reale — che potrebbe essere quella di ‘2/0, 
non la regale : benedette le parole a doppio 
senso — ecc, ecc. Non un accenno ai ponti, 
ai fossi da saltare, ecc., ecc. 

Ai tempi della Secchia rapila, invece, il 
duca de'Petroniani parlava così: 

< Perchè non seguitadi alliegramente ? 
A pora di saltar un fosso ? 
O volidi restar tutti alla coda? 
Passadi, paniron pieni di broda. » 

Parlar brutale, ne converigo, ma chairo, 

È ora da saltare il fosso, e lo si diceva 
apertamente: quelli della riva opposta sape- 
vano come regolarsi. 

Passiamo ad altro. 

In cronaca registro un comizio contro, lè 
guarentigie a Cremona; e a Roma un Cre- 
mona.... professore... che diserta la bandiera 
di Baccelli e ha tutta l’aria di quel 


<... Piccia grosso di coppa, 


che 
< Dava il fuoco alla barba a un re di stoppa. » 

Se nîè parlato îeri. 

Ora il professore e senatore Cremona, per 
dissensi avuti col ministro, gli ha per ‘dav- 
vero appiccato il fuoco alla barba e si è 
messo da regio commissario presso la biblio- 
teca Vitto Emanuele. 

Dimettersi alla vigilia di quello che i pro- 
gressisti iamano il Dies è@! Povero Bac- 
Sento l'odore del bruciaticcio. 

Brini 

nche Pavia l'ha avuto il suo comizio. 
Il poeta Mascheroni può essere contento: Se 
non Lesbia Cidonia — bisnonna, a quanto mi 
dicono, dell'onorevole Sùatdo — la democrazia 
antipapista non ha coperto d’oblio la dolce 
promessa d'una visita 

< Ch'ella 


Ora si può dire più che mai col poeta: 


ià fece alla minor Pavia. » 


Se se ne contenta, i non ho nulla in con- 
irario e corro a Milano per aver le notizie 
del consiglio dei cinque ministri che; auspice 
Depretis, fu tenuto all'Hotel Milan; diventato 
per la circostanza la succursale_di Braschi. 

Ma che notizie d'Egitto! Il visotto fuma e 
diffonde una fragranza che farebbe risuséitate 
un morto. Prima lo stomaco e poi la patria. 
L'ordine del giorno agli allievi mi inquaderna 
fra gli uomini che la pensano così : tant'è che 
per una volta io faccia: proprio cosi 

Buon appetito..... a chi non mangia. 

È un augurio ministeriale — l'augurio fa 
moso del gran kan dei Tartari. 


Ae 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Castellammare, 3 settembre. 

Come deve essere rimasto énchanté ieri della 
sua visita a Castellammare l'onorevole ministro 
Baccarini! Egli, abituato ad essere ricevuto con 
tutti gli onori dovati al suo rango, trovò. dui un 
tempo incivile, sereanzato che lo bagnòfio 4îl'0sso; 
Dopo un breve visità alle banchine del porto e 
allo stabilimento Cottrau, accettò premurosamdità 
un ricovero nel palazzo della sottoprofettutà 
nientre l’acqua cadeva a rovesti: Ed ivi rintase 
fino all'ora della partenza per Napoli; inside af 
suo segretario generale ‘chorevole Del Giùdiéé, 6 
ad altri otto o dieci deputati vénùti per fargli o- 
maggio, sfidindo l'intemperie... Un puntò di mé 
rito a questi onorevoli, la. cui. amicizià ‘pet il 
ministro ha mostrato davvero di non essere tina 
parola vana. 


Da 

Chi sa cosa avete ‘pensato di mo che yi tele 
grafai la venuta della squadra a Castellammare 
per giovedì passato... mentre non è ancora ve 
nuta. A mia giustificazione, debbo dirvi che la 
notizia l'avevo avuta dal ministro della marina 
in persona. Ma pur troppo spesse volte Îl mini- 
stro propone e il mare dispone. E col tempo or- 
ribile che abbiamo nel golfo da tre giorni; fon è 
meraviglia se l’ambita visita ha dovuto subire un 
ritardo, 

Anche mentre vi scrivo, la stagione è pessiit; 
îl mare orribile e mette co a guardarlo, 
Acqua di sopra, dcqua' di Sotto; lati, ta0nt. fal- 
mini, saette. E questi temporali tremendi durato, 
come V'ho detto, da tre giorni senza interruzione. 


Ho qui davanti Alla mia finestra 10 spettaei]; 
della Roma che balla un passo di grazia al suomg 
dei marosi scatenati. Una barca-vaporiera cho 
vorrebbe accostarsele per deperre 2 bordo degi 
nomini dell'equipaggio fa da quattrore degli inn. 
tili sforzi a questo scopo. Eccola li, eccola }il 
quand'è per operare l'attacco, le ondate furiose]; 
risospingono più lontana che mai... Eecol... le giy 
tano delle corde... ma non riesce ad arrivary 
presso la nave.... sparisce sotto i cavalloni, riay 
parisce alla vetta d’ana montagna d’acqua... op: 
il ginoco questa volta è terribilmente lungo! 


x 


Decisamente, se dura questo tempaccio, Castel. 
lammare si vuoterà in un balezo; gli resteranno 
le foreste di Quisisana, ma i forestieri se ne an 
deranno. È 

Si erano fatti tanti progetti veramente carini 
di gite, di cavaleate, di colazioni al monte.. E 
difatti ogni cosa va e mon/e, mentre noi si resta 
a casa!... Insomma contrarietà su tutta la linea 
Una stagione brillante che minaccia d'essere straz. 
zata sul più bello, mentre gli anni passati si pro. 
lungava almeno fino a tutto settembre! 

Fra le altre cose, di giorno il vento mi fa b 
scherzo di rompermi alle finestre tre o quattro 
cristalli per volta... Comincia ad essere un'uscita 
non indifferente!... La notte, îl ruggito del mar 
m'impedisce di dormire, e debbo andarmene ya 
gante come uno spettro in cerca di più tranquillo 
giaciglio! 

Imploro la commiserazione delle amabili leggi. 
trici di Fanfulla. 


x 


La morte del povero Cossa ha risvegliato anche 
qui un'eco universale di dolore. 

L'illustre poeta era conosciutissimo a Castel- 
lammare, dove passò tutta la stagione estiva del- 
l'anno passato, cercando nella vista del. golfo e 
del Vesuvio una possente inspirazione per i sui 
Napoletani del 1799. 

La sera, appartandosi dagli amici dello Stabia- 
Hall, si metteva solo solo sulla panta che si ad- 
dentrà nel mare. E lî, fisando lo sguardo in mezzo 
alle tenebre, evocava le ombre di Caracciolo, di 
Maria Carolina, di Ruffo, di Fra Diavolo, di Nelson, 
di Emma Hamilton... Stava assorto un'oretta... poi 
si alzava d'un tratto, chiamava a sè Raffaele De 
Rosa o qualche altro suo intimo, e, senza avere 
scritto neppure una parola, gli diceva: 

— Ho composto nna scena del mio dramma. 
Vuoi sentirla ? 


UN «MEETARI» 


Tripoli di Barberia, 30 agosto. 

L'altro giorno, nel pomeriggio, stavo passeg: 
giando fuori delia porta orientale, su questa sal- 
iosa, faticosa, noiosa anticipazione del deserto, 
quando la mia sempre tesa curiosità di giorna- 
lista venne fatta scattare da tno inconsueto e 
frettoloso aécorrere de' passanti verso un punto 
lontano della spiaggia. 

MPinoltrai io pure sollecito e, spingendo l'oechio 
trammezzo le rosee zimarre, i candidi baracani 
e le azzurre beduine, che mi precedevano 
un quadrupede, che, di grande corsa, veniva verso 
di noi. 

Alla velocia del corso, lo avreste detto un ca- 
vallo, ed anche mo di que’ i 


ter, a 
5 ma non così alle forme. Color pane di 
ramerino; alto, adusto, angoloso, gibboso; con la 
testa del boa; il collo del cigno; le gambe della 
giraffa; il ventre del levriere; le zampe dell'ele- 
fante, la coda del suino; aveva dell'animale apo- 
calitico; ricordava quelle deformi e mostruose 
bestintco, che popolano j sogni de’ febricitanti. 

Pareva un camello e non era un camello; pa- 
reva un dromedario e non era un dromedario. 
Non era un dromedario, perché, in luogo di una 
gobba sola, ne porta*a due;:non era un camello, 
perchè quelle due gobbe, in luogo d'essere sepa- 
rate da profondo avvallamento, sorgevano l'una 
vicina all'altra, l'una più bassa dell'altra, scaglio- 
nate su una medesima e ardita eminenza, come 
Îl Somma e il Vosurio-su la riviera di Napoli. 

Era, invece, un Mehari. 

Secondo quanto qui se ne sproposita; il Mehari, 
ehe và ‘sempre a grandi sbalzi ed è infatigabile 
Diù della renna, vincerebbe al corso qualunque 
altro animale. Il suo prezzo varia; infatti, ed at 
menta in ragione della sua rapidità e della sua 
resistenza nel correre. Ve n'ha, dicesi, che, in un 
giorno, forniscono il viaggio di sette, di dieci e 
fino di quindici giorni di un dromedario comune. 
Moltiplicate,.al minimo,. quindici per quindici ed 
avrete la bagattella di duecentoventicinque miglia 
per giorno; qualche cosa come... l'impossibile: Mi 
Jo infiatimiatò fantasie orientali ‘allo impossibile ci 
îtélinano sempre ed amano condire tutte le lore 
notizie con un pizzico di mitologia, come tutte le 
loro vivande con un pizzico di peperoni pesti, da 
scuoiare il palato. 

Nè c'è molto a meravigliarsi se corrono nozioni 
erronee circa îl Mehari, poichè è:raro; anzi, 18° 
rissimo, che qui se ne vegga ‘qualcuno. E ciò vi 
Spiegherà-il premuroso affaccondarsi de’baracani 
e. delle zimarre e beduine di questi buoni Tri 
Polini. le 

Lo spettacdto era poi ‘réso tanto diù interes 
sante dalla circostanza che l'azile bestia era mon” 
tiità dal'sno padrone; nà Toarek; uno forse di 
qué formidabili Tàarék, che sterminarono la mi» 


sione del colonnello Flatters. 


Vestiva unall 
pantaloni di cd 
ciavano i legad 
turbante vari 
soggòlo azzurri 
Teresiane, il q 
diglioni, sulla 

È un modo d 
fiche sabbiose 
traversano su 
di que’ barbari, 
de’ nostri antid 
chi opina — vq 
Tuarek, come 
sano essere av 

Strani tipi, d 

Lunghi come 
nese; magri co 
plicato a mille 
la crosta d' ur 
così gattesca, 
gobba de’ loro 
in ginocchio ; d 
giorni consecui 
cica di cibo. Qd 
pinzano sino all 
tità di datteri, 
una borsa di p 
un pallone vol: 
via! E, giorno 
chiello la cingil 
chè, in capo a 
della cinghia 
dei datteri e l: 
sioni normali. 
nuovo rigonfi: 

Anche nella J| 
assai dagli alt 
più, che una m 
e che ha voce 
una dignità org 
nimo loro atto; 
dal gestire pari 
ogni lavoro v 

Fate loro un 
ziandovi; ma 
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Come abbiamd 
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“FANFULLA 


Vestiva una lunga tunica turchiniccia, con larghi 
pantaloni di cotoninà grezza, su i quali. s'intreo- 


ciavano i legacci de' sanilali : in testa, un piccolo 

turbante variegato, da cui scendeva una specie di 

soggòlo azzurro cupo, come quello bianco delle 

Teresiane, il. quale s'arrestava, formando due pa- 

diglioni, sulla punta, del naso. 

È un modo di schermirsi. contro l’ infuecate raf- 
fiche sabbiose del deserto, quando. appunto l’at- 
traversano su le loro veloci cavalcature. Aveva 
di que’ barbari antichi, che tanto urtavano i nervi 
de nostri antichi padri del Lazio. E c'è, infatti, 
chi opina — ve lo serissi altra volta — che questi 
Tuarek, come i Kabili del Sahara algerino, pos- 
sano essere avanzi di Vandali. 

Strani tipi, del resto, questi medesimi Tuarek! 

Lunghi come un accidente in bocca d'un Livor- 
nese; magri come il pasto quotidiano .d’un ap- 
plicato a mille dugento; nerastri ed untuosi come 
ls crosta d'un cacio parmigiano; d'una agilità 
così gattesca, che balzano d'un salto su la duplice 
gotba de’ loro Mehari, senza tampoco farli porre 

in ginocchio; e sono capaci di durarla ben otto 
giorni consecutivi, viaggiando, senza toccare brio- 
cica di cibo. Qrima di mettersi in cammino, sim- 
piuzano sino al gorgozzule di tale e tanta quan- 
tità di datteri, che il loro ventre, più elastico di 
ma borsa di pellicano, si gonfia, sì gonfia, come 
mn pallone volante. Poi montano sul Mehari e... 
via! E, giorno per giorno, ristringono d'un c©- 
chiello la cinghia, che loro allaccia i fianchi, tal- 
chè, in capo a una settimana, tutti gli occhielli 
della cinghia sono esauriti, smaltito il deposito 
dei datteri e la pancia ritornata alle sue dimen- 
sioni normali. E allora, nuovo immagazzinamento, 
movo rigonfiamento, e via per altri otto giorni. 

Anche nella religione e ne' costumi, differiscono 
assai dagli altri maomettani. Non hanno, per lo 
più che una moglie sola, la quale rispettano molto 
e che ha voce in capitolo nella famiglia. Sono di 
una dignità orgogliosa, che traspira da ogni mi- 
rimo loro atto; dallo incesso grave è maestoso; 
dal gestire parco e solenne, dalla ripugnanza a 
ogni lavoro vile. 

Fate loro un regalo e lo accetteranno, ringra- 
riandovi; ma chiameranno subito uno de’ loro 
schiavi, che lo rechi a casa. Portarlo essi mede- 
simi sarebbe vergogna 

Sono fieri e feroci; ma ospitali e ligi alla data 
parola. 

Le varie loro tribù si stendono, in diagonale, 
tra la frontiera sud-ovest del Fezan e la frontiera 
settentrionale dell’Haussa. Quelle vicine al Fezan 
sono d’indole mite e tranquilla. Diventano via via 
sempre più si avvicinano al Sudan. Gli Hoggar. 
quelli che massacrarono Flatters e i suoi, sono ri- 
tenuti come i più feroci di tatti. 

Il Mehari, che ho visto l’altro giorno sula spiag- 
gia del mare, appartiene a un corriere venuto, di- 
cesi, da Ghadams, con lettere di quel caimacan, 
che î»soliti telegrammi Havas accusano di com- 
plicità nel suddetto massacro. 


Itelicus. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 settembre. 

Come abbiamo detto ieri, Paolo Ferrari non ha 
potuto venire a Roma per parlare in commemo- 
razione del Cossa, impossibilitato per gravi ra- 
gioni di famiglia a lasciare Milano in questo mo- 
mento. 

Giuseppe Giacosa, al quale è stato del pari te- 
legrafato, ha risposto telegraficamente che è am- 
malato, mà che però, se oggi il medico gli con- 
sente di partire per Roma, non manclierà di farlo, 
lieto di poter rendere un ultimo tributo di affetto 
all'estinto poeta. î 

Dunque domani sera, nella sala dei concerti del 
testro Costanzi, messa gentilmente a disposizione 
dal proprietario, prenderanno la parola solamente 
îre oratori, a meno che Giuseppe Giacosa non 
parta oggi per Roma. 

eee 
della presidenza sarà collocato un busto di Pietro 
Cossa. 


A questa cerimonia sono state invitate le au 
torità e molte signore. 2% 

l biglietti d'invito sono ricercatissimi. 

DS 

l colénnello Mori, comandante il distretto mi- 
litare di Roma (n° 36), è stato Spree 
Tivoli a passare in rassegnà il battaglione 
lizia. mobile n° 76,.che.è..là accantonato, e che è 
formato degli iscritti delle classi 1851 e 1852 ap- 
partenenti ai circondari di Velletri e di Frosinone. 
Îl colonnello Mori, come giorni sono. il generale 


Bariola, fa soddisfattissimo dell'apparenza e del- 
l'strazione di quel battaglione che è comandato 
ione del: 37° fanterià. 


Sì ha proprio nulla 
3, 74 e 75°) di 


Palatina, fa quasi distrutta da un incendio. In 
quella circostanza i mobili del 76* battaglione fe- 
ceto miracoli © tatta la città ripete le lero lodi. 
.! villeggianti invece si lamentano molto di una 
disposizione molto ridicola dell'orario del tram- 
way. Si parte da Tivoli alle 7 30 e si potrebbe 
gusere a Roma poco dopo le 9 se il treno non si 
fermasse per cinquanta minuti ai bagni delle Acque 
Albule dove arriva alle 85. Spa Società nre. 
tende di obbligare i villeggianti a fare il bagno 
per forza? Bisogna crederlo perchè alle 752 parte 
un treno per Roma dai bagni e basterebbe farlo 
aspettare dieci minuti perché chi vuole potesse 
continuare il viaggio. 
Bagni per forza, almeno per ora, non se ne 
5 e questa ridicola disposizione non fa nessun 
vantaggio alla Società e fa danno a Tivoli dove 
alcune persone non vanno perchè non hanno il 
mezzo di essere la mattina a Roma per tempo 
onde attendere ai loro affari. 
mu 


La tombola di piazza Navona a beneficio delle 
famiglie dei richiamati sotto le armi ha dato dei 
risultati finanziari ottimi quali sarebbe stato dif- 
ficile prevedere. 

Si sono vendute più di 45,000 carielle, numero 
straordinario, raggiunto pochissime volte anche 
ai bei tempi în cui le tombole sì facevano con 
una grande solennità ed erano il divertimento 
prediletto della popolazione romana. 

Tolte dalla somma incassata per la vendita 
delle cartelle le vincite e le spese, rimarranno 
circa ottomila lire nette che verranno distribuite 
fra le famiglie dei richiamati sotto le armi. 


La proposta fatta, e accettata a quel che pare 
dalla Giunta, da un impresario per la stazione 
dell’Apollo promette un programma abbastanza 
buono. 

Peccato che nei programmi, tanto politici che 

teatrali il pubblico non ci abbia più una gran 
fede. 
Le opere da darsi sarebbero La regina Saba, 
l'Ebreo, già destinate, e due grandiosi balli, uno 
del Marzagora, nuovo, e Zoara del Garbagnati che 
fu dato l’anno scorso a Torino. 

L'orchestra sarebbe afiidata al cavaliere Luigi 
Mancinelli se potrà ottenere il permesso dal liceo 
di Bologna di cui è direttore. 

Fra. gli artisti vi sarebbe la signora Rubini- 
Scalisi, # Barbaccini, il Deliliers, il Parboni e pa- 
recchi altri. 

Come prima ballerina la signora. Pezzatini che 
era l'anno scorso all'Alhambra. 

Al Corea si rappresenta stasera la commedia di 
Sardou, Facciamo divorzio. 

In settimana la signorina Pavoni darà la sua 
serata. 

Vèrrà recitata la bella commedia di Ferrari Per 
vendetta, una commedia di Pailleron, nuova per 
Roma, La scintilla, e la fersa Meglio soli che male 
accompagnati. 


Ieri abbiamo detto che la questura aveva vio 
tata l'affissione del manifesto del Corea che an- 
nunziava il Daniele Rochat ovvero L'ateo e la 
protestante. 

Là proibizione di atfiggere questo manifesto era 
stata datà in realtà da un impiegato eccessiva- 
mente zelante. L 

Quando-il direttore della compagnia signor Ca- 
silini si recò dal questore per reclamare, questi 
appose subito il. visto per ìl manifesto che è stato 
allisso come era stato stampato. 


—_——— 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo» 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26° 3. 
La tetoperatara massima fu di 27° 1, quella mi- 
nima di 17°7. 

‘Temperatura leggermente abbassata al nord. 


NostRE INFORMAZIONI 


Si accredita sempre più la voce che i né 
goziati per la conchiusione del trattato di 
commercio italo-francese saranno tenuti pro 
forma, © che su i punti più essenziali la di- 
Fergenza delle opinioni sia tale da non la- 
sciare sperare la pos bilità di un equo com- 
Donimento. Le tendenze economiche della 
Phova Camera francese non sembra siano per 
Rksere meno protezioniste di quelle della Ca- 


mera passata. 


Il ministro Mancini non si è mosso da Capodi- 
monte, e quindi si ritiene che nella riunione te- 
nuta a Milano da alcuni suoi colleghi non sieno 
state trattate le questioni di politica estera. 

sui giornali ministeriali di Napoli smenti- 
ami la Sola di una riunione di deputati che 
sarebbe tenuta in quella città. A noi risulta che 
il progetto di quella riunione Sussiste realmente, 
è che la sua attuazione è tutt'altro che improba- 
ile. Siccome detta riuzione non è promossa con 
intendimenti favorevoli al ministero, così si com- 
prende ia premura che arrecano quei giornali nel 
contraddire quella notizia. È cosa ben naturale 
chesdeputati appartenenti a diverse gradazioni 
politiche, trovandosi ora più a contatto dei loro 
elettori, sieno- preoccupati dalla necessità di in 
tendersi ‘per metter fine ad una politica che con 
Je ne incertezze e con la deficienza assoluta di 
concetti e di propositi pone a repentaglio all'in- 
terno ed all'estero Ja sicurezza © la dignità del 


BORSA DI ROMA 


5 settembre. — Il nostro mercato, tenuto conto 
dei ribassi segnalati da Parigi, fu ‘discretamente 
sostenuto, 

La rendita fu negoziata a 91 25 e 89 05, questa 
ultima scuponata, per contanti. e da 91 40 a 
91 27 12 per fine corrente; chiuse poi a 91 50 
lettera, 91 45 danaro. 

Cattolico 94 70; Blount 93; Rothschild 95.45 tutti 
nominali. 

La Banca Generale ha dato luogo a qualche af- 
fare da (42 a 640 per fine corrente, e, in chiu- 
sura, nuovamente a 642 restando in domanda. 

Ricercate le azioni Banca Romana a 1125, con 
offerta a 1128 per fine corrente. 

Immobiliare 500 lettera, 493 danaro. 

Banco di Roma 622 lettera, 620 danaro. 

Sono nominali : 

Fondiaria Santo Spirito 474; Gas 932; Meridio- 
nali 472; Obbligazioni Sarde 281. 

Sostenuti i cambi: 
Parigi a tre mesi 100 45. 
Parigi chéques 101 50. 
Londra tre mesi 25 48. 
Pezzi da venti franchi 


0 51. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 20. 

id. 5 010 115 97. 
Rendita italiana 5 010 89 65. 
Rendita turca 17 20. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 5. 

A Neubourg, inaugurandosi la statua di Du- 
pont, rovinò il palcoscenico sul quale si tro- 
vava Gambetta con gli altri deputati ufficiali 
Non avvenne alcuna disgrazia. 

11 discorso pronunziato da Gambetta fu assai 
moderato. Egli disse che la prima fase della 
repubblica è chiusa: che tocca ora ai suoi 
rappresentanti di mantenere senza precipita- 
zione le fatte promesse: che spera di vedere 
uniformità nelle idee dei deputati ed energia 
nelle loro deliberazioni, rendendo così inutile 
una nuova agitazione per lo scrutinio di 
lista. 

La ita di Gambetta a Parigi è appena 
compensata dalla elezione di Ranc. Tony Ré& 
villon intransì elleville, par 
lerà contro la coalizione capitanata da Gam- 
betta. 

Roustan è arrivato. 

Le comunicazioni fra l'Algeria e Tunisi sono 
interrotte. 


Milano, 5. 
no è stata insediata la Com- 
missione reale inc: di studiare i resub- 
ti della esposizi ionale. Erano pre- 
senti 27 componenti. Il ministro Berti ha fatto 
un discorso 

La Commissio eletto pres'dente il se- 
natore Boccardo, vice-presidente il deputato 
Robecchi, ed ha nominato una sotto-commis- 
sione doll'incarico di disporre il programma 
e l'andamento dei lavori. 

Castellammare, 
il Duilio, il Castelfidardo, ‘il 
d il Marcantonio Colonna, 
in rada insieme alla 


A mei 


Sono giunti 
Principe Amedeo 
che trovansi ancorati 
Roma. 


TELEGRAMM! STEFANI 


> he Sua Maestà la Re: 
gina ritornando da P una breve sosta 
a Belluno; si recherebbe poscia anche a Venezia. 

Stasera Ìl prefetto, conte Manfri 
alla presidenza «della Società geo; 
bri del comitato locale e ai commi 
stra geografica. 

TORINO, 4. — Stamane Sua Altezza Reale il 
principe Amedeo è partito per Monza donde ac- 
compagnerà Sua Maestà il Re alle grandi ma- 
novre. 

POZZUOLI, 4. — È giunta la corazzata Duilio. 

MILANO, 4. — Alle ore 12 40 giunse Sua AL 
tezza Reale il principe Amedeo ricevuto alla sta- 

ione dalle antorità; ripartì subito per Monza. 

Sun Maestà il Re passerà per la nostra stazione 

‘a mezzanotte e mezzo, accompagnato da Sita AL 

tezza Reale il principe Amedeo, per recarsi a Bat- 
lia presso Padova. 

‘tamane l'onorevole Depretis passò pér la nostra 
stazione diretto a Monza per ossequiare S. M. il 
Re. Ritornò a Milano alle ore 11 e 50 e prese al- 
loggio all'Hotel Milan ove si trovano gli onore- 
voli Magliani, Berti, Baccelli e Ferrero. Vi sarà 
consiglio di ministri. 

MILAZZO, 4. — La corazzatà Principe Amedeo 
e l'avviso Marcantonio Cotonna appoggiavano i 
qui causa il maltempo. Stamane sono parti 

NEW-YORK; 30 agosto (ritardato). Il piroscafo 
Washington, della Società Florio, è arrivato pro- 
veniente da Palermo. 

CREMONA, 4. — Il comizio contro le guarenti 
fa tenuto nei teatro Ricci. V intervenne un mi- 
gliaio di persone. Presiedeva il deputato Mori. Vi 
assistevano i rappresentanti delle Associazioni po- 
litiche ed operaie. Dopo parecchi discorsi fu ap- 
provato l'ordine del giorno. Nessun incidente. 

MILANO, 4. — L'onorevole Depretis alle ore 5 
pomerldiane è partito per Stradella, donde dicesi 
ripartirà per Roma. 

WASHINGTON, 4 — Domani © preparato un 
treno speciale per traspori parilel ing 
branch il governatore di Pensilvania fa fare pre- 
ghiere per Garfield e la nazione americana. 

WASINGATON, 4.— È scoppiato il colìra a 
Amoy. Dangkok e Shangai. 

PAVIA. 4° = Il comizio ha avuto Inogo que- 
st’oggi alle ore 8 al teatro Guidi. Intervennero 
circa 300 persone. Parlarono Maggi e Mantovani. 
Ordine perfetto. 

SCANSANO, 4. — Il comizio a Massa Marittima 
fu rimandato senza fissare il giorno. 

‘VERONA, 4. — Stamane alle ore 4 provenienti 
da Milano sono arrivati Sua Maestà il Re e Sua 
Altezza il principe Amedeo. Furono ossequiati dalle 
autorità. Hanno proseguito il viaggio per Padova. 


VENEZIA, 4. — 


ari della mo- 


PARIGI, 4. — Gambetta, nel suo discorso în 0e- 


casione della inaugurazione della; di Dupont 
de l'Eure, ricordò la data del 4ettembre 1870; 
disse che se la Francia cadde, ciò fa per defi» 


cienza della virtù civile necessaria per compiere 
i suoi destini. È necessario che la Frangia non lì 
metta più nelle mani di un individuo, ima nelle 
mani del popolo e del suffragio universale. 

Fiard, vicario generale di Orano, fu nominato 
vescovo di Montauban. 

PARIGI, 4. — Risultati dei ballottaggi. — A Pa- 
rigi furono eletti: Federico Passy, repubblicano 
moderato, contro Godeile, bonapartista; Rane, op- 
portunista dell’Unione repubblicana, Maret e Tony- 
Révillon, entrambi intransigenti. A Nantes fu eletto 
Laisant, dell'Unione repubblicana; a Marsiglia 
Peytral, intransigente; a Besancon: Beauquier, i 
transigente; a Lione: Bonuet-Duverdier, intransi 
gente; a Brest: Cameseasse, prefetto di polizia 
della Senna. 

DUBLINO, 5. — In un conflitto fra la polizia èd 
il popolo di Limerick, la polizia fece fuoco. Vi 
furono 6 feriti fra i quali 2 gravemente. 

PARIGI, 5. — Le 64 elezioni di ballottaggio die- 
dero i risultati definitivi che seguono: 56 repub- 
blicani ; 3 monarehici ; 5 bonapartisti. 

I repubblicani tolsero sette seggi ai bonapar- 
tisti e tre ai monarchici. Essi ne perdettero 2, ma 
ne guadagnarono 10. 

MILANO, 4. — Fu contromandata ieri l'annun- 
ziata partenza dell'onorevole Depretis per Stra 
della. Quesii recossi invece unitamente agli ono- 
revoli Magliani, Ferrero, Berti e Baccelli a Monza, 
ove erano invitati a pranzo da Sua Maestà il Re. 
Sono ritornati tutti stanotte a Milano ove De- 
pretis dicesi si fermerà tutta la giornata. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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iano, Roma, Piazza Montecitorio, -190 


à 

HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 

Gostrazione speciale, tnaugurato fn gennaio 1877." 
Merita preferenza in ogni stagione per. gli ordina» 
menti înterni, l'eccellente encina, sco. 6 por la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino, gl 
Castelto dell'Ovo ed a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bugai di acqua pura di mare, seltuuva, 
doicee ferrugimosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mi po alla rine di ottembre, 


E il solo albergo ove sì icovaio 1 iaiegrammi 
dell'Agebzia Stefani e grande varietà i giornali 
italiani ed esteri. (11034) 


Probitate 1: È 
1—.———______—m—m€& 

Preghiamo i nostri lettori di osservare 
l'importante collezione dele GUIDES 
TJOANNE pubblicate dalla Casa Ha- 
chette di Parigi, e delle quali l'elenco si 
trova nella nostra 4* pagina d'oggi. 


ssa 


Si raccomanda a buone famiglie Gover- 
nanti e Precsettori tedeschi 
capaci di più lingue e di altri rami d’inse- 
gnamento. — Rivolzersi a Paolo, Benemann, 
past. er., via Bernardina, 3, Livorno. 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sull vita 
in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
son partecipazione all'80 per 00 degl: utili. % 


Fondi realizzati (PST 179 60 
Fondo di riserru . . . » 6899782230 
Relitto annuo . 0. . » 1407798510 
'agamenti per scadenze, sinistri, ri- 
eee «Et 104,000,000 00 
tili ripartiti, di euî i È 
assicarati . . A 11 575,000 00 
Cauzione al Governo Italiano în 
rendita 5 0j0 del debito pobblico » 650,000 00 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 — 
Aginte generale in Napoli per le provincié meridio- 
i, sig. B. Maccari, piazza S. Maris la Nuova, 8 


în tutto lo città d'Italia. 
colilia vogtito @ domanda. C (9) 


— Agente principale in Roma,sig. A. Tombini, Corso 
Tra Saga ta 


sisi 


—————_-6=—»»»+ —————_— 
— Adbdietro, cani, addietro... Siete tutti colon. 


Do CEE 


g NAPOLEONE GIOTTI 


La Lella, toccando Cincio în un braccio, gli an- 
dava susurrando all'orecchio: 

— (Gi crederete ora che Brandano è un santo 
mandato da Dio? 

E Gincio, crollando il capo: 

— Lo vorrei pensare, ma non hola vostra fede. 

Messer Sisto Anibaldi avrebbe voluto sciogliersi 
dalle mani di Brandano, ma esso continuava a 
tenerlo afferrato, e lo guardava sempre con quei 
suoi occhi di serpente. 

Tutto ad un tratto il Matto di Cristo gli andò 
gridando: 

— Credi tu adesso che io sia veramente Barto- 
lommeo Calosi da Siena? Ah... ah.. tumi credevi 
morto da lungo tempo, e che avessero obbedito 
al tao cenno, facendomi strangolare nelle prigioni 
di Siena. Ma vedi bene che il Signore non l'ha 
voluto. Adesso sarei io che in questo momento 
potrei vendicarmi di te, e vendicare ad un tempo 
stesso Titta © la Stella. Ma Gesù redentore ha 
detto: Guai a chi uccide il prossimo suo, e chi di 
coltello ferisce, di coltello perirà. Jo t'ho perdo- 
nato! Ma ho paura che il cielo non ti vorrà per- 
donare, e ricordati che Dio non paga il sabato. 
Or va, miserabile! 

Allora Brandano lasciò andare messer Sisto Ani- 
baldi, e con una spinta violenta lo csesiò fuori 
dalia casa del signor Marcantonio Odorici, e tosto 
ne chiuse l'uscio di strada. 

Messer Sisto tremava, quasi avesse il ribrezzo 


della febbre, e si sentiva in preda ad un arcano 
vento. 

Rivedendo F°;rolommeo Calosi da Siena) di cui 
pur #".;ppo bene si ricordava, credette di Vedersi 
dinanzi l'ombra di un morto. 

Balrò in groppa al suo cavallo, e via a dirotto. 

Ni servo, spronando a sua volta il cavallo, a 
mala pena riusciva a tenergli dietro in quella 
fuga precipitosa, e andava sclamando: 

— Domine, aiutalo, chè certo il padrone è stato 
in quella casa ammaliato dalle streghe © dai fat- 
tucchieri! 

Bisogna convenire che non fu quella per messer 
Sisto Anibaldi una molto prospera giornata. 

Fa proprio una dies nigro notanda lapillo. 


CaPrroLo IX. 


L'indemoniata. 


— Dàgli, dàgli all’ossessa! 

— Diigli all'indemoniata ! 

Con queste ed altre peggiori contumelio una 
grande turba di popolo inseguiva verso ponte 
Sant'Angelo una povera donna che fuggiva ur- 
lando disperatamente. 

Giò accadeva verso nona del giorno appresso 
alla scena raccontata nel capitolo antecedente. 

Quella donna era giovine, aveva bellissimo il 
volto, ma però terribilmente stravolto, con gli oc- 
chi accesi, e che pareva volessero schizzargli fuori 
dall'orbita. I capelli tutti disciolti, le vesti in di- 
sordine. 

Forse il lettore avrà indovinato che costei era 
ls povera Diamante! 

Nè si sarà ingannato. 

Quella sventurata, inconscia di sè stessa, del 
mondo che la circondava, e della via che invo- 
lontariamente aveva presa a percorrere nella sua 


aa ra entrata in Roma, gridando disperata- 


meni a 
— Brancaccio !... I colonnesi !... Madonna Silvia!.. 


Infamia i. Incendio... Dannazione... Padre mio, pa- 
dre mio! 


Madonna Silvia!... Campo 


Morto '..: Padre mio! Padre mio !... 

E così gridando sì agitava orribilmente con la 
persona; ora rompeva in un pianto lunghissimo, 
ora in imprecazioni da far raccapricciare, ora in 
mn riso selvaggio © feroce. 

Era impazzita! 

Ma lo genti la credevano piuttosto invasa. dal 
demonio, tanto erano allora nel popolo rozze le 
menti è spaventosa la superstizione. 

Ed ecco perchè la inseguivano, come fosse stata 
una cagna rabbiosa, e con le villane ingiurie le 
lanciavano contro sassi e sozzure. 

Ma verano anche coloro che faggivano rac- 
eapricciati, e si facevano il segno della croce. 

Molte finestre © botteghe si chiudevano sul suo 
passoggio. 

E se qualche anima pietosa diceva: 

— Signore Iddio, abbiate misericordia di quella 
sciagurata! : 

Altri, di cuore più duro, baciavano: 

— Meglio sarebbe che la gittassero nel Tevere 
cotesta ossessa! 

— Quale vergogna per Roma patire simili scon- 
cezze! 

— E concedere che il diavolo sì lasci entrare 
nel corpo alle donne! 

E se vi fu taluno più spietato e risoluto, che 
osò metterle le mani addosso, la Diamante con 
un impeto quasi sovrumanose ne svincolava subito 
e ad alcuni morse rabbiosamente le mani, sputò 
sulla faccia, applicò pugni e schiaffi, ed urlava: 


nesi! 

Faceva spavento a vederla! 

Ad un tratto dall'altro capo del ponte Sant'An. 
gelo fu sentito lo strepito d'una grossa cavalcata, 

Era nientemeno che il corteggio di papa Clo 
mente VII, il quale, in quel giorno, vincitore dej 
colonnesi, superbo del nuovo accordo fatto con 
l'imperatore Carlo V, e sentendosi meno paura 
addosso, aveva voluto uscire per Roma a diporto, 
e vedere quale accoglienza gli faceva il suo buy 


molti i cardinal, 
moltii prelati, i monsignori, i gentiluemini,ecc. eco. 
Nè rechi meraviglia, se da tale accompagnatura 
si facova seguire il pontefice, quando si pensi che 
non meno solenne era il corteggio di diversi cap. 
dinali. 

Del cardinale Riario poi si racconta che il su 
palazzo pareva una corte bandita, e che egl;, 
quando ne usciva, si faceva pel solito accompa. 

re da quattrocento cavalli. 

Vi dirò che di quel corteggio faceva parto, come 
pel consueto, il datario Giberti. Ma questi aveva 
în quel giorno il muso lungo e la fronte accigliata, 
e di tanto in tanto mandsva delle guardaccio a 
Don Ugo di Moncada, il quale cavalcava subito 
dietro al papa, e pareva andar tronfio del su 
ottimo successo diplomatico, quanto l'altro, acca- 
sciato e fremente, piangeva le sue perdute spe. 
ranze. 

Ma io eredo che il mio lettore rimarrà 
demente meravigliato come Sua Santità, derogando 
dall'etichetta della corte. papale, procedeva ca. 
valcando la sua mula bianea con a fianco uno dei 
personaggi più importanti di questa narrazione. 

Gli do ad indovinarlo fra mille. 


(Continua) 
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“ Perfezione? 
dei Capelli susa 


Non manca mai di resitulre si capelli gigi ll 
calore pristino della gioventà, rinovandose alle 
sicsso tempo la vitalità, È crescimento e la bel- 
Vezza luminoea. La di lui azione è certa cd 
intiera, facendo prestiimamente sparire la 
caostezza._Nonè una tintura ; egli imoetrasf 
sempre esere, il riavigneatore naturale dei 
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Fuori di Roma cefit. 10 


GIORNO: PER GIORNO 


Il Duilio è aspettato a Civitavecchia cd è 
in questo momento a Castellammare. 
DaCastellammare a Civitavecchia impiegherà 
probabilmente quindici giorni se dovrà fer- 
marsi a tutti i porti, a tutte le rade, a tutte 
le insenature della costa del Mediterraneo 
per farsi vedere. 

O non crede l'onorevole Acton che sarebbe 
tempo di finirla questa esposizione circolante 
della nostra nave colosso? Il Dwilio merita di 
essere ammirato, ed ìo mì vanto di aver so- 
stenutotale merito a spada tratta quando il 
signor ministro lo metteva în dubbio alla 
Camera e fuori. 

Quando gli Italiani parevano ancofà inde- 
cisi, e sì adoperavano tutti ì mezzi per far 
loro credere che il Deilio era una costruzione 
navale sbagliata, per amore della verità, della 
e dell’amor proprio nazionale mi 
orzato a dimostrare il contrario. 

* Ora che l'eccellenza della nave è dimostrata 
e risplende come luce meridiana, vorrei che 
l'ammirazione degli Italiani non prendesse 
aspetto d'una burletta e non ci facesse rider 
dietro le spalle dai forestieri. 


+, 
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i Italiani, nella nostra qualità di popoli 

ionali, siamo facili all'esagerazione. 

Si sono visti pubblicati ne’ giornali de’ te- 

legrammi ai municipi coll'annunzio dell'ar- 

rivo del Duilio, firmati dal contrammiraglio 

Piola-Caselli, comandante la squadra. Proba- 

bilmente tale avviso aveva scopo puramente 

amministrativo e non era destinato alla pub- 

blicità. 

Ma dopo ì telesrammi del comandante la 

squadra, ‘an sindaco calabrese manda ad un 

collega il telegramma seguente, ed il collega 

lo pubbdica sulle cantonate della città: 

< Sindaco Monteleone, 

< Richiesta municipio Duilio approderà que- 

sta rada domani, salvo eventualità, per essere 

ammirato. Prego avvisare codesta cittadinanza 

e paesi vicini. » 


* 

x» 

Via! Essere annunziati con questi mani- 
festi da cavadenti deve dispiacere prima di 
iutto agli ufficiali che compongono lo stato 
maggiore della navè. L'idea di girare il mondo 
per essere ammirati deve far salire la mosca 
al naso non solo agli ufficiali, ma anche ai 
marinari. 

Dirà qualcuno che il ministro della marina 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 
_____—_—_—___=" 


non può essere responsabile degli strafalcioni 
di un sindaco di poche lettere. 

Ma tocca a lui a non mettere più l'equi- 
paggio di una nave della regia marina nel 
caso di essere annunziato sui manifesti come 


un vitello a quattro teste od una donna bar- 
buta. 


a xa 

1 Francesi sogliono dirè che i giorni 
cedono, ma non sì rassomigliano. 

Evidentemente essi hanno fabbricato questa 
‘massima per l'esportazione, perchè in casa 
loro non se ne servono; infatti al di là del 
Cenisio des jours se suivent et se ressembient. 

Quei signori là, malgrado l'apparenza loro 
di volubilità, fanno e ripetono eternamente 
le stesse cose. 

Ecco un esei : hanno appena finito di 
vedere dei Krumiri che minacciavano le fron- 
tiere della loro Algeria, e-già si occupano di 
vedere degli Italiani che minacciano le fron- 
tiere della loro belle France. 

Il Temps, che ha molto contribuito a sco- 
prire i primi, sì è ora occupato di scoprire i 
secondi, ed è riuscito a trovarli nella pro- 
vincia di Cuneo. Località predestinata! 


sue- 


* 
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Sissignori! E se non credete a me, vogliate 
credere all'Agenzia Stefani che riproduco fe- 
delmente : 

Parigi, 5. 

«Il Temps pubblica un dispaccio particolare da 
San Martino Lantosca affermante la commozione 
che regna colà nel vedere parte dell'esercito ita- 
liano far grandi manovre quasi in vista al san- 
tuario della Madonna delle Finestre. Alla distanza 
di tre ore i cacciatori delle Alpi vennero a fare 
i loro esercizi. A Sant'Anna, a 10 chilometri di di- 
stanza dalla località francese, otto 0 diecimila uo- 
minì, da tre mesi, fortificano i passi, portano can- 
noni, minano le strade ». 

Proprio come i Krumiri di quattro 0 cinque 
mesi fa! Colla circostanza aggravante dei can- 
noni che que’ poveri arabi non avevano. 

Insomma il Tewaps vuole lasciar credere che 
un esercito italiano sia li lì per invadere la 
suddetta belle France. 


+, 
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Ma per buona sorte Cuneo non è Tabarca, 
nè San Martino Lantosca è La Calle, sebbene 
sia sul territorio della repubblica: e però è 
molto più facile verificare quanto vi sia di 
vero in tutta questa storia. E infatti è stata 
cosa tanto facile che l'agenzia Stefani coi 
Krumiri di Cuneo veduti dal Temps, ci ha 
mandati anche una buona smentita del gene 
rale Cosenz — così almeno suppongo perchè 


—— 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

Cinque minuti dopo il principe ed il suo agente 
montavano in carrozza e andavano al boulevard 
Nalesherbes. 


Genevieffa Leinen, obbedendo agli ordini del ba- 
tone, viveva molto ritirata pensando alla sua fu- 
tura fortuna, montandosi la testa per Fernando 
Volnay che si proponeva di portar via alla mar- 
chesa de la Tour du Roy, leggendo de’ romanzi e 
studiando l'avvenire sulle carte da giuoco. 
Quando il coupé di Ettore si fermò davanti la 
casa di Genevieffa, essa, in veste da camera © 
con i eapelli sciolti, era seduta nel suo salottino 
davanti un piccolo tavolino sul quale aveva di- 
sposto una quarantina di carte a forma di ven 
taglio. 7 
— Guardate quanti quattrini ho nel mio giuoco 
fiori... e fiori... ancora fiori. C'è questo intruso che 
mi dà noia — un dito sal fante di pie 
che — poi la donnadi picche... una brutta donna. 
falso a o molto ricco... Ettore di 


i. ma andate diritto allo scopo. 

— State tranquillo, Eccellenza, so per che verso 
vanno prese queste signore. 

La porta s'aprì e comparve la cameriera. 

— ll signor principe! — esclamò sorpresa non 
ignorando la rottura fra il principe e la padrona. 
— È in casa la signora? — domandò Ettore. 

— Sì, signor principe. 

— In camera? 

— Nel salottino... Vuole che lo annunzi? 

— Non importa. m'annunzierò da me. 

Ed Ettore, accompagnato sempre, o piuttosto se- 
guito da Sta-Pi, traversò due sale e picchiò due 
piccoli colpi alla porta del salottino. 

— Avanti — disse Geneviefla. 

Ettore apri: Genevieffa per quanto grandemente 
sorpresa; seppe restare calma; le lezioni e i con- 
sigli di Fossaro l'avevano resa padrona di sè 
stessa. 

— Caro principe — disse stendendo la mano ad 
Ettore — ecco una visita che non osavo sperare 
e che mi fa molto piacere. 

Ettore si avanzò di qualche passo, ma non prese 
la mano stesagli da Genevieffa che in quel frat- 
tempo, accortasi della presenza di Sta:Pi, lo guar- 
dava sorpresa. 

— 11 signore è con me — disse il principe. 

Genevieffa si rivolse nuovamente verso Ettore 
e gli disse: 

or che cosa avete dunque!... la vostra fiso- 
nomia è alterata. Siete profondamente triste... 
Vi è forse accaduto qualche cosa di spiacevole? 

— Ho avuto ed ho un dolore grandissimo. 

— Un dolore grandissimo? — ripetè Gene 
vieffa, mostrandosi commossa. i 

— È veniamo a domandarvi — disse Piccolet — 
se non è possibile mettervi un termine. 

— Vi ascolto, ma non vi capisco. Come sa- 
rebbe possibile a me di consolare il principe di 
Costel-Vivant, dacchè io non sono più nulla per 


è egli stesso il comandante di quel diparti= 
mento militare : 


Torino, 
< Le notizie pubblicate dal Temps in data San 
Martino Lantosca sono assolutamente infondate. 
Evidentemente non può trattarsi d'altro che 
delle solite esercitazioni annuali delle truppe che 
furono riunite dalla metà di luglio alla metà di 
agosto al consueto campo di Borgo San Dalmazzo, 
e che, per la seconda quindicina di quest'ultimo 
mese, trasportarono il campo stesso nelle vici- 
nanze di Vinadio, le quali truppe, ritornate sino 
dal 31 luglio nei loro presidi, consistevano în una 
brigata di fanteria ed in un plotone di cavalleria, 
cui si aggiunsero per le due ultime settimane di 
agosto due battaglioni alpini, una batteria da cam- 
pagna ed una da montagna. 

Bene inteso che le dette truppe e le loro eserci- 
tazioni non ebbero nulla a fare cogli ordinari la- 
vori di fortificazione già da anni în corso in qualche 
punto della frontiera, come è a tutti noto, e che 
naturalmente a misura che si finiscono vengono 
armati ». 


Tutto ben considerato, dunque, bisogna dire 
che il telegramma ricevuto dal Temps è in 
ritardo di un mese e mezzo. 

Cera tempo di portare la notizia da San 
Mariino Lantosca a Parigi a cavallo di una 
tartaruga ! 


* 
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Quanto alle fortificazioni, ai cannoni e alle 
mine, per altro, il Temps in parte ha ragione. 
Sì lavora, infatti, a fortificare e ad armare 
certi passi, ma sono quattr’anni che si è i 
cominciato a lavorare; e si è incominciato 
quando i compatriotti del Temps avevano già 


finito di fare altrettanto, e più, dalla parte 
loro. 
Comunque sia, la krumirata del Temps ha 


servito a qualche cosa anche per noi ; a farci 
sapere, cioè, che qualche cosa si è fatto e si 
fa lassù nelle valli alpine. 

Manco male ! 

Ma e per il tempo e per le circostanze in 
cui si è fatto © si fa, la krumirata del Temps 
rimane nella sua integrità. 

Se non è una krumirata, è per-lo meno una 
cantonata. 


*_ + 
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Giorni addietro, all'indomani della cata- 

strofe ferroviaria di Trayas, il Figaro saltò 

sue dire che i colpevoli di quel disastro 

erano gli operai « piemontesi > addetti ai 


lavori di quella linea, i quali avean voluto 
prendere la rivincita dei fatti di Marsiglia. 

A Nizza si procedette immediatamento ad 
un'inchiesta, e siinterrogarono tutti gli operai 
piemontesi senza raccapezzare a loro carico 


——— _@- 
detto a qual titolo mi presento in casa vostra... 
lo sono ispettore di pubblica sicurezza. 

Geneviefla senti ghiacciarsi il sangue nelle. vene 
e divenne pallida come una morta. Pure seppe 
contenersi e rispose con apparente tranquillità 
smentita dal tuono della sua voce: 

— Il mio stupore raddoppia... non ho nierite da 
sbrigare colla polizia ed esigo una spiegazione im- 
mediata. 

— Vi servo subito... Voi siete complice di una 
odiosa trama... 

— lot... io! 

— Voi stessa. 

— Ma voi siete matto... Di che cosa mi si ac- 
cusa? 

— Geneviella — interruppe Ettore — noî non 
veniamo come nemici a minacciarvi. Dateci il 
mezzo di rimediare al male che avete fatto ed io 
sarò il primo ad ammettere per voi le circostanze 
attenuanti. Vi ho lasciata un po’ bruscamente 
e, ispirata dai cattivi consigli della gelosia e del 
dispetto, avete risoluto di vendicarvi e avete messo 
in esecuzione il vostro progetto. 

Genevieffa capi che l'accusavano di aver fatta 
sparire Lucilla, ma l'accusavano senza prove e 
senza saper nulla di posit 

— L'enigma si complica — disse ella: — Qual'è 
questo progetto di vendetta. che, secondo voi, avrei 
immaginato e messo ad effetto ? Confesso che non. 
ne capisco nulla. 

Sta-Pi, guardando Genevieffa nel bianco degli 
occhi, rispose: 

— La giovinetta, alla quale il principe di Castel- 
Vivant vi ha sacrificata, è sparita. 

— Sparita.. Che cosa mi dite?.. È una cosa 
spiacevole sicuramente... ma non mi vorrete far 
responsabile dî tale sparizione che si può spiegare 
in tante maniere. 

— Noi pretendiamo, signora — continuò Picolet, 
— che, spinta dalla gelogia, voi abbiate fatta spar. 
rire la signorina Lucilla Gaghier per tendicarvi 
del principe di Castel: Per quanto delit- 
tuoso, il fatto è sempre riparabile, perchè noj y} 


indizio di sorta. La notizia data dal Figaro 
i î spiritosa invenzione. 

Oggi la Stefani ci fa sapere che îeri mat- 
tina a Charenton è avvenuto un terribilissimo 
scontro fra il treno direttissimo di Marsiglia 
e l'omnibus di Montargis. Secondo le notizie 
finora raccolte si contano tredici morti e quin- 
dici feriti. 


* 
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Mentre deploro di tutto cuore questo av- 
venimento disgraziato, mi fo lecito di osser- 
vare che in Francia, come altrove, pare che 
i disastri ferroviari avvengano anco senza bi- 
sogno che gli operai italiani vi abbiano nes- 
suna colpa. 

A meno {che il Figaro non riesca a sco- 
prire domani che lo scontro di Charenton è 
opera di macchinisti e di cantonieri pie- 
montesi. 

Si sa! i Piemontesi sono gente capace dî 
tutto, magari di sacrificare la propria vita 
pur di darsi il gusto di una rappresaglia. 

Anco Pietro Micca era piemontese: È vero 
che era minatore. Ma fra un minatore e un 
cantoniere la differenza è così poca che non 
si scorge neppure. 


Il RE ALLE GRANDI MANOVRE 


Battaglia, 5. 
Sua Maestà il Re è partito a mezzanotte da 
Monza ed arrivava alle 6 di stamane a Bat- 
taglia accompagnato da Sua Altezza il duca 
d'Aosta, sua casa militare e ministro guerra. 
Recatosi subito villa Cattaio vi riceveva mis- 
rioni estere ed alle $ portavasi assistere ma- 
novra. Questa si svolse con attacco delle po- 
sizioni ‘Cattaio-Battaglia-Canale di Sotto difese 
le dalla 1°. 
soddisfacentissima termi- 
Sua Maestà rientrava al Cattaio 
acclamatissimo popolazione. 


Battaglia, 5. 
Sua Maestà il Re giunse stamane alle ore 
sei alla stazione di Battaglia. Recossi subito 
al Cattaio ove ricevè la presentazione degli 
ufficiali esteri. Montò a cavallo alle ore 8 ed 
assistette alla fazione campale. Il partito di- 
fensore di Padova occupava le posizioni del 
Cattaio e di Batta; ll partito attaccante 
che aveva la superiorità numerica eseguì: un 
attacco avvolgente. La manovra è benissimo 
riuscita. Le persone competenti lodano assai 
le manovre della fanteria. Sua Maestà il Re 
fu entusiasticamente acclamato. Alle ore 12 
ebbe luogo il déjeuner reale al quale furono 

invitati gli ufficiali esteri. Domani riposo. 


(Agenzia Stefanî) 


accusiamo, non di un delitto commesso sulla per- 
sona della giovinetta, ma semplicemente di un 
sequestro illegale... Rendeteci la ‘signorina Gon- 
thier, ed ardisco affermarvi che, non ostante il 
carattere semi-ufficialo della mia visita, voi non 
soffrirete ulteriori molestie. 

. — Rendetemi Lucilla — aggiunse Ettore — e 
Vi regalo un milione. 

Genevietfa incrociò le braccia sul petto, e guardò 
uno dopo l’altro il principe e Stanislao Picolet 
con'uno sguardo altero e di to. 

— Sapete che m'insultate tutt'e due — eselamiò. 
— Le vostre accuse sono odiose e le vostre of- 
ferte umilianti. Che cosa ho fatto per meritarle? 
Ho amato con passione Castel-Vivant... lo ‘amo 
forse ancora, malgrado me stessa... Ho maledetto 
a mia rivale... va bene, ma quanto ho sofferto 
per l'abbandono del principe non è nulla a para- 
gone di quanto mi fate soffrire adesso... Coù quale 
diritto sospettate di me? Mi accusate senza prove, 
senza indizi... senza pretesti! Perchè mi credete 
capace di un’azione criminosa e mi offrite déde® 
naro per rimediarvi.. Oltraggiaro una donna è in- 
degno d'un galantuomo; indegno di un gentiluomo. 
Avete capito, principe? è 

E dopo questa tirata, Geneviefla nascose il viso 
fra>le mani e pi 

— Genevietfa.. — mormorò Èttore — se sa- 
peste quanto solfro.. Cerco per tutto, ho perso la 
testa.. ho creduto che voi foste divenùita mia 
nemica. % 

/— Vostra nemica —rispose con alanicio Géi& 
vieffa — vostra nemica-io che ho sempre il cuore 
pieno della memoria vostra?... 0 quanto mi aveto 
mal conosciuta! Anche oggi, disprezzata e. abban- 
donata da voi, darei la mia vita per risparmiarvi 
un dolore... per rendervi quella che amate... Et- 
tore, ve ne supplico, ve lo chiedo in ginocchio, 
non mi aceusate. 


(Conti) 
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NOTE SCOZZESI 


Edimburgo, 2 settembre. 

Dato e non concesso che sia difetto di tutti i 

aggiatori che non viaggiano come i bauli, di 
a La più bello dell'altro il paese che 
visitano per la prima volta, fatto sta, che oltre- 
passato Carlisle ed entrati in Scozia, la scena che 
si presenta agli sguardi avidi del fowriste è in- 
cantevolissima — specie se fa buon tempo. 

Non dico che la campagna inglese non abbia 
le sue attrattive, ma messa al confronto della 
scozzese perde di molto. È una successione non 
interrotta di stupende vedute sparse di pittore 
sche rovine. La Scozia — per chi abbia letto i libri 
dello Scott — ha un'attrazione tutta propria, un 
misto di poetico, di romantico, di cavalleresco, 
un certo che tutto speciale, che non sisa ben de 
finire, ma che si sente. Per parecchie miglia ogni 
collina, ogni valle, ogni poggio ha la sua storia, 
la sua leggenda. 

Il treno salo talvolta a un'altezza considerevole 
per scendere poi in fondo ad una vallata e per 
offrirci sempre nuove vedute, panorami sempre 
nuovi... 

Ma il proto dice che bisogna arrivare ad Edim- 
Burgo. 

< ‘ 

Edimburgo, la moderna Atene, è città per 
tutti i gusti: l'antiquario, il geologo, il poeta, il 
moralista, lo scienziato, il pittore, il giornalista 
yi possono trovare argomento di studio. Dal cul 
mine d'una delle alture che circondano la città 
guardando in giù, non si può non essere colj 
riflettendo cosa hanno potuto fare congiunti la 
potenza dell’uomo e la poienza della natura. 

La strattura della città ed il sito lianno reso 
Edimburgo una delle più pittoresche città del 
mondo. Eeco come la si compara ad Atene — il 
castello {a le veci dell’Acropoli, Calton Hill del 
Licabetto e dell'Areopago, il golfo di Fortà (Frifh 
of forth) del mare Egeo, l'isola d'Inchkeith del- 
l'Egina e la costa di Tife delle collino del Pelo- 
poneso — con ùn zinzino d'immaginazione quante 
belle cose non si fanno, e come si va lontano! 


DK 


Edimburgo consiste di due città, la vecchia e 
la nuova, separate da una profonda valle, anti- 
camente occupata dalle acque — il North Loch, 
che era un largo fossato servente di naturale di- 
fesa alla città, © sulla sponda del quale, nel 1398, 
ebbe luogo uno splendido torneo sotto gli auspici 
della regina moglie di Roberto IIL Ora questo 
fossato è ridotto, parte un'immensa stazione della 
strada ferrata, e parte un vago giardino pubblico, 
che viene così ad essere proprio nel cuore della 
città 

L'architettura della vecchia Edimburgo è stata 
definita, a buon diritto, un « disordine pittoresco >. 
L’architettura della città nuova invece è accnrata 
mel disegno, con contorni massicci e proporzioni 
simmetriche — un miscuglio piacevolissimo di 
greco e d'italiano, aggrezato a tutte le varietà 
dell'epoca del rinascimento, insieme a qualche 
3pecimen sassone, normanno € gotico, un assieme 
în generale notevole per castigatezza ed eleganza. 

D< 

La città vecchia è naturalmente }a più interes- 
sante. Ùn antiquario vi troverebbe riuniti insieme 
in una massa compatta tutte le stravaganze degli 
‘architetti scozzesi del 15°, 16° e 17° secolo e qualche 
pezzettino di disegno e di scultura veramente 
degni d'osservazione. 

Il declivio, in molte parti, fa sì che la cima 
delle case, altissime, certune a dieci piani, sin- 
malzino in elevazioni successive, come le gradinate 
d'un vasto anfiteatro, cosicchè il tetto d'una casa 
si yede talvolta al livello del piano terreno di 
un'altra È 

«Passeggiando per alcune di quelle anguste vie 
si può figurarsi d'essere piombati in pieno secolo 
elisabettiano. Tutto si dà l'intesa per far galop- 
pare l'imaginazione; le strade strette, ora in sa- 
lita ora in discesa, le svolte repentine, con un 
ciottolato de rapport per i callisti: le case bigio- 
guole a grossi mattoni, e terminanti a triangoli, 
‘ cupola, a torre, a garetta, a finestra d'harem, 
a fgabuzzino. 

Oh! bello, veramente bello... relativamenté par 
lando! : 

Pa 


Edimburgo possiede un'università, parecchi mu- 
sei, una galleria nazionale, istituti scientifici, uno 
Splendido ospedale, collegi, clubs, scuole a profu 


sione... 
sulla cima d'una rape, 
livello del mare. Del 


carattere speciale. 
1 rimanenta del castello è ridotto a 
nella quale ho veduto un reggimento di quei 
stperbi MiphZanders col sottanino © le gambe 
niùde, che innamorano tutte le serve — intendo 
i soldati, non lo gambe nude! Nel castello vi mo. 
strano anche lo così dette repalia (the honours) 
della corosia. di Scozia, che consistono in una co- 
rona, puo stettro, una spada ed alcune gioie, un 
assieme moltò meschino, so sta tatto li! 


DK 

Una delle più belle cose d'Edimburgo è il mo- 
numento a Walter Scott. Fu eretto nel. 1840 su 
un disegno dell'ingegnere Kemp, © costò 18,000 
sterline. È uns guglia gotica o, meglio, un hal- 
dacchino gotico aperto, che s'innalza su quattro 
grandi archi, slanciantisi ad un'altezza di duecento 
piedi, e modellati sui modelli delia celebre abazia 
di Melrose, Sotto il baldacchino c'è la statua in 
marmo del babbo romanziere, avente a” piedi 
Maida, il cane favorito. Il monumento è adorno 
di trentadue statuette, entro apposite nicchie, rap- 
presentanti i principali personaggi dei romanzi e 
delle poesie dello Scott. 

Una scala interna a chiocciola conduce a quattro 
gallerie, dall'uitima delle quali si gode uno splen 
dido colpo d'occhio di tatta la città. 

Ma chi vuo! proprio ammirare Edimburgo in 
tutta la sua bellezza deve salire sul Calton Hill, 

ima del monumento di Nelson. Ecco: 
imiti della verità, dicendo che poche 
incantevoli di quella li. 


DK 

La capitale della Scozia è ricca in statue. Ce 
ne sono per tutti: per i grandi e per ì piccini. 
N'immagino in qual bivio si sarà trovato lo seul- 
tore che ha scolpito quella del principe Consorte. 
Sì trattava di mettere ai quattro lati altrettanti 
gruppi, rappresentanti: la Nobiltà che offre corone, 
il Lavoro, lo Studio e la Scienza Dovevano voltare 
la schiena al pubblico o al principe? Dopo matura 
riflessione, sembra si sia deciso por il pubblico, 
e i quattro gruppi fanno vedere al colto e all'in 
clita i loro... dorsi! 

>S 

Gli Scozzesi, da quel poco che ho veduto di 
essi, mi fanno l’effetto di gente ruvida, se vogliamo, 
ma con tanto di cuore. L'ospitalità scozzese è pro- 
verbiale. Peccato ch'io non l'abbia potuta godere, 
perchè in causa della rivista — dicono! — mi 
hanno spenn: 

Non ho mai rimarcato tante società d’assicura- 
zioni sulla vita come in Edimburgo. Mi racconta 
rono che da ciò si rileva una delle specialità de' 
carattere Scorsese. no passionata- 


e in nessun modo ciò si manifi 
mente che dalle molteplici società 
L'ho comperata tal quale, e tal quale la vendo. 


Pa 
Gl' Inglesi, ovverosia le Inglesi del basso ceto, 
hanno una grande passione di mostrare le braccia; 
le Scozzesi invece le gambe. Ho veduto adi 
di bambini, di ragazze, e di donne con piedi e 
gambe nudi — e dire che qui fa freddo anche nel 
mese d'agosto! 


SEZ 


Di qua e di là dai monti 


Ministri che viaggiano, sindaci che si di- 

mettono, depntati che si arrabattano, alieri 
iplicano, allori che si sfrondano, 

contribuenti che bestemmiano, ecc., e 

Si arroga il nome di cronaca, ma efiettiva- 
mente è la bolgia dalle diverse lingue, or 
bili favelle. 

Cominciamo dai ministri. 

Tutti 0 quasi tutti a Milano: quindi non 
politica, ma risotto! Se i cuochi ispirassero 
più fiducia si potrebbe chiudere gli occhi, e 
mandar giù affidati a quello stellone che ci 
salvò da tanti e tanti avvelenamenti. 

Da cinque anni a questa parte l’italia 
viene educando alla scuola di Mitridate. 

Pa 

Saltando a piè pari i sindaci che si 
tono e venendo a quei bravi signoi 
arrabattano, rimane fermo, con buor 
dei giornali progressisti il concilio ecume- 
nico meridionale di Napoli. Si terrà quanto 
prima e fulminerà la scomunica maggiore 
contro il papa di Stradella. 

Quasi foss» poco una voce dal Tamigi de- 

le intenzioni belligere dell'onorevole 
Gairoli. Merlin Coccajo profetava di lui quando 
scrisse: Jupiler in coleram munduin scon- 
quassare voiebat. 

Via, si calmi l'amico Benedetto: queste re- 
erudescenze biliari potrebbero fare torto alle 
acque di Carlsbad e allontanarne i malati. 

Legga il Paradiso perduto, giacchè si trova 
nel paese di Milton, e si persuada che certe 
cadute sono irreparabili. 

* 


arck li guardano con l'oc- 
idenza ©, posti sull’avviso, i ge- 
freiler di Bismarck vanno rimasticando irre- 
dentismo. 
st 
A proposito di alleanze : la famosa lega dei 
tre imperatori fa novellamente capolino dal 
finestrino telegrafico della. Stefani. Lo Czar 
farà visita al Keiser della Sprea; il quale es- 
sendo pane e cacio coll’altro - Keiser del Da- 
nubio, ne viene di conseguenza che... Codesto 
che ve lo svilupperà in tutte le sue deduzioni 
il primo venuto fosse pure un gobbo: io non 
ci arrivo:nemmeno.colla scala- di Giacobbe. 
Sarò.ad cni modo felice quando l'amico 
Tejasme li-farà nuovamente abbracciati nel 
suo Pasquino. 


Per conto mio io li darò al mio monello 
‘che nel prossimo Natale ne farà î tre Magi 
del suo presepio. 

È gli allori che sî sfrondano? i; 

Guardate un po’ a Tunisi. Altro che sfron- 
damento! $ 

Del resto la Francia può riderne, lei che, 
per isfuggire ‘ii inconvenienti, prima di 
andare a Tunisi ha avuto la precauzione di 
perderli... i suoi allori a Sedan. 

A proposito: i Berlinesi quest'anno vollero 
commemorare con luminarie e banchetti la 
grande.... mietitura... degli allori francesi fatta 
nel 187 ; 7 

Ricordo che l'anno passato il governo di 
Berlino si prestò amorevolmente perchè il 
giorno di Sedan passasse quasi dimenticato. 

O che il Baldassare di Parigi ne ha fatta 
qualcuna delle sue, che si sente il bisogno di 
fargli ricomparire sulla parete del triclinio 
le tre parole? meiii. 

Comunque, Tunisi per la Francia minaccia 
diventare quello che per la Serenissima di 
San Marco fu Candia — vale a dire un si- 
nonimo di rovina.... € di bolletta. 

nt 

Pei contribuenti che bestemmiano, poi, non 
ho che una parola: ringrazio il cielo che 
non li ha fatti nascere quattro secoli prima. 

Se nel 1420 sì fossero trovati imbarcati sulle 


galere di Piero Mocenigo, del mar general | 


capitan, sentano la bella sorte che li avrebbe 
colpiti. 

(È un brano d'ordine di bordo): 

Primo: chi biastemmerà Dio, over la sua 
madre et santi et sante, se sarà huomo da 
remo, sit frustato da poppa a prua; sè sarà 
imomo da poppa, dieba pagar sordi cento. 

Ma ai tempi di quel bravo ammiraglio le 
finanze non avevano ancora trovato certi ri- 
paratori. 

Si domanda, e a buon di 


Milano, 5. 
leri sera la città presentava un aspetto più a- 
nimato del solito per l'addio agli operai conve- 


nuti all'Esposizione. La galleria Vittorio Emanuele | 


era illuminata a giorno. Straordinario concorso 


alla Palestra. Buona parte degli operai ripartirono | 


pei loro paesi. 
Milano, 5; 
Stamane fu inaugurato il congresso veterinario 
coll’intervento dello rappresentanze e dei ministri 
degli interni e del commercio. Presiedeva il mi 
nistro Baccelli che, presa la parola, dichiara di 
esser lieto della posizione scientifica della veteri- 
naria in Italia. Rende omaggio alle notabilità pre- 


senti; dice di aver volto il pensiero alle scuole | 


veterinarie italiane ; promette di occuparsens, ed 
eccita a non scoragziarsi per le difticoltà. Accenna 
ai rapporti fra la veterinaria e la scienza sorell. 

dice che in questo secolo gli intelletti debbono al- 


learsi e conclude che nella vita fugacissima dei ! 


ministeri non sa quanto tempo potrà oceuparsi di 
questa nobile parte degli studi italiani, che desi- 
dera vedere rialzati al loro grado. Il diseorso fu 
frequentemente interrotto da vivi applausi. 

Parlarono quindi, molto appiauditi, il rappre- 
sentante del municipio, î professori Lemoigne, 
Pasqui, Lanzillotti, Bonfanti. 

Stasera alle ore 6 il ministro Baccelli assistè 
al banchetto offertogli dalla Società italiana d'i- 
giene e da amici e presieduto dal presidente Al- 
fonso Corradi. 

Intervennero il sindaco e varie rappresentanze, 
il Comitato dell'Esposizione © la stampa di tutti 
i partiti. Apertisi i brindisi, Corradi propinò al 
ministro augurandosi che possa attuare le riforme 
necessarie a preparare le generazioni forti di 


anima e di corpo. Indi il sindaco salutò 1 mini- | 


stro a nome della cittadinanza milanese orgoglicsa 
di tanto ospite. 

Cario, De Cristoforis, propinarono pure al mi- 
nistro. 

Questi esordì ringraziando per il cortese invito 
ed esprimendo il desiderio di essere ritenuto col- 
lega, non ministro. Espose i suoi intendimenti 
circa le riforme che vuole applicare all'insegna» 
mento universitario e alle scuole popolari, dimo. 
strando l’imperiosa necessità. che il governo eser= 
citi una maggiore vigilanza e una più efficace di- 
rezione nelle scuole popolari destinate a formare 
ottimi cittadini, bravi soldati. Accenna ai sv; 
propusiti, all'indirizzo del governo nell'istruziore 
pubblica, rendendo omaggio agli avversari poli- 


tici, poichè innanzi agli interessi della patria deb- | 
bono scomparire le divisioni, di partiti, essendo ! 


utili i consigli di tutti. Dichiara la giustizia base 


della sua amministrazione ; solo, la giustizia poter | prefetto Bosta. — Invero i sospeitosi. furono sd! 


moralizzare il paese. Propina alla città di Milano 
ed al suo degno rappresentante (Vivi. applausi). 
Milanò; 5. 

Oggi, alle ore 11, si dunò nel gran salone del 
municipio la Commissione reale di studi sull'E- 
sposizione, coll’intervento del ministro Berti, del 
segretario generale, dell autorità e del Comitito, 

Il segretario della Commissione Monzilli Jesse 
l'elenco dei membri e delle loro speciali attribu- 
zioni, Il ministro, accenvata l'importanza somma 
del lavoro come fonte di ricchezza, di s 
una nazione povera mal provvede alla sta 
ed alla sua difesa. 

Parlaudo dell'esposizione fice essere necessario 
di conoscerne il risultato, oudv il governo decise 


| sidente e che cos: 


di nominare una commissione perchè il deby, 
del governo è di studiare e di far studiare i] pr, 
gresso delle industrie, contesse al sistema trito. 
tario, finanziario legislativo. Considerando i graxj 
e continui mutamenti della vita economica e ci, 
quello ch'è nuovo oggi sarà. vecchio domani, ds, 
che il mandato della Comnaissione, fatti gli stuj; 
è di presentare una relazione sull’ordinameni; 
legislativo. Ricorda Jo trasformazioni industrig 
i geandi benefici dell'unità fattrice non solo 
ricchezze, ma di carattere e di morale per a n, 
zione. Accenna alle leggi economiche del 1g; 
auspice Cavour, al primo trattato di commeri, 
colla Francia, rilevando che lo dottrine della }; 
bertà economica spinsero alla liberta politica fx. 
‘serva però che, nel corso del trentennio, profx 
sersi tali rivolgimenti nelle industrie che pro. 
vedimenti utili allora non lo sarebbero più udesa, 

Oggistannosi studiando importanti problerni cons 
tariffe ferroviarie e doganali, il trattato di Ber, 
il credito fondiario, ecc., che aspettano luce dal; 
Commissione. Conclude che ad essi è interes, 
l'opinione pubblica che deve essere chiarita ty 
risultato dei lavori della - Commissione. Termina 
con calde lodi all’illustre Milano per aver con. 
piuta la nobilissima impresa si feconda per 


| prosperità della vita economica del paese. de 


plausi pivissimi). 
Îl sindaco rivolge in nome di Milano parole di 
ringraziamento al ministri 
Passasi quindi alla votazione per la nomina dsl 
presidente e del vice presidente, risultando ele: 
il senatore Boccardo ed il deputato Robecchi, 


Nessuno oserà negare che Pavia è una 
dalle pranli iniziative, e sopratutto una 
d'ordine. lia voluto avere fl suo meeting per î» 
bullizione.... delle guarentigie, e l'ha avuto. Mentr 
oggi in piazza Castello ficevano Lella pompa 
sò gli avanzi della fiera di sant'Agostino, 
fiteatro Guido lì vicino infieriva l'eloquenz: 
oratori senza pompa, pompieri e guarlie di pu» 
blica sicurezza. Non so perchè il giurì dram 
tico non abbia fra le altre questioni prop 
del risorgimento del teatro nazi pei 
dei meetings, dal momento che non c'è teat 
meeting è non C'è meeting senza teatro e 
medianti. A onor del vero, però, bisogna dire che 
quello d'oggi non aveva proprio nulla di teatrale, 
è se peccava per qualche cost, peccava per tropp: 
modestia. Il pubblico era molto numeruso, mn: 
oratori pochini da vero; a mala pena te, nuner 
stavolta tutt'altro che perfetto. Bertani e Ca 
lotti, invitati a presiedere il meeting, ringrai 
rono, si seutsarono e si limitarono a mandare la 
solita adesione. 

Aderirono puro molte Società, più o meno &- 
lorite, di parecchie città d'Italia è anche una 
Redavalle, ameno pag:elio vicino n Strudel 
Viene improvvisato lì per lì un presidente. igue 
ai più. Dice poche parole, ma con garbo. Donando 
a un giovanotto, che mi sta dinanzi e che aver 
applaudito furiosamente, come si chiama il pre 
ha dettolin fine; ed egli ni 
Cominciamo bene. Ricordo di 

1 non sono riente per vi, 
sono soltanto una delle mil e braccia (vale duna» 
per dieci Briarei), una delle mille voci, una 
mille voci che vogliono questo e quest'altro 

Mi aspettavo che finisse col dire che era anche 
una delle Mille notti. Allora la Ince, che invoci- 
rono contro l’oscurantismo, sarebbe stata più che 
mai necessaria. 

Si leggono lettere © telegrammi dei soliti ilustri 
aderenti. Sul palcoscenico non c'è che il comitato 
composto in gran parte di simpatici giovanotti, 
troppo accigliati. Viene accordata la parola seria 
a un operaio. Deve dire delle belle cose, misurar 
dole dall’attenzione dei vicini; ma per la con- 
mozione s’imbroglia. Invece di leggere la fede d'- 
Tavvenire, pare che dica Za feccia dell'avvenir 
Ad un certo punto del suo discorso compare pe” 


| chiasso un delegato di pubblica sicurezza a ra 


comandare la moderazione. L’oratore si modera 
gridando più, forte. 

Non essendoci altri oratori, è costretto ad ine 
provyisare un discorso l'avvocato Mantovani, 
deputato, Non ha, gran facilità, d'eloquia, ma 


| sempre quello che dice, non trasmodo mai © 


pone rispetto anche agli avversari. Finisce 
un motto di Cattaneo: JI governo è il timone de 
Stato. 

Siccome il timone sta di dietro, ha bisogno di 
essere spinto innanzi. Quindi si vota l@ 
darma ecc, ecc. dei suoi autori. (Oh!) In teatro $ 
va per applaudire o per fischiare. Qui fu rischia! 
solo il delegato di pubblica sicurezza. 

l'autorita lasciò fare, © [ece benissimo. Qual 
mezza intelligenza ci deye essere stata. Un Î" 
mente mi diceva ieri; — Temiamo nel nome del 
giardati. È vero che un avvocato disse: La #05" 
Na le gambe corte e il prefetto le ha lunghe, * 
Dio gliele conservi. 

ave 

PS. Vengo ora a supere che il presidente è "! 

certo dottor Torri di Parma, + 


Un'opera nuova. 


x Casal Monferrato, 4 settembre. 
eri sera al Politeama ebbe Inogo la prima raP 
preseutazione delia nuova vperd del giovane mi 
stro Luigi Camerana vercellese, — opera che €! 
un.lieto successo, e che s'intitola il Capo e! F* 
cassa: 
Merito essenziale dell'autore si è d'aver sup?” 


durante tro all 

Fu applaud) 
pezzi e di trel 

tè concederg 
‘Alla fine dell” 
mate, tre dopi 

lì Caporat H 
musica piana, 
ed irritante, si 
saggi; apparti 
ziosa, gentile, 
mai cadere nel 
eseguirsi © ad 
per una istru 
brillante, fina. 

Il Cameraual 
Tha miniata, 
amore, con is 
retto simpati 
colto ancor D| 
sere. 

Qualche mol 
prodotto dalla 
pubblico non 4 
dono piena, v 
sica, 1° 
deticienza 


È 
ad un'armonia] 
interruzioni. 
Il tentativi 
rischioso 
Il giovane 
cemente la dii 


LE 
(Nost 


Le re; 
endame 
Pirdito, la © 
Cristina, Lei, 
partite a me; 
méta alle 2 1| 
Il pi 
marchese Imp 
consisteva in 
costruttore. 
lì secondo 
dalla Cristina] 
dal Taroni 
Giunse terz 
premio di lird 
viamento a €. 
tore Casanuo: 
mente Ardito 
La marches 
e le bandiere 
Club, pieno di 
simi invitati 


ate d 


Nel bilancio d 
ziata nia som 
prima chiam: 

Verranno chi 
mente în ottobr 
1859-60 con i ri 

Queste trupp 
giorni che è ìl 
le armi consent 

Secondo le 
chiamati più sf 
terza categoria 
quei comuni ch 
gaso di mobilit 
E pulizia terrid 

ippe di prim: 
tese. |” 


Fra questi re 
compresi 

Le difficoltà i 
sta milizia, trat 

ta, consig 

A questo scopa 
graduati di al: 

Der bea organiz 


Domani sera 
del grande con 


è Alla esecuziol 
Necento suona! 
si grande piaz 
dg glettrica pi 


rato la difficoltà grandissima di dar. varietà. al 
suo lavoro quantunque non vi siano cori e l'azione 
musicale si svolga con quattro; soli personaggi 
durante tre atti abbastanza lunghi. 

Fu applaudito la sinfonia, furono bissati due 
pezzi e di tre altri fu chiesta la replica che non 

concedersi per la stanchezza degli artisti. 

Alla fine dell'atto primo l’autore si ebbe due chia: 
mute, tre dopo il secondo, e due dopo il terzo. 

ll Caporal Fracassa appartiene al genere della 
musica piana, sobria, senza colorito troppo vivace 
ei irritante, senza strozzatura ad affetto nei pas 
ssggi; appartiene al genero della musica gra- 
ziosa, gentile, delicata, allegra, espressiva, senza 
mai cadere nel volgare ;e non è tanto facile ad 
eseguirsi e ad intendersi ad una prima audizione 
per uns istrumentazione complessa, intrecciata; 
irillante, rina. 
Il Camerana ha lavorato attorno quest'opera, 
Tha miniata, l’ha finita, ritoccata, limata .con 
amore, con. istudio ed è riuscito a fare un lavo- 
reito simpatieo, attraente che io credo sarà ac- 
colto ancor più favorevolmente nelle prossime 


sere. 

Qualche momento di monotonia, di fiacchezza è 
prootto dalla mancanza dei cori, alla quale il 
pubblico non è avvezzo; i quali corì, si sa, ren- 
dono piena, varia, grandiosa, spiccante la mu- 
sica, l'istrumentazione e coprono bene spesso la 
delicienza di melodia nelle altre parti. 

Il Camerana invece ha voluto scrivere mu’opera 
cui lo sviluppo dell'idea musicale si dovesse tutto 
ai un'armonia unissona, unica, continuata, senza 
interruzioni. 

Il tentativo, quantunque non nuovo, era assai 
rischioso. 

Il giovane maestro vercellese ha superato feli- 
cemente la difficoltà. 


G.igi. 


LE REGATE DI COMO 


(Nostro telegramma particolare.) 


ù Bellagio, 5 (sera). 
una. città Le regate a vela sul lago sono riuscite stu- 
RIA pendamente. Erano impegnate’ oito barche: 
T'ardito, la Climene, il Carate, la Carineta, la 
Cristina, Lei, Vandalo e 20 Settembre. Sono 
partite a mezzogiorno e mezzo e giunte alla 
méia alle 2 15. 

Il primo premio è stato vinto da Lei del 
marchese Imperiali, costrutta dal signor Oneto: 
consisteva in tremila lire più cinquecento al 
costruttore. 

Il secondo premio di lire 1,000 fu vinto 
dalla Cristina del marchese Trotti, costruita 
dal Taroni. 

Giunse terzo il 20 Settembre, ma il terzo 
premio di lire 500 è stato conferito per alle- 
viamento a Climene del signor Bruno, costrut- 
ire Casanuova. Giunsero quindi successiva- 
mente Ardito e Vandalo. 

La marchesa Trotti ha distribuito i premi 
ele bandiere sul baitello salon del Regate 
Club, pieno di soci, di ore, è di moltis- 
simi invitati. Ml tempo @fa favorervolè, il sole 
essendo coperto e spirando un vento assai 
fresco. 

_ Gli intelligenti hanno proclamato la regata 
interessantissima e regolarissima. 


heuza degi: 
lie di pub- 

dramma- 
osta quella 
Iper mezzo 


[di teatrale, 
per troppa 
gli 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 settembre. 
Nel bilancio della guerra di quest'anno è stan 
Hits una somma di quattrocentomila lire per una 
Rrina chiamata della milizia territoriale 
Verranno chiamate sotto le armi — probabil- 
Deute in ottobre — le terze categorie delle classi 
155450 con i rispettivi ufficiali. 

î Queste trappe rimarranno sotto le armi cito 
liti illustri Siorni che è il massimo della permanenza sotto 
l comitato, le armi consentito dalla legge per l'istruzione. 
Jciov: Secondo le informazioni dell'Esercito saranno 
iti più specialmente gli uomini ascritu alla 
lenza categoria delle classi 1859-59 domiciliati iu 
qui comuni che fanno parte dei reparti dove, in 
Suo di mobilitazione dell'esercito di prima linea, 
È: milizia territoriale è destinata a_surrogare le 
di prima linea nei presidi e nelle for- 


era anche 
le invoca» 
ta più che 


Pra questi reparti della milizia territoriale sa 
fanno compresi quelli della nostra città. 

Le difficoltà maggicri nella costitazione di que 
St milizia, trattandosi specialmente di uma prima 
ciaziata, consiste nell'avere i graduati necessari 
4 questo scopa il ministro chiamerà altresi dei 
Braduati di altre categorie, quanti ne abbisognano 
# ben organizzare la milizia territoriale. 


Domani sera vi sarà al Pincio una ultima prova 
dl grande concerto istramentale che sotto 1a di- 
zione del maestro Mililotti verrà eseguito la 
Rita di giovedì, 8 settembre, a beneficio delle fa- 
PA dei richiamati sotto le armi. Ù, 

esecuzione del concerto prendono parte 
duecento di 


ll grande piazzale del Pincio sarà illuminato a 


FANFULLA 


Tutto questo è offerto al pubblico la mo 
desta somma di cinquanta centesimi. "°° 
Se il sempo non:guasterà, c'è da sperare che 
Anche sale spettacolo frutterà qualche migliaio 
di lire al comitato, che unite alle 11,509 ricavate 
dalla tombola a piazza Navona, daranno una 
somma abbastanza cospicua, e tale da permettere 
Al comitato stesso di dare a tutte le. famiglie dei 
richiamati qualche sussidio. 
pe 


Ul sindaco di Roma ha mandato una gentilis- 
sima lestera ai medici che a Livorno hanno as- 
sistito Pietro Cossa, rinunziando a qualunque com- 
perso, ringraziandoli in nome della cittadinanza. 
Un'altra lettera di condoglianza ‘è stata scritta 
dal sindaco alla madre del poeta. 

Il cormmendatore Costantini, segretario generale 
della pubblica istrazionefha scritto anclegli alla 
madre di Cossa, annunziandole che dalla tesoreria 
di Siena le sarà pagato subito un mandato di 
1,500 live e che il governo di Sua Maestà provve- 
derà stabilmente con un assegno alla madre del- 
l'illustr» poeta. 

oa 

La serata in onore di Pietro Cossa, organizzata 
dalla compagnia Casilini, è fissata per il 12 cor- 
rente. 

L'iniz/ativa di questa serata si deve all'attore 
Pasta, romano ed amicissimo del Cossa. Da prin- 
gipio e-li voleva destinato ai fondo per il monu- 
mento «l poeta il provento iutiero della sua be- 
neficiata; poi quando qualche artista della sua 
compas ria propose di recitare per la propriase 
rata qualche cosa in onore del Cossa. destinando 
una pa:te solamente dell'introito al fondo per il 
monunsento, egli ha avuto il buon senso di oppor- 
visi, ed ha organizzato la festa artistica alla quale 
prenderà parte tutta la compagnia. 

L'intcoito intero verrà versato per il fondo del 
monumento, e gli attori, ciascuno in proporzione 
dei propri stipeudî, contribuiscono a dare ai capo 


comici îa somma che rappresenta la spesa gior- 
nalier: per la compagnia. 

L'impresa farà naturalmente Jo stesso, rinun- 
ziando per parte sua a prelevare sull'incasso le 
spese serali che sono di circa duecento ll 

ln quella serata verrà recitato il secondo atto 
della 3'essalina e il quarto atto dei Borgia.In un 
intermezzo verranno recitate dalla signora Amalia 
Casilini e dalla signorina Pavoni due poesio in 0- 
nore di Cossa 
“Per «uesto intermezzo il Bazzani farà una scena 
apposita, e sul palcoscenico verrà collocato un 
busto dell'autore del Nerone. 

Anche la compagnia del teatro Quirino darà 
una se: ata in onore di Pietro Cossa, il cui incasso 
sarà vessato per il fondo del monumento. 

Per. quella serata ia compagnia Dondini rap 
presenterà Giuliano l'opustata. 


metro va segnato oggi alie 3 pomeridiane 26° 
La temperatura massima fu di 27°2, quella mi 
mina di 15°5. 


NostRE INFORMAZIONI 


to da un 


Secendo un telegramma pubbli 
giorna'e fiorentino, il viaggio di Su: 
il Re . Vienna ed a lx bb 
vamente risoluto ed avrebbe iuogo ne! 
metà del prossimo mese di ottobre. A 
sulta, che questa noti; LÌ 
colta ia tutta Italia con suddisi n 
lungi «all'essere a e tutt'al più si può 
sperar» che sia soltanto prematura. 

Ci viene affermato che il 
riunione tenuta l’altro gi 
deciso di non permetter 
battaglioni di allievi volontari. Qualcuno 
i ministri avrebbe fatto opposizione a que 
il general ro avrebbe 

egli non poteva assumere la 
ssporsabilità di consentire a quella forma 
zione, e che quindi, qualora i suoi colle 
‘o creduto dover prendere,una risolu- 
iversa, egli avrebbe date Te sue dimis- 


istero, nella 


zione i avi 
sioni «all'ufficio di ministro della guerra. 


Ci viene assicurato che in questi 
giorni le difficoltà che hanno de 
sospes<ione dei negbziati commer: 


ultimi 


essioni, 
fare, nn si riferiscono a punti più 
vale a dire a quelli su i quali il gov: 
liano non potrebbe transigere senza led 
gravemente i pubblici interessi, così si pre- 
fede che dopo aver ripresi i negoziati saranno 
questi nuovamente sospesi. 5 


Il commendatore Malvano è stato chiamato a 
Capodi:nonte dal ministro Mancini: sicchè in 

inesto momento non ci sono al palazzo della Con- | 
LIO, 1è ministro, nè segretario generale, nè di- 
rettori generali. à 


BORSA DI ROMA 


= ito al sensibile rialzo se- 
iaia 
fneneato ebbe corsì in aumento, on affari, del 
La rendita a roziata per finò Gorrente 291 75. 


Cattolico, 94 70; Blount, 93 10; Rothschild, 95.45 
nominali. 
gerierale Da dato luogo a qualche af- 


La Barca 
fare a 615. 
Banca romana, 1145 lettera, 1140 danaro. 
Gli altri valori furono quotati nominalmente : 
Banco di Roma 620; Fondiaria Santo Spirito 474 ; 
6Gas:932; Meridionaii 474; Obbligazioni Sarde 281. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 10: 
Parigi chèques 101 52 1 
Londra tre mesi 25 46 lungo. 
Id 25 49 breve. 
Pezzi da venti franchi 20 


ma. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 85 55 
Id. 5 010 16 50. 

Rendita italiana 5 010 +0 40. 

Rendita turca 17 62. 

Dopo conosciuta l'apertura della Borsa di Pa- 
i, la rendita fece 91 85, e la Banca Generale 


Parigi, 6. 

I commenti dei giornali sui resultati dei 
ballottaggi di domenica fanno rilevare l'im- 
portanza della vittoria deg i 

elezione di Tony Révillon 


fudicasi quale 
alunnie © le 
(cali delle quali si servirono gli op- 
portunisti per combattere la di lui candida 
tura. La destra ha riguadagnato qualche col- 
legio in provincia. La ì 
he e 
servatore di Parigi, è stata particolarmente 
ntita dai conservatori. 
L'escursione di Gambetta nei dipartimenti 
della Senna inferiore e del Calvados si compie 


fa di Charenton ha 
© il pubblico. 
quarantacinque 
treno omnibus prove- 
Ivi i: l treno 


nient Montargis. 
direttissimo di Marsi 
il fratello del re di 


‘quali 
tutti ru 


TELEGRAMMI STEFANI 


— Il Times è informato che 
aver rinunziato a combattere l'miro 
ma una guerra di religione contro gli 


NAPOLI, 5. 
dato di 


bone, 


i a Torre del Greco vi sarà un pranzo in 
onore del viaggiatore M ri, coll’interveni 
autorita provinciali € 
dei comuni. 

PIREO, 5. — 
Vettor Pisoni approda 

NAPOLI, 5.— lei 
giungeva 2 Castellami 

La corazzata Dialio è pi 
mane. 

Questa mane approdavano a Castellammare le 
corazzate P.incipeé Amedeo è Duilio è l'avviso 
AM. A. Colonna. 

PORTO-SAID, 5 

MADRID, 5. 
nali, dei nuovi s 
corona ligurano i 1 
rapprescatanti dip 
lio, Turchi: 


del 3 corrente la corvetta 
a Za 
corazzata Castelfidardo 
e di 

tita 


Pozzuoli questa 


È giunto l'ariete Affindatore. 

pubblicata dai gior- 
ovibili nominati dalla 
Del Mazo e dei 
suoli in Porto- 


io compiuto lo sgombero 
dell zona il gi 


la quiuta a entro il 14 settembre, e 
o col suo di 
itung raccoglie 
la voce di una prossima intervista a Danzica fra 
gli imperatori di Germania e di Russia. 
VEZIA, 5. — È positivo che Sua Maestà la 
arriverà a Venezia la sera dell'S_ cor- 


Al pranzo di iersera il prefetto fece un brin- 
disi a Sua Maestà il Re che personifica l’unità 
della patria, a Sua Maestà la Regina la cui squi 
sitezza di sentimenti e la somma bontà cemen- 
tano i vincoli che legano il popolo italiano alla 
casa di Savoia, ed il coraggioso principe Tom- 
maso, presidento del Congresso, che, cimentan- 
dosi in perigliosi viaggi, acquistò tanta gloria a 
sè ed all'italia. lì prefetto chiuse dando ‘il ben- 
venuto ai commissari esteri, ringraziando i go 
verni che li mandarono a questa dimostrazione 
della scienza, faceado voti per Ja prosperità dei 
capi dei governi esteri, e bevendo alla loro salute. 

Parlò poscia Layard il cui discorso fu 
chevole per intonazione pacifica, facendo 
la benemerenza di Venezia. 

Il siudaco ringraziò il prefetto e rispose cortesi 
parole a Layard. 

PARIGI, 5. — Il treno rapido di Marsiglia ha 
urtato questa mattina a Charenton il treno om- 
nibus che veniva da Montargis. Fiho ad ora si 
conoscono 13 morti e 15 feriti. 

BERLINO, 5. — La visita dello car all'impe- 
ratere di Germania, in occasione delle manovre; 
è probabile, ma il luogo e îl giorno del convegno 
non sono ancora fissati, malgrau, ì dettagli dati 
dai giornali a questo riguardo. 

ROMA, 5. — La legszione degli Stati-Uniti ha 
ricevuto «2gi da quella di Londra il segue: 
spacciv s,cdito dal segretario di Stato Blaine 

Il prosidente vomitò due volte sabato. L’altima 
notte è stata migliore. Egli ritenne la sua quan- 
tità abituale di cibo. Il polso è più alto che nei 
due giorni precedenti. 

BERLINO, 5. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dico che se iniatti l'incontro di Guglielmo 
colla czar dovesse succedere, non su à certo 
a Danzica. 

MILANO, 5: — L'onorevole tis è partito 
stasera alle 7 35 per Pavi Po 


TUNISI, 5. — Ieri sera un centinaio di 
italiani ed arabi occupati a Gébel-Recas 
tagna di piombo), a trenta chilometri da Tunisi, 
sono stati obbligati ad abbandonare i cantieri ed 
a rientrare a Tunisi dopo aver dovuto difendersi 
contro gli attacchi incessanti dei predatori i quali 
infestano questa regione. Parte delle provvigioni 
e degli utensili fu Îoro rubata. 

VENEZIA, 5. — È giunto Cristoforo Negri, de- 
legato del ministero degli affari esteri sÌ ‘cone 
gresso. Il ministro della marina pose a disposi 
zione dei commissari esteri un piroscafo col quale 
mercoledì visiteranno Chioggia. 

COSTANTINOPOLI. 5. — Nella seconda riunione 
plenaria dei creditori della Turchia Server pasci 
sollevò la questione della situazione dei. portatori 
ottomani, che fu riconosciuta uguale a quella degli 
altri credito 

La Commissione discusse poscia la questione dei 
redditi assegnati dalla Porta come garanzia. Ma 
tale questione sembra essere stata aggiornata a 
dopo la conferenza di domani tra i delegati ed î 
banchieri di Galata su questo argomento. 

Il de'egato tedesco Brinker assisteva alla seduta. 

WASHINGTON, 5. — Gli Indiani massacrarono 
soltanto due ufficiali e dieci soldati. 

Garfield fu trasportato oggi a Longbranch, nel 
suo domicilio particolare 

LONDRA, 6. — Il Daily eros dice che lo scià 
di Persia visiterà tutte le capitali d'Europa al 
principio del 1882. 

PARIGI, 6. — Il caid Zelass, comandante degli 
Arabi nell'attacco contro ‘la’ colonna Corréard, 
chiese l'aman. 

Le perdite degli Arabi nei recenti combatti» 
menti sarebbero enormi. 


rr ————————————— 000 


DIFFIDAZIONE 


Il sottoscritto avendo fino dal 18 passato 
maggio diffidato nel N. 116 della Gazzetta Uf- 
ficiale, il suo unico figlio minorenne #toderfo 
Troiti, lo diffida nuovamente a termini di 
legge, ripetendo che non potrebbe. riconoscere 
qualsiasi debito, e contrattazione di qualunque 
natura, fatta o da farsi dal suddetto Roberto. 

Roma, 6 settembre 1881. 

Conte POMPEO TROILI. 
——— mm 


AVVISO 

Una Compagnia d'Assicurazioni contro i danni 
dell’Incendio e della Granitine che tiene discreto 
Portafoglio d'affari nella Provincia di Roma ricerca 
persona accreditata, pratica del ramo e che possa 
(erat relativa cauzione, onde poter affidare a 

uone condizioni l'ispeitorato. 

Dirigere le domande ;ferme in posta a Genova 
all'indirizzo B. L. I, 
————_r—_—_—_—___— 


ELATINA CIUTI 

I sottosoritti Farmacisti, che farono i primi ad 
introdurre in commercio in Italis l'ELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sna efficacia, 
‘comprovata anche da numarozi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di.guardarsi dalle contraffagioni e 
@ dalle cattive imitazioni, che în gran numero 
sono state fatte di questo ‘loro preparato. 

Nicola Ciuti o Figilo, 

Firenze, Via del Corso, 3 

—— 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 
Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del 
622, del fulmine, delle macchinèa vapore ; controle eem- 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni o di uso di locali assicurati e inoperosità dî sta- 
bilimeati industrì contro la grandime; sulla 
Ja dell'uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli e speci 
Foadi di gara»zia 21 31 dicembre 1880 
L 67399,598 67 
di cuì oltre a ventisette malioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. 

I pagamenti ef-tinati dalla Compagnia per ri- 
sarcimento di danni al proprii assicurati, dalla sua fon» 
dazione l 31 dicembre 1880, ammontano alla ingente 
somma di L. 358,353,286 e 90 cent. 

Il rappresentante della Compagnia: in Roma è l'i 
speitore Divisionale signor Cav. Mari 


AVVISO 
Der vendita volontaria al pubblico incanto 


La mattina del dì 1? settembre corrente a oré 
12 saranno posti in vendita in Livorno (T: 
al pubblieo incanto per mezzo dell'Ufficio Roschi e 

di quella città. situato in via Vittorio Ema- 
nuele n. 31, piano terreno, i due seguenti quadri: 

1° Cristoforo Colombo e suo figlio Diego nel con- 
vento di S. Maria in Ispagna, dipinto dal celebra 
maestro Enrico Pollastrini: Ì 

2° Ritratto di Galileo Galilei, dipinto da autore 
ignoto. 

I detti quadri sono esposti al pubblico in una 
delle sale terrene dell'Istituto Tecnico di Livorno 
posto? în piazza Vittorio Emanuele (ex-Palazzo 
Reale) a tutto il giorno 11 corrente, dalle ore 10 
ant. all’l pom. 


Società per Je Vendite î tl 
RAFFAELE DURA EC. 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


de 


ri SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 


NAPOLEONE GIOTTI 


Quel personaggio era nè più nè meno che messer i 
Sisto, Anibaldi ! 7 
Costui, di cui abbiamo narrati per disteso i cr; 7 
recenti è poco lieti, e le umiliazioni patito în 
faccia a Brandano, umiliazio”; che gli Avevano 
aumentate le furiose ST. gmanie, aveva passata 
una notte quasi tra nell'insonnia, e pel restò tur- 
Bata da sogracci, l'uno più brutto dell'altro. Ma 
poichè la notte porta consiglio, così negli inter- 
valli della veglia affannosa messer Sisto aveva 
di recarsi il giorno appresso ad osse- 
quiare nelle sue camere il pontefice, © così co- 
gliere l'occasione di domandargli vendetta delle 
offere e dei danni patiti al suo castello di Campo 
Morto per opera delle soldatesche colonnesi. 
Di più egli intendeva implorare la grazia che il 
papa mettesse di mezzo la sua potente autorità 
‘perchè ad ogni costo si venisse a eceprire dove 
“<ra andata a rifugiarsi madonna Silvia, ed a lui 
venisse restituita. Ciemente VII, che stava per 
‘uscire dal palazzo Vaticano, fece tosto, per mezzo 
di un suo cameriere segreto, avvisare messer 
Sisto che ben volentieri gli avrebbe concessa 
l'adienza implorata, e che seco lui si sarebbe in- 
trattenuto durante la passeggiata che intendeva 
di fare per Roma. 
Eccovi spiegata In presenza dell'Anibaldi nel 
io papale. 
Messer Sisto, non appena Clemente VII fu uscito 
dal suo palazzo, era stato da costui invitato di Ì 


cavalcargli al fianco, e di soddisfare al vivo de- 
siderio che egli aveva di apprendero dalla sua 
bocca tutto quanto era venuto ad esporgli, mas- 
sime che aveva inteso dire come si trattava di 
cosa, in cui la colpa era tutta dei colonnesi. 

Stava dunque il papa tutto intento alle parole 
di messer Sisto. 

E quando questi ebbe favellato, Clemente VII, 
battendogli famigliarmente sopra la spalla, gli 


rispose : 

— State pur tranquillo, messer Sisto "Anibaldi, 
che voi sarete vendicato, e il più presto che voi 
non crediate. Pensate vol che io possa essermi 
dimenticato dell’iniquissimo affronto, che quel sa- 
erilego tomo di Pompeo Colotitia ed i suoi con- 
giunti osarono arrecare nella loro scelleratezza 
alla sacra nostra persona ? Ma più che a me quel- 
l’affronto fu offesa gravissima alla Santa Madre 
Chiesa, e a Cristo Geaù, di cui noi ci gloriamo 
di essére il vicario sopra la tertà. E pel nome 
santo di Dio, noi vi giuriamo che non Îo lascie» 
remo impunito, e mostreremo al mondo come il 
pontefice di Roma sa punire le ingiurie, @ Yo;g- 
sciare nella polvere gli offensori. Deposuit de sede 
potentes, et ewaltavit wmiles ? 

— È quando verrà la vendetta ? 

— Non correrà lungo tempo, messere, ve lori- 
peto. E noi fin d'ora intenidiao valerei anclie 
dell'atuto vestro, certi che non sdegnerete com- 
battere in difesa di Santa Madre Chiesa. 

— Sarà, Beatissimo Padre, per mo nobilissinio 
onore e gloria infinità. 

— It nuovo accordo giurato con Sua Maestà 
Carlo V toglie ai miei nemici la protezione e 
l’aiuto dell'imperatore. Ed io me ne varrò per 
punire non solo tutta casa ’Colonna e i suoi 
congiunti, ma tutti i ribaldi che osarono ribel- 
larsi alle i di san Pietro. Saprò imitare l'e- 
sempio dei miei gloriosi predecessori Eugenio IV, 


ANFULLA 


Sisto IV, Alessandro VI, e Leone X 


‘memoria. L'ira di Dio passerà sulle loro 
ire sulle loro castella e vi metterà la solitu- 
tino del deserto e il terrore del cimitero ! E chi ! 
Sa che il mio pontificato non segni l’ultim'ora di 

lonna! 

Sia punto la faccia scialba del pontefice 
si era andata un tantino colorando; î suoi occhi 
torvi mandarono lampi sinistri, e la sua bocca sì 
atteggiò a un terribile sogghigno. 

Anibaldi sclamava: 

— oh venga davvero presto quest'ora, e a me 
sia concesso combattere per la difesa e la gloria 
della Santità Vostra! 

E qui l'Anibaldi avrebbe voluto proseguire per 

tener proposito della Silvia. Ma erano oramai ar- 
rivati in capo al ponte Sant'Angelo dalla parte di 

go. 
i lora facilmente il pontefice si accorse della 
te che era ammassata all'altro capo del ponte, 
£ gli giunse all'orecchio il frastuono di tutte quelle 
grida, che mandava il popolo contro alla povera 


Diamante. 

P > VII tornò subito a farsi livido nella 

monia 1 cominciò a tremargli come una 
faccia: il cuore com."°!0 ©..n degli occhi. 


foglia, e gli si oscurò la vis. 

È fra sè susurrd: 

— Alla croce di Dio, clie è mai ie toe Ta 

fica laggiù in capo al ponte tutta quella mol- 
Saito? Che sono queste grida? Ohimè, sarebbe 
forse una nuova fivolta, che casa Colonna m'a- 
vesse tesa una nuova insidiaf Che mi volessero 
ammazzare? 

E guardando spaventato l’Anibaldi, gli domari- 
dava: 

— Sapreste voi, messer Sisto, spiegarmi che fa 
colaggiù tutta quella moltitudine? 

— Corro tosto a vedere di che si tratta. 


———————_——_————————— ———————____————____—_—___ovm%©n1Tt_(..(1 


gli sai —_————rr—— Torri zione_o» paps avevano fatto sgom. 
brare il 

Gromere VII diodo ordino al corteggio di sog. 
fermarsi, e che la guardia Svizzera si facess 
avanti serrata in un drappello © con le partigiane 
puntate al fianco, per opporre un argine in ij. 

| fesa di Iui e del resto della nobile comitiva. 

Messer Sisto Anibaldi spinse a tatta foga. il suo 
cavallo. 

A molti che intendevano di farsi avanti egii 
gridò con voce sonora e modi violenti : 

— Arrestatevi, canaglia! Non vedete che si a, 
vanza Sua Santità ? 

Allora parecchi ad urlare: 

— Il Santo Padre, il Santo Padre. Ben venga, 
che Dio gli permette oggi di compiere un mira. 
colo in mezzo al ponte Sant'Angelo. 

— Che parlate voi di miracoli, ribaldi ! 

— Mannaggia, che ne sapete voi, messere? 

_ Certo Domine Iddio a voi non coneederehha 
una tanta grazia. 

— Nè avreste la potenza di far voi il miracolo 
giaechè più che asperger benedizioni, sembrato 
piuttosto disposto a vomitar contumelie contro al 

vero popolo di Roma. 

Port Eroce di Dio, vi comando di muro di 
trarvi addietro. 

— E in nome di chi favellate voi in modo così 
insolente ? 

— In nome di Sua Beatitudine. 

-— E noi invece vogliamo che Sna Beatitudine 

ci faccia vedere il miracolo. 


— Si tratta di fare uscire gli spiriti maligni 
di corpo ad una indemvniata. 
1" Una indemoniata! 
(Continua) 
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Società per le Vendite in Italia 


MILANO — FIRENZE — ROMA 
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LA. FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 


Capitalo sociale 25,000,000 di lire in oro 
Compagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo- 


Iranee, di sopravvivenza, miste e & termine fisso; di 


fanciulli © per adulti 3 di ren- 


Capitali differiti per 
dite vitaliste tmtnediate e odiate e: differile. 


Assicurazione mi mista. 


Oggetto dell’assicurazione mista è un capitale determi 
(nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termine 
fissato dal contratto, o che è pagato ai suoi eredi imme 
diatamente dopo ls sua. morte; se egli vieno a mancare 


di questo termine. 
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Assieutazioni a termine fisso. 


Nella combinazione detta @ fermine /isso, il premio an° 
‘nuo cessa d'esser corrisposte aì Momento della morte del- 


l'assurato, ma il epitaleinon è esile che all'epoe fi: 


sia l'assicurato se in vita, sia dai soi eredi: 


L'assicuraziene a termine fisso si applica in medo speciale 
lalla. formazione di doti in favore dei 


lei fanciulli. 
Premio per ogni 400 lire di capitale 


00, 
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|due mesî, e non sporca la pelle. 


Milano, Gaileria Vitt. Ein. 24. 


Non più Capelli bianchi !!! 


INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus vira delle Tinture. Non havvene altral 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come 


acqua priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinf Agenzie della 
Lituiorializco' 1 capelli. i fa apparire del colore. natirale lai 


Si usa con una semplicità straordinaria. 
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FANFULLA 


DIREZIONE ED AMMI 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Ayvisi 
_E. E. OBLIEGHT 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


{n Roma cent. 5 
e 


Roma, Giovedì 8 


Settembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Pomani, Giovedì, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


PAROLE, PAROLE... 


No, ecco... bisogna esser giusti e dir le cose 
come stanno... la colpa di questa filossera pa- 
rolaia e chiacchierona che ha invaso i vigneti 
della politica, della filosofia, della letteratura, 
dell'arte e dell'industria; e minaccia di man- 
gare a male il raccolto del senso comune, non 
3 tutta dell'onorevole Cairoli. Lui, senza 
dutiio, finchè dall'empireo governativo faceva 
la pioggia e îl bel tempo sull’orizzonte d'I- 
izlîa, ha avuto una perniciosissima influenza 
sallo sviluppo del ffagello !... Con lui e dopo 
di lui tutte le oche hanno sciolto lo scilingua- 
gnolo © si sono credute in diritto di sciori- 
nare all'aria aperta la litania delle metafore 
spampanate, la sequenza delle frasi bell'e fatte, 
e il rosario dei genitivi sbrodoloni. Dal mo- 
mento che lui parlara a quel modo, e che 
irovava una massa di grulli per farsi applau- 
dire, non c'era più ragione per persuadere 
tutti gli altri a starsene zitti. 

Ma è forza anche confessare che la malattia 
preesisteva. Tutti gl'Italiani sono fatalmente 
predisposti alla dissenteria della laringe; 
hanno la gola disgraziatamente sguaînata per 
modo che non reggele crespe; e si chiacchie- 
rano addosso con una facilità straordinaria. 
Che è che non è dànno l’aire a un discorso; 
e ne dicono, salmisia, di tutti i colori, purchè 
èa una parte il fiato faccia quel po” di romore, 
e dall'altro gli applausi delle turbe rispondano 
con quel po' di strepito che basta a portare 
il nome dell’oratore fino nel sottoscala della 
cronaca d'un giornale. 

Da un pezzo in qua tutto è pretesto a di- 
scorsi: comizî, associazioni, banchetti, inau- 
gurazioni, trasporti funebri, gite in campagna, 
sionatine della banda sulla piazza pubblica, 
anniversarì, commemorazioni, bagni a doccia, 
acque purgative, treni di piacere... ogni cosa 
è buona purchè fornisca l'occasione d'annaf- 
fiare un capannello di dieci o dodici sfaccen= 
dati con una stroscia di periodi unti bisunti 
di rigovernatura rettorica. 

E fin qui si puo anche arrivare a capire... 
Quand'uno è pieno fino a giro di quella su- 
dicieria, bisogna bene che dia di fuori. ab 
trimenti scoppia; e ammazza il prossimo suo 
coi propri pezzi 
—____—_ ——_—_ ___ 

Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Wero) 

Dicendo così Genevieffa s'era inginocchiata da- 
vanti a Ettore. 

— Noi siamo venuti qui non per accusarvi, ma 
per domandarvi notizie — disse Ettore che comin- 
ciava a commuoversi. 

— Ahimè! non sapendo nulla non 
altro che io sono innocente, ve lo giuro 
bitate ancora? 

— Non ne dubito più... 

— Ebbene... benchè tutto sia finito fra noi, fa- 
temi per l’oltima volta l'elemosina di mo sguardo, 
di una buona parola... Promettetemi che penserete 
senza collera a chi vi ha tanto amato. 

— Ve lo prometto. 

= All temi la mano. 

ila see Genevieffa l'afferrò, 


ricerche. 
Genevieffa rispose con dei singhiozzi. I due uo- 
mini salutarono e se n'andarono. n 
salottino si fu richiusa 


morato t'aveva servito 

traccia. Ma io ho saputo È 

turbamento e mentirea tempo. Fossaro mi avrebbe 
WERE I ra) 
Proprietà letteraria e riprodazione riservata a termini di 

legge all'Amministrazione del Fanfulla per vatta l'Italia. 


Ma quelli che stanno a sontire!... Mio Dio; 
Chi mi spiega il fenomeno dell'entusiasmo in 
ventisette milioni di uditori a cui da venti 
anni in qua si stanno ripetendo esattamente 
le medesime frasi, le medesime idee, fritte, 
rifritte, riscaldate, consunte, continuamente 
cadute e raccattate ne’ rigagnoli e nelle poz- 
zanghere de’ luoghi pubblici 

Finchè la chiacchierata si fa in ‘assem= 
blea popolare, messo mi sia Lì tutto aiut 
la circostanza, l'eccitazione, il caldo, i lumi, 
le ghirlande e le bandiere. Dopo un quarto 
d'ora di discorsi, quelle che capiscono meglio 
sono indubitatamente le bandiere!. 

Ma un’arringa cinguettata a sangue freddo, 
dinanzi a persone pulite, come diavolo fa a 
sollevare una tempesta di acclamazioni colla 
diecimiliardesima replica delle medesime in- 
genuità pompose e rimbombanti ?... 

Se io, qui, scrivendo a tavolino, con tutto 
il lusso delle cianciafruscole accademiche, si- 
mulando il calore dell'improvvisazione e la 
vampa dell’estro, vi dicessi: 

<— Sì, o signori, è venuto il tempo di 
ciare tutti i veli, è venuta l'ora di schiudere 
il varco al torrente della ve; ppiatelo 
finalmente, o popoli oppressi, la luce del sole 
è quella che fa il giorno, e soltanto i ciechi 
son quelli che non ci vedono, perchè la ric- 
chezza esclude la miseria, e malgrado la per- 
fidia degli infami moderati, e la gesuitica ipo- 
crisia delle classi dirigenti, chi si bagna è 
solamente colui che non porta l'ombrello 
quando piove!... » 

Che rispondereste voi, leggitori cortesi?. 
Grullo, direste..., c'è egli bi io di goni 
le gote per espettorare simili volgarità?... 

Eppure andate in estasi e in brodo di giug- 
giole e scoppiate in applausi fragorosi, se un 
fantoccione vestito di nero, dall'alto d'una 
tribuna, d'una cattedra, o d'un seggiolone, 
soffiando, gesticolando, squassando le chiome, 
vi bocia in gesolfautte : 

< — La patria non può esser grande se è 
piccina, e la prosperità dei popoli forma la 
ricchezza delle nazioni, e la grandezza d'Italia 
consiste nei suoi trionfi, perchè il passato non 
è l'avvenire finchè l'avvenire non somiglia il 
passato traversando il presente, come dimo- 
stra la storia, la vittoria, la gloria, e la Me 
loria.... e viva il progresso, e fuori i lumi! » 

Belle scoperte dire che abbiamo du- 
rato vent'anni a ripetere delle cose tanto pe 
regrine, e che pure fanno sempre lo stesso 
effetto, e provocano le medesime smanacciate, 
e si trova tuttavia un branco di pecoroni se- 
moventi che se le succhia beatamente tre- 
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ammirata.. Era una faccenda seria, ma ormai non 
v'è da temere più nulla... Ettore anderà a tro- 
vare la sua Lucilla e lascierà a noi i suoi mi- 
lioni... lo sarò ricca e mi sarò vendicata... 

Etiore e Sta-Pi, tutti e due di cattivo umore, 
erano rimontati in carrozza. 

— Che cosa ne pensate, signor Picolet ? — disse 
il prineipe. È 

P' Penso, Eccellenza, che quella canaglia di 
donna ha saputo cavarsela molto bene. 

"Dunque, non siete convinto della sua inno- 
cenza?.. 

— No. 

_ Pare parlava con tanta verità... 

_ Prova che è una buona comica. 

— E che cosa farete adesso ? 

_ cercherò ancora, cercherò fin quando non 
avrò trovato. 

i, non spero più nulla... 
sperare © far as- 


Picolet scese vicino alla Maddalena, andò a 


prese un big 
rare le rovine 


Un'ora dopo rice 
jeffa andò in via 


centosessantacingue giorni dell'anno, e torna 
a casa brontolando fra i denti: Ah! che ora- 
r che eloquenza!.... e che 
ingegno!.. 
Parole... parole!.... 


<« FANFULLA » A MILANO 


5 settembre. 

I corrispondenti della capitale si lagnano che 
Roma offre poche o nessuna notizia degna d'es 
sere seritta, e che il governo non sia rappresen- 
tato a Roma da nessuna Eccellenza. 

La capitale è stata trasportata provvisoria- 
mente a Milano, non tanto per la presenza dei 
ministri Berti, Baccelli, Ferrero, Magliani, Depretis, 
quanto per la vita straordinaria che anima la 
città nostra. 

Qui congresso di alpinisti, di igienisti, di vete- 
rinari, filosserico e scolastico; qui inaugurazione 
della mostra zootecnica, insediamento della Giuria 
e della Commissione reale, e ritrovo di molti uo- 
mini politici ed egregie persone. 

Del congresso alpinistico vi ho già scritto; nella 
stessa anla dell'Istituto tecnico fu fatto poi l'in- 
sediamento della Giuria, che destava un certo in- 
toresse a cagione della nomina fatta dal Berti di 
una Commissione reale per ocenparsi dell'Esposi- 
zione, la quale parve ni più una superfetazione 
che creava un dualismo intitile. Nè il modo onde 
il ministro aveva proceduto era tale da rassicu- 
rare, chè il comitato dell'Esposizione per un pezzo 
non seppe di più di ciò che i gioruali n'avevano 
scritto, onde aveva il diritto di ripetere: e il modo 
ancor m'offende. 
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La seduta fa solenne. Poche parole, cortesi e 
improntate a quel buon senso che gli è proprio, 
pronunciò il sindaco, e dopo di lui lesse un chiaro, 
semplice ed importante discorso l'onorevole Ro- 
becchi, facendo spiccare l'importanza dell'Esposi- 
zione, e augurandosi il goverso ne tenga conto 
nello stringere patti commerciali colle nazioni 
vicine. 

Dopo s'alzò l'onorevole Berti, il quale pareva, 
a dir vero, il protsgonista dell’Aio nell’imbarazzo, 
che cantasse: « I ensi sono sei, senza il caso mio ». 
E il caso suo era tutt'altro clie semplice, perchè 
si trattava di giustificare la nomina della Com- 

sione, senza restringere i confini dell'azione 
della Giuria. 

Non vi starò a dire che egli si sia cavato bene 
dall'imbarazzo, tentò, disse, lasciò capire, ritrasse 
il passo, poi ritentò, ridisse, come uomo che vuole 
e disvuole nello stesso tempo, e nel secondo ten- 
tativo, verso la fine del discorso, fu meno chiaro 
che ne! primo. Terminò col domandare scusa del 


sì 
— Che cosa c'è? 
— Il principe è venuto a trovarmi. 
AD, al! 

— E non era solo... era accompagnato da un 
ispettore di pubbliea sicurezza. 

Cesare aggrottò le ciglia. 

— Che cosa volevano? 

GeneviefTa raccontò per filo e per segno il suo 
colloquio con quei due uomini, e Cesare stette ad 
ascoltare con molta attenzione e non senza ma- 
nifesta inquietudine. 

— Sei sicura che il compagno del principe fosse 
un ispettore di pubblica sicurezza? — domandò 
quando Genevieffa ebbe finito. 

— Me l'ha detto. 

— Te l'ha provato? 

_ Non ho avuto coraggio di chiedergli le 
prove... In fin dei conti, avevo una gran paura. 

— E ti seì lasciata canzonare. 

— Come? 

— tn agente della pubblica sicurezza non ti 
poteva venire ad interrogare, perchè questo non 
rientra nelle sue attribuzioni. Supponendo pure, 
cosa inamissibile, che il principe abbia sporto 
querela contro di te, ti sarebbe venuto un man- 
dato di comparizione dal giudice di istruzione in- 
caricato dalla sezione d'accusa... L'uomo venuto 
con Ettore doveva essere uno dei tanti poliziotti 
illegali che si trovano a Parigi e non sono meno 
farbi degli altri... facciano pure... noi sfidiamo i 
più astuti, perchè abbiamo prese bene le nostre 
precauzioni. Però avrei piacere di sapere con chi 
Ibbiamo da fare... Puoi darmi qualche indizio di 
quell'uomo... 

— Sicuro... era un tipo curioso, lungo e magro, 
con bafli grigi tagliati a spazzola sotto il naso... 
capelli grigi... occhi piccoli, ma vivaci... naso al- 
l'insù. 

— Per Bacco... ma questi sono i connotati di 
Sta-Pi. 

— E chi è questo Sta-Pi? 

— Uno de'poliziotti dei quali ti ho parlato. Lo 
conosco benissimo... Come aveva le mani? 

— Delle mestole ? 


poco legame e del poco ordine, accusando la mal- 
ferma salute e ln stanchezza del viaggio. 

Ai più era già apparso chiaramente che la sua 
prosa era malaticcia e stanca, e che aveva essa 
pure bisogno di rinforzarsi. 


La 


Congressomania: a quello degli igienisti inter 
vennero, fra gli altri, i professori Corradi di To- 
rino, De Giovanni di Padova, i dottori Ballori, 
Mezzini, il padre Denza, Concato, il deputato Berti 
e gli ex-deputati Bertani © Ratti. 

Presiede il Corradi, e fu discusso sul lavoro 
della donna e dei fanciulli nelle fabbriche e nelle 
miniere, proponendosi ed approvandosi varie mo- 
diflcazioni allo schema di legge ministeriale. Poi 
della tisichezza polmonare nei suoi rapporti col- 
l'igiene. Nella seconda adunanza si trattò il tema: 
la profilassi delle malattie veneree, a cui prese 
parte pure una signora, approvandosi poi un or- 
dine del giorno del professore De Giovanni. 

A giorni avremo pure un congresso per discu- 
tere sulla filossera, con relativa mostra nella gal- 
Jeria dell’agraria all’'sposizione. 

E mentre gli igienisti, pensano a migliorare la 
razza umana e gli agricoltori a che non manchi 
ad essa lo specifico rallegratore dei mali, oggi i 
veterinari si raccolgono a congresso per disct= 
tere quesiti d'igiene per buoi, asini, cavalli e tutta 
la bestiale famiglia. 

Per rendere possibilmente maggiore la distanza 
tra le bestie e l'uomo, a giorni vi sarà pure, 
dietro iniziativa della Lega degli asili infantili, 
sotto gli auspicî di Sua Maestà la Regina, una riu- 
nione dei rappresentanti gli asili e i giardini d’in- 
fanzia e dei comitati filiali dei maestri elementari, 
residenti in Roma. 

Ancor uno, ed è sgranato il rosario. Non è tn 
congresso veramente, ma un torneo, che comin- 
cierà giovedì, di quel giuoco în cu’ con una sola 
partita l'amico Giacosa acquistò fama di. poeta 
drammatico. Mancheranno le Jolande, ma pare 
abbiano ad abbondare i Fernandi, chè. si sono 
iscritti a questo torneo scacchistico parecchi giuo- 
catori emeriti delle varie città d'Italia. 

Alla fine del mese S'inaugurerà il Tiro nazio- 
nale; lo si sta costruendo su disegno del valente 
architetto Giovanni Cerati, autore degli edifici per 
l'esposizione industriale. 
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1 presidenti delle varie sezioni della Giuria hanno 
eletto a loro presidente il Sella e a vice-presidente 
îl Brioschi. 

Un industriale, rallegrandosi col primo, gli di- 
ceva però: 

— È un onore sì, ma anche un onere, poichè i 
malcontenti saranno în ogni modo moltissimi 

— Che vuole! — rispondeva Sella — ormai ei 
sono avvezzo. 


Violino di spalla. 


— E i piedi? 

— Comodi per dormir ritto. 

— È lui dicerto... Me ne assicurerò subito e se 
diventasse pericoloso lo metterò all'ordine... Puoi 
dormire tranquilla. 


XII. 

Fossaro lasciò Genevieffa senza dissimulare in- 
ternamente a sè stesso ln gravità della notizia 
avuta. 

ll barone tornò immediatamente a casave per 
mezzo della soneria elettrica avvertì Malpertuis 
che doveva parlargli immediatamente. Malper- 
tuis rispose ch'egli era libero e Cesare entrò nello 
studio per il solito passaggio segreto. 

— Che cosa c'è? — domandò l'avvocato. 

7 tna cosa che può diventar seria. Che cosa 
fa Sta-Pi in questo momento ? 

— Nulla... non è allo studio, 

— Per qual motivo 0 sotto qual pretesto ? Lo 
hai mandato via per caso ? 

‘— Ha domandato ed ottenuto, mentre ero -28- 
sente, un congedo di un mese -per andare a re 
golare degli affari al suo paese. _ 

— Sicchè tu lo credi in provincia ? 

— Sicuro! sa % 

invece è a Parigi, agli stipendi del principe 
di Castel-Vivant ed in cerca di Lucilla Gon- 
thier. 

‘— Per Bacco... è una cosa seria davvero. 

Fossaro raccontò a Malpertuis quanto era ac- 
caduto in casa di Geneviefla. 

— È un brutt'affaro — disse l'avvocato — Sta- 
Pi è furbo © troverà qualche traccia. 

— Non troverà nulla... se è furbo, io lo son più 
di lui e so prendere Je mie precauzioni. Bisogna 
farlo sorvegliare. Prima di tutto devi sapere © 
è a Parigi... Se c'è mandalo a cercare edigli che 
lo studio non ha più bisogno dell’opera sua. Dagli 
una buona gratificazione perchè se ne vada con- 
tento e senza sospetti. E poi fallo pedinare con 
tinuamente per sapere tutto quello che fa. 

— Siamo intesì. 


(Continua) 


i 


# 


FANFULLA 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 4 settembre. 

L'Etna veramente c'entra poco, quantunque l'- 
morevole Bovio l'abbia tirata in ballo parecchie 
volte, dicendogli che sa quando dere commuoversi 
© quando deve tacere, o tanto altre cose. Mi di- 
spiace di dover constatare come il Mongibello non 
abbia avuta l'educazione di ringraziare l'oratore 
dei complimenti che gli ha fatti, îna il vecchio 
Polifemo deve avere ben altre melanconie pel capo 
in tondo al baratro în cui giace schiacciato. 

Noi che ci troviamo in una posizione molto più 
comods, che ci siamo tuffati con voluttà nelle az- 
zurre e balsamiche onde dell'Jonio, tanto per se- 
guire le norme igieniche andiamo a provocare la 
reazione col controstimolo del comizio all'Arena 
Pacini. Ci hanno messa una tenda per impedire 
che il biondo Apollo non riscaldi soverchio le teste 
del popolo sovrano, ed hanno fatto bene; se non 
mettevano la tenda, metto pegno che la rappre- 
sentazione non avrebbe avuto luogo per indispo- 
sizione del pubblico. Mala tenda c'è, ed una brezza 
leggera l'agita lievemente, insieme colle bandiere 
che adornano il prospetto dell'Arena. 


Pas 

Nel teatro c'è poca gente: gli invitati e le rap- 
presentanze. Le tinte tenere di pochi abiti mu- 
liebri spiccano sul fondo grigio-giallo dei palchi. 

Ad wn tratto si aprono le porte al pubblico, che 
gi precipita numeroso per la grande réclame che 
lisano fatta. 

È un bel vedere: fiotti tumultuosi di gente îr- 
rompono dalla porta della platea, si distendono 
lungo te file, si accavalcano e si precipitano da 
tun banco all'altro, allagano le poltrone e i posti 
dell'orchestra, circolano nei corridoi, si urtano, si 
intersecano, si confondono; poi la corrente si ri- 
versa nei palchi, li ricolma in un batter d'occhio; 
poi ribocca nella galleria, ne invade i più riposti 
angoli, e finalmente una goccia della fiumana, un 
emiciattolo non più alto di così, scavalca lo sti- 
pite della galleria e si rannida sul cornicione di 
legno traforato, che sovrasta alla seconda fila. 

Si stabilisce la calma, si vede un grande agi- 
tare di ventagli sur un mare di teste, dove un 
raggio di sole, penetrando furtivamente, lascia 
una piccola laguna. Il palcoscenico si riempie a 
poco a poco, finalmente, alle 11, fra il solito inno, 
entra la presidenza. Si sente un gran rumore di 
‘applausi, ma, a guardare bene, su tremila spet- 
tatòri saranno solo un trecento quelli che fanno 
tanto fracasso. Pochi, ma forti. 

Presentazioni, inchini ed apertura di rito. 


Pa< 


Mario Rapisardi, che doveva tenere la presi- 
denza, ha creduto meglio di avere un’ emicrania, 
© manda una lettera dove, scusandosi, dice di non 
credere che l'Italia sia fatta ed accusa i soliti 
provocatori nemici. lo guardo nel palco dei pro- 
vocatori; ci sono tre delegati che sonnecchiano, 
come se non si trattasse di loro. 

Sono vennte molte adesioni ed un sacco dirap- 
presentanze; anzi si può dire che il comizio sia 
tatto rappresentanze, perchè di catanesi ce n'è 
ben pochi. 


Cominciano i discorsi. Il cittadino Destefano dice 
che bisogna discutere l'attuazione di un'idea che 
deve essere la parola d'ordine, e che il comizio 
d'oggi è la gran battaglia del popolo, e che quando 
non c'è proporzione aritmetica non c'è popolo, e 
«he le istituzioni sono nemiche dell'idea italiana, 
© così via. 

Un cittadino Fulci dice che quando ci sono i 
maestri non parlano i discepoli, e siccome lui ri- 
‘conosce modestamente di essere un» scolaro, così 
ognuno si aspetta di vederlo sedere. Ma viceversa 
il cittadino che non doveva parlare, declama con 
voce chioccia per un bel pezzo apprendendoci che 
Dio si riposò il settimo giorno, che la campana 
“del carroccio svegliò l'umanità, che l'operaio è 
‘angran problema del secolo xix, e parlando di 
un terzo impero, forse perchè l’imperatore era 
Napoleone ferzo! Finisce la sua concione inti 
mando al potere di sottomettersi 0 di dimettersi. 

L’oratore si fa stringere la mano. 

DK 


Si avanza sulla ribalta un vecchietto 
‘asciutto ‘e corto, il ciffadino Villari. Egli dice che 


nante chiude la farsa, che tale è giudicato il 

discorso, fin sul banco della presidenza "ong 

catori sognano. sato: 
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repubblicani e socialisti. Se in alto c'è la fusione 
dei poteri, în basso bisogna fare la fusione delle 
forze. Seminando l'odio nel nostro campo, col di 
vide et impera, sì ritarda il trionfo cullodato. L'o- 
rator® grida venticinque volte all'odio! Un mio 
vicino intuona il canto del medesimo, di Stec- 
chetti. L’oratore parla în termini poco pariamen- 
tari del Parlamento. Viole un potere eleggibile, 
responsabile, revocabile. Tutto questo spera lo si 
cominci a fare în Sicilia Suona l'inno e risuonano 
gli applausi di una parte del pubblico. 

Parla per ultimo il cittadino Pantano, il quale 
s'ingolfa nel medesimo della storiaromana, e se ne 
cava a stento. Dice che la monarchia non ci unisce, 
ma che ha tentato più volte di dividerci. Legge 
finalmente l'ordine del giorno, in cui non si parla 
affatto del suffragio, scopo apparente del comizio, 
ma si dichiara necessario il fascio di quelli che 
propugnano il problema politico e di quelli che 
prepongono il problema sociale, affinchè colla con- 
cordia sì vincano tutti i poteri e tutte le istitu- 
zioni. Risuona l'inno, si vedono alzarsi delle mani, 
e quando il teatro si spopola e la fiumana si ri- 
versa per le strade, i provocatori si svegliano. 

Questa è la veridica relazione di quella cosa 
che, sui biglietti, hanno chiamato plebiscito, non 
riuscendo ad altro che a far sperimentare ancora 
una volta la verità del proverbio che dice i pa- 
ragoni essere sempre odiosi. Quale differenza fra 
quella manifestazione unanime, entusiastica, quasi 
leggendaria, compita quando i grandi ideali del- 
l'unità, della libertà, dell'indipendenza andavano 
realizzandosi per mirabile accordo di principe e 
di popoli, e quest’agitazione meschina, ipocrita- 
mente nascosta sotto lo scopo mendicato del suf- 
frazio, di cui nessuno s'interessa, nemmeno gli 
agitatori, mentre la grande maggioranza del po- 
polo che lavora e vuol lavorare in pace resta in- 
differente a tutte le declanazioni di coloro che si 
dicono suoi tribuni! 

DK 


Mi sono disteso a lungo in questo resoconto per 
far vedere che, se non successero disordini, non 
bisogna incolparne gli oratori, i quali, chi più chi 
meno, ebbero frasi sovversive, irreverenti versoi 
rappresentanti della nazione, l'autorità, la monar- 
chia e la religione e che parlarono colla più grande 
libertà, senza che nessuno pensasse a scomodarli. 

Ci sarebbero state dieci, venti occasioni di scio- 
gliere il comizio, ma la parola d'ordine del pre- 
fetto e del superiore ministero pare fosse : lasciar 

e. 

Sia grazia piuttosto alla proverbiale prudenza 
del nostro popolo che lasciò sbizzarrire a loro 
pesta i violenti tribuni. Già, i nove decimi del 
pubblico erano curiosi attirati dalla novità dello 

lo. 

E poi i nostri operai si sono accorti che di Ca- 
tanesi non c'erano che pochissimi, ed allora hanno 
subito capito come sia fittizia quest'agitazione. 

Uno di loro, colle energiche espressioni di questo 
dialetto ricchissimo, mi ha domandato se quella 
brava gente firriassi cità cità per farsi battere 
le mani e mi espresse l'opinione che se facessero 
pagare un soldo a testa, come per far vedere gli 
animali selvaggi, farebbero di grandi affari. 

Senza saperlo, il mio popolano ha messo il dito 
nel vivo della questione. La gente corre allo spet- 
tacolo perché... non si paga! 


Hamlet. 


IRIDE IN CAMICIA 


Io l'ho veduta: la mezzanotte era già pas 
sata, il cielo era scuro, e la poverina, co- 
streita a portare în terra qualche messaggio 
d'urgenza, lasciò l'alto Olimpo, così com'era 
quando la svegliarono, gettandosi appena in- 
torno alla vita un gonnellino bianco. 

Per carità, non le fate sapere che un occhio 
indiscreto, il mio, l'ha sorpresa in questo sem- 
plice abbigliamento: la sua verecondia ne sa- 
rebbe turbata, e potrebbe indurla a vendica 
di me. Atteone, mutato in cervo per averi 
sorpresa Diana mentre, nuda, commetteva le 
membra divine alle fresche € dolci acque di 
una alpestre fontana, è testimonio che i Numi, 
per certe colpe, siano pure involontarie, non 
hanno perdono. 


st 


Ma lasciamo dormire la mitologia. La notte 
passata, alle due — minuto più, minuto 
meno — ho assistito allo spettacolo abba» 
stanza raro di un'iride lunare. La dolce mes- 
saggera dei Numi, svegliata, come io vi dissi, 
all'improvviso, aveva gettato in fretta e in 
furia un ponte aereo nel cielo orientale che 
pareva un immenso arco di trionfo. Fra la 
bianca sorella di Febo che dalla opposta plaga 
si rispecchiava nei vapori sospesi. 

Direte che l'Irido, senza il suo fulgido am- 
manto, non merita la pena d'essere veduta. 
Siete nell'errore: a petto alla solare, un'Irido 
lunare è Ofelia di contro a Nanà; tutta fascino 
di verginale modestia la prima; tutta malîa 
di lusso petulante e sfacciato la seconda. 

© Iride, bella Iride, non indossarlo più quel 
tuo paludamento, che in fondo in fondo non 
è che la prova d'un furto che tu commetti 
saccheggiando lo scrigno, dove il tuo padrone, 
il sole, tiene in serbo i suoi tesori di luce, 
Così discinta, come ti ho veduta in pianelle 
e in gonnellino bianco, mi piaci di più, 

rt 


Ma era proprio un’Iride lunare quella che 
ho veduta? 

Ahimè, non mi trovo col cielo e co suoi 
misteri in tanta confidenza da poterlo affer- 
mare. L'Italia fa le spese ad una dozzina di 
valentuomini colla consegna di tener d'occhio 
dall'alto de’ lodo osservatori... e del bilancio 
i fenomeni del cielo: ad essi l'ardua sentenza. 
Impressionista, io do alle cose il nome della 
apparenza che hanno, perchè se l’abito non 


il monaco, fa per lo meno il ministro. Se 
fail co cocì, risum fenealis amici, dinanzi 
allo spettacolo rinnovabile nei tempi in cui 
viviamo di un Eccellenza Miceli? 

» 

Per avvalorare la mia ipotesi dell'Iride, mi 
osto a frugare nei giornali, interro- 
gandoli sul mistero del messaggio, che può 
Aver determinata l’insolita sua gita notturna; 
Risposte magre, insufficienti. Valeva forse la 

na d'interrompere i dolci sogni di quella 
gentile deità perchè venisse ad annunziarci 
Timminente ritorno ad limine.. Pasquini del- 
l'onorevole Depretis e compagnia bella ? 

Basta avvertire che codesto ritorno è stato 
fissato per venerdì. — Roba di magro. 

C'è però il consiglio de’ ministri, nel quale 
si porranno sul tappeto molte cose e molte 
gravi questioni di politica estera ed interna. 
Così gli officiosi cui preme darci ad intendere 
descriverà fondo all'universo. _ 

Ma, considerando che al ministero c'è un 
Dulcamara, corrono spontanee alla bocca le 
note del famoso recitativo e tutti lo cantano 
spiegata, aggiungendo all'universo gli 
sili che sapete. 
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Vi ha chi suppone che l'Iride sì sia mossa 
gnalare ai quattro venti l'esposizione 
imali testè inaugurata a Milano col 
relativo congresso de’ veterinari. Ù 
Non una parola su questi ultimi, egregie 
persone, che ci francheggiano sulla bontà e 
sulla freschezza delle bistecche dell'avvenire. 
Ma quanto agli animali... ecco io li intendo 
sti, e trattandosi che si tro- 
i — res tua agilur direbbe 
un quirite — vorrei che la parola non ispet- 
tasse che ad essi: Esopo e Fedro fanno te- 
stimonianza del buono e sapiente uso che 
sanno farne. 
Invece è un. ministro che parla! 
O non vè più dunque rispetto per nessun 
diritto, nemmeno per quello delle bestie f 
Iride, bella dea, ti pagherò una corsa da 
fattorino pubblico, ma fa un viaggio per me 
e corri ad annunciare al signor Lovandre, 
l'autore dell'Epopea degli animali, che i suoi 
bravi alunni hanno avuta la stessa fortuna 
dei mitingai contro le guarentigie: un mi- 
nistro, colla scusa di farsene il patrono, ha 
intercettata loro la parola. 


Aaa 


Dall grnîi nane nel Palora 


Battaglia, 6 settembre. 

Ieri, alle sei e dieci antimeridiane, giunso Sua 
Maestà il Re accompagnato dal duca d'Aosta e 
da numeroso seguito. In questo eranvi il ministro 
delia guerra, il generale Bertolè, il generale Morra, 
il generale Caravà e parecchi aiutanti di campo 
ed ufficiali d'ordinanza. 

Fu ricevuto alla stazione dal generale Pallavi- 
cini, che aveva al seguito gli addetti militari 
esteri accreditati alle ambasciate; dal sindaco © 
dal commissario distrettuale. Il Re parlò lunga 
mente con tutti © quindi si avviò al Cattaio dove 
ha posto il suo quartiere generale. Ivi ricevette 
il prefetto di Padova, alcune autorità, tutti gli 
ufficiali delle missioni estere, e alle otto montò a 
cavallo per andare ad assistere alla manovra. 

Traversando il paesetto di Battaglia fu festeg- 
giato ed acclamato come lo era stato all'arrivo 
alla stazione, e lo fu pure lungo la strada in piena 
campagna ovunque eranvi cascinali. 

Il Re ha assistito alla manovra durata fino a 
mezzodi senza smontare da cavallo e ponendo la 
massima attenzione a tutti i movimenti delle 
truppe. Notò tutte le varie fasi, discusse il valore 
delle posizioni e dimostrò prendere vivissimo in- 
teresse a quanto si faceva. 

Il ministro della guerra intanto andava osser 
vando tutto, e munite d'una carta locale stava at- 
tento ad ogni mossa per darsi ragione dell’ope- 
rato dei varî corpi. Gli ufficiali esteri, che erano 
col Re sopra l'Ispida, altura che dominava tutte 
le posizioni, vedevano come da un Belvedere e 
prendevano, come hanno fatto ogni .giorno, note 
sopra note. Da essi ho saputo alla sera che Sua 
Maestà era stata soddisfattissima della manovra, 
e che il ministro della guerra era pure stato con- 
tento di quanto si era operato e ne aveva fatto 
al generale Pallavicini grandi elogi con inearico 
di comunicarli alle truppe. 

La verità è che tutti hanno lavorato con im- 
pegno e con interesse, sapendo che Sua Maestà 
era venuta fra noi per vedere i progressi nostri. 

La milizia mobile ha manovrato bene o seb- 
bene in ambedue le divisioni sia stata tenuta come 
riserva, ha dato saggio in quei pochi movimenti 
ordinatile di sufficiente istruzione. 

Il concetto della manovra era semplice: il par- 
tito nord battuto a Este e Monselicesi ritira so- 
pra Padova, ma per dar tempo alle truppe di 
Sîilare e raccogliere tutti i distaccamenti, colloca, 
in posizione sullo sperone dei colli Euganei che 
Vi è a Battaglia perpendicolarmente alla strada 
una forte divisione che contrasti e ritardi-îl passo 
al partito sud inseguente. Si trattava dunque da 
un lato di bene occupare posizioni naturalmente 
forti e dall'altro di attaccarle convenienterientoe 
sloggiarne il nemico. Il partito nord era sopra 
alcune alture che si piegavano a cortine e ba- 
stioni: quello sud in una pianura tutta tagliata 
da canali © da fossi. Tuttavia tutte le difficoltà 
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sono state superare grazie all'occupazione giuài. 
ziosa di alcuni punti che hanno spuntato un'ala 
del nemico nel punto ove credevasi più forte e 
ne han ridotto al silenzio le batterie. Tutta n 
manovra si e svolta con movimenti decisi e che 
eran conseguenza naturale gli uni degli altri, 

Abbiamo avuto infiniti spettatori accorsi da ya. 
rie città, e specialmente spettatrici belle e gra, 
ziose, alle quali ct è rincresciuto di non poter 
fare gli onori del campo perchè appena finita ja 
manovra si sono ecclissate. Tuttavia si spera ri. 
vederle a Padova dove si dice che si preparino 
grande feste pel rieevimento del Re. Ho sentity 
asseverare da taluno cheggi trenta ufficiali esteri 
che seguono le nostre m@&@vre se ne aggiungerà 
uno giapponese : sarà certo il primo che si vega 
in Italia e tutti sinmo curiosi di vederne, l'uni- 
forme e l'armamento. 

Domani altra manovra dello. quale scriverò a 
Fanfulla se ne avrò tempo. 


Miseno, 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 settembre. 


leri sera, ricorrendo l'ottavario della morte di 
Pietro Cossa, ebbe luogo nella gran sala del teatro 
Costanzi la ‘solenne commemorazione per cura 
dell'Associazione della stampa. 

Alla cerimonia intervennero circa um migliaio 
di persone, fra cui moltissime signore. Norm 
nelle prime file l'onorevole Crispi, il ministro ae 
carini, il cavaliere Armellini ft. di sindaco di Rom:, 
l'onorevole Ronchetti, l'onorevole Del Giudi 
l'onorevole Pelloux. Tutti i giornali della capital 
senza distinzione di partito, vi erano rappresentati. 

La sala era stata addobbata a lutto per la cir. 
costanza. Nel mezzo della parete di fronte alla 
porta di ingresso, sopra il palco eretto per gli 
oratori, era stato collocato il ritratto di Pietro 
Cossa. In alto, sopra il ritratto, uno scudo nero 
portava scritto il titolo del suo capolavoro, il X 
tone. Ai fianchi, sopra altri due scudi identici, 
leggeva: Cecilia e M ssulina, Poi, lungo la parete 
di sinistra, altri undici scudi recavano i titoli 
degli altri lavori di lui. L'ultimo sendo spezzate 
portava il nome di Sila. 

Alle otto e mezzo l'onorevole Arbib vice-pre 
dente e l'avvocato Ferro segretario dell’ Associ: 
zione, hauno preso posto al banco della presidenza 
insieme ai tre oratori della serata: jl marchese 
D'Arcais, l'onorevole Giovagnoli e il signor Mario. 
* L'onorevole Arbib ha aperta la seduta deplo- 
rando con belle parole la grave perdita fatta dal- 
l'Associazione di cui Pietro Cossa era uno dei più 
saldi ornamenti. Ha giustificato l’assenza del pre- 
sidente, onorevole De Sanctis, il quale essendo ar- 
cora malato: non aveva potuto intervenire alla 
mesta cerimonia. Ha ricordato i meriti letterari 
del Cossa e quindi ha dato la parola al marchese 
D'Arcais. 

Il marchese D'Arcais ha fatto un discorso sn- 
brio, temperato, opportuno. Ha detto dell’infiuenza 
che il Cossa esercitò sul risveglio degli studî sto- 
rici; delle polemiche vivissime suscitate dai suoi 
lavori. Quindi ha parlato della missione da lui 
compiuta. « La scena era la sua cattedra: dalla 
scena egli ha largito il suo insegnamento a tutte 
le città d'Italia ». Ha discorso quindi del valore 
drammatico e letterario del Cossa, del modo con 
cui egli intendeva l’arte, e dopo averne passati 
in rassegna i principali lavori, ha concluso cor 
queste parole: « L'arte riconoscente inalzi un me 
numento a Pietro Cossa © sopra scriva a lettere 
d'oro che questo robusto poeta, se una volta scese 
nella Suburra fu per raccogliere il fango e get 
tarlo in faccia ai nemici della patria! » 


* 


Dopo il discorso del marchese D'Arcais, e che 
è stato vivamente applaudito, ha parlato l'onore- 
vole Giovagnoli ed ha parlato lungamente — un 
po' troppo lungamente, a dir vero. Ha considerato 
Pietro Cossa nella civiltà pagana e neila civiltà 
cristiana : splendido argomento, un po’ guastato 
da preconcetti letterari pei quali l’oratore si è 
spinto a farsi giudice fra questa e quella scuola 
ed a pronunziar verdetti di apoteosi e di condanna. 

Il suo discorso risentiva un po’ della polemica, 
e la polemica ieri sera era inopportuna. Nè va 
leva la pena di prendersela con tanto disprezo 
verso i critici di Pietro Cossa, perocchè, se è vero 
che la critica non sempre fa benevola verso di lui. 
essa però si tenne sempre con Jui talmente ele- 
vata, da onorarlo anco quando lo combatteva Non 
dimentichiamo che fra i critici di Pietro Cos® 
tiene iì primo posto un altro valentissimo in- 
gegno nostro, anch’ egli troppo presto rapito al- 
Tltalia, il povero Bernardino Zendrini ! 

Ultimo ha avuta la parola il signor Mario, il 
quale, prendendo le mosse da un suo articolo giù 
scritto in morte di Pietro Cossa, ha parlato mole 
di sè, poco dell'autore, troppo del paganesimo. 
del cristianesimo, dell'umanesimo. Ha rilevato, con 
pensiero non nuovo, i contrasti fra l'ideale 
tico e il mondo della natura. ha ricordato il qua'- 
trocento, il cinquecento, Masaccio, Michelangiolo, 
il canocchiale di Galileo, In scoperta dell'Ave 
rica, per conchiudere che il pensiero di Pietro 
Cossa era di contrapporre il Campidoglio al Vi" 
ticano. Dal signor Mario giornalista non ci aspet- 
tavamo meglio; dal signor Mario letterato av® 
vamo avuto la debolezza di aspettarci di più. 

L'onorevole Arbib si è quindi alzato per anni” 
ziare che i tre discorsi verranno pubblicati nel 
bollettino dell'Associazione della. stampo, quindi 
ha sciolto la seduta. 

Alle dieci e mezzo era tutto finito- 


Riceviamo dal professore Domenico Gnoli la ©” 
guente lettera: 

<Iersera l'onorevole deputato Giovagnoli nells 
commemorazione di Pietro Cossa, parlando dell 
raccolta di poesie fatte da parecchi scrittori 1° 
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FANFULLA 


mani in occasione del centenario di Dante, di 
che ad eccezione del Cossa e di Federico Napoli, 
gii altri eran prudentemente coperti sotto il ti 
mido velo delle iniziali. 
« La verità è che il volumetto, pubbli 

11 titolo: Nel patrio festeggiare tl vesto perdo) 
di Dante Alighieri, edito dal Barbèra n Firenze 
colla data di Roma 1° maggio 1855, contieno poesie 
firmate distesamente coi nomi di Achille Monti 
Domenico Gnoli, Augusto Carosel] N 
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< D. GNOLI. » 


Sono arrivati a Roma da due giorni il primo, 
secondo e terzo battaglione del 1° bersaglieri co 
mandato dal colonnello Milanovich. Il 4° battaglione 
è rimasto a Rieti. 

La guarnigione di Roma resta per ora formata 
da questi tre battaglioni, dal 37° fanteria coman- 
dato dal colonnello Zanetti, dal terzo e quarto bat- 
taglione del 33° fanteria, comandato dal colonnello 
Boglio, dalla settima e decima compagnia del 
reggimento artiglieria da fortezza, da tre com- 
pagnie del 2° reggimento del genio, e dalle com- 
pagnie di deposito del 3° e 4° che fanno parte 
del primo corpo d'armata di manovra. 


Do 


La nuova commedia del Desanctis, Mia cugina, 
ron ha incontrato il favore del pubblico, quan: 
tunque la Cugina fosse quelia gentile attrice che 
è la signorina Pavoni. 

La signorina Pavoni dì dopodomani sera la sua 
Veneficiata e siamo certi che il pubblico accor 
rerà numeroso a festeggiare la giovane e simpa- 
tica artista che in pochi auni ha saputo prendere 
un posto distinto fra Je nostre attrici. 

Verrà recitata la commedia di Ferrari Per ven 
detta e una commedia di Pailleron, La scintilla, 
che recitata un paio d'anni fa a Parigi ebbe un 
lrillantissimo successo, e che non si sa_ perchè 
nessuno in Italia ha messo in scena. 


Stasera al Quirino la compagnia Dondini rap- 
presenta un nuovo lavoro di Ulisse Barbieri: Le 
catacombe di San Sebastiano che fa seguito allo 
Spettro del Colosseo. 

Per questo nuovo lavoro il pittore Bazzani ha 
fatti appositamente alcuni nuovi scenari ai quali 
auguriamo lo stesso suecesso di ammirazione che 
lianno avuto quelli dello Spettro del Colosseo. 


Sabato la compagnia equestre diretta da Emilio 
Guillaume darà al Politeama la sua prima rap- 
presentazione. 

La compagnia Guillanme torna fra noi dopo 
qualche anno di assenza con un elenco di artisti 
quasi completamente nuovo, alcuni dei quali hanno 
avuto un grande successo nello città dove la com- 
pagnia è stata in questi ultimi tempi. 

Direttore degli spettacoli è il signor Carlo 
Roussière, 

Fra gli artisti vi è il closon comico Tony, già 
noto al pubbiico di Roma, i ginnastici fratelli 
Léonard, i clotens violinisti fratelli Perez e le due 
sorelle spagnuole Teresita ed Emma Gonillos e 
quilibriste-ginnaste chiamate sui cartelloni le re- 
gine dell'aria. 

Fra le altre attrattive dello spettacolo il signor 
Guillaume può contare fino da ora sull’assiduità 
dell'onorevole Baccelli, grande amatore di tutti î 
giuochi di equilibrio e di destrezza, e per conse- 
guenza su quel certo numero di personefche fanno 
di professione gli ammiratori del « vanto di 
Roma >. 

Da 


che l’impresario ora in trattative 
io per la stagione dell'Apollo ha 
proposto abbiamo dimenticato ieri di accennare 
alla Stella del Nord. 

La stella del Nord, la Regina Saba e l'Ebrea 
sono tutte tre di prepricta della casa editrice 
della signora Lueca !!? 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 jeridina 26° l. 
La temperatura massima fa di 27°8, quella mi- 
nima di 19°. 


È in Roma da alcani giorni il signor Schlòzer, 
ministro plenipotenziario di Germania presso la 
confederazione degli Stati Uniti dell'America set- 
tentrionale. Egli ha incarico dal suo governo di 
proseguire e menare a termine le trattative che 
da qualche tempo sono in corso fra la Germania 
e il Vaticano. 

Il signor Schiòzer è stato parecchi anni a Roma 
prima del 1870 in qualità di segretarie della le- 
&azione prussiana, ed è assai conosciuto nella 
nostra città, dove annovera numerosi amici. 

Dall'incarico affidato al signor Schiozer alcuni 
giornali esteri, specialmente tedeschi, hanno vo- 
luto inferire, che l'ambasciatore germanico presso 
il Re d'Italia signor Keudell sia per essere presto 
richiamato, ed alcuni diari francesi sisono affrot- 
tati a lasciar snpporre che i negoziati fra la Ger- 
mania e la Santa Sede implichino un raffredda- 
mento nelle cordiali relazioni fortunatamente esi 
stenti fra l'Italia e la Germania. 

Da ragguagli della cui esattezza non possiamo 
dubitare risulta ia modo positivo, che le due as- 
serzioni sono insussistenti. Il signor Keudell è at- 
tualmente assente da Roma in congedo, come fa 
tutti gli anni in questa stagione, e sarà di ritorno 
nel mese venturo. La politica germanica rispetto 
all'Italia è sempre ispirata da sentimenti oltre 
modo amichevoli, e qualora si avverasse il viaggio 
del nostro sovrano a Vienna ed a Perlino quei 
sentimenti si manifesterebbero nel modo più e- 
splicito. 

Del rimanente si comprende come la eventualità 
di intimi accordi dell'Italia conla Germania e con 
l'Austria non torni molto gradita ai nostri vicini 
di oltr'Alpe, e come perciò i loro diarî si aloperino 
a suscitare diffidenze e sospetti. 


Per la fine della settimana è atteso di ritorno 
in Roma, il ministro Magliani, allo scopo di pren- 
dere talune importanti deliberazioni in ordine ai 
bilanci di prima previsione pel 1832, i quali si 
vorrebbero trasmettere alla segreteria della Ca- 
mera entro il 15 corrente. 

ll ministro Magliani aveva richiesto, a corredo 
dei bilanci dei singoli ministeri, un prospetto in- 
dicativo delle somme da ciascun ministero pagate 
od impegnate nel 1881 sui singoli capitoli dei ri- 
spettivi bilanci, per far fronte alle spese di aggio 
sull’oro, nello intendimento che siffatte somme do- 
vessero totalmente figurare in economia pel 1882; 
l'onorevole Magliani sperava che una tale eco- 
nomia risultasse abbastanza ragguardevole, ma da 
nostre esattissime informazioni ci consta essere 
invece fino ad ora di pochissima entità le somme 
inscritto in economia per la cessazione del corso 
forzoso. 

La direzione generale del tesoro, che per i pa- 
gamenti dovuti dallo Stato in oro pagava nei mesi 
di giugno e luglio l'aggio del 0,45 al 0,70 per cento, 
vide. poco alla volta risalire l’agio medesimo fino 
all’i,80 ed anche al 2,50 per cento con tendenza 
all'aumento, epperò al ministero delle finanze si 
è dubbiosi se convenga insistere per una maggiore 
riduzione sui bilanci per effetto della decretata 
soppressione del corzo forzoso, o se pure con- 
venga accettare le tenuissim® somme dai singoli 
ministeri proposte. 

Crediamo che nessuna determinazione verrà 
presa el riguardo prima del ritorno dell’onore- 
vole Magliani. 


Un telegramma pervenuto quest'oggi da Firenze 
alia presidenza delle due Camere legislative an- 
nunzia che venerdì prossimo (9 corrente) alle ore 
ll antimeridiane verranno celebrate nella basilica 
di San Lorenzo di quella città le solenni esequie 
del compianto senatore Carlo Fenzi. I senatori e 
i deputati residenti in Firenze rappresenteranno 
le due assemblee. 


Prima della fine dell’anno sarà posto mano sul- 
l'altara di Valdilocchi presso la Spezia alla co- 
struzione di una batteria che farà parte del com- 
plesso di opere decretato per la difesa di quel 
golfo. 

Mentre sotto la direzione e la sorveglianza del 
genio militare si eseguiranno le opere in mura- 
tura, sappiamo che neglifarsenali di terra si lavo- 
rerà all'allestimento del materiale di difesa, 
allo scopo di poter subito armare la nuova bat- 
teria appena costruita. 


NostRE INFORMAZIONI 


Tuiti i giornali ufficiosi si sono affrettati 
a dichiarare, dopo due giorni, che le cause 
delle dimissioni del senatore Cremona non 
erano quelle da noi indicate. Ca 

Ammettiamo volentieri di essere caduti in 
qualche inesattezza : ne prendiamo occasione 
per aggiungere che abbiamo saputo essere 
ben Re e più gravi le cause delle dimis- 
sioni: fra le altre, la ferma decisione del se- 
natore Cremona di non volere accettare nella 
Biblioteca Vittorio Emanuele un impiegato 
non degno di starvi e che gli era stato im- 
posto dal ministro Baccelli. 


Fra le più curiose voci che sono siate po: 
ste in giro in questi ultimi giorni vi è pi 
quella, secondo la quale il diplomatico inglese 
signor Mallet, passando per Roma, abbia re- 


cata al palazzo della Consulta la proposta di 
un piani militare in Fgitto fatto simul- 
taneamente dalla Turchia e dall'Italia. Sap- 
piamo che questa diceria non ha nessuna 
sorta di fontane 


to. 


BORSA DI ROMA 


7 settembre. — Sul ribasso segnalato ieri in 
chiusura dalla Borsa di Parigi, anche il nostr) 
mercato fa oggi più debole. 

La rendita fece per contanti 
fine mese da 91 52 112 a 91 57 
sciuta l'apertura, si chiuse a 91 
danaro. 

‘Cattolico 94 70; Blount 93 10; Rothschild 
tutti nominali. i K 

Fondiaria Santo Spirito 474 contanti, prezzo 


Banca Romana 1140; Banca Generale 645; Banco 
; Gas 992; Meridionali 472; obbliga- 
LL 


La piramide d'oro 


Leggiamo nell’ Itustrazione italiana di Mi 
lano: 

Chi la chiama piramide e chi obelisco d’oro. 

Il fatto sta ch'è d'oro, d'oro genuino, d'oro mas- 
siccio e che, nella sala dell'oreticeria dov'è espo- 
sta, affascina. Quanti vanno a vederla! E quanti 
invidiano quel metallo cui don Basilio e Meristo- 
fele dedicano una canzone ! 
, Sono cinjue dadi d’oro, l'uno sovrapposto al- 
l'altro, e rappresentano i cinque massimi premi 
della lotteria nazionale di Milano che verrà estratta 
fra breve e per la quale ogni biglietto non costa 
che una lira. 

Ben s'intende che i dadi sono di grandezza gra- 

duale. Il dado che serve di base è il più grosso 
e rappresenta il valore di centomila lire precise, 
primo premio della lotteria. Il sovrapposto vale 
ottantamila lire, e così mano mano sì va dimi 
nuendo com'è scritto sul piedestallo della pira- 
mide d'oro. 
_ Ogni dado porta inciso il numero del premio e 
il peso, lo stemma di Milano, la semplice iscri- 
zione Esposizione di Milano ed ha quattro palle 
pur d'oro sotto. Tutti i dadi insieme hanno il va 
lore di trecentomila lire. — Sapete quanto pesano 
insieme tatti ? Poco più di novantacinque chilo- 
grammi. Sapete quanto è alta la piramide? Ot- 
tanta centimetri, mentre per base ha sedici cen- 
timetri. 

La fusione dei cinque dadi fa fatta dalla ditta 
G. Alibrandi di Milano. Fu tutt'altro che facile, 
con tanta penuria d'oro, il trovare m 
tutto îl prezioso metallo occorrente. 
un po' d’oro vergine dalle sabbie dei fiumi ; un po” 
lo si è avuto dalle sterline, dai dollari e dai gio 
ielli. L'oro è a titolo 900. 

Una vetrina difende la fulgida piramide ; e una 
guardia speciale la custodisce. Vi sono poveri dia- 
voli che commettono peccati di desiderio appena 
vi si appressano; vi son signorine che, dopo a- 
verla osservata, se ne staccano pensose. « Se vii 
cessi alla lotteria il dado delle centomila lire! 
una di esso si dice in segreto: « Troverei un ma- 
rito?... > 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 6. — Dilke tornando da La-Bourboule 
è passato ieri per Parigi. Visitò Tirard e Bar- 
thélemy Saint-Hilaire. 

Una nota dell'agenzia Havas, ricordando le di- 
chiarazioni di Chamberlain ed ‘il discorso della 
Regina, dice che la visita fa sperare nella ripresa 
dei negoziati pel trattato di commercio fra l'In- 
iterra e la Francia, 


NISI, 6. — La Maria Pia trovasi nelle acque 


di Susa. 
GENOVA, 6, — Il piroscafo Washington è giunto 
stamane. 


MILANO, 6. — I negoziatori pel trattato dî com- 
mercio colla Francia, onorevole Simonelli, Ellena 
Berruti e il loro segretario Monzilli, sono partiti 
alle ore 4 15 pomeridiane direttamente per Pa- 
rigì, onde trovarsi alla prima conferenza fissata 
al mattino dell’* corrente. 

FIRENZE, 6. — Il Giornale dei lavori pubblici 
e delle strade ferrate del 7 corrente annunzia che 
dal 1° gennaio 1881 al 31 agosto scorso sono stati 
astorizzati 686 lavori pubblici per il complessivo 
importo di lire 98,595.04î. 

Per le nuove ferrovie sono stati ‘eseguiti alla 
stessa epoca 111 progetti per il complessivo per- 
corso di chilometri 1205 + 471 per il totale di 
lire 2 ; di cui ne sono appaltati ed in 
corso d'appalto 80 per la lunghezza di chilometri 
sio e per il valore totale in progetto di 
lire 131,4 

PARIGI, 6. — Chanzy e Barthélemy Saint-Hilaire 
conferirono lengamente, eredesi, riguardo alle 
condizioni dell'Algeria. 


NEW-YORK, 9. — Gl'incendi di foreste conti- 
quano nell'Ontario e nel Canadà. 
RIO-JANEIRO, 1. — Proveniente dalla Plata, è 


giunto il postale Umberto I, della Società Rocco 
Piaggio, e domani proseguirà per il Mediterraneo. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Una circolare della 
Porta smentisce le asserzioni della Grecia accu- 
santi î Turchi di aver distrutto un villaggio nella 
Tessaglia durante lo sgombero. 

PARIGI, 6. — Notizie da Tunisi fanno presagire 
un prossimo attacco degli insorti contro Zaghuan. 

La Liberté crede imminente l'occupazione di 
Tapisi. 

I giornali annunziano un prossimo grande mo- 
vimento nel personale delle prefetture e della ma- 
gistratura. 


— Il Morning-Post assicura che il 
mdell ritornerà a Roma appena sarà 
spirato il suo congedo. 

PARIGI, 6. — Alla inaugurazione del bacino di 
Honfleur, Tirard, rispondendo al presidente della 
Camera di commercio, lodò i grandi lavori intra- 
presi da Freycinet : spera un buon risultato dai 
negoziati peri trattati di commercio e soggiunge : 
Non bisogna chela Francia sia tributaria dei paesi 
stranieri. 

Gambetia, rispondendo ad un brindisi del maire 
disse: Si ha avuto torto di identificare il prin- 
cipio ad un uomo. Non si può permettere confu- 
sione tra le individualità e la repubblica che deve 
essere collocata al disopra degli uomini e dei par- 
titi. Gli affari si sono estesi perchè la politica è 
meglio condotta. Il ministro del commercio vi ha 
detto che non bastava scavare bacini e moltipli- 
care i mezzi di trasporto se non si allargava la 
sfera della vostra azione e se non sì aprivano 
nuovi sbocchi. Infatti, è tempo per tutti dì fissare 
il regime economico © commerciale del paese con 
le potenze estere. Le mie convinzioni non sono 
cambiate. Siete abbastanza forti, ingegnosi, audaci, 
esperti per sopportare la concorrenza delle altre 
nazioni. 

L’oratore espresse quindi il voto che dei trat- 
tati che consacrino la libertà dei cambi coi po- 
poli siano stipulati in un avvenire prossimo. (4p- 
plausi prolungati). 

MILANO, 6. — Stamane il ministro Baccelli ri- 
cevette una rappresentanza dei maestri comunali 
cui manifestò gli intendimenti suoi circa i modî 
di migliorare }a loro condizione economica, e pro- 
mise di assistere al congresso dei maestri che 
terrassi a Milano il 12 settembre. La rapprese 
tanza ringraziò il ministro pei provvediment 
presi e per quelli che intende di prendere. Il mi- 
nistro poscia visitò la biblioteca, la pinacoteca 
Brera, l'Accademia di belle arti, la mostra musi» 
cale, il museo Poldi e l’Istituto dei rachitici. 


— Il Times attribuisce l’abbocca» 
peratore Guglielmo e dello czar ad 
una improvvisa decisione dello czar. Esso crede 
che tale abboccamento non avrà risultati politici. 

WASHINGTON, 6. — Garfield è giunto a Long- 
branch senza soffrire. 

BERLINO, 7. — Sembra che l'imperatore Gu- 
glielmo e lo Czar s'incontreranno presso Danzica. 
Si dice che il principe di Bismarck e forse il ge- 
nerale Ignatief? assisteranno al convegno degl'im- 


[GI, 7. — Assicurasi che Alberto Grévy lar 
scierà il posto di governatore dell'Algeria. 

COSTANTINOPOLI, 7. — La conferenza fra i 
delegati dei creditori della Porta ed i banchieri 
di Galata ammise il principio della riduzione delle 
annualità spettanti ai banchieri. La cifra di questa 
riduzione non è ancora stabilita. I banchieri of- 
frirono di ridurre dal 8 al 5 per cento l'interesse 
sui loro crediti: ciò rappresenta 200 mila lire in 
favore dei creditori della Porta. Le disposizioni 
sono reciprocamente concilianti. Novikoff assi» 
curò Valfrey che la Russia non opporrassi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speciale, inaugurato in gennaio 1877. 
Merita preforenza in ogni stagione per gli ordina» 
Menti felaral, l'accelltoto cocina, sce per la 
sitoazione amenissima in riva al mare, al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 

Villa comunale. 


Probitate primatum. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popole 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi diri 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popelo. 


Preghiamo i nostri lettori di osservare 
l'importante collezione dee GUIDES 
TOANNE pubblicate dalla Casa Ha- 
chette di Parigi, e delle quali l'elenco si 
trova nella nostra 4* pagina d’oggi. 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 


Roma - Torino - Napo) 


È venuto in luce il 2° fascicolo del Digesto 
Italiano, ed è d'imminente pubblicazione il 3°. 


DIFFIDAMENTO 
La suddetta Casa avverte il pubblico che il si- 
gnor AZberto Malcotti non fa più parte dellà Di- 
rezione medesima fino dal 1° agosto p: p. 
Il Direttore della Società 
A. Pons. s 


AVVISO 
per vendita volontaria al pubblico incanto 


La mattina del di 12 settembre corrente a ore 
12 saranno posti în vendita in Livorno (Toscana) 
al pubblico incanto per mezzo dell'Ufficio Boschi e 
Pini, di quella città, situato in via Vittorio Ema 
nuele. n. 31, piano terreno, i due seguenti quadri: 

1° Cristoforo Colombo e suo figlio Diego nel con- 
vento di S. Maria in Ispagna, dipinto dal celebre 
maestro Enrico Pollastrini. 

2 Ritratto di Galileo Galilei, dipinto da autore 
ignoto. 

I detti quadri sono esposti al pubblico in una 
delle sale terrene dell'Istituto Tecnico di Livorno 
posto in piazza Vittorio Emanuele (ex-Palazze 
Reale) a tutto il giorno 11 corrente, dalle ore 10 
ant. all’! pom. 


Società Generale Italiana 
TELEFONI 


Milano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, via della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 
verte essere l’UNICA che possiede nelle sopra- 
nominate cirque città una estesa rate telefonica. 

1 suoi abbonati sono in comunicazione eoll'Uf- 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono nei ndo inque altre jin 
precisione, semplicità e sonorità. 

Stceome in Roma nessun altra Telefonica 
è stata finora legalmente rieonosciuta dal R. @lo- 
verno, e siccome girano persone che si dieono ia- 
esricati oppure impiegati della nostra Società, 
così la Società Generale Italiana dei Telefoni ha 


muoito i proprii impiegati ed di una carta 
di logitinazione che. eniidevato pe do- 
vonque per constatare le pre 


(+-m) L'elenco dei primi 100 abbonati in comeu- 
nicazione coll Ufficio Centrale è stato dira- 


MB Tette 
fL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 
ni 
NAPOLEONE GIOTTI 


Ed eccitato da curiosità l'Anibaldi spinse più oltre 
il cavallo verso la calata del ponte, urtando e 
rovesciando per terra parecchi che facevano in- 
ciampo al suo passaggio, e non senza tirarsi ad- 
dosso ‘un diluvio d’imprecazioni. 

Chi sa/che cotesta curiosità non si svegliasse 
nell’Anibaldi, perchè gli fosse subito nato ii so- 
spetto che quella indemoniata potesse essere mar 
donna Silvia! 

Già.lo sapete come oramai în costui la smania 
di ritrovare la moglie si fosse quasi mutata in 
‘una strana mania. 

Gli giunsero all'orecchio gli urli della demente, 
ma ancora non aveva potuto vederne In'persona. 

Mala Diamante, scioltasi dalle mani di alconi 
che erano giunti ad afferrarla di nuovo, si fece 
avanti a guisa di una Fumenide antica, e giunse 
a pochi passi di distanza da messer Sisto. 

Allora egli subito la riconobbe, e non volendo 
sclamò: 

— La Diamante! 

Il cavallo dell'Anibaldi, spaventato dall'improv- 
viso comparire della pazza, s'arrestò ad un tratto, 
poi, sollevando le gambe davanti, cominciò a im- 
pennarsi, a sbuffare e a nitrire © minacciava di 
rovesciare a terra il padrone, se questi fosse stato 
meno destro cavalcatore. 

‘Alla sua volta la Diamante si mise a fissare 
con due occhi ardenti messer Sisto. 

Parve allora che in un istante di lucido inter- 
vallo.la sua ragione si fosse rischiarata. E che 


FANFULLA 


ella avesse riconosciuto il marito di madonna 
Silvia si può arguire dall'avere alla sua volta 
esclamato : 

— Messer Sisto- Anibaldi! 

E con una violenza ed un coraggio quasi so- 
prannaturali afferrò le redini del cavallo quasi 
per impedire che questo non le si cacciasse ad- 
dosso, e che rovesciatala a terra, non le calpe- 
stasse la persona. 

Poi tornando nuovamente a farneticare, ed agi- 
tando le mani in atto di violenta disperazione 
riprese a gridare: 

— Qù l'iniquo, oh lo scellerato! Guardate, guar- 
date; costui ha uccisa sua moglie e poi l’ha sep- 
pellita con le sue stesse mani. 

— Ah sverzognata, tu mentisci per la gola! 

Ma la moltitudine, volubile come sempre è nei 
suoi pensieri, fallace nei suoi giudizi, e così fa- 
cile a mutar gli odî e gli amori, credendo vere 
le parole della Diamante, e sapendo per fama la 
fiera natura di quell'uomo, mandò subito un im- 
menso urlo d'imprecazione, e diede in fischi e în 
villanie contro dell’Anibaldi. 

Questi, per trarsi dal brutto impiccio, e sbuf 
fante di rabbia, trasse fuori dalla guaine la sua 
spada e col pomo della medesima percosse forte 
sulla mano, con la quale la Diamante teneva af- 
ferrate le redini del cavallo. 

La pazza mandò un grido di rabbia e di dolore. 
E la mano, intormentita dal colpo, fu costretta ad 
abbandonare le redini. 

Allora messer Sisto fece fare al suo cavallo un 
violento voltafaccia, e menando a dritta ed a ro- 
vescio la spada, giunse a farsi largo, e al aprirsi 
un varco fra mezzo alla calca, che era andata 
facendosi sempre più folta e minacciosa. 

E via di volo alla volta del corteggio papale. 

Quando egli fa ritornato davanti al pontefice, 
questi con febbrile ansietà gli domandava: 


= AtaerziOni Sì ricevono 


pra ‘esciasivamente all’Ufico 
Loi Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité 


Poacpas di Paoplicta:£ E. OSLIEGNT, 1a 


Jn vendita presso la Libreria HACHETTE e C., 79, Boulevard StGermaio, Parisi 


UBLIEGHT, Paris, 92, roe de Richelien 


— Ebbene, messere, che significa ciò? 

_ Sappia Vostra Beatitudine trattarsi soltanto 
di una indemoniata, inseguita dalla ribaldaglia. 

— Una indemoniata ! 

E il papa tosto si fece il segno della croce. 

L'Anibaldi soggiungeva : ri 

— E tutta quella moltitudine di pezzenti © di 
cialtroni schiamazza a quel modo perchè vuole 
dal Santo Padre il miracolo! 

— Il miracolo! E quale? 

— Di cacciare lo spirito maligno fuori da quella 
sciagurata. ì ; 

Il papa, che era più furbo dei suoi credenti, 
che era ben persuaso di non avere possanza nes- 
suna per operare un fale portento, mentre poi 
non voleva che fosse messo in dubbio la sua on- 
nipotenza spirituale, impose di retrocedere: 

— Non sia mai detto che il Vicario di Cristo 
si trovi in faecia a una peccatrice invasa dal de- 
monio. Torniamo dunque indietro e andiamocene 
pinttoste a diporto sul Gianicolo. 

E così fa fatto, e il papa salvò la capra e i 
cavoli. 

La Diamante seguitava frattanto a gridare: 

— sì... si... quell'iniquo ha uccisa sua moglie’.. 


E riprincipiò ad agitarsi violentemente : poiruppe 
ad un tratto nel pianto. 

Finalmente spossata si lasciò cadere per terra, 
continuando a piangere dirottamente. 

Allora molti nella folla provarono per lei un 
senso di compassione. 

Ma non mancarono anche di quelli fra i più 
fanatici, i più superstiziosi, i più erudeli, ed al 
tempo stesso i più paurosi e vigliacchi che gri- 
davano a squarciagola: 

— Nel Tevere l'indemoniata! 

— Sì, sì; buttiamola giù nel fiume: e così an- 


neglieremo con ‘essa i mille diavoli che le ballano 
nel corpo. È 

— Nel Tevere, nel Tevere l’indemoniata! 

Ma ecco ad un tratto uscire fuori da quella 
calda un personaggio dalla persona e dall'aspetto 
dignitoso, e degno di riverenza, dacchè indossassa 
anche il costume sacerdotale. 

L’avresti detto come il vero tipo del preto cri. 
stiano. 

Era l’arciprete Alberto Albertoni. 

Non so se egli-fosse allora lì capitato a caso; 
ma io penso piuttosto che vi ci si trovasse coy 
l’animo deliberato di compiere una missione, che 
spettava a luì come sacerdote.di Cristo. E credo 
dunque, senza forse îl dubbio d’essermi ingannato, 
che quando l’arciprete Albertoni si trovò presente 
fin dal principio a quella scena di brutale perso. 
cauzione, egli che la mente non aveva osenrata da 
fanatiche ubbie, nè l'animo superstizioso, indovinò 
subito che invece di una ossessa, si trattava di 
una povera creatura alla quale un fiero dolore, 
una sventura tremenda aveva ad un tratto ose 
rata la ragione, e resala pazza. 

E senti forte la pietà per quella infelice, xa 
l'interessamento e la compassione si accreblery 
più vivamente nell’Albertoni quando da taluno 
della moltitudine, che sempre più s'andava in. 
grossando, senti di 
" — Non sapete voi chi sia cotesta indemoniata? 

— 0 chi è? 

— Guà, la Diamante, la figlivola di Marzio il 
vaccaro, che sta al soldo di casa Orsina. 

A quel nome della Diamante l’Albertoni feceun 
atto di sorpresa, e cercò di farsi più avanti per 
meglio vedere la indemoniata. 


(Continua) 


piaz 
_E 


e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


Compagnia Itali 


Moniecitono 137 — ta Firenza, wa dei Pamsazi, #5 — in Milano, Galleria Vitiono Bu, 
dall'Inghilterra, presso 1 siguori ©. L. Danbe e €, Londra, 130, Ficet Siroet EC. 24 


LA FONDIARIA 
di Assicurazioni sulla vita 
Capitala sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vila talera, tempo- 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 
Capitali differitt per fanciulli e per aduiti; di ren- 
dite vitalizie immediate e differite. 


GUIDES JOANNE 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagvati da numerose carte, piani e panorama. 


Estratto del Catalogo 
I - GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI AI VIAGGIATORI 
Ogni volume è elegantemente legato in percalina gaufrée 


| piramela: oi. è E 
5 | parisaiamant - . . . . . 
5— | mintorni ai Parigi. . . . . 
4— | Stazioni d'inverno del Mediterraneo 
2— | mormandia . . 5 È 
450 | Bretagna. . . sl ana 
450 | Delfinato, Savoia . . . . . 


Assicurasioni temporaneo. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il ni 
‘mento di una somma, pel caso in cai la. morte dell'aasu: 
rato accada entro un dato periodo di tempo. 

Rendite vitalizie immediate. 

In questa operazione il contraente impiega un capitale 
per godere di una rendita, che comincia a° decorrere dal 
[red cla RuEala zione del contratto e le di cui rate sono 
‘pagat la Compagnia posticipatamente i 
pagato dalla Compagnia, posticipatamente ogni anso eg 


Rendita pagabile semostralmente per ogni 100 Lire 


RENDITA 


Luo 
» 1300 
» 150 
» 17.50 


Le rendite vitalizio immediate convengono ai celibi, allo 
persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
Ficchi di loro. Esse trovane un mezzo di aumentare le 
loro risorse durante la vita. 

Rendite vilalizie differite. 4‘ 

Scopo delle rendite vitalizio differite è di assicarare, 

il versamento di un capitale o di un premio an 
nuo, una rendita vitalizia a cominciare da un'epeca deter- 
ninata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di persone 
d'assictrarsi una rendita vitalizia’ per la loro vecchiaia. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


Svizzera 

Germania meridionale (Monaco) Vienna, Trieste ecc. 

Londra e suoi dinomi . . . . . . . >» 5— | Pirenei . 3 
Vosgi e Ardenne . . 


L 
» 
» 
» 


ia 


Il - GUIDE GRAN FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gaufrée 
di A. J. DU PAYS, 3 volumi | X BAGNI D'EUROPA. — Itinerario descrittivo, pittoresco è 
medicale delle principali stazioni halneario d'Europa, di 
JOANNE et LEPILEUR . . . . . . 
Itinerario dell’ORIENTE, di M. ISAMBERT. 
4° Parte, Grecia et Turchia d'Europa . . . 
* » EgittoeMalta . 
3° » Siria e Palestina (sotto 
alla fine dell’anno. 


;1(GUID ” 
dii alpe FRANCIA B L'ALGERIA 


L- Vil. — Bretagna LL... 
IX. — Normandia. . 0... .. 


or cd 


L. 12 

9 

«Mica e. 
— Itinerario descrittivo 

*® storico di A. GERMOND DE LA VIGNE è » 


. 18 > 3 blicansi 
SVIZZERA. — Itinerario descrittivo © storico, di A. JOANNE scan 


15 


Cavour, 8, 4 alle 
Compaenia ta tutte le prinaipsti EN da 

tante Generale i Rane: Ac 
ino, Sti 


Lire 6 50 - Pompe a mano 

per. 'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'incentio. 

Getto fortissimo senza fatica. = 

Ogni pompa è corredata delle pani per Ri getto a piosgia, 

€ so li vilo è la mettiplicità degli 

gior. i, Ù msabili in ogni casa sh 

monte nei Restaurante, Cat, Bin. grati, porto a carico del 

il più Ditigers domando e vaglia all'Emp raico» Fidi 

pulsar intenso, |, Bian cli. Roma, ad GONO IRSCIGA du Praia di è 
PRA a "nam? MR Mione Mio iti 


Si innsetaare per più gi sì — I° KOLPOGENE DELLE SULTANE 


remperatura del ghiaccio, sensa spesa nò manutenzione, 
preparato da Madame DE PILL. 


Prezzi: i, 55, 100 è 150. 

NB. Le Ghiacciaio da L. 100€ 159 sono tornite d' un serbatoir a rabtnetto, di Queso specifico composto coll e- 
requa che egocciols del ghiacois, dopo aver attraversa un filtro, si mantiene |°i2li è conosciuto apocialmenta fra ie famigli arivo» 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 450, oltre alle griglie i, sone provyiate|cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che le 
ti un porta-caratelli s di un poria-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. {donne erieutati devono la bellezza e conservazione del 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti; 5 dito le posa Jo impiegano come mezzo di conser» 

domande 6 vaglia allEmporio Franen-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, |per ren'iere al rs n cate dall’allattamento ne ussno 
Corno 458, 158 © via Frettina #4 a Pirume. via dei Pantani 28, Milano,|. Preto della dotoglia Lo Spa tario dl Gommisti 

te domande e vagiia all’Emporio. Franco-lt9- 

ida sd Rea elli, Roma, Corso 153-154 e vis 

Pi ia dei Pa lano, 
eee. Penas, (Via del Panzani 28. Milano, 


X.— Nord . . . 

XI. — Vosgi e Ardenne . . . . . 
Guida del viaggiatore in Francia, di RICHARD, 27° ediz. 

1 L’Aigeria, Tunisi e Tangeri, di PIESSE . x%. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
economia. 


AMERICANE — @randissima 


: Cerari via del 


STIGLIE 


DI SENX LINO 
(Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA ADORNO 


Buffa caso 


sin 
3alicrio Vittorio 


Tip ARTERO e £., piazza Montecitorio 42% e 425 


vanti per 


Finua) 


aSseNale 
BELERARI 


In Roma cent. 5 


PANPULLA 


Num. 246 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Lon dra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Venerdì 9 e Sabato 10 Settembre 1881 


Fuori di Roma cent..10 


N N. 37 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 11 settembre 
in tutta l'Italia. 


A Pietro Cossa (versi), Enrice 
Panzacchi — Bricciche, Il Fan- 


falla della Domenica — Plauto 
e Je magi, Giuseppe Rigutini — 


Centesimi #® il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla idiano e settimanale pel 1831: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


I cvego gi Luperi 


(Agenzia Stefani.) 


Berlino, 7. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung dice che 
nulla si conosce ancora ufficialmente riguardo al- 
rabboccamento ed al luogo dell’abboccamento fra 
gl'imperatori di Germania e di Russia. 
Dopo l’indiscrezione commessa, dalla. Danziger 
Zeiturg, è certo che il ‘convegno non avrà luogo 
a Danzica, 
Berlino, 7. 
? Nulla si sa qui intorno al preteso viaggio dal 
principe di Bismarck nella Prussia occidentale 
onde assistere al prossimo convegno dell'impera- 
tore di Germania e dello ezar. 

Berlino, 7. 
L'imperatore ed il principe imperiale sono ar- 
rivati questa sera da Hannover. Furono, salutati 
cordialmente alla stazione dai granduchi di Russia 
Sergio e Paolo. L'imperatore ripartirà. probabil- 
mente domani. 

Berlino, 7. 
La Kreus Zeitung sul convegno degli imperatori 
scrive: 
‘< Atbenchè solamente i sovrani di Germania © 
4i Russia si incontreranno; non potrà esser posto 
in dubbio che Francesco Giuseppe, sugusto alleato 
dell'imperatore di Germania, parteciperà al con- 
vegno, per così dire, in'ispirito. Quando i due so- 


stria-Ungheria © la Russia. È in questo senso che 
nei circoli diplomatici è considerato il prossimo. 
convegno. Sì ritiene dunque l'incontro come un 
‘augurio favorevole! per il mantenimento ulteriore 
della pace europea e perlo stabilimento delle più 
amiehevoli relazioni fra le tre potenze >. 


Il Journal de Saint Pétersbourg dice che l'ab- 
boccamento non è impreveduto. La presenza del- 
l'imperatore Guglielmo ‘alla frontiera è l'occa-. 
Sione dell'abboecamento, che dimostra l'amicizia 
dei duo Stati" dei due sovrani ed è un pegno per 
la pace avvenire. 

‘Bismarck assisterà al convegno per salutare 
l'imperatore Al È 
mesi dello Crar durerà seltanto alcuni 


der Parigi, 8. 


La Ripiibligue franpaise ha da Berlino che Mol- 
tke assisterà all'abboccamento degli ‘imperatori 
di Germania e di Russia. 3 
Pietroburgo, 8. 
tin'peratore’ è partito la notte scorsa a bordo 
della Derjarra, per Danzica, ove deve incontrarsi 
Germania. 


due sovrani deve considerarsi hualn 
pacifico sviluppodei rapporti internazionali e come 
una garanzia di pace. sth) 
Bismarck è giunto allo ore 4.114, ricevuto da 
vive acclamazioni di una folla. 


me ore 
GIORNO” PER GIORNO 


è tornato!... » Il professore Bertucci è corso 
subito a casa a pigliare il mandolino, tu'ti i 


coristi a spasso si sono immediatamente ra- 
dunati, il concerto municipale ha dato di pigiio 
ai fagotti e ai tromboni, le ragazze hanno 
messo la gonnellina bianca, le scarpine scol- 
late ed il giubbetto nero; i giovinotti hanno 


sono andati a far la serenata al Pincio, dove 
il municipio aveva preparato a proprie spese 
l'illuminazione elettrica perla circostanza. Lì, 
sul gran piazzale, il cavaliere Armellini, f. di 
sindaco di Roma, era già montato sopra una 
seggiola, e stava per pronunciare il più bel 
discorso che abbia faito mai, dinanzi alla folla, 
quando sul più bello îl cavaliere Mililotti, che 
non ne poteva più dall’entusiasmo, ha alzato 
la bacchetta e zun sun sun!... il concerto ha 
attaccato la marcia del Profeta, e il cavaliere 
Armellini ha dovuto rassegnarsi a tacere. 


xa 

È tornato, è tornato!... ed è sempre lo stesso 
Depretis di prima. La campagna ce lo ha preso 
ingenuo, ed ingenuo ce lo rende. Su questo 
punto si può star sicuri. Gli ozi delle vacanze 
non ce lo hanno corrotto. Una purezza rara 
di quella specie! Sarebbe stato un vero pec- 
cato!... 

Quando è sceso dalla carrozza, l'onorevole 
Baccarini gli è andato incontro sul marcia- 
piede della stazione e gli ha chiesto 
riso sulle labbra: 

— Caro Agostino, come va l’appetito?... 

— Stupendamente, ha risposto l'onorevole 
Depretis. A colazione ho consumato tutto un 
vasetto di mostarda inglese. 

Allora i corrispondenti dei giornali hanno 
sentito nelle ossa un fremito di esultanza e 
colla fervida fantasia hanno visto in quel va- 
setto di mostarda un diluvio di cose: prefetti 
trabalzati con tutto il loro mobilio da un capo 
all’altro delle strade ferrate, riforme carce- 
rarie, serutinî di lista, bandiere di tutti i co- 
lori e che so io. Agostino è tornato, figuria- 
moti se non avranno da dire! 


* 
sa 

In quanto a me confesso francamente che 
il ritorno dell'onorevole Depretis mi riempie 
l’anima d'allegrezza. Non c'è la peggio, dice 
il prorerbio, che farsi delle abitudini. Oramai 
l'onorevole Depretis:è per tutti noi un biso- 
gno, come il sigaro e îl pomodoro. Per me se 
dovessi scegliere rinunzierei al pomodoro. 

L'onorevole Depretis ci riporta un po’ di 
vita. Da due mesi eravamo ridotti alle suo- 
nate di piazza Colonna e ai drammi di Ulisse 
Barbieri. Troppo poco perla capitale d'Italia. 

La mancanza di un po'di spettacolo comico 
era tanto più vivamente sentita inquantochè 
quest'anno non abbiamo neppure il Pulcinella 
al Quirino: Fortunatamente, guardate combi- 
nazione! non è appena arrivata la compagnia 
di Emilio Guillaume-e già è tornato l'onore- 
vole Depretis. 

Dal momento che il capocomico «' trova 
sulla piazza, vè a credere che la compagnia 
non si farà molto aspettare. Gli onorevoli Ma- 
gliani, Berti e Baccelli sono arrivati anche 
loro, Gli altri arriveranno stasera. 

Lunedì sera, salvo inconvenienti, prima rap- 
piesentazione al Politeama... cioè no... domat- 
tina alle 10 primo consiglio dei ministri. 


*, 
ERI 


Sono undici anni sonati che i signori Fran- 
cesi ci vanno chiamando ingrati. 

L'ingratitude italienne è il loro ritornello 
favorito che cantano e ricantano sera e mat- 
tina, senza ricordarsi che se ci hanno aiutato 
nel cinquantanove abbiamo anche dato loro 
— non per prezzo, ma a titolo di compenso — 
tre bei dipartimenti, e oltre a ciò abbiamo 
compensato loro le spese del disturbo con 
sessanta milioni non meno belli. 

Ma tutto ciò non conta; noi siamo ingrati. 

E basta! 


* 
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A giudicare da questa loro insistenza nel 
farci un tanto rimprovero, bisognerebbe ra- 
gionevolmente credere che ogni Francese fosse 
un prodigio di gratitudine. 

La Francia rimunera dunque i suoi benefat- 
tori rendendo loro il cento per uno, come fa 


Domeneddio — almeno per quanto dice il 
Vangelo. 

Ora ecco una prova luminosa del loro modo 
di pagare il debito della riconescenza. 

Il 3 corrente, celebrandosi a Parigi nella 
chiesa di Notre-Dame de Lorette l'anniver- 
sario della morte di Thiers, sono accorse alla 
mesta cerimonia 22 (dico ventidue) persone 
in tutto; cioè: tredici uomini, sette donne e 
due domestici in livrea. 

Così la Fryyrrance esprime ìî suoi senti 
menti per la memoria del vero fondatore 
della repubblica, di colui che pechi anni sono 
fu proclamato —e proclamato giustamente — 
le tibéraleur de la patrie! 

‘Tredici uomini, sette donne e due dome- 
stici, ossia quindici maschi e sette femmine. 

E poi accusano noi d’ingratitadine ! 

Carini, davvero ! 

Dopo ciò, mi par bene il caso di ricordare 
loro quel detto di Cicerone che î Milanesi 
hanno fatto scolpire sotto alla monca statua 
dell'Uomo di pietra : Carere debet omni vitio 
qui în alios paralus est dicere, il che in lingua 
povera significa che chi vuol dare del sudi- 
cione agli aliri deve avere la camicia pulita. 


* * 
cana 

Veramente gli ufficiosi sono incontentabil 

Non andava loro a genio il primo motivo 
da me attribuito alle dimissioni del senatore 
Cremona da commissario della Vittorio Ema- 
1 ho fatto quanto essi non fanno mai 
ho riconosciuto cioè d'esser caduto in in 
tezza ed informatomi meglio ho detto î veri 
motivi delle dimissioni. 

Neppur questa volta gli ufficiosi sono con- 
tenti: per conto mio non sono disposto ‘ad 
inventare un terzo motivo. In fatto d'inven- 
zioni mi riconosco molto ma molto inferiore 
a chi ha scoperto che la divisa dell'ammini- 
strazione dell'onorevole Baccelli è «la giu- 
stizia la più incorrotta e la protezione dei 
deboli contro i forti ». 

Ne riparleremo di questa giustizia. 


+ 
+ * 

Però non voglio parere ostinato, e se-pro- 
prio gli officiosi lo desiderano, sono pronto a 
ricredermi un'altia volta ed a dichiarare che 
l'onorevole Cremona non ha date le dimis- 
sioni per il motivo da me annunziato. 

Il senatore Cremona, di cui non s'è mai 
detto ch'io sia amico troppo parziale; ha forse 
fatto quello che molti altri faranno: ha ap- 
profittato della prima occasione che gli è ca- 
pitata per rinunziare ad un ufficio che lo ob- 
bligava ad essere în rapporti col ministro 
dell'istruzione pubblica. 

Non è il primo e non sarà l'ultimo degli 
amici intimi del ministro che veggo pigliar 
questa strada, 


è 
x* 


Ho detto ieri l'altro che il professore Cre- 
mona si è dimesso perchè non ha voluto ac- 
cettare nella Vittorio Emanuele un impiegato 
non degno di starci. 

‘«Non degno », s'intende, secondo l'opinione 
del senatore Cremona. Per conto mio, credo 
anzi che quell'impiegato sia una brava per- 
sona. 

Ma intento il senatore Cremona ha doman- 
date le dimissioni: Sua Eccellenza è terribil- 
menie stizzita, e gli ufficiosi sminuzzano la 
stizza di Sua Eccellenza in comunicati. 

C'è da riderne per otto giorni. 


* 
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Mi sono maravigliato pochi giorni fa che sì 
lasciasse pubblicare il manifesto-programma 
di un nuovo giornale che conteneva ogni 
razza di eccitamenti all’odio ed alla ribellione 
possibili e immaginabili. 

Confesso d'avere avuto torto, e lo confesso 
dopo aver ricevuto da Messina un, « foglio 
straordinario >, pubblicato il 1° settembre da 
un giornalucolo di quella città. C'è dentro 
ogni specie di roba contemplatà dal’ codice, 
eppure il « foglio » non fu sequestrato. 

Gradirei tanto di sapere se il procuratore 
del re, che deve averne ricevuta una co) 
l'abbia letta, e se l'ha letta, perchè noà per 
n'è occupato. 

Ma, in fin dei conti, compatisco anche lui. 
© perchè durar la fatica di ordinare un se- 


questro, dal momento che il guardasigilli ha 
già preparata e fatta annunziare la relativa 
amnistia ? 

* ® 
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Anche questa è da contar. 

I nostri soldati usano, quando sono coman- 
dati în cucina 2 cuocere il rancio, un cami- 
ciotto di traliccio turchino che serve a .cuo- 
prire e salvare la tenuta che portano indosso. 
Naturalmente di questi camicioni da rancere 
(è questo il nome tecnico) se ne consumano 
molti, se ne sporcano moltissimi, e siccome 
son corti, riparano la giubba, ma noni pan- 
taloni. 

Ma alla direzione generale dei servizi ame 
ministrativi si è escogitato il rimedio e.in- 
sieme una economia suî camicioni. che per- 
metterà di completare in breve lefortificazioni 
dello Stato. Si è prescritto l'uso d'un grem- 
biule simile a quello che adoprano gl'inser- 
vienti degli ospedali, lungo dal mento fino aî 
piedi, ma invece di sostituirlo al camicione, 
si è ordinato che il grambiule serva a salvar 
il camicione, il quale a sua volta serve a sal» 
vare la tenuta. È sperabile che domani si avrà 
un po” di compassione del grembiule e si adot- 
terà un salva-grembiule. O se si fosse-allun- 
gato îl camicione fino ai piedi, o meglio perchè 
più economico se al camicione sì fosse sosti- 
tuito il grambiule con le maniche, non si sa- 
rebbe speso e fatto ridere un po’ meno ? In- 
tanto per fare un podi conto — grembiule, 
dato che anco fatti di roba usata, vengano a 
costare lire 1 50 ciascuno, e che ad ogni reg- 
gimento ne occorrano almeno novanta (tra 
mute) avremo: 

150 Xx 90 Xx 120 = 16200 
ossia saranno 16200 lire spese per salvare î 
camicioni, che viceversa poi si consumeranno 
precisamente nello stessissimo modo. 

E poi si dirà che alla direzione di via Venti 
Settembre le cose non sì fanno ‘con Sani 
criteri. 


#, ,*, 
dali 

L'onorevole Baccelli nell’»}timo suo diseorso 
di Milano ha detto ch'egli non ha mai amato 
essere ministro, ma che da ultimo ha dovuto 
accettare per necessità ; quindi ha soggiunto : 

« Quando me n’andrò dalla Minerva, farò la 
luminaria in casa mia ». 

Bene, Eccellenza! Ma stia tranquilla che la 
farà anche Fanfulla la lumin: 
tremo dire e io e lei di essei 
cordo almeno una volta. 


16; così po- 
trovati d'ac- 


LE GRANDI MANOVRE 


Padova, 8. 

L'ingresso di Sua Maestà il Re e di Sua» 
Altezza Reale il principe Amedeo a Padova. 
ebbo luogo a cavallo alle ore nove e un quarto,» 
dalla stessa porta da cui entrò Re Vittorio» 
Emanuele nel 1866. Le autorità civili 6 mili 
tari, le società operaie e gli studenti aspet- 
tavano Sua Maestà il Re alla porta, al suono» 
delle musiche e delle campene. Le acclama- 
zioni al Re ed al duca d'Aosta furono vivis- 
sime, entusiastiche, e il getto di fiori fu con- 
tinuo attraverso l’intera città sino al palazzo 
Cittadella-Vigodarzere, residenza di Sua Maestà 
il Re. Il Corso era imbandierato come tutto il, 
resto della città. Giunto - al:palazzo e conti 
nuando gli applausi, Sua Maestà il Re rine 
graziò dalla loggia i cittadini che non cossa 
vano dalle acclamazioni. Entusiasmo immensq 
che ricordava quello del 1866. 

i. Battaglia — 


Il concetto della manovra di stam» _* 
«ano era il 


e la difesa sono presi italico 


I municipi circostanti 5 
n ti © lo società di 
inpano giormalmonto ‘deputazioni 7 ne 


bito stà.il Re.al Cattaio. °° °9:© 
ge RD. ie truppe riposano. b 
Sila Maestà ‘il Ro recasi a Pa_4oyg ov Je si 
ii una festosa ed entus' sstica { 
sat Cattaio , 7. 


“Oggi ‘bbo Miegs Ìà Sie noyra di div isioni 
A mt isioni 
contrapposte. La divisio” 6° pg Sauget difen- 


deva la posizione di San Pietro Montagnone 
a cavallo della ferrovia; la divisione Garin, 
rinforzata, attaccava. Sua Maestà vi assisteva. 
Ea manovra cominciata alle ore sette finiva 
alle dieci con brillante episodio di attacco del 
Yillaggio di Sam Pietro e ripresa offensiva per 
delle riserve del difensore. La manovra 
ebbe termine sotto una pioggia dirotta. 
(Agenzia Stefani). 


Cose pi NAPOLI 


8 settembre. 

Fi èéco dome è dimostrato una volta dî più, 
con questa solennità religiosa o pagann o carne 
valésca di Piedigrotta, che il popolo ha più giu- 
dizio di chi lo governa e più buon senso dei let- 
terati. î 

Fino a poco fa c'è stato il ritorno: un ritorno 
meno allegro dell'andata, un po' cascante, un po' 
parso è ad intervalli; ta sempre tumultuoso, 
benchè intonato sid'una certa stanchezza langaida 
da îonsmorato sospiroso è da banchettante soddi- 
ffatto. Le dorine, appoggiatò l'una all'altrà, ri- 
dendo, catitardo, sbadigliarido; i fanciulli. frotte, 
sòffiando scelleratamente nelle loro trombe di sta- 
gno; gli nomini fumando, barcollando, bistiecian- 
dosì e cantando ancor essi. 


Pa 


Cè stata la canzone? c'è stata, anzi di sono 
State. Na, più della canzotie, importa questo, che 
non cÌ sono stati feriti. L'ospedale dei Pellegrini 
fiòr lia avuto da comunicare la sua triste stati- 
stich. Il che vuol dire — disgraziatamente — che 
la festa, la vera festa se ne va; ovvero che — 
fortunatamente — il popolo è più educato. Ed 
în somma il certo è questo che sì va ora a Piedi 
grotta con meno foga di una voltà, con meno in- 
tenzioni bellicosé, tanto per passare una rotte di 
svafto è tornar subito il giorno appresso al lavoro. 
Degli strumerti è affatto sparito il pwtipù, e si va 
dilegàntdo lo scetaraiasse, i due strumenti che 
segnavaho qui il carattere burbaramente indiano 
della festa cristiana. La stridula tromba li ha ma- 
lamento sostituiti, perchè da tutte le labbra è ab- 
boccata e manda all'aria i suoi squilli che paiono 
stridi disperati dî gallina scannata. 


DK 


Alle trombe si sposa la canzone nuova. Qual” è 
la canzone nuova? Il certo è che ja. metà groità, 
presso la cappella dell'eremita (l’eremita non c'è 
più) non c'è stato il solito coro che l'abbia into- 
nata. Mancava un Cottrau povero e caro Cot- 
trau! — che avesse dato la parola ed il tono; 
mancava l'accordo, è fèrsò mancava la voglia. A 
metà grotta. non c'è stato che molto caldo, molto 
famo di fiaccole, molto pigiarsi — niente più, niente 
meno, E quando sen'è venuto fuori, all'aria apertà, 
qua e là, per la piazza, per le vie, si è intesà, 

on si sa dettata da chi nè come, nè quando, nè 
‘perchè, la canzone nove. 


DK 


Zia, sin? — AN no! no davvefol. Non siamo 
dncora ai questo, che la canzone napoletana ei 
debba venir da Roma. elaborata nell'ufficio di un 
giornale e musicata a Londra o a Parigi. Non 
Siamo ancora a questo, che il popolo nostro deblia 
fittingete lontano le sue aspirazioni; lontano, — 
inentre qui, a Napoli, abbiamo ancora questo cielo 
‘© questo mare e tutta questa splendida ed eierna 
poesia della natura, che non è mica stata. marfi- 
polita a' Roma é non'è monopolio — (come tante 
altre cose. compreso l’ingegno dei poeti morti) 
di ungruppo di amici e di giornalisti. 

DK 

E qui si vede principalmente il buon senso del 

popolo; il quale, lasciando stare la politica e l'e- 

+ eoforiia che non ci hanno che vedere, si è attac- 
cito, come ul sblito, all'amore; ed ha cantato le 
fahmose ‘parettere del Purgatorio. Figuratevi già 
che Questa via del Purgatorio è nè più nè meho 
che la via dil Paradiso; perchè le dus sorelle, 
Naunina e Pascarella, sono l'espressione, anzi line 
carnazione (e coe incarnazione, mio Dio!) della 
più‘idenle e reale bellezza femminile. La gente 
trae in folla a vederle. Il popolo le ammira, le 
ami, le idealizza, e nataralmente le canta — cioè 
le fà sùe a suo modo, eda vero poeta ne tramanila 
ai lontani ed ai venturi le stupende bellezze, delle 

quali si può ‘dire, come Petrarca di Laura: 

< Ond'io, pien di spavento, 
Coîteî per fermo nacque in Paradiso!» 


DK 

Canchiusione: la festa c'è stata e dura tutt'oggi 
e domani, come suole qui, dove le feste; come le 
"disgrazie, nol vengono mai sole. Poi verrà san 
Gennaro cor suo miracolo, e poi il giorno dei motti, 
e poi Natal: con le sue dotte. È poi, col cspo 
d'agno, inco niacieremo un altro anno di feste, E 
‘così, di.feste in feste, ci iamo all'altima 
di tutte, pussiodo la vita — ia quale passa, non 
£'è che dire, ma allegramente. 


do 


one 


onti 


Di qua e dî là dai i 


1 ministri vengono 
< Quali colombe dal desio chiamate... » 


Depretis, Mancini, Berti, Magliani, Zanar- 
delli, Baccelli... 

— Anche Baccelli ? Vorrei sapere come farà 
a mantenere la promessa fatta aì maestri co- 
munali di Milano d'intervenire il 12 settembre 
al loro congresso. O vuol togliere a sant'An- 
tonio da Padova la palma dell’ubiquità dopo 
avergli messo ai panni il professore Ardigò 
perché ne sfati la santità e demolisca moral- 
mente la stupenda basilica erettagli dai Pa- 
dovani ? 


+ 


A proposito di Padovani, Re Umberto 
fatto loro ospite entrando in città per la pi 
di Santa Croce. 

Le ceneri di Antenore — caso mai non 
siano invece quelle di qualche barone del 
medio evo, come indicherebbe la struttura del 
sno sepolero — devono esultare vedendo il 
figlio di Vittorio Emanuele, che fu l’Antenore 
della nuova Padova: il primo la edificò, il se 
condo la fece libera. 

Vorrei potermi trovare da Zangrossio alla 
Nogara co miei condiscepoli d'or son tren- 
fammi per farè un brindisi alla sua gloriosa 
memoria. 

* 


Ma pur troppo il ritorno dei ministri mi ri- 
configge più saldamente chè maî sulla mia 
croce di cronista. Figurarsi: domani si ri 
niranno a consiglio : grazie al giorno fissato, 
celebreranno il sabato come le streghe. Ecco 


A: Danzica, per l'appunto, si sono dato con- 
vegno Guglielmo di Germania e Alessandro, 
czar di tutte le Russie e di tutti i nichilisti. 
Ma che idea fu mai quella di scieglierla. AI 
marescialio Duroc, che ebbe la gloria d'ob- 
bligarla ad arrendersigli dopo un memorabile 
assedio,. Napoleone I l'imbandì a tavola sotto 
forma di un pasticcio. Quel pasticcio mi 
torna alla memoria leggendo qualmente anche 
l'imperatore d'Austria assisterà al convegno... 
în ispirito. E con tania spiritualità sì osa an- 
cora sostenere che la politica è atea e maté- 
rialista. 


hléser per 
pattar la già troppo vecchia e disastros 
fita giocata sin qui. 

Miranda videntur, 
della cometa fattasi ved 
peste di Milano. è 

Infatti, le si cominciano già a vedere queste 
cose terribilmente mirande. Poche battute di 
telegrafo bastarono perch... lo zingaro da 
Sehangay, nell'ultima Cina, arrivasse ad Aden, 
diventata, per il taglio dell'isimo di Suez, lan- 
ticamera dell'Occidente. Per fortuna i primi 
freschi si fanno già sentire, e quel brutto va- 
gabondo non sa resistere ai freddo. 

A Londra i nostri connazionali hanno dato 
un pranzo in onore di Cairoli e relativo Maffei. 
Pazienza i ministri in carica; ma c'e gli ex- 
ministri la pretendano anche loro al g 
regime dei pranzi d'onore la è cosa che non 
si può tollerare. Quod non feceri } 
facerunt Barberini: quegli ultimi, che l'e 
tore, in un accesso di mi 
lasciati, ve li porterà via il cuoco politi 

Che l'amico Benedetto abbia rifusa la spesa 
in tanti genitivi, quest'è un alîro discorso. 
E poi il telegrafo non lo dice, e data la man- 
canza dei suddetti, l'onorevole Cairoli avrebbe 
fatto un grave torto al mìì Magliani 
spendendo prodigalmente all’estero l'oro... del 
proprio silenzio. 


Îme scrisse il Cardano 


ilia della 


Vada per l'oro del silenzio: ma avrei an- 
cora un po d'argento... arabo da spendere, 
non senza frutto, per pagare un debito pa- 
triottico ad un insigne vi: 

di Chioggia, del quale a Venezia i congres- 
sisti geografici non si dànno per intesi. 

Parlo di Nicolò dei Conti, che sulle traccie 
di Marco Polo, visitò l'Arabia, la Persia, l'In- 
dia, la Cina, la Cambaia (Cambodge), o il 
‘Bisinagar, ecc, ecc. 

Dante le aveva indovinate; ma egli le vide 
le quattro stelle della Croce del Sud e ne 
serisse nel 1450, 0 giù di lì: 

<I naviganti dell'India si governano colle 
stelle del Polo antartico, che è la parte dî 
mezzodi, perchè rare volte vedono la nostra 
tramontana, e non navigano col bussolo, ma 
si ‘regolano secondo che trovano le dette stelle 
o alte 0 basse, e questo fanno con certe loro 
misure che adoperano, e similmente misurano 
îl cammino che fanno dî giorno e di notte, 
ela distanza che è da um luogo all’altro, e 
così sempre sanno in che luogo si ritrovano. » 

Felici loro! io, dopo tanti aggiramenti fat- 
iimi fare dagli interruttori, ne ho perduto 
per quanto mi riguarda, ogni idea. 


Anz #7, 


Como, 6 settembre. 

Comincio con rendere un numero infinito di 
grazie alla regia Amministrazione dello poste per 
il modo veramente ammirevole con cui sono com- 
binati in tutta la provincia di Como gli orari po- 
stali per le comunicazioni con la capitale. In trè 
giorni di tempo si può sperare che, salvo gli in- 
cidenti, una lettera arrivi a destino. 

Per esempio, ieri, finite lo regate, è stato im 
possibile serivervene, perchè bisognava éhé la let- 
tera fosse impostata per le cinque. Dòpò le cinque 
il sole va a dormirè a villa d'Esté, è fino fl gibtnò 
dopo non si campa più! Oggi, questa ché sèrivò 
alle nove di mattina, partirà... alle stesse cinquè 
ore di questa sera! Pretendono gli storici che ai 
tempi del conte Gian Galeazzo Visconti e a quelli 
del conte Giovanni Barhavara camminassero più 
presto; ma non ho tempo di verificare la esat- 
tezza delle croniche, e passò all’ordîne del giornò 
di ieri. 

x 

ore 9 172 antimeridiane. Sul battello sa/on, chè 
il Regate-Club melte a disposizione dei suoì ifvi- 
tati, cominciano a giungeré poto a poco geriti- 
lùomini è signore. Sono per la maggior patté dei 
patrizi villeggianti che si salotanò col titolo di 
Don, e domandano notizie di altri Don timasti a 
terra o da raccattare per via. In mezzo a questi 
Don-Don, la campanella del vapore fa dan-dan, © 
si salpa alle 10, perchè l'orario prescriveva la 
partenza alle 9 314 precise. 

x 

Ore 10. Si percorrono le rive, prendendo su 
gente a ogni villa. 

Osservo: 

Una signora vestita color piombo, con fontana 
reminiscenza di azzurro; paramani, collarettà, 
rolants e gale a righò diagonali grigie di diversi 
toni; cappello di paglia rialzato da un lato, penna 
color fumo, cravatta di trina Pochî béttoiri d'at- 
ciaio. Statura alta, svelta, la cailutà + delle spalle 
sul modello di quelle della contessa di Cellere. $i 
direbbe il ritratto di una eroina delta Frondà, 
sceso dal quadro. Occhi espressivi; bocca grandè; 
denti piccini, belli, regolari, un vero rosario di 
chiechi di riso; devoao essere molto più di treò- 
tadue. Sotto tutto questo un mento accentato da 
far la disperazione dei suoi nipoti, quando sarà 
vecchia. Pure, visto dî faccia, quel rientò non 
guasta la gradevolissima espressioné di simpatia 
di tutta la figita; che è saporitissimà. 

Si fanno osservare è 

Due bionde chiacchierine di cui una-ha la fisò- 
nomia piccante, l'altra piecosa. Ascolto, senza:vo- 
lere, una delle dne — la piccante — fare l'elogio 
d'un somarello che percorre la riva costeggiata' 
dal battello. 

Il quale battello vien guadagnando poco a poéo 
il sto nome di Salon. Sono saliti miah' mao ua 
quantità di sigliote è signori. 

A villa Melzi sono venuti su în pardechi ; a Tordo 
pure; udésso la società è completa. C'è donnaLa- 
vinia Taverna, la principessa Niscemi, una bél- 
lezza siciliana che è scesa da Regoledo a villa 
d'Este, entusiasmata dal lago e dei suoi abitatori; 
C'è la marchesa Visconti, la contessa Saporiti, uda 
delle signorine Leonino, col padre che satà fra 
pochi giorni stiocérò di Enex Cavalieri, soldato, 
Viaggiatore, pescatorè, économista e signore, qua- 
lità che non hà mai séîupatò nessun fiditzato. Ci 
sono tre fratelli Greppi è poi Careano e Volpi che 
fa gli onori del Salon come commissario; 

Fra le signore eieganti noto ancora la signora 
Volpi — la cui villa era così graziosamente illn+ 
minata l'altra sera — la signora Rava, la signora 
De Giuli. A villa d'Este èsalita tutta casa Ricordi 
la signora Borghi, uno sciame dì belle signorine 
forestiere e italiane ; le signoriné Rùssèl, ‘usi- 
cîste esimie, la signorina Bellotti, è parecchia 
altre, alle quali si aggiungerarino' fra poéo Té di- 
guorine Trotti con parenti e miché' al selami; o 
per «dir meglio a mazzi, in mezzo ai'quali farfàl- 
leggeranno tutti gli yachésmen del lagore i village 
gianti:mascolini, fra i quali, noto Lamberto Co- 
lonna, che ha lasciato ìl suo amico Cave viaggiatore 
poetico, o poeta Viaggiante, reduce dall'Austria, 
addormentato fra le braccia di ana poltréna a 
villa d'Este. 

Ore 11. Il tempo è eoperto, il cielo è bigio ese 
fa paura per l'avvenire, per i momento ci salva 
dal sole. Nessun incidente. IT capitato Fonidacaro; 
seduto sulla ringhiera: d’ottdne ‘d'ario dei #ftiburi, 
evita a foria di facerie le domanile degli. indi- 
screti, e si fa stringere lu mano dulle' signore. 

È un uomo grosso, tarchiato; fasciato in un 
completo color di. olivas; che gli dà. un, aspetto più 
terrestre che marino; lo rivelano però marinaiò' 
consumato îl colorito, l'occhio e le mosse a pén- 
dolo delle foche e dei Inpi di mate. 

x 

A: mezzogiorno siamo a villa Melzi; Il presiderite 
del Regate-club, duca Melzi, è con la duchessa e 
‘con varie persone sulla calata, addobbata di ban-! 
diere. Il lutto impedisce che ci sia a villa Melzi 
una festa dopo ia regata. Ci sarà invece prarizo 
dî giurati. La duchéssa shle nel suo vaporino ché 
seguirà la regata: cotte’ il Salon: 

x 5 

Siamo alla Gittanà, puitò' di 'partorita agi cut 
ters. Sul palco dei giurati è'è'il' c6lonziello Tae 
verna con Luciano Manara! del ‘Yachtclub, Coop- 
man, ed altri giudici, 

Alle dodici e mezzo con vento leggero partono 


gli otto coneorranti, e i vapori li seguonò. Con 
rono otto cutters, dei quali tre sono fabbricati 
sul lago dal Taroni e due da Beratdo Brentani, 
uno da Oneto a Genova, l’altro da Casanova pure 
a Genova, e uno da Fantoni sul lago Maggiore, 

Da Gittana la regita deve percorrere novemila 
metri in triangolo, andando fino a Dervio, dove 
c'è il primo segnale da girare; da Dervio le barche 
devono appoggiarsi alla spondé opposta fino alla 
Gaeta, dove è il secondo ségnalè; è finalmente 
dalla Gaeta devono attraversare il lago fino al 
punto di partenza, dev'ò il segnale di mita. 

Il nosttò vapore, dove sono saliti molti altri 
invitati di Bellagio, di Varenna, di Menaggio, ecs. 
è pieno: non ostante la folla — oramai è folla — 
trova miodo dî portarsi tuttà su ua lato per ve. 
derò Ia regata, èol rischiò di mandarci a veder 
lo trote. Il commissario Vòlpi, chè rassomiglia, di 
lontano, all’onorevole Cadolini, pègail sno pros. 
simò a scompartire il peso; ma il suo prossimo, 
pure confessando di cajpit poco delle regate a vela, 
dà poco retta all'ottimo avviso del garbato com. 
missnrio. 

x 

Siamo a Dervio, Le barche passano il primo se. 
gnale nell'ordine seguente: Carafe-Lario di Ta. 
roni; Venti Settembre di Minocci, costrutta da 
Fantoni al lago Maggiore; Lei (già Bentrice) di 
Impettali, costràtta da Onéto; Aòdio di Negri, 
costruttore Taroni ; Cristina del marchese Trotti, 
costrutta da Taroni; Vandalo e poi Carmela di 
Brentano; ultimn Climene di Bruno, costrutta da 
Casanova a Genova. 

L'Ardito e la Lei sono iscritto al R.Y. C., di cui 
capitani ed equipaggi portano l'uniforme elegante 
è semplice. 

x 

Sî scende — mu dopo la voltata di Dertio il 
vento cessa; pèr cui qualche barta ehe non ha 
fatto ancora la girata, o si trova sittata là dove 
il vento ha cessato prima, perde cammino, l'or- 
dine primitivo si muta, e per un caso come se 
ne vedofio tanti, il Salon si trova a un pelo di 
tagliar il cammino alla Lei; dalla barca ci gri- 
dano di dare indietro; il capitano ha bel gridare 
indietro; nella tromba del macchinista; ma, o la 
tromba sia guasta o il miaechinista non ci sia, il 
Salon continua a camminare sul traverso della Lei. 

Il macchinista finalmente: ubbidisce.... e dalla 
poppa si sollevano delle grida perchè nel dare in- 
dietro sî rischia di schiacciare altre barche che 
segnono. Fortunatamente la Lei ha il campo li- 
bero, e il vapore può rimettersi a, andare avanti 
senza aver fatto male a nessuno. 

E si.arriva al secondo segnale alla Gaeta, che 
le barche girano nell'ordine seguente: Lei, Cristina, 
Climenè, Carate; Venti Settembre, Ardito, Vandalo. 
La Carmela sì è ritirata. La Climene da ultima 
che era è passata terza. 

Le.tre prime barche conservano il loro van- 
taggio; e il vento essendosi rialzato non lo per- 
deranno più. - 

‘Alla Gittana difatti alle ore 2 e un quarto ar 
fiva prima la Lei; poi Cristina, poi Venti Settembre, 
poî Ardito; poi Climene, poi Carate e ultimo Van- 
dolo. 

La Lei;'accoltà dai battimani che partono dei 
vapori, dalle sponde è dalle barche, fa due volte 
4 véla il giro del salon: l'equipaggio (tre uomini) 
sull’atbero, fa al segnale del marchese Imperiale 
i tre wrrà di rito, e un « evviva Zenoa e San orzo 
Valente: 

Man mafo che giungono le barche, gli yact 
‘men salgono sul vapore Salon dove la marchesa 
Trotti, vice-presidentessa,, distribuisce i premi; 
— dî cui ‘uno, il.secondo, resta a casa suà 
sue signorine fanno da portabandiera. Anche la 
sezione dei giurati che era sul palco sale a bordo. 

I premi sono aggiudicati primo e secondo alla 
Lei © alla Cristina, il terzo alla Climene che ha 
una allegeance di tre, minuti e otto sccondi, © 
quindi si calcola giunta prima di altrettanto. 
suna contestazione. 

Come vedete, hanno îvinto le tre barche fem- 
mine: i maschi, conformemente ‘alle regole della 
più elementare galanteria, sono rimasti indietro 
Gli uomini che erano a bordo hanno profittato 
della circostanza per dire ad ognuna delle signore 
che domandavano chi ha vinto: — Ha vinto Lei! 

E difatti si scommette invahò contro di lei! 


x 

I-giurati Carcano, Taverna, Coopman, Manara 
etd., dictriafano chele ‘regate ‘sono state eseguite 
con una'grafidé precisione: -per conto mio di- 
eliîaro che Yo spettacolo, nel Jajfo di Como, è ben 
più attraente'e' più interessante per il pubblico 
‘che non il marò, ove l'orizzonte’ mangia, per così 
dite, le velo'e' le! distanze; 

Imperiali è lietissimo del suo trionfo, e anche 
un:poelrino delle 3,000 lire ben guadagnate; ma 
né'dé modestamente il meritò: a Oneto, il bravo 
costruttore, clie era sulla Lei, e. che è. venuto 
prendere il suo premio di incoraggiamento di 500 
lire, con nna allegria. e- una soddisfazione sup@ 
Tioti' alla’ somma! guadagnata. E il stò amor pro- 
prio di costruttore ha ragione di essere soddi- 
sfatto. 

I'marthesd Trotti ddvo il dedotidb prémio alla 
“Slit‘feortetiatà ‘abi ftà‘di dllotd' sil ‘ligo di cui 
possiedo tutti segreti, forio: è effetto del caso, 
s6'iot Ha alito il primo, La Climene | del Cast 
‘movar sii è lien:comportata,. ed è stata abilmente 
mazioyrata, sebbene montata, da gente non pri* 
tica del lago, e la protezione di san Giorgio le è 
stata propizia. 


Tosca tti sono rimasti contenti — 1ò pa- | tificia. Quando il signor Dominici, nello catacombe 
revano fino i perdenti. di San Sebastiano inte in fretta e furia nella 
A Bellagio la duchessa Melzi, presidetitessa, è | mattinata dal Bazzani — con- un pugnale fra le 
salita a salutare la principessa Niscemi, la con- | Mani minaccia di uccidere il traditore, dal lut- 
fessa Taverna, la colitessa Saporiti-Reîtà; la mar | bione partono imprecazioni di ogni genere. 
chesa Visconti, la. vice-presidentessa Trotti e lè Pa e: ci Sim Sebastiano si replicheranno 
Ala pit cata parecchie sere. E con questo dramma, Ulisse 
sa: n n gi oi è scesa e con essa SEA ape quest'anno — la serie dei 
Nel cammino di ritorîo si laseia fan manò | Domani sera per beneficiata del direttore della 
fente a tutte le ville, nessuno sale più. compagnia signor Dondini verrà rappresentato il 
Sbaglio: a villa' d'Este è salito Cave chè nel | Don Marzio. 
frattempo s'èra sveglinto... & regatà finita; per 
fargli fare la gita inbarca anchea Iti lo abbiamo 
portato a pranzo a Como. 


IERSERA E STAMANI 


Rendita italiana 5 070 90. 

Rendita turca 18. 

Dopo questa apertura la rendita fece 91 62 112, 
chiudendo offerta. 


Ul N. 37 del Bollettino delle finanze, ferrovie € 
industrie, cho sì pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene lo segnenti materié: 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
dalle. Barni Note sd appia mg. istituti 
di credito ed industrial: — Banca Nazionale — 
Banca Romana — Banco di Sicilia — Banca Nazio- 
nale Toscana: Relazione del Consiglio d’ammini- 
strazione della Banca Generale all'assemblea straor- 
dinaria — La nuova legge sol bollo delle carte- 
valori in Germania — Il debito turco. 

Parte fe-roviaria. — ll tronco' Villa San Giovanni 
Scilla della linea Reggio-Castrocueco — Ferro 
poli-Pomgliano d'Arco — Ferrovia Mestre. 
Donà-Portogruaro — Ferrovia. Corleone-Sciacc: 
La ventilazione della galleria del Fréjus — Opere 
ferroviarie approvate dsl ministero dei lavori pub- 
blici a tutto il 27 agosto. 

Parte industriale. — Esposizione industriale di 
Milano, IX — Un timone elettrico. 

Parte commercicie. — Rassegna dei mercati — 
L'importazione delle uve italiane in Svizzera — 
Museo commerciale consolare — Il mercato interna- 
zionale dei cereali a Vienna 

Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degl: appaltatori Estrazioni : Credito Fon- 
diario del Monte de’ Paschi (+iena) \(continera) -- 
Credito Fondiario delle Gpere Pie di San Paolo (To- 
rino) (continua) — Prestito della città di Napoli 1871 
(continuazione e fine, vedi numero 35) — Città di 


ll nostro concittadino cavaliere Augusto Sindici 
è partito per Napoli per leggere agli attori della 
compagnia Bellotti-Bon una commedia în cinque 
atti intitolata La principessa Livia. Il signor Sin- 
dici non è alle sue prime armi come autore dram- 
mattico. Come è noto, egli ha scritto anni addietro 
parecchi lavori, alcuni dei quali, come la Vita det 
Voggie i Ladri domestici, sono stati rappresentati 
con successo su tutti i teatri d'Italia. 


Roma, 0 settembre. 
_La grande serenata data iera al Pinclo à behe- 
firio delle famiglie dei mobili richiamati sotto 
le armi non poteva riastit megliò. Îl tempo la fa. 
voriva. Infatti era una di queste serate limpide, 
serene, fatte apposta per gli innamorati. Alla se- 
relità del dielo aggiungeva l'attrattiva d'una 
passegigiatà al Pincio al braccio di lei, fra le pe- 
nombre misteriose dei viali, soli soletti.. nella 
compagnia d’altre diecimila persone. 

Infatti non potevano esser meno di diecimila î 


xx: 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridina 25° 6. 
La temperatura massima fa di 26°, quella mi 
nima di 15° 6. 


Gambetta accettasse di formare un nu 


Barletta IN70 (continuazione e fine, vedi numero 
precedente) — Prestito della cituà di Napoli 1871. 
Situazioni: Banco di Napoli — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. j0, 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro 


Telegramai partiedari di Fanfalla » 


Belluno, 8. 
Circondati da una folla entusiastà e plau- 
dente, sono giunti a mezzogiorno dal Cadore 
Sua Maestà la Regina ed il principe di Na- 


convenuti al Pincio ieri sera. Va per un di più il 
dire che le ragazze erano in una maggioranza & 
sorbitante, © tutte belle, tutte carine, almeno a 
giudicarle così viste in blocco, senza scendere 
ai particolari. Tutta Roma insomma, la Roma do- 
menicale, quella che corre alla musica di piazza 
Colonna, alla tombola; di piazza Navonà, dovonque 
cè un po’ di sumnenie da setitire, 0 ah detizala da 
vedere; ieri stri Fei 28th Sonvegno sul gran 
piazzale. E quando si dice sul gran piazzale sì 
dice per modo di dire. Il Pincio ieri sera era tutto 
un piazzale. 

La serenata, diròtià dal cavaliere Giuseppe Mi 
lilotti, ha avato principio colla gran marcia del 
Profeta di Meyerbeer, e poi giù giù tutti i pezzi 


NostrE INFORMAZIONI 


I telegrammi anmunziano che in questi ul- 
timi giorni è stato a Parigi sir Carlo Dilke, 
segretario del ministero degli affari esteri in 
Inghclterra. Nel mondo diplomatico si annette 
a questo fatto una significazione politica non 
solamente per quanto riguarda la eventualità 
di riprendere le trattative commerciali fra 
FInglilterra! e_Ih ‘Francia, ma. anche. per 
quatto concerne le questioni alle quali può 
darè occasione un ulteriore sviluppo. della 


del programma fino verso la mezzanotte. Nonim- | dominazione francese in Africa; poiclè è | poli. Smontati al palazzo Pretorio, ‘vi furono 
porta dire ché gni ezto Th vifattcità appiau- | chiaro che, in dato ‘eventualità, a malgrado | ricevuti dal sindaco, dalle autorità,\dai reduci 
dito. i tutto il buon volere del gabinetto britan- | delle patrie battaglie numerosissimi e dalle 


nicojquesto non potrebbe rimanere indifferente 
alla eccessiva preponderanza della influenza 
francese in quelle regioni. Sir Carlo Dilke 
| è îni relazioni personali assai amichevoli con 
alcuni fra i più importanti personaggi politici 
francesi, e ciò spiega perchè alla sua gita a 
Parigi venga attribuita una significazione ri- 
levante. o ‘ 


Il Pincio era illiminato con quindici lanterne a 
Ince elettrien® mi & mostro giudizio non ci è parso 
che la luce elettrica sis tndito adatta per quel ge 
nere di illominazione. Essa dà una luce.troppo 
bianca e che stanca la vista. 

Ad ogni modo, dal momento chè*il Pintlo in un 
modo © nell'altro può essere illuminato, perchè 
mo il municipio non si risolve a lasciarlo aperto 
néllò sere d'estate, tinto perchè ld ‘popolazione 
possa andarvi a prendere un po’ d'aria? 

E sì che il verde non abbonda fiità a Roma! 
Ma ogni qualvolta sì tocca questo: tasto) salta 
sempre fuori qualcuno ‘a ‘tirare in ballo l2' solita 
morale: Gran Dio! Se fl Pinèiv festisse aperto, 
putacaso, una serà, il secblo decimoniono, così in- 
nocente e puro, sarebbe costretto. a coprirsi gli 
cechi per la vergogna. Chi sa. mai. quel che gli 
toccherebbe a vedere! 

Bisogna proprio ci sia della gente addirittura 
così stufa della propria morale da minacciar di 
buttarla via al primo cespaglio ‘che trova. nl 
mezzo di strada! Lidi uà 

- 


Il pellegrinaggio cattolico italianoche doveva 
risi a Roma nella seconda metà ‘del: corrente 
mese è stato riàviato.ad altra eposa- z 

1 pellegrini italiani verranno a Roma versoril 
15'di ottobre. saranno ricevuti în solenne ridienza 
da Sua-Santità'verso il 25 del ness venturo. 


DoS 


Associazioni popolari. 

La Regina ricevette con squisità cortesia 
le rappresentanze, avendo per tutte parole 
di premura e d’incoraggiamento. Continuando 
gli applausi, si affacciò al verone del palazzo. 
Visitò quindi il Duomo, e fu ricevuta sulla 
porta maggiore dal vescovo, dal capitoto e 
dal clero. Andò al Museo, e lo visitò minuta- 
mente, ammirando alcuni capilavori del Bru- 
stolon, i quadri dei pittori bellunesi e le col- 
lezioni ornitologiche. 

Alle 2 la Regina ed il principe sono ripar- 
titi salutati dall'intera cittadinanza che desi- 
dera rivedere l'amata sovrana. I reduci an- 
darono a salutarla nuovamente fuori della 
città. Numerosi equipaggi scortarono la _car- 
rozza reale fino a Ponte delle Alpi, dove la 
Regina ringraziò- il. sindaco dell'accoglienza 
dei Bellunesi, promettendo di tornare a rive- 
dere la città. 

Belluno, addobbata a festa, faceva bellissimo 
effetto. Il municipio ed i cittadini hanno fatto 
a gara per rendere gradito a Sua Maestà il 
breve soggiorno fra noi. 

Napoli, $ (mezzanotte). 

I Napoletani del Cossa, rappresentati dalla 
compagnia Bellotti-Bon, hanno avuto uh grande 
successo. Il pubblico ha acclamato il nome di 
Pietro Cossa. 


Ad un diffuso giornalè inglesè scrivono da 
Vienna che a Parigi sono stati sempre 
Bheggiati i disegni di annéttere alla Francia 
tutta l'Africa settentrionale, che una seria ri 
mostranza in proposito al governo francese 
sarébbe necessaria e che corra voce. essere 
PTidlia dispostaza prondere l'iniziativa di tale 
rimosiranza. Abbiamo motivo di credere che 
questa notizia, quantunque accolta senza com- 
menti nelle colonne di un diario, il quale a 
malgrado della dichiarazione della Gazzetta 
ufficiale sì atteggia semprè a giornale oîfi- 
cioso, meriti molta conferma. 


L'onorevole Mancini è aspettato per questa sera 
G'pér domani mattina al palazzo della Consulta. 
Ci viene riferito che egli avrebbe preferito non 
l'mudversi dai tranquillo soggiorno di Capodimonte, 
thà che un premuroso invito dell'onorevole De 
pretis lo abbia costretto a venirea Roma, di dove 
del rimanente tornerà subito all'attuale sua resi- 


denza. 


Parigi, 7 (ritardato). 

Ieri il signor Roustan ebbe un 1 collo- 
quio col signor Barthélemy Saint-Hilaité. Fu 
decisa l'occupazione delle principali cìttà della 
reggenza di Tunisi. Si vuole che tale occu- 
pazione sia desiderata delle popolazioni. 

A Dreux, nella cappella del castélio degli 
Orléans, sono stati celebrati splendidi fune- 
rali per la princ’pessa di Salerno : vi hanno 
assistito ‘î rappresentanti dell'Austria, del Por- 
togallo, del Belgio e del Brasile. 

Quattro feriti nella catastrofe di Charenton 
sono morti facendo. ascendere a ventidue il 
numero: delle vittime. Dalla inchiestà-iniziata 
risulta chevi segnali d'allarme furono-ttati îm- 
perfettamente essendo difettoso il meccanismo! 
dei dischi: quindi la responsabilità del disa 
stro risalirebbe, ad alti impiegati, 

1 cadaveri delle vittime esposti allà Morgue 
sono stati tutti riconosciuti. 


All'Alhambs sofio idito innabzi Je, prove del- 
TErnani che ahdetà in scèna assai probabilmente 
linedì. Il secondo ballo della stagiorie; Sieba, è 
anch'esso quasi pronto © l'impresa spera di po- 
terlo mettere in scena. nella settimana ventura. 

Al Corea v'è stasera la beneficiata della prima 


Pèr questa sera è atteso in Roma anche l’ono- 
revòle Actoîì ministro della marina. 

L'ispettore del Corpo sanitario militare marit- 
‘timo, commendatore Mari, è stato collocato a ri- 
poso, dietro sua domanda, per' anzianità di ser- 
vizio, e per ragioni di età. 


Un altro lutto domestico ha colpito l'onorevole 
Quintino Sella: pochi-giornî dopo ‘li mbrte della 
sua! venerata genitricer <ha perduto un'affettuosa 
sorella: la signota Efisfa Bozzalla. 

All'illustre uomo, così crudelmente sperimentato 
nei più sacri affetti di famiglia, inviamo con tutti 
gli amici le più cordiali condoglianze. 


resentazione del. Dante 1 Ravenna, a 
Ca prologo del signor Tito Mammeli. 


N generale Chanzy assisterà ad un nuovo 
colloquio fra Roustan e Barthélemy Saint-Hi- 


BORSA. DI ROMA 


9 settembre. — Il mercato ‘odierno fa di una 
| quasi assoluta nullità di affari. 
Poca rendita si è negoziata per fine corrente'a 


7 contanti la scuponata fece 89 25. 
OI Attolito 04 50; Blount 9810: Rothschild 


at biliare 499 30 lettera, 408 50 dànaro, 
Tutii gli altri valori furono quotati nominal- 
‘imènte: 
14140; Banca Genera’e 645; Banco 
SES Muay Poodiari ia Santo Spirito 474; Gas 925 
Mefidionali 472; obbligazioni Sarde 281. 


misi. 
ha 


mini l'effettivo dell'esercito d'Algeria è 

Il signor Dilke di passaggio per Pari 
avuto un colloquio col ministro Ferry. 

Barodet proporrà alla Camera la nomina di 
una Commissione che formuli i desiderì del 
paese sulla norma dei programmi ‘ de'candi- 
dati alle ultime elezioni. È 

Telegrafano da Lilla chie l'individuo che 
spedì a diversi indirizzi delle scatole di dina- 
mite, producendo varie disgrazie, si è sub 
cidato. 


seguito ‘allo “itol. Calossg0, tappresentàtò 
sto a pro fi Coi, Tap 
Mercoledì ae la -prizia cnr 
di questo.dramma il tebtrò vers pieno gremit 
spettatori. La dtitica (di, pn, drarima di, Ulisse 
Baibièri non è più nessuno che s'azzardì a farla. 
Quandò sì va in testro. per sentire Alì 
suo, si sa già su per. giù.diche-cosa-8ì 
“ ii ei dat parte che egli scrive quella aroba per 
pubblici sul genere di quello,.che_.frequents .il 
Quirino. 
soa quello dell 
ri int li Lt i 


gi 9 
Si assicura che il generale Satssier sarà 
‘nominato. interinalmente governatore d'AL- 
geria. 
Sono giunti molti deputati dalla @proyincia. 
Si tenta di formare un partito governativi 


Parigà 8.7 


laire. È stato deciso di portare a 120,000 no- 


previsione di un ministero Gambetta. Qualorà” 


IVO. ge- 
binetto, Ferry sarebbe il candidato del governo 
alla presidenza della Camera. 

I negoziati con î delegati italiani pet il 
trattato di commercio comincioratino domtàni 
è sì dice che avranno sollecita soluzionè, 

Oggi è passato da Parigi il cavaliere Nigra 
diretto a Torino. È atteso l'onorevole Cairoli 
da Londra. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PERAROLO, 7. — Sùa Maestà la Regina elargi 
la somma di lire mille a sollievo dei poveri. 

La famiglia Costantini ha offerto alla 
gazione di carità ed alla Società operaia lire quat- 
tromila, importo del fitto della villa di Perarolo, 
affine di perpetuare la memoria del soggiornò di 
Sua Maestà. 


icoppiato il colera. Vi sonò stati 


BOMBAY, 7. — Abdurraman e giunto a Kela- 
tighilzai con molta truppa; Ayùb-Khan domina 
metà della strada di Kelatighilzai. I 


PARIGI, 7.- Parecchi giormali parlanò dell'èven- 
tualità di una carestia in Algeria. 

Saussier organizza nella;provincia di Costantina 
piccole colonne mobili. u 

Secondo la Liberté, Roustan disse a Barthélemy 
che la gravità della ‘situazione in Tunisia è stata 

rata, ma che tuttavia l’ocenpazione di Tritisi 

e di altri punti è necessaria, e chi l'effettivo delle 
truppe francesi in Tunisia ed in Algeria dovrebbe 
portarsi a 130 mila uomini. 


LONDRA; 8. — La colonia italiana diede un 
banchetto in onore dell'onorevole Caîroli. Il ge- 
nerale Menabrea presiedeva. 

Ieri fu gettato un barile pieno di polvere con 
miccia nell'interno della caserma Castelbar. For- 
tunatamente esso non esplose. 

MADRID, 8. — L'Imparcialdice che 38,000 Spa- 
gnuoli faggirono dall'Algeria nel 1881. Le perdite 
loro ascendono a 800 mila franchi. Il Libera? in- 
vita i-giornali chiedenti la rottura immediata delle 
trattative colla Francia ad attendere la p@bbli- 
cazione degli atti diplomatici/fcirca ‘i fatti; di 
Saida. si 

ATENE, 8..— $i ha da Costantinopoli, che; la 
Russia e la Turchia convennero che la Turchia 
pagherà alla. Russia entro otto anni, per l'ultima 
guerra, un'indennità ascendente a 200. milioni di 
rubli. 

Una nave turca con truppe lasdiò Volo diretta 
per Tripoli. 

VENEZIA, 8. — Dopo hbreve;ed applandito di- 
scorso dell'assessore conte Alessandro Tornielli, 
chiuso con Evviva al Re ed alla Casa di Savoia, 
fa aperta l'Esposizione di arte antica e moderna 
e di arte applicata all'industria.- L'esposizione è 
riuscitissima ed è ammirata da numerosi _visita- 
tori italiani e stranieri. 


MILANO, 8. — Luzzatti esamina ne! Séle geisia 
veroquanto affermasi in Roma; chie, fallendo i 
negoziati pel trattato di commercio colla Francia, 
scapiterebbevi il popolo più povero. 

Pure augurando che riescano, diniostà dhe, 
costretto sila legittima.difesa, il popolo. più po- 
vero perdefebbe meno, e conchide: « dojo venti 
anni di schoia, oggidì l'Italia nostra può intonare 
senza iabtora_il grido liberatore netfortigi <£0- 
nomico: l’Italia farà da sè.» by 

ATENE, 8. — Altri quattro trasporti sì trovano 
a Volo per portare truppe è munizioni a Tripoli. 

PARIGI, 8. — Barthélemy ricevette ad nn'orà i 
delezati italiani: per il‘ trattato. di commercio; i 
ilegoziati cominceranno sabato at ministero-dégli 
esteri. 


v 


DORO, 8. — Sua Maestà la-Regina.e Sua 
l principe dî Napoli, diretti a Vittori 
sostarono alla Venadoro, accolti entusiasticamente 
dai bagnanti Sua Maestà la Regina s' informò dal 
proprietario Lucchetti è dal direttore dottore Vin- 
cenzo 'Tetchio della cura, e-dello stabilimento. 
Volie: bere l'acqua. della Venadoro ed aggradì un 
bouquet offertole dalla figlia del proprietario. Ri- 
partì ringraziando fra i più entusiastici applansi" 

TRICALA, 7. — Oggi sì condusse a. tertiine, 
senza incidente alcuno, lo sgoîbèrò ella’ terza 


Arte 


zona. 
Rimangono ad evacuarsi la quinta entro.il .J4 e 
Volo col suo distretto. 


LARISSA, 8. — La Commissione per 'I0' $gom- 
bero si trasferì ierì da Tricala a Zaskos e oggi 
venne a Latistti. 

La-cessione di Puntà héllgolfo di Arta è stata 
fissata per il 10. ne 

A: datare ds oggi Ja presidenza della, Commis- 
sione è stata assunta tal delegato italidto colon- 
nello Velini. 


LLARISSA, 8. = La Qoitiiiiione de: delimita 

zione hs préssodi otto a términe l'Opera 
© risolutò tutti i nuti litigiosi. e 
BERLINO, 8. — È assolutamente smentito che il 
diri 


principe di Bismarck abbia avuto occasio; 
volgersi al.governo; italiano; per, spiegare una 
azione qualsiasi in senso favorevole al Papa. Qui, 
come altrove, ben sì sa, che l'atteggiamento del 
goverib;italiaho' nelle. fecehti  amergdi di 
Earattero ninitto spontareo, nè fue da 
oflicî di governo straniero. r 


14 ROMA; 8; —, La Jlogazione. i 
otra VA Seria 4 (2 I ada 
dispaccio del segretario di Stato Blaine, in data 
li ieri. sera: 
< Lo stato di Garfield ion ha migi 
le ultime 24 ore, La febbre e a 
nel pomeriggio. La:tamperatara del corpo è di 
101. Il malato non prova nausee, ma non ha nep- 
puro appetito. Le forze sono sempre, depresse. 
VENEZIA, $. — Sua Maestà Ja Regina, attesa 
alla stazione dalle autorità e da folla plaudente, è 
arrivata alle: 7 1}4. Giuita al palazzo reale fra 
optusiastiche acclamazioni, presentossi, tre volte 
icone. È 


LONDI 9 — Ieri serà ia, il hi 
ORO GKola Calioli nd glanaiio Paafiotto 


dato all’onorevole Cairoli uri 


al quale assistevanò il È Merabrés con 
resenti issimi 
rale 


ronorevole Cairoli. Questi rispose con acconce ed 
ispirate parole, ringraziando per l’entasiastica no- 
‘coglienza ricevuta. Parecchi rappresentanti della 


assisteranno 
che faranno 


joni 


1 La Liberté annunzia che il governo ha deciso 
di far occupare tutti i punti del litorale e di creare 
forti colonne volanti. voli 

La République Francaise ricomincia i suoi ai 
ticchi contro il Senato. 

I giornali radicali credono che la nuova Camera 
conterrà oltre 67 intransigenti. 

LONGBRANCH, 8. — Garfield ha avuto un au- 
mento di febbre. 

LONDRA, 8. — Le notizie ofticiali egiziane as- 
sicurerebbero che l'agitazione militare è cessata. 


‘OTTAWA, 8. — La pioggia ha estinto gli in- 
cendi nelle foreste. 


LONDRA, 8.— Nella contea di Tryone, in Ir 
tinda, Dickson, liberale, fu eletto deputato. 
COSTANTINOPOLI, 8. — Assim pascià dichiarò 
3 Jord Dafferin che la Sublime Porta sottoporrà 
alle potenze un progetto di riforme per 
"armenia. 
PARIGI, 9. — Il Rappal dice che bisogna atten- 
‘dere la riunione della Camera per costituire il 
muovo gabi 


mie nei iS ZE PARA A 


4) 


FANFULLA & 


COSTANTINOPOLI, 9. — Terza seduta dei 
ditori della Porta. — I delogati europei chiesero 
quale procedura terrà la Porta per rimettere loro 
le entrate specificate nella nota del 3 dicembre. 
I delegati turchi risposero che la Porta è inten- 
zionata di riprendere le sei contribuzioni concesse 
ai banchieri, e di rimetterlo ai delegati dei cro- 
ditori, che s'intenderebbero direttamente coi ban- 
chieri riguardo al rimborso dei loro crediti ed 
alla loro cooperazione nella nuova amministra» 
zione. 

L'AJA, 9.— Il principe Federico è morto la 


Leggesi nella Norddeulsche AU 
gemeine Zeitung 

< Il governo ha l'intenzione di presentare alla 
Dieta un to per ristabilire la legazione di 
Prussia presso la Santa Sede. 

‘< Qoesto progetto indipendente dalle concessioni 
da farsi al Papa o da ottenersi dal Papa, non 
sarà oggetto di un mutuo accordo, quantunque 
l'adesione del Papa sia naturalmente necessaria. 

< Il governo comunicò al Vaticano col mezzo di 
Sehlòser l'intenzione del Re di nominare una le- 
gaziane presso la Santa Sede. 

< È da supporsi che il Papa sia ugualmente di- 

to a tenersi, medianto questa legazione, in 
rapporti durevoli col governo, ed a sistemare più 
facilmente e senza malintesi le vertenze esistenti 
0 che potrebbero sorgere ». 

PARIGI, 9. — Il Figaro dice che Saussier sarà 
investito interinalmente delle funzioni di gover- 
natore dell'Algeria. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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DIFFIDAMENTO 
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una guerra di 
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zione di quelli 
possibile che la 
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chi arruola deil 
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cus 


Dunque, di c 
mostrato favor 
già da una sual 
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poteva prevale! 
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UNA DELLE DUE 


Per quel poco ch'io ho di pratica parla- 
mentare, credo che un ministero non si sia 
mai trovato ‘in un pasticcio: più: grosso di 
quello nel quale si trova’ oggi. 

Un bel giornò si sente dire ‘che; come i 
fanghi dopo le prime pioggié d'autunno, era 
uscita fuori la istitazione anti-costituzionale 
e pericolosa degli « allievi volontari ». Molta 
gente se ne impensierì. seriamente: la.stampa, 
moderata dichiarò l'illegalità di quella « bella, 
pensata », © le fece eco una parte della stampa; 
ministeriale. Si seppe che: il ‘ministro della 
guerra non era disposto a tollerare"in alcun 
modo una ‘istituzione di carattere militare che: 
veniva su da*sè a mettersi di fronte all’eser- 
cito, colla scusa diprepatararé soldati per 
una guerra di là da venire. Si seppe che il 
ministro dell'interno disapprovava, egli pure 
l'istituzione, e fu detto che,di cinque ministri. 
riuniti a Milano, quattro. s'erano dimostrati 
pronti a decretare lo scioglimento dei batta» 
glioni già formati, e ad impedire. la forma- 
zione di quelli annunziati. Perchè, pare im> 
possibile chela cosa‘ avvenga ‘in ‘Europa, în 
un paese cile, ma pure è così: in Italia c'è 
chi arruola dei battaglioni senza che lo Stato 
centri per nulla! 


- 


Dunque, di cinque ministri, uno solo si era 
mostrato favorévole all'istituzione, sanzionata 
già da una sua visita all'improvviso, 

Questo suddito leale, sentitosi acceso tutt'ad 
un tratto da spiriti bellicosi, ‘voleva i wolon- 
tari per forza. Il suo voto contro quattro nòn 
poteva prevalere: ma quando s'è stati edu- 
cati alla scuola da dove è uscito il ministro 
dell'istruzione pubblica; non maneario mai gli 
espedienti. La serà dopo c'era è Milano uno 
dei tanti banchetti che, non si sa come, 0f- 
frono solamente a.Sua Eccellenza e non agli 
altri colleghi che. non li:vanno a «cercare. 
Sua Eccellenza che ha lo scilinguagnole sciolto, 
dopo averne dette tante da intontire i com 
mensali, dichiarò di < &ver creati i battaglioni 
degli allievi volontari per diffondere la. gin- 
nastica militare ». 

Non era vero: ma:per Sua Eccellenza que- 
sto particolare era superfluo. La vanità di 
voler parere autore di tutto, la necessità di 
passare Der liberale’ esagerando la parte, la: 
fatuità di chi apre bocca e lascia andare, la 
volontà di con'bromettere i colleghi che s'e 
rano opposti ad ùna illegalità, gli fetero con- 
fessare anche una col0a non commessa. 

E ne derivò che, dovendosi sempre credere 
alle parole dette da un ministro-in pubblico, 
cè ora un ministro che ha dichiarato aperta 
mente di essere autore: di una cosa condan- 
nata da quattro colleghi. 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


vedere nè Ruggero, nè Elena. 
Ruggero, sicuro d'essere amisto dalla falsa A- 


Un vago istinto gli faceva suppo 

incontrato delle difficoltà difficili; a superare per 
ottenerlo. Ansioso di sapere subito come regolari 
domandò al vecchio duca un colloquio, che, gli. fu. 
negato. Ritornò al bonlevard Flandrin, Bianca gli 
fece risponieré che non poteva ricevero ; le serissa 
una lettera Luoga ed appassionata e non 


ma Chasliù, aspeiindo che Marianna fosse 

pieuamente ristabilita, rimaneva, flsa. nello, su 
apicichee an rima LSici) ia Raf: 
Non parla; y 

sero, nè al di lei fidanzato! Armando .df:Lorgeryl 


riro la verità 
ma pregava Jddio di-guidaria a scoprim. prat 
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Fuori-di Roma cent 10 


* 


Stamani la faccenda dei volontari deve esser 
stata: posta dinuovo sul tappeto. 

Notate bené ‘che il‘ consiglio de' ministri, 
nor tèntto da un paio di mesi, sè convocato 
în frettà come în caso di grande urgenza, 
fanto che l'onorevole Berti non ha potuto 
fare a tempo ad.arrivare, e il generale Fer- 
rero, che. accompagna»il Re alle grandi ma- 
novre non.vi può assistere. Il generale Fer- 
rero. e onorevole Berti'sono-due dei contrad- 
dittori di\Milano; al posto de’quali vi sono 
oggi altri: due' ministri favorevoli, ‘per spirito 
demagogico; a quahinque cosa puzza di ille 
gale è” di rivoluzionario. Nonostante questò 
spostamento di maggioranza, è probabile che 
la deliberazione di Milano sia confermata con 
un voto di maggioranza. 

Ma în questo caso il.ministro che si è van 
tato d'essere il.creatore: dell'istituzione con- 
dannata può rimanere a far parte del mini- 
stero condannatore ? Si può esser reo con- 
fessò e seguitare a far patte del tribunale ? 

Lé risposta non la domando agli amici po- 
litici di Fanfulla : potrebbe parere parziale. 
La domanderei, se fosse permesso, all’onore- 
vole Mancini, maestro. di «diritto costituzio 
nale ;.all’onorevole Depretis che essendo il 
più vecchio deputato «della Camera ha l'ob- 
bligo di-essere eil diritto d'esser creduto il 
più pratico ‘di tutti in materia parlamentare. 

La'lorò risposta, se fosse lecito ai ministri 
di rispondermi, non potrebbe essere che una: 

O restano i battaglioni col loro creatore e 
quindi offre le sue? dimissioni il. generale 
Ferrero, cioè il primo ministro dal 1876 in 
poi che si occupa seriamente della difficile 
missione a lui confidata; 

O si effettua lo scioglimento dei battaglioni 
col licenziamento del loro patrono per « sop- 
pressione d'impiego ». 


Il convegno degli Taperatri 
(agenzia SQgani) eni 


L'imperatore Guglielmo, il principe ereditario 
ed il «granduca di Meklemburgo sono giunti. Il 
yacht russo che porta lo czar non giungerà, causa 
la nebbia, che dopo mezzogiorno. 

L'imbareo dell'imperatore’ Guglielmo sul yacht 
Hohenzollern è quindi ritardato. 


Danzica, 0. 
Alle 12 15, l'imperatore Guglielmo eil principe 
imperiale, in divisa russa, si sono recati a Neu- 
fabrwasser. 
Bismarck, che aveva avuto, stamane, dall'impe- 
ralore, una ndienza di un'ora, seguiva immedia- 
tamente in carrozza quella dell'imperatore, 


__m————__—_—__—_———_—_————————z 


giorno andava a far visita alla balia, ma non la 
interrogava ancora temendo di affaticarla. 

Fu Marianna che le dette l'occasione d'entrare 
in discorso. Il dottore le aveva permesso di le 
+arsi ed era seduta in una vecchia poltrona da- 
vanti ad un gran fuoco. Una donna che l'assi- 
steva le aveva dato un brodo e un po'di Bordeaux 


2 E 
—° Anch'io, balia, son contenta di vederti... è 
sopratatto di vederti levata vicino ad un buon 


— Oh! sì, sempre e persempre! Abbiamo l'uno 
per l'altro in amore leale e puro che non ces- 


Sua Maestà fu vivamente acclamata. 

Tl pranzo non avrà più luogo al palazzo Artu- 
shof, ma bensì a bordo dell'HohenzoNern. 

Danzica, 9. 

Il pranzo imperiale dovendo aver ‘luogo  sùl- 
T'yacht Hohenzollern, non è più probabile che lo 
czar scenda a Danzica. 

Una nave russ. è in vista dalle 11 30-ant. 

Neufahrwasser, 9; 

L'imperatore Guglielmo, il'principe imperiale è 
Bismarck, giunti alle ore 1 pom; salirono a bordo 
dell'Hohenzollern ove l’imperatore, siccompagnato 
dall'ammiraglio Stosch, prese»posto sulla‘ tolda: 

L'Hohenzollern si recò ‘quindi nella rada; ove 
ii yacht Derjazca, dello car; salutato dai ‘cannoni 
della squadra corazzata, gli mosse incontrò. 

I due vachts, attraversando la squadra tedesca, 
si avvicinarono bordo a bordo. 

Verso le ore 2 lo czar passò. a bordo dell'Ho- 
henzolern, sul quale i due imperatori si saluta- 
rono colla. massima cordialità. 

Sembra che lo ezar non scenderà a terra. 

Danzica, 9. 

L'imperatore Guglielmo attendeva lo ezar a 
bordo dell’Hohenzollern. Alla scala d'onore i due 
imperatori rimasero qualche, tempo . abbracciati. 
Poi sì riabbracciarono parecchie volte, profonda» 
mente commossi Lo czar ed il principe ereditario 
di Germania si salutarono pure. in. modo, ugual- 
mente cordiale. Poi lo czar,. volgendosi verso il 
principe di Bismarck, conversò. con. lui. lungo 
tempo. Le Loro Maestà fecero poscia il déjeuner. 
Attualmente (ore 6 pomeridiane) comincia il pranzo. 
ad Artushof, preparato in tutta fretta per la cir- 
costanza La pioggia cade a dirotto. Una.illumi- 
nazione generale è progettata per questa sera. 

Berlino, 10. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung confessa di 
avere ad arte posto in dubbio il luogo d'inter- 
vista dei due imperatori, catsa l'attività spesso 
provata di una banda internazionale di assassini. 

Danzica, 10. 

1 due imperatori, seguiti in una seconda car- 
rozza dal principe ereditario granduca Wladimiro, 
fecero, alle ore 3 30, il loro solenne’ ingresso a 
Danzica, ricevuti in mezzo all'entusiasmo della 
popolazione, al suono delle campane ed alle salve 
dei cannoni. Dopo îl pranzo ad Artashof, lo czar 
si recherebbe a Nenfahrwasser, dove sì imbar- 
cherebbe nello stesso tempo che l'imperatore Gu- 
glielmo partirebbe per Konitz. 


sti 


CONSOLAZIONI 


Anche Figaro, il gran Figaro, l'illustre 
Figaro, Figaro di Parigi, si è degnatodi ver- 
una lagrima sulla tomba di Pietro Cossa. 
ima amara... oh... amara come il veleno... 
Tanto che se il povero poeta non fosse già 
morto, basterebbe quella gocciola sola a man- 
darlo immediatamehte nel mondo di là!... 

L’indispensabile: barbiere | nom si-occupa 
punto deile opere drammatiche del compianto 
autore di Nerone e di Giuliano \l'Apostota... 
Sarebbe una faccenda ‘troppo: lunga è troppo 
000 interessante per il pubblico francese. Ma 
parla della via e' del caraltere: del poeta ro- 
mano, che abbondano di curiose singolarità 


| meritevoli di qualche citazione. 


— È molto invecchiato; dopo la disgrazia della 
mamma... è tanto infelice. 

— Dopo la morte di vostra malré? — disse 
Marianna accompagnando e sottolineando le sue 
parole con un sorriso d'incredalità. 


—.sì 


.. balia... Da parecchi giorni non esce dalle 
sue stanze... L'ho visto una volta sola, -e la sua 
pallidezza, gli occhi infossati mi hanno fatto 


— Il rimorso? — esclamò Marinuna con un ne- 
cento di trionfo. — Dio è giusto! 

- Perchè mio padre dovrebbe. avere dei ri- 
mòrsì? Pare che tu l’accusassi'anche quando ci 
siamo viste la prima volta, nella camera. mor» 
tuaria, subito dopo il mio arrivo, 

— Non ne parliamo più... sono risordi troppo 
brutti... vostro fratello: come sta? 

— Ahimè! anche Ruggero è molto cambiato. 

— Voleva tanto bene alla mamma! 

— Nontè solamente alla morte della mamma 
ch'io attribuisco il suo cambiamento... Credo che 
mio fratello sia innamorato. 

— È Fetà sua... E di chi? lo sapete? 

— Ho paura di saperlo.. ho paura d'indovi- 
narlo.. 

— Avete paura! perchè? chi supponete che 
egli a 

— La signorina di Lasseny. 

XIV. 

Marianna trasali e la sua fisonomia. prese una 
espressione di orrore, 

— Ama la signorina di Lasseny... quella che ha 
ammazzato sua madre. 

— È orribile... io ho accusato quella infame 
creatura davanti a lui... ed egli n'ha prese le di- 
fese... Sono sicura che vuole sposarla: 

— Perchè crede che l'accusiaté ‘ingiustamente! 
Voi, Elena, avetò solamente dei sospetti... Nòn por: 


| è (Cotta): 


———— 


Quanto alla cia, il giornale meglio, infor» 
mato del mondo ne dà a’ suoi lettori un'idea 
siffattamente chiara ‘e precisa, che ?fatiri 
biografi avranno poco da fare per inserire il 
relativo paragrafo: nei' dizionari "dell'avvenire, 

« Figlio dî genitori quasi miserabile, il Cossa 
s'era scritturato” Da BAMBINO Come corista, 
ed eravandato i America con'una compaghia 
dî cantanti italtani, portando seco # primo 
getto del’ Nerone !.. % 

E'quì finisce la storia della prima metà 
della vita di Pietro Cossa. Un corista bambina 
che passeggia il mondo col Nerone per le.ta- 
sche, lascia supporre per lo meno ché avesse 
imparato a scrivere nei primi ‘mesi della den- 
fizione; è che la storia romana ‘gli si fosse 
manifestata spontaneamente a fior di 
come un’erùzione cutanea, sul genere. del-lat- 
time o della scarlattina. 

La seconda metà .è:ancora più spieciativa. 
« Tornato în Italia, ebbe la fortuna che îl suo 
‘manoscrilto cadesse in mano d'un amico che 
ne rimase entusiasmato. Un capocomico re- 
citò la commedia, € "a. dimane Pietro Cossa 
usciva dall'oscurità, per. occupare îl primo 
posto nell'ELENCO LIMITATISSIMO dei buont 
poeti italiani ». 

‘Questo si chiama farei perrucchiere- com 
garbo. In un batter d'occhio il morto è ser- 
vitò di barba e la nazione di testa! Quel- 
Velenco timitatissimo soprattutto è un colpo 
di rasoio che arriva diritto al cuore. 

‘Resta la dipintura. del carattere che-lascia 
in mente una soavità d’impressioni » da inté- 
nerire i bronzi della colonna. Vendòme.. 

Il-Cossa- era. un omo ; stravagantissimo, 
poco amabile. in conversazione; freddo e sgar= 
bato nelle.amicizie, indifferente. a quanto .ac>. 
‘cadeva inlorno a tui, superlativamente. infine 
gardo, e incapace di scrivere senza lo stimolo 
della fame. 

Aneddoto caratteristico: « Una nolté. 7 
vecchia casa abitata dal' ‘poeta minaccta di 
crollare în rovina: Pietro si veste ‘în ‘gran 
fretta è fugge..... ma per via si ricorda che 
un suo manoscritto è rimasto nell'apparta= 
mento. Torna indietro, salva. suot- scarta 
facci, fugge di nuovo, ripara in-un'osteria 
della piazza del Panlhéon, ci sta chiuso e igno= 
ralo tre giorni, in capo ai quali si rammenta... 
che sua madre otluagenaria l'aveva lasciata, 
cogli altri mobili, nell'abitazione crollante!... » 

Mio Dio, che ritratto !.. Come ci si vede,il 
grande artista... n capetti.. che arriva subito 
alla somiglianza perfetta con due o tre colpî 
del suo pennello... da saponata $ 


Per un poeta,, di cui sì passano sotto sk 
lenzio le opere, a studio di brevità, è un sa- 
crosanto dovere quello di metterne almeno ini 
piena luce i sentimenti delicati del ‘cuore; è 
pregi singolarissimi della mente, gli affetti gen- 
tili e le tenerezze squisite dell'anima. 

E come: scendé consolatrice ai precordi, nei 
giorni del dolore, la parola. compassionevole 
d'un callista forestiero che dice singhiozzando: 
Oh!.. l'Italia ha pochissimi scalzacani. che 
sappiano leggere e scrivere; ma quei.pochi, 
morti di fame, possiedono un carattere. tal 
mente sguaiato che sì avrebbe schifo a too» 
carli con un par di molle. 

.E dire che noì altri, quando un /risoré pa- 
rigino rende l’anima a Dio, gli consucriamo 
otto 0 dieci metri d’orazione funehré, con re- 
lativa apoteosi, foss’egli piéno dì giudizio come 

ro Dumas, scrupoloso come Théophile 


tete provare nulla... Ma tale matrimonio sarebbe 
‘mostruoso e non si farà. 

— Una sola persona al mondo può impedirlo, 
balia, © sei tal"lo ho solamente del sospetti, ma 
tu hai delle prove.. Marianna, bisogna svelare 
ognî segreto...’ Aspettavò che tu guarissi per in 
terrogarti... Oggì tu hai la forza ‘di rispondere. 
Svelami il delitto commesso al palazzo Chastîn.. 
Sela signorina di Lasseny è veramente colpevole, 
strappale la maschera! È tuo dovere vendicàre 
mia madre e salvare Ruggero... Non: esitare,. ta 
ne supplico.., In nome dell'onore della nostra far 
miglia, in nome della tua affezione per me.. ti, 
scongiuro... parla... dimmi tutto. 

— Sì. parlerò... 

— Che Dio sia tenedetto. 

— Dirò la-yerità tutta intiera.-. ma non a voi; 
Elens, 

— Nona me? Perchè? 

- Sarebbe impossibile, 

— A chi'parlerai dunque? 

— Al signor di Lorgeryl..... È di casa, è vostro 
fidanzato e rappresenta la giustizia...... A luì 
dirò tutto. a lui solo... Venga, mascolti e vedrémo 
dopo se Ruggero di Chaslin persiste nel volere 

. 


—.Yado a cereare Armando. 

—. Venga pure... lo aspetto. > 

Elena dette un bacio ‘alla spa vecchia . balia,:0 
dallà carrozza che l'aveva condotta, si..face 
compagiirà tn Via Varen , è casa di. sno. o 

dissero che il signor di LorgeryÌ era al par 

lazzo-di giustizia.Vandò, domandò dove èra la 
stanza del giovane magistrato, e gli mandò pet un 
usciere il suo biglietto da visita. 


niger 


sine 


FANFULLA 


Gautier, integro'come Philatètà Chasles e ben 
sistemaio negl’interessi come Balzac!... 

Un'ultima pennellata e poi non pi 

< Pietro Cossa non lascia nel cuore di chi 
Tha conosciuto da vicino quell'amaro rim- 

‘che la comunione delle idee, Lone: 

h lunga, la fiducia reciproca, fanno 
scere in quelli sollanto che hanno insieme 

combattuto le battaglie della vila. > 

‘Questo è maraviglioso, è sublime, è feno- 
menale, E notate bene che lo scrittore del- 
Tarticolo necrologico afferma, sul bel prin- 
ipo, di avere avvicinato il povero Cossa în 

‘e fasi della sua fortunosa esistenza. 

Amico im) iabile!... Voleva tanto bene 
a quello sventurato figliuolo che se lo sarebbe 
mangiato vivo se non avesse avuto paura che 
la carne cruda gli facesse indigestione. L’an- 
tropofagia non è altro che una filantropia un 
tantino esagerata.. ma la disperazione au- 
menta l'appetito!.... 

‘Quando il biografo francese di Pietro Cossa 
sî deciderà a morire, abbia la bontà di dar- 
cene avviso. Gli canteremo il De profundis 
con ‘un articolo sul catalogo delle sue opere 
compieie. E gli faremo l’epigrafe colle parole 
del Pananti: 

« Un epitaffio corto: 
Il tale visse. è morto!.. » 


< FANFULLA » A MILANO 


8 settembre. 
Non ricordo aver mai assistito a una seduta 
più originale di quella per l'insediamento della 


11 pensiero correva naturalmente alle adunanze 
delle società filolrammatiche nelle piccole città e 
a certe scene così bene ritratte dal Pananti nel 
Poeta da teatro. 

Il governo, il quale aveva dormito della grossa 
per lunghi mesi, un bel giorno si svegliò della 
quaria, si accorse che a Milano vi era una Espo- 
sizione nazionale e disse a sè stesso: facciamo 
qualcosa. E lì, come appunto accadde al baco, si 
pose a fare il bozzolo da cui doveva nascere la 
Commissione reale. È 

Commissione reale, o che cosa sorà? Abbiamo 
già la Giuria nominata dal comitato, o non si 
tratta di una seconda edirione di essa, non rive- 
duta e corretta; di una sorella minore che ac- 
camperà diritti e tenterà di sminuire l'autorità di 
quella? 

‘All'importuno ronzio, il ministro Berti telegrafò 
al comitato, assicurando che non vi era questo 
pericolo, e che egli venendo a Milano avrebbe 
spiegato lo scopo dell'una e dell'altra essere aassi 
diverso. 3 

‘Allora si aspettò l'arrivo del iiinistro per sa- 
pere che razza di farfalla sarebbe nscita dal 
bozzolo. 

Il ministro venne, parlò ai gifirati e non viuse, 
chè le sue parole erano confuse anzichenò. Aspet- 
tiamo tuttavia il giorno dell'insediamento della 
Commissione, ci siamo detti. 

E il‘ gran giorno spuntò. Il ministro ha parlato 
e ‘sercò tracciare il programma di questa Com- 
missione, aggiangendo però che essa era padrona 
di &valare liberamente, come e dove credeva 

Dopo si procedette alla nomina del presidente 
e venne eletto l'illustre senatore Boccardo, il quale 
dichiarò che egli non poteva accettare, 3vendo 
molte occupazioni che lo richiamavano a Genova. 

Fra i sì da una parte, sotto forma di preghiera, 
e i no del senatore, il ministro, per tagliar corto, 
fece procedere alla spoglio delle schede pel vice- 
presidente. 

Ballottaggio fra gli onorevoli Luzzaiti e Ro- 
beechi. 

Dichiarazioni di entrambi che non,possono ac- 
cettare, ma il ministro fa procedere ad una nuova 
votazione. 

Così abbiamo assistito alla bella scena di: un 
presidente eletto che non accetta e di un ballot- 
taggio fra due che non ne vogliono sapere. 

La farfalla, come si vede, stentava ad’ uscire 
dal bozzolo. 

<> 


Come Dio vuole, Boccardo si risolvette a se- 
dere col Robscchi al tavolino della presidenza. 

E qui la scena diventa comicissima. Boccardo 
discorre da par suo, ripete che si è seduto li 
perchè non fossero interrotti i lavori, ma che al- 
l'indomani sarebbe partito per Genova. 

Traccia il programma dei lavori della Commis- 
sione, è come sî deve dividere, secondo il discorso 
del ministro. 

Berti, che nel suo discorso si era dimenticato 
che vi è a Milano un comitato assai benemerito 
dell'Esposizione, si dimenticò a quel punto della 
promessa mandata per dispaccio al comitato stesso 
e dichiarò che egli aveva fatto delle considera- 
zioni generali, le quali non legavano per nulla la 
Commissione ! 

La sorpresa e la meraviglia furono profonde e 
generali. 

Ò che pesci si piglia? Ma il ministro non aveva 

? Ma è una creatura sua questa Com- 
missione ?.0 non doveva egli dare il colore alle 
ali della farfalla? 

Pare di no, e allora discutiamo il programma. 


Chi la vuol dotta e chi ‘cruda. Il" senatore ‘Rossi 
dice come, secondo lui, deve dividersi la Commis- 
sione; parlano Luzzati, Protonotari, Branca, e la 
discassione minaccia andare per le lunghe, quando 
il conte Di Sambuy, a tagliar corto, perchè molti 
essendo pure giurati han già lavorato la mattina 
e devono lavorare pure nel dopopranzo, propone 
che la presidenza e quelli che han fatto proposte 
si raccolgano, traccino il programma, stabiliscano 
le divisioni e riferiscano alla sera. 


> 


X la sera la discussione si riaprì e durò due 
ore e più, e Boccardo voleva ritirarsi e così pure 
Robecchi; finalmente la Commissione si divise in 
quattro sezioni. 

E questo fu il parto del ministro Berti nell’anno 
di grazia 1881, settimo della politica riparazione. 
Questo fa il trionfo di quel Domenico Berti che ci 
si presenta ora come un progressista della più 
dell'acqua, e che anni sono apparteneva alla de- 
stra e che aveva qualche schizzatura nericcia sul 
dorso, onde un giornalista moderato, gran dilet- 
tante di sciarade, scriveva contro di lui questo & 
pigramma-logogrifo : 

Fra il filosofo Gioberti 
E il canonico Don Berti 
Qual'è la differenza? Eccola, è questa: 
Gioberti è nella coda... e senza testa. 

E ciò non toglie che oggi Berti siaun progres- 
sista; è vero che lo è pure quel gran liberalone 
antico del ministro Baccelli, a cui fu offerto l’altra 
sera un pranzo. E il ministro vi andò, mangiò, 
parlò, e a un certo punto discorse pure del come 
si deve amare la patria... 

Ma chimè! si vede che non ha la mano felice 
e che questo tasto stuona sotto le sue dita, perchè 
un collega in medicina lo ha, a quanto si narra, 
interrotto esclamando: 

— Non abbiamo bisogno ch’ ella c'insegni come 
si deve amare la patria! 

Ecco come anche un ministro della pubblica 
istruzione può ricevere delle lezioni. 

Violino di spalla. 

Il congresso per la proprietà letteraria ha luogo 
in Milano lunedì 12 settembre, in una sala della 
Camera di commercio. 

L'ordine del giorno è così stabilito: 

Necessità di porre in chiaro il concetto che la 


prosecuzione delle contraffazioni e violazioni in 
genere dei diritti d'autore è di azione pubblica. 
Necessità di ans legge o disposizioni di legge 


sui venditori ambulanti di libri e stampati. 

Responsabilità dei librai e dei rivenditori. 

Sull'usurpazione del pome d'un artista. 

Necessità dell'indennizzo isso. 

Sulle copie d'obbligo. 

Sul diritto di traduzione. 

Sul modo d'assicurare la proprietà delle opere 
drammatiche. 

Chi desidera prender parte al congresso non ha 
che a farne comunicazione al Comitato dell’Asso- 
ciazione tipogratico-jibraria presieduta dal cava- 
liere Emilio Treves, im Milano, via San Giovanni 
in Concs, 7. 


LE GRANDI MANOVRE 


Padova, 9. 
Stamane ebbe luogo l’ultima manovra del- 
l'intero corpo di armata contro nemico se 
gnato. Si supponeva che il nemico vinto e 
ritirantesi oltre Brenta sopra il ponte 
godarzere, Ponte di Brenta e il ponte militare 
intermedio, fosse inseguito dal corpo di ar- 
mata su tre colonne. La difticoltà del terreno 
alberato ed intersecato da canali impedì il 
erfetto accordo delle colonne inseguenti. 
“azione parziale fu buona, 
Sua Maestà il Re assistè allo svolgimento 
dell'azione da Torre di Villa Breda. Il pro- 
prietario e gl'ingegneri della Società veneta 
di costruzione fecero squisitamente gli onori 
di casa. Una numerosa popolazione acclamò 
vivamente Sua Maestà. 


Cattaio, 9. 
Oggi ebbero luogo fazioni di corpo d'armata 
con nemico segnato. il partito segnato fig 
rava una divisione nemica che sgombrata 
Padova difende i passi del Brenta. A_ Torre 
era gettato un ponte militare di circostanza. 
Le due divisioni costituite in corpo d'armata 
da Campi al sud di Padova incalzano il ne- 
mico. L'azione si svolse principalmente sulla 
linea del Brenta dalle 8 alle 1: del mattino. 
Sua Maestè assistà alla manovra dal Belve- 
dere di Villa Breda a Ponte di Brenta. 
Padova, 9. 
Sua Maestà il Re si recò verso le 7 anti- 
‘meridiane ad assistere all'ultima parte delle 
grandi manovre, ed è rientrato in città verso 
le 12, acclamato da tutta la popolazione. 
Stasera, Sua Maestà assisterà al teatro 
Concordi ad una rappresentazione di gala. 
Venezia, 9, 
Annunziasi positivamente l’arrivo di Sua 
Maestà il Re per lunedì prossimo. 
(Agenzia Stefani). 


CHIACCHIERE VERONESI 


6 settembre. 
eri, alle quatiro pomeridiane, passò Sua Maestà 
il Re, che va a Padova per assistere alle grandi 
‘manovre. Viaggiava nel più stretto incognito in- 
sieme con Sua Altezza Reale il principe Amedeo, 
è il treno speciale, che recava gli augusti perso» 


‘naggi, noî sî. trattenne. alla nostra stazione che 
dieci minuti. Le autorità politiche e militari erano 
state dispensate con telegramma della sera in- 
nanzi, e per desiderio del Re stesso, dal recarsi 
ad ossequiarlo; e perciò alla stazione non si tro- 
varono che il colonnello dei reali carabinieri © 
l'ispettore di pubblica sicurezza, oltre pochissimi 
cariosi, tra i quali il vostro corrispondente, che 
aveva lasciate le molli piume per adempiere il 
suo dovere... Ma se non c'era il prefetto Gadda, 
il sindaco Camuzzoni, nè i generali Pianell e Bo- 
nelli, poco male, giacchè non mancava il conte 
Vittorio Piatti, sindaco di Lazise e perpetuo can- 
didato progressista nel collegio di Bardolino... 
venuto, credo per caso, dal suo castello di Pa- 
cengo, © disposto a complimentare in nome pro- 
prio e degli elettori devoti: (pochi ma buoni 1) Sua. 
Maestà il Re Umberto. Miî è rincresciuto però che 
la fortuna non abbia arriso troppo, nemmeno 
questa volta, al conte Piatti. Sua Maestà dormiva, 
e il povero sindaco di Lazise si è dovuto conten- 
taredi una stretta di mano del generale De Sonnaz, 
e di qualche parola scambiata insieme con altri 
ufficiali del seguito. Dio voglia che sia almeno 
più fortunato quando il Re torna da Venezia; se 
pure non vorrà prendere la rivincita al prossimo 
passaggio, che non sarà in stretto incognito, di 
qualche Eccellenza proveniente dal consiglio dei 
cinque, tenuto all'albergo Milano... tra il con- 
gresso degli Alpinisti e quello degli Igienisti. 


XK 

A proposito di Eccellenze in viaggio © di mini- 
stri a spasso, vi dirò che, se la nostra stazione di 
porta Vescovo e quella di porta Nuova ne vedranno 
più d'uno, la città non sarà certamente beata del 
loro sorriso, e tutto finirà con qualche salame 
leche officiale extra mania. Questo non è terreno 
da piantarvi la vigna di.... Stradella: lo sanno 
bene, e dove non c'è la speranza di un banchetto 
© di una serenata qualunque, non sî fermano mai, 
neanche quando vi sono grandi questioni d’inte- 
resse pubblico da studiare sul luogo. Non avremo 
perciò tra noi nè il Baccarini, nè il Ferrero, nè 
il Berti, e nessuno ne piangerà. E anche lo Za- 
nardelli, che non si fermò nell’andare a Brescia, 
sebbene abbia qua amici e clienti, ripasserà senza 
trattenersi nel tornare a Roma, o, com'è più pro- 
babile, prenderà la via di Milano per stringere la 
mano agli amici della Ragione e fare una corsa 
attraverso l’Esposizione. Tanto ormaiil suo verbo 
l'ha comunicato ai pochi fedeli, che andarono l’al- 
tra settimana a trovarlo a Brescia, dove dicono 
che egli attenda a studiare una riforma generale 
dell'ordinamento giudiziario. 


Das 


E il Baccelli? Anche lui da Milano anderà a Ve- 
nezia direttamente nella settimana prossima, per- 
chè vuol trovarsi all’inaugurazione. del Congresso 
geografico internazionale. Ma se non è venuto ie 
non verrà in persona nella patria del Fracastoro 
e del Da Monte, ha rmiindato invece sua un de- 
creto che in questi giorni fa le spese delle con- 
versazioni, e del quale si è occupato ieri anche 
il Consiglio provinciale, in seno al quale il nostro 
onorevole Righi ha fatta un'interpellanza... senza 
accompagnamento di violoncello. 

Ecco in poche parole di che si tratta. Nel luglio 
scorso erano cominciati da tre 0 quattro giorni 
gli esami di licenza presso quest'istituto tecnico, 
quando una mattina il commissario regio com- 
mendatore Sestini puhblicò nell'albo dell'istituto 
stesso una disposizione ministeriale, con la quale 
venivano sospesi quelli esami e chiusa la ges- 
sicne ordinaria; e dopo poche ore parti. freizolo. 
samente per Roma, Che cosa era stato? Si era 
scoperio che i giovani avevano avuti ì temi, che 
vengono da Roma, prima che si aprisse la” ses- 
sione; ma che questi temi erano stati loro comu» 
nicati da qualche compagno di un istituto vicino, 
E si seppe subito arche dai giornali che il minic 
stero aveva ordinata un'inchiesta rigorosa. 


DK 


L'inchiesta fu fatta a Padova, perchè là era s- 
guita la sottrazione dei temi. Se si deve eredere 
a quel che si dice, la cosa sarebbe andata così. 
Alcuni giovani stadenti dell’istitato tecnico di Pa- 
dova osservarono che il commendatore Tutazza 
presidente della Giunta di vigilanza, tre o quattro 
giorni prima che dovessero cominciare gli esami, 
era entrato nelle stanze della Giunta coi plichi 
suggellati sotto il braccio, © che poi n'era uscito 
poco dopo senza l’incomodo fardello. Si misero 
subito all'opera: corruppero la moglie di un bi- 
dello, e per mezzo di lei avuti in.mano quei plichi, 
con un lavoro pazinte e lungo giansero ad aprirt, 
ad estrarne una copia dei temi, e a_richiuderti 
come se non fossero stati toceati, in modo dal in- 
gannare chi li apriva, senza sospettare nemmeno 
la possibilità della frode. Ma non contenti di questa 
bella operazione, e desiderosi di acquistarsi me- 
rito, comunicarono i temi sottratti ai loro com 
pagni di Padova, di Verona e di Venezia, 


x 


Il fatto era grave, e bisognava che la pena non 
fosse meno grave. Non 30 che cosa sia toccato 
agli studenti di Padova e di Venezia; ma s0 chg 
a quelli di Verona è stato proibito di presentarsi 
agli esami di riparazione, che deblono cominciare 
ai primi di ottobre, e così hanno perduto : l'anno, 
Si dice che i tre più colpevoli, ai quali'si deva 
Vapertura dei i, furono. espulsi dall’istitato; 
che è laipena più grave portata dalle nostre leggi 
scolastiche. Ora questa misura del ministro è qua 


giudicata %in modo. diverso, seeondo il. colore, g 
anche secondo i molteplici interessi che si colle. 
gano a questa faccenda: chi la dice giusta e ber 
meritata, chi eccessiva © fuor di luogo. E com 
naturale, fa subito scritto e telegrafato di qua e 
di là per veder di ottenere un po' di grazia di 
Baccelli... Credo anzi che qualcuno sia andato an. 
che a Milano per parlargli în questo senso.. \x 
il Baccelli non è uomo da cedere, e il decreto 
avrà il suo effetto sicuramente. 


Pa 


La città si era ripopolata nei giorni passaji 
giacchè una gran parte delle nostre famiglio ery 
tornata dai bagni del Lido, dalle frescure di Chie. 
sanuova. da Recoaro, da Levico, da Abano, dai 
l'Engaddina, da tutti i luoghi insomma, dove si 
‘poteva vivere un pe’ meglio che in Brà, e dove 
la gente ricca va in cerca di qualche rimedio a 
mali reali o immaginarî. Ma ormai si avanza 
l'autunno, e di nuovo i passeggi cominciano a d:. 
radarsi. 

La campagna richiama a sè tutti i cittadini 
agiati; e ora che la stagione è un po rinfrescata, 
molti partono per l’Esposizione di Milano, dove è 
già andata anche una bella schiera di operai; « 
molti si dispongono a far una corsa a Venezia, 
attirati dall'esposizione geografica © dalle foste 
che sì preparano pel congresso internazionale. tn 
compenso abbiamo un gran passaggio di fore 
stieri, specie tedeschi, che si fermano qui peri. 
sitare i nostri monumenti. Abbiamo avuta anche 
la visita del dottor Filippi, che va a Monaco per 
assistere alla rappresentazione di quattro oper 
del Wagner, e il vostro corrispondente fu lieto 
di potergli stringer la mano dopo tanti anni... 


Nepos. 


Di qua e di là dai monti 


Sono le 8 — ora di caffè e d'Opinione. 
Sorbito in fretta e în furia il primo, ch 
alla seconda gli auspicì della giornata po 

litica. 
« Oggi, alle 10, si terrà consiglio di mi- 
nistri ». 
Mi, vesto în fretta e in furia, esca di casa 
e vado a piantarmi sull'angolo ti palazzo 
palazzi 


i To! I — grida un monello, additan- 
domi — l'hanno posto lì a far la guardia a 
Pasquino. 

Questo poi no; la statua vocale non ha più 
responsi, è chi vuol dire il fatto suo ai mini- 
stri, oramai glielo dice in faccia. A Milano, 
l'onorevole Depretis, mentre. visitava T'Espo- 
sizione, si sentì salutare a bruciapelo colle 
seguenti parole: « Eeco l’uomo, che rovina il 
nostro Paese ». 

L'onorevole Depretis tirò diritto, convinto 
com'è del contrario : non è lui che rovina il 
Paese; è il Paese che rovina lui. 


ad 
Movimento al portone del palazzo. Sono î 
ministri che arrivano. Ru) 
Ecco l'onorevole Mancini. 
co l'onorevole Baccelli, che, minaccia di- 
mettersi per un certo milior.e %inutatoali 
CONS etti nie rifiutatogli dal 
Ecco il Nettuno di G; il paù 
0 | astellammare, il paino 
del ministero che vain giro colla sua flotta a 
sembra al soldo d'un Barnum 


#* 


Il consiglio è finito: i ministri se ne vanno 
come sono venuti. 

Chi potesse leggere sui loro volti il segreto 
delle decisioni prese potrebbe anche ravvisare 
nella faccia devastata di Pasquino jl profilo 
di Menelao e ravvisar nella salma, che non 
ha più tra le braccia, il cadavere di Patroclo 
sottratto eroicamente ai Troiani, che si 
zavano d’impadronirsene. a 

È ii 


Ma come è avvenuto che il povero Menelao 
dopo la moglie abbia perduta anche la salma 
dell'estinto amico ? Avverto che l'ho ricono 
sciuto per quello che è grazie a quanto ce ne 
dice l'esimio professore Francesco Massi (S4- 

‘e morali = Roma, tipografia della Pace, 
1880), chè a “vederlo” così malamerte s 
gnato c'è da perdere ogni filo. 

Ad ogni modo egli, nel suo cantone, e l'- 
asse o Depretis, nelle splendido sale del s 

, Sì trovano pur troppo nelle stes 
peste. Il padre Agostino S'immagina 

Italia fra le braccia, ma effettivamente non 
ne ha che il fantasma, e questo ancora gli è 
cortese degli amici di ieri, oggi rivali e dè 
mani dichiarati nemici. 

Quanto alla bella che aveva potuto re gi 
nella baraonda politica del 18 marzo 150 
è sgusciata di mano e batte spaver,tata. 
campagna come I angelica nel primo canto del- 

* ll campione ehe ha tro 
vato, le fa ancor più paura del per voli ai 
quali, inerme è sola, va incontro. 


< Fugge tra selve spaventose e scure 
ermi e selvaggi ». 


Per lochi inabitati, 
Dove andrà a finire? 
Non dra le braccia del Ferraù austro-ut- 
eno ‘piiornali della Riparazione gli hanno 
OK [a bere l’acqua dalla fontana che ispira 


alla Dieta un j 
zione di Prussi 

Una cosa da 
stenute per so) 


in ogni caso, ll 
alla Rupe 
Una caduta 


nica, sarà me 
in tutta, l'It: 


— Fanfulla 


Amministraz.: 


Dall’onorevole| 
seguente letier 


‘morazione 
Pietro Cossa, 


tificare. Quando] 
curava di avve 
nuali trionfi, 
di quella eri 
suntuo: 


molizione; ma 
critica da stro 
Yorick, dei D 
questi ed altr 
Vossero, DI 
del Cossa 

« Quanto al 
cosa si lagni 
e povere parold 
come ho ancora 
stampa, 
‘tutti due con È 
due intitolati al 
Firenze alcuni 

< Ora, in une 
due poesie di H 
firmate; nell’ali 
A con un aster 
con un altro a 
D con un te 
canzone {i ti 
asterisco, e iu 
ultimo asteris 

< Che cosa 
si lamenta?.. 
quella occasic 
di firmare le 


un asterisco, 
Che poi 
soltanto riuniti 
nella quale 
nomi, ciò 
di quanto 10 
< Mi lusing 
signor diretto 
questo mie lind 
Pregio dichiar: 


I ff. di ques] 
zioni perchè v 
letti e dello 
scorso nell’intd 
niversario del 
Porta Pia, e | 

Questa dispo 
stata annunzia 
tranquillizzare 


rne le fondamenta hanno scelto il ponte 
Fiobile d'un bastimento. 
E se quella povera amicizia soffrisse del 
mal di mare ? 


— 


Intanto la _Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, la Sibilla della Spred, canta : 

« Il governo ha l'intenzione di presentare 
alla Dieta un progetto per ristabilire la lega- 
zione di Prussia presso la Santa Sede ». 

Una cosa da nuila dopo le aspre. lotte so- 
stenute per sopprimerla, e dopo gli ultimi 
fatti di Roma. | 

A buon conto, l'inviato prussiano presso il 
Papa dovrà cercarsi un'altra sede. La vecchia, 
il palazzo Caffarelli, gliel'ha tolta l’ambascia- 
tore presso il governo del re. Come dire che, 
in ogni caso, la Germania s'è messa di guardia 
alla Rupe Tarpea. 

Una caduta è oramai impossibile. 


Chaz 


11 N. 37 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome 
nica, sarà messo în vendita Domenica 11 settembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


5 A Pietro Cossa (versi), Enrico 
Panzacchi — Bricciche, Il Fan- 
falla della Domenica — Plauto 


Carlo Puini — Requiescat, Luigi 
Greppi — Libri nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L5— 
— Fanfulla quotitiano e settimanale pel 1831: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio,'130. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 settembre. 
Dall'onorevole deputato Giovagnoli riceviamo la 
seguente ietiera: 
< Roma, 9 settembre. 


« Egregio signor Direttore, 

« Nel giudicare ed apprezzare, a suo modo, il 
discorso da me letto, l’altra sera, nella comme- 
morazione funebre, ad onore dell'illustre poeta 
Pietro Cossa, celebrata dall'Associazione della 
stampa italiana, il Fanfilla del 7 corrente cade 
in un piccolo errore di fatto, che mi occorre ret- 
tificare. Quando io parlai della critica, che pro- 
curava di avvelenare a Pietro Cossa i suoi an- 
nuali trionfi, io parlai chiaramente e nettamente 
di quella critica, insciente e inconsciente, pre- 
suntuosa e biliosa che assaliva, nelie cronache 
dei giornali, alla sprovvista, alla spicciolata, alla 
sordina, il poeta romano, per sola frenesia di de- 
molizione; ma io non ds: nè poteva dire che 
critica da strapazzo fosse quetia dei Zendrini, dei 
Yorick, dei D'Arcais e dei Fortis, anche allorchè 
questi ed altri critici di merito pari alor9, è 
vossero, per caso, biasimato questo o quel lavoro 
del Cossa. È 

« Quanto al signor Gnoli non so proprio di che 
cosa si lagni, Quando io dettava quelle affrettate 
e povere parole sul dolce amico perduto, avevo, 
come ho ancora, sul mio tavolo due fascicoletti a 
stampa, Barbèra, 4 maggio 1865 — noti bene, 
tutti due con la data 1° maggio 1865 — e tutti 
due intitolati allo stesso modo: AZ municipio di 
Firenze alcuni Romani.  - 

« Ora, în uno di questi fascicoletti, ci sono le 
due poesie di Pietro Cosea e di Federico Napoli, 
firmate; nell'altro ci sono ‘quattro sonetti firmati 
A con un asterisco, una canzone» frmata pure A 
con un altro asterisco, un'altra canzone firmata 
D con un terzo coraggioso asterisco, poi una terza 
canzone firmata © con un quarto più valoroso 
asterisco, e infine un sonetto firmato B con un 
ultimo asterisco. È 

«Che cosa dice, dunque, il signor Gnoli e di che 
si lamenta?... Dell’aver io detto che, mentre in 
quella occasione Cossa e Napoli ebbero il coraggio 


i le loro patriottiche poesie, gli altri 
mpete De toro nomi sotto il nru- 
2... Ma jo fai anzi 


canti, non Vera 
un asterisco, s È a 

« Che se poi si fece di tutti quei canti — poscia 
soltento riuniti în un volume — un'altra edizione, 
nella quale tutti gli autori sottoscrissero coi loro 
nomi, ciò non altera punto, nè cambia la verità 


di quanto 0 asse  orrà dar posto, egregio 


Il ft di questore ha dato le opportune disposi” 


Zioni perchè venga 
letti e delle fucilate che 


a costo di andare incontro a certe infinenze che 
hanno l’aria di potere e strapotere tutto. 

Il cavaliere Serao ha risposto per noi ad alcune 
lettere che abbiamo ricevute e nelle quali ci si 
pregava a volere reclamare contro l'abuso che 
anche l'anno scorso fa causa di disgrazie. 


CS 


Dopo una marcia di 29 miglia il corpo d'armata 
comandato dal generale Mazò de la Roche è en- 
trato ieri mattina in Foligno dove la truppa è 
stata ricevuta con grandi feste. 

Fa parte di questo corpo d'armata il reggimento 
milizia mobile di Roma, N° 25, il cui contegno è 
stato degno di elogio durante tutto il periodo delle 
esercitazioni. 

- 

leri sera c'è stato un banchetto al quale hanno 
preso parte gli ufiiciali dei battaglioni di milizi 
mobile N. 61°, 63°, 64° (Firenze), 73°, 74°, e 75° 
(Roma). 


Per domani sera è annunciata la replica del 
concerto dell'altra sera. 

Il biglietto d’ingresso rimane anche questa volta 
al prezzo di cinquanta centesimi, e l'incasso sarà 
versato nella cassa degli Ospizi marini. 

Pe tutto ciò che riguarda il concerto © l'esecu- 
zione dei pezzi, non vi fu nulla da ridire, e il 
maestro Mililotti, che ne ebbe la direzione, ha 
saputo meritarsi gli elogi generali. 

Ma per ciò che riguarda l'organizzazione del 
divertimento, è stato invece un Ìsmento generale, 
ei promotori guardino di fare almeno in modo che 
non si sia costretti a starsene lì stretti, pigiati 
intorno alla musica a prendere degli urtoni e a 
sentirsi il gomito di un vicino sullo stomaco. 

ww 

La compagnia equestre Guillanme dà stasera la 
prima rappresentazione al Politeama. 

Lo spettacolo incomincia alle 7 1 

Al Quirino stasera vè la beneficiata del. signor 
Dondiui con il programma già annunziato. 

Domani, domenica, nella prima rappresentazione 
verrà recitato Lo spettro del Colosseo, e nella se 
conda Le catacombe di San "Sebastiano, a cai, per 
la recita di domani sera, l'autore ha aggiunto un 
atto in cui si vedranno le barricate del 1849. 


La beneficiata della signorina Pavoni al teatro 
Corea è riuscita assai bene. La commedia di Pail- 
leron La sciatilla non ha però avuto un grande 
successo. Forse è una commedia troppo fina per 
essere recitata in un teatro di giorno. 

Nel Per vendetta e în un monologo recitato dopo 
la commedia la gentile attrice ha avuto dal pub- 
blico le maggiori dimostrazioni di simpatia. Le 
sono stati offerti parecchi mazzi di fiori e alcuni 
fra quali ua anello bellissimo. 

si rappresenta il Dante a Ravenna del 
signor Mammo: 

Intanto gli artisti della compaguia Casilini si 
preparano per la recita in onore del Cossa che 
rimane fissata per lunedì sera. 

‘Al programma che abbiamo già annunziato vi 
è da aggiungere ora gli infermezzi della Cleo- 
patra, che dirigerà îl maestro Luigi Mancinelli 
venuto apposta da Bologna. 

Lo spettacolo incomincierà con la commedia in 
un atto Un qui pro quo, poi il Pasta declamerà 
dei versi in onore del Cossa, e dopo verrà reci- 
tato il quarto atto dei 2urgia, il secondo della 
Messalina, e due poesie in onore dei Cossa dalla 
signora Amalia Casilini e dalla signorina Ginevra 
Pavoni, 


all'Osservatorio del Collegio Romano il terme 
metro la segnato oggi alle 3 pomeridina 27° 4. 
La temperatura massima fu di 27°4, quella wi 
nima di 19° 6. 


NostRE INFORMAZIONI 


Secondo ilsolito, i giornali ministeriali hanno 
‘asserito che i si fra i ministri sono in- 
venzioni dei giornali di opposizione: ma non 
ostante codeste denegazioni i dissensi sussi- 
stono realmente, e non si aggirano su que 
stioni di lieve momento. L'onorevole Zanardelli 
non volle andare da Brescia a Milano, dove 
trovavansi cinque dei suoi colleghi, e ciò per 
manifestare la sua riprovazione per la con- 
dotta tanuta dai subalterni del suo collega 
dell'interno in occasione dei meefings, che 
hanno a pretesto la legge sulle guarentigie. 
L'onorevole guardasigilli, che è tornato ieri 
a Roma, è risoluto, da quanto dicono, a pro- 
vocare in proposito una risoluzione da tutti 
i suoi colleghf radunati in consiglio. 


Alle complicazioni tunisine si aggiungono 
ora Je egiziane, come ristita dai recenti te 
legrammi. Si parla perciò della probabile 
eventualità di una occupazione militare in 
Egitto. Il governo inglese, che aveva preve 
duto questo caso, spedì a bellaposta Îl signor 
Mallei a Costantinopoli, volendo premunirsi 
contro la possibilità di un intervento fran- 
cese, 

Noi non siamo in grado di affermare se il 
governo italiano siasi ricordato in questa oc- 
casione che anche în Egitto l'Italia ha con- 
cittadini a proteggere e seri interessi a tu- 
telare. 


Le lettere el i telegrammi da Parigi Sono con- 
cordi nell’attestare che il governo francese sia in 


procinto di prendere od abbia anche preso gravi 
risoluzioni relativamente alle questioni africane. 
Nl governo militare sarebbe di bel nuovo surro- 
gato în Algeria al governo civile, che evidente- 
mente ha fatto cattiva prova. La occupazione 
della città di Tunisi sarebbe decretata invocando 
le ragioni della legittima difesa. Le truppe tuni- 
sîne sarebbero sciolte, e, se îl bey stesso non sa 
rebbe destituito, rimarrebbe completamente esau- 
torato nell’apparenza come da un pezzo è nella 
realtà. Tuttociò equivale ad un'annessione di fatto 
della Tunisia al territorio francese. Ci viene assi- 
curato che i ragguagli provenienti da fonte di- 
plomatica al palazzo della, Consulta. confermano 
queste notizie. 


Si afferma che il prefetto di Firenze abbia date 
le sue dimissioni. 


BORSA Di ROMA 


10 settembre. — Mercato debole. 

La rendita è negoziata a 91 40 per fine cor- 
rente, e per contanti ottiene il prezzo eccezionale 
di 91 42 12. 

Cattolico 94 530; Blount 93 10; Rothschild 95.50, 
tutti nominali. 

Banca Romana 1145 lettera, 1140 danaro, per 
fine corrente. 

Fondiaria Santo Spirito 475 50 lettera, 475 25 
danaro. 

Sono nominali : 

Banca Generale 645; Banco di Roma 6%0; Gas 
834; Meridionali 472; obbligazioni Sarde 28Ì. 

Cambi : 

Parigi a tre mesi 100 40. 

Parigi chéques 101 50. 

Londra tre mesi 25 40 lungo. 

Id. id. 25 47 breve 

Pezzi da venti franchi 20 43. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile $7 20. 
ld 3.07) 85 
Id. 5 00 116 

Rendita italiana 5 010 89 75. 

Rendita turca 17 75. 


Telegrammi particari. di « Fanfulla » 


Parigi, 10. 

Si hanno da Tunisi notizie gravissime. Gli 
însorti si sono concenirati 
e muovono per attacc 
mero di quindicimila. 


genti della po- 
zliave le mene 
dei numerosi feniani qui residenti. 
Confermasi la notizia che il governo del- 
‘Algeria sia stato offerto al generale Chan: 
il quale lo avrebbe recisamente rifiutato. 
Lo stato sanitario delle truppe in Tunisia 
è pessimo. I maires di Parigi furono incari» 


cati di indicare al ministero quei medici che 
sarebbero disposti a seguire le operazioni mi- 
litari. 
TELEGRA 
TUNISI, 9. Il telegrafo è 
li capo degli insorti, Ben-Halifa, è accampato 
tra Sfax e ès. 


Segnalansi piccole scorrerie di bande armate. 

SIMLA, 8, — L'emiro dell'Afganistan preparasi 
a marciare sopra Candahar. 
'ORINO, 9. — Un individuo fin'ora sconosciuto 
trodusse nella scorsa notte in un comò di 
1° classe del treno proveniente da Modane alle 
4 antimeridiane, e aggredì un viaggiatore che 
trovavasi solo, ferend 
tandolo sulla strada tra 

L'aggredito dichiarò che il suo aggre: 


stiva I° nale viaggiante. 

Tutto « renne. dalla pr 
forza ricon luogo per le ricognizioni. 

Da un biglietti sita trovata nella valigia 
dell’aggredito, risulterebbe che sia il signor Carlo 


consale germanico a Livorno, 
NAPOLI, 9. — Il conte Barbolani è arrivato ieri 
da) Giappone e parte oggi per Pisa, 

È entrata stan porto la squadra compo- 
sta del Dutio, del Prmcipe Amedeo, della Roma 
e del Marc'Antonio Colonna. La Castelfidardo, ri- 
masta a Castellammare, giungerà più tardi. 

VENEZIA, 9. — lersera è giunto il gen 
fano Thrr è prese alloggio all'albergo 
ropa. 

PARIGI, 9. — Roustan ritornerà presto a Tunisi. 

Notizie dalla Tripolitania farebbero credere che 
l'agitazione sia cagionata dall’esazione deile im- 
poste. 

DUBLINO, 9. — L'elezione della contea di Tyrone 
fece una grande sensazione : il candidato gover- 
nativo rimase vittorioso e il caudidato della Lega 
fa completamente battuto, Credesi sia un sintomo 
che il paese voglia fare | 
legge agraria. 

ROMA, 9. — La Legazione degli Stati-Uniti, i 
Londra, trasmette a quella di Roma il 
dispaccio del segretario di Stato Biine, in data 
di iersera: 

« Lo stato del presidente è migliore, La febbre 
è diminuita. Il polso è rassicarante. L'appetito 
aumenta. I medici sono più propensi alia. spe- 
ranza. 

MILANO, 9. — Domattina alle ore 7 40 partirà 
il ministro Berti, diretto per Pisa. La mattina sue- 
cessiva egli ripartirà per Roma. 

MADRID, 9. — La Gazsetta ufficiale pubblica 
decreti che nominano parecchi senatori, fra i quali 
il signor. Del Mazo, ministro di Spagna în Roma. 

CAIRO, 9. — 4000. soldati con 30 cannoni hanno 
circondato îl palazzo di Abdin domandando la 
convocazione di notabili e la destituzione dei mix 
nisiri. Il Kedive-acconsente a cambiare il mini- 
stero. Una circolare ricevuta prima dai comsoti 
constata che la dimostrazione non è diretta contro 
gli Europei. Credesi generalmente che l'occupazione 
straniera diverrà necessaria, 


TUNISI, 9. — 13,000 insorti attaccherebbero do 
mani Zaghuan. 

CAIRO, 9. — È scoppiata una sommossa mili- 
tare: il palazzo del Kedive è circondato: la si- 
tuazione è grave. 


Bonaventura Severini, pra responsabile. 
LETTERE MEDICALI 


II. Costipazione. 

La costipazione consiste nella ritenziono delle 
materie che il corpo deve rigettare ed ha prin- 
cipalmente per causa una certa pigrizia 0 atonia 
degli organi del bassoventre che rallenta i mo- 
vimenti degli intestini e non dà più ai muscoli 
orbicolari la forza necessaria per effettuare l'e- 
vacuazione. 

Allorquando il nutrimento assorbito soggiorna 
troppo lungo negli intestini, esso vi provoca una 
pressione spiacevole, gas © ventosità; una ten 
sione penosa s'impadronisce di tutto il 
specie nelle persone grasse (ciò notasi. pure 
presso delle gravide e delle puerpere). L'amma- 
lato si lagna di mali di testa, di dolori nel petto, 
dosso, basso ventre, stomaco, negli intestini, di 
abbagliamenti, congestioni, emorrvidi, ipocondria, 
isteria, stanchezza generale e manco d'appetito; 
vengono questi mali considerati indipendenti. 
mentre non sono che secondari ed unicamente 
cagionati dal costipsmento. La migliore prova è 
che, subito che c'è evacuazione, tutti questi mali 
spariseono. Presso molti pazienti diviene la costi» 
pazione, la quale prima non era che accidentale 
passeggiera, un malo edonico per l'uso di purga- 
tivi troppo energici, i quali hanno rammollito le 
tuniche intestinali è così gettate nell'atopîa : molti 
anzi non possono andara al cesso se non quando 
fanno uso giornaliero e Spesso ri) i 
drastici e violenti % Dr 

Pochissimi sono quelli che si rendono con 
torto immenso che sì fanno per questo ‘ancacico 
quali seguiti funesti possono essernela conseguenza ! 
Quante gravi malattie sarebbero state evitate se 
un rimedio conveniente fosse stato a tempo ado- 
perato! 

Per vincere rapidamente e con successo le ma- 
lattie di questo genere e ristabilire le funzioni inc 
testinali è d’uopo quindi usare solo rimedi che 
agiscano direttamente e dolcemente sui raucchi 
gastrici ed intestinali e rieuperano la libertà del 
ventre nella loro azione emolliente. È pur vero 
che sono rari i rimedi che uniscono tutti. questì 
vantaggi, ma fra questi possiamo raccomandare 
le Piliole svizzere, inventate da poco dal signor 
R. Brandt, speziale a Sciaffusa; esse sono un pry- 
zioso rimedio domestico che non dovrebbe mar. 
care in nessuna famiglia. Questo rimedio provato 
ha già trovato posto fra noi, e sentiama ton pia- 
cere che i signori Baker e C. al Corso e Slim: 
berghi via Condotti, ne hanno la rappresentanza. 
Le Vere Pillole svizzere dello speziale. R_ Brandt 
non sì trovano che in scaiole metalliche, ' conte- 
nendo 40 pillole a Lìre 1.25 la seatola, ed in sca» 
tole più piccole, per assaggio, di 15 pillole a con 
tesimi 50, in ogni buona farmacia d'Italia. Cia 
geuna scatola è munita d'una etiohotta 

rtando Îa croce svi 
portato la zzera e Ja firma dello spe: 

Il deposito generale per tutta 1° 
la farmacia Janssen in Firouzo, 


Ttalia è pre sso 
10, via do” Fossi. 


Vivere tranquillamente e felicemente, accee i 
di tutti! Ma per vivere tranquilli bisogha togliersi 
i gravi sopracapi. Come può essere tranquilla una 
persona che lavori e col ricavo del lavoro man- 
tenga o il vecchio padre, o la veechia madre, 0 la 
moglie o i figli? Non può essa mancare da ‘an 
momento all'altro? per essere tranquilli bisogna 
assicurarsi un capitale sulla propria vita, da pa- 
garsi immediamente agli eredì ì caso di morte. 


Dirigersi alla Reale Compozyia Italiana di Assi 
razioni Generali sulle 


È & Vita dell'Uomo sedente, in 
Milano pal ‘9339 Pt aprio, via Monte Napoleone, N. 22, 
oppure all'Agente in Roma, signor cav. Pasquale 
De Mavro, via Plebiscito, N. 114, Palazzo Doria. (4) 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL. DES ETRANGERS 


Costruzione speciale, inanzurato :n genaaio 4877 
Merita preferenza în ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per In 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanzà dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di marz, solfarea; 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprio 
sorgenti. Prezzi mitissimi tino aila tine di settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà dî giornali 
italiani ed esteri. (11034) 


Probitate primatum. 


AVVISO 
per vendita volontaria al pabbiico incanio 


La mattina del dì 12 settembre corrente a ore 
12 saranno posti in vendita in Livorno (Toscana) 
al pubblico incanto per mezzo dell'Ufficio Boschi e 
Pini, di quella città, situato in via Vittorio Ema- 
muele n. 31, piano terreno, i due seguenti quadri: 
vali Criatotbro Colombo e suo figlio Diego nel con- 
n . Maria in Ispagna, di 
Maestro Enrico Pollastrini e Ii tetra 
2° Ritratto di Gall ileî, dipiù 
ip leo Galilei, dipinto da autore 
etti quadri sono esposti al pubblico in una 
delle sale terrene dell'Istituto Tecnico di Livorno 
posto in piazza Vittorio Emanuele (ex-Palazzo 
Reale) a tutto il giorno 11 corrente, dalle ore 10 
sat. all’! pom. 


ji il giorna de 
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a © SERETI 


"iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
»i 


NAPOLEONE GIOTTI 


Nel tragitto che fecero assieme la notte innanzi 
la Silvia Anibaldi e l’Albertoni, che le volle es- 
sere compagno. dalla chiesa di Santa Maria in 
Cosmedin fino.alla-casa- dell'orafo alle mura di 
Santo Spirito, la Silvia gli aveva parlato anche 
della Diamante, e fattogli sapere com'essa avesse 
miseramente perduto il padre nell'assalto al ca- 
stallo di Campo Morto. E poî anche a lui mani- 
festà il-vivo desiderio di aver nuove della Dia- 
mante, e gli aveva raccomandato di farne ricerca. 
E F'arciprete gliene diede promessa. 

Capirete dunque bene se adesso, che così all'im- 
provviso il caso, o la Provvidenza, lo aveva fatto 
incontrare nella figlinola di Marzio il vaccaro, il 
buon arciprete non.si sentisse disposto, anche a 
rischio della propria vita, di salvarla dalle mani 
di quell'orda selvaggia. 

‘Eà ecco perchè lo abbiamo veduto apparire così 
ad‘im ‘tratto. 

Come glielo dettava il suo dovere, con voce so- 
Jenne ed autorevole esclamò: 

— In nome di Cristo, rispettate codesta donna! 
Anche se fosse posseduta dal demonio, voi com- 
mettereste un esecrabile delitto, se foste così di- 
sumani di-gettarla nel Tevere. Ma più spietato 
misfatto commettereste, quando voi saprete che 
quella tribolata non è già mica una ossessa, come 
voi andate farneticando, ma bensi una infelice alla 
quale fa miseramente ucciso il padre suo, Marzio 
il vaccaro! E il grande dolore le ha sconvolta la 
ragione, e l'ha ridotta in così misero stato. 


FANFULLA 


bertoni ignorava l’altima e più terribile sciagura 


Î (E qui apro un'altra parentesi per dirvi che l'AI- 
toccata «alla Diamante, cioè l'infamia patita da | 


Brancaccio). Ì 


Le parole dell'arciprete parve andassero a col- 
pire tatta quella bordaglia urlante e scapigliata 
@ ispirassero un senso di venerazione e di pietà. 

Le virtù di quel prete erano conosciute abba- 
stanza, comeera lui conosciutodi persona dal popolo 
romano, il quale con molto discernimento sapeva 
scegliere il grano dal loglio e distinguere i veri 
sacerdoti dagli opulenti ed alteri cardinali, dagli 
ipocriti e dai farisei del Vaticano. 

Ma strano a dirsi ! Le parole dell'Albertoni così 
solennemente pronunziate sembra facessero una 
viva impressione anche sull’animo della povera 
demente. 

Infatti la Diamante sollevò la sua faccia verso 
di lui e lo stette contemplando, si direbbe quasi 
con un senso di muta ammirazione. E invece di 
rinnovare i suoi urli, le sue imprecazioni, e di 
agitarsi furiosamente nella persona, sembrava che 
la calma fosse ad un tratto tornata nel suo spi- 
rito, e che quasi ella indovinasse quanta era la 
pietà che verso di lei nutriva monsignore Al- 
bertoni. 

Anche il prete restò sorpreso dal mutato con- 
tegno della pazza, e un raggio di speranza gli 
attraversò l’anima. E stendendole le mani le 
disse: 

— Sorgi, sorgi, anima aîllitta, e che Dio abbia 
compassione di te e ti renda il lume dell'intel- 
letto. 

Come affascinata dagli sguardi e dalla voce 
dell'Albertoni, la Diamante corrispose al suo in- 
vito e si lasciò da lui sollevare in piedi. 

La moititudine ammirava e taceva. 

Ma ecco che la Diamante prima atteggia le 
labbra ad un sorriso; poi quel sorriso diventa 
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PER DARE IL LUSTRO 
alle: hiancherix 


Dirigere domande e vaglia 
Emporio Franco-ftaliano Finz: 
lè Bianchelli, Roma, via del Corse {oropria)- 
Frattina 86 
irense vi dei Panzami 23. Mi 
lano, Galleria Vitt _Em: 2% 


L'INDICATORE 


ito a Milano presso Finzi] 
Galleria Vitt. Em. %. 


Principe di Pabolicità E E. OBLIEGST, Mm & 


cachinno, poi-scoppio strifente di riso. convulso; 
a questo succede un forte singhiozzare: poi il sin- 
ghiozzo si scioglie nuovamente in un: pianto lun- 
ghissimo come appunto, accade in certi giorni tor- 
bidi e procellosi, quando la natura è tormentata 
da un arcano malessere, e. l'aria, attraversata da 
lunghe . correnti. elettriche, ritrova, poi la» sua 
calma rompendo in un immenso acquazzone. 

Colui che in quel momento avesse osato negare 
che monsignore Albertoni aveva, in luogo di papa 
Clemente VII, compiuto un vero miracolo, avrebbe 
corso. il pericolo di essere lapidato, dalla moltitu- 
dine. 

E anche questo sempre per effetto dell'igno- 
ranza e della superstizione! 

Fra il pianto la Diamante con voce fioca e do- 
lorosa sclamò: 

— Padre, padre mio! x 

E presa da deliquio cadde giù nuovamente in 
capo al ponte Sant'Angelo. 

Allora l’Albertoni gridò: 

— Chi adesso tra voi sì sente il coraggio di 
gettar questa donna nel Tevere ? 

Nessuno osò fiatare, tanto la maggior parte 
degli astanti fu presa ad un tempo dalla ver- 
gogna e dal rimorso del misfatto, che molti di 
loro avevano voluto compiere, © dalle parole s0- 
lénni ed ispirate dell'arciprete. ; 

Questi soggiunse : 

— Orsù, io yi dico che è tempo d'aver carità 
di questa disgraziata. Solleviamola da terra e 
pensiamo ad alleviare la sua sventura e a darle 
ristoro; ma prima degli ainti nostri io penso che 
sarà bene invocare per lei l’aiuto del cielo. Tra- 
sportiamola in qualche chiesa, 

Il desiderio dell’arciprete fu tosto esaudito. 

Sollevata da terra la Diamante da alcuni del 
popolo, fa, tuttora priva di sentimenti, portata 


ao 


Zu Koma, piazza Moniecitorto ta firenze, via.do Pamazi, 25 — tn Milano, 
‘Agence Principale de Publicità E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de 'Richelic — E dall'Inghilterra, presso 1 signori é. La 


più vicina. 

Né-credo ‘sbagliare che fu la chiesa di sana 
Lucia del Gonfalone. 

Gostà» l'adagiarono sulla pedana dinanzi all'alta 
‘maggiore. 

La folla si accalcava per voler entrare in quella 
chiesa con la speranza di trovarsi presente aj 
un uovo portento. 

Già vi dissi eome monsignore Albertoni an 
esperto ‘anche nell'arte della musica ed assai y 
lente nel suono degli organi. il 

In quel momento egli ebbe una ispirazione. {| 
cuni l'avranno detta strana: f0 la chiamo sublime 
Corse all'organo'che si trovava in un angolo dell; 
chiesa, ed al suono di quello accompagnò Ja mi 
voce intonando ‘il: « Vené, Creator Spiritus. » 

E la gente, che era nella chiesa, uomini e donne 
si'posero a cantare insieme all'arciprete quel 
l'inno della Liturgia cristiana. 

A poco per volta parve che la Diamante comin. 
ciasse a riaversi. In particolar modo le don 
la stavano contemplando în una pietosa ansietà 

Ad un tratto la videro riaprire gli occhi: nog 
splendevano di una luce ardente e sinistra: ani 
si sarebbe detto che significassero come una calma 
nuova fattasi în quell’anima sconvolta, e gli volse 
intorno, non pieni di pauroso sospetto, di cruccio 
terribile, ma quasì umili e mansueti, © raggianti 
di mite ed insolita letizia B stette intenta ad os. 
servare, intenta ad udire come lieta di quel canto 
religioso 0 soave, e dell'aspetto di tutta. quella 
gente raccolta intorno a lei in Santa Lucia del 
Gonfalone. 


(Continua) 
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PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI 


dirim-| 


Effetti garantiti da 


FERNET-BRANGA 


I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più 
dato da celebrità mediche ed usuto in molti ospedali. 


#l FERNET-BRANCA facilità la disestione, estingue Îa sete, stimoia l'appo- 
tito, quariso» le fabbri insermittenti, ii mal di 
fegato, spleca, mal di mara, axusce În genere. Esso è Vermifugo anticolerico, 


Prezzi : in bottiglie da Lire 3,50 — Piccole L. 2 50 


Branca vaso 


DI VTENNA E FILADELFIA 


jenico conoscisto. Esso è raccoman | 


i capo, capogiri, mali nervosi, mai di 


certificati medici 


a L. 1,40 cadauna. 


NB. — $i avverte che moltissimi falsificatori hanno 


uona fede del pubblico. 


Dimostra in un momento la|potrebì 
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2 50. 
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Circondato da'una delle 


fettante. 


coli pesci, ecc. 


Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


LO SCIROPPO PAGLIANGO 


depurativo a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 


Si vende esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (cana) 


In boccetta 
Tn scatole (rilotto in pelvere) L. 1,40 la ‘scatola Ò 
La easa di Firenze è soppressa. 


me di Pagliano, e fattori 


ì NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tendole sia con acqua semplice che odorosa o disin- 


Sono elegantissime € misurano centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supo- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acqueticho rendendole anche animate con pic: 
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Dirigere domarde e vaglia all'Emporio Franco.Itali inzi è Bi, i 
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PREZZI 


Regno d'Italia 
Pi nego dIuL 
Per Ales.d'Egitto, 
Stati Uniti d'Ami 
Brasile e Canadà 
Chin, Uraguay, P. 
Perù . - — 


In Roma 
GIORNG 


Un giornale 
guente notizia 
quanto mera 


< Sappiamo 
jeri fa discussa 
sorta per inizia 
dalle patrie baij 
ad unanimità d 
scutere neppurd 
torizzazione, la 
avere alcun ef 
dello Stato pr 
corpi 0 rinnion 
nome sì voglia 


Potrei vantg 
dire quanto il 


vuto ieri sera 
tuto fondamell 
Se ci avessd 


sparmiato t: 
discutere ciò 
ha dichiarato 
getto di disc 


Lo stesso g 
< Il Fanfull 
cedo all’onorey 
zione una glori 
maginato la fol 
volontari. » 


Sen 


DCcu] 


poco benevol 
a dire che io 
dell'istruzione] 

Mi sono co! 


giornale non 
numero la su 
moderato 
rente, a 

gina, nel rias 
dal ministro 
restarerani 
paroli 


« Era nece 
zione civile d 
la scuola pop 


fensori del pa 


ginnastica mi 
pre, 


provvedimi 
buoni soldati 
legando a rip] 


Il saccd 
— 
mn 


SUA A 


DI 


Armando o| 
diatamente #4 
— Voi qui] 
tro con quali 


Marianna Gi 
— L'avete! 
— L'ho la 
— Che co: 
— Amen 

greto... Yu 

tante della 


— Non vd 
non ha volu 
non parlerà 

— Avete 
Sant'Onoratg 


Proprietà Je 
leggo all'Ami* 


Brasile è SE 
chiù, Uraguay, Paraguay » 
Perù - — 


ITER 
asssnari 


UANFULLA 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
_E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londr 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 12 Settembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


per ben ottocento anni ebbe per ba se della sua 

GIORNO PER GIORNO grandezza, non già le milizio. stanziali; ma i cit- 
Te i TR tadini tutti ». 

Un giornale del mattino pubblica la se- 
guente notizia che conferma ufficiosamente 
quanto m'era stato detto nei giorni passati. 
< Sappiamo che nel consiglio dei ministri di 
ieri fu discussa l'istituzione degli allievi-volontari, 
sorta per iniziativa dell’Associazione dei reduci 
dalle patrie battaglie di Roma, e sarehbe stato 
ad unanimità deliberato: non essere il caso di di- 
scutere neppure l'opportunità di concedere un’au- 
torizzazione, la quale, anche data, non potrebbe 
avere alcun effetto; imperocchè soltanto una leggo 
dello Stato prò autorizzare l’organizzazione di 
corpi o riunioni armate, sotto qualunque forma o 
nome si vogliano costituire. » 
Potrei vantarmi d'essere stato il primo a 
dire quanto il Consiglio dei ministri ha do- 
vuto ieri sera approvare in omaggio allo Sta- 
tuto fondamentale del regno. 
Se ci avessero pensato prima, sì sarebbe 
risparmiato tanto inchiostro buttato via per 
discutere ciò... che il Consiglio dei ministri 
ha dichiarato non potere essere neppure s0g- 
getto di discussione. 


a 

E come se questa testimonianza non ba- 
stasse, potrei citare lo stesso giornale n° 249, 
dove in prima pagina, nell’articolo Jntempe- 
ranze irragioneroli, la Lombardia attaccando 
la Perseveranza, conferma di avere avuto al 
pranzo un suo redattore che raccoglieva le 
parole del ministro. 

Figuriamoci se, trattandosi di un argomento 
tanto importante come quello degli allievi 
volontari, il redatiore della Lombardia ha 
potuto prendere Roma per Toma. 

Dal 

Dunque Fanfulla non ha proprio concesso 
al ministro dell’istrazione pubblica alcuna 
gloria che egli non sì fosse attribuita. 

Non per questo l'osservazione del giornale 
del mattino, per quanto poco benevola, mi è 
dispiaciuta. 

Essa prova due cose. Prova che l'onorevole 
Baccelli, quando gli torna conto, è prontissimo 
a rimangiarsi le parole dette in pubblico, come 
si rimangia da undici anni la lettera diretta 
da suddito leale all’Osservatore romano senza 
che ancora gli abbia fatto indigestione a ru- 
minarla. 

E prova che l'articolo mio di ieri aveva 
colpito nel segno. Solamente invece di rinun- 
ziare al portafoglio, l'onorevole Baccelli ha 
rinunziato ancora una volta a quel pregiu- 
dizio per il quale gli uomini ingenui sosten- 
gono la propria opinione e non sconfessano 
mai le proprie parole. 

Ringrazio il giornale del mattino di avermi 
offerta muova e spero non ultima occasione 
di mettere in piena luce la nobiltà di carat- 
tere del suo protetto. 

E tanti saluti a casa. 


* 
55% 


I soliti giornali sono finalmente riusciti a 
scoprire il motivo per cui il partito moderato 
non si è creduto în dovere di andare in estasi 
per gli allievi reduci, nè per i circoli anti- 
clericali. Questo motivo, chi l'avrebbe pensato, 
è appunto l'invidia 

Una volta fatta questa bella scoperta, nulla 
di più naturale che quei bravi signori saltino 
su a dirci: « E perchè mo, anzichè gridare, 
non fate altrettanto anche voi? Chi vi impe 
disce di fondare circoli quanti volete e di 
istruire i giovani negli esercizi militari? ». 


* 
x* 

Lo stesso giornale aggiunge subito dopo: 

< Il Fanfulla di ieri, nel suo primo articolo, con- 
cede all'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione una gloria che non ha: quella di avere im 
maginato la formazione dei battaglioni degli allievi 
volontari. » 

Senza occuparmi dei commenti, delle frangie 
poco benevole che vengono dopo, mi affretto 
a dire che io non ho concessa al ministro 
dell'istruzione pubblica nessuna gloria. 

Mi sono contentato di leggere la Lombardia, 
giornale non sospetto, che dichiara in ogni 
mamero la sua ammirazione per il summus 
gnoderator, e nel n° 246 del 6 settembre cor- 
rente, alla seconda colonna della terza pa- 
gina, nel riassunto di un discorso pronunciato 
dal ministro in un banchetto offertogli al 
Pestaurani della Borsa ho trovate queste 
parole: 

« Era necessario anzitutto pensare all'educa- 
zione civile del popolo, ed egli ha pensato a creare 
la scuola popolare; era necessario avere dei di- 
fensori del paese, ed egli ha pensato di creare 
gli allievi volontari ea diffondere l'educazione 


Part 
La risposta è semplice. Che quei signori 
sentano il bisogno di istituire un circolo la 


buoni soldati bi 
legando a riprov® 


Miromenil. Marianna s'era rimessa a letto agita- 
tissima per la notizia avuta. dell'amore di Rug- 
gero per Adriana di Lasseny. Aveva la febbre 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN addosso pensando alle rivelazioni che aveva pro- 
messe, ma non esitava. Sh 
11 signor di Lorgeryl entrò e Marianna gli disse: 
— Benvenuto, signor Armando, avevo premura 
(Traduzione di Ugo) di È 


vedervi.  alar 
i sostituto sì avvicini 
Armando ondioò che la visitatrice fosse imme” id ‘Mia buona Marianna — le disse — siete stata 


liatame fatta passare. È 
diatamente fartiza! — le disso andandole incon- 


qualche inquietudine. MS mia cugina mi ha detto che andate di 
Mi vengo a cercarvi. nsi- | bene in meglio © che presto sarete ristabilita 
_ X cercarmi! mi fate paura. È accaduto q completameni 


to. 

La pila ma da |, 5000 ancora mollo delole. ma avrò la forza 
—. io condurvi a casa mia i parlare... Sedetevi qui vicino a me, se nor 
saea Giibe Siiace, signor di Lorgersl... Un po più vicino... 
forte mi stanca. 


Armando si avvicinò. 
— Elena mi ha *mandato qui dicendomi che 


avete delle cose molto serie da farmi sapere. 

"2° gì.. delle cose serie, serissime.. Ma, prima 

di tutto, è vero che Ruggero ama Adriana di 
? 


+=’ Benchè Ruggero non me l'abbia confidato 
‘gono sicuro che quest'amore ‘esiste realmente... 
n° Afa Ruggero non ne ha ancora parlato al 


sì i 
_ Andiamo. Vi riaccompagnerò 
— No... perchè voglio 

riana. 34 
— Non ve lo consiglio. 

non ha voluto rispondere 


dpes? 
'— Se non lo ha fatto lo farà presto. È 
Allora suocederà qualche cosa di terribile 
fra padre e figlio. 
iche cosa di terribile... e perchè? 
_ Perchè anche il duca è innamorato della si 


Se Marianna Gilbert 
alle vostre domande, 
non parlerà se voi siete presente, —. 


terò- arrò da voi al più presto possibile. 


terio în casa sua mentre la madre de'suoi figli 
stava-per scendere nella tomba... 
die lo scavavano mani infami? 


è 


settimana, tanto per dare a credere ai balordi 
che il loro partito va ingrossando tutti i 
giorni, questa è cosa che si capisce da sè e 
non ha bisogno di spiegazioni. 

Che essi provino la più grande delle sod- 
disfazioni andando a spasso ora dietro un 
cencio rosso, ora dietro un cencio bianco, ora 
dietro un cencio nero, purchè non sfugga loro 
nessuna occasione di mettersi inmostra come 
gente predestinata allo grandi cose, anche 
questo va coi suoi piedi, specie poi quando il 
governo si dà tante premure per preparare 
agli amici la solennità della cerimonia. 

Ma che noi abbia da fare altrettanto! An- 
ione coi labari, le corone e le 
Per l'amor di Dio, non ne par- 
liamo neppure! Gli orifiammi noi li lasciamo 
volontieri alle confraternite. sia cattoliche 
che « pagane >. 


Par 

Il credersi degni di invidia è per quei 
gnori una beata e dolce illusione che io mi 
guarderò bene di dissipare. 

Diavolo! chi non li ha visti tante volte în 
processione ? Quanta nobiltà e quanta .intel- 
ligenza di fisonomie ! Come' si vede su quelle 
fronti illuminate il riflesso delle ardue lotte 
del pensiero! Come trapela dagli sguardi ir- 
requieti l'odio più implacato contro le guardie 
di pubblica sicurezza e tutte quante le auto- 
rità costituite ! 

Sì comprende subito che quella gente ha 
sempre esercitato il libero pensiero di pro- 
fessione. 


Pat 
In quanto agli allievi reduci, dal momento 
che il ministero ha deliberato iersera di man- 
darli a spasso, non ho altro da dire. Poveri 


Me ne dispiace per le signore che stavano 
preparando la bandiera ; ma non so darmi 
alla disperazione per questo. Anzi è una delle 
poche volte che io mi trovo nel caso di fare 
all’onorevole Depretis le mie congratulazioni. 


* * 
*x3% 

E chi ci capisce più nulla! 

A Roma, a Genova, a Firenze i mitingai 
anticlericali furono costretti al silenzio; in 
altre città al contrario poterono dire libera- 
mente corna del governo, rappresentato da 
buon numero di delegati, i quali pare che 
avessero la consegna di russare. 

A Livorno, durante la settimana, il pre- 
fetto Scelsi ha fatto strappare dalle cantonate 
gli avvisi con cui s'invitavano le associazioni 
ad un’adunanza anticlericale che deve aver 
luogo oggi, domenica all’arena Labronica. 

Questa lacerazione preventiva degli avvisi 


_————« 


— L'ora delle spiegazioni è venuta! Non più 
parole vaghe, non più reticenze... bisogna che mi 
diciate quel che avete veduto, quel che sapete, 
od almeno credete di sapere... Non parlate sola- 
mente al fidanzato di Elena, ma al magistrato. 

— Dirò tatto, voglio che la mia buona padrona 
vilmente assassinata sia vendicata. 

— Calmatevi e rispondetemi. 

— Come risponderei a Dio, ve lo giuro! 

— Voi non amavate la signorina di Lasseny, 

— La detestavo... 

Perchè? 

— Prima di tutto per istinto... Indovinavo che 
avrebbe fatto del male alle persone che mi erano 
care... Mi accorsi presto che il duca !a guardava 
troppo e che essa si lasciava guardare con delle 
arie di Santi/icefur che non promettevano nulla 
di buono, Più essa si melitrava premurosa per la 
duchessa, più la mia diffidenza aumentava. 

— Che cosa supponevate ? 

— Chessa incoraggiasse l'amore del marito ed 
aspettasse con impazienza la morte della moglie 
per diventare duchessa. 

— Un tale sospetto... 

— Non è un sospetto.... è una certezza... Aspet- 
tate, Ho visto Adriana di Lasseny uscire di pa- 
lazzo la mattina, colla scusa d’andare in chiesa, 
e il duca seguirla e raggiungerla fuori, come è 
vero ch'io mi chiamo Marianna Gilbert... Qualche 
parola imprudente detta în quella occasione fece 
accadere la scons per la quale lo fui man- 
data via 


— Tutto questo lo so.. Deplorai quella scena 
e le conseguenze, ma supponendo che Adriana sia 
stata l'amante del duca, ciò che non è ‘punto pro- 
vato, non ne risulta per questo che essa abbia 
commesso un delitto. 

— Dove era costei mentre la duchessa moriva? 

— in camera sua... l'ho sentito ripetere più 
volte da lei stessa. 

— Essa mentiva.. Ed il signor duca dove era? 

— Nel suo appartamento, dove era tornato dopo 
essere stato fuori per poco tempo. 


potrebbe far credere che si voglia decisamento 
impedire il comizio..... Nomostante non vi 
sarebbe da meravigliarsi se oggi îl contegno 
dell'autorità si fosse cambiato. 


sua 

La Gazzetta piemontese è di malumore. 
L'autunno si avvicina, col suo corteo di piog- 
gie e di nebbie, e si sa che l'autunno, specie 
quando i raccolti hanno lasciato molto a de- 
siderare, è una stagione che uggisce tutti, 
tanto è vero che î deputati di autunno, per 
sfogarsi, sono sempre belli e pronti a buttare 
all'aria il ministero. 

La Gazzetta, nel suo immenso malumore, 
dice nientemeno che al gabinetto Depretis 
mancano « il criterio preciso di governo, lo 
studio e la capacità del governare » e, come 
se non bastasse, aggiunge che tutta questa 
roba « manca al gabinetto Depretis come 
mancherebbe oggi mai a qualunque altro ga- 
binetto della sinistra. » 

E queste parole le stampa un giornale di 
inistra, di quella sinistra, alla quale manca 
« la capacità di governare. » 

Ne piglio nota pel caso non lontano in cui 
ci tocchi un altro ministero più o meno De- 
pretis e starò a sentire che cosa dirà la Gaz- 
zelta se quel caso si verifica. 


* * 
++ 

L'altra sera partivano da Torino, reduci 
dall'esposizione di Milano, due o trecento viag- 
giatori francesi dei due sessi. 

Alla stazione, nonostante gli avvisi ele pro- 
teste del personale di servizio, occuparono di 
viva forza alcuni vagoni riservati ad altri 
viaggiatori inglesi, i quali opposero, invano, 
una viva resistenza, come riuscirono : inutili 
le preghiere e le intimazioni delle guardie e 
dei carabinieri di servizio. 

Il capostazione, non sapendo più a che santo 
raccomandarsi, ebbe un'idea felicissima. 

Fece attaccare. una. macchina che portò 
quei vagoni fuori della tettoia della stazione, 
e quando ebbe percorso due 0 trecento metri, 
la fece staccare e tornare indietro. x 

Poi si avvicinò ai vagoni e fece capire a 
messieurs les voyageurs francaîs. che, se vo- 
levano partire, non avevano da far altro che 
scendere e prendere posto nei vagoni loro 
destinati. 

E così fecero e dovettero. camminare un 
pezzetto, carichi di valigie e di sacche da 
viaggio, sotto una pioggia dirotta. 

Son sicuro che nelle loro #mpressions de 
voyage non racconteranno questo fatto. 


— Anch'egli mentiva... Sono usciti dal palazzo 
per la porticina del viale Gabriel, 6 sono ritor- 
nati insieme... insieme, capite bene, quando era 
già suonata un'ora dopo mezzanotte. lo era là a 
far la sentinella fra la nebbia da più d'un’ora. 

— Che cosa mi dite! 

— La verità. 

— Il duca ed Adriana erano tutti e due ‘fuori 
di casa, © sono tornati insieme? 

— Ve lo confermo. 

— Li avete riconosciuti? 

— Come riconosco vci în questo momento... Ero 
nassosta, ma lo veduto beno e ho sentito benis- 
simo la voce del duca, 

— Per qual motivo stav: si "i 
it stavate a sorvegliare il pa; 

Marianna raccontò ad Armando per filo e, per 
segno quanto le era accaduto la notte della morte 
della duchessa: gli disse dell’uomo che aveva ve- 
duto entrare ed uscire per la porticina del giar- 
dino, e del ritorno del duca © di Adriana. 

Quando Marianna ebbe finito; Armando” restò 
pensieroso. Il granulo trovato in terra da Elena 
gli tornava in mente e gli pareva desse corpo aì 
sospetti di Marianna, secondo la quale quell'uomo. 
era un assassino penetrato nel palazzo per ucci- 
dere la duchessa mentre Adriana, adescando il 
duca, lo aveva fatto andare ad un appuntamento 
amoroso. 

— Marianna — disse Armando — sareste pronta 
a ripetere al giudice d'iatruzioi n 

Sr ne quello che mi 

— Sen pronta a tutto per vendicare la mi 
‘buona padrona.. Ma voi capite che mi era e 
possibile di dir tutto ad Elena. 

— Lo capisco e vi approvo, A rivadi 
rianna... A rivederci prata vana 

— A presto, signor Armando. 


(Continua) 


Cairo, 10. 

Oltre alla convocazione dei notabili e alla 
‘destituzione dei ministri, le truppe chiesero 
ama costituzione e l'elevazione dell'effettivo 
dell'esercito a 18,000 uomini. Il controllore ge- 
nerale inglese recossi coi consoli al palazzo 
del kedive e trattò coi colonnelli malcontenti. 
Infine il kedive consegnò loro un:decreto con 
@ui accettava i reclami delle truppe e nomP 
fava Cherif presidente del Consiglio. 

Gairo, 9. 

Verso le ore $ pomeridi:ne, i reggimenti 
ritiraronsi,acclamando il kedive. Stasera regna 
1a tranquillità 

Cairo, 10. 

T colonnelli dicono che la Porta conosceva 
le loro intenzioni e le approvò. Il kedive vo- 
leva affidare il ministero ad Ismail Eyub od 
2 Staidar. I colonnelli gl'imposero Cherif. Le 
‘domande relative alla Costituzione ed all’eser- 
cito dovranno approvarsi dalla Porta. Stamane 
i consoli conferirono col kedive. 

Londra, 10. 

Il Times ha da Alessandria che Staidar 
sarà nominato ministro delle finanze e Barudi 
ministro della guerra. 

Parigi, 10. 


Il Temps spiega la rivolta in Egitto come 
semplicemente cagionata dalla gelosia fra gli 
ufficiali arabi e srosi e dal malumore degli 
Egiziani contro gli. Europei. 

a ormai des' Debals, marrando i fatti co- 
mosciuti, dice clie la rivolta non è inattesa e 
che la Porta avera già consultato lord  Duf- 
ferîn circa l'opportunità di una spedizione 
turca in Rgitto. 

Il Pays è di parere che l'Inghilterra. pro- 
xw0cò la rivolta per occupare l'Egitto. 

La Liberté scongiura l'Inghilterra e la Fran- 
cia a non intervenire în Egitto e a non eg- 
citare vieppiù il fanatismo musulmano; se 
Fintervento fosse necessario basterebbe la sola 
Porta 

ll Sidele vuole l'accordo coll’Inghilterra per 
mantenere la posizione delle due potenze. 

La Patrie accusa l'Inghilterra di aver pro 
vocato la sommossa e di volere il protettorato 


dell'Egitto. 

n dice che spedirassi in Tunisia 
«n: rinforzo di 15,000 uomini. 

I giornali sono. generalmente malcontenti 
ella piega che prendono le cose, d'Africa. 

Parigi, ll. 

La République francaise dice che la som- 
mossa è diretta colitro l'influenza straniera, 
esche la stelta di Clierif a' capo del partito 
mazionale e le altre condizioni imposte alke- 
dive lo provano. Essa crede l'ex-kedive e forse 
anche la Porta non estranei alla sommossa 
. Il ministero egiziano non ispira fiducia. 
(&yenzia Stefan). 


Noe DI Lonpra 


mn' pranzo all’onorevole €atroli. 
8 settembre. 

Nuovo sangae, nuova vità, trasfusi, pare, da un 
inffusso benefic, frntio sì che la nostra còlonia dia, 
quest'azino segni non dubbi «ei rigeglio che in 
altre epoche < era follia sperar ». 

Satanno le circostanze — buone o tristi; sarà 
la dominazione — metto le ipotesi le più anti- 
Paliche, tanto per dar gusto anche ai più bron- 
toloni ; sarà quel che diamine volete, ma è un 
fatto, che un'unione, ina concordia, ul dffiata- 
mento quale si nota adesso, è nato da poco e come 
‘pef magico incanto. Chì è îl mago?... 

x 

La vénutà fra noi dell'onorevole Cairoli non po- 
teva passare inosservata, considerato, conié vi 
dicevo, il nuovo calore. Per cui passatà appena 
la parola « diamogli un pranzo » ecco sbucar fuori 
subitò un’Agape ricca e sontuosa. 

Per fare le cose a dovere ci voleva il suo re 
lativo comitato — come sì reggerebbe il mondo 
senza i comitati? ...... — ed eccoti pronti!e 
Jesti i signori Buzzegoli, vice-console, E. Pellàg, 
Serena, Sperati e Zuccani a darsida fare‘e rdo- 
togliete n meno nol seriva cinquantaquattro firpe 
e delle più belle: Sua Eccellenza il generale Me- 
nabres; tatto il personale dell'ambasciata, il con 
solé e tutto il ‘consolato, il signor Acton, fratello 
del ministro della marina, il conte Maffei,, Pollo- 
grinì il celebre caricaturista, il dottor. Ferriani, 
medico della nostra coionia, Perugini, il bravo pit- 
tore; Enrico Braggiotti, una perla di negoziante, 
il.professore V. de Tivoli dell'Università d’Oxford 
ecc, ecc. ecc; ma un bell’ecceferone sapoté ! 


Dl Pranzo fu servito all’Hòtel Continental, e fa 
uno di quei pranzi, che se Sua Eccellenza Baecelli 
mi cedesse-per soli cinque minuti. il suo posto, 
tanto. per poter conferire una licenza d'onore, la 
conferirei subito al signor Campini, direttore dei 
fuochi, ed al signor Pellas, direttore della cassetta 
dell'albergo summenzionato. 

La sala, ov'ebbé luogo il banchetto, era adòi 
di'fiorî è di bandiere tricolori — come dep 
al ecore quei tre benedetti colori, 0 quello scudò. 
sabaudo, che per noi Italiani, in casa e fuori, val 
più che il biauco pennacchio del cimiero di En- 


riso IV: 

‘Sua Eccellenza il generale Menabrea sedeva fra gli 
onorevoli Cairoli e Maffei; questi aveva alla destra 
il cavaliere Ressmann, quegli il nuovo ammiraglio 
Racchia. Il vice-console ed i magnati sedevano in 


faccia degli ospiti illustri, e poi venivano tutti gli 
altri senza distinzione alcuna. 

La stampa era rappresentata dal Times, dalla 
Morning Post (Roberto M. Stuart), dal Popolo ro- 
mano, e dall’umile sottoscritto. 

x 

Dimenticavo dirvi che primadel pranzo il vice 
console, prendendo a braccetto l'onorevole Cai 
roli, lo condusse a ricevere gli omaggi dei rap- 
presentanti la colonia. Quante belle espressioni; 
quante frasi studiate, rimuginate forse nel silenzio 
d'una notte insonne! 

x 

Dopo, il pranzo, che durò circa due ore, e che 
fà, come dissi, qualcosa di eccezionale — Venezia 
al consomné, trote alla Margherita, manzo alla 
piemontese, asparagi alla milanese, pollastra alla 
pavese, punch alla romana, bombe di Gaeta, fo- 
caccia alla Umberto, e... attenti, grande piùce 
Monte Citorio. 

Vini prelibati... peccato che non ce ne fossero di 
italiani ! 

Dopo fl pranzo, come si diceva, ci farono gli 


x 

Parlò primo il generale, che faceva da presi 
dente. Bevette alla salute della regina Vittoria, 
del principe di Galles e della reale famiglia. Parlò 
dell'ospitalità ricevuta in questo paese dai nostri 
esuli, in questo paese che ha la fortuna d'essere 
governato da una grande ed amata sovrana. 

Viva la regina! Viva l'Inghilterra! Hîp, hip, hip! 
Hurra! per ben sei volte. 

Il generale bevve poscia alla salute del nostro 
Re, il figlio leale di quel gran Re che nei giorni 
del periglio, prendendo in mano le sorti d'Italia, 
le condusse rimanendo fedele sempre allo Statuto; 
e mitigando le passioni dei partiti, alla brillante 
sua posizione attuale. 

< E bevo pure alla salute della bella e graziosa 
nostra Regina che può chiamarsi In stella d'Italia 
e la gloria della famiglia reale. » 

Vi siete mai trovati in fondo ad un *mrrone, 
quando, dopo un silenzio forzato, precursore della 
burrasca, questa scoppia, rugge e tempesta sul 
vostro capo? Tale effetto mi fecero le grida d'en- 
tusiasmo che, trattenuto a stento dalle stupende 
parole dell'illustre generale, scoppiò fragoroso, 
unanime, alla chiusa del brindisi. 

x 

Sua Eccellenza il generale Menabrea bevette 
quindi alla salute dell'ospite illustre, Benedetto 
Cairoli; il superstite d'una famiglia d'ervi ;il figlio 
di quella nobile donna che volonterosa sacrificò 
la vita. dei suoi cari al bene d'Italia, e confortata 
dal pensiero nell'immensa sciagura che questi suoi 
cari erano morti per la patria nostra. 

Gli: evviva Cairoli! viva Menabrea! 
parecchi minuti. 


durarono 


x 

L'onorevole Benedetto s' alzò commosso, cogli 
occhi umidi, la voce tremante. 

Ringraziò con belle parole la colonia per la 
cordiale accoglienza, e ìl generale Menabrea per 
le belle espressioni a lui dirette. 

Chiamò Menabrea una delle più fulgide nostre 
‘illustrazioni pel patriottismo, per l'ingegno, per 
la dottrina, evil valore sul campo di battaglia. 1) 

Disse che s'univa al generale, il quale interpre- 
tando il sentimento di. tutti, aveva portato un 
brindisi alla graziosa regina d' Inghilterra che go- 
verna questo grande paese col prestigio delle di 
lei tante virtà. 

Ringraziò commosso per la toccante allusione 
ai sacrifizi della madre e dei fratelli. 

« Essendo tra voi sento come se fossi in seno 
alla famiglia, perchè anco se lungi dalla patria, 
so che i nostri cuori battono all'unisono senza 
distinzione di partito, e tutti v'unirete a me nel 
gridare: Viva l'Italia, viva la Casa di Savoia! 
viva le libere istituzioni! » 

Quel poco che disse lo disse benee tale da tutti 
venne apprezzato, da tutti applaudito. 

x 

Il cavaliere Buzzegoli, a nome del console m4- 

lato, ringraziò il. presidente con poche ma forbite 


Quindi avemmo musica, canti e suoni. 

)l maestro Romili,. che compose una barcarola 
per l'occasione. s'abbe battimani a iosa; e con lui 
il tenore Ria ed il baritono Vergara. 

x 

Alla mezzanotte ci lasciammo dando. un'ultima 
ed affettuosa occhiata alle bandiere che svento- 
lavano sul maggior balcone dell’ Hòtel Continental. 

Andando a. casì,.e col freschetto della notte 
pènsavo tra me‘e me: Chi m'avrebbe detto qual* 
che annò fa..... 


(1) L'onorevole, Cairoli ha cambiato opinione 
dal 1867 in poi! (Nota della Redazione). 


Di qua e di là dai monti 


fiorita. 
Facciamo il conto: 
1° Un abboccamento cesareo col relativo 
pranzo; 


2° Una rivoluzione militare trenta can- 
noni e quattromila fucili puntati contro il pa- 
lazzo d'un vicerè; È TI 

‘3° Un terremoto negli Abruzzi; — - 

4° Un esercito arabo che minaccia di invar 
dere Zaghuan ; j 7 È 

5° Un consiglio di ministri lungo, intermi- 
nabile, fra il caffè della sveglia mattutina e 
quello della siesta pomer'diana. 

se 


re ore di consiglio! Se il terremoto fossa 
durato tanto, gli Abruzzi non sarebbero più 
che una memoria storica e l'Italia sì trove- 
rebbe ridotta alla condizione d'un povero sok 
dato, a cui una palla di cannone avesse por- 
tato via il polpaccio. È 

tO dio, gloria dello stivale cambiato in gamba 
di legno! 


st 


Ma veniamo... a ritroso come ì gamberi ai 
tredicimila Arabi di Zaghuan. Che i figli del 
Profeta si apparecchino a riconquistare nel 
mondo quel posto che tennero nell'alba  del- 
l'Istàmismo, quando i loro confini si' estende- 
vano dall’Hymalaja ai Pirenei?! ai 

Per fortuna tredicimila sono pochini, ma è 
un primo fiocco di neve quello che, ruzzolando, 
fa la valanga eicasi d'Egitto provano che gli 
Arabi cominciano a sentirla anch'essi. come 
Giusti: padron di casa în casa mia. Quando 
avrò finita la mia cronaca, rileggerò l'Orlando 
Furioso, là dovesinarranole peripezie dell'as- 
sedio di Parigi. Ad ogni modo se non. a Pa 
rigi, i Parigini sono andati a farsi_assediare 
a Zaghuan. 

Sempre la storia dei pifferi da montagna ! 

Lidi 


Del terremoto non parlerò : siamo. ancora 
alle semplici. notizie telegrafiche.. Ma il nome 
di terremoto mi fa ricordare il professore Go- 
rini, l'uomoche spinse tanto addentro lo sguardò 
nelle forze misteriose che ci minacciano dallé 
viscere della terra. Î 
bbene — lo. dico o non lo dico? — mi 
sembra che l'Italia abbia, lasciati nascere 
troppo presto sulla tomba’ dell'uomo della 
scienza i papaveri dell'oblio. Brutto segnò per 
coloro che hanno preso. brevettò d’invenitori 
(3. g- d g.) per la fabbricazione. di, certe im- 
mortalità. 


= 


Ed eccomi; sempre a passo ‘di gambero; in 
Egitto. Vedete combinazione : il. vento se la 


gode a mettermi in ridda le cartelle a mano a- 


mano che mi escono di sotto là penna. Pren- 
derò con due dita la piramide‘ di Ceope e me 
ne farò un presse-papier. 

In Egitto, come ho détto, l’esercito insorge 
contro il vicerè. Cosa non ruova nel paese dei! 
Mamelucchi. La scenata. sembra finita; ma 
non ve ne fidate: c'è forse tale, 0, tali cui 
giova servirsi dello zampino degli ‘stessi Fgi- 
Ziani per cavar dalla brace un kedive e'ifia- 
giarselo comodamente. Sarà un: secondo bey 
di Tunisi e chi ne godrà ll'erédità.. Ma, già,- 
al solito; furono gli Italiani che diedero svi= 
luppo alla vita coloniale a Tunisi @ 

< Sic vos non vobis, mellificatis. apes ».., 


Furono gli Italiani, che fecero per. i 
suonar alto il nome europeo nel-;paese: del 
Nilo, e 

« Sic vos non vobis fertis aratra boves ». 

E ben la ci sta... a’bovi che, dimentichi di 
avere le corna, si lasciano prendere per le 
medesim 


ne, 

Italiani, aprite gli orecchi e udite la voce 
di un profeta, che non desidera se non di es- 
sere chiarito în falso: Fra un paio di mesi 
Porto-Said e Suez. non saranno che. due of- 
fici doganali anglo-francesi. Preparate i quat- 
trini per il dazio. 


Audizod 


LA REGINA-A. BELLUNO 


1,8 settembre, 

Belluno illuminata da uuo splendido sole, ornata 
e addobbata con semplicità ed eleganza, i tre co- 
lori sventolanti ad ogni finestra, i variopinti pen- 
noni disposti lungo lo stradale ‘e le piazze, gli 
stendardi della città collocati sì principio dell’aé 
ditato e negli:svolti. delle. contrade, e,.intorno in- 
torno lo stupendo panorama delle Alpi e la lunga 
argentea striscia del Piaye, tutto ciò era così bello, 
così attraente, così pittoresco da lasciare sbalor- 
diti noi, che pur vedemmo tante volte il nostro 
paese adornato ed in festa. 

A dar vita allo spettacolo della natura e del- 
l’arte una popolazione fitta, animata, allegra, che 
attendeva ansiosamente gli ospiti desiderati e si 
raggruppava sulle colline circostanti, sui muri, 
sui tetti, e tendeva lo sguardo al rettilineo che 
mena a Belluno sul piano d’Oltrardo e ad. ogni 
carrozza che spuntava in-lontananza credeva di 
scorgere l'equipaggio reale, e si preparava a sx 
lutarlo con lungo irrefrenabile evviva. 


Das 


A mezzogiorno ìn punto la campana di 

annunziava ai cittadini che la Regina dia ne 
versava il ponte sull’Ardo.e saliva la dolce, pen- 
denza che conduce a Belluno. I campanili di tatto 
le, chiese risposero suonando, a. festa ela popola- 
Ri a ' a 
T'asvalli è Cuvorsò le erin LR 


ad una folla immensa, sotto una pioggia di fiori, 


ed dagli spontane e caldissimi evviva; di 
chi ee voluto, prima d'ogni altro, porgerie il 


lla; vasta: piazzò del Campitello. eranò schie. 
rati la trupps, la compagnia alpina qui residente 
il battaglione di milizia mobite, il distretto mili. 
tare sotto il comando del maggiore cav. Moschir;. 
poco lungi i bambini dell’Asilo d'infanzia coll 
bandiera acclamanti. collè dolci vocine alla balia 
e graziosa Regina e al reale fanciullo; più int, 
di fronte ad un giardino improvvisato gente, gent 
e ancora gente, dappertutto fiori, aeclamazioni, 
entasiasmo. 
b_9 


La vera solennità della festa era però prep 
rata nella piazza del Duomo. Sotto il magnitie 
porticato dell’aritico palazzo pretorio stavano }e 
‘autorità tutte civili e militari, il vescovo col ca. 
pitolo eil clero,, le. rappresentanze dei comui 
circonvicini, le scuole, l’asilo, le associazioni; dj 
fronte la Società, dei reduci numerosa di quasi 
duecento veterani colla bandiera, la Società ope. 
ràia, la musica cittadina e una folla enorme in 
piazza e sui balconi di tutti i fabbricati all'in 
torno: Hò notato i deputati Doglioni e Alvisi 
quest'ultimo venuto appositamente da Firenze per 
rendere omaggio alla sovrana: Nal mezzo si muo 
veva raggiante il nostro giovane fl. di sindaco, 
eayaliere Migliorini, che doveva. far. gli onori di 
casa, © che davvero li. ha fatti congarbo da gep- 
tiluomo, con disinvoltura da consumato cerimo. 
niere, e con quella:affabile e spontanea cortesia, 
che lo rendono caro a quanti lo avvicinano, 


DX 


L'inno reale, le grida lunghe, festose, assor. 
dantî, i solenni rintocchi dello campane, l'impo 
nenza della -folla; lo sventolare: di cento bandiere, 
il saluto;che le! nastre donne- dall’alto dei veroni 
mandavano alla. sposa, del Re, lo. stringersi in 
quel punto di tutti coloro che prima aveano ar- 
clamata la Regina in altre località, e più che 
tutto il vedere là in mezzo a noi l'augusta donna 
e il gentile giovanetto în cui si concentrano le 
speranze delle future generazioni, era coss che 
facea battere il cuore con quella violenza e con 
quell’entusiasmo provati nei primi giorni del ri- 
‘scatto, e faceva spuntare sul ciglio di molti una 
Ingrimà di commozione. 

Il cavaliere Migliorhii diede il braccio a Sua 
Maestà e condottala nell’appartamento a Lei de- 
stinato Le; presentò le autorità e le rappresen 
tanze, e prima di tutti una deputazione di gentili 
signore 6 lì graziosa -figliuola’ dello stesso sin- 
daèo; chè'a ‘nome' della: città offerse un magnitico 
mazzo di. fiori. 

A; mezzo il rieevimento, la. folla acclamando 
sempre alla sovrana, Essa sospese la presenti- 
zione delle autorità pet affacciarsi al balcone col 
Drincipe di Napoli a'rispondere all'ovazione cala, 
comimiossa, reverénte che' Belluno faceva. 


D_9 


Dopo qualche, momento di riposo, Sua Muesti 

scese a braccio del sindaco, e seguita dalla Giunta 
municipale e dalla corte, attraversò la piazza, 
dove la folla prontamente sì aperse per lasciare 
libero..il passaggio verso la cattedrale, e invero 
c’era di che commuoversi pensando che la sovrana 
eil principe ereditario attraversavano una massa 
enorme di popolazione stipatà, in cui essi non 
avevano un sold femico, tha | neppure un indiffe- 
rente, dove tutti, con’ maggiore o minore espar- 
sione, dimibstiavano' che' vogliono bene al Re & 
alla dinastia. 
__Il vescovo ed i canonici» ricevettero sulla soglia 
irreali visitatori, e dopo breve fermata nel ma- 
gnifico. Duomo, opera, monumentale di Tullio Lom- 
bardo, la, Regina useì per recarsi al civico Museo, 
doye l'attendevano gli egregi cittadini che l'hanno 
ordinato e lo dirigono. Il professore cavaliere Pel. 
legrini mostrò Te raccolte di numismatica e i 
bronzi, l'abate nobile. Falcis. Ja. collezione zoolo- 
gica, e il.cavaliere Monti, con quel garbo 6 quella 
competenza che lo distinguono, gli oggetti d'arte 
antichi e moderni. Più d'ogni altra cosa attrasse 
l'attenzione di Sua Maestà una preziosa cornice 
del Brustolon e alcuni paesaggi della regione al 
pina, dai lei visitata;:iniquesto mese di soggiora» 
nella provincia, eseguiti dai distinti paesisti, te 
lunesi professore Seffer, professore Made\alozzo è 
professore Danielli, 


SS 


Alle 2 Sua Maestà risaliva in carrozza, e s 
guita. da, numerosi equipaggi, accompagnata dalla 
iutera popolazione, acclamata e. salutata, attro 
versava un’altra parte della. città per. scendere 
al. Piaye, lungo la cui riva sinistra si diresse ® 
Vittorio. 

Fuori. dell'abitato, la Società. dei reduci, che per 
una scorciatoia l'aveva preceduta, si schierò 2 
salutare nuovamente la. Regina e il principe, 3° 
fermando una volta di più di: quale affetto codesti 
valorosi soldati dell'iudipendenza amano lu Cas 
Sabanda, che compendia:le grandi memorie e l© 
grandi speranze della nazione. 


N 


Arrivederci ! — fu l'ultima la gni 
È lerci 1. parola che la £ 
ziosa Regina disse al nostro sindaco, quando ebbe 
Y'onore di baciarte Ja mano a Ponte nelt’Alpi, dop? 
averla fin là accompagnata : arrivederci! sper8® 
desidera un'iftiera cittadinanza; che ha veduto i 
tn ‘mese di ‘alpino soggiorito,. ritornare l'amatis- 
sima donna florente di salute, lîeta di sembiante 
E ina = cotdiali iccoglienze di que! 
Rontanahi, ran freddo*l6 a) , ma cal 
il cuore. “sa 


>< x 

_Al sindaco, alla Giunta’ municipale, a- tutti i 
Puri itfavo di cuore per ‘aver fatta bellis 

final questa'loro Belluno, per aver contribuito ® 
raffermare che quassù si ama gagliardamente !2 
Patria ed il Re, 
è sr Abies 


4 secondi. 


Alle ore 8 di si 
terremoto in senso 
fono lesioni: 

Fù pure sentità 
Femoto, la quale o] 
filî causò la morte 
dalla caduta di un 

Anche ad Orsog 

A. Pescara il 
danni, nè vi furond 

L'autorità ha dal 
sizioni. 


Qui ed a Sulmoi 
terremoto : non sì 


IERSER 


La signora Ma 
mendatore Armelli 


« IMustrissimo]| 

« Nell'immensità| 
mio diletto figlio 
conforto le dimos 

tutte d'Italia, gli a 

garono, ma soprat] 
suoi concittadini. 


« Colgo questa 
miei più rispettosi 


< Mai 


Il congresso de; 
Roma dal 26 al 30) 
della Regia Unive 
V'illustrissimo sign 
il ministro della pi 

La Commissione 
Fiano, piazza San 
il presidente profe 
Businelli. 


Ieri al tocco il J 
un colloquio col ff. 
della provincia. 

Questo colloquio] 
il quale a nome dd 
revole ministro p« 
noscere al più pra 
calità prescelte pd 
governativi. 


ministri, l’onoreva 
terrogare i suoi 
gnazione definitivi 
L'onorevole min 
‘pendono parecchi 
dalla legge sul cd 
cora assente, il pi 
dare che al suo 
vpgenza dal T. di 


Roma di una © 
Dlica Argenti 


I TERREMOTI 
(Agenzia Stefani) 


Napoli, 10. 
Una scossa di terremoto ondulatorio fa sentita 
samane a Popoli (Abruzzo): ebbe una durata di 
4 secondi. 

. Chieti, 10, 

Alle ore 8 di stamane fa sentita: una scossa, di 
terremoto in senso ondulatorio. Vari edifizi subi- 
rono lesioni: nessuna: disprazia, 

Fa pure sentità è Lantiîno unà scossa di ter- 
remoto, la quale oltre che dànneggiò alcuni edi- 
frì causò la morte di dùè persone rimaste vittime 
dalla caduta di un camino. 

Anche ad Orsogna vi sono vittime € feriti. 

A Pescara il terremoto. non produsse gravi 
danni, nè vi furono vittime, 

L'autorità ha date tuite lé opportane dispo- 
sizioni. 

Aquila, 10. 

Qui ed a Sulmona sì senti una fortè scossa di 
terremoto : non sì déplorano dannî. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, lì settembre. 
La signora Marianna Cossa fia direttò al com: 
mendatore Armellini la seguente lettera: 


< Siena, 9 settembre. 
< Ilustrissimo signore, 

< Nell'immensità del dolore per la perdita del 
mio diletto figlio Pietro Cossa, furono di non lievé 
conforto le dimostrazioni di affetto che le città 
tutte d'Italia, gli amici ed i congiunti mi prodi- 
garono, ma sopratutto mi commossero quelle dei 
suoi concittadini. 

< Vorrei esprimere a ciascuno individualmente 
la mia mx essendo ciò impossibile, 
prego la S. V. ringraziare a mio nome la Giunta 
ed il Consiglio municipale di Roma, tutte le asso 
ciazionì; ed înfile quanti parteciparono al lutto 
per la morte del mio diletto figlio. 

< Colgo questa 'cirerstanza per preséntérié i 
miei più rispettosi ossequ- e dichiararmi della AA 

< Devotissima ’ 
< Mintaina Lanpasio ved. Cossa >. 


nl congresso degli oculîsti italiani gi terrà in\ 
Roma dai 28 al 30 settembre corrente nei locali 
della Regia Università, gentilmente concessi dal- 
l'illustrissimo signor rettore e da Sua Eccellenza 
il ministro della pubblica istrazione. 

La Commissione ordinatrice ha ‘séde al palazzo 
Fiano, piazzà San Lorenzo in Lucina, N° 4, presso 
il presidente professore commendatore Francesco 


Jeri al tocco il presidente del Consiglio ha avuto 
un colloquio col fT. di sindaco di Roma e il prefetto 
della provincia. 

Questo colloquio era stato chiesto dal:sindato 
il quale a mome della Giunta ha sollecitato l'ono- 
revole ministro perchè il governo gli faccia co- 
noscere al più presto possibile quali sono le l0- 
cilità prescelte per la costruzione degli edifici 
governativi, 

Senza queste indieazioni il municipio non può 
mettere mano ai lavori. x Ce 

Siecome però tali edifici dipendono da diversi 
ministri, l'onorevole Depretis sè riserbato di in- 
terrogare i suoi colleghi prima di dare la desi- 
guazione definitiva delle località. pds 

L'onorevole ministro della guerra, riodo quile ha 
dono parecchie delle nuove ioni vol 
lla legge sul concorso governativo, essendo am 
cora assente, il presidente del Consiglio non potrà 
dare che al sno ritorno le indicazioni chieste con 

vegenza dal 1. di sindaco. 


CS 


Per del mese è annunziato l'arrivo a 
niet di una carovana di pellegrini della ropub» 
blica Argentina, condo*t& da monsignor Espinosa 
vescovo di Buenos-Ayres. ; 

È quexio il primo pellegrinagliio ché tiene poi 
Rio de la: Plaita. ss sea, 

La carovana sbarcherà a Marsiglia e prima di, 
venire a Roma visiterà alcuni santuari. 


petto 
nei 


sera. il grosso del pubblico si ese! 
applaude a qualche ti i «Sa 
pubblico colto poi prova addiritt un. certo di- 
petto nel vedere, rimpicliolita sulla di un. 
testro, in un dramma, intimo, la figura. grandò 
ua è lasciate 


‘Ancora in che modo splendido ha recitato l’ultimo 
atto Cecilia. 


Ma in quanto al Dantedel signor Mammoli, nato 
@ Forlì, sarebbe stato meglio se non fosse aridato 
& Ravenna, nè fosse venuto a Roma. 


“ E Iv per la serata di domani al Corea 
quello che abbiamo già annunziato da parecchi 
giorni, con qualché modificazione. Una poesia del 
Signor Pagno verrà declamata dal signor Pasta, 
invece che dalla signorina Pavoni, la quale de- 
clamerà una poesia del signor Cspannari. La 
signora Amalia Casilini declamerà il canto di 
oa terzo atto del Mario e i Cimbri del 


- 


Jeri sera tutta. Roma era al Politeama per la 
prima rappresentazione della compagnia Guil- 
laume. 


artisti, alcuni dei quali veramente insupe- 
rabili, hanno avuti grandi applausi, e il direttore 
della compagnia ha &vuto dimostrazioni di viva 
simpatia per parte del pubblico. 

L'onorevole Baccelli assisteva alla rappresen- 
tazione. 


NostrE INFORMAZIONI 


Il Temps di Parigi consacra un lungo ar- 
ticolo, nel suo numero del 9 corrente, alla 
recente circolare del ministro Mancini ed ai 
negoziati fra la Germania e la Santa Sede. 
Come era da aspettarsi, all'organo del gabi- 
netto francese non piace che il governo ger- 
manico.acquisti influenza sul Vaticano, dove 
l'influenza francese mira a padroneggiare sola 
ed esélusiva, e iuidia di suscitare le diffi- 
denze dell'Italia, dicendo che « il solo Stato || 
dal quale l'Italia potrebbe temere oggi un 
intervento a favore del papato » è l'impero 
germanico. 

Questa asserzione, od insinuazione che voglia 
dirsi, sarà argomento a Berlino di una inestin- 
guibile ilarità. 


Stando alle notifié chie procedono da sor 
genti ministeriali, il consiglio tenuto jeri si 
sarebbe limitato ad esaminare le questioni re 
lative ai bilanci di prima previsione dell’anno 
1882. Se dobbiamo credere ad informazioni 
attendibili, e che non sono punto inverosimili, 
i ministri avrebbero pure parlato di argo- 
menti di politica interna ed estera, suì quali 
sarà pure mestieri che prendano una deci- 
sione; ma non avrebbero ancora potuto con- 
eretare nessuna risoluzione a motivo delle 
diverenze che fra essi esistono, e che oramai 
sonò passate allo staio cronico. 


Da quanto ci viene riferito, il ministero at 
spetta il ritorno a Roma, che è imminente, 
del generale Ferrero, ministro della guerra, 
per affinunziare officialmente che il governo 
non può consentire alla formazione del corpo 
degli allievi volontari. Il presidente del Con- 
siglio ha già notificato ai suoi colleghi che il 
parere del ministro della guerra în proposito 
è preciso ed irrevocabile. 


Le fe@ntî notizie di Egitto tamno prodotto nel 
mondo politico e diplomatico una. viva sensazione, 
‘poichè si ritiene, e non a torto, che da quei fatti 
possano sorgere ultériori complicazioni, segnata 
mente per quanto concerne le relazioni. fra: l'In- 
ghilterra lat Ffaneia: Per quanto la politica del 
ministero Gladstone sia essenzialmente pacifica, il 

erare che 


zione dell'Inghilterra però sarà tanto più libera 
quanto più la Francia trovasi imbarazzata dai 
risultamenti della sua politica in Tunisia, e ciò 
spiega perchè il governo inglese sinsi mostrato 
per Jo passato così tollerante verso quella, po- 
litica 

fl sindaco di Cagliari è venuto a Roma a solle- 
citare la pronta esecuzione dei lavori già decre- 
‘tati în quella città onde poter dare lavoro a molte 

ine che' ne sono ‘mancanti e' si trovano in 
condizioni dificilissime. Il ministào Baccarini pare 
dispiisto a fr ‘mètter nianò subito ai lavori del 
portò ed alla bonifica della Spiaggia: 

Altri sindaci dell’isola di Sardegna si sono ri 
Wolti ai ministri dell'interno e dell'agricoltura, 
indestria e commercio, pregandoli a fare qualche 
così per quel paese dove la miseria è grande ed 
i layori sofo pochi. Nostre informazioni private 
ci confermano che -lo condizioni della Sardegna 
‘sono! anormali, e che l'isola, abbastanza trascu- 
rata durante tutti gli anni ne quali la gna 

revccupazione del governo era l'unificazione 
T'Ilalia, ‘è istata. assolutamente. dimenticata dal 
1578 in poi nonostante le splendide promesse della 


sinistra. ;, 

Ora si tratta di rimediare in qualche modo a 
talestato di cose, e îl,. governo del Re,ha l'ob- 
blige di prendere dei seri provvedimenti onde 
DIM qualche guaio veramente éerio, 

i iui 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


La rivista di Padova. 


Padova, ll. 

Stamani alle 9 15 è arrivata a Padova Sua 
Maestà la Regina. Sua Maestà il Re, il duca 
d'Aosta, le autorità civili e militari, tutti gli 
ufficiali esteri che seguono il quartiere ge- 
nerale del Re erano alla stazione ad atten- 
derla. 

Le Loro Maestà, rtate da tutto lo stato 
maggiore, sì sono avviate verso piazza d'Armi, 
dove iì 1° corpo d’esereito di manovra, agli 
ordini del generale Pallavicini, era schierato 
su quattro linee. 

_Il tempo era bello: ieri sera invece la piog- 
gia interruppe e guastò la bellissima lumi- 
naria al prato della Valle. 

La rivista è incominciata pochi minuti prima 
delle 10. 

La prima linea era formata dalle brigate 
Bologna (39° e 40°) e Ferrara (47° e 48°) co- 
mandate dai maggiori generali Chiarle e conte 
D'Oncieu de la Batie, e dal 17° reggimento 
della milizia mobile composto dei battaglioni 
49°, 50° e 51° (Bologna e Modena), e coman- 
dato dal colonnello Pacchiotti. 

La seconda linea era formata dalle brigate 
Pistoia (35° e 36°) e Puglie (71° e 
mandate dai maggiori generale Al 
chelbourg, e dal 7° î 
bile, composto dei battaglioni 19°, 
(Bergamo), comandato dal colonnello Alliaud. 

La terza linea era formata dall'8° reggi- 
mento bersaglieri (colonnello Avogadro), una 
brigata del genio (7° ed 8° compagnia del 
1° reggimento zappatori) e i reggimenti di 
lancieri Foggia (colonnello Réynaud) e ca- 


valleggeri di Caserta (colonnello Seyssel d'Aix). 

La quarta di tre brigate di artiglieria del 
4°, 6° ed 8° reggimento artiglieria da cam- 
pagna e della sezione sanitaria. 

‘Tutta la piazza d'Armi era contornata da 
palchi zeppi di spettatori. 

FLe tirupipè hannd incominciato a sfilare, 
bito dopo la rivista, davanti le Lorò Maestà, 
pèr compagnie; squadroni e batterie. Hanno 
sfilato tutte benissimo, ma sì sono partico= 


larmente distinti i battaglioni della milizia 
mobile. 

Le Loro Maestà sono rientrate. in città 
trionfalmente. Acolamate da un'immensa folla 
accorsa.da tutto. il. Veneto, hanno dovuto af- 
facciarsi più volte al.balcone del palazzo Cit- 
tadella. 

Gli ufficiali esteri vennero invitati a déjeu- 
‘ner dai sovrani. 

Nessun inconveniedité. Sì è notatò con pia- 
cerè la mancanza di qualsiasi apparato d'a- 
genti di pubblica sicurezza. 

Patigi, 11. 

La prima conferenza per.il trattato, di com- 
mercio è rimandata a lunedì a causa di in- 
disposizione del commendatore Simonelli. 

Continuano le smentite officiose del duello 
avvenuto a Mentone fra' tà ufficiale francese 
ed'un italiano malgrado ‘la persistenza dei 
giornali italiani nell'affetmarlo. 

Si sentono recriminazioni generali : contro, 
l'Inghilterra accusata di aver tramato l'in- 
trigo del Cairo. Si vuole chela Porta, inten- 
zionata ‘d'intervenire negli affari d'Egitto, a- 
vesse la promessa di essere appoggiata dalFIn- 
ghilterra. Sorprende che il commissario fran- 
cese fosse atsente dal Cairo. La Républigue 
fravnifaise bîasima le' insinuazioni degli altri 
giornali contro l'Inghilterra chiamaridole as- 
Surde, e domanda una azione comune de’ due 
governi. - 


TELEGR «MMI STEFANI 


PÀRIGI,10. — Il Voltaire aferma che si chie- 
derà al bey la destituzione di Mustafà. 

Il Journal des Débats crede che l'abboccamento 
dei due imperasori a Danzica sarà uno scacco po- 
litico per Ignatieft. 

SPEZIA, 10. — La corvetta brasiliana  Guana- 
bara lasciò: stamane questo golfo. 

LONDRA, 10. — Il Morning-Post artunzia che 
la Germania promise formalmente alla Spagnadi 
sostenerla nelle-questioni che potrebbero derivare- 
dalla ocenpazione francese di parte del Marocco. 

Il Times non sì allarma dell'abboccamento: dei» 
due imperatori a Danzica. E 

VENEZIA, 10. — Il .ministio, della. istruzione 
pubblica mandò al prefetto congratulazioni per la 
mostra geografica e per l'onore che nè deriva Al 
paese e specialmente a-Venezia, incaricandolo di 
manifestare la sua soddisfazione al Comitato per 
lo zelo spiegato affinchè la mostra stessariuscisse 
degna dell'Italia e degli Stati che vi presero 
parte. 


PARIGI, 10. — Ls Conferenza pel 'trattatosdi 
commercio aniificata per oggi. fu affgiornaia a 
lunedì, causa l’indisposizione di und” dei. nego- 
ziatori, 

TORINO, 10. — Le ferite pel signof Niemack 
sono leggiere. Egli trovasi qui all'Hte? d'Europa. 

Tutto il personale: di servizio del tfèno da Mo- 
dane a Torino fu arrestato: furono pure operati 
altri arresti. î 

MADRID, 11. — La Correspondencia che 
la Spagna &d il Portogallo devono stabilire ina 
unione doganale e-creare un esercito ‘unico. 

PARIGI, 11, — Jn dispaccio da Berliho' reca chè 
ei di un prossimo convegno degli imperatori 

li Russia e'di Austria. La Serbia eleWerebbesi a 
regno e si prenderebbero misure i contro 
la demagogia. 


ua 
vitanori fedeli. a soccorrere Keruan. | 


Chindentest l'Esposizione di Milan 
il 84 Ottobre 1881 


VEstrazione 
della 


Grande Lotteria 
DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


autorizzata R. Governo 


con decreto 5 marzo 1881 


avrà luogo immediatamente dopo chiusà l'Esposi- 
zione stessa. 


1 500 premi acquistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione pel valore di 


Lint Hi 700000 


come anche i premi donati dagli espositotî, sa- 
ranno riuniti e nei 15 giorni che precedono l'Estra- 
zione esposti al pubblico in una salà che il Mu- 


nicipio di Milano destinerà a questo scopo. 

1 cinque grandi promi 
formano una piramide in 
oro massietio del peso di 
Kilog. 95,199 e del valore 
reale ed intrinseco ga- 
rantito di 


Line 300,000 
cieè di Lire 100,000 
>» 80,000 


» 60000 
40/000 
20,000 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita Commissione 
fra ì principali oggetti 
} esposti sono el: valore 
di 400,000 Lire. 


» » 


Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire iL 700,000 


sono diggià cirea 500 altri premi destinati dagli 
espositori alla lotteriàz fra questi-premi, ci sono 
molti oggetti di: grande e reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi, principali sono visi- 
bili ed in vendita per cent. 10 presso tutti ì ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono ostensibili anche le' fotografie 
dei prinéipali premi. 

L’estrazione della Lotteria di Milano ha 
iuogo coll’intervento del Sindaco e del 
Prefetto di Milano e’ delle altreautorità 
‘a ciò designate dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla ‘Ditta 
assuntrice E, E. Oblieght in Milano, incariegta 
della vendita dei biglietti all'ingrosso &d al det- 
taglio. i È 

La suddetta Ditta si ie Tor rent di 
a” acquistare d semphies richiéstà del vincitore 
con danaro contante ì cinque grandi preti, pagàn- 
dogli il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa,spedisce i biglietti .in provincia ed.all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per le spese postali aggiungere cent. 20 
perogni. cinque. biglietti. — Se la spedizione deve 
[arsi in lettera raccomandata occorre mandare 
cent. 50 per l’affrancazione. 

I biglietti della»Lotteria” Nazionale'diMilano si 
vendono in Roma presso l'amministrazione del 

lo Romano, via delle Coppelle, 35. 


ROMA 
GIOIELLERIA PARIGINA 


doi BRILLANTI © PERL PINI 


nti in argento fini 48 carati) 
cent e EE O nel (0060 © 


CS 
d'Oro; 


AVVISO Î 
| persvendita volontaria. al pubblico-incadto 


La mattina del dì 1? settembre corrente a ore 
12 saranno posti in vendita in ‘Livorno (Toscana) 
al pabblico ineanto fir fhezzo Well'Uffio Boschi e 
i, di quella città, situato in via: Vittorio-Ema- 
nuele. n. 3Ì, piano terreno, i die seguenti quadri: 
1* Colombo e sti figlio Diego nel.con- 
vento di S. Maria în Ispagna, dipinto dal celebre 
maestro Enrico Pollastrini. 
ir riprabto di Gallico Galia, dipinto da diitore 
oto. 
LET deti quadii” sdho ‘esposti al-pubblicorin una 
delle sale terrene dell'Istituto Tecnico di Livorno 
posto in piazza Vittorio Emanuele { i-Palazzo 
Reale) a tutto 1l giorno 11 ote 10 
ant. all’! pom. 


"iL. SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
i 


NAPOLEONE GIOTTI 


Poi ad un tratto si alzò rapida in piedi: levò 
gli occhi al cielo, e strette assieme lo mani parve 
come assorta in una estasi santa, e nella ricor- 
danza di un passato felice. 

Sembrò che ella pure volesse unire il suo al 
canto devoto degli altri. Ma forse le riuscì im- 
possibile. E si contentò di dire: 

— Ah padre mio! ah padre mio!.. Madonna 
Silvia 

E poi: 
— Ah salvami tu, angelo mio custode! 

Alla gente pareva di trasognare, d’esser quasi 
affascinata da una visione miracolosa. 

E ripetevano în coro: 

— Qh il grande miracolo, oh il non mai visto 

to! 

Anche monsignor Albertoni restò come compreso 
da altissimo stupore, © stentava di credere agli 
occhi suoi. 

Ed egli pure si credette in balia di un sogno 
divino. Poi non potette fare a meno di selamare : 

— Oh, tu sia benedetto, 0 Signore Iddio, perchè 
avesti pietà della tua creatura! 

E involontariamente dall'anima e dalle labbra 
gli uscì il primo versetto dell'Inno ambrosiano e 
cantò con voce potente: 

— Te Deum laudamus, te Dominum confitomur. 

E tutte le genti, come spinte da una potenza 
irresistibile, gli tennero dietro, facendo risuonare 
la chiesa del Dio Zodiamo, che cantarono fino al- 
l'ultimo: versetto. 


FANFULLA 


stei era quello di Santa Maria del 0 
lo spedale dei poveri pazzi. Colà, dentro la lettiga 
della Spannocchi fa trasportata e dall’Albertoni 
molto caldamente raccomandata agli spedalinghi. 

Santa Maria della Pietà sorgeva prossima alla 
porta di Santo Spirito: vicina dunque alla casa 
dell'orafo, dove era venuta a rifugiarsi madonna 
Silvia Anibaldi. Non molto lontano l’uno dall'altro 
era l’asilo di quelle tribolate. 

L'Albertoni nor: volle ritardare a recarsi dalla 
Silvia, alla quale sapeva di dare una inaspettata 
consolazione, annunziandole il ritrovamento della 
Diamante, ma al tempo stesso egli prevedeva: be- 
nissimo quanto amaro si sarebbe mescolato in 
quella novella, appena la Silvia avesse conosciuta 
la miseranda condizione della Diamante. 

E fu appunto così. 

Ma l'Albertoni ebbe una speranza © fu questa. 
La presenza, la compagnia e i conforti di madonna 
Silvia chi sa che non potessero in seguito com- 
piere davvero un miracolo, cioè l’intiera guari- 
gione della Diamante. 

Vorrà il cielo esaudire questa speranza ? 


Cartroto X. 
11 gran Diavolo e la Cortigiana. 

— Chi mi toglie dinanzi cotesta donna! 

Così, acceso in volto di fierissimo sdegno, gri- 
dava il signor Giovanni de’Medici. 

Per eccesso d'ira la sua persona sembr: 
agitata da un moto convulso; i suoi occhi terri- 
bilmente lampeggianti saettavano la donna, contro 
cui aveva scagliato quell'imperioso comando, ed 
alla quale col braccio teso additava imperiosa- 
Ì mente l'uscita dalla sua tenda. 

Ma quella donna, come se per nulia si curasse 
tosamente la sua lettiga perchè vi fosse dentro | dello sdegno del feroce soldato, gli contraccam- 
adagiata la Diamante. | biava quasi in atto di sfida occhiate superbe e in- 

L'unico asilo che pol momento conveniva a co- { sultante sogghigno. 

i 


È purante quel canto la Diamante sembrava come 
| immersa in un’estasi celestiale, sempre con gli 
occhi rivolti alto e con le braccia conserte sul seno. 
Quando quella inaspettata cerimonia fu cessata, 
1 1a Dismante, sorretta da una parte da monsignore 
ì Alberoni, dall'altra da una gentildonna di casa 
! Spannocchi del rione Colonna, fu condotta fuori 
dalla chiesa di Santa Lucia del Gonfalone. 

Ma Îa povera figliuola di Marzio il vaccaro, 
mentre poco prima pareva quasi invasata da una 
forza sovrumana, adesso non poteva quasi reg- 
gersi in piedi, camminava a stento: la persona 
aveva stanca ed abbattuta, la faccia scolorita, gli 
occhi quasi smarriti e ispiritati. 

L'A!bertoni con suo grande dolore conobbe su- 
bito che era quella per la Diamante una breve 
sosta di calma, ma che di nuovo essa sarebbe 
però caduta in balia dal suo esaltamento furioso. 

Pensò dunque di approfittarsi di quella sosta 
per condurre fuori dalla moltitudine la disgraziata, 
e ripararla in luogo sicuro dove potesse venire 
visita'a dai medici, e ricevere quei rimedi che 
allora suggerire la scienza della frenatria, 
nza allora barcollante tuttora nel buio 
joranza, dell'empirismo, e della ciarla- 
taneria. e che pur troppo non sapeva valersi che 
d'espedienti il più spesso ineflicaci, 0 peggio, bar- 
bari e superstiziosi. 

Egli giustamente pensava che se alla Diamante 
erano riserbati giorni migliori, e se essa doveva 
uscire una volta da quelto stato doloroso, più che 
dalla cura di fisici rimedî la sua salute doveva 
dipendere da una cara tutto affatto morale, e 
dal farmaco onnipossente della carità e della pa- 
zienza 

La sentildonna di casa Spannocchi offerse pie- 


* ha ‘inserzioni © riosvono esciusivamente all 
Dalla Francia, l'Agence Principale de 


LA FONDIARIA 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo- 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; dì 
differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 


dile vitalizio immediate e differite. 


Oltre tatte le combinazioni di assicurazioni sulla vita, 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi for- 
asi natara cl colpire la persona per 

ipula al 


tuiti di q1 È 
causa asterna, violenta e involontaria. Essa sti; 


1nopo pol ‘per operai, per pria 


dompieri, per la responsabilità civile ‘padroni 
ari, Dei aiueli o î 
Sdlnni in ferrovia è sal piroscai per 


FPolissa individuale. 
L'Assicnrazione individuale garantisca, secondo 
dizioni particolari della Polizza : 


i 2° In Caso d’infermitè permanente e regolarment 


juale produca la totale ed assolute 
abituali dell’assi 


«mata insanabile, la q 
inabilità al lavoro od alle occupazioni 
urato: un’ennua rendita 
3° in Caso 
à tem 


UBIco 
Publi 


ità parziale da cui ne consegna 
bilità jporanea al lavoro ed alle occupazioni abituali del 
Fassicurato la quale vari dai 3 ai 90 giorni: un indeniszc 


Prvapue di Pubplola E E. OHLIEGNT, 1 
cl E E 


Ricorderà il lettore come noi lasciammo cosg; 
in Milano, e precisamente nella camera di Do, 
Alvaro, e nel momento che con sua immensa gr 
presa vi trovò giacente sul letto messer Giuliaay 
Odorici. 

Non vi racconterò altro che questo. 

Al gentiluomo romano con molto cinismo ey 
aveva detto: 

— Quanto io avevo sospettato ora pur tropp, 
m'avveggo essere certezza. A_Don Alvaro voi ue 
dardamente raccontaste tutta la mia storia { 
Roma. Ebbene, voi voleste vendicarvi di me ; 
modo abbastanza vigliacco: ma tenetevi a mery 
queste mie parole. Forse non è lontano \l gior 
in cuì io potrò vendicarmi di voi in ben aly 
modo. A voi poi, Don Alvaro, io rilascio cone 
dono quello stesso disprezzo col quale mi acco 
glieste dopo tanto tempo che non ci eravamopi 
riveduti. x 

E senz'altro aggiungere uscì da quella stanza 

Adesso ella più che mai ardeva dalla smania j 
soddisfare al desiderio del Conestabile di Borbops 
o di andarsene dal signor Giovanni de' Medici e 
indurlo a tradire le bandiere della Lega 6 me. 
tersi al servizio dell'imperatore Carlo V. °° 

La incantatrice sperava di aver potenza bastazis 
per compiere questo suo divisamento. A tale o, 
getto richiese al Conestabile un salvacondotto, ay 
la lasciasse passar libera attraverso agli alloggi, 
menti degli imperiali, che occupavano le terre in. 
torno a Milano. Ma era necessario per lei un altry 
salvacondotto, col quale poi potesse entrare xy 
campo della Lega e condursi liberamente fino al 
presenza lel signor Giovanni de’ Medici, 7 


(Continua) 


"= reca) 
litano, Galieria Vittorio E, te 
130, Fleet Street E. C. 24 


in ftoma, piazza Monteciiono 137 
OBLIEGHT, Pans, 93, rue de 'Richeliea — E dall'Inghilterra, presso 1 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSÉS) 
della Ruo de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincepi, sve- 
nimenti ed in tutti i casì di letargi: 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua virtù inc.siva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 
proprietà che la rende salutare contre il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzio 
del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. 

Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra 4 fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne eslma i dolori e fa cessare la diarrea prove: 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l’asma e per le donne in | 


le Con 


te giudi 


lina: fl procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest'Acqua 


presa pura. 
Prezzo del fiacon L. 1 50 Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 


SECCHIO VALVOLA 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICI 


PARIGINO 
= pompa retativa 


Il più completo dei bagni 
uso; di famiglia, peranid i 
amministrarsi da sò la piogga 
e le doccie locali a spillo, dito 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cuè 
corredato , oltre di far sabra 
l'acqua senza fatica nel rec» 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occsrrenza sr- 


vire l’inaffiamento ed in 
taso d'incendio. 
Prezzo L. 160. 


Imballaggio L. 10. 


DA SOSPENDERE 


PER I BAGNI A DOCCIA 


ua sempli- 


9 F un impi ed in gono ico dei ittenti. i È. 
Pci n mese, pie ci g{- TTT Gonone de comi. i tania Po nero dar 
" san | rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biar- Fuccola si sospende p°ù o meno alto 
per ogni AGU lire di capitale in enso di morte L. 1,25 all'annc| fi chelli, Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 4. Firenze, via sonno la maggiore o minore forza 
per ogni Cento lire di renu.'8 1D cas di ng, dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. %4. I [cia /45 Bi Te alla pioggia. Contiene 
per ogni tira al giorno în caso di inabilità è 90» |=_-rr———_——_——____ un buoa bagno. Si Sri 
= grazie al suo piccolo volume e poco I 


Per le professioni che presentano 
giore, si pagano premi gradualmente 
pe sohiarimenti, 
Tala Direzione in via 
"Ageszic delia Compagnia in tatte ls principali 


salutare, è il rinomato 


‘iramcesi e tedesche, nonchè da attestati privati, 


“IL NOLPOCINE DELLE 


preparato da Madame DE PILL. 


più domando © vaglia allEmporio Franco-Ita- 
Fimo i © Biamchelli, Roma, Corso 153-154 e via 
Frattina 84 a. Milano, 


Firenze, via dei P. i 28. 
Galleris Yittorio Emanuele U, ur 


qualche rischio 
proporzionati.» 5° 


===">3 ACQUA INGLESE 


Generale i Banco A 


ifiélange Biffi 


‘Atinro, tonico, stomatico, correberante, [{{ Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, | 


SILTINE 


ne 


peso. 


Non più Capelli bianchi 


“nr € 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con' ragione può chiamarsi il non plus ullra delle Tinture. Non'hi 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore, pi a 


Preza L. 18, imballaggio L. 2 


jp Ditizere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltali59 


Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 4 va 


Frattira 84 a. F ‘via dei 9 î 
grafite 84 a. Firenze, via dei Panzami, , Milo 


\uel: 


acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i baly 
ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturali SR 
Ammoridnco 1 capelli fa sparire dl coloro naturalo conservandalo per circa 
Si usa con una semplicità straordinaria. 
È La rezso L. 6 la bottiglia con istruzione, 
Dirigere Si Spadisco per ferrovia franca icstro vaglia postale di L, 7. 
| rigero le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via del Panzani 28° 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfreacare l’aria nelle 
stanze, specialiaente nella stagione estiva, alimen- 


tendole sia con " ln 
tendolo acqua semplice che odorosa o disin- 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggicr ornamento si possono disporre delle 
piante acquaticho rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio La 1. 
=. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia ali'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei | 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


effetti di 


, Blanchelli, 
via dei Panzani 28° 


©} 


Acqua Andrea 


Dirigere domande e 
in Firanza. Via Pansaci 


Ultimo Perfezionamento 


SBACQUA ANDREA 


a © sopraciglia. 


La canizie o decolorazione dei cai re 
e pelli non è soltanto l'efet® 
del tempo, ma spesso è il risultato d'una emozione violenta dt 


di speciali malattie e di molte altro cause iS" 


come una rugiada ricelorati@ 
Vero colore primitivo. hi 
iante tropicali, rende alla ©’ 


talità la sostanza midollare che alimenta il bulbo. La ricolet* 


Coi preparati Andrea i capelli © 1 i de 
lore che è loro rifi Lin 
[cie. — Limitazione è cod attimo per cause pesos; 


tintera l’arte 


Vaglia all'Eroporio Franco-Italiano Find 
Rema, via dol Corso, 159.154 via Frattiva 854. 
98. Milano, allevia. Viti Em, 2 


Cr __——_—____t 
[TIP AnTRRO 9 L- nisria Montecitorio 195 e 185 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim_Sem.Anno 


DIREZIONE Eò AMI 


UNA BUONA IDEA 


Sua Maestà il Re di Siam (prendete fiato) 
Farabat -Somdetgia- Fra- Paramendra-Meha - 
Tziula-Longkorn-Bodintara- Teftia-Mangkut - 
Burusaia-Patanarascia-Rariuonsa- Uarutama - 
Fongsa-Barifat-Varakatuia-Racianika-Rodom- 
Giaturan -ta-Taborom-Tgiakrafan-di» Rascia - 
Sankasa-Fammika-Narata-Bofitara - Tgioam - 
Flau-Giau-ju-Huua.... (auf. è finito...) che 
r'Elefante bianco gli tenga le sue santissime 
zampe în capo, ha preso testè una detetini- 
nazione savia, ragionevole, e opportuna. 

Ha mandato în Europa il suo prediletto 
fratello Swasti-Sobhon, conaltri sette ragazzi 
delle principali famiglie del regno, per com- 
piere un viaggio d'istruzione attraverso gli 
Stati di questa che gli Europei chiamano mo- 
destamente la più bella e più civilizzata parte 
di mondo; per imparare le lingue che vi si 
parlano, per istudiare i costumi che vi fiori- 
scono, per farsì un’idea chiara delle istitu- 
zioni che vì hanno messo radice. 

Gli studenti siamesi sono arrivati a Parigi 
la settimana passata; più tardi si avvieranno 
verso Londra, faranno una lunga permanenza 
a Berlino, visiteranno Pietroburgo, daranno 
una capata a Vienna, e toccheranno Roma, 
così a scappa e fuggi, prima di ritornare a 
Bangkok dove riporteranno la quintessenza 
delle civilizzazione europea, se pure non ne 
versano mezza per la strada nel viaggio di 
rimpatrio. 

‘Naturalmente, Sua Maestà il pròz.0 Re di 
Siam (perchè in quel paese è anche sul 
trono un secondo sovrano, di qualità inferiore 
che serve, come chi dicesse, di fodera a quel- 
l'altro), non ha dato l’aire a quei sette mo- 
nelli senza collocare a fianco loro una guida, 
un pedagoga, un mentore sagace e fidato, 
nella persona nell’onorevole Nai-Snagh, omo 
sodo, incaricato di rendere accessibili a quelle 
giovani intelligenze le meraviglie e i problemi 
della civilizzazione europea !... 

Quel signore, secondo me, avrà di molto da 
fare, e rappresenterà veramente bene fra 
pochi giorni la parte laboriosissima dell’Afo 
nell'imbarazzo!... 

A Parigi, per esempio, l’infelice Nai-Snagh 
dovrà spiegare ai suoi riveriti discepoli come 
qualmente la repubblica è quella forma di go- 
verno in cui i repubblicani hanno la direzione 
delle faccende di Stato a condizione di subire 
alternativamente l’infuenza imperativa dei 
monarchici, dei borapartisti, dei radicali, degli 
intransigenti, degli ultramontani, dei sanfe- 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
XV. 


Mentre in via Miromenil Marianna rivelava ad 
Armando quanto sapeva, Ruggero che aveva de- 
ciso di farsi ascoltare da suo padre, andava di 
nuovo a bussare alla porta del quartiere del duca. 

Gli apri il cameriere. 

— Come sta oggi il babbo? — gli domandò 


‘Ahimè! il signor duca è più triste e più pen- 

sieroso del solito... non vuole veder nessuno. 

— Neppure i suoi figliuvli? 

— Non ha fatto eccezione. n 

— Pure bisogna che mi riceva... ho bisogno di 
parlargli. Annunziatemi. Ù 

— Non ardisco disobbedire agli ordini del si- 

— Mio padre vi perdonerà se gli direte ch'io 
debbo - partangi d'un affare urgente. 

— Ma, signor Ruggero... 

_ Vi ‘ordino di passar l'ambasciata. 

Il cameriere fece un inchino ed entrò nel sa- 


— Voglio star solo... che mi lascin tranquillo. 
Ruggero senti e senza aspettare che il cameriere 
riornasse cola risposta, apri e si presentò sull 
po 

Il duca di Chaslin si rivolse verso di Iui escla- 
mando: 


asia quando în qua vi permetito di debe 
i? 

— Vi disobbedisco mio malgrado, babbo. Non 
dimentico e non dimenticherò mai il rispetto gran- 
ata NATE 
Proprietà letteraria riproduzione riservata a termini di 
legge l'Arusainistrazione del Fenfella per vutta l'Italia. 
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disti, di tutti insomma i partiti che odiano la 
repubblica, e che si adoperano a mandarla a 
gambe all'aria. Bisognerà che capisca prima 
€ dimostri poi il nesso misterioso che passa 
fra la costituzione politica e l’operetta buffa; 
le relazioni intime ma arcane che corrono fra 
il Gambettismo pericolante e il cocottismo 
progressivo; le ramificazioni estese ma sot- 
terranee che uniscono il razionalismo loquace 
all’oscurantismo operoso. 

A Londra sarà obbligato a sviluppare la 
teoria dell'esercizio parallelo di tutte le li- 
bertà e di tutti i privilegi, la combinazione 
del rigorismo protestante e della licenza p'ù 
cinica, l'accordo fra la legge severa e l'arbi- 
trio sconfinato. 

A Berlino inizierà i suoi scolari alla scienza 
del dispotismo demagogico e dell'accentra- 
mento socialistico. 

A Pietroburgo cercherà la spiegazione al- 
l'enigma dell’autocrazia più anarchica che sia 
dato immaginare; mostrerà la figura di un 
despota adorato da suoi sudditi e circondato 
di mine, di bombe esplodenti, e di macchine 
infernali; farà chiara la somiglianza fra lo 
ichin aristocratico e il nichilismo invadente 
le alte classi sociali 

A Vienna insegnerà l'unità del dualismo 
monarchico, e la compattezza dello sbricio- 
lamento nazionale. 

E a Roma... oh!... a Roma darà lezione di 
equilibrio aerobatico, di ginnastica parlamen- 
tare, di prestidigitazione politica. Farà vedere 
come in Europa abbia progredito l'arte di 
tener ritti gli edifizî rovinandone a poco per 
volta le basi e portandone via pezzetto a pez- 
zetto i fondamenti. Dimostrerà come la somma 
sapienza consista nel dirè oggi bianco e do- 
mani nero, nel fare oggi e domani disfare, nel 
promettere e non mantenere; nel dare per 
riprendere e nel prendere per farsi rubare; 
la somma prudenza nel dormire e nel lasciar 
correre; la somma lealtà nel giurare e nel 
calpestare il giuramento; la somma abilità 
nel giuocare d'astuzia e di furberia per crearsi 
degl’ imbarazzi all’interno, delle antipatie al- 
l'estero, e delle seccature da per tutto. 

Qui da noi il fratello del Re vedrà come 
trattino sotto gamba la maestà regale quelli 
stessi che le strisciano tutto il giorno rive 
renze umilissime e salamelecchi devoti; im- 
parerà con che disinvoltura, e con quanto 
poco rischio, si getti il paese nei pericoli delle 
agitazioni e degli antagonismi; vedrà a oc- 
chio nudo per quali meschini sfoghi d'ambi- 
zione personale si solletichino nelle masse le 
passioni più triste e gli appetiti più voraci. 


—i ——————————— 


dissimo che vi debbo, e se ho violato una conse- 
gna inesplicabile l'ho fatto perchè debbo parlarvi 
di cosa urgente. 

— Che cosa voiete? 

— Desidero di non essere ascoltato da altri. 

— Entrate e sbrigatevi. 

Ruggero entrò nel salotto, e il duca richiuse la 
porta. Il giovinotto guardava stupefatto sno padre, 
tanto gli pareva cambiato in quattro giorni. La 
fronte era solcata da rughe profonde, aveva la 
barba lunga, e la fisonomia aveva preso una 
espressione da idiota. Pareva un uomo rovinato 
da stravizi d'ogni genere. 

"— Babbo — disse Ruggero affettuosamente — 
vi sentite male, non è vero? 

— Mi sono lamentato forse? 

_ No... ma la vostra fisonomia è molto ab- 


battuta. 

Ti duca sedette, si passò le mani sulla fronte, 
stette un momento in silenzio come per racco- 
gliere le idee, e poi disse: 

" Siete entrato qui contro i miei ordini, colla 
scusa di parlarmi di un affare importante... Spie- 
gatevi, e fate presto, ve lo ripeto. 3 

'" Sapete ch'io non ritornerò al reggimento 
Ho ottenuto un permesso fino all’epoca del con 


— E voglio 
— Ammogli a 
Sono ancora giovine, ma conosco la vita, 
mne ho usato e abusato. I piaceri facili non 

Fanno più per me nessuna attrattiva... Sogno di 
Aiventire un uomo serio, un padre di famiglia 
pia i suoi doveri... Non è mai 


troppo presto per far questo.. Che ne pensate? 


E quando i ragazzi saranno tornati a casa, 
colla lingua impastoiata da quattro o cinque 
idiomi diversi, col cervello abbuiato da tante 
teorie sgangherate e barocche, col cuore per- 
vertito da tanti principî contradditori e fal- 
laci, coll'anima combattuta fra il dubbio an- 
goscioso e il dogmatismo briaco, Sua Maestà 
Farabai-Somdeigia-Fra-Paramendra con quel 
che segue, prenderà dalle mani del precet- 
tore il conto delle spese di viaggio, e dirà 
alzando gli occhi al cielo: 
giura Budda, li ho spesi proprio 


SE 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Castellammare, 11 settembre. 

Il cielo è grigio, nuvoloso; il mare plumbeo, 
cinereo, squallidamente immoto. Non tira un soflo 
d’aria. mentre iersera e stanotte pareva che i 
tetti volassero via sotto l'impeto d'uno scirocco 
infuocato che toglieva il respiro e accecava i rari 
fedeli dello Stabia, cacciandogli negli occhi dei 
pulviscoli portati non si sa di dove... forse dal 
deserto, se, come han creduto alcuni, quel ventac- 
cio lì era nè più, nè meno che il simoun... 

Come è triste oggi Castellammare, com'è silen- 
zioso !... La pioggia vien giù sottile e rada come 
i capelli argentei d'una settuagenaria. I proprie- 
tari di stabilimenti si affrettano a smontare gli 
ultimi rimasagli delle loro baracche, e a riporli 
pezzo per pezzo nei magazzini dove resteranno 
sino all'anno venturo, ripensando, muti e privi- 
legiati testimoni, & tante procaci nudità, a tanti 
stinchi inesplorabili 

Come fa presto a cambiare di fisonomia una 
città di bagni 

Rievochiamo liete e recenti memorie. 


> 


Pochi giorni fa Castellammare era un Eden. I 
legni della squadra si facevan squadrare da mille 
e mille curiosi, venuti da tutti i luoghi circon- 
vicini per ammirare l'insueto e grandioso spet- 
tacolo di cinque graziosissime navi ancorate con- 
temporaneamente nel porto. 

Il Duilio giganteggiava su tutte, allargando i 
rianchi maestosi sull'onda azzurrina, che l'aveva 
accolto prima d'ogni altra nel suo grembo ma- 
terno il 7 maggio 1876. Dal giorno in cui fa va- 
rato nel suo cantiere, Castellammare ha più d'una 
volta riveduto il Duilio 0 solo o accompagnato, 


accompagnandolo sempre de'suoi voti e dei suoi 


festeggiamenti. 
Anche questa volta, le autorità politiche e cit- 


tica nobiltà che possegga un patrimonio almeno 
eguale al vostro. 

— Quella che io amo può unire il suo nome a 
quello dei Chaslin senza concessione da parte mia... 
ma credo che non sia ricca. 

— Quella che voi amate? l'avete dunque di già 
trovata? 

— Sì, babbo. 

— Da quando siete tornato a Parigi? 

— sì... amo e sposerò colei che la mia santa 
mamma mi ha destinata. 

— Vostra madre vi aveva destinata una fan- 
ciulla? Non mi ha parlato mai di nessun progetto. 

— Eppure è così. 

Vi ha scritto a questo proposito ? 

— Sì... nella lettera che la morte non le ha per- 
messo di terminare e che ho trovata accanto al 
suo letto. 

— Come può essere ch'io non sappia nulla di 
questa lettera? 

— Fra indirizzata a me... Ho visto colei che la 
mamma mi destinava.... L'ho amata perchè è 


tadine, infilato il soprabito delle feste e calzatoin 
capo il cilindro che segna l’ora delle visite uffi 
ciali, si recarono a bordo, e scambiarono cortesie 
con ammiraglie comandanti in prima e în se- 
conda.... 

Intanto, intorno ai cinque giganti del mare guiz- 
zavano cento pigmei, cento piccole barche da cui 
una folla infinita di curiosi saltava all’arrembaggio, 
arrampicandosi su per le scalette doi varî basti- 
menti. Le signore erano naturalmente le più ar- 
dite, le più valorose în questa specie d'assalto. 
Ne avevo una in mia compagnia le cui luci-avreb- 
bero potuto funzionare da specchi ustori e ince- 
nerire la fiotta!... 

Vi risparmio la nota degli ah e degli oh! d'am- 
mirazione promuzziati in quei giorni che la squa- 
dra fu qui... sarebbe hna note che formerebbe un 
coro da per sè sola!... 


> 


Ciò che non posso risparmiarvi è un cenno della 
serenata che fu data în onore dei nostrì bravi 
marinai. 

Una sera, tutte le lancie, golette, sandolini che 
esistono nel porto, si slanciarono dai varî punti 
della spiaggia. Ognuno di essi era imbandierato, 
illuminato da lanterne alla veneziana e da occhi... 
alla napoletana. Con moto concentrico si appres- 
sarono ai cinque legni che nel bufe della notte 
parevano cinque fantasmi... quattro neri, e uno 
bianco (il Duilio). 

In cielo, una luna da riconciliarsi lo stesso Car- 
ducci; in mare, una calma deliziosa. 

Ad un tratto, su d'una barca s’accende una luce 
di bengala; è come un segnale; se ne accendono 
dieci, cinquanta, cento... bianche, rosse, verdi... è 
il fuoco sacro d’Italia che si rifiette nel suo bel 
mare! 

Sui ponti, sulle sartie, sulle torri delle navi ap- 
pariscono a quel bagliore mille prodi schiera! 

Viva la marina italiana! — rimbomba un grido 
immenso che va a svegliare tutti gli echi del 
golfo... 

E la marina risponde al saluto cortese. Dalla 
prua delle cinque navi delle fusées di razzi var 
riopinti volano al cielo, e un altro grido — Viva 
i Rél: Viva l'Italia! — erompe da quei ro- 
busti petti... 

Da una galleggianis splendidamente illuminata 
escono le note patriottiche della marcia reale... 
Che momento fu quello! 

Chi non si è sentito poeta e italiano in quel 
momento lì si sarà certamente affogato... senza che 
nessuno se ne accorga. 


> 


Nè fu questa la sola festa con cui Castellam- 
mare solennizzò la presenza della squadra. Ci fu- 
rono soirées, balli in varie case, od un lautissimo 
ricevimento al municipio in cui furono consumate 
force bouteilles de champagne frappé © di cognac 
vero Martel, con brindisi analoghi... 


duca con un riso stridente che faceva malo a sen- 
tirlo, — Sei pazzo tu a pensarlo e son pazzo ioa 
temerlo come se fosse possibile... Tua madrp non 
può avere scritto questo. 

— Lo ha scritto... e voil'avete ‘letto — rispose, 
Ruggero sempre più meravigliato dello strano 
contegno del padre. 

— Non lo ha scritto — urlò il duca di Chaslin 
strappando la lettera e calpestandone i branî 
sparsi per terra. 

Raggero divenne pallidissimo. 

— Babbo, che cosa avete fatto? Che cosa fate? 

— Distruggo la proya di un momento di de- 
menza, la quale deve sparire, Sposare Adriana... tu? 

— E perchè no... babbof.. 

— Tu l'ami? 

— Con tutta l’anima. 

— Ma essa non ti ama... 

— Mi ha detto che mi ama. 

— Te l'ha detto? 

— Non era nel suo diritto? non è libera di sè? 

Il duca afferrò suo figlio per i polsi. 

— Non ripetere che essa ti ama... non ripetere 


bella... l'ho amata perchè è pura... l'ho amata 


E Ruggero porse al duca la lettera che la du- 
chessa morendo aveva lasciata senza terminare. 
Il duca fremeva da’piedi alla testa. Capiva che 
quel foglio doveva rivelargli un segreto terribile. 
Fissò gli occhi suì caratteri della morta; lesse o 


piuttosto divorò le poche frasi che la lettera con- 
teneva. Quando ebbe finito barcollò : un rosso ac- 
ceso gli colori le gote pallidissime e per nonsof- 
focare dovette allentare il nodo della cravatta. 

— Babbo? che cosa avete? — domandò Rug- 
gero spaventato. — Mi fate paura! Volete che 
chiami qualcuno ? 

— Adriana di Lasseny tua moglie! — disse il 


che te lo ha detto... t'ucciderei, hai capito... tue- 
ciderei! 

— Mi uceidereste.. Babbo, quale improvvisa 
pazzia vi coglio in questo momento ? 

— Quale pazzia? Ebbene sì, è vero,son pazzo... 
Pazzo d'amore come te.. Ah! tu ami Adriana e 
me lo vieni a dire... Dammi retta, vattene, vat- 
tene.... Vattene... ti faccio grazia. ma non spo- 
serai Adriana. 

— Babbo.,. la sposerò. 

— Vattene... non vedi che se avessi un'arme in 
mano ti ammazzerei... non vedi che il sangue mi. 
monta al cervello... Tu sei amato da lei e vieni 
a dirlo a me che muoio d’amore per leit.. vat- 
tene..... 


(Continua) 


iis ii 


LE GRANDI MANOVRE 


Padova, 10 settembre. 

I lettori di Fanfulla diranno che sono un cor- 
rispondente poco esatto, avendo ancorà da rife- 
rire lorò la manovra del 7, l'arrivo del Rè in Pa 
dova è li tatiovia di idri, ed hanno mille ed una 
ragione. Da parte mia poi non ho tutti’ i torti 
poichè i giorni e le ore son volate così presto, 
che non s0 ancora come sla avvenuto che io non 
ho scritto. Basta, rimedierò alla meglio con due 
parole succinie. 


x 


La manovra del 7 si fece a San Pietro Monta- 
guore, a dieci chilometri ds Padova, in un ter- 
renò piiiò intersiccato da canali, da filari d'al- 
berî, con alcune leggiere ondulazioni sopra una 
delle quali sorge îl villaggio di San Pietro Mon 
talgiione. Il tampo di manovra si appoggiava da 
un lata ai colli Euganei e dall'altro al canale di 
Padoa. La fronte di battaglia dal colle San Da- 
niele al canale ha circa sette chilometri ed è per 
vorsa quasi parallelamente ds una buona strada 
che da Punte Mesravia va a Torreglia: perpet- 
dicolarmente è tagliata dalla strads Abano San 
Pietro e Gattaio. Da queste due arterie principali 
se ne distaccano parecchie altre secondarie che 
solcano la pianura in varie direzioni. 

x © supposto della manovra era il seguente: il 
partito nord battuto a Este, Monselice e Battaglia, 
avendo ricevuto rinforzi, fa nuovamente testa in 
‘una posizione che ha scelto fra colle San Daniele 
© .il canale di Padova per dar agio alle altre 
truppe del corpo cui appartiene di ritirarsi al di 
là di Padova. Il partito sud cerca superare l’osta- 
colo per impedire all'avversario di potersi ‘sy. 
rare con tutte le sue forze € perciò nejla mattina 
del 7 sbocca dalla strada di Tattaio, occupa San 
Pietro e cerca sfondare is linea dell'avversario. 

Questi pone ba':terie a colle San Daniele che in- 
filano quasi la linea dell'avversario e opera un 
contrattacco di fanteria sulla posizione di San 
Pietro, mentre le truppe che vi si sono stabilite 
mon sono ancora tutte in linea. Si rimedia imme- 
diatamente a queste gtavi minacce collocando 
baiterie sul monte Castello, sul monte Oliveto e 
operando sulla fronte con forze poderose. L'arti- 
glieria di monte San Daniele è ridotta al silenzio 
e l'avversario minacciato da vicino si ritira verso 
Padova. 

Questa manovra può dirsi la meglio riuscita, 
sia per la perfetta esecuzione d'ogni movimento 
come per l’insiema, ed è stata altamente lodata 
dal Re, dal ministro e da tatti i generali pre- 


senti. 
" DK 
© Re ha nuovamente esternato al generale Pal- 
lavicini la sua necessario dire che 


tatta la manovra si fece sotto una pioggia. tor 
resitiale che sembrava voler rendere più difficile 
omni mossa. alla povera fanteria sopra un suolo 
cretoso e sdrucciolevole. Il Re con tatto il suo 
seguito stette come l’ultimo soldato continuamente 
esposto alla pioggia e rientrò verso mezzogiorno 
a Cattaio in uno stato da mon aver nulla da in- 
vidiare a quello di un mi che emerge dalle 
onde. Ai soldati si distribuì Tegna da ardere, ap- 
pena arrivati ai campi, per asciugare gli abiti, e 
proprio in quel momento si calmò l'ira di Giove 
Pluvio e venne fuori un sole stapendo, Il Re invitò 
il generale Pallavicini e tatti gli ufficiali esteri a 
pranzo. La mattina dopo parti alle sette dal Cat- 
taio e giunse a Porta Croce a Padova alle nove: 
fù ricevuto dalle autorità e fece quiridi il sno in- 
gresso nella città a cavallo come aveva fattò la 
marcia da Cattaio a Padova 

I balconi erano bene addobbati, ma più che gli 
addobbi spiccavano certi bei visini di signore e 
to parzioe il più bell’ornamento di ogni 
Non parlo delle accoglienze entusiastiche che 
gli sì fecero, poichè già furono telegrafate, e dirò 
solo che furono tante che il Re impiegò quasi 
un'ora per andate dalla porta Croce at palazzo 
Cittadella, dove è alloggiato. La dera vî fu illà- 
minazione e teatro di gala, e per tutta la città 
‘una folla, un movimento tale che Padova pareva 
una capitale. 

Pas 


Stamane alle 7 il’Re è montatoa cavallo, e se- 
guito sempre dal solito corteo, dal generale co- 
mandante del corpo d’armata e dagli ufficiali 
esteri, si è recato a Ponte di Brenta per assistere 
all'ultima manovra. Prima di andare al posto as- 


segnatogli per vedére la manovra, ha voluto per- 
correre tutta la linea di azione, ed è quindi pas- 
sato per la strada di Vigodarzere fino al Brenta 
ed ha poscin seguito l’argine del fiume per Torre 
fino a Ponte di Brenta. Il Belvedere della villa 
Breda è stato dal proprietario messo a sua di- 
sposizione, ed il Re vi è rimasto fino al termine 
della manovra. Questa si può dire una continua 
zione del primo concetto di tutte le altre opera- 
zioni, ed è consistita essenzialmente nel contra- 
stare il passaggio del fiume al nemico (partito 
sud) inseguente. La fazione riusci bene e anche 
tn po spettacdlosa, chiudendo ottimamente il pe- 
riodo delle nostre manovre. 

Oltre alle congratalazioni ufficiali del sovrano 
© del ministro, so che il generale Pallavicini ha 
ricevuto quelle delle missioni militari estere che 
hanno colmato di elogi il nostro esercito, e s0- 
pratatto la fanteria, quella povera derelitta che, 
come diceva Napoleone, ha il torto di vincere 
battaglie. 
>, Tatti dicono nn mondo di benò dei nostri fan- 
taccini. i quali infatti dimostrano eccellenti qua- 
lità; i quadri soli lasciano a desiderare, ed occorre 
rimediare a questo malè al più presto. 

Questo inconveniente era più che mai visibile 
nei due feggimenti di milizia mobile i quali, del 
resto, hanno fatto ottima prova 


Pa 


Oggi îl generale Pallavicipî ha tenuto confe 
renza sulle operazioni compite nelle manovre; vi 
hanno assistito Sua Maestà il Re, il duca d'Aosta, 
il ministre della guerra e tutti i generali, colon 
nelli e tenenti colonnelli dei vari corpi. La con- 
ferenza ha durato più d’un'ora. 

Domnttina alle 10 rivista in piazza d'armi di 
tutte le truppe, passata da Sua Maestà: dopo la 
sfilita si scioglierà il corpo d'armata e ogni corpo 
ritornerà alla propria guarnigione. la partenza 
però principierà solo la mattina del 12. 

Ho saputo che le missioni degli eserciti esteri, 
volendo esternare al generale Pallavicini la sod- 
disfazione per le cortesie loro usate durante le 
manovre, gli hanno offerte le ‘otografle di tutti 
gli ufficiali che le componevano. Il generale ha 
ricambiato questo tratto di gentilezza dando ad 
ognuno una delle sue. 

Fanfulla avendo mandato qui un suo corrispon- 
dente ordinario, mi dispenso domani dallo seri- 
vere sulla rivista che fin d'ora posso assicurare 
che riuscirà degna del Re e dell'Italia. 


Miseno. 


SETTECENT'ANNI DOPO 


Tutti a Canossa i miei 
stampa. 

È una gita come un'altra: un'allegra bri- 
gatella di giovani romani la fece che son po- 
chi giorni e se ne trovò contenta: aria pu- 
rissima, larghi orizzonti, panorami cangian- 
tesi ad ogni meandro, che fa, inerpicandosi, 
l'alpestre viottola è un succedersi di campi 
rigogliosi, di boschi secolari pieni d'ombre e 
di canzoni del passero solitario, che vi ha 
stanza prediletta. 

Inutile dire che degli antichi splendori 
non si vede più traccia. Le torri, i ponti, le 
bertesche, tutto al suolo sotto un mantello 
d'odore e di muschi. I merli... quanto a merli 
poi, ve ne sono ancora e, dal vicino bosco, 
danno, cantando allegramente, la baia all’al- 
pinista. 


confratelli della 


n 


Che Bismarck vi si sia condotto per farsela 
dare anchè lui, non sarà mai ch'io lo creda. 
© che vi ha di comune fra il grancancelliere 
di ferro e quel povero imperatore di stoppa 
che fu Arrigo di Germania? 

Quest'ultimo si presentò a Canossa coi piedi 
nudi; che mi consti, Bismarck non sè punto 
levati gli stivali, e gli sproni, onde questi sono 
armati, basterebbero, col tintinnio, a mettere 
in fuga le legioni d'angeli, dai quali i Zelanti 
del padre Curci aspettano la restaurazione 
del temporalismo. 

E poi dov'è la nuova contessa Matilde? 

Bisognacontentarsi di quella che Urbano VIN 
collocò nella basilica di San Pietro, perchè 
sia chiaro qualmente anche il marmo di Car- 
rara possa cadere in peccato e meritarsi le 
scomuniche dell'estetica 

Ma torniamo a Canossa. 

È il caso di allarmarsi per questa gitarella 
autunnale di Bismarck? Prima di tutto, in 
luogò di andarvi in persona, egli vi ha man- 
dato un altro, e il proverbio canta chiaro: 
Chi non vuole, mandi. In secondo luogo, il 
tempo ha fatto molte giustizie, e il bassori- 
lievo del monumento eretto in San Pietto alla 
coritessa Matilde pagò il fio del superbo atto 
che vorrebbe rappresentare: la mario d'Ilde- 
brando, elevata a ribenedire l'imperatore pro- 
strato, ha perduto una delle tre dita che nelle 
benedizioni simboleggiano la Trinità. 


toa 


Tengo un linguaggio sacrilego ? 

Niente affatto: il sacrilegio lo commette 
chi si ostina a far violenza allo spirito del 
secolo: Io rido — è la più innocua delle rea- 
zioni. C'è invece chi freme e s’arrabbia e urla 
contro le guarentigie e il guarentito. Sono be- 
stemmie d'un Ajace a freddo, che lasciano il 
tempo cemè l'avevano trovato. 

To me ne rimetto alla giustizia degli anni 


il Gregorio VIT del basso- 


sono sicuro che 
filievo di San Pietro. a lungo aadare perderà 


addirittura la mano intiera — quella mano 


ima osò mescolare: Stato e Chiesa in 
ce Tr, pasticcio a beneficio della mensa a- 
postolica. 


u SaS ja del 
Sarebbe il caso di ripetere la astuzia del 
profeta Daniele e spargere di cenere il pari 
Tnento del tempio per verificare a testimi 
nianze delle orme rimastevi chi selo sia man- 
giato. a 5 
Gli apostoli, poveretti ! no dî certo. 


n monumento a Vittorio Emanuele. 


Lucca, 10 settembre. 

Fra pochi giorni il nostro Consiglio comunale 
dovrà decidere sopra un'istanza di sussidio; avan- 
zatagli dalla Commissione incaricata. dell'erezione 
di un monumento a Vittorio Emanuele. 

La Società operaia lucchese dopo la dolorosi 
morte del gran Re, iniziò una pubblie@ sottoseri- 
zione allo scopo di eternarne fra noi con unastataa 
la venerata memoria. x 

La sottoscrizione riuscì completamente e l'opera 
fa aggiudicata al rinomato scultore Passaglia, che 
presentò un bozzetto degno del’ suo nome: 

Sorse la questibne sulla destinazione: del luogo 
ove doveva inalzarsi il monumento; la. nostra 
Giunta comunale accordò il prato: di. porta San 
Donato, locale inadatto sotto tutti i rapporti; la 
Commissione invece aveva scelto la scossi di porta 
Sàn Pietro, luogo centrale, clie domina una-dèlle vie 
principali, vicino alla stazione ferroviaria; e pre- 
ferito da tutta la cittadinanza. = 

Per collocare colà la statua che ricordava il 
Pire della patria è per adattare la scesa, în 
cima alla quale la detta statua doveva essere 
eretta, la. Commissione: chiese al municipio un sus- 
sidio che fu negaiò, 

Si disse che peri lavori occorrenti abbisognata 
una somma favolosa, si parlò delle disastrate fi 
nanze cominali, si trovarono itifine altre scuse, 
tanto per tentare di giustiflcare il mai: consigliato 
€ poco patriottico rifiuto, 

Ma la vera cagione la si conosce esta nei prin- 
cipi professati dalla maggioranza dei riostri con- 
siglieri. La statta del gran Ra d'Italia, che ebbe 
il torto, seconilo essi, di' ordinare nel 1879 l'occu: 
pazione di Roma, è per costoro. un pruno negli 
occhi, e poichè non possono far altro, si limitano 
ad osteggiarne con tutti i mezzi la. erezione in 
un luogo centrale. Come sono piccoli certî grandi 
uomini! 

È a sperarsi però che il Consiglio rimedierà 
all'errore commesso dalla Giunta, e vorrà dare 
alla Commissione l'appoggio invocato. 

Tanto debbono mettersi in mente che nel 1882 
la statua di Vittorio Emanuele, volente o nolente 
il nostro Consiglio comunale. sarà collocata sulti 
scesa di porta San. Pietro. Dunque: perchè una 
volta che tanto non possono ottenere quello che 
desiderano, si ostinano a procurare ostacoli e ad 
urtare il sentimento patriottico della cittadinanza? 


Arde, 


Il municipio di Livorno; 


10 settembre. 


In Livorno ‘uno dei primi atti del nuovo Con- 
siglio comunale fu la deliberazione che la piazza 
San. Benedetto debba prendere ìl nome di. Venti 
Settembre. Certi nomi, disse l'assessore»: perla, 
pubblica istruzione accennando siquello.del santo, 
è bene chie siano dimenticati. Molti consiglieri ap: 
plaudirono. - 

Ecco, io non so per che cosa ce l'abbiano, tanto 
con san Benedetto i nuovi consiglieri. Perchè santo?. 
O che essere santi è un delitto? Perchè monaco? 
Ma nel secolo. quinto. le corporazioni religiose 
non erano state ancora abolite. 

lo non mi ci racca) 

Non fo per dire, ma delle storie non sono poi 
tanto digiuno. E se ho a dar retta alla storia, 
questo san Benedetto m'ha tutta l’aria d'essare 
stato un grand’uomo. Dante, a buon. conte; lo-vede 
tra le anime più nobili; e. più splendenti del sno 
Paradiso, e fa parlare lui monaco contro i monsci: 
nei versi notissimi.a tutti, meno che!agli asse 
sori e consiglieri del munieipiò di Livorno: 

« la regola mia 
Rimasa è giù per danno delle carte. 
< Le mura che solcano esser bariî 
Fatte sono spelonche, e-le cocolle 
Sacca son piene di farina ria. 


Ecco, a me pare chè un'uomò, sia pur frate e 
santo quanto volete, il quale da Dante Alighieri 
è fatto parlare così, meritava, non fosse altro clie 
per questo, di andar salvo dalla rabbiache ì ge- 
nerosi consiglieri del municipio di Livorno, nei 
loro impeti ghibellini esercitamo contro i vinti.. 


* 


Angelo Maria Ricci fece di Benedetto l’erce di 
un SUO poema oggi quasi dîmenticato: 

1 meriti dello eroe verso la civiltà sono bella 
mente compendiati nei versi seguenti 


* 


levasi il Tommasso clie « I società materna 
a a de' ‘noi più cospicui benefattori serbi in 
mercede una fioca Pi » panno ore ne 
moria i nuovi donsigliéri livornesi no speri 
del tutto. Ultimamente quando al Monaco di Monte 
Cassino si fece un monumento; contribuì con e 
gregia somma Benedetto li. E que” consiglieri 
novellini dànno di frego a quer nome dat quale i 
Joro maggiori, più giusti e più savi, vollero inti. 
tolata una piazza della loro eittà. 

iamente! Date fiato alle trombe: la re 

pubblica è salva! 


* 


Na, insomma, si può sapere da che mova il no 

cissiîo sdegnio contro quel povero santo? 

Forse da spirito di- vendetta ? 

Potrebbe sinche darsi. Quel santo, quel monaco 

si ra gli altri suoi meriti, a conservarei 
opere dell'antica sapienza... 

1° Ghio tevoro di civittà.. ma atiche quanti sh. 

digli di mòrio' s© ron. fosse stato quel santo! 

I-rieo:consiglieri venuti al potere è naturale che 

sentano il bisogno di vendicarsi. 

Fiore, 


Quei signori associati che de- 
siderano il cambiamento della 
destinazione del giornale, sono 
pregati di unire. alla richiesta 
unà fascia cofì cui giunse loro 
fino a quel. giorno il giornale 
medesimo; se nom vogliono cor- 
rere il rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cam- 
biamento di indirizzo. 


IERSERA E STAMANI 


—_——————————E€(_<- 


< Roma, 12 settembre. 
ferì il fî. di sindaco ed il signor prefetto della 
provincia di Roî hanno avuto un altro colo- 
quio con il ministro: dell'interno, per discutere 
intormo.adla località da; pescegliersi per gli edi- 
fizi governativi. 4 

L'accordo pare in massima già stabilito per 
quasi tutti codesti edifici. 

Il presidente’ del Consiglio ha promesso al sin- 
daco che entro pochi giorni gli trasmebierà tutt: 
quelle indicazioni che l'ufficio tecnico ha di bisogu 
per formulare il piano regolatore detimtivo che per 
legge dev'essere presentato prima del 3ì di 
cembre. 


co 
‘Un signore inglese residente da qualche tempo 
in Roma ci ha diretto stamane la seguente let- 


tera a proposito degli « allievi volontari »: 

« Un giornale romano dava ieri ad intendere 
in un leader sui così detti « allievi volontari > 
chie essi sono cngîni in primo grado dei volontari 
inglesi. Sia lecita: una protesta ‘ad un er-volor 
tario inglese. I volontari ingiesi son soldati per 
davvero, come ì volontari d'un anno italiani. Ar- 
rtolandosi prestano, sul Nuovo Testamento, di- 
vanti' ad'un ufficiale; il giaramento di fedeltà alla 
Reyins; e-rimangono: quindi agli vrdini del mui- 
stero della guerra. Gli ufficiali debbuno passare 
un'esame'al collegio militare di Woolwich, e ot- 
tengono il loro brevetto, non da Tizio, Caio 0 
‘Sempronio, ma dalla loro sovrana. 

< Non s0, giacchè i difensori degli « allievi v” 
lontari » vogliono tirare in ballo l'Inghilterra. s? 
‘una istituzione simile avrebbe suscitato presso di 
noi tanto rumore. Ma credo di no per una ragione 
evidentissima. In Inghilterra una società privata 
cui fosse saltato il tischio -di. fare arruolamenti 
militari per conto suo, non avrebbe trovato re- 
clute nemmeno suì banchi delle scuole, e sarebbe 
stata consigliata dalla stampa ad andare a pian- 
tare il.suo stendardo davanti al manicomio di 
Bedlam. 

« Un ex-volontario 
del First Neweastle Artillery > 

Sì potrebbe aggiungere che gli ufficiali dei vo- 
lontari inglesi sopperiscono del proprio alle sp* 
occorrenti al corpo-e per le quali non sono sem 
pre sufficienti gli assegni accordati sul pubblico 
erario a ragione di 30 scellini per uomo. Vi sono 
dei comandanti di corpo che spendono di tast& 
un migliaio di sterline all'anno, parì a lire its 
liane 25,470, valuta della giornafa. 

Non sappiamo se, per rendere più esatto il p3" 
Tagone co' volontari inglesi,, i comandanti de' tat 
taglioni italiani siano disposti a. fare altrettanto. 


oo 


Un manifesto del 4. di.sinduco annunzia che l* 
senole comanali.elementari si riapriranno il giorno 
6 di ottobre. psn 

La iscrizioni -saranno».ricevute: alla sede delle 
seuole» stessa finocal:25.di settembre. Gli alunni 
che. verranno; iscritti: dopo 
ammessi a frequentare 
Posta-nello; ola È a 
. Il manifesto municipale dà le norme da seguirs! 
inv queste sorizioni. 

Per ora non è ancora stabilito il giorno in eu 
verranno Fisiperte::le scuole. municipali a p3£% 


quest'epoo . saran? 
le scuole qualora vi sis 


“La setta WtPinoto a benendio degli Ospizi ma 
rint'xvîè ‘Togo, tempo permettendo, mercoledì 
14 corrente, ore .sette e mezzo pomeridiane. 


L'ingresso è dal viale della Trinità dei Monti 
serviranno ì biglietti di domenica 11 Lodesroli 
ea 


Nella sede del sotto-comitato deì veterani 1848-19 
è sperta pei soci dalle dodici antimeridiane, al- 
Tuna pomeridiana una fottosctigione per comme- 
morare con vh banchetto, éome negli snhi sobri, 
la festa nazionale del 20 ettembre. 


D'ordine del prefetto il delegato lier, che 

too ate è giato incaricato aa ai ie 
e, è 8 nell'ufficio 

se rr ora affidato ad 

Questa disposizione è stata presa dal prefetto 
in seguito, si dice, alla soverchia severità 
siro. VA severità del de- 

È forse bene notare che questo delegato fu tolto 
dall'ufficio quando si è opposto rega scena 
venisse offesa più 6 méno di 
sona del pontefice, mentre 


sapranno più come regolarsi, specie se s'introd: 
iisistema di dare dellé soddisfazioni ingiuste agli 
autori, 

n 


La Giunta ha concluso il contratto con il si- 
gnor Tati per l'impresa del teatro Apollo durante 
la stagione di carnevale e quaresima. 

Il pubblico conosce già in partequali sieno statò 
in massima 16 proposte del signor Tati: La Giunta. 
ha creduto di doverle accettare, obbligando però 
limpresario a un cumalo di obblighi maggiori di 
quelli ch'egli pareva dii ad assumersi. 

Com'è noto, il ff. di sindaco e la Giunta hanno 
intenzione di sopprimere la deputazione teatrale, 
e quasi tutti i consiglieri sono d'accordo col sin- 


retta sorveglianza degli spettacoli del teatro A- 


poll 
La direzione dell'orchestra per la stagione verrà 
afidata al maestro Marino Mancinelli. 

impresario e municipio non potevano fare scelta 
migliore, 


La domenica è la grande risorsa degli im) 
sari di Roma. Piova 0 faccia bel rare 
sicuri di fare una piena, e magati die, nei teatri 
dove c'è doppia rappresentazione. 

Al Corea hanno fatto ieri la, Marie. Stuarda 
nella rappresentazione diurna, e la Straniera nella 
recita notturna, malgrado che il redattore di un 
giornale del mattino abbia assistito alla replica 
del « robusto » dramma del signor Mammoli, 
Da:te a Ravenna. 

La bella commedia del Dumas è stata interpre- 
tata assai bene dagli attori della compagnia Ca- 
silini, e le signore hanno fatto sfarzo di foilettes 
bellissime, specialmente nel primo atto. D'ottimo 
eusto quella della signora Casilini nel primo atto 
€ quella della signora Cklarson nel terzo. 

Stasera, come abbiamo già più volte anhunziato, 
vè la recita in onore di Pietro Cossa. L'ultima 
prova fatta stamani degli intermezzì della Cleo- 
patra, sotto la direzione del maestro Mancibelli, 
€ andata benissimo. Fifio da'‘teri'eraho già ven- 
duti quasi tutti i posti di platea. 

Per venerdì è annunziata la beneficiata della 
prima attrice della. compagnia signora Amalia 
Casilini. 


—___——_ _ T _ TCm__k 
all'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridina 24° 4. 
Ls temperatura massima fu di 24°) quella mi 
nima di 18°. 
+. Spettacoli d'oggi : 
UMBERTO I — Grande spettacolo pel monumento 
èa erigersi al compianto Pietro Cossa — ore 8 
ALHAMBRA. — Riposo. 
POLITEAMA. — Compiguià equestre Guillanme — 
ore 7 12. 
QUIRINO. — Farfallite — Il tramonto del sole — 
cre 8 12. 
MANZONI. — Commedia con la maschera di Sten 
terello — ore 8, 
—___ _— 


NostRE INFORMAZIONI 


loro relazioni 
Di do il 


lo diamo con dé massima riserfa, che siano 
State inviate istrozioni al conte orti di 
a a Costantinopoli le proposte 
diplomazia i 
Queste istruzioni sarebbero state inviate 
alta dell'ambascia- 
italiano a Londra. Si soggiunge che il 


dopo aver consultato il parere 
"ad appi- 
&overno britannico non sia ce 


Ci viene riferito come ‘hi giorni prima 
che pervenisse la notizia del Vea 
militare al Cairo, l'ambasciatore di Turchia 
sì fosse recato alla Consulta chiedendo di con- 
ferire per affari urgenti col segretario gene- 
Tale, o .col direttore } prin litico, sa- 
pendo che mancavano da Roma il'prosidente 
del Consiglio ed il ministro degli esteri. Nes- 
suno dei funzionari richiesti dall'ambascia- 
tore turco era in Roma, ond’egli ebbe un 
breve abboccamento con un funzionario della 
divisione consolati, il quale naturalmente nulla 
poteva risolvere isulle importanti comunica 
Zioni che il rappresentante della Turchia aveva 
da fare al governo italiano. 

Sappiamo che l'ambasciatore turco fu molto 
sorpreso dell'abbandono in cui erano lasciati 
gli interessi del paese. 


dei ministri non ha fino ad orade- 
alcuna nuova nave da guerra in 
Egitto. 

Nei miari dell'Egitto, e precisamente a Porto- 
Said sul canale di Suez, trovasi da qualche tempo 
il piro-ariete Affondatore, al quale fa trasmesso 
l'ordine di recarsi momentaneamente ad Alessan- 
dria d'Egitto. 

Quando però în Alessandria e nel resto del vice- 
reame il pronunciamento militare del. Cairo non 
avesse alcun contraccolpo per la sicurezza degli 
Italiani colà dimoranti, l’Affondatore dovrà ritor- 
tiare a Porto-Said. 


Mancano tuttora esatti particolari intorno alla 
significazione politica del convegno tenuto l’altro 
giorno a Danzica fra le Loro Maestà Imperiali 
Guglielmo di Germania ed Alezsandto di Russia: 
Il solo fatto accertato è che l'imperatore di Ger 
tania informò in naticipazione l'imperatore d'Au- 
stria della visita chie stava per ricevere, è che 
l'imperatore d'Austria manifestò la sua, piena sod- 
disfazione: sicchè il eonvegno di Bansiea non può 
essere menomamiènte considerato come un fatto 
contrario all'accordo austro-germanico. Nelle re 
giorîì politiche meglio informate si ritiene pure, 
che quel convegno non accenni punto a cresciute 
probabilità di intimi accordi fra la Russia e la 
Francini 


Alcuni diari tedeschi hanno asserito che il conte 
Caroly, ambasciatore, austro-ungarico a Londra, 
abbia date le sue dimissioni, e che al suo posto 
sarebbe destinato il conte Wimpffen, attualmente 
ambasciatore austro-ungarico presso Sua Maestà 
il Re d'Italia. Da precisi ragguagli risulta clie 
realmente il conte Caroly diede, qualche tempo 
fa, per domestico lutto le sue dimissioni, ma che 
queste non furono sccettaté, e che fra breve quel 
diplomatico ritornerà a Londra. Non vi è dunque 
pessun motivo di supporre che îl conte Wimpffen 
sia per essere traslocato da Roma, dove ha sa- 
puto accattivarsi tante simpatie, e giovare effica 
cemente al consolidamento delle cordiali relazioni 
di amicizia frà lo monarchia austro-ungarica e 
Fitalia. 


BORSA DI ROMA 


12 settembre. — Continua la debolezza. 
La rendita per fine fa negoziata da 91 3212 a 
91 27 112; più ferma a contanti a 89 20 em-compon 


yrezzo fatto. 
Preattolico d4 50; Blount, 92 90 ; Rothschild, 9550 


aa Romana fece 1140; la Banca Generale, 
649 75, ambedue per fine corrente ; Fondiaria Santo 
Spirito, 475 contanti. 

Firorio Quotaii hominalmenta i seguenti valori 
Banco di Roma 62; Gas 93); Meridionali 4 
obbligazioni Sarde 23Ì. 


Cami 3 
Parigi a tre mesi 100 60. 

Parigi chéques 101 60, 101 65. 
Londra tre mesi 25 45 lungo. 
i 25 47 breve. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87. 
Id. 3 079 85 60. 
ld. 5 070 116 10. 

Rendita italiana 5 010 89 40. 

‘Rendita turca 17 70. 


la rendita fece 91 10 s 


rel offerta 201 15. 


Telegramm: partiti di e Fanfolla » 


Parigi, 12. 

parte lomani per Tunisi. Si 
Ce fa disgrazia di Mustafà 
che ha domandato un congedo per motivi di 
salute. Lo sostituisce Mohamed. 

N presidente Grévy ha ricevuto una, peti- 
zione firmata da moltissimi operai de’ dipar- 
fimenti del Mezzogiorno nella quale si do- 
manda che il governo prenda provvedimenti 
contro l'immigrazione degli operai stranieri. 
seo e di a_i ii. 


TELEGRAMM! STEFANI 


1. — Si assicora che il ministro Mu- 
alia GI cnendendo la, necessità di mutare l'am- 
Sninistrazione interna della Tunisia, sì sia deciso 
7 pecarsi in congedo in. Francia. Mohamed. Kas- 
Zaiar, suo predecessore, lo sostituirebbe. 


La tocé sparsa in Algeri, dagli’ Arabi, della 
sconfitta di un distaccamento francese a Gabès 
merita conferma. 

DANZICA, 11. — Il principe di Bismatek è sod- 
disfattissimo per il risultato del convegno: lo eza? 
lo consuitò sulle riforme in Russia. Il convegno è 
considerato in senso pacifico. 


LONDRA, ll. — La Pall Mall Gazette dice che 
la Francia ‘è favorevole all'intervento straniero in 
Egitto, ma che l'Inghilterra lo disapprova. 

Le notizie del Cairo sono gravi, ma non devono 

larmare. 


Il Daîly-Telegraph dice che spetta al sultano il 
provvedervi. 


. NAPOLI, 11. — Stamaneil generale Sacchi passò 
in rivista la milizia mobile di questo distretto. 
Ottima la tenuta degli ufficiali e dei soldati. 


LIVORNO, ll. — ll comizio anti-clericalè si è 
compiuto tranquillamente votando la modifica- 
zione dell'articolo primo dello Statuto © l’aboli- 
zione delle guarentigie. Ordine perfetto. 


TORINO, 11, — Il signor Niemack, aggredito 
nel coupé del treno proveniente da Modane, ha 
dichiarato che l'aggressore non appartiene, come 
prima egli aveva asserito, al personale viag- 
finto. Quindi gli; arrestati furono, rimessi in iP 


. ALESSANDRIA D'EGITTO, 11. — Da ulteriori 
informazioni risultarono esagerate le notiziè date 
sui casi di colera segnalati in Aden. I pochi casi 
avvenuti hanno carattere puramente sporadico e 
si sono verificati nell'ultima classe delia popola 
zione. Nessan caso fra gli Europei : quindi nulla 
di allarmante. 


NAPOLI, 11. — Ieri giunsero la corazzata Ca- 
stelfidardo e la cisterna Pagano, e parti il piro- 
Dora. 


PISA, 11. — Il ministro Berti è partito eol treno 
delle li 40 diretto alla volta di Roma. 

PIETROBURGO, ll. — L'imperatore è atteso 
domattina a Peterhof. L'imperatrice s'imbarea per 
incontrario. 

La stampa rusea continua a considerare il con- 
vegno di Danzica come una riconferma dell'ami- 
cizia dei due imperatori è una guranzia di pace 
per l'Europa. 

PARIGI, 11. — Un dispaccio diretto al ministro 
delia marina annunzia che tre battaglioni, con una 
batteria di artiglieria, occuparono ieri Susa senza 
resistenza. 

Il governatore tunisino ed i notabili fecero buona 
accoglienza ai Francesi. 


ADEN, 10. — Giunti i postali Sumatra e Sim 
gaporedella Società Rubattino, ripartirono il primo 
per Napoli e il secondo per Bombay. 


PaLEibMo, ii. — Le regate compartimentali 
promesse dalla Soctetà dei canottierì sono riuscite 
Splendidamente. Roma giunse primo; Coquette se- 
condo. Nella corsa extra Zamlet giunse primo. Il 
concorso all'Ospizio Marino fu straordinario. Quivi 
farono inaugurate le lapidi commemorative per 
tre letti perpetui donat: dalle Loro aicestà il Re 
e la Regina, dal Banco di Sicilia e dalla Banca 
Nazionale, sede di Palermo. 


FOLIGNO, 11. — Stamane il generale Mazé de 

la Roche passò in rivista sulla piazza d'Armi il 
d’armata dì Foligno, cioè circa 17,000 uo- 

mini, compresa la milizia mobile di Firenze e di 
Roma. 

L'aspetto delle truppe era bellissimo. 

Malgrado la pioggia, una numerosa folla accorse 
alla rivista, anche dai paesi vicini. 

PIETROBURGO, 11. — Un wkase riduce a 212 
mila uomini, invece di 235 mita, la leva del ISS. 

PARIGI, 11 — Alleladjonvi, caid dei Caidi. do- 
veva recarsi come paciticatore fra gli insorti, ma 
sospese la partenza per ordine di Logerot, essendo 
divenuto sospetto. 


LONDRA, ll. — L’Observer crede impraticabile 
che la Turchia o l'Inghilterra e la Francia occu- 
pino l'Egitto. 

PARIGI, 11. — I giornali credono generalmente 
«he il convegno di Danzica non abbia alcun ca- 
rattere politico. 

Roustan affretterà la sua partenza per Tunisi. 

SAINT:DIÉ, 11. — Discorso di Ferry. — « Le 
elezioni sono state la disfatta degli intransigenti 
e deì monarchici. lì gabinetto eseguì grandi cose, 

mente la dispersione delle congregazioni 

se è Ia riforiax dell'istrazione. Il paese ap- 

politica «el governo, poichè in fatti l’an- 

tica maggioranza e cuasi interamente ritornata. 

Constatò che una debole minoranza reclama la 

soppressione del bilancio dei culti, soppressione 

che il gabinetto respinge. Il gabinetto vuole la 
stretta, la ferma esecuzione del concordato. 

« Ciò si otterrà mereè alcune leggi che sarà 
facile fare. Il gabinetto compirà lariforma giudi- 
ziaria e quella militare. La democrazia rurale 
vuole diminuire la durata del servizio militare. 
Soddisferemo aquesto voto senza indebolire l’eser 
cito. Ferry biasimò le ingiurie dei giornali intran- 
sigenti contro Gambetta. Dichiarò che i gruppi di 
sinistra e dell'Unione repubblicana sono fusi in un 
solo partito: quello repubblicano. Finì brindando 
alla maggioranza ». (Applausi). 


PEGLI, 12. — Leone Say, presidente del Senato 
francese, proveniente da Firenze, è giunto stasera 
alle ore otto. Prese alloggio al Grand Hotel. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


— —GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni culla vita 
tin caso di morte, miste, dotati e vitalizie; 
con partecipazione all'80 per 0;0 degl atil. 


Cauzione Italiano 
rendita 5 010 del debito pobbli 
Succorsalo i Firenze, 

Agente generale in Napoli per le 

i, sig. B. Maccari, piazza S. 

— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso 

173 — Agenzie ix tutte le città d'Italia. 


yvincie meridio- 
ia la Nuova, 8 


TE ea ni 


(NB. Si 
senti in 


Chiudendosi l'Esposizione di Milano 
il 87 Ottobre 1881 


Estrazione 


Grande Lotteria 
DELL'ESPOSIZIONE NAZIONILE DE MILANO 


autorizzata dal R. Governo 
con decreto 5 marzo 1881 


avrà luogo immediatamente dopo chiusa l’Esposi- 
zione stessat’ 


1 500 premi acquistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione pel valore di 


Lin iL 100, 


come anche i premi donati dagli espositori, sa- 
fanno riuniti e hei 15 giorni che Ne ocedono l'Estra- 
zione esposti al pubblico in una sala che îl Mu- 
nicipio di Milano destinerà a questo scopo. 
I cinque grandi premi 
formano una piramide in 
oro massiccio del peso di 
kilog. 95,199 e del valore 
reale ed intrinseco ga- 
rantito di 


Lage 300,000 
cv di Lire 100,000 
> > 000 


Gli altri 495 premi scelti 

da apposita Commissione 
fra ì principali oggetti 
esposti sono del valore 
di 400,000 Lire. 


Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


sono diggià circa 500 altri premi destinati dagli 
espositori alla lotteria; fra questi premi, ci sono 
molti oggetti di grande è reale valore. 
lenchi dei 500 premi principali sono visi- 
bili ed in vendita per cent. 10 presso tutti i ri- 
venditori dei m.glietti della Lotteria Nazionale, 
resso i quali sono ostensibili anche le fotografie 
Rei principali premi. 

L'estrazione della Lotteyia di Milano ha 
inogo coll’intervento del Sindaco e del 
Prefetto di Milano e delle altre autorità 
a ciò designate dal RK. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 


Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E, E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 

suddetta Ditta si impegna formalmente di 

cquistare a semplice richiesta del vincitore 

conì danaro contante i cinque grandi preîi, pagan- 

dogli îl valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all’ 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per le spese postali aggiungere cent. 20 
per ogni cinque biglietti. — Se Îa spedizione deve 
farsi în lettera raccomandata occorre mandare 
cent. 50 per l’affrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Popolo Romano, via delle Coppelle, 35. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL.DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in ero 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i telegrami 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. ‘ 

Probitate primatum. 


AVVISO 


Der vendita volontaria al pubblico incanto 


La mattina del dì 12 settembre corrente a ore 
12 saranno posti in vendita in Livorno (Toscana) 
al pubblico incanto per mezzo dell'Ufficio Boschi e 
Pini, di quella città, situato in via Vittorio Ema- 
nuele. n. 3ì, piano terreno, i due seguenti quadri: 
1° Cristoforo Colombo e suo figlio Diego nel con- 
vento di S. Maria in Ispagna, dipinto dal celebre 
maestro Enrico Pollastrini. x 
sel bitratto di Galileo Galilei, dipinto da antore 
oto. 
MET detti quadri sono sti al pubblico in una 
delle sale terrene dell'Istituto Tecnico di Livorno 
posto {n piazza. Vikiorio Emanuele (ex-Palazzo 
Reale) a tutto il giorno 11 corrente, dalle ore 10 
ant all’! pom. 


Immerso nel più profondo dolore partecipo la perdita irreparabile 
del mio amatissimo zio Professore Girolamo Pagliano, avvenuta il giorno 
9 Settembre 1881 nella grave età di 81 anno. 

Nel dar parte di questa dolorosissima notizia, prevengo che mol- È 
tissimi falsificatori profitteranno di questa occasione per cercare d'in- È 
gannare la buona fede del pubblico. Chi vuole il vero e leggittimo 
sciroppo inventato dal fu Professor Girolamo Pagliano, deve dirigersi 
a me in Napoli, 4, Calata San Marco. 

In appoggio di quanto dico, tengo: 

1° Tutte le ricette scritte di proprio pugno dal fu Professor 
Girolamo Pagliano. i 

2° Un documento col quale mi dichiara quale suo unico successore. @ 

3. Un testamento olografo a mio favore. 

Più tutti sanno che sono rimasto circa tre anni presso mio zio, 
per perfezionarmi in tutto ciò che riguarda la manifatturazione dello 
sciroppo, e che durante quel lasso di tempo io solo ho diretto la casa ri 
di Firenze. Sfido chicchessia a darmene una smentita. 

Prsvengo altresi che moltissimi falsificatori, per maggiormente 
ingannare la buona fede del pubblico, hanno pensato di trovare nelle 
classi le più infime delle società, individui aventi il nome di Pagliano *# 
e fattosi cedere questo mediante un tenue compenso, cercano di farsi 4 
passare per parenti del fu Girolamo Pagliano. 

Dopo ciò ognuno sa che per avere il vero e leggittimo sciroppo È 
inventato dal fu Professore Girolamo Pagliano, bisogna dirigersi a me # 
suo nipote, Ernesto Pagliano, 4, Calata San Marco, casa propria, del ; 
quale sciroppo ne garentisco l'efficacia e ne assumo la intera respon- È 
sabilità. 


ERNESTO PAGLIANO. È 
Napoli, 9 Settembre 1881, 


In Roma da A. Manzoni eC, Via di Pietra,91 | 


ASeNSNRI 
assuranti. 


GIORNO PER GIORNO 


Gi hanno voluto far credere in questi giorni 
che Tonorevole Depretis fosse ritornato dalla 
campagna vispò © sano come nna'lasca; buono 
a tenersi in gamba sul trabiccolo del mini 
stero fino all'Olimpiade ventura. Ma pur troppo 
la non era cotesta che una dolce illusione 
degli officiosi. 
Per convincersene basta leggere i giornali 
delle tre o quattro sinistre fiorenti sotto il 
bel cielo d’Italia. Ne ho qui appunto uno, il 
quale fa dell'onorevole Depretis. una descri- 
zione così desolante, che è un vero miracolo 
se arriva appena appena a Natale. 
Un altro me lo dà per morto addirittura 
si primi di novembre. Con queste antifone 
mi pare vi sia poco da stare allegri! 

* 
x» 
Tutti i giornì lo tastano, lo palpeggiano, gli 
applicano il telefono sull'’ombelico, e tutti i 
giorni gli scuoprono qualche malanno nuovo. 
A iutt’oggi la diagnosi dell’onorevole Depretis 
ha dato questi resultati è dà 
Gran debolezza nei comizi con eruzione di 
guarentigie in tutte le congiunture, cosa che 
lo mette nell’ impossibilità di camminare. 
Una forte Actonite lungo la schiena, con 
minaccia di altre complicazioni future. 
Infiammazione al Baccelli con allievi reduci 
rientrati, e forse forse chi sa che non si dia 
il caso di un’amputazione. 
Senza poi tener conto del rammollimento 
prodotto in tutto l'organismo dell'’ammalato 
dall’applicazione del vescicante Zanardelli, 
che sì è manifestato con tutte le specie di 
faruncoli demagogici venuti a suppurazione 
in questi tre mesi. 

* 
#* 
Sicchè, tutio ben bene considerato, non è 
punto vero che l'onorevole Depretis sia tor- 
nato in così buona salute, come si vorrebbe 
dare a bere. Anzi, a giudicarne da questi sin- 
tomi, parrebbe ‘che l’aria della campagna gli 
abbia fatto più male che bene. 
E vero che il pover'uomo non si risparmia 
cure, e studia tutti i modi per vedere se da 
oggi al 15 novembre riuscirà a rimettersi in 
gamba. Mi 
Ma per quanto l'onorevole Depretis sia abi- 
tuato alle amputazioni e agli impiastri — gli 
si potrebbe tagliar magari la coda e gli ri- 
spunterebbe come alle Iucertole — ho paura 
che questa volta non la scampa davvero. 
E se la scampa, parola d'onore, fa un bel 
fare! 
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A proposito del solito tema dagli « allievi 
Volontari » il Diritto ha pubblicato iersera 
um articolo che non voglio credere sia uscito 
dalla penna de’ suoi redattori ordinari. Po- 
trebbe essere tutt'al più di quel collabora- 
tore militare che vide alla rivista di Foligno 
i o&valleggieri di Nizza. Ma deve essere in- 
Yece di qualche avvocatino laureato di fresco 
che ha voluto dare pubblico saggio di cavillo 
curialesco. Quando si farà un'antologia di 
sofismi inconcludenti, l'articolo del Dirilto vi 
occuperà uno de’ primi posti. 

* 
>» 

Il Diritto vuol dimostrare che la legge non 
si oppone alla costituzione dei battaglioni vo- 
lontari, purchè tutti gli allievi abbiano il 
porto d’armi in regola, non rompano i tim- 
pani al prossimo facendo le manovre e non 
si servano di armi dello Stato. 

Ammesse queste tre condizioni, come ve- 
dete, è evidente che ognuno può armare un 
esercito per conto proprio. 

E qui voglio ripetere ancora una volta che 
il pericolo dell'istituzione e della tolleranza 
la gente seria non lo vede in quei trecento 
ragazzi che vanno a procurarsi de'reuma- 
tismi nello stradone di Santa Croce in Geru- 
salemme. 

L'Italia, in parola d'onore, non soffrirà no- 
cumento nè da’ loro manichì di granata, e 
neppure dalle parlate dei loro colonnelli, ge- 
nerali e magari anche marescialli. 

È îl principio che si combatte; il nuovo 
principio di diritto pubblico secondo il quale 
îl principe Alessandro Torlonia, che ha pa- 
recchi milioni da spendere, potrebbe levare 
un esercito, purchè provvedesse ognuno dei 
suoî soldati di porto d'armi, li tenesse accam- 
pati a Roma Vecchia dove non darebbero fa- 
stidio a nessuno, e comprasse co’ propri quat- 
trini i fucili, i cannoni e le pistole occor- 
renti. 


* 
=> 


Ma su quali testi, su quali lîbri studiano i 
professori delle università italiane che inse 
gnano ai loro allievi tutt'altri precetti ? Pren- 
dano il Diritto se vogliono sapere i nuovi 
portati della scienza del giure. 

È chiaro come la luce meridiana che se co- 
loro î quali, facilando i generali Clément e 
Thomas, inaugurarono la Comune di Parigi, 
avessero avuto il loro porto d'armi in regola... 
avrebbero fatto una bella cosa. 

E nel 1848 come andarono le nde ? Il 
popolo parigino si sollevò în armi e marciò 
verso le Tuileries. Il maresciallo Beaugeaud 
voleva impedire alla turba di avvicinarsi, ma 
i rivoltosi mostrarono il porto d'armi ed il 


—————1_—— 


STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
Toccò a Ruggero a fremere ed impallidire. 
— Voi? voi? babbo! Gi soriamò con un movi- 
mento d'orrore. — Voi lama! Ù 
— Come te... più di te. E sarà min... hai capito. 
© mia o di nessuno... Guai a chi mi vorrà attra 
versare la strada.. Guai a te se vorrai diventare 
tn ostacolo... Non sei più mio figlio, sei mio ri- 
Yale. Rinnego la famiglia e credo solamente all'a- 
more. Vattene! CI 
Ruggero stette fermo incrociando le braccia sul 
Detto, 


— Babbo — rispose freddamente — nocidetemi 
se ne avete il peg Amo Adriana ed essa 
mi ama. i 
Il duca, accecato dalla rabbia, si slanciò contro 
tuo figlio e tentò di prenderlo per la gola per 

lo, ma Ruggero con forza, ma senza vio- 
lenza, gli afferrò le braccia, obbligandolo a non 
uoverie e dicendogli: 


»er lei, è un oltraggio alla sus memo! 
porre che abbizte sspeltato la sua morte con im- 
Rena per realize Di progetto che, grazie = 
non si compirà... Rit 
= Fitto. taet. = gridava il duca dibattendosi 
“© ta mi manchi di rispetto. iS 
— Tacerò e mi ricorderò d'esser vostro figlio, 
Ra Adriana di Lasseny sarà mis moglie 


In quel momento si senti nella stanza vicina la 
voce d'Armando di Lorgers!. 

— Bisogna ch'io veda il duca — diceva il so- 
stituto — è necessario... voglio vederlo... e la vo- 
stra consegna non me lo impedirà. 

La porta si aprì e Ruggero lasciò le braccia di 
suo padre che si lasciò cadere annichilito sopra 
una sedia 

— Armando, hai la faccia stravolta — disse Rug- 
gero. — Che cosa è accaduto? x 

— Ho bisogno di parlare ai signor duca — disse 


il magistrato cui l'emozione faceva tremare la 


— Devo parlare a lui solo. 

— Solo..?.— domandò il vecchio spaventato. 

— Sì, signor duca. 

= pene vado.. = disse Ruggero, presen- 
tendo qualche nuova sciagura. 

_ Val. ora ti rivedrò. 

Il fratello d'Elena uscì, e il magistrato e il duca 
si trovarono l'uno di fronte all’altro. Armando non 
poteva nascondere la propria agitazione; il duca 
pareva ebete. Si asciugò la fronte bagnata di su- 
dore; mentre Armando gli domandava: 

— Signor-duca, mi ascoltate? Siete in grado di 
darmi retta? Ò 

— Vi ascolto. vi sto a sentire. Ù 

— Avevo l'onore di essere parente della signora 
duchessa; ho l'onore di essere il fidanzato della 
signorina di Chaslîn che sarà mia moglie ; dunque 
ho'il diritto e il dovere di preoccuparmi di quanto 

S la vostra famiglia che è pure la mia, e 
se è possibile, di tenerne lontano qualunque onta. 

— Qualunque onta! n 

— Per quanto. possa parervi severa tale paro] la; 

detta e, non la ritiro. Il giorno in cui 
casta = to la duchessa di Chaslin alla 
sua ultima ‘dimora, Elena, arrivata troppo tardi 
da Besancon, si è trovata sola nella camera dove 


maresciallo rimesse la sciabola nel fodero e, 
presentendo trentaquattr’anni prima le nuove 
teorie del Dirftto, disse .Joro: — Si servano 
pure. 

E quando ebbero fatto il comodo loro, chi 
avrebbe potuto dir nulla?... Le armi che ave- 
vano non erano mica di proprietà dello Stato, 
e contro lo Stato si può tirare a palla fin che 
si vuole pur di non adoperare fucili suoi. 

In casi estremi però è permesso di pren- 
derli nelle botteghe degli armaiuoli. 


* 
** 

Fortunatamente c'è ragione di supporre 
che il saggio di sofismi pubblicato dal Diritto 
di ieri sera non sia stato adottato per testo 
dall'onorevole Depretis. 

Ed è certo che quella speciosa prosa farà 
al generale Ferrero l’effetto che può fare il 


soffio di leggiadra auretta 
D’abbronzito guerriero in sulla faccia ». 
Li * 
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Alcuni giornali di sinistra hanno annun- 
ziato che l'onorevole Berti terrà il 25 cor- 
rente un altro discorso ad Avigliana, e che 
essi sperano sia più felice e più utile di quello 
proferito a Milano. 

Eterni Dei! più felice e più utile! lo stesso 
come dire in lingua povera che l'onorevole 
Berti a Milano ha fatto una discorsa bell'e 
buona. 

O afidatevi ai giudizi di certa gente. Mesi 
addietro, quando si discuteva in Parlamente 
la riforma elettorale e l'onorevole Berti tirò 
giù quel sue famoso sproloquio a favore del 
suffragio universale, allora ci fu chi disse che 


il profondo pensatore — quando le corbel- 
lerie son grosse, chi le dic ha sempre diritto 
di essere pensatore e profondo — aveva ri- 


velato i dettami di una nuova scienza di 
Stato. 

Per poco, non apersero una sottoscrizione 
per erigergli una statua accanto a quella di 
Giovambattista Vico. 

A Milano l'onorevole Berti si permette di 
dir cose che non incontrano il pieno gusto 
degli onorevoli Mussi e Merzario, e di punto 
in bianco eccotelo costretto a scendere dal 
suo piedistallo, e a sentirsi dire che è un 
chiacchierone inutile ed infelice. 

leri un genio, i uno schiappino. Come 
passa presto la gloria umana, specie quando 
è affidata al giudizio della sinistra! 


#_ + 
vas 
È storia un po’ vecchia, ma è ancora ine 
dita; e però ve la narro perchè serve a far 
meglio conoscere l’uomo. 
Io l'ho imparata solo ieri e per un caso 
abbastanza strano, che è inutile spiegare. 


era morta sua madre, e dei sospetti terribili 
l'hanno assalita... Essa ha parlato forte davanti a 
voi di tali sospetti... Voi le avete imposto silenzio 
sdegnosamente, dicendole che il delitto non aveva 
potuto varcare la soglia della casa dove voi siete 
invecchiato... 

— E quel giorno voi avete difeso con me quella 
ch'era calunniata.. Lo ripeto oggi con Îa stessa 
convinzione di quel giorno... il delitto non può es- 
sere penetrato qui dentro. 

— E che cosa ne sapete voi, signor duca? 


XVI 


Il duca, colpito dalla domanda di Armando, si 
turbò maggiormente, pure tentò di rispondere. Ma 
il signor di Lorgery], senza lasciargliene il tempo, 
continuò: 

— Sì, ho difesa come voi quella che allora ve- 
niva accusata... La credevo anch'io un angelo... 
Ora non la difendo più.. l’accuso anch'io. 

— Voi accusate la signorina di Lasseny? 

— Sì, accuso la vostra amante. 

Sentendo tali parole; il duca ritrovò un'ombra 
di energia. Si alzò, e piantandosi in faccia al so- 
stituto, gli rispose con voce ferma: 

— Un'altra menzogna... un'altra calunnia... l'odio 
vi accieca... La signorina di Lasseny non è mia 
amante e non l'è mai stata... Essa è degna di tutto 
il vostro rispetto. 

— Voi siete accecato dall'amore... Adriana di 
Lasseny vi attirava nelle sue reti mentre prepa- 
rava la morte della duchessa di cui voleva pren- 
dere il posto. 

— Bugia... bugia... 

— Perchè dunque allora durante la notte fatale 
siete uscito dal vostro palazzo alle 11 dalla por- 
ticina del viale Gabriel,e come mai visiete rien- 
trato al tocco dopo la mezzanotte, per la stessa 
porta, in compagnia della signorina di Lasseny ? 


Quando l'onorevole Cacherano salì al pò- 
tere, uno de’ suoi primi atti fu — come sa- 
pete — quello di provocare la dimissione deî 
professori Palizzi e Morelli, professori. della 
Accademia di belle arti di Napoli : due illu- 
strazioni artistiche dî primissimo ordine. 

Commossi per questo fatto, parecchi distinti 
cittadini di Napoli si presentarono a Cachè- 
tano per fargli comprendere la gravità della 
cosa. Ma ogni ragione fu vana! Sua Ecce 
lenza il summus studiorum moderator sì 
mostrò seccato della pressione che si voleva 
esercitare su di lui e rispose secco, secco: 

— Signori: ho l'onore di dirvi che io sonò 
discendente di Coriolano e nipote di Bruto; 
e però quando ho preso una decisione non 
recedo per nessuna cosa al mondo. 

Avete capito? È nipote di Coriolano e di- 
scendente di Bruto! 

Alla larga! 


Par 

Mi permetto, per altro, un'osservazione: 

Ne' panni dell'onorevole Cacherano, e vo- 
lendo provare la mia tenacità di proposito, 
io avrei scelto, in vace di Coriolano, un altro 
zio, perchè è noto che lo zio scelto fa tutt’al- 
tro che un uomo conseguente a sè stesso. 
Infatti, dopo avere giurato di distruggere 
Roma, finì per tornarsene indietro, vinto dalle 
lagrime della moglie e della mamma. 

Diamine! Un ministro dell'istruzione pub- 
blica dovrebbe mostrarsi un poco più forte 
nella storia romana, tanto più essendo romano 
de Roma! 

* 
+%* 

Quanto alla sua parentela con Bruto, non 
ho nulla a eccepire. L’accetto a occhi chiusi, 
senza chiedere se si tratti poi di Bruto I o di 
Bruto II. 

Sono Bruti e basta! e i Bruti, come tutti 
sanno, sono stati i sudili più leali che abbia 
avuto l'antica Roma! 


<« FANFULLA » A MILANO 


11 settembre. 

I treni che arrivano portano nella città nostra 
molti forestieri, i quali, appena usciti sul piazzale, 
hanno l’ingrata sorpresa di cercar invano gli om- 
nibus degli alberghi; i più non si trovano, perché 
gli alberghi non solo sono pieni come barili di 
acciughe, ma gli albergatori non hanno libere nep- 
pure le camere prese da loro în affitto dai pri- 
vati. 

Nè solo dal Veneto e dal Piemonte arrivano 
forestieri, ma da tutta Italia, e non è raro il caso 
di sentire un dialogo fra un Napoletano ed un Si- 
ciliano. 


Il duca non osando più alzare gli occhi bal- 
std: 


— Sì... è vero... L'amavo... voleva dirglielo fuori 
di casa mia... È venuta... l'ho ricondotta, ma sul 
mio onore di gentiluomo giuro che non è mai stata 
mia amante. 

— Dunque siete il suo zimbello. 

— Zimbello..! — ripetà il duca di Chaslin guar- 
dando il signor di Lorgersl con gli occhi sta- 
pidi 


ì, zimbello d'una creatura infame che vi 
trascinava fuori di casa vostra perchè un assas- 
sino potesse penetrarvi durante la vostra assenza... 
Mentre voi parlavate d'amore alla signorina di 
Lasseny, un uomo penetrava misteriosamente in 
camera della duchessa... 

— Ne avete le prove? 

— Le prove morali sì.. Quanto alle. materiali 
lo avrò fra poco. 

— E se veramente un delitto è stato commesso 
mi si aecuserà di complicità con l'assassino ? 

— Non vi si accuserà.. lo vendicherò la du- 
chessa di Chaslin senza pronunziare il vostro 
nome... Risparmierò ad Elena ed a Ruggero l’onta 
di sapere che accanto alla loro madre moribonda 
voi facevate all'amore con una intrigante. tacerò 
signor duca, non per voi, ma per loro. 

& così dicendo Armando di Lorgery] sî diresse 
a lenti passi verso la porta. Quando vi fu giunto 
gi fermò e si voltò indietro Pareva che il duca 
non si accorgesse neppure più di lui. Aveva gli 
occhi fissi: moveva le labbra. senza articolare 
parola, faceva compassione ® 

— Ecco fin dove un amore 
darre un uomo — pensò il m 

Poi si diresse verso il salotto dove Elena lo 
aspettara con impazienza. 


vole può con- 


(Continui) 


‘maggio erano accorse da molte provincie 
x anili ani Signore, che frammischiate alle 
milanesi, 


vem 
setapre le 3,000 lire al giorno; domenica scorsa 
vi furono 18298 visitatori, di cai 10.0 a page 
mento; giovedì, griorno festivo, ì visitatori furono 
0580 ' è l'introito di lire 14534; © venendì, col 
biglietto a lire due, fa di IS. — 
Oggi si ta già che si sottoscrittori di somme 
sedimibili, ) quali calcolavano; a dirmolto, su un 
25010, sarà reso oltre il 50 per cento. Così al 
primo fatto notevole d'una impresa pubblica non 
indifferente iniziata e condotta a bene da privati 
in Italia, sì aggiungerà, degno coronamento, il mi- 
racolo di noa lasciar dietro di sè, come sempre, 
‘esposizione finanziaria irta di somme passive. 
Da< 

1 ministri sono partiti, e un giornale demoora- 
tico di qui nen fu contento delle accoglienze che 
elibero nella città nostra, confrontate specialmente 
con quelle fatte al « mercante di pannì ». 

Pare che a Milano amino meglio fare cnore al 


di amore patrio in ritardo come un treno del- 
PAIta Italia. 

Na non è solo la nomina del Sella a presidente 
del Cinò Alpino, e a pretidente del giurì dei pre 


ser egli 


gresso alpinistico, dando, secondo essa erede, uno 
schiaffo a Brescia e di rimbalzo allo Zananielli. 
Invece la politica non ci ha proprio a vedere nè 
punto nè poco. 

Non sono però solo questi fatti che hanno spiato 
1 radicali a dar il grido d'allarme, ma il vedere 
pure a Venezia nell'esposizione geografica i mo- 
derati alla testa, i moderati ovunque, quasi essi 


tica; grida per settimane, per mesi, per anni, che 
i moderati sono morti, e poi diventa bambina ed 
ha paura dei morti. O chei moderati sieno for- 
mati della stessa creta di Romagnosi ? 


x 

1 veterinari ban finito le loro sedute e scelto 
Napoli a sede del loro futuro congresso nel 1885. 
Domani i maestri è le maestre d'Italia inaugure- 
ranno a merzodi il congresso, e al tocco verrà 
inaugurato l’altro su quella proprietà letteraria 
che trova in Italia tanti seguaci della massima 
Prudheniana. Un quesito importante è quello sul- 
l'asurparione del nome di un artista, perchè fu 
suggerito da un fatto accaduto ultimamente e che 
danneggiò non poco, specie sotto l'aspetto mo- 
rale, uno:fra i letterati più celebri è più simpa- 
tici d'Italia“ 

Oltre ai congressi, abbiamo le conferenze. L'o- 
norerole Berti, che non ebbe la mano felice in 
tutto..che intraprese a favore dell'Esposizione, 
aveva pensato far tenere conferenze sulla mostra 
agli-operai. La cosa non parve pratica, e le con- 
ferenze si faranno, ma non agli operai, dai pro- 
fessori Zoppetti, Colombo, Boito, Clericetti, Sacchi, 
Cavalleri, Saldini, Errera, Loria e Rotondi. leri 
il professore Zoppetti tenne la prima, e trattò 
delle.industrie estrattive. Accennò alle ricchezze 
minarali d'Italia, ai difetti principali delle nostre 
coltivazioni minerarie, indicando le poche ecce- 
zîoni; passò quindi in rivista ciò che vè di più 
notevole nella mostra, notandone i progressi, ma 
segnalando nello -stesso tempo le deficienze nei 
prodotti siderurgici, e augerando sia prossimo il 
giorno în cui, colla «introduzione in Italia della 
grande îndustria siderurgica, si possa utilizzare 
nel paese e per îl paese la ricchezza di cui di- 
spone, rendendoci così forti e indipendenti. 

>< 

Nei teatri di Milano sono le donne che ripor- 
tano'la palma. 

Al Manzoni, nel Boccaccio, Îl sesso forte si mostrò 
debole nell'intonazione; e iljsasso debole spiegò 
tatte.le, sue forze per condurre in porto l'o 
e vi riusoì. sei 


applausi, mentre gli uomini si 
fanno compatire. L'Ercelsior fa anche questa volta 
la fortuna dell'impresa, la quale pnò scrivere 
questa parola su una bandiera © piantarla sulla 
cassetta, certo che i biglietti non smentiranno il 


% .- Wiolino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


pi li-da Quintino Sella? 
Per dirla così ‘marchiana, quel povero cen- 


turione dev'essersi trovate a corto: se gli fox 
sero abbondati i sesterzi, avrebbe fatto anche 
Tui come i nostri egmagi ministri, e lasolati 

Roma'î suoi legionari a far la guardia alla 


—_ ——————— 


bandiera, se ne sarebbe andato în cerca dî. 
un pranzo d'onore “© d'un complimento vil 
fare dì quello toccato a Milane all’onorevole 
Depretis 

* 

Io mì sento umiliato ogni qualvolta mi tocca 
d'accorgermi che il nostro Afc ci sì restringe 
sulla persona come certi soprabiti economici 
dopo ricevuta la prima pioggia. Stoffa dì r> 
fiuto, che non salva dal freddo, nè dal caldo, 
e lascia, chi la porta, arrembato a mezza 
strada. x A 

Ò facciamoci dunque specchio dei grandì 
esempì romani per doverci arrestare spedati 
e rotti sotto il peso del nostro Ric alla prima 
locanda! ù v 
Cì fa un istante nel quale ci parve possi 
bile di piantarlo ad Assab. Tredici sepoleri, 
anzì tredici povere salme insepolte: ecco il 
segno che vi abbiamo lasciato. £ 

Mancataci per l'esperienza fattane, ci saltò 
ci în capo di andare a Tunisi colla ferrovia... 
lella Goletta. Pegrio che peggio, e se non 
siamo stati ricacciati in mare, lo dobbiamo a 
quella petulante fortuna per cui le nostre ca- 
dute sono come quelle d'Anteo. 


ti 


Su, tutti in piedi: l'Egitto... È 

Ho sbagliato: mi correggo e ripigliate pure 
il sonno che vi ho disturbato. O che andremmo 
noi a fare in Egitto ? N'abbiamo in casa più 
del disognevole: senza parlare degli chelischi 
e delle mummie de’ nostri musei. Giovanni 
Prati ci ridiede Iside, e Giuseppe Revere cì 
îmbandì Osùride în fricassea di certi sonetti 
frizzanti, che bruciano il palato, ma vanno in 
tanto sangue. Si desidera un poeta per Anudi 
îl dio che, grazie al muso, ha la speciale ado- 
razione de’ fiaccherai livorne: 

Quanto alla ninfa Io, che va, come sapete, 
errando alla pastura sulle rive del Nilo, tutta 
una falange di poeti elzeviriani la incielano 
a gara sotto la spoglia a cui l'ha dannata la 
gelosia di Giunone. 


Di 


Apprendo che în seguito aglì ultimi casì e- 
giziani l'Affondatore, che stanziava a Porto- 
Said, levò l'ancora e si presentò nelle acque 
di Alessandria. Che voglia impadronirsene ? 
Dio ce ne scampi? L'Egitto è fatale per gli 
Italiani. Possono dirlo Marc'Antonio e Antonio 
Scialoia. In Egitto noi facciamo ora la figura 
della progenie dì Giacobbe : cipolle e ner 
e se non ciì sì decide a fare un nuovo Esodo, 
gli è che i moderni Faraoni di Parigi e di 
Londra ci hanno prevenuti mandandoci beb 
lamente a spasso. 

Per carità, non facciamoci vivi a nascon- 
diamo sotterra mummie ed obelischi. Non sì 
sa mai! i nuovi padroni sono capacì di rì- 
i come roba rubata, o sottratta do- 

osamente al patrimonio dei Faraoni, che, al 
vedere, li hanno scritti eredi universali nel 
testamento. 


e 


Apprendo in questo istanta qualmente al 
Cairo è stato tenuto un consiglio di consoli. 
Vi presero parte quelli di Francia, d'Inghil- 
terra e d'Austria-Ungheria: di quello d'Italia 
non sì parla. Benone, per Dio! così nessuno 
potrà accusarcì di mettere il cucchiaio nella 
scodella degli altri. 

— Ma glì avvenimenti sì fanno minacciosi 
e la gara di preminenza tra la Francia e l'In- 
ghilterra potrebbe addurre serì guai e met- 
tere a cimento la pace europea. 

—_E la metta. Che importa a noi, popolo 
mediterraneo per una semplice combinazione 
geografica, ma lontani le mille miglia dal 
voler fare ì gradassi în quel mare, del quale 
non ci serviamo se non quel tanto che cì ab- 
bisogna per mandare il Deeiio in volta a farsi 
vedere ? Chi è nella padella, frigga: noi aspet- 
tiamo l'ora che venga in tavola da sè. Dal- 
l'Egitto rivendichiamo una sola cosa, il dio 
Api: è il nostro, perchè in verità la nostra 
politica non può essere che luì ad ispirarla. 

Eà erettogli dinanzi alla Consulta un mo- 
numento-pendant a quello della Minerva, sarà 
il caso d'incidervi la scritta : Hic manedimes 


optime. 
OS pae - 


DALLA ROMAGNA 


Imola, 12 settembre. 

Anche questa è da contar... a tutta gloria delle 
Eccellenze che si dànno l’aria di difendere ripa- 
rando le istituzioni che ci reggono. 

Se Imola non ha avuto il suo meeting per la 
solita abolizione delle solite guarentigie, non le è 
mancato l'equivalente in una conferenza tenuta 
ieri al politeama Golinelli dal cittadino Antonio 
Fratti. 

Gli inviti alla conferenza, per dare a questa un 
carattere privato, furono fatti con digliettini pri- 
vati del « comitato circondariale repubblicano »; 
ma, sul più bello, l'autorità politica vi pose il suo 
veto, imponendo che la riunione fosse pubblica... 
© non avesse luogo. E fin qui proprio nulla di 
male. 


Il cittadino presidente del « comitato ecc., acc. », 
nel presentare all'adunanza — in parentesi, non 
moltissimo numerosa — il « suo egregio amico 
Fratti », protestò contro l'operato dell'autorità, 
degna emanazione di un « governo che mente ». 
E venne il turno del Fratti che parlò per mezz'ora 
di cristianesimo e di medio-evo, e per un'altra 
onsita contro la monarchia, il papato è le pra- 
tiche religioso di « personaggi altolocati », augu- 


randosi tutto quello. che vi potete immaginare. 
N guandssigilli fa aceusato di amofeggiare o giù 
di lì, cal desso clero! 

L'oratare concluse Îl suo discorso con parole 
che Andrea Costa e Carlo Cafiero avrebbero con 
tamente applaudito. E tatto questo alla presenza 
dì quei funzionari del governo che hanno Pod 
Bligo di far rispettare le leggi dello Stato. 3 

Francamente, non valeva proprio la pena di îm- 
pedire la riunione privata per fare in pubblico 
una così meschina figura! 

> 

Un aneddoto cha dadico volentieri a Sua Recel- 
lenza il ministro dì grazia e giustizia 

L'Ananti?. il noto foglio di Andrea Costa, che 
ora si pubblica a Cesena, subì, tre settimane sono, 
uno dei soliti sequestri. Nel numero successivo fu 
riprodotta l'ordinanza di sequestro contenente po- 
rola per parola tutte le frasi incriminato. E questo 
numero non fu sequestrato! 

La mia penna dì vostro corrispondente per una, 
fotografa del pretore di Cesena. Deve essere deb 
lino parecchio! 

> 


Qui da noî, non si fà che parlare ancora della 
misteriosa scomparsa del prete Virgilio Costa. A 
questo proposito, alcunî giornali, ingannati pro- 
dabilmente dai leto corrispondenti, danno stam- 
patò che dopo la sparizione del prete, le famiglie 
imolesi sono /iggyite paurosamente dalle villeggiar 
ture, Bagle. I nostri signori sono in campagna è 
vi resteranno probabilmente finchè la stagione si 
manterrà propizia. L'onorevole Codrenchi ha ab 
bandonato, è vero, ier l'altro, la sua amenissima 
villa di Coccapane.. per recarsi colla famiglia al- 
l'Esposizione di Milano: fra una diecina di giorni 
eglì continuerà a riposarsi dalle noie della poti- 
tica, negli ozî beatissimi di Sasso Morelli. 


Zeta. 
I TRATTATI DI COMMERCIO 
Parigi, 12. 


Prima seduta dei negoziatori italiani pel 
trattato dì commercio colla Francia. — Assi 
stevano ì ministrì Barthélemy Suint-Hilaire, 
rard, il signor de Noailles ed i delegati 
italiani. 

Barthélemy Saint-Hilaire inaugurò la con 
ferenza con un breve discorso molto cortese 
verso il governo italiano. Ricordò l'accoglienza 
fatta da Mancini e Berti ai delegati francesi 
a Roma; mostrò fiducia in una pronta ed equa 
conclusione del trattato. 

Simonelli rispose a nome dei delegati ita- 
liani, esprimendo egualî sentimenti del go 
verno italiano. Ringraziò il ministro per il 
cortese ricordo dell'accoglienza avuta a Roma 
dai delegati francesi, ove Noailles ed Amé eb- 
bero una parte così importante ed efficace 
nei negoziati. Fece voti per il maggiore svol 
gimento deì rapporti economici fra ì due paesi. 
espresse la fiducia che sì conchiuda un trat- 
tato tale che le tariffe sieno ordinate così da 
non portare inciampo alla distribuzione del 
lavoro o creare ostacoli allo scambio dei pro- 
dotti naturali dei due paesi. 

Tirard, ringraziando ì delegati italiani, e- 
spresse pure la speranza di una pronta ed 
equa conclusione del trattato. 

Quindi la seduta, presieduta da Tirard, con- 
tinuò fino alle 5. La prossima seduta avrà 
luogo mercoledì. 


(Agenzia Stefani) 
AFFARI D'EGITTO 
(Agenzia Stefani.) 


Cairo, 12, 

La situazione è invariata. Cherif non ha ancora 
accettato di formare il gabinetto. 

Parigi, 12. 

Il Rappel spera che se si tratterà di occupare 
l'Egitto si convocherà la Camera. 

Londra, 12. 

Lo Standard dice che la restaurazione * dell’an- 
torità del sultano în Egitto sarebbe malvista dalla 
Francia e dall'Inghilterra, che si vedrebbeto co- 
stretto a partecipare all'occupazione. Non deside- 
riamo avventurarei in imprese pericolose senza 
necessità, ma non permetteremo. che altri tocchi 
ove noi abbiamo interessi vitali. 

Il Daily Telegraph sì esprime in modo. simile, 

Il Morning Post dice che la Francia:devercom- 
prendere che gli incoraggiamenti‘alla insurrezione 
dati da Ring devono essere malvisti dall'Inghil= 
terra. La Porta deve intervenire. 

Il Daily News crede che il kedive' non possa 
mantenersi lungamente sul trono. 

Il Times dice: Desideriamo intervenire il meno 
possibile negli affari interni dell'Egitto, ma non 
vi ammetteremo nessuna supremazia. L’esercito 
dell'Egitto deve licenziarsi, ma bisognerebbe spes 
dire colà dalla Frarcia o dall'Inghilterra; in’ co- 
mune o separatamente, delle forze per ‘l'ovcupà» 
zione militare. Le obiezioni sono così ‘gravi che 
sembrano insormontabili, nessun’ paese volendo 
abdicare în favore dell'altro. Finora fu difficile 
agire insieme in Egitto; un'occupazione mista sa- 
rebbe ancora più difficile. Una cosa sola. regta 
quindi a fare: ai deve invitare la Turohia: ad: in- 
tervenire in Egitto. e 

Non domanderemo che la Turchia vi'vada libe- 
ramente'e tenga l'Egitto a suo beneplazito ; ‘do- 
manderemo che essa reprima l'attuale disordine 
cagionato dall'esercito egiziano. È probabile ché 


teranno l'errore di Insciare ede la Turchia cccupì 
PRgitto distreggendovi tutti È progressi compinti: 
dice che ìl loro accordo finanziario salvò l'Egitta, 
L'opinione pubblica în Francia ed in Inghilterra 
desidera che l'accordo sia mantenuto. 
Parigi, 12 
La Francia sì opporredba alla spedizione tura 
în Fgitto. 
Caîro, 1a 


Le negoziazioni fra Cherif pascià e gli uficiali 
continaano, Il secondo reggimento destituì il co 
lonnello e quattro ufficiali superiori i quali nea 
approvavano il movimento militare. 

Costantinopoli, }3 

Fu ordinato ai giornali di non occuparsi 

regitto. 4 
Cairo, tì 


La trattative fra Cherif e gli ufficiali sono & 
spese. Gli ufficiali insistono sulle loro tre domanda, 
Cherif ricnsa di formare il gabinetto. Gli ufticiati 
pretendono che saranno appoggiati da 80,00 de 
duini. Personaggi giunti al Cairo domandano la 
convocazione immediata di una assemblea di no 
abili 
____——+— __ Y_— 


IERSERA E STAMANI 


L'arte romana în America. 
Roma, 13 settembre. 

Bisogna tornare un gran passo indietro 

Nel 1823 le cinque repubbliche di Costa-Rica, 
Guatemala, Honduras, Nicaragua e San Salvador, 
nell'America centrale formarono una federazione 
che sì sciolse nel ISS2. Na fu presidente il gene 
rale Morazan che sagriticd la sua vita all'idea di 
mantenere confederati quei cinque Stati, è mori 
focîtato daî separatisti nel settembre del Îse. 
Ma l’idea dî formare nuovamente un'unione di Stati 
dell'America centrale non morì con lui: anzi ni 
ultimi anni ha preso sempre più piede, tanto chel 
presidente della repubblica di San Salvador stabili 
un anno fa di erigere nella capitale dì quello 
un monumento al generale Morazan, contribuendo 
a raccogliere la somma necassaria, in parte il 
pubblico erario, în parta le offerte private. 

La prima idea architettonica del monumento fa 
data dal signor Francesco Durini, îtaliano là re 
sidente: fu sviluppata ed ampliata dal si 
tore Berni, ingegnere architetto. L'incarico di fare 
eseguire tutta la parte seultoria del menu 
fu affidato alla casa J. Aguado y Lopez, residente 
a Roma e a Marsiglia. L'egregio commendatore 
F. Aguado y Lorente, rappresentante della repub- 
blica del Salvador, volle che il monumento fosse 
scolpito în Italia © precisamente a Roma, dove 
da parecchi anni è domiciliato, che considera come 
una seconda patria e che tiene in conto di terra 
classica delle arti. 

ll governo del San Salvador lo. incaricò di i» 
vigilare l'esatta esecuzione dei lavori del moni- 
mento ed egli ha saputo adempiere un tale in 
carico in modo degnissimo e tale da arricchire il 
paese da lui tappresentato di un monumento che 
potrebbe essere vanto delle più artistiahe città di 
Earopa. 


vivamente app 
Bazzani, ar 


eretto al poeta sul 
applausi grandiss 
per il 
delle più delle ltriol 
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modo mirabilissi 
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. cavaliere Luigi Mar 


La setta del commendatore F. Aguado + lè BB Remgata i putti 
rente cadde sul cavaliere Masini professore di Ri ento sein 
scultura all'Istituto delle belle arti dì Roma. Que non fu data per non 
sti accettò l'incarico bencha, fra le altre difficoltà dello spettacolo, Nei 
d'esecuzione, vi fosse quella di adattarsi ad ua guiti alcuni pezzi a 
concetto’ prestabilito, © coli 

Ormai il monumento è terminato e pronto ad 
essere spedito a San Salvador dova sarà inaugu- 
ratormeli marzo futuro. Il basamento ha forma 
pentagona è vi stanno sedute intorno în vari at 
teggiamenti cinque figure di donna, corrispondenti 
a ciascun angolo, che rappresentano le cinque re- 
pubbliche dell'America centrale riunite iu fodera» 
zione sotto la presidenza del generale Morazan. 
Le cinque figure hanno l'aspetto giovanile, quale 
si conviene a non antichi Stati, è sì riconoscono 
per diversi attributi a'per i loro stemmi scolpiti 
nello.scudo a cui alcuna di ssse si appoggia. 

Sull'alto, del piediatallo s'orge la statua del sè 
nerale Morazan, modellata dal Masini e fusa in 
bronzo dal Nelli con la maestria che ormai tutti 
gli riconoscono, in'attitudine dignitosa e severa, 
mostrando una carta sulla quale sta scritto Costitt- 
cion' federal. Riveste le itisegne del supremo grado 
militare 6 con la sinistra si appoggia all'impi 
guatura della sciabola. 

Un'altra grande difcoltà ohe' si presentava al 
professore: Masini era quella di rendere somi- 
gliante l'effigie del generale Morazan di cui non 
gli ora.noto alcun ritratto che. potesso ritenersi 
autentico. Da San Salvador.-ha potuto avero un 
ritratto pubblicato là in un glornaletto illustrato, 
non che una specie di ritratto di profilo in di- 
segno'eseguito quando il generale Morazan era 
ancofa vivente, Con tali mezzì veramente impor 
fotti il cavallore Masini è riuscito ad ottenere 
una somiglianza-giudicata perfetta. 

è N ” 

Anche là base sulla quale è rita la statua è 
di forma pentagona. Sulla faccia di prospetto è 
‘scolpito lo stemma di San Salvador: în ciascuna 
delle altre quattro è scolpito un bassorilievo che 
rappresenta uno de' fatti d'armi più notevoli delle 


È stata însor 
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Dite în uno stesso rl 
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sua riuscita. Aggi: 
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Del Puente 


imghe campagne combattute dal generale Mo- 
rassn contro i separatisti, cioè il combattimento 
del Gualcho — 6 luglio 1828 — la battaglia di 
[ss Charcas — 15 marzo 1829—il combattimento 
El Espirita Santo — 6 aprile 1820 — ed il com- 
tsttimento di San Pedro Perulapan — 25 set- 
tenbre 1839. 

Certo che, ne”lontani paesi peri quali veleggia 
il monumento al generale Morazan, scolpito dal 
yssini, farà onore all'arte italiana. La quale non 
deve essere grata solamente all’egregio artista 
che l'ha tanto bene rappresentata, ma altresì al 
commendatore F. Aguado y Lorente, cui dobbiamo 
x Îl monumento ha potuto essere scolpito in 
talia 


leri e oggi sono stati di passaggio quia Roma 
i tre battaglicni del I° reggimento fanteria che 
da Monteleone di Calabria si reca a Firenze dove 
è stato destimato di igi 

Io queti giorni passerà da Roma anche l'altro 
reggiment brigata Re comandata dal gene- 
nile De Vecchi Pellati. 


Ieri sono ritornati a Roma i battaglioni 73,74° 
#7 dì milizia mobile che hanno preso parte 
alle grosse manovre, e ieri stesso sono incomin- 
ciste alla caserma del Macao le operazioni di di- 
sermo che continueranno e saranno finite dentro 


ee 

È inutile ripetere ancora una volta che il con- 
tagno di questi battaglioni, durante il periodo 
delle manovre, è stato superiore ad ogni elogio. 
Ieri, prima di incominciare le operazioni di di- 
sarmo è stato tenuto il gran rapporto, e i coman- 
danti di battaglione hanno esternato agli ufficiali 
la loro piena soddisfazione. 
Terminato il gran rapporto degli ufficiali, i co- 
mindanti di compagnia hanno rivolto ai loro soi- 
dati brevi parole, esprimendo il rammarico di 
doverli lasciare, e ricordando loro i doveri che 
anche in congedo hanno 'verso il Re'e la patria 
Gli ufficiali che harno funzionato da aivtanti 
maggiori rimarranno ancora in servizio Pr fare 
la consegna delle caserme, dell'armamen‘co e degli 
oggetti di vestiario. 

Dagli specchi di ciascuna compaguia r-isulta che 
ls disciplina è stata sempre ottima, essendo po- 
chissime le punizioni date. 

I risultati del tiro al bersaglio, sono stati s0d- 
disfacentissimi. 


La rappresentazione 5*.caordinaria data ieri sera 
all'anfiteatro Umberte { per il monumento a Pietro 
Cossa non avrebbe ‘potuto riuscire in..medo più 
splendido. La varia sala dell'anfiteatro, dalla platea 
all'ultima gre/iinsta, era gremita di i. 
Moltissime fe signore. 

Due possie di circostanza, una dell'avrocato 
Capannari, sono state 


eretto al poeta sul Palatine. Vi sono stati pure 
applausi grandissimi»<r il quarto atto dei Borgia, 
per il canto di Kilda nel Mario e i Cimbri, una 
delle più belle liriche del Cossa, e per il fecondo 
atto della Messalina che il Pasta ha recitato in 
modo mirabilissimo. 

Un'orchestra di cento professori ha eseguito al- 
cuni degli intermezzi della Cleopatra, scritti dal 
«svaliere Luigi Mancinelli, e che egli stesso, ve- 
rato apposta da Bologna, dirigeva. Dell'andante- 
tarcarela il pubblico volle la replica; la quale 
venne chiesta eziandio per .la sinfonia; ma che 
non fu data pernon allungar troppo il programma 
dello spettacolo. Negli altri intervalli furono ese- 
griti alcani pezzi a pianoforte dalla signorina N} 
colini. 3 

È stata însomma una commemorazione in'eni la 
musica © la poesia si sono trovate felicemente u- 
nite in uno stesso nobile. intento. Ed. il successo è 


l'incasso ha superato le tremila lire. der 
t Francesco Pasta, a cui spetta l'inizia- 
andar 


FANFULLA 


————————= — 


Silvestri basso. Per la quaresima verrà scritto 
rato qualche. altro artista di valore, fra i quali 
Îl Cottogni. e 

Per prima ballerina avremo la signora Soso. 

Le opere fissate sono quelle stesse che abbiamo 
annunziato: la Stella del Nord, la Regina Saba e 
l'Ebrea. 

L'orchestra sarà diretta dal maestro Marino 
Mancinelli. 


——rr 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridina 25° 6. 
La massima fa di 25° 6, quella mi- 
nima di 14° 8 


NostRE INFORMAZIONI 


Lo scambio di comunicazioni fra ; diversi 
gabinetti europei sulle c5nplicazioni egiziane, 
PST) da {mesti giorni. Se non siamo 

ib isposizioni delle potenze 
sarebbero le seguenti: aa 

La Germania e l’Austria non sembrano di- 
sposte a dipartirs da quel contegno passivo 
che hanno serbato riguardo alle questioni 
africane, e quindi lascerebbero fare. 

La Russia è del pari aliena da ogni direita 
ingerenza nelle faccende egizizae. Ii sca 
della questione è in Inghilterra ed in Francia. 
La rivalità di influenza è più pronunciata che 
mai. Gli imbarazzi della Francia nell’ Algeria 
e nella Tunisia sono assai gravi, ma ciò non 
ostante qudl £>verno non esclude dai suoi 
progetti la erentualità di un intervento. 

LInghilerra dal canto suo non tollere- 
rebbe ‘intervento francese esclusivo, ma vor- 

"se pure evitare il proprio intervento, e 
‘yaindi è disposta ad accettare, se nona pro- 
muovere, l'intervento ottomano. 

N governo-italiano mancando di concetti 
propri, ed avendo miseramente sciupata la 
posizione che la politica anteriore al 1876 
aveva fatta all'Italia in Egitto, è travagliato 
dalle consuete incertezze, e per cavarsi d'im- 
paccio è proclive a secondare le proposte in- 
glesi. 


1 giornali francesi hanno adottata la tattica 
di dire che il colloquio imperiale di Danzica 
è un fatto senza significazione politica, e che 
ad ogni modo ha dato una scossa all'accordo 
austro-germanico. Ne” circoli diplomatici bene 
informati si sa che i fatti depongono contro 
questa tattica. Il colloquio ritrae la sua im- 
portanza politica dagli augusti interlocutori, 
e dalla presenza del principe di Bismarck e 
del barone Giers. La visita fatta da Alessan- 
dro INI al venerandòo sovrano della Germania 
è una novella prova della solidità e della vi- 
talità dell'accordo austro-germanico. 


Sappiamo positivamente che il dottor von 
Sehlòtzer ha compiuto con pieno successo la 
missione, della quale era incaricato presso il 
Vaticano. 

Per co nza si può ritenere che prima 
della fine dell’anno sarà ripristinata la lega- 
zione prussiana presso la Santa Sede. 


La notizia delle dimissioni del senatore Cle- 
mente Corte dall'uffizio di prefetto di Firenze da 
noi data’ nei giorni scorsi è ora confermata da 
altrî giornali. Secondo una versione, il ministero 
avfebbe voluto traslocare il Corte, © questi non 
volendo muovere da Firenze si sarebbe dimesso; 
ma a noi risulta che questa versione non è vera. 
Il motivo della risoluzione presa da! Corte sa- 
rebbe ben diverso e più grave. Quel prefetio 
avrebbe saputo che la sua condotta in ‘occasione 
del meeting tenuto a Firenze col ‘solito preteste 
della legge sulle guarentigie fu vivamente cen- 
surata ‘da un ministro, e fiaccamente o niente 
difesa dagli altri, e quindi credendo impegnata 
la propria dignità si è dimesso. Il senatore Corte 
ha mostrato in tal guisa di possedere quel sen- 
timento di responsabilità, che i ministri mostrano 
col fatto di non possedere. Quando l'onorevole 
Depretis passò l'altro giorno per Firenze, il Corte 
gli espose le sue ragioni. Il presidente del Con- 
siglio rispose riservandosi di annunziare al Con- 
siglio dei ministri le dimissioni, e di prender poi 
una decisione. 


BORSA DI ROMA 


rendita è negozi ez-coupon per con- 
dali Cna 90 97 112 a 91 07 1}? per fine corrente. 
‘Cattolico 94 50; Blount 92 90; Rothschild 9550 


Tr Banca Generale fa dî (517 a 6 per fne 

corrente: il Banco di Roma 615. 

re atia Santo Spirito 475 lettera; 474 danaro. 
Sono nali : 


Banca Romana 1137; Gas 930; Meridionali 470; 
ioni Sarde 231. 


Rendita italiana 5 010 88 85. 
Rendita turca 17 00 


Dopo quest'apertura, la rendita fece 90 85, re- 
lo offerta. 


Tolamai prin di «Parola » 


3 Parigi, 13. 

Roustan partirà per Tunisi alla fine della 
settimana. Si deplora qui ia scelta di Moha- 
med Li RaneBaE Fuga a Mustafà nel gran 
Visirato perchè lo si sospetta troppo 1 
col console inglese. =. ° cina 

La dimissione d'Alberto Grévy dal posto di 
governatore general parta E 
quantunque non ufficialmente annunziata. Fra 
D cendidati ‘a succedergli nominansi il signor 
le Lesseps ed ìl generale Gallifet. 

Il marchese di Noailles assisteva ieri alla 
| seduta della Commissione franco-ita- 
‘ana pier i trattati commerciali. Oggi si è te- 
nuta una nuova riunione; quindi se ne ter- 
ranno regolarmente tre per settimana. 

Si annunzia la morte del conte Cahen di 
Anversa, banchiere conosciutissimo, una delle 
notabilità del mondo finanziario. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 12. — Windthorst disse, al congresso 
di Bonn: «Lo statu quo ante, ecco ilnostro pro- 

ramma. Ciascuno faccia il Suo dovere nelle e- 
lezioni 

PUNTÀ, 11.—I Greci hanno occupato ieri Punta. 

PADOVA, 12. — Sua Maestà il Ree Sua Altezza 
il duca d'Aosta alle ? pomeridiane andranno a vi- 
sitare l'Università e alle 5 partiranno per Venezia. 
L'entusiasmo è general 

MILANO, 12, — Oggi inangurossi il éongresso 
dei maestri. Intervennero Salvoni rappresentante 
dell'onorevole Baccelli, il prefetto, il sindaco e 
700 insegnanti. Parlarono appiauditi Inverardi e 
il sindaco. Deliberossi con grande entusiasmo di 
inviare telegrammi alle Loro Maestà, a Garibaldi 
ed al ministro Baccelli. 

PARIGI, 12. — Il XIX Sièele parlando del cat- 
tivo stato sanitario dei Francesi in Africa do- 
manda la ereazione d'un esercito coloniale com- 
posto di volontari. 

LIVORNO, 12. 
Vittorio Emanuele. 

PALERMO, 12. — Iersera dopo le regate ha 
avuto luogo ‘un banchetto della Società dei canot- 
tieri nel quale i} deputato Morana inviò un sa- 
luto e fece voti per la prosperità e il benessere 
del presidente onorario della Società Principe 
Tommaso, che è la speranza della marina italiana. 

ITZBHOE, 12. — L’ imperatore Guglielmojil prio- 
cipe imperiale e la principessa, con i loro figli i 
principi Guglielmo ed Enrico, sono giunti iersera. 
Ebbero un'entusiastica accoglienza. La città era 
riccamente addobbata. 

BUENOS-AYRES, 8 (ritardato). — È partito per 
Genova il postale Sud-America, della Società 
varello. 

SPEZIA, 12. - Ieri giunse il trasporto Washington. 

Sua Maestà il Re è arrivato alle 5 45 pomeri- 
diane accompagnato da Sua Altezza il principe 
Amedeo e dal generale Ferrero. Era atteso alla 
Stazione da Sua Maestà la Regina, da Sua Altezza 
il Principe di Napoli, dalle autorità e da immensa 
folla. 

MILANO, 12. — Furono conferiti due premi di 
onore: uno alla casa reale per i bovi di San Ros- 
sore; l’altro al Landi di Firenze per l'introdu- 
zione in Italia della razza brettona. Nel conco 
di tori le medaglie d’oro del ministero di agri 
coltura furono conferite ai comizi agrari di Savi- 

liano è di Asti. La medaglia della Commissione 


Stasera è partita la fregata 


conferita ai fratelli Levi di Reggio-Emilia. 
Quella el ministero di agricoltura ai fratelli Gam- 
bini di Pavia 

All'apertura del congresso letterario, il prefetto, 
rappresentante il ministero dell'agricoltura, disse 
calde parole applauditissime per la tutela delle 
opero d'ingegno. Treves lesse un'applandita rela- 
zione. Carducci venne eletto presidente per acela- 
mazione. 

MILANO, 12 — Il giurì dei presidenti dell'E- 

sizione di Milano, autorizzato dal ministro del 
commercio, ha dichiarato riaperto il concorsò ai 
premi speciali istituiti dal ministero medesimo 
er le invenzioni, per le industrie nuove intro- 
lotte in Italia nell'ultimo decennio e per le espor- 
tazioni. 

A quest'ultimo concorso sono ammessi anche i 
non efpositori. Questa nuova proroga scade col 
giorno 2) settembre. 

La popolazione fece una entusiastica accoglienza 
alla famiglia reale, che fu seguita da innumere- 
voli gondole, ed accolta da continue ovazioni 
lungo il Canal Grande. Giunto al palazzo. Sua 
Maestà il Re si affacciò al balcone con Sua Maestà 
la Regina ed il principino a salutare la folla 
plaudente. 

Grande affiuenza di forestieri. Il municipio prese 
disposizioni affinchè trovino facilmente alloggio. 

ROMA, 12. — Le riscossioni dal 1° gennaio val 
31 agosto 1831 superano di lire 34,644.700 44 
quelle del periodo corrispondente nel 1880. 

ROVIGO, 12. — Il comitato decise che l'inau- 
grazione del monumento di Vittorio Emanuele, 
opera dell’illustre Monteverde, abbia luogo il 25 
corrente. 3 

NAPOLI, 12. — È giunta la corvetta brasiliana 
Guanabara. 


La nostra squadra parte domani sera per Gaeta. 

TORINO, 12. — La questura di Torino ha sco- 
perto ed arrestato l'autore dell'aggressione com- 
messa sul trewo ferroviario tra Salbertrand 6 
Chiomonte a danno del cavaliere Niemack. Egli è 
certo Rapetti da Vercelli, fattorino d'albergo, già 
altre volte condannato per furti. L'aggredito lo 
riconobbe subito. 

TUNISI, 13. — Gli insorti ruppero l'acquedotto 
dalla d'a Tunisi. Grande 
emozione. Il bey spedisce truppe. 


PARIGI, 13 — La febbre gialla aumenta nelle 
isole Barbade. Vi è grande mortalità. n 
Un dispaceio da Tunisi annunzia : assicurasi che 


la riorganizzazione finanziaria della Reggenza dî 
Tunisi sia bene avviata. L'accordo è imminente 
con una casa bancaria di Parigi, dopo accordo 
preventivo col governo tunisino 6 col presidente 

lella Commissione europea a Tunisi, per disinte- 
ressare i portatori esteri di titoli tunisini onde 
riservare alla Francia soltanto il controllo sulle 
finanze, controllo che divideva finoracon l’Inghik 
ierra € l'Italia. 

COSTANTINOPOLI, 12. — Quarta seduta dei por- 
tatori di titoli del debito turco. — Le trattative 
sono sensibilmente sviluppate. 1 turchi rispondo- 
ranno giovedì circa all'indennità di guerra da pa- 
garsi dalla Porta alla Russia. La questione sarà 
risolta probabilmente con una transazione, la quale 
stabilirà che quando le rendite concesse ai por- 
tatori oltrepasseranno il 4 010, l’eccedente sarà 
destinato al pagamento dell'indennità russa. 

SOFIA, 18. — Si annunzia un'amnistia pei delitti 
politici. 

MADRID, 13.— L’Epoca domanda che infiuiscasi 
presso le potenze onde impedire che la Francia 
occupi parte del Marocco. 

Il Correo dice che bisogna attendere la fino delle 
trattative relative ai fatti di Saida, e che la 
Spagna non cerca alleanza eontro la Francia. 

PARIGI, 13. — I Débats, ricercando le cause del 
ribasso del 5 070 francese, dicono che non può 
trattarsi di conversione, ma che se la conversione 
non è imminente, è almeno certa. 

GENOVA, 13. — Leone Say parte oggi per Pa- 
rigi alle ore una, fermandosi a Bordighera, a Mo- 
naco ed a Marsiglia. 

LONDRA, 12. — Il Daily-Telegravh dice che le 
basi dell’accordo fra la Russia e la Germania fu- 
rono precisate a Danzica, e che Bismarck e Sa- 
buroff ne concorderanno i dettagli. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
________________——y———m@ 


AVVISO. INTERESSANTE 


da stabilirsi, î 
1° Fondo rustico, vocabolo Monte di Colle e Sal- 
maregia, di qualità paseolivo, boschivo, eco. di 
ricie ettari 636. 2.5. 1. ed estimo lire 12,09 33, 
valutato lire 91,808 60. 
2° Altro fondo rustico, vocabolo Monte Apennino, 
di qualità comesopra, di superficie ettari 470. 1. 1.9, 
ed estimo lire 13,330 76, valutato lire 54,362 48. 
3° Vasto. e ben ordinato locale ad uso di Col- 
legio-Convitto, situato nel centro della città. Può 
anche servire di luogo di diporto nell'estate e du- 
rante l'apertura dello Stabilimento Balneare, pre- 
standosi mirabilmente alle regole ed agli usì di 
qualunque istituto educativo. Se ne fa ascendere 
il valore a lîre 35,000. 
Per le trattative rivolgersi con lettera affran- 
INDACO. (1154 P) 


Società Generale Italiana 
TELEFONI 


Molano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, via della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 
verte essare l'UNICA che possiede nelle sopra- 
nominate cinque città una estesa rete telefonica. 

1 suoi abbonsti suav in comunicazione coli'Uf- 
ficio Centrale per ezzo dei Teiofoni Crogiey è 
Nigra, che sono i mignr: istrumenti che ormai 
esistono serpassando qualunque altro in 
precisione, semplicità e sonorità. 

Siccome n Roma nessun altra Società Telefonica 
è stata finora legal ::ente riconosciuta dal R. Go- 
verno, @ siccome girano persone che si disono in- 
caricati oppure impiega della nostra Società, 
cusì la Soc.ecà Guneral® Italiana dei Telefoni ha 
muvito i proprit impiegati ed operai di una éarta 
di legitimazione che essi devono presentare do- 
vanque per costatare Je proprie identicità, pre 
gandosi il pubblico di diffidare di chi'mon è mu- 
nilo di tale carta. 

Per qualunque schiarimento, reslamo; e per gli 
abbonamenti dirigersi esclusivamente a! Ufficio 
Cantrale della Società Generale Italiana dei Tale- 
fonî, Roma, 3, via della Vite. 

L'elenco dei primi 100 abbonati ii comu 
nicazione coll Ufficio Centrale è stato dira- 
mato il 1° corrente. 


Società per Je Vendite in-Italia 


RAFFAELE DURAE C. 
Vedi tra glî avvisi 


AVVISO 


per vendita volontaria al pubblico incanto 


La mattina del dì 12 settembre corrente a ore 
12 saranno posti in vendita in Livorno (T‘ 
al pubblico incanto per mezzo dell'Ufficio Boschi e 
Pini, di quella città, situato in via Vittorio Emar 
nuele, n. 31, piano terreno, i due seguenti quadri: 

1° Cristoforo Colombo e suo figlio Diego nel con- 
vento di S. Maria în Ispagna, dipinto lebre 
maestro Enrico Pollastrini. 

2° Ritratto di Galileo Galilei, dipinto da autore 
ignoto. — 

I detti quadri sono esposti al pubblico in una 
delle sale terrene dell'Istituto Tecnico di Livorno 


posto in piazza Vittorio Emanuele (ex-Palazzo 
Reale) a tutto _il giorno 11 corrente, dalle ‘ore 10 
ant. alli por 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pubs 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rem: 


Paris Journal Parigi 

France Populaire >» 

La Presse » 
Zeitung, 


met 2888 st 

iL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 
aiFalzone chi 


Per ottenere questo secondo salvacondotto pensò 
valersi della calda ami che le professava 
messer Pietro Aretino; il quale în quel momento, 
mi'pare d'avervelo ‘dettò, si trovava presso il 

Giovanni de’Medici. Gli scrisse dunque una 
fera tutta piena di piacevoli motti, di tenere 
espressioni e con la quale gli faceva sapere come 
volendo dipartirsi dalla città di Milano, che pa- 
reva convertita in un camposanto, e dentro la 
quale moriva di tedio @ di paura, desiderava ar- 
dentemente di poterlo rivedere e riabbracciario ; 
al-tempo ‘stesso gli esternava la voglia grande 
che aveva di fare la conoscenza del famoso capi- 
tano, amicissimo suo, vanto della sua patria e 
gloria della milizia italiana. 

Ta quel tempo fl signor Giovanni de' Medici fa- 
ceva fivinienti scorrerie sopra Milano, e talvolta 
si avvicinava fino quasi alle porte di quella città. 
E ‘fa appunto in uno di quegli scontri, non di rado 
ferocî © sanguinosi, che noi velemmo rimaner fe- 
rito Giuliano Odorici, 

Îl campo del Gra Diavolo, come gl'imperiali 
costimavano chiamare il signor Giovanni de' Me- 
dici, per il grande spavento che sapeva incutere 
in essi, si trovava dunque a_poche miglia di di- 
stanza da Milano, e precisamente tra San Martino 
© Marignano, 

Quella lettera "add la Mantela al sno fidato 
Don Giuffrè. E questi non senza rischio finalmente 
giunse a farla: pervenire nelle mani dell’Aretino. 


iii Sii 


Immagina, lettore, la somma gioia che ne ri- 
senti quella buona lana quando seppe che presto 
avrebbe potuto tornare a stringersi al petto la 
bellissima cortigiana, ed ottenerne il ricambio di 
un dolcissimo amplesso. 

Non fa difficile ottenere dal signor Giovanni 
de'Medici il salvacondotto. 

Principiamo col dire che l'Aretino fece del'a 
Mantela ‘tia descrizione così piena di classica vo- 
Inttà e di'appetitosa seduzione, che nel gran ca- 
pitano destò subito di lei un vivissimo desiderio. 

Infatti harrà la storia che, se il signor Giovanni 
de’ Medici era davvero il più valente e terribile con- 
dottiero dell'età sua, l'instauratoré delle milizie 
italiane e il severo osservatore. della disciplina 
militare, fa anche uomo correttissimo, come por- 
tavano i suoi tempi, e dedito alle gioie dell'amore, 
ai piaceri della carne, 0. delle belle e leggiadre 
donne adoratore ardentissimo. E tutto ciò in onta 
al santo vincolo del matrimonio, e a danno dei 
diritti coniugali di madonna Maria Salviati. E poi 
basti il dire che messer Pietro Aretino era;jl suo 
più caro ed intimo.amico! 

Passati i furori delle battaglio, lo ebbrezze delle 
sanguinose vittorie, Marte correva volentieri a 
riposarsi in grembo a Venere, e il campo del Gran 
Diavolo si convertiva facilmente in un teatro di 
orgie sfrenate e licenziose, dove avevano accesso 
le cortigiane più famose del tempo. 

La Manuela adunquo fu la benvenuta tra gli al- 
loggiamenti del signor Giovanni, al quale messer 
Pietro Aretino si fece una gioia di presentarla, 
rinnovando le sue iperboliche espressioni di am- 
mirazione e d'affetto, le quali appunto, per suonar 
tali, non erano punto sincere, ma nascondevano 
piuttosto una sottile ironia e quel cinismo soprat 
fino, tatto proprio di lui. 

Parve però al signor Giovanni, che Ja Manuela 
fosse davvero degna delle lodi 6 del. laudatore, 


Me inserzioni 9 nicrraro escinzivamenis all'Ufficio 
Della Francia, l'Agence Principale do Publicité E. E: OBLIEGHT, 


@ PubblatàjE E. OBLIEGST, m Moma, pi: 
Parisi de 'Richelten = 


rieraviglià egli non tardò a lasciarsi at 
Tra dai Ca i sguardi e dalle carezze della 
Spagnuola. Sansone silasciò sindare sul seno di Da- 
lila. Ercolé cadde ai piedi di Onfale. |. 

Più notti il Gran Diavolo stette baneliettandò & 
cena, avendo da un lato Ja Manuela, dall'altro 
messer Pietro Aretino, mentre al lume doi faothi, 
che splendevano per gli alloggiamenti, i soldati 
cantavano oscene canzoni, 0 menavano la sara- 
banda e la corrente. a braccio. di cortigiane di più 
infima specie. - 

Finalmente l'astuta credette venuto il momento 
di mettere in opera tutti.i suoi artifizi per compiere 
intiera la seduzione, e venire a capo della mis- 
sione che si era riserbata. 

Ma bisogna dire che essa ne aveva sperata una 
migliore riuscita, giacchè, con sua grande mara- 
viglia e dispetto, si accorse di aver fallito lo 


Doe 
Titti, appena costei “ecmineio “ad entrare in 
discorso per tastare l'umore del Medici, e. preso 
A dirgli che egli avrebbe potuto, com infinito uo 
Santaggio, disertare Ja Lega e. correre sotto le 
3 * Carlo V, da cui avrebbe ricevuto mag- 
9 ui Carlo V, da cui 
snaogna i: ed onszi erandissimi, il fiero capitano 
cominciò a corrugare Ia fronte, è fissò i suoi occhi 


di falco in volto a lei. 

Poi, balzando.in piedì, che parve MN razzo, © 
forte percuotendo col pugno sul deseo della meNsa, 
con voce concitata sclamò: 

— Vorrei sapere chi ti, manda per. corrompere 
la mia coscienza di soldato e d'Italiano! AHa croce 
di Dio, o tu sei un’avventuriera tentatrice, o una 
spia prezzolata da qualche. mio, nemico!...Sangne 
di Cristo, rispondi, mala femmina, da, parte di.chi 
vièni? È 

La Manuela, a quelle aspre parole, senti mon- 
tarle il sangue alla testa, a la.sua.. naturale , fle-. 
rezza e fl suo orgoglio di donna. spaguuola ne ri- 


lazza Montecitorio 1X7 — in Firenze, ma. 
E dall'Inghilterra, presso _i signoti 6, L.. 


Framzani, 
eG 


2 Taci, ribalda, che ardisci da te stessa darti 
il nome ‘di gentildonna. Dimmi piuttosto, #6 non 
‘vuoi ‘fnicontrare il mio sdegno, chi fu colui che ji 
mandò 2 me. 

— Ebbene, lo vuoi tn sapere? To vengo da parta 
di monsignore il Conestabile di Borbone. 

— Tu vieni da parte di cotesto traditore, che 
con'scellerata fellonia non si è yergognato dia. 
bandonare le ifiségne' del suo re, © di rivolgere 
le armi parricide contro la sua patria di Francia, 
Oh che tu sei ben degna di ‘colui che ti ha man! 
dita! Ed io fidesso ti rispondo: Va, ritorna aj 
Conestabile di Borbone, e digli per parte mia, che 
il capitano Giovanni de’ Medici altamente disprezza 
lui e le sue’ profferte, che, l’anico giudice della 
mie azioni sono i soltanto, che îo'6pero secondo 
l’anima mia, nè Îîo bisogno che altri venga a so 
billarmi con perfide lusinghe. Ed anche questoti 
gli diraì: Che quando io. sarò di nuovo a fronte 
di lui, saprò combatterlo a tutta oltranza: che 

Giovalini de’Medici non ha mai indietreggisto 

dinanzi a nessuno, e che egli combatto a fronte 

alta e con intrepido cuore i nemici d'Italia, 


(Continua) 


Londra. 130, Fleet 


DemoisellelALBERG 


distinguée sachant en-| ROMA 


scigner $ langue, pia salbepre ai atene 


no; ‘désire:trouver em- 
pioi dans famille. 


petto al Parlamento. Confortabile, 


anni 
. Ans. Garampelli 
Dirett. E. Delritto. 


dirim-| 


RAFFAELE DURA E 


MILANO 
10, Via È. Radegonda 


Sinetà per lo Vendi n Tala 


Coll Polvere d'Argrato 
ntgentare; 


Gi 


MILANOx— 44; via: Brera:— MILANO 
‘GRANDE ASSORTIMENTO 


FIREN: | 
Piatza Duomo 14 ZE nel È 


Isate, ecc. e riesce di una in- 


| DI VESTITI IMPERMEABILI 


Ma che politic 
che alleanze! 

Dunque non sal 
lantuomini — col 
accanto per ci 
caso in un luogo 
iù e del meno; 
sorga da tutte le 
volato sugli argi 
se il mondo dovel 
perchè uno di loi 
detto: felicità? 


cento chilometri 
addirittura che p| 
giurando qualche 
Oh! che vergogn 

Meno male ch 
cese ha messo pi 
ciambella, © s'è a 
che, i convegno 
ratori, di Russia 


giornali di Frand 
Perchè 

semplicissimo 2 
tasse di un collol 
tensiein e il sov] 
potrebbe benissil 
preparata di lun, 
di casa un po tri 
cano di prende 

come le carrozze] 


a picchiarsi la t 


succedere una di: 


B. K. 81, poste res-| 
BI, contestabile utilità per mante-|fl a n 
tante, Padova. .11517P VIAREGGIO n AOMA bere bianchissimi i fornimenti|fi SOPTabità bianchi spigati pet: cocchiere . - . L 250 arrotare, e pei 
NOLI d'italto Piazza Colonna, palazzo Chigi Pedace pria Papi: 7 oca pelle. > 40°» 
Sul mare, rto tutto l' ni Ni tl @ forte 2 ® t . ” ° 
"i , [bolla posizione: contorti, apparte: Prossime vendite: Sp Non csi vee sn srosemza > de’ duo Stati 
AVVISO. |zuinee tavos rio Nella Sede di MILANO (10, Via S. Radegonda) É|mercio, © che ia luogo di con-| PR pen iedicii pei gti Lora dell'uscita, 
< fArtenss [oni, giardisi, rimessa: Pensione: Vendita di una scelta coliezione di Oggetti di {f|tenere argento, pic svatsngono neri 69m fodera nera o biascs » . . 5 18 > Jocita del ovini 
Antichità : Mobili, Armi, Bronzi, Stoffe, Maioliche, [che mercurie. 3° a 0 o grigia forte . - » 3 > Ma per due po 
I TRAPRENDITORI MALATTIE Porcellane, Vetri, Libri di curiosità, ecc. * {{ Prezzo del fiacone ceti istru-] Alpigernett_ MPT tI. 2:35» tanto spazio dina 
i È esta di pra rara raccolta di Placchette e MBizione L. 1 25. pi cali dente Memo d 212 o de vare alle frontie 
Medaglie in 3 fi o dat! te a a N 
@1 ravonr ren rerone |ESTOMACO Vendita di usa collezione di Atiteghati. | Miazitelii a pipistrello alpa 8: cosa tanto natur 
a > ri rs » ® ) » lalla sì parte, 
PASTIGLIE e POLVERE Nella Sede di ROBIA (Piszra Colonna, palazzo Chigi) || “ pe : cor Fede cindui 


la terra fi 
sempre avanti. 


PATERSON Vendita di una imporiznte raccolta di Oggetti 
IAGVESIA) Bi 


costruisce nel sue stabilimento d'Arte e di Antichità : Steffe, Mobili Mantellinî per sacca tr) Tgpera da peli O) 
lo ni metro — 


tettoie © serramenti ‘con’ ferra-| 


Terrecotte, Maioliche, Porcellane, Sîratti, 
Oggetti svariati di coriosità. 


Zaini per Alpinisti ; > 
La langheza del soprabiti: $ mantelli è di motri 1.20; per 


menta per Stazioni, case canto-| 
niere, garette, magazzeni merci, 


Vendita di Monete melicerti inline  Re- 
mane consolari ed imperiali, Medaglie, ecc. 
nenti la collezione FUSCO... © e 
| vetta Sede di FIRENZE (Pisa del Doomo —3 
via Martelli) Vendita di una Raccolta di Oggetti 
Antichi : Quadri, Mobil, Bronzi, Maioliche, Siofte, [Si r*epera colla masmima {a 
gir (ia: Gio cemento sconinte n 
[f{surezza dol scermo. 
Presso del deppio fscome aste 
cello stesse comenio L 1.50 


lunghezze maggiori i presi aumentano ..secondo la qualità del 
Turn! #eibuti soi garantiti di fabbrica inglese 
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I Cataloghi delle suddette vendite e delle altre susso- 
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E c'era anche Bismarck, questo è indubi- 
tato. Ma lui pescava alla lenza fino dal giorno 
avanti, perchè quell'uomo stagionato ha una 
passione per i ghiozzi, e perde delle ore in- 
tere colla canna fra le mani e l'occhio fisso 
Sul sugherino. In barca, quando non c’è 
niente altro che preme, è un divertimento anco 
quello!... 

Bismarck era lì; e all'imperatore di Russia 
venne voglia di vedere.i famosi tre peli che 
ombreggiano il cranio di quel ministro pen- 
satore. 

— Son peli naturali?.. — domandò Fim 
Patore Alessagatro; Si 

— Oh!...— rispose l'imperatore Guglielmo — 
Bismarck non ha nulla di natural si 
— Allora sono di fil di ferro... 
— Mab!.. c'è chi li crede di gutapercha. 

— Ci darei volentieri una tastatina... 

(— lì primo che mi torce un pelo — esclamò 
Bismardk sorridendo — gli faccio vedere un 
bel mondo 


E si avvicinò alla coppia imperiale con quei 
tre peli ritti sulla fronte che pustaso i denti 
d'una forchetta col manico nascosto nel cer- 
vello. Tutti ci fecero, a bordo, le più grasse 
risate. In barca, si sa, ogni pelo, anche 
quando non è nell’ovo, fa piacere a cercare. 

Ma. sul porto di Danzica c'erano anche i 
reggimenti schierati, le guardie d'onore, e poi 
le autorità del paese... 

Questo s'intende... I sovrani si divertono 
molto coi soldatini, e giust'appunto, in man- 
canza d'altri argomenti per esercitare la lin- 
gua, quello spettacolo fu proprio una fortuna. 
Le lunghe file de’ militari in parata solleti- 
carono la curiosità e destarono l'interesse. 


perchè uno di loro ha starnutito, e l’altro hà 
detto: felicità?. 

Pare impossibile... che gente permalosa sono 
gli uomini di Stato e i pubblicisti di tutti i 
paesi!... Appena qualcuno parla sottovoce a 
cento chilometri di di s'immaginano 
addirittura che parla di loro, e che sta con- 
giurando qualche brutto tiro a loro danno, 
0h! che vergogna!... 

Meno male che questa volta la stanipa fran- 
io il dito nel buco della 


rigo Sia detto senza modestia, quella me 
ero immaginata #nch'io, molto prima che i 
giornali di Francia mi dessero l imbeccata. 
Perchè avevo fatto trà me e me questo 
semplicissimo ragionamento: — Se sì trat- 
tasse di un colloquio fra il monarca fî Lich- 
tenstein e îl sovrano di Lippe-Detmoldt, si 
potrebbe benìssimo supporre che la cosa fosse 
preparata di lunga mano. Quelli, se escono 


di casa un po troppo in furia, © si dimenti- | 1,7, Che son tutti attaccati ?.. — interrogò 
cano di prendere ciascuno la propria mano, > da 
come le carrozze in un vicolo, vanno difilato | - — NO... — rispose l’imperatore — s'infilano 


per un bucolino come i chicchi d'un vezzo, e 
poi quando si tira il filo... 

— Tutti cascano per la terra... 

— No — disse Bismarck — tutti marciano 
avanti che è un piacere... 

E poi parlarono della luna. In barca vien 
fatto di parlare della luna specie quando non 
c'è. Ognuno pretendeva che la luna del suo 
paese fosse la più bella. 

— La mia in questo;momento è piena — 
disse il babbo di Fritz. 

— Da chi ve la fate riempire? — chiese 
l'imperatore Alessandro. 

— Ci pensa Bismarck... (e Bismarck rideva 
sottobecco). 

— La mia è più grossa — aggiunse lo Tzar. 

— No... la più grossa è la mia — insistè l'im- 


a picchiarsi la testa uno coll’altro e potrebbe 
succedere una disgrazia. Per incontrarsi senza 
arrotare, è per giungere a una chiacchierata 
senza inconvenienti, bisogna che i ministri 
de due Stati abbiano lungamente discusso 
l'ora dell'uscita, la direzione de’ passi, la ve- 
locità del movimento... 

Ma per due potenti imperatori, che hanno 
tanto spazio dinanzi all’ascio prima di arri- 
vare alle frontiere, l'incontro fortuito è una 
cosa tanto naturale !... Vanno fuori, ognuno 
dalla suà parte, per prendere una boccata di 
aria, fanno cinquecento chilometri per uno.. 
la terra finisce, incomincia il mare, e quelli 
sempre avanti... trovano un bastimenta, ci 
montano sopra uno di quae uno di là, sive- 
dono, si riconoscono, € îl primo dice: 

— To. Maestà... siete voi ?... 


risponde l’altro — sono uno che | peratore. s 
mi somiglia. E voi, Maèstà, siete qui f... — Me ne appello a chiunque... — esclamò 
È Alessandro. 


— No — replica il primo — son rimasto a 
casa, ma è tutt'uno. 

E così una parola tira l’altra; la convérsa- 
zione si prolunga... Son cose che succedono... 
sopratutto în barca!... 

Ma — dice— c'erano intorno diverse co- 
razzate. O Dio, c'erano, sissignori, ma che 
meraviglia?.. Mi farebbe specie. d’incontrare 
un vascello in un corridoîo, al quarto pianò ; 
ma in mare, siamo giusti, quattro o cinque 
corazzate ci stanno com te. 


— Propongo un arbitrato... — replicò Gu- 
elmo. 


— E faremo decidere al signor Grévy. 

— Benone — concluse l’imperatore di Ger- 
mania — lo chiameremo fra noi a misurare 
la luna... e Bismarck penserà a fargliela ve- 
dere, nel pozzo... 

Forse è per questa ragione che i giornali 
di Francia, meglio informati di noi, hanno ri- 
velato al mondo che è colloguio di Danzica, 


ee n _—T i 


— Ve lo prometto... Come avete trovato il 
babbo? = 

— Mi hà fatto pena vederlo tanto triste e ab- 
battuto. Ruggero era da lui... lo avete veduto? 

— No... è uscito di casa appena voi siete arri- 
vato. 
Armando, imbarazzato d'un colloquio nel quale 
era costretto a dire una bagia ad ogni parola la- 
aciò pochi minuti dopo la sua fidanzata e torn 
in via Miromenil. Voleva raccomandare alla balia 
di Elena di non parlare assolutamente con nes- 
suno de' fatti che aveva a lui rivelati. 

Marianna gli promise il silenzio. 


* 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Ho saputo che eravate a parlare con mio 
padre... Avete visto Marianna ? 

= Sì Elena. 

_ È i ha rivelato, son è vero, dellé dose eri- 
denti? Vi ha dato le prove del delitto? 3 
Armando volendo stadiare solo il tenebroso mi- i 
stero nel quale il duca efa compromesso doveva | rigsero, uscendo dalla stanza di suo padre, si 
ingannare Elena. era con sufficiente calma fatta un'idea precisa 
delle condizioni in euî si trovava. Il duca, che a- 


3, dichiarato lui suo figlio, con incredibile ci- 

— Come nulla! essa ha ame d'un tomo | vora d'a sure vendia risse pri 
eatrato nel giardino la tiotte Che è morta pra as oa 

2 — li cervello di mio padre non è più al suo 


— Ha éreduto di vederò ih womo.. sostiene di | =-jo — egli pensava — non c'è da aspettarsi 


nad 6 si fece accompagnare al boule- 
er ‘quattro giorni dall'ultima scena 
accaduta fra Bianca e Pietro Redon. Bianca non 
aveva presa ancora nessuna risoluzione, ma spa- 
ventata dalle minaccie del guercio non aveva osato 
ricevere Ruggero, nè rispondere alle sue lettere. 

ifa non aveva Scritto neppure al duca... Ep- 
pure fra ventiquattivore doveva andare al villino 
di vià Compans, dove Pietro Redon aspettava la 


tianza non potrebbe elsere d'alcun valore pet la 
giustizi 
— Siechè mia madi@ mon sarà vondicati. 


ate all'Amaminisirazione del 


n 
Fanfulla per vetta l'italia. 


a —=rT—@mkmrtyr 
fra î due imperatori, non ebbe nessun carat- | roso fantasma: «È la Destra, è la Destra che 
tere politico. cammina!» 

h Sfido io!... Si trattava del mondo della 
luna... 


sa 

Certo quei bravi, signorî non se lo saret- 
bero figurato mai che in pieno secolo deci- 
monono si avesse a ripetere il fatto strahis- 
sîmo di Ginevra degli Almieri (dramma în 
quattro atti, con Stenterello spaventato dai 
morti resuscitati) ma pur troppo la è andata 
così. Pare che anco la Destra — talé è quale 
come Ginevra degli Almieri — fosse stàta se- 
polta viva. Mé ne dispiace per quei signori 
che ci fanno la parte dello Stenterello; ma 
gua’... fion commetterd un suicidio per così 
poco! 

L’avessero almeno cremata, e questo nicù 
succedeva. Ma è mià la colpa, se nella faria 
dei funerali se ne sono dimenticati f... 


GIORNO PER GIORNO 


Lugele Veneres cupidinesque.... piangete! 
Godere la fiducia de’ potenti produce grandi 
gioie, ma anche grandi dolori. 

Guardate a quel povero Dirilto che cosa gli 
è toccato! Dopo aver raccolto l’altra sera în 
due colonne di sofismi le più sconclusionate 
fandonie che dir si possano, dopo aver be- 
stemmiate tutte le massime più sacrosante 
del diritto pubblico, e aver messo fuori deî 
principî che non sarebbero buoni neppure per 
servirsi in tavola prima di desinare a una 
osteria fuor di.porta.... il povero Diritto dopo 
quella sua volata è stato obbligato a stampare 
ieri sera, in bel corpo 12, la seguente notizia: 

< Avendo l'onorevole Menotti Garibaldi rivolta 
formale domanda al ministero, perchè venisse au- 
torizzata la divisa del corpo allievi-volontari co- 
stituito per iniziativa della Società dei reduci, il 
ministero ha risposto che, pur apprezzando i mo- 
tivi patriottici ai quali gli iniziatori si sono ispi- 
rati, è dolente di non poter accordare la chiesta 
autorizzazione, sia perchè le leggi non permet- 
tono la costituzione di corpi armati non dipen- 
denti direttamente dal governo, sia anche perchè 
esso governo ha provveduto ad una larghissima 
educazione militare con le leggi sul reclutamento, 
del tiro a segno e con altre che intende presto 
presentare al Parlamento. 

< Sappiamo che istruzioni in questo senso sono 
state diramate ai prefetti del regno ». 

Povero Diritto! questa gli è proprio andata 
a traverso! 


sa 

E ora sbraîtano, e, poveretti, li compatisto. 
Infatti in questi giorni avvengono cose ii 
dite. L'impreveduto è all'ordine del giorno, 
come nei romanzi di Ponson dù Terràil. 

I moderati ai quali, secondo quei sighiori, 
non restava da far di meglio che cantare la 
notissima strofa del Florenzanò: 

Oggi siam fatti scheletri 

Ed insepolto ossame, 

Forse sarem cadaveri 

Coll’alba che verrà; 
ad un tratto risaltan fuori tutti baldanzosi è 
di punto in bianco eccoteli balestrati dovanque 
c'è un alto ufficio da conferire coll’elettorato. 
Sono i moderati che prevalgono ‘lla presi- 
denza dei giuri dell'Esposizione di Milano: 
sono i moderati che prevalgono al congfesso 
geografico di Venezia. Angoli e: ministri di 
grazia! 

Dovunque il guardo io giro 

Un moderato io vedo! ; 

Moderati da tutte le parti. La dev'essere 
proprio una desolazione ! 

® 
+.» 

Così va: ed io capisco che quei signorî gri- 
dino l'allarme e cerchino di rafforzare le file; 
« Per carità, non lasciamoci pigliàr di mano 
l'influenza in tante istituzioni! » A seguitar 
di questo passo, se i moderati continuano a 
resuscitare colla foga con cui hanno incomin- 
ciato, che cosa resterà a lor signori ? 

Facciano una cosa. Aboliscano il sistema 
elettivo. È il sistema elettivo la causa di tutti 
gli inconvenienti. È il sistema elettivo che 
riporta a galla gli uomini di destra contro 
gli uomini di sinistra. Dev'essere amaro a 
pensarci, specié per della gente che vorrebbe 
le elezioni anche nella minestra, come il po- 
modoro. 


* * 
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Pensate la stranezza del caso! S'eran tutti 
convinti che la fosse morta; erano andati coi 
torcetti ad accompagnarla fino al camposanto, 
poi per colmo di precauzione s'eran messi a 
sedere sul coperchio della tomba, e col sor- 
riso del trionfo sulle labbra tuîti soddisfatti 
dell'opera loro avea gridato: « E ora scappa, 
se puoîl... > 

E se ne stavano lì seduti e sicuri del fatto 
loro, quand’ecco l’altra notte, un'ombra bianca 
e misteriosa si mostra nel buio silenzioso 
del camposanto, fra i coni svelti e affilati dei 
cipressi, e i poveri guardiani, cogli occhi vi- 
trei e i capelli riiti dalla paura, balzano in 
piedi esterrefatti accennando col dito il pau- 


d'esser suo padre, ma pure non sapeva scorgere 
nè la possibilità, nè i mezzi di liberarsi. 

La cameriera andò ad annunciarle che Rug- 
gero di Chaslin domandava di vederla con tanta 
insistenza, che non era possibile mandarlo via. 

— Ruggero! — mormorò Bianca — forse è la 
mia salvezza... — Ed a voce alta alla cameriera: 


— Vostra moglie... 

— Ne dubitate? 

— Non dubito di voi, ma del mio. destino... Ve 
l'ho detto, non sono abituata ad esser felice, Son 
nata sotto una cattiva stella... Per dare il nome 
dei Chaslin alla povera orfana che vi amala vo- 
stra volontà non basta... Sapete che la signorina 


Elena mi detesta... non mi vorrà per sorellà.. E 
vostro padre vi darà il suo consenso? 

Queste ultime parole furono pronunziate con un 
turbamento che la falsa Adriana non seppe dissi- 
‘malare. 


— Fatelo passare in salotto... vengo subito. 

Bianca sì dette un'occhiata nello specchio, e 
scese in salotto. Ruggero, appena la vide, si 
alanciò verso di lei e le prese le mani, malgrado 
l'apparenza di resistenza ch’essa credette dovergli 
opporre. A vr 

— Adriana.. cara Adriana... finalmente vi ri- 
veggo... Quattro giorni fa m'avete detto: Domani... 
e all'indomani ho trovata la porta chiusa.. Due 
volte di seguito non m'avete voluto ricevere... Vi 
ho scritto e non vi siete degnata di rispondermi... 
Perchè? 

— Perchè?... lo volete sapere?... Lottaro con 
me stessa a rischio di spezzare il vostro cuore ed 
il mio. Voi m’amate ed io vamo... Ed io avevo 
paura di vedervi... di sentirvi parlare. 

— Ma è una pazzia questa. 

— No, erariflessione... L'avvenire mi spaventa... 
Sarebbe troppo bello vicino a voi... io sarei troppo 
felice, e non sono avyezza ad esserlo. M'avete 
fatto conoscere un sentimento ch'io temeva e che 
ormai è la mia vita. Dove mi condurrà? Vicino 
& voi dimentico tutto il resto del mondo... Se voi 
mi mancaste, che vuoto... che solitudine.. fo mo- 
rirei!.. 

— Adriana, non vi mancherò mai. 

- È proprio vero? 

— Quanto è vero che vi amo. 


— Mio padre..t — replicò Ruggero — non par- 
latemi di mio padre. 

— Perchè? 

— Ditemi la verità. Sapevate che il duca vi 


ama? 3 
— E ve l'ha detto? — esclamò Bianca spaven- 
tata. 


— Me l'ha detto è voi mò l'avevale nascosto. 

— Potevo fo accusare un vecchio. déninziario 
4 sto figlio.? No... mille volte no_. Îfa giacché il 
duca di Chaslin non ha arrossito di confessarvi 
l’onta sua saprete tutto... anehe le cose che malo 
intese 0 male interpetrate parrebbero delle ac- 
cuse. contro di me... 4 , 

Rianca aveva scoperto in un secondo quel. che 
aveva cercato inutilmente per quattro giorni. Alla 
diabolica creatara gli. occhi Jampeggiarano di 
gioia. Le pareva di aver trovato il modo di rom- 
pere la sha catena è sottrarsi all: errta 
inazione di Pietro Redon. Erà un mezzò sudade 
che poteva condurla all’abisso; man.Bianca era 
di quelle che camminano diritte verso il loro seopo 
senza por mente ai pericoli. 


— Difendendo voi, difenderei me stesso perchè 
sarete mia moglie. 


aaa 

Per.i semplici mortali, la caccia si apre il 
1° di agosto. 

‘Per gli uomini politici sarà aperta quanto 
prima, non appena verrà pubblicato il decreto 
per la istituzione di due nuovi ministeri delle 
poste e telegrafi e del tesoro. 

‘Ad ogni modo, gli amatori sono già av- 
vertiti. 


tt 
333% 

Un mio amico e fedeleassociato mi garan- 
ttisce l'autenticità e l'attualità del seguente 
grazioso aneddotino, di cui è stato testimone 
oculare ed auricolare viaggiando per Padova 
e _ Venezia. 

Nella stazione di Bologna un giovincello di 
primo pelo che fa pompa di una cravatta del 
più bel rosso scarlatto, chiama dallo sportello 
del suo compartimento. il venditore. di gior- 
mali e compra il Secolo, la Ragione e un gior- 
nale di Roma, di color vario. 

— Vuole anche il Fanfulla ? — gli domanda 
lo strillone. 

L'interpellato risponde alzando le spalle e 
aprendo le labbra a-un sorriso di compas- 
sione; indi rivolgendosi agli altri viaggiatori, 
sclama: 


— ll Fanfulla!... è un giornale che vuol 
fare da maestro...; è buono. per gli igno- 
renti! 

I viaggiatori conservano. un. dignitoso si- 
lenzio: o vogliono mantenersi neutrali, 0 sono 
addirittura lettori assidui del Fanfulla. 

* 
a» 

Il treno si mette inmoto; e qualche tempo 
dopo. passa un ponte di ferro che risuona sotto 
le poco veloci ruote. 

—-Che fiume è questo? — domanda una 
signora al suo vicino. E il vicino sta per 
risponderle quando il giovincello presuntuoso 
si affretta a dire: 

— È la Pontebba. 

Naso dei viaggiatori! 

N fiume è uno dei rami del Po. 

Il treno continua la sua” corsa e arriva a 
Ferrara. La:signora che, a:quanto pare, ama 
istruirsi viaggiando, si rivolge al' giovincello 
che già le aveva mostrato il /lume Pontebba, 
e gli domanda che cosa sia quell’edifizio fian- 
Chetegiato da torri, che sembra’ un’ castello. 
"SÈ if palazzo Farnese, antica residenza 
èéfinchi di Ferrara. 

“Secondo naso dei viaggiatori ! 

Uno de”quali si rivolge tranquillamente al 
giovincello e gli dice in atto di paterno e 
benevolo consiglio : 

— Lo compri un'altra volta il Fanfulla... 
‘mi pare un giornale per lei.... 

E per quanti altri. 


“Cose pi Napoti 


13 settembre. 
Se l'onorevole Baccelli ha da venire, venga 
presto; se vuol fare qualche cosa, la faccia. Non 
lo distraggano impegni precedenti: pranzi o di- 
scorsi. Se non può, provveda ds lontano. Se nem- 
meno vuol provvedere, lo dica, tanto perchè si 
sappia quali intenzioni abbia, positive o negative, 
il ministero della pubblica istrazione. Ma insomma, 
inn modo 0 nell'altro, si ‘sbrighi; se non vaole 
che l'ammalato dia l'ultimo tratto, e se nevada 
diritto nel mondo di là a cantare in eterno Je 
glorie della sinistra. 
Das 


Si tratta, nè più nè meno, di una questione di 
un secolo e mezzo fa: iniziata nel ‘1739, ‘non ‘an- 
cora è stata risoluta, anzi, per dire la verità; si 
è andata sempre più arruffando, essendovi entrato 
dentro l'elemento economico e personale che non 
è fatto precisamente per portare 
nebre fitte © comode 


‘personaliamo, che ci hanno affitto per nù bel 
pezzo, e ci torneranno fra non molto ad affliggere. 
# XX 

La questione chinese, esposta in italiano, si ri- 
duce a questo, che a Napoli c'è un collegio asia- 
tico, e che il governo ignora che ci sia. 

Un fatto recente vi ha dato origine. Due gio- 
vani, compiuti i loro studi in quell'istituto, sono 
stati invitati nell'amministrazione doganale chi- 
nese con uno stipendio annuo di lire seimila. 


Dunque, si è detto l'istituto 
Gf tego Gutti © sparee pel Aa sua fama 
gli scolari sono diligeuti, i professori 


buoni e zelanti, l’organizzazione perfetta. Dunque 
si lasci correre e non vi si pensi altrimenti. 


Pas 


Tanto più che vi pensano certamente i profes- 
sori stessi e gli scolari, che debbono tutti i giorni 
— se vogliono insegnare ed apprendere — siro 
l'erta faticosa di Capodimonte dove l'istituto ha 
sede; © più degli uni e degli altri vi pensa il 
reggio conservatore, il quale, essendo anche preside 
del liceo Genovesi, pensa naturalmente anche a 
questo ed ha piena facoltà di fare e disfare, di 
ordinare, riordinare e disordinare, di ammini- 
strare le rendite e di modificare il corso degli 
studi © di tenere alla sua dipendenza il direttore 
stesso dell'istituto, che per la natura sua è uni- 
versitario. 

11 liceo che governa l’Università — niente di più 
semplice, © sopratutto niente di più decoroso. 


x 

Che i professori vi pensi, e'natttalissimo; sì 
hanno da tener catò Îl grasso salario. Par ogni 
corso di lingue orientali, tte lezioni la settimana; 
per questù lezioni, poco più di novanta lire men- 
tali. Ma non tatti son retribuiti allo stesso modo: 
quello di chirese, per esempio, è trattato con 
altro criterio, e riscuote nè più nè meno che lire 
quattrocentottanta all'anno. 

Vero è che il segretario dell'istituto non ne rè- 
scuote più di 50 al mese.— Difezione e profes 
sori costano complessivamente settemila lire. Una 
somma eguale costano al bilancio dell'istituto i 
quattro piccoli Chinesi educati nel collegio. 


>< 


Una domanda sorge spontanea: — Qual'è il bi- 
lancio dell'istituto? — Il bilancio è di lire 103 mila 
ed era prima di lire 170,000: vale a dire che, per 
via di affitti, di vendite, di prudenti ritrovati am- 
ministrativi, sì è riusciti in breve tempo a sgra- 
varlo, così per dire, di lire 67,000. L'onorevole 
Baccelli sa questo, come lo sappi..mo noi; ma non 
sa —e nemmeno noi lo sappiamo con precisione — 
come e quando e perchè la bella somma si sia 
dileguata dall'attivo. La verità non potrebbe sco- 
prirla e dichiararla che un'inchiesta; ma si farà? 
e quando sia fatta, si pubblicherà? e in tutti i 
modi, a che potrebbe servire,e non si tornerebbe 
forse da capo, lasciando che la vasta e ricca am- 
ministrazione sia affidata alle mani © alla capa- 
cità di un solo? 


Pad 


Curioso particolare, il quale può servire a far 
rilevaro come anche: il bilancio degli studi, ri- 
maneggiato da chi non può e non deve, minaccia 
di andare a gambe levate. S'insegnano in questo 
collegio il persiano, l’industano, il chinese, l'arabo, 
il greco moderno, l'inglese (come lingua ufficiale 
dell'India). Si vogliono aggiungere due cattedre. 
Indovinate di che... di francese e di tedesco... 
per completare il corso di letteratura orientale. 


2 N 

C'è, con l'ordinamento attuale, un regio conser- 
vatore — che è precisamente il preside suddetto 
— incaricato, come dice il nome, di conservare 
questo disordinatissimo stato di cose. E nondimeno 
le scuole sono frequentate da molti giovani, i pro- 
fessori fanno il loro dovere, l'insegnamento è pro- 
fittevole e Napoli ha la gloria di possedere uno 
dei più imporianti istituti del mondo in fatto di 
studi orientali. L'effetto, tenuto conto della causa, 
è miracoloso ; ed è su questo miracolo che l’ono- 
revole Baccelli dovrebbe rivolgere la sua aften- 
zione, per farne un altro, cavando l’ordine dal di- 
sordine, e definendo una buona volta la nostra 
questione chinese, 


A, 


AFFARI D'EGITTO 


(Agenzia Stefani.) 


Londra, 13. 
Il Temps assicura che il kedive attribuisce l'in- 
surrezione a Halim pascià. 
Leggesi nello Standard che i colonnelli egiziani 
si recheranno in Europa. 
Londra, 13. 
Il Temps parlando degli avvenimenti di Egitto, 
dice che, senza dubbio alcuno, tutte le potenze la- 
scieranno alla Francia ed all'Inghilterra la dire- 
zione degli affari relativi alPEoropa. La rivolus 
zione pretoriana dell'Egitto deve essere frenata. 
È impossibile che la Francia e l'Inghilterra inter- 
Vengano separatamente. Ma l'occupazione mista 
è malvista dall'Inghilterra. Inoltre essa darebbe 
luogo ad urti inevitabili. Quindi, non resta che un 
partito, quello di rivolgersi all'autorità del sul- 
tano, il quale agirà per ristabilire l'ordine come 
agì per destituire Ismail. L'azione del sultano sa- 
rebbe limitata alle circostanze attuali. L'esercito 
egiziano verrebbe ridotto all'effettivo necessario 
per custodire il territorio del Sud. 
Costantinopoli, 13. 
La Porta spedirà in Egitto Server pascià in 
qualità di commissario straordinario. 
Parigi, 13: 
Il Temps, il Télégraphe e altri giornali in In- 
ghilterra ed in Francia accordansi formalmente 
nell'opporsi all'intervento della Turchia. 


Cairo, 13. 
Gli ufficiali si sono recati al palazzo del kedivo. 

si erede che vogliano sottomettersi. | 
Clierif ha riassunto. stasera _il -mandato- di-for- 


mare il nuovo gabinetto. 


Costantinopoli, 14. 


ito pel Cairo. 
a Cairo, 14, 


La crisi è teminata. Gli ufficiali firmàfono un 
atto di sottomissione, di cui i notabili garantireb- 
bero l'esecuzione. Haidar: è nominato ministro 
delle finanze, Mahmud-Barundi della’ guerra, e 
Marusly del lavori pubblici. Una ‘nota ufficiale 
dice che Cherif. cedendo' alle istanze del ‘Lkédive, 
dei notabili e dei rappresentanti esteri, ed essen-: 
dosi assicurato della completa sottomissione del- 
l'esercito accettò la missione di formare il gabi- 
netto. 


ECHI DELL'ETNA 


Gatania; 12 settembre: 

Verso ia metà del secolo séodsb 11 primolpe Pa- 
ternò Castello di Biscari, archeologo ‘egregio e 
grande amatore delle cose patrie, ottenne da! go- 
verno e dal municipio di Catania facoltà © sus- 
sidi per fare raccolta di oggetti d’arte e d'anti- 
chità nella provincia ed fn tutta la Val di Noto. 

Il principe si mise all'opera con ogni solerzia 
ed in breve tempo la sua collezione cominciò ad 
assumere assai vaste proporzioni, tanto che egli 
dovette far costrurré apfositi losali, adiacenti al 
suo palazzo, per sistemarvi le ricchezze rinvenute 
od acquistate. 

Bronzi e marmi di gran valore: statue, idoletti, 
bassirilievi, frammenti, iscrizioni, vasi etruschi, 
armi bianche e da fuoco dell'età di mezzo, un& 
infinità di piccole confezioni in terta cotta, oggetti 
di storia naturale, campioni della fauna è della 
fiora sicula e di altre regioni, collezioni di mi 
nerali rari e di pietre pregevoli, lavori d'ambra, 
prodotti vuleanici del Visuvio e dell'Etna, pietri- 
ficazioni; nel nascente museo c'era un po'di tutto. 

In breve tempo fa dato ordine a tatto queltha- 
teriale; se ne pubblicò nel ‘1756 ‘una descrizione 
e d'allora in poi non vi fu fotastiere di ‘rigtiato 
che passando per Catania, non andasse a visitare 
quel tempio dell'arte, a cui, in omaggio al. suo 
fondatore, fu dato il nome di Museo Biscari. 


> 

Chi ora passa pel largo Principe Umberto vede 
il basso edificio del museo colle finestre. polve- 
rose ermeticamente chiuse e le porte. barricate; 
e se domanda d'entrarvi, gli si risponde che non 
si può. 

Che cosa è successo ? 

Gli eredi del fondatore rivendicano ‘a loro la 
proprietà delle raccolte e per dar prova di essere 
nel loro diritto, si dice ne abbiano vendute parte, 
e sì preparano a vendere il resto. Il municipio, 
da canto suo, fa dichiaratorì sopra. dichiaratori 
per impedire queste vendite e per contrastare le 
pretese degli eredi, poichè il fondatore non fa che 
un inearicato del municipio e del governo, con uno 
stipendio di non so quante onze all'anno. In una 
parola il municipio sostiene che il pringipe non 
era che depositario delle raccolte ima ehe la pro- 
prietà spetta ad esso Nel: frattempo’ il museo»è 
chiuso. 

È una questione un po'vecchia, che non si è po- 
tuta ancora risolvere e non si risolverà così pre 
sto. Intanto la notizia che fosse quasi contrattàla 
vendita di tutto il museo ha preoccupato il paese, 
e la Giunta ha preso dei provvedimenti più ener- 
gici, i quali è sperabile approdino a qualche cosa 
di pratico. 

Sarebbe sommamente dispiacevole che tanti te- 
sori andassero dispersi o che, restando fra noi, 
continuassero ad essere ermeticamente chitisi agli 


studiosi. 
> È 

Alla Camera di commercio si raccolgono notizie 
e si compilano statistiche per l'inchiesta sulla ma- 
rina mercantile, avvicinandosi il tempo in'cui la 
Commissione visiterà la Sicilia. In questa” piùzza 
si avranno documenti importantissimi per' ‘la ri- 
soluzione della questione. Fa qui che una volta il 
cattivo servizio di una compagnia sussidiata pro- 
vocò reclami, proteste e fin dimostrazioni. Allora 
nacque l’idea di fare una società di navigazione, 
della quale si arrivò a gettare Je basi; ma poi; 
© fosse per mancanza di accordo tra i fondatori 
© per difficoltà impreviste, la. cosa non ebbe se- 
guito. Dopo di questi fatti, non volendosi i nostri 
negozianti più servire della compagnia sussidiata, 


dovettero chiamare dei vapori esteri è la Trans- | 


atlantique stabilî' più numerosi e più spessi î sti 
approdi lungo la costa’ orientale di Sicilia. Così 
l'eterno straniero viene ad ingrassarsi alle nostro 
spalle e noi, colle nostre divisioni, gli assicuriamo 
i lauti guadagni. 

L'inchiesta porterà dei resultati serî? 

È sperabile, ma non è probabile. 

> 


Poco mancò che il comizio, passato con ‘grande 


indifferenza, non fosse la causa di una vera épro- | 


pria ecatombe. In seguito ad unà vi 3 

maleuca provocata dai resoconti del Saia, Sanci 
luogo uno scontro fra un -redattore del: Don: Chi- 
sciolte ed un rappresentante della demotrazia ca- 
tanese. Il più bello si è che alcuni Messinesi, non 
sapendo della partita d'onore, si erano messi pure 
4 disposizione del Don Chisciotte, in modo che a- 


vremmo vista una disfida di Barletta di nuo 
genere se, ‘esaurita la vertenza col primo duello, 
la pace non fosse tornata a_ regnare coi suoi be. 
nefici influssi. 

Hiamlei. 


—___ 


Di qua e di là dai monti 


pace. La buona volontà che vî distingue è un 
tesoro’ che non va sciupato in ragazzate, che 
potrebbero diventare pericolose ; tutti soldati, 
ma sul'serio; tutti volontari, ma: sotto il re 
gime di caporali non apocrifi. _ 

Quanto alla bandiera chele signore X, Y,7. 
vi preparavano, reclamatene la vostra pario 
e fatene dono alla bambinaia del vostro cuore. 

Sarà il grembialino delle feste. 

E ‘d'ora in poi non se ne parli più. 

* 


Parliamo invece de’ giannizzeri, veduto che 
tornano di moda. 5 

Il nome loro_— jeni-scheri — in lingua 
turca suonerebbe : truppe novelle. 

Nop ricordo il nome delsultano che li istitui: 
ricordo però quella del sultano che li mandò 
2 spasso... a fucilate. Fu Mahmoud-khan II, 
e il gran colpo lo toccarono precisamente il 
giorno 15 giugno 1826. Disciolti, vollero fare, 
i gradassi, ma 50M trovarono seguito, e cir- 
condati se ne fece tonnina: seimila morti; 
quindicimila relegati in Asia, il resto condan- 
nati .al borghesismo, .dopo aver loro inflitta 
la vergogna del taglio dei batil. — 

Ce ne furono di quelli, che piuttosto che 
subire quest’onta, affrontarono il palo colla 
disinvoltura: che.ci. mette il nostro Bove ad 
affrontare il polo.... antartico. 

sa 


Una particolarità curiosa era la nomencla- 
tura dei gradi di quella terribile milizia. Il 
capo supremo si chiamava ‘ Tehorbadyibachi 
— primo distributore di zuppa. Dopo di lui 
veniva l'Achichibachi — primo cuciniere; 
quinidiil Salkabachî = portatored'acqua, — ecc. 

In ‘un ordinamento così fatto era ‘naturale 
che la marmitta — Kazan — avesse una parte. 
cospicua : infatti, pei giannizzeri, il Xazan era 
quello che pe’nostri eserciti è la bandiera, la 
difendevano come tanti leoni è non c'è esem- 
pio d'un solo Kaze caduto in podere del ne 
mico ! 


ti 


E qui finisce-la filastrocca: dei giannizzeri 
per cedere il posto alla cronaca. Ma la cro- 
naca somiglia anch'oggi ad un funerale d'an- 
niversario: nel bel.mezzo della chiesa c'è la 
bara e intorno ad essa i preti coll'aspersorio 
e col turibolo ; ma nella bara non c'è il morto 
ei Deprofundis vanno in pura perdita come 
il famo d'un sigaro deposto nella ceneriert 
per far quattrò chiacéhiere col vicino: 


- 


_Jeri, si radtitò alle dieci pomeridiane il com 
siglio dei ministri. Quell’ora denunzia il vec- 
chio cospiratore impenitente : spero bene che 
i ministri si saranno presentati al convegno 
ravvolti nel tradizionale mantello e con la 
falda/ del‘cappellaccio» ribattuta sul volto. 

_E chesi trattasse proprio di una cospira- 
zione lo proverebbe il fatto che l'onorevole 
Baccelli, da quel suddito-fedele ch'egli è, non 
volendo averci a che fare, se n'è andato ® 
Venezia. Ma quale colpo rel suo cuore di at 
lievo-reduce quando Ja posta gli metterà sot- 
focchi il Diritto colla tremenda condanna che 
sapete! 

iii 

Ma c'è ben altro ancora nel’ pirito: cè 
mezza sergua. di, smentite officiose relativa” 
mente, all’Egitto. Al vedere,.il governo turco 
non è il solo a non volere che se ne parli, 
perchè le smentite suaccennatè mi. hanno 
tutta l’aria della cuffia del silenzio. 

Se potessi andar sicuro che i nostri gover” 
nanti,, pur tacendo, agiscono, non me ne la” 
gnerei davvero, perchè su quel povero Egitt® 
se ne dicono proprio di marchiane. x 

Una, similitudine di colore locale: par di 

ere, guardando l'Egitto cogli occhiali di 

giornalisti, alle varie fasi del quadro 
Marcel, l'eroe delle Scànes de 2a vie de Bonéme. 
Rappresentava dapprima il, Passaggio del m& 
«Rosso : poi diventò il Passaggio del Rubicone 
ed un anno dopo quello della Beresina. 


Metempsicosi : Faraone, ri julio Ce- 
DI AcosÌ ne,, rinasce Giuli 
lutivo. 


poi diventa Napoleone : progresso ev® 


A propositi njeres, ira 
vi Proposito... sarebbe caso se l'Egitto; 2 
l'Inghilterra e la Francia che se lo conten- 
dono, subisse la metamorfosi della tela di 
Marvel diventando: l’antiporto di Marsiglia ° 
di Liverpool? 


Fs _ sese. 


n 


della direzione generale è stato in questi. 
pubblicato. ‘rage gore 


< iù RA Roma, 14 settembre. 
teri tutti gli uffiziali della milizia mobile, prima 
di lasciare il servizio, sono andati a fare la visita 
di dovere al comandante la divisione, tenente 
nerale Bariola. e 
Il generale Bariola ha detto agli uffiziali brevi 
parole di elogio per il contegno e la condotta te- 
nu ‘uffzialità durante il peri 
gono stati sotto le armi rsa 


eri al Corea alla ssconda rappresentazione del 
Dante a Ravenna dl signor Mammoli l'autore è 
sîato chiamato più volte al proscenio, alla fine 
eine. dova] è stato, come al s0- 
sim - 

osa 0 nella scena della morte «al 


ES giovedì sera è annunziata la rappresenta- 
sape anptizliicn ERMRINIO di una nuova commedia del signor Carlo 
1 disarmo dei tre battaglioni, è aa praù mirto | 10%! intitolato l'agonia di un sinistro. I signor 
dei soldati sono partiti ieri stesso per le loro Lottiè l'autore del Frate Ildebrando di. cui la 
= un questura non ha permesso la rappresentazione. 
La stazione è stata quasi tutto il giorno aftol- | , Venerdi vi sarà la beneficiata della prima at- 
tata da soldati della milizia mobile che andavano | trice della compagnia signora Amalia Casil 
in congedo. Il loro aspetto era buonissimo, e re- | NOn c'è bisogno di raccomandazioni per il pub 
gaeta Tra loro ii più partbtio accordo. blico. La signora Casilini gode tutte le simpatie 
Dirimpetto alla stazione, quelli che aspettavano | el pei oramai avvezzo ad applau- 
e ranno A eda dirla, e si pnò essere certi fin d'ora che venerdì 
si pipes upri puzdi taipo par fl tetro sarà alito 
| Invece di fare uno spettacolo spezzato, la gen- 
tile attrice ha preferito di scegliere i siate 
rata Patrie! di Sardou, in cui essa interpreta con 
moltissima intelligenza la parte di Dolores. La 
n Patrie di Sardou è uno dei pochi drammi stori 
Giacchè un giornale di Roma si ostina a par- | che sieno rimasti nel repertorio di tutte le com- 
lare dei volontari inglesi, pubblichiamo una se | Psgnie drammatiche dopo aver fatto, anni sono, 
cosa che scegliamo fra cinque 0 sei sta» | Îl giro trionfale di tutti i teatri d'Italia. Quan: 
i ai lr rete Sappiamo che | tutque spesso rappresentato, questo dramma 
proel oloni intendere, | chiama sempre gente © ha sempre un grande sue- 
ma dicendo la verità ci si guadagna sempre | ‘059° 
qualcosa. Hai 
Ed ecco la li Menirè continusno le prove del ballo Sieba, sta- 
< Io faccio parte del corpo di volontari inglesi | sera va în scena al teatro Alhambra l'opera Er- 
chiamato The Devil's Oion (figli del Diavolo) cem- | mari con la signora Adele Calzoletti e i signori 
posto tatti di avvocati o soci degli Inns ofcourt. | Pasquali, Farina e Fagioli. 
Non ostante Ìl nostro nome siamo tutti figli delle Lo spettacolo incomincia stasera alle 8 112. 
leggi di un paese libero quanto l'Italia, e non c'è | Il ballo Sieba anderà in scena nella ventura 
< figlio del Diavolo » a cui non piaccia di giurare | settimana. 
sulla Bibbia fedeltà alla regina del Regno Unito. 5 
E lo stesso avviene per tutti i volontari della 
«Gran Bretagna. 
<Tl vostro corrispondente « un ex-volontario » 
Vhà scritto che i nostri ufficiali subiscono un 
esame per il loro brevetto alla reale Accademia 
i ser È end) ma non soltanto a 
‘oolwich, ma anche a Wellington. Banacks a 
Londra, ed in parecchi centri militari si dànno 
questi esami per i volontari ogni anno, dopo un 
mese di esercizi continui con.le truppe i 
< Noi siamo; dna fbiza, noò ‘una ide nia: 
SIA forza cea affittaiuoli, d'impie- 
ga i di gentlemen, degli 
elementi piùrsani © più orti dol Regno a 
i Sha ‘agli‘ordini del micio 
< Una tale associazione in Inghilterra, se fosse 
privata, sarebbe illegale. I volontari inglesi sono È 
autorizzati dalla regina e dal Parlumento, e sot- | | Questamattina alle 11 Sua Santità Leone XIII 
toposti alla disciplina militare. I nostri volontari | 2 ricevuto in udienza privata Sua Eccellenza 
non possono arruolarsi senza licenza del governo, | il ministro Kurt dottore von Schloezer in- 
e non possono dimettersi senza. lo stesso per: | Viato straordinario del re di Prussia, incari- 
fepadionars phon i ed i | cato delle trattative riguardo ad un modus 
ieicenti (Liri eri i pivendi fra il Vaticano ed il governo di Ber- 
ridicelo. sg 
Zone ian neh Sisal Fu questa la prima udienza che. il dottore 
intanto ET afignor PATEL | von Schloezer ebbe dal Papa, essendo infon- 
ini tri land leogue credo che | date tutte le notizie diffuse a questo propo- 
Mii a im LI e Ie vene | sito e dall'Agenzia Stefani e da parecchi gior- 
tiqrattrorne, bua Lo fusi nali. Con quest'udienza rimane chiusa la prima 
< Un «figlio del Diavolo» faso delle pattative suaccennato il di coi r- 
“ s ‘accettazione per parte del Vaticano 
< 23th Midalesex.Rifle Volunteera >. — | della proposta del principe Bismarck di rista- 
- lire le relazioni diplomatiche. Le negozia- 


a 3 zioni condotte dal cardinale Jacobini col sud- 
DE Piosle O e aliene: | detto diplomatico, il quale dal 26 del passato 


‘e mese si trova a Roma, vennero terminate fino 
FTA parole del com- | MESE SOT. 


n sine L'udienza di questa mattina ha durato oltre 
Tutti gli intelligenti. di musica, che conessos? | un'ora. Dopo essersi congedato da Sua San- 
seni tità, il dottore von Schloezer si è recato ad 
ossequiare il segretario di Stato cardinale 
Jacobini. ° # 

Salvo l'approvazione per parte del Parla- 
mento prussiano della spesa occorrente per 
aa, cina - | la nuova legazione, questo può considerarsi 

al questi giorni si gono inceminciate le eBSFA” | oramai come un fatto compiuto. 
"I degli adi 1965: Crediamo di sapere che nessuna questione 
rimanente sot 90°. tre comuni | di principio venne definita nel colloquio dei 
Ri ocu. Meglsrclealae, Moses, loro a | due ministri, e che tutto ciò che riguarda 
quale di " pH sot "cme pesata gd uma modificazione qualsiasi ‘delle celebri leggi 
ba ei Poe e rene, se. | di maggio, sarà oggetto di nuovi scambi d'idee 
| rigenfiga ea fra quando le relazioni diplomatiche saranno ri 
È e a Lu iiota Socna Gonmis: | diventato ‘normali, ll che avverrà probabili: 
ai ne comme. | mente prima della fine dell'anno. Non si è 
Dima pi en to affatto, nè da parte del cardinale Ja- 
prata il signor Mazzoni ce pà) ano cobini, nè da parte dell'inviato prussiano, di 
parte come rappresentante del municiP'o...{ stabilire uma nunziatura a Berlino, non es- 
De sendò ciò nelle tradizioni della. corte 1 Prussia 
ee steli Veniamo inoltre assicurati che le tratta- 
Caprile) CateferA. | tive erano improntate d'una reciproca arren- 
Pippo Palle dieci da Napoli per | devolezza,e che il Papa ha altamente apprez- 
Sin zata la spontanea iniziativa în questo negozio 


Secca i multe dba incipe Bismarck. 

do ogni probabilità a aquadra di cai a | SE To6aifo che prima di 4 
sl Duil IatA di Civitavocohi prima di novembre ver 
[tp e a tag Tanino regolate di comune accordo le que- 
Sfioni pendenti riguardo alla vacanza delle 
Si vescorii, © che le nuove nomine po- 
tranno essere pubblicate nel concistoro del 

imo mese di novembre. 

Eailenzi che il medesimo signor von Schloe- 
zer sarà il primo pai deo: di 
imo d'ottobre gli i, inseguito | Prussia — e non già dell’imperatore, di Ger- 
Star rig mania — presso ilVaticano. Crediamo di sapere 

ist id Inoltre che dopo una breve gita a Berlino, il 
urer Signor von Schiloezer si recherà a Washing- 
‘per Il regno, A Per | torper presentare le sue lettere di richiamo. 


Un giornale ministeriale ha pubblicato ieri 


Molti si Fota la barba, altri pulivane le loro 
vesti, € ia vano "i 
= in oi sorseggia tranquillamente 


—T__ 
All'Ossertatorio del Collegio Romano il terno» 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridina 25° 1. 

La temperatora massima fa di 26°, quella mi- 

nima di 14° 4. 

Temperatara in media leggermente abbassata. 


NostRE INFORMAZIONI 


sera una nota evidentemente officiosa, la 
quale conferma la notizia da noi data nei 
i scorsi, che il ministero, cioè, siasi final- 


da consegnarsi alla posta non de- Lisi ‘icciso a negare l'autorizzazione 


pacchi n per 
eno ecedare il po di, tro chilogrammi © Hive: mer mazione del corpo dei così detti, allievi 


lume di 
È 20 


Dex Pronta ingae ch qua cine 


IERSERA E STAMANI  |Plemento al regolamento postale ché per gura è dovuta sopratutto alla fermezza del minì- | Credito Fondiario del Monte 


SÌrO della puet® mu i, 

TI ministro degli ana. ©terà, dal canto suo, 
non ha mancato di dar contez... —venuti 
leghi dei ragguagli che gli sono per. 
dalle diverse legazioni, dai quali risulta che 
l'annunzio della formazione di quel corpo non 
faceva recare all’estero un giudizio "Rvore 
vole sul modo col quale è osservata in Italia 
la legalità costituzionale. 

Il ministro dell'interno ha notificato ai 
promotori la decisione del governo, e ne ha 
informato i prefetti c.n apposita circolare, la 
cui pubblicazione dov.cbbe esser fatta nella 
Gazzetta ufficiale. 

Sua Eccellenza il ministro Acton ha affidato al 
deputato Maldini ed al tenente Alfonso Massari l’o- 
norevole incarico di rappresentare il ministero 
della marina al congresso geografico. 

Ieri sera l'onorevole ministro, accompagnato 
dal Maldini e dal Massari, è partito per Venezia 
per assistere alla cerimonia inaugurale del con- 
gresso, che verrà fatta domani, e sarà onorata 
dalia augusta presenza delle Loro Maestà il Re o 
a Reginn. 

I recenti telegrammi da Parigi confermano la 
esattezza della notizia da noi data l’altro giorno 
sulla decisione presa dal governo francese di far 
ocenpare Tunisi dalle sue truppe. Da quanto pare, 
questa decisione è stata presa in seguito aì sug- 
gerimenti del signor Roustan. Per ora natural- 
mente non si parla se non di occupazione tempo- 
ranea, fatta, si sottintende, per le necessità mili- 
tari e della legittima difesa. Rimane a vedere se 
l'onorevole Mancini, conformandosi alle tradizioni 
del suo predecessore, considera, oppure no quella 
occupazione come un caso improvviso ed impre- 


veduto, 


Si assicura che la divefsità di apprezzamento, 
sulle cose egiziane fra l'Inghilterra e la Francia 
diventa sempre più pronunciata. 


Secondo le più recenti notizie da Madrid, oltre 
le difcoltà relative alla questione dei danneg- 
giati di Saida, vi sono ora nuove difficoltà fra la 
Spagna e la Francia a motivo del Marocco, poichè 
il governo francese, allegando la necessità di tu- 
telare la sicurezza dei suoi possessi in Algeria, 
rivolge al governo del Marocco richieste, che 
questo non vuol soddisfare, ed il governo spa- 
gnuolo alla sua volta invoca molti antecedenti 
per provare che più di ogni altro ha diritto di 
preoccuparsi delle cose del Marocco. Il gabinetto 
di Madrid ha richiamato su questa condizione di 
cose l'attenta considerazione di altri governi, spe- 
cialmente dell'inglese e dell'italiano. 


fim) — Credito Fondiari delle Oparo Pio di Gra 

— Credito Fon 

Paolo (Torino) (continua) © — Ped 
Situazioni: Società Meridionale dei rimi 
nerali (Docks) Pipa giog enti gigio £ 
Condizioni d'abbonamento :-Jtalia «nno La 10, si 

seni © 6 — Estero anno (. 13, sei mesi L:7 
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TELEGRAMMI STEFANI 


WASHINGTON, 13. — Garfield sta assai meglio. 

PARIGI, 13. — L'ingegnere Ploix è partito per 

rappresentare il ministero della marina al con- 
geografico di Venezia. 

VENEZIA, 13. — Un manifesto del sindaco, par- 
tecipa la soddisfazione del Re per il devoto af- 
fetto dimostrato dalla popolazione in occasione 
dell'arrivo di Sua Maestà. 

COOKTOWN, 12. — È giunto il trasporto Ew 

A bordo tutti bene. 
NAPOLI, Î3. — Le Camera di pre ap 
vò la proposta di nominare un solo lelegato 
Ria conferenza dei portatori di titoli ottomant'a 
Costantinopoli. Novanta portatori aderirono all'în- 
vito della Camera. 7 
Il tenente Massari è partito per Roma e Ve- 


nezia. 

La corazzata Castelfidardo salpò per Sfax. 

CHIETI, 13. — In Orsogno, fn seguito al terre- 
moto, avvenne un disastro immengo; parecchie 
case pericolanti debbonsi puntellare, altre abbat- 
tere. La popolazione è sparsa per la campagna 
priva di ricovero, chiedente aiuto. Il governo ha 
elargito su 

VENEZIA, 13 — Iersera verso le 9, la_banda 
militare avendo intonato l'inno reale, Sua 
il Re fa nuovamente acclamato e si presentò al 
balcone ove venne fatto segno ad una splendida 
dimostrazione di affetto. 

L'impressione che i commissari delle potenze 
estero ricevettero per tante ovazioni in onore del 
fio ‘5 della sua reale famiglia è profonda. © 

FIRENZE, 13. — Il Giornale dei Lavori Pubblici 
e delle Strade Ferrate del 14 corrente annunzia 
che probabilmente il governo svizzero aprirà pel 
1° del prossimorgennaio,la galleria del Gottardo 
‘al pubblico transito. . 

PARIGI, 13. — Il T@l&yraphe dice che, nel con- 
siglio dei ministri, Tirard comunicò il risultato 
della conferenza di ieri cogli Italiani, opinando 
che is trattative non tarderanno ad avero un f@- 
lies risultar9» 

il femps smes! 


a Costantinopoli semplicemente per preparare un 
trattato di commercio coll'Egitto. F 

Le ultime spedizioni di truppe in Tunisia por- 
tano l'effettivo a 25,000 uomini. Le operazioni co- 
mincieranno presto. 10,000 nomini occuperanno 
Tunisi ed i porti; 15,000 convergeranno vero 
Keruan. Anche in Algeria, essendo cessato il caldo, 
si riprenderanno le operazioni. 


BORSA DI ROMA 


1 settembre. — Il mercato è abbastanza soste- 
nuto e spiega miglior tendenza. 

La rendita è negoziata per fine corrente a 91 35 
6 91 37 I2 e chiude a 91 45 lettera, 91 40 da- 


naro. 

‘Galtolico 94 80; Blount 92 95; Rothschild 95 50 
totti nominali. 

Banca Romana 1130 prezzo fatto per fine. 

Meglio tenuta la Banca Generale che, esordita 
a 640 per fine, si spingo sino a 6 li? e chiudo 
a 643 lettera, 64? danaro. 

Banco di Roma 618 lettera, 616 danaro fino 
corrente. 

'Sono nominali : 

Fondiaria Santo Spirito 475; Gas 930; Meridio- 
i 470; obbligazioni Sarde 281. 
Parigi a tre mesi 100 65. 


Londra tre mesi 25 52 chéques. 
Pezzi da venti franchi 20 45. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0]0 85 65. 

ld 5 070 116 10. 
Rendita italiana 5 010 89 55. 
Rendita turca 17 65. 


Il N. 38 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che «i pubblica in Roma tutte lo dome- 
niche, contiene le seguenti materi 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
delle Born — Note el appunti sugli. istituti 
di credito ed industriali — Banco di Sicilia: As- 
semblea degli azionisti della Società ene; A 

Situazione al 30 giugno della Cassa dei depositi 
@ prestiti — Situazione al 7 settembre del cambio 
decennale della rendita I prodotti della tassa sugli 
affari è delle entrate demaniali —1 prodotti dei beni 
dell'asse eoclesiastico — I prestiti a premi di 
lano — | creditori della Turchia — La situazione 
‘monetaria bancaria negli Stati Uniti d'America. 

‘Parte ferroviaria. — L'apertura del nuovo tronco 
della linea di Vallelunga — Il procedimento delle 
nuove costrazioni ferroviaria — Opere ferroviarie 


rovate dal ministero dei lavori pubblici a tatto 


il 31 agosto — Ferrorie nella provincia di Como — 

Ferrovia di Arezzo — 

Rimini — L'esercizio delle ferrovie. 
Parte i 


Ferrovia Ferrara-Ravenna- 


ina (con- 
Il mercato 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Lavanderiaa vapor 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffe dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. ;° 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 

Cstrzine special, inaugurato in gennaio 187» 
Merita preferenza in ogni stagione per gli crdlpge 
menti interni, l'eccellente. cucina, ecc. e pet. 
situazione amenissima în riva al mare, vicinò al 
Castello dell'Ovo, cà a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

B di pura di mare, solfurea, 
Magni di seno a di ar poaroie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di 1 
È il solo albergo ove sì trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatwm. 


Il N.11 del GIORNALE PER I BAMBINI 
ilustrato, diretto da F; Martini, uscirà Giévedì 
8 Settembre. 

Contiene: Alessandro Manzonkigiovinetto, Luig 
Venturi — Il'piecolo: Haydu, Eugenio 
Checht Jack sullo barre Taek ta Folina Un 
viaggeti la casa, Giuseppe Rigutini — 
Hora di în burattino, C. Collodi — Ginoel 
Soluzioni. 

Abbonamento annue L. 12Î 


Un numero separato 25 centeriazi. 


— Aste, Bom, Faz Mino; 190 


i 
| 


na 


Immerso nel più profondo dolore partecipo la perdita irreparabile 
del mio amatissimo zio Professore Girolamo Pagliano, avvenuta il giorno 
9 Settembre 1881 nella grave età di 81 anno. 

Nel dar parte di questa dolorosissima notizia, prevengo che mol- 
tissimi falsificatori profitteranno di questa occasione per cercare d’in- 
gannare la buona fede del pubblico. Chi vuole il vero e leggittimo 
sciroppo inventato dal fu Professor Girolamo Pagliano, deve dirigersi 
a me in Napoli, 4, Calata San Marco. 

In appoggio di quanto dico, tengo: 

1° Tutte le ricette scritte di proprio pugno dal fu Professor 
Girolamo Pagliano. 

92° Un documento col quale mi dichiara quale suo unico successore, 

3 Un testamento olografo a mio favore. 

Più tutti sanno che sono rimasto circa tre anni presso mio zio, 
per perfezionarmi in tutto ciò che riguarda la manifatturazione dello 
sciroppo, e che durante quel lasso di tempo io solo ho diretto la casa 
di Firenze. Sfido chicchessia a darmene una smentita. 

Prevengo altresi che moltissimi falsificatori, per maggiormente 
ingannare la buona fede del pubblico, hanno pensato di trovare nelle 
classi le più infime delle società, individui aventi il nome di Pagliano 
e fattosi cedere questo mediante un tenue compenso, cercano di farsi 
passare per parenti del fu Girolamo Pagliano. 

Dopo ciò ognuno sa che per avere il vero e leggittimo sciroppo 
inventato dal fu Professore Girolamo Pagliano, bisogna dirigersi a me 
suo nipote, Ernesto Pagliano, 4, Calata San Marco, casa propria, del 
quale sciroppo ne garentisco l'efficacia e ne assumo la intera respon- 
sabilità. 


ERNESTO PAGLIANO. 
Napoli, 9 Settembre 1881, 


In Roma da A. Manzoni e C,, Via di Pietra, 91 


ASerS 


In Roma cent. 5 


n N. 38 (Anno: 1881) del Fanfullz della Dome- 
rica, sarà messo in vendita Domenica 18 settembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Le Poesie di Edgardo Pue,Eurico 
Nencioni — I? ZII Congresso 
geografico e l'Esposizione geo- 
grafica a Venezia, M. — Le u- 
nità drammatiche nel secolo pas- 
sato e nel nostro, Morandi 
— Grandi manovre, Ugo Pesci 
— Libri nuvvi. 


Centesimi 2® il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L 5 — 
— Fanfulla, quotidiano e settimanale pel 1881: 
Anno L.23—Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


FILOSSERA 


Il Dirilto ha annunziato ieri sera che oggi 
alle quattro al ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio si riunirà, presieduta 
dal ministro Berti, la Commissione generale 
per i provvedimenti contro la filossera. 

Uno degli ultimi volumi pubblicati dal mi- 
nistero suddetto, a benefizio de’ tipografi e li- 
tografî italiani, (pagine CXLIV-623, în quarto 
con otto tavole cromo-itografiche), è consa- 
crato alla filossera e narra la storia di questo 
fiagello dall'agosto 1879 al giugno 1881. 

È una letturà che io raccomando ai con- 
tribuenti, perchè vedano e sappiano come sono 
spesi i loro quattrini. 


* 


N Parlamento votò, in due riprese, una 
somma di duecentomila lire per distruggere 
la filossera. 

Tl ministero, coi soliti preleramenti delle 
impreviste, ve ne aggiunse altre quattrocento- 
mila. Totale seicentomila lire, che alla fine 
del 1880 erano già tutte spese o impegnate. 
Peccato che dalle CXLIV-623 pagine del vo- 
lume non si possa rilevare quanto è stato 
speso o impegnato nel 1881 per ottenere... le 
dimostrazioni a Riesi contro i provvedimenti ! 
E come se questo non bastasse, ci sono anche 
le spese a carico delle provincie, e si do- 
srebbe tener conto degli stipendi pagati a 
tutta quella brava gente mandata su e giù a 
guardare le viti colle lenti e a_ iniettarle di 
solfuro di carbonio. 

Il volume dice, è vero, che quei signori 
sono pagati su altri capitoli dispesa. Ma sono 
pagati per fare qualche altro uifizio, e se la- 
sciano questo per correre dietrolalla filossera, 
o— mi pare che il dilemma sia netto — ne 
soffre un servizio pubblico, o è segno che del 
loro uffizio si è fatto e si potrebbe fare a 
meno. 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

— Sedete qui accanto a me — disse Bianca con- 

ducendo Ruggero verso un divano sul quale sedette 

vicinissima a lui. — Ascoltatemi, ma non mi guar- 

date. Non ardisco parlare quando sento i vostri 

cechi fissi sopra di me. pesi 

— Mic Dio... che cosa volete dirmi dunque? 
— La verità. un segreto terribile. La notte 

in cui vostra madre è morta ero fuori del pa- 

larzo. 


— Fuori dei palazzo col duca! — disse Ruggero 
rabbrividendo — mi pare di fare un brutto sogno. 

— No. non sognate e capirete... Senza rispetto 
per la casa dove la nobile e pura compagna della 
sta vita agonizzava amandolo, îl duca di Chaslin 
mi assediava_. Jo voleva finirla e non mi sentivo 
îl coraggio di abbandonare la duchessa che ado- 
ravo.., pure solo la mia pra spento 
mettere un termine a tali inso! perse col 
quale dissi francamente, brutalmenteai duca, che 


promise È 
sare più a quel rispetto ch'io meritavo..Il giorno 
dopo la vostra santa mamma non sè svegliata 
ad'io fio lasciato il palazzo Chaslin nelle circo- 


FANFULLA 


Num. 2532 


EZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
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Roma, Venerdì 16 


Settembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


è 


La filossera ci è ancora, e voglia Dio che 
non abbia a guadagnar terreno. 

I contribuenti e i proprietari di vigneti se 
ne consolino e stiano tranquilli pensando che 
il ministero di agricoltura vigila, stampa vo- 
lumi in quarto e riunisce în settembre la Com- 
missione consultiva per la filossera (una Com- 
missione di più era quello che ci voleva) per 
sapere che cosa deve fare nell’estate già in- 
cominciata. 

* 


E non solo vigila, stampa e riunisce Com- 
missioni, ma spende quattrini e compera, oh 
se compera! solfuro, pali e tutto un arsenale 
di arnesi che, dice, debbono distruggere la fi- 
lossera. 

Il solfuro di carbonio se ne va, è vero, e 
se n'è già consumato per oltre settantamila 
lire, e ce ne vorrà ancora non so quanto. 

Ma restano, se Dio vuole, le zappe, i pie- 
coni, le vanghe, gli avampali, i pali, le corde 
e le lenti di ingrandimento. 

Dei pali e delle corde non saprei che par- 
tito si potrà ricavare. 

Quanto alle 104 lenti propongo che se ne 
faccia un canocchiale da offrirsi come dono 
nazionale all’onorevole Berti. 

Chi sa quali scoperte astronomiche potrà 
fare collo stesso egli che, coi soli occhi, è 
stato capace di scoprire che l'eclissi è un 


L'officioso delle ore antimeridi 
oggi l'elogio dell'onorevole Depretis per il 
contegno che ha tenuto durante le vacanze 
parlamentari, e pel modo veramente esem- 
plare con cui ha saputo scongiurare lag 
zione per la legge delle guarentizie. 

"L'articolo è commovente, ed io scommetto 
che, quando l'onorevole Depretis l'ha letto, 
deve avere sclamato, fregandosi le mani: 
< Non vè dubbio che io sono un grand'uomo. 
Come va dunque che gli Italiani non hanno 
aneora aperio una sottoscrizione po: 
larmi una medaglia d’oro? » 

Dopo tutto quello che ha fatto, una 
glia d’oro è il meno che gli si possa r galare. 


* 
*>* 


Io però vorrei fare una semplice domanda: 

Se il governo avesse saputo evitare le de- 
plorevoli scenate del 13 luglio, tutto questo 
armeggio di comizi, che ne sono stati la con- 
seguenza, si sarebbe egli verificato ? 

Io, per esempio, credo fermamente che no. 

Ora, una volta fatto il male, non mi pare 
ci sia nulla di meritorio se l'onorevole De- 
pretis ha dovuto poi far la penitenza. Per 
conto mio l'avrei trovato molto più abile qua- 


sono in questo stesso saMitto, nello stesso posto 
dove ora siam noi, qualche minuto prima che voi 
entraste per la porta di cui avete portata via la 
chiave, vostro padre mi ha offerto in ginocchio 
il suo nome, il suo titolo, le sue ricchezze. Gli ho 
risposto che fra la morte e la disgrazia di diven: 
tar sua moglie avrei preferito la morte... Egli è 

ito disperato. : 
= AD! pei capisco il suo furore! nando gli 
ho detto che vamavo e che voi iui rendevate 
‘amore per amore s'è scagliato contro di me come 
un pazzo. m'avrebbe ammazzato. 

— Ammazzarvi — Bianca veramente com- 
mossa stringendo fra l&%raccia Ruggero — lui! 
vostro padre... Ma dunque il nostro amore è ma- 
ledetto? 


XVII 

— Adriana mia — ripigliò impetuosamente Rug: 
gero — perchè se il duca di Chaslin è pazzo i 
Nostro ninore deve essere maledetto ? è 

‘— E pensare che mi volevano obbligare a di- 
ventare moglie di un tal uomo... 

— Chi voleva obbligarvi? 

— Non posso dirvelo. 

— Voglio saperlo... 4 

— Bene... lo saprete domani. 


‘a prendermi domani per accompagnarmi al pa- 
lazzo di giustizia. E € 
— Non sarebbe meglio far venire qui Armando? 
No... perchè non devo rivolgermi all'amico, 


magistrato. Al momento di diventare vo- 
3 i sospetti che 


lora mon si fosse messo nel caso di doverla 
fare. 
a 

Ma, secondo me, c'è assai di peggio. 

Io domando e dico quanta logica e quanta 
coerenza ci può essere nella condotta di un 
ministro che a Genova, a Firenze, a Romafa 
sciogliere i comizi colla forza e provoca un 
baccano indiavolato, mentre poi li permette 
tranquillamente a Catania ed a Livorno. 

E sì che a Catania come a Livorno, gli 0- 
ratori non ne harno dette delle meno mar- 
chiane di quelle che abbiano dette altrove! 

Ora come va che le stesse parole che eran 
parse illegali a Genova ed a Firenze, diven- 
tano d'un tratto legalissime solo a distanza 
di pochi giorni e di poche leghe? 

Questa sorta di miracoli non avvengono 
che sotto il ministero dell'onorevole Depretis. 
Con quali criterì considera egli dunque la 
violazione alle leggi dello Stato ? 

1 giornali officiosi si troverebbero molto 
imbrogliati a farcene la spiegazione. 

Una cosa sola potrebbero assicurarei : che 
fra il reprimere e il prevenire, l'onorevole 
Depretis, come il marchese Colombi, per il so- 
lito è di parer contrario. 


«+ 
**x% 

Il telegrafo e le strade ferrate se non fos- 
sero siate inventate, avrebbero dovuto esserlo 
per dar modo al ministro della pubblica istru- 
zione di correre da tutte le parti e di farci 
sapere quello che ha deito. 

Dopo aver nominata una Commissione per 
il riordinamento degli studi classici, nella 
quale c'è chi non sa il latino, il ministro è 
corso a Milano dove ha fatto 
congresso de’ maestri elementari spiegando i 
proprì intendimenti sulla istruzione popolare. 

Non si sa ancora quello cl’egli abbia detto. 
La Lombardia avrà mandato al c 
il discorso 
poculea, 
sicchè un documento autentico comproverà 
le parole del ministro anche nel caso ch'egli 
se le rimangi. Ma per ora non si sa se il mi- 
nistro dell'istruzione dopo aver rimangiato la 
nzione degli allievi volontari, rimangerà 
anche le parole di Genova, dove tolse ogni 
speranza di aumento di stipendio per i mae- 
stri, consolandoli con la prospettiva di poter 
diventare ispettori. 


ingresso 


Par 

Ora tale promessa è un’ingiustizia bell'e 

buona. Il ministro promette l'ispettorato, ma 

a condizione di avere esercitato il magistero 

almeno sei anni, dei quali almeno tre nelle 
classi superiori. 

Davanti a tali condizioni i ma: 


stri delle 


città si trovano collocati in condizioni molto 
diverse da quelli di campagna. In certì pie- 
colî paesi un maestrucolo indigeno fa la classe 
superiore in mancanza di meglio: nelle città 
vi sono giovani egregi che rimangono per un 
pezzo nelle classi superiori, perchè non vaca 
alcun posto nelle classi inferiori. Non parlo 
di Roma dove all'ufficio d'istruzione pubblica 
sî cammina avanti a forza di privilegi, dove 
non si può essere promossi alle classi supe» 
fiori se non essendo collaboratori di giorna- 
letti didattici laudatori, o autori di biografie 
baccelliane, o di odi în onore di Sua Eccek- 
lenza, od almeno del capo d'ufficio dell’istru- 
zione. 

La promessa fatta a Genova per molti è 
una grossa canzonatura : speriamo che a Mi- 
lano l'onorevole Baccelli se la sia rimangiata, 

* * 
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Seguite costantemente la mia massima e ve 
ne troverete contenti. 

Tutte le carte scritte o stampate ehe capi- 
tano fra le mani, bisogna leggerle. 

C'è sempre qualche cosa da imparare! 

Io non compro salame, tabacco od. altro, 
senza gettare avidamente lo sguardo sul foglio 
che serve d’involucro; e ho avuto spesso la 
fortuna di fare preziose scoperte. 

Ieri, per esempio — solo ieri — ho avuto 
sei oncie di prosciutto involte in un sonetto 
acrostico in onore di Benedetto Cairoli. 

Il poeta è un applicato di pubblica sicu- 
rezza. Guardate un poco dove va a ficcarsi il 
divo Apolli 

L'acrostico veramentezoppica un poco, perchè 
l'insieme dei quattordici versi dà Benede! Ca- 
rioli; ma i versi sono danteschi... Del resto, 
giudicateli voi stessi: 

< Ben detto sei dell'intelletto amore 
E sorridi a Giovanni, a Errico e vuoi, 
(el sen ristretti del leal tuo core, 
Eguale al Re, Italia e tutti noî. 
< Del sentimento tuo il gran fattore, 

È della Storia, l'uno e l’altro poi 

Tutto e Psicolgia, o mio signore, 

Che l'Italia ti ascrive fra gli Eroi. 
< AI Quirinale al ben di tua nazione, 

Rendi la destra all’Orator d'Iseo, 

Il degno dell'Interno altro Campione. 
< 0 Garanzia d'integrità! Alto Trofeo, 

L'Italia assegna nella gran tenzone, 

Il Parlamento aspetta il fatto beo. » 


* 
xa 

Senza tener conto del dodicesimo verso, che 
è un portento di misura e d’armonia, io dico 
che basterebbe il fatto deo per mandare il 
vate a farsi... incoronare in Campidoglio. 

Io domando che figura potranno fare d'ora 
innanzi e Beatrice e Laura ed Eleonora che 
inspirarono Dante, Petrarca e Tasso? Povere 
donne! 


— e _ ———————m 


di un padrone implacabile e ho respinto con er- 
rore la corona di duchessa che mi si voleva im- 
porre. 

Ruggero non poteva capire tali parole miste- 
riose, ma la voce di Bianca gli risuonava negl 
orecchi come una musica inebriante, Non insi- 
stette per avere una spiegazione immediata © se 
n'andò più innamorato di prima dicendo a Bianca: 

— A domani. 

— Andiamo... — disse Bianca mentre Ruggero 
si allontanava — il dado è gettato... Domani gio- 
cherò la vita! 

Ruggero, tornato a casa, trovò sua sorella 
anche più triste del solito. 


— Hai qualche altro dispiacere, Elena? — le 
domandò. 
—- Sì... il cameriere inquieto di vedere il duca 


în quello stato di prostrazione è andato a chia- 
mare un medico... il medico è venuto, è andato 
via ora ed io l'ho interrogato... 

— Ebbene? 

— Ha trovato il cervello scosso e teme per la 
ragione di nostro padre. 

Raggero non disse nulla. Pensava: 

— Piacesse a Dio che fosse realmente pazzo. 
Sarebbe la sola sua scusa. “ 


Durante la notte, dopo i suoi colloqui con Ma- 
rîanna Gilbert e il duca di Chaslin, il fidanzato 
d'Elena aveva dormito poco o pensato molto. 

Persistera nella decisione presa di fare una 
inchiesta segreta relativamente alle circostanze 
ancora inesplicabili, dalle quali era stata accom- 
pagnata la morto della duchessa. 

L'assenza momentanea del suo capo gerarchico, 
il procuratore della repubblica, di coi era il primo 
sostituto, gli lasciava il campo libero e gli per- 
metteva’ di usare di poteri discrezionali, senza 
che nessuno avesse il diritto di domandargli conto 


delle sue azioni. 


La mattina serisso per sè una specie di pro- 
cesso verbale delle risposte di Marianna e del 
duca di Chaslin. Andato presto al palazzo, spedì 
gli affari correnti; scrisse al capo della pubblica 
sicurezza pregandolo a mandargli subito Daniele 
Gaillet e fece portare il biglietto dall’usciere che 
tornò dieci minuti dopo colla risposta. 

— L'ispettore Gaillet è di servizio... Appena si 
presenterà alla prefettura il signor capo della 
pubblica sicurezza gli darà l'ordine di venirsi a 
mettere a disposizione del signor sostituto. 

— Va bene... avvisatemi appena arriva. 

Armando rimase solo e rilesse gli appunti scrittà 
prima d’uscire di casa: poi rimase per qualche 
tempo immobile e pensieroso cercando la spiega» 
zione del tragico enigma. L'esistenza di un delitto 
gli pareva indiscutibile. L'uomo che Marianna 
aveva veduto entrare nel giardino del palazzo, 
mentre il duca e la signorina di Lasseny erano 
fuori, era senza dubbio l'assassino. Gli rimaneva 
un dubbio sopra la complicità di Adriana... ma 
tale dubbio parevagli ben poco fondato. 

In quel frattempo entrò di nuovo l'usciere. 

— Signor sostituto — disse presentanto un bi- 
glietto di visita al signor di Largeryl — questo 
due persone domandano di essere ricevute. 

Armando dette un'occhiata al biglietto e fece 
un gesto di sorpresa leggendovi il nome di Rug- 
gero di Chaslin e scritto sotto col lapis, quello di 
Adriana di Lasseny. 

— Lei... con lui? Che cosa vengono a fare qui? 
— domandò a sè stesso il giovane magistrato. — 
Fate entrare... — disse all’usciere. 

Un momento dopo l’usciere introdusse i due vi- 
sitatori e si ritirò. Armando dette la mano a Rug- 
gero, sì inchinò davanti alla falsa Adriana. em 
fredda cortesia, poi senza aprir bocca accennò 
due sedie e aspettò. 


(Continua) 


- Un applicato di pubblica sicurezza le ha re- 
legate in seconda linea. per sostituire loro 
Benedet Corio. 

Anche questo è unifialto deo! 


Venezia, 14. 
Stanotte ebbe luogo la prova dell’illumina- 
zione elettrica della chiesa. di San Marco, e 
fu rinscitissima. Lo stupendo spettacolo venne 
actolto da fragorosi applausi. 
signor Ferdinando di Lesseps era atteso 
alla stazione dal sindaco, dai commissari fran* 
cesì e dal principe di Teano. Scese in gondola 
col sindaco, che lo accompagnò alì’Hòtel Bri- 
tannia. 
Venezia, 14. 
Sua Maestà il Re ricevette i senatori, pre- 
ceduti dall'onorevole Tecchio, quindi il pa- 
triarea, i deputati, le autorità militari e ci- 
vili. Oggi vi sarà pranzo a corte, ove sono 
invitate le principali autorità ricevute oggi. 
Per domani sono invitati î capi del Congresso. 
Venezia, li 
Il ministro Acton è arrivato alle 4 17. Lo 
attendevano alla stazione il prefetto, il sin- 
daco e glì ufficiali superiori di marina. 
Venezia, 11 
È giunto il ministro Baccelli col treno delle 
7 10 pomeridiane. Lo aspettavano alla sta- 
zione i rappresentanti delle autorità gover- 
native. 
Causa l'affluenza dei forestieri, fu stabilito 
un servizio straordinario di treni sulle linee 
di Bologna, Verona ed Udine. 


Note PARIGINE 


A Royat. 


10 settembre. 

Nel 1843 alcuni operai che lavoravano sulla 
strada postale di Royat s'accorsero con meravi- 
glia che in un certo punto la neve che cadeva si 
scioglieva immediatamente. Venne un ingegnere 
© fece dare qualche colpo di piccone: così farono 
ritrovateldelle sorgenti diacque che erano celebri 
nel 1600 e lo furono ai tempi dei Romani, tanto 
che il mio bagnaiuolo mi ha affermato che Ce- 
sare stesso venne aguarirvi dai reumatismi presi 
passando le Alpi. 

x 

Royst è in piena Alvernia. Siamo nel paese da 
dove escono tutti i porteurs d'eau di Parigi, e tutti 
i commissionari, il paese del fouchtrà, il paese 
della soupe aur chouz, il paese dove si verifica 
1l detto del burlone parigino: « Ni hommes ni 
femmes, tous Auvergnats ». Razza forte d'altronde, 
ben piantata sulle sue gambe, asciutta e nervosa, 
pertinace al lavoro come tutte le razze monta 
nare. 

Un bel paese veramente. Le colline, le mon- 
tagne si stendono in vago anfiteatro a perdita 
d'occhio, con aperture stupende sulla pianura. 
Royat è un povero villaggio, sporco, anzi che no, 
come tutti i villaggi di Alvernia. È composto di 
una Grande rue — la sola del resto — dove pas- 
segiiano in dolce promiscuità i bimbi e i compagni 
di san Antonio, avvoltolandosi nel fango. La sco- 
perta delle fonti e la celebrità alla quale arriva 
rono presto, hanno creato un Royat nuovo. 

Ò x 

Ahimè! è nella stupenda vallata che esso cresce 
© prospera. 

Sono alberghi e ville, sopra ville e alberghi, 
ammonticchiati l'un sopra l’altro, serrati come se 
‘maîicasse lo spazio, a quattro o cinque piani, men- 
tre sarebbe stato così facile stendersi largamente 
nelle amenissime vicinanze. Tutti vogliono esser 
Vicini alle fonti, e ne viene un aggiomeramento 
che a me pare inutile. 

La maggior parte degli hitels essendo addos- 
sati alle montagne; ne vengono delle curiosissime 
bizzarrie di alti © bassi. Per esempio, per andare 
alla tabie-2' hote del mio, bisogna ascendere, sa- 
lire piani, ma viceversa poi se uscite dallo stesso 
salone da pranzo vi trovate sulla strada. Nel 
primo giorno di dimora queste anomalie mi con- 
fondevano e non poteva capirle, ora mi ci sono 
abituato. 


x . 

L'hitel dove alloggio è la riunione di tre o quat- 
tro hotels, lo Splendide, la Californie, il Cabachère 
(dal nome del proprietario). Insiemejè un immenso 
irregolare, gigantesco, caravanserraglio che dava 
da mangiare un mese fa a seicento persone, e che 
ha un salon dove si potrebbe mettere un tiro na- 
zionale. Ora che la stagione è finita 0 quasi, que- 
ste sale spropositate riescono tristi; a me, anche 
in piena stagione, queste agglomerazioni di gente 
riescono aggiose. 

x 

Sopratutto dal punto di vista gastronomico — 
ché è uno dei principali nelle stazioni balneari. 
Il «/let portugais » è già una pietatiza orribile per 
la sua vi i ma v'assicuro che a vederlo 
servire volte, c'è da invidiare il dottor 
Tanner. Eppure è impossibile evitarlo quel /iet 


FANFULLA 


terribile, © di evitare anche le < carote à 7a Vichy» 
le quali formano parte della cura. 

Ciò che vè di ammirabile in questo mastodon- 
tico hotel è la terrazza dalla quale si gode uno 
dei più bei punti di vista che io abbia mai ve- 
duto. Intorno le cime dei colli, dietro a noi il ce- 
lobre Puy-du-Dòme, ai piedi Clermont-Ferrand tutta 
intera, e nel fondo la pianura immensa, chiazzata 
di villaggi e città, che saltano fuori nelle lontane 
nebbie. È una meraviglia! 

x 

Le escursioni sono molte e bellissime. Ieri per 
esempio, andammo în montagna a un luogo che 
si chiama Fontanas e dove si trovano le sorgenti 
del Tirtene — che è il Po del luogo. Passeggiata 
amenissima che varia sempre, e non ha nulla da 
invidiare a tante altre più celebri. Le colline ri- 
vestite di alberi d'ogni sorta che formano un fondo 
di verdi variatissimi, l'acqua che scorre qui in 
mille forme, e sopratutto l’aria purissima che si 
respira, vi fanno felici — per qualche ora. 

x 

Disgraziatamente uno della comitiva volle farci 
ritornare per la «via Romana» e l'escursione 
fini con un tormento che Dante ha avuto torto di 
dimenticare. Figuratevi una discesa di tre chilo- 
metri sopra dei sassi fatti a cono, a punta, a 
dorso di coltello. Che i Romawi abbiano voluto 
passare per Rovat, nulla di male, ma vi domando 
io perchè ebbero la smania di lasciarvi questa 
terribile strada? Affranti, stanchi, con i piedi e 
le gambe che non ci portavano più, siamo arri- 
vati a Clermont-Ferrand dove ci aspettava un buon 
pranzo. 

Clermont-Ferrand è la capitale; vecchia città, 
abbastanza pittoresca, notevole per le sue strade 
strette — e per la mancanza d’acqua per net- 
tarle, in un paese dove l'acqua vien fuori da 
ogni buco! 

Sono entrato in un caffè e con soddisfazione ho 
scoperto che c'era il solito teatrino con la solita 
cantante scollata : e al momento in cui apriva la 
porta, oh gioia ! cantava quel 

« Voilà le tramvay qui passe! » 
che avevo lasciato così volentieri a Parigi! 


x 

La vita è monotona, simile a quella di tutti i 
luoghi di acque di tutti i paesi. Prender le acque, 
sentir la musica e mangiare, tutto due volte al 
giorno — per ricominciare il giorno dopo. C'è un 
casino nel qualesi ginoca — naturalmente — come 
in tutte le stazioni balnearie. Ma ora la stagione 
è sul finire e i tavoli verdi sono abbandonati. 


x 


Sospendo queste note balneari in ritardo perchè 
suona l'ora dell'inalazione. A chi non conosce 
questa distrazione eccone una fotografia. Si to- 
glie il soprabito e il panciotto, si pone l'orologio 
la dara prova, 
a siete in- 
trodotti în un certo salotto a gradinate .. Pare di 
essere sulle rive del Tamigi. Qua e là scorgete 
qualche profilo che si disegna vagamente nella 
nebbia. Selete, in questa atmosfera di vapori ss- 
lutari, riconoscete alla fine qualche conoscenza, 
sì chiacchiera o si legge. Dopo tre quarti d'ora 
viene il bagnaiuolo, vi mette una veste da ca- 
mera di lana bianea e vi allaccia in testa un tur- 
bante di tela. Mi son veduto così in uno specchio 
e ciò mi ha determinato a firmare queste note 
— per misura eccezionale: 


Folchetto pascià. 


NELL'AZZURRO 
Egregia signora, 

Ella mi scrive che s'annoia in campagna e che 
ha esaurita la sua provvista di libri. o mi af- 
fretto a suggerirgliene uno, vorrei dirle «a man- 
darglielo », ma non posso. È un libro che bisogna 
comprarlo, non imprestario, nè regalarlo. Già io 
odio quelli che prestano i libri ; essi sono la causa 
del decadimento della letteratura e della soste- 
nutezza di prezzi che mantiene presso di noi il 
commercio librario. 

Poi, lo dice anche De Amicis (il più prestato dei 
letterati moderni), un libro altrui non fa l'effetto 
stesso di un libro proprio, che si legge in momenti 
propizi e si commenta e si fa nostro amico, per 
dendo quell'aria forestiera che hanno sempre i 
volumi che non ci appartengono. 

Ma, ritornando al libro, io non potrei presen- 
targlielo meglio che con le parole della marchesa 
Colombi; senta come parla quella gentile scrit- 
trice agli orfani del compianto Roberto Sacchetti 
a profitto dei quali si vende l'elegante volume e- 
dito dalla casa Treves ed intitolato: Nell'azzurro. 

< Siamo in sei che dal più al meno abbiamo 
tutte stimato altamente il vostro povero babbo... 
quando ci dissero che non c'era più per la sua 
sposa e pei suoi bambini, abbiamo sentito che in- 
finita disgrazia vi era toccata, abbiamo pianto con 
voi ed abbiamo voluto dedicarvi questo libretto 
per dimostrarvi in qualche modo la tenerezza che 
ci inspirate ». 

Veda lei, signora, se non fa questo un pensiero 
gentile, e se le sei signore letterate così nobil- 
mente caritatevoli, non meritano di essere se 
guite per lo meno da seimila siguore lettrici 
(6000x3,30=21,000) e compratrici non meno ca- 
ritatevoli. 

E poi, mi permetta, non è soltanto un'opera 
buona che le proponga lei ne fa tante ed anche 
più splendide; ma anche un bel libro dilettevole, 
Simpatico; le signore poi ne debbono andare su- 
perbe. 


Non è mica vero che le donne non riescano a 
scrivere bene, come molte di loro, scusi, sosten- 

. Negare l'ingegno letterario alle signore mi 
De una di quelle debolezze ereditate da Eva, la 
quale, se nel paradiso terrestre avesse conosciuta 
una letterata, certamente avrebbe sostenuto che 
Adamo scriveva assai meglio di loi. 

Invece noi scrittori maschi troviamo che le 
donne sono fatte apposta per completare la let- 
teratura, giacchè certe sfumature non sarebbero 
mai state scoperte da noi, e molte cose non sa- 
rebbero mai state dette. à n 

Un libro composto tutto da signore ha un in- 
teresse speciale. È lusinghiero per noi gettarsi fra 
queste signore sei che formano il doppio delle Tre 
Grazie, ed erigersi Paridi letterari e dare il 
Po, non speri che le dica quale dei nove seritti 
mi piace di più. Questo me lo dirà lei... 

Vedrà come è architettata la novellina della 
marchesa Colombi, intitolata Suor Maria; già, la 
Colombi i bambini li fa così bene! C'è anche una 
monachina che dev'essere parente d'uno zio d'A- 
merica, di quelli che arrivano a tempo; ma anche 
essa è carina tanto; però deve avere un amante, 
forse un dottore dell'ospedale, perchè le monache, 
quando gettano via le cornetto, è quasi sempre 
per prendere il velo di sposa... Però l'autrice non 
l'ha detto, ed io non voglio metter, male... 

Vedrà com'è verista in quel bozzetto che ha il 
titolo del libro, Nelazsurro. La Colombi la vede 
molto bene la campagna. 

La signora Cordelia, un'altra stelia della ple- 
iade, ancl’essa tratta assai bene i contadini nei 
Figli di Marta, ma è una signorae quindi li tratta 
con una gentilezza...! Vedrà, farà conoscenza, an- 
che lei con una ragazza che sì specchia ancora 
nello stagno per ravvi. capelli. — Oh! santa 
ingenuità primitiva, pensare che per due soldi si 
ha uno specchio da farsi anche la barba! 

Troverà pure il Segreto di Malvina, un segreto 
bellino e gentile. e 

E dove lascio la Neera con le sue trovate spi- 
ritose, col suo stile disinvolto, con le bizzarrie 
eleganti della sua testolinat l'Alodola mattutina 
è una cosetta fresca fresca come una goccia di 
rugiada, e la prima lettera d'amore è un gioiel- 
lino addirittura. 

Viene poi Bruno Sperani. — Come un Tomo? 
dirà lei, nossignora, la prego anzi a non metterle 
mai l'articolo mascolino perchè è una signora — 
una serittrice feconda e laboriosa che vive delle 
sue fatiche; ha osservato un angolo di maremma 
cittalina e l'ha ritratto tal quale, senza lambie- 
cature, senza orpelli 

E la Sofia Albini? L'ha intesa nominare certa 
mente lei; è una recluta del battaglione, ma ha 
il bastoncino nella penna certamente... non ha la 
lingua sciolta come i soldati vecchi, specialmente 
quando vuol parlar toscano, ma si farà studiando 
dal vero! 

Ma ecco che senza volerlo ho passato in ras- 
segna il battaglione ; dovrei ora dirigergli un pro- 
lama e dir loro che hanno ben meritato d'una 
famiglia infelice e che quattro orfanelli le bene- 
diranno, ma questi sentimenti gentili sono più ap- 
propriati alle signore, però lo dica leì e con lei 
tutte le sue amiche e tutte le donne d’Italia, e 
comprino il volume. 

Veirà che la campagna le sembrerà più ridente 
e la noia starà molto lontano dalla sua villetta, 
specialmente se non riceverà troppo spesso di 
te tiritere. 

Con il più profondo rispetto mi dico 
Suo 


Scrivendo a Treves per il volume Netl'az- 
surro, sì faccia anche mandare Entusiasmi, l’opera 
postuma del mio povero amico Sacchetti; son due 
bei volumi e ricordano cose e temi leggendari or- 


mai, ma sempre cari agli Italiani in generale, 0 
ai Lombardi in particolare: ossia le cinque giornate. 


. B. 


Di qua e di là dai monti 


p del ministero omonimo, di cui 
‘annunziano l'imminente ricostitu- 


zione. 
Parlo della commedia che il Dall Ongaro, 


quindici anni or sono, rimpasticciò alla mes 
glio sulle traccia. di Menandro. 

sservo, che se nelli&, commedia suddetta 
una poria più o meno segreta ha una parte 
cospicua, non vi si dice che sia precisamente 
La Porta, per la quale i Romani, dopo un as- 
sedio rimasto famoso, entrarono trionfalmente 
in Agrigento. 

La Porta spalancata 6 magari inescata 
come le trappole da topi, la ci voleva per il 
Tesoro, finchè non era che un nome vano. 
Ma, adesso che l'oro comincia ‘a refluirvi, sia 
detto senza far torto a chicchessia, preferisco 
al...la Porta un buon catenaccio. 


- 


Telegrafi e poste! 

Sarebbe il nome d'un altro ministero che 
si vorrebbe costituire. E vada ! Un riparatore 
di più al ministero non guasterà, veduto che, 
nel peggiore dei casi, avremo se non altro 
un riparato di più. 

Ma chi sarà il coraggioso che se lo vorrà 
assumere il nuovo portafoglio ? 

_Il principe Girolamo Napoleone disse un 
giorno che delle baionette-ci si. può servire 
ad ogni uso tranne a. sedervici sopra. " 

Vorrei sapere come .la pensi onorevole 
Zini d'un nomo-seduto sopra i pali del tele-. 
grafo, roba, in verità, assai più morbida e 
| soffice delle cose d:Ila prefettura di Palermo. 


La : Lega: È 

<« Il governo svizzero aprirà probabilmente 
la galleria del Gottardo al pubblico esercizio 
il primo del prossimo gennaio ». 

Sequestriamo dunquea benefizio della Sriz. 
zera la gratitudine del mondo. 

A dire il vero,i nostri bilanci passivi ci di. 
cono che se il Gottardo ha una galleria lo sj 
deve specialmente ai nostri milioni: dei tre 
governi che ci avevano interesse, è l'Italia 
che sopportò il maggior dispendio. 

Ma che importa? Le repubbliche hanno il 
diritto di farsi belle del sol di luglio, 0 del 
ghiaccio di gennaio, e gloriose e ricche della 
gloria e dei quattrini delle monarchie. 

A noi il conforto virgiliano di sclamare: 


Hos ego versiculos feci, tulit alter honores. 


= 


Si parla dell'abbandono d’Assab. 

E se ne parla in termini che non so quanto 
rispondano al decoro della nazione. 

Dov'è l'onorevole De Amezaga? Prima di 
parlare anch'io vorrei sapere come egli Ja 

msi. 

Certo la strage del povero Giulietti è stata 
‘una sventura; ma non è abbandonando, come 
taluno vorrebbe, all'ingordigia delle iene le 
ossa di lui e de’ suoi compagni che se ne ven- 
dica Veccidio. 

È vero che sarebbe questo l’unico modo per 
prenderci la... Baia a rigor di parola. Ma, lo 
ripeto, voglio sentire un’altra volta il parere 
del capitano De Amezaga, © se l'Egitto, come 
pare nell’inchiesta sulla tragedia, si mostrò 
un po troppo geroglificamente egiziano, af- 
femia! tanto peggio per lui. Al momento è 
in liquidazione come la bottega d'un fallito. 
Facciamoci avanti e profittiamo del ribasso. 

È così che il robivecchi di ieri diventa il 
milionario d’oggi. 

Esempio ignobile, ma tremendamente pra- 
tico. Informi la Francia a Tunisi. 


Ci 


A proposito, il bey si vuole dimettere. 

Il mestiere del bey non è più, come una 
volta, unpapato senza cardinali, ma in com- 
penso, con un collegio di odalische pronte a 
raccogliere il. fazzoletto e magari anche a 
soffarvi îl naso per evitarvi la fatica di farlo 
da per voi. Conseguenza della civiltà fran- 
cese, che introdusse in quell’Eden il serpente 
e maledisse in nome della scienza le mele 
della beata ignoranza. 

Ma, Dio buono, perchè dimettersi adesso 
cogli amici del deserto che vengono a inse 
gnare ai Francesi come si faccia ad alzare il 
tacco ? 

O quelli amici là sono peggiori dei nemici 
e intendono fargli pagare il fio del buon cuore, 
che lo spinse un giorno, aiutanti i calci po- 
steriori del bravo Roustan, fra le braccia di 
Logerot? 

Comunque, se proprio non ne vuol più se- 
pere di beicato, venga a Roma; e ìl suo ar- 
rivo sarà il più bel pellegrinaggio che siasi 
mai veduto. 

Ma faccia presto, perchè l’anno del giubileo 
è sul finire, ed arrivando col fresco, rischie- 
rebbe d'essere tolto in cambio d'una masche- 


rata e preso irriverentemente a suon di co- 
riandoli. 


#* 


Intanto anche l'Italia ha dato il suo con- 
tributo alla rappresaglia degli insorti: il ra- 
gazzo Odinot spento sotto Zaghuan. Quel po- 
vero figliolo, che muore lontano dal suo paese 
per una causa che non è la sua, mi desta un 
senso indicibile di compassione. 

Vorrei sapere come i Francesi, che egli, 
cantiniere, serviva dell’inevitabile cicchet, ne 
abbiano onorata la morte: ho un vago so- 
spetto che, per fargli un brindisi ad ufo, ne 
abbiano saccheggiata la cantina. 


IERSERÀ E STAMANI 


+ Roma, 14 settembre. 

A incominciare da oggi sono'aperte le iscri- 
zioni degli alunni alle Scuole. comunali a pag 
mento. Queste iscrizioni sono.ricevute dalle dieci 
alle due, alie direzioni, delle scnole stesse. 

Per la scuola elementare maschile preparatoria 
al ginnasio e alle: scuole tecniche, come per le 
quattro classi della scuola elementare annessa 
alla scuola superiore Fuà-Fusinato, la tassa men- 
sile è di dievi lire. 

Oggi sono incominciate anche le iscrizioni per 
la scuola professionale femminile, che si riaprell 
4 d'ottobre, 


Con il 25 di questo mese, secondo una delibe- 
razione.del ministero, verrà incominciato anche 
presso il comando del nostro presidio un'istru 
Zione teorico-pratica per gli ujliciali delia milizia 
territoriale, che, come è noto,. verranno chiamati 
& prestare un servizio straordinario nel mese 
venturo. 

Questo periodo d'istruzione durerà una ventisà 
di giorni @ il comando della divisione vi desti- 
nerà degli. ulficiali.delle varie armi. 

Queste, istruzioni non oltrepasseranno la durata 
di due ore al giorno, e verranno siubilite in mol? 
da distogliere il meno possibile questi udliciali 
dalle loro occupazioni. 

questo ‘periodo gli ufticiali della milizia 
territoriale non avranno diritto ad alcuna com- 


petenza. 
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1 conte Cahen d’Anversa, di cui un nostro te- 
legramma particolare ha annunziato la morte, è 
mancato ai vivi domenica nel suo castello di 
xainville, dove risiedeva quasi continuamente da 

<chi anni e nei dintorni del quale esercitava 
usa beneficenza divenuta proverbiale. 

Aveva 77 anni e fino da giovine s'era acquistato 
un nome reputatissimo negli affari bancari. Nel 
184 concluse col Re Carlo Alberte un prestito 
che agovolò grandemente al governo sardo la pos- 
sibilità d'intraprendere la guerra contro l’Austria. 
Per questa sua | e per altri servigi 
resi più tardi, il governo italiano conferì al ban- 
chiere Cahen il titolo di conte trasmissibile ai suoi 
eredi maschi în linea diretta. 

lì conte Cahen lascia un patrimonio che si cal- 
cala ascondeto dai 5 > ai 30 milioni di franchi. Ne 
sono eredi i suoi quattro figli, due de'quali, Lui 
È Raifaeio, hanno la direzione delle cata bincnto 
di Parigi, Alberto, î! minore de'quattro, è un di- 

ito cultore di musica ed ha fatto rappresentare 
un anno fa un'opera buffa, Le dois, alla sala Fa- 
vart. 

Quanto al conte Edoardo Cahen, figlio primo- 
genito del defunto, i mostri lettori sanno che, na- 
taralizzato italiano fino dal 1867, egli abita a Roma 
ds parecchi anni, nel palazzo Torlonia a Bocca 
di Leone, occupandosi molto dello sviluppo edi- 
lizio della città e dirigendo imprese e società che, 
come quella del ponte di Ripetta, hanno arrecato 
un reale vantaggio a Roma. 

Ed în più d'una circostanza, il conte Edoardo 
Cshen ha dimostrato di essere, anche per la ge- 
rercsità e la beneficenza, degno figlio del pa- 
dre suo. 
inviamo le nostre condoglianze sincere. 

Parlavamo ieri l'altro di un egregio lavoro con- 
dotto a termine nella fonderia di Alessandro Nelli, 
la statua del generale Morazan modellata dal pro- 
fessore Masini. 

Annunziamo oggi con molto piacere che dal 20 
al 30 del corrente settembre verrà esposta al 

blico nella fonderia Nelli, via della Lungara, 
2, una statua colossale di Arnaldo da Brescia, 
alta 4 metri e 50, stata eseguita in un sol pezzo 
a cera perduta nel breve periodo di sei mesi. 

La statna è modellata dal professore Tabacchi 
della Reale Accademia Albertina di Torino e de- 
stinata alla città di Brescia. 


La replica del grande concerto al Pincio non è 
stata molto fortunata. Tali spettacoli o diverti 
menti riescono bene una volte, quando sono una 
rovità, ma non torna conto ripeteri. 

leri sera li sal piazzale del Pincio dove giovedì 
scorso si era così stretti pigiati in mezzo alla 
folla, non c'era un migliaio di persone, le quali 
avevano l'aria molto annoista. Poco dopo le dieci 
al concerto era finito, e la gente se n'andava mo- 
gia mogia, e pentita di aver presa tutta quella 
umidità per un divertimento così problematico. 

- 

Abbiamo notato ieri sera un fenomeno curioso. 
e arie dell'Eraani erano accompagnate dal mu- 
solio o daì movimenti di capo degli spettatori al 
i sopra dei trentacinque anni : per i più giovani 
«ta musica nuova. 

Certo non se ne debliono essere fatta una buona 
dea esegnita a quel modo: Carlo V spingeva il 
sao dispotismo fino ad imporre l'intonazione allo 
stesso Verdi; Ernani, benchè in altri teatri ed în 
altre opere l'avessimo sentito cantare assai bene, 
ci parve ieri sera dominato dall'emozione e îra- 
scinato dalla corrente delle stuonature; il vecchio 
Svlva impietosiva gli spettatori. Quanto ad El- 
vira, l'impresa pensò bene di far spargere fino 
da ieri sera Ja voce che sarebbe stata sostitoi"a 
stasera dalla signora De Cristino che nei Fosari 
tia incontrato le simpatie del pubblico dell'A- 


Ihambra. 

Orchestra e cori non vollero generosamente fare 
sfigarare i principali personaggi, e fecero del loro 
peggio. Messa in scena mediocre: costumi ‘abba 
stanza originali per i loro anacronismi. Carlo V 
comparisce nei sotterranei della cattedrale d'Aqui- 
szrana nel 1519 vestito come avrebbe dovuto es- 
serlo almeno cent'anni prima, dato e non con- 
cesso che il suo costume corrispondesse a un'e- 

rica. 
*Sicriamo che l'opera vada meglio stasera con 
la signora De Cristino. Però i Ernani non rimarrà 
ltsgo tempo sul cartellone, anche perchè con 
qastiro atti d'opera ed il Pietro Micca, sempre 
applaudito, lo spettacolo è troppo lungo. Ieri sera 
siamo usciti dal tentro un'ora dopo la mezzanotte. 
- 

L'apertura del teatro Costanzi è annunziata per 
15 ettore, e le prove dell'Aida incomincieranno 
ia settimana. ast 

Le upere promesse sono l'Aida, I Puritani, Di 
goletto, La forza del destino e un’opera nuova del 
mag, O cava ia et Ti mori 
commedia del signor Lotti, intitolata: l'Agonia di 
un ministro che il cartellone annunziava da par 

chi 
zine) pare, una commedia dove c'entra 
dela politica. In un Aa) rappresenta 

‘sula di Montecitorio addirittura. _ 

Da oggi in poi la compagnia ritorna alle n 
totturne incominciando Jo spettacolo alle 8. È ta 
quinta o sesta volta.che l'ora dello spettacolo 
Viene cambiata : speriamo sia l'ultima, tanto | 
che in due o tre giorni la compagnia si rd 
derà che incominciando a quell'ora, accorre 
testro un pubblico più scelto e più numerose. 

Un'altra rovità va in scena stasera al Quirino: 
la Romanina, commedia del signor Fraschetti. 

E al teatro Manzoni vi è oggi la serata d'onore 
della prima attrice signora Pieragnoli con la Maria 
Giovanna, con Stenterello re degli ubriachi 


FANFULLA 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
TT TT 
nima di 13° 9. tipo 

«". Spettacoli d'oggi: 

UMBERTO I — L’agonia di un ministro — ore 8. 
RIGATA: Ernani opera — Pietro Micca ballo 
POLITEAMA, — T il - 

DIAL Compagnia equestre Guillaume 
QUIRINO. — La Romanina — ore 8 12. 
MANZONI. — pe con la maschera di Sten: 

So 


NostRE INFORMAZIONI 


A qualche giornale francese è piaciuto as- 
segnare una missione politica all’onorevole 
Cairoli, e dargli l'incarico di stipulare una 
tripliee alleanza fra l'Inghilterra, la Turchia 
e l'Italia. Ci sembra superfluo dire che in tutto 
ciò nor è sillaba dì vero. 


La questione egiziana è allo studio nei gabinetti 
europei, i quali, secondo la formola consacrata dal- 
l'uso, proseguono a scambiare le loro idee senza 
molta speranza di riuscire a concretare una con- 
chiusione soddisfacente. Per quanto c'è dato sa- 
pere, il governo italiano, pur partecipando a quel 
Diatonico scambio d'idee, sostiene anche in esso 
una parte molto secondaria, e non è punto vero, 
come è stato asserito, che abbia preso l'iniziativa 
di una proposta per la convocazione di una con- 
ferenza. Fino ad oggi il governo non ha nemmeno 
creduto di far sapere al pubblico se abbia oppur 
no fatto qualche provvedimento per tutelare i 
nostri eonnazionali residenti in Egitto. 


Abbiamo la sicurezza di essere esattamente in- 
formati affermando chei distinti ufficiali forestieri 
i quali hanno assistito alle fazioni campali nel- 
l'Alta Italia si esprimono nei termini più lusin- 
ghieri intorno al nostro esercito, e riconoscono i 
grandi progressi che hanno fatto ì nostri ordina» 
menti militari 

Sappiamo pure che quesli ulliciali hanno riee- 
vuto una profonda impressione dallo spettacolo 
delle entusiastiche accoglienze fatte a Sua Maestà 
il Re dalle popolazioni. Tornando nei loro rispet- 
tivi paesi, potranno dire che ai tentativi di agi- 
tazione, che pochi fanno scegliendo a pretesto ora 
Italia irredenta, ora il suffragio ‘universale, ed 
ora la legge sulle guarentigie le popolazioni ita- 
liane rispondono con le ovazioni di Padova. 


Il ministro de’ lavori pubblici, dopo alcune con- 
ferenze avute col sindaco di Cagliari, ha ordinato 
di fare lo stralcio di tutte le opere pubbliche che 
sî possono eseguire in Sardegna. Risulta che al- 
cune sì possono esegaire subito, e a queste si porrà 
tosto mano nelle due province. 

Per quella di Cagliari il ministro la or 
di dare subìto gli appalti per eseguire i luvori 
di strade nazionali e ponti. Ha ordinato di ulti 
mare swbito i progetti esecu'ivi per gli appalti 
del porto di Cagliari, facendo un solo progetto 
delle opere' comprese nei bilanci 1830-1881. Ha or- 
dinato lo stesso pel porto di Tortoli. 

Quanto al bonificamento della spiaggia di Bo- 
naria, il ministro ha accettata la proposta del mu- 
nicipio di Cagliari, secondo il progetto del geuiv 
civile, per completarlo in alcune parti, coll” 
tendimeuto di porvi mano immediatamente. Inoltre 
il ministro ha aumentato il personale del genio 
civile di Cagliari, perchè sia.in numero e possa 
compiere i progetti, e bastare ad attendere a’ la- 
vori da eseguire. Ha poi dichiarato allo 
sindaen, che qualunque cosa possa alleviare le 
sorti della Sardegna, e dipenda dal suo ministero, 
egli è disposto a farla. 

Lo stesso sindaco di Cagliari ebbe a conferire 
col ministro degli interni, il quale ha pron: 
di mandare in Cagliari colla prossima cor: 
‘vapore un ingegnere, per appisnare ed eliminare 
le difficoltà insorte sopra lavori pertinenti a quel 
ministero e porvi subito mano. 

Conferì anche col ministro delle finanze intorno 
al contingente delle contribuzioni fondiarie ru- 
stiche, e sul tempo!di pagamento delle stesse con- 
tribuzioni. Trovò buone disposizioni nel ministro 
che: diede subito a studiare le questioni ai capi 
d'ufficio. 


Col I° ottobre prossimo si aprirà in Livorno 
raccalemia navale, venendo colla stessa data 
chiuse le due scuole di marina esistenti attual- 
mente, l'una in Genova, l'altra a Napoli. 

Col piroscafo Dora. tanto da Genova quanto da 
Napoli vennero inviati all'Accudemia di Livorno 
tatti quei materiali scolastici e di arredo che po- 
tevano ancora essere proficuamente utilizzati. 

È quasi certo che il comando dell'Accademia 


I navale verrà affidato al contrammiraglio Del Santo, 


atinale comandante in'eapo del dipartimento ma- 


‘rittimo di Venezia. 


Il cambio di destinazione del contrammiraglio 
Del Santo avrà per conseguenza un movimento 
nell'asto personale marittimo, limitato per adesso 
a pochissime persone, e ciò in contraddizione alle 
woci corse di larghi movimenti. 


Domani passerà in disarmo alla Spezia il piro- 
scafo Washiagton, avendo ultimata la solita an- 
a 5 


La campagna testè ultimata è fra le più pro- 
ficue, specialmente per gli importanti studi na- 
turalistici compiuti dal professore Giglioli, stato 
sempre egregiamente coadiuvato nei suoi interes- 
santi lavori dallo stato maggiore e dall’equipaggio 
della nave. RE a 


BORSA DI ROMA 


15 settembre. — Il mercato è nuovamente più 
debole. 

_ La rendita è ceduta per contanti a 90 95, e per 
fine mese da 91 07 12 a 91 15. 

Cattolico 94 80; Blount 92 90; Rothschild 95 50, 
tutti nominali. 

La Banca Romana è più debole anch'essa ed è 
negoziata a 1120 per fine corrente; meno ricer- 
cata anche la Banca Generale che fa 640 e 640 14 
per fine corrente. 

Banco di Roma 618 lettera, 615 danaro. 

Soso nominali : 

«ria Santo Spirito 475; Gas 930; Meridio- 

obbligazioni Sarde 281. 


Parigi a tre mesi 100 65. 
Londra tre mesi 25 53. 
Pezzi da venti franchi 20 48. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 40. 
la 5 070 115 85. 
Rendita italiana 5 010 89 
Rendita turca 17 27. 


egrammi particolari di « Fanfolla » 


Parigi, 15. 
no da Tunisi che 10000 insorti at- 
no il campo francese di Zaghuan co- 
mandato dal generale Sabatier. Il combatti 
mento è durato 48 ore con perdite gravissime 
dalle due parti. Ignorasi il resultato essendo 
interrotte le comunicazioni 


, Blignières, controllore fra 
HE 


ncese in Egitto, 
stato ricevuto oggi dal 


rivato qui ed è 

e Barthéle: int-Hilaire. 

Dicesi che vi sia scissura nel gabinetto a 
proposito dell’amministrazione dell’ Algeria; 
alcuni ministri vorrebbero nominare un go- 
vernatore militare, altri continuare un governo 
civile. 

Corre voce che il principe Napoleone Ge- 
rolamo sia intenzionato di abdicare i su 
ritti di successione al trono imperiale in fa- 
vore dei suoi figli. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SAN VINCENZO, 12. — Proveniente da Genova, 
è arrivato e prosegue per il Brasile e la Plata il 
vapore Europa, della Società Lavarello. 

PARIGI, !3. — La febbre gialla aumenta nel Se- 
negal. Le vittime ascendono a 363. 

TUNISI, 14 — La colonna Sabatier battesi da 
due giorsi. Trecento soldati che si recavano a 
vettovagliaria indietreggiarono, causa, la moltitu- 
dine degli insorti 

L'acquedotto è to rotto nuovamente stanotte. 

PARIGI, 14. - Una lettera da Damasco accusa 
Mehedolin, figlio di Abd-el-kader d'intrigare colà 
attivamente contro la Francia. 

Dicesì che le trattative commerciali colì’Inghil= 
terra sì riprenderanno a Parigi il 19 corrente. 

VENEZIA, 14. — Il generale Ferrero è partito 
per Roma. 

È giunto Lesseps. 

La città è animatissima. 
ALESSANDRIA=D'EGITTO, 13% È giunto sta- 
ra l'Affondatore. 

TUNISI, 14. — Odinot, ragizzo italiano, canti 
niere di un distaccamento francese, fu ucciso da- 
gli insorti e bruciato, nel recarsi a Zaghuan. 

PARIGI, 14. — Il Vol 
bey abdichi. 

NAPOLI, 14 — Il Duilio, la Roma, il Principe 
Amedeo e il Marc Antonio Colonna salparono sta- 
mane alle ore 9 per Gaeta. 


MILANO, 14. — Stamane, alle ore9, l'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica, intervenendo al 
Congresso dei maestri elementari, spiegò i suoi 
intendimenti riguardo alla istruzione elementare, 
e fa vivamente applaudito. 

NAPOLI, 14 — In occasione del Congresso gin- 
nastico avrannoluogo garedi ginnastica, di scherma 
di tiro a segno e regate. 

LIVORNO, 14. — Il piroscafo Dora è partito sta- 
mane. 

RIO-JANEIRO, 13. — È giunto e prosegue per 
Marsiglia e Genova il postale Sud-America, della 
Società Lavarello. 

LONDRA, 14. — Il generale Menabrea è partito 
per Parigi e per l'Italia. i 

Il Times dice che le trattative commerciali con 
la Francia verranno riprese. 

Lo stesso giornale ha da Alessandria che le 
basi dell’accomodamento sono che saranno appli» 
cate le decisioni della Commissione militare, ad 
eccezione dell'aumento dell'esercito. Un reggimento 
lascierà il Cairo. 

WASHINGTON, l4. — Garfield è entrato in con- 
‘valescenza. 

PARIGI, 14. — Cherif mise per condizione alla 
sua accettazione che tutti gli affari dell'Egitto 
colla Porta traiteransi direttamente dal ministero, 
escludendo ogni altra iniziativa, anche quella del 
kedive. 

TOLONE, 14. — Regoa una grande attività nel- 
l'arsenale, causa i prossimi trasporti di truppe. 
La squadra ebbe l'ordine di tenersi pronta. 

MADRID, 14. — Assicurasi che la vertenza fra 
la Spagna è la Francia riguardo all'indennità per 
i fatti di Saida sia stata appianata. 

NEW-YORK, 14. — L'incendio delle foreste con- 
tinua al nord-ovest dell'Ontario. 

NEW-ORLEANS, 14. — Scoppiarono diserdini 
fra gli operai delle manifatture di.cotone. 

LONDRA, ì4. — 1 giornali inglesi si mostrano 
soddisfatti dell’affomodamento avvenuto al Cairo, 


però dubitano che i disordini sieno terminati. 


BERLINO, 14. — La Corrispondenza provinciale 
dico che l'accordo dei tre imperi procurò all'Ea- 
ropa dieci anni di pace, 6 che eso darà pure, 
nell’avvenire, ai popoli la sicurezza necessaria pel 
loro pacifico sviluppo. Il convegno di Danzica fece 
concepire a questo riguardo le più liete speranze. 

AMBURGO, 14. — L'imperatore Guglielmo fece 
un ingresso solenne nelia città e vi fu ricevuto 
con entusiasmo. 

Sua Maestà visitò l'esposizione dî fiori. 

L'imperatrice Augusta lascierà  Coblenza. do- 
mani per recarsi a Baden-Baden. 

PARIGI, 14. — La seduta dei negoziatori del 
trattato di commercio durò 2 ore e mezzo, sotto 
la presidenza di Tirard; intrapresero la discus- 
sione di varî punti. Domani si proseguirà. 

La notizia dell’accomodamento fra la Spagna e 
la Francia merita conferma. 

I giornali annunziano che un decreto il quale 
conferisce al governatore dell'Algeria il potere di 
amministrare la giustizia musulmana è sottoposto 
attualmente alla tirma del presidente Grevy. 

È smentito che a Gabes i Francesi sieno stati 
costretti ad imbarcarsi ed a ritirarsi a Gerbah. 

CAIRO, 14. — Il gabinetto si compone di Cherif 
pascià all’interno, di Mustafi-Fehmy agli esteri, 
d'Ismaîl-Eyub ai lavori pubblici, di Barundi alla 
guerra, di Ahmed-Sadyk ai beni delle moschee, 
di Staydor alle finanze, e di Kaid bey alla giu 
stizia. 

PALERMO, 15. — Oggi venne aperto all’eser- 
cizio il secondo tronco della linea Vallelunga, sino 
alla stazione di Marianopoli. 

CAIRO, 15. — Finora il governo ignora l'invio 
annunziato di un commissario turco. Soltanto, in 
dispacci ricevuti dal sultano vi sono felicitazioni 
per l'esito della crisi. 

Si pubblicherà oggi una’lettera di Cherif pascià 
nella quale, esponendo il suo programma, egli pro- 
pone un censiglio di Stato, la continnazione delle 
trattative per i tribunali internazionali, la riforma 
dei tribunali indigeni, varie convenzioni commer- 
ciali colle potenze. La lettera constata la neces- 
sità di mantenere il controllo europeo. 

Una lettera del kedive approva il programma. 

TUNISI, 15. — Ponesi un cavo fra Biserta e 
La Calle. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Chiudendesi l'Esposizione di Milano 
il 37 Ottobre 1881 


VEstrazione 
della 


Grande Lotteria 
DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


autorizzata dal R. Govorne 
con decreto 5 marzo 1881 
avrà luogo immediatamente dopo chitsa l'Esposi 
Zione stessa. 


1 500 premi acquistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione pel valore di 


pe 1 1000 


come anche i premi donati dagli espositori, sa- 
ranno riuniti e nei 15 giorni che precedono l'Estra= 
al pubblico in una sala che il Mu- 
n0 destinerà a questo scopo. 


1 cinque grandi premi 
formano una piramide in 
oro massiccio del peso di 
kilog. 95,199 e del valore 
reale ed intrinseco gar 
rantito di 


Lure 300,000 
ce di Lire 100,000 
> >» 80000 


» » 50,000 
» » 40000 


20,000 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita, Commissione 
fra i principali oggetti 
esposti sono del valore 
di 400,000 Lire. 


Oltre questi 500 premi de) valore di 


Lire i. ‘700,000 


sono diggià circa 500 altrì premi destinati dagli 
espositori alla lotteria; fra questi premi, ci sono 
molti 0, di grande e reale valore. 

Gli el dei 500 premi. principali sono vi 
bili ed in vendita per cent. 10 presso tutti î 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presse i quali sono ostensibili anche le fotografie 
dei principali premi. 

L’estrazione della Lotteria di Milano ha 
luogo coll’intervento del Sindaco e del 
Prefetto di Milano e delle altre autorità 
a ciò designate dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 


io. 

ES La suddetta Ditta sì impegna formalmente dì 
‘acquistare a semplice richiesta del vincitore 

con danaro contante i cinque grandi premi, pagan- 

dogli il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 

60,900, 40,000 e 20,000, 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all'e- 
stero deo. dea a dell'importo o nc 
postale. Per le sj i aggiungere cent. 20,, 
per ogni cinque Biglietti. _ ‘Se ia spedizione deve. 
farsi în lettera raccomandata occorre mandare 
cent. 50 per l'affrancazione. 

I biglietti dejla Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono în presso l’amministrazione del 
Popolo Romano, via delle Coppelle, 35. 


“IL SACCO DI ROMA 


‘RACCONTO STORICO 
» 


e giuro, per Dio, che non sarei così pusillanime 
cpegzio, traditoro al pari di quel marrano del 
signor duca d'Urbino, il quale si lascia sempre 
fuggire dal pugno la vittoria. E ci 


a me tocca | 


bedire agli ordini di lui con l'inferno rell'anima 
e il rossore della vergogna sul volto. Oh, io lo 
veggo a quale scesa fatale egli trascina questa 
magnanima impresa, per la quale quasi per mi- 
racolo si era raccolto un esercito così florido e | 
potente, e che pareva dover mettere fine alla ser- | 
vità d'Italia!.. Maledizione! Adesso questo così | 
bello esercito ogni di più si va sbandando, ed è { 
condannato di continuo a patire o un disinganno 
o ua disonore, Oh la gloriosissima impresa in I 
quali scellerate mani è caduta! E prima che agli | 
altri, esecrazione7perpetua sul capo di quel de- | 
gnissimo mio parente, papa Clemente VIL, che è | 


dal vento della paura, che muta consiglio di mi- | 
nuto in minuto, ed abbraccia oggi che abbando- | 
nerà domani vilmente, e più taccagno di un ebreo, 
quasi vorrebbe per uno seudo comperare tutta 
Roma, e lasciar morire di fame coloro che com- | 
battono per lui. E così egli non sa essere nò volpe, 

nè leone; si è reso spiacente a tutti, ed ognuno 

sospetta della sua fede. Oh, io lo so bene che in 

cuor>suo quell'uomo mi detesta, e se adesso e' mi È 
si finge amico e cortese, è soltanto perchè ha bi- ; 


quale 


4 sogno del mio braccio, e che la mia spada lo di- 
fenda dai suoi nemici. Ma io conosco di quali 
| panni ti vesti, e di quale tempra sia il tuo animo, 
| bastardo di casa Medici! i 
| E poi, rivolgendosi impetuoso verso la corti | 
| giana, le andò quasi con le mani sulla faccia, e | 
NAPOLEONE GIOTTI i fe gridò: 
| — Donna, se per caso inveco del Conestahile di 
| Borbone, ti avesse mandata il Beatissimo Padre, | It nto che voi ta 
Vélfei essere io a capo dell'esercito della Lega, | tu gli potrai ripetere quanto ho detto sul conto { daste, lo sdegno mio potrebbe riuscirvi terribile. 
suo. Giovanni de’ Medici non ha paura del papa, j La Manuela gettò un nuovo sguardo di sf da 
! 6 potrebbe forse arrivare un giornoin cui il Gran { capitano Medici, e sorridendo beffarda ebbe il co- 
Diavolo facesse invece paura al vicario di Cristo 


| Pareva che l’anima del famoso condo 
il dovere spesso piegare alla sua volontà ed ob- Î bisogno di un tale sfogo, quasi che si sentis 
| scoppiare il cuore dal troppo peso che l’opprimeva. 
Vedendolo in quello stato, e sentendolo pronun- 
| ziare quelle parole, la cortigiana volle tentare 
Ì l'ultimo colpo, e sogginngeva: i gnata. g 
— Ebbene — fuori di sè dalla rabbiaurlò la cor- } 
iigiana — ebbene, riprenditi i tuoi doni. 

E in così dire si trasse dalla borsa di velluto, 
che le pendeva alla cintura, un mucchio di di 
cati d’oro; si strappò dal collo una collana di 
perle, e da un braccio un ricchissimo smaniglio 
d'oro smaltato, e gettò tatto sdegnosamente ai 
piedi del signor Giovanni de’Medici. 

— Riprenditi pure i tuoi doni; essi non erano 
degni di me, e m'avanza tant'oro da poter sfa- 
mar te e i tuoi soldati. Ma io non scorderò mai 
quest'ora, e ti proclamerò dovunque vada per il 
più villano cavaliere della cristianità. 

Allora il capitano dal furore perse il lume de- 
gli occhi, e si avventò come un lione contro della 
Manuela. Ma fu pronto a trattenerlo messer Pietro 


— Ma prima 
voi, sappiate quale offerta vi vien fatta in nome 
di Carlo V dal Conestabile di Borbone. L’impera- 
tore vi promette di farvi duca di Firenze! 

— lo duca di Firenze! 

Quasi, suo malgrado, questa esclamazione useì 
di bocca al signor Giovanni de’ Medici, anzi direi 
che gli fosse sgorgata dal fondo dell'anima. 

E stette per pochi momenti silenzioso e sopr 
come fronda che ad ogni istante si lascia piegare | pensiero. 

Chi sa che quell’offeria d'es 
Firenze non avesse trovata la via dell'anima al 
condottiero, e che il demonio dell’ambizione, sotto 
le forme della cortigiana, non fosso lì lì per ten- 
tarlo davvero. 

Ma fa un lampo. Rialzò subito la fronte, sulla | 
la sua mano destra, come a cac- 
ciarne via un pensiero importuno, e replicò con 
voce fiera © superba: 


FANFULLA 


raggio di proseguire: 


ro avesse È 


cacciarmi così villanamente da | 


re fatto duca di 


Aretino. 


" Sì vede bene che la vostra casata è sorta 
dal basso e che vi corre nelle vene un sangue { 
plebeo. Un gentiluomo terrebbe ben altro conte- } 
gno con persona che gli offerse i suoi favori. î 

— Di piuttosto che tu m'hai venduti, svergo- | “'asciatemi, alla croce di Dio, messer Pic, 


Costui era stato costretto ad interrompere una 
certa sua canzonetta amorosa, che si era messo 
— Se io dovessi diventar signore della mia terra, | a cantare, accompagnandosi da sè sul leuto, e si 


ispondete al Conestabile di Borbone, che sarà : era tirato in disparte, osservando quella ignotila 
soltanto in quel giorno, nel quale con la punta 

della spada io potrò raccogliere ln mia eorona 
ducale. Andatevene, alla croce di Dio,il vostro . 
aspetto mi riesce importuno. Voi dovete essere 
una donna fatale per chi vi avvicina. Ma io in- 
| frango le vostre mali: maledetto il momento che 
| mi laseiai vincere dalle vostre carezze! Uscite, 
| uscite, vi ripeto: un solo momento che voi tar- 


scena, ed ascoltando quelle reciproche contumeljg 
che si gettavano in faccia ii Gran Diavolo e la 
cortigiana. È rimaneva intento e strabiliato fa 
il beffardo ed il pauroso. Ma ora, temendo che il 

signor Giovanni de’Medici potesso, nel furore da 

cui era stato invaso, trascendero a qualche atto 
| brutale e che potesse per caso riuscire funesto alla 
i Manuela, pensò bene di farsi avanti © di fermare 
i il braccio del condottiero. 

Questi, come se fosse stato morso da un aspide 
i voltò subito indietro per vedere chi fosso mi; 
j quel temerario che osava mettergli le mani ui. 
dosso. 

‘Appena ebbe ravvisato l'Aretino, scordando la 
grande affezione în cui lo teneva, con gli ocehj 
quasi fuori dell'orbita, e con un muggito da toro 

li urlò contro 


o.ch'io vi caccio lo stocco in mezzo del ve: 

Ma l'Aretino, sebbene sapesse. come l vin 
Giovanni fosse uomo capace dal mettere ul e 
fetto quella sua terribile minaccia, pure ebbe cs 
raggio bastante per dirgli : 

= Cacciatela via, ma non toccate costei 
è una donna, e per giunta bellissima e piac 
assai. 

— Che voi pure colga il malanno, che mi met. 
teste tra i piedi cotesta cortigiana, di cr 
non conobbi la più proterva e sfacciata, 
date bene che essa ha mentito quando giurava di 
esser venuta da parte dell’imperatore Carlo e 
del Conestabile di Borbone. Ed io vi dico invece 
che venne comperata dai miei nemici per sco: 
prire l'animo mio. Essa è creatura veduta al 
signor duca d'Urbino,o peggio a papa Clemente Vi, 
il quale vorrebbe scrutarmi il fondo dell'anima, 
perchè teme che da un giorno all'altro io pos 
portargli via il dominio di Firenze, che egli r- 
serba a quel suo bastardo d’Alessandro, natogli 
dalla moraccia di Orvieto! Ma, per Dio, nessus 
mi leggerà dentro al cuore. (Continua) 


dea iuSOrmEZÌ SI Fictvuno cociositamenio all'Uba Prc 
Della Francia, SAgence Principale de Pabliché È. E. OBLIEGHT, Paris, 92, ruo de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso 1 siguori 


vale di Pabblicita:E. E. OBLIEGET, \n fioma, piazza Montecitorio 497 — ta va dei Fanzazi, 25 — in Milano, Galieria Vilorio Nm, 3 


L. Daube e C., Londra, 130, Flest Street E. C. 24 


| - SOGGIORNO SULL'ALTO APPENNINO | 


MOTEL ET PENSION SERRABASSA 


a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) | 


l'coccendae a e più vaste © bell 

|| con magnifica e puttdtesca veduta derlì App: 

| ‘Stazione ferroriaria Pracchia, fra 

| rsì alla Direzione della Pensione 

Pistoiese. Per le vetture dirigersi a Fra 10esco 

Ricci, S. Marcello Pistoiese. 11499 
Prezzi ridotti în Settembre e Ottobre. 


foreste di abeti, 


I MOTORIA GAZ SISTEMA OTTO 


si costruiscono ora sino 


a 50 cavalli di forza 


Olire 6 mila motori di questo sistea si vendettero a tuttel 


in Europa. — Prespetti gra: 
‘appresentanti generali in Îtaiia / 


Via San Maecima Î0 — Torinn. 


| SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


preparata da Nicola Ciuti e Figlie 
Farmacisti în Via del Corso N. 3 Firenze 
Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta l’efcacia del Catrau 
lin'u' gran numero di affezioni catarrali delle vie respiratorie, di-- 
[gastive, orinarie, ecc.. ma il smo odere e enpore nere 
[sero sempre difficile P'epplicazione. @ causa specialmente della 
[poca te che ha lo stomaco per. il Carrame în ratura. 
Tra sostanza che conservando tutto le utili proprietà medica 
Imentose del Cotrame, non ne ha i difetti, è la ELATINA 
premiata, che i firmacisti Nicola Ciuti © Figlio, di Fi- 
‘hanno l'onore di offrire da molti anzi sì Pubblico. 
‘latina Ciuti, medicamenti di eeperimentata efficacia 
are in ogni parte di Europa, € von ha più 
raccomandazioni. — Pr escteraì dalle contaffzini 
in gran numero sono stato fatte, esigere 
col ed al corgo della Bottiglia: i 
del Regue. — Per Roma alla Farma 
alCorso; Manzoni, via di Pietra. 
la Locaru, Farmacia Gavinazi. 


LA FONDIARIA 


Compàgnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitalo sociale 25,000,600 di lire in oro 


mist > 


Un Giovane); 


lesperto in amministrazione com- 
imerciale, che parla e | 
l'italiano, il tedesco e il francese,| +. 
idesidererebbe collocarsi dando le| € 
referenze, in una cosa] € 
[di commercio in qualunque ramo| È 
[che si desiderasse. HEI 
Per le trattativ 
astrancata colle ini 


CASSA PRIVATA 


DI RECIPROCO SOCCORSO) 


Scopo 
Sottrarre dalle man 
lisurai persone oneste 
forti somme in fondi r 
Richieste in Pistoia, 
51, piano sec 


RHUM GIANNAICA | 


Prizia qualità detta 
[Compagnia Anglo Italiana 


{58 0 156 e via Fratti ,| | Promo del facsse 
Firezze. vie dei 
lano, Gallora vit: 


PINA 


ITTA RE 
(E° Liquore & Pillole 


tre! 


re, 


dirigere lettera 
ali SR 
ti 


Esigere, come garanzia, tall et 
1 deo del governo francese 0 la fim 
Vendita all Ingrosso presso F. COMAR 
Rex Sursr-Cracve, 8, Pariat 
Deposito Milano fs Roma peste MAI 


EVITARE LE CMITAZIONE 


Esigere la firma 


anche 


tezcia Centrale &. Torta, vicino a piazza Castello. 


Cos 
sli e 
cat dati pi cn 


5. — A Parigi, rue de Sablonville, 9. 
«|A Torino, desosito farmacia Giordano, via Roma, 47, e far 


Gonuino seltanto so ciascun vaso port: 
fm inchiostro azzurro le signatura di 


Deposito in Milano presio Carlo Erin, Agents della Compigaia per l'Italia 


vero Estratto di Carne 


BIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 


VAN 
TTD TÎ$ 
UMATISMI 
Laville “i 
accessi come per incanto. (20 3 cuc- di 
pes togliere Dia violenti dolori, 
a ‘renga d riforno degli aeci 
itaziente innocua, è raccomandata dall 
‘© dal principî delia medicina. Leggere le 


piccolo trattato unsto ad ogni boccetta. 
is da Parigi 0 st da presso 4 nostri deposs(ari. 


INZONIe Cee al prisciali armadi. 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 6 


fit 


è presso la Filiale di Federleo Jobss, e dai principali Farmacisti, 


Proghieri e Venditori di commestitil 


Parini coi sù, 
Ageno: della Compisols in intta e piva cha 


Ti uno. Ropprssenione Generale il Beneo A 
ferasi via del si 


Beponiio 1 Roma presso 


© Perfezione* 
toratore Universale 


dei Capelli ora 
Sr S.A. ALLEN 


rcanca ui di restitare al capelli gigi fl 
1 Jere priscino della gioreatò, risovandoze ale 
‘esso tempo la vitalità, Îl crescimento e la he: 
222 luinena. La di lì pzione è certa ed 
sziera, cene prescissimamzente sparire la 
canutezza. Non è una tintura ; agli dimostrasi 
scopre suere, il rinvigoratore naturale del 
pel. La di ci cuperiorià ed eccellenza som 
salite e ricomosciote per Î mondo intere * 


TL VERO ARTICOLO SEMPRE 
1 INYILUPPI COLOR DI ROSA. 


iis: col 
344-345, Corso. N. 


AREE dA TIRI 


Vis dei Condot! 


Tip. ARTERO e ©., piazza Montecitorio 426 e 435 
. 


11260 


Quirino Hragia, Sinimiserg] 
64 al 66. Vankcam e ©., piazza di Spagna él 0.48 


Guardarsi dalle contraffazioni 
AE IMITAZIONI DELLA ETICHETTA ETCAPSULA 


lat, 


è SOCIETÀ RUBATTIRO 


AR 


Servivi Postali Italiani 


Partenza da NAPOLI per 


Bombuy (ria Canale di Suex) il 27 di ciascun iucse a mesa, 
toccende Messina, Catania, Port-Saii, Suez e Ain. 

Alcssandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 112 di sera toccanio 
Messina. 

Cagliari, ogni venerdì a { ora di sera (coincilenza in Cagliari 
alla domenica col vapore per Tunisi. 

Genova, toccando Livorno giovedi alle 10 pom 

Mesnina e Catania, tutti i giovalì alle 4 112 sera. 

‘Singapore e Hatavia toccavdo Port-Said, Suez, Aden, Gala, 
trimestrale dal 3 aprile 1881 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pem. toccando diadial 

Livorno, ogni lunedì alle 10 matt., martedi alle 5 1}2 puu. 
menica a mezzogiorno. 

|Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 11° pom. 

(Cagliaci, tutti i lunedì alle 5 42 sera (toccauio Terranova, Sini= 
scalì., Orosei e Tortoli) e tutti ì mercolesì a mezzuiì diretiamenta, 


Partenze da LIVORNO per 


qgni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mess a meno 
alta © Tripoli ogni venerdì a mezzauotte. toccando Ce 


ten:rdì a mezzanotte direttamente, e tutte le dom» 
moctie toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola. Orosi 4 
Tortoli. 
Civita vecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a a= 
tancile. 
Portotorres, ogni giovedì alle 40 sera direttameate, tuti i 
todi alle 9 di sera. toccando Civitavecchie è Mi 
I- d.meniche alle 8 mattina toccando Bastia e Madlale 
Bastia, ogui domenica alle 8 mattina. 
(Genova, egni lunedi è martedi ore 9 sera, merculedì ore 9 sera, 
giovadi ore 9 sera e sabato ore 9 sera. 
Minddalona, tutti i martedì a 9 ore di sera, toccando Civitareo 
chia e tutte le domeniche alle $ ant. toccando Bastia 
Portoferraio, tutte le domeniche alle 14 antim. 
L’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoterraio, Pis 
nos e S. Stefano), tutti i mereoledì alle 8 po 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirige: 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Uficio della Società. 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIMA. al sig. Erneeto Defllippi 
| ia NAPOLI, al sig. F. Perret— In LIVORNO, al sig. Selva 


LA PARISINE 


Nuovo predotto per prevenire ed arrestare 
la scoloraziene dei capelli, ridonando loro 
ni riittvo; colore se già incominciano ad 

È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 

capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 

mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
capelli. 

Prezzo L. 4 il fiacon, parto a carico dei commiltenti. 

lia all’Emaporio Franco- 

Roma, Corso 133-154 

e, via dei Panzani 28. 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


tamente un 


ef. Intie: ramente costruiti in lamiera di imniscono 
alia solidità l'eleganza, per cui «ono anche di nmemionto al cacao 


api 
iu ogni. lorò parte, che in 45 minati si cuoce 


TN. 38 (Anno 
rica sarà messo ir 
in tutta l'Italia. 


Centesimi 10 


Abbonamento pd 
— Fanfulla quoti 
Anno L. 28 — Semef 


Amministraz.: Roi 


LA POSTA 


Il caso — cieg 
nelle nostre mari 
videntemente desi 
ma che il procad 
mancanza di int 
‘tica; delle strade 
dotto nel nostro 
denze, giù a piè 

Noi stessi ignd 
apparecchiata sil 
Yuomo illustre 
delle due epistok 
esporlo a più lui 
giudicevoli discul 
partito di mand: 
fedelmente per 
lonne di questo 


AS 
ll signor 


Carissimo ne 


Finalmente vi 
domandavo notiz] 
rivati; e mentrel 
nepote di Coriota 
e occupava un i 

nistrazione de 
indicare per nori 
questo mio parel 

Veramente pei 
alle abitudini del 
nerosi espressi pl 
memorabili dell 
non è acqua: è 
vene lo dice la 
ha fatto 
prendere la dife 
nelle file dei nel 
mazia popolare. 


Bianca era pal! 
torno gli occhi di 
occhio in tutta 

— Caro Arman 
qui ti sorprende, 


— Ho accompal 
che desidera farti 
importantissima. 

Armando guard 

— Gravissima. 
Una notizia... è u 

— Una deposiz 

— Sissignore. 

Parlate pure si 

— Signor di Ld 
fino 2 questo mo: 
un difensore coni 
sono rieonoscent 
<ontassa di Las: 
di espatriare, chi 

lasciandom 
da un industriale 
— Lo so, signd 
— Ma voi e tu 
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LA POSTA DEGb ALIA RONOO 


delle due epistole d’oltre tomba, e per non 

esporlo a più lunghi indugi, o ad altri pre 

giudicevoli disguidi postali, ci. appigliamo al 

partito di mandargli le sue lettere, ri 

fedelmente per mezzo della stampa, nelle co- 

lonne di questo modesto periodico. 

5 

A Sua Eccellenza 

N si di Coriolano 
ignor. nepote 


Campi Elisi, 13 settembre 
Carissimo nepote, 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DISAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione: di Ugo} 


Bianca era pallidissima e un cerchio nero in- 
torno gli pioli che; non aveva chiuso 


confesso... 
— Ho la signorina .di Lasseny 


un difensore ingiusti sospetti edjowwe ne 
seno riconoscente... Voi sapete che il contea 
soi furono” 


Fuori di Roma cent. 10 
— n] 


Certo po di voi somiglia allo 
zio. Ar e loquace, impetuoso e poco 
Tifle&îvo, prepotente sempre e ambizioso, 
travagliato: dalla smania di comandare e dalla 


febbre di farvi applaudire; pomposo, gonfio, 


È ‘avete. cominciato. di buon'ora a 
imporvi alle turbe coll’audacia e colla. vio 


Anche. voi, cittadino di, Roma, faceste a suo 
tempo la. vostra brava dichiarazione di guerra 
alla patria, ritirandovi presso i volsci del Va- 


| titamò, ai le falangi pretine, e 


sfidaîtido il’ popolo romano, vago di libertà e 
desîoso d'indiperidenza. 

Tbtrono e l'altare ebbero in voi un. difen- 
sore: valoroso; quando i vostri concittadini, 


- oppressi: e' sventurati, tentavano di rivendi- 


carsi a dignità di n: , e di riconquistare 
i loro conculcati diritti. Faceste, è vero, la 
guerra a modo vostro: ma questo è naturale, 
dat& la differenza dei tempi. Quanti brutti 
quarti: d'ora procuraste alla ingrata patria; 
‘quante vite romane spengeste colla boccetta 
del purgante o colla lancetta del flebotomo!... 

Poi. cambiarono le. circostanze, e voi abban- 


‘donasto i. volsci. nel pantano, 6 tornaste a 


Roma, senza cambiare opinione perchè non 


"ne avevaie veramente nessuna, senza mutare 


bandiera perchè di qua o di là voi poriate 
sempre in pugno la vostra... solamente la fate 
ritingere secondo le circostanze. 

Adorato mepete; precìpitatevi fra quesi 
braccia... lo zio è orgoglioso di voi. Se i co) 
temporanei non vi capiscono, se i posteri vi 
saranno severi, riposate la testa sul seno del- 
l'antenato che vi ammira e vi comprende. 

Ah! perchè non posso rivivere?... Verrei al 
vestro fianco, vi cliederei un diploma di far- 
macista; e scriverei sulla mostra della mia 
bottega di speziale: 

Caro MARCIO CORIOLANO 
im-ritiro 
e sio del ministro Baccelli. 
Farèi quattrini a cappellate!... 
Credetemi intanto 
Vostro zio ‘affezionatissimo 
CoRIOLANO. 


La 
All’onorevole discendente di Bruto 
Roma. 


(Caro postero, 

Ho sentito la ina.voce e-ho detto subito: 
è lui... quello.è l'uomo che porta sulla punta 
del naso il marchio della mia discendenza!... 

Democratico nell'anima, t'è odiosa ogni om- 
bra d'aristocrazia; sei popolo e mangi come 
un popolo, bevi come una nazione, digerisci 
come tutta l'umanità presa insieme. Quando 
apri bocca, par di sentir discorrere diciotto 
o venti persone tutte in una volta; quando 
stai zitto, mediti qualche opera vasta che ro+ 
vescì tutto l’'edifizio del passato e non prepari 
niente per l'avvenire. 

"Nemio, di tutto quel che sta in alto, iltuo 
avvicinarsi è una condanna a morte,, un in: 
dizio di prossima e irreparabile caduta. Ti 
accostasti al papato, e il papato precipitò dal 
suo trono; gli uomini illustri ricevono 1: 
visita ecrepano nelle ventiquattr'ore... salisti 


sul tetto del Pantheon, e se non’ corrono a 
larne i fondamenti, anco. quella. mole 
di pietra crollava e si risolveva in minutis> 


sima polvere. Per Dio !... non resistono rien- 
meno i monumenti dî granito ! 

Quelli che ti stanno vicino pensino agl'4i 
di Marzo, se hanno fior di giudizio... Ma non 
l'avranno ; perchè }a discendenza di Bruto 
porta con sè i decreti del destirio. Tu rimno- 
verai il mio miracolo... chirurgo della mo- 
narchia, le farai una cavata di sangue che 
ammazzerà la: repubblica. 

E sarai la meraviglia del mondo. Sorgerà 
un. altro Michelangelo a, scolpire il tuo busto 
senza poterlo finire, per metterci sotto il.ce- 
lebre distico, fatto apposta per me: 

Dum. Bruti effigiem sculptor de marmore ducit 
An mentem sceleris venat; et abstinuit. 


E per la folla che ti circonda e ti applaude 
un altro poeta celebrerà co’suoi versi 


s ces Brutus subalternes 
Que T'imeute, en hurlant, recrute en nos tavernes; 
Heroiques benéts qui, bravant le trépas, 
Meurent pour des grands motsqu'ils ne compren- 
nent pas. 
Segui il tuo cammino fatale e serbati de- 
gno del 


Tuo affezionatissimo arcavolo 
Marco GrUNIO BRUTO. 


Visto per la consegna a domicitio 


GIORNO PER GIORNO 


I misteri dolorosi dell'ufficioso serale con- 
tinuano. 

Il Diritto è stato pregato a pubblicare ieri 
sera în terza pagina il comunicato della Gas- 
zelta ufficiale, col quale il governo dichiara 
di <non ammetterò nè tollerare » l'istituzione 
dei volontari 

Ed in prima pagina, figurando di diféndère 
gli argomenti di ieri l’altro sera, se li ri* 
mangia ad uno per uno, con uria disinvoltura 
da fare invidia all’onorevole Baccelli, conclu; 
dendo che il ministero ha fatto beniss*mo ed 
aveva l'obbligo di troncar netto; di fare in 
poche parole quello che ha fatto. 

+ 
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Secondo il Dirifto, l'articolo dell'altra sera 
non aveva altro scopo che quello di affrettare 
questa abolizione. Il. Diri/{o voleva precisa+ 
mente quello che Fanfulla è stato il primo a 
chiedere, che l'Opinione, la Perseveranza, la 
Nazione, non che alcuni giornali progressisti 
di buona. fede, reclamavano ad alta: voce: cioè 
una dichiarazione chiara ed esplicita: del go- 
verno come quella di ierî sera: 

È stata tutta colpa nostra se quell'articolo 
cè parso la più sfacciata apologia della coni 
fusione, sicchè l'Opinione ha detto con felit 
cissima frase che con tali teorie si andava 


diritti diritti alla « liquidazione dell'ente go- 
verno ». 

È stata tutta colpa nostra; perchè. ancora 
non. abbiamo. perduto. quel. maledetto. vizio dî 
leggere pane quando c'è scritto pane: 

Si Ù 
*%* 

Ieri sera il Diritto è una vera bellezza: mi 
è piaciuto specialmente. quando dice che « il 
ministero da un lato: doveva lasciar fare; ap- 
provare anzi; e noi dovevamo secondare ed 
applaudire senza riserva ». 

Questa politica fatta @ /al# mi ha confuso 
un pochino, ma mi ha poi spiegato piena- 
mente la variabilità. delle opinioni del Diritto. 

In politica tutto sta nel sapere da che lato 
si prendono le cose. 


*_ + 
sara 


Dal cavaliere Perolari-Malmignati, segre- 
tario della, nostra legagione è ‘Lima, ricevo 


| la seguente lettera: 


< Badia-Polesine, 14 settembre. 

< Ritornato da Lima pochi giorni or sono, venni 
testè a conoscere l'articolo pubblicato nel Fanfulla 
dell’11 luglio prossimo passato, N° 187, concernente 
uria' corrispondenza dalla capitate peruviana, cor- 
rispondenza! nella; quale si muovono gravi lagni 
contro la regia. legazione nel. Perù. Astenendomi 
dal confutare i giudizi di quel signor. corrispon- 
dente sul. procedere dei regi rappresentanti verso 
la colonia italiana di Lima, la quale anche ulti- 
mamente presentò numerosissima un indirizzo di 
riconoscenza al sigrior commendatore Viviani pel 
coîitegno da lui tenuto, insieme 4*taita'la lega- 
zione, di fFonte'aî gravissimi pericoli; che ‘minac- 
ciarono la città e la colonis; e venendo alla. sola 
questione: di-fatto;' posso dichiarare sV; S. Ill.* nel 
modb-più:formale-ed esplicito che nò la logazione 
di Sua-Maestà, nè il regio. ministro, nò il segre- 
tario sottoscritto ebbero mai a_ occuparsi né di- 
rettamente, nè indirettamente det dove ‘0 ‘del come 
le regie nàvi nel Pacifico prendésséto le loto prov- 
visioni. 

* Ringraziandola anticipatamente; «ho l'onote-dì 
professarmi. È 

< Suo Dev. 0bb. Servitore 
< PIETRO PEROLARI-MALMIONATI >. 


+ 
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Nl'nostro giovane diplomatico s'adombrafa 
torto. ) 

Un branò di corrispondenza dà Lima, da 
me riportata nel N° 187, diceva che î' co- 
maridanti »e gli ufficiali d’amministrazione 
delle navi italiane ancorate nella rada del 
Callao erano stati « tratti in errore da false 
apparenze che la legazione italiana non ha 
ancora pensato a. distruggere» riguardo ai 
lòro approvigionamenti. 

Rimproverava cioè la legazione di non aver 
fatto appunto ciò che il cavaliere Malmignati 
conviene di non aver fatto, dichiarando che 
nè lui, nè il ministro « ebbero mai ad occu- 


cui parve di vedere in quelle parole un raggio 
di luce in mezzo alle tenebre. 

— Da dieci anni sono costretta ad un'obbe- 
dienza ‘assoluta, cieca, alla volontà di un mise 


— Ma come? 

— L’indistriale che mi raccolse non era nè ca- 
ritatevole, nè pietoso... era un uomo capace di 
qualunque infamia pur di ricavarne un profitto... 
Indovinando che sarei stata bella, contava di fare 
sopra, di me qualche. vergognosa speculazione, di 
‘vendermi quando avessi avuta l’età a qualche lord 
‘mitionario. È 

‘Raggero ascoltava fremente d'orrore. Il signor 
di Lorgers! aspettava con impazienza che il punto 
luminoso si facesse più distinto. Bianca continuò : 

— Un'giornovun amico di questo infame, infame 
quanto lui © più di lui, venne a-trovarlo a Lon- 
dra.. Doveva essere scappato di gigiera. Quando 

i î paura... egli si servì del mio spaventi 
beve iso 
ferro, non cessando di'ripetermi che un giorno l'a- 
-‘vrei dovuto arricchire. 

'— Oh! è una cossortibile!- eselamò Ruggero. 
. lr! molto orribile... ed'io non potevo difen- 
‘dermi.. Se avessi dimostrato solamente l’intene 
zione ‘dir resistere mi avrebbero stritolata..! Que- 
st'uomomf portò in Francia'e mi affidò ad una 

‘eresitura ‘che non era sua complice e' non 
sapeva nulla dei di lui progetti. Sperai per un 
momento dî ritornare ‘padrona-di' me stessa, ma 

sogno che durò poco. 
pla, È "scoperto T'agsassino della duchessa — pensò 
signor Lorgeryi. 
= Resto ricomparve. Ritornò tutti i giorni 
atorzandosi di i che tutto è legittimo 
‘è permesto per artivarè ad uno scopo. Ungiorno 
‘eine ad'annunziarmi d'aver fatto scrivere il mio 
pome in diverse agenzie di collocamento per farmi 


avere un impiego di damigella di compagnia... 
Questa notizia mi fece esser felice: Pensai. che 
tale condizione. per quanto subalterna; avrebbe 
posto fine alla mia servitù e mi avrebbe. resti 
tuito una libertà relativa. 

— Ma nulla vimpediva di ottenere la libertà 
completa — interruppe il magistrato, 

— E come? 

— Mettendovi sotto la salvaguardia della leggè 
che non ricasa mai protezione ai deboli ed agli 
oppressi. 

— Su quali motivi avrei basato una querelà?... 
Non avevo sofferto alcuna violenza. non nfi si 
faceva mancar di nulla.. la mia denunzia sarebbe 
parta un atto d'ingratitadine... Poi quell'uomo mi 
faceva paura... Oggi stesso, mentre vi parlo, la 
mia vita è minacciata. 

— State tranquilla, Adriana-— disse. Ruggero. 
— Non avete nulia a. temere... Armando ed io ve- 
glieremo,. Siete. sotto la.doppia egida dell'amore 
e della giustizia, 

— Continuate, signorina — disse.il sostituto. 

— Un giorno il dottor Frebault, a cui fui indi- 
cata da un'agenzia, mi accompagnò al palazzo 
Chaslin, e la duchessa si degnò di accettarmi in 
casa sna.. Mi sentiì veramente felice.. Ma era 
un'illuzione.. Quell'uomo mi ha perseguitatà fin 
dentro il ‘palazzo, ha trovato modo di’ entrarvi 
per rainmentarmi che io, là come altrove; ero 
sempre sua schiava. Utia mattina; andando alla 
Maddalena, lo incontrai sulta seatinata: 

= Sapeva:che dovevate: uscire ? 

— No... mavera sempre alle vedétte..:. Mî fermò, 
mi ‘ordinò di seguirlo in una» cappella: 
il progetto orribile. che, secondo lui, doveva ar- 


riechir tutt'@ due. La signora di Chaslin, mi. 


disse, ammalata di cuore e spedita dai medici, 
vivrà ancora pochi mesi... forse poche settimane. 
Tl duca sarà presto vedovo; bisogna che la signa- 


e mi svelò | 


rina di Lasseny si faccia amare da lui e' diventi 
duchessa. 

— Ah! miserabile! — esclamò 
© Ruggero cont vice 

— E il duca vi ha amato! — dis: a mezza 
Voce il sostituto. 

— Il duca mi ha amatò, ma giutò cli ‘ron ho 
propîio fatto nulla perchè questo avvénissb. L'af- 
fermo dsvanti a Dio che mì sente; non ho neppure 
una civetteria da rimproverarmi... Il duca di 


*Chiaslinmi parlava del suo amore... Io ascoltavo 


tremanilo-e senza rispondergli i suoi discorsi a; 
passiopati... Per salvarmi dalla sua. continna ine 
sistenza, m’ero ridotta a non. uscir quasi più dalla 
camera della duohessa. Marianna Gilbert, accortasi 
delle manovre del duca, credette cheio le incorag- 
giassi. Allora fra il duca, la duchessa 'e Miîriatina 
accadde una discussione violenta di'cuî voi, sigdior 
‘df LorgersI, non potete esservi dimenticato! Vèlli 
lasciare il palazzo Chaslin... sveva risohito di par- 
tire il giorno dopo. Nel cuor della notte il mio 
persecutore, informato, non so come, di quanto 
era accaduto, entrò in camera mia e mi proibì 
di éffeftuare il mio progetto sotto pena dî mortà.... 
Stipevo:chie la*minaccià non era vania:. Abbassai 
la testare restaî. 

— Perchè. non ol. avete” detto-questo:' quando, 
dopo la catastrofe, la; signorina: Elena:e Marianna 
Îianno manifestato sospetti tcrribili contro divoi 

—:Non ho. osato.., Era:lo.stesso che, perdermi 
e volevo vivere., perchè amavo. À 

— Era.la stesso che denunziare l'assassino della 


‘dilchessa! — esclamò il signor di Lorgertì. 


— L'assassino di mid madre — aggiunse Rùgg 

— L'assassino! :— ripètà Bianca simulando stu- 
pore e’spavento:— Cha ‘cosa dite? credéte” che 
sia stato, veramente commesso un-delitto? : 


(Corsia) 


ipo 
parsi nè direttamente, nà indirettamente del 
doye o del come le regie navi nel Pacifico 
prendessero le loro provvisioni ». 

‘Se se ne fossero. occupati, non sarebbero 
avvenuti gli inconvenienti lamentati dal nostro 
corrispondente: E mi pare che corrispondente 
è ‘segretario di legazione siano nella sostanza 

ite.d’accordo, più che non lo siano 
fra loro la terza e la prima pagina del Diritto. 
st sta 

Poveri contribuenti? 

Ti” processo per le malversazioni scoperte 
nell'ufficio del registro e bollo di Livorno era 
già nelle mani del procuratore del re per la 
sua requisitoria, quandò si è scoperto un nuovo 
‘fuotò "di cassa di lire ventimila. 

Il procbssò stesso è quindi passato un'altra 
Yoltà all'ufficio d'istruzione. 

* 
ass 

L'istruzione è una gran bella cosa, edi 
fnaestri sono Îe più brave persone di questo 
Tondo. Ma se fossi în loro, non terrei tanto 
frequenti congressi pedagogici... se no accadrà 
che nessun babbo manderà più i figliuoli a 
scuola. 

Non sono fandonie queste: ca il con 
gresso pedagogico di Roma scemò il numero 
degli inscritti alle scuole comunali della città, 
€ non potrei dire che i genitori avessero tutti 
i torti di spaventarsi. 

x 

Giorni sono ad.un congresso pedagogico vi 
‘erano tre o quattro rappresentanti del go- 
verno; gran numero di oratori, di curiosi, di 
maestrì e di maestre. ; 

S'impegna la discussione sui programmi da 
adottarsi nelle scuole. 

Si alza una maesira e dice che a suo cre 
dere i. programmi. dovrebbero essere meno 
‘estesi per le bambine poichè, sempre a suo 
credere, dai programmi di storia e di geo- 
grafia (1) finora in vigore, le bambine appren- 
devano cose non troppo oneste e morali. 

Prende imorovvisamente la parola una gio- 
vìneita ed esclama ! | 

— Jo: ho ottenuto .la mig licenza pochi mesi 
sono; ho studiato sui programmi si quali al 
lude-la signora maestra, eppure posso: 288! 
curare che, in scuola, non ho mai imparato 
nulla di male! 

Inutile dirvi le risa che scoppiarono nella 
sala; fu un vero scandalo, ed al presidente 
occorse. assai .tempo prima di riportare la 
calma 

Il giorno dopo monsignor Cacherano faceva 
i suoi elogi a quei congressisti. 


sli 
CHIACCHIERE' VENEZIANE 
14 settembre. 


Venezia si è fatta bella e linda come ana sposa: 
16 imposte ‘delle Procuratie e del ponte di Rialto 
ricevettero, cosa inaudita, una ‘tinta ‘uniforme; 
San Marco è tutto una rete di fili elettrici, di fa- 
sticini di fil di ferro del cavaliere Ottino, un de- 
posito di macchine d’induzione, di scale e di arnesi 
fabbrili. Intanto gli stranieri sì affollano allasta- 
ziane, empiendo gli atrî di barbare favelle e di 
grida esotiche. 

de 

Venezia pare un albergo. Di sera, al Florian, 
par d'essere nella torre di Babele, tanta è la va- 
rietà e confusione delle lingue. Si giurerebbe di 
tessere in una Venezia posticcia piantata in riva 
‘alla Senna, al-Reno o al Tamigi. Le notti del ple- 
“miluviv sereno ci avvolgono nei ‘loro tepori: di 
tratto in tratto, \dai\veroni aperti del palazzo reale 
si vede sullo ‘sfondo delle rosse pareti illuminate 
spiccare in néro la figura del Re e la punta dei 
mmustacchi schiagfaggianti Tariz con biondo orgo- 
© glio, come' disse il Carducci — o il bianco profilo 
della graziosa regina che wnol godere dello: spet- 

o AE 


x 
Intorno ai beccucci del gaò s'adagiano i pallon- 
cini rossi, che fra qualche sera muteranno la piazza 
in un teatro 'infocato e sulla cima del leggendario 
campanile un grosso stellone a cinque punte 
aspetta di risplendere nella notte come un astro 
Frattanto i nostri buoni osti, sarti, Mai è 
compositori di ibaldoni proc 
delle io grandi cieli poitantt a front la scritta 
geografica e del congresso. 
... £ proposito, dicono che il municipio abbia se- 
+ questrato tutti i mendicanti per non lasciarne la 
folla cenciosa sotto gli cechi degli onorevoli con- 
gressisti. È una eccellente disposizione, che, fra 
parentesi,, non si prese mai per riguardo agliin- 
felici contribuenti. 


x 


Alla Fenice l’Aida ha avuto un mediocre sue- 
cesso, ma non certo causa i cantanti eil direttore 
d'orchestra Faccio, degni tutti d'encomio. Il pub- 
blico è freddo, distratto, curioso: bada a contem- 
plarsi, a-interrogarsi, a numerarsi, perchè molta 
parte della créme veneziana è tuttora in villa. 
Alcuni fra gli eterni malcontenti ricordano l'in- 
superabile Aida di pochi anni fa, diretta dal Ma- 
riani e cantata dalla Stolz e dal Masini — ma 
un applauso venuto proprio dal cuore di quelli 
spettatori indifferenti chiude loro la bocca. 


x 

Le pubblicazioni, gli arrivi, le presentazioni si 
succedono numerose così da far sbalordire. 

Un povero diavolo che voglia vedere e godere 
un po'di tatto e scriverne due parole al suo gior- 
nale si espone al rischio di crepar di fatica © di 
perdere il ben dell'intelletto fra tanta gazzarra. 

Fatica da facchino, perchè uno spettacolo non 
aspetta l'altro, e i lettori lontani vogliono sa- 
perne qualche cosa — ne andassero di mezzo gli 
occhi e le gambe del gramo corrispondente. Il 
quale fra dieci giorni vedrà con indicibile soddi 
sfazione compiuto il sogno di Venezia, intera la 
sua gloria, e i congressisti che se ne andranno, 
restituendogli il suo cheto nido mormoreo e le 
sue notti scure. Verranno le pioggie autunnali, 
verrà lo scirocco e il fango, torneranno i concit- 
tadini e i dolci riposi delle sere invernali al 
Florian. 


x 


Ogni giorno intanto non si manca di salire le 
scale della libreria del Sansovino e di dare una 
sbirciatina alla esposizione geografica. La quale, 
sia detto senza»esagerazione, non è solo curiosa 
a vedersi per In importanza del progresso scien- 
tifico segnato dal materiale esposto, ma eziandio 
per certi oggetti che vi soffermano per la loro 
stranezza e rarità. Cito fra’ tanti il mappamondo 
del Leardo. l'atlante di Sgrothenus Sonsbeckensis, 
dedicato (1598) a Filippo II, dipinto su pergamena 
e composte di 38 cgrte magnitiche — gli auto- 
grafì del Colombo, del Vespuoci e del Diaz ai re 
cattolici esposti dalla Spagna; il ritratto del Ga- 
lilei della sezione ungherese; la casa bretone e 
gli schizzi giapponesi del Régamey esposti dalla 
Francia; l'antica nave con cui è fama gli antichi 
Seandipavi passassero in America, esposta in mo- 
dello dalla Svezia; tutta intera la sezione egi- 
ziana e la giapponese; e per finirla con una nota 
brillante gli icosaedri del professore Faraone. Si 
possono aggiungere gli astrolabi del conte Alme- 
rico da Schio, il mappamendo orologio-emerodro 
nico della Svizzera e la c-.iezione Heilbronner di 
icnaco, di stromenti astronomici e geografici an- 
tichi, contenénte altresi l'atlante cosmogratico del 
Mercatore. Ricordo anche gli schizzi africani del 
dottor Schweinfarth e i bizzarri disegni dei Tschuki 
e degli Esquimesi, che-si possono ammirare nella 
sezione svedese. 


x 


Anche la mostra d’arte antica e moderna e di 
arte applicata all'industria è riuscita abbastanza 
bene, considerando specialmente la frequenza con 
cui talî esposizioni si fanno tra noi. AI palazzo 
Pisani a Santo Stefano c'è l'esposizione d'arte mo- 
derna. Fra certe statuine rachitiche che implo- 
rano, come una grazia divina, i bagni marini, c'è 
qualche buona e vigorosa opera di scultura; fra 
certi quadri paterini, certe pitture che fanno tor- 
nare a gola la colazione c’è pure qualche tela 
che rivela lo. studio fervido del vero, l'ingegno 
snelio e vivace. Noto fra le sculture che più mi 
piacquero quelle del Dal Zotto, del Benvenuti, del 
Felici, del Giusti, del D'Orsi, ecc. Fra i pittori pri- 
meggiano Giacomo Favretto e Luigi Nono. Alcuni 
cavalierini eleganti e alcnnedamine incipriate del 
settecento che stanno appoggiate al poggiuolo di 
rna.grande finestrata del palazzo Ducale è il sog- 
getto d'un quadro del Favretto, un quadro che è 
un vero gioiello. L'altra tela bellissima dello stesso 
pittore rappresenta un vecchio che sta accomo- 
dando una chitarra. 

Tatti e due sono dipinti con quel fare franco 
e spigliato, che alle volte lambe l’esagerazione e 
si converte în difetto, come nell'altro quadro: 
Mercato dei fiori. Questo pittore affascinante del 
Favretto vi parla di tavolozza e di pennelli, ma 
rado vi rivela il pensiero. Più pensatore, ma ar- 
tefico meno attraente, mi sembra il Nono che 
espone: Una domenica a Chioggia, Gli amanti e 
Refagium peccatorum. Sono tre bellissimo opere, 
vere, ricche di effetto, disegnate. stupendamente, 
vigorosamente dipiate. Solo mi pare che il colore 
dei fondi, nelle dus tole che rappresentano co- 
siami di Chioggia, sia un po' tormentato così che 
in qualche parte sembra sudicio. 


x 

E dopo il Nono 6 il Favretto, voglio almeno ri- 
cordare il Palizzi, il celebre pittore d'animali, le 
delicate opere di Silvio Rotta, le marine del Ciardi 
dipinte colla solita abbondante facilità, una bella 
figura di Antonio Zona, i paes ggi del Mainella 
e del Fragiacomo che mostrano una. facilità. di 
pennello che' pochi possono raggiungere, bei qua- 
dretti del Tito, il quale però innamorato dei pit- 
tori spagnuoli sì ostina a fare un abuso di biacca 
dx far'andare in visibilio un imbianchino, e... e 
vorrei'continuare e accennare ad ‘altri! artefici 
ricchi d'intelligenza 6 di studio, se nonmi richia- 
l'issero Je opere degli antichi, ‘esposte ‘all'Acca- 
demmia di bellè arti. 


La è un'idea come un'altra: esporre a pianter- 
reno una quarantina di quadri che vorrebbero 
calunniare i sacri nomi di Giorgione,, Tintoretto, 
Tiziano ecc., laddove salendo niente più che una 
ventina di scalini, si troverebbero davvero e Ti- 
ziano e Tintoretto e Bellini e Paolo e Carpaccio 
in tutto lo splendore della loro gloria immortale. 

Certo anche in mezzo a molte tele malamente 
imbrattate, ve ne sono parecchio bellissime, ©, 
per non dilungarmi troppo, basti per tutte un 
Giorgione appartenente al principe Giovanelli, un 
vero, un autentico Giorgione. Arrestiamoci di- 
nanzi ai vecchi stipi, agli armadi, ai busti, allo 
statue screpolate, ammaccate, smussato, che fanno 
andare in visibilio chiunque abqia il culto del 
tempo e dell’arte passata. In due grandi vetrine 
il principe Giovanelli espone un meraviglioso ser- 
vizio da tavola di vecchia Sassonia, alcuno chic- 
cliere di vecchia Venezia,. parecchio figureite © 
gruppi in ismalto bianco e polieromo — un vero 
tesoro. E della baronessa Franchetti sono alcuni 
stupendi arazzi del Boucher, dinanzi ai quali il 
pen-iero si perde tra i sentieri perduti del: pas 
sato, abbellito dai più bei fiorì dell’arte e del- 
l'amore! 
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Delle industrie moderne, che si stringono in fra- 
terno amplesso coll’arte, stanno all'esposizione 
parecchi molto importanti modelli. — Ms. anche 
qui il tempo mi costringe a non accennare cheai 
nomi, ormai noti del resto, del Besaret, del Bar- 
della, del Dorigo, della Società Venezia-Murano, 
del Salviati, del Trapolin, del Toso, dell’Arquati, 
del Micheli, ecc. 


Ha 


(Agenzia Stefani) 


Venezia, 15. 

L'inaugurazione del congresso geogratico-ebbe 
luogo alle ore 10-25 in presenza delle Lora Mae- 
stà, accompagnate da Sua ‘Altezza Reale 1l-prin- 
cipe Amedeo e dal sindaco, ed accolte con entu- 
siastici applausi. Erano presenti î ministri Baccelli 
e Acton, i senatori, i doputati, i commissari del | 
congresso, i rappresentauti dej governi stranieri. | 

Ferdinaudo di Lesseps ringrazia dell'accogiienr:, ; 
ricevuta. Parla dei progressi della geografia nei 
diversi tempi, dei viaggiatcri italiani e special 
mente dei veneziani. Accenna all'emancipazione 
dell'intelligenza nel secolo xvui. Dice ormai 
progresso essere nelle mani delle nazioni, non dei 
governi. Saluta Sua Maestà il Re Umberto. capo 
di una libera nazione (appiausi fragoros.). Rivol- 
gendosi al principe di Teano, affidagli ‘in nome 
del secondo congresso l'importante mandato di 
dirigere i lavori. del terzo. 

Il principe di Teano dà il benvenuto ai con 
gressisti in nome della Società geografica italiana 
che accettà il difficile mandato di organizzare il 
congresso, essendo certa. dell'appoggio delle So- 
cietà del Belgio e della Francia che la precedet- 
tero. Dice che il congresso di Venezia fa un degno 
riscontro a quelli di Anversa e di Parigi; parla 
della scienza moderna e della civiltà (applausi). 
Invita l'onorevole Baccelli a dichiarare aperto il 
congresso. 

Il ministro Baccelli dichiaralo aperto in nome 
di Sua Maestà il Re, 

Il sindaco, applauditissimo, ringrazia, le, Loro 
Maestà che onorarono Venezia in questa occasione. 
Saluta i congressisti, rivolge cordiali. parole a 
Lesseps. Chiude ringraziando i governi nazionale 
ed esteri, il Parlamento ed i commissari. 

Sciogliesi la seduta. Seguono le presentazioni, a 
Sua Maestà il Re, dei commissari esteri. 

La seduta ordinaria avrà luogo al tocco. 

Venezia, 15. 

L'illuminazione architettonica è, uno spettacolo 
incantevole, una féerie gigantesca. 

L'effetto dell'illuminazione elettrica, della chiesa 
© piazza di San Marco è riuscito stupendo ed in: 
dusse il municipio a farla ripetere. domani sera. 

Malgrado nna immensa, foll 
ae la, non è avvenuto 

La popolazione fa continue ovazioni ai sovrani. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


È "i ‘Rueglio, 15. settembre. 
Veramente non si tratta:di Ggni, j-\quali tor- 
nerebbero: fors'anchie un po' inopportani. on tutta 
la benedizione d'acqua che Domeneddio ci ha man- 
data; e poi.la strada carrozzabile arriva: solo da 
pochi anni su.queste alture; Baedoker e Jonvanne 
non Le parlano nelle loro guide, e nessuna. bel- 
lezza del grande o del mezzo mondo, lombardo 0 
piemontese sceglie questa plaga alpestre per.farvi 
una esposizione di abiti, secondo dltimo fgurino 
di Parigi. Ma.chi ama la serenità.dalla vita cam» 
pestre, non guasta e neppure modificata, da, sner. 
vanti comodità sociali, giunto ad Ivrea, non 
la.larga e comoda. strada alla.destra della. Dora 
ghe lo interna nella valle.d’Aosta: e; lo:-porta: a 
Saint-Vincent o a Courmayeur, luoghi..splendidi, 
ove l'attende una falange .di ‘albergatori. scorti;, 
chini, ed ove la così detta civiltà ha già modif: 
gato troppo le.abitudini; ma volga a, sinistra, è 
salutato a Colleretto Parella, l'amico ..Giacosa,, il 
qule (lo dico ai lettori .in tutta. confidenzy) at+ 
le ora a sceneggiare un soggetta lantenvo, 

Parella, Quagliuzzo, Vistrorio, Guuma, giunge a 
Rueglio per via ripida talora, ma sempre ruota» 


bile; quando non pì li fare due 
lati del triangolo, di percorrerne uno 5010 co) ca. 
vallo di «san Francesco naturalmente, venendo per 
ripide bale a-Rueglio da Ivrea per Fiorano ej 
Alice Superiore. 

Non ostante la continua opera vandalica del dj. 
bogcamento, il paese è d'una rara bellezza: ca. 
stagni secolari, prati di smeraldo dove comincia 
ad alzare la testa il colchico autunnale, purezza 
di immacolata aria e di acque, a pochi passi dal 
villaggio vedute da innamorare un artista, 6 più 
in là panorami estesissimi dove l'occhio abbraccia 
tatto l’arco di cerchio della pianura del Piomonj 
dove le umili collinette non sembrano più ché 
solchi in quel campo sterminato. 

Fanno sfondo al gruppo principale di casolarj 
le Alpi, dove cominciano le caccie. reali di Va. 
tournanche, e la montagna da questo versanty 
meridionale appare tuttaricamata di punti bianchi 
che sono casupole (a/pi) dove la popolazione passy 
metà dell'anno: l’altra metà i maschi emigrano 
quasi în massa recandosi la massima parte aj 
lavoro delle. miniere per lo più in Germania ovs 
l'opera loro è assai ricercata, 


x 


La temperatura qui è mitissima e quando ls 
prime brezze autunnali respingono dalla valle 
d'Aosta i touristes, in questa conca beata, ripa 
rata a tramontana, essi troverebbero ancora lx 
più grata e simpatica delle residenze, e vette da 
salire © giogaie da scalare, senza tanti di quei 
pericoli dei quali sono numerose lo vittime, come 
se per legge fatale la montagna volesse ogni anno 
imperiosamente vendicarsi di chi cerca penetrarne 
i reconditi recessi. 

L'ospitalità qui è ancora patriarcale: vi è m 
albergo tenuto con quella pulizia che non è co. 
mune nelle nostre Alpi e che qui è la caratteri. 
stica generale del paese. Ogni abitante ha la sna 
casetta: ciascuno vivo sul.suo, e questa è la ra. 
gione, dell’affetto tenace che lega a queste alture 
i nativi. La longevità. è addirittura miracolosa: 
non è molto erano in parecchi. Ag’î di famiglia 
colla bellezza di tredici \e di quattordici lustri. 
Naturalmente la strada che li conduce annual: 
mente in Francia, in Austria, nella Svizzera questi 
montanari la battono costantemente a piedi 2 
tappo di oiuquanta chilometri; at giorno edsazte 
più: l'ultima strada; quella della Svizzera, spesso 
nei tempi trascorsi specialmente, la costesgiarono 
tra dirupi, e burroai dormendo ‘di giorno, viag. 
giando di natte cop carichi: di ceweali pesantie 
simi sulle spalle cercando di deludere la sorre- 
Gliauss-dei doganieri. 


DK 


Tra tutti i paesi dell’Alpi dell'alta Italia Rue 
glio mena vanto per la bellezza delle sue donne. 
Chi dice questa ‘’popolazione’ ‘colonia romana, chi 
la vuole spagnuola: comunque, mentre in qualche 
vallata parallela qualche darwiniano trova pur 
troppo larga messe di studi, qui la razza è non 
solo di una grande robustezza, ma di una distir- 
zione senza pari, che si rivela alla giustezza delle 
proporzioni, agli attacchi delle membra, a tutta 
la linea della disinvolta persona, Naturalmente la 
civiltà non è ancora salita quassù a_ sconciare 
colle sue macchine i torsi fidiaci delle giovani al- 
Pigiane: il fiocco avito non arresta lo sviluppo 
naturale della persona, ma anzi l’aiuta. Tutte le 
donne (meno le vedove le sui gramagiie sono 
verdi) vestono costanternente in nero, e s'aggit- 
sioni capo con alegnaza > grandissima pezuola 

colori che spesso ' corni ili 
SERI pe: nice. a profili 

Potrei scrivervi a lungo degli usì curiosi e ca- 
ratteristici per invitare a salire quassù tutti co- 
loro che rimpiangono questo prosuico livellamento 
® questa desolante unitormità che produce il pro- 
gresso, Ma fo punto. 

Dedico una sola notizia a Sua Eccellenza Ma- 
gliani. Quando giunge l’esattore, non si fa acco: 
pagnare dalla benemerita: i Ruegliesi sono gente 
pratica, ma consoia dei loro doveri: si suona la 
campana del comune, da tutte le ‘vette circo- 
stanti scendono come api all’alveare i contribuenti 
A versare senza lagni îl debito loro: non uno 
manca all'appello: in poche ore l'operazione è 
compiata..Dica anche lei, Eccellenza delle finanze, 
non è questo il primo paese d'Italia ? 


Ippolito. 


Di qua.e.di là dai monti 


Oggi la Politica, lasciato il solito carro dello 
Stato, si culla in gondola e respira. 
Coi pensieri malinconici 
No te star a tormentar; 


Vien co mi: montemo en gondola, 
Andareino în mezzo al'imaio ” 


Oh sì, andiamoci ! Carlo . Dickens; nel 
x c: sj mel suo 
libro : Pictwres:from Italy, intitolò Un s0gn0 
tI capitolo dedicato a: Venezia. Io. l'ho fatto 
passata. questo sogno e rivedendo la 
gran mendica ho rivissuti »in un attimo gli 
anni della mia giovanezza, dalla scuola del 
WE Filippi, che ci faceva entrar in 
a suo latino.a. scapaccioni; alle trincee 
di Malghera, alla pioggia di ferro-e al pane 
di ceci.e di-fagioli:degli ultimi giorni dell’as- 
C'ero: anch'io allora ; adesso invece ci s0n0 
‘gli onorevoli» Acton è Baccelli. 
“Certo Venezia, : nel cambio, ci ha 


gato, ma io ci-ho 
Rio, mA. ‘Perduto e non 


guada- 
piango 


s* 


Lasciamola pur li sospesa? a” cotésta' brutta 
congianzione vna vera: guastafeste! gramma 
ticale. 

“Per me è..finita::.sono vecchio; in com- 
pori isaigioni. Biè-ringiovanita;..il. resto non 
ni 


L'Italia le ha m 
cavaliere, e l'Ei 
suoi più grandi 
seps, 2 corteggiari 
‘a Venezia nel giol 
in cale si intese 
J'annunzio desolai 

<Iq 
Il pan 
Sul pl 
Bandiel 


M'avvedo che sl 
carlo Dickens, e 

— Gondoliere, 
E sono a terra 
uscire di gondola, 
solito carro dello 

— Ohe, cocchi 
bucefali... 

— Freschi, sign 


— Come ci hanl 
— Quello, sig 
puccio, una inav 
sperto. Adesso, 4 
yè pericolo. 

Li vede i mio 
zienti? Hanno avul 
un bilancio prevel 
pure Incifato (il di 
quantunque. pasci 
irebbe gloriarsi d 

Si figuri un av: 
di lire 81,802,000, 
lîre 71,258,000 ni 
nette nette e log 
zate lire 8,500,00X 
di Magliani senza 


— D'accordo. M 
in cammino? 
— Subito! Per 
— Per Vienna, 
— Per Vienna, 
mento buono: i ma 
Germania per dep 
Del resto più tal 
18 ottobre all'omt 
Stefano. 

llora a 

— AI Cairo! E 
Gollega Mancini s' 
di escludere ©, 
scuna di essa, 
ressi concittadini. 
sandria l'Affondati 
padroni... 
— Delle acque ? 
dove le pare e pil 
dronanze mi fanno 
lare di padronanza 
volta pretoriana di 
il quale, per primo] 
della schiavitù ? N 
pascià riviva l’anid 
emancipa 
‘toriano della 
Testo: è roba che 
una lanterna, ma 
‘mente una lucciola 


A questo punto 
— Eccoci arriv 


spiace di scendere! 
Yappunto la mia s 
Mi guardai into] 
trovavi i 
portinaio di Bi 
aveva serviti co: 
l'onorevole Depre' 
Naso del sottosd 


IERSER 


"LE PRIME H 


*Anfiteatro Umb 
? nistro, commedia 
» è-farsa, del signo! 
Bisogna dunque s 
©itamente nella rep] 
Andiamo piano. E 
_Tata. Io me ne stav 
° quando quel signord 
Messovin testa di 4 
Tdell’onorevole Cairo] 
E'inutile; signor mi 
me. Non c'è stato 
Pa-lasciarlo dire. 
da: quel. momento 
degli esteri, che dai 
'eorpo: diplomatia 
ava Pompendosi © 
Pace colla signo! 
facile Immiaginare, 
dora su tutto le fur 
»somigliava l'on 
| Scitfete: & buttar giù 
mano è vostra ». 
Migliava all’onorevd 
Tiparleremodomatti 
ori l'onorevole H 
È Du ‘Ministro plènip] 
to loro: « Vogli 


Le somrae distribuite sono dovute quasi tutte |  Credesi che Alberta Grévy giustificherà la 
agli incassi fatti con la tombola, la festa al Pincio | sua condotta come governatore dell'Algeria È 
© due 0 tre rappresentazioni drammatiche date | in una riunione politica che si organizza a t 
nei nostri teatri per iniziativa del comitato. Besanzone. 


L'Italia le ha mandato il suo Re a farle da 
cavaliere, e l'Europa scelse nel mazzo uno dei 
suoî più grandi dal PIO. di Les 

a se lo sarebbe sognato 
5 {enezia nel giorno tristissimo in cui di cale 


* 

=== Neon: <il 
qu può capitare a un ministro degli e- 

steri in.nna festa da ballo. L'onorevole - Depretis 


î si intese correre’ bocche | cd® è furbo non balla mai, sta a vedere. Invece pa Si annunzia l’arrivo del generale Cialdini 
pedi desolato: per ro © | l'onorevole Gairoli . ha voluto ballare i lancieri, e | La nuova commedia del signor Fraschetti, La | 1° = privatamente alle grandi mar È 
dF: in quel frattempo i Francesi gli sono andati nel- | Romanina, ha avuto un discreto successo al Qui- | NOVT® dell'esercito francese. 
N pan ci manca; Uilbodutani n=; > vico. di rino © verrà forse replicata nella ventura set Venezia, 16. 
Sul ponte sventola A un tratto il sipario si è rialzato e ci siamo | timana. + L'illuminazione di ieri sera è riuscita me- 
Bandiera bianca! > trovati tutti nella tribuna diplomatica nell'anla di | Stasera vi è la beneficiata del bravo brillante | ravigliosa. Goncorso immenso. I nostri sovrani 
==) font signor Bollini con la nuova commedia del signor | sono stati salutati con ovazioni straordinarie. 


La moglie del ministro, la contessa Lidia ei 
nostri amici dell'ambasciata giapponese son venuti 
a vedere quel che procedeva. Quei signori del- 
l'aula facevano un baccano indiavolato. .L’onore- 
vole Bovio ha preso per il primo la parola e ne 
ha dette di tutti i colori a quel pvero ministro 
degli esteri. Poi quel signore che somigliava l’ono- 
revole Correnti ha proposto un ordine del giorno 
€ si è fatto l'appello nominale. L'onorevole Cai- 
roli ha avuto contro la maggioranza ed è caduto. 
Bisogna però render giustizia all'onorevole Cor- 
renti, il quale prima gli aveva detto: « O voi vi 
dimettete o io mantengo il mio ordine del giorno.» 
Così si fa a San Salvador. Poi la moglie del mi- 
nistro s'è svenuta. Un giornalista è venuto sulla 
tribuna diplomatica a trattarla male. Il ministro 
degli esteri per poco non ha sfidato l'onorevole 
Correnti, e chi sa quel che succedeva, se il mac- 


Cappelletti A occhi aperti e la quarta o quinta | - Stasera arriverà la duchessa ‘di Genova. 
replica della Statua del sor Incioda. _ | Domani, Sua Altezza Reale il duca Tomaso. 
La seconda rappresentazione dell’opera Ernani La Regina, la duchessa e il duca anderanno 


all’Alhambra è andata un po’ meglio della prima, Stresa a passar i gi famigli: 
per merito specialmente della signora Cristino, | © È è alcoti giorni, fn Se 
in scena con una sola prova: 


Lunedì vi sarà la gran serata in onore di Pietro 

Cossa il cui introito verrà versato per il monu- TELEGRAMMI, STEFANI 

mento all'illustre poeta. È 
Il programma è dei più attraenti. Verranno ese- | BOMBAY, 14. — Proveniente di Napoli è giunto 

guiti due atti dei Foscari, l'owwerture della Mes- | il postale Singapore, della Società Rubattino. 

salina di Mancinelli, due intermezzi della Cleo- | PIETROBURGO, 14. — Un ukase crea commis- 

patra, e l’owerture del Sordello del povero Co- | sioni locali sotto la presidenza dei governatori 

letti che fa così giovane rapito all'arte musicale | per studiare la questione degli ebrei e proporre 

di cui era valentissimo cultore e all’affetto degli | rimedi all’attuale situazione. 

amici. Non c'è signora che suoni un po’ di piano BELGRADO, 14. — Il principe è tornato ed ebbe 

che non conosca il nome del Coletti, le cui com- | "N3 festosa accoglienza. 

posizioni sono molto apprezzate. Unatra le molte | CAIRO, 15. — Si annunzia la pubblicazione di 


M'avvedo che sogno anch'io, senza essere 
carlo Dickens, e questo è il male. 

— Gondoliere, presto a riva. 

E sono a.terra; e aiutata la Politica ad 
uscire di gondola, risalgo al suo fianco. nel 
solito carro dello Stato. 

— Ohe, cocchiere, mi sembra che i vostri 
bucefali... 

— Freschi, signore, e capaci di portarci 
tutto d'un fiato in capo al mondo. 

— Come ci hanno portati alla Goletta? 

— Quello, signore, fu un semplice sca- 


chinista non si spicciava a tirare il sipario. Le ombre celesti è popolarissima. Mer deoreta, qiefabaliri: compilata munita. 
vit 
* 
» LONDRA, 15. — Il Daily Cronicle Pietro- 
I pubblico che era rimasto un po'perplesso, s'è burgo: li Ra 


risoluto a batter:le mani ed ha chiamato faori 
l’autore. Intanto quel signore accanto mi diceva: 
< Vede l'onorevole Depretis quanto è stato furbo: 
lui ha lasciato il collega nelle piste e non si è 
fatto vedere. Quando il pubblico ha chiamato fuori 
lui ha mandato l'autore!» 

Poi siamo andati tatti alla Consulta. L'antica 
mera era piena: deputati, sindaci, uscieri. Il mi- 


< Assicurasi che il generale Ignatieff sarà.no- 
minato ministro degli affari esteri. Il conte. Lo- 
banoff lo surrogherebbe all'interno ». 

VIENNA, 15. — La Gazzetta di Vienna. pubblica 
Ar rio del Collegio Romano il termo- | la nomina del conte Riccardo Belcredi.. a.. presi- 
EE oggi allo 3 pomeridina 24° 3. | dente della Corte amministrativa. 

ratra massima fa ‘di 25° quella mi- |  NEW-YORK, 14.— Il piroscafo Washington, della 
nima di 13° 5. Società Florio, è partito per Genova e Napoli. 


= ——_—__ 


C13 i ‘è rinchi SAN VINCENZO, 14. — Proveniente dalla Plata 
nistro Pasta allora s'è rinchiuso nel suo gabinetto Bi 1 la 
— D'accordo. Ma%întanto sè ci sì mettessè | e ha detto al suo cameriere che stava li impa- © Brasile è giunto il postale Umberto I, della So- 


in cammino? 

— Subito! Per dove? 

— Per Vienna, se non vi dispiace. 

— Per Vienna, ma le pare! Non è il mo- 
mento buoni : i maligni direbbero cheìsi va in 
Germania per deprecare la minaccia Schiezer. 
Del resto più-tardìi, chi sa! A rivederci il 
18 ottobre ‘all'ombra ‘delle guglia di Santo 
Stefano. 

— Allora al Cairo. va } 

— AI Caîro! E a che fare di grazia ? Il mio 
collega Mancini s'è data l'intesa colle potenze 
di escludere ogni ‘intervento “salvo, per cia- 
Scuna di essa, il diritto di tutelare gli inte 
ressi concittadini. Del resto, abbiamo ad Ale» 
sandria l'Affondalore. Possiamo dire di essere 
padroni... rime f 

— Delle acque ? Misericordia ! Volti via per 
dove le pare e piace, allora, che certe pa- 
dronanize mi fanno paura. È poi come par 
lare di padronanze in Egitto. ora, che la ri 
volta pretoriana del Cairo fece un ministero 
îl quale, per primo atto, proclamò l'abolizione 
della schiavità # Non dico già che iù Cherif 
pascià riviva l'anima di Lincoln, ma questa 
Fmancipazione scema d'assai il carattere pre- 
toriano della sommossa del Caîro. Adagio del 
Testo: è roba che splende, è vero: può essere 
ama lanterna, ma può anche essere semplice» 
‘mente una lucciola. 

st 


lato, colla giubba lunga e la cravatta bianc: 
« Portami le carte da firmare ». Nel frattempo 
membri della Lega di San Salvador sono venuti 
sotto 1» finestre a fare una dimostrazione contro 
il ministro L'onorevole Bovio è salito su: tutti 
gli altri sono restati fuori. L'onorevole Pasta ha 
assicmato che si dimetteva. 
x 


Allora c'è stata una scena fra il ministro e la 
contessa Lidia. Poi è venuta la moglie, e in ul- 
timo è arrivato quel signore che somigliava l’o- 
norevole Correnti, il quale ci ha fatto sapere che 
l'onorevole Depretis gli aveva offerto il porta- 
foglio degli esteri, e che egli l'aveva accettato. 
L'onorevole Pasta ha fatto la consegna delle carte; 
ha detto: queste sono le buste, questa è la carta 
da lettere e questo è il calamaio; ha nominato il 
conte Maffei console nell’Honduras, ha preso la 
moglie a braccetto © se ne è andato dicendo: « Non 
per fare il ministro! », la qual cosa si 
eri capita benissimo fin da principio. 

Il pi'bblico, in uno slancio di benevolenza, ha 
richimaato fuori l’autore. lo, sulle mosse per an- 
darmee, mi sono rivolto al mio vicino: 

— E lei non viene via? 

— No — mi ha soggiunto — resto alla farsa 
per fare purinterpeilaze all’oporevole Depretis 
sulia risoluzione crisi, 


N cietà Rocco Piaggio, e prosegue pel Mi 
OSTRE INFORMAZIONI PARIGI, 15. — Nella seduta dei negoziatori del 
3 ai trattato di commercio, sotto la presidenza di Ti- 

Ieri sera finalmente la Gazzetta ufficiale ha | rard, si proseguì la discussione incominciata ieri. 
pubblicato una breve nota, nella quale si di- | TUNISI, 15. — Sabatier combatte a Zaghman da 
chiara che il governo non può nè ammettere | quattro giorni: gli insorti indietreggiano. 
nè tollerare l’organizzazione degli allievi vo- | ; BRUXELLES, 15. — La Banca del Belgio elevò 
lontani” lo sconto al 4 i. 

Ci vien detto che la risoluzione del governo TUIR 15. — Apertura del Congresso della 
non solo è stata significata dal ministro del- | Land League — Erano presenti 1200 delegati. 
l'interno ai prefetti, ma sia stata anche annun- | ‘*5, ua ia iron 2, legge agraria, 
ziataagli agenti diplomatici all’estero affinchè îì o Apoleone recasi ia 
Pa RO na cesare nua | Coslntagpoli. 1a sato i um somigto di de 
gerate notizie che all’estero sonostate diffuse | in favore del figlio Victor ad ogni’ dit 
in proposito. successione imparialo. 

a ì attribuisce la decisione del principe al risut- 

È stato telegrafato di Roma ad un giornale mi- | *2t0 delie elezioni. 
nisteriale di Torino che la notizia delle dimis- | LONDRA, 15. — La Porta non manderà.-eom- 


sioni del: prefetto Corte non sussiste. Alla. nostra |." ia soma Gee 


tI A 
volta manteniamo la esattezza della nostra infor- | La Commissione d'inchiesta Ha e i danni 


mazione. Non è improbabile , che il. ministero fi- | Cominciò le sue o) ionì a Sfax. La cifra delle 
nisca col mon accettare quelle dimissioni, ed in | domande venne ribassata da 20 a 14 milioni di 
questo caso non si mancherà di dire che nou sono | P' FOA 

state date, rebbo che ii iiciinazeo te vito alt metta e 
militare anglo-francese simile alla finaaziaria. 


È definitiva la' nominà, già da noi annunziata 
da qualche tempo, del cavaliere Tosi, consigliere 
dell'ambasciata italiana a Berlino, all'ufficio di 
ministro plenipotenziario in Serbia. Ci vien detto 
che il cavaliere Tosi si recherà quanto prima a 
Belgrado a presentare le sue credenziali, 

Rimangona tuttora vacanti i posti di ministro 
a Monaco di Baviera (in surrogazione del barone 
Blanc) ed all'Aia (per la morte del commentlatore 
Bertinatti). Dicesi non essere improbabile che a 
Monaco venga destinato li conte Barbolani, ittual. 
mente in congedo: e che all’Aia possa esseva de- 
stinato il consigliere dell'ambasciata in’ Francia 
barone Marocchetti. Ci viene soggiunto però che 
questa nomina è subordinata avquella ‘del suc- 
cessore del generale Gialdini, e che di questa “il 
ministero non si oconperà se non quando sieno! 
terminate le negoziazioni commerciali in'eorso fra 
Fitalia e la Francia 


Ronaventu”a Severini; gerente resporsabile. 


Da, qualche tempo il servizio del framicay 
Roma-Tivoli lascia molto a desiderare, e di quando 
in quasdo vi è da deplorare qualche inconve- 
niente. È accaduto ieri un accidente che avrebbe 
potuto, avere conseguenze disastrose se per una 
‘combivazione e per la prontezza di alcuni addetti 
alla ferrovia la gente che era in una carrozza del 
tramscay a cavalli che veniva da San Lorenzo 
verso ia stazione, non avesse pututo fare a tenrpo 
a scenlerne precipitosamente. 

Il binario che conduce dalla stazione a portà 
San Lorenzo ha up’eccessiva pendenza, 

Un cerro del tramcay. destmato al trasporto 
delle taerci, e;sul quale. era un grosso inasso; di 
travertino, si mise in moto per conto suo, acquistò 
in poedi secondi una Velocità quasi ve: ‘ticinosa. 

Acgertisi dell’accidente, i guardiupisi sono messi 
a suonare il corno d'avviso, per dare l'allarme 
alle persone che sì trovavano sulla strada e alla 
‘carrozza del: @ramacay che ‘veniva. verso la sta: 
Tione segrica di° passeggieri. Per fortuna questa 


i 
sisti, il mio, è l'immobilità.. Se non le di 
spiace di scendere colla “signora... Ecco per 
Tappunto la mia scuderia. 

Mi guardai intorno per vedere dove mi 
trovavo : ero faccia a faccia con Pasquino, n 
portinaio di Brascl l'automedonte, che ci 
aveva serviti così bene, era nientemeno, che 
T'onorevole Depretis. 

Naso del sottoscritto. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DÉS ETRANGERS 
Castraione special, inaugutatoin”qamaio 1877 
Merita prefereriza in ogni stagi li ordina- 
menti ‘imer, l'eccallnte cucina, ect e perla 
situazione amenissima in riva al mare,.wicino al 
Castello dell'Ovo, cd :3 brevissima distanza dal 

se mine — Villa comunale. * 
di acqua pura di 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dallo preiiz 
settembre. 


BOlisA DI ROMA 


16 settembre. —' Meglio tenuti i corsi della ren- 
dita. e dei valori e tendenza. generalmente mi- 
gliorata. 

La rendita fa.91 27 112 a 91 35 per fiîe mese, 
l'è quotata 88 S5lettera, 83.90 danaro er-coupon 


IERSERA E STAMANI 
# sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI aerea lt oro, si rovano i talegrami 


rie dalle parti, e la | per contanti. dell'Age n 
16 pttiiiire. * |carroera cre desio Spa Voi mal ria ufattolico 4 70; Blomt 92 9; Rotbsedila 9560 italiani ed esteri. (11034) 
Roma, ‘gente dia potato scende nominali. 7 
‘Anfiteatro Umberto I — L'atonia:di um mi | che il'onrro-merei la incontrasse nella sua corsa | "panca Generale 644 lettera, 642 danard'te cor- [az ovale prima, 


‘nistro, commedia dell'altro: mondo, in: tre-atti 

e-farta, del signor. Carlo Lotti. o 

Bi jne sapere che in América, o pre- 
ciamnte nell repubblica di Sax Saleador.. 


vertiginosa. fi È 
I.cavalli sono rimasti sfracellati e la carrozza 
è andita a pezzi. La velocità scquistata nel moto 
dal: esrro-merci ha fatto fare ancora una cin- 
“quantina di metri a queli'ammasso di rottami. 
'La'soverchia pendenza di quel tratto di strada 
è&un difetto tiotato da tutti, e non volendo modi- 
‘fivare il tracciato, quantunque pericoloso anche 
per le carrozze in moto, ci pare che si potrebbe 
Timeno provvedere con-delle piattaforme mobili, 
‘con dei freni o in qualche altro modo a tenere i 
‘vagoni in stazione in modo che non prendano 
l'andare per copio loro, 
-_ 
Per iniziativa di alcuni villeggianti di Castel 
Gandolfo vi sarà domani una gran’ festa in quel 
‘Sarà la festa'‘con Ta quale si chiude il pe- 
riodo della villeggiatura che è stato quest'anno 
allegro-tn-quel:simpatieo prese. — 
Enna ‘oltre?al solito programma di tutte le 
feste 'de’castelli romani, una o due corse di asini. 


rente; Banco di Roma 620 lettera, 016'danaro’ 
fine corrente, 


coloni! 1120; Fondiaria Santo Spitiva 425; Set Der 1 Veni il Jielia, 4 


Gas 990; Meridionali 471 Obbligazioni Sarde 281) | FT AFFAELE DURA E o. 
SA (Vedi avviso in 4° pagina) 
Parigi a tre mesi 109 50. 
ne" ohéques 101 55. 
Londra tre mesi 25 48. 
Pezzi da venti franchi 20 48. 


è dell'onorevole Cairoli: Ed ho avuto un bel dirgli: 
È = Me mio; quei motivi ‘li‘eomosco da 
me. Non c'è stato verso: ho dovuto rassegnarmi 
a lasciar] ino. 

la'gueì momento il. cnvaliere Pasta; ministro 
degli esteri, che dava ieri sera una festa da’ 

‘al'eorpo diplomatico sul palcoscenico del. O0tes. 
‘stava rompendosi' colla “contesta! Liditi per FIRE, 
la pace colla signora Casilini sua moglie, -d 
“facile Immaginare, Ja contessa Lidia è andata 
lora su tutte le fari e ha detto ie 
sciteto & bittacigi/it ministro degiosteri, la uila; 


AVVISO *INTERESSANTE 


N Municipio di NOCERA UMERA 


nuto nella determinazione di alienare, ug 


Rendita italiana 5 010 89 40. 
Rendita turca 17 57. 


Telegrame' partoalati dè Fanfoll 
Parigi. 16. 

A Tunisi © alla Goletta soffio molto per 

la mancanza d'acqua, essendo stati tagliati i 

condotti a Zaghuan. La colonna Correard va 

a raggiungere il generale Saliaiier la cui si 


LO 
»;poiha chiamato l'onorevole 


n li ore Vest Pao critica. JR ra e 
Tiparleromodoniittina ‘Melchiorre nzione di abdicare in favore ratello 
aero Fosorevole e ciziario dell'Aoadarar.o ha Il governo francese ratificherebbe. tale 


scelta. 


detto loro: « Vogliamo fare una crisi ? » Gli altri | 
“anno acconsentito: 11" pubblico Na” protestato, 


S. SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 
NAPOLEONE GIOTTI 
vede, che l'idea di farsi pa- 
doveva tormentare lo spi- 
condottiero, © così, non 


Ma però, come 


rona di duca. E 

palla imperiale 

cnore. , 
Fa allora che il signor Giovanni si mise a gri- 
dare: 


— Chi mi toglio dinanzi cotesta donna ? 

Ormai nemmeno a messer Pietro Aretino riu- 
sciva possibile il frenare l'ira grandissima del 
Gran Diavolo. 

Richiamati da quel vivo alterco, moiti soldati 
si erano avvicinati alla tenda del signor Giovanni 
de’ Medici, in parte mossi dalla curiosità di st- 
pero chi a quell’ora poteva essere la persona che 
suscitava lo sdegno del loro capitano, in parte 
perchè temevano grave pericolo potesse correre 
la vita di lui. 

Ma ecco che un cavaliere si fa largo in mezzo 
a loro e si caccia dentro la tenda. Suo malgrado 
la Manuela aveva dovuto indietreggiare dinanzi 
al terribile aspetto del Gran Diavolo, ma contenta 
d'aver finalmente sfogata tutta la bile da cui si 


sentiva soffocare, e perchè allontanata con buone 
parole da messer Pietro Aretino, stava per uscir 
fuori dalla tenda, mentre vi entrava il nuovo 
personaggio, che in quel momento era soprag- 


giunto. 

La @ quel cavaliere sì trovarono 
dunque a fronte l'uno dell'altra. 

Il vedersi, il riconoscersi, e mandare a vicenda 
un grido di sorpresa fa un punto solo. 

Si vede proprio che il destino sì compiaceva 
nel-ereare degli incontri fatali. 

Quel cavaliere era messer Giuliano Odorici 

Egli aveva ormai cominciato a rimettersi da 
quella sua grave ferita al braccio: ed aveva co- 
minciato a levarsi dal letto ed a girare per la 
camera. Un giorno dunque, rivolto a Don Alvaro, 
gli disse: 

— Se è vero che voi non mi tenete in conto di 
vostro prigioniero, sarebbe arrivato il momento 
in cui vi pregherei volermi usare cortesia, e con- 


Don Alvaro gli rispondeva: 

— Sebbene a mo riesca cosa oltremodo spiace- 
vole il separarmi da voi, pure non posso negarvi 
quanto a voi piace il richiedermi, tanto è giusta 
la domanda, vostra, sacro il vostro desiderio. Don 
Giuliano, se il cielo mi concesso di salvare a voi 
la vita, voi mi salvaste l'anima, rivelandomi in 
quale abisso d’abiezione fosse caduta quella donna, 
che io un tempo commisi. la colpa di amare. E 
lasciste vi dica: se costei fosse stata degna del 
l'amor vostro, come del mio si è resa indegna, 
e che costei all’affetto vostro avesse corrisposto, 
allora per san Giacomo di Compostela, io vi giuro 
sire lo cavaliere, che avrei saputo contendervi 
quella donna con la spada alla mano, e fino al- 
l'ultima stilla di sangue, e vavrei odiato, e pro- 


di recarvi una terribile offess, come voi 
foste stato il mio più crudele nemico, e che mi 


costi, Ia, quale per uno 
sorte fu per ambedue noi una o, 
“sparse ir 'otore sul cammino della nostra vita. 
Però io prego il cielo che un giorno o l'altro vo- 
glia; perdonandole, trarla fuori dal suo perverso 


sentiero! 2 
— Don Alvaro, divido con voî questa speranza 


© questo per n 
2°Tasciate dunque che io vi, accompagni. per 
qualche buon tratto fuori di Milano, — 

— Ben grato del vostro gentile pensiero. 

Don Alvaro prima andò a chieder licenza al Co- 
nestabile di Borbone; quindi fatti insellare i. ca- 
valli, ambedue varcarono la porta Romana, favel- 
lando tra di loro, come fossero stati due compagni 
d'infanzia, o due fratelli d'arme, che avessero 
combattute per la medesima, cansa le stesse bat- 


‘fanta era în loro generosità e gentilezza d'a- 


imo. Ù 
Pi an miglio di distanza dal Inogo dove comin- 
ciavano gli alloggiamenti dei confederati italiani, 
i due nuovi amici videro che era il momento di 
doversi soparare. 
‘Erano entrambi estremamente commossi, eforte 
li pugnava il rammarico di quella ione. 
E l’ora dell'addio riusciva per essi di molto. 
dolore, quasichè fossero amici da lunghi anni. 
‘Avvicinarono i loro cavalli, e si stesero la 
mano, stringendosela a vicenda con molto affetto, 
e sì guardarono in volto silenziosi per alcuni mi- 
nuti. Ad ambedue scendevano lacrime dagli occhi, 
e pareva che la parola morisse sulle loro labbra 
come soffocata dai singhiozzi. i 
Fu il primo Giuliano Odorici a rompere il si- 
lenzio : 


— Don Alvaro, Dio vi conceda ogni bexa pa 
quello che a mé avete fatto, e tenetevi ben fisy 
nella mente. che io non sarò mai, per dimenti. 


— E lo stesso; Don Giulfano, fate voi di me, py 
io prego îl cielo che presto ci abbia a farq 
nuovo incontrare, ra non già combattenti in g 
wversi, ma a paco fatta è sotto miglia: 
Chè se poi la malvagia fortuna Voless, 
che ci ritrovassimo di nuovo come nemici sotto 
contrarie insegne, in qualunque scontro facciam 
sacramento di proteggercì a vicenda, e di dita, 
dere l'uno all’altro la vita. Ù 

— Rd io vi ricambio, uni tale giuramento, prox 
anchio a' versare per voi il mio sangue, ada 
garvi colla mia vita il debito che ho conte 
contratto. a 

— E che il Signore Iddio ci guardi ambedue 
faccia che rinasca la pace, o metta fine af e° 
guerra lunga è spietata. ui 

— Oh! sì, venga presto la paco, anche com 
angelo messaggiero di giorni migliori alla povera 
patria mia! 

— R che il vostro voto sia: esaudito, 

Allora accostarono sempre più i loro cavalliin 
modo da potersi gettare le braccia al collo e ty. 
cinirsi nel volto, come fecero. 

Non dissero altro: si asciugarono lo lacrime, 4 
si fissàrono ancora în volto per altri momett 
Poi, come volessero por termine a quell'addir 
che riusciva di troppo spasimo alle loro anine 
rivolsero addietro i loro cavalli, @ spronandol 
quasi con rabbia violenta, si. allontanarono l'a 
da una parte, l'altro dall'altra. 


di Pubblicità\E. 8. OBLIEGNT, in Roma, 
E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richeli 


de Richelien — 


E dall'Inghilterra, 


Sarà per le Vidia in Val 


RAFFAELE DURA EG 
10 A nta 
Pinza CSI edo Chigi 


Prossime vendite: 


Nella Sede di MILANO (10, Via S Radegonda) 
Wendita di una scelta collezione di Oggetti di 
Bronzi, Stoffe, Maioliche, 


Antichità : Mobili, Ari 

Porcellane, Vetri, Libri 

Vendita di una rara 
în bronzo. 

Vendita di una collezione di Autografi. 


Nella: Sede di ROMA (Piazza Colotina, palazzo CI 


curiosità, ecc. 


Vendita di una importante raccolta. di Ogg 


d'Arte‘ di Antichità: Stoffe, Mobili, 
Oggetti svariati di curiosità. 


mane consolari ed imperiali, Medaglie, ecc. compo- 


nenti -la vollezione FUSCO. 
Nella Sede di FIRENZE 


pina DEE ENZI Marteiti | 


raccolta di Placchette e 
N 
ronsi, 


Terrecotte, Maioliche, Porcellane, Smalti, Gioielli, ed 


del Duomo — 2, 


AVVISO 


AI SIGNORI 


INTRAPRENDITORIÀ 


DI LAVORI PER FERROVIE 

La Ditta G. MAUKE el 
agi in Fratte di Salerno) 
(costruisce nel suo stabilimento 
tettoie e serramenti con ferra» 
menta per Slazioni, case canto- 
‘niere, garette, magazzeni merci, 
‘rimesse, locomotive, ecc. Lo stesso 
&vora con macchinario completo 
mosso da motori a vapore ed ha] 
eseguito la più gran parte dei ser. 
\ramenti per lo linee ferroviarie 
[Calabro—Sicule e quelle delta Si- 
[cli ASS. 


Speciali 


Estr 
Firenze, 


gi) 


ti COLLARINO 


|Galvano-Elettrice 
{I} presarrativo sicuro contre 
li Bifterite ed il Group 


Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90 


tà è 
al fa Paolo 


Proprietà comstatate da notorie celebrità mediche ital 
francesi e teiiesche, nonchè da attestati privati. ne 
GUARDARSI] DALLE CONTRAFFAZIONI 
ilo presso Pr Franco-Italiano Finzi e Bian- 

via 
, via dei Panzani 26, e presso i principali Lic 
risti, Caffè, Pasticcierie, Drogherie e Fariiaciate. sc 


» RMICRANIE E MAL DI 
COLL’ANISINE MARC 


Antinevralgico russo del dott. Jochelson 
il quale è. un prodotto igienico perfettamente innocuo, che fa- 
cessare in meno di un szinuto i più forti dolori nevralgici, mal 


La migliore delle bevande, riconosciuta eminentemente 
ica € salutare, è il rinomato 


Mélange Biffi 


ietà della Ditta BIf@-Durande 
Biffi in Milano. 


LA FONDIARIA 


Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


153-154 e via Frattina 8 a 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


. L'assicurazione 
cialment 


diante esta 

Qualora 
[gamenti annui, semestrali, trimestrali, o mengili, il capitale 
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GIORNO PER GIORNO 


Gli ufficiosi annunziarono iersera che îl mi- 
nistro degli esteri terrà una conferenza. 

Da principio ho creduto che l'onorevole 
Nancini volesse tenere una conferenza pub- 
blica sull’arbitrato. La cosa non sarebbe stata, 
«al punto di vista diplomatico, molto corretta, 
ma il ministero attuale non si picca molto di 
correttezza, tant'è vero che agli ‘ambasciatori 
capita di andare alla Consulta e non trovarci 
nessuno. 

Continuando a leggere, ho veduto che T’ono- 
revole Mancini {terrà la conferenza — badia 
non lasciarla andare — con gli ambasciatori 
italiani a Londra, Berlino, Vienna, Pietro- 
burgo € con l’incaricato d'affari a Parigi. 


Po 
Non arrivo a capire quel che vorrà dire 
în un orecchio l'onorevole Mancini ai nostri 
rappresentanti all’estero ch'essi non sappiano. 

Se in camera charitatis volesse confessar loro 
di averla fatta grossa quando ha spedito la 
seconda circolare sui fatti del 13, i nostri rap- 
presentanti risponderebbero: — Sapevamcelo. 

Che voglia spiegare il trionfo della politica 
del governo negli affari d'Egitto ner è sup- 
Ponibile. + 

A pensarci bene, scom*ietto che l'onorevole 
© Mancini ha chiamati gli ambasciatori per dar 
loro un pranzo e fare una partita a tresette. 

Se non che i quattro ambasciatori ed il mi- 
nistro potrebbero giuocare col morto, ma ri- 
marrebbe sempre di più l’incaricato d'affari 
a Parigi. 

In tutti i modi è bene chel’onorevole Man- 
cini giuochi la partita ai primi d'ottobre : a 
ol il morto potrebbe essere il mini- 
stero. 


Le notizie di Tunisi sì fanno più gravi un 
giorno dell'altro. A quanto pare, il paterno 
protettorato francese non ha incontrato presso 
i figli del deserto delle grandi simpatie. 

I giornali francesi hanno un bel cantare 
tutti i giorni vittoria. Intanto l'acquedotto di 
Zaghouan è tagliato, Tunisi è senz'acqua, il 
generale Sabatier ne tocca a quel Dio, e gli 
insorti si moltiplicano all'infinito. 

Intanto dalle coste di Francia l'imbarco 
delle truppe per l'Africa procede senza tregua. 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


ll Petit Marseillais ha già contato 15 mila 
uomini di cavalleria, 12 batterie di artiglieria, 

141 battaglioni di fanteria. Non c'è male: 
specie a pensare che la Francia era entrata 
a Tunisi così trionfalmente, dopo avere uo- 
ciso fin l'ultimo Krumiro incontrato sulla 
strada. 

Questa evidentemente la grrrande nation 
non se l'aspettava_... Toccarne perfino dai Tu- 
nisini. 

Capisco dai Tedeschi; ma dai Tunisini poi! 

ati sh 

Ho sempre detto che bisogna confidare 
molto nel buon senso delle masse, e un tele- 
gramma di Genova, che i lettori troveranno 
fra quelli dell'Agenzia Stefani, viene a confer- 
mare quesia opinione. 

A Genova il 2° granatieri, che partiva per 
Reggio Emilia, è stato oggetto di una dimo- 
strazione di simpatia che ha il suo grande e 
patriottico significato. 

_Il 2° granatieri s'era trovato în diverse 
circostanze a tù per tu con qualche dimo- 
strazione popolare promossa dai soliti pesca- 
tori nel torbido. Alcuni ufficiali di quell’antico 
reggimento, che ha scritto nella sua bandiera 
ì nomi di tuite le battaglie combattute per 
l'onore dell’armi italiane e per l'indipendenza 
della patria dal 1635 al 1866, avevano dovuto 
soffrire il dispiacere di non potersi prendere, 
per amore della disciplina, certe soddisfazioni 
consentite a qualunque mortale. 


* 
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Ebbene! la buona popolazione di Genova 
ha voluto dimostrare che essa non entrava 
per nulla in tutto questo; ha voluto far ve- 
dere ai soliti sussurroni che in certi momenti 
impongono coll’audacia leloroantipatie, quanto 
essa ami e, stimi qualunque reggimento di 
quell’esercito che in Italia sarà sempre la ima- 
gine viva dell'unità e la garanzia del buon 
ordine. 

I sussurroni saranno rimasti iguro, con 
tanto di naso. E quante volte ci rimarrebbero 
se le popolazioni, invece di lasciarli far ru- 
more per dodici, dessero loro qualcheduna di 
queste buone lezioni. 


*_ + 
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Non ho ancor detto che l’altra sera s'è inau- 
gurata con un gran pranzo la riapertura di 
una trattoria di via Nazionale. Lo dico oggi, 
tanto più che ho saputo che all’allegra ‘ceri- 
monia assisteva anche l'onorevole Costantini, 
segretario generale della pubblica istruz'one. 


NUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
XVIL 


-- Il delitto non può essere messo in dubbio — 
rispose Armando di Lorgery]. 1 

Bianca parve riflettere per qualche secondo, poi 
come parlando a sè stessa: — Oh... no, è impes- 
sibile... materialmente impossibile. 


lazzo di notte... L'avete detto voi stessa... Può 
aver cambiato il tubo che conteneva i globuli... 

Bianca sembrò atterrita da tale rivelazione. 

— Dio onnipotente! — esclamò — è possibile 
che abbia fatto questo? Apa, 

— Lo ha fatto... e la prova è che la signorina 
Elena ha trovato sul tappeto di camera, vicino 
al letto dove sua madre era morta, un globulo 
ch'io ho fatto analizzare. Quel globulo conteneva 
del veleno. z 

— Oh! il miserabile... miserabile... Ma allora 
si può sospettare di me... Posso esser ritenuta 
complice di quell'infame... 

— Mai, mai! | interruppe Ruggero. — So perchè 
siete uscita di casa in quella notte fatale e nes- 
sua accusa vi può colpire. Il vostro tiranno, pon 
osando ordinari un delitto, lo commetteva eg! 
Stesso; se voi foste stata sua complice, non avrebbe 
avuto bisogno di penetrare nel palazzo. È evi- 
dente... è indiscutibiîe. comin = 

— Signorina Adriana — disse il magistrato 
aspettiamo il nome dell'assassino... Dare in nostro 
Potere quell'uomo significa vendicare leer 
che vi amava e che avete amata.. Significa 


mostrare la vostra innocenza di cui nessuno avrà 
più il diritto di dubitare e che io proclamerò per 
il primo. 

— Ah! non esito più — rispose la finta Adriana. 
— Denunziarlo equivale a giocar la vita, perchè 
la sua vendetta mi saprà raggiungere da per 
tutto... ma che m'importa ? Son pronta a morire 
perchè sia fatta giustizia... Il miserabile si chiama 
Pietro Redon. 

— Pietro Redon... già compromesso nell'affare 
di Courbevoie — disse fra sè il sostituto scri- 
vendo il nome — e dove si può trovare? 

— Non lo so... so solamente che stasera alle 
dieci mi aspetterà in un villino di via Compans 
dove mi ha intimato di andarlo a trovare, sotto 
pena di morte, per dirgli che acconsento a spo- 
sare il duca di Chaslin. 

— Stasera sarete liberata da tal mostro, ma 
per quanto sia grande e legittimo l'orrore ch'egli 
Vispira sarà neoessario ch'io vi metta a confronto 
con lui. 

— È indispensabile? — domandò Bianca tre- 
mando. ; 

— È indispensbile.. bisogna che voi diciate: 
quest'uomo è Pietro Redon mio ‘e, l'in- 
fame di cui era schiava e che mi spingeva al de- 
litto. 

— Dirlo in presenza di lui.. — balbettò Bianca 
— ne avrò la forza? 

Armando di Lorgeryl aggrottò le ciglia e do- 
mandò in tuono severo: 

— Di che cosa avete paura ? 

Bianca indovinò che nell'animo del sostituto ri 
nascevano i sospetti a’ quali non bisognava dar 
tempo d'ingigantire e si affrettò a rispondere : 

— Non ho paura di nulla, ma quell'uomo mi fa 
l'effetto del rettile che affascina la colomba... da- 
vanti a lui mi si ghiaccia il sangue nelle vene, 
la mia volontà s'annienta, ridivento schiava... 

— La vostra condizione nonsarà più la stessa... 
Non avrete nulla da temere.. non subirete più il 


— E vero. avrò forza e coraggio... Vidird... È Ini 
Pietro Redon, il miserabile che faceva essere un 
supplizio la mia vita e voleva coprirmi di ver- 


Questa notizia m'ha riempito l'animo di 
buon umore. Io compiangero quel povero com- 
Mendatore Costantini, costretto finora a ri 
manere spettatore, anzi lettore impassibile di 
tutti i pranzi ufficiosi a cui corre dietro l'o- 
morevole Baccelli da un capo all’altro d'Italia. 
E mi consola, ripeto, che l'onorevole Costan- 
tini abbia presa una risoluzione. Non potendo 
inaugurar congressi — perchè i congressi pare 
sieno di competenza esclusiva del principale 
— S'è buttato a inaugurar le trattorie. 

— Tant'è: un pranzo ne vale un altro — 
deve aver pensato l'onorevole Costantini — e i 
brindisi non mancheranno neanche a me! 

Eppoi andate a dire che il segretario gene- 
rale della pubblica istruzione non è un uomo 
di idee! 


* 
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Del resto, lasciatemelo dire, questa felice 
corrispondenza di istinti gastronomici fra l'o- 
norevole Baccelli e il suo segretario generale, 
questo unisono delle intenzioni nel sacro culto 
del fiasco e del tegame, questa comune am- 
mirazione per la tavola apparecchiata, sono 
davvero mirabilissima cosa. Come quei due 
uomini devono intendersi bene! 

E guardate poi, con quel suo fare modesto, 
quanto è furbo l'onorevole Costantini ! 

A lui non gli importa di sedere in mezzo 
a scienziati, nè a professori, nè a maestri e- 
lementari, perchè sa che nei pranzi ufficiali 
per solito si discorre di molto; ma, a non ci 
stare attenti, si mangia poco... e male. Lì ci 
sono i servitori in giubba lunga, che appena 
appena vi lascian il tempo di annusar le pie- 
tanze, e per giunta c'è sempre qualche gran 
personaggio che vi mette in soggezione. 
No, no... 

L'onorevole Costantini è un uomo pratico, 
un uomo che ama i piatti fini e abbondanti. 
Per conseguenza ha prescelto di andare ai 
pranzi di inaugurazione delle trattorie, perchè 
sa che il cuoco è nella necessità di farsi o- 
nore, e il padrone non bada a risparmi. 

Bravo, commendatore Costantini ! 

Mille trattorie da inaugurare e buona di- 
gestione. 


* * 
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Il 19 marzo 1881 — la data è più vicina 
di quella della lettera scritta all’Osserratore 
romano — il ministro dell'istruzione pubblica 
assicurò il duca Sforza-Cesarini, deputato per 
Albano, che non sarebbe stata mai venduta 
quella parte della badia di Grottaferrata di- 


e ———- 


— Bene... mia cara Adriana — interruppe Rug- 
gero. 

— Grazie, signorina — disse Armando. — Voi 
avete reso un gran servizio alla società e alla 
giustizia. Abbiamo adesso le armi per vendicare 
la duchessa di Chaslin, per vendicare voi stessa. 

— La mia vendetta non sarà completa finchè 
non avrò veduto Pietro Redon in faccia a me e 
non l'avrò sentito confessare il suo delitto pro- 
clamando la mia innocenza... Ora, Ruggero, la- 
sciatemi sola col signor di Lorgery]... Ho da dirgli 
una cosa che deve restar segreta anche a voi, al- 
meno in questo momento.. e non m'aspettate... 
tornerò a casa sola. 

Ruggero, sorpreso ed inquieto, ma non potendo 
rifiutarsi ad obbedire a quell'invito, uscì dalla 
stanza di Armando. 

— Signorina — domandò il sostituto, sorpreso 
quasi quanto Ruggero — non mi avete detto an- 
cora tutto quanto riguarda Pietro Redon ? 

— Si, ma devo annunziare non più al magistrato, 
ma all'amico, al parente degli Chaslin una riso- 
lazione che credo necessaria e che è la conse- 
guenza di quanto accade. 

— Spiegatevi, signorina. 

Bianca stava per parlare quando fa bussato 
pian piano alla porta. 

— Avanti — disse Armando. 

Comparve l’usciere. 

— Che cosa c'è? — domantò il signor di Lor- 
geryl impaziente. 

Signor sostituto, la persona che ha scritto 
qui il suo nome ha bisogno di parlarvi immedia- 
tamente. 

Armando dette un'occhiata sul pezzetto di carta 
che l'usciere gli porgeva e sul quale c’era scritto 
un nome col lapis. 

— Elena di Chaslin! — esclamò. 

— La signorina Elena! — disse Bianca al- 
zandosi. 

— Pregate la signorina di Chaslin di aspettare 
un momento — disse il giovane magistrato. 

— No.. signore — interruppe la falsa Adriana. 
sarò invece grata se riceverete subito la 
signorina Elena.. finirò di dire davanti a lei 
quanto avevo già cominciato a dirvi. 

— Fate passare — disse il sostituto. 


chiarata monumento nazionale ed affidata 
suo ministero. 

— È vero, ci fu un conato — disse Sua Fc- 
cellenza Baccelli come resulta dagli Atti par- 
Jamentari S 4477 — ma il ministero sì op- 
pose. Il demanio non considerava tutte le parti 
egualmente monumentali; ma noi tenemmo 
saldo e si volle tutto conservato come si do- 


veva. 
Mi serivono ora Sla Grottaferrata che l’in- 


tendenza di finanza di Roma ha fatto affig- 
gere l'avviso di vendita a! pubblico incanto, 
per il 21 corrente, appunto di quelle parti 
che si dovevano conservare. 


* 
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Chi mi scrive domanda: 

— Che cosa farà il ministro ? Comeftrispon- 
derà al Parlamento ? 

La risposta mi pare facilissima. Il ministro 
sconfesserà le parole già dette replicando al- 
l'onorevole Sforza-Cesarini. 

Ma quelle parole sono stampate negli atti 
parlamentari! — osserverà forse il lettore 
ingenuo. ’ 

O che la creazione degli allievi volontari, 
attribuita dal ministro a sè stesso, non era 
stampata nel rendiconto della Lombardia ? 
Eppure Sua Eccellenza l'ha sconfessata. 0 la 
lettera dalla Porretta non è stata stampata 
centinaia di volte ? Eppure Sua Eccellenza la 
impugna. Tutto sta nel prenderci l’abitudine 
a certe cose. 


VENEZIA 


(15 SerTeMBRE.) 

Passeggiavo in su e în giù per la piazza San 
Marco, aspettando l’ora del pranzo, quando mi 
veggo venire incontro Sior Momolo. 

— 0h, caro Canelta! 

— Carissimo Sior Momoto! 

— Avete mandato voi qualche notizia 3 Fan 
fulla della festa d'oggi? 

— Io? Me ne sono guardato bene; în primo 
luogo, perchè non avrei voluto, per tutto l'oro del 
mondo, rubare il mestiere a voi che siete il cor- 
rispondente ordinario di Venezia; in secondo luogo, 
perchè mi trovo qui solamente per svago, e ho 
concluso da cinque giorni un armistizio colla 
penna. 

E se io vi pregassi di rubarmi il’ mestiere, 
almeno per oggi? Sono membro del Comitato del 


Vedendo una donna nella stanza del signor di 
Lorgery], Elena si fermò sorpresa sulla porta. 

— Venite. cara Elena — disse Armando. 

Riconoscendo Bianca, la sorella di Ruggero im- 
pallidi, e fece di nuovo un passo indietro come 


per ritirarsi. 4 
— Venite, Elena, ve ne prego — continuò Ar- 
mando — un motivo grave e rispettabile ha con- 


dotto qui la signorina Adriana. Sapendo che vo- 
levate vedermi, essa ha dimostrato il desiderio 
di terminare, presente voi, il colloquio incomin- 
ciato con me. 

— La signorina — rispose Elena, sforzandosi di 
restar calma — la signorina è venuta  probabil- 
mente ad annunziarvi il suo prossimo matrimonio. 

— Il suo prossimo matrimonio! — ripetè Ar- 
mando sorpreso. 

— Sì.. con mio fratello Ruggero... È vero che 
il duea rifiuta il suo consenso, ma mio’ fratello 
pensa di farne a meno... Se non sapete questa no- 
tizia ve la dico io. 

Armando guardò Bianca rimasta impassibile, 
quindi rispose: 

— Non ne sapevo nulla, ma Ruggero ormai èin 
età da sapere quel che vuole e deve fare... Perché 
non potrebbe sposare la signorina di Lasseny se 
l’ama e se crede di trovare la felicità in questa 
unione? 

— Se la sposa — esclamò impetnosamente la 
fidanzata d’Armando — sarà disonorato, sarà per- 
duto, sarà maledetto. 

— Elena, vi supplico, moderate le vostre parole. 

— Moderare le mie parole ? perchè? non ne dirò 
mai d’abbastanza severe per costei. 

— Cara Elena, sapete quanto affetto e quanto 
rispetto voi m' ispirate... ma l’affezione non m'ac- 
ceca... Qui siamo nel santuario della giustizia @ 
non posso ammettere che s’inaniti nessuno, 

— Il mio sangue si rivolta all'idea di questa 
parentela infamante. 

— Tacete, Elena... vo lo chiedo a mani giunte... 
Non devo e non posso ascoltarvi più a lungo... 


(Continua) 


———————— te  aì De 


Congresso © ho da fare per dieci; sono Veneziano 
© ho i doveri dell'ospitalità da compiere; ho qui 
parenti, amici e che so io! È una fortuna per me 
T'avervi incontrato. 

— Davvero? 


d'oggi ci pensate voi; e così io potrò consacrarmi 

«tutto ai miei doveri, di membro del Comitato 
di ospite, senza rimorso per quelli di corrispon- 
dente del Fanfula. 

— Quand'è così!. 

— Bravo! Vi ringrazio di cuore. 

E così dicendo, mi strinse Ja mano e sc n'andò 
di volo, non lasciandomi nemmeno il tempo di 
‘dargli una risposta definitiva. 

È dunque un affare finito. Ed eccomi all’opra: 

Prologo. 

Da tre giorni Ottino, il Summus moderator delle 
Jnminario italiane, ha preso possesso della piazza 
San Marco e delle tre Procuratie, le vecchie, le 
nuove e le nuovissime, e ne dispone a suo ar- 
bitrio, sussidiato da qualche centinaio di operai 
clie, muniti di scale, invadono tutto e non rispet- 
tano nulla, nemmeno le finestre degli apparta- 
mentà reali. 

Ottino ha detto al sindaco: 

— lo le darò una piazza San Marco d'oro e 
d'argento, ingemmata di rubini. 

E quando Ottino promette, non manca mai alla 
sua parola. In tre giorni si è messo completa- 
mente all'ordine. 

"Intanto tutti i treni dell'Alta Italia, scrupolosa- 
mente in ritardo almeno di un'ora, continnano a 
Wersàre forestieri in Venezia, provenienti da tutte 
le provincie d'Italia e da tutti i paesi d'Europa. 

Relativamente, prepondera l'elemento francese. 
La langue d'oui e la langue d'oc si odono ovun- 
-que; per le calli, nei caffè, nelle: trattorie, nelle 
chiese, nei musei, nelle gallerie, in somma, dovan- 
que. Quindi abbondanza straordinaria di rudans 
© di rosettes rouges. 
© "Che tutti i Francesi siano decorati ? E 


oi che 


ei lamentiamo delle pioggie di croci che aliagano 
l'Italia? 


lemento francese, viene il tedesco. Tipi 
! forme di cappelli, poi È... In generale 
tutti questi figi d'Arminio hanno la faccia da 
scienziati, e immiersi nella scienza come sono, vi 
dànno spintoni da farvi doler le spalle, e vi cam- 
minano sui piedi, senza voltarsi per domandarvi 
scusa. Stamani ho subito anch'io un abbordaggio 
di questo genere. La carena non ha sofferto, ma 
cinque cavour che avevo nella tasca di petto au 
darono frantumati. 

Fra i forestieri di distinzione ha notato quasi 
tutti gli uffiziali esteri che hanno assistito alle 
manovre di Padova, e che sono entusiasti della 
Oppitalità italiana. Lo credo anch'io! Non c'è cor- 
fésia che non abbiano ricevuta: alloggio, pranzi 
© cene, cavalli, carrozze, spettacoli e servitù, tutto 
‘@ spese del governo. A proposito di servitù, ecco 
un fatto abbastanza prezioso : ogni ufficiale estero, 
oltre a un ufficiale del nostro esercito per_com- 
Pagno, ebbe anche — come attendente un sol- 
dato che ne parlava la lingua. Senza ricorrere 
altrove, nel solo corpo d’esercito sotto gli ordini 
del generale Pallavicini, si sono trovati soldati 
che conoscono perfettamente 0 ìl tedesco, o il 
francese, o il russo, o l'inglese, 0 lo spagnolo, 0 
îl portoghese; tutta rente che prima di undare 
sotto le armi aveva dimorato all’estero per pa- 
-recchi anni. Non potete credere come questa at- 

tenzione abbia fatto piacere a quei signori. Quanto 
al rappresentante dell'esercito svizzero. non c'è 
stato bisogno di andare in cerco. di un attendente 
speciale, -perchè essendo egli ticinese e — dicono 
<— negoziante di formaggi a Milano, parla Ja lin- 
gua meneghina correttamente. 

Ma ritorniamo a Venezia, ove tutti i treni che 
arrivano — sempre in ritardo, s'intende — con- 
tinuano a portare forestieri in quantità straor- 

E..il modo di alloggiarli ? That is the question! 
Nelle locande non c'è più una camera dibera; le 
camere. mobiliate ordinacie sono già state prese 
“tutte d'assalto ©, sia detto a onore dei Veneziani, 
@ prezzi relativamente onesti. Io, per parlare di 
me, ne ho trovaia una a due lire pergiorno; non 
è una reggia, ma è decente; c'è tutto quel’ che 
9ecorre, comprese le zanzare a migliaia. Non ebbi 
mai.da ragazzo nè dalla mamma, nei dai maestri 
tanti schiaffi quanti me ne son dati stanotte per 
«combattere quelle care bestioline. 

Ma insomma, malgrado le zanzare, io ho un tetto 
sotto cui ripararmi ln notte e un letto su cri po 
fare le stanche membra.‘ Ma quelli che arriva- 
tono tardi ? E quelli che vanuo arrivando ancora 
oggi? Dio li aiuti! 

Per buona fortuna qui fa ancora caldo — fin 
«troppo caldo! - il cielo è sereno, la-città è la- 
stricata di marmo, e non c'è la malaria; i tardi 
«arrivati potranno dormire sotto le Procuratie. Ci 
ho. dormiito anch'io nel: 1866, quando Vittorio Ema- 
nuele entrò in Venezia. 


Il congresso. 

Stamani dalle nove alle dieci la piazza San 
Marco era ‘letteralmente invasa dai geografî in 
‘abito nero, gibus, cravatta bianca’ e decorazioni. 
Oh! guanto a decorazioni, poi, dichiaro di non 
«aiveriné ai vedute tante! E croci e crocioni e 
erathats e gran cordoni... Né ho incontrati pa 
recchi che parevano altrettanti Cialdini, Un pascià 
—,9,ta bey — turco, fra gli altri, sebbene ancora 


in età robusta, andava chino a dirittura sotio il 
peso della chincaglieria di cui si era caricato. 

Sarei curioso di sapero se tutti quei valentuo- 
mini siano decorati perchè sono geografi, 0 se siano 
geograîi perchè sono decorati. La mia curiosità 
in proposito non vi paia strana, ho veduto ta- 
luni entrare nella sala del congresso che debbono 
sapere di geografia quauto ne sanno i redattori 
di un giornale che conosco io e che conoscete 
anche voi, amatissimi colleghi. 

Il fatto è che il numero dei geografi in titolo 
è grandissimo, e la sala dei Pregàdi ove si sono 
radunati è piccolissimo. 

La stampa aveva il suo posto in una specie di 
piccionaia. 

Ho detto la stampa per dire; ma in realtà nella 
tribuna del quarto potere c'erano più calzolai, 
cappellai e altri esercenti che sacerdoti delia 
penna. Questa fasione di ceti sarebbe stata an- 
cora il minore dei mali se i sullodati calzolai, 
cappellai, eccetera, non avessero occupato i primi 
posti, cioè, i soli di dove si poteva vedere e sen- 
tire qualche cosa! 

Alle nove e tre quarti mi dicono che la sala è 
au gran complet ; alle dieci precise, senza che al- 
cuno me lo dica, mi accorgo che entrano il Re, 
la Regina e i principi. Fanfara reale e applausi 
Vivissinii e lunghissimi! Grido anch'io Vica il Re! 
Viva la Regina! senza avere l'onore di vederli; 
ma i calzolai e i cappellai che sono in prima 
fila li vedono anche per me; 6 mi rassegno, tanto 
più che quei signori applaudono anch’ essi frene- 
ticamente. Ma di ciò non bisogna meravigliarsi; 
i Veneziani da tre giorni in qua non fanno altro 
che applaudire i sovrani. Se l'abbiano in pace quei 
dal ponte, ma în quesie provincie î we tuti per 
Casa Savoia. 

Mi dicono anchè che colla Corte ci sono i mi- 
nistri Acton e Baccelli, il presidente Tecchio, il 
patriarca e molte signore. 

Cessati gli applausi, succede un profondo si- 
leuzio, e un istante dopo sorge uno che parla 
francese; è il signor di Lesseps. La sua voce è 
abbastanza limpida e sonora per lasciar gustare 
anche a noi, che stiamo dove stiamo, il suo bel 
discorso. Non posso nè riprodurvelo, nè riassu- 
mervelo; vi dirò solo che l'i tagliatore 
d’istmi è stato molto cortese per l'Italia e per gli 
Italiani, e ha avuto parole nobilissime per il Re 
e per la Regina; parole che furono iccolte da 
una lunga salva di applausi. 

Prese poi la parola il principe di Teano come 
presidente della Società geografica italiana. Rin- 
graziò i rappresentanti stranieri della scienza 
geografica che vennero a onorare Venezia e l'I- 
talia, e dopo avere parlato a lungo dei progi 
fatti da questa scienza negli ultimi tempi mercè 
l'unione e la solidarietà di tutte le nazioni civili, 
dichiarò, in nome del Re, aperto il congresso. 
Anche il principe di Teano fu spesso interrotto 
dagli applausi dell'assemblea. 

Applauditissimo fu pure il sindaco di Venezia, 
che alla sua velta ringraziò i sovrani, i princi 
reali, gli alti fanzionari e gli illustri scienziati di 
ni paese, dell'onore fatto alla sua città. 

E dopo ciò la seduta inaugurale fu chiusa. 

E — tanto per cambiare — la folla immensa, 
che stazionava intorno al palazzo ducale, fece 
una grandissima ovazione al Re e alla Regina 
duraate il breve cammino che percorsero a piedi 
per raggiungere la loro gond 


Centomila Tantali. 


E itreni dell'Alta Italia persistono a versare 
gente in Venezia! 

Gli ultimi che arrivano sono abitanti dei paesi 
vicini, i quali non hanno a preoccuparsi dell'al- 
loggio, perchè possono ritornare a casa cogli 
ultimi. treni in partenza, dopo avere veduto la 
luminaria. 

Ma e mangiare? Come mangeranno ? Come man- 
geremo noi ? E ciò che più mi preme di sapere: 
come mangerò io? 

Ecco una questione ancora più grave di quella 
degli alloggi. In mancanza di un letto si può dor- 
mire, come ho già detto, magari per terra. Ma 
per desinare ci vogliono dei commestibili reali, 
eflettivi. 

Le trattorie non sono molte in Venezia; e quelle 
poche sono già state prese d'assalto e saccheg- 
giate fin dalle ore antimeridiane. Che cosa potrà 
essere rimasto per noi? 

E siamo centomila, più o meno affamati ! 

Ma ricordandomi delia parabola del Vangelo, 
io abbandono al loro destino le altre novantano- 
vemilanovecentonovantanove pecorelle e mi preoe- 
cupo della centomillesima chi son peui mi — come 
dice il capo sezione del Monsù Travet. 

È vero che l’incontro dell'amico Sior Momolo 
ha non poco ‘scemato il mio appetito; ma me ne 
ha lasciato ancora tanto per desiderare ardente- 
mente almeno cinquanta centimetri quadrati di 
tavola con tovaglia e l'occorrente per mangiare. 

Mi avvio, quindi, alla ricerca dei suddetti cin- 
quanta centimetri, non potendo sperarne di più. 

Guardo l'orologio : sono le cinque. 


Riguardo l'orologio: sono le otto! E ancora non 
ho mangiato; ma ho veduto mangiare migliaia di 
cristiani... che dico cristiani? miglinia di belve 
feroci, di Iupi rapaci. 

Ho percorso mezza Venezia; sarò entrato forse 
in trenta trattorie senza trovare neppure un cen- 
timetro, un solo centimetro di quei cinquanta che 
io m'ero rassegnato a ottenere. 

Ho velato moltissimi mangiare in piedi per 


mangiare stando sulle ginocchia de’ rispettivi 
pudri, IAA, fratelli. che so io! Ho veduto non 

fare da avventori e da camerieri nelle stesso 
tempo che dopo avere invasela cucina per strap- 
pare un piatto al cuoco, si ritiravano in un an- 
golo a saziare la fame come i gatti. 

La mia aitéazione era specialmente diretta 2 
cercare quelle tavolo ove mangiavano il for- 
maggio e lo frutta, perchè dicevo: dopo il for- 
maggio o lo frutta, que' maledetti pagheranno lo 
scotto e se n'andranno per lasciarmi il posto. 

Destino orribile! Erano tutti e da per tutto 0 
alla minestra 0 al leso. 

Infine, quando a Dio piacque, trovai i cinquanta. 
centimetri desiderati, non uno di più. Ed erano 
appunto le otto — come dissi. 

Si ecco il mio menu, o per essere più esatto, 
ecco la cronologia del mio menu: 

Ore 8 pomeridiane. — Trovo un posto. — 

1a. 8 15. — Veggo passare un cameriere, disposto 
ad ascoltarmi. 

14. 8 30. — Il suddetto cameriere mi mette da- 
vanti un piatto pulito, un tovagliolo quasi-idem, 
6 un bicchiere niente-idem ; più due coltelli e un 
cucchiaio. 

1a. 8 45. — Il suddetto cameriere mi poria il 
vino. 

1a. 8 50. — Mi porta un dee/teak, che potrebbe 
anche passare per un cavallo-teak, per un mulo- 
teaì per un asino-teak, ma volendo essere otti- 
misti si può stimarlo un wacca-teak. 

Poh! Quando si ha proprio fame, chi sta a guar- 
dare il sesso della carne che viene servita ? 

Mi manca il pane. E alle ore 9 in punto il ca- 
meriere mi presenta sopra un piatto d’argento 
(christofle) quattro avanzi di panini già maneg- 
giati, già infranti, e forse già addentati da Dio sa 
chi! E non c'è altro. 

Chiudo gli occhi e mi rassegno ad addentarli 
anch'io di seconda mano... cioè di seconde man 
dibole. Penso che forse i denti che hanno intac- 
cato prima di me que’panini erano perle inca- 
stonate in labbra di corallo e mi faccio coraggio; 
ma ad ogni momento un demonio mi susurra al- 
l'orecchio: erano denti di un marinaio che cicca! 

Novello sant'Antonio, ho resistito allo sugge- 
stioni dello spirito maligno e ho mangiato quel 
pane. E non altro, perchè nè in cucina, nè in di- 
spensa non Cera più nulla! 

Ed ecco qualmente la scienza geografica mi ha 
costretto a desinare come un collegiale. 

Ma la mia storia è stata la storia — dal più 
al meno — di tutti gli altri; e solatium miseris 
socios habere penantes, ciò che in lingua povera 
signitica : mal diviso, mezzo gaudio. 


Ingressi ed egressi. 
Uscito daila trattoria, corro per vedere la lumi- 

a 

Ma ecco un altro guaio ! 

Il municipio ha detto: data una città le cui vie 
variano in larghezza da novanta centimetri a an 
metro e mezzo; data una agglomerazione straor- 
dinaria di cittadini e di forestieri ; trovare il modo 
che nessuno si rompa le coste. 

E il modo fu trovato riservando una parte delle 
calli che sboccano in piazza San Marco per co- 
loro che vì entravano, e l'altra parte per coloro 
che ne useivano. 

ll male per me è stato che ovunque mi sono 
presentato per entrare mi venne costantemente 
risposto dalle guardie municipali che per di là 
si usciva. 

Ma e dàlli e dàlli! a forza di tentare trovai 
finalmente un luogo dove si entrava ed entrai. 


La luminarin. 

00000h! Aanah! 

Che bellezza ! 

Ottino ha mantenuto la parola. Le tre Procu- 
ratie illuminate a bicchierini di vetro erano d’oro. 

San Marco illuminato a luce elettrica era d'ar- 
gento. 

E migliaia di globi rossi applicati alla doppia 
fila di fanali a gas che decorano: la piazza face- 
vano la parte di rubini. 

Una cosa, cari miei, impossibile a deseriversi ! 
E però rinunzio a descrivervela; tanto più che 
le descrizioni non sono mai state il mio forte. 

E con ciò ho l'onore di dirmi 

Il vostro affmo 


lesse Ge 


(Agenzia Stefani) 
16 settembre. 

Sua Maestà il Re recasi, alle ore 3, a visitare 
l'esposizione artistica. 

La famiglia reale andrà alla stazione a ricevere 
Sua Altezza Reale la duchessa di Genova che ar- 
riverà alle 7 20. 

Sua Altezza Reale il principe Tommaso e atteso 
stanotte e domattina. 

La Vettor Pisani ancorerà nel bacino, 

16 settembre. 

Sua Altezza Reale la duchessa di Genova è ar- 
rivata stasera. 

I congressisti visitarono oggi la fabbrica di mer- 
letti della Società anonima. 

Recaronsi alla stazione ad incontrare Sua Al- 
tezza Reale la duchessa di Genova tutta la fa- 
miglia reale e le autorità. Longo il Canal Grande 
furono accesi fuochi di bengala. Continui applitisi. 

Domattina, alle ore 9, Sua Maestà il Re visiterà 


| l'Esposizione geografica. 


ammirando la grandiosa opera. — 

ll municipio di Pellestrina offrì una refezione, 
Lessops pronunciò un breve discorso, ricordando 
Maniri, Paleocapa, sostenitore del taglio di Suez. 
Il sindaco di Pellestrina rispose che egli era lieto 
di stringere la mano di Lesseps, volle ricordare 
anche il grande ingegnere italiano Gioia; fees 
plauso a Lesseps che seppe compiere la grandios, 
opera. Il corrispondente del New-York Hora, 
ringraziò Lesseps di avere ideato il taglio diPi. 
nama. Tornielli, a nome del sindaco di Venezia, 
ringraziò Pellestrina per l'accoglienza ricevuta 
Il sindaco di Pellestrina propinò a Massari, in. 
neggiò al Re. Lesseps, associandovisi, applauti 
Umberto, Re di una libera nazione. 

Massari, martedì o mercoledi, farà un discorso 
al Congresso intorno ai suoi viaggi. 

Stamane l'onorevole Acton visitò l’arsenale de; 
lavori per l& costruzione della nuova corazzata e 
dell'incrociatore Amerigo Vespucci, che progreli. 
scono alacremente. 

Assicurasi che i Reali partiranno lunedì mattina, 

Sua Altezza Reale il duca di Genova arriva do. 
mattina. Sarà incontrato dall’avviso Barbarigo con 
a bordo l'onorevole Acton © l'ammiraglio del di. 


partimento. 


È giunto il generale Menabrea. 
oggi, alle 2, avrà luogo 1’ inaugurazione 
l'esposizione di orticoltura © floricoltura. 


FRA UN CANONICO E LaLtRo 


È a Roma l'onore di Mantova — Mantu 
25 fo veduto, e ne sono rimasto... imbac- 
cellato. 3 & 

È dire che nessun giornale s'è data la pena 
di annunziare il suo arrivo! 

L’ho veduto, e mi parve un uomo come un 

ro. Eppure non è così, non può essere cosi: 
ui Brofessore, che all’onorevole Baccelli parve 
degno di catieura nello studio di Padova, non 
può non essere alcunchè di più... o di meno 
«d'un uomo. Infatti è un... canonico, e la pre 
benda patavina lo compensa di quella che ha 

rduto, lasciando vuoto il suo seggio nel coro 
della cattedrale di Mantova. 


ste 


17 settembre, 


Ho conosciuto 4 0 tempore, cioè quan 
Berta filava, un altro canonico di Mantova: 
monsignor Martin*, il confortatore delle agonie 
patriottiche di tanti martiri illustri. Quale 
differenza fra i due monsignori! Il Martini, 
prima di tutto, non era filosofo; gli bastava 
il suo Breviario, e ne attingeva quella scienza 
della carità, che non ha che fare col nichi- 
lismo scientifico dei filosofi della giornata. 

È morto tre anni sono, e portò nella tomba 
la sua fede, la sua chierica e il suo patriot- 
tismo della vigilia. 

To mando una benedizione a quella tomba 
e la consacro alla reverenza degli Italiani. 


FR 


— 0 come centrano — mi chiedere 
canonici nella cronaca politica ? 

C’entrano perchè ‘hanno invaso ogni te» 
reno: il Parlamento, gli atenei, le grandi a: 
ministrazione..... Dio gliela perdoni al povero 
Sirtori la corbelleria della chierica.... persino 
-Pesercito. 

Sì parla assai d'un monsignore che, d 
tata la sacristia, è rientrato nella vita co- 
mune. Ha capito îl suo tempo e s'è accorto 
che si può essere canonici e recitare il Ca 
lemus Domino in latitia anche fuori di chiesa 

Il nostro canonico non ha più la noia del 
l'ufficiatura, e mentre gli altri cantano le an- 
tifone, egli se la dorme come un sibarita. 

il tenersi procul negot ri 
i torcicolli che sono îl malanno dei 
veri canonici. 

E poi... e poi... e poi quel dover mentire 
perpetuamente, quell’obbligo di farsi una co 
scienza a stregua delle convenienze dev 
sere un vero martirio. È una vitaccia di gher- 
minelle che fanno torto non di rado anche 
alla storia. Ne ho sorpresa io una di queste 
pur ieri. Doye? A San Pietro: nel nuovo 0 
limpo, direbbe Foscolo! 4 

Andateci e leggete attentamente l'iscri- 
zione dedicatoria del monumento a Papa In- 
nocenzo VIII, opera insigne del Pollajolo. 
Quell'iscrizione riassume in altrettanti abla- 
tivi assoluti.le.imprese del monumentato pon 
tefice e dice in.un certo punto: 


Lancea que Christi hausit latus 
a Bajazele turcarum tyranmo dono misst- 
Grasso e grosso, amico proto, quel lirann0, 


ben degno;al.mio parere d'un monumento 2 
parte: 


st 


Un sultano, uomo dabbene e cortese, pos 
siede una reliquia che un papa dovrebbe aver 
in conto di preziosissima. Autentica 0 no, è 
un altro discorso. Seguace di Maometto, 2 
Yrebbe dovuto annientarla; gentiluomo, la 
mandò a colui pel quale essa rappresentava 
più che un tesoro il simbolo d'una fede. 

In-compenso lo si consacra tiranno © S 
affida cotesto anatema scortese. all’immor 
lità di un monumento insigne fra gli in 
della grande basilica. 

se 


Rimasi, potrei dire, confitto collo sguardo 
a quale parola. E ben me ne venne perchè 
a d’esaminarla ne’ sui particolari calli- 


furia 


agonie 
Quale 
Martini, 


co 


ici mi saltarono. abrasio? 
Simo il SE n 
oo, dura, ma appropriata : sotto la 
sì riesce l 
paro! ata i in poco d'ora a de- 
Sh primo impulso di colui che ha dettata 
T'epigrafe era stato buono. Perchè dunque se 
nè pentita? Gli premea forse, di passare ai 
posteri famoso d' ingratitudine e di scortesia? 
s* 


Non ho a mano il bel volume che il profe 
sore Gregorovius dedicò alle tombe detpani: 
ma consultando la memoria, non mi pare che 
egli abbia avvertita questa postuma inten 
zione di tirannia. Ad ogni modo l'ho avver- 
i da pae en uh e non aspirando alla 
loria di scopritore. la dedico all’attenzi 
dell'illustre scienziato. nn dat 


Az. 4 


IERSERA È STAMANI 


6 Roma, 17 settembre. 

Per oggi e domani la Società delle ferrovie ro- 
mane ha organizzato un treno straordinario di 
andata © ritorno per Civitavecchia, oltre i treni 
ordinari stabiliti dall'orario. 

Questo treno straordinario parte da Roma alle 
7 30 autimeridiane. Da Civitavecchia per Roma 
parte alle 10 di sera. 

Gon i treni ordinari e straordinari di stamani 
sono partite circa trecento persone. DS 

La squadra è giunta a Civitavecchia ieri mat- 
tina alle 10 ed è stata accolta festosamente. Tutte 
le imbarcazioni disponibili nel porto di Civita 
vecchia sono andate incontro alla squadra appena 
è stata in vista, 

leri sera vè stata una serenata. 

Stasera vi sarà l'illuminazione del porto. Ci te- 
lesrafano che il tempo è splendido. È probabile 
ce il Duilio rimanga a Civitavecchia fino al 20 
seitembre, ripartendo quin per Gaeta dove vi 
saranno anche quest’anto le consuete esercitazioni. 


I giornali ufficiosi dìnno per certa la nomina 
del cavaliere Mazzi a questore di Roma. 

Il cavaliere Mazzi è attualmente questore della 
città di Torino. 


Oggi sono di passaggio per Roma alcuni batta- 
glionì della brigata Pinerolo_{13° e 14° fanteria), 
comandata dal generale Pozzolini. 
La brigata Pinerolo da Perugia.8 Spoleto si 
reca & Monteleone di Calabria e a Reggio di Ca- 
y ì Reggio di Ca 
Stasera passerà da Roma anche iil 2° batta 
glione del 10° reggimento bersaglieri, che il 20 
settembre 1870 era comandato dal povero mag- 
giore Pagliari, Quando pochi mesi -dopo--ferono 
costituiti i reggimenti bersaglieri, il 34° battaglione 
diventò 2 battaglione del 10° reggimento. 


La Gazzetta ufficiale di ieri pubblica un elenco 
di persone che sono state decorate della meda- 
glia d'argento al valore civile. 

Per fatti avvenuti nella provincia di Roma 
cinque sono i decorati, e sono i signori Raffaele 
Rea soldato del 20° reggimento cavalleria (Romu). 
Govaoni Pavesi caporale del 2° reggimento genio, 
Francesco Tassone soldato nel 1° artiglieria. Gin- 
seppe Anselmi fruttiveudolo în Roma, e Achille 
Naresi calzolaio a Monte Compatri. 

ll ministero dell’aterno. ha altresi distribuiti 
dodici menzioni onorevoli: due a solitati del 3° rew- 
gmento fautiria, me s guardie municipali uni 
ad un vigile di Civitav.cchis, tre a guardie di 
pubblica sicnrezzi e le altre « bor-hesi. 


La direzione del tramzay di Roma-Tivoii ha 
erdinato un'iachiestaia seguito alla disgrazia av- 
venuta l'altro gioruo. 

l’inchiesta fatta per conto della Società ba pre 
seduto quella che certamente farà la prefettura, 
è forse entrambe troveranno gualcuno alla cui 
egligenza attribuire la colpa di quanto è uv- 
venuto. 

Il pubblico però l'inchiesta l'ha già bell'e fatta 
per conto suo, e aveva giù più volte preveduto 
che un giorno o l’altro sarebbe accaduto qualche 
accidente del genere di quello di ieri l’altro, fino 
& che non si pensi a mettere là alla stazione o 
Qualche piattaforma, 0 qualche’ binario morto 
di più. 

ceo 

Il f. di sindaco ha dato ordine perchè sieno 
abito incomineiati i lavori di restauro dei teatri 
umnicipali, per poterli avere in ordine per l'epoca 
Îa cui se ne dovrà fare la consegna agli impre- 
Sari chie li avranno în appalto. 

Come è noto, questi lax importano una spes® 
iagente stanziata nel bilancio di. quest'anno. ‘ 

Il ritardo frapposto nell’incemincinre questi la- 
Yuri è dovnto a che la Giunta, nel caso,che per 
Èe difficoltà insorte nell'appalto dell’Apollo, il 
tettro fosse rimasto chiuso, avrebbe rimandato 
tai probabilmente quella spesa al bilancio del- 
Tanno venturo. n 


Dopo Patria la signora Casilini ha recitato un 
monologo, Mi ama 0nonmi ama, del signor Cap- 
pelletti. È una cosetta d'occasione fatta con un 
certo garbo. L'amante della signora Casilini è il 
pubblico, al quale essa dice un intinità di belle 


La signora Casilini, fra qualche giorno, repli- 
cherà per una terza © quarta volta il Casino dî 
campagna, una, commediola notissima in cui la 
gentile attrice paria ìl francese, il milanese e due 
© tre altri dialetti con una vivacità e con una 
velocità da dare dei punti a dieci Bernardini Gri- 
maldi, 

Stasera si replica Mer vendetta di Ferrari e 
Quanto prima avremo la serata del signor Pasta. 
»-Stasera si replica al-teatro Quirino la Rome- 
nina, commedia del signor Fraschetti. 

E al Politeama la compaguia equestre darà sta» 
sera uno spettacolo straordinario che si chiuderà 
con una specie di pantomina: Una festa notturna 
a Pehino. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiva 28° 5. 
La tom massima fu di 26° 5; quella mi- 
‘hima di 14° 5. 


Noi sottoscritti sentiamo il dovere di ringra- 
ziare pubblicamente la Compagnia anonima di as 
sicurazione Incendi, di Torino, deguamente rap- 
presentata in Roma dal commendatore Samuele 
Alatri, per la correntezza è scrupolosa equità, onde 
nella misura della fatta assicurazione ha proce. 
duto alla liquidazione del gravissimo danno da 
noi soiferto nei fieni © bosco per l'incendio avve- 
nuto il giorno 30 agosto ultimo scorso nelia no- 
stra tenuta di Tragliata, della quale liquidazione 
ci dichiariamo pienamente soddisfatti è contenti. 

Rema, li 16 settembre 1881. 
AxpE\ DE ANGELIS 
Francesco ManoLDa. 


ed i telegrafi, e della nomina di un ministro 
del tesoro esprime il desiderio di alcuni mi- 
nistri ed un progetto, ma non significa punto 
che il Consiglio dei ministri abbia preso in 
proposito una decisione definitiva. 


È opinione accreditata nelle regioni politiche, 
clie ia composizione del nuovo ministero egiziano 
è un espediente provvisorio per meliér fine alla 
crisi succeduta in questi giorni, ma non può es- 
sere menomamente considerata come vero scio- 
giimenio definitivo, il quale abbia facoltà di pre- 
venire le possibili crisi in avvenire tion lontano. 
E difatti ci viene affermato che i negoziati sulle 
cose egiziane proseguono attivamente fra i gar 
binetti di Parigi e di Londra. Pur troppo, come 
già avvenne nel 1878, il governo italiano è com- 
pletamente escluso da questi negoziati. 


BORSA DI ROMA 


17 settembre. — Continua la buona tendenza, 
vantaggiandosene sensibilmente i corsi dei fondi 
e dei valori. 

La rendita è negoziata per fino corrente da 
91 6) a 91 70, ed è quotata per contanti da 89 50 
a 89 40 ecoupon. 

Cattolico 94 95; Bloun93; Rothschild 95 70 tutti 
nominali. 

In rialzo la Banca Generale che è negoziata da 
645 a 646 50 per fine corrente, 

Banco di Roma 622 lettera, 620 danaro per fine 
corrente; Fondiaria Santo Spirito 474 lettera, 
473 3j4 danaro contanti. 

Sono nominali: 

Banca romana 1125; Gas 930, Meridionali 471; 
Obbligazioni sarde 23Î. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 10) 35. 


Pezzi da venti franchi 20 4l. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 10. 

ld 5 010 116 60 
Rendita italiana 5 010 90 05 circo. 
Rendita turca 17 65. 


Nostre InFORMAZIONI 


Sappiamo che quest'oggi il cardinale segre- 
tario di Stato Jacobini ricevette la visita di 
congedo del signor von Schlcezer, il quale la- 
scierà Roma domattina per recarsi dirett 
mente a Berlino. La sua missione presso 
Santa Sede è pienamente riuscita; non è 
esatto ciò che asserirono alcuni giori 
‘Roma intorno a cerie proposte e contrvpro- 
poste che sarebbero corse fra il suddetto car- 
dinale ed il ministro prussiano riguardo alle 
leggi di maggio. Simili proposte non avven- 
nero allatto. 

Sco,» principale della missione, c 


Sco, 


ne il prin- 
ipe Fismarck volle aflidare al signor von 
Schlezer, fu il ristabilimento delle relazioni 
diplon:tiche fra le due corti di Berlino e del 
Vatica: 

Ad cecezione d'uno scambio d'idee sulla 
i di condotta generale da tenersi nei fu- 

iproci rapporti, e di alcune questioni 
danti le vacanze di parecchie sedi ve- 
nulla venne risoluto riguardo e 
leggi di maggio, riservandosi ambe 
di tratrarne all’evenienza, d»po cl 
stabilita la legazione 
sedi vacanti in Germani 
ticano si nutra speranza non infondata che 
possano essere richiamati al loro posto l'ar- 
civeseovo-principe. di Breslavia ed i ves 
di Miinster e Limburgo, mentrech 
dicem «0 l’altro giorno, l'arcivescovo Melchers 
di Col nia, dopo ave; rinunziaio a'la «ua sede, 
verrebbe assai piobabilmente chiama) stabi 
mente a Roma come cardi di cucia 

Vuoisi che il signor Sehlcezer parta da Roma 
molto soddisfatto della squisita accoglienza 
avuta da Sua Santità e dal suo segretario di 
Stato eardinale Jacobini, col quale ebbe mol- 
tissim» conferenze. 


I ragguagli che pervengono sui 


dei Francesi nella Tunisia sono as 
e gii stessi giornali di Parigi, malgrado l'e- 
i 


videnie studio che arrecano nell’atienuar 
fatti, non riescono a nascondere la verità. 

N Temps è obbligato ad ammettere, ch 
comunicazioni fra Tunisi ed una colonna fi 
cese accampata a sessanta chilometri 
stanza sono précatres. n È 

‘Questo stato di. cose ha il suo riverbero 
sulla politica, e perciò si asserisce e si crede 
che la eventualità di un cangiamento mini- 
Steriale sia non solo probabile, ma prossima. 
i soggiuage che il signor Gambetta abbia 
ià ottenuto dall’ambasciatore a Roma, mar- 
‘chese di Noailles, la promessa che questa volta 
non rifiuterà, come fece negli anni passati, il 
portafoglio degli affari esteri. 

Alle medesime preoccupazioni vengono at- 
tribuite le disposizioni . più.arrendevoli, che 
ora il governo francese mostra rispetto alle 
questioni commerciali, e verso l'Inghilterra e 
werso l’Italia. Fino a qual segno quelle dispo- 
sizionì sieno per corrispondere alle legittime 
esigenze del commercio italiano e dell'inglese 
nessune può prevedere, ed ogni pronostico in 

roposito sarebbe. prematuro: ma oramai è 
fatto positivo. che le.condiscendenze nel campo 
commerciale sono usate come un mezzo per 
Migliorare le relazioni politiche. 

i viene assicurato che l’annunzio della 
siltazione ditun nuovo ministero per le poste 


Teleoramm: porterdari di e Fonfalia » 
z Parigi, 17. 
itoscrizione per 
in Tunisia. La 
izioni ascende a 16,000 


Il Gaulois ha aperta una 
soccorrere i feriti fi 

rima lista di sotto: 
franchi. 

Si conferma la notizia dell’abdicaziore del 
bey di Tunisi in favore disuo fratello Tayeb, 
non Ali. 

Secondo le voci che corrono, Barthélemy 
Saint-Hilaire avrebbe oltrepassata la linea 


strofe di Charenton e un ione 
del prefetto Merlin che di vocata da 
mancate manovre € ice quindi 
seriamente comprome Bar 
thélemy di Carnot e di Constans. 


lla pla 
FRANCOFORI 
fort cha da Strasburgo e 
Elsass-Lothringen è st 

CAIRO, 15. — Prevedesi uni 
Sudan. 


COSTANTINOPOLI. 16. 


zione deiie 
‘Amministrazione ven 
Il risultato della 
goti europei doni ud 
di ridurre 

1,100,000 a 


> si Dauchieri di (alata 
anualita delle ser coutr.bnz 


della riduz 


di Genova, giunta st 3 
sequiata alla stazi ne dal 


Il generale Menabrea giunse alle 12 41. prove 
niente da Torino. 

Sua Altezza Reale e l'ambasciatore ripartirono 
all'una pomeridiana per Venezia, 

BERLINO, 16 — Il conte Saburoff, dopo avere 
conferito col principe di Bisrarck, recasi a Pa- 
rigi'e-forse a Londr: 

Questo viaggio si riferirebbe a misnre interna- 


zionali che i tre imperi convennero di preadere | 


riguardo agli assassini politici. 

I Débats dicono che la Francia propose di isti- 
tuire una Co lo-francese incsricata 
di riorganizzare l’esercito 

WASHINGTON, 16. — I racèolti del cotone, del 
grano e del tabacco sono mediocri, cansa la lunga 
siccità. La media del raccolto per il cotone è del 

) 010; per il tabacco 


70 010; per il grano del 
dell'80 070. 

LONDRA, 16. - Il Daily Nes ha da Tunisi : 
SI assicura che îl bey abdicherà sabato pros= 
sîmo e che avrà per successore Tayeb bey. » 

DUBLINO, ?6. — La riunione delîa Land Zeague 
condannò la Legze agrarit. 

CAIRO, 16. — La Fraucia e l'Inghilterra appog- 
giano Cherif pascià. 

CIVITAVECCHIA, 16. -— Lasquadra permsnente, 
composta dalle corazzate #rencipe Amedeo, Poma 
e Duilio e dell'avviso Mare’ Antonio Colonni, è 
giunta stamane 

WASHINGTON, 16. — La grande debolezza di 
Garfield desti ansie: 

PARIGI,.16 — I giornali pubblicano notizie al- 
larmanti sulla situazione delle colonne Subatier 
e Coréard, e constatano il grande numero. degli 
insorti. Aftendonsi rinforzi. 


TUNISI, 10. — La città è costernata perla man 
canza ua potabile. 
PARIGI, 16. — Una circolare ordina di portare 
a 600 uomini l'effettivo dei battaglioni di Africa. 

Una riunione dei generali ebbe luogo al mini- 
stero per esaminare la situazione in Africa. Di- 
cesì che Chanzy Verrà incaricato di dirigere le 
operazior x 

Persiste la voce di un gabinetto Gambetta. 

ATENE, 16. — Il principe Napoleone è giunto. 

GENOVA, 16. — Stasera il 2° reggimento grana- 
tieri, partendo per Reggio-Emilia, fu accompa- 
gnato alla stazione da numerosa folla e. salutato 
da entusiastici applausi lungole vie percorse. Al- 
l'arrivo alla stazione la folla tentò prima di ir- 
rompere uel recinto. Quindi portossi sopra il car 
valcavia esterno. Al muovere del treno, ì batti— 
mani scoppiarono unanimi, insieme a grida fra- 
gorose di Viva il 2° granatieri! Viva il nostro 
esercito ! È 

LONDRA, 17 (ufficiale) — Avendo il governo 
francese acev2sentito a prolungare il trattato di 
commercio di tre mesi a partire dall'8 novembre, 
la Commissione si riunirà a Parigi il 19 corrente. 

‘ogni comunicazione delie persone interessate, 
relativa al commercio dei due paesi, deve essere 
diretta « al segretario della Commissione reale 

l'ambasciata inglese di Parigi ». 

PARIGI, 17. — Nel combattimento controla co- 
lonna Sabatier gli insorti ebbero 60 morti. 

Sabatier impose agli abitanti di Zaghuan una 
contribuzione, essendo essi rimasti tre giorni senza 
recargli viveri. LAI 

Il Sole? annunzia che i riservisti parigini della 
classe del 1875 hanno ricevuto l'ordine di rag- 
giungere i loro cal 


Bonaventura Severini, gerente respons@bile. 
Tn giovane della Svizzera tedesca shetatto 


e filosofici, capace d'insegnare latino; greco, ebraico, 
inglese e francese, premiato in concorsi di steno- 
ja, esperto nella musiea (piano e violino), for- 
nito di patente d'insegnante del Cantone di Zurigo, 
desidererebbe recarsi în Italia per uno o due anni, 
preferibilmente a Roma o a Firenze, per impa” 
rarvi la lingua e giurisprudenza. Sarebbe perciò 
disposto ad accettare un posto d'istitutore in case 
private, o qualunque altro impiego conveniente. 
Recapito via della Stamperia, 78, 1° p°. 


Chindendesi l’Esposizione di Milano 
il 34 Ottobre 1881 


VESstrazioné 
della 


rande Lotteria 
PRLAESPONIZIONE SAZIONALE DI AMULANO 


torizzata dal R. Governe 
con decreto 5. marzo 1881 

avrà luogo immediatamente dopo chiusa l'Esposi 
zione stessa. 


1 500 premi acquistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione pel valore di 


Lire il, 700,000 


| come anche i premi®donati dagli espositori, sa- 
| ranno riuniti e nei 15 ziorni che precedono l'Estra- 

al pubblico in una sala'cheil Mu- 
no destinerà a questo scopo. 

I cinque grandi premi 
formano una piramide in 
oro massiccio del peso di 
kilog. 95,199 e del valore 
realè ed intrinseco gar 
rantito di 


Lire 300,000 
ciub.di Lire 100,000 


> > ‘000 
» > 6000 
> > 40000 


» > 20000 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita Commissione 
fra î principali oggetti 
esposti sono del valore 
di 400,000 Lire, 


Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 790,000 

sono diggià circa 500 altri premi destinati dagli 
espositori alla lotteria; fra questi premi, ci sono 
molti oggetti di grande e reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali sono visi- 

ili ed in vendita per cent. 10 presso tutti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono ostensibili‘ anche le fotografie 
dei principali premi. 

L’estrazione della Lotteria di Milano ha 
Imogo coll’intervento del Sindaco e del 
Prefetto di Milano e delle altre autorità 
‘a ciò designate dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. È 


La suddetta Ditta si impegna formalmente di 

acquistare a semplice richiesta del vincitore 
con danaro contante i cinque grandi premi, pagan- 
dogli il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
60,000, 40,000 © 20,000. 

Essa spedisce i' biglietti in provincia ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo è Vaglia 
postale. Per le speso postali aggiongore cli 20 
per ogni cinque biglietti. — Se la spedizionerdeve 
farsi in lettera raccomandata occorre mandare 
cent. 50 per l'affrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di. Milano si 
| vendono Roma presso l’amministrazione . del 
| Popolo Romano, via delle Coppelle, 35. 


ss 
fl. SACCO DI /ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOL£ONE GIOTTI 


"Ma non mancarono di rivolgersi indietro per 
ricambiarsi da lontano un nuovo saluto, fino a che 
a vicenda di vista. Si sareb- 


non sì perdettero 

‘bero detti due paladini del tempo antico, dei quali 
sì leggono le cortesie e le imprese cavalleresche 
nei vecchi romanzi di cavalleria. 

Ed ecco come Giuliano Odorici era ritornato 
‘agli alloggiamenti del signor Giovanni de’ Medici. 

Smontato da cavallo, suo primo pensiero fu 
quello di correre alla presenza del famoso con- 

jero. 

Il quale, non avendolo più veduto ritornare al 
campo, un giorno, favellando di lui alla presenza 
di messer Pietro Aretino, e d'altri capitani, ebbe 
@ dire: 

— Ohimè, io temo forte che quel valoroso ca- 
“valiere romano sia rimasto ucciso in qualche secn- 
tro. Del che mi dorrebbe assai, rade volte avendo 
trovato un soldato del suo valore, della sua cor- 
tesia e della sua bellezza. Un'anima d'erce sotto 
lle forme di un Nume! 

Per l'appunto Giuliano Odorici arrivava alla 
tendà del signor Giovanni de’ Medici, nel momento 
che questi ne scacciava la Manuela. 

Il lettore potrà dire che sono contrattempi im- 
possibili, che il novelliere inventa per comodo della 
sua favola, che sono di pessimo genere, e di un 
effettaccio drammatico, tanto per fare colpo sul. 
Tanimo de’ suoi leggitori, ed ingannare i gonzi ed 
i poveri di spirito; ma io vi dirò che quell’in- 


La tserzieni © mosvono esciaattamenta al'URCO PrincHaIs I Pubbicad' E E. 


FANFULLA 


cOTi.rO avvenne precisamente come ve l'ho rac- 

contato. 
E poi accadono per davvero alle volte nella 
vita umana, sia pubblica come domestica, e nella 
storia dei popoli certi eventi, certe combinazioni, 
incidenti tali, che si direbbero inventati dalla fan- 
tasia bislncca di qualche romanziere, mentre poi 
sono fatti veri e reali, e che la storia registra ed 
autentica. 
Non mi date dunque del bugiardo se vi faccio 
un'altra volta incontrare così inaspettatamente 
Giuliano Odorici cor Manuela la cortigiana. 
Vi ripeto: era fatalità! 
Il signor Giovanni de’ Medici non solo si con- 
tentava di urlare: « Chi mi toglie dinanzi questa 
donna», ma cercava d’avventarsi su di lei, trat- 
tenuto a stento dall'Aretino. 
Giuliano, subito ravvisata la Manmela, e pas- 
sata ln prima sorpresa, senza nemmeno avanzarsi 
{ a salutare il signor Giovanni nè saper qual fosso 

la cagione onde era costui così ferocemente irri- 
tato contro la cortigiana, l'afferrò per un braccio 
cercando di trascinarla con sè fuori della tenda. 

La Manuela lo fissò bieca, e gli si rivoltò con- 
tro come una tigre. Ma Giuliano, senza curarsi 
delle male parole che l’altra le vomitava contro, 
con modi risoluti ma dignitosi ad un tempo, si 
contentò di dirle: 

— Uscite, come vimpone il gran capitano. 

E poi più sommessamente : 

— Non lo irritate più oltre alla croce di Dio! 
Egli è di natura così terribile, che guai a voi se 
giungesse a porvi addosso le mani! 

— E credete che io abbia paura di lui? 

— Vorreste dunque lasciarvi offendere crudel- 
i mente? 

} — Giuliano Odorici, sentireste forse a caso pietà 

di me? 

— Venite via, vi ripeto. 


Dalla Francia, l'Age>e; Privcipale de Publicitt E E OBLIEGHT, Paris, 98, rae de Richelien 


COLLEGIO CONVIETO DEBARBIERI 2 cRNOVA | (viso AL PUBBLICO 


Via Palestro, palazzo Cambiaso, n. 15 A. 


Questo [Istituto comrzende il Corso Elementatè, il Gin! 
masiale, il Tecnico; il preparatorio sìla R. Scuola di M: 


Oggi 17 corrente si è riaperto 


OBLIEGAT, m soma, piùz 


10 SCTROPPO PAGLIANO | 


FE continuava a trascinarla lontano dalla tenda. 
© E la Manuela si lasciava trascinar via, fissando 
come incantata i suoi occhi su Giuliano Odorici. 
Si sarebbe quasi detto che essa di nuovo si sen- 
fisse affascinata dalla bellezza di lui, quasi beata 
di vederselo davanti agli occhi, afferrata da lui 
per il braccio, a contatto con la sua persona. 
E di nuovo gli domandava : 
— Sentireste a caso pietà di me? Ù 
i, ho pietà di voi, dell'anima vostra; vi 
compiango perchè vi serbate ostinata nella via 
della colpa, inesorabile nel vostro orgoglio, nel- 
l'odio vostro; perchè trascinaste così in basso il 


vostro nome, la vostra bellezza, la vostra dignità } 


di donna... 

— Ohimè, non vi chieggo un sermone, una le- 
zione di morale... no.. no... messer Giuliano, non 
vada così oltre la vostra pietà Ma îo vi dirò che 
voi forse avreste potuto fare di me un'altra donna 
in quel giorno, in cui vi chiesi un'ora sola d'a- 
more, e voi mi copriste del vostro disprezzo. Oh 
nn’ora sola del vostro amore mi avrebbe con- 
vertita! \ 

E qui la Manuela, cosa stranissima, diede in un 
dirotto pianto. 

Era il cuore di donna che, non volendo, cercava 
il suo sfogo? 

Era pentimento, era rimorso ? 

Era una violenta espansione di un amore che 
rimaneva racchiuso dentro l’anima sua ? 

Lettore mio, non saprei dirtelo. Ma aggiumgerò 
che anche a me reca meraviglia quel pianto im- 
provviso, e che molti e profondi sono i raisteri 
dell'anima umana. 

E ne restò sorpreso anche Giuliano, che non 
ebbe il coraggio di allontanare da sè la Manuela, 

| la quale per un momento sì avvincolò alla per- 
+ sona di lui, quasi volesse stringerlo nei suei am- 
} plessi, forse divorarlo co” baci. 


Ì 
tecitorio 137 — ‘a Firme, 


a finfrescante del sangue del 


sy 


| Fa essa la prima a disciogliersi da lnî, e dop, 

d’avergli gettato uno sguardo tra il feroce e lap 
passionato, faggì via rapidamente senza più pro. 
nunziare una sola parela. 

Ma se, a guisa di lampo, l'amore era balenaky 
attraverso a quell’anima, l'odio e 10 sdegno nm 
tardarono molto ad imperversarvi dentro ji 
nuovo. Ed essa certo Si Vergognò d'aver pian 
d’essersi lasciata andare ad un improvviso abban 
dono di tenerezza, di essersi sentita comm 
Poi quasi subito si credette avvilita © ranmiliaà, 
E se ne penti. Si direbbe che la sua anima fay 


i # simile ad'un cielo, che per un istante ritorna se 


reno, e lascia splendere l'azzurro © la Inee, 

poi presto ritorna torbido e coperto da tetri m 

Ì Foloni, dentro ai quali si chinde îl temporale, ehy 
imperverserà fra breve. Si fuggì via da Giuliam 
la Manuela. 

E con quale inferno nel cuore lo intenda aj 
logge. 

‘Aveva sofferta una nuova umiliazione, avena 
trovato un altro uomo che l'aveva ricoperta din. 
giurie, un altro uomo che essa doveva abo 
e di cui sentiva il bisogno di doversi presto 5 
tardi vendicare. 

Mi pare d’averlo già detto. La sua anima en 

- ebra d'odio. 

Essa comprendeva ormai în questo suo odioim. 

i menso, satanico, Don Alvaro e Giuliano Odorici i 
signor Marcantonio, monsignore Alberto Albertoni, 
Giovanni de’ Medici, papa Clemente VII, il boia ch 

« l'aveva frustata, tutta quanta quella moltitudina 
d'aomini e donne che avevano contemplato, e forss 
irriso al suo supplizio. 
=Dirò meglio; in quest'odio essa comprenden 
Roma intiera, anzi uomini © cielo! 


ì (Contimna) 
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rina, alla R. Scuola militano di Modena ci ala 18. Arc 
“dcsmia ‘Mfilitare, nei quali sì volgono 1 programmi povernatisi, 
Zi il Corno Commerciale the ole ua insieme di suli ati» 
Giovani di quelle cognizioni che cono necessarie & tti co. 
loro che sì dedicano agli avariati rami della mercatura e degli imc] 
Dieghi. — Si ricevono aluani Cosvitori, Semiconvitori ed Helerai 
Tacale è in positura elevata e salubre; ha giardino e piamali 
per e ricreszioni e gli arci gionanic. sisss 
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ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 
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NUMEROSI 


delle primarie 


i, Autorità Medicali 
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La base di questo preotto è il buon latte svizzero 
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alon mumpitee all'insuticnza el alla mancanza del ate ma- 
Si vende in tutte je primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per.celtare ie contraffazioni crizere che ogni scatola 
(dal'INVENTORE Henri Nesdé, VEVEY (Svizzera) 
En Il 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottore Car. &. VALLE 


lere di Milano, 
limi 
Modena, ecc., è giudicato îl più potente, c 
nella clizica ‘moderna centro gii SULI” 


Regno, ii RUMA farmacia Ottoni, via 
i vesetto con l'istruzione. 
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‘se, da loro a grado 
759 Îl loro colofe nata: 


raccomandati 


ANA 
Iberge di 
‘8° di Milano 


puen prezzi smoderati. 
Frope. ‘Ace. Garampali. 


VIAREG 
Hotel d'Italie 
Sul mare, aperto tuito l'an 
bella posizione, conforti, 
menti, camere. Tavola rotan 
lonì, giardini, rimessa. Pe 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


PaEZZO : L.d. 
Esigore sullo eticastte la frma de 
Adh. DETRAS, Farmare ia PARI 


Dirigere domande e 


Pompa senza rivale 


tel d 
‘zione e forza di getto. 


fornita di un metro di 


Ristorante Nazionale] 
(Via Nazionele, angolo via Fi- 
enze) cen nuovi proprietari. 


a di Mooteciteno, dirim| 
petto ai Parlamento. Gon!oriabile, 


Dirett. È. Delvitto. 


Professore Ernesto Pagliano 
Sì vende esclusivemente in NAPOLI, 4. ceslata S. Marco (cass| 
ia) 
fe In boccette a L. 1,40 cadatan. De 
in scatole (ridotto in polvere) L 4,60 la scatom, 


ACEERCHI — llaae cre 


trovare persone aventi il 

tto, cercano d'inganvere la 

ttis in euardia contro queste 4 
potrebbero nuocere alla salute della sofferente umanità. 


Non più Spalle curve 


sell'se delle St-2ccalo americamo por comini, donne e_fantioli: 
Questo Straccale dilata il petto a rende libera la respirazione. 
Tiene diritte le spalle e reade libera la schiena, le anche e gli 
mo, |TRANI dell'addome facendo sostenere alle spalle il peso delle 
crott i calvori. Lo Straccale americano non altera i 


CUCINE «-ovomiche in ghisa, di tutti 1 sistem 
PREZZI 
Lire 23 — 30 —35 — 45 —50 — 60 —75 —85. 
Dirigare domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
ino Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 


le via Frattinn 84 a. Firenze, via dei Panzan! 28, Mi. 
lano, Gallaris Vittorio Nmannala 94 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tendole sia con acqua semplice che odoroen 0 disin 
Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 

tezza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggicr ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 

Porto a carico dei committenti. 


vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


| Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina84 a. Firenze,fvia dei Panzani 28° || 


per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
Del Hydronette, intieramente costruita in psi ) 
tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 


luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a caricofdei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli, 
Roma, via del Corso 453, 4 i i î Î H 
Roma, ia del Corso 458, LIO gra Frattina 84 A, Firenze, via dei Panzani 


Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita tnleva, tempo. 
|ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 
[capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
tte vitalizie immediate e differite. 


Assicurazione mista. 

Oggetto dell'assicar zione mista è on capitale determi» 
innto ehe l'assicurato stesso :l'ÎScuote, s’egli vive, a! termine 
lissato dal contratto, o che è p2SSf0 ai suoi eredi imme 
diatamente dopo la sua morte, se egli viene a mancare 

ima di questo termine. 

Premio annuo per ogni 100 Lire di capitala 
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Nella combinazione detta a termine isso, il premio 20° 
obo d'esser corrisposte al momento della morte del- 
icurato, ma il capitaleTnon è esigibile che all'epocc fis 
ata, sia dall'assicnrate so in rita, sia dai suoi eredi 
'assicorazione a termine fisso si applica in modo speciale 
rmazione di doti in favore dei fanciulli. 


Premio per ogni 400 lire di capitale 
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Ley nno/diritto all’'80 010 degli utili che si 
rione. Rincnmalmente nella lero categoria di assicura: 
ati lu media del 10 Gole “ito i premi vengono riba* 


pri 
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Per contratti, schiarimenti, pro  ARDO 
[gersiì alla Direzio programmi e tariffe rivol- 
| allo nr pefiono Generale in Firenze, via Cavour$, 
Galle Agenzie della Compagnia in tutte le principali 
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Mi diverto 
a farmi legge 
sioni prodotte 
sione delle gr: 
nieri che vi 
lodi e di ammi 
insuperbire, ml 
nella buona st] 

Non vi siet 
che accade dal 
accorti di cer 
prendiate în 
giornale franci 
dell'Italia: 

1° Gli elogi 
un Re, che c 
età a capo di 
stituita, in mi 
lunque sovra 
Ja stima e la 
Regina la cui 
sita sono not 

2° Gli elogi 
abbiano detto 
pure ha dimo: 
di lavorare, e 
il suo risorgi 
condotto molt 
gimento econ 
senso che, 21 
surro di poch 
illusi, creatori 
la stessa impi 
dare a una 

3° Gli elogi 
esercito inte 
mata — che, ci 
Neue freie Pi 
l'orgoglio dell 
ne mostra de 

Dunque Re, 
meritano le si 
mati anche di 

c'è motivo di 

certi vicini 
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dispettito i 

ferrovia Tuni 
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se la ridono a modo loro, vi ridono in faccia 
magari, facendovi una gentilezza od un com- 
plimento.. Ma o prima o poi si capisce che 
hanno voluto ridere. Il signor Barthélemy 
Saint-Hilaire, per esempio, volendo essere 
impertinente verso il governo che rappre 
senta l'Italia quanto può esserlo un tradut- 
tore d’Aristotile, ha risposto al telegramma 
del signor de Lesseps, parlando delle testi- 
monianze di simpatia verso la Francia date 
dalla corte, fingendo d'ignorare che la corte 
in un governo costituzionale non fa della poli- 
tica estera per conto proprio, e la nostra non 
farebbe in tutti i casi quella che il buon 
vecchio si immagina. 

Sicuro... tutta l'Europa dice che noi siamo 
isolati, che abbiamo da qualche anno un go- 
verno poco serio — e dicono poco per un 
certo riguardo internazionale — ed in pena 
di questa serietà ci lasciano sempre da una 
parte quando si tratta di questioni importanti 
come quella d'Egitto, per domandare il nostro 
parere a proposito di qualche corbelleria, 
tanto per salvare le apparenze. 

Il ministero vien ritenuto poco curante dei 
suoi doveri verso la Corona; l'onestà nell’am- 
ministrazione predicata dall'onorevole Spa- 
venta viene considerata come ridotta allo 
stato di mito... E si conclude facilmente col 
dire che tutto questo accade perchè c'è un 
ministero fatto ad immagine e similitudine 
della Camera. 

Non sono esagerazioni queste, sapete. Do- 
mandatelo alla vostra coscienza di cittadino 
e sentirete quello che vi risponderà. Vi ri- 
sponderà che fra Re, popolo ed esercito c'è 
simpatia, c'è fiducia, c'è stima reciproca, ed 
‘ognuno sente di potersi fidare sull'altro. In- 
vece un abisso di errori, di equivoci, di pre- 
tensioni, di ambizioni separa dalla nazione 
tutti quelli che mestano negli affari pubblici 
per andare innanzi, che fanno della politica 
per mestiere, che hanno preso tutti noi per 
gente buona a farli diventare o sindaci, 0 
consiglieri provinciali, o deputati, o ministri, 
ad majorem gioriam di loro e de’ loro clienti 
e sempre a maggior rovina degli interessi co- 
moni. 

Re, popolo ed esercito ci farebbero essere 
grandi e rispettati: gli uomini a' quali è af- 
fidato il governo fanno ridere gli stranieri 
alle nostre spalle e ci ridurranno a contare 
in Europa quanto il due nella briscola. 

Questo stato di cose non può diventare 
normale. E non mi fa meraviglia il sentire 
gli antichi amici del ministero e del suo par- 
tito, a’ quali la passione politica o l'interesse 
rion fa velo all'intelligenza, dire chiaramente : 


Naturalmente vi fu chi vedendolo lì, il maestro 
e donno della pubblica istruzione, gli gridò: 
signore e tu maestro» 
manifesta i tuoi intendimenti circa il nuovo in- 
dirizzo dello scuole elementari e la condizione 
economica dei maestri. 

E Sua Eccellenza sì alzò, parlò, si fece applau- 
dire naturalmente, e ripetè su per giù idee già 
note, fra le quali: « la scuola popolare sarà la 
fabbrica del cittadino e del soldato >, < il soldato 
sì semina nella scuola e si raccoglie sui campi di bat- 
taglia». Ai masstriele mentari foce balenare la spe- 
ranza di diventare provveditori, e ispettori. È una 
bella prospettiva, non lo nego, diventare provvedi- 
tori, ma fino a quel giorno chi provvedea migliorare 
le condizioni di questi infelici che litigano il pranzo 
colla cena? A questo l'onorevole Baccelli rispose 
che se il cuore suo potesse, i maestri nulla più 
avrebbero a desiderare. Consolazione grandissima, 
per chi è povero, vedere il cuor d'oro del mi- 
nistro! 

Una maestra parlò a favore dell’insegnamento 
religioso nelle scuole elementari, ma ogni volta 
che la poverina pronunziava la parola religione, 
i maestri, memori del dispaccio di Baccelli al- 
r'Ardigò, sperando ognuno d’essì diventare onore 
della scienza, si fecero premura di tossire e di 
battere i piedi, come tanti scolaretti indisci- 
plinati. 

Allora s’alzò il maestro di color che sanno... a0- 
caitar popolarità e ripetè le varianti sui due 
temi: scienza e religione, che aveva eseguito Ila 
Camera, e dopo se ne andò col sindaco e il pre- 
fetto, fra gli applausi dei presenti, a cui s’aggiun- 
sero pure le' lodî ampollose dei giornali progres- 
sisti, immemori che a proposito di altri due Guidi 
fa scritto: 


— Quél che potevate fare, o bene o male, l'a- 
vete fatto: il rimanente non vi riesce. Go- 
vernate male ed amministrate peggio: comin- 
ciamo ad essere stanchi e vi consigliamo ad 
andarvene senza obbligare noi stessi a man- 
darvi via... 

Vano consiglio... dopo il quale non resta 
che prenderli per un braccio e metterli fuori. 


e 


< FANFULLA » A MILANO 


16 settembre. 

Al ladro! al ladro! al ladro! Questo grido 
echeggiò tre volte nelia sala della Camera di 
commercio, quasi che Mercurio, Dio riconosciuto 
del commercio, essendo pure protettore dei ladri, 
avesse, per errore, introdotto là dentro non quelli 
che si dedicano al commercio, ma coloro che 
fanno commercio di roba altrui. 

Nulla di tutto ciò era però accaduto, nessun 
borsaiuolo era colà penetrato, ed il grido usciva 
dalla bocca del cavaliere Emilio Treves, il quale 
diceva ai radunati a congresso per discutere sulla 
proprietà letteraria, che essi erano lì raccolti, 
appunto per gridare: al ladro! al ladro! 

Logicamente il presidente allora avrebbe dovuto 
essere un maresciallo de'carabinieri, ma per un ri- 
guardoai bricconi che si contentano solo di commet- 
tere furti letterari, venne per acclamazione eletto 
a presidente un illustre letterato, Giosuè Carducci. 

Le proposte da discutere erano tre: colla prima, 
che fu approvata, sì vuole l’azione pubblica spie- 
gata sinceramente e rigorosamente, d'iniziativa 
del governo, nell’inseguire i reati di contraffazione 
e nel sequestrare le opere contraffatte. La terza 
proposta, pure approvata, rende responsabili dei 
reati di contraffazione librai e venditori, come 
ammette la legge, onde s'invoca un regolamento 
che non la renda lettera moria. 

Per la seconda proposta vi era un po' di con- 
fusione nel modo di votarla, onde venne respinta 
a debole maggioranza: voleva che si dovessero 
sottoporre a licenza dell'autorità di pubblica si- 
curezza i venditori di stampati e di libri, e l'edi- 
tore Treves, nella sua bellissima relazione, l'aveva 
energicamente difesa. 


DK 


In attesa d'un congresso di scolari, che se si 
va di-questo passo non si dovrebbe far molto 
aspettare, maestri e maestre delle scuole elemen- 
son raccolti nella città nostra, e venne ad 
re ad una loro adunanza l'onorevole Guido 
il quale potrebbe ripetere le parole che 
Dante pone in bocca ad un altro Guido: 

E io son Guido del Duca, 

Fa il sangue mio d'invidia sì risrso, 
Che se veduto avessi uom farsi lieto, 
Visto m'avresti di livore sparso. » 


COME STANNO LE COSE 


Mi diverto da qualche giorno a leggere ed 
a farmi leggere nei giornali esteri le impres- 
sioni prodotte dal nostro esercito, in occa- 
sione delle grandi manovre, sopra gli stra- 
nieri che vi hanno assistito. È un coro di 
lodi e di ammirazione che non ci deve fare 
insuperbire, ma incoraggiarci a continuare 
nella buona strada. 

Non vi siete mai accorti d'un fatto curioso 
che accade da un pezzo in qua? Ve ne sarete 
accorti di certo. Qualunque giornale estero 
prendiate in mano, compreso magari qualche 
giornale francese, vi troverete a proposito 
dell'Italia : 

1° Gli elogi della lealtà e della saviezza di 
un Re, che chiamato ancora in molto giovine 
età a capo di una nazione recentemente co- 
stituita, in momenti non molto facili per qua- 
lunque sovrano, ha saputo guadagnarsi subito 
la stima e la fiducia de' suoi popoli; e diuna 
Regina la cui bontà d'animo e la grazia squi- 
sita sono note ai popoli più lontani: 

2° Gli elogi d'un popolo che per quanto lo 
abbiano detto inventore del dolce far niente, 
pure ha dimostrato e dimostra d'aver voglia 
di lavorare, ed in vent'anni avendo compìto 
il suo risorgimento politico ha: preparato e 
condotto molto avanti zitto zitto il suo risor- 
gimento economico: un popolo pieno di buon 
senso che, annoiato continuamente dal su- 
surro di poche centinaia di armeggioni o di 
illusi, creatori di agitazioni artificiali, dà loro 
la stessa importanza che un leone potrebbe 
dare a una mosca; 

3° Gli elogi d'un esercito — e quando dico 
esercito intendo comprendervi anche l’ar- 
mata — che, come dice con frase felicissima la 
Neue freie Presse di Vienna, < è la cura è 
l'orgoglio della nazione e bisogna dire che se 
ne mostra degno ». 

Dunque Re, popolo ed esercito da una partè 
meritano le simpatie universali, e sono sti- 
mati anche da quelli che non li amano. Anzi 
cè motivo di supporre che nelle sfuriate di 
certi vicini di casa l'invidia c'entri per di 
molto, e che l'esposizione di Milano abbia in- 
dispettito i Francesi contro di noi più della 
ferrovia Tunisi-Goletta. È 

Re, popolo ed esercito... ma per carità, non 
parliamo d'altro. Ormai, pur: troppo, siamo 
rrivati a non poter parlare ad un uomo di 
Stato della politica italiana all'estero senza 


«Non è il monian rumore altro che'tn'fato 
Di vento, ch’or vien quinci ed or vien quindi, 
E muta nome, perchè muta lato ». 

Un maestro, nato in Toscana e che non divide 
gli entusiasmi- ufficiali de' suoi colleghi, diceva: 
Da Guadagnoli in poi, i Baccelli, fabbricanti di 
lunari o ministri, mi hanno sempre fatto ridere, 
Ma questo dovrebbe parlare in sestine. 


Da 


Lasciamo ini pace i fiori rettorici del ministro e 
occupiamoci di fiori freschi. Ieri fu însagurata 
all'Esposizione la seconda mostra temporanea or- 
ticola. La galleria che accoglie tante varietà di 
fiori, di fratta, di piante è mutata in un vero giar- 
dino. L'orto esperimentale di Biella tiene il pri- 
mato per le frutta, con una ricchissima varietà 
di pere è mele autunnali e invernali; Verona coi 
fiori: Giuseppe Menagozzoli ha mandato un. bel- 
lissimo mazzo di fiori delle Alpi; Cesare  Mari- 
nelli un altro di fiori di giardino con soritto su: 
Verona, a fiori rossi, ed un vaso con enso, su alta 
colonna, tatto formato di fiori, Da Como Cloxadio 
Volonté un terzo mazzo, colle parole Wi? Re. Vi 
sono pure belle decorazioni da _menss, ‘ortaggi di 
varie specie, fra cui alcuni enormi, e nelle serre 
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siate mia sorella. Non tornerò al boulevard 
Flandrin.. Voglio sparire fino al momento in cui 


deve parlare più forte dell'amore. Ho difesa la 


— Devo ricominciare la sorveglianza al boule- 
signorina di Lasseny... la difenderò fino al giorno 


‘vard Flandrin? 


"sua ALTEZZA L'AMORE 


non dovrò trovarmi a ni colui en er în cui non n _ della di ie colpabilità, fi Pra Si tratta di un arresto... Prendete gli 
INTÉP! L'unica probabilità ch'io ho di salvarmi è fargli | bisogna ch'io lo confessi, in questo momento la ti. È 

DISAVERIO DI MO vo porieca in ‘mie tracce... Farò sapere a voi solo | credo innocente. Daniele levò di tasca un taccuino e si tenne 
il luogo del mio provvisorio ritiro... Neppure Rug- | — Siete cieco allora. pronto a scrivere. 

gere deve saperlo... Vi prego di rassicurario sul | -- No. sono imparziale... la signorina di Las- | 7 Stasera alle 10 anderete in via Compans, a 

(Traduzione di Ugo) Sonto mio... Grazie ancora una volta ed a rive- | seny è venuta lealmente, senza esservi costretta, Belleville, N°.... e là in una casetta situata în 


a confidarmi il doloroso segreto della sua vita. 
Essa mi ha reso un immenso servigio.. mi con- 


mezzo ad un giardino troverete l'individuo che 


derci... bisogna arrestare. Quest'individuo aspetta alle 10 


""° flo bisogno, signorina, di sapere dove ande- 


A lidissima, aveva le labbra con- 

tratte © ui ao 3 jor | rete. x . | segna l'uomo che deve essere l'assassino di vostra precise una donna. Vi presenterete in vece di lei 

aite e rie del vostro generoso intervento, si&%e£ | _1 ron lo so.. mi deciderò uscendo di qui-. vi | madre. è vi sarà aperto senzà sospetto. — 
di Lorgery] — ella disse — ve ne sono grata, I prego di farmi accompagnare per potervi man- — Lo conosce! dunque è sua complice! — Mi permette il signor sostituto di domandare 
tocca a mea. re con calma alla signorina | dare subito il mio nuovo indirizzo. _. — Complice sì, ma irresponsabile ed incon- | quale è il motivo dell'arresto? 
Chaslin. Comincierò con una do Setti ‘Armando chiamò un usciere e gli disse: sciente. ; — L'individuo è imputato d'assassinio. 

rultate, signorina, © mi odiate? Armani teri a disposizione della signorina... | ©’. pio mio.. Dio mio... la difende ancora! | ——AYrò bisogno di un mandato regolare: 
9 fr. e osato domandarlo? cosa mi | Accompagnatela. essa poi vi dirà qualche cosa | — E la difenderò, ve lo ripeto, finchè mi parrà | — Ve lo firmerà subito. 


certa la sua innocenza... Ma non dubitate di me, 
Elena, la duchessa sarà vendicata, lo giuro, ed io 
vi amerò sempre. 

Tn quel momento fu picchiato adagino alla 
porta. 


— Deve amore condoito al deposito centrale ? 
— No, alle prigioni della Sanità. 
Il Gaillet non potè trattenere. un gesto di sor- 
presa. . 
— Ho dei motivi speciali per agire così — disse 
Armando — debbo per qualche giorno dirigere 
XIX. io esclusivamente questo processo, perchè ho de- 
gli indizi, ma, non delle. prove. Vi darò una; let- 
— chi è? — domandò il signor di Lorgeryl al- | tera per il direttore della Sanità che è mio amico 
'usciere che si presentò dopo aver avuto l'ordine | © che mi procarerà i mezzi di evitare uno. scan- 
d'entrare. dalo inutile. 


7 cosa vi bo fatte?! 
= De A A ‘dimenticate, signor sostituto — ripigliò 
Ur Bianca — gli appunti presi... Stasera alle 10 al 
villino di via Compans. 
— State tranquilla. A 
iena ascoltava senza capire. Bianca la salutò 
icendole: ; 
osi testimone sio vi perdono... 0 m'in- 
‘di molto, o avrete presto un grande ram- 
marico di svermi insulfata, d 
Por" ‘salutò’ Armando ed usci seguita dall'usciere. 


— Vi rimprovero ae portato A da La 
ito l'ipocrisia, la cupidi 0. 
Toe: d'avermi fatta orfana... d'aver ucciso 
ir sentito? Mi si ac- 
— si di Lorgery), avete 
cusa Peri iO. Rappresentania dara leggo 
e della giustizia siete in obbligo difendermi. 
_ E vi difenderò, signorina. 
— Anche contro 


"ne? — disse Elena meravi- 


vasti stanza si richiuse dietro di loro, — È l'ispettore di pubblica sicurezza Daniele | — Bene.. signor sostitute.... Devo fare, perq 
8555 nche contre voi. È mio doveri. naseon- Lene ri ta tesa, ? — domandò ad ur petti. ei sa indotto quell ti luoge a 
Da 3 — dci] rialeò la testa is dea - Che aspetti. _ ver condo uell’uomo n 
io Dio mio. — E voi la lasciate partire L'usciere uscì. curo sequestrerete tutte ia carta dla ibaliene 


— Mia cara Elena — ripigliò Armando — il | ame solo, qui, domattina. Dalle 
nostro colloquio qui non deve prolungarsi di più. | mia stanza. 9 in'poi sarò nella 
Continuerò a lavorare allo scopo comune... Abbiate | 1— Quest'individno resisterà ? 
fiducia in ma, ed amatemi come vi amo. = Morsel: a &iltmo. Ghpass di a 
Il giovane magistrato riaccompagnò la sua fi- | nitevi, 
danzata fino al vestibolo e fece entrare Danielo | — Sarà solo? 
Gaillet. di orge | — Erotadlimento, 
— 11 capo della pubblica sicuresza mi ha ordi- | | — Bene... si 
paio di venirmi è mettere agli ordini del signor Spie zii 
sostituto — disse l'ispettore. 
— Sì, signor Gaillet... ho bisogno di vo! per un 
affare che si collega direttamente con quella di 
cui vi aveva gia incaricato, 


Tola Do tera © voi in difendete... Armando, 
foi non amate me e non amavate mia ‘madre. 

° Piflena... Elena. — rispose Armando affettuo: 

2 pe Si Cape 

è E Vintiera vita vap- 

ei "i voi il mondo mi parrebbe 


(Continua) 


PIERROT 


FANFULLA 


collezioni di Coleus, begonie, orchidee, piante or- | è stata impiantata perchè il corpo degli uf- 
fici: 


Due'ote dopo quest'inaugurazione, il valente 
professore Colombo tenne all'istituto tecnico su- 
periore una conferenza sulla meceanica, facendo 
un confronto tra l'esposizione del 1861 a Firenze 
questa del 1881. Il Colombo è un parlatore serio 
6 simpatico: due aggettivi qualificativi che in 
Italia fanno troppo spesso a pugni. Ebbe la chia- 
rezza e la precisione dello scienziato, non dis- 
giunta dalla’ leggiadria, dal colorito, senza cui 
non si ottiene l’attenzione di un uditorio di non 
scienziati. 
© N pubblico, scelto e numeroso, salutò il pro- 
fessore Colombo con vivi applausi, e non erano 
applausi d'obbligo e di convenienza. 

* Seguaci della massima dulci în fundo, gli api- 
coltori, trattandosi di miele, hanno tenuto la sera, 
nello stesso locale, In prima seduta del loro con- 


gresso. 

* È mentre questi signori si occupano di api, da 
ieri nella mostra zootecnica vedi: buoi, pecore, 
capre, cani, maiali, conigli, piccioni, polli, anitre, 
oche, fagiani ecc, una vera arca di Noè. 

‘Dio ce la mandi buona! Coll’epidemia di con- 
gressi che ha invaso la città nostra, si corre pe- 
ficolo che tutte quelle bestie vogliano imitare l’e- 
sempio dell’uomo. Almeno lì le bestialità sareb- 
bero a posto, come sarebbero state bene quelle 
che si sono sentite, per esempio, nel congresso 
dei maestri e delle maestre, a proposito del tema: 
Se la dienna debba o no avere ingerenza nelle 
scuole elementari maschili. 

Immagina che un professore... di non si sa che 
cosa, commendatore di Filadelfia in Calabria, disse, 
fra le altre, che vi sono delle bambine femmine. 

“A ‘Questa ed altre scappate peregrine, tutti sono 
diventati rossi dalla vergogna... eccetto l'oratore. 
Non'he aveva bisogno. 

Violino di spalla. 


I CAPITANI DI CORVETTA 


Come accade per qualsiasi grado nuovo, 
allorchè il ministero decretò che nella scala 
gerarchica si ristabilisse il posto di capitano 
di cordetta (corrispondente a quello di mag- 
giore nell'esercito), le funzioni della nuova 
carica farono anzichenò indeterminate. Di ciò 
non va fatto un carico al ministero. 

Bentosto lo studio della situazione ed anche 
la buona qualità dei nuovi maggiori fecero sì 
che ad essi vennero precisati. i loro doveri 
che consistono : 

a) Nel comando di piccole navi ; 
©) Nella luogotenenza di navi di secondo 


ordine; 
*' e) Nel compartire l'istruzione militare a 
bordo delle navi di primo ordine. 


* 


11 comando delle navi minori acquista ogni 
giorno importanza. Siano esse navi d'avan- 
scoperta în isquadra, siano esse staffette di 
informazioni ‘in tempì di torbidi politici 
= molto frequenti in Mediterraneo da qualche 
‘tempo in qua — le piccole navi chiedono ca- 

i pari alle missioni cui sono adibite. 

Quanto all'istruzione militare essa è in forza 
ora mo scibile molto esteso.-I beati tempi 
ne’ quali l'esercizio dei cannoni incavalcati su 

ii a telaio era il maximum che si ri- 
chiedeva, non s010 più. 

“Ora vuolsi conoscere appieno il maneggio 
d’attrezzi complicati per le artiglierie e quello 
dellé torpedini tanto fisse come semoventi. E 
poi conviene tenersi al corrente di tutti quei 
progressi che armi fanno, e ad essi 
non si può tener dietro se non si possiede un 
buòn ‘fondo d'istruzione tecnica. 


* 

11 primo scalino della categoria ‘degli uffi- 
ziali riori chiede gamba buona. E sia 
cura del governo far in guisa che non ne 
tenti l'ascesa chi non è ampiamente qualificato 
per il successo. 

Poichè la scienza architettonica navale di 
oggi ci vara Duilio e Dandolo, Lepanto ed Ita- 
lia; eà un'altra coppia di navi dalle due prime 
poco dissimili, è d'ungente necessità ‘che esse 
siano maneggiate da ufficiali il cui sapere sia 
modernamente tecnico, in ispecie per quelli 
che occupano a bordo funzioni di singolare 
delicatezza. 


To eredo fermamente che noi non saremo a 
porto se non'avremo messo în relazione di- 
retta il-materiale ed il personale: E' codesto 
lavorodel personale è tuttavia da'incominciare. 

Lavoro ardio ‘e che non procurà popola- 
rità;‘ma’al quale bisogna il ministero Sac 
cinga. Lavoro di falcetto, lavofò sehzà parsi- 


ciali ne traesse una novella gagliardia pari 
alle nuove esigenze. 

Molti, mossi dall’amor proprio, ed anche da 
legittima e lodevole ambizione d’andare in- 
nanzi, hanno studiato. Taluni hanno riprin- 
cipiato il tirocinio delle scienze applicate. Ma 
non mi ricorre alla mente che il ministero 
abbia operato in favor loro; poichè una 
croce della corona d’Italia non sembrami pre- 
mio adeguato a lunghi studi ed a severe fa- 
tiche intellettuali. 

L'esame e solamente le speranze d’avanza- 
mento ch’esso nutre possono fornire annual 
mente di degno personale la categoria dei ca- 
pitani di corvetta. 

Ma e quelli che soccomberanno? Ahimè! per 
essi una parola: di compassione, un onesto ri- 
tiro nei forti, ma le spalline quadre mai, mai. 

Perchè la sorte avrà loro dimostrato che 
gli Dei non erano schierati dalla parte loro, 
e ch ion appartengono alla schiera dei 
vittoriosi. 

E poi bisogna che tutti imparino una buona 
volta che vè un'età, che vè un istante nel 
quale è spediente staccar dal calcagno lo 
sprone d’oro, mormorando un tranquillo e se- 
reno pazienza. 

Sì, lo ripeto; e mi duole che queste mie 
parole non suoneranno liete alle orecchie di 
molti: 

< Non basta essere un buon luogotenente 
per aspirare a diventare un capitano di cor- 
vetta. > 

E chi non può andare innanzi, si compiaccia 
tirarsi da banda. E per chi non vuole, il mi- 
nistro provveda. 


CAA 
A 


IL CONGRESS» DI VENEZIA 


(Agenzia Stefani) 


Venezia, 17. 

Stamane le Loro Maestà il Re e la Regina, con 
Sua Altezza Reale la duchessa di Genova, i prin- 
cipi e l'onorevole ministro Acton. condotti dal 
principe di Teano e dall'assessore Cattanej, visi- 
tarono alle ore 10 l'esposizione geogratica. I com- 
missari italiani e stranieri erano tutti al loro posto 
per offrire le opportune spiegazioni. 

Teri le Loro Maestà fecero alcuni acquisti nel- 
l'esposizione artistica. 

Venezia, 17. 

Il generale Robilant è arrivato. Sua Maestà il 
Re lo ricevette stamane e lo trattenne a cola- 
zione. 

Sua Altezza Reale il principe Tommaso è giunto 
ad Itaca colla Vettor Pisani e ripartirà domani 
diretto per Venezia. 

Venezia, 17. 


L'esposizione di floricoltura viene aperta alle 
2 112 pomeridiane. La marcia reale annuncia l'ar- 
rivo dei sovrani nel giardino. Sono accompagnati 
da Sua Altezza Reale il principe Amedeo e dai 
membri del comitato dell’esposizione. Sormani- 
Moretti, rappresentante del consorzio agrario, rin: 
grazia i sovrani e pronuncia un discorso dichia- 
rando aperta l'esposizione in nome di Sva Mae: 
la Regina (Vivi applausi). Dopo visitata l’esposi- 
zione, le Loro Maestà lasciano il giardino alle 
ore 3 14 

Oggi fu inaugurato un servizio di piccoli piro- 
scafi lungo il Canal Grande con ordine perfetto. 

Stasera spettacolo di gala al teatro la Fenice. 

L'inaugurazione del monumento al Beato Odorico 
si farà a Pordenone il 23 corrente. 

Venezia, 17. 

Sua Maestà la Regina aggradi un magnifico 
trionfo di fiori offertole dai giardinieri delle pro- 
vincie venete. 

Grandissimo concorso all'esposizione orticola. 

Il numero degli espositori ascende quasi ad ot- 
tocento. 


Parigi, 17. 

Lesseps telegrafo a Barthélemy Saint-Hilaire le 
simpatie verso la Francia manifestate nel con- 
gresso di Venezia. 

Il ministro risposegli: « Molte felicitazioni a 
proposito di questo nuovo successo per voi e per 
noi. Sono felicissimo di queste testimonianze di 
simpatia verso la Francia date dalla Corte ed in 
Sua presenza ». 

Venezia, 17. 

Seduta del congresso. — Tlirr fece una detta: 
gliats relazione sul taglio dell'istmo di Corinto. 
Lesseps, parlando di Suez, accennò al voto auto- 
revole ed all’incoraggiamento di Paleocapa, sog- 
giungendo che il genio italiano è sempre iniziatore 
o sostenitore di grandi concetti. Disse di aver ri- 
cevuto un dispaccio di Barthélemy Saint-Hilaire 
esprimente la sua piena soddisfazione per l’acco- 
glienza fatta ai rappresentanti della Francia, e 
seggiunse che, sotto tali auspici, cementasi la fra» 
tellanza delle due nazioni. 


Venezia, 17. 
Le Loro Maestà, Sua Altezza la duchessa di G6- 
nova e Sua Altezza il priicipe Amedeo giunsero 
al ‘teatro la Fénice alle ore 9 50, accolti da a0- 
clamazioni entasiastiche ; dopo la miarcia' reale fu- 
rono fatti segno a nuovi applausi fragorosissimi. 


Il teatro era illuminato a giorno e rigur itant 
di spettatori; le foilettes splendide. Il ‘municipio 
offri ai congressisti dodici palchetti. 


Chiacchiere lucchesi. 


17 settembre. 

Ed anche per quest’ anno lo feste ‘della’ Sanita 
Croce sono passato ‘colle solite mminarie, colle 
consuete musiche sacre’ nella cattedrale © con un 
discreto spettacolo al nostro Teatro: Comunale. 

I forastieri sono pervenuti a Lucca in gran 
numero, specialmente per assistere alle musiche 
ecelesiastiche, le quali, fra gli alti, erano éoncer: 
tate dal soprano Moreschi e dal ‘contralto Mat- 
toni, due artisti che cantano come lo desidere- 
rebbero tante artiste, non che dal basso Cappel- 
loni. La messa che venne eseguita il 14, festa di 
Santa Croce, era dell’immortale Pacini e fu diretta 
egregiamente dal valente maestro Carlo Giorgi. 

Al teatro la Varesi fanatizza colla Lucia. Questa 
artista, dotata di una voce simpaticissima, dì 
timbro pastoso, agile, intonatissima, ha incontrato 
tanto le simpatie del nostro pubblico, che ogni 
sera la colma di applausi e di doni. Per questa 
sera è annunziata la sua beneficiata e da più 
giorni non si trovano più nè palchi, nè biglietti 
da acquistare. Sarà una vera festa per lei. 

Il baritono Bolcioni, che avrete a Roma fra 
pochi giorni, è quasi al principio della sua car- 
riera, nella quale, certo, giungerà ‘a splendida 
mèta, perchè fornito di eccellente metodo e'di 
una voce simpatica, robusta ed estesa. Anche di 
lui il pubblico si dimostra soddisfatto, come lo è 
pure del tenore Ambrosi. 


* 

Ma quanta differenza fra le feste di quest'anno 
e quelle dell'anno venturo in cui ricorre il cenò 
tenario. 

Oltre l'inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele, avremo in quell'occasione’ un’esposi- 
Zione provinciale, musiche ecclesiastiche nume 
rose, spettacolo teatrale coi fiocchi, «corse, fuochi, 
illuminazioni, ece., ecc. 

Già si stanno prendendo tanti preparativi per 
quella circostanza, ed anzi domani deve aver luogo 
l'adananzs del comitato par l'esposizione, allo 


scopo di gettare derinitivamente le basi della mo- 
desima. 


* 


leri il nostro Consiglio comunale doveva trat 
tare del sussidio d’aceordarsi al comitato pei mo- 
numento al Re Vittorio, per l'erezione del monu- 
mento stesso sulia scesa delle mura a porta San 
Pietro, ma fu deciso che se ne sarebbe parlato 
în una prossima adunanza. 

Pel decoro del paese ed anche per non provo- 
care qualche disgusto sarebbe pradente che i si- 
gnori del municipio accogliessero favorevolmente 
la domanda del comitato. 

Vogliamo sperario. 

Arde. 


Un altro congresso. 


Il secondo congresso geologico internazionale 
di cui Sua Maestà il Re Umberto è stato dichia- 
Tato alto protettore, si aprivà a Bologna il 25 set- 
tembre corrente. sotto la presidenza d'onoré del- 
l'onorevole Quintino Sella. 

La mattina dal 25 vi sarà riunione del con- 
gresso al liceo Rossini in piazza Rossini: al tocdo 
inaugnrazione del museo civico d’antichità all'ar- 
Sietaszia ge 7 riunione dei membri del con- 

all’archiginnasio. Lunedì 26 si 
lo sedute del congresso e s'indogiurerà Pasiode 
zione geologica, che continuersuno fino' al primo 
ottobre per stabilire l'unificazione della ‘nomien- 
clatura delle figure, e della nomenelatura delle 
Specie. Domenica 2 ottobre i congressisti fàrinro 
una escursione ad Imola per visitare Monte "Cà- 
stellaccio ed il museo eivico di storia naturale. 
sali congresso sarà chiuso il 5, ma dopo lx chiù- 
sì faranno esci i î 
ra ‘ursioni a Forretta,! Firenze, 

1 geologi che hanno intenzione d’and: 
its e dei Mira fto 
al più presto il presidente del comitato ordina 
tore, professore Capellini, 65; via Zamboni, 


Lo 


—T__——_6k_. _ _ 


Di qua e di lì dai monti 


Contavo per oggi’ so) ità: 
paio di stivali ed un AL See nota; ma 

I primi nen hanno ancora lasciata la bot 
tega del calzolaio; il second i mi 
apprende che mon lo Ari e cen mi 

E così dovrò uscire coi piedi in malo ar- 
nese, e dovrò conteni Y h 
rstaca tarmi d'un’ bey che 

Che la repubblica di Gambetta si trovi an- 
cessa nel caso mio di fronte ‘al ‘suo ealzo» 
laio? Se questi le avesse portato. gli ‘stivali 
muovi, se ne sarebbe servita per mettere fuori. 
dell'uscio il povero bey. atîs - coronat opus, 
e il calcio, tra le molte maniere di fine,.è il 
più spicciativo. 

tini 


Ma se gli stivali nuovi ed il nuovo bey mi 
sono mancati, ho avuto in compenso una re+ 
miniscenza omerica. Da Itaca'ci-si' annunzia 
l’arrivo in quell’isola del principe Tommaso 


colla Vettor Pisani... stavo per dire colla nav 
che Alcinoo, il buon re dei Feaci, gli for 
stipandola di riechi doni, per deporlo sullo 
scoglio dove Penelope, ingannando la ven. 
tenne aspettativa dell'errabondo marito, la. 
vorava a quella tela che tremila anni d'uso 
non hanno ancora consumata: la Politica w 
ne serve per le sue camicie. 

Itaca! non è che uno scoglio quasi deserto, 
Avrà avuta la sua epoca di floridezza, ma gl 
giorno d'oggi il buon Eumeo durerebbe fatica 
a trovarci la pastura occorrente ai suoi porci 

E tuttavia quanta gloria în quel nome: 
L'augusto marinaio ha fatto bene a togliermi 
gli auspicì del ritorno. Anche il suo viaggio g 
stato un’Odissea e, se non ha trovato sula 
via nessun Polifemo, se’ nessuna. Calipso gi 
apri î suoi giardini e l’ospitò nella sua groti;, 
può dirsi anche di lui 

<'Che città vide molte © delle genti 
L'indol conobbe; che sovr’esso il mare 
Molti dentro'del cor sofferse affanni, 
Mentre a guardar la cara vita intende 
Ei suoi compagni a ricondur ». 


Più fortunato d'Ulisse, il giovane principe 
li ha potuti ricondurre i suoi compagni è ni 
par di vederli, già sbarcati, sulla riva denii 
Schiavoni a Venezia con gli occhi pieni del 
cielo’ di quella patria che'tanta parte di mondo 
apprese da essi ad onorare ed amare. 


Li 


Lasciamoli intieri alle gioie del ritorno. 
Perchè amareggiarli dissipando nelle anime 
loro Pillosione ‘alimentata al soffio dei cicloni 
e al calore del sole dei tropici che mentressi 
erano alle prese'colle tempeste, a casa loro 
tutto era pace e fecondo lavoro per la gran- 
dezza dell’Italia ? 

Fra il giorno che lì vide partire e quello 
che li saluta reduci avvennero delle cosè che 
percapirle, e sopratutto per crederle, dovranno 
mettervi del tempo ‘assai. 

Naturalmente, cessate le accoglienze oneste 
8 feto, la: prima domanda el'essì muoveranno 


— Che c'è di nuovo în paese ? 

L'interpellato, coll’indifferenza che viene 
dall’abitudine, risponderà : 

— Nulla, o quasi multa. È annunciato, per 
oggi, un consiglio, al quale tutti i ministri pren- 
deranno parte, meno Baccelli, indugiatosi a 
Padova, dove è andato a cercare l'apoteosi in 
quella Università che vide in cattedra Galileo. 
Si credè che,:sucendone, egli rivendicherà i 
tormentàtori det grande pisano, affermando 
che il sole s'è arrestato nel suo corso pera 
lungare il giorno della gloria baccelliana. 

Naso del marinaio avvezzo, nel preparare il 
suo rancio, a mettere in pentola i fagiolì get- 
tando a mare, come roba insipida e indigesta, 
il baccello che lî vestiva. = 

are 

L'interpellato seguiterà : 

— Abbiamo anche, per oggi, tre comizi... 

— Tre comizi! Cosè questa roba? Non 
l'ho mai sentita nominare nè ad Hong-Kong, 
nè a Yeddo, nè a Melbourne. Questa. parola 
non l'ho sentita neppure in bocca dei cor- 
nack del re di Siam... e sì che per indurre 
gli elefanti a prender l’aîre ci vuole una lin- 
gua.. ma ‘una lingua... 

— Abbiate pazienza, fra qualche giorno sa- 
prete-le cose meglio di me : per ora, vi basti 
che i tre comizi d'oggi avranno luogo a 
Mantova, Massa Carrara e Forlì, quest'ultimo 
sotto la presidenza di Aurelio Safli... 

Mi meraviglio di voi che, grande e grosso 
come siete, mi facciate l'indiano a questo 
nome. 

— A me d'indiano! Ma forse è vero: infatti 
vengo pur ora dall'India... 

— -. Dove i despoti del giorno vi hanno 
mandato per tenervi nell’inconsapevolezza 
degli uominî nwovi'e delle‘ nuove, e avervi 
fidato giannizzero dei loro plebi... 


Ci 


ceti, che doveva terminare la parola, 
un gorgoglio. Toccato sul vivo della 


n 
mot] 


| stia fede patriottica, îl nostro ‘marinaio mandò 


con un pugno maestro il suo interlocutore 2 
fare ùn tuîfo nel canale. Ed' ceco perchè la 
cronaca rimane in tronco: il cronista è in 
letto, aspettarido ‘ché «i sole’ gli asciughi i 
panni. 


IERSERA E STAMANI 


Ù Roma, 18 settembre. 

_Oggi verrà affisso il manifesto con cui il f. di 
sindaco invita.i cittadini a voler celebrare mar- 
‘tedì, 20 settembre, con pubbliche feste l’undecimo 
anniversario del 20 settembre. 

‘Alle:11' del mattino, nella,gran sala del Con 
siglio:comunale: nel senatorio al Campi- 
doglio, verrà fatta la. distribuzione delle modaglio 
al valore civile e delle menzioni onorevoli confe- 
rite dàl ministro idell'interno. 

Allé 3 il sindaco, con.la, Giunta, si recherà 3 
deporre una corona d'alloro sulla tomba di R® 
Vittorio Emanuele al Pantheon, e quindi a ports 
Pia per deporre un'altra corona sulla Inpido che 
rammenta i caduti del 20 settembre 1870. 

Tutte le Associazioni sono invitate dal sindaco 
® unirsi alla rappresentanza comunale. 
omni ediftoi pubblici. saranno iltumi 

4 i suoneranno sullo 
Piazze della città. 


finvito del sinda; 
‘ deporre le corol 
10 del mattino, 

mutino l'ora, © si 
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promotori 
quali tutti sarebb 
Non vi furono 


accordo di 
è gli rispose conl 
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nominato tenent] 
Molti altri be 


ginnasio Umbert 
Maria Maggiore 
composta dal pr 
Vincia di Roma, 
zione municipali 


2ebbe lungo il 
Sste fra il. muni 
editizi destinati 
sarebbero dovuti 
ridendo che aa 
locali venissero 
Fatti espressa 
uso, questi oa 
mente salubri 
inte, senza 
Santa alunni: nei 
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parecchie Associazioni, indipendentemente dal- 
finvito del sîndaco, avevano già deciso di andare 
a deporre le corone sulla tomba del gran Re alle 
10 del mattino, ma è a desiderare che anche esse 
mutino l'ora, e si rechino insieme alla rappre 
seitanza comunale, onde rendere più solenne © 
inponento la pia cerimunia. 

intervenendo a porta Pia il sindaco con la 
Giunta, la cerimonia prenderà una forma quasi 
ulliciale, © sarà così evitato lo sconcio, qualche 
volta accaduto, di vedere cambiata la festa pa- 
iriottica in comizio radicale. 


missione, sono stati trovati perfettamente in or- 


La compagnia drammatica Pietriboni anderà in 
scena al Valle la sera del 24, anzichè quella del 
26 come era stabilito. 

La compagnia torna fra noi con Bi stessi ar- 
tisti che aveva l’anno scorso, ad eccezione della 
prima attrice giovane signora Laurina Marini, 
che è stata sostituita dalla signorina Polese. 

Fra le novità promesse vi sono due commedie 
sa tolte dallo spagnuolo. 

In questi giorni si trovano a Roma molti pro- 
tessori di università italiane chiamativi a formare 
ie Commissioni che giudicano i concorrenti alle 
molte cattedre vacanti. 

Venne ad alcuni di loro il pensiero di riunirsi 
an giorno a mensa comune, e difatti ieri quasi 
quaranta pranzarono insieme all'albergo di Milano. 
fi sesso gentile éra rappresentato in mezzo a tanta 
scienza dalla signora. Virginia. Pezzolini-Siciliani 
moglie del professore Siciliani dell'Università di 
Bologna, scrittrice elegante alla quale si debbono 

chi articoli dell’Antologia ed un recente li- 
briccino intitolato : Una visita agli ossari di San 


Al Costanzi sono incominciate le prove delle 
masse corali per l'Aida, che si crede possa an- 
dare in scena per il 5 0 il 6 ottobre. 

Le prove d'orchestra sotto la direzione del mae- 
stro Pomé incomincieranno domani 0 dopodomani. 

L'Aida verrà cantata dalla signora Singer (Aida), 
dalia signora Luisa Demerie Lablacho (Amneris) 
© dai signori Sani (Radames), (Caldani-Athos (A- 
monasro) e Mirabella (Ramphis). 

Le ballerine scritturato per quest’opera-ballo, 
tranne due o tra, sono tutte nuove per le scene 
di Roma. 

” 

Anche ieri sera la rappresentazione dell’Ernani 
all'Alhambra ha fruttato applausi alla signora 
Cristino, al signor Fagioli e agli altri artisti. 

Stasera si rappresenta ancora l'Ernani e il 
ballo Pietro Micca. 

Domani sera vi sarà in quel teatro lo spetta 
colo, di cui già abbiamo dato il programma, a be- 
neficio del fondo per ìl monumento a Pietro Cossa. 

L'orchestra, composta di una ottantina di pro- 
fessori, sarà diretta dal maestro Mililotti. 

Al Manzoni la drammatica compagnia diretta 
dall'artista signor A. Giuntini reeiterà domani sera 
la commedia del signor Nardi L’orfana e il pro- 
scritto, che è stata rappresentata al Quirino anche 
l'anno scorso con successo la sera del 19 set- 
tembre. 

La scena del primo atto, dipinta espressamente 
dal signor Bazzani, rappresenta Roma veduta dal 
Pincio all'ora del tramonto. 

To -pettacolo — lo annunzia il manifesto — 
terminerà con l'apparire della bandiera italiana 
al suono dell'inno reale. 


a 


NostRE INFORMAZIONI 


versità di Pavia, Torino e Roma, professori Can- 
toni, D'Ovidio ed Occioni, l'Occionus noster; ve- 
rano il senatore Cannizzaro, il professore Carlo 
Cantoni fratello del rettore di Pavia, îl professore 
Bizzozero, il professore Mosso, l'oculista Albini, il 
professore Gandino, il professore Turazza, il pro- 
fessore Ceradini, il professore Cognetti de Martiis, 
il commendatore Basile professore d'architettura 
+ direttore della Scuola degli ingegneri di Palermo, 
il professore Paternò” il professore Golgi, il pro 
fessore Siciliani, il professore Labriola, uno dei 
promotori del pranzo, e parecchi altri de'nomi dei 
quali tutti sarebbe troppo lungo dare l'elenco. 

Non vi farono brindisi nè ufliciali nè officiosi, 
ma solamente auguri fraterni e scientifici. 

Il professore Giovanni Cantoni augurò il buon 
accordo della filesofia colle scienze sperimentali 
« gli rispose con molto spiritò il professore La- 
triola. 

ll professore Carlo Cantoni bevve alla salute 
ie‘professori presenti mostrando ‘fiducia nel loro 
appoggio în favore della scienza: il professore 
senatore Cannizzaro rispose nugurandosi che la 
politica non abbia ad intervenire nelle questioni 
ssientifiche 

Augurio saggio, ma tardo... 


ritorno. 
anime 
fi cicloni 
pntr'essi 
a loro 


pteosi in 
Galileo. 
icherà i 


Una circolare del ministero della, guerra man- 
data ai comandanti dì corpo di esercito, ordina 
che tutti i cambi di guarnigione. debbano essere 
ultimati per il primo d'ottobre. 

Per effetto dei cambi di guarnigione verrà mu- 
iata la formazione delle brigate di cavalleria. 

La settima briguta che era formata dal reggi- 
mento Nizza di guarnigitue a Roma ‘è del teggi- 
mento Piemonte reale già di zuarnigione parte 
a Lucca e parte a Firenze, sarà ora formata dal 
reggimento Nizra clie rimane a Roma e dal 18° 
cavalleria (Piacenza) che ha preso il posto del reg- 
gimento Piemonte reale. 

Questa brigata continua ad essere comandata 
dal maggiore general@ marchese di Bagnasco 

ll reggimento Nizza sotto il comando de: co- 
lonnello Delu tornerà fra qualche giorno a Rema 
Uno squadrone anderà in distacenmento a Fra- 
scati. 


Una comunicazione officiosa smentisce la 
notizia data da un giornale ministeriale sulla 
riunione che sarebbe stata tenuta in ottobre 
prossimo al palazzo della Consulta dal mi- 
nistro deglî affari esteri. dagli ambasciatori 
d'Italia presso le corti di Pietroburgo, di Ber- 
lino, di Vienna e di Londra, e dall’incaricato 
di affari a Parigi 

A noi risulta da buona fonte che realmente 
l'onorevole, Mancini aveva disegnato di tenere 
quella confèrenza, e che quindi z 
del diario ministeriale era sostanzialmente 
esatta. Pare che il progetto non sia andato 
a garbo all’onorevole presidente del Consiglio, 
e da ciò la smentita officiosa. 

ll disegno però di detta conferenza non è 
completamente abbandonato, ma soltanto mo- 
dificato nell’applicazione. Gli ambasciatori 
verranno successivamente a conferire col mi- 
nistro degli affari esteri. Il generale Mena- 
brea e il generale Robilant già sonoin Italia: 
il cavaliere Nigra è aspettato fra breve, ed 
il conte De Launay verrà pure. Nè ora, nè 
prima è stata fatta menzione del conte Corti, 
ambasciatore a Costantinopoli. 


- 


IS° battaglione di Roma; Pompeo Moderni, alta 
5 del 7°: Guglielmo Notaroberto, alla 2° del 3°; 
Ghisleno Mazzuoli, alla 2* dell’8°; Demetrio Silvani- 
La # dell'°. 

Sono nominati tenenti nei battaglioni di Roma 
della milizia stessa i signori Luigi Pensuti, Giu- 
seppe Vicard, Don Camillo de' principi Borghese: 
sottotenenti i signori Luigi Palomba e Felice An- 
gelini: tutti questi nell'arma di fanteria. 

Nell'arma di artiglieria. brigata di Roma, è stato 
nominato tenente il signor Enrico Salvat 

Molti altri ben noti cittadini domicil Rom 
smo stati nominati a diversi gradi nella milizia 
territorisie. Notiamo fra gli altri gli onorevoli 
Rarone De Renzis, conte Pandolfi, Toscanelli cd il 
cavaliere Verga, nominati tenenti. colopnelli. 

DI 


î i del 
Ieri si è recata a visitare i movi locali 
ginnasio Umberto T, posto. fra la piazza lo 
Maria Maggione e la via Farini, una Commi 
composta dal provveditore degli studî della pro- 
vincia di. Roma, dal. direttore dell'ufficio dell'istra- 
zione municipale, da un ingegnere della provinc! 


Gi risulta che le voci rif 
stampati in giornali di prov 


cia sulla det 


minazione dell’epoca nella quale le due Ca- 
mere legislative ripiglier:omo i 1050 lavori, 
sono insussistenti. 

Sono-del pari insussistenti le decisioni che 


inistero sul metodo 


vengono attribuite al IS 
da seguire nelle discussioni parlamentari 

La diffusione di quelle voci (fra le quali ve 
ne ha qualcuna veramente assurda — quella 
a modo di esempio del rinvio di ogni inter- 
pellanza sulla politica estera ed interna —) 
è proprio ciò che i nostri vicini chiamano 
ballon d'essai. Si vuol giudicare cioè dall’ef- 
fetto che esse producono sulla opinione pub- 
blica la maggiore o minore opportunità di 
metterle in pratica. 


Sappiamo che fra l'onorevole Depretis ed 
il suo segretario generale onorevole  Lovito 
Sono nati muovi 'e più intensi dissapori a causa 
di taluni cambiamenti ordinati dal commen- 
Gitore Bolis nel personale delle questure, 
Siti dal ministro approvati, malgrado l'op- 
posizione dell'onorevole Lovito. ci 

Per il segretario generale è motivo'di gran 
lagnanza il fatto di vedersi dal ministro sem- 
pre posposto al direttore della pubblica si- 
curezza. 


negri sono poste al 
Le scnolè del liceo: Umberto l'isono 
primo piano di questo.ediririo scolastico comunale 
che ha l'ingresso dalla parte di via Farini. 


Gi viene riferito che l'onorevole Depretis abbia 
sostenuto in consiglio di ministri le ragioni del 
prefeità Corte, © che quindi le dimissioni di quel 
prefetto non siano stato accettate. Con questa de- 
cigione è dimostrato che il Cousiglio dei ministri 
non partecipa. al biasimo che, suila condotta di 
quel prefetto in occasione del meeting di Firenze, 
falespresso da alcuni componenti del gabinetto, 
‘che fa per l'appunto il: motivo delle dimissioni, 


ntmerose, sono posti in via Ur- 


I locali per il nuovo liceo 
MA A glo Vasi ri dolo, sisma 


ici 


È quasi certo che îl Duilio passerà în di- 
sarmo col 15 del prossimo' ottobre. 


La pirofregata Viftorio Emanuele con a bordo 
gli allievi della scuola di marina è giunta ieri a 
Barcellona, di dove rifornitasi di viveri e carbone 
muoverà per l'Italia, giungendovi verso la fino 
del mese, 

Gli allievi, dopo alcuni giorni di libertà da pas- 
sare colle loro famiglie, dovranno tutti trovarsi 
in Livorno alla sede della nuova Accademia na- 
vale. 

Non è improbabile che l'Accademia s' inaugari 
con solennità speciale, intervenendovi Sua Altezza 
il duca di Genova, e Sua Eccellenza il ministro 
della marina, oltre poi a parecchi ufficiali ammi- 
ragli è superiori della reale marina. 


Ci scrivono da Spezia che in quel regio arse 
nale di marina si attende con alacrità ai lavori 
di raddobbo della pirocorvetta Caracciolo, desti- 
nata appena allestita ad essere armata ‘per una 
stazione all’estero. 


Felegrami partenari di « Farfalla » 
Spezia, 18. 
Nella gara amichevole fra i canottieri ge- 
novesi e i canottieri livornesi, hanno vinto i 
livornesi. 


MI STEFANI 


TELEGRA 


MARSIGLIA, 17. — Il consiglio generale chiede 
al governo una sovvenzione per organizzare un 
servizio di polizia onde tutelare i cittadini, causa 
l'immigrazione straniera. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Il principe Girolamo 
Napoleone è arrivato. 

LONDRA, 17. Lo Standard riporta la voce 
che l'Inghilterra accetta in massima la sostitu- 
zione dei diritti specifici ai diritti 22 valorem. 

Il Tintes non è persuaso che debba essere no- 
minata una Commissione militare ‘anglo-francese 
in Egitto. 

PARIGI, 17. — Il Consiglio dei ministri cansultò 
stamane Roustan sulla situazione della Tunisia. 

Smentiscesi che la Francia abbia proposto l 
stitazione di una Commissione militare anglo-fran- 
cese in Egitto. 

La Francia, trattando la questione degli Spa- 
gnnoli di Saida, si riservò di sostenere tutti i di- 
ritti delle vittime francesì deglî avvenimenti car- 
listi e cantonalisti di Caoba. 

ll Memorial diplomatique dice che l'Inghilerra 
non solleverà obbiezioni contro lo stabilimento di 
una colonia francese ad Assona, nel mar Rosso. 

BARCELLONA, 17. — È giunta ieri sera la fre- 
gata_ Vittorio Emanuele. 

A bordo tutti bene. 

NAPOLI, 17. — Stanotte un temporale fece ro- 
vinare una casa a Grumonevano, sotterrano otto 
persone. Accorsero itorità locali. Furono e- 
tti quattro individui vivi. Oggi recaronsi sopra 
»g0 le avitorità del circondario. Procédesi alla 
ricerca degli altri sepolti. 

WASHINGTON, 17. — Lo stato di Gartîeld è 
grave. 

TUNISI 
zione del bey. 

PADOVA, 17. — L'onorevole Baccelli venne ac- 
colto festosamente dai rettore e dai professori 
dell'Università, nonché daile autorità governative 
della citt istro svolse il suo progetto per 
l'auitonon vi Le sne idee furono 


smentita la notizia doll'abdica- 


commerciali sono 


TUNISI, 17. - Svatier prese degli ostaggi, ed 
ò il Khalifa di Zaghuan a tenerlo sì cor 
dei ovvimenti degli insorti. 

Logerot ordinò di fucilare ogni Arabo armato 

‘Gli insorti cercano di rompere le ferrovie. 

BELGRADO, 17. — Il governo concesse l’eser- 
della miniera di ferro di Majdanteki ad una 
età inglese, a condizioni vantaggiosissime per 
il prese. 

VIENNA, 17. — La Politische Correspondenz ha 
da Belgrado che la crisi ministeriale non si ri- 
Solverà che dopo il viaggio del principe 

Sua Altezza partirà fra una quindicina di giorni 
per visitare l'interno della'Serbia. Il 3n0 viaggio 
durerà cirea venti giorni. 

PARIGI, 17 — Sono stati chiamati sotto le armi 
scltanto alcuni riservisti della classe del 187: 
perchè chiesero divanticipare il loro periodo di 
istruzione 

La. circolare mantiene sotto le bandiere i sol- 
dati della classe del 1876 che fanno parte del- 
l'esercito d'Africa, e porta i battaglioni «li questo 
esercito a 600 uomini. 

La circolare ha prodotto molta impressione. 


TUNISI, 17. — L'acquedotto da Zaghuan a Tu- 
nisi fu restaurato: 

LONGBRANCH, 17 (mezzodi) -- La situazione 
di Garfield è veramente critica. 

GENOVA, 17. — Nel pomeriggio è arrivata la 
corvetta americana Nipsic, con equipaggio di 184 
uomini © 6 carinoni. 

GENOVA, 17. — Stasera si sono rinnovate dalla 

polazione calde manifestazioni di simpatia per 
l’esercito in occasiune della purtenza del |° reg- 

ento granatieri per Modera. Il reggimento fu 
festezgintistimo ’oneo le vio; sppisusi vivissimi 
ed evviva lo asco.gpagnarono alla stazione fino 
\alla partema del treno. 

PARIGI, 13. — Ls maggior parte dei giornali 
reclama ia convocazione delle Camere. 

Le République frangaise © la Justice doman: 


dano che il gabinetto metta un termine alla si- 
tuazione creata dalla esistenza di duo Camere le- 
gislative simultanee. 

Il generale Corréard è giunto a Burbeia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


&Il N.12 del GIORNALE PER I BAMBINI 
fltustrato, diretto da F. Martinî, tscità Giovedi 
2 Settembre. “ 


Contiene: I bambini alla mostra industriale di 
Milano, La Marchesa Colombi — Un temporale, 
Luigi De Machi — La povera africana, T. €. — 
Minuzzoli — La famiglia Gherani (Racconto), Cen- 
tessa Della Rocca di Castiglione — Barone, Ulisse 
Poggi — Il vaso del Giappone, Cesare Donati — 
La Posta dei Bambini — Parola di più sensi, Zesigi 
Venturi — Giuoco — Se;uzione. 
Abbonamento annuo L. 12. 
Un numero separato 25 centesimi. 


Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 198 


Chiudendosi l'Esposizione di Milano 
il 84 Qttobre 1381 


VEstrazione 
della 


Grande Lotteria 
DELL'ESPOSIZIONE: NAZIONALE: DI MILANO 


torizzata dal R. Governo 
con decreto 5 marzo 1881 


avrà luogo immediatamente dopo chiusa l’Esposi- 
zione stessa. £ 


“i vistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione pel valore di 


‘7° IL 700,000 


come anche i premi. donati dagli espositori, sa- 
ramo riuniti ‘e nei 15 giorni che precedono l'Estra- 
zione esposti al pubblico in una sala che:il Mu- 
nicipio di Milano destinérà a'questo:Seopo. 

I cinque grandi. 
formano una piramide in 
oro massiccio del peso di 
Jilog. 95,199 e del valore 
reale ed' intrinséto gar 
rantito di 


Lire 300,000 
cè di Lire 100900 
si 
» > A0D00 
> > 28006 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita Commissione 
fra i principali oggetti 
esposti «sono ‘del valore 
di 400,000 Lire. 


“Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire in. 700,260 


sono diggià circa 500. altri ‘premi déstinati dagli 
espositori alla lotteria; fra Teli remi, ci Pai 
molti oggetti di. grande e reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi; principali sono visi- 
bili ed in vendita per. cent. 10 presso tutti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presse i quali sono ostensibili anche 16 fotogràfis 

lei principati premi. 

L'estrazione della Lotteria di Milano ha 
luogo coll’intervento del Sinàîto del 
Prefetto di Milano e delle altre autorità 
a ciò designate dal R. Governé, °°" 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA, 
Per l’cquisto dei biglietti dirigetàî alla Ditta 
Cassifitrica EE: Oblieshe in at farina 
dello vendita. dei. biglietti all'ingrosso ad al det- 
% pe 
Pe* La suddetta Ditta si im formalmente di 
‘acquistare a semplice richiesta del vincitore 
con'danaro contante i cindhe-grandi ‘premi, pagan-. 
dogli il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
(0200, 40.000 © 20,000. cata 
spedisco i biglietti in cia "e 
aieto dietro richiceta muta ‘delliniporto o vaglia 
postale, Per le 3 postali aggiungere 20 
ogni cinque Biglietti.® Se ia spedizione deve 
in lettera raccomandata- occorre. mandare 
cent. 50: per. l’affrancazione. 
I biglietti della Lotteria Nazionale di. Milano si 


in Roi presso inistraziona del 
Tito nemo ta Teti conpeli. 


vw 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
a 


NAPOLEONE GIOTTI 


Faggì via: andò a trovare in una casa posta 
fuori degli alloggiamenti il suo fido Don Giuffrè. 
Gli ordinò d'insellare i cavalli; dopo un'ora in 
compagnia di lui essa galoppava verso Milano. 

na Conestabile di Bor- 
bone, e, suo malgrado, fu costretta a confessargli 
come la sna missione fosse fallita presso il si- 
gnor Giovanni de'Medici, e come da costui fosse 
siata villanamente cacciata. 


E poi soggiun: 

— Ma io non mancai lanciargli contro la mia ma- 
ledizione. E glidiedi augurio che nel primo combat- 
timento, a cui si fosse trovato, una palla imperiale 
lo colpisse in mezzo al petto. 

— Del che a me assai dorrebbe — rispondeva il | 
Conestabile di Borbone, con la cavalleresca ma- | 
gnanimità del soldato — giacchè è il signor Gio- | 
‘ranni de'Medici un molto valoroso capitano, ed è | 
per noi gloria il combattere contro di lui, emag- | 
gior vanto il poterlo vincere in battaglia. i 

Il fanesto augurio della Manuela doveva pur 
4roppo avverarsi. 

Infatti di lì a non molto tempo il signor Gio- 
‘vanni de'Medici in un combattimento tra Borgo- 
forte e Governolo sul Mincio cadeva colpito da 
‘una palla di moschetto imperiale. Trasportato a | 
Mantova, egli dovettelasciarsi recidere la gamba, 
dicono, da un certo Abramo ebreo, e che essendo il 
coltello avvelenato, egli ne dovette in breve morire 


tra gli spasimi. 


Moriva in braccio dell'Aretino, il quale lo volle 
assistere fino agli estremi momenti. 

Bisogna convenire che quella pietosa assistenza 
e quella prova di amorevole amicizia © gratitu- 
dine da parte dell’Aretino, scusano in gran parte 
i vizi e le immoralità di quel triste arnese, e di 
quel cinico cerretano, il quale dispensava le lodi 
a peso d’oro, ed a cui pertanto l'età sua, cor- 
rotta al pari di lui, non si vergognò di tributare 
il titolo di Diwino e l’altro non meno iperbolico 
di Flagellum principum. 

La qual morte avvenne li 30 novembre di quel- 
l'anno 1526. E il signor Giovanni de'Medici non 
contava che soli ventinove anni di età. E così in 
lui si spense uno de'condottieri che quando al co- 
raggio, ed alla feroce baldanza della giovinezza 
avesse in seguito saputo accoppiare la prudenza 
e l'avvedutezza, sarebbe riuscito famosissimo tra 
i capitani d'Italia. 

Ma piuttosto chi sa che forse non morisse a 
tempo per la sua gloria ! 

Dopo il nuovo accordo fatto con Carlo, Vil papa 
Clemente VII, così per fingere, ma sempre con 
l'animo disposto a tradire il patto di recente giu- 
rato, fu costretto a dar l'ordine alle sue soldate- 
sche di ripassare di qua del Po. 

Un tale ordine stentava ad eseguire il suo Iuo- 
gotenente messer Francesco Guicciardini, il quale 
implorava Clemente VII, che non serbasse fede al 


è trattato, il che avrebbe  scompigliata la impresa 


di liberare Italia dagli imperiali. 

E certo con l'anima fremente di sdegno egli già 
prima aveva scritto al datario Giberti: « Vorrei 
< prima morire mille volte, che vivere con tanta 
< indignità: che maledetto sia chi ha più paura 
< dei pericoli che del male ». 

La quale ultima maledizione ho paura che an- 
dasse all'indirizzo di Clemente VIL 
Nè gli stava poi tanto malo! 


Ma finalmente al Guicciardini fu giocoforza di 
porre i suoi quartieri a Piacenza, 

Il duca d'Urbino frattantojsi era recato a Man- 
} tova, dove si mise ad oziare tenendo compagnia 
alla duchessa sua moglie. Guido Rangone se ne 
andava a Modena, il marchese di Saluzzo si tenne 
fermo in Asti. 

E così quella grande impresa, ehe pareva do- 
vesse in una sola battaglia distruggere in Italia 
la potenza di Carlo V, si arrestò tutta ad un tratto. 
Però il papa in cuor suo desiderava che la guerra 
proseguisse nel Milanese. Al quale effetto lasciò 
che Giovanni de’ Medici continuasse a restarsene 
con quattromila uomini presso l’esercito che as- 
sediava Milano. E si trovò il pretesto como il 
signor Giovanni non fosse già al soldo del papa, 
ma sibbene del re Francesco di Francia. 

Così si tentava ingannare chi però non avora 
punto la voglia di lasciarsi ingannare, ma sapeva 
vigilare con tanto d’occhi spalancati. E chi te- 
neva spalancati gli occhi era Sua Maestà Carlo V 
ed il suo Consiglio, gente che sapeva benissimo 
| di che abiti vestiva il pontefice, e che aspetta 
vano il momento di potergli dare una tremenda 
lezione. 

Ripeto che tra Borgoforte e Governolo sul Mincio 
ebbe luogo il combattimento, che riuscì così fa- 
tale a Giovanni de’ Medici. 

Permettete che adesso io rifaccia un po’ d'onore 
a Francesco Maria Della Rovere, il quale, la- 
sciando gli ozi e le incertezze e le esitanze, più 
che prudenti, paurose, finalmente una volta s'era 
| fatto avanti per combattere con serio proposito. 

A lui era compagno il signor Giovanni de’ Me- 
dici. Si erano mossi ambedue con milleseicento 
cavalli e novemila fanti per far fronte ai lanzi- 
chenecchi del Frundsberg, i quali si avanzavano 
a guisa di un immane diluvio, cui nulla ormai 
più valeva ad arrestare. 


Rotti gli indugi e i dubbi, il duca Alfonso j 
Ferrara, rigettato lo tardo offerte di Clemente yi 
si era ad un tratto gittato dalla parto di camp È 
che gli confermava il possesso di Modena e Rey," 
a dispetto del papa che se ne voleva rende? 
gnore. E più lo eleggeva suo capitano suprenr 
è gli assegnava como stipendio lo entrato den, 
contea di Carpi. 

Acciecato dalla splendida offerta. dell'impa 
tore, il quale però non dava nulla del suo, iter 
di Ferrara volle mostrare la sua gratitudine me 
dando al Frundsberg, che già sì trovava a c° 
vernolo, barche piene di vettovaglie, denaro a 
dici pezzi d'artiglieria da campagna. "i 

In tal guisa il Frundsberg potè vincere la giy 
nata di Governolo. s 

Colà fra i cavalleggeri sotto gli ordini del y, 
dici aveva combattuto con il cuore di un gn 
col valore di un intrepido soldato, © con lat 
sperazione di un'anima straziata dal dolore, anely 
Giuliano Odorici. Ed ebbe lo sconforto di trova 
alla morte del signor Giovanni de' Medici, e l'at 
sconforto non meno erudelo di vedere diserta 
dalla vittoria lo insegne della Lega, @ il valas 
dei nostri pugnante invano contro l'invasioneste 
niera 

Dopo l'ora della battaglia egli levò vers j 
cielo gli occhi pregni di lacrime. Tentò di veley 
se vi brillava la stella d'Italia. 

Ma cercò invano quella stella. Forso essa 
maneva oscurata da tetri nuvoli. Li 
Ed allora, in preda ad una immensa mestiz 
Giuliano Odorici. cominciò a disperare della he 

tana d'Italia. 


(Continua) 
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In Roma cent. 5 


DA VENEZIA 


(Agenzia Stefani) 

Venezia, 18. 
Gli operai dell’'arsenale volevano attestare con 
ma grande dimostrazione î loro sentimenti di ri- 
conoscenza verso fl ministro Acton; questi li fece 
pregare di astenersene, e gli operai tuttavia man- 
darono al ministro una rappresentanza per of- 
frirgli un indirizzo di profonda gratitadine. 
oggi alle 2 ha luogo una regata al Canal 
Grande; vi assisterà la famiglia reale. 
Il sindaco mise a disposizione dei congressisti 
le gondole ed i palazzi municipali. 
Venezia, 18. 
1 sovrani, Sua Alterza la duchessa di Genova, 


Foscari per. assistere alla regata dal pog- 


Domani i sovrani partono per Milano. Ritiensi 
che Sun Maestà la Regina vada a Stresa. Sua 
Maestà il Re recasi a Monza. 
Venezia, 18. 
La partenza dei sovrani e dei principi è fissata 
TIR 
re erge i Venezia, 19. 


dalla popolazione di Venezia. 
Locri Sea P indaco settemila Lire da 


istribuirsi ai poveri » 
Siria il principe Tommaso arriverà il 25 
corrente. 


GIORNO PER GIORNO 


A questi lumi di luna di transazioni me 
schine di tutti i giorni, di apostasie fatto per, 
dieci lire, di suddili leali del Santo Padre di- 
venuti radicali, e di canonici trasformati in... 


X1 sacco di Roma, vedi 4* pagina 
2 
ioni 


"x ALTEZZA. L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
7 jempi e firmò un mab- 
di Lorgery] ri abi siele che vi gettò 


H P 
7 ko letto bene eh! il nome che avete scritto 


messo qualche re "ius testa al boia. Le mio 
ritto di con i 
speranze si st Gailet.> replicò il soste 
— Calmato Tallone pensato 
den e di mano quel Mata, per 
Me i di mano. dopo averlo cere. diro 
dibci avi... Gi lascierei la pello piuttosto 
R = je dormirà in la lettera al di- 


UANFULLA 


Roma, Martedì 20 Settembre 1881 
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Num. 256 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londr 
(Vedana gi lodi nale 2 


Fuori di Roma cent. 10 


professori Ardigò, toccava ad una donna l’o- 
more di darci una lezione di carattere. 

La cronaca, questa ingiusta distributrice di 
celebrità. che tutti i giorni ci fa sapere il 
nome di qualche gran mascalzone, la cronaca 
che con tanta compiacenza ci parla delle ora- 
trici dei meetings radicali, non s'è neppure 
curata di dirci il nome di quella maestra che 
ha avuto il coraggio di protestare, al con- 
gresso di Milano, contro la prepotenza di chi 
wuol fare tanti piccoli atei de’ nostri bam- 
bini. 

Forse la cronaca, senza volere, ha fatto un 
bene a quella bràva signora tacendone il 
nome. Chi sa... forse le ha risparmiato qualche 
persecuzione... 

*, 
3» 

La egregia donna, alla quale mando i miei 
complimenti sperando che le giungeranno, 
non s'è neppure spaventata dall'idea ch'era 
lì presente il Stemmus moderator il quale, ge 
nerosamente, S'è messo a tu per tu con lei. 
Vedete quanta degnazione ! 

Violino di spalla vha già raccontata ieri la 

I maestri maschi, per ingrazionirsi il 
Principale, strisciavano i piedi e tossivano 
volendo cavallerescamonte impedire alla loro 
collega di continuare. Essa non si è perduta 
d'animo ed ha voluto coraggiosamente finire. 

Coraggiosamente... sì ! p-:rhè. se domani nel 
comune dove ella insegi2 venissero eletti con- 
siglieri municipali dei radicali, degli spiriti 
forti per convinzione o per moda, la povera 
maestra si troverà molto male al suo posto. 

Ma non abbia paura.... ci sarà sempre della 
gente, e di molta, che anderà in cerca di lei 
per fare educare i figlioli. Mi dispiace che i 
miei siano tutti grandi e grossi e fuori della 
minore età... da un bel pezzo. 


a 

E da qui avanti, quando sentirò deplorare 
da qualche vero liberale l'aumento degli al- 
lievi delle scuole dei preti e la diminuzione 
di quelli delle scuole municipali, mi conten- 
terò di rammentargli il congresso pedagogico 
di Roma e quest'ultimo dei maestri elemen- 
tari a Milano. 

Pensando che si debbono affidare le spe- 
ranze della patria a quelli stropicciatori di 
piedi, mi fa quasi meraviglia che ancora vi 
siano babbi non mangiapreti che mandino i 
figliuoli alle scuole pubbliche. 

Chi troppo tira la corda si strappa. E se 
guitando a tirare la strapperanno davvero. 
#_ 
vara 
Volete un quadretto nel quale c'è tutto: il 


L'ispettore uscì. Quasi subito rientrò l'uscierè 
che aveva accompagnata la figlia di Pietro Carnot 
con una lettera della falsa Adriana Bianca av- 
fertiva il sostituto che fino a nuovo avviso avrebbe 
Abitato un piccolo appartamento in via Notre-Dame 


ea Lorgeryl messe la lettera insieme 
agli altri docamenti relativi alla morte della du: 
‘chessa di Chaslin, li chiuse a chiave ed uscì dal 
palazzo di giustizia. 

* 

Cesare di Fossaro, dopo il suo colloquio con 
Bianca al boulevard Flandrin, non aveva perduto 
» daiciato: Malpertuis, dopo aver parlato lunga- 
mente del caso di Picolet, s'era occupato di Fer- 


‘arsentazione del dramma nel quale Fernando si 
= seni al pabblico dell’Ambigu era stata 
poste sero prima un grande successo per l'antore 

il primo attore. Ù 

Speri Pini noo eravala e Parigi, caro barone 
_ ‘tosiamò Fernando. — La marchesa ed io ab- 
biamo deplorato la vostra assenza chemi ha pri- 
vato dei vostri applausi. 

xt afio caro. dai giornali ho sapato il vostro 
trionfo © me ne congratulo con tutto il cuore. 
Siete un uomo fortunato voi! e come vanno gli 
amori? 


Quali? 
 Gome quali! la marchesa e già bell'e detro- 


nizzata? 5 

#2 No. ma non regna più sola. 

— Ha delle rivali..t L 

Una almeno... bella come un sole e che m'ar 
dora. Ha pagato duemila franchi un palco di pro- 
‘scenio per la mia prima rappresentazione ed ogni 
Sera alla fine del prim'atto mi butta un mazzo di 


n. 1 Lazzarina è gelosa? 
7 fome una tigre del Bengala. ma ho trovato 


op tie metter giudizio. 
| odo dl! ralè quasto modo? 


ministero, il gran partito di sinistra, e la 
< confermata concordia »? Parrebbe una fo- 
tografia se non avesse anche il pregio del 
colorito vivace : 

< Il Depretis ha troppo buon naso perffnon com- 
prendere che oramai il ministero è desautorato 
davanti alla Camera e davanti al paese; gliamici 
fidi e sicuri sono pochissimi; in generale non è 
che un grande malcontento, qua sordo, là aperto. 
La questione degli allievi volontari ha alienato 
dal ministero i radicali, prima allettati dalla 
chiamata dello Zanardelli al potere. 

Il Cairoli è contrarissimo all'alleanza italo- 
austro-germanica, e minaccia rivolgere contro il 
ministero tutti i suoi amici se quell'alleanza si 
manda ad effetto 

Nicotera deve giungere a Roma fra qualche 
giorno, reduce dal suo viaggio all'estero, e non ha 
certo dimenticato i suoi vecchi rancori contro il 
ministero. 

Crispi in apparenza se ne sta silenzioso, ma în 
fondo in fondo anche lui non dimentica il pas- 
sato. » 


* 
** 

Non son io, nè la Persereranza, nè il Cor- 
riere della sera, nè îl Risorgimento, nè la 
Nazione che hanno fatto questa fotografia a 
penna. È la Gazzelta piemontese, quella stessa 
che parteggiando fin qui indipendentemente per 
la sinistra, ha ora finito col persuadersi che per 
il « gran partito » sarebbe il momento di an- 
darsene e lasciarci în pace. 


* 
+* 

Fra tutti i personaggi fotografati quello 
che mi diverte di più è l'onorevole Cairoli 
contrarissimo all'alleanza italo-austro-germa- 
nica. 

In fin dei conti però egli ha perfettamente 
ione. Che bisogno c’è d'andarsi ad alleare 
con quella gentuccia ? O non bastano le al- 
leanze che ci ha procurato l'onorevole Cai- 
roli quando era al ministero degli esteri ? 

Non è forse lui che ci ha fatto avere la 
baia d'Assab.... e quella di tutta l'Europa? 


xx xa 

Gli officiosi in seguito ad una delle solite 
circolarine, si sono affrettati a dire ch'io era 
male informato a proposito della vendita di 
alcune parti della badia di Grottaferrata or- 
dinata dall’intendenza di finanza. La forma 
delle loro rettificazioni cambia, ma il fondo è 
lo stes pare che ci sia un funzionario spe 
cialmente incaricato a dare alla stessa retti. 
fica una fisonomia diversa secondo il giornale 
a cui è destinata. 

Deve essere un signore pieno di talento, ca- 


___________________——_—_— 


— 0h! semplicissimo 6 di effetto sicuro... la ri- 
cetta è adatta ad ogni classe di persone..... 

E Fernando fece il gesto di chi lascia andare 
uno schiaffo. 

— Per Bacco! — esclamò Cesare — vi sapete 
far rispettare! e la fiera marchesa de la Tour du 
Roy come s'è adattata ad accettare di codesti 
regali? 

— Ha pianto... ha parlato di andarsene e la sera. 
era più innamorata di prima, 

— Benone... una donna che non si ribella contro 
uno scherzo di codesto genere è una donna inca- 
tenata per sempre... Non avete a dire che una 
parola perchè la marchesa butti via la sua co-> 
rons e diventi la signora Volnay, 

L'attore rispose con una amoriia. 

— L'idea del matrimonio vi sorride poco ? 

— Punto, 

— E perchè? 

— Sono un uomo pratico, caro barone. Il ma- 
trimonio è un affare.. non bisogna vendere la 
propria libertà che contro un sufficiente com- 
penso. E credo che vi facciate delle illusioni sul 
patrimonio della marchesa. 

— Lazzarina possiede un milione per conto suo 
ed ha l'usufrutto di sei milioni. 

— Il milione suo è mangiato... Îl villino dove 
siamo, il mobilio e qualche altra compra ne hanno 
fatto sparire gli ultimi avanzi... Quanto all'usu- 
frutto, non basta per le spese di tutti i giorni 
per i capricci... Lazzarina ha già venduto i suoi 
diamanti e cerca di vendere i mobili del palazzo 
di via Murillo. 

— Diavolo... ve lo ha detio lei? 

— Non ho bisogno che me lo dica per saperlo... 
ho gli oochi buoni... Sarebbe assurdo sposare una 
donna che non avrà più un soldo il giorno in cui 
suo figlio sarà maggiore d'età... n 

— Il figlio può morire, e voi sareste ricco. 

— Caro mio.. quando si fa assegnamento sulle 
scarpe d'un morto, si finisce per camminare scpisi. 

— In tesi generale sì. ma so veniste a sapera 
che vi sono delle serie di un perivolo 
del fanciullo.? 


uu 


pace di diventare un celebre parrucchiere se 
imparasse ad adattare con eguale garbo le 
pettinature alla fisonomia delle signore. 
*, 
#* 

Naturalmente gli officiosi asseriscono che 
il ministro, sempre geloso del decoro, ecc., 
non avrebbe mai tollerato, ecc., ecc. 

Il fatto vero e genuino è questo. La ven- 
dita all'asta fu annunziata dall'intendenza di 
finanza di Roma con notificazione in data del 
30 d'agosto stata affissa nei soliti luoghi. Fino 
all’altro giorno al ministero dell'istruzione 
pubblica nessuno se n'era accorto, e l'ordine 
di sospendere la vendita fu dato solamente 
quando, mentre v'era chi ce ne scriveva da 
Grottaferrata, c’era pure chi si rivolgeva al 
ministero dell'istruzione rammentando le pro- 
messe di Sua Eccellenza. 

Per cui gli officiosi, invece di affrettarsi 
tanto a rettificare, dovrebbero pregare il mi- 
nistero dell'istruzione pubblica ad affrettarsi 
un’altra volta a far quello che deve. fare. 

è è 
nad 

Ho letto in un giornale che l'onorevole Ma- 
razio, segretario generale del ministero delle 
finanze, è andato a Milano con una missione 
Tani 

E, dico il vero, non avrei mai e poi mai 
capito che razza di missione tecnica poteva 
essere affidata all’onorevole Marazio, se lo 
stesso giornale ‘non avesse spiegato ‘che la 
missione consiste nel ricevere non so quanti 
milioni di lire in oro che debbono essere con- 
segnati dagli assuntori dell'ultimo prestito. 

Pa 

Quei milioni, come è noto, sono consegnati 
parte in verghe di oro e parte in ‘înònete 
estero: verghe e monete; che pesatè, coritate 
e saggiate, debbono poi essere convertità dalla 
zecca di Milano in tante monete coll’effigie 
di Sua Maestà Umberto L 

(Parentesi. Si spera ché queste monete sa- 
ranno meno bruite' deî pezzi da due e da 


cinque lire di argento coniati adesso dalla 
zecca di Roma). 


Pari 

Trattandosi di contare, pesare e saggiare, 
non mi pare che fosse punto netessario dare 
all’onorevole Marazio il disturbo di:dover cor- 
rere sino a Milano, -interrompendo quei sa- 
pienti studi sull'amministrazione finanziaria 
intorno ai quali è affaccendato da tanto tempo, 
e che vedranno la luce insieme alla relazione 
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= Questo potrebbe cambiar tutto_. Voi parlate 
di sei milioni, ma non ci credo... Ne amitietto ap- 
pena la metà... A chi mi provasse che ‘la mar- 
chesa ne, possiede tre, cederei, volontiari il resto, e 
mi ammoglierei dentro ventiquattro ore. 
— Avete come impiegarli questi due milioni? 
.. caro barone... Posso raccontàrio a voi 
che, siete. un amico. disoreto... Ho immaginato 
qualche cosa di gigantesco, uno stabilimento unico 
al mondo. La Folie Bergère e.i Cremorn. Gardens 
moltiplicati per dieci... Uno stabilimento dove 3} 
potraano passare le giornate, le serate © tre 
quarti delle nottate în mezzo ai piaceri pit va- 
riati e. diversi... trattorie, birrerie, caffà-concerti, 
tiri alla pistola, operette, uaudeviZles, balli, qua- 
driglie ballate dai tipi più scapigliati di Parigi... 

— Ma sicuro... è una buona idea} = 

— lo SES ed un'idea rices,, 

— Gi vorrebbe una sala i:nmensa. 
fanti pasto P05:0 a dieci minuti dal bou- 

‘are.. Fra.cinque anni posso av 
gradagnat dieci milioni. sa 

—: Cercate qualcheduno che vi ‘dia f' fondi... 

— No. davvero... lavorare.: pen»: dogli.: ustrai... 
neppure.per;idea.. Voglio volare colle; mie: ali, 
essere padrone assoluto, senza rendere. conto a 
nessuno... Ho bisogno di due milioni.. eon due 
milioni in contanti realizzo il mio progetto. Se 
la marchesa me li dà, la sposerò se ta diverte di 
chiamarsi signora Volnay.. Per:due milfoni*spo— 
serei non s0 chi. 

— Se trovo una donna. da due milioni, 
spedirò franca. a 

— Va bene... farebbe la mia'fortana: 

— Ela sua ; 

— La suaf... non è ugualmente, ficuro. 
SIE de ‘i 
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dell'onorevole Depretis sulle condizioni della 

Bastavano gli impiegati della zecca di Mi- 
lano, gente che di metalli e di leghe se ne 
‘intende di certo molto, ma molto più dell’o- 
norevole Marazio. 

+, 
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Ma ci è chi mi assicura che la missione di 
cui si tratta non'è che un'occasione — non 
voglio dire un pretesto — offerta all'onore- 
yole Marazio per visitare comodamente l’Espo- 
‘sizione di Milano a spese dei contribuenti, 
“scopo al quale hanno servito pure altre mis- 
sioni della stessa necessità ed utilità affidate 
‘in questi mesi a parecchi alti funzionari del 
“ministero delle finanze. 


+ * 
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11: Bersagliere se la prende ogni due o tre 
“giorni col senatore Clemente Corte, prefetto 
di Firenze. Avrà i suoi buoni motivi per 
i farlo, ma tutto ‘fa credere che siano motivi 
esclosivamente personali. Io non ho ragioni 
nè personali, nè politiche per difendere il 
«prefetto di Firenze, ma avverto fraternamente 
LilBersagliere ch'egli, attaccando .il senatore 
«Corte, fail giuoco di gente colle quali non 

desidera certo di essere alleato. 

Ripeto che non ho alcun motivo nè poli- 
tico, nè personale per difendere il senatore 
Corte: aggiungo che non ho dimenticato una 

“detta lettera inopportuna, quasi sconveniente, 
“da lui scritta alla vigilia delle elezioni poli 
“tiche’del 1830. 


* 
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Ma a Firenze il fior fiore della cittadinanza 
cdi tutti i partiti —.il Bersaglere non riu- 
* scirà certo a negarlo —è in questo momento 
Idalla parte dell'onorevole senatore Corte, ed 

approva. il ministro dell'interno che, lasciando 
$l Corte a Firenze, ha negato una soddisfa- 
zione agli arrestati in occasione del comizio, 
per i quali perorava l'onorevole Zanardelli. 

Perchè perorasse in loro favore e. perchè 

siano andati liberi, lo dirò al Bersagliere 
“an’alira volta, qualora egli desideri di sa- 
sipario. Ma forse egli Jo sa a quest'ora meglio 
di me, e deplora come me che il Summus 
della giustizia prenda le difese dei 


* perturbatori dell'ordine. pubblico. 
#_ Lt 
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Nl Secolo sì fa telegrafare da Berlino : 

«L’abiura del cohte Campello, canonico della 
Vaticana, produsse qui viva impressione ». 

Melo figuro! Avrà fatto probabilmente la 
stessa impressione fatta a Roma, dove scom- 
metto che nessuno si sarebbe occupato del 
canonico, se. per. combinazione ‘la sera della 
gua abiura.non fosse capitato. a due 0.tre 

‘a @iormalisti: di passare da. piazza Poli e di.en- 
trare nel tempio metodista, attratti da un'in- 
solita armonia di canti e di suoni. 

Ed allora qualcuno che li riconobbe, venne 

“a. pregarli di rimanere, dando loro la notizia 
dell'abiura che doveva aver. luogo. Infatti, 
poco ‘dopo, il pastore presentò ‘ai venticinque 
intervenuti un signore vestito în borghese, il 

‘quale era il reverendo canonico Enrico di 
(Campello, invitandolo a leggere l’epistola da 

«lui indirizzata al cardinal vicario. E Don En- 
fico di Campello rispose all'invito, leggendo 
ton ttno ‘alquanto drammatico, battendo il 

*' pugno sulla tavola nei punti salienti. Per dire 
«iù. vero, nessuno pianse, nessuno sì commosse 
‘@ quella conversione. 

““rertuiliata la cerimonia, il pastore stesso 
pregò i givcpalisti a fare un po’ di réclamea 
quella faccenda. 

Ginque minuti dopo lalettera di abiura ve- 
tniva consegriata al cronista di un giornale 
cittadino, che passava ‘di là' al momento in 

s@ni.la. cerimonia finiva, pensando a tutt'altro 
che all’abiura del conte di Campello. 

*Tindomani, ‘la notizia, divulgata per la 
città, lasciava il tempo che aveva trovato. Ma 
@ra. pare. siasi sparsa per l'Europa, e il conte 
Enrico.di. Campello, secondo i telegrammi del 
‘Secolo, fa furore... a Berlino. 

Anzi sì vuole che lo stesso’ Bismarck, ap 
pena saputo questo fatto, sia stato. un mo- 
mento incerto se dovesse rimanere di sale 0 
di pepe. Fortunatamente: ha starnutite, e eosì 
la crisi è stata scongiurata. 


Cose pi NapoLi 


Aversa, 17 settembre. 

Scrivo da un altro mondo, da un piccolo gran 
mondo, ahimè! tanto simile al nostro. Dolori muti, 
gioio tamultuose, ambizioni sfrenate, sconforti pro- 
fondi, desideri roditori, disperate rassegnazioni, 
affetti gentili, lotta di tutte le ore, di tutti i mo- 
menti, tutto, tutto come qui! E in questo mondo 
come în quell'altro più vasto che ho lasciato fuori, 
ho la testa piena di confusione, l'animo pieno di 
turbamenti. Tornando all'aperto, sorpreso, quasi 
indolenzito, porto con me una‘ memoria iugrata © 
nondimeno un senso di pace, di serenità, che pur 
troppo il nostro mondo di tutti i giorni ci rifiuta. 
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Ci si entra con un'idea fissa e paurosa d'im- 
battersi in visi strani, in occhi che vi guardino di 
traverso, in ghigni spaventosi; di udire grida o 
lamenti e imprecazioni; di vedere nuovi e curiosi 
atteggiamenti; di doversi guardaro e difende 
di fremere, di piangere, di compassionare. Si de- 
sidera e si teme di veder da vicino, di studiare 
ed interrogare la povera intelligenza tornata bam- 
bina. La grandiosità © l'eleganza dell'edificio, 
l'aspetto gaio del giardino che vi si apre davanti, 
l'aria pura e balsamica, la quiete solenne della 
campagna cirtostante, non valgono a calmare lo 
spirito agitato. Si pensa con raccapriccio alle ca- 
micie di forza, alle baîtiture, alla ferocia degli 
aguzzini, ad ogni sorta di tormenti... 


Pa 

E tanto più ci si pensa, quando tutto questo 
meno gli aguzzini, si vede e si tocca con mano. 
Si entra in una stanza spaziosa, sulla quale è 
seritto : Museo delle anticaglie. È un museo pol- 
veròso, quasi mulito che farebbe le delizie di un 
archeologo estrapperebbe le lagrime ad un filo 
sofo. Cinghie ferrate, collari, sedie di torture, ma- 
nopoli, forconi. Col forcone si correva contro il 
povero demente, lo si pigliava nella vita. lo si 
spingeva al muro; e per tenervelo fisso, un ter- 
ribile apparato, fatto di ferro e di cuoio, lo strin- 
geva ai polsi, alle ginocchia, al collo... In un an- 
golo, quasi vergognoso di sè stesso, un tamburo 
sfondato col quale si chiamava a raccolta, si 
suonava l'ora della sveglia, del desinare, del si- 
lenzio, del sogno. 


DK 


Il terrore, il raccapriccio, che incutono questi 
mezzi morali di repressione e di cura, non sì può 
esprimere a parole. Poi si pensa : Quali altri mezzi 
più efficaci vi harino sostituito ?... 

Un giovane dall'aspetto pallido © malinconico 
mi si avvicina, offrendomi degli anelli lavorati 
conEnocciòli difpesca. Ne prendo uno ; insiste per- 
chè ne accetti tre. Il numero perfetto, secondo 
lui. È soddisfatto della mia ammirazione; non 
trova parole per dirmi la sua gratitudine, e sene 
va sorridendo e guardandosi nella mano quei po 
chi soldi che gli ho dato. È un matto? Non ne ha 
i modi e l'aspetto, non veste uniforme e cam- 
mina libero pei fatti suoi senza che alcano lo 
guardi 

Il fatto è che questa libertà, vera o apparente, 
è consentita a tutti. Passeggiano pei giardini, sulle 
terrazze, vanno, vengono, discorrono, scrivono, 
leggono, lavorano, a loro talento. Ce n'è perfino 
di quelli, che escono dallo stabilimento e vanno 
al caffè a leggere il giornale o a fare la loro par- 
tita. Rientrano ad ora debita, orgogliosi di avere 
una certa responsabilità, d’inspirare un senso di 


fiducia. 
DK 

Tn quanto all’uniforme, anche questo esiste, ma 
è relegato fra le anticaglie. Ciascuno veste a suo 
modo. Ecco qua la tessitoria delio stabilimento, 
dove si lavora da operai abili, attenti, infatica- 
bili, a stoffe di vario genere e di vario colore. 
Sono anch'essi, come quel primo, dementi; ma 
davvero non lo dimostrano ad alcun segno. Il la- 
voro li solleva, li nobilita, crea in loro um'abita- 
dine che ha il valore di una cura, ed uno spirito 
di emulazione che ha tutto l'immenso valore di 
un sentimento. Altri sono operai-tipograîì; altri 
intagliano l'osso ed il legno; altri fauno stuoie e 
canestri. E parecchi di questi prodotti sono ec- 
celleuti e farebbero onore alle più rinomate of- 
ficine. 
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Ma non a tutti è concesso il beneficio di questo 
lavoro materiale; che ha il vantaggio di riposare 
l'intelligenza, di non costringeria ad alcuna sorta 
di attività. Vha di quelli che appunto l'intelli- 
genza vogliono esercitare, che scagliano come una 
Sfida al ‘destino, e lottano e vincono. Ecco un 
graridioso salone, adorno di acquerelli, disegni, 
bassirilievi, alcuni pregevoli per accurata imita- 
Zione, altri per invenzione originalissima. 

Alcuno fra questi strani e malinconici artisti 
ba incominciato dagli sgorbi più mostruosi e di- 
sadatti; poi, a poco a poco, gli si è destato dentro 
11 sentimento della linea, l'idea del colore; la co- 
Scienza estetica, l'intuito dell'arte: maravigliosa 
rigenerazione, Osservo attentamente una cartella 
di disegni: l'artista che me li va mostrando spia 
sulla mia faccia l'impressione fuggevole, attendo 
una parola 0 un'esclamazione. Non sono tutti di- 
segni della stessa mano. Quando non posso trat- 
tenere l'ammirazione, egli esclama subito, benchè 
la firma lo amentisea: « Questo è mio, questo è 


mio! ». Di lui ammiro veramente uno stupendo 
ritratto del Persico — il prete dello stabili- 
mento — colto in ino dei suoi momenti di con- 
centrazione e d'ispirazione, quando tante idee, 
tante immagini si affollano confuse e cozzanti nella 
povera mente malata. 
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Traverso un cortile, vari corridoi, accompagnato 
sempre dalla mia guida. Non vedo pazzi. ‘Molti 
mi sorridono o mi salutano cortesemente. Nondi- 
meno, lo stabilimento ne contiefe più di otto- 
cento. Vi sono bensì i pazzi scritti, i pazzi foto- 
grafati, ì pazzi notomizzati. Negli uffici medici ed 
amministrativi si vedono belle collezioni di cranî, 
di preparati, di tavole grafiche, di fotografie di 
alienati. Dei registri, mirabili per particolari e 
per precisione, narrano giorno per giorno, ora per 
ora, la storia di ciascuno di ‘quelli infelici. Una 
selva di numeri espone quanti infermi dia questa 
o quella provincia, ne dice l’età, il sesso, la ‘ima 
lattia, le mutazioni mentali corrispondenti a quelle 
della temperatura, l'efficacia dei rimedi, le spe- 
ranze di guarigione: preziosi documenti per l'am- 
malato da curare, preziosissimi per la scienza che 
li interroga, li raffronta, e riesce a cavare da 
tanta e così triste oscurità un altro raggio dal vero. 


Da 


"Cosa notevole e consolante per l'umanità ca- 
lunniata. Non sono gli uomini soltanto che pos- 
sono perdere il lume della ragione. 

Per un ampio cortile vedo trottare, grufolando 
allegramente, due maiali gemelli. Saranno affetti 
da monomania gioconda. Non mi permetto d' in- 
terrogarli, e vado pensando da me a me per quali 
strane e misteriose vicende abbiano perduto questi 
due infelici la Joro porcina intelligenza: Sono af- 
fidati alle care di alienati umani e suiranno forse 
i fondatori di quella colonia agricola, che è nella 
mente ordinatrice che presiede. alla lenta screa- 
zione di questo mondo ignorato. 


Das 


Dico mondo e dovrei dir casa. In effetto, arri- 
vando nelle sale superiori, se h'ha un’ impres- 
sione gradita e raccolta di mura ‘domestiche, di 
famiglia, d'intimità. Dalle finestre piove dentro In 
Ince allegra del sole è si domina tutta ‘la‘cam- 
pagna circostante, verde: e rigogliosa. Dei letti, 
posti a buona distanza, v'inyitano al riposo con 
la mollezza, la pulizia, l'eleganza che potreste 
avere nel letto di casà vostra. Le mura, fino a 
due metri di altezza, son verniciate ad ‘lio; i 
parimenti stuccati e tirati a lucido con: olio co- 
lorato; le porte come le finestre, fornite di ven- 
tilatori In somma, un’agiatezza, una quiete; un 
gusto, un perfetto com/ori, che vi mettono dentro 
la salute e il buon umore. 


Das 


Da un finestrone vedo le mura sorgenti di un 
grande edificio nuovo. L'antico; a poco a poco, si 
allarga e si trasforma; e questa trasforitiazione 
è tale che appunto da allo stabilimento il ‘carat. 
tere della casà privata. Cadono sotto ‘il'‘piecone 
demolitore le costruzioni rigide, severe, disadatte 
di ua tempo non remoto, e cedono il: posto ‘alle 
altre. La pietà accoppiata alla scienza compie 
questa stupenda e tranquilla rivoluzione; e l’Haus- 


smann di queste anticaglie si chiama ‘il ‘dottor 
Gaspare Virgilio. 
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Un gran cuore ed una gran mente. Il dottore 
Virgilio ha vissuto tre lunghi anni tre sécoli — 
nel manicomio, notte e giorno. A prarizo, coîi gli 
alienati; a passeggio, con gli alienati. La sera, 
faceva con loro la sua conversazione. Dopo tre anni 
ammalò gravemente. Guarito, ;tornò nel ‘campo 
dei suoi ‘studi, sul suo campo di battaglia, deli- 
berato a luttare fino all'ultimo contatto il‘valore 
della sua scienza © il vigore della sua ‘gioventà, 
Giovane, portava con sè lo spirito ardito del ri- 
formatore, che non indietreggia davanti ai pre- 
giudizi, alle tradizioni, al classicismo, all'acca= 
demia, dirò così, che anche nella ‘scienza difen: 
deva palmo a palmo il terreno. Combatinto con 
ogni sorta di armi, seguitò a volere e a combat- 
tero; e non gli fecero difetto, «como. suole, l'ap- 
poggio valido-di-altre volontà, di ‘altre: intelli= 
genze, che si strinsero intorno a lut come'titorno 
ad una bandiera. Il nome del’ Morelli,” ché ‘rogge 
l'amministrazione vastissima ‘dello stabilizionte, 
va pronunciato con lode e con rispetto însieme 
con quello del Virgilio, In brevissimo tempo l'idea 
nuova andò prendendo corpo, ;la..trasformazione 
incominciò ad accentrarsi e. non:tarderà molto a 
vedersi compiuta. 
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Sul momento, mettendo il piede fuorì del'mani» 
comio, non mi so liberare da nn ‘fastidioso desi» 
derio e non ho chiara nelta ‘mente ‘che una cosa 
sola. Vedo ancora quel tamburo polverosò e afon= 
dato, e mi pare che compendî iutta questa rivo- 
luzione e che non atbia più voce . per protestare 
in nome dell’antico. E.poi.trovarsi lì dentro, vi- 
verci, lontani. dai rumori © dai dolori del mondo, 
con tanta aria, tanta luce, tanta ‘quiete... Quasi 
quasi si vorrebbe esser matti;.'se’già' questo de- 
sidèrio non ne è un'segno... 


A QUANDO LA FINE? 


Mero già proposto di domandare a che cry 
servono le dichiarazioni del ministero nola 
Gazzetta ‘ufficiale, quando ho preso in many 
l'Opinione di stamani ed ho letto l'artichho 
della Nonna a proposito degli « allievi wp 
lontari ». 

Il ministero ha dichiarato che non può am. 
metterli nè tollerarli, ed il loro « general, 
continua a passarli in rassegna a distribuin: 
delle medaglie e a indirizzàre dei discory 
alla « truppa ». Se quella truppa lì avesse £ 
diventare eccellente a forza di discorsi, a que. 
st’ora sarebbe Ja prima truppa 


ventù assennata, e non a teatro 
zioni rettoriche contro le leggi. 
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Se îl ministero ha fra i suoi nove un ri 
belle che eccita l'istituzione creata da lui £ 
dimostrazioni contrarie alla volontà del ge 
verno, abbia anche il coraggio di far rispet. 
tare le proprie decisioni e mandi quel mini. 
stro .in giro per l'Italia a farvi Ja parte jj 
« commis voyageur » del radicalismo, come 
il generale \Petrolowski del Radagas. Ma non 
gli permetta, e non permetta a nessuno, «i 
chiami pure Tizio, Caio o Sempronio, di fr 
diventare una buffonata la dignità dello Stato 

Quali sono le istruzioni che il ministero 
dice di aver date ai prefetti? Di lasciare 
staré le cose come andavano prima ? In questo 
caso era ‘inutile pubblicare la dichiarazione 
con tanta solennità, e sciupare delle parole 
le quali hanno un significato che non cambia 
per volontà di ministri. 

« Non ammettere e non ’tollerare > una 
istituzione, vuol dire che non se ne deve nep- 
pur sentir più parlare. 
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Nè vale venirci a dire che è libero a chiun- 
que l’esercitarsi sèn2’armî alla ginnastica mi 
Îitare, e che questo le leggi vigenti non vie. 
tano 6 non possono vietare. 

Prima di tutto queste esercitazioni private 
non devono e non possono aver luogo in un 
locale dello Stato. 

Poi le leggi vigenti devono, prevedere è 
proibire tuito quanto è pericoloso ; quale istra- 
zione di ginnastica militare sì dia o almeno 
si.voglia dare agli « allievi volontari » ho 
paura che non debbano comprendsrlo loro 
malgrado i colonnelli de’ reggimenti quando 
questì « allievi » anderanno sotto le ‘armi. 
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E sl smetta una volta di acchiappare gl'in- 
genui con certe piccinerie che farebbero ri- 
lere se'non facessero stizza; coi gradi di ca- 
pitano e colle medaglie di stagno. 

M'immagino che quella distribuita ieri sia 
la medaglia di San Venanzio che protegge 
dalle cascate. 


== 


NOTE SCOZZESI 
Glasgow. 


ombre. 

Quanto bella, cara, graziosa, eleganté è la città 
d'Edimbargo, altrettanto è comune la città di 
Glasgow: 700,000 abitanti che non sembrano in- 
tenti ‘ad altro.che a correre lungo alcune inter- 
minabili strade, a spingersi su per gli innume- 
revoli #ramt0ays, ad urtarsì sui crocevia, a rom- 
persi il naso nelle stazioni, ed a mangiar male. 

A Glasgow ci sono delle costruzioni veramente 
ciclopiche. Il solo ponte di Glasgow, o come viene 
Anche ‘chiamato’ di'Giammeica, sulla Clyde, © che 
tosta, dice il Baldeker, 50 milioni‘di {franchi (mi 
permetto di dubitarne per questa volta) è un'o- 
pera degna di qualunque città di primissimo or- 

ine. 

Vi sono anche dei bei. fabbricati, degli. e 
sontuosi fra cui: una stupenda cattedrale ; ma l'as- 
Sieme ha un'aria così:da-roba da strapazzo che 
non può tentare nessuno a vivere qua. 

Mescolate ‘a ‘quest'antipoetica impressione, un 
albergo di sedicesimo anno rango — talorossmente 
raccomandatoci da un compagno di ‘viaggio che 
non voglio incontrare nella valleidi Giosafatto—, 
‘na. pioggia .continna,  pggiosa, antipatica; fate 
guocere: tutto questo a bagno maria; servite t- 
mido e poi... sappiatemelo dire! 

x 

Tre cose, d'ordine affatto epposto, m'hauno al- 
quanto: pacificato con Glasgow, e queste sono: 

1° Una gita a Greenock.— il. porto..di Glasgow 
}ungo:la Clyde, in' battello a vapore, due ore 
& Sereno nebbia ‘e ‘bulviscolo; 

lendo sorgere da imbu le sponde. gli im- 
moénsî cantieri di cui‘‘va pitt ta code, io 
confesso la verità — profafio come sono fin futto 


‘d’arte meccanica — mi ‘sono ‘divertito dapprin- 


eipio; poi lo smartellamento ‘contintio, e‘la uni- 
formità della scena, m'avevano prédotto una indi- 
(gestione. Detallurgica incipiente, .cha, avani di- 
RADZ! un piatto di pesce fritto. 

Trovammo Grenock in festa per la visita del 
dusa.d'Edimburgo ad una training stip — scuola 
immersi. Anche. qui bandiere,, bandire e. bandiere 
Sembra che in Scozia sfoghino il loro sentimento 
di lealtà con bandiere a tutto pasto. 
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Greenock ha un solo merito quello, cioè, d'es- 
sere il porto ‘di Glasgow — ua porto d'una im- 
portanza (il bisticcio non è mio) grandissima. Ma 
in quanto a città, davvero che le sue pretese de- 
yono limitarsi assai. 

A Glasgow sì ritornò per strada ferrata. 

x 

2° Una visita ad una fonderia di ferro: Diron's 
Jron works. 

Capisco che ai tempi di Dante forse non si co 
sumavano di queste cose, chè in caso contrario, a- 
‘vrebbe imaginato un'altra bolgia intitolata : « Pas- 
soggiate in cima alle fornaci d'una fonderia». 
Fuoco di quà, fuoco di là; famme di su, fiamme 
di giù: brage a destra, brage a sinistra: gas, va- 
pore, famo, puzzo ecaldo, 

Ds una specie di turcimanno — balba de nare 
loqui — seppi, come la, fonderia dei signori Dixon 
conti settecento e più operai, metà de’ quali alle 
fornaci, e l’altra alla preparazione del ferro. Che 
mn maglio a vapore, che stiactia il ferro faso 
come se fosse una pattona in preparazione, pesa 
venti tonnellate. Che le macchine dei tre venti- 
Istori per le.sei fornaci, alte da venti e più metri, 
Ranno una forza di 150, 300 e 350 cavalli. Che le 
caldaie vanno col gas che emanano il carbone ed 
il ferro (non so se dico bens!). Chei lavoranti ci 
stanno dalle sei del mattino alle cinque di sera, 
e che taluni guadagnano da una sterlina al giorno. 
Quasi quasi stavo per farmi -fornaciaro anch'io! 
Che il materiale impiegato viene in gran parte 
di Spagna e forse dall'Elba. 

Una certa emozione la si prova trovandosi nel- 
Televatore (4/2) in compagnia di due o tre per- 
sonaggi affumicati, e slanciandosi a tutto vapore 
nelle regioni superiori. Quando poi s'è su in cima, 
sa quelle ‘graticciate ‘in ferro che servono di a- 
nello congiuntivo tra una fornace e l’altra, e 
quando aprono il cappello ad una di queste, e che 
esco’unà fiammata Targa come la cupola di San 
Pietro, e quando per scappare da quella sì va dar 
di naso nell'altro, allora, l'e una battisoffia cu- 
riosa;-credetemelo, chie non'si alma se non quando, 
dopo un'altra vertiginosa distesa in compagnia 
degli stessi affumicati,\.si “dota terra. 

x 


3° L'addio a,Glasgow nel treno che ci condu- 
ceva:di ritorno ad Edimburgo...« -Se la. corda 
si rompe, addio », così dicevami un quanto mo- 
desto altrettanto spiritoso operaio, nel partire 
dalla stazione di Queen's Street. 

— Scusate,.di che corda parlate? 

— Di quella sulla quale il nostrostreno sta ora 
scorrendo. 

Nòn l'avesse mai Ùetto; ‘èhè 1 miei due com- 
pagni, eraho già fuori dal Dnestrino penzoloni, 
discutendo sulla famosa corda. 

Da Cowlairs a Glasgow si passa sotto un funnel 
lungo oftre un iifglio, 11 quale Ta ita tale pen- 
denza, che freni, peri quanto pòfenti/non hanno 
potuto impadire utia vblta chè'il treno, con mac- 
‘china terider è carrozzoni de bagagli, aridassero 
a finire in George Squàre. 

Si pensò quindi ad sdottare il sistema funico 
1aro. Nel mentre che un treno cala, l'altro monta; 
c'è la forza. di compensazione, ma non mai ba- 
siante da compengare il: mio naso, se la corda 
rompendosi me !o ayesse fatto schiacciare. 


SPORT 


(Nostro telegramma particolare.) 
* Castellammare, 19. 
Teri la prima giornata delle corse promosse 
dalla nuova Società ippica stabiana è riuscita 
molto brillante. 
‘Hanno vinto : la prima corsa Lampo; la 
seconda Jalouse del conte Larderel: la terza 


Moltissime signore di Napoli ed alcune si- 
guore romane. avevano foflettes elegantissime. 
Pn 


IERSERA “E STAMANI 


Pia 
l'iniziativa della ce- 
abbiamo detto deri Ii eraovera dalla 


1 radicali vendo 
aree 
“tira — ad rina’ delle solite i 

Non pr ‘areduto di dorer 
Pa ii e 
mento a. Roma un; battaglione del 19° fante 

dal 14, uno del 74, il secondo battaglione 
10° bersaglieri eil quarto :€ recpri 


Stamane nel quartiere di San Francesco a Ripa 
gli ufficiali del reggimento di bersaglieri hanno 
offerto una colezione alla ufficialità dei bue bat- 
taglioni bersaglieri del 10° e dell’8° reggimento. 

Gli ufficiali che han preso parte a questa cole- 
zione erano circa un centinaio. 

ww 

Ieri mattina l'onorevole ministro di grazia e 
giustizia s'è recato a fare una visita all’ex-con- 
vento dei Filippini, sede dei tribunali della Corte 
d'appello e delle due sezioni della Corte d’assisie. 
Accompagnato dai presidenti della Corte d'appello, 
dai presidenti dei tribunali e di Corte d'assisie e 
da parecchi altri magistrati, l'onorevole ministro 
5° trattenuto per circa due ore a visitare i locali 
dei Filippini. 

L'onorevole ministro sarà rimasto tutt'altro che 
edificato del modo con cui sono tenuti i locali 
ne' quali viene amministrata la giustizia. 

Rimane a sapersi se egli intende di provvedere 
in qualche modo. 

Che se poi l'onorevole ministro volesse pren- 
dersi la seccatura di fare una visita anche nei 
locali delle sue terre, vedrebbe qualche cosa di 
veramente sconcio, dei locali che fanno schifo e 
che, dopo esservi stati una mezz'ora, vi mettono 
nella necessità di correre a prendere un bagno, 
© magari due. 

E non esageriamo. 


Sono partiti ieri da Roma gli uftiziali destinati 
dai comandanti di corpo ad assistere al corso di 
un mese che verrà fatto a Parma intorno all'im- 
piezo della dinamite in campagna. 

Questa istruzione, destinata specialmente agli 
uffiziali di cavalleria, sarà fatta da uffiziali del 
genio e dell'artiglieria ; @ vi anderanno per turno 
un certo numero di ufiiciali per ogni reggimento. 

Molt:ssima gente s'è recata ieri a Civitavecchia, 
approfittando del treno straordinario ordinato 
dalla direzione delle ferrovie romane, Sono par- 
tite ieri solamente con questo treno straordinario 
più di quattrocento persone, fra le quali molte 
signore. 

Sî è recato a Civitavecchia anche il consigliere 
comunale signor Bastianelli, incaricato dal sindaco 
di salutare in nome di Roma lo Stato maggiore 
della squadra ancorata in quelle acque. 


La presidenza del congresso medico che verrà 
tenuto a Roma nei primi del prossimo ottobre ha 
ottenuto dalle ferrovie romane che vengano fatti 
per quella occasione dei viaggi a prezzo ridotto. 


Corea v'è stata folla .. tutte due le 
entazioni. Nella. recita diurna la com 
pagnia Casilini ha rappresentato la Signora dalle 
camelie in cui it Signor Strini ha avato al 
pubblico una grande dimostrazione di simpatia. 
Îl signor Strini, che con'il ovo anns drammatico 
farà perte della compagnia drammatica di Bel- 
lotti Box al posto del signor Reina-h, è un attore 
molto intelligente, e amantissimo dell'arte sua. 

Nelle scorse mese per la malattia del primo 

‘attore signor Pasta, egli ha ripiesato parti im- 
poriantissime ed hs'hvuto îl più lusinghiero dei 
suceess: in parecchie produzioni e fra le altre nel 
Daniel: Rochaf ehe è.stato replicato quattro 0 
cinque volte. 
Ea proposito del teatro Corea, abbiamo una 
rettific. da fare. Il monologo Mi ama o non mi 
‘ma, recitato l’altra sera dalla signora Amalia 
Casilini, 1a sera della sna ben 
Frezzolini e non del signor Cappetletti come sb- 
biamo per errore stampaio. 

Stasera all'Albambra v'è la serata 
del monumento ‘di Piero Cossa di 
giù dato%il programma, 

Al Manzoni si recita l'Or/a veli 


All'Osservatoria del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato ogzi alle 3 pomeridiane 24° 8 
La temperatura. massima’ fu di 26°; quella mi- 
mima di 13° 4. 

2°, Spettscoli d'oggi : 

UMBERTO I — Y domino rosa —ore 8. 
_ sttacolo a»beneficio. del monu- 
ALE e Piet Cossa = or 
POLITEAMA. | Compagnisr'equestr: Guillaume — 
ore 7 IR. 
E Severità e debolezza — ore 8 112. 
MANZONI. — Commedia con la maschera di Sten. 
tereilo — ore 8 


mune contro il nichilismo e l’internazionalismo. 
Secondo informazioni attendibili, quella proposta 
sì limiterebbe a chiedere a tutti i governi, che il 
regicidio debba essere escluso dal novero dei de- 
liti politici, e considerato come delitto comune, 
e che quindi possano essere applicate le regole 
della estradizione relative ai delitti comuni. 


L'Agenzia Stefani annunzia che l'informazione 
del Mémorial diplomatique secondo la quale lE 
talia avrebbe incaricato il suo console a Tangeri 
di trattare una alleanza fra l'Italia ed il Marocco 
è una pura invenzione. 

Tra il presidente del Consiglio ed il ministro 
della pubblica istruzione è occorso uno scambio 
piuttosto vivace di osservazioni ©  controsserva- 
zioni, avendo il ministro dell'interno fatto rile- 
vare all’onorevole Baccelli tutta la sconvenienza 
che egli continui xd accordare ai promotori dei 
battaglioni dei volontari l’uso dei locali nel Col- 
legio Romano, per le loro riunioni, malgrado l’av- 
venuto ufficiale sconfessamento di quei battaglioni 
per parte del governo. 


Ci si riferisce da fonte sicura, che a seguito di 
desiderio espresso dal ministro di pubblica istru- 
zione, alcuni comuni amici si sarebbero interposti 
per rimuovere i dissidi insorti fra lui e l'onore- 
vole Cremona: questi però avrebbe dichiarata 
impossibile la ripresa di ogni amichevole rela- 
zione col ministro Baccelli. 


Ci consta che ad una speciale Commissione verrà 
dal ministro della pubblica istruzione affidato il 
còmpito di addivenire ad un esame delle diverse 
fasi per cui è psssata l'amministrazione della 
biblioteca Vittorio Emanuele dal giorno în cui fu 
insediato il regio commissario, fino al giorno in 
cui questi cessò di funzionare per lo date dimis- 
sioni. 


Corre voce che il ministro dell'istruzione pub- 
blica voglia nominare prefetto della Vittorio E- 
manuele il commendatore Ettore Novelli. 


Un telegramma inviato dal prefetto di Parma 
alla presidenza della Camera elettiva ha recato 
il mesto annunzio della morte succeduta ieri del- 
l'onorevole professore Alfonso Cavagnari, sindaco 
o deputato di uno dei collegi di quella città. 

Il Cavagnari era uomo colto, laborioso, inte- 
gerrimo: sollecito del pubblico bene; di specchiata 
devozione al Re ed alla patria italiana. Nei 
maggio dell’anno scorso i suoi concittadini gli 
schiusero le porte del Parlamento. Sedeva sui 
banchi di destra, e meritò la stima e l'affetto di 
tutti i suoi colleghi, senza distinzione di parte 
politica. 

Si adoperò sempre con illuminato zelo a pro- 
muovere gli interessi e la prosperità della sua 
città, non disgiungendoli mai da quelli dell» patria 
comune. 

Il telegramma del prefetto soggiunge che « la 

cittadinsuza parmense è vivamente commossa per 
la grave perdita ». Il cordoglio dei proprî con- 
cittadini è giusto tributo di onore alla memoria 
dell'egregio estinto, e di gratitudine peri servigi 
da lui resi alla cosa pubblica. 
-T'collegh e gli araici partecipano a quel cor- 
doglio, e noi, esprimendo il nostro rammarico, 
abbiamo fa certezzà di esprimere i lore senti- 
menti. 


:OMA 


19 settembre. — Merent indeciso. La rendita 
è negoziata da 01.55 a Sl 37. 112, e chiude a 91 50 
per fine corrente; per contanti è quotata d: 

a 59 30 ex-coupon. 


BO: 


ter: 
Scarse transazioni in Banca Generale a 641 per 
fine corrente; Banco di Roma 622 lettera, 620 
danaro. 
‘Sono nominal 
Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spirito 474; 
Gas 930, Mer.dionali 47!; Obbligazioni sarde 231” 
'Sostenuti i cambi 


Londra tre mesi 25 
Pezzi da venti franchi 20 40. 


Apertura della Borsa dî Parigi; 

Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 15. 
Id. 3.00 84 95. 
la 5 010 6 70. 

Rendita italiana 5 010 89 95. 

Rendita turca 17 02 


——_ 


NostrE InFoRMAZIONI 


Parecchi giornali francesi hanno parlato in 
questi citi. giorni del. progetto di. stabilire 
în Egitto una commissione anglo-francese per 
le cose militari, come già esiste per le cose 
finanziarie. Siafferma che questo progetto 
gia stato realmente suggerito dal. governo 
francese, ma che il governo britannico abbia 
recisamente riflutata la sua adesione. 


Tolegrama pirtostari di « Fanfulla » 
Parigi, 19. 


L'occupazione della città di Tunisi e di 
Kaironan. è stata decisa: Il generale Lorgerot 
investito dei poteri di generale in capo diri- 
gerà.le eperazioni senza dipendere dalle istru- 
zioni del ministero della guerra. 

Le Camere saranno convocate. prima del 
termine legale stabilito. 

Roustan partirà domani per Tunisi. 

L'ultimo bollettino sulla salute del presi- 
dente Garfielà giunto alla legazione ameri- 
cana, fa prevedere una imminente catastrofe, 


ta 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 18. — Un dispaccio ministeriale con- 
trordina l'aumento fino ‘a 600 uomini dell'effettivo 
dei battaglioni d'Africa. 
Appert prenderà il comando dell'esercito di 
Tanisia. 
WASHINGTON, 19. — Si amministrò a Garfield 
se di bue per iniezione. Il malato ricu- 
ato lo forze, ma lo, stato suo è sempre 


DUBLINO, 18. — La convenzione della Land 
league chiuse le sue sedute decidendo» di conti- 
nuare l'agitazione fino all'abolizione del «Land- 
Jlordisimo. 

VIENNA, 18. — La Montagsrevue è informata 
che avrà luogo fra breve un abboccamento.fra i 
sovrani di Austria-Ungheria e, di Russia, ma che 
l'epoca e il luogo di questo convegno non sono 
ancora fissati. 

MANTOVA, 18. — Al comizio contro le guaren- 
tigie iutervennero circa 500 persone: 

Ordine perfetto. 

MASSA MARITTIMA, 19. — Oggi ebbe luogo il 
comizio contro le guarentigie. ti 
L'adunanza si sciolse senza alcun inconveniente. 
FORLI”, 18. — Il comizio contro le dtigio 
fu tenuto oggi alle ore 4 nel piazzale da lazzo 
degli Studî. Vi sono intervenute molte rap] 

tanze. Parlarono Saffi, Galli e Frati. © 

La calma è stata perfetta. 

Il comizio approvò un ordine del giorno moti- 
vato, e concluse con un saluto a Roma. 
VERONA, 19. — Stanotte è passata:Sua Altezza 
la duchessa di Genova. 

Le Loro Maestà e Sua Altezza il principe A- 

medeo sono arrivati alle ore 10 35 antimeridiane. 
Quindi, ossequiati dalle autorità, sono ripartiti, per 
Milano. 
ROMA, 19. — Il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha approvato il progetto di costruzione 
del 2° tronco della ferrovia Faenza=Pontassieve= 
Firenze. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


BRESHAR 
Società inglerè di 'assichrazioni entita vita 
in enso di morte, miste, dotali e vitalizie; 


con_partecipazio® afl'80 per 0/0 deg utib. 


Fondi realizzati L. -10,623,179. 50 
Fondo di riserra . .. . —.» 089978927 
Reddito anno _. . . » teorzage To 
Pagamenti per acadenze. sinistri; ti- a 

scatti, sco., più di no *,,104,100,000, 00 
Utili ripartiti, di cu: 180 0j0 egli 

assicurati © 2 * 1137500000 
Gannione ‘ai Governo ftaliano n 

saudita 5 010 del debito pubblico » 850,000 00 

Succursale italiana, Firenze, vis de' Budni, n 4— 


cie meridio- 
la Nuova & 
— Ageota criucipale in Roma, gig. A. Tombini, Corse 
173 — Ageuzie iu tutte Îo città d'Italia. i 
(NB-Sì spediscono gratis tariffe, brospetti » rese 
conti î sura d.;nanda, -45783) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
destro 6, ineugurto im granaio [877 


Merita preferenza in ogni stagione icordina- 
menti interni, l'eccellente ma n e perila 
situazione auuenissima in riva al mare, vicino. al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 
Giardino yubblico — Villa comunale. 
Pagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi tu tissimi ino allaina di settembre. 
È il solo albergo Zove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Steruni e grande» varietà”di giornali 
italiani, ed. estar: & 9 s 


7Il N.12 del GIORNALE PER.I 


dustrato, diretto da F. Martini, uscirà 
22 Settembre, ipa 


Contiene: bambini alla mostra industrial di 
Milano, La Marchesa Colombi — Un temporale, 
Luigi De Marchi — La poyera africatia; TC — 
Minuzzoli — La famiglia Gherani (Kacconto), Ce» 
tessa Della Rocca di Castiglione - Barche, Ulisse 
Poggi — Il vaso del Giappone, Cesare Donafi — 
La Posta dei Bambini = Parola di più sensi; Luigi 
Venturi — Giuoco — Soluzione. 
«Abbonamento, annuo L.,12. 
Un, uumero separato, 25. centesimi. 


Aruniistrazione, Rome; Pezza Monti, "190 


Lavanderia a vapore 


Vin Corsi fuori Porta del: Popolo 


Per le commiszioni e.tarifia dei prezzi, 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Posa 


RACCONTO STORIOO 


scritti i loro doveri, i loro diritti, le norme, le co- 
stumanze, le discipline. 

Avevano per capo un colonnello, seguito dal 
Inogotenente; venivano poi per grado i diversi 
ufficiali che li comandavano: tenevano il quartier- 
mastro, il capo delle proviande, il giudice, il pro- 
fosso, perfino il carnefice. 

Ad ogni battaglione comandava un capitano, ed 
era assegnata una bandiera; dieci bandiere for- 
mavano un reggimento composto di quattrocento 
uomini per ciascuno. 

Quei lanzichenecchi erano Svevi, Franconi, Ba- 
varesi, Tirolesi ; parte delle montagne, parte dei 
piani. Cantavano le canzoni de’ loro paesi, vaghi 
di vita avventuriera, spinti dall'amore che por- 
tavano al loro condottiero supremo ed al loro im- 
peratore, e dalla smania che avevano di punire 
lo spergiuro nemico del loro sovrano. 

Era la protesta, la nuova religione di Martin 
Lutero, che s'incarnava in quelle orde feroci ed 
implacabili, le quali, uscendo dai confini della loro 
patria tedesca, avevano giurato lo sterminio del 
cattolicismo imperante nel Vaticano, e la morte 
dell’Anticristo, come essi, luterani nella maggior 
parte, costumavano chiamare il papa di Roma. 
Volevano vendicare i loro fratelli di religione, 
spenti su tanti campi di battaglia, arsi su tanti 
roghi, morti di stenti e di fame nel fondo delle 
prigioni. 

Volevano vendicarsi delle avare depredazioni 
a cui la corte di Roma aveva assoggettata la 
Germania col mezzo delle indulgenze, e vendicarsi 
eziandio della dura tirannia a cui era stata con- 
dannata la libertà della loro coscienza dall'ora- 
colo infallibile della curia romana. 

Di padre in figlio, di generazione in genera- 
zione, nelle loro capanne, nelle loro adunanze, 
sulla cima dei loro monti, sotto l'ombra delle loro 
foreste, si erano propagati i canti dei loro padri, 


» 
NAPOLEONE GIOTTI 


GaerroLo XL 
I lanzichenecchi. 


Come le tante volte era accaduto per la sven- 
tura della povera nostra patria, così anche a- 
desso gli Italiani non avevano saputo trattenere 
la marcia formidabile dei lanzichenecchi, assoldati 
da Giorgio di Frundsberg. 

Già dicemmo come quel vecchio condottiero, ri- 
‘spondendo all'invito di Carlo V, avesse a sue pro- 
prio spese saputo raccogliere sotto le sue insegne 
numerose schiere di quei terribili soldati, che for- 
mavano a quel tempo il nerbo della milizia te- 
desca. 

Narrano averne composto l'ordinamento l’im- 
peratore Massimiliano, il quale più volte fu visto 
marciare con la labarda del lanzichenecco sulla 
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‘ll Frandsberg aveva perfezionata quella milizia, 
cercando i i spiriti guerreschi e disciplina 
militare. Le loro fanterie averano a poco a poco 
diminnito lofsplendore e scemata la necessità della 
cavalleria. Combattevano in grosse ordinanze con 
lunghe labarde; spesso avevano fatto indietreg- 
giare gli uomini d'arme francesi, ed erano arri- 
vati perfino a superare le fanterie svizzere, per 
‘così lungo tempo ritenute quali le più invincibili 


Prendevano il soldo per le piazze, pei mercati; 


FANFULLA 


e da quei canti, dalle leggende, dalle tradizioni 
del passato avevano imparato a venerare il nome 
di Hermann, l'antico eroe della: Germania, cioò 
l'Arminio, che per tanto tempo» aveva saputo re- 
sistere all'invasione romana, e che in un giorno 
fatale distrusse le legioni di Varo. _ 

Per essi Hermann era il genio della Germania, 
che seppe sfidare la possanza dei padroni del 
mondo. 

Così fin da bambini quelle razzo tedesche ave- 
vano suechiato col latte l'odio contro di Roma, e 
via via avevano sentito raccontare come un tempo 
i loro avi erano discesi in Italia ad abbattere, in 
un'ora predestinata, l'impero dei Cesari latini, a 
gettare le loro fiaccole su ì templi ed i firi, ed 
a piantare le spade nel cuore alle aquile, che già 
avevano percorso col volo il mondo fin allora co- 
nosciuto, e stretti negli artigli possenti tante mi- 
gliaia di popoli vinti. 

Avevano sentito raccontare le gesta dei loro 
imperatori che si vantavano gli eredi di quelli di 
Roma, e la storia della loro lunga contesa col 
papa d'Occidente si era di buon'ora impressa 
nella loro rozza immaginazione come una leggenda 
sacra © fantastica. 

Per essi era, al pari d'Arminio, un eroe quel 
Federigo Barbarossa, tipo di cavalleresche virtù 
e di fiero valore, ma per gli Italiani di terribile 
@ fatale ricordanza ma anche di gloria immortale, 
dacchè un giorno i Lombardi, convenuti a Le- 
gnano, ne seppero fiaccare l'orgoglio, e costrin- 
gerlo a nascondersi vinto e pallido di paura tra 
i canneti del fiume. 

Ed a Pavia, credutolo morto, gli celebrarono i 
fanerali. Ma però la mistica Alemagna per lungo 
tempo non seppe crederlo estinto, e stette aspet- 
tando di secolo in secolo di vederlo ricomparire 
vivo e fiammante di luce sulla cima del Kiff- 
hausen. 


ora per la razza tedesea, Carlo V non go 
l'erede di Carlo Magno, e del Bari EG 
tresì il vendicatore di Enrico IV, di cui dalle 
chie cronache avevano sentito raccontare cn 
un giorno nel cuore del verno avesse dovuto y 
traversare le Alpi, per quindi nel cortile de] © 
stello di Canossa venire a piedi scalzi a prostr; 
dinanzi a Gregorio VII, © chiedere dal terri} 
pontefice assoluzione e perdono. . 

L'oltraggio, col quale era stato umiliato qu 
loro imperatore fu macchia incancellabile india 
sull’onore dell’Alemagna. 

Nè l'Alemagna la seppe dimenticare. 

Non rechi dunque meraviglia se in parte spy 
dal secolare loro odio di razza, in parte da fy 3 
tismo religioso, in parto dall’avidità del guadag 
ma anche trascinati da quell'istinto che cas 
sempre i popoli nordici verso il mezzogione{ 
lanzichinecchi risposero alla chiamata di Gio: 
di Frundsberg, l'invito e leggendario condotti», 

Sapevano di dover scendere in quella Ir 
dove tante volte erano scesi i loro padri, 0 dre 
avrebbero potuto rallegrarsi nella vista di wa 
terra, in cuiondeggiano agitate dalla brezza le ment 
d’oro, în cui nascono i mirti e gli aranci, 0 dog 
tra giardini di fiori © nelle opulente città sari. 
lano gli occhi e brilla il sorriso della tellezza. 

Sotto trentacinque bandiere mareiavano doj 
cimila uomini, gente robusta, allegra, tumulti, 
aitante della persona, rotta alle fatiche delle pe 
ghe maroie, ai rischi delle battaglio, dai capi; 
biondi o fulvi, dalle folte barbe, dai grossi m 
stacchi, dagli occhi cerulei, spiranti terribile je 
rezza, © nella cui fuvella si mischiavano tutt gi 
strani dialetti della loro nazione. : 


lo e 


(Continua) 


nelle cedole che a loro venivano rilasciate erano 
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E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richeliea — E dall' 


Della Francia, l'Agance Principale de Pablicité 


Montecitorio 437 — tm Firenze, via dei Panzani, 26, — in Milano, Galleria Vittorio 
‘Inghilterra, presso 1 signori. G..L. Danbe e ada 
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ILLEGIO CONVITTO DEBARBIERI — GENOVA 
Via Palestro, palazzo Cambiaso, n. 15 A. 
Elementare, il Gin-| 


“ Perfezione? 
Ristoratore Universale 
dei Capelli pu 
Sie S.A.ALLEN 


Sion manca mal di restituire ai capelli gag D 
calore pristino della gioventà, rinovaadene alle 
scenso tesupo la vitalità, il crescimento e la bel. 
tezza luminosa La di lui azione è certa ed 
tatiera, cendo prestissimamente sparire la 
canutemza. Noa è una tintera ; egli dimestras' 
sempre enere, il anvigerstere meturale ce 
sapeli.. La di iui superiorità ed eccellenza seco 
abilita e riconosciute per Î mondo intera 


che offre ua insieme di studi atti s 


Zedemia Militare, nei quali si svolgono i programmi governativi. 
Commerciale 


A CI gessi è que rioni chi tutti 

tornire i giovani izioni che sono necessarie a tutti co-| 

Soro che fi dedicano agli avariati rami della mercatura © degli im 
ieghi. — Si ricevono alunni Coarittori, Semiconvittori ed Esterni. 


locale è in positura elevata © salubre; ha © piazzali 
per le ricreazioni e gli esercizi ginnastici. {1558 
———— r*== 
N. HALPHEN E C., 


MILANO — 11, via Brera — MILANO 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


principale, 
DA è 116, Southampton 
LOND) 1 INVILUPPI COLOR DI ROBA. 


Row, 
RA, INGHILTERRA, 
AI VIRA A TITTI FARVIMITI È eorum greta 


GRANDE ASSORTIMENTO 
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% Porto a carico dei comunittenti, 

Dirigere domande e vaglia*all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, gi 
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DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà dî Medicina di Parigi. 
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CAVALIERE DELL'ORDINE Bi LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LISSONE D'ONORE BI FRANCIA, 


NI Dà CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità i: cacina, Der la 
Scitura NIRO. pasiionec, Sali ga a s2s pers di 


Pepe fi cormvrnonE è e MALATI ai INTO, 
RACEITIBE © tutto lo E}? 


io 1n Roma presso KGIDI 0 BONNACELLI, Sanguigna 
« SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via Nazione na Lane Sì pr 58 Aposch. 
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CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacisia di prima classe di Parigi. 

1 soli preparati antiasmatici ammessi © ricompensati 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconescint du 
più grandi colebrità mediche come i soli rimedi efiari 
per l'immediato sollievo e susseguente cara dell’Asma è 
delle Bronchiti. Non, contenendo alcuna sostanta nocina 
sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere ur 
dalle persone le più deticate senza inconvenienti. t 
| Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L.. 1.75 
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DOPO UNDICI ANNI 


Undici anni! 

Benchè non abbiano fatto torto alla bel- 
lezza di una signora, che ieri sera si ram- 
pentava di essere stata la prima ad incon- 
trare i bersaglieri entrati da porta Pia la 
mattina del 20 settembre 1870, undici anni 
sno parecchi ! 

Ma quanta strada si è fatta nonostante 
quelli che avrebbero voluto farne di più... Ci 
sino in questo mondo due sistemi d’andare 
santi; uno consiste nel pigliar la rincorsa, 
arotta di collo, tentando di far muovere a 
syintoni chi vuole star fermo ed anche chi 
cammina regolarmente a passo ordinario per 
ls sua strada : l’altro, nel mettere in pratica 
il proverbio che dice — chi va piano va sano 
e va lontano. 

Adottando il primo sistema si corre rischio, 
dopo aver corso ben bene, di ritornare al 
junto di partenza comei cavalli di Guillaume 
che girano intorno al circo: adottando il se- 
condo, si cammina sempre senza durare fa- 
tica. Qualche volta pare d'andar pianissimo, 
è star quasi fermi; ma a voltarsi indietro 
dopo undici anni, si vede quanta strada s'è 
sita! 

* 
» 

Così c'è chi vorrebbe messa fuor della legge 
uns gran parte de’ cittadini di Roma perchè 
undici anni sono nonla pensava come la pen- 
siamo noi altri; come c'è chi aspira a racco- 
gliere a poco a poco tutti gli Italiani intorno 
ala grande idea dell'unità e della indipen- 
denza, sotto lo scettro costituzionale di Casa 
Sivoia, senza spaventare i timidi ed allet- 
indo gli incerti con lo spettacolo della gran- 
dezza di una nazione forte e ben governata. 

Jerì ho trovato in piazza Colonna un vecchio 
codino, di quelli che sono sempre parsi im- 
penitenti. Non mi aveva parlato da parecchi 
anni; ieri mi fermò per dirmi che domenica 
era stato a Civitavecchia a vedere il Duftio. 
Pareva ancora commosso; aveva qualche cosa 
di tremulo nella voce. Finì con dirmi: 

— È una cosa che fa veramente onore alla } 
nazione! 


3» 

Invece non fanno onore a chi le da, quelle | 
certe spinte colle quali si vorrebbe da taluni 
afirettare il progresso, quelle spinte che si 
cominciarono a dare colle dimostrazioni alla 
chiesa del Gesù nell'inverno del 1871, ed 
hanno finito con i fatti della notte del 13 


laglio. 


IN sacco di Roma, vedi 4 pagina 
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"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di We) 
Cesare lasciò l'attore, montò in carrozza e si 
feco accompagnare in via Provenza di dove passò 
alio studio Malpertuis. 
I due soci si messero d'accordo sulla condotta 
da tenersi. 
La mattina dopo la marchesa de la Tour du 
Roy ricevà una lettera di Malpertuis che la pre" 
gua di passar dallo stadio per una comunica- 
zione urgente. Lazzarina era molto triste. Fernando 
Volnay, invece di parlarle d'amore come nel De 
tempi della loro relazione, passava il tem) pes - 
che aveva bisogno di denari, di duo milioni al 
bito. La marchesa cercava senza trovarlo il mi 2 
di soddisfare le preteso dell'amante. I fruî hi 
dei beni de’ quali essa aveva l'usaftutto eran: 
Stati spesi in anticipazione. . Le ‘poche. ia 
non accora venduto ed i mobili di,via Merlo 
Tappresentavano una somma relativamente pa 
guificante, di cui l'appetito vorace 
rebbe faito un solo boccone. 
inname i che mai, pure Lar- 
n orata o Più EC. Mano mano che i 


reute. Il giorno in cui le sarebbero mancati 
l'erprimo attore di Belleville, avrebbe troncato 
senza scrupoli una relazione divenuta inutile. n 
Il pervertimento del. senso morale era così com” 
leo in Lazzarina che, per quanto spaventata è 
disperata dall'idea di tale abbandono, non se 


sorprendeva. 

La Malpertuis le messo la febbre adi 
neon facendo nel suo cervello le più 
Strane ipotesi, andò subito in via Vittoria. 


riservata a termini di 
per vetta l'Italia. 


FANFULLA 


Roma,Mercoledì 21 Settembre 1881 


Ognuna di tali spinte date per mandarci 
avanti... chi sa fin dove, ci ha fatti invece 
tornare indietro di melti passi. Per questo ho 
cominciato col dire che si è fatta molta strada, 
non ostante la furia di chi avrebbe voluto 
farne di più... 

Se n°è proprio fatta! @uanti che quel giorno 
erano al Vaticano e temevano l'ingresso degli 
Italiani come un grande disastro, eggi pro- 
vano il compiacimento di appartenere ad una 
nazione di 28 milioni, con alla testa un Re 
soldato, anzichè essere sudditi di un piccolo 
Stato governate da preti! Quanti dei loro fl- 
gliuoli servono a quest'ora nell'esercito, nel 
l’armata, nella milizia territoriale, come uffi- 
ciali o come soldati! Quanti ai quali il tra- 
sferimento della capitale del regno d'Italia a 
Roma pareva una rovina economica della 
città, si sono persuasi che la popolazione è 
aumentata, la città si è arricchita, e vanno 
col mal celato orgoglio a visitare ogni tanto 
i quartieri nuovi che si distendono per ogni 
dove, occupando rapidamente gli spazi vuoti! 

* 
vs 

E si può credere in buona fede che anche 
i rappresentanti di una potestà in lotta colla 
nazionalità italiana la pensino come la pen- 
savano undici anni seno ? Si può credere che 
non abbia esercitato sul! animo loro alcuna 
influenza il vedere che la immensa maggio- 
ranza della nazione si è comportata in questi 
undici anni saggiamente e prudentemente ? 
Potranno essersela presa col governo che non 
ha saputo impedire certi inconvenienti, ma 
non se la prendono certo nè col Pe nè col 
popolo. 

Conosco di vista un cardinale, al quale fu 
presentata una signora forestiera maritata da 
poco ad un patrizio romano. Credettero di 
far bene a dire a Sua Eminenza che la si- 
gnora era intransigente col nuovo ordine di 
cose; tanto intransigente che una volta, es- 


} sendo entrata la Regina in teatro e tutte le 


signore essendosi alzate, quella sola era ri- 
masta seduta. 

Credete che il cardinale se ne congratu- 
lasse ? Il cardinale rispose queste precise pa- 
role: 

— Pardon, madame, cela ne regarde pas 
la politique mais la politesse. 

E da un cardinale dovete convenire che 
non si può pretender di più. 

Pal 


Non possiamo, come cittadini, essere mal- 


| contenti di quanto si è camminato in questi 


undici anni: non possiamo come liberali mo- 
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xx 


Malperiuis dette l'ordine di far passare subito 
la marchesa de la Tour du Roy. A x 

— Aspettavo la vostra lettera con impazienza 
— ella disse; — l'ho ricevuta ora e sono corsa 


subito. & 
Ero sicuro dell’esattezza della signora mar- 


— Avete trovate le traccie di Marcello Laugier 
© di mio figlio? 

-_ AES, Siete sicuro di non aver rice- 

informazioni ? 
bc: Sara stesso l'ex-tenente degli ussari 
ed il bambino che faceva passare per suo figlio. 

— Allora non ci può essere dubbio. 

Non ci può essere... Il bambino si chiamava 
Rival Enrico Roberto de la Tour du Roy... C'è un 
atto autentico che lo prova. 

— Quale atto? 

— Un atto di decesso. 

— Mio figlio è morto? 

7 Dicetato d'averlo veduto. 

L'ho veduto la vigilia del giorno in cui do- 


veva m 


rire. 
allora? 


Li 
— Sì, si i il caso ha fattolitatto... forse 
o iaia Di po' aiutato, ma questo non ci ri- 
guarda: rohesa capì ed impallidi. Ma quell'emo- 
zione ebbe la durata ca baleno. 

Marcello Laugier i 
E alano Laugier doveva perire col fanciullo. 
miracolo. 

Sid a può sula contro di me? 


derati avere rimorsi perchè non è colpa no- 
stra se non si è camminato di più. 

Ed è dovere nostro, undici anni dopo la 
memoranda giornata, nella quale si compì 
l'unità della patria, di mandare un saluto alla 
dinastia gloriosa per la quale siamo diven- 
tati nazione, agli uomini di Stato che ci hanno 
portati a Roma senza scosse e senza pericoli, 
ed all'esercito che compì il 20 settembre 1870 
la grande opera della redenzione d'Italia © 
che è sempre pronto a difendere l'opera sua. 


ee 


Cose pi NapoLI 


19 settembre. 

Si voleva il dramma, e s'è avuto il dramma. 
Dico meglio, si avrà. Siamo appena al prologo, © 
già possiamo intravedere le scene d'insieme, i mo- 
nologhi, i duetti, le situazioni culminanti. 

La catastrofe, il Deus ex machina, non sì pre- 
vede; ma è certo che una macchina si monta © 
che il Deus c'è 0 ci vuol essere. 


x 

Fedele alla leggenda ed al dogma, discende an- 
ch'egli in linea retta dalla trinità. Eran tre ed ora 
è uno. Quest'uno è il protagonista, il perno, l'a- 
nima, tutto quello che volete, o piuttosto tutto 
quello che vuol lui. 

E vuole, non c'è che dire, molte cose, fra lo 
quali, prima di tutte, quella di essere qualche 
cosa; cosa che nel triumvirato buon'anima spa 
non gli era stata concessa dai due colleghi inva- 
denti che facevano ogni cosa. 

Ho nominato, senza nominarlo, l'onorevole Laz- 
zaro. 


x 

Atto primo — scena prima: ‘onvocazione dei 
deputati della provincia di Napoli, promossa dal- 
l'onorevole Lazzaro che è deputato di Conversano. 

Coro politico-amministrativo, nel quale cantando 
le lodi del gran partito che si organizza, si lascia 
intendere che la riunione ha avuto luogo, benchè 
non avesse dovuto aver luogo, per opera e virtù 
della terza persona del triumvirato, che l'aveva 
rimandata appunto per affermaria di più e per 
determinarne lo scopo che nessuno sapeva, che 
nessuno deve sapere, 0 che egli stesso mostra di 
non sapere. 

Qui sta il nodo del dramma, il mistero, l'inte- 
resse. Il coro canta a bassa voce e guardandosi 
intorno: Che sarà? che sarà? 

x 

Si vede passare în fondo alla scena l'onorevole 
Lovito, perseguitato dall’ombra dell’onerevole Laz- 
zaro che porta sulle spalle il prefetto Fasciotti. 
L'onoresole Lovito, come Saulle, esclama: Ombra 
adirata e tremenda, deh cessa, Lasciami, deh! 
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— Nalla... l’arme che lo rendeva forte gli 8° è 
spezzata in mano. Voi siete libera. 


— E ricca.... Eredito da mio figlio. 
— È stato appunto per intendermi con voi a 
proposito dell'eredità che vi ho pregato di favo 


nostri patti... Appena sarò in possesso dell'ere- 
dità vi manderò la somma promessa... 
Un milione! Siamo lontani... 

— Pure mi pare... 

— Non perdiamo tempo inutilmente... Il tempo 
vale denaro.. Mavete firmata una obbligazione di 
un milione pagabile il giorno in cui vi darei la 
prova della morte di vostro figlio... L’obbliga- 
zione îo l'annullo e non esiste più alcuna conven- 
zione seritta fra noi. 

E Malpertuis feco a pezzetti il foglio bollato 
firmato da Lazzarina. 

— Fate una cattiva speculazione — esclamò 


essa 

— Credete? 

— Mio figlio è morto... dunque eredito da lui, e 
se mi convenisse di negare lafmia parola non vi 
dovrei nulla... 

Malpertuis alzò lo spalle e rispose: 

— Vostro figlio è morto.. ma vi sfido a pro- 
varlo. Non sapete il nome preso da Marcello 
Laugier, non sapete in qual paese abitava... non 
sapete nè quale catastrofe è accaduta, nò dove... 
Siete oggi neile stesse condizioni di ieri.. Non po- 
teto toccare il patrimonio del fu vostro marito, i 
vostri sei milioni... È il supplizio di Tantalo... per 
farlo cessare ci vuole prima di tutto il documento 
ch'io posseggo © chie son pronto a vendervi. 

— Per quanto ? 

— Per due milioni. 

— Affare fatto — disse Lazzarina non pensando 
che a Fernando Volnay e volendo denari a qua- 
lunque costo. — Son pronta a firmare. 

— In cambio della vostra firma vi consegnerò 
il documento... intanto, giacchè siamo d'accordo, 


mi restano da dirvi parecchie cose nel vostro in- 
| teresse. 


Num. 257 
IIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 100 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londr 
(Vega gli divini alt * 


Fuori di Roma cent. 10° 


Il prefetto Fasciotti si maraviglia della sua ele» 
vata posizione, e l'onorevole Lazzaro, senza de- 
positare il suo fardello, scrive un articolo nel 
Roma e lo distribuisce ai coristi che lo ripetono 
ad alta voce, intrecciando una danza fantastica 
intorno alla statua della Sinistra, mentre dal lato 
opposto della scena la statua della Grammatica 
si vela la faccia. 


x 

Di politica, naturalmente, non sì farà parela. Il 
dramma, secondo le note un po' confuse dell'ot- 
gano lazzarino, non deve avere che une scopo 
provinciale. Per incidente, quasi per mettere un 
varietà nell'aziene, si eanterà un'arietta 
proporrà la soluzione di un 
indovinello intitolato: L'accordo della sinistra su 
nusve basi. Gran movimento sulla scena e corsa 
dei vari personaggi alla rieerca dello basi în que- 
stione. L'onorevole Fasciotti, dalla sua elevata 
posizione, guarda, sorride, © si appoggia pit forte 
sulla base dell'onorevole Lazzaro. Intanto, sul lon- 
tano orizzonte, vista e non vista, si vede sorgere 
la stella Tramontane cho manda i suoi deboli 
raggi sul palazzo della prefettura e rischiara il 
sentiero dell'onorevole Lovito. 

L'onorevole Lazzaro freme di rabbia, e il pro 
fetto Fasciotti tentenna. 

x 

In mezzo a tuito questo, si va sempre svolgendo 
l'azione provinciale. Un personaggio misterioso e 
fastidioso, che va ficeando il naso per tutto e si 
fa chiamar Capo — cosa che dà maledettaniente 
sui nervi all'onorevole Lazzaro che non vuole es: 
ser coda --- viene a cantare alla ribalta che 

Folle è quei che l'oro aduna 
Nel bilancio menzogner... 

© dimostra come due e due fanno quattro che 
dei tre milioni iscritti nel. bilancio provinciale 
come crediti esigibili, più di dne milioni non harinio 
mai esistito e il resto non sard raai esigibile. 


x 


A questo punto, la situazione si delinea più pre 
cisa; e la deputazione provinciale, accasciata sotto 
il peso della tremenda rivelazione e turandosi. le 
orecchie ad una voce profonda che viene dalle 
quinte e che suona: Inchiesta, inchiesta! si di- 
mette in massa ed è inghiottita da una botola al- 
Yuopo disposta sul palcoscenico. 


x 


Delle voci argentine, accompagnate da una mù- 
sica soave, vengono a calmare glì animi contur- 
bati. Sono le vergini del municipio, raccolte nella 
loro verginità ostinata e guidate per mano dalla 
nuova Giunta che è poi precisamente la vecchia. 
Cantano sopra una nota ribattuta una graziosa 
strofetta, nella quale si dice dal più al meno, che 
per mutar di tempi © di cose esse non muteranno 
mai e saranno domani quel che sono oggi e quel 
che furono ieri: 

Sempre caste, sempre pure; 
Sempre intente alla conocchia. 


—————_mm@eoree—@ 


— Viascolto. 

— Voi spendete molto. 

— Ho delle abitudini e dei gusti molto dispen= 
diosi. 

È naturale... ma spendete senza far conti: Il 
milione della © vostra dote è sfumato, Le rendite 
di un anno del patrimonio di- vostro figliole avete 
mangiate anticipate. Avete venduto ‘1 vostri: dia 
manti e cercate di vendere i vostri mobili di via 
Murillo Non è il lusso chè vi rovina, è l’amore. 

— Ebbene ? l'amore è il mio lusso ! s0 quel che 

fo e so dove vo.. Che me n’importa ! Amo e sono. 
felice, C'è chi li finisce al giuoco e chi li finisce 
alla borsa... coi cavalli da corsa, con mille altre 
pazzie insensate. Io mi rovino per l’amore alle- 
gramente e senza rammarico. Ho un amante a cni 
darei il mio sangue e posso ben dargli \ le mie 
ricchezze. Mi amerebbe meno se fossi povera... 
perciò ho bisogno di essere ricca. 
— Non vi approvo, ma vi capisco... Non tocca. 
me a metter ordine ne’ vostri affari... Ma avete 
bisogno di prender possesso subito dei ‘milioni del« 
l'eredità... Potrete farlo? ecco la questione. 

- Come? e chime lo impedirà f non ho la legge 
dalla mia? 

— La leggo dice quel che si vuole farle dive... Dis 
pende dalla maniera di interpretarla.... Siete. si. 
cura che i rappresentonti del ramo cadetto dei 
la Tour du Roy strranno zitti quando sapranno 
della morte di ‘vostro figlio ? 

— Attacotieranno di nullità il testamento?! 

— Not ne dubitate. 

— E ne hanno il diritto? 

— Si ha sempre il diritto d’ intentare una lite 
© far guadagnare quattrini agli avvocati, ai pro- 
curatori e agli uscieri. 

— Ma ci vuole un pretesto. 

— Un pretesto? ne avranno da vendere. 


(Continua) 


FANFULLA 


—- 
si trovano, sallapicena, 
porrà inzismo un passo a due. I 


provinciali,, dimettendosi,. dànno.un passo avanti; 
è i municipali, confermandosi, ne danno uno in 
dietro. Il prefetto, Fasciotti,, che eonserva fino alla 
catastrofe la sua elevata posizione, seguita a guar- 
dare e è sorridere, benchè incominci a non capir 
più niénta. L'ororevolò Lazzaro, stanco, dal. paso. 
elio gli grava lo spalle, vorrebbe farsi avanti per 
daslamare. il. suo monelogo. di chiusura: To de or 
not tofka!; Non. è. questa la questione. Piuttosto 
che morire, dormire; piuttosto che dormire, so- 
naro ad: occhi aperti: Ah no, non sogno. Sono io 
© sono.un'altro?-Io sono, o almeno mi par di e» 
sere; come: appunto desideravo; più di un nomo un 
principio, più di un principio una base. Zccs Laz- 
sarel:(Quardandosi intorno). Non mi conoscete ? 
non. vi. prostrato? non vedete che io sono io? (La 
scena.si.va: spopolando. a poco a poco. Il coro si 
allontana cantando a mezza vece: Partiam, par- 
tiam!) 

Quadro finale: L'onorevole Lazzaro faccia a 
faccia con l'onorevole Lazzaro. 


GARFIELD 


Un. dispaocio di New-York ci annunzia che 
î vigesimo. quarto presidente degli Stati Uniti 
d'America è morto. iersera. alle /10 50, dopo 
centotto giorni d’agonia. 
A ein d'Orange 
(Oto) il 19 novembre 1831: a due anni, orfano 
i rimase sul lastrico. a 
Venuto su, per buscarsi un tozzo di pane 
cominciò a esercitare il mestiere di falegname; 
poi si fece navalestro. 
A 18 anni non sapeva ancora nè leggere 
aston : foco la dan 
io per easo ‘conoscenza 
maestro i sonale; © d'allora in poi si. dedicò 
allo. studio con la febbrile perseveranza d'un 
americano: il: giorno traghettava. con.la barca 
nel canale dell'Ohio, ela notte passava lunghe 
ore su'libri. A 
La fortuna, che spesso aiuta ì volonterosi, 
gli trovò a tempo un protettore, il quale lo 
mantenne all'università. 
A 25 anni egli era professore di lingue clas- 
siche. 


* 

La suf carriera politica ebbe principio il 
1859 come depytato alla legislatura dell'Ohio. 

Scoppiata la gustra di secessione, si arrolò 
sotto la bandiera dell'Unione; e la sua carriera 
militare fu brillante e rapid oltre ogni dire. 
Alla battaglia di Chichamanga astte prova di 
gran valore, e ottenne il grado di generale. 

Dopo essere stato per alcune legislature 
rappresentante al Congresso, fu eletto sen 
tore, e da ultimo, il $ novembre 1880, presi 
dente degli Stati Uniti. Appena eletto si ado- 
però a tutt'uomo a fare sparire la piaga della 


camolta burocrazia americana. 


x 


Come osservarono i giornali a suo penpo 
di tutte le elezioni presidenziali quella del 
Garfielà è stata la più tranquilla. Ù 

Gi anzi un aneddoto singolaris- 
simo; ignoto in Italia, che dimostra come dav- 
vero subito dopo la lotta — caso rarissimo !— 
le passioni partigiane fossero sbollite e l'opi- 
mione pubblica molto Fan SE 

Un eminente potitician, il signor Kaff, par- 
tigiano del generale Hancock candidato del 
partito democratico, fece un’eccentrica scom- 
‘messa col signor Fielder, partigiano del Gar- 
field. 

Questi fu eletto, e il Kaff pagò la scom- 
messaj.cioà tirò..a forza» di spalle un gran 
carro, dove stava assiso in atto di trionfo il 

ielder, per tutte le vie di New- 
York, in mezzo-a un concerto di pifferi è 
tamburi che suonavano il Yankee Doodle... 

Che razza di originali! 


x 


2 di loglio il presidente Garfield fu fe- 
rito ‘alla schiena da un colpo di revolver. 
certo Carlo Giulio Guitenu, nato nell'- 


f 


tato d’un riffuto i 
cupare un ufficio consolare. 
La — così lo 


* 


T}-Garfield era alto di statura, forte di com- 
piessione: aveva una testa, enorme; e una 

nt ampia quasi quanto quella di Vittor 
Hugo: l'azzurro degli occhi formava un bel 
contrasto col nero della barba e de capelli. 

Era semplice ne’ modi, buono d'animo, d'u- 


more genialissimo. 
L'America, si può dir senza iperbole, lo 
piange. 
* 
La morte di James Garfield rammenta quella 
i Lincoln. 


E ‘assasdiino Booth, ifrando ilsuo colpo 
UL: lo il suo mor- 
tale. esclamò : sic semmer tyrannis. L'assas 


" iteau, dopo l'attentato, scrive al ge- 
megane ila Casa Bianca che la 
morte del Garfield era una necessità politica. 

Quanti ammaestramenti in coteste parole! 

I capì degli Stati siano re o presidenti di 
repubbliche, hanno la canaglia egualmente 
nemica. 


LA «VETTOR PISANI » 


Venezia, 18 settembre (sera). 

Vi ho telegrafato che lx Vetlor Pisani sarebbe 
entrata nel porto di Venezia ieri, 17; e così cre- 
devano il municipio, il ministro della marina e la 
stessa famiglia reale. Infatti l'onorevole Acton era 
venuto qui fin dal 14 per ricevere il sospirato 
legno; e la duchessa di Genova era arrivata, fin 
da ieri l’altro sera per l'ansia di abbracciare più 
presto! il suo diletto figlio assente da due anni e 
mezzo. 

Io, poi, nella mia piccolezza, ere rimasto qua come 
curioso ecome Italiano desiderando associarmi alla 
gioia di questi buoni Veneziani,lieti di rivedere re- 
duce nella loro laguna una nave che porta un nome 
glorioso per essi, e che, salpata appunto dalla 
loro laguna il 31 marzo 1879, ha compiuto uno 
dei più bei viaggi, anzi il più bello, che vanti la 
marina italiana. 

Ma tutti abbiamo fatto i conti senza l'oste; 
cioè senza la Vettor Pisani, che ieri, inveco di 
approdare a Venezia si trovava ancora a Itaca — 
patria dell’errante Ulisse — come ci la appreso 
stamani il telegrafo. 

Da Itaca a Venezia ci si potrebbe ancora arri- 
vare in due giorni cirea; ma un secondo tele- 
gramma comunicato ai giornali nello oro pome- 
ridiane, aggiunge che la Vettor Pisani non potrà 
essere qua che venerdì, 23 settembre; precisa- 
mente l'indomani della chiusura del congresso geo- 
grafico — di cui il duca di Genova è presidente 
onorario (1). 

Tatto ciò non parrà naturale a voi; ma vi con- 
fesso che non parve naturale nennche a me; @ 
meno ancera ai Veneziani. 

Volendo sapere come vada precisamente la cosa, 
ho tastato il polso a parecchie persone che deb- 
bono essere al giorno dei fatti; e una parola qua, 
una parola là, credo di essere riescito & capire 
che il principe Tommaso, per indole alieno dalle 
pompe a dai festeggiamenti che in questa circo 
stanza sarebbero stati inevitabili, e grandissimi, 
ha preferito arrivare, non dirò precisamente in 
incognito, ma in modo naturale, come un capitano 
di vascello qualunque che entri nel porto di Ve- 
nezia proveniente da Ancona, da Brindisi.. 0 che 
so io! 

L'idea di vedersi venire ineentre © vapori e 
bissone e peste e gondole cariche di plaudenti, e 

i dover abarcare in Piazzetta come un trionfa- 
tore, come un doge antico vincitore dei Turchi, 
gli riusciva superiore alla sua naturale modestia. 

E però non sapendo come altrimenti sottrarsi 
ai cerimoniali che poco armonizzano col suo ca- 
rattere, avrà pensato di bordeggiare nell’Adria 

ico, salvo, poi, a render conto de’ suoi &ordey- 
giamenti : 

Come capitano di vascello al ministro della 
marina; 

Come principe a Sua Maestà il Re; 

E come figlio alla duchessa di Genova che si era 
preso il disturbo di venire da Stresa fino a Ve- 
nezia per non essere l'ultima della famiglia a ri- 
vederlo. 

Malgrado le fonti a cui ho attinto ieri e oggi 
le confidenze che vi ho ‘atte, ie mi sarei ben guar- 
dato di farvele, se stasera non avessi letto ai 
canti delle vie.. cioè delle calli, il seguente laco- 


< Il sindaco si fa un dovere d'avvertire chie le 
< Loro Maesta e i reali principi partiranno do- 
< mani alle ore 7 112 antimeridiane ». 


Da 


Al momento in cui scrivo non sono ancora rie 
scito a sapere se col Re, la Regina, il principe 
di Napoli e il duca d'Aosta parta anche la du- 
choss& di Genova; ma quando voi riceverete que- 
sta mia il telegrafo vi avrà già informati in pro- 
posito. Quanto a }:. Don attendo altro è volgo 
le spalie alla città dei dog;, S©RZ® rancore verso 
il comandante della Vettor Pisanî, j.erchè lo com- 
prendo perfettamente; e malgrado sia rimasto qi 
due giorni per vederlo arrivare, confesso che al 
suo posto avrei fatto anch'io ciò ch'egli ha fatto. 

La Corte se ne va perchè realmente ha bisogno 
di riposo. Il Re è venuto qua, dopo le manovre, 
unicamente per inaugurare il congresso geogra: 
fico, mancando il duca di Genova; ma l'idea prima 
di Sua Maestà era stata quella o di non venirea 
Venezia, o di venirvi solo per assistere alla se- 
duta inaugurale e ripartire lo stesso giorno per 
Monza lasciando il posto d'onore al suo reale co- 
gnato. Così non vollero i fati; e Re Umberto, per 
non dispiacere ai Veneziani che gli vogliono un 
gran bene, è rimasto qui fino a tutt'oggi per a+ 
sistere alla regata, che — fra parentesi — riescì 


A) Un _gemunicatoci oggi alle 3 dal- 
l'agenzia Stefani invece che la Vettor 
Pisani è giunta stimani a Venezia. (N. d R) 


#. Premio del Sarai, 1500 com salto gi 
siepi. Scommessa. animatissime.; Bookmaker (54 
anche il 500%maker /).ha: molto da fare: Chi tiene 
per Rufus di De'La Feld, chi per King 0f w, 
gipsies di Morgan, Guglielmina di. Lardere] è, 


imponentissima. Ma di essa e della serata di gala 
alla Fenice, e di altre feste vÎ aariverà Sior Mo- 
molo ; io faccio da Pilato 6 me ne: lavo lo mani, 
con una delle quali ho il pincere di dirmi 


Ir vostro ATmO | sendo ritirata. C'è un terzo 6 brutto cavallo cis 
al momento: dî' correre si rifiuta Il fantino je 
Fam (anello, vaco acconsente. a fio una Gara it A 
vittoria, molto: disputata, rimane a King of e 
Gipsiee..-un: nome chea telegrafarvelo m'ha pres 
SPORT quattro parole ! 


Le corse di Castellammare. 
19 settembre. 


iniziativa cle fa molto ai 


VA 


Per un miracolo 


pugni colla. proverbiale. indolenza _——— 
questi signori hanno saputo attuare un fato ©he | TE, CONGRESSO DI VENEZIA 
era quasi follia sperare. Non Vadando a speso) ci 
ostacoli sempre rinascenti, pagando a 

ua inuno sopraintosò & Gitti* i Tivori di (Agenzia Stefani) 


retto tutte le operazioni, discussi tutti i: contratti, 
durando fatiche incredibili, e rendendosi in per- 


‘petuo benemeriti dello Sport italiano.. Non cito 


nomi, avendoli già citati alt:a volta. 


Si trattava prima di tutto d'inventare un ter- 
reno; un terreno che riunisse tutte le condizioni 
così difficili d'un campo da, corse. E lo si èitro- 
vato taie che più bello © più buono nonesiste-in 
nessun altro paese d'Italia e fuori. Un. terreno 
‘ergine che par creato apposta per galopparti... 
iaciuto perfino a Domineddio, il quale, per per- 

ieri l’altro vi versò sopra 


fezionario sempre pi n 
un’annacquata ch'è stata una vera benedizione... 


La pista, che misura 1,300 metri, scorre sopra; 
un fondo rustico presso il ponte della Perzica, at- 
traversando, sciupando, so volete, dei campi col- 
tivati e restando in continuo commovente contatto 
con quella vegetazione modesta. che il dizionario 
d’agricoltura battezza. col nome di. grano tarco, 
verze, fagiuoli e cavoli.. Qualche casa: colonica 
là interrompe la monotonia del qua- 
dro, cui fa poi ampia e solenne cornice la catena 
dei monti salernitani, la pianura verdeggiante del 
Sarno, e i cento pittoreschi paeselli disseminati 
sui dolci pendii, come Gragnano, Scafati, il: castello 


messa qua 


di Lettere... Dalla parte opposta, il Vesuvio, Pom- 
pei, il mare... 
Questo contrasto di grandioso e dì semplice, di 


poetico e d’agreste è d'un effetto piccante da non 


si dire. 
> 


Tutto ciò che sia arredo e servizio del campo 
non lascia nulla a desiderare. Le tribune; il pe 


sage, il ring, i boxes, i locali d'ogni genere indi- 
spensabili per il fur/ sono stati costruiti. coi più 
rigorosi criteri dell’arte, e da. persone compe- 


tenti... come dire l’arehitetto Maglio. 


Le autorità hanno prestato validamente l'opera 


loro, sino a fare costruire delle strade appesite 
per facilitare le comunicazioni. Il servizio di 
truppa e di carabinieri è stato fornito con lode- 
vole profusione. 

<> 


Ed ora vediamo come.il pubblico ha cerrisposto 
a tanto zelo, a tanta premura dei fondatori delle 
corse stabiane. 

I palchi a dieci lire non si può dire che fossero 


precisamente gremiti. Vi si notavano-però le pit 


telle @ più eleganti signore della. colonia castel- 
lonica e sorrentina; alcune altre venuteda Napoli; 


nomino la principessa Di Moliterno, le marchese 


Jannaco e San Felice (due bellezze che si somi- 
gliano e che.si fanno uma concorrenza spietata), 
le contesse Balsorano (colla graziosa sorella), Mid- 
dleton e Gabardi, la. contessina. Tronco, ‘la ‘prin: 
cipessina Fondi, le signore, De. Martino, Mazzola 
© Tramontano ecc, ecc. Toilettes di vario genere. 
Ad ogni signora la direzione offrì gentilmente un 
bel mazzo di fiori... Très-chie ! 

I palchi a due lire poco popolati... fino aì mo- 
mento che lo farono moltissimo per un'invasione 
gratuita, cui non si fu in.tempo a riparare: 

Il centro del prato... ossia del podere, era ri- 
servato alle vetture ed ai pedoni paganti venti: 
cinque centesimi a testa. E questo fu il cespite 
principale dell’incasso, che superò complessiva- 
monte le tremila lire. 

I bravi pacchiani approfittarono del giorno fe- 
ativo per correre in massa al nuovo e gradito 
spettacolo. + 

Dei posti distinti di nuovo genere. Ognuno dépli 
alberi fiancheggianti la pista era sovraccarico di 
grappoli umani. Peccato che Zola non ne avetse 
Visti dei simili il giorno in chi serisso la sua fa- 
mosa descrizione di Longchamps! 

Ho notate parecchi bellissimi drags; stages è 
èreaks a quattro cavalli appartenenti aî conte 
De La Feld, al marchese Serra Gerace, al prin 
cipe Marsiconovo, al principe Santobaono, all conte 
Balsorano, al duca Del Gualdo... Heurewa pro. 
pribtaires! S 


> 


Le corse propriamente dette. 

Alla 1°, subito un’emezione, Prima, della. par- 
tenza, Sans-peur perde la testiera con tutta, la 
brigliatura e si slancia al galoppo;col fantino so- 
pra. Questo, Sans-peur anche lui, fa. due. giri del 
prato, reggendo la bestia col sole sperone, finchè 
si riesce a fermarla. (Applausi). 

La corsa è vinta da Lampo. nome, benissimo 
portato da un cavallo di razza napoletana. 

2°. Premio appetitoso di 4000 lire, per. cavalli 
d'ogni paese, contrastatissimo, Arriva, primo. Ja- 
louse montata da Rook (scuderia. Larderel) ,s0- 
guita a brevissima distanza da. Ontarde del conte 
Calderoni. 

3°. Corsa di gentlemeni riders; premio delle pa- 
tronesse consistente in una magnifica coppa d'ar- 


tana, non si fa nessun: male; Più: fortunato di.Jui 
però è il principe .l'Oviaiano che vince. l'ambito 
oggetto con Swveetest, wontata dal siguur Cassitto, 


Venezia, 19. 

Il ministro Acton è partito stamane per Milaro, 

Stasera vi sarà illuminazione elettrica dal, 
Piazia e Piazzetta San Marco con grande coneariy 
composte: in cinque bande. 

Lesseps è ripartito. 

Venezia, 19. 

Si attribuisce ill ritardo. dell'arrivo del principa 
Tommaso al cattivo. tempo: che' costrinse Sua 4, 
tesza a poggiare aulle coste della Grecia. 

Venezia, 19, 

Seduta del Congresse geografico. — Presidents 
Ceello. Deliberasi dopo una viva discussione ii 
Fimettere ad altra seduta l'argomento della co. 
stituzione delle Società geegratiche-commercial. 

Negri, applauditissimo, propone un ringrazia. 
mento sì Re dèi Belzi, ai promotori delle sped. 
zioni polari, africane, x Millière; prometore delle 
esplorazioni: australiane, incoraggiatore della spe. 
diziene antartica. 

Il presidente. della Società geografica di An- 
versa ringrazia in, nome del suo sovrano e riser. 
vasi di comunicargli la deliberazione. 

Wambery, fra acelamazioni, propone un voto 
di plauso a Negri, padre della Società geogratea 
italiana; soggiunge: che;.come ungherese, premerli 
di dichiarare: che l'Ungheria: fece. voti. per l'unità 
e l'indipendenza d'Italia, e che essa fa voti ora 
per la gloria d'Italia. (Applausi /ragorosa). 

Domani i congressisti faranno una gita.a Padova. 

Venezia, 20. 

Stamane alle ore 6 è arrivata la Ve{tor Pisani. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 settembre. 

Dobbiamo! fare le maggiori lodi alla popolazione 
romana che, sacrificando um uso tradizionale, ha 
saputo uniformarsi alle leggi, senza lasciarsi se- 
durre dai consigli dei giornali di un partito che, 
pur di fare del chiasso @ provocare disordini, ri- 
corre'a dualunque mezzo. 

Di botti. non se ne-è sentito che uno: quello del 
cannone di Castel Sant'Angelo che è il. dotto uf- 
ficiale, sul quale non c'è nulla a ridire. Se ne sono 
sentiti altri tre o quattro ieri sera durante la 
musica in piazza Navona..Le guardie e i carabi- 
nieri sono accorsi credendo sì trattasse di una 
contravvenzione alle disposizioni date il giorno 
innanzi dal municipio e dalla questara, ma invece 
si trattava di ‘alcuni colpi di rivoltella e di unx 
tragedia d'amore. 

Non nerparliamo,, Non. c'è. nessuna. ragione di 
contristare con il racconto, di luttuosi casi la se» 
renità della giornata d'oggi. 

L'anniversario del 20 settembre, giorno di festa 
per tutta Italia; è naturalmente festeggiato più 
che altrove a Roma, 

Stamani fin dalle prime ore del mattino tutta 
la città, e specialmente le vie principati, erano 
imbandierate. 

Verso le 10 un centinaio ‘di personè rappresen 
tanti i circoli anticlericali di Roma si sono riu- 
nite al largo di via Garibaldi, e di lì si sono re 
cate al Gianicolo a deporre una corona sull'ossario 
dove gono sepolti i resti dî Ciceruacchio @ dei 
suoi compagni, Deponendo la corona, un signore 
ha fatto un brevissimo discorso in nome dei cir- 
coli anticlericali che: pare glie ne abbiano dato il 
‘mandato. 


Il signor Menotti Garibaldi, presente, oggi non 
ha parlato. 
Un'altra corona è stata deposta da upa signora, 


ca 


dî‘ gunrdie municipali, 
dall'altra due ‘squadîe di ‘vigili în. alto uniforme: 

Alle 11 e:un'quarto circa è entrato nell’anla il 
f. di sindaco seguito dx alcuni membri della Giunta 
© da qualche consigliere. 

lon v'era) a-quel che pare, reso 

tante del governo, Mer 

Un.segretario del munieipio ha' fatto l'appello 
dei premiati. Si è presentata prima di ogni altro 
una donna con un bambino; ed ha preso dalle mani 
del sindaco la medaglia per sno marito, che am- 
malato ‘non ha potuto ‘recarsi al Campidoglio; 
Pai, finita la consegna’ delle medaglie, sono stati 
chiamati quelli che:hanno meritato la menzione 
onorevole; 

Non vi sono stati discorsi; 


o) 
Al Pantheon, il Pellegrinaggio alla tomba di Re 
ittorfo Emanuele; è incominciato verso lo dieci 

ed è continuato fino a tardi numerosissimo. 


Vicino alla 
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Vicino alla tomba Il servizio d'onore era fatto 
ds un capitano della riserva. 

Su di un tavolino vicino alla tomba età deposto 

wn libro nel quale la maggior parte dei visitatori 
hs messo lar propria firme: 
Questa visita alla tomba di Vittorio Emanuele 
i giorno 20 settembre è divenuta uns specie di 
tradizione pietose e commovente. Non c'è festa 
pazionale senza chie la cittadinanza senta il biso= 
go di ricordarsi del gran Re, accorrendo nume: 
rosa in pellegrinaggio alla sus tomba, ultima © 
sincera testimonianza di affetto imperituro e di 
riconoscenza: 

Fra gli altri visitatori delle ore pomeridiane 
abbiamo notato i rappresentanti di molte asso- 
ciazioni; molti ufficiali della milizia territoriale 
in uniforme che hanno portata una bella corona, 
pon che gli allievi dell'ospizio di San Michele, 
eondotti dai loro prefetti. 

Co 


Alle tre sì è recata al Pantheon, a deporre una 
corona sulla tomba del Re, una rappresentanza 
della Associazione costituzionale, e pochi minuti 
dopo è arrivato, in una carrozza del municipio, 
il sindaco con la Giunta, 

Alla porta del Pantheon il servizio d'onore era 
fatto dai carabinieri, dallo guardio municipali è 
dalle guardie degli scavi. 

l sindaco è stato ricevuto dal colonnello Gigli 
eda parecchi ufficiali della riserva appartenenti 
a) comizio de'veterani 1848-49 în grandò uniforme. 

Seguito dalla Giunta, il commendatore Armel- 
Îini si è subito recato a deporre sulla tomba di 
Vittorio Emanuele uma corona d'alloro con bacche 
doro e con due nastri sui quali sono ricamate in 
oro le lettere S. P. Q. R. 


Le associazioni colle loro. bandiere s'erano in- 
tanto radunate a piazza Barberini per recarsi a 
porta Pia. 

Abbiamo contato circa una cinquantina di ban- 
diere fra le quali quella della Società dei reduci 
Italia e Casa Savoia, quella dell’Associazione co- 
stituzionale, quella della Secietà dei reduci pre- 
sieduta da! signor Menotti Garibaldi, quella della 
vigilanza elettorale, quella della diseiolta guardia 
pazionale e moltissime d'associazioni operaie. 
Quando vicino a Porta Pia le musiche che hanvo 
secompagnato il eorteggio hanno suonato: l'inno 
reale, l6 prime note gono state accolte da un lungo 
unanime «plauso. 

Verano anche gli allievi del disciolto batta 
glione volontari con là medaglia di San Venanzio. 
în questa occasione hanno fatto la, loro prima 
comparsa le bandiere dei cireoli antielericali che 
sono quelle dei rioni di Roma, adottate come ab- 
tiamo già avvertito, per non prendere per insegna 


è 


pa di due colonnelli, due tenenti colonnelli, 
quattro maggiori, otto capitani, ed: otto ufficiali 
subalterni appartenenti a tuiti i corpi della guar- 
nigione. La rappresentanza dell'esercito -era sotto 
il palco in mezzo alla folla. Sarebbe parso più 
conveniente che l'avessero invitata a salire. 

1 pompieri hanne levate le corone vecchie [che 
erano appeso intorno alla lapide-dall'anno scorso 
è vi hatno sostituito quelle portate oggi; alcune 
delle quaii sono veramente molto belle. C 

Quindi ha preso.Ja parola il . di sindaco. L'ora 
giù tarda ci ha impedito di trattenerci di più a 
porta Pia. Però sembrava stabilito che nessuno, 
iranne il sindaco*dovesse prendere la parola. 
Malgrado la folla enorme, @ forse anche mal- 
grado qualche istigazione a fare del..chiasso ve- 
tuta dalle stesse persone. che. consigliavano-ieri 
la cittadinanza a trasgredire. la legge relativa 
mente ai dotti, non c'è stato da  deplorare alcun 
inconveniente. o 
E speriamo che la. giornata finirà bene come è 
cominciata. 

Sono arrivati ieri a Roma gli altri squadroni 
del reggimento Nizza cavalleria che hanno preso 
parte alle grandi manovre. del 2° corpo d’armata. 
Quattre soli squadroni rimangono. di guarnigione 
nella nostra città: il primo e il quinto squadrone 
vauno in distuccamento, uno a‘Terni e l'altro a 
Perugia, o mon a Frascati; conìe abbiamo per er- 
rore annunriato: 

Ieri jon vera molta gente all'Albambra, 
malgrado le spettacolo straordinarie. a» beneficio 
del monumento a Pietro Cossa. — 9 

A parte il successo finanziario tutt'altro che 
trillante, Jo spettaeolo è riuscito molto bene, e 
; Messalina, come gli intermezzi 
sotto la direzione del 


fessori dell'Apollo, sono 
È stata molto gustata 
del povero Coletti 
to dato i 
non fosse stato così lungo. 
Nelle poltrone abbiamo notato ieri sera parecchi 
depatati da poco ritortati alla capitale è fra gli 
altri. l'onorevole Spaventa. ptt 


Non mancava ben inteso l'onorevole Baccelli, 
quale per una sera, trattandosi di concorrere al 
monumento del poeta con cni ha sognato prima 
del 1870 un'Italia migliore. si è sacrificato a non 
andare al Politeama a vedere i suoi prediletti 
esercizi di acrobatica. 

Al Manzoni la commedia del'signor Nardi, l'Or- 
fana e il Proscritto, ha avuto la più lusinghiera 
accoglienza. Autore ed attori sono stati chiamati 
più volte al proscenio ed è stata applauditissima 
la scena dipinta dal signor Bazzani. 

Ieri sera vera pubblico piuttosto numeroso al 
Corea dove dopo ì Domino rosa la signora Casi- 
lini recitava con il signor Zarlatti la farsa il Ca- 
sino di campagna. Peccato che la gentile attrice 
fosse un po'indisposta per cui ha dovuto soppri- 
mere qualche scena. Anche i! signor Zarlaiti, se- 
condo brillante che fa molto bene questa parte, è 
stato applaudito. 

Al Quirino si rappresenta stasera Beatrice 
de Bardi, e al Manzoni si replica, ben inteso, la 
Orfana e il Proscritto. 

pe 


> 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 24° L 
La tem) massima fu dì 25°4 quella mi 
nima di 15° 2. 

«° Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO I — 1 Danicheff — ore 8. 
ALHAMBRA — Ernani, opera — Pietro Micca, 

ballo — ore 8. 

POLITEAMA. — Compagnia equestre Guillaume — 
ore 7 Ip. 
QUIRINO. — Beatrice de’ Baldi ovvero IL 20 sel- 

tembre — ore 8 12. 


MANZONI. — Commedia eon la maschera di Sten: 
terello — ere 8. 


NostRE INFORMAZIONI 


Le notizie trasmesse in questi ultimi giorni 
dai telegrammi americani lasciavano pur 
stroppo poca speranza per la conservazione 
della vita del presidente Garfield, ed ora ogni 
speranza è svanita. Nello spazio di soli sedici 
anni il Garfield è il secondo presidente della 
confederazione americana che perisce vittima 
di un infamè assassinio. 

Il ministro degli affari esteri si è affrettato 
a dar contezza per telegrafo a Sua Maestà il 
Re del lugubre avvenimento, e la Maestà Sua 
ha subito ordinato di esprimere al governo 
americano i- sentimenti del suo cordoglio, di 
Sua Maestà la Regina e di tutta la famiglia 
reale. A: nome del governo sono stati espres 
dal ministro degli affari esteri gli stessi sen- 
timenti, i quali, è superfluo aggiungere, sono 
partecipati da tutta la nazione italiana. Questi 
sentimenti ispirati ad un tempo dalla 
cordiale amicizia verso una libera e civile 
nazione amica, e dal profondo ribrezzo verso 
il delitto. 


Una comunicazione officiosa smentisce la no- 
tizia di trattative di alleanza fra l'Italia ed il 
Marocco, la quale è stata accolta da qualche diario 
frances» con una premura che facilmente si spiega 
La inverosimigiianza di quella notizia rendeva 
superfì a la smentita, ma il ministero degli af- 
fari «eteri, quando si tratta di argomenti che 
possono urtare le suscettibilità dei. nostri vicini, 
sì afficita a rompere quel silenzio, che ostinata 
mente mantiene, quando si tratta di informare il 
pubblico italiano iatorho a questiori che si rife- 
riscono direttamente alla dignità ed agli interessi 
del nostro paese, 

Anche al Marocco l'Italia ha interessi seri da 
tutelara, e lo comunicazioni, che da quinto ci 
stato detto sono state ‘fatte recenternente al no- 
stro governo dal gabinetto di Madrid, dovreb- 
bero aver richiamato seriamente la sua attenzione 
su detio argomentò, 


Appena fu divulgata Ja notizia dell'arrivo in 
Roma del signor Schlozer parecchi giornali tede- 
schi dissero che Sta Fecellenza il siznor Keudell, 
ambasciatore imperiale di Germania presso il Re 
d'Italia riceverebbe altra destinazione, e da ciò 
si infe.iva un cangiamento nelle ottime relazioni 
amichevoli, che sussistono fra ln Germania e VI- 
talia ‘con reciproca soddisfazione e vantaggio dei 
‘due presi, A suo tempo, in base ad esatti rag- 
guazli, afermammo che quella notiria non era 
vera, cd ora siamo lieti di rilevare che quei me- 
desimi giortiali, ai quali alludiamo, lanne mutato 
registro. Essi però dicono che il siymor Keudell 
ha rinforzato la sua posizione diplomstica facendo 
cancellare il suo nome dall’elenco de. soci onorari 
del Cobden Club. Ci risulta. che ancie quest'as- 
serzione è all'intutto. gratuita. Il governo germa- 
nico è assai soddisfatto. del modo col quale il 
signor Keudell disimpegna da parecchi anni (dal 
1873) il soo eminente uffizio diplomatico in Roma, 
e non ha pensato, nè pensa a rimuoverlo. L’egre- 
gio diplomatico trovasi attualmente in congedo 
tornerà al palazzo Caffarelli nella seconda metà 
del: prossimo ottobre. 


s bblica istra- 

Sappiamo che al ministero della può str 

zione sono pervenuti parecchi reclami per gli in- 

dugi eccessivi, che in quest'anno avvengono nelia 

concessione e nel pagamento dei sussidi agli în- 
|-segnauti elementari. 

Questi ritardi proverrebbero da due gravi ra- 


gioni: cioè la deficienza quasi totale di fondi, 
causa lo sperpero fattone lungo l’anno, per la 
concessione di larghi sussidi in premio di bene- 
merenze, che non avevano alcuna attinenza col- 
l'insegnamento; la irregolarità nella compilazione 
degli elenchi dei gratificandi, fra i quali furono 
insoritte per inavvertenza persone che non fe- 
cero mai parte del personale insegnante. 

Ci consta che l'onorevole Baccelli, avuta cogni- 
zione di questi fatti, espresse la sua sorpresa ed 
il suo vivo rammarico all’onorevole Costantini per 
non esserne stato informato prima. e dispose 
pèrchè in avvenire non si avverino più fatti che 
in addietro non si erano mai dovuti lamentare. 
Intanto fa ordinata la revisione degli elenchi dei 
gratificandi. 


BORSA DI ROMA 


20 settembre. — Sui ribassi dalle borse di Lon- 
dra € Parigi, anche al nostro mercato fa depresso 


e scarsi affari. 

La rendita fece 91 25,91 27 1/2 per fine corrente; 
per contanti fa quotata 89, 8905 er-compon. 

Cattolico, 94 50; Blount, 93 05; Rothschild, 96 
tutti nominali. 

Banca Generale, 645 lettera, 643 danaro, fine 
corrente; Banco di Roma, 620 lettera, 618 da- 
naro. 

Furono quotati nominalmente: Banca Romana 
1125; Fondiaria Santo Spirito 474; Gas 930, Meri- 
dionali 471; Obbligazioni sardo 281. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 60. 

Londra tre mesi 25 51. 

Pezzi da venti franchi 20 50. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 84 75. 

tà. 5 010 1642. 
Rendita italiana 5 010 89 55. 
Rendita turca 16 85. 


Il N. 38 del Bollettino delle finanze, ferrsvie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le Jome- 
aiche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. sn: settimanale 
datto Romra — Note af appunti veli istituti 
di credito ed industriali — Banca Nazionale 
Banca Romama — Bano: 
cietà generale di Credito mel 
cointeresasta dei tabacchi: a 
al 31 agosto — I bilanci di prima previsione pel 
1882 — La situazione al 16 settembre del cambio 
desennale della rendita - Il debito turco 

Parte.industriale — Esposizione industriale di 
Milano, X (vedi n. 36) — Le miniere. petroleifere 
di Terra di Lavoro — La pesca della madreperla 
nella baia di Aesab — L'industria italiana in Au 
stralia — Nuova lampada di sieurezza per le mi- 
miere di carbon fossile Cinghie di trarmissione in 
cotone — Esposizione internazionale di prodotti a 
limentari a Lendra — Esposizieni di prodotti. agri- 
coli industriali di Berdeanx — Statistica mondiale 
delle machina — Scoperta di miniere di carbone 
nelie Indie — Scoperta di sorgenti di petrolio in 
Germania — Applicazione di tasta sul ferro galva- 
nizzato 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Mercate minerario — Le previsieni soi prodotti a- 


grari in Italia nel 168Ì — Il regolamento vostale 
per la spedizione d-i pucchi - ÎÌ trattato di com 
mercio franco italiano. 


Giurisprudenza commerciale. 
Nostre cerrispeudenze: Londra, 
Nostre particolari informazioni — Memoriile dei 
sommercianti, industriali pedizionier — Pieme: 
femorialo “egli azionisti 
corio Emanuele (Roma) 
Trapaoi (Roma) — So- 
t lei beni del regno d'l- 
talia (Roma) — Citià di Foggia, 1877 "ome 
di San Benifacio, 1874 -— Città di Sessa Av runca, 
1 ® ìf880 — Provincia di Salerno, 1877 — Città 
di Verona 1867-68 — ‘redito fondiario, cass: cen- 
trale di risparmio in 
n. 35) — Credito Fondì 
Paolo (Torino) (conti 
dito Fendiar:o del 


— Ferrovia Palermo-Mars: 
cietà anonima per la vendi 


vote de’ Paschi (Siena) (conti- 
nuazione vedi ne 37). 

situazioni: Bance di Napoli — Banca Napoletana 
— Aumumz 


Borse, 
Condizioni d'abbonamento ‘talia amno L. lu, sei 
mesi L & — Estere anno F.. 13, cei men L.7 


mor 


STEFAN 
LONDRA, 19. — È confermato che il governo 


inglese declinò la proposta di stabilire in Egitte 
una commissione militare anglo-franceso. 


MADRID, 19. — Viene smentito che il governo 


TELEGB& MM! 
spagnuolo abbia consentito all’entrata. di ruppe 
francesi nel Marocco come corrispettivo dell’'in- 
dennità- promessa dalla Francia peri anzi patiti 
dai sudditi spagnuoli in Aigeria. 
secondo il Morning: 

PARIGI, 10: Non incontrano credito le pre- 
visioni del Morning-Post secondo le quali i nego- 
ziati pel trattato di commercio franco-italinno non 
sarebbero condotti a termine dalla-Franci» prima 


i assienra non aversi notizia, 
trattato 
CIVITAVECCHIA, 19. — La squadra permanente 
Roma, 
6 Marcantonio Colonna è partita da Civitavecchia 
PSFARIGI, 19. — Stamane furono aperte lo con: 
Tirard e Dilke espressero il desiderio di una far 
Quindi, 
trattato Trani 
I Débats difendono l'istituzione delle due Camere. 


na spedizione francese che, 
ost, sarebbe diretta alla baia 
di Obok, nel mar Rosso, 
della. conclusione dei negoziati, ‘ora’ ripresi, per 
il di commercio anglo-francese. 
composta delle navi Principe Amedeo, Duilio 
er Gaeta, 
ferenze pel ‘trattato di commercio anglo-francese. 
yorevole soluzio; 
Tirard presiedette la lunga seduta del 
icoitaliano. La prossima si terrà mer- 
coledi. 
Assîcarasi che il governo abbia rinunziato ad 
occupare Tunisi 
uroff è arrivato. RSS 
Il Paris crede che le Camere si conveoh=- nno 
il 17 ottobre, 2a: x | 


patiti l decreto 
MILANO; 


Furono essequiati alla stazione da tutte le au- 
torità. 


Sono ripartiti subito, la famiglia reale per Monza 
e Sua Altezza il principe Amedeo per Torino e 
Stupinigi. 

TORINO, 19. — Sua Altezza il principe Amedeo 
è arrivato e ripartì subito per Stupinigi. 
ui niedivo è' giunto da' Frael è prosegti ja 

lano. 

TUNISI, 19. — Mustafà partirà domani per 
Parigi. 


LONDRA, 19. — Il Daily Neios ha da Tunisi che 
il bey rifiuta di lasciare che i Francesi cocupitio 
Tunisi. 

Il Morning Post dice che lo potenze: trattano! 
circa la. protezione degli stranieri. in Egitto, in 
caso di nuovi tumulti. 

ATENE, 19. — La Grecia riduce il suo esercito’ 
a 20,000 uomini. 


COSTANTINOPOLI, 1@. — Un reggimento, dué 
compagnie del genio e moltissime munizioni par- 
tirono per Tripoli. 

La Porta propose un arbitrato per accomodare 
le divergenze fra la Turchia e la, Rumenia citoa 
le pissze sante nella Dobrutscia. 

PIETROBURGO, 19. — È probabile che gl’impe- 
ratori di Russia 6 di Austria s’incontrino a,Var= 
savia. ua 

ALGERI, 20. — Sanssier è andato in Tunisia ad 
esaminare la situazione 6 a prescrivere misure 
militari. 

TUNISI, 20. — Barthélemy Saint-Hilaire. spedì 
a Lequeux l’ordine di assicurare il bey che mai 
la Francia ebbe l'intenzione di cambiare lo stato 
delle cose in Tunisia, nè d'innalzare Tajeb bey al 
potere. id 

Lequeux rocossi dal bey e ifb assicurò dell'amià 
cizia della repubblica francese, affermando cheil 


trattato del 12 ie scorso non mise Tunigk 
nelle mani delli Poncik 

Il bey si mostrò soddisfatto. 

SFAX, 19*— I tentativi di Mohamed Gel Halî 
per pacificare gli insorti riuscirono infruttuosi. 

Glì insorti risposero che sono numerosi e che 
marcieranno presto contro î Frapzesi. 

Credesi che i lavori della Commisaione interna- 
zionale per le indennità. ai danneggiati Bfax 
dureranno qualche. mese. 
: 20, — Teri sera la coldhia italiana diede 
un banchetto in onore dei negoziatori com 
ciali italiani. Marochetti presiedova. Simonelli, ri- 
spondendo al brindisi, disse che egli sperava di 
vedere una pronta conclusione ;lel trattato. 


_—_———————Ò& nin 
BonaventuraiSeverini. gerente responsabile, 


ELAYV:NA CIUTI 


Nicola Ciuti © Figlio. 
Firanze, Via dalFCorso, 3 


de 
legati ‘o co 'o argento fini (ero 18 cara) 
“aa fondata nel 1868. 
MARTIAL HA tNOIN — sele doposit della Cara per 
l'Itaia: Firenze, via dei Pantani, 14, p. pr 
ROMA 
0° Stagioue prossimà d'inverno cen indirimze che sarà 
dute dai princicali giermali della capitale. 
Tutte le gioi» seno laverata con gusto 
là pietre (ricatto i un predetta cerbendoo unico); 
ner tameco alcun cenfronte cen i veri brillanti di 
più dell'acqua. — Medaglia d'Ore all 
ttmiversale di Parigi 1967 per lo nostro bello imita 
zieni di perle © pietro prezione: 


Sacietà perzle Ventite in Italia 
RAFFAELE DURA Ec. 
&i (Vedigavviso in 4° pagina) 


AVVISO ‘INTERESSANTE 


Il Minicipio di NOCERA UMERA è ve 
Pzito nella determinazione di alienare, a condizioni 
dà stabilirsi, i seguenti suoi beni rustici ed urbani: 

1° Fondo rustico, vocabolo Monte di Colle e Sal- 
maresia, di qualità pascolivo, boschivo, eco., di 
supertieie ettari 5lied estimo lire 12,094 33, 
valutato lire 91,808 60. > 

2° Altro fondo rustico, vocabolo Mente Apennino, 
diqualità come sopra, di superficie ettari470..1. 1.9 
ed estimo lire 13,380 76, valutato lire 54,362 48. 

3° Vasto e ben ordinato locale ad uso di Col- 
legio Convitto, situato nel centro della ‘città. Può 
‘anche servire di luogo: di diporto nell'estate e du- 
rante l'apertura dello Stabilimento Balneare, pro- 
standosi mirabilmente alle: regole” ed. agli ‘usi di 
qualunque istituto educativo. Se ne fa ascendere 
il valore a lire 35,000. 

Per le trattative rivolgersi, con lettera affran- 
cata al SINDACO. (1154 P) 


VENDITA DELLA. VILLA BARURZ 
IN BOLOGNA 


Vedi avviso ‘inequarta pagina; 


; dn nr 
Gioraali in lettura all'Ufficio di Pubi 
Mlicità, 127, Piazza Montecitorio; Miemasi: 
Parto Jocemai Parigi 
Psa Te 
Ta Prges » 
Zeitung, Vienna 
DES ZIGCHIZA Berlino. 
"The Times di Londra. 


"1 SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


» 
NAPOLBONE GIOTTI 


Andavano preceduti dai loro alfieri, che drap- 
ivano i e lerosi ili 
TT 
moschetti, ed altre armi d'ogni 
specie, picche, mazze ferrate, accette, o corte spade 
pendenti alla cintura. Y 

Non avevano assisa uniforme : vestivano a fog- 
gie bizzarre e di diversi colori ; portavano brache 
rigonfie, giubboni di cuoio, econ sopra la corazza: 
in testa tenevano morioni senza visiera, elmetti o 
berrettoni piumati. 

Questa calata di lanzichenecchi in Italia offre 
uno strano e maraviglioso, cosicchè 
osserva l'illustre Gregorovius, < che par d’essero 
tornati ai tempi bui delle erranti bando di ven- 
‘tura, se non anche forse più in là, al tempo delle 
migrazioni dei popoli ». 

Quasi baldo di giovanile fierezza, non curando 
T'età tarda, non pensando ai disagi della lunga 
via, nè ai rigori del verno imminente, Giorgio di 
Frandsberg ai 12 di novembre del 1526 era par- 
tito da Trento a capo di tutte quelle bande d'uo- 
mini da lui assoldate. 

Quali fossero gli altri capitani che gli venivano 
compagni nella dubbia e pericolosa impresa lo sa- 
pemmo già dalla bocca di monsignore il Conesta- 
bile di Borbone in quella sera in cui gli pervenne 
2 Milano la lettera del Frun x 

Nè costui valsero a trattenere le rimostranze 


FANFULLA 


A costoro aveva risposto: 

— Sono molti i nemici, e più sarà l'onore. In 
Dio eonfido, © spero col suo aiuto di salvare l’im- 

re ed il suo popolo! 

Alla religione luterana propendeva Giorgio 
Frundsberg, e la tradizione racconta com'egli por- 
tasse seco un laccio tessuto in oro, col quale in- 
tendeva di strozzare papa Clemente VII. 

Ed altri affermano, perfino il Reissner, suo sé 
gretario, com’egli andava spesso dicendo, che, 
quande avesse potuto correre fino a Roma, voleva 
impiocarvi il pontefice. 

È talvolta il vecchio soldato aveva soggiunto: 

— Se monsirmor di Lannoy, dopo la battaglia 
di Pavia, non ebbe nè volontà nè coraggio di ten- 
tare l'impresa di Roma, sarò io quegli che saprà 
trarla a compimento. 

Potete dunque capire con quali sinistre inten- 
zioni si era mosso di Germania il Frundsberg con 
tutto quel diluvio dei suoi lanzichenecchi. 


Era Roma la mèta della loro marcia, il sogno © 


continuo della loro immaginazione, il desiderio 
sfrenato della loro vendetta o della loro cupidigia. 
E forse nemmeno la volontà di Carlo V_ avrebbe 
ormai potuto arrestarli. E tampoco lì avrebbe 
trattenuti il Conestabile di Borbone. 

Si direbbe che un destino irrevocabile avesse 
loro segnata la strada! 

A lui premeva che presto arrivasse con quel 
poderoso aiuto il Frundsberg, mentro a questi ar- 
deva nel suore la smania di ricongiungersi nel 
più breve tempo possibile col Borbone. 

Gli conveniva scalare erte montagne o senza quasi 
traccia di sentiero ed orma di piede umano. Partito 
che fu dunque da Trento si volse a man dritta 
fra i dirupi di Sarca al di là di Lodrone. Poi per 
dare ad intendere ehe mirava dalle chiuse di Ae- 
fer aprirsi un passo al lago d'Idro, vi piantava 


$ 
} picava co’suoi per le scoscese e nude montagne 


che il lage d'Idro divideva da quello di Garda. 
| Guida all'esercito era il conte Antonio di Lo- 
drone, cognato del Frundsberg- 

Narrano come alcuni robusti soldati sostenes- 
sere con le loro braccia l'antico condottiero dalla 
poderesa corporatura, e lo spingessero avanti 
mentre altri con le labarde gli componevano una 
Specie di scala per poter discendere nelle gole di 
quei burroni. 

Così procedendo giunsero a toccare Aha, o Hane 
che sia, prima terra del dominio veneto, ed al 16 

| di quello steeso mese di novembre discesero nella 
pianura a Gavarda, nella terra di Brescia. 
Ivi per la prima volta si scontrarono con le 
prime soldatesche dei collegati italiani, i quali 
rimasero attoniti al vedere piombar loro addosso 
i i lanzichenecchi, nè sapevano comprendere per 
quali vie fossero quei demoni giù calati in Italia. 

I lanziehenecehi a colpi di moschetto seppero 
| tenere lontano il nemico, riussirono a guadare 
| fiumi e'torrenti, e proseguirono a spingersi in 
| demi 

Non riuscendo al Frundsberg di poter ancora pe- 

| netrare nel Milanese, si volse verso il Mantevano 
dove entrò dopo d'aver nuovamente combattuto 
a Lonato, a Solferino, a Goito. 
j Il marchese di Gonzaga per trascinarlo in un ag- 
| guato e tradirlo, lo aveva adescato a_ penetrare 
| in quella pianura paludosa che ha nome «IZ Ser- 
raglio ». Ma quantunque cinti d’ogni intorno da 
| femici, 0 fosse imperizia o viltà dei eollegati, 
| fatto sta ehe il Frundsberg e le suo soldatesche 
+ seppero liberarsi da ogni insidia e da ogni pe- 
rieolo. 
Il 24 novembre, come ho già raccontato in ad- 


} dietro, si combattò tra Borgoforte e Governolo ! 


Giovanni de’Medici, e spense in lui quel luminar 
della milizia italiana. * 

Ai 23 novembre, presso Ostiglia, il Frund; 
vareò il Po sopra un ponte di i 
Revere: costà nuovo aiuto d'armi e di 
venne dalla parte del duca di Ferrara, © sen, 
che nessuno lo inseguisse s'avanzò contro Cna 
stalla, minacciando Parma © Piacenza, dove x 
erano ritirati con le milizio del papa mese 
Francesco Guicciardini e Guido Rangone. 

Invano quei due scongiurarono il duca &'Urtiny 
perchè accorresse in loro soccorso. Col pretesto 
di dover difendere gli Stati de' Veneziani, Frax. 
cesco Maria Della Rovere non si mosso e prefer; 
rimanersene al di là del Po. 1 

Il primo dicembre al Frundsberg sì univa Fiji. 
berto conte di Chalons e principe d'Orange, ess; 
pure passato dai servizi del re di Francia a quel; 
di Carlo V. 

Venivano con lui da duecento soldati, ai quai 
con molta destrezza egli aveva fatto traghettare 
il lago di Garda. 

Di lì a poco altri cinquecento archibugieri ita. 
liani conduceva Niccolò Gonzaga. 

Non curando le pioggie dirotte, le strade fan. 
gose ed affondate, lasciato addietro le artiglierie, 
i lanzicheneechi finalmente al 14 di dicembre po 
sero il campo a:Fierenzuola tra Parma e Piacenza. 

Costà nuovo aiuto spediva il Conestabile, cio 
seicento cavalli condotti da Roberto di Caiazzo, 

Il Frundsberg si trovava però a pessimo par. 
tito : le sue masnade mancavano di soldo, di vi- 
veri, e si trovavano in mezzo a forti città cong 
stretti da una cerchia di ferro. E per di più eh. 
bero notizia come anche si era mosso a difesa 
delle terre del papa il marchese di Saluzzo, jl 

| quale guidava milizie assoldate da Francesco { 


di Francia. 
(Continua) 


aelta piemoi 
renza di soi 


dal giornale 
sennate, così] 


di suo fratello Adamo, del vescovo di Trento, nò 
cardinale 


più tardi quello del Bernardo di Kloss. I un campo. Ma quindi tutto ad un tratto s'iner- | quella battaglia, cho riuscì così fatale al signor | 


domandare 
La Ga 
cora tempo 
quel capito! 
ostacoli un J 


Me veserzieni © ricsvono esciazivamente all'Ufficio Principale di Pubolcitag& S. USLISGIT, 12 Koma, piazza Moniscitorio 157 — la Firezze, via abi Fanzani, M — lu Milano, Galeria Viliorie Sm, 3 
Dalla Franci, l'ageaco Frincipale de Public E, E. OBLIEGHT, Paris, 93, rue de Richelia — E dall'nguiltrra, presso signori G. Le Danbo è Ce Londra, 490, Fist Strest e Cn 


ASTA PUBBLICA AvTRO 


DELL'AMENISSIMA VILLA 


N Sita per le Vende ti Thla INTRA PRENDrTOR 
BARUZZIANA 


‘RAFFAELE DURA EG 
NEI SUBURBI DI BOLOGNA 


FIRENZE - 
Piazza Duomo - 3, Via Martelli i 

La Villa è situata a mezza costa del colle 

dell’Osservanza a circa m. 68 di elevazione, 
di prospetto al centro delia città, fuori dilf 
Porta D'Azeglio, coa estesissima vista dei 
Colli che la fiancheggiano e della pianura 
sottostante. 

Dista mezzo chilometro; misura ettari 
14.66.10 in maggior parte a bosco, prati, 
viali di passeggio e strada carrozzabil 
tiene vasto Palazzo padronale di graziosa] 
costruzione ; ampio fabbricato con stalle, ri-| i 
messa e sei appartamenti civili affittabili :|f fi, ANTICA”, 
nonchè tre altre Case di villegiatura in di-|f CA, ecc. edito dalla SOCIETA’ PER LE VEN- 
stinte amene posi DITE IN ITALIA. 


« Si sa: a 
forse anche 
vedere tutto] 
di vedere ». 
«E pegli 
certi person: 
e modo di f 
corta recent. 
sciranno 2 
line sarde! 


SOGGIORNO SULL'ALTO APPENNINO | 
HOTEL: ETEPENSION SERRABASSA 
a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


Circonilate da una delle più vaste e belle foreste di abeti 
| cec magnifica è pittoresca veduta: degli Appennini modenese e 
refgiano Stazione ferroviaria Praschia, fra Pistoia @ Bologna. 
ivol Direzione della Pensione di Serrabama x 
| Piatolese. Per le veitara dirigersi a Frencesso 
Risci. S. Marcello Pistoiese. x 
| Prezzi ridotti in Settembre e Ottobre. 


DI LAVORI PER FERROVIE 


MILANO 
10, Via S. Radegonda 


R 
rica BOMA. cia 
Prossime vendite: 

Nella Sede di MILANO (!0, Via S Radegonda) 
Vendita di una scelta coliezione di Oggetti di 
Antichità : Mobili, Armi, Bronzi, Stoffe, Maioliche, 
Porcellane. Vetri, Libri di curiosità, ecc. n 

37 Vendita di una rara raccolta di Placchette e 
Medaglie in bron»o. 
Vendita di una collezione di Autografi. 

Nella Sede di ROMA (Piazza Colonna, palazzo Chigi) 
Vendita di una importante raccolta di Oggetti 
d’Arte e di Antichi Stoffe. Mobil. Bronzi, 
Terrecotte, Maioliche, Porcellane, Smalti, Gioielli, ed 
Oggetti svariati di curiosità. ; 
Vendita di Monete melicenli italisne e Re- | 
mane conselari «i imperiali, Medaglie, ecc. 
nenti la collezione a re ns 

Rella Sede di FIRENZE (Pizzza del Duomo — 2, 
via disrtell) Vendita di una Raccolta di Oggetti 
Antichi : Quadri, Mobili, Bronzi, Maioliche, Stoffe, 
Vetri, Stampe, Librig ecc. I 


11499 


lavora con macchinario complete) 
‘mosso da motori a vapore ed ha 
sseguito la più gram parte dei ser 
|ramenti per le linee ferroviarie] 


[Calabro—-Sicule e quelle della Si 
Affeztia na 


Non le par 
fluenti non H 
nei corridoi, 
non ve li la 
a loro taler 

E poi cred 
tutto questo 
non ci entra 

Dal 1876 ig 


FIRENZE 
Vias Tornabuoni, 17 


CASSA PRIVATA 


DI RECIPROCO SOCCORSO], 


Scopo 
Sottrarre dalle mani degli 
asurai persone oneste. Investir 
[forti somme in fondi rustici. [è stata trorata così vantaggie: 
Ricbieste in Pistoia, via Cine [sono eiu:tamente stimate va; 
la. 331, piano secondo. le facoltà 


le sono composte di so- 
efficacia mo 
loro 


mangiare le 

quale 1° 

un poco di pi 
Quanto agli 


ALBERGHI 
I Cataloghi delle suddette vendite @ delle altre susse- sisigaco cova, 


siro domanda s0- 
L. 2.40 estro 


piazza 8. Carlo; 
eso, via Maddalena 


i, Tengo il Corso: 


Oltre 


Pagamento per parte 
Sarantisee loro per i casi fertusti che 
ie in ferrovi 
,00@ pagabilo agli aventi dirito 
giornaliero di 1, 29 
Suso d'infermità perrtancni 


lere questo 
prodotto con altri porti intona 


mercio, è che in di con 


L’Asta comprende gli effetti mobili con-|fl 1%“ "mero vedrà la inse nel prossimo Ottbre. a 
del pra 
a vigesi I 29 Ottob io. ALI ità ci — 
la vigesima' co) re suddetto. Presso Le g_pne dela Monnuie. 22. Parigi Mento qualunque oggetto. dilsonerali © e mbente. ai i, e 
Cartelle del Credito fondiario o del Comune. 
un termine non maggiore di 5 anni. ne 


tenuti nel palazzo. padronale e numero 13 LA FON 
A FONDIARIA 
Viene aperta sul prezzo di L. 144,000. 
Occorre per l’offerta il deposito di L. 10,050 l4:xzcn! > Hitane. e tatt i arm rischi di. widggie metio pri 
ferrovia e sui 

È in facoltà del deliberatario di pagare 

Per migliori informazior i Capi 

mig] pei Capitolato CAPRA 


busti e statue in gesso tratte da marmi o, Comp 
uo 294 pece: di Assicurazier, 
dell’insigne Canova e dalle migliori opere Capita sociale 25,000,009. gi i ima 7 

Barurzi. Te Tuicrane, €. 
Il termine per le -offerte scade all’un’ora dee 

del giorno 5 Ottobre p. v., e quella per 3 Ù su argei 
sè quasi istantanea. 

per le spese, e il decimo del prezzo inl 

14,400 in rendita del debito pubblico in 
soltanto L. 50,000 all’atto della de) bera, ed 
il rimanente del prezzo in rate annuali entre 
d’Asta, e per la visita dirigersi al Municipio n i peri da zione L. 125. 
di detta città, 5 = di oe ere ir 


permane; 
r men più di 180 
it rmaporanea. 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 


 Queso specifico composto colle essenze di piante spe- 

ciali è conosciuto specialmente fra le foste Posi 

icratiche. — R all'uso regolare di questo liquido che je 

donne orientali devono la bellezza e conservazione del 
mezzo di 


timitaada la 
IRE 
‘Mico di L. 75 
Hcarare un capitolo di 
hi tive tiourasioni: 
ni & amerrittime. 
rerzionati E Tunghei persi la Compagnia esige pren pre 


mile ire morte, col 
le lire, si può as 
contratto è mantennto per 


È STORE 
i soptratti, schiarimenti, programmife tariffe rivol- 

gersi a rs Gaaeralo in Firenze, via Cavour $, 

cata Pant ; mpagnia jin tutte le principali 
api deg È 

Rei sinbPresentante generale il Banco A. Cerasi, 


univa Fili. 
range, esso 
pcia a quelli 
iti, ai quali 
traghettare 


bugieri ita. 


. 
Li 
sese 
e22ERaR 


= ZANPIULA 


Num. 258 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londr 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Giovedì 22 Settembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Bisogna sapere che queste, nel 1859, fi 
furono 
affittate a una Società francese. 

Le condizioni dell'affitto non furono, è vero, 
molto favorevoli agli interessi dell’erario, ma 
chi fese quella convenzione — un omino chia- 
mato Cavour — faceva assegnamento, in com- 
penso, su alcuni fatti e su alcune circostanze 
che, pur troppo, non sì sono poi verifieati e, 
almeno in parte, per eolpa di chi doveva cu- 
tg fedele esecuzione del contratto di ap- 

Ora che sì deve fare un nuovo appalto, se 
n'è formulato il itelato in modo a 
tali clausole e condizioni che si può preve- 
dere — come dimostra chiaramente la Gaz- 
sefta piemontese — che non vi sarà concor- 
renza di sorta @ che l'appalto sarà aggiudi- 
cato all'attuale Società concessionaria. 

E siccome mi pare che le osservazioni fatte 
dal giornale di ‘Torino siano giuste ed as- 
sane, coel Ano la mia alla sua voce per 

man: qualche spiegazione in proposito. 

La Gazzetta dice che, sebbene d'a aa 
cora tempo di farlo, pure non sì correggerà 
quel capitolato perchè « ci sarebbero degli 
ostacoli un po’ difficili a vincersi ». 

E, per mettere un po'di punti sugli î, ag- 
giunge: 

« Si sa: al ministero sovente i ministri e 
forse anche i ‘tari generali non possono 
vedere tutto ciò che sarebbe buono ed utile 
di vedere ». 

<E pegli uffici e nei corridoi bazzicano 
certi personaggi influenti che hanno autorità 
e modo di far passare i carrozzoni come una 
certa recente fusione. Figurarsi se non riu: 
sciranno a far passare anche quello delle sa- 
line sarde! ». 

Brava; ma non le pare che ministri e se- 
gretari generali troverebbero il tempo e il 
modo di vedere se andassero meno a zonzo 
a mangiare e a ciarlare? 

Non le pare che quei certi personaggi in- 
fiuenti non bazzicherebbero più pegli uffizi e 
nei corridoi, se ministri e segretari generali 
non ve li lasciassero bazzicare e comandare 
a loro talento? E 

E poi creda pure a me la Gazzetta che in 
tutto questo la piaga della vecchia buroerazia 
non ci entra nè punto nè poco. Py 

Dal 1876 in qua gli alti funzionari, quelli 
che trattano simili affari, furono tutti can- 
giati, e non so che cosa dovrebbe rompere e 
riparare la sinistra, a meno che non volesse 
mangiare le sue creature, come Saturno, al 
le Depretis somiglierebbe così 


Quanto agli impiegati piccini, non possono 
che eseguire quello che vien loro erdinato 
dai superiori, compresi ministri e segretari 
generali. 

E sono spesso costretti a fare cose che 
sanno nocive agli interessi del paese, perchè 
così si vuole in alto e debbono tacere, se non 


Z_________________ _— 
Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 
_—_——————————€€€ 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


nad aa ni benissimo. Intanto l'azione 
legalo iniziata da essi impedisce la presa di pos 
%sso da parte vostra e fino ad una sentenza 

fhitiva in vostro favore non potete toccare un 


vogliono pagare în un modo o în unaltro il 
fio della loro libertà di parola. 

Queste, ‘cara Gazzetta, sono piaghe nuove, 
anzi nuovissime. 


GIORNO PER GIORNO 


Bisogna ripetere prima di tutto che ieri il 
contegno della popolazione romana è stato 
veramente ammirevole. È bastato un avviso 
dell'autorità politica ed un invito del ff. di 
sindaco per far cessare un uso ch'era ormai 
diventato un abuso. Non si è sentito un bòtto 
in tutta Roma dall'alba di ieri fino alla mez- 
zanotte. 

Secondo me, c'è in questo contegno una le- 
zioncina anche per il governo. Vuol dire che 
se egli si desse la pena di proibire tante 
altre cose che dànno noia alla maggioranza 
della popolazione, non troverebbe alcuna re 
sistenza, e qualunque ordine sarebbe frispet- 
tato a Roma meglio che altrove. 

Oh! che bella cosa se la faccenda dei botti 
incoraggiasse il governo a fare rispettare 
veramente tutte le leggi! 

In tutti i modi le mie congratulazioni sin- 
cere alla popolazione romana per il contegno 
di ieri. 

Der 

Poi le mie congratulazioni al signor ‘Am- 
brosi, presidente o vice-presidente della So- 
cietà dei sott'ufficiali, caporali e soldati, il 
quale non si è peritato, quando la solita con- 


fraternita aveva già cominciato a sfruttare i 


per conto suo la festa di porta Pia, a sali 


sul palco e rammentare l'obbligo di gratitu- | 


dine di Roma al Re che l'ha liberata. 

Non lo crederete; ma il signor Ambrosi 
sceso dalla tribuna, si è trovato circondato da 
persone che lo hanno rimproverato e quasi 
minacciato per aver fatto quel discorso. Fra 


queste persone ve n°era alcuna che ha pre- | 


stato giuramento di fedeltà « al Re ed alle 
leggi dello Stato ». 


| 


Fortunatamente il signor Ambrosi non m'è | 


parso uomo da lasciarsene imporre da nessuno; 
anzi mi pare che profitterà della prima oc- 
casione per ripetere sel naso ai « confratelli » 
la sua professione di fede. 
* + 
aaa 
Capisco benissimo che il governo non può 


prendere nè l'iniziativa, nè la direzione di | 


una festa come quella di ieri: se lo facesse, 
avrebbe l’aria di festeggiare sè stesso. 
Quindi l'iniziativa e la direzione toccano al 


——_________—_—T—_—______ 


duo milioni vostri, e se il patrimonio mi scappa 
di mano, voi li perdete... 


Il socie del barone di Fossaro appoggiò le go | 


mita sul tavolino, e preso la testa fra le mani, parve 
riflettere alla soluzione del problema. La marchesa 
aspettava una sua parola come un condannato a 
morte aspetta la notizia della grazia. Dopo tre 0 
quattro minuti Malpertuis rialzò la testa. 

— Farò una gran pazzia. giuocherò un colpo 
di dadi che o m'arricchirà, o mi metterà nel mezzo 
a una strada... Abbiate la bontà di ascoltarmi 
senza interrompermi... L'eredità ammonta a sei 
milioni de' quali due mi son dovuti fin d'ora in 
cambio della prova legale della morte di vostro 
figlio... Cedetemene unaltro, sostitaitemi in tutti 
i vostri diritti con un atto redatto in perfetta re- 
gola che vi preparerò io stesso... io vi pagherò 
%re milioni e sosterrò il processo a mio rischio e 
pericolo... Se lo perdo, tanto peggio per me... La 
mia proposta vi garba? Accettatela o rifiutatela, 
ma non la discutete... O prendere o lasciare an 
dare. 


— Prendo... ma 

— Oh! cara signora, non ci sono Ii 

— Una semplice do 

Sit mi saranno pagati i tre milioni ? 

_ Quando avrete firmato l'atto redatto da me 
e Îa procura che m'è indispensabile © che fard 
preparare dal mio notaro..: fra tre o quattro 
giorni... cinque alla più lunga, firmerete e riscuo- 
terete. ia per i tre o quattro giorni, ma da ora 
= Posso aver l'onore di farvi un’anticipazione 
immediata di centomila franchi contro semplice 
si ti vate la vita. 

" Oh! signor Malpertuis, mi sali 
won dimenticherò mai il vostro procedere da gen- 


titoormE po fortanato di potervi essere utile... 


= 


Domando per semplice curiosità: 
non potrebbe il municipio stabilire il pro- 
grammia d'una festa in modo assoluto, d’ac- 
cordo con le autorità? Non si potrebbe dire: 
prima parlerà il sindaco, e poi, se lo si crede 
opportuno, i rappresentanti della tale e della 
tal altra associazione, purchè sì facciano iscri- 
vere a tempo debito al gabinetto del sindaco? 

Invece il rappresentante della città di Roma, 
iniziatore e direttore della commemorazione, 
dice poche parole, poi se la svigna, lasciando 
la tribuna a chi la vuole, e che se ne serve 
per fare discorsi sediziosi. 

Adottando tale sistema, non c'è proprio mo- 
tivo per impedire che una bella sera qual- 
cuno, dopo la seduta del Consiglio municipale, 
occupi nella sala del palazzo senatorio la pol- 
trona ancora calda del commendatore Armel- 
lini, e predichi lassù in Campidoglio la liqui- 
dazione sociale. 

Ci si arriverà presto di questo passo. 


* ® 
+E3% 

Non vi so dire quanto debba essere stata 
riconoscente al sindaco, che ha diretto così 
bene la cerimonia, la rappresentanza ufficiale 
dell'esercito. 

Stretti in mezzo alla folla, quei valorosi 
ufficiali, parecchi dei quali hanno esposta più 
volte la loro vita per l'Italia una e retta a 
monarchia costituzionale secondo la formula 
dei plebisciti, hanno dovuto succiarsi i bei 
discorsi radicali con le solite aspirazioni « a 
più lieto avvenire » ed « al giorno in 
cui ecc., ecc. », senza aver neppure il con- 
forto di ,oter voltare le spalle agli oratori 
ed andarsene. 


*, 
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Non basta, caro commendatore Armelli 
chiamare « valoroso » l’esercito : bisogna an- 
che saperlo rispettare. E non lo rispetta chi 
lo espone a sentir fare discorsi come quel 
fatti ieri a porta Pia, precisamente sul luogo 
dove undici anni sono moriva il maggiore 
Pagliari. 


ra Pai 

Ieri, fra le associazioni che sono andate 
a porta Pia, c'erano anco gli allievi reduci 
dei quali il governo ha dichiarato che « non 
ammette, nè tollera » la istituzione. 

E marciavano, ordinati in compagnie, collo 
innene in testa, sotto il comando dell’ono- 
revole Menotti Garibaldi loro generale. 

Veramente mi parve che il governo non 
ci facesse una bella figura! Egli dice di non 
tollerare gli allievi reduci, ed eccoti che gli 
allievi reduci scappan fuori baldanzosi e al- 
tieri alla prima occasione! 


——____—_—_______—_____——_ 


Giacchè siamo d'accordo su tutto, mi permettete 
di darvi un consiglio disinteressato ? 

— Certamente. 

— Voi amate Fernando Volnay? 

— L’adoro. 

— E non è un capriccio il vostro.. è una pas- 
sione? 

— Una passione infinita. Se Fernando mi la- 
sciasse, mi ammazzerei 0 impazzerei. 

— Ebbene... credete alla mia vecchia esperienza... 
Per quanto siate adorabile, quel giovanotto un 
giorno o l’altro vi scapperà di mano, a meno che 
non sia unito con voi da legami indissolubili. 

— Quali? 

— Quelli del matrimonio.Vi converràrinunciare 
al vostro titolo di marchesa, ma Fernando Volnay 
è un grande artista © la nobiltà d'un artista vale 
quant'un’altra. 

— Essere moglie di Fernando sarebbe il mio 
sogno... Ma si può realizzare? Fernando consen- 
tirà a rinunziare alla sua libertà? 

— Vi consentirà se voleste incaricare me delle 
trattative. 

— Voi signor Malpertuis? Conoscete il signor 
Volnay ? 

— Lo conosco. 

— Ed avete influenza sopra di Ini? 

— Molta... Mi permettete di adoperarla? 

— Senza esitare e con tutto il cuore... 

— Considerate dunque l'affare come concluso... 
però a condizione che voi non parlerete di me al 
signor Volnay e che fino a nuov'ordine ga gli 
direte una parola dell’ importante affare che ab- 
biamo trattato insieme. 

— Non dirò una parola, ve lo prometto... 

— Benissimo.. firmate questa ricevuta, 0 vi 
conterò i vostri centomila franchi. 

Qualche minuto Lazzarina, tutta 
usciva dallo stadio lo in mano un 


* 
* 

Ed ora che hanno incominciato, aspettiamoci 
pure di vederli in tutte le feste e in tutte le 
processioni. Il governo non tollera ? Diavolo ! 
e chi si cura più di ciò che il governo non 
tollera? Immaginate un po” se una volta creata 
l'istituzione, i creatori si sarebbero decisi ad 
abbandonarla. 

Sanno d’esser pochini ed hanno bisogno di 
gente per far numero nelle grandi circo- 
stanze. Uomini o ragazzi, importa poco, purchè 
il numero ci sia. Ora hanno un battaglione 
ai loro ordini, disciplinato a intuonare gli 
evviva e gli abbasso della confraternita; un 
battagliene che ad ora e minuto fissati, potrà 
far la sua comparsa dovunque ci saranno da 
applaudire i soliti arfasatti e le solite scioc- 
cherie. 

E li chiamano gli allievi reduci! Reduci da 
dove? E perchè non chiamarli con più esatta 
e più veridica proprietà di linguaggio gli al- 
lievi strilloni ? 


* 
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Finora la confraternita non era composta 
che di sole prime parti; ma il coro mancava. 
Ora, se Dio vuole, c'è pure ilcoro. Gli allievi 
a destra, i cireoli anticlericali a sinistra. Gli 
oratori possono farsi avanti e dir liberamente 
tutto quel che gli viene alla bocca. Tant'è; 
gli applausi sono assicurati. AI momento poi 
in cui l'autorità verrà a mettersi in mezzo, 
basterà alzare un dito e allora giù fischi, da 
subissare il cielo. 

Nè l'utile finisce qui. A furia di far correre 
tutta cotesta gente a tutte le parate e a tutte 
le prediche, nascerà naturalmente in loro la 
convinzione che essi soli, i quali non hanno 
fatto mai nulla, sono i veri depositari del sen- 
timento patriottico, gli unici apostoli auten- 
tici d’ogni progresso civile. Moltiplicando la 
massa degli ignoranti prosuntuosi, si propag- 
gina, se Dio vuole anco, il nobile tipo del pa- 
triotta da bettola e da caffè. 

E così organizzano quei signori l'opinione 
pubblica... e la libertà del pensiero. 

* 
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Eppure, io mì permetto di trovàre assai 
strano che in un paese come l’Italia, la libera 
circolazione per le pubbliche strade debba 
essere continuamente impedita, grazie a una 
trentina di persone, le quali non hanno da 
far di meglio che sbraitare ad ogni occasione 
e a corpo pieno sui diritti del popolo concul- 
cati. E dico una trentina, e forse non si ar- 
riva neanco a tanti. Nei meetings son sem- 
pre i soliti nomi; a processione son. sempre 
i soliti musi. Se un giorno, per combinazione, 
si trovassero in quindici a andare a fare uno 


rinvoltato in un giornale, nel quale verano cento 
biglietti da mille franchi l'uno. 

Appena ebbe chiusa la porta, lo scaffale situato 
dietro lo scrittoio di Malpertuis girò sul suo asse 
e comparve il barone di Fossaro. 

— Bravo il mio vecchio — disse ridendo — ti 
sei portato bene.. quel ramo cadetto dei la Tour 
du Roy è una trovata stupenda. La bella mar- 
chesa se ne va tutta allegra, senza accorgersi di 
aver lasciato nelle nostre mani le più belle penne 
delle sue alî. 

— Tre milioni... è una bella somma... 

— Senza pregiudizio del quarto milione che ci 
sarà dato da Fernando Volnay.. Occupatone ‘al 
più presto possibile. 

— Lo vedrò domani, e so già che cosa’ dirgli. 

Cesare rientrò in casa sua fregandosi le mani. 
Malpertuis riprese il suo posto allo scrittoio, riempi 
gli spazi vuoti. d’una lettera d'invito per il giorno 
seguente, la messe în una busta e ci scrisse sopra 
l'indirizzo di Fernando Volnay, artista dramma- 
tico, villa Montespan. 

Lazzarina aveva ordinato al suo cocchiere di 
conduria al viale d'Eylau. Strada facendo pensava 
a quanto le accadeva, al denaro pagato tanto 
caro; al contratto oneroso ch' ella aveva sotto- 
scritto subito, ma non si lasciò affliggere da tali 
idee melanconiche. Toccando l'involto dei cento- 
mila franchi che aveva sulle ginocchia, pensava 
ai tre milioni che le sarebbero pagati fra pochi 
giorni e a Fernando Volnay che sarebbe diventato 
suo : 

Sorridente ed allegra scese di carrozza al can- 
cello della villa Montespan e salì con passo svelto 
e leggero là scala della palazzina. 

Era aicura d'essere ben ricevuta presentandosi 

son dei quattrini. 


(Bontinua) 


EI 


tino in campagna, quel giorno il partito 
Sopubblicano non esisterebbe più in città. 


#3. 
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Ho ricevuto la seguente lettera : 

«Col penultimo Bollettino militare vengono pro- 
mossi al grado ‘di tenente nella milizia mobile 
(arma di artiglieria, solo otto dei sottotenenti no- 
minati nel 1873 ed i nuovi promossi sono stati 
scelti fra i meno anziani. Tolti dai sotiotenenti 
ora detti, i scrivani locali, che per ragione del 
loro impiego non possono aspirare all'avanza- 
mento, vi erano sempre trentacinque promovibili, 
e di questi il ministero della guerra ne promuove 
appena una quarta parte, dimenticando quelli delle 
compagnie del treno e taluni delle batterie, che 
per ordine di anzianità e di ruolo avevano diritto 
alla precedenza. Sh 

Questo modo di fare le promozioni non sembra 
corretto ed è giusto che il ministro della guerra 
rivolga la sua attenzione sopra un fatto contrario 
alla legge sull'avanzamento, e che può suscitare 
del malcontento in molti ufficiali di milizia mo- 
bile che hanno reso e possono rendere ancora dei 
buonissimi servigi al paese. > i 

L'osservazione mi pare giusta ed è fatta in 
maniera tanto discreta che val la pena di gi- 
rafla alla direzione generale d'artiglieria per: 
chè vegga se, come credo, è veramente il caso 
di rimediare a qualche dimenticanza. 

*, 
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La città di Massa, quella del teatro « eretto 
dal municipio di Massa » di cui una volta mi 
è capitato di parlare, continua a farne sempre 
delle belline. a 

Massa come capoluogo di provincia è sede 
di una prefettura, di una intendenza di fi- 


inscritto tutti gli impiegati, che per ragione 
d'impiego debbono risiedere fra le mura della 
città, ne'ruoli de’ contribuenti per la costru- 
zione delle strade obbligatorie. E fin qui pa- 
zienza, benchè ci sarebbe melto da dire 
* 
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Ma il municipio di Massa non è contento 
che i pubblici funzionari contribuiscano col 
pagare una giornata d'operaio. 

Tutti gli impiegati governativi, 
stinzione nè di grado, nè di funzione, rice 
vono il grazioso invito di trovarsi il giorno 
tale, sulla strada tale, alle 7 della mattina, 
colla pala, per fare la loro giornata. 

La cosa è tanto amena che sarebbe parsa 
incredibile anche a me se non avessi qui da- 
vanti tre avvisi freschi freschi diretti uno ad 
un avvocato, un altro ad un cavaliere ed il 
terzo ad un conte... e li vogliono « con pala ». 

M'imagino che per non dimostrare parzia: 
lità il municipio di Massa inviterà un di questi 
giorni « con pala » anche il signor prefetio 
della provincia. 


I CONGRESSISTI A PADOVA 


Padova, 20. 

I congressisti arrivarono alla stazione alle 
ore 10 15 e farono incontrati dal sindaco To- 
lomei, dal rettore dell'Università, dal profes- 
sore Morpurgo; distinguevansi fra gli altri 
Teano, Negri, Massari, Nachtigal, Cantù. 

Alle ore Il si recarono all'aula magna del- 
l'Università. Morpargo pronunciò un applau- 
dito discorso, dando il benvenuto ai congres- 
sisti. Negri rispose ricordando la sua parte 
nella riveluzione del 1848 e la costituzione, 
effettuata per sua iniziativa, della legione u: 
niversitaria; accennò alla memoria di Andrea 
Cittadella e di Giuseppe Barbieri. (Fragorosi 

Si scoprì una lapide destinata a ricordare 
il fausto avvenimento. 

La città è imbandierata. 

Padova, 20. 

I congressisti, accompagnati dal sindaco To- 
lomei, visitarono l'Arena, il Museo, la Cap- 
pella Scrovegni e i dipinti di Giotto. Parti 
rono alle ore 5 pomeridiane, salutati da fra- 
gorosi applausi. 


LE PESTE DEL LAGO. MAGGIORE 


Pallanza, 19 settembre. 
Dopo ie feste del lago di Com juelle del 

sta 0, gr lago 
I forestieri ed i nazionali che sì recano di questi 
giorni a Milano per ammirarvi la grande Esposi- 
zione nazionale, non hanno da lamentare la pe- 
muria di svaghi; quel benemerito comitato cen- 
trale dei pubblici divertimenti non solo provvide 
agli spettacoli cittadini che può fornire quella 
grande cai ma opportunamente approfittando 
e vicinanza dei i, 
os Aero 


menti, offrendo a tutti occasione di bellissime gite. 


Sui primi giorni dell'ora scorsa settimana il co- 
mitato per le feste sul lago Maggiore invitava 
con manifesti, pubblicati nei comuni di tutto 
il litorale, ogni ordine di cittadini a concorrere 
per rendere più bella la festa fissata per il giorno 
di domenica 18. Tutti risposero con entusiasmo. 
Villeggianti, cittadini, negozianti, industriali, operai, 
ed alla buona volontà ed alla concorde coopera: 
zione si deve lo splendido successo ottenuto. 

Ciò che teneva sulle prime sospesi gli animi 
erano le bizzarrie del tempo ed il timore che la} 
pioggia od i venti sopraggiungessero a disturbare 
i preparativi © ad impedire la festa, e tutti con- 
sultarono ansiosi i barometri per trarne gli oro- 
scopi. 

Ma, caso strano, il tempo fa galantuomo, e nei 
giorni di venerdì, sabato, domenica uno splendido 
sole rallegrava le magicho rive di questo lago. 


N 

La stagione non potrebbe essere più propizia. 

Le ville tutte disseminate lungo la parte occi- 
dentale da Arona a Cannobio sono popolate dai 
loro fortunati ospiti che, ritornati dai bagni di 
mare o dalle fresche arie delle montagne, si rac- 
colgono a passarvi il delizioso autunno. Tutte 
hanno assunto un'aria di nuova leggiadria, dalla 
villa di Sua Altezza Reale la duchessa di Genova 
a Stresa, rallegrata dall'imminente arrivo di Sua 
Altezza Reale il principe Tommaso, alla villa Clara 
sulle falde di Baveno, celebre per il suo Al4 en- 
glisch stile © per la dimora fattavi nell'aprile del- 
l’anno 1879 dalla regina d'Inghilterra e dalla prin- 
cipessa Beatrice, e a tutto le altre sparse più in 
su verso Intra, Cannero, Ghiffa, Cannobio. 

Da ieri mattina e per tutta la giornata i bat- 
telli dell'impresa Mangili, sfarzosamente pavesati 
con a bordo bande musicali, approdavano ai pae- 
selli che fanno corona al lago, ed una folla di 
gente si spandeva sui verdeggianti poggi nelle 
case sparse qua © lì e biancheggianti < come 
branco di pecore pascenti ». 

I palazzi ed i giardini delle isolo Borromee erano 
pieni d'ogni sorta di visitatori, e per tutta la 
giornata spari di cannoni, feste popolari, diverti- 
menti d'ogni genere. 


X 


Come descrivere la sera, quella illaminz 
fantastica di tutto il litoraie del grande bacino 
da Pallanza, Suna, Feriolo, Chignolo, Verbano, 
Stresa, Belgirate! Gli effetti di luce, i fuochi di 
artificio sul colle di Pallanza, in mezzo al lago e 
nelle ville circostanti, i fuochi ed i falò sulle mos 
togno di Stresa e di Baveno! E: 
degna dell’Ariosto quella striscia 
riopinta che si spiegava lungo t: 
mentre il lago era solcato da battelli addobbati 
con bandiere tricolori e rallegrati da mu 
da ogni parte era un incrociarsi fitto e confu 
di vaporini e barche zeppe di gente, canotti, 
sandolini, inghirlandati da pallonciui, globetti, 
lumicini. 

Tutto questo anfiteatro di colline qua e là de- 
gradanti in varie scene, sparse di industri pre- 
selli, borgate, chiesnole, giardini, palazzi, alberghi 
sontuosi. era una merraviglia. Ed in mezzo a tutta 
questa luminaosa zona, specchiavansi, sorte come 
per incanto, le isole Borromee come una cintura 
di luce che faceva spiccare il verde cnpo di quelle 
piante esotiche, rigoglioso tributo delle flore di 
ogui paese. Se a coronare così meraviglioso spet 
tacolo, fosse riuscito, come era nel desiderio e 
nel programma del comitato, il valeano artificial 
di Varò, là solla sponda orientale lombarda con 
fianme e lave incandescenti, con un bel pennac 
chio di fumo con qualche boato e pioggia di la- 
pilli © fors'anche con un pizzico di terremoto, 
come s'immagivava l'ardente fantasia di taluni, 
certo sarebbe stata una gran bella cosa; ma non 
tutte le ciambelle riescono col buco, e là non si 
vide proprio nè buco, nè ciambella. 


Da 


Bellissime le illuminazioni delle ville De Marchi 
e Brauca situate alle estremità laterali di Pallanza 
e raggianti di fiammelle a gas intrecciate a fe- 
stoni, a ghirlande, ad archi, a scudi, a trofei eretti 
su colonne, su dischi, su antenne: tempietti e 
giardini scintillanti di famma viva; in quest'al- 
tima spiccavano sopratutto in ardenti fiammelle 
sormontate daila stella d'Italia le iniziali U. M. 
dei nostri augusti sovrani 

Giornata indimenticabile quel!a di ieri per quanti 
ebbero la fortuna di assistere a così splendido 
spettacolo! e chi scrive, mentre si deliziava sue 
giù per il lago in compagnia di una lieta brigata 
diamici, contemplando estatico tanto sorriso d’arte 
e di natura, ricordava quanto fosse opportuna 
quella osservazione fatta da uno scrittore stra- 
niero nel descrivere questo lago « essere nell’or- 
dine provvidenziale che non tutti gli nomini ab- 
biano gli stessi gusti, altrimenti noi vedremmo 
tutto il mondo invaghito del lago Maggiore ri- 
versarsi a gara su queste rive per goderne le 
bellezze e delizie incomparsbili ». 


Starnuto 


FRA IL VECCHIO E IL NUOVO 


Non ne posso più, non ci reggo più; sono 
stanco, scoraggiato, malinconico, scontento di 
me e degli altri. Può darsi che gli anni mi 
abbiano indebolito la vista e aggrinzito il 
cuore. Ma în questa baraonda arruffata della 
società moderna, io non so vedere più nulla 
che somigli alla grazia, all'eleganza, alla buona 
educazione, alla cortesia, alla raffinatezza del 
costume che rendevano così piacevole, così 
urbana la consuetudine sociale del vivere an- 
tico. A guardarvi così da lontano, attraverso 
le lenti de’ miei occhiali, mi parete una bella 
gabbia di matti; e non già di matti tranquilli 
€ malinconici, ma di matti agitati, furiosi, 
screanzati, pieni di garbacci che a tempo mio 
avrebbero provocato ogni tantino uno sber- 


leffo sulla faccia, 0 un colpo di spada nello 
stomaco. n, = P 

E per non ridurmi a fare il misantropo e il 
brontolone în mezzo alla gente, mi son riti- 
rato in questo cantuccio fuori di mano, dove 
scanso le noie della discussione politica e le 
seccature della polemica quotidiana ; e mi di- 
verto a fare dei paragoni, evocando le me- 
morie d'un’altra età per metterle a confronto 
colle condizioni della vita moderna. 

Sono studi che faccio senza rancore ; perchè 
è me tanto, che siate spiritosi o scipiti, ca- 
rini o stomachevoli, felici o disgraziati, non me 
ne viene un centesimo in tasca. Anzi, a dirla 
tutta, mi fate proprio compassione; perchè 
penso che quell’aifannarvi continuamente nelle 
lotte dei partiti, quell'annaspare di giorno e 
di notte per appagare l'ambizione, per sa- 
ziare la cupidigia, per isfogare la vendetta, 0 
l'odio, 0 lo sdegno, senza mai un minuto da 
consacrare a voi stessi, allo vostre passioni, 
alle vostre gioie e ai vostri dolori individuali, 
non dev'essere una cosa divertente e ci do- 
vete rimettere un ianto di buon umore e di 
salute. 

Poveri ragazzacci che vi chiamate liberi 
padroni di voi stessi! Ma®voi siete schiavi, 
siete incatenati, siete prigionieri, e uggiti, e 
malinconici, e mosci — insomma ’ dieci volto 
più vecchi di noi xe ; 

quello che mi propongo di dimostrare in 

questa galleria di quadretti che dipingerò a 

tempo avanzato per edificazione de’ miei ne- 
poti presenti e futuri. 
A 

E per cominciare dal principio — giacchè 
a' miei tempi usava di cedere ‘il passo e di 
dare la mano destra alle signore — ma di- 
temi in coscienza, che vi paiono proprio donne 
quelle che oggidi portano le sottane în so- 
cietà?... Che v'inspirano reverenza, amore, 
entusiasmo quelle femmine cinguettanti di po- 
litica, d'’emancipazione, di diritti equivalenti... 

Le donne, quand'ero giovane io, facevano 
tutt'altra figura 

Io la veggo, io la veggo innanzi a’ miei oc- 
chi la donna de’ miei pensieri, che mi ha in- 
segnato ad amare; che mi ha messo in cuore 
la voglia di vivere, che mi ha fatto buono, 
generoso, leale, pietoso a tutte le sofferenze, 
affettuoso per l'umanità intera, e benevolo 
perfino alle mosche — che somigliano per l’ap- 
punto alle persone moleste. 

E vi voglio fare il ritratto — da giorane — 

Teresina Wadmann, un pastello, una 
miniatura, tanto che basti a farvi vedere 
quanto le femmine della vostra società diffe- 
riscano dalle siguore della mia. 
erisina Wadmann dunque era bella, per- 
chè tutta bella l'aveva fatta il Signore Iddio. 
Lei non ci aveva messo nulla di suo, chè l'a- 
vrebbe creduto un peccato mortale. E lasciava 
alle brutte, o alle meno avvenenti, tutti gli 
artifizì e i sotterfugi della toiette, i cosmetici, 
le creme, gli olì essenziali, le polveri, gli un- 
guenti, i pennellini, le matite, i nèi finti, e i 
colori posticci. 

Era virtù o era civetteria ? — Era modestia 
o coscienza del proprio valore ? — Questo non 
l'ho mai saputo neppur io. Quello che so di 
certo è che per tutto dove andava. la Tere- 
sina era sempre la più vezzosa, e quella cara 
smplicità, quell’eleganza nativa, aggiunge 
vano mille attrattive alla sua naturale bel- 
lezza. 
Quando vi dava un'occhiata — per lo più 
bastava una sola — con que’ suoi grandi occhi 
neri che facevano le faville; un uomo che 
avesse un po’ di gentilezza nel cuore e un 
barlume d'intelligenza nella mento restava lì 
preso ed avvinto alla soavità d'un sentimento 
irresistibile. Per gli altri non c’era nessun 
pericolo, perchè non li guardava neanco per 
prossimo, e non era punto ghiotta — come 
sono le donne di oggidi — dell’ammirazione 
di tutti indistintamente, uomini illustri o cre- 
i, garbati © villani, gente pulita 0 marma- 
glia mal'educata. 
Nelle movenze, negli atteggiamenti, nei 
gesti era graziosa per quella certa morbi- 
dezza tutta muliebre che si addice tanto bene 
alla beltà. Oggi le donne si studiano di ap- 
parire disinvolte per via di abitudini assolu- 
tamente contrarie, imitando la sguaiataggine 
maschile; rozze nei movimenti, dinoccolate, 
violente, chiacchierone e sboccate. 
Teresina invece parlava poco e rideva vo- 
lentieri perchè aveva l'anima allegra e il cuore 
vispo; senza rancori, senza invidia, © senza 
concupiscenze. Non Sera mai sciupato il cer- 
vello negli enigmi delle questioni sociali ; non 
simulava una gravità bugiarda discutendo di 
politica, di morale, di religione, di scienza; 
non si dava l’aria del professore e dell’apo- 
stolo, biasciando apoftegmi e sputando sen- 
tenze. 
No, si contentava d'essere una donna; una 
bella donna; e sì sentiva felice di poter la- 
sciare agli uomini il pensiero di tante fac- 
cende noiose, imbrogliate e stomachevoli. 

E come aveva la faccia divinamente bella, 
così aveva divinamente buono il cuore, che 
palpitava per ogni passione nobile e gone- 
rosa; ond'è che tutto quel che diceva e fa- 
ceva era improntato d'una grazia incantevole, 
d'un profumo squisito di delicatezza, che im: 
poneva il rispetto ai più sfacciati © la cor- 
tesia ai più mal’avvezzi. 

.Oggi invece le donne ammodo — forse per 
riconquistare altrimenti quel dominio che 
sfugge alle virtù sbocconcellate e ai vezzi 
appassiti sotto la biacca e il cinabro — fanno 
una sciocca concorrenza alle femmine del- 
l'atiro genere, e allentano tutti i vincoli del 
Galateo, e sciolgono tutte le catene della 


buona creanza, e fanno il solletico alle lingue 


iù incontinenti e ai pruriti più accesi, e ty. 
a e permettono, e dànno Paro fol 
E poi si lamentano perchè gli uomini non 
amano più come amavano una volta, con tutte 
le forze dell'anima e della mente!... Dimodochy 
— se s'ha da dire la verità — oggi come opp; 
non si sa più nè stare in conversazione, né 
chiacchierare, nè ridere, nè fare all'amore, 
E questo è quello che avrò l'onore di pr, 
varvi in una delle prossime vedutine, sc }x 
mia povera gamba zoppa mi conduce sano 
salvo fino al giorno in cui potrò riprender]a 
penna.... e il filo della dimostrazione. 


Lo zio Tobia, 


Note DI Lonpra 


18 settembre, 

Chi è stato a Londra non avrà al certo mar- 
cato di fare una corsa ad Hampton Court, l'an. 
tico palazzo dei reali d'Inghilterra, e sarà entrato 
pagando un perry nella serra cheracchiude quella 
bellissima vite che fa dell'uva stupenda, e del vino 
squisito, dicono. Questa vite, credo, sia l'unica in 
Inghilterra. 

Poco tempo fa ho letto ne’giornali un batti- 
beeco a proposito di una diceria, che la regina, 
cioè, avesse data in dono la vite alla principessa 
Federica di Hannover, quella che sposò il karone.. 
non mi ricordo più, e alla quale la regina Vitto: 
ria ha accordato l'alloggio in uno degli apparia. 
menti del detto palazzo di Hampton Court. 

Dopo tanto scrivere, s'è venuti a sapere che lx 
regina non aveva precisamente regalata alla 
principessa la vite, ma il vino che se no traedai 
suoi grappoli. Questo vino, preziosissimo sotto 
tatti gli aspetti, si vendette sempre ad un prezo 
reale, per cui il dono ha un valore più che sex- 
timentale. 

E domando io se tornava la spesa di versare 
tanto inchiostro e far gemere î torchi per sapere 
alla fin dei conti che la principessa Federica, be. 
vendosi il vino, non ha neppure il disturbo di far 
spremere i grappoli della rara e rinomata vite. 

Com'è ricca di bello trovate la stazione autun- 
naie... pei giornalisti ! 

x 

Ma non è ricca, al contrario, in spettacoli tea 
trali. Mai più ho veduto a Londra una penuria 
simile, una povertà tale. 

Figuratevi che al teatro di Sua Maestà, salle 
scene che ancora risuonano de’ passi di tante ce- 
lobrità cantanti, sta facendo gli sgambetti, i salti 
mortali, e sciocchezze di simil genere, una com- 
pagnia di negri... legittimi, che un certo signor 
Haverley ci ha portati d'America. Quale proît- 
nazion 

Buffouate simili da: noi non reggerebbero uns 
sera 

Io non so davvero il piacere che provano quei 
tali, che hanno il fegato di succiarsi per tre o 
quattro ore, una musica che.. sarà musica nel 
paese dei negri, ma non certo in Europa; di ve- 
dere dei salti, che oggi sono patrimonio eselusivo 
dei fanambuli di quarto ordine; certi balli con 
accompagnamento di zoccoli dalle suole enorni; 
d'ascoltare certe scipitaggini da far morire di 
noia tra uno sbadiglio e l’altro. 

E se vedeste come il pubblico ci si gode, e di 
quali applausi calorosissimi è prodigo verso certi 
tipi, specie di femmine, ch'io non consiglierei al 
una signora in istato interessante d'andare a 
vedere. 


XXX 

All’Albambra invece c'è uno spettacolo diver- 
tentissimo © che tira gente tutte le sere. 

Non vi dirò che il pubblico vi sia attratto dal 
genere della produzione — il Cavallo di bronso 
d'Auber, ridotto a barzoffia giapponese, ed evirato 
di quel po’, musicalmente parlando — questo non 
lo crederei. Ma l'apparato scenico sontuoso, riceo, 
splendido, può ricompensare in parte — in que- 
st’epoca in cui l'allestimento scenico c'entra non 
poco nel successo d'una produzione — alla po- 
vertà nella quale hanno ridotto questa peria del 
melodico compositore francese. 

Se non fosse altro, c'è nel terzo atto un balletto 
che è una vera delizia. 

Il soegetto, propriamente parlando, non lo si sa 
capire, ma în compenso sì godono gli «soli delle 
ballerine. 

Vi parlai altra volia della graziosissima figlia 

di Tersicore che si chiama la Palladino. Essa è 
provetta Ler davvero nella sua arte, ed ha saputo 
entrare tanto bene neile grazie del pubblico in- 
glese, che gli impresari se Ja rubano a vicenda, 
certi di fur quattrii sempre ove il suo nome ap- 
parisca sul cartellone. 
i delle ballerine continentali risaltano 
qui în un modo' cospicuo, perchè messe al con- 
tatto immediato delle silfîdi inglesi, bello tanto, 
ma dure e stecchite rella danza, da scambiare 
facilmeste con un manico di granata vestito di 
veli, e per tutta dote con una testa stupenda in 
sulla cima. 

Alla Palladino è degna compagna una simpa- 
ticissima ragazza polacca, la signorina de Gillert 
un tipo vaporoso, etereo, pisto di wrazia e d'in- 
canto. 


XXX 
Ha, prodotto una grandissima impressione la 
scoperta futta a Bristol, che ua carico di trecento 
tonnellate di ossa umane sta ora entrando nei ma- 


! gazzini del porto. 
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Queste ossa sono state imbarcate a Rodosta da 
Costantinopoli, e sono precisamente gli avanzi 
portali dei nobili difensori di Plevna. 

Certi teschi conservano ancora i capelli; e mem- 
ira intere si vedono fra l'orrendo contenuto del 
carico. 

Il Daily Telegraph, che pare sappia far cal 
cali, dice che queste trenta tonnellato d'ossa de- 
vono per lo meno aver appartenuto a trentamila 
vomini. 

1 giornali di questi ultimi giorni non han fatto 
che discorrere di questa bella, mercanzia, alcuni 
stiacciandoci dei Zeaders, tanto per dar sfogo alle 
filosofiche elucubrazioni degli scrittori relativi. 
pel gusto anche quello? 

x 

Na tentiamo, se si può, di finirla per oggi colla 
nota gaia. 

Ad un meeting del consiglio d'amministrazione 
tun paese chiamato Longhborough, venne inviata 
una domanda assai curiosa e che eccita le risa 
dei signori amministratori. 

ll petento diceva ch'egli era «un uomo che a- 
veva bisogno di moglie», e siccome egli credeva 
ch'essi potessero disporre d'una buona dose di 
donne, così li pregava di favorirgliene una. 

Aggiungeva ch'egli si trovava în condizione di 
offrire a 9002 heme, a colei che si sentisse di- 
sposta d’andare con lui alla caccia col falcone! 

Poverino! Quando si pensa che in Inghilterra 
le donne sono in numero maggiore degli uomini, 
bisogna credere che la grande dificoltà ch'egli 
incontra nel trovarsi una dolce sposina provenga 
tutta dalla poca voglia che ispira la sua caccia 
col falcone! 

Vi mando quest’annunzio, perchè non si sa mai ! 
Forse potrebbe invogliare qualcuna delle nostre 
signore che sospirasse per un inglese con una 
buona home e col falconiere! — Mi tengan conto 
della buona volontà 


SPORT 


(Nostro telegromma partieolare.) 
Castellammare, 2]. 

La seconda giornata di corse è riuscita e- 
gualmente bene come la prima. 

Il premio Quisisana è stato vinto da Gu- 
gliclinina del conte Larderel. 

Il premio reale da Outarde del signor Cal- 
deroni. 

La corsa dei gentlemen riders da Dona Sol 
del signor Calderoni. x 

ll grande steeple-chase con dodici ostacoli 
da Rufus del conte De la Feld. 


IERSERA E- STAMANI 


Roma, 21 settembre. 

Le nostre previsioni di ieri non si sono avve- 
rate. Credevamo che anche la commemorazione & 
porta Pia dovesse finire tranquillamente, ma non 
ibbiame pensato che i radicali non potevano la- 
sciare sfuggire quell'occasione per fare qualche 
discorso dei soliti, nelia speranza di far nascere 
qualche disordine. 

Dopo il breve diseorso fatto dal fT. di sindaco, 
© che è stato accolto da fragorosi applausi, la ce- 
rimonia era finita. 

Allora ha preso primo la parola, in nome della 
cittadinanza romana, l'avvocato Petroni, che dalla 
stessa cittadinanza, nelle elezioni di due anni sono, 
essendo il primo candidato dei radicali, ha avuto 
809 roti. Il suo discorsn — ma parafrasi di quello 
iutto settimane sono al comizio del Politenma — 
è stato fragorosamente applaudito dagli allievi 
reluei e dagli altri oratori radicali che heruo 
parlato dopo. Bisogna anche dire che moiti lo 
hanno applaudito senza sentirlo, perchè la voce 
dell'oratore era molto fioca. f 

L’avvocato Petroni ha anche proposto di man- 
dare un telegramma a Washington per deplorare 
la perdita del presidente @arfield. Gli allievi non 
lunno capito nulla di questa parte del discorso 
dell'avvocato, e con sommo dolore dei cinquanta 
radicali che s'erano messi lì intorno, non hanno 
applaudito. ; » 

Hanno parlato poi anche altri oratori. e fra gli 
altri, il signor Ambrosi, il quale disse, a nome 
dei reduci dell'esercito, poche parole che farcno 
accolte dagli applausi generali della folla, seccata 
dai discorsi dei radicali. 

Quelle associazioni che si sono recste a porta 
Pia per un nobile sentimento d'affetto e di grati- 
tudine verso i caduti del 20 settembre 1870, sono 
tornate in città tranquillamente ognuna per. "e 
proprio; le altre, quelle che prendono qualuni 
socnsioda al “mostrare © che ai caduti in quella 
giornata non ci hanno certo nemmeno pensato, 
perchè altrimenti non avrebbero turbato la tran 
quillità della mesta e affettuosa cerimonia, sono 
andate unite fino a piazza Santi Apostoli, facendo 
suonare al loro concerto, della musica patriottica, 
come per esempio la Marsialiese... che fu suonata 
anche a Marsiglia quando davano «la caccia agli 
Italiani 


di tutta quella gente. Questi disse qualche parola 
con pia imperioso, invitando a sciogli î 

In quel mentre una persona all'angolo della 
piazza ha gridato, Abbasso @ Vaticano, viva il pre- 
sidente. 


Era il grido di un ubriaco che è stato l'ultimo 
oratore della giornata, e al suo grido le associa 
zioni si sono sciolte. 

“w 

La sera vi era moltissima gento nel Corso, e il 
Pomponi in piazza Colonna era abbastanza dif- 

ci 

L'inno reale, chiesto con insistenza dalla folla, 
è stato suonato due volte in mezzo ai più frago- 
rosi applausi. 

Un po’ più tardi una comitiva di ragazzi con 
una bandiera, alle grida di Abbasso le guarentigie, 
abbasso il Vaticano, dopo aver percorso parecchi 
vicoli e traversata piazza Colonna, si è incammi- 
nata verso piazza Navona, dove è stato fatto suo- 
nare l'inno. 

Tornati nel Corso, quei ragazzi sono andati al 
Quirino, volendo che il concerto che suonava in 
quel teatro si unisse a loro. 

Un delegato si è presentato alla porta del tea- 
tro invitando i dimostranti a sciogliersi, e questi 
se ne sono andati urlando, fischiando e facendo un 
baccano del diavolo. 

Arrivati aSant'Ignazio, si sono fermati davanti 
la chiesa con le solite grida. Lì finalmente è com- 
parso un plotone di guardie che con poca fatica 
ha sciolto la dimostrazione. 

È stato arrestato un professore di belle lettere 
che gridava degli abbasso di un profamo vera- 
mente poeo letterario. 

“w 


11 2 ottobre anniversario del plebiscito di Roma, 
sarà fatta al Campidoglio la solenne distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole comunali. 

pai 


Nella sala del teatro Costanzi si sono riuniti 
iersera a banchetto per festeggiare l'anniversario 
della liberazione di Roma, i veterani del 1848-49. 

Gl'intervenuti al banchetto erano circa 300, fra 
i quali parecchi ufMciali della milizia territo- 
riale. 

Durante il banchetto è stato mandate un tele 
gramma al ministro della real casa per inviare 
felicitazioni al Re e alla famiglia reale nel me- 
desimo anniversario della liberazione di Roma. 


La Società nazionale di ginnastica, scherma e 
tiro a segno, concorrerà alle gare che avranno 
luogo :. Napoli in occasione del nono congresso 
ginnastico italiano. — Al concorso di ginnastica 
prenderà parte il signor Michelotto Fermo, maestro 
di ginrastica della Società, a quello di scherma 
il signor Emanuele Gaetano pure maestro della 
Società, inoltre una numerosa squadra dì soci con- 
correrà alle gara del tiro a segno. 

La Società non ha potuto ancora delegare una 
rappresentanza ufliciale pel congresso; speriamo 
che îl senatore Allievi, che la presiede, vorrà farla 
convenevolmente rappresentare. L'egregio mag- 
giore Corazzi, membro del comitato esecutivo del 
congresso, è stato nominato capo della commis- 
sione del tiro a segno; ciò farà tanto più piacere 
alla nostra squadra in quanto ritrovano a Napoli 
quel solerte e bravo ulliciale che la diresse mi- 
rabilmente nel nostro tiro a segno; ed a lui sarà 
caro vederli giungere in rilevante numero a Na- 
poli per contendere con gli altri tiratori del regno 
i vari premi d'onore. 1 tiratori remani dimostrano 
così in quale alto concetto tengano l'esercizio del 
Wetterly, e non è a dubitarsi che il nobile esempio 
infonderà nella nostra gioventà l’amore al ma- 
neggio dell'arma destinata a coronare l'edifizio 
della srandezza e della forza nazionale. 


Il fr di Sindaco, con un delicato pensiero, ha 
mand. ‘o ieri un telegramma di felicitazioni al ge- 
neral: Cadorna, il quale ha subito risposto con 
quest. affettuosissimo telegramma: 

< Armellini, sindaco 
Roma. 

« P..role così lusinghiere non possono essere più 
degna nente contraccambiate, fuorchè ricordando 
l'esewplare, avveduto, sapiente contegno di tutta 
Rein: ‘n quel giorno memorando ed in quelle so- 
lenne .lel plebiscito. 


< Caso 


11 s gnor Calzone, meccanico del Regio istituto 
fisico ci Roma, ha esposto al pubblico, in via del 
corso, palazzo Simonetti, un orologio elettrico, si- 
tema Hipp. 

Ta direzione generale dei telegraîì comunicando 
i fili coll’Osservatorio del Collegio Romano, e il 
direttose dell'Osservatorio concedendo al signor 
Calzone di collocare nel sio locale il regolatore 
dell’orslogio, hanno permesso di offri 

un sagzio di tali oroiogi, ed il bene 
in un punto centrale del Corso l'ora precisa re 
golata dall’Osservatorio sul 

11 sistema degli orologi ele 
recchi anni funziona né 
e dell'estero, fa riconosciuto il più conveniento 
per il servizio pubblico © per le grandi ammini- 
strazioni sia pubbliche che private. 


Tranae che al Polileama, dove c'era anche ieri 
sera gran folla, negli altri teatri non c'era molta 


gente: ambra ha sospeso le rappresentazioni, el 
è assai poco probabile che quel teatro si riapra 

Al Qi rino ha avuto un grande successo di at- 
tralità la Beatrice dei Baldi. L'inno reale è stato 
suonato parecchie volte in mezzo a grandi ap- 
Pitusiio prima si riaprirà il teatro Rossini per 
alcune sere con la drammatica compagnia diretta 
dall'artista signor Romeo Zacconi, di cui fa parte 
tina cesebrità di nove anni, la bambina Esterina 
Monti; l’emula della piccola Gemma Cuniberti. A 
Milano, a Torino, a Genova essa ha avuto un 
grande successo, specialmente nel Birichino di 
Parigi 


d2-- 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi alle Va 2502. 
La temperatura massima fa di 26°?; quella mi- 
nima di 16° 6. 


NostrE INFORMAZIONI 


Alle tante versioni che sono state date da 
due mesi în qua sul progetto di viaggio di 
Sua Maestà il Re se ne è aggiunta un'altra, 
che ora fa il giro delle colonne dei giornali 
che la Maestà Sua cioè si recherebbe 2 Lon- 
dra a visitare Sua Maestà la regina d'Inghil- 
terra, e che durante il viaggio sì incontre- 
rebbe in qualche città di Germania con Sua 
Maestà l'imperatore d'Austria e forse anche 
con Sua Maestà l'imperatore di Germania. 
Crediamo poter affermare che fra tutte le 
versioni quest'ultima è la più lontana dal 
vero. In parecchie occasioni abbiamo affer- 
mato che tutto quanto è stato detto su quel 
viaggio anzichè corrispondere a fatti accer- 
tati esprimeva un giusto desiderio degl'Ita- 
liani, il quale non ha probabilità di essere 
appagato dall'attuale ministero. 

Oggi confermando le nostre asserzioni sog- 
giungiamo che finora i negoziati officiosi, i 
quali dovrebbero necessariamente precedere 
l'esecuzione di quel disegno, non sono nep- 
pure incominciati, e che l'argomento non è 
stato trattato nel consiglio dei ministri. In 
pari tempo è cosa indubitata che, tanto a 
Vienna quanto a Berlino, hanno lasciato com- 
prendere la grandissima soddisfazione con la 
quale i sovrani, i governi ele popolazioni dei 
due imperi accoglierebbero la notizia dell’au- 
gusta visita, e che pur riconoscendo i grandi 
vantaggi che da essa risulterebbero all'Italia, 
i più influenti ministri non osino consigliarla, 
perchè si preoccupano di ciò che se ne di- 
rebbe in un vicino paese. 


Gi viene assicurato che il ministro della guerra 
generale Ferrero abbia progettato alcuni cangia- 
menti nell'alto personale dei comandi militari, ma 
che incontra obiezioni per parte di qualche suo 
collega, che anche in questa occasione ante- 
pone ad ogni considerazione quella del tornaconto 
parlamentare. L'esempio di fermezza che il gene- 
rale Ferrero ha dato a proposito degli allievi vo- 
lontari lascia supporre che egli preoccupandosi 
auzituito del bene dell'esercito © della propria re- 
sponsabilità saprà far prevalere i suoi concetti. 


BORSA DI ROMA 


21 seitembre. — Il mercato è un po’ migliore, 
ma non animato. 

La rendita fa 91 35, 91 37 112 per fine corrente 
e 91 25 per contanti. 

Cattolico 94 50; Blaunt 93; Rothschild 96 05 
tutti nominali. 

Banca Generale 641 lettera, G43 danaro fine cor- 
rente; Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro fine 
corrente; Società Immobiliare 498 112 lettera, 
497 1}2 danaro contanti: Gas 930 contanti, prezzo 
fatto. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spirito 
474; Meridionali 471; obbligazioni Sardo 2S1. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 60. 

Lom tre mesi 25 

Pezzi da venti franchi 20 50. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0/0 84 70. 
Id. 5010 16, 

Rendita italiana 5 0j0 89 70. 

Rendita turca 16 82. 


Telegramu: morteori di « Pai 


ll generale Chanzy anderà a Mons-soì 
Vaudray a conferire col presidente G 
proposito degli affari d’Algeria. 


Roustan, trattenuto ieri l’altro a Parigi al 
momento della partenza, lascerà oggi Parigi 
col colonnello Allegro. 

Un nuovo disastro ferroviario accaduto a 
Dole ha rinfocolato le ire del pubblico contro 

i recla- 


la Società Paris-Lyon-Méditerranée. 
mano misure energiche. 

I deputati di Parigi, appartenenti all’ 
sinistra, si costituiscono in comitato per in- 
formare il paese sul vero stato delle cose a 
proposito dell'Algeria e di Tunisi. Le notizie 
saranno spedite direttamente da delegati in- 
viati sul teatro dell’insurrezione. 


TELEGRAMMI STEFAN: 


NEW-YORK, 20. — Credesi che la morte di 
Garfield sia stata prodotta da una perturbazione 
del cuore. Il gabinetto americano telegratò subito 
al vice-presidente Arthur, consigliandolo a vemre 
immediatamente a Longbranch per prestare giu- 
ramento come presidente degli Stati Uniti. 

NAPOLI, 20. — La squadra permanente com- 
posta delle corazzate Principe Amedeo, Roma, 
Duilio, @ dell'avviso Marcantonio Colonna, -ppro- 
dava & Gaeta la scorsa notte. 3 

NAPOLI, 20. — Domattina l’Esploratore partirà 
per Castellammare onde rimorchiare a Napoli il 
Flavio Gioia. 

FIRENZE, 20. — Il Giornale dei lavori pubblici 
e delle strade ferrate annunzia che il Consiglio di 
Stato ha approvato l'appalto dei lavori del tronco 
Treviso-Ponte di Piave della ferrovia Treviso- 
Motta. 

BRESLAVIA, 20. — La Sehlesische Volkseitung, 
smentendo la notizia del richiamo imminente dei 
vescovi di Breslavia, ii Limburgo e di Muster, 
annunzia che, fra poco, verranno nominati dei 
vescovi alle sedi di Paderborn, di Osnabrick e di 
Fulda per surrogarne gli amministratori. 


MILANO, 20. — Sua Maestà la Regina o Sua 
Altezza il principe di Napoli partiranno per Stresa 
domani alle ore 1 20 pomeridiane. 

NEW-YORK, 20. — Arthur prestò giuramento 
come presidente. La morte di Garfield cagionò 
una grandissima emozione in tutte le città, Gli 
affari sono oggi sospesi. 

PARIGI, 20. — Il Temps dice che le trattative 
commerciali anglo-francesi non sono soddisfacenti, 
causa lo esigenze degli Inglesi; spera che le dif. 
ficoltà saranno appianate. 

MADRID, 20. — Apertura delle Cortes. — Il di- 
scorso realo anmunzia la presentazione di vario 
leggi amministrative e finanziarie; l'unificazione. 
dei debiti ammortizzabili ad un saggio fisso. Dice 
che le relazioni con tutte le potenze sono cordia= 
lissime; il risultato delle trattative con la Francia 
per i danni degli Spagnuoli in Orano è soddisfa» 
cente. Spera che saranno conchiusi presto trattati 
di commercio con le varie potenze. Saranno pure 
presentati dei progetti per i lavori pubblici, per 
la marina, per l'agricoltura © per: istruzione, 

ADEN, 20. — La settimana scorsa vi furono 78 
casì di colera e 50 morti. 

COSTANTINOPOLI, 20. — La seduta dei eredi 
tori della Porta approvò un regolamento sui po- 
teri della nuova amministrazione dello sei con- 
tribuzioni. 


ui PARIGL 21. — La dimissione di Magnia è amen 


Tutta la stampa, in America, in Inghilterra ed 
in Francia, fa l'elogio di Gartield. 

TUNISI, 21. — Temesi che gli Arabi abbiano 
avvelenato il canale dell’acqua potabile gettan- 
dovi cadaveri. L'acqua vieno analizzata ogni 
giorno. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popelo 


Per le cemmissioni e tariffa dai line 
li Tartini fare di rn ieri 


NAPOLI 


zone speciale, inavguralo in gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina= 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. @ per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
Sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

È il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani ejgrande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 


Probitate primatum. 


Società Generale Italiana 


TELEFONI 


Milano, Torino, Genova, Napoli 
WOMNA, 383, vis della Vite 


La Società Genoralo I'aliana dei Telefoni av> 
«sera UNICA cile possiedo nelle sopra- 
îe cinque città uns stesa reta telefonica 
i abbonsti sono în commnicazione coll'Uf- 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono serpassando qualunque altre fin 
precisione, semplicità e sonorità. 

3iccome in Rorue neasuz altra Società Telefonica 
è stata finora legalmente riconosciuta dal R. Go- 
verno, e giccors girano persone che si dieono in- 
esricati oppure impiegati della nostra Società 

È Generale Italiana dei Telefoni ha 
x P î ad eperai diuna earta 
di legitimazi sî devono presentare do- 
vinoma per constatare le proprie identieità, pro 
gauausì li pubbuco di diffidare di chi nen è mu- 
nito di tale carta. 

Par qualuuzue chiarimento, roelamo, e per gli 
abbonamenti divigarai esclusivamente all'Ufficio 
Centon'e della Società Gereralo Italiana dei Tele- 
foni, Roma, 32, via della Vite. 

L'elenco dei primi 100 abbonati in comu- 
nicazione coll'Ufficio Centrale è stato dira- 


mato il 1° corrente. 


ARS 
ASSICURAZIONI GENERALI 


IV VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 

Nel mese di agosto 4881 vennero a questa compar 
quia presentata 310 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per uca somma i L. 1,870890 —. Dal 4° gennaio 

180 corrente {a somma delie nuove assicurazioin 
assunte ammonta a L. 14,690,923 70 ripartite fra2095 
polizze, ueutce 1 smnistri annuaziati nello”stasso pe- 
ricic reggionsoro l'importo di L. 1,802,314 47. 

A) 31 sicembe #880 |> stato dei ramo Wilta era, 
il seguente: Somma assicarata: L. 155272,614 47 di 
i « L. 547,401 04 di rendite vitalizio, sopra 
37,503 pozze: I danni pagati nel 4830 salirone.a 
L 2,909,978 72 E i danui pagati în tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1880 cuzoatar0, come risulta dall'uab- 
Uno biamo pubbiiesio, a L 358,353,286 90 

I! Rappresentante della Compaguia in Roma è 
Ispettore Divi.iosale signior Cav.Mar:imo Hforelll,, 

via del Corso, N. 417. (05 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS' 


* 


FANFULLA 


dai soldati suoi connazionali conten 


; i 4 i a quelle eroine che, 
se str sangue sull’aspro cammino del suo «n La onesta allusioni istoriche. Nulla di tutto questo, Anzi quant 
fi: SACCO DI ROMA Fra lo schiere venute col Borbone, mentito il | valleria, correre sui loro destrieri a combattere | volte tramezzo allo pertioate e spagnolescho ne 
sesso, cavalcava anche Manuela la cortigiana. _ | contro i mostri o gli infudal sostenero la causa | lodi scoppiava l’epigramma sanguinoso, 1 {x 
nese: pu Quella donna dal cuore di bronzo, dalla volontà | degli oppressi e punire gli. oppressori. Dio mi { pungente e la parola che andava a colpire 1a e” 


lessero simili 


l'odio 1 i : i n n la, | niela, più acre © violenta dello staffile del 
= tenace, dall'odio implacabile, e dalle fibre d'ac- { guardi dal distruggere quella splendida aureo] el ear 
NAPOLEONE GIOTTI ciaio, appariva, se pure era possibile, anche più { con la quale la fantasia dei posti circondò, belle { nefice romano. 
bella e flera nella sua assisa soldatesca. guerriere, lo vostre fronti immortali, sia che vi { Somigliavano un tantino a quelle canzoni con; 
— Avresti stentato a credere che in quel cors& j chiamino col nome di Marfisa 6 di Bradamante, | quali i legionari romani, reduci dalle battaglie, in. 


| letto d'acciaio si stringesse un petto femminile. { di Clorinda o d’Erminia. SA Spini ed fini di un tempo ai consoj 

fl Conestabile di Borbone, affidato il | Che l'ampia sua copia di lunghi e nerissimi ca- { Io però penso cho se la Manuela fosse, per { ed agli imperatori trionfanti. 
comando di Milano a Don Antonio De Leva, ca | pelli potesse raccogliersi sotto quell'elmetto pure { esempio vissuta nell'antico Oriente, e vi avesse | Forse lo facevano per ricordare al duce suprem, 
Gasperò figlio di Giorgio Di Frundsberg, partì da } d'acciaio. In groppa al suo cavallo dava addirit- | regnato, forse chi sa la posterità non l'avesse ri- | che al tirar dei conti era uomo mortale cong 


i 

1g ] I Sei vaso 5 A n ì, nella ebrezza della vittoria, si 
puella città soldatesche. tura sembianza di un bello, giovine ed ardito ca- | cordata sotto il nome di Semiramis, la moglie Y loro, e così, nel : ei 
bri LISA 30 gennaio del 1527. | valiere. 1 Gi Nino piacevano umiliarne l'orgoglio, e sfrondarne |; 
Col Gonestabile veniva il marchese del Vasto $ E quei suoi occhi scintillanti sotto le lunghe | < Che libito fe licito în sua legge >. corona trionfale. Ma la canzone soldatesca ing 
che comandava le fanterie spagnuole. i palpebre fiammeggiavano anche più ardenti del 5 ta cas o, moglie di un imperatore romano, a- { £!SYa anche a monsignore mnestabile di Bor. 


i i n ico, ed erano specchio moglie OL Ri n bone, per il quale le soldatesche spagnuole 
117 di febbraio il Borbone veniva finalmente a | Joro foco strano e magnetico, ed erano spe vrebbo raggiunto i trp fusti della Messalina. — | Done, per l quale le sollatesche spagnole enay 


frmgersi con i lanzichenecchi del Frundsberg. ! di un'anima in cui era ignoto senso quello della | Curi tic RIE at 
Gee dl Ala cile Teo AT [pari o fl | specie dî isatella di Baviera, o di qulta Marghe- LO RA de II I Snia; 
deesra, piccolo vilaggio sula Mara, torantotri- | difuti {n più scontri Ja Manuela avea. mO-{ Slo reo nefandemente misteriosa la info sii pra ta ra A ene 
I duo tit ai teso e aa torre di Neslo. ni alita f deille sa 
H a Den | assai i dopo, e salit 3 
‘affettrossmente le mani, e i due eser- | Le soldatescho spagnnole di cui si formava in | so O a cadetto l'ipotesD, l'avrebbe || Le quali parole possono nel nostro volgare iu 


stringersi 0 
citi si affratellarono assiomo sul campo. gran parte il piccolo esercito del Borbone, ammi- nare a un dipresso così : 


4 terina II, per AAC 
Spagnnoli, Tedeschi, e pur troppo anche Italiani | ravano quel suo sfrontato valore, e andavano su- | Potuta chiamare emula sua. quella Ca Pe | « Che vadano a nascondersi Giulio Cesare, {;. 
mandarono altissime grida in un delirio di sal- } perbe di avere tra loro una donna simile a costui } 1% IU: è nibale e Scipione; viva la fama del Borbone.» 
datesca esultanza. | che faceva onore al loro sangue per atti di va- « Lo seandal siede sopra il trono e regna Veniva con Ia Manuela, suo fido ed indivisibile 
E in quel momento scordarono le marcie fati- | lore e per sfolgorante bellezza. ! Ein pubblico riscuote applauso e omaggio >. Î compagno, Don Giuffré. 


cose, le dirupate montagne, le pianure allagate, { La sapevano la favorita del Conestabile, © in | Cosi per dire, come irreverentemente cantò di {Anche Don Alvaro aveva dovuto seguire il Bar. 
le pioggie dirotte, i fiumi © i torrenti rigonfi di | lode di Îei avevano inventate delle canzoni in } quella sovrana l'abats Casti, il quale non aveva { bone. Ma egli aveva cercato sempre di tenera: 


acque e dal guado periglioso. } lingua spagnuola, che andavano spesso ripetendo | certo nulla da invidiare alla linguaccia satirica | lontano dalla antica sa amante, © sebbene ima: 
Scordarono la fame, gli stenti, la miseria. Si | pel campo, e che se non erano un modello di ca- | e svergognata di messer Pietro Aretino. ginasse come era adesso odiato da costei, pure; 
sentivano fratelli d'arme, e si ricambiavano il i stità e di buona poesia, mostravano peraltro l'en- ! Tutte queste citazioni potranno parere oziose, 6 | era sempre mantenutoin un dignitoso riserbo. 
fiero saluto dei soldati. | tasiasmo in loro destato dalla procace avventu- | forse lo saranno. Ma ad ogni modo servono a 
Quella gioia militare era come il preludio, che ! riera. | meglio determinare il carattere morale di quella (Contini) 
annunziava nuovi giorni di battaglie, di carnefi Non vorrei punto concederle l'onore di parago- | cortigiana. 
cine e di orrori per la povera Italia! } narla ad un’amazzone delle mitiche età della } E non dirò che le canzoni inventate in onor suo 


li 
f 


da mrzeri jastvamenze all'Ufico Principaie di Pubbl S. OBLIEGRT, in Koma, piazza Montecitorio 137 — ta pu, va del Pumzazì, 2 — in Milano, Galeria Vittorio kif, 3 
Balla Franck, l'Agenca Principale de Pablicie È ORUIEGHT, Paris, 98, rue de Richliea — È dallinguitara, preso 1 signori L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C % 


LLEGIO CONVITT® DEBARBIERI GENOVA = Ultimo Perfezionamento 


se AA DIES |. 


La canizio 0 deculorazione del capelli non è soitunto l'elet 


re ri te e cdi ron St Sl DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECRAUSSES) — [|{udtanto ecconaioe dico sn eine 1 


Di în ia slevata e salubre; ha giardino © piazza della Ruo de Vaugi di Parigi ga dolore, di speciali malaitie e di molte altre case im 

5 n Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana È assai triste di sembrare vecchio prima dei vempo Un «e 

so de acodi È : [nihità precoce sembra a buon dirit'o una ingiustizia della 

contro l’apopiessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente o eigna SI Odi io Vee vena einaizia dal 

IMPIEGO IPOTECARIO 7 1/2 0/0 | infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- hasiche ridivenirio quando nou 10 si'è più. 
21 nette di ricchezza mobilo nimenti ed in tutti i casi di letargia. sE L'ACQUA ANDREA progressiva od istanianea a voionti, ra;- 
mediante da P Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla [giunge infallibilmente questo scopo. — £ ci una in 

CESSIONE ti] @BBLIGAZIONI COMUN ALI sua Viriù incisiva, aitenuante e penetrativa spinge a! di fuori le impurità Soleta e deve essere cousiderata come una rugiada ri 

- rà ci che iufertano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, che restisuisce ai capelli ii loro vero colore prmtvo. — Com 

ego pucraiaitozi lil Di proprietà che ia rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre a co succhi infuocati delle piaote trepi ‘ali, rende alla vi 
desicarasso piccoli Capi resse con- 


pri pira ei ager] | consimili infermità e febbri maligne. E rimedio suvrano contro la m calità la somtarza midoliare che alimenta îl bulbo La riciva- 
TE i lari e la pesta, pulisco tutti i megti del cervelio e li scarica dallo pi- _f [%0ne è indistruttibile. ui 
Prali i | tuito fradds e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali Gipi sio dale tra E Delon Le 


lore che è lore rifiutato dall’organismo ver cause spesso scono 


producendo i fatali accidenti che negli assaiti di apoplessia si osservano. ciate. — L'imitazione è così perfetta e durevele che i uti 


| 

il 

| 

5 - i inci. | 

A FONDIARIA Ze È pieripaesiai iaiga cei pre vee | 
| 

Il 

| 

| 

| 


Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostrazioni _ |f {effetti di tintera l'arte sembra fonemi ee 
L Acqua Andrea per le sepraciglia (: Je nero 1 5 
ca d Acqua Andrea per capelli è barba (nero castigno 
Compagnia Italiana di Assjeurazioni sulla vita debolezze 6 ne calma ie palpitazioni. Aiuta potentemente a digestione, AL TR TI E 
Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro fortfica lo stomaco, ue csima i dolori e fa cessare la diarrea prove- TRO e ARSCORI- ga E 


Perto a carico dei Committenti. © 
NB. La Lozione $. Andrea arresta la caduta dii &- 
pelli e li rinvigoriscs rendendoli brillanti e morbidi. Ha pure la 


arie 675 niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
La Compagnia fa assicurazioni Vila infera, tempo- procinto di parto che 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di presa pura. 


‘vatamente sono liberate coll'us) di quest'Acqua 


) ca Proprietà di rendere l'Ac rea pei ol 
capitali differiti per fanciulli © per adulti: di rene Prezzo del flacoa L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15 fotto istantaneo "A <qua Andrea pei capelli è la barba di 
dile vitalizie immediate © differite. Porto a carico dei committenti. Dirigere demand» e vaglia all'Emporio Franco-ILliano Finzi 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- [ll (o, Trachelli Roma, eee one 155 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 


dei Panzani 28. Milano, Galeria Vitt Em. 2% 


154 via Frattina 84, 
Li 


Tm 8 


| ASMA-ASMA-ASMA 


Tutti Liquoristi! CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 

le, delle Polveri aromatiche vegetali proparata dal farmacista G. B.|f{ Farmacista di prima classe di Parigi. 
[Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con 1 soli i antiasmatici | 
apese, liquori di Squslta qualità ionici, corroboraii © digustvi pur vole deere [| eegiato Ur aatiematii ammi e comparati la 

Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili e|ff{ più grandi celebrità come i-soli rimedi efficaci 
quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olî essen- 'immedi usseguente cura del'’Asma è 
ziali che pel calore e per l'azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno] Non contenezdo alcana sosianza noeita 


[del prodotti di sapore sgradevole. Aia la Corta. ch Sigari Gicquel possono essere usati 
#4 dalle persone le più delicate enti 
Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 8 — Preza dello scaole sia dî Carta che at seno 
>»  Vermuh . . . . . » 150 Franeo per postì I. 2 
» De S 3; 6 scatole L. 6. 10 franco di porto i 
» Kermes . . . . . >» domande i 4 
> Pisi di lia ll /3 22 Finzi $ Bianthelli. Nome. Cani peo, rancore 
» è 0.0... Dd 3 Freni i” i 5 Mil Îi 
cd er E AIA i Pisizialo " via Panzani 23; Milano, Galleria Vittorio | 
Ogni pacchetto serve per preparare. n. 6 bottiglie e poria sulla etichutta l’istru-| 
-Izione dettagliata per ottenere il relativo liquore. TSO indebol e 
, Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. Adeboliments, impotenze geritale 
[ia domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, guanie in poco tempo 


Ea io Remo Bee e SA Fira st del Pen 88 Alzo PI IOLE D'ESTRETTO DI COCA 


100 BIBITE at 


FORNI It DA CAMPAGNA 


Sicora cis 
dt i gua 6 pe pe gini 
MERI ia ana parola, dilfi L'ikkRE DELLE 100 RiRieR serio ia tatto il Regno, cento popoli la 4, franco di 
la ddl MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTEMÉ CANMELI a 


Dirigere domande è vaglia all’Emnporio Eraucu-lialiano , Finzi 
di ETTI 


ifrezze L. i 50 Îl fiacon di 68 grammi bic Milano. Gatleris V. 


Lire 6 50 - Pompe a mano 


o irazione, 
n 1 i ea mortal a dre detti: Vilagzo si si rei i cip sile \er Finaffamoto, der le docce Gi ciali ca in caso dicano. 
»% o La irigere domande € vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi  Bian- || Oi penpa è corrusto aste getre fatica n 
» 5 DEro E per il getto 

sone a iL Panza chelli, Roma, via del Corso 458 e 154 e via Frattina $4 a. Firenze, via Adi eni leo ester Loca press. A gli 

e Rn 2 Raw a inni pri ia dei Panzani 28. Milano, Galleria Vixtorio Emanuele 24. di dittà che di ampio Inisieri pati ea n 

Sl, Rama, via de Corso 150 © 188 e va Franza do na toto Fini 
Firenne, va de #8. Milano, Galleria V° E Me A Tip. ARTERO © C., pisrra Montecitorio 425 e 425 “ 


nica, sarà mi 


Centesimi 


Abbonamer 
— Fanfulla 
Anno L. 28 


Amministra; 


GIORI 
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Anno XII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
o L 


Fal Regno dalia E 6 
Pergli altri paesi d'Europa e Cairo » 11 
fercied Egitto, Tani Tripoli» Ci 
Stati Uniti d'America. 314 
fiasile è Canada > »6 
i, Uraguay, Paraguay: > 
Fo dat se - 


£8283Nh 
Resa 


In Roma cent. 5 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londr 
(Vedansì gli indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


Il N. 39 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 25 settembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Lettera autobiografica di Pietro 
Cossa — Le liriche di Pietro 
Cossa, Domenico Gnoli — La 
rivalità fra N. Gozzi e il Goldoni, 
Ernesto Masi — 7 gusto del pio: 
colo, Hierro — L'arte all'Espo 
sizione di Milano, iettera VII, 
Giovanni Costa — Commediola, 
Matilde Serao — Libri nuovi. 


Centesimi 1® il uumero per tutta l’Italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla quotidiano © settimanaîe pel 188) : 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


È stato annunziato che il senatore Lam- 
pertico verrà a Roma lunedì per leggere al- 
l'uflicio centrale del Senato la relazione sul 
progetto di legge per la riforma elettorale. 

È stato anche detto che in questa relazione 
l'onorevole senatore Lampertico abbia toc- 
cato un argomento molto delicato : la ricosti- 
tuzione del Senato sopra nuove basi. 

So che in qualche ufficio se n'era parlato 
accademicamente, ma senza dare nessuna spe- 
ciale istruzione ai commissari, e non credo 
qunto vero che l'onorevole Lampertico sia di- 
sposto a stuzzicare iale vespaio. 

Deve parere anche a lui che delle cose da 
fare ce ne siano dimolte: deve parere anche 
a lui che prima di cominciare a restaurare 
la casa bisogni almeno finirla di fabbricare, 
ed assicurarsi bene se sta solida sulle fonda- 
menta. 


* 
> 


In Italia la smania di riformare qualche i 
cosa passa adagio adagio dallo stato di manìa | 
tranquilla allo stato di pazzia furiosa. i 

Andando di questo passo, in pochi anni 
tutto sarà riformato ab mis, cd allora i ri- 
iwmatori, avendo preso l'aire, finiranno per 
portarci... dove nen vuole andare di certo il | 
senatore Lampertico. i 

Può essere che alcuni suoi colleghi abbiano i 
auto l'idea di pagare il loro tributo alla 
mania riformatrice, ma non mi par possibile | 
che il senatore Lampertico voglia prestare ad | 


essi il concorso della sua larga dottrina e 
dell'autorità del suo nome. 

na Ne; 

Intanto, messo il campo a rumore, comin- 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
nia di sua 
al momento di uscir di casa 
pe andare Îi teatro, Fernando ricevette la let- 
tera con la quale Malpertuis lo pregava a passar 
zara è vero — pensò Fernando — gli 
Ublausi e l'amore mi hanno fatto dimenticare che 
ta debitore di quest'uomo.. Ma lui se ne ri 
tela. Domani avrà capitale e interessi, e mi th 
Situirà quel foglio che avrei dovuto ritirare 
x E, P A 
Il giorno dopo, all'ora indicata, il olii maciore 
Vestito di bigio introduceva l'attore nello mim 
di Malpertuis, che si alzò per riceverlo e g! 
la tuono amichevole: cas 
= Caro signor Volnay, accom Ma 
— Che cambiamento! — pensò Fernando Lar 
tendo una sedia. — Duo mesi fa mi trattava dal 
Tatto della sua grandezza © ora è tutto zucch 
tele. Che cosa vuol dire la gloria! nin. del 
— Quando mi parlavate del vostro talento. 
Vostro avvenire, avevate indovinato... Ecco Li 
fiuto. Eccovi celebre... Fate correre SI 
*entirvi.. ve ne faccio i misi complimeni 
— Il pubblico mi dimostra difatti bene- 


i imenticare che 
Volenza, ma ciò non mi ha fatto dimenticar: 
vestro debitore. 


ciano le assennate osservazioni e le 
proteste. 

Nell'Opinione, prima il senatore conte Li- 
nati, poi il consigliere Enrico Poggi, presi 
dente di Cassazione, serivono coniro la ri- 
forma del Senato. Il seratore Linati dimo- 
stra pacatamente che una riforma dei Senato, 
per quanto impresa a lodevole scopo, non è 
possibile « senza turbare profondamente e ra- 
dicalmente la nostra costituzione politica ». 

Il senatore Poggi, uomo autorevolissimo e 
di grande ingegno, che già unitario quando 
per tanti, diventati più tardi personaggi in- 
fluenti, era « follia sperar » l’unità d'Italia, 
si adoperava a conseguirla essendo ministro 
di grazia e giustizia del governo della To- 
scana dal 1859 al 1860, va d'accordo col co- 
lega Linati dicendo « i mali che la nazione 
italiana soffre vorrebbero esser curati di tut 
t'altri rimedi che quello di un mutamento qua- 
lunque nelle istituzioni politiche ». 

Lo credo anch'io! e mi dispiace di non poter 
riportare tutta intera la lettera del senatore 
Poggi, la quale conclude con questo assen- 
nato consiglio : 

< Concentrato il nostro operare in quello 
che realmente ci occorre, cresceremo in forze 
e in ricchezze e quindi in reputazione, nè ci 
avverrà di essere trascurati nel convegno delle 
grandi nazioni ». 

E neppure di vedere i ministri studiosi di 
far dimenticare che c'è un'Italia. 


Pal 

Un collega dell'onorevole Lampertico, che 
è uno dei più forti e belli ingegni d'Italia, 
mi ha detto più d'una volta: 

« La destra è un partito che ha sé 
vuto la mania di far le corbellerie prima per 
non dar tempo alla sinistra di farle dopo. Sa- 
ranno state meno grosse, ne convengo, ma 
anche fatte dalla destra erano sempre cor- 
bellerie.... 

L'onorevole Lampertico non ha, credo, nes- 
suna intenzione di. dimostrare che il Senato 
vuole adottare tale sistema. 


re a- 


=» 
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La crisi ultima e la crisi prossima è il ti- 
tolo di un nuovo opuscolo sulle attuali cc 


dizioni politiche dell'Italia, pubblicato da Raf- 
faele Gigante, già deputato di destra al Pa 


! lamento nazionale. 


In questo opuscolo l’autore rifà la storia 
della sinistra dal 1876 in poi, e ridicendo tutti 


| i grandi fatti da essa compiuti dal giorno în 


cui sè trovata ad avere il mestolo in mano. 
Dopo avere accennato alla grande aspetta 
zione colla quale i riparatori vennero accolt 
dal paese al momento della loro andata al 
potere, l'autore mostra a quali ferri siamo 


—____ 


sare oggi dallo studio non per quella bagattella. 
aa parlarmi di qualche altra cosa? — 
domandò l'attore meravigliato. 

— Sì, d'una cosa molto più importante... 

— Non saprei... DI 

— Albiate pazienza... Vado diritto allo scopo e 
scusate se oltrepasso, come si suol dire, il muro 
della vostra vita privata. Insieme a’ vostri sue- 
cessi teatrali ne avete avuti dei molto lusinghieri 
d'un altro genere. 

— Ma. signore... 

— Non lo negate... Sono informato de’ vostri 
amori quanto può esserlo un cronista di un gior- 
nale parigino... Voi siete l'amante della marchesa 
de la Tour du Roy che vi adora © che fa delle 

ie per voi. Ha il diritto di farle perché è 
vedova. Ma la famiglia di suo marito si crede 
obbligata a non trovare piacevole la celebrità ga 
lante che la marchesa dà al nowe di suo marito. 

spirito per nou capirlo. 
dem Dei a a cdule propo- 
ito...? 
2a Ve lo dico subito... Il rappresentante del 
ramo cadetto dei la Tour du Koy, non sapendo 
ch'io vi conosco, mi ha incaricato di prendere in- 
formazioni precise sul vostro preseate e sul vostro 


— Tali ricerche sono ingiurioso - disse l'attore 
H bia. 

o sono naturalissime.. La mar- 
chesa dilapida il suo patrimonio per colpa vostra... 
siete voi l'istigatore della sua rovina. 

— Jo l'istigatore? È 

— Sicuro... la marchesa vi ha regalato la pa- 

aizina del viale d'Eylau,. Ha mangiato un mi 
ione che le apparteneva. . Ma venduto i suoi dia- 
Lione. cerca di vendere i suoi mobili. Tutto ciò 
en le vostre mani.. Se questi fatti indi- 
Pe tibi arrivano a notizia del consiglio di famiglia, 


veva tanto confidato. 
Lasciamo a lui la parola: 


Li 
** 

< Ora il paese ricorda che il primo atto dei mi- 
nistri riformatori fu quello di aumentare i propri 
stipendi; ricorda che il primo decreto sottoposto 
da loro alla firma del Re Umberto fu quello che 
aumentò il prezzo dei tabacchi, quasi a disegno 
per fargli perdere nel principio del suo regno 
ogni popolarità. Ricorda l’arbitrio e l'interesse di 
partito sostituiti alla legge... Ricorda fra tanti 
fatti scandalosi l'abusivo scioglimento della Con- 
gregazione di carità di Venezia, dell'Opera pia di 
San Paolo di Torino, dell'Opera pia della casa di 
Genova... lo sconvolgimento della Cassa di ri 
sparmio di Milano; lo scioglimento di tanti mu- 
nicipî senza alcun gravo motivo di ordine pub 
blico; il draconiano traslocamento di tanti magi 
strati; le repressioni în Sicilia; lo scandalo della 
transazione della ditta Vitali, Charles e Picard; 
le indeunità non dovute e riscosse e le pensioni 
liquidate sullo stipendio di ministro; le infinite 
tasse imposte; le 72 commende fatte piovere sul 
petto dei deputati che dovevano votare la tassa 
sullo zucchero; l'abolizione del macinato, quando 
bisognava tener riforaito l’erario e asciutte le pol- 
veri per non veder poi spregiati e manomessi i 
diritti e gli interessi d'Italia; i circoli Barsanti, i 
circoli repubblicani, i circoli dell'Italia irredenta... 
Ricorda Passannante.. ricorda Ia umiliazione di 
Berlino, lo schiaffo di Tuaisi, l'oltraggio di Mar- 
siglia..... » 


* 

va 

Fermiamoci qui, perocchè le gesta di quei 

signori di sinistra sono mai tante che a de- 
iverle tutte ci vorrebbe una biblioteca. 

L'onorevole Gigante si professa apertamente 

selliano, e conclude con quest'appello a quei 

signori del centro: 

< E voi che vi siete collocati in nu 

dolare fra destra e sinistra, a_ Dio “pi 

# nemici sui, che c vete fatto, che cos: 


vostro program uti le idee nuove, cardinali, 
peregrine da voi ate nel gizo di cinque 
anni, come base di un nuovo sistema di go- 
verno?.. » 


Se l'avvocato Gigante pretende che quei si 
gnori del centro gli rispondano, ci giuoco che 
aspetterà un pezzo. 

Che cosa vogliono? Non lo 
tutta la loro forza con: 
L’antifona è sempre la 
vuole. 

Non vuole, nè f: 
chiunque è al potere. 


a 4 


il centro non 


si limita a votare... per 


M'hanno detto stamani che il commenda- 
| tore Armellini non merita tutti i rimproveri 
fattigli per la confusione che c'è stata mar- 
| tedì, secondo il solito, a porta Pia. 


—__________—_—_____ 


esso farà dichiarare dai tribunali la interdizione 
della marchesa, le toglierà l’amministrazione dei 
beni del figlio. 

— E allora la marchesa non avrà più nulla? 

— Se io parlo.... ma potrei anche tacere o an- 
che dare le migliori informazioni sul conto vostro. 

— Che cosa accadrebbe allora ? 

— Il consiglio di famiglia, desiderando prima 
di tatto che ln bella vedova non porti più il 
nome dei la Tour du Roy, vi proporrebbe di spo- 
sarla. 

— Sposarla.. ed essa vi consentirebbe? 

— Vi ama abbastanza per sagrificarvi il suo ti- 
tolo. 

— Ma le sue rendite sono impegnate. Sposandola 
mi condannerei alla miseria. 

— Aspettate.... la famiglia darebbe alla mar- 
chesa tre milioni, de' quali essa vi cederebbe l'as 
soluta proprietà nel contratto di nozze... Che ve 
ne pare? 

— Mi pare che un tale matrimonio, fatto con 
queste condizioni, assicureretbe la mia felicità — 
disse Fernando che rivolgeva sempre in mente i 
progetti giganteschi de' quali aveva parlato a Fos- 
saro. 

— Questo matrimonio dipende da voi. 

— Che cosa debbo fare? 

— Darmi un milione sulla dote... nient'altro... 
Vi vendo la mia coscienza a questo prezzo... Se 
vi par troppo caro, non ne parliamo più. In questo 
caso manderò al consiglio di famiglia delle infor- 
mazioni vere, e unirò la dichiarazione seritta di 
pugno vostro a proposito di certe cambiali fir- 
mate con un nome falso..... forse potrebbero ser= 
virsene per rovinarvi. È possibile... anzi è proba- 
bile! Che cosa pensate di fare? 

— Non esito.... sono inutili le minaceie. Vi pa- 
gherò un milione sulla dote. 

— Ve ne resteranno due e sono convinto che 


Fino a sabato 17, il commendatore Armel- 
lini, d'accordo col ministero, credeva di avere 
egli solo la direzione della festa commemora- 
tiva, e si diceva difatti ch'egli solo avrebbe 
parlato. Così aveva/annunziato anche Noî nel- 
l'lersera e stamani. 

Invece lunedì mattina, cioè ventiquattro ore 
sole prima della cerimonia, fu detto officiosa 
mente al ff. di sindaco che bisognava in corto 
modo lasciare alla festa il suo carattere po- 
polare; che sarebbe stato bene permettere ad 
altri oratori... e tante altre belle cose. Quasi 
quasi si fece capire al sindaco ch'egli avrebbe 
dovuto cedere ad altri la direzione della festa, 
© per lo meno contentarsi di essere direttore 
solamente pro forma. 


* 
sa 

Si capisco subito che tali consigli venivano 
dal ministero. E il commendatore Armellini 
credette ben fatto pro bono pacis di fare la 
parte dî re Travicello, svignandosela appena 
parlato, e lasciando dire agli altri oratori di- 
lettanti tutto quanto veniva loro alla bocca, 
comprese le impertinenze per il ministero în 
generale, e i complimenti per il ministro Bac- 
celli in particolare. 

Un uomo come m'intendo io, avrebbe nel 
caso suo mandato a dire al governo che il 
burattino non era abituato a farlo. E gli 
avrebbe snocciolata e piantata lì una dimis- 
sione tanto fatta; davanti la quale il ministro 
dell'interno, che vuol sempre tenere una can- 
dela accesa a san Antonio e una al diavolo, 
avrebbe finito per decidersi a fare andare le 
cose più a garbo. 

Invece il commendatore Armellini è stato 
zitto, e gli è toccato quello che tocca în si- 
mili casi alle persone indecise : tutti se la pi- 
glian con lui. 

* 
a a 

Mi scrivono che a Messina s'era sparsa la 
voce, che il procuratore generale fosse morto 
improvvisamente o stato rapito. 

Fortunatamente non c’era nulla di vero in 
tutto questo. La voce s'era sparsa vedendo 
che un giornaletto sedicente repubblicano 
stampa în quella città, devotissima alle isti- 
tuzioni, ogni specie di porcherie contro chi 
le rappresenta. 

Quel giornaletto parla în uno doi suoi ul- 
timi numeri anche di me, e mi chiama € Fan- 
futta îl cretino » 

Mi pare un’imprudenza, ora che si va 
contro l'inverno, lo spogliarsi dei propri 
panni. 


frutteranno molto nelle vostre mani... Un uomo 
come voî, deve avere delle idee. 

Fernando sorrise. 

— Sedetevi al mio scrittoio e scrivete quel che 
vi detto: 


Io sottoscritto Ferdinando Volnay artista dram- 
matico e proprietario domiciliato a Parigi, viale 
d'Eylau villa Montespan, dichiaro di aver ricevuto 
dal signor Malpertuis la somma d'un milione che 
mi obbligo a pagare a lui od all'ordine suo, nelle 
quarantotto ore che seguiranno il mio matrimonio 
con la signorina Lazzarina Leroux, vedova del 
marchese Roberto de la Tour du Roy. 

— E poi? 

— Mettete la data e firmate.... Ben inteso che 
la marchesa non deve saper nulla di questo ac- 


comodamento.... e neppure del nostro colloquio. 
— Non aprirò bocca. 
— Gi conto... Il giorno che mi pagherete il mi- 


lione vi restituirò le cambiali di Marsiglia e la 
vostra compromettente dichiarazione. 

— Ero venuto per pagarvi e per ritirare quei 
documenti. 

— Tengo a conservarli fino a nuovo ordine. 

- Frattanto... 

— Non insistete.... Il nostro colloquio è termi 
nato.... À rivederci a presto... 

Malpertuis strinse la mano di Fernando, io riac- 
compagnò, chiuse la porta della sua stanza, poi 


gi rimesse a sedere e raccogliendo lo sue carte 
mormorava : 


— Un altro affare liquidato... Tutto va bene... 
Per oggi ho lavorato abbastanza... Anderò a fare 
un buon pranzetto e un giro alle Folies-Bergères. 


(Continua) 
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CHIACCHIERE VENEZIANE 


21 settembre. 

Insomma, non sì 8% più dove s'abbia la testa. 
La vita è un turbine, le feste sono pandemonî, le 

ate sono chilometri, i divertimenti sono 
fatiche da facchino, Venezia è la torre di Babele, 
@.il vostro corrispondente è sulla via del rammol- 
limento cerebrale. sd: 

Non vè un momento di requie. Iuminazioni, 
concerti, sedute, discorsi, gite si succedono © si 
incalzano con una velocità disperante : la mattina 
sî legge la cronaca cittadina dei giornali per ri- 
levare, così a occhio © croce, in quale stato sa- 
ranno l'ossa e i nervi la sera. Dicono che il mo- 
vimento è almeno uguale a quello famoso del 1866. 

Il fatto è che, quando îo mi metto a tavolino per 
scrivervi sui casi della giornata, sento nella testa 
un confuso formicolio d'immagine e d'idee, un caos 
inestricabile d’impressioni e di ricordi, ed ho negli 
occhi une scintillio non interrotto di raggi lumi- 
nosi e di tinte e di bagliori. Strinsi la mano ad 
amici che non avevo riveduto da tanti anni, strinsi 
conoscenze care e nuove, onde una serie di nomi 
mi fila nel cervello, e ad ogni nome va compagna 
una fisonomia, una frase, una promessa fatta 0 
ricordata. 

Intanto passa e si sofferma nelle vie una folla 
gaia © chiassosa, che s'ode parlare tatte le lingue 
del mondo: una folla variopinta di dotti e di cu- 
riosi ch'è come un fiotto di sangue nuovo ed eso- 
tico nelle vene della linfatica Venezia, 

Da< 

A noi, avvezzi alla quiete lagunare non mai tur- 
Bata, tufto ciò fa venir le traveggole. Buoni Ve- 
neziani di campanile, dalla mente calma e spesso 
anzi assonnata, ci troviamo pigiati, attratti, tra- 
sportati da tanta onda di gente; nelle tranquille 
stanze del Florian si soffoca dal caldo e dalla 
mancanza d'ossigeno ; ondo pensiamo con ua mesto 
rimpianto alla cara quiete nostra, quiete buia e 
sciroccale, ma da tanti e tanti anni ospite e 
glia delia Venezia marmorea — che non vediamo 
più nemmen essa perchè imbellettata e camuffata, 
e truccata di palloncini, di drappi, di bandiere e 
di luminarie inusitate. 

Figuratevi se în questo tramestio io possa met- 
tere un po'di nero sul bianco, io, a cui in certi 
mesi sembra fin troppo affannosa la solita vita 
veneziana. Ah! perchè, perchè non è più qui il 
mio buon amico Canella? Egli vi ha scritto sulla 
festa d'inaugurazione del Congresso, egli vi ha 
scritto sull’iliuminazione architettonica della piazza, 
spettacolo maraviglioso © riuscitissimo, che fece 
restare a bocca aperta, anzi spalancata, i nostri 
buoni amici d’oltre confine, i quali dimenticarono 
per una sera il chez nous. 

Ma Canella è partito, ed io, solo e deserto, ri- 
piglio la peuna e la lascio andare sul foglio, dietro 
le memorie di questi ultimi giorni. 


XX 


Domenica s'è inaugurata l'esposizione di fiori- 
coltura all'antico orto botanico, e riuscì molto 
animata. Assistevano il Re e la Regina che vol- 
lero prender parte a pressochè tutti i tratteni- 
menti pubblici della scorsa settimana, e dar così 
maggiore vivezza e carattere di letizia popolare 
alle feste. 

La mostra di fiori, di frutta e d’ortaggi è bril- 
lantissima, di che vien-lode non solo agli espo- 
nenti, ma anche al comitato, che tutto ordinò e 
dispose. 

Nè meno splendida riusci la serata di gala alla 
Fenice, magica fserie di luce e di suoni, tutta ri- 
lucente di gemme e di bellezze vive. Fra le quali 
alcune signore indigene e forestiere, fatte più bello 
dai cento diamanti, e due signorine, una bionda e 
una bruna, l'una vicina all'altra come il giorno 
alla notte — giorno lieto di sole biondo e di pri- 
mavera — notte calda e serena, tutta raggi e sor- 
risi. Erano i due tipi stupendamente disparati della 
patrizia fava dalla figura di dogaressa antica, e 
della fanciulla bruna e flessuosa, dal volto sca- 
vesuente italiano; erano, dico, i due tipi avvici- 
nati con mirabile contrasto di lineamenti e di co- 
lori. La Regina era un miracolo di grazia e di 
eleganza; l'intera sala formava un complesso di 
splendori indimenticabili. 

A proposito di famiglia reale: il principe Tom- 
maso arrivò, inatteso, ieri mattina da Itaca. Come 
sapete, egli doveva essere qui già da parecchi 
giorni per presiedere al Congresso: invece arrivò 
a congresso quasi finito, e, non si sa perché, ri- 
fiutò di lasciare la Vettor Pisani, donde sbarcherà 
solo per correre a Stresa dall'augusta sorelia. 


Da 


Non istò a descrivervi la regata di ier l'altro. 
Fu imponente © favorita dal più bel sole. Il Ca- 
nal Grande presentava quel meraviglioso spetta- 
colo che non si può descrivere a parole, e sul- 
l'acqua verde scorrevano bellissime gondole e le 
muove bissone municipali, fra cui poche veramente 
indovinate e degne della circostanza, 

Al Congresso frattanto si lavora alacremente. 

Sono assai animate le sedute generali nella sala 
dei Pregadi, in cui si riepilogano le singole di- 
scussioni dei gruppi. La Stefari vi diede già no- 
tizia del discorso di Ferdinando de Lesseps, il più 
importante che finora gia stato pronunciato. Oggi 
ha luogo la terza seduta plenaria, in cui il Mas- 
sari farà la relazione del guo viaggio col com- 
pianto Mattencci. 

Finisco accennando ad alcune pubblicàziogi fatte 


in occasione del Congresso. Anzitutto tre mono- 
grafie : Italia e Cina del professore Alberto Er- 
rera. 71 viaggio di Pietro Querini e le relazioni 
fra Venezia e la Svezia del cavaliere Bullo e l'Af- 
titudine di Venezia dinanzi ai grandi viaggi del 
secolo xv, discorso letto all'Istituto veneto il 15 
agosto prossimo passato dal professore Rinaldo 
Fulin, © reputato felicissimo lavoro per acutezza 
di critica © copia di notizie, pregi del resto non 
muovi nel chiarissimo autore. 

Aggiunge il Genio dei Popoli, bell’inno del pro- 
fessore Pellegrino Orefice, pieno di fuoco e di ga- 
gliarde idee, tradotto in undici lingue e pubbli- 
cato dal Kirchmayr e Scozzi con due belle illa 
strazioni del Mainella e del Rota. 

Come vedete, non manca proprio nulla a far 
più lieta Venezia. La quale rientrerà nella calma 
consueta solo da posdomani. 

Colla gita a Murano e Torcello, colla serenata 
e la chiusura del congresso hanno termine le feste 
— poi gli stranieri partiranno, i Veneziani torne- 
ranno alle loro ville e îa città attenderà sonno- 
lenta le brume invernali, immersa nel sonno che 
seguo i bagordi. 


dirai. 
pera 


NB. A Sior Momolo è parso che non gli stesse 
bene di far l'elogio di P. G. Molmenti che è suo 
amico carissimo... proprio un altro sò stesso. 

Ma noi possiamo dire, senza serupolo, che, fra 
le pubblicazioni fatte in occasione del Congresso, 
va notata, honoris causa, la Guida di Venezia del 
Selvatico e di V. Lazari, nuovamente ristampata 
con aggiunte per cura del Molmenti e del Fulin, 
e preceduta dn un sommario di storia veneta di 
quest’ultimo. Il municipio ne ha regalata una copia 
a ciascun congressista. 

Ed il bravo Ongania ha pubblicato, in occasione 
del Congresso, la traduzione francese della Storia 
di Venezia nella vita privata di P Molmenti, 
in una splendida edizione illu 
come tutti i lavori che escono dalle oficine di 
quell’editore. 


(N. 4. R) 


(Agenzia Stefani) 


Venezia, 21. 

Sua Altezza il principe Tommaso è rimasto 
a bordo della Vettor Pisani. Presiederà la se- 
duta del Congresso domattina. Stasera assi- 
sterà in gondola ad una grande serenata. 

Il Congresso tenne duta generale alle 

3. Il principe di Teano pronunziò parole 

di vivo dolore per la morte di Garfield, stim- 
matizzando l'orribile assassinio, che dice sarà 
una pagina nera nella storia moderna. Si pro- 
pone quindi di spedire un telegramma di con- 
doglianza al governo degli Stati Uniti d’A- 
merica. La proposta è a»provata con applausi. 
fra entusiastiche acclamazioni, è 
vitato dal presidente a leggere la relazi 
suo viaggio in Africa. 
articolareggiata desta il più vivo intere 
è interrotta spesso da fragorosissimi applausi 

Indi parlano Cora intorno ai viagg* di Cré- 
vaux nell'America equatoriale, e Cré 
stesso. 


Venezia, 

Il congresso tenne l'ultima sua 
la presidenza di Sua Altezza il principe Tom- 
maso che pronunziò un breve discorso dichia- 
randosi grato della nomina, acce 
suo viaggio, ringraziando i comm 
nazioni che furongli cbrtesi durante il viaggio 
stesso e mandando come marinaio un saluto 


proposta del principe di Teano l'assemblea 
ringrazia il giurì della mostra. 

Leggesi una nota di Correnti sui viaggi di 
Arese. 

Teano ringrazia il principe Tommaso (ap- 
piausi). Riassume î lavori del congresso e 
ringrazia tutti coloro che presero parte ai 
detti lavori. Saluta il principe Tommaso e 
manda un saluto alle Loro Maestà. 

Cristoforo Negri, applauditissimo, descrive 
in poche parole il viaggio del principe Tom- 
maso, ne fa un ampio elogio e manda saluti 
a Sua Maestà la Regina. 

Aberdare ringrazia il presidente della So- 
cietà geografica italiana. 

ll principe di Teano in nome del principe 
Tommaso dichiara chiuso il congresso. 

A mezzodì i congressisti recansi a visitare 
le isole di Mirano e di Torcello. 


N console Niemaeh a Lucca. 
20 settembre. 

Il cavaliere Carlo Neimach, console germanico 
a Livorno, quegli che fu aggredito in ferrovia 
presso la stazione di Cuiomonte, giungeva ieri a 
sera nella nostra città, sccompagnato dalla sua 
signora, che erasi recata a Torino per assisterlo. 

Ti signer Niemach ha in Lueca un'importante 
fabbrica di filati. Tatti i lavoranti della mede- 
sima, non che gran numero di amici, eransi recati 
alla stazione per salutario e per rallegrarsi con 
lui dello scampato pericolo. 

Appena che il treno giunse sotto la stazione, 
una fanfara, che accompagnava quei buoni operai, 
dette fiato agli istrumenti; poco appresso alcuni 


al si 


‘I PAPPAGALLI DI PSAFONE 


Colta a volo în un libro dell'onorevole By, 
cardo — Note e memorie di un economista — 
e registrata calda, calda per quel valore ; 
attualità, che, se oggi, per una semplice cop 
binazione, le manca, le potrà abbondare gr: 
mani. 

< Il poetastro Psafone, disperato perché 
fama sì mostrasse restia ai Suoi versi, edu 
un gran numero di pappagalli a proferirlo pe 
role : Psafone è grande! indi lì mise inc 
bertà. Dovunque spiegassero il velo, gli ala 
messaggeri ripetevano le lodi del bardo cheli 
aveva ammaestrati. » 

* 

Gli ornitologi pretendono che i pappagali 
abbiano la vita lunga. RE 

Dei pennuti alunni del poeta greco do- 
vrebbe rimanere ancora qualche superstita 

Ein 


Un giornale dice : 

« Oggi (21), alle ore 4 e un quarto, è ri. 
partito da Roma, per Napoli, l'onorevole Mar. 
cini, il quale però rimarrà a Capodimoni 
pochi giorni per quindi ritornare stabilmenis 
a Roma ». 

Che Mancini sia grande non c'è chi ne du- 
biti. Ma, Dio buono, perchè menomarlo insi. 
nuando il sospetto ch'egli non sia precisa. 
mente il centurione di Tito Livio, e che l'hip 
del suo : manebimus oplime egli lo trovi non 
alla Consulta, ma a Capodimonte ? 

Che seil pappagallo di Psafone pretendo con 
ciò indurci nella credenza vada per la mi- 
gliore nel migliore dei Capodimonte possibili, 
tanto meglio: io inviterò gli Italiani a dor. 
mire del sonno del ministro e a lasciar che 
l'acqua vada per la sua china, per darci l'aria 
di Chinesi e poterci vantare di quel po'di 
coda, che i progressisti sì guardarono bene 
dal mozzarci. Tanto è vero che, a furia d'im- 
prudenze, hanno costretto il signor di Bismarck 
a fare il viaggio di Canossa. 

Naturalmente i pappagalli del gran cancel 
liere, educati un po’ meglio di quelli del poeta 
greco, non ammettono la cosa. Ma i fatti sono 
fatti, e quando Roma avrà l'onore d'ospitare 
fra le sue mura un ministro prussiano acere- 
ditato presso la Santa Sede, non sarò io che 
ripeterò con papa Alessandro: Super aspidem 
et basiliscum ambulabis, ma all'imperatore 
Barbabianca dirò che egli ha torto avvalo- 
rando col suo contegno la storiella del piede 
papale opprimente la cervice di Barbarossa. 

lo non ci credo 2 quella umiliazione che i 
geografì riunitisi a Venezia hanno potuto ve- 
dere figurata in un mosaico della basilica d' 
San Marco: ad ogni modo, la differenza nel 
colore del pelo influisce su quello del colore 
della politica: l'idea ghibellina, che ispirò 
Dante e suscitò Lutero, è sempre la buona 
È un'idea di libertà. 

+ 
tutto ciò i pappagalli del 


giovanetti presentavano dei mazzi di fio; 
gnor Niemach, che li riceveva commosso. 

Saliva quindi nella sua carrozza, e accompa- 
gnato dal console belga, cavaliere Grosfils, reca- 
vasi alla sua villa di Monte San Quirico. 

Il signor Niemach è tuttora sofferente; ha una 
grossa lividura sotto l'occhio sinistro e soffro 
sempre non poco per la lussazione della spalla, 
riportata nella caduta dal treno. 

Leggendo i giornali di questi giorni, si è cre- 
duto che l'assassino fosse davvero scoperto ; si è 
parlato di un fattorino di un albergo di Torino, 
che sarebbo stato riconosciuto dall’aggredito pel 
suo assalitoro, e si sono perfino riprodotte le pa- 
role che fra loro due si sarebbero scambiate al 
momento della ricognizione. 

In tutto ciò non c'è ombra dî vero. Il signor 

Niemach raccontò che solo una volta a Torino gli 
fa dal giudice distrazione presentato un individuo 
che egli dovette dichiarare di non aver veduto 
giammai. 
i soppone che il suo sggressore fosse un in- 
dividuo d’aspetto equivoco che si vido spesso 
girare d’attorno fino dalla stazione di Chambéry. 
Non può però dare di lui precisi connotati. Il si- 
gnor Niemach crede che il suo assassino ormai 
non debba più rintracciarsi. 


Arde. 


A proposito d’un museo. 
Egregio signor direttore, 


Catania, 18 settembre. 

La prego di volere, con la consueta sua gen- 
tilezza e imparzialità, pubblicare nel suo pregiato 
giornale, il Fanfulla, questa risposta ad una cor- 
rispondenza di Catania pubblicata nel numero 251 
del giornaie medesimo sotto il titolo di Echi det- 
l'Etna e firmato Hamlet. 

In essa corrispondenza si parla del museo Ri- 
scari ripetendo quello che în qualche giornale di 
essa città è stato pubblicato senza cognizione vera 
delle cose; cioè che gli eredi del fondatore del 
ranseo, Principe Ignazio, intendono di appropriarsi 
le ricche e pregevoli collezioni, delle quali, si vuol 
dire, essi non ne siano che semplici depositari e 
conservatori, — di disperderne i tesori, dividen- 
doli, e di tenerne chinse le porte agli studi; 

lo non intraprendo nna polemica oz; 
corrispondenti e serittori di giornali, che, come 
pare, ignorano la storia patria relativamente al 
museo Bi lo dirò solamente, e non rispon- 
derò che questa sola ed unica volta alle tante 
ciarle ed offese dirette agli eredi di una famiglia 
benemerita, e rammenterò che se Catania oggi 
può offrire ai forestieri la vista di tanti antichi 
e pregiati monumenti, ciò si deve ai tesori spesi 
dal principe dì Biscari per discavarli, e spesi del 
proprio e non mai col danaro del monicipio o del 
governo di allora. 

Questa è storia, e chi non la conosce occnpi 
meglio il suo tempo a studiarla nei libri di tanti 
scrittori dì cose patrie. 

lo non voglio nemmeno attaccare polemica in: 
torno alla proprietà delle collezioni, che fanno 
ricco e pregiato il museo Biscari. Se il municipio 
erede di avere diritti di padronanza su quelle col 

tribunali avanti cni può chie. 


Intendiamoci : 


eredi Biseari sapranno soste. | STe0 non lo direbbero per non far torto a 
loro, © non temono una srida sui terreno | COlUI che li ha educati. Ma lo direbbe, credo, 
lia proprietà. perchè la legge del tempo e quelle il pappagallo del farmacista Peretti se la pi 


lizia del papa non ne avesse, trent'anni or 
sono, fatto un martire del patriottismo. 

Grullo! non s'era accorto che la reazione 
in veste francese era penetrata in Roma dal 
breccia di San Panerazio e seguitava a s 
lare: Viva la repubblica 

La cronaca vuole ch'egli sia rinato in un 
giornale che di quel grido s'è fatto un apo- 
stolato e ce lo vien chiocciando agli orecchi 
tutti i santi giorri. 

Differenza di tempi! Nessuno gli ha torta 
una piuma, e l’uomo che, forse, dovrebbe 
pensarci, si dispone a partire per la na 
tiva Stradella. Non dirò già che abbia torto: 


posteriori fanno valida garentia al lo 
Rammenterò sol 
che le date da esso s 
suite, e perciò dirò 
suo fondator 
che la deseri 
bibliotecario « 
quando il 
blico, ma nel 


vo possesso, 
corrispondente Hamlet 
ritte nell'articolo sono ine- 
he il museo fa aperto dal 
SPIMpre 2 gue spese, nel 17577 
‘ne ne fu fatta dall'abate Sestini 
principe di Biscari, non nel 1-50? 

che in tutto questo frattempo 
introdusse nuovi Oggetti nel suo 
ntento a scoprire @ ad ilusteare 
disseppelliti; che ra 


anti 


I val 


smone. come contemporaneamente fi t 
Sireltro dello antichità del. Val il aeLo resto | io, pappagallo d'una terza scuola, posso diri 
muzza di Palermo, cio iazzara il | la noia che c'è a ripetere ogni ventiquattro 


rincipe Torr È 

Timo lire 5. 0 annue, al secondo lire D550 Goo 

per spese di conservazione dei monumenti; che i 

principo di Biscari non esegui da questa’ epoca 
Al 1286 in cui moriva, alenm nuoro dicevo 

diede opera ad îilustrare le antichità ga; pE 

perte, chiamando dal continente e montesea due 

unì a tutte suo spese tre valenti uomici 

ne, i 

viaggi intrapresi del principe in Sicilia ol ug DI 


di sessanta 


ore lazstessa canzone, coi monotoni ritornelli 
poco laudatorì all'indirizzo dei grandi uomini 
della giornata. 

Francamente, invidio quelli di Psafon 
veri precursori dell'officiosismopolitico. Scritta 
a loro modo, la cronaca risulterebbe una vera 
coronazione del Rosario e io mi lucrerei tutte 
le indulgenze plenarie onde è largo a suoi 
devoti il pontefice di Braschi. 

Un giorno o l’altro mi ci voglio provare. 
Sarà bugia il dire: Depretis è grande ! Ma ad 
ogni modo avrà il colore personale dell’uomo 
che l'ispirerà : e non avrò ingannato nessuno 
perchè nessuno mi crederà. 


AD. 4 


SPORT 


Le corse di Castellammare. 
21 settembre. 


lo dirò 
eredì del pri 


& per la necessità 
Peso friongue vuole 
famiglia € non mai essa ha negato di fame lia 
le porte agli amatori © agli studiosi prire 
Un'ultima osservazione al corrisponi 
Egli ignora che il museo per suegcmien cantt 
tarie ron è più per intero nel possesso della fac 
miglia Biseari, © Pereiò non sempre si put ture 
quel che si vuole. Nella necessità imposta. di 
dere, gli eredi Biscari hanno fatto oforta » mica, 
tute ‘volte al governo © allo stesso municipio. it. 
chiarando di fare tutte lo possibili facilitaziozi ad 
anche sacrilici sui prezzi delle collezioni, o dico 
cettare per il pagamento tutte le condizioni cy 
sarebbero tornate più convenienti at medestna 
enti. Che si vuole di più? 
Devolissimo suo 
Gioscmso Parztsò, CASTELLO Di Ricum. 


Seconda giornata. 

Mossa în scena quasi identica alla prima. Un 
po'meno di sole... e un po'più di caldo. 

Il numero dei four in hands è anch'esso aumer= 
tato piuttosto che diminuito. Bellissimi i quattro 
carrossiers del principe di Santobuono, e i quattro 
Piccoli sauri del conte De La Feld. Lo stage del 
barone Compagno fa compagnia a quelli del conte 
Giusso e del signor Elefante... I pezzi grossi non 
mancano, come vedete, 

Nel ring. lauto servizio di colazioni. Champagne 
a torrenti... e a cstinelle in cui si lavano lucu- 
lescamente î gentlement riders. 


x 
La prima corsa (premio 2,000 lire per cavalli 
4 | italiani) riesce. poco interessante, perchè tutti 
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sanno che vincerà Guglielmina di Larderel. L'esito 
conferma le previsioni. 

all'opposto la seconda (altre 2,000 lire offerte 
da Sua Maestà) suscita un deciso entasiasmo. Cor- 
rono Jalouse di Larderel, Arc del conte Telfener 
outarde di Calderoni © King of the gipsies del 
signor Morgan. Quattro famosi, che arrivano quasi 
contemporaneamento alla meta. IL barone Alberto 
Barracco, giudice d'arrivo, deve aver passato un 
brutto millesimo di secondo!... Coll'’occhio fisso al 
traguardo, ha però potuto constatare che Outorde 
è arrivata prima, per una mezza incollatura : Se- 
condo Arc, terzo Jalouse, quarto King of the gip- 
sies. Corsa sorprendente, applausi in propor- 
gione. 

Corsa di genflemen. Premio 1,000 lire per ca- 
valli d’ogni razza e paese. 

Il signor Cassitto monta Ceinture del principe 
g'Ottaiano; il signor Pace è su Bonnie-Dundee del 
signor Huber; il conte Calderoni cavalca da sè la 
sus Dona Sol... © vince anche questa volta, a mag- 
gior gloria del tur7 fiorentino. 

x 

L'ultima corsa merita uno sfellone a parte. 

Si tratta del Gran steeple-chase di Stabia, con 
ostacoli serî, serissimi. Tanto è vero che uno 
degli inscritti, un Inglese, abituato alle corse del 
Der2y, crede prudente di ritirarsi per non com- 
promettere l'osso del collo al cavallo e al fantino. 

1l municipio di Castellammare (sia detto a sua 
amplissima lode), ha concesso per questa corsa 
un premio straordinario, ‘anzi straordinarissimo, 
di 5.000 lire; modo abbastanza efficace per inco- 
are lo sviluppo della razza equina... e delle 
corse stabiane. 

L'interesse è vivissime. Si presentano nell’ardna 
lizza: Rufus di De la Feld, Campomorto di Maz- 
zoleni, Galopade di Meuricoffre, e Black-Prince di 
Marsiconoyo. 

La distanza è di metri 3500 circa.. Ed ioTab- 
brevio per dirvi in noche parole che Rufus l'ha 
percorsa în ciuque minuti e dieci secondi, supe 
rando feliceme.ie tuiti gli ostacoli ira gli applausi 
e gli hurrà della inoltitutino. 


SEL sera beneficiata dell'attore e direttore 
‘compagnia, signor Pasta, con 72 compagno 
SR si Muratori. Il signor Pasta ha troppo me- 
ito e troppe simpatie nel nostro pubblico, perchè 
si facciano raccomandazioni. e” 

DS 


Pare che fra gli elettori, parecchi, e fra i più 
egregi, siano incerti se debbano o non intervenire 
al pranzo, non approvando essi che l'onorevole 
Berti, da conservatore spinto, siasi ad un tratto 
trasformato in progressista. 

Sappiamo che sì fanno vivissime sollecitazioni 
presso gli elettori per eccitarli ad accorrere nu- 
merosi al pranzo, e rendere atto di omaggio al 
ministro; un cameriere di Sua Altezza Reslo il 
principe di Carignano, fatto dall'onorevole Berti, 
non sono molti mesi, cavaliere della Corona d'I- 
talia, sì distingue fra i più attivi per cercare sot- 
toserittori al pranzo del ministro d’agricoltura. 


Al teatro Quirino sono annunziate due grandi 
novità: /l medico delle pazze e L'X, due drammi 
che a Milano hanno avuto un successo straordi- 
nario. 

Giacchè parliamo del Quirino, teatro dove il 
signor Barbieri ha colto recentemente nuovi al- 
lori nella sua carriera di drammaturgo sangui- 
nario e spettacoloso, diremo che lo Spettro del 
Colosseo, nato su quelle scene, ha avuto un snc- 
cesso d'entusiasmo a Bologna, rappresentato dalla 
compagnia Lazzari. 


Il prefetto ed il sindaco di Livorno, stati gli 
scorsi giorni in Roma per conferire coi ministri 
sui bisogni più urgenti di quella città, ebbero dal 
ministro Baccarini la formale promessa che entro 
il prossimo novembre sarebbe stato posto mano 
ai lavori di escavazione del porto Mediceo e del 
nuovo porto. 

Per i detti lavori fu stanziata la somma di lire 
2,300,000, ed il giorno 30 corrente se ne farà l’ap- 
palto; il prefetto di Livorno ebbe già l'ordine di 
vegliare alla sollecita stipalazione del relativo 
contratto, di guisa che, fatta in ottobre la con- 
segna dei lavori all’impresario, questi non più 
tardi del novembre possa mettervi mano. 


Abbiamo da Madrid, in data del 18 cor- 
rente : 

< Se la vertenza con la Francia per i danneg- 
giati di Saida è in via di accomodamento, le dif- 
ficoltà per le cose del Marocco sono cresciute. 
Esse sono la conseguenza di una sostanziale di- 
vergenza di apprezzamento fra i due governi: 
poichè il francese, allegando le ragioni della 
necessità di legittima difesa dei possessi afri 
cani, pretende aver le mani libere; laddove il 
governo spagnuolo, appoggiandosi agli antecedenti, 
non intende rinunziare alla sua influenza sul Ma- 
rocco. Il ministero ‘a che su questo punto 
le suscettibilità nazioni assai vive, © rego- 
landosi altrimenti corre rischio di dare all'oppo- 
sizione un'arma potente per combatterlo >. 


- 

Domani sera gran festa al Politeama Romano 
a beneficio della applauditissima cavallerizza, si- 
gnorina Melanie Neiwit. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22*8. 
La temperatura massima fu di 23*5; quella mi- 
nima di 20° 6. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nel mondo diplomatico è considerata come 
assai probabile la notizia di un prossimo in- 
contro fra le Loro Maestà gli imperatori di 
Austria e di Russia. Quest’ incontro sarebbe 
stato concordato nel colloquio di Danzica. 


Risulta dai più recenti ragguagli, che il 
governo francese arreca molta premura, per- 
chè i negoziati commerciali, che procedono 
simultaneamente a Parigi con l'Inghilterra e 
con l'Italia, possano giungere ad una con- 
chiusione pratica e soddisfacente ; in tal guisa 
esso spera di rendere meno risentito le di- 
vergenze politiche. A malgrado però delle as- 
serzioni ottimiste, quella conchiusione, per 
quanto concerne l’Italia, non sembra vicina, 
e ad ogni modo non sarà definitiva seno! 
dopo l'approvazione delle Camere franc: 
nelle quali, anche dopo le recenti elezioni 


deli 
scite splendidamente fino dal primo suo anno di 
vita Costituitasi per quattro anni, è ormai lecito 
e fondato augurarle l'esistenza di Matusalemmo. 


BORSA DI ROMA 


22 settembre. — La tendenza è nuovamente al 
rialzo. La rendita è negoziata da 91 50 a 9I 55 


generali, prevalgono le tendenze ad un esa- | per rine corrente ed è quotata 80 32 112 lettera ; 
gerato protezionismo. Il governo italiano dal | $9 ©7 1p2 danaro es coupon per contanti. 
canto suo non potrà spingere la sua deferenza Cattolico M 80; Blonnt 93; Rothschild, 96 05 


al governo francese fino al segno di rivo 
gersi al Parlamento italiano prima di cono- 
scere la decisione del Parlamento francese. 


nominali. 

Banca generale 645 lettera, 644 danaro fine cor- 
rente. 

Banco di Roma 618 lettera, 616 danaro, fine 
corrente. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spirito 4 
gas 930; Meridienali 471; Obbligazioni sard 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 22 settembre. 
Quest'anno, secondo la voce generale, la salute 
pubblica a Roma anche nei più grandi entri del- 
Testate ha lasciato pochissimo a desiderare. 
sta voce è ora confermata officialmente da 
tore Pinto che riassume lo stato sanitario di Roma 
Le jl mese d'agosto nel BoMettino dc 
ione d’igiene con le seguenti paroli 
Prima decade,— In questa prima decalo 
verificati molti casi di catarro acuto intestinale, 
cagionato specialmente da improvvise soppressioni 
di traspiro, per l'eccessivo ardore della stagione. 
ri sono state le pobmoniti da causa reuma- 
un poco più frequenti quelle a complien- 


Il ministro Mancini telegrafava ieri al signor 
Marsh, ministro degli Stati Uniti a Firenze 

< Ho testè inviato all to d'affari d'Italia 
a Washington il seguente telegramma e prego 
Vostra Eccellenza di volere per parte sua render: 
interprete presso il governo americano degli stes 
sentimenti : 

< In nome di Sua Maestà il Re d'Italia e per 
suo erline espresso, esprimendo il sentimento nna- 
e della nazione italiana, La incarico di mani 
fesiare al governo degli Stati Uniti ìl nostro pro- 
fonde rammarico per la morte dell’uomo eminente 
che fa il primo magistrato di wi popolo 
amico dell'Italia, e l’eseerazio 


‘a tre mesi 100 
Londra tre mesi 25 
da venti frau 


Apertura della Bi 
Rendita france 
Id. 
ta 
Rendita 9 
Rendita tarca 15 82 (? 
pertura fa dalla Ste 


selle fossae malariche bano È 
zione miasme tico. Bei ie roporzionele, perte | insieme a tatti i popoli civilzzati contro l'ssas- | ritardo, ma frattanto, migliori segualati 
Lore subcontinno nd esito grave. Rarissime le | sinie viel quale è vittima » pad Etro 
Solattio erattive nei bambini, più spesse le alfe- | Il ministro Marsh rispondeva al ministre Man- fi ein Banca geverale da 647. 2/018 
zioni erupali, ia con buon esi È cinî: Sia 
Seconda decade. — Diminuiscono alquanto le | «1: anticipo calor enti del go- 
Vatarrali acute accennate nella prima de- | verno e del popolo de SEAN 


vi di malaria mantengon: pro- 
ime. Più che l’elevatezza delia tem- 
mosferica è causa di pa- 


sensi «li rammarico e di 
il Re d'Italla e della nazione i 
ssi nel suo telegratuma di 
affrettato di comunicare questo telegra 
nostro governo a Washington, asgiu 
espressione della mia profonda convinzione « 
sincerità e dell'universalità di questi sentimenti. 


ellammare il 
oratore. 
ora la eoraz- 


jon che di qualche 


recchie congestioni 
rara apoplessia. La cifra de 
campagne negli ospedali di Roma, quantanque lie- 
Semente aumentata, non è rilevante. Nei bar 
qualche raro easo di difterite e scarlatiina, di buona 
indole e di facile guarigione. : 
Terza decade — Minori anche della prima e 
seconda decade sono le affezioni catarrali, poco 
più frequenti le congestive. Le malattie da vizio 
Precordiale contano qualche decesso. Le forme da 
Fralaria non raggiungono nè il numero nè la gra- 
vezza solite ad avvenire nella presente stagione. 
DO) 
sala della sezione municipale del 
mito il Comitato per | occorsi 
igli dei rich sotto le armi. 
“ormai tao i questdf sono stati distribuiti e il 
comitato procedeva alle stralcio dei conti desti- 
tondo a qualche opera di beneficenza un piccolo 


residuo rimasto. 


brato in presenza del re e della regina di Svezia, 
dell'imperatore e dell'imperatrice di Germania è 
di altri principi. 

Dopo la cerimonia vi fu ricevimento alla corte 
e pranzo di famiglia. 

LONDRA, 21. — Il Times non crede alla stabi- 
lità del ministero Cherif, e teme una nuova di- 
mostrazione militare. 

PARIGI, 21. — I Débats credono che la Ger- 
mania abbia l'intenzione di fondare colonie. Si ma- 
ravigliano di tale politica coloniale che Jc altre 
potenze abbandonaron 

I Francesi si fortifica: 

GIRGENTI, 21. — 0; ato il nuovo pre- 
fetto delia’ provincia commendatore Sensale=. Egli 
fa ricevuto dalle autorità e salutato da molti cit- 
tadini. 

MILANO, 21. — lersera il treno diretto prove 
niente da Genova alle ore 11 35, entrando nella 
stazione di porta Ticinese, urtò, causa un falso 
scambio, contro una colonna e dei carri. Lamen- 
tansi leggere contusioni riportate da alcunì visg- 
giatori e dal personale dî servizio, nonchè danni 
sensibili al materiale. Venne tosto” ordinata una 
inchiesta. 

VIENNA, 21.— La Politische Correspondes 
che, appena giunta la notizia della morte d: Gar 
field, l'imperatore incaricò il rappresentante del- 
l'Austria-Ungheria a Washington di esprimere i 
sentimenti di condoglianza del suo sovrano al ge- 
verno degli Stati Uniti, nonchè alla vedova del 
presidente. 

PARIGI, 12. - Ebbe luogo una lunghissima se 
duta dei negoziatori del trattato franco-italiano. 

è procedeto molto innanzi nell'esame delle que- 

ioni. 


Sappiamo che il ministro americano Marsh, il 
quale per ragioni di salute trovasi ora a Firenze, 
oltre alia risposta inviata al ministro 
manifestato a quanti ha potuto i 
sua visa riconoscenza per le sincere prove di af 
fetto e di simpatia al suo paese, che sono state 
date in Italia dal governo è lla cittadinanza 
nella lettuosa occasione della morte del presidente 


Garfield 


Oggi nella 5 
Pantheon s'è riu 


Un telegramma da Venezia che ci pervenne ieri 
sera sn tardi ci annunzia, che nella tornata di 
jeri de! congresso geografico il tenente Alfonso 
Massari lesse una ragguagliata relazione sul viag- 
gio da Ini compito in Africa in compagnia dei 
rimpianto Matteucci. Quella lettura destò vivis= 
simo interessamento e riscosse molti applausi. 

Un altro telegramma, pure da Venezia, ci an 
nunzia che îl governo francese ha conferito al 
principe di Teano, presidente della Società geo- 
grafica italiana, la commenda della Legione d'o- 
nore. 


“w 
Gli esami di riparazione per gli alunni del liceo 
incominceranno il 3 ottobre. 
n 


dice 


Gi scrivono da Avigliana che il pranzo che gli 
elettori di quel collegio intendono otrrire al loro 
deputato, onorevole ministro Berti, avrà luogo il 
1° ottobre prossimo, sempre quando gli affari di 


dre o quattro commedie che hanno 


lità di premiare tre 0 quslire fa. Meno male che 


iniont * 
Pprpizeti gore dianemia, e che 00° | Sto permettano al ministro di potersi recare | Sì rinnaziball'iden di una spedizione contro 
loro stessi che lo lianno iniziato gli hanno ‘alla sede del collegio. | Voasi di Figuig 


tato de non è molto l'orazione funebre. i 


PIETROBURGO, 21. — Un ukase ordina che la 
commissione del Senato stabilisca regolamenti des 
finitivi per proteggere l'ordine pubblico e surro= 
gare le leggi eccezionali. 

BERNA, 21. — Il Consiglio federale biasimò il 
governo di Friburgo per ayer tollerato le pre- 
diche dei gesuiti francesi e tedeschi, riservandosi 
di prendere misure onde far rispettare la Costi- 
tuziona federale. 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Porta deciso di 
creare a Madrid una legazione il cui titolnre sarà 
Sermed effendi. 

BERLINO, 21. — Il dottore Von Schlòzer è par- 
tito oggi per Varzin. 

COPENAGHEN, 21. — Il Rigsdag è convocato 
pel 3 ottobre. 

Esso verrebbe subito prorogato al 29 novembre. 

PARIGI, 21. — Desprez ritornerà a Roma al 
principio ‘di ottobre. 

BERLINO, 21. — Il ministero prepara una legge 
per regolare la crescente emigrazione. 

_ NEW-YORK, 21. — Le sottoscrizioni pubbliche 
in favore delia famiglia Garfield ammontano fi» 
nora a 190 mila dollari. 

PARIGI, 22. — Un dispaccio. del Galois an 
nunzia che la corazzata La Galissonière bombardò 
Kala Kebi 

Milleduecento uomini partiti da Susa batterono 
gli insorti ed entrarono a Kala Kebira, i cui abi» 
tanti erano fuggiti. 

LONDRA, 22. — Il Morning Post. dice che la 
Francia è l'Inghilterra furono minacciate di rap- 
presaglie nel caso in cui rifiutassero l'estradizione 
dei regicidi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


L'ESTRAZIONE 


della 


Grande Lotteria 
DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


autorizzata dal R. Govorne 

con decreto 5 marzo 1881 
avrà luogo immediatamente 
dopo chiusa 1’ Esposiziene 
stessa. 


I 500 premi acquistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione pel valore di 


ca iL 700,000 


come anche ti premi donati dagli espositori, sa- 
ranno riuniti e nei 15 giorni che precedono l’Estra- 
zione esposti al pubblico in una sala che il Mu- 
nicipio di Milano destinerà a questo scopo. 

I cinque grandi premi 
formano una piramide in 
oro massiccio del peso di 
kilog. 95,199 e del valore 
reale ed intrinseco ga- 
rantito di 


Like 300,000 
citè di Lire 100,000 
>» >» 80,000 
» > 60,000 
>» 0» 40000 
> > 20,000 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita Commissione 
fra i principali oggetti 
esposti sono del valore 
di 400,000 Lire. 


ri premi destinati dagli 
Ila lotteria; fra questi premi, ci sone 
vegetti di grande e reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali sono visi: 
bili ed in vendita per cent. ÎO presso tatti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presse i quali sono ostensibili anche le fotografle 
dei principali premi. 


L'estrazione della Lotteria di Milano ha 
luogo coll’intervento del Sindaco © del 
Prefetto di Milano e delle altre autorità 
a ciò designate dal I. Governe, 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 
Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. F. 01 eg, in Milano, incaricata 
biglietti all'ingrosso ed al det- 


Essa spedisco i biglietti în provinek 
stero dietro richiesta munita de porto e rat 
postale. Per lo speso postali aggiungere cent. 2 
percosri ue iglieiti — Sa la spedizione deve 
| farsi in lettera raccomandata occorre mandare 

cont. 50 per l’alfeanenzione. Ùù 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
| vendono in Bea presso l'amministrazione del 
4 Popota Permano, vis delle Coppelle, 35. 


È 


tr” 5 ® 
ag A, 


inserzioni scita a È 
gi ricevono escinsivamente all'Ulicio Principale di Pubbliciià/E. E. OBLIEGNT, dn svuna, piazza ifonteciio 
ip; Dalla Francia, l'Agance Principale de Pablicità ‘È. OBLIEGHT. Paris, 22, rue de ‘Richelica 

DICO TRIESIETTIIA TZ DOAZZZI AIZRZIE rie — 


BERLINER TACEBLATT 


‘mit seinen 2 werthvollen Beiblattera : 
illustrirtes Witzblatt : ,, LJL.K “ belletrist. Sonntagsblatt : 
» Bentsche Leschalle “ und ,, Mittheilungen 
liber Landwirthschaft, Gartenbau und 
Mauswirthschaft ,, 


Abonnements auf das nichste Quarta) flir die Monate Okt 
., November uni Dezember zum Preise von 13 Lire, 
‘werden far ganz Italien durch recommandirtsa Brieî oder Post 


meisung, in Roma von der Buchhandiuvg 
F SES Tel Ciao eatersea sesonmen. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 

ombay (ria Canale di Sue) il 27 di ciascun meso a munoà, 
toccande Messina, Catania, Pori-Said, Suer e Aden. 

Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 4 412 di stra tostng, 
Messina. Ta 

|Cagliari, egni venerdì a 4 ora di sera (coincidenza in Cagiimj 
lla domenica col vapore per Tuaisi. 

Genova, ‘Livorno tutti i giovedì alle 10 pom. 

13 0 Catania, tutti Toei alle de sera. 

"Hiacavia toccasdo PortSaid, Suez, Ade, Ga 
EREZIONE dal'è aprile IS6Ì a mezsogiorno. sn 


Finzige Berliner Zeitung, welche ein Mu 
strirtes Witzblatt ibren Abonnenten als 
Beigabe GRATIS liefert. 


pr ù 
li Difterite ed il Grou 


ist tn der Reichkltigheit, Vielseitigheit und 

ARE rendi since Tolo “GORI 

io verbrei itung Beutschlands: asta L: 390 | Quosie pillola sono l'amico e più sicuro rimetto pre l'impo- 
di gene ml veci Litas sesti» Lise ee 


del Prof. *8AMPSO Tuova-York Bresvai, 312. 


geworden, indem es sich selt etmer Rethe von Jabrem}.iEporio Pranco.I 
cinom festen Stamma von ca. 70 Tausend Abon-|. pionchelli, Roma, vi: 
menten dauernd erbalten hat. Die Vorzigo des.. Berliner Tage-|153-154 e via Frati 
blatt < besteben vornehmlich in Folgencem:,, Taglich zweima-}renze, via dci Pow 

Erscheinen als Abend- und Morgenbiatt, wodurch dasigatteria Vitt Em 


Ro Wiloon 


lo #T.“ in der Lage ist, alle Nachrichten stets 13 
friîber als jede nur cin Mal tiglich erscheinende Zeitang 
20 bringen. Ganzlich unabhangige, freisinnige, politische Haltung 
ial-Correspondenten an allen wichtigen Platzen u. daber ra-| 
‘und zaverlîissige Nachrichten; bei bedeutenden Ereignis- 
sn de I-Tel Ein eigenes parla. 
mentarisches Bureza lieferi dem ,, BB. T. + scheelle u. zuver-] 
Berichte. Umfassende Handelszeitung u. Courszettel der] 
Berliner Borse. Volistindige Ziehuogsiisien der Prenssischen und 
Sschsischen Lotterie, sowie Ausloosungen der wicbtigsten Loos-| 
it Ausgedelnte Anwendang des Telegraphendrahts u. des 
Rie framertigste Meldung aller wichtigen Ereignisse. Reich-| 
baltige u. wohigesichtete Tages-Neuigkeitea aus der Reichshaupt.} 
stadi u. den Provinzen. Sorgfaltig gepflegtes Feuilleton unter 
der ersten Schrftsteller. im Romaa-Fepilieton] 


des IV, Quartals erscheint u, A. : 


sy Ein neuer AFASTER « Roman von Frita Hanthner. 


Dieser \erste grossere Roman des bekanuteo Verfassera von :] 
“ Nach berihmten Mustern ,, ist dem bewegten Treib 
‘unserer Tage entnommen und sch:idert mit scharfor Satyre undi 
dichterischer Kraft mancherici wande Stellen unserer Beutigen 
Berliner Gesel!schaît. 3 Bepoci 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universa 
dei Capelli su 


ro 5, A, ALLEN 


2on manea mai di restituire ai capelli gigi 
eriere princino della gioventù, inovandone alle 


scazre cere, ll rinvigoeatore naturale dei 
Speti La di lui soperioità cd eccellenza sone 
Ania € riomeszzie pr ll mocco intera 
SI FRE: Foce 

IL VERO ARTICOLO SEEPRE 

mn GPPI COLOR BI ROSA. 
FEIST TR REST) 
Uvngin, 44-35, Cos, S. Sintmborgktî. 
36. Bakea a €., piazza di Spagna 41 e 42 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


grossen Eriolge ist das ,, Berliner 
Tagehlatt  ‘Seinem Tribalt 
stets zu erweiten und za vervolikommnen, 
um seinen Lesern die thunlichst. este 
Zeitungslektùre zu bieten ungeachiet des 
‘enorm billigen Abonnementspreises fîir 
das Vierteljabr tr sile 4 Biatter zusar- 
des Venti, corse i PINE OSO: 


SOGGIORNO SULL'ALTO SPPEN 


2 1400 metrifeci mare 


HOTEL ET*PEASIOR SERRABASSA | 


60 stanze 


a BOSCOLUNGO PISTO 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nello 
stanze, specialmente nella s‘agione estiva, alimen- 


tendole siafcon facqua semplice chefodoresa o disin- 
fettante. 


Sono elegantissime e miscrano centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche@rendendole anche animate con pis- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio 1. 1 
Porto a carico dei committenti. 


ISE (Abetone) 


foreste di abeti, || 
denese © 


Pistoiese. P. 
Biesi, S. Marcello Pisteiese. 
Prezzi ridotti in Settembre e Ottobre. 


LA FONDIARIA 


Italiana di Assicnrazioni sulla vita 
Capitalo sociale 25,000,000 di lire in ore 


Diricers domaude e vaglia ‘al’Emporie Franco-ltaliano Finzi e Bi 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4. Firenze, ivia dei i agra 
Milsno, Galleria Viti. Em. 24. 


SRD Riz 


Tuiti Liquoristi! 


cu 
— idei prodoiti di sapore sgradevole. 
25 16 158 Polvere per Esperidina (Pence brulé) L. 3 — 
20 16 18 >» sE Vene { artt . » 150 
35 17 188 F: 
40 19 212 "sh ° » 3 
45 23% 255 » Alkermes - » 250 
50 ee 845 » Elisir di China sa 
o se 550 » Sabaillon . » 350 
_L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- » Rach » 2 
cialmente alle ché sono al commercio poichè me-| Ogni pacchetto serve per preparare sulla etichetta l’istru-! 
dinuto essa antiro il pecamento di un debito. Iziono dettagliata por otienero il relativo liquore. 
spit dan seme i ziali È segtiani "I capitale Ogni pacchetto spedito per pesta e raccomandato ceniesizai 40 in più. 
assicurare con 


quota di rimborso; in questo caso îì premio è sempre|via del Corso 158, 154 e via Frsttina $$. Firenze, via dei 
2 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 
'Pori i mercoledì alle 2 pem. teccando Maddala 
Livorno, ogsi laredi allo 10 mast., martedi alle 5 412 pow. #4, 
Genova? dgui Tuned alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pon. 
Gaeiari alle 5 18 cera (toccando Tertazona, Shi 
ficola, Orosei e Tortoli) e tutti i mercoledì a mezzodì diretianet 
Partenze da LIVORNO per 


Na) i martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni meseam 
Cat, Mia" e ‘vipoli ogni. venerdì a messa, focsanio Ce 


ri, martedì alle $ sera toccando a Ciritavecehis, e tuttii 
Fenerdì a mezzanotte direttamente, e tuite lo domeniche a ma 
Fanotte toccande Civitavecchia, ‘erraneva, Siniscola, Orosi 
Prese] 


pae no: Hat Civitavecchia, tutti i martedì a ere 8jsora © domanica a ma. 
ali © E 


zauotte. 
jetotorres, ogni giovedì alle 10 sera direttamente, tutti i m 
"ell'allo 9 di tera toccando Civitavecchia e Maddaluna & mi 
le domeniche alle $ mattina toccando Bastia e Maddalena. 
Bastia, ogni domenica alle $ mattine. 
(Geneva, ogni funedì è martedi cre sera, mercoledì ore 9 sera, 
giovedi ee $ sera e sabato ore 9 sera Dai 
[M4nddalena, tatti i mari ‘ore di sera, toccando Civitar 
‘chia e tutto le domeniche alle $ ant. toccando Bastia.” 
'Porteferraio, tatta le domeniche alle {1 antim. 
Lv Arcipelago T'osenno (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pix. 
nose @ S. Stefano), tatti i mercolodì alle $ pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed irabarco dirigersi : 
In GENOVA, alla Direzione —Ja ROMA, all'Ufficio della Sociutà, 
pitzza Montcitorio — Ia CIVITAVIEGCIMA, al gig. Hrnesto Dili 
"Tn NAPOLI, al sig. F. Perrei— Ia LIVORNO, al sig. Salna 


n NUOVO! APPARICUHO 
IDROTERAPICI 


PARIGINO 


"Po. 


, serve anche 
n do 


Imbal 


SECCRIO VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempii- 


[Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare co 
spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti © digestivi per tavola e dealcr, 
Questi polvere preparate con processi sffatto nuovi sì mantengono inalterabili el. Dir 
[quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen-!linzi € Biancheili, Roma, via del Corso 153, 154 e vis 
ziali che pel calore e per l'azione della luca si resiniscono o irrancidiscono e sanno! *attia: 84 a. Firenze, via dei Panzani, 23, Milano, 


cità @ buon prazzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
rucola si sospende più 0 roeno sito 
seconde Ìn maggiore o mmore forza 
che si «wo! dare alla pioggia. Contiene 

quantità sufficiente ‘ 
n. Si trasporta facilzoate 


grazie al suo piccolo relume @ poco 
peso i 
Coll'uso delle Polveri arematiche vegetali preparate dal farmacista G. B.| Prozio ì. 18, imballaggio È. 2 i 


= 4 


Dirigure domande 6 vaglia all’Emporio Franco-italianc 


talieria Vittorio Emanuele 24. 


Ultimo Perfezionamento 


ACQUA, ANDREA 


‘per la}ricolorazione progressiva ed istantanea in ogni 
colore dei capelli, barba e sopraciglia. 

La canizio o decolorazione dei ca; naa è soltanto l'effetto 

‘del tempo, ma spesso èuil risultato d'una emozione violenta d'un 

{gran dolure, di speciali malattie e di moite altre cause im- 


È assaì triste di sembrare vecchio pri 
ima del tempo. Una se- 
‘nilità preccce sembra a buon diritto Una ingiustizia dalla sorte: 


da Ghino Benigni 
(sei anni di costante successo) 
Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 


cosostA 
da Ghino Benigni 


IL NOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL, 


dopo | sicura per restituire fstami 


w i me i 

ria, © lungi dal nuocere di vigore ai ca- |" cagoll dalla taria il loro primitivo colore,| 

pelli, togliendo dalla testa tutte le impurità, | 202 ma pelle nò Îa biancheria, rinforza! lo 

di so-|1 bulbi, ammorbidiace i capalli e toglie dalla} NB. La Lozione $. Andrea 
garantizco; Pelli 


ta tintura serve per ren- |tasta f Ù 
forfora, pellicole. sce Si 


nere. 
Prezzo Lire 9 e $ la bottiglia, eom istra- [alla eute. 
Prezzo Lire & la bottiglia, con istruzione. 


Galleria Vitt. Em. 24. 


i renden 
iva di qualsiasi ‘proprietà dì readere lA‘ ion 
priva di qu sostanza che possa nuocere) Prg equa Andrea pei capel 


Dirigere domande e vaglia all'E; Fraaco-Italiano Fiazi + Bianchelli, Roma lin Firenze. Via Panroni 
vi RE se 


anche ridivenirlo quando som lo 
} L'ACQUA ANDREA o 
{gienge èifallibilmente 


ogni cesto gembrar giovani quando si è tali, ed 
iù. 


Coi preparati Andrea i capelli e la barba riprendono il cè 
lore che Fiore pal sig par esso scono: 
1 ne è così perfetta 10 in questi 
effetti di tintura l’arte setta stro amo ce wr 


[ona è indistruttibile. 


jsciuto. 


Questa tintura è la più semplice © la più) Acqua Andrea per lo sopraciglia (castagno © nero; L. 5 


È a per capelli © barba (aero, castagno, ; 
na AT 7 


niko FE 


‘resta la caduta dei ca- 
doli brillanti e merbili. Wa pure la 
e la barba di 


Dirigere domande e vagli:. all'Emporio France-Itolis:o Finzi 
{9 Bianchelli Roma, via del Corso, 153-154 via Prattina 8 A, 
no. GaPtorio Vitt Rm. 28 


Tip Anemro e C. piazza Mouteci 
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GIORNO PER GIORNO 


‘o del mattino continua a prodigare 
gi sopra elogi all'onorevole Depretis. Una 
volta incominciato, non vi è affatto da ma- 
igliarsi ch’ei ci abbia preso gusto. A dargli 
retia, Dio ne scampi e liberi se in questi 
tempi borgiani il presidente del Consiglio fosse 
‘0 un altro invece di lui! A Parlamento 
iso non v'è da figurarsi quel che diavol 
iva mai poteva avvenire! 

E invece guardate — dicono gli officiosi del 
mattino — come vanno bene adesso le cose 
ella pubblica sicurezza in Italia. Qualunque 
pocifico cittadino potrebbe andar da Roma 
îno a Frascati, di notte, a piedi, senza nes- 
su pericolo di esser aggredito per la strada 
Grazie all’onorevole Depretis, in questi tre 
mesi nessuna banda di briganti s'è fatta ve- 
ere nè in Basilicata, nè in Sicilia. Insomma 
abbiamo vissuto tre mesi in piena Arcadia. 
Tutto il paese da Tiritiro a Melibeo ha potuto 
peo susiare le soari dolcezze dell’idillio. Il delitto 
è scomparso dalla faccia della terra, ed il 

‘zn0 di Saturno è tornato. 

Alleluia! alleluia! 


> bi 

as È vero — soggiunge l’antimeridiano — che 
bol ri sono state delle agitazioni qua e là; ma, 
lio buono, in fin dei conti non si è trattato 
che di discorsi, e i discorsi, come dice il pro- 
rerbio, non hanno mai fatto farina. 

oi ammirate il modo portentoso con cui 
l'onorevole Depretis ha saputo scongiurare il 


chi 


bi bagoi per 
mettendo di 


C'era lui al ministero, le guarentigio erano 
fritte, e il paese cascava di punto in bianco 
nell’anarchia. 

Mercè sua ogni peri è stato allontanato, 
e ì pacifici contribuenti italiani hanno potuto 
in queste sere estivo sedersi tranq 
al caffè e divertirsi 
notizie dell'occupazione di Tunisi, senza che 
nessuno abbia osato dar loro dei biscottini 
sul naso. L'onorevole Depretis vegliava. 

Certo egli deve sentirsi ben orgoglioso di 
aver fatto tanto! Ed io mi figuro che tutte 
le sere, al momento d'andare a letto, egli non 
mancherà di ripetere fregandi le mani, il 
verso immortalato da Ciceron 


<0 fortunate nate me consule Romam». 


Oh! beato paese l'Italia che può vani: 
un ministro come me! 


Peri 

Eppure l'onorevole Depretis ha un bel farsi 
menare il turibolo sotto il naso dagli amici; 
ma non per questo riuscirà a convincere nes- 
suno che il suo governo sia davvero la fenice 
dei governi possibili. 

E non solo a destra, ma anche a sinistra 
vè pur troppo della gente che non divido af- 
fatto gli entusiasmi degli ufliciosi mattutini. 
Vè della gente che non ama affatto di ad- 
dormentarsi nell'Arcadia, e che non mi sembra 
punto disposta a menar per buoni questi pla- 
cidi diguazzamenti al caffè-latte. Ma pur non 
ostante guardate com'è furbo l'onorevole De- 
pretis! La Camera è alla vigilia di riaprirsi, 
e voi vedete con quanta cura egli sta ora 
manipolando le caramelle per sedurre gli in- 


i irrequieti ha già fatto intravedere i 
due portafogli nuovi delle poste e del tesoro. 
Per gli spiriti candidi ha li bell'e pronto il 
cartoccino delle susine candite! 
Staremo a vedere se le mangeranno! 


*. .t 
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Reitifico subito una inesattezza commessa 
: voglio risparmiare ad altri lincomodo 
delle solite rettificazioni erdinate per circo- 
lare spedita « dal superior ministero », come 
per l'affare dei sussidi mai elementari 
ed altre simili rimpasticciature. 

Dunque il senatore Lampertico non è an- 
cora stato eletto relatore, ma solamente se- 
gretario dell’uffi-io centrale del Senato che 
esamina il progetto di riforma elettorale. 

In questo sua qualità di io l’onore- 
vole Lampertico è stato incaricato di racco 


ier 
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‘A ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 

Erano le nove di sera. Pietro Carnot il guercio 
iniava in su’piano piano per via di /Crimea dietro 
lo square delle Buttos Chaumont per recarsi al 
villino di via Compans. Arrivato al muro di cinta, 
fi levò di tasca una chiave, apri la porticina, tra- 


versò il giardino e per mezzo di una seconda 
re penetrò nel villino. 

Da cart il barone di Fossaro era tornato a 
lurigi, arrivando da Ginevra, la piccola casa era 
rimasta disabitata. Il guercio aveva creduto pru- 
dente di mandare Margherita Vernaut a passare 
ttalche giorno in campagna dalle parti di Chan- 
il 


Centre Ja stanza principale del piano 
ltrreno, nba umida e fredda. I primi 
teli comiriciavano a farsi sentire e lasciavano 
teredere un inverno crudissimo. Già era caduta 
Rulche volta lx neve durante ce e non sì 
#% liquefstta che in pieno mezzogiorno. 

3el camminetto c'era della legna bell'e prepa- 
Ria Fossaro le dette fuoco, accese una candela, 
telato vicino al fuoco stetto a guardare con 00- 
dio distratto la fiamma serpeggiante e i pezzi 
filezmo che erepitavano e si spaccavano. Con- 
aplava, fra gli splendori dell'apoteosi, i mi: 
ini messi insieme a forza di delitti, faceva il 
Sicolo dei godimenti che quei milioni gli Bos 
&r0 potuto procurare quando si sarebbe rilir: 
Ii affari come un onesto industriale dopo aver 
feta fortuna. 


‘ori la più perfetta tranquillità. | 
iadava a nevicare e lo strade di quel quartiere 
'Sentrico erano silenziose e deserte. 


Frattanto quattro uomini ben coperti, col viso 
mezzo nascosto da delle ciarpeî, camminavano 
lungo i muri senza rumore e come delle ombre. 
Si fermarono presso la piccola porta per la quale 
Fossaro era entrato pochi minuti prima. 

— È qui — disse Daniele Gaillet, ispettore di 
pubblica, sicurezza, a’suoi tre compagni. 

— Che cosa facciamo adesso? — domandò un 
altro dei tre. 

— Una cosa semplicissima. Io do la scalata al 
muro con uno di voialtri. Entrati nel giardi 
andiamo a mettere uno a destra, l'altro a 
stra della porta del villino. Fra cina 
nate questo campanello... Il nostro uomo non 
spetterà di nulla perchè aspetta gente... 
per andare ad aprire e noi lo prenderemo a volo 
mentre passa... i 

— Ma se occorresse darvi man forte? 

— Quando saremo dentro apriremo la porta... 
ma non fatevi vedere se non in caso di bisogno. 

— Siamo intesi. 

— Aiutatemi... passerò il primo. — ; 

N più robusto degli agenti di polizia appoggiò 
le spalle al muro ed incrociò le mani sotto il 
ventre. Daniele gli salì sulle spalle e di lì sulla 
cresta del muro: poi si sospese per le braccia 
dall'altra parte e si lasciò cadere nel giardino. 

Benchè ron più giovane, conservava un vigore 
poco comune. Un altro agente, fatta la medesima 
strada, si trovò in giardino con l'ispettore. 

Daniele Gaillet apri la porticina chiusa solo a 
chiavistello e disse ai due agenti rimasti fuor: 

— Non vi muovete di lì e state col revolver 
Breno, tale raccomandazione, Daniele @ il com- 
pagno, camminando sulla neve, si diressero verso 
il villino. A traverso le stecche d'una persiana 
del pian terreno si vedevano dei raggi di luce. 

I due uomini si messero uno a destra, l'altro a 


forma, e l'ufî 
i il segretario possa 

l:resultato dei suoi studi. 
idea della riforma delSSenato non è stata 
per la prima volta dal Senato. Questo 
non lho detto io; ma l'hanno detto altri gior- 
nali e la Nonna stamani mette a posto lo 

e di © « in alcuni uffici si è posta 
ione se la proposta di un al- 
largamento radicale nell’elettorato politico 
debba essere considerata nei suoi rapporti 
coll’autorità del Senato ed în relazione con i 
suoi ordini costituzionali ». 


de 
+* 

Non ho mai preso lezione di diritto così 
tuzionale dall'onorevole ministro degli esteri 
ma, se non m'inganno, nel regime costituzio- 
nale il Senato fa le funzioni di martinicca del 
carro dello Stato. 

Figuriamo, salvo il rispetto dovuto, che î 

d ano i cavalli. Allargato l'elettorato 
ponibile che i cavalli saranno 
un po' p igliati. In questo caso l’auto- 
rità del Senato, ossia la martinicca, dovrebbe 
essere più forte, per potere in qualunque pe- 
ricolo fermare il carro a tempo. 
Se alcuni uffici del Senato credono conve- 
nienti x rtinicca perchè i 
servano pure. Ma 
ioranza del Senato 
sia disposta ad avere le stesse idee. 
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Un dispaccio di Londra annunziava ieri ser: 


che «un rapporto del kedive alla Porta a 
buisce i tumulti del Cairo agli i 
Francia e dell’ 
Evidentem 
si dice, ed il G 
tista diventato 
carico di 
Secondo lui, l' 
ordito da persone 
fra le quali Sua Maest: 
Sua Maestà 
favore d'Is 
della bandio; 


ate il kediv 


vis, un giornale bonapar- 
bblicano, sì è preso l'in- 
stanno le cose. 
broglio egiziano è stato 
ie dietro le quinte, 
il Re d'italia. 

della politica egiziana in 
il pascià, e l’ex-kedive, all'ombra 
italiana, sta cospirando contro 
sua villa del Macao. 

unto dell'articolo del Galois. 


È vero che la notizia è un po' vecchia; mi 


delle altre volte nelle 
so giornale, e la direzione 
re più severa col 
iro, che le rivende 
nta volta, ciò che in 


pare di averla lett 
colonne dello st 
del Gaziois de 
suo co 


piedi gelati eppure 
il sangue ed îl cuore 

Passarono alcuni mi 
tano suonò le 10. All'ultimo tocco rispose una 
squillante suonata di campanello. Gaillet non ti- 
rava più il fiato. 

Dentro la stanza 
pre i milioni 


legno ande: 


tamente i pi 
. Al rumore della suonata trasalì e 


— mormorò con un feroce sogghig 
Malgrado le sue velleità di resi: 
la domino sempre... Obbedisce, dunq 
nta, e si rassegna a diventare duche: 


E aprì la porta per usciro in giardino, ma si 
fermò all'improvviso, terrorizzato, e lasciandosi 
scappare un grido di rabbia. 

Due uomini chiudendogli la strada lo miravano 
coi loro revolvers. E nello stesso tempo una voce 
gli diceva nell'orecchio : 

— Thho aspettato un pezzo, ma ti ho acchiap- 
pato alla fine... Pietro Carnot, enon ti lascerò più! 
XML 

Sentendo il suo vero nome, il guercio rivolse 
subito il suo solo oechio verso chi aveva parlato 
e lo riconobbe alla prima. 

— Daniele Gaille! isso egli abbattuto. 

— Sì. sì, Daniele Gaillet, il padre della tuavit- 
tima... Sedici anni sono non ti ho ammazzato per- 
chè facevo conto sulìn giustizia per vendicare 
mia figlia e consegnarti al boia... M'ingannai, ma 
nonpersi la speranza di vederti riprenderela stessa 
strada con de’ nuovi delitti.. Ti cerco da dicci. 


volta che la giustizia sia troppo clemente. For- 
zato in rottura di bando, ti promeîto la ghigliot- 
tina... In nome della legge ti arresto... Dammi le 


ini lella. porta, impugnando il loro revolver 
ii ala pin impor or i 
dili e silenziosi come due statue. Il freddo si fa- 
ceva sentire e dal cielo nero nero venivan giù 
fiocchi di nevo sempre più fitti. Daniele aveva i 


mani che ti mettano le manette. 


un rumore indistinta alle orecchie di Fossaro, 
L'idea di naufragare arrivando in porto gli aveva 
invaso il cervello: il vedere andare in fumo tutti 


senza turbarsi. Ma quel nom 
quanto voleva sapere. 


anni. Oggi ti ho trovato... e non ho paura questa | dato non constata »°, 


cioè della roba già pubblicata. 


* 
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Non val la pena, nè la degnazione di dira 
che il Re d'Italia non s'è mai oceupato' della 
politica egiziana per conto di nessuno. Egli 
sì è dimostrato ospite cortese verso Ismail 
pascià, che preferisce l'Italia a qualunque altro 
paese forse perchè nè la corte, nè la nazione 
si occupano degli affari degli altri, e perchè 
non vi si stampa nessun Galois. 

Quanto alle cospirazioni poi, il Gauloîs deve 
rammentarsi d'avere stampata qualche meso 
fa una corrispondenza da Roma nella quale 
si diceva che l'ex-kedive aveva il miglior 
cuoco di tuttala città eterna e dava dei pranzî 
sontuosi © stupendi. 

Ismail pascià non ha mai cospirato altri« 
menti, ericomincerà a cospirare'probabilmenta 
allo stesso modo nel prossimo inverno. 

Se il Gaulois vuol favorire! 


<« FANFULLA » A MILANO 


21 settembre. 

Camillo Boito prese a discorrere nella sua con- 
ferenza di tutto quelle industrie le quali doman= 
dano all'arto un vezzo, un sorriso, come una bella 
fanciulla al giardino un fiore che le accresca lega 
giadria. 

Anima d'artista, intelletto originale e talvolta 
bizzarro, che schiva le vie battuto da altri, il 
Boito non sì tracciò una linea retta da pereor= 
rere, ma segnati il punto di partenza © quello 
d'arrivo, si pose în cammino e trascinò, colla pa» 
rola facile, elegante, colorita, il pubblico a se- 
guirlo, senza mai lasciargli scorgere la mèta @ 
neppure la strada da percorrere. 

Infiorando il discorso, qua con una citazione di 
antico e poco noto autore, là con un aneddoto, 
poi con una frase arguta, satirica, mordaco, trat 
teggiò le indoli artistiche delie varie regioni con 
fino criterio critico, poi descrisse con critica pun- 
gente i varî prodotti, e non era dificile a chi ha 
visitato più volte l'Industriale riconoscere ciò che 
inspirava al Boito elogi e biasimi. 

E perchè la chiusa fosse originale, come era 
stata tutta la conferenza, con uno strano con= 
trasto, finì col proporre tre rimedi ai difetti delle 
arti industriali: cioè migliorare l'insegnamento 
del disegno; arricchire i musei d’arte industriale, 
istituendo, a imitazione dell'Inghilterra, mostre 
circolanti di cose belle antiche e moderne; tirare 
infine con larghi stipendi e premi i migliori ar- 
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i suoi sogni gli paralizzava la mente @ gli pa- 
reva di vedero la ghigliottina in mezzo ad una 
nebbia di sangue. 

— Dammi le mani — ripetò Daniele. 

Fossaro intese, ma invece di obbedire fece un 
passo indietro nascondendosi le mani dietro le 
spalle. 


— urlò l'ispettore ap- 
giando la canna del revolver alle tempia del 


Il guercio, persuaso che Gaillet non avrebbe a- 
vuto serapoli a lasciare andare il colpo, si sotto- 
mise. Gli messero le manette. 

— Andate a pigliac la carrozza — disse Daniete 
agli agenti rimasti fuori della porta. 

Uno di essi si allontanò correndo; l’altro si av- 
vicinò al gruppo de’ suoi compagni. 

— Rimanete qui fino a che io nontorni — disse 
l'ispettore a' suoi uomini. — Io devo fare una per- 
quisizione..— disse Daniele ad uno degli agenti. 
— Chiudete e non aprite sotto alcun pretesto, 
nè a chicchessia...non darete segno di vita ché 
quando vi chiamerò e riconoscerete la mia voce. 

— Siamo intesi, ispettore — rispose l'agente. 

Fossaro aveva intanto ritrovato il suo sangue 
freddo. 


‘arrestato — disse rialzando la testa — 
ho diritto di sapere con quale mandato. 
Daniele lovò di tasca l'ordine firmato. dal g0- 


stituto, lo spiegò e lo messe sott'occhio: al guereio, 


— Chi l'ha firmato? 
— Guardate. 


Fossaro lesse il nomo di Atvando di Lorgeryi 


‘a gliavera detto intto 


do arrestato Der rottura di bando?.. Il mam 
si fa ?'icun delitto... 

Te pone ni O oligato a rispondervi. 

1 LO vo g00r0 sapere dove mi condncsto? 


pic È - si senti di faori il rumore della car- 
Le parole di Daniele Gaillet giungevano como | rozza è fieonenti dif " 
- parve l'agente ch'era andato a cere 


ra 
— Andiamo — disso Daniele Gaillet. 
(Contisgua) 


— 


tisti, i pittori specialmente, ad occuparsi delle 
industrie artistiche. = 
Augarò infine che possa nascere lo stile italiano 
nuovo ed uno, senza cui non si potrà emulare le 
antiche. ; 

Dopo l'artista che divaga, si sbizzarrisce, il ma- 
tematico che diee A 4- B = C. L'egregio profes- 
gore Cavallero aveva un tema non facile per una 
conferenza, quelio delle odierne macchine motrici 
a vapore. Tuttavia lo trattò con molta chiarezza, 
spiegando prima la macchina a vapore classica, 
le macchine motrici odierne, e Si pa 
rassegna quelle esposta, per conclude: 

Costrattori possono omai competere nel campo 
tecnico cogli stranieri. «® p 

Ebbe egli, Torinese, parole di vivissima sim- 
patia per Milano; e tanto lui come il Boito, in- 
teressando grandemente l’uditorio, riscossero molti 
applausi. 

N È 

Questo mondo briccone deve peggiorare ogni 
giorno più ; poichè sè è vero che messer Dome- 
neddio non seppe trovar compenso maggiore sul 
solo nomo giusto che viveva al mondo, della vite, 
le molte malattie che minacciano questa pianta 
devono provare che l'umanità è una grande pec- 
catrice, e Dio vuol punirla togliendole il dono 
fatto a Noè. 

A scongiurare tanto danno, a Milano è raccolto 

un congresso che discute sulls malattia della 
vite. 
Nella prima seduta l’egregio professore Cantoni 
pronunciò un discorso che ci rassicura un poco, 
e ci prova come l'umanità non fosse poi neppure 
nei secoli scorsi così giusta da non essere minac- 
ciata da questo flagello. 

Secondo il Cantoni, l'oidio ha visitato altra volta 
i vigneti italiani, enegli archivi di Genova si trova 
che una muffa devastò i vigneti 2130 anni sono; 
nella Valtellina, a quanto pare, nel secolo xv. 
Cho più? Perfino Dante, a proposito di san Do- 
menico, dice: 

< In piccolo tempo gran doitor si feo, 

Tal che si mise a circnir la vigna 

Che tosto imbianca se il vignaio è reo. » 
Né basta, Plinio stesso asserisce esservi una muffa 
che si sviluppa în seguito ad un calore umido, e 
che involgendo il frutto come una ragratela, lo 
consuma. 

E il professore, nel suo dotto discorso, si fermò 
lì, se no vi era pericolo che attraversando la notte 
def secoli, risalisse sino al buon Patriarca che 
ebbe due figliuoli morigerati ed uno pornografico. 

Ai lettori di Fanfulla piacerà più o meno il 
‘vino, ma non ameranno certo io segua i dotti con- 
grossisti nelle loro discussioni. Mi limiterò tut- 
tavia accennare al un fatto, ed è che in Sicilia 
le disposizioni prese dal ministero d’agrieoltura 
e commercio pare abbiano aumentato inveco di 
diminuire il male. Via! si consolino i Siciliani; se 
ciò è vero, i ministri della riparazione fanno pro- 
gredire dutto.... anche la malattia delle viti. 


DK 


Mentre a Roma aveteli volontari, che se ne inft- 
schiano, a quanto pare, della volontà del governo 
anche ufficialmente manifestata, in Lombardia si 
lasciano erigere lapidi in cui, falsando la storia, 
si însulta a CasafSavoia. 

Una lettera di un signore mio amico me no av- 
verte con queste parole: 

« Caro Violino, 

< In una delle mie escursioni autunnali mi ac- 
cadde di percorrere la strada che dal lago di 
Como conduce a Lanzo, in Val d'Intelvi. 

< Poco lungi da Argegno ho visto un'iscrizione 
in onore di Audrea Brenta e di altri Italiani ed 
Ungheresi uccisi a Camerlata dagli Austriaci, inau- 
gursta dai reduci comensi il 14 aprile 1879, tren- 
tesimo anniversario della loro morte. L'iscrizione 
comincia così: 


Per mPZRIZIA SABAUDA e fortuna austriaca. 


Che ne dici? O il prefetto di Como non ne co- 
nosceva il tenore prima 's'inaugurasse? 0 non 
lo conosce ora? E ti par bello, nobile, giusto so- 
pratutto? A te i commenti ». 

A me, a diro il vero, i commenti paiono inu- 
tili; sono fatti ormai comuni dacchè per sfortuna 
d'Italia siede al governo l'imperizia riparatrice. 

Gli autori della lapide avrebbero dovuto però 
ricordare che furono i loro correligionari in po- 
litica, i quali spinsero il Piemonte a rompere la 
guerra all'Austria nella primavera del 1849, mentre 
gli altri partiti liberali tentavano invano persua- 
dere che si era impreparati, che qualcosa di as- 
somigliante al darsantismo aveva rallentata la 
disciplina in molti reggimenti dell'esercito. Avreb- 
bero dovuto ricordare che Carlo Alberto ha cer- 
eato invano la morte tra il grandinare di palle 
nemiche; che Ferdinando di Savoia, dopo aver 
avuto il cavallo morto, stava per montare quello 
dell'aiutante, quando questi fa colpito da una palla 
© morì, e allora il duca continuò la sua marcia 
colle due brigate Piemonte e Pinerolo, scacciando 
il nemico — sempre avanti! Savoia! — finchè il 

© generale in capo non gli ordinò di ritirarsi. 

Allora, su quel campo, risuonavano le note della 
Marsigliese, frammischiate s Vive le Roi, della 
brigata Savoia; oggi si suona per le strade la 
Marsigliese e si inneggia a Rochefort e compagni. 

Violino di spalla. 


DA MODENA 


21 settembre. 

Gi voleva proprio il ricordo delle cannonate di 
poria Pia per farmi rammentare di Roma, di Fan- 
fulla e dei suoi innumerevoli lettori, che aspet- 
tano, chi sa da quanto tempo, la prosa dell'umile 
sottoscritto; e se ciò non è vero, vi prego a la- 
sciarmelo credere. Cosa volete, in questo mondo 
Vaccellone gli sfacciati hanno fortuna, e chisa che 
io non abbia quella di non essere cestinato. 

Dunque, in questa quoque donne, la vita, in 
certi giorni, è concentrata tuttanei piccioni viag- 
giatori, destinati a diventare una celebrità di Mo- 
dena come gli zamponi, o nelle diverse società 
ginnastiche e patriottiche che marciano, tirano di 
scherma, vanno al bersaglio che è un gusto a vo- 
derle. E, a proposito di società, vi dirò che quella 
dei reduci, in costume da guardie forestali, o giù 
di lì, fece în questi ultimi giorni la sua brava 
gita a Alano, e ritornò allegra o contenta, a giu 

ifero c 


vale oro quanto pesa, © p 
altro per la sua pancia che incomincia ad esse 
badiale. Camminava in quella ‘a, quel redace 
ingrassato, alla testa del drappello, come un eroe 
che avesse la sua parte sul serio. 

Beato lui! 


itembre passò 
liscio, liscio come ìl giorno di San Dondo; appena 
qualche bandiera, e nulla più. 

Ma la memoranda giornata fa festeggiata nella 
scuola militare. Gli utliciali dell'istituto avevano 
invitato a pranzo gli ulliciali del 1° granatier 
giunti da domenica in fa città, nuova loro 
guarnigione, volendo così dare un fraterno sal 
ai valo) di Monte Croce, saluto che ri 
più caldo nell'anniversario di quel giorno che co- 
ronava finalmente le nostre speranze, le nostre 
aspirazioni, le nostre fatiche, alle quali l'esercito 
non fa mai estraneo. Riuscì davvero una festa di 
famiglia, ciò che vuol dire una festa dove il cuore 
e gli affetti veri ci entrarono per qualche cosa. 


<> 
Gli ufficiali francesi cho assistettero alle grandi 
manovre nel Padovano, arrivarono per l'appunto 
ieri in Modena per visitarvi la scuola, e come è 
naturale, essi pure furono 
Il colonnello Corvett 
con quella cortesia cl 
così, una volta di più, ni n 
i soldati che hanno combat 
l'altro per diventano fratel 
signor colonnello, ha fatto bezone 
ieri che tra i fratelli ci sono ai 
rammentano lo primo leggende bib) 
Ma ciò non importa. So di cer 
gnori ulliciali stranieri videro, 
sero delle gran bi 
litare : © li sfido a dire diversamente anche al di 
là delle Alp 
1 tre Marocchini attirarono la loro attenzione ; 
ed il generale Tho © parla l'arabo, ri- 
volse a quei figli dell'estremo occidente la parola 
nel linguaggio del Profeta : cos questa che riempi 
di giubilo îl cuore dei tre veri credenti fino al 
punto di dimenticare che il Mau 
Africa e che i un pezzo in 
cominciano a er Domeneddio abbia 
creato l'Africa propri 10 © consumo. 
La sera gli allievi nello spazioso cortile del pa- 
lazzo, radunati in erocchio intorno alla m: 
‘a come ce ne sono poche, 
‘a allo studio, 
memi 
moria questa che avrà ci 
mente fatto nascere nei loro giov 
cuori mille idee di futura grandezza 


<> 

Il pranzo passò senza brind 
dato dagli ufiiciali della s 
quale beneficio per gli stoma: 
in genere! 

Però un ufficiale, che di quando in quando soffre 
il prurito di far dei versi, non potò re: alla 
tentazione e scrisse, sciagurato! un brindisi che 
non potè recitare, ed il povero poeta fu costretto 
a lasciare la mensa con in corpo un briadisi rien- 
trato, cosa da farsi pigliare un accident 

Perchè l’amico mio non corra più di simili ri 
e guarisca dalla manìa della rima, dirò che gli 
ultimi versi del suo brindisi erano questi du 


<A noi soldati un grido ci corra sulla boe‘ 
Perdio! l'Italia è fatta eguerra a chi la tocca! » 


Coccarda. 


GENERI COLONIALI 


jaccio da Berlino: 


<Il ministero prepara una legge per rego- 
lare la crescente emigrazione ». 

Nel dizionario di Bismarek regolare ed in 
frenare sono verbi sinonimi. 

I Tedeschi sono avvisati. 

Naturalmente queste intramettenze del po- 
tere supremo che si getta in mezzo fra l'ar- 
gonauta e il vello e si lancia come Faraone 
dietro gli Ebrei dell'Esodo fuggenti innanzi 
alle cipolle della terra di Gessen, troverà po- 
chissimo favore: ma da qualche anno la emi- 
grazione va disertando le provincie più ricche 
della Germania; e si intende che Bismarck 
s‘adoperi a limitarla. Pace sin che sì vuole, 
ma non quella della solitudine di Tacito. 


+* 


E neppur quella di alcuni villaggi della Ca- 
labria e del mio Friuli dei quali fra poco non 
rimarrà più che il nome. Se li è assorbiti 


‘America, dove la febbre gialla fa il resto. 
L'italia è fatta, ma gli Italiani abbandonano. 
Sarebbe forse un’opera male riuscita ? 


tI 


Il dispaccio berlinese che ho riferito in prin- 
cipio non mi arriva inaspettato. Ventiquat- 
tr'ore innanzi al suo arrivo la Stefani ci avea 
fatto sapore qualmente: « I Débals credono 
che la Germania abbia l'intenzione di fondare 
delle colonie e si meravigliano di tale poli- 
tica coloniale, che le altre potenze abbando- 
narono ». A 

La notizia di questo abbandono mi torna 
supremamente gradita. Rifarò il mio Atlante 
e darò di frego sui colori francesi, che desi- 
gnano le colonie dei nostri vicini guastando 
l'armonia delle carte geografiche. 

Veduto che la politica coloniale è stata at- 
bandonata, non c'è ragione di lasciarne più il 
segno specialmente nell'Africa, le cui costiere 
punteggiate qua e lè di giallo d’oro fanno un 
bruttissimo effetto. Che Dio me lo perdoni! 
Quella punteggiatura, così a prima vista, mi 
ha tutta l’aria d'indicare gli appostamenti di 
un cordone di blocco; si comincia dall'Algeria 
e, rifacendo il viaggio di Vasco da Gama, si 
arriva sino ad Obok sempre co’ punti gialli 
che dànno agli occhi. 

+ 


Ma il sistema coloniale è stato abbandonato. 
E la prova è che la nostra colonia di Marsi- 
glia la dovuto portarsi in pace quello che 
tutti sanno. Gli Italiani in Italia, i Frane 
in Francia, gli in Inghilterra: io ci 
starei e ne direi il perchè se non temessi di 
essere preso per un irredentino. 

Ma pur troppo non c'è di che allietarsi. Co- 
lonie no, ma dominio diretto : è la nuova for- 
mula. 

Primo a bandirla fu lord Beaconsfleld che 
proclamò la sua regina imperatrice delle Indie 
e si provò d’annientare l'indipendenza dei 
Boeri del Capo. 

Venne poi l'imbroglio egiziano che, se non 
riusci ancora ad un dominio diretto, lo si 
deve soltanto alla circostanza che sono in due 
a volerlo, come le madri nel giudizio di Sa- 
lomone. 

Un terzo dispacci 

« Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli : 
Un rapporto del kedive alla Porta attribuisce 
i tumulti al Cairo agli intrighi della Francia 
e dell'Inghilterra ». 

Schiavo delle convenienze, il sultano si darà 
forse l'aria di non crederlo. Ma io... 


To il credea e il eredo e creder credo il vero. 
prego i lettori a credere che, per quanto 
la canzone della cicala, questo verso è 


rei 
dell 


#* 


Vennero poi i Krumiri ed 
stra colonia a Tunisi fu sei 


resto, e la no- 
rvita per le feste. 
il bombardamento 
e l'ingresso dei Francesi in 
quella città rimasta senza abitanti. Si ricasca 
sulla pace della solitudine di Tacito. 

Che Kala-Kabiresi colla fuga ab- 
biano voluto avvalorar l'abbandono del 
stema coloniale, non lo credo quantunque, 
per quanto riguarda i loro bombardatori, la 
cosa non pi dubbio. Essi, in 
Tunisia, non vi re coloni ; preten- 
dono all ‘avranno. Oh se la 
avranno! 


mettersi 
ono es 
fa padronanza e 


se 


Abbiamo va 
della G 
e della 


duto quali siano le aspirazioni 
e quali quelle dell'Inghilterra 


conoscere ora 
i fa? Le cronache 
universitarie narrano d'uno studente che in 
un accesso di Bacconismo vedeva le strade e 
le case ballavgli intorno la ridda e venirgli 
incontro. Egli si addossò ad un muro colla 
mano tesa p re al passaggio la ser- 
ratura dell’uscio del suo domicilio. 
Quel bravo giovanotto ha fatto ridere molte 
ni di capi scarichi dell'Ateneo pa- 
pure îl suo, è il solo metodo buono 
iuscire a dar di naso contro 
un ministro. Colla sbornia di locomozione che 
si esercita, i ministri non si pigliano più che 
mettendosi attraverso i binari d'una ferrovia: 
prima è poi vi passeranno. 


ti3 


— E se la si abbandonasse 
ziatissima Assab? — egli disse, 


Lil 


quella disgra- 


La ris.osta alla sua domanda è venuta. E 
Tha data quel desso che io avevo chiamato 
giudice: il capitano De Amezaga. 

Aprite ben gli occhi e leggete le ultime 
frasi d'un suo articolo pubblicato pur ora 
dalla Nazione: 

< Non eleviamo Assab all’aliezza di una 
grande questione politica; è un piccolo affare 
da liquidarsi in famiglia senza menar rumore; 
e, sopra tutto, non esageriamo e siamo giusti 
anco verso noi stessi, non chiamando Assab 
l'infelice aborto di una colonia, quando fu 
parto robusto, ridotto anemico per incuria ed 
insipienza. 


< Che dirò infine dell'insinuato abbandono 
di Assab? Nulla; ma terminerò col ricorda 
che vi ha un sentimento livellatore degli ee. 
cessi della debolezza © cao, che 

e che fa perdonare molti errori è 

Gorregge: il sentimento della dignità. Risp 
tiamolo. » 

C'è bisogno di commenti? 

Io non lo credo. 9 

E dico: se è questione di dignità, chi miglio 
giudice di colui che, sotto le bombe di Cay 
fagena, l'ha saputa far valere con 1 


‘eroismo? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 settembre, 

È stato nominato questore di Roma il comma 
datore Latino Mazzi cho era ora questore dei 
città di Torino. Il nuovo questore entrerà in 
zioni nella prossima settimana. 


Ieri è scaduto il termine fissato por la pr 
tazione dei bozzetti al concorso per il monum 
a Vittorio Emanuele. 

Quasi tutti i bozzetti e î disogni presentati sono 
già nelle sale del museo agrario dove saran: 
esposti al pubblico. Il numero dei progetti oltre. 
passa i duecento, e ve ne sono parecchi d'artisi 
stranieri. 

Per quanto i locali del nuovo museo agrario 
sieno abbastanza vasti, pure s' incontreranno non 
poche difficoltà nel collocare tutti i bozzeiti al- 
cuni dei quali di dimensioni assai grandi. 

In ogni modo l'esposizione non vertà certament 
aperta al pubblico prima della fino del meso e 
ro. 


sw 


Il commendatore Cucimello, direttore del Banco 
di Napoli a Roma, ci comunica quanto segu 
Essendo stata osservata in circolazione qualche 
cartella falsificata del Credito fondiario del Baneo 
di Napoli, si rendono note al pubblico le indie 
zioni, dalle quali sarà facile distinguere le car- 
telle falsificate. 
1° Lo scudo nell'insieme della parte li 
fata in colore è per 6 millimetri e mezzo più corto 
degli scudi veri, i quali hanno la loro lungh 
in centimetri 31 e millimetri 7, e li 
misura si trova quasi proporzionata: 
tita nei lavori © fregi tipografici, che 
vano dal lato sinistro guardando il rettangolo. 
2 La corona, che nel bollo a secco sormonta 
l'arma di Savoia, è tuita diversa dall 
quale è più precisa nella forma, e p 
nella incisione. 
3° La firma dello amministratore del te 
A. Turchiarulo è malamente imitata, come 
l’altra firma del cassiere Del Gaudio. 
4° La carta nei titoli falsi è più ruvida 
Per la enusa sopra espressa la Cassa del B 
di Napoli, sede di Roma, per pagare le cedo) 
mestrali dello Cartelle fondiarie esigerà, che ir 
sieme ai cupori sino esibite anche le eu 
alle quali i cuponi medesimi appartengono, } 
esaminarle con la scorta delle sopr: 
cazioni. 


vv 


Ieri sera in piazza Colonna vera un conc 
di gente maggiore del solito, e il concerto la | 
sciato la piazza più tardi costretto dagli ap, 
a ripetere alcuni pezzi. 

Il concerto del 37° fanteria ha suonato e 
mento tutti i pezzi del programma, e speri 
il pot-pourri di canzoni napoletane dove 
pena accennato il motivo del Zin-siz. 
Gli applausi, ben inteso, non sono stati per 
quelle poche note, ma per il complesso del 
pourri fatto veramente benino. Del 
maestro Matacena ha capito che era impos 
farne una riduzione, e pretendero cho diverti 
Tanto è vero che l’altra sera, quando la musica 
del 40° l'ha suonato pure in piazza Colonna, tut 
si sono annoiati, e nessuno s'è nemmeno accerti 


zione — che quella fosse una canzone napolet 

Il pubblico ha fatto replicare anche } 
pezzo, la gran fantasia campestre, eseguita con 
rara precisione @ col massimo brio. 


vv 
Caro Fanfulla, 


20 settemì 

Quella mamma che qualche mese fa ti seriss 
sulla scuola elementare a pagamento del Collegio 
Romano, trattando di questioni igieniche, che 
quelle che naturalmente più interessano wa 
mamma, vorrebbe pregarti di dare una capat.va 
in via de' Cesarini, N. 8, ove il nostro prov 
io ha preparato o meglio fa rrepar 
delle sale per detta scuola a pagamento. 

Vedrai che hanno avuto l'avvertenza di scegliero 
un primo e secondo piano d'una st vada non ©: 
larga, perchè nell'inverno ci sì veda poco, m® 
molto poco; di scegliere un loca Je dove nou c 
posto nè per la ricreazione, nè per la ginnas 
dove la colazione dovrà farsi‘ per terra dalla mag 
gior parte dei bambini, e dov 6 questi si trovera 
agglomerati immensamente, contro ogni p 
di buona igiene, a meno ‘prevedono che las 
Campidoglio che sì verifichi quello che tanto giù 
stamente tu accenni nek Giorno per giorno di ivi 
sera, che le iscrizioni vadano sempre scemando in 
conseguenza del balordo indirizzo che danno alle 
nostre scuole. 

Vedrai da ultimo che hanno incominciato i l- 
yori di adattamento ierî l’altro, non peritando: 
però di annunciare l'apertura della scuola P 
4 ottobre! @ così o faranno pertiere un mes 


na il commen- 
questore della 


È 
E 
è 
F 


er la presen 
il monumento 


presentati sono 
dove saranno 
getti oltre. 

i d'art 


nuseo agrario 

pntreranzo non 
i bozzetti al 

|grandi. 

[rà certamente 

del mese ven- 


arie litogra- 
ezzo più corto 
oro lunghezza 


dalla vera, la 
più delicata 


re del tempo 
come pure 


le cedole se. 
igerà, che in- 
je le cartelle, 
‘tengono, pe: 

rascritte in 


un conco 
pncerio ha la- 
[dagli applausi 


nato egregia 


bno stati per 
Jesso del pot- 


Colonna, tu 
meno accorto 


nche l'ultimo 
eseguita con 


settembre, 
fa ti scrisse 
o del Collegio 


25% 
a di scegliere 
da non certo 
eda poco, ma 
dove non ci sia 
la ginnastica, 
ra dalla meg” 
si troveranno 
ogni principio 
che lassù 
che tanto giu- 
giorno di ieri 
e scemando in 


inni ra 


inutilmente o metteranno i bambini in camere di 
fresco riattato e nella stagione piovosa"! 

E tutto questo deve essere sembrato al Campi- 
doglio così bello, così saviamente immaginato e 
provveduto da meritare un aumento nella retta 
mensile che da lire otto è stata portata a lire 
dieci. 

Osserva quanto hai inteso con il tao occhio si- 
curo cd imparziale, e di’ poi se non ha ragione di 
lamentarsi 


Usa Mans, 
nu 


Una distintissima signora romana recatasi a Ci- 
vitavecchia in occasione dell'arrivo del Duilio, 
fra la confusione e il pigia-pigia della folla ac- 
corsa colà, smarriva un braccialetto di valore. 

Un dispaccio da Civitavecchia, in data di ieri, 
le annuuzia che îl marinaro Carlo Narducei, po- 
issimo, rinvenuto il braccialetto sul porto, si 
affrettava a restituirlo alla persona colà inca 
ienta. 

Un bravo di cuore al marinrro galantuomo ! 


wu 


AI ff. di sindaco sono state fatte parecchie do- 
mande di impresari per aprire a uno spettacolo 
di opera e ballo il teatro Argentina. 

La Giunta fino ad ora pretende chel io 
paghi un allitto al comune, cbbligandosi a dare 
spettacoli di una certa importanza, ma finirà, 
come al solito, per cederlo gratuitamente a quello 
fra i concorrenti che ispira maggiore fiducia. 

Speriamo almeno che in questo giudizio non 

abbia da ingannarsi. 
n ogni modo non possiamo a meno di osservare 
e, se quel teatro non deve rendere al comune 
altro che dei fastidi, sarebbe stato assai meglio 
accettare la proposta fatta dal commendatore 
Bellotti-Bon e da Cesaro Rossi di fare delle loro 
due una comp: 
mesi dell’anno su quel teatro, purchè il muni 
lo concedesse loro gratuitamente. 


L'Alhambra ha sospeso l’altro ieri le rappre 
sentazioni causa, come al solito, gli imbarazzi fi- 
nanziari în cui s'è trovato l'impresario. Oramai 
a queste sospensioni il pubblico romano ci si è 
abituato. 

L'autorità si è intromessa rella questione del- 
rAllambra fra l'impresario e gli artisti, e gli in- 
cassi delle due rappresentazioni che verranno 
date lomani e dopodomani saranno controllati 
dell'autorità e anderanno a beneficio egli artisti, 
che non hanno ricevuto i loro assegni dall'impre- 
sario. 


Stasera, come abbiamo già annunziato, al Corea 
i recita ZI compagno d'arte 
i, per beneticiata del primo attore 0 
signor Pasta. 

AI Rossini vè la prima recita. della dramma- 
tica compagnia Esterina Monti. Verrà rappresen- 
lo Custode e la Zia di dicci nipoti, duo 


à col Medico 
ja domani sera la compagni 
‘ata stamane a Roma, con l'A 


lerto Pregalli è ancora una mezza novità 
per Roma, dove dopo la prima volta che è stato 
‘messo na dalla stessa compagnia Pietriboni 
nessun'altra compagnia lo ha rappresentato. 


all’osservatorio del Collezgio Romano il termo- 
ro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22° 8. 
tura massima fu di 23° 5; quella 


(00 delle pazze — cre 8 12. 
‘a con la maschera di Sten- 


Nostre InFoR 


Affermiamo con la certezza di essere con- 
tradetti dagli organi ministeriali, ma con la 
sicurezza di essere esattamente informati, che 
durante il breve soggiorno dell'onorevole mi- 
nistro degli affari esteri a Roma è diventato 
apre più evidente il dissenso tra lui e l'ono- 
‘ole presidente del Consiglio su questioni 
rilevanti di politica estera. 


Il congresso geografico, radunato a Venezia, ha 
tenuto ieri la sua ultima adunanza. Siamo lieti di 
poter affermare che tutti i componenti di detto 
congnesso e nazionali e forestieri hanno assai va- 
lutato l'efiieace concorso prestato al buon anda- 
mento dei lavori dal nostro amico Onorato Cae- 


toni principe di Teano, e discorrono di lui nei 


termini più lusinghieri. 


Cogliamo volentieri questa occasione per inviare 
un cordiale saluto agli ottimi elettori di Monte- 
iparando una ingiusta 
esclisione restituirono il principe di Teano al 


giorgio nelle Marche, che 


Parlamento nazionale. 


Secondo un giornale viennese, il governo ita- 
limo sì risvigerebilie allo grandi pot.nze, qualora 


la Francia e l'Inghilterra persistano ad escludere 
la sua ingerenza nelle faccende d'Egitto. Questa 
notizia sembra verosimile, ma da quanto ci vione 
alfermato, non sussiste. A noi invece risulta che 
il governo italiano si rassegna a sostenere nella 
questione egiziana una parte molto secondaria, 
per non dire assolutamente nulla. E difatti tanto 
i giornali più autorevoli di Londra quanto quelli 
di Parigi, nel discorrere delle cose egiziane, fanno 
dipendere lo scioglimento delle difficoltà dall’ac- 
cordo fra l'Inghilterra e In Francia, e dell'Italia 
non fanno nessun motto. 


Ieri è giunto a Roma, proveniente da Berlino, 
îl cavaliere Tosi, che non è guari è stato pro- 
mosso a ministro del re presso il principe di 
Serbia. Dopo aver ricevuto dal ministero degli 
adfari esteri lo opportune istruzioni, il cavaliere 
Tosi si recherà senza indugio a Belgrado, dove 
la sua nomina è stata accolta con molto favore. 


I sussidi all'istruzione elementare 


1 giornali che ricevono dalla Minerva i comu- 
nicati da pubblicare în difesa dell'onorevole Bac- 
celli, e prestano fede a tali comunicazioni of- 
ciose, vorrebbero dimostrare erronea la notizia 
da noi data l'altro ieri sugli indugi che quest'anno 
avvengono nella concessione e nel pagamento dei 
sussidi ai maestri elementari. 

Premesso che i giornali si 
fatto sulle gravi irregolarità occorse nella com- 
pilazione delle liste dei gratificandi non mai 
cadute in passato, facciamo notare che le cifre fe 
ronoaggrappate insieme al ministero dell'istruzione 
con molta abilità, ma con punto rispeito per i 
lettori, sulla poca perspicacia e grossa credulità 
dei quali si è fatto sicuro assegnamento. 

Sta bene che il fondo totale del capitolo 40 am- 
montasse nell’anno a lire 2,720,S02 30, sulle quali 
erano disponibili al 21 settembre lire 718, 
ma nella nostra notizia non si parlava di 
in genere all'istruzione primaria, bensì dei st 
sidi agli insegnanti elementari, pei quali sui 
mosì 2,730,892 50 non si avevano disponibili che 
lire 370,000, ripartite in lire 200,000 per sus- 
sidi ai maestri ed clie macstre elementari, loro 
vedove ed orfani, assegni e rinumerazioni diverse, 
ed in lire 170,00 per sussidi, a. 
ra i e spese varie afferenti alle 
mentari. 

Gli inconvenienti da noi accennati, e che con- 
fermiamo pienamente, si r no al riparto di 
0 mila lire e non alla gestione dell'in- 
itolo 40, nel quale, oltre ai fondi per i 
sussidi agli insegnanti elementari, si comprendono 
i fondi per sussidi alle scuole degli aduiti, agli 

ili infantili, ai comuni per costruzione di 
edifici. scolastici, biblioteche popolari, alle 
senole di mutuo soccorso, di società operaie, di 
ole italiane all'estero, ece., ecc, cose tutte di- 
verse dai sussidi per gli insegnanti elementari. 

Nè ci si venga a diro che cltre alle già ricor- 
date lire 370 mila esi 
lire 183,200, inscrittevi co 
mento della condizione d 
lire 886,013 come stessidi 


detti tacciono af- 


ni, rinune- 
scuole ele- 


novi 


vute per effetto della logge 9 luglio 187 
stri, che non possono conseguire dai co: 


ve non si avevano in 
le quali gran parte 


‘e, ed il poco che 
liti ed eccessivi 


resta viene distribuito con 
indugi. 


Quei signori associati che de- 
siderano il cambiamento della 
destinazione del giornale, sono 
pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui giunse loro 


rere il rischio che sia come non 


biamento di indirizzo. 


Farono quotati nominalmente: 
Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spirito 
4745 Gas 1039; Meridionali 471 Obbligazioni Sarde 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 10 
» 1 
Londra tre mesi 25 49. 
Pezzi da venti franchi 20 44. 


cheques. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 84 
IL 5 070 116 
Rendita italiana 5 079 90 15. 
Rendita turca 16 
Secondi corsi 
Rendita italiana 90 60. 
Unione generale 1900. 


Parigi, 22 (ritardato). 
Mancano notizie delle colonne dei generali 
Sabatier e Corréard. 
Dicesi che il bi 
di abdicai 


abbia rinunziato all'idea 
si sarà occupata nella setti- 


i per continuare 
la discussione a di 


zeria e Tunisi. 


inetto pri 
î attuali difende- 


onvocazione, ed i mi 
ro la loro politica c 


‘ale Farre offrì le sue dim 
ministro della guerra che non venne 
cettate. 

L'estrema sinistra si riuni 
Louis Blane per trattare de 
Francia in Africa. 
zione di riunirsi 


utata l’aute 
ei locali della Came 


a 
‘ana si riunì e votò 


imente 


‘ore per l'assas- 
r la sua morte, e 


Ieri il cong 
cise di tenere la prossi 
nel 1882. 


TELEGRA 


MADRID, 
sidente della 


fino a quel giorno il giornale 
medesimo, se non vogliono cor- 


avvenuta la richiesta del cam- 


BORSA DI ROMA 


23 scitembre. — Il n 
mato. risentendosi ancl 
e di alcuni valori per tale abbandono. 


liquidazione. 
nominali. 
dazione. 
quidazione. 


o mercato fu poco ani- 
i prezzi della Rendita 


La Rendita fece 91 47 1j2 per contanti e 91 47112, 
91 50 per fine corrente. In chiusura fece 91 90 per 
fine ottobre, restando domandata a 91 42 112 per 

‘Cattolico, 94 80; Blount, 93; Rothschild, 9 05 

La Banca generale fu celuta a 645 per liqui- 

Banco di Roma, 018 lettera; 016 danaro per li- 


re 7 20, il mini 
e Livorno, salu 


erasi 


principe di Teano è 
mendatori della Leg 


l'Afganistan domina 


BOMBAY, 23 
t e tutte le strade conducenti a 


la strada di L 
Candahar. 
MADRID, 22. — I dep: 
protestarono contro il gi 
dicendolo contrario alla libe 


pale approvò 
imendo l'ammira- 
pel suo carat» 


zione per i suoi pubblici servigi 
tere, pel suo genio. 
BELGRADO, 23. — Il principe partirà per l'in 
terno del paese dopo che avrà ricevuto il nuovo 
rappresentante d'Italia. Il principe desidera di 
‘mantenere, senza modificazioni; il gabinetto attuale, 


BERLINO, 22. — Il Afonitore reca: € Il dottor 
Korum ricevette il riconoscimento dello Stato come 
vescovo di Treviri ed entrerà in funzioni il 23 
corrente. Nello stesso giorno cesserà dalla sua 
carica il commissario che amministrava i beni del 
vescovado. » 

TREVIRI, —Il nuovo vescovo Korum è giunto 
oggi © fece il suo ingresso in mezzo ad una pro- 
cessione ecclesiastica. Fu ricevuto dai componenti 
il municipio. Entrò nel duomo ove fu cantato un 
Te Deum. 


PARIGI, 23. — Le negoziazioni per il trattato 
di commercio franco italiano fanno presagire un 
prossimo risultato. 

I delegati pranzeranno mercoledì presso Tirard.. 

RAGUSA, 23. — Lo stato d'assedio fu procla- 
mato a Dulcigno per impedire l'emigrazione in 
massa dei musulmani. 

WASHINGTON, 23. — Arthur prestò ieri Il go- 
lenne giuramento : lodò Garfield è la sua politica. 
Arthur espresse il desiderio che tutti i ministri 
conservino i loro portafogli. 


COSTANTINOPOLI. 23. — Nella seduta dei por- 
tatori di titoli del debito ottomano fu teeminato 
definitivamen me dei poteri da conferirsi 
alla nuova amministrazione delle contribuzioni in- 
dirette. 

LONDRA, 
« Rezna inqui 
Cherif nel disperder 


— Il Times ha da Alessandria: 
© causa i ritardi frapposti da 
le truppe >. 


Bonaventura Sererini, gerente responsabile. 


VINO DI BROLIO 


FATTORIA RICASOLI NEL CHIANTI 


Chidesidera acquistare di questo vino tanto 
gustosoal palatoe giovevole alla salute, deve 
dirigersi alla Compagnia del Chianti in 
Firenze. 

Prezzi: Brolio di 2 anni alfiasco L.2— 
mezzo fiasco » 1 — 
» stravecchio alla bottig. » 1 60 
li di 100 a 200 litri, op- 
pure in casse contenenti 30 fiaschi grandi, 050 mezzi. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
orlo în granaio 1877 
nza in ogni stagione per gli ordina- 
l'eccellente cucina, ecc. e per la 
sitazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 
dino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
uti. Prezzi mitissimi fino alla fne di settembre. 
ergo ove si trovano i telegrammi 
ni e grande varietà di giernali 
(1034) 


Probitale primatum. 


er le Vendite in Italia 
RAFFASLE DURAEC. 


i avviso in 4* pagina) 


AVVISO INTERESSANTE 


‘0 locale ad uso di Col- 
to nel centro della città. Può 
‘0 di diporto nell'estate e du- 
limento Balneare, pre- 
le ed agli usi di 
e ne fa ascendere 


(5 P) 


SETTATO 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, É0ONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRA MI 
Burezux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABBONEMENT : 
Une Gmob 3relt 
Paris . . 1... .. 50f.26fr.tafe 
Départoments eiAlsace-Lorrsino 56 » 29 > 15» 
Etranger (Union postale . . 62» 3£ » 5» 
Adresser les deraandes d'abonnement de l'Italio 
è l’Agonce icipale de Publieità Oblieght, Rome, 


Milan « Flovenos 


L'American Machinist 


1 miglior giornale americano settimanale che 
te per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fab 
bri, Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di mo- 
delli © tutte le persone che s'interessano dello in- 
venzioni e novità di ogni ramo di Mpechine. 


Prezzo d'abbonamento Fr. 22 oro all'anne. 


Dirigere ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pub 
Dlicità E. E. Oblieght, Go”leria Vittorio Emanuele; 
26, Milano, 


__ cate RE 
- 


Principale di P: 


all'Uficio 
sec i 


cirie ale a E re Da 
r—_mrÒ’'Tr — TE er ”’ 
= rio comm mame — i GT) ADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA! Pio 


Cambiaso, n. 15 A. "i 
ate Ie ore di Gocce prmentnca 1 Gino INTRAPRENDITORI 


ii iiitare di Modena el alla R. Ac-, 


regrammi governativi, DI LAVORI PER FERROVIE 
La Ditta G. MAUKE, 
Ggli in Fratte di Salerno 


= Vendiia di materiali fuori d’uso Gi seni co 


“<= mea lniere, garette, magazzeni mu 


Sit per Veio i Ila SITE 


L’Amministrazione delle Strado Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudi-/ivora con macchinario cong, 
(RAFFAELE DURA EG" 


n à Lie a ani ‘messo da motori a vapore ei iz 
‘cazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini dell e3:,,". più gran parte dio 


sich a ramenti per le linee ferro 
servizio della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano. Calbrc—Scule e qullo dl 


24,309 circa |° 
Piazza DEDEN E rie È ACCIAIO vecchio in genere ed ia lime di rifiuto SHE 2 11,609 » 
Si BRONZO in limatura e tornitura e da rifondere +-+ + * * 110/700 > 
CERCHI di ferro per cars e: carene £ 68,000 » 
CERCHI d'acciaio per locomotive e tenders » > = "1. rivoro scRoni 
Prossime vendite: l FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, da lavoro e di 189,000 > \ frazisisimostrmmanto ian 
Nella Sede di MILANO (10, Via S. Raderonda) | e ion a a PSR RSS E PID dla tia 5 98,000 » |:snde di dimensioni maggiori ii 
Vendita di una scelta collezione di Oggetti di GHISA da ge E BI » 12,000 » |unorologio erdinar 
! Antichità: Mobili, Armi, Bronzi, Stoffe, Maioliche, OTTONE da rifondsra . +. . +. - Fette I . 5 5.000 > |a tutti ta egni 
Porcellane, Vetri, Libri di curiosità, ecc. RAME in limatura e tornitura . <p PE SETTORE, È 13,000 » |vendo sia di Barometro, cho 
Vendita di una rara raccolta di Placchette e ZINCO: da Fifondane:: <> el SE e ge NES) Pn na ) 150,000 » |strometro. 
Medaglie in brono. TENA ininitagli” < 7 ca Me e n ani > In un ambiente chiux 
Vendita di una collezione di Autografi. ° At esposto all'aria, indica il' g 
Nella <cde di ROMA (Pizza Colonna, pelzzo Chigi | fi FLO CR 
Veicita di una importante raccolta di Ogge! r A i lopositati. PRES ATC a] 
Fare e di Antichità : Sioffs, Mobili, Bronzi, | sa iti el tigazzini oto Sono SEPE previamente varata all'Amministrazione mu PREZZO 
Tersecotte, Maioliche, Porcellane, Smalti, Gioielli, ed fl uziche in orta o ei materiali per cai off, s8 esso valore non eccede L. 5,000, | Franco per posia era 


Mato in tatto il Reguo L. 
È vezione dell'Esoreizio dello Strade Forwate|_ Dirigero domande o vag 

ndirizzo dela E res ia qiciinra : Sollomiszine per l'acguisfo di Maleriali fuori [Emporio Franco Ia 

perrenirle mon più ali'Sirimno i Ottobre 1881. Lo schede d'offerta saranno dissuggeliate |a iano 

id giorno 13 del mese alia ore 10 antimeridiane. Firenze, via dei Pai 

To offerto non scortato dalla ricovata del doposita enuzionale, e scortate — Sa tano, Galleria Viu! 
Licovata per uma somma inforioro alla proseriita, o quello compilate in modo I 

= ea fiiconfermo alle nermo vizenti, saranno riseuate nulle. we RT] 

ipy ie pui ni E ITINO DI È s o assera asportati nel termine di 20 giorni dalla data dall’aggiudicazione e pagati în con! to 

Conta dim die SOCIETA PER Le ven: 7 i all s issioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
oe e È moriiate a ariston Pe i dppositi stampati he vengono distribuiti a chi no, faci: 

IEAR miù iù cola NINO, GENOVA, MILANO, BRESGIA, VERONA, PADOVA, VENSZIA, FIRENZE e È 

si iù ttobre. 3 i 3 5 
2 n sane Moe Stemi I8Bt. n za Direzione doll'Esereizio. 


LA FONDIARIA sn porse se cc nai #S Acqua e Polvere dentifrici %; 


. Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita & 6 


ne OCTEUR PIERRE* 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi È 


Oggetti svariati di curiosità. 

Vendita di Monete medioevali italiane e Ro- 
mane conselari ed imperiali, Medoglie, ce. compo- © 
nenti la collezione FUSCO. 


La Compagnia fa assicurazioni Vila tniera, tempo-;ì 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 5 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 

Fa sets ogl reoum Fratelli rame nano 


Araneae, POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


dell'assicurazione siste è nn capitale deter PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 
to, vive, al termine 


ARTICOLI UTILI 
tiper la Campagna, la Guecia ed ij Campi sdi Hanorra 


MARMITTE GERVAIS 


ll FERNET-DRANCA è il liquore più igienioo conosciuto. E:s0 è raccoman- 
dato da ii mediche ed usato in molti ospedali. 

|| FERNET-BRANCA non si dere confondere con molti Fernet 
messi in commereio da pero fempo e clio non sono che im 


—_——————— 
Dopo anni perfette e nocivo imitazioni. Apparecchi portatili di‘cucina d'una grande lozgarezza, è 
Eà a Il PERNET-BRANCA fucilita la digestione, estingu la sete, stimola l’appe- lissimi per cuocera ovunque ed anch tà di 1, 
[12|15]|17/20|25|30 fito, gu febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di le 4 litri. Con ciascuno di questi apperecchi si può 
I _ f | [e fegato, solcca, mal di mare, nausea in ganara, Esso è Vermifugo anticolerico. pese See denastraz go la Di È 
E s a RI : tre L. 6; itri LL 85 da 
e Ra TAI, DA Modello militare da portarsi ad armacolio'p 
3 garantiti da certificati medici Economiatdell'ottanta por casto ai car 


CUGNA PORTATILE 


ISTANTANEA 


VETERE e. 


pri 


MUANWWN 
GIOUIOUIOUI= 


gl 
cacciatori, siaga 
pescatori, impiegati, 600. 
fe meno dî tre minuti senza 
legna, nò carbone , nò spirito, 
foglio di carti 
di 3, ER. MARTI, 16, Coleman Strest, City lei possono far cuocere : vota; N A 
Io: [costolette, bifstack, pesi, le- = fil 
Igumi, ese. eco. — Apparecchio complot i zi 
maia aa Pa comploto di ceutimetri 21 di 


0 e applica in mn 
formazione di doti in favore dei fanciul! i È don 
Premio per ogni 400 lire di capitale È Vero Risteratore dei Capelli. 
si È l'unico preparato che in modo positivo resti» 
tuisco gradatamente ai capelli bianchi o grigi il 
tivo colore nero, bruno biondo, che sis stato 
perduto per malattie o 
nattra fornendo quel 
la bellezza di gioventù. 


I 


293221 la caduta dei fortifica o.lî 

H 33 ci al tai 
3234 “marchio rica 

3 ela di AI 

32251 sig. 0. L 

337/26 

3 612.89 

39] > 


NUOVE FONTANE | eElÈ 


lia all’Empori UVE 
lo Bianchelli, Roma, lia all’Emporio Franco-Italiano Fini 
PER STANZE 


0 a del Corso 453, 154 e via Frattina 644. 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano» Gatioria Vitt. Rm div 


gno. 
In Koi F SI 7 " 
È psp Abereniante e morali anco A- Cerasi, iodio bili per purificare e rinfî Ne Fatta nelle 


stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen= 


Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 


3. Pi 5 tendole siaîcon {acqua semplice chefcdorosa o disin- la scolorazi: dei 
indebolimento, impotenza genitale fettante. cai Di 1a x il primitivo colore se/ Ai lacgelienate si | 
nie in poco tempo Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- parer | 
tezza e centimetri 35 di largh È rattutto raccomandato all i i 
PILLOLE D'ESTRATTO BI COCA n ct 8 di ga. Nell uc spe [| atto zi ale pre i 
dell riore per maggior ornamento si possono disporre delle manie 1a seta POE CA e 
Perà piante acquatichejrendendole anche animate con pic- capelli. Pete od iupadace la caduta dei 


del Prof SAMPSON, Nuova-Fork Bresvat, 512. 


Queste pil sono l'anico e più si imedii i 
pu ge it e rp 


coli pesci, ecc. 
Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 
Porto a carico del committenti. 


Prezzo L. 4 il fiacon, porto a carico dei committenti. 


Birigero domannde e vaglia allEmporio Frati | 

i Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 | 
{ 

i 


è domando e vaglisall’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, la] e,vit Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. 
Rome, via del Corso 158-154 e via Frattina 84 A. Mise via ai Porca se Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


In Roma cent. 5 


VANFULLA 


Roma, Domenica 25 Settembre 1881 


GIORNO PER GIORNO 


come mai i radicali e î liberi perititori non 
si scandalizzano ? 

molti Stati dell'Unione americana, ci an- 
punzia il telegrafo, fissarono lunedì per le 
preghiere pubbliche. Son capaci di credere, 
nella libera America, che le preghiere 
sano servir di viatico all'anima del presidente 
morto? nel suo viaggio per Teternità? O sup- 
pongono che possano giovare al muovo pre- 
sidente, al quale, fra parentesi, pare che un 
po’ d'aiuto di lassù non farebbe punto male 
per acquistarsi la fiducia intiera del popolo 


americane? 


DI 
=* 

nia quando sì pensa che sono gli Stati che 
hanno fissato il giorno delle preghiere, c'è da 
rabbrividire ! 

Coni? nella libera America, nel paese che 
tutti i repubblicani, dal signor Laboulaye in 
poi, hanno imaginato come VEldorado di tutte 
lè libertà, lo Stato la una religione ? 

È roba da far preferire una monarchia che 
non s'impicci di queste faccende e lasci pre- 
gare chi vuole a suo piacimento e in qua- 
lunque modo. 

Perchè questo non abbia ad accadere, inostri 
circoli anticlericali dovrebbero subito occu- 
parsi di questa faccenda della religione dello 
Stato in America, e cominciare 2 far abolire 
laggiù il primiò articolo della Costituzione 
perchè una repubblicà non sia da meno di 
una monarchia. 

Un'vasto orizzonte si apre alla loro atti 
vità ed alle loro bandiere de” rioni. 

Oh! che piacere se si potesse sentir dire 
che l'hanno vedute sventolare în Broadway. 
* + 
sara 
fuA Vienna ha luogo in questi giorni un con- 
gresso letterario internazionale. Quando 
penso ‘alla bella figura che ci fa l'Italia, mi 
vengono le lagrime agli occhi per la conso- 

lazione. 

Trattandosi di un congresso di letterati, era 
naturale che ogni paese inviasse delle per 
sone note, con dei nomi già illustri che te 
nessero alto il decoro nazionale. 

Nel numero dei convenuti, trovo infatti il 
Turguenieff, il più celebre romanziere di Rus- 
sia ed uno frai più popolari scrittori d'Europa; 
il Nordmann; austriaco, scrittore notissimo, 
autore di romanzi, di commedie, dipoesie, già 
redattore della Newe Frefe Presse © dell'e 
lustriste Zethung ; il Krasgowski, fra i poeti 
polacchi uno dei più rinomati; il Laube, autore 


IHlssoco di Roma, veti 4* pagina 
fire ni 


"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Il guercio si diresse verso la porta scortato 
dall'ispettore e da due agenti. Il terzo salì a ca+ 
setta accanto al cocchiere e la carrozza pa 
L’agente, lasciato a custodia della casa, richiuso 
le porte, ravvivò il fuoco nel caminetto, accese 


— non è 
una prigione di deposito... che cosa vuol dire? 
L'ispettore aveva suonato ed era stato aperto. 
— Un consegiato — disse Daniele al guardiano 
capo — ecco il’‘mandato ed una lettera della pro- 
cura generale per il direttore. i 
— Va bene... è tutto in regola. Potete levargli 
le manette... ne rispondo io di quest'uomo. 


— Fatemi la ricevuta — se: l'ispettore. 
— Nessuna ione particolare ? 

— Nessuna. 

— Ecco la ricevata. 


— Grazie. vat 
Daniele dette a Cesare un'occhiata di t"nfo, 

messe la ricevuta nel portafoglio è ritornò alla 

vettura che lo doveva rìaccompagnare in via 

Compans. 

Fossaro restò in compaguià di due sorveglianti 

© del capo guardiano. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di 
Vegro all'Amministrazione del Fanfulla per tette l'Italia. 


di drammi e di tragedie, direttore del Burg 
Theaterdi Vienna deputatoall’assemblea nazio- 
nale nel 1848, autore di un’opera importantis- 
sîma «N primo parlamento tedesco »; il Torres 
Caicedo, americano del sud, letterato e diplo- 
matico, già candidato alla presidenza della 
repubblica di Colombia, di cui van lodati>- 
sîmi i « Saggi biografici » e un’altra opera 
<I principi del 1789 in America »; lo Chodz- 
Kiewiez, polacco, umorista notissimo, roman- 
ziere, viaggiatore, orientalista... La. Francia 
ha per suoî rappresentanti Louis Ulbach, 
l’autore di Madame Gosselin ; Adolfo Belot 
autore drammatico e romanziere notissimo; il 
Lermina, altro scrittore distinto. 

E Titalia ? 

L'Italia ha mandato pur essa due delegati, 
il professor De Marchi, rappresentante del mi- 
nistero dell'istruzione pubblica, e il signor 
Krauss figlio, rappresentante del ministero 
dell’agricoltura, industria e commercio. 

* 
>» 

Chi sieno poi questi due signori io lo ignoro, 
e scommetto che. il lettore lo ignora al pari 
di me. Dal giorno in cui li ho dati a balia, 
nessuno ne avea sentito più parlare. 

Ora eccoteli fuori a Vienna, delegati ita- 
liani al congresso letterario internazionale. 
Quali opere abbiano scritto cotesti due si- 
gnori, per esser mandati a sedersi con decoro 
in un convegno di autori i cui nomi son noti 
a tutta l'Europa, è cosa che nessuno potrebbe 
dire. 

Questo però si sa di certo che uno dei due, 
il professore Krauss, è figlio.. E cotesta sua 
specialità deve essere di un gran valore nel 
congresso, giacchè io la trovo ricordata in 
tutti i giornali. Mi immagino, a Vienna, i dia- 
loghi che succederanno : 

— Lei dunque è il signor Krauss? 

— Krauss figlio, per servirla. 

— AN! lei è figlio? 

— Sissignore : figlio del signor Krauss pa- 
dre. celebre professore di pianoforte. 

— Mi fa tanto piacere. Tanti saluti a casa 
e un bacio al papà. 

Ed io rimango di sasso pensando all'umi- 
liazione che dovrà provarne il professore De 
Marchi, il quale non si sa se sia padre, 0 fi- 
glio, o nipote. 


sa 

Fuori delle burlette. I signori Marchi e 
Kraîuss sbno due brave persone, io non voglio 
davvero metterlo in dubbio. Ma non verano 
forse in Italia un paio di scrittori distinti e 
noti, da poter mandare ad un congresso, dove 
tutte le altre nazioni hanno inviato delle ce- 
lebrità? 

È verb ‘che l'Italia delle celebrità europee 


nti 


— Avete armi addosso? 

— Mhanno già frugato. 

— Quattrini ? 

_ Ho circa quattrocento franchi credo. 

— Depositateli. 

Il guercie levò di tasca un portamonete e ne 
versò il contenuto sullatavola. Il guardiano contò 
370 franchi. 

— Vi lascio due marenghi... qui è permesso di 
aver qualche soldo... Quando non ne avrete più 
me ne chiederete... Ora vi darò delle lenzuola e 
vi condurrò alla vostra cella. Domattina scende- 
rete'in cancelleria per i connotati. 

Cinque minuti dopo il guercio era solo nella sua 
tella e domandava a sè stesso da quale parte gli 
era venuto il colpo impreveduto. La firma di Ar 
mando di Lorgeryl gli aveva fatto capire chel'af- 
fare della duchessa di Chaslin era il motivo del 
suo arresto. Dunque Bianca aveva parlato? Non 
gli pareva possibile, eppure quanto era accaduto 
fon poteva spiegarsi altrimenti. 

È non capiva perchè il motivo dell'arresto non 
fossè specificato sul mandato. Con un uomo accu 
sato d'un delitto capitale non sì fanno tanti com- 
plimenti. Si porta al deposito, di lì a Mazas e lo 
Ti tiene in segreta dîrante tutto il periodo del- 
l'istruttoria. Invece l'avevano portato alla” rità 
prigione riservata ai condaunati:= nono Finta 
dai tribunali cOrreziONA!' ‘pg invece di metterlo 
in segreta lo “rattavano bene e senza speciali 
cautele. 

Fossaro si persuase che il signor di Lorgeryl 
agiva contro di lui di sua propria responsabilità. 
Pietro Carnot, o piuttosto Pietro Redon, era com- 
promesso: non si trattava e non si poteva trat- 
tare del barone di Fossaro, perchè neppure Bianca 
supponeva il mistero di tale doppia personalità. 

‘Danque Pietro Redon doveva preparare i merzi 
di difesa, magari contro un'accusa basata sopra 
fatti positivi. 


in fatto di letteratura ne ha poche; ma via! 
quando ci avesse posto mente, avrebbe po- 
futo anch'essa farsi onore. 

Non c'erano forse e il Prati, e il Carducci, 
e il Ferrari, e il Chiarini, e il Martini, e il 
Panzacchi e tanti altri 

E pensare che l'Italia, così mal rapprèsen- 
tata all’estero, all'interno ha sempre un se- 
gretario generale disponibile ogni qualvolta 
c'è un'osteria da inaugurare! 

* * 
x xx 

Ieri sera ero di cattivo umore. Sarà stato 
forse il rimorso di aver commesso un errore 
di latino, oppure la confusione architettonica 
prodotta nella mia mente dal leggere che un 
corrispondente aveva veduto delle finestre go- 
tiche nel palazzo reale di Venezia. 

Presi in mano il Diri/0, e dopo dieci minuti 
ero contento come una pasqua. Il « giornale 
della democrazia italiana y non fa sempre 
quest’effetto, io so : ma, come diceva egli stesso 
poche sere sono, « vi sono nella vita de’ po- 
poli come in quella degli individui..... » con 
quel che segue. 


a 

Prima di tutto ha fermata ia mia atten- 
zione una lettera del.« nostro corrispondente 
militare viennese », cioè suo, del Diritto. L'idea 
di questo militare, tanto corrispondente quanto 
viennese, obbligato a non cambiar mai di guar- 
nigione per far piacere al Diri!to, mi ha in- 
tenerito. 

Che è viennese ha voluto dimostrarlo chia- 
mando A/brecht Sua Altezza Imperiale l'arci- 
duca Alberto: ma i traduttori del Diritto avreb- 
bero potuto tradurre l'AWreché come hanno 
tradotto il resto. 

E che è corrispondente discreto vuol dimo- 
strarlo non raccontando un colloquio « ab 
quanto lungo, che in molti particolari serbò 
il carattere privato » avuto col suddetto Ab 
brecht. 

Ci rivela solamente che l: 
più leale ammirazione pel vziore del nostro 
esercito. Ma per r questo non valeva là 
sjpesa di avere un corrispondente militare è 
viennese. lo avrei potuto dire al Diritto la 
stessa cosa, sentita dire due volte dalla bocca 
dell'arciduca: la notte dal 24 al 25 giugno 
1866; ed una sera del settembre 1873 in casa 
del conte di Robilant, davanti al Re Vittorio 
Emanuele ed all'imperatore Frantz Joseph 
(stile del Diritto). 


iduc® ‘nutre la 


Pari 
Peccato che il colloquio fra il corrispon- 
dente militare viennese e l'arciduca Albrecth | 
non possa esser pubblicato. 
Il Diritto tia disgrazia in quanto a colloquì. 
Un altro suo corrispondente, nè militare, nè 


—llrrr oe. 


Cesare di Fossaro mormorò: 

— Il sostitato crede d'aver le mani piene di 
briscole, ma non è forte abbastanza da giocare | 
con me. lo ho già segnate, le carte... 

E rianimato da tali riflessioni. si buttò sul letto 
e sonnecchiò fino a giorno. All’alba si alzò in 
piedi e levò da una tasca interna della giacca un 
portafoglio che non gli avevano trovato addosso. 
Cerano tre biglietti da mille lire e delle carte. 
Fossaro si assienrò che nessuna di quelle. carte 
poteva comprometterlo, poi fece un taglio nella 
materassa e vi messe dentro i biglietti di banca. | 
Quindi aspettò che lo venissero a cercare per con- 
durlo alla cancelleria, e difatti non si fecero aspet- 
tare molto. Fu seritto sul libro d’ingresse, fu preso 
appanto dei suoi connotati e fu ricondotto nella 
sua cella che rimase aperta fino alla sera all'ora 
della chiusura regolamentare. 

I detenuti andavano di porta în porta, #andosi 
il buon giorno e parlando del piùèd”” merio per 
passare il tempo. Il guercio 5} ostrò molto get- 
tile nel ricevere tali v**, Un nuovo destava 


sempre la curioSì! generale. 


Fossaro “tanto studiava le fisonomie dei suoi 
©”-ipagni, e si dava ad intendere arrestato per 
delitti di stampa. Un giovanotto di ventitre o 
Ventiquattro anni, con un fagottino in mano, si 
AVvicinò al detenuto col quale stava parlando il 
barone, e gli disse: 

"Vengo a stringersi la mano prima di par- 
tire.. fra una mezz'ora sarò libero... 


— Avete fortuna. io ho da fare ancora una 
settimana e incomincio ad annoiarmi. 

— Bah 'una settimana passa presto... Avete com- 
missioni da darmi? 

— No, grazie.. mi vengono a trovare qui ogni 
due giorni. 

Fossaro, che aveva sentito, rivoltosi al giovi- 
notto gli disse: 
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viennese per quanto si sappia, ma che laz- 
zica da quelle parti, non ha mai potuto « ren- 
dere di pubblica ragione » un colloquio col 
conte di Robilant... che non è mai riuscito a 
ottenere. 

Con questo non intendo neppur sospettare 
che î due corrispondenti siano la stessa pet- 
sona. 


e 
adi 

Nell'articolo di fondo il Diritto vuol dimo- 
strare che î moderati sono compiacenti al- 
leati de’ radicali: che fantasticare pericoli ed 
esagerando fatti fanrio parere î radicali po- 
tenti e temuti, e se non ci fossero i riodetati, 
l'occhio vigile del governo e l’assennatezza 
delle popolazioni avrebbero già fatta passare 
la voglia di agitazioni inconcludenti. E via 
per un pezzo con questo fior flore di logica. 

E di questo non c'è da maravigliarsi: ognuno 
fa il suo mestiere. Ma il Diritto mi diverte 
quando impugna che i ministeri di sinistra 
abbiano cercato l'appoggio deî radicati; o di- 
mentica che una volta un ministero di si- 
nistra è stato salvato dai voti della montagiia, 
la quale pagò il proprio tributo di gratitidie 
per l'appoggio avuto nelle elezioni. 

Perchè il « giornale della democrazia ita- 
liana » deve solamente risponderti ad uîa 
domanda, e se mi risponde, cofverrò d'aver 
torto. 

Quante volte, 0 per essere più esatti, in 
quanti collegi dove un moderato si por- 
tava candidato contro un’ repubblicano con- 
fesso e di qualche notorietà, il governo di sî- 
nistra ha preso, come avrebbe dovuto fare se 
fosse stato di buona fede, le parti del monar- 
chico contro quelle del radicale? 

Citi i suoi esempi .il Diril{0, se può citarne: 
a suo tempo gli citerò î0 quelli opposti. 


#_* 
Cergrnii 

Per finirla col Dirilto, citerò un dispaccio 
trovato nelle Ultime notizie di quel giornale, 
e destinato a far piombare tutti ì diplomatici 
europei nelle più profonde meditazioni. 

< Pest; 22. 

« L'ufficioso Pest Lioya dichiata che irap- 
porti di cordiale amicizia fra le popolazioni 
delle due monarchie (quali?) sono ora come 
non mai dopo il cengresso di Berlino; e ciò 
è sufficiente allo sviluppo ulteriore di tale fe- 
licissima situazione fra l'Italia e l'Austria- 
Ungheria ». 

Lo sviluppo ulteriore di tale felicissima si- 
tuazione esce della penna del eorrispondente 
militare viennese. Ci scommettereì! 

Se pure non è di quell'altro! 


— Scusate... io sono un condannato politico ... 
benchè non abbbia il piacere di conoscervi, potrei. 
chiedervi un piacere? 

— Ve lo farò volontieri per quanto sta'în me. 
Di che cosa si tratta? 

— Di mettere un biglietto in posta, uscendo 
di qui. 

— Sarà facilissimo... purchè facciate presto a 
scriverlo, giacchè mi posson chiamare da un mo» 
mento all’altro. 

— Mi bastano due minuti... 

— Fate presto dunque. 

— Siete arrivato ierserà — disse l'altro dete- 
nuto — e non avrete nulla di quanto occorre per 
scrivere... eit»%te nella mia cella e ci troverete 
carta pen=A e calamaio. . 

Ce>%re s'affrettò al approfittare’ dell’offertà e 
‘Scrisse rapidamente le seguenti righe: 


Sono alla prigione dellà Sanità. Entra de me 
e prendi nella filza dîlle carte riguardanti il 
subborgo Sant Onorato una Vettera datata da 
Roche-sur-Loire. Terzo palchetlo della biblio teca 
chiusa-a segreto; Ho bisogno della lettera a qua- 
lunque costo. Sta tranquillo. 

P.R 

Messe la lettera in una busta e ci scrisse sopra: 

Signor Malpertuis 
A Agente d'affari 
Via della Vittoria sù 
(PERSONALE). 
= Ectò — dissò rivolgendosi  nuovametità 
giovinotto — si tratta di un affare pressani 
pressante) ve l'assicaro. 


sal 
mifolto 


(Continua) 


Cose pi NapoLi 


24 settembre. 

Un bel caso napoletano — assolutamente napo- 
letano perchè ricorda la canzone caratteristica 
di Masto Raffaele — è questo dell’ Economato, che 
si potrebbe chiamare il limbo delle nostre am- 
ministrazioni. 

L'Economato,c'è e non c'è. È stato sciolto sette 
mesi fa e nondimeno funziona. È stato oggetto di 
‘due processi e di due inchieste amministrative, 
‘dei quali e delle quali nessuno è mai riuscito a 
‘sapere il risultato. Dei documenti furono dispersi, 
ma si suppone che in seguito siano stati trovati. 
-Un' commissario regio arrivò, uomo intelligente e 
laborioso; vide come stavano le cose, e pensò di 
lasciarle stare. Scrisse al governo centrale, e il 
governo centrale rispose col melanconico ritor- 
nello di Masto Raffaele: < non te n'incaricà! » 

x 

Ecce poi come funziona. C'era un segretario ge- 
nerale, che è morto — salute a noi. C'è un eco- 
momo, che non ha alcuna attribuzione. C'erano i 
capi d'ufficio, che non ci sono più. E ci sono fi- 
nalmente, e non ci sono, una sessantina d’impie- 
gati. sospesi, che prestano servizio ad un pa- 
‘àrone che non li riconosce. 

Le quali cose, essendo incredibili, non sono cre- 
Zlate. Nessuno le stampa, epperò io le scrivo. La 
“gente dice: «Se così fosse, il governo a quest'ora 
‘avrebbe provveduto » — ma la gente dimentica 
il ritornello del Masto Raffaele © vive nella po- 
gicolosa illusione che il governo sia obbligato a 
‘provvedere, intralciando con l'intrusione sua lo 
‘svolgintento libero delle istituzioni e delle ammi- 
pistrazioni. 

x 

Il governo, prima di tutto, vivendo in unasfer® 
d'azione molto superiore a questo basso mondo, 
non può e non deve scendere a certe piccinerie. 
Di certe questioncelle è informato e non è infor- 
mato; le studia un po a tempo avanzato, e dice 
al pubblico per bocca dei suoi organi a che punto 
preciso siano arrivati gli studi. In questi giorni, 
per esempio, il Diritto ce l'ha detto, facendoci 
sapere quel punto preciso e dandoci delle pre 
ziose notizie che nessuno di noi poteva sapere. 

Tanto è vero che con le persone istruite c' è 
sempre da imparare qualche cosa di nuovo. 

. x 

ceo dunque quel she dice il Diritto e quel che 
diciamo noi. ° 

Il Diritto dice che l'Economato è sotirstt0 al 
controllo di tutti — e noi sappiamo invece c'9 

. di controllo ce ne son due, quello del Ministero e 
quello del Parlamento, a cui si mandano i conti. 

Il Diritto dice che il Fondo pel culto è creditore 
d'ingenti somme verso l'Economato. — E il Fondo, 
forse per capricciosa generosità, ha offerto all'E- 
conomato fin dal 1878 trentamila lire di rendita 
per ripagare in qualche modo i benefici avuti dal- 

© l'Economato. 

Il Diritto diee che lo Stato, per questi econo- 
mati benedetti, ci rimette due milioni all'anno. E 
îl fatto è che gli economati, per ricchezza mo- 
bile, fondiaria ed altre imposte, pagano allo Stato 
oltre le 500 mila lire, anche all'anno. 

l Diritto dice che quasi in ogni mandamento 
nostro c'è un sub-sconomo. Il conto è presto fatto: 
i sub-economi sono 122; i mandamenti passano i 500. 

Il Dirilto dice che i subeconomi riscuotono 
F'otto per cento di aggio; mentre questo, come si 
sa, varia dal 4 al 10, a seconda delle somme ri- 
seosse. 

Il Diritto dice che quest'amministrazione an- 
drebbe sottoposta al controllo della Corte dei 
conti, — © questo, per dire la verità, lo diciamo 
‘anche noi. 

x 

“Diciamo anche un’altra cosa, cioè che gli eco- 
nomgi — istituzione tutta napoletana — si vor- 
rebbe che a poco a poco fossero assorbiti dal Fondo 
pel culto. Ma il Dirif!o questo non lo dice... enon 
Jo pensa. 


x 

Ma in somma, che cosa pensa di fare îl go- 
verno, 0 piuttosto che cosa fa? e le inchieste e 
i processi a che hanno menato? e lo scioglimento 
dell’Eeonomato è 0 non è ni? scioglimento sul 
serio? e di che morte debbono morire questi ses- 
santa travetti che da sette în otto mes: Vivono 
« fra eolor che sono sospesi»? R. S. V. P. 


che 


FRA UN VESPRO E L'ALTRO 


Catania, 19 settembre. 


La Loggia, senatore del regno; ma il comi- 
‘ato da sè solo, non vuole pigliarsi nessuna 
libertà, ed ta che si costituista la nuova 
“Giunta municipale a Palermo. 


Intanto appena sei mesi ci separano dalla 
ricorrenza del centenario; e dei tempo da 
perdere non ce n'è troppo se si pensa alla 
molteplicità degli studi e delle cure che una 
festa così solenne richiederà. 

Chi va piano, va sano, e fin qui siamo d'ac- 
cordo ; ma va pure lontano, e nel nostro caso 
non bisognerebbe andar oltre al marzo SE, se 
no la festa la faremo fra nni, cioè la 
faranno i nipoti e i discendenti di Coriolano, 
Bruto e... Cacherano. 
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Una difficoltà da vincere è questa: bisogna 
concentrare tutte le manifestazioni a Palermo, 
o sì faranno tante piccole feste în ogni città 
di Sicilia ? Evidentemente, se si vuol fare pro- 
prio qualche cosa di grande, di maestoso, bi- 
sogna aver pazienza e rinunziare ad aver 
tante piccole commemorazioncine în ogni città 
ed invece contribuire in tutti i modi alla rie- 
scita delle feste palermitane. Da Palermo partì 
il grido della riscossa : è giusto che a Palermo 
se ne celebri il ricordo. 

E poi lo spirito di campanile, in queste oc- 
casioni, bisogna metterlo da parte. Già, vorrei 
un po'sapere quand'è che non convenga fare 
così. Del resto Palermo stessa ne dà l'esempio. 

Infatti, si era pensato ad una esposizione 
© artistica, o industriale: insomma ad una 
mostra purchessia. Però, siccome giust’appunto 
quest'alir'anno capita l'esposizione interpro- 
vineiale siciliana a Messina, se ne smise su- 
bito il pensiero. Si può essere più compiacenti 


di così? 
x 

Dunque, esposizione niente. 

Ed invece? Luminarie, serate di gala, re- 
gate, tiri a segno? 

Solite storie : qualche cosa di speciale, di 
caraiteristico ci vuole, qualche cosa che ri- 
cordi l'avvenimento da celebrare. 

Per esempio : la restaurazione della chiesa 
dei Vespri. Eccellente idea che, messa in atto, 
non sfumerà come i fuochi d'artifizio ele note 
d'un cantante, ma resterà incarnata in un 
monumento imperituro, dove l'artista, l'ar- 
cheologo, lo storico andranno ad ispirarsi. 

Ma, basta ? 


Pas 
Quelli che rispondono di no, suggeriscono 
una grande passeggiata storica. Non l'avi 
sero mai fatto! Hanno suscitato un vespai 
Una passeggiata storica, da noi? Ma chesi 
scherza ? Per far volgere subito in ridicolo 
un fatto storico di così alta importanza e 
gnificazione ? Si dimentica forse l'indole ass: 
proelive allo scherzo delle nostre popolazioni ? 
Una passeggiata storica, vuol dire una folla 
di gente vestita in modo strano, vuol dire 
una confusione di stoffe, di colori, di sten- 
2ardi, di gualdrappe, di stemmi, di armi et 
pa non volete che i nostri popolani 


mettano a ridere sul muso dei mascarati ? 


Ecco l'argoment Capitale degli oppositori. 
Francamente, il timore 2% Dare esagerato; 
dico meglio: imaginario addir;:tura. Se qual- 
che cosa fa impressione alle nostre mass®; è 
appunto tutto ciò che è ricco, che riluce, che 
brilla, che parla alla fantasia ed al cuore. 

di meglio, dunque, di una processione s 
riata, straordinaria, imponente, in cui tutte 
le città, tutte le principali famiglie di Sicilia 
fossero rappresentate ? Senza contare che in 
questo modo si scioglierebbe il problema di 
fare un'unica festa nella capitale dell'isola, a 
cui potrebbero partecipare le rappresentanze 
delle altre città. 

>< 


L'onorevole Cordova, riposandosi dei lunghi 
studi sui bilanci e degli spostamenti territo- 
riali eseguiti nel suo collegio, ha compilato, 
al fresco dell’aria montanina di Aidone, l'e- 
lenco delle città demaniali, dei conti e dei 
baroni che, dopo aver preso parte ai Vespri, 
si riunirono a parlamento in Palermo e chia- 
marono sul trono di Sicilia Pietro d'Aragona, 
marito di Costanza. 

Le città demaniali che, coi loro sindaci ed 
uomini d'arme, preceduti dai rispettivi gon- 
faloni, dovrebbero pigliar parte alla gran ca- 
valcata, sono (attenti !...): Palermo, Catania, 
Messina, Siracusa, Girgenti, Trapani, Castro: 
giovanni, Lentini, Piazza, Termini, Alcamo, 
Noto, Licata, Ragusa, Randazzo, Caltagirone, 
Naso, Sutera, Sciacca, Polizzi, Terranova, 
Modica, Marsala, Patti, Mazzara, Nicosia, 
Troina, Cefalù. San Filippo, Calascibetta, Taor- 
mina, Vizzini, Mineo, Corleone, Salemi, Au- 
gusta, Mistretta, Monte San Giuliano, Capizzi, 
Castronovo, Aci, Milazzo, Rametta, Santa Lu- 
cia. Castelreale... chi scende? cinque minuti 
di fermata. 

DK 


Dorre;e ora seguire l'elenco di ventitre 
CONE Te tra piadue baroni; ma dopo il pic- 
colo saggio di mnem nica da ine subito spero 
bene che mi farete grazia. di e Del 
resto, ora come ora, sarebbe fiaw,.: 0106, in- 
chiostro sprecato. Se la passeggiata si L'è 
procureremo di farla assieme, ed allora sarà 
il caso di pensare sul serio a presentarvi tutti 
questi eccellentissimi signori. 


Hamlet. 


I CONGRESSISTI A PORDENONE 


(Agenzia Stefani) 
Pordenane, 23. 
ialmente incontrati alla stazione dal sin- 
lella città, dal prefetto della protincia, dalle 
altre autorità e da molta folla, giunsero alle ore 


1 45 pomeridiane i rappresentanti del congresso 
partrpr cioè: il deputato Baratieri delegato 
del principe di Teano,.il segretario ‘generale del 
congresso Della Vedova,il commendatore Cordeiro 
delegato del Portogallo, il signor Delatultaje de- 
legato della Francia, il cavaliere Bonala delegato 
dell'Egitto, il commendatore Schefer delegato del- 
l'Istituto di Francia, il conte Tornielli delegato dal 
sindaco di Venezia, il deputato Papadopoli, il se- 
natore Pecile ed altri. I congressisti si recarono 
al museo municipale, ove ebbe Inogo l’inaugura- 
zione del busto dell’antico viaggiatore frate Odo- 
rico Mattiuzzi, opera lodata dello scultore friulano 
Mi ii. Parlò il sindaco cavaliere Varisco rin- 
graziando i convitati e trattenendosi circa il frate 
Mattiuzzi. Presero poscia la parola: l'onorevole 
Baratieri, che tessè felicemente la storia di Mat- 
tiuzzi; il signor Delatallaje, in nome della Francia, 
ed il commendatore Cordeiro, in nome del Por- 
togallo. 

Seguì una splendida refezione in casa Corsetto, 
ove parlò il sindaco, inneggiando ai trionfi della 
scienza che unisce i popoli civili dell'intero mondo, 
è gentilissime parole pronunziò il commendatore 
$chefer in nome dell'Istituto di Francia. Il conte 
Tornielli parlò in nome di Venezia. Il prefetto ac- 
cennò all'opera civilizzatrice di Mattiuzzi e portò 
un brindisi alle Loro Maestà il Re e la Regina e 
a Sua Altezza il principe Tommaso (Entusiastici 
applausi). Parlarono pure il rappresentante del 
Portogallo commendatore Cordeiro, il senatore 
Pecile, che fece un brindisi in onore del re dei 
Relgi sotto la cui protezione nuovi viaggi nell’A- 
frica intraprende il celebre viaggiatore friulano 
conte di Brazzà, ed altri, fra i quali Zille, deputato 
provinciale, e il cavaliere Galvani in nome della 
Camera di commercio di Udine. 


Di qua e di là dai monti 

C'era una volta un comune che si chia- 
mava Bagnaria. 

L'etimologia avrebbe dovuto essere per lui 
quasi una polizza d'assicurazione contro l'in- 
cendio mai collocato presso a quella porta 
orientale, che, fra parentesi, tranne Palma- 
nova, manca d'ogni serrame, gli accadde un 
bel giorno quello che non accadrà mai al 
garo che sto pompando al momento, e bruciò, 

Era il generale Nugent, che scimmiottando 
Mosè, accendeva la sua colonna di fuoco per 
illuminare ai suoi Croati la strada che doveva 
ricondurli in Italia. 

Il 16 aprile 1848 per i cittadini di Palma- 
nova non ebbe notte, nè tenebre. Le fiamme 
di sette villaggi tolsero ogni diritto alla prima 
ed alle seconde. 

La povera Bagnaria, colle sue frazioni di 
Privano e Sevegliano, vi contribuiva con tre 
fuochi. 


#. 


Venne il 1866. 

Bagnaria, coi suoi due satelliti, non reca- 
vano più segno della catastrofe; ma n'era 

‘a la memoria, che un decreto reale, 
indaco del paese Paolo Bartolini, 
consacrò più tardi, ribattezzando il rinato co- 
mune col nome di Bagnaria-Arsa. 

Era un Mementi con molta cenere. 

Un nuovo decreto reale, che ho trovato 
nella Gazzetta ufficiale del 21 settembre, toglie 
a Bagnaria gli onori municipali e ne investe 
Seegliano. A lungo andare, il nome di Ba- 
gnaria scomparirà, e l'onorevole Depretis avrà 
compiuto l’opera del generale Nugent, 

Quod non fecerunt barbari, - fecerunt Bar- 
berini. 

E gli incendiari del 1848 gli batteranno le 
mani, felici di veder messa in tacere quel- 
l'Arsa che li traeva in accusa dinanzi al tri 
bunale della storia. 


“= 


Io non intendo muovere protesta. Nugent 
l'incendiario è morto, e i superstiti fra’ suoi 
Croati hanno i capelli bianchi e sono diven- 
tati nostri amici per giunta. Ma non è cotesta 
buona ragione per cancellare così di straforo 
una memoria storica. Abbia Sevegliano il pri- 
mato municipale; ma rimanga il nome di Ba- 
gnaria-Arsa. Al postutto, sarà un ammonimento 
non inutile in paese di frontiera, di non la- 
sciarcela bruciare un’altra volta. 

È vero che siamo ora più che mai lontani 
da una simile eventualità. I tre Cesari del 
Nord sono riapparsi..... nel Pasquino col so- 
lito gruppo che non è, a dire la verità, quello 
delle Grazie di Canova; e il Times — l'ora- 
colo delfico della giornata — ci assicura che 
l'alleanza dei suddetti è buon segno per il 
mantenimento dello stalu quo, ma questo be- 
nedetto stalu quo è una frase a maglia che 
s'adatta così alla gambe a stecco del mio a 
mico On SERI ai poloac monumentali del 
gua ne austro-ungarico de! i 
Felel iga le! palazzo di 


# 


Fa. certi scherzi questo benedetto stati: 
il vero Protey,.ella mitologia politica ! Si 

Introduce il vescovo xorum nella sua cat- 
tedrale di Treviri. 

Indossa il costume pittoresco di un Monte» 
negrino e va a Dulcigno a proclamare lo 
stato d'assedio per impedire ài Turchi d'an- 
darsene. Curiosa in verità! Si guerreggiò du- 
rante quattro secoli por cacciarli d'Europa, ed 
ora c'è chi li piglia a facilate per obbligarli 
a restare. La 

Usurpa il retaggio dei Faraoni, e trema ve- 
dendo il kedive che si indugia nel disperdere 
le sue truppe. x 


Si veste alla francese, e prepara il benser. 
vito al povero Ferry. 

Viene a Roma...« : 

Ma a Roma lo slalu quo sì trova proprio 
nel suo terreno. » 

Depretis l'ha tolto sotto il suo patrocinio, 
se l'è anzi incarnato. Infatti nulla di nuoyg 
a Braschi, dove la solita farsa : CM sta bene 
non si muove trova ancora un Pubblico pa. 
ziente che va a teatro senza la chiave di 
casa. 

Ed ecco spiegato l'incredibile silenzio dei 
fischi e la perduranza dello stal6 quo de 
pretino. 

Quousque tandem? 


Aziz. d 
RA TN. TELERANNA E L'ALTO 


Tripoli di Barberìa, 19 luglio, 
Mi fa narrato una volta di certo valente alio. 
nista, il quale fatto persuaso, da non so quali 
esperienze, che l'azzurro fosse un ingrassante, come 
l’'arsenico e l'orzo tallito — fece dipingere in quel 
colore tutte le porte, gli usci, le persiane, le for. 
riate, i vetri del suo manicomio @ s"incocciò tal. 
mente in quella sua fissazione che — anche fuori 
dell'ospedale — vedeva azzurro tutto quanto gli ca 
Ditava sott'occhio, compresa la moglie, compresi 
i figliuoli, compresa la minestra al sugo di po- 
modoro ; attalchè il pover’omo finì a morire di 
azzurromania, matto da legare, nel suo medesimo 


manicomio. 
> 

Qualche disgrazia del genero dev'essere capitata 
al corrispondente tripolino della fenomenale agen- 
zia Havas. 

Non avrò bisogno di rammentarvi il suo primo 
telegramma, risguardante le tenebrose cospira- 
zioni e i subaequei maneggi anti-francesi di questo 
nostro interprete consolare Nicola Castrino. 

Quello non era che un primo e leggero sintomo 
di azzurromania. 

Ma poi sono venuti i segni più manifesti, gli ac- 
cessi frenetici, il detirium tremens. 


<> 

Abbiamo qui dieci consolati: d'Inghilterra, di 
Francia, d'America, d'Italia, d'Austriu-Ungheria, 
di Spagna, del Belgio, di Grecia, d'Olanda, di 
Rumania... 

ll generale comandante il presidio faceva pas- 
seggiare le sue truppe lungo le vie principali, sia 
per dar loro a conoscere, siccome nuove affatto 
Al paese, la ubicazione della città, sia per farne 
mostra.... 

Ed ecco quel corrispondente a telegrafare che 
il nuovo governatore ardiva far passare lr suo 
truppe « fin sotto il consolato di Francio,} ». 

A impedire, fin d'allora, un maggior dissesto 
del cervelletto, sarebbero scorse. delle buone 
docce ghiacciate su l'occipite ed anche qualche. 
diciam così,.. sottrattivo.. 

Non vi furono; e il male — pur troppo! fece 
spaventosi progressi, 


> 

li Y loglio la corazzata francese la Galissonnire 
diede una capatina in questo porto. Veniva dal 
Pireo ed accorreva alla gloriosissima impresa di 
Sfax. Questi Arabi, che — volere o volare — si 
sentono fratelli ai massacrati Krumiri è ni bom- 
bardati e saccheggiati Sfaxini, arricciarono subito 
le nasali papille ed. allungarono tanto di muso, 
S'era sempre goduta la più completa tranquillità; 
una tranquillità apatica, greve ed afosa, come 
l'aria chiusa d'una cantina. Solo in quel giorno vi 
fu un tantino di effervescenza; niente, se vo- 
gliamo; ma un andare e venire; un guatare in 
gagnesco; un brusio malauguroso; un palleggiarsi 
A fior di labbra di /ranzis, rumi, Retb (francesi, 
cristiani, cani), che promettevano nulla di buo 

Che cosa fa allora il nostro povero corrispon- 
dente? 

Va a telegrafare alla sua agenzia che <la sola 
presenza della Galissonnière aveva bastato a se 
dare l'agitazione, che le notizie di Tunisi comia- 
ciavano a mettere tra gli indigeni ». 


E possa e î sottrattivi non avrebbero già più 


x <> 

Un giorno una leggiadra e distinta signora, con- 
sorte a un egregio impiegato di questo consolato 
francese, s'imbatte — nel ritornare dal solito suo 
bagno di mare — con un ruvido soldatareio turco 
che — inavvertentemente forse — le eaccia sul 
molle seno una delle sne zampe callose... 

-Qnalche di dopo certo disgraziatello, ex-Italiano, 
riufranciossto dalla paguotta,.che.suol portare a 
diporto la sua giubba rivoltata; su.la, groppa di 
una imbelle ginmenta,. viene accostato da taluni 
Arabi dello campagne che. gli»-atrillano dietro: 
Franzis hanzir (maialo d'un francese!).. 

Voi vedete, nevvero, che le sono cosucce che 
non s'acceglierebbero nemmeno nei fatti vari d'un 
nostro gazzettino di città... 

_Ma quel. disgraziato di corrispondente, altro che 
fatti vari! Corre subito alla pilo di La tele 
grafa alla sua agenzia che» è i soldati turchi in- 
solentiscono; che sì denega la giustizia; ‘che per 
gli Earopei non c'è più sicurezza? ». 

In Europa lo sì sarebbe chiuso; ‘senz'àltro. 

> 

Ma dovevamo aspettarcene dell’altre ! 

Sono ‘omaî tre mesi e mezzo ‘che Ahmet Nuzif 
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pascià, il nuovo governatore, si trova al suo posto, 
7 cominciamo subito dal. dire che — durante 
questo periodo di tempo — non s'è verificato il 
grinimo delitto comene: nemmeno uno straccio di 
coltellata; nemmeno, starei per dire, la'miscen di 
an cazzotto. I mali... che dico î mali ? le piaghe, 
i caneri, lasciati dal suo precessore, erano tali e 
tanti, da far temere, che — da un di all’altro — 
tutto il vilayet si sciogliesse în putredine. Su la 
costa levantina, in particolare, a Sliten, a Homs, 
a Orfella, il malcontento pubblico s'era andato 
cosi accumulando, che uno scoppio: diventava ine- 
vitabile. Ed è avvenuto nonha guarì. Quei di 
Sliten e que’ di Orfella sono insorti în armi © hanno 
minacciato di morte i rispettivi loro: capi. Cos'ha 
fstto allora il governatore? Ha destituito, tì per 
lì, Mansur-ben-Ghdara, cqimacan di Sliten; Mo- 
hammed-bu-Aissa, caimacan di Orfella; Gelal bey, 
matas-azzef di Homs; ha inviato sollecitamente 
troppe su i luoghi e — non tanto con la violenza 
sla forza, quanto col rendere giustizia e soddi- 
sfare i giusti reclami di quelle popolazieni — re- 
stitaito dappertatto ‘il buon ordine © la tran- 
quillità. 

E tutti — tutti — sono concordi nel tributarglii 
più sinceri elogi. 

> 


Ma îl corrispondente dell’Havas no: egli vedè 
sempre più azzurro e — în un nuovo e più for- 
Midabile attacco della sua frenesia — telegrafa 
ai giornali francesi, che causa di tutti que'torbidi 
è la presenza dei diecimila nomini riuniti qui dalla 
Porta; che Nazif pascià è un irrequieto, un tur- 
bolento; che il suo passaggio per Tripoli è ne- 
fisto al paese; che null'altro si può desiderare 
senonchè sia presto richiamato e sostituito da. 
(sottinteso) chi sia più devoto alla Francia. 

E qui non basterebbero più nè doccie, nè sot- 
trattivi, nè elausura: ma ci vorrebbe, senz'altro, 
il camiciotto di forza. 

Maht.. povero corrispondente! 
F non esservi qui un manicomio! 
italicus. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 settembre. 
Il signor Del Mazo, ministro] di Spagna, è ri- 
partito nuovamente da Roma per Capodimonte, 
dove è stato invitato a passare qualche giorno 
dall'onorevole ministro degli esteri. 
All'ufficio di statistica si lavora attivamente per 
compilare il nuovo censimento. 

Questa volta il censimento sarà fatto con mag- 
giore chiarezza e con maggiore precisione, perchè 
oltre il numero generale dei cittadini, verranno 
allegate delle carte topografiche, con l'aiuto delle 
quali si potrà vedere chiaramente quale sia la 
popolazione del tale 0 tai altro rione, della tale 
0 tale altra strada. 


La presidenza del comitato per il congress 
medico ha mandato 4 tutti Igli inseriti le oppor- 
tane norme per il congresso, e gli inviti, mediante 
i quali i congressisti. potranno u: fruire del van- 
taggio loro accordato sulle ferrovie. 
Ha inviato ad essi anche l'ordine del giorno e 
il programma del congresso. > 
Al Campidoglio verrà dato uno dei soliti riee- 
vimenti in loro onore, e i congressisti saranno 
anche invitati ad una gita alle Acque Albule. 
ll comitato del grande pellegrinaggio italiano, 
che si riunirà a Roma il mese venturo, ha stabi- 
lito il definitivo programma di questo pellegri- 
naggio. è 

I pellegrini arriveranno a Roma il giorno 12,e 
saranno ricevuti in solenne udienza da Sua Santità 
150116 
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Sotto la presidenza del: ff. di sindaco si è riu 
nito feri — e non ieri l'altro come abbiamo per 
errore annunziato — il comitato per i soccorsi 
alle famiglie povere dei richiamati sotto le armi. 
Il comitato ha incassato in totale circa 5 mia 
lire delle quali fino wi cra solo 8 mila lire sono 
state distribuite. Rimane quindi un sopravanzo di 
circa 17 mila lire. 

Il comitato ha deliberato alla unanimità di ac- 
cogliere altre 25 domande di famiglie povere che 
sono state presentate dopo scaduto il tempo utile 
della presentazione. 

Con ‘tutto ciò, anche dopo questa distribuzione 
ai sossidi, rimarrà un fondo) di cassa abbastanza 
lonaiderevole. ll comitato si riunirà presto un’altra 
volta per deliberare intorno: all'impiego»da farsi. 


an 


Abbiamo ricevuto anche noi i.lamenti di, molta 
gente perchè. il. municipio ha -stabilito che sola” 
mente in’ una strada di Romarnelle vicinanze di 
Campo di Fiori possanovessere venduti ì funghi 
Che il: municipio controlli seriamente la vendita 
dei fanghi è giustissimo, e non c'è nulla a che 


Ieri è stato arrestato il notaio Pietro Fratocchi 
che aveva il sno studio in via delle Muratte, che 
ito, perchè accusato di inr 
genti truffe a-danno | clienti Si credeva 
tr: Siate Roma da quell'epoca. In- 

è stato sevperto-in una casa x San Martino 


FANFULLA 


ai Monti, ed era sfaggito fino ad ora alle ricerche 
della polizia, perchè aveva posto uno speciale 
stadio a trasfigurarsi, talchè era irriconoscibile. 


- 


Abbiamo veduto assai raramente il teatro Corea 
affollato come lo era ieri sera per la beneficiata 
del primo attore e direttore della compagnia Ca- 
silini signor Pasta. 

Il signor Pasta è uno degli attori più corretti 
che recitino ora nelle nostre compagnie. Preoe- 
cupato sempre della interpretazione esatta del 
personaggio che rappresenta, ha un merito ormai 
diventato così raro fra i nostri artisti: egli non 
si sforza mai per cavare un applauso e lo sacri- 
fica anzi volontieri, se capisce che lo alzare la 
voce in questa o quella scena può nuocere alla 
verità e alla naturalezza della recitazione. Per 
persuadersene, basta sentirlo recitare il secondo 
atto della Messalina che si rappresenta stasera. 

ll Compagno d’arte del signor Muratori, che ha 
recitate ieri sera per la sua beneficiata, è un la- 
voro che l'egregio autore del Pericolo ha scritto 
cirea.una ventina d'anni sono, e che è rimasto 
per molto tempo nel repertorio di tutte le com- 
pagnie. 

Da qualche anno nemmeno a Roma non era più 
stato rappresentato, per cui ieri sera era quasi 
una novità per una gran parte del pubblico. Il 
signor Pasta stesso lo recitava ieri sera per la 
prima volta dacchè è nell'arte, mentre era un suo 
cavallo di battaglia da dilettante. 

La signora Casilini, il signor Pasta, il signor 
Meschini, l'attore che faceva la parte del signore 
org pore stati applauditi alla fine di ogni 
Al signor Pasta è stata fatta una vera festa. 
Trovandosi in teatro l’autore, egli è stato costretto, 
dalla gentilezza e dalle preghiere del signor Pasta 
e degli altri attori della compagnia, a presentarsi 
alla ribalta malgrado non si trattasse di un la- 
voro nuovo, Il pubblico ha fragorosamente ap- 
piaudito l’autore del Pericolo, del Viaggio per cer- 
car moglie, e di tanti altri lavori già rappresen- 
tati con successo su tutti i teatri d'Italia quando 
in Italia nessuno ancora scriveva per il teatro, e 
il repertorio delle nostre compagnie era tutto for- 
mato da drammi e commedie francesi. 

Al signor Pasta è stata offerta una bellissima 
corona d'alloro, 


Lunedì la compagnia Casilini darà una rappre- 
sentazione straordinaria a beneficio della Palestra 
ginnastica Vittorio Emanuele e dell'asilo d'infanzia 
Umberto L Verrà rappresentato il Bebé e la Con- 
segna è di russare, cavallo di battaglia del bri 
lante Masi. 

Negli intermezzi eseguirà alcuni pezzi il con- 
certo dell'orfanotrotio di Termini sotto la dire 
zione del maestro Molaioli. 

Due allievi della Palestra declameranno delle 
poesie. e lo spettacolo si chiuderà con un balletto 
eseguito dagli allievi della stesa Palestra. 

Nell'anfiteatro vi sarà naturalmente l'illumina- 
zione x luce elettrica delle grandi occasioni. 


Stamane sono incominciate le prove del ballo 
al teatro Costanzi. Le prove dell'orchestra inco- 
minceranno il giorno 29. 


Sulle scene del Corea alla compagnia Casì 
succede la compaguia d'operette diretta dal = 
gnor Franceschini, la quale promette quattro ope- 
rette nuove, fra le quali una del Suppé non mai 
rappresentata in Italia. 

Al Alhambra nuove dif 
mandato a monte le alire d 
dei Foseari © del dietro iu 
stasera e domani, 


All’osservatorio del Colleggio Romano il termo- 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 23° 6. 
La teraperatura massima fu di 25° 6; quella mi- 
nima di 11° 7. 


NostrE INFORMAZIONI 


In-taluni giornali forestieri è attribuito al 
ministro Mancini il disegno di dare opera ad 
una campagna diplomatica per assicurare al- 
l'Italia la parte dovuta nella sistemazione 
delle difficoltà egiziane. Finora il ministero 
non ha creduto dover dare in proposito al 

jubblico nessuna.spiegazione, ed a noi risulta 
Ha fonte attendibile che quela campagna di- 
plomatica si riduce a tentativi di porsi d'ac- 
cordo col governo britannico, il quale si mo- 
stra, come sempre, animato dalla più grande 
benevolenza verso l'Italia. Ma preoccupato 
come dev'essere anzitutto degli interessi in- 
lesi tratta direttamente con la Francia. 


quest'oggi nelle’ore pomeridiane è giunto 
a Roma Sua Eccellenza il generale Menabrea. 
Domani si reca a Napoli e visiterà il mini- 
stro Mancini, che da alcuni giorni è tornato 
a Capodimonte. i 
vt il principio di quelle conierenze diplo- 
miatiche, che furono annunziate da un gior- 
nale ministeriale, e contraddette da comuni 
cazioni officiose dell'agenzia Stefani. 

Questa mattina fu tenuto un consiglio di mi- 
oltre al presidente ‘del Consiglio, dei ministri 
di agricoltura e dei lavori pubblici, la. prossima 
partenza dei quali fu già annunziata, sappiamo 


che anche il ministro della pubblica istruzione 
lascierà quanto prima nuovamente la capitale per 
recarsi in Sicilia a visitarvi quelle università. 


Annunziammo, è già qualche tempo, che il mi- 
ninistero si proponeva rimuovere il prefetto Fa 
scotti da Napoli o dandogli una diversa destina» 
zione o collocandolo a riposo. Secondo il solito, la 
notizia da noi data fu contraddetta dai giornali 
nisteriali, e, secondo il solito, oggi è confer- 
mata dai giornali medesimi, che più si erano af- 
faticati a contraddirla. 


Il l° ottobre prossimo avranno luogo in Livorno 
gli esami di ammissione degli allievi alla Reale 
Accademia navale. 

La Commissione si comporrà del capitano di 
vascello Felice Canevaro presidente, e dei signori : 
Palumbo Giuseppe, capitano di fregata; Mesta- 
rini Evasio luogotenente di vascello, Morchio Da- 
niele e Bonolis Alfonso professori nell'Accademia 
ìl primo di letteratura italiana, il secondo di geo- 
metria solida. 

Il capitano di vascello Canevaro, ultimati gli 
esami, si tratterrà in Livorno per attendere al- 
l'ordinamento dei nuovi locali dell'Accademia, la 
cui apertura è stata fissata definitivamente pel 
1° novembre. 

È quasi certo che il comandante Cansvaro verrà 
nominato comandante in 2* dell’Accademia. 


Questa mattina è giunto in Roma Sua Eccel- 
lenza il ministro della marina di ritorno da una 
gita fatta a Livorno per assicurarsi dell’anda- 
mento regolare dei lavori di adattamento di quel- 
l'Accademia navale. 


Sappiamo che il 4 prossimo ottobre avranno 
luogo presso gli istituti nautici di Genova, Napoli, 
Venezia, Palermo e Savona, apposite sessioni di 
esami di licenza per gli aspiranti ai gradi nella 
marina mercantilo. 

A siffatti esami assisteranno come regi com- 
missari appositi ufficiali superiori della marina 
da guerra. 


Dai giornali di Milano rileviamo la notizia della 
morte di Enrico Visconti-Venosta, terzogenito fra- 
tello dell’ illustre deputato di Vittorio. Da qual 
che tempo il povero Enrico era travagliato da 
una grave infermità cardiaca, la quale pur troppo 
non lasciava speranza di guarigione. Era uomo 
di indole schietta, di animo eccellente, di elevati 
sentimenti. La devozione alla patria, si confon- 
deva nell'animo suo con i più cari e delicati af- 
fetti di famiglia. Fra lui ed i suoi fratelli oltre 
i vincoli della parentela correvano quelli della 
più cordiale affezione. 

Noi comprendiamo il profondo dolore dei nostri 
amici Emilio e Giovanni Visconti-Venosta, e senza 
vane parole mandiamo ad essi le più vive con- 
doglianze, 

N N. 39 (Auno 1881) del Fan/wita della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 25 setrembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Lettera autobiografica di Pietro 
Cossa — Le liriche di P 


leto 
Cossa, DomenICo noli 
peu oe Gnoli — La 
rivalità Se, n Gozzi eil Co doni 
Testo Masi — IL gusto del pio- 


col», Hierro — L'arte all 
sizione di Milano, îettera VII 
Giovanni Costa — Commediula, 
Matilde Serao — Libri nuovi. 


Centesimi 1@ il numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotitiano e settimanale pel 1881: 
Anno L.23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


BORSA DI ROMA 


24 settembre. — Il mercato è più fiducioso e 
abbiamo una buona ripresa dei corsi. 
La rendita fa 9 65 per contanti, 91 62 12 a 


91 72 N22 per fine corrente, e chiude a 91 30 fra 
letterne 
Cattolico 9 80; Blount 93; Rothschild 96 05, 


nominali. 

La Banca Generale dà luogo a qualche ailare a 
640 75 @ 647 per liquidazione. 

Banco di Roma 618 50 lettera, 617 50 danare 
fine corrente; Fondiaria Santo Spirito 475 lettera, 
474 danaro contanti; Gas 932 lettera, 932 danaro 


Banca Rumsina, 1125; Meridionali, 471; Obbli- 
gazioni sarde, 281. 
Cambi 
Parigi a tre mesi 10) 22 
Id. chèques 101 27 112. 
Londra tre mesi 25 47. 
Pezzi da venti franchi 20 46. 


Apertura della Borsa di Palgi: 
Rendita francese »";mortizzabile 86 90. 


Ia È 
3000 84.52 
ld. 5001638 


| Rendita italiana 5 010 9 05. 


Rendita turca 16 67. 


Telegrammi porticolari di e Fanfolla » 


Parigi, 2. 

Le trattative commerciali franco-italiane 
proseguono senza difficoltà: si ritiene sicuro 
il risultato, malgrado le notizie in contrario. 

Stamani Ferry ha ricevuto la deputazione 
speditagli dalla riunione dell'estrema sinistra 
e s'è rifiutato a convocare anticipatamente la 
Camera, non essendovi ragione di esigere tale 
anticipazione. L'estrema sinistra protesterà 
con un manifesto diretto alla Francia. 

La République fa l'apologia della condotta 
della Francia în Tunisia. 

Oggi parte la Commissione francese che va 
ad assistere alle feste americane a Yorktow. 

E accaduto un altro deviamento ferreviario 
fra Ostenda e Touvain. Vi sono parecchi ferit?,. 


TELEGRAMMI STEFANI 


FILADELFIA, 23. — Fi accordata l'estradizione 
del brigante Randazzo, il quale fu ii 
del bi q imbarcato per 

LONDRA, 23. — Il Times considera l'eventuale 
alleanza dei tre imperatori come favorevole al 
mantenimento dello statu quo, locchè è conforme 
agli interessi dell'Inghilterra. 

VENEZIA, 23. — È arrivato qui il signor Ma- 
vrogheni, ministro plenipotenziario di Rumania 
presso Sua Maestà il Re d'Italia. 

NAPOLI, 23, — Ieri ad Orsogna e a Castelfren- 
tano fu avvertita un’altra lieve scossa di terre- 
moto che provocò un nuovo panico; nessun danno. 

Sono arrivati Fenzi, presidente della federazione 
ginnastica, ed Angelini, giurato della scherma. Sua 
Maestà la Regina ed il principe di Napoli invia- 
rono al Comitato di ginnastica quattro eleganti 
premi. 

RIO-JANEIRO. 22. -— Proveniente da Genova é 
arrivato partito per la Plata il postali 
ropa, della Società Lavarello. se 

PARIGI, 23. — Oggi vi fu una riunione della 
estrema sinistra. Si deliberò di chiedere l’imme- 
diata convocazione delle Camere. Cinque delegati 
recaronsi al ministero. Ferry dichiarò che il go- 
verno non crede di convocare immediatamente le 
Camere. 

WASHINGTON, 23. — Causa la decomposizione 
cominciata del corpo di Garfield, i funerali si fa- 
ranno oggi invece di lunedì. 

CARLSRUHE, 23 — Il re di Svezia è partito 
per la Svezia. 

BADEN-BADEN, 23. — L'imperatore Guglielmo 
è giunto e resterà qui qualche tempo. 

COSTANTINOPOLI, 23. — È probabile che' il 
sultano mandi în Egitto nop un commissario, ma 
un aiutante di campo con una lettera in risposta 
alle comunicazioni del kedive riguardo agli ultimi 
fatti, consigliandogli prudenza. 

Confermasi che Novikoff consegnerà alla. Porta 
una protesta contro l'eventuale alienazione, a pro- 
fitto dei detentori di titoli del debito turco, dello 
imposte non esistenti prima della guerra turco- 
russa, nonchè del diritto sulle patenti e dell'au- 
mento dei diritti di dogana ed altri che sareb- 
bero applicabili alla indennità di guerra. 

PARIGI, 24. — I negoziati pel trattato di som- 
mercio franco-italiano sono quasi giunti al ter- 
mine. 

Tutto sarà finito per mercoledì Î 

I negoziatori italiani partitAnno giovedi.” 

CAIRO. 23. — Domani si promulgherà l: 
legge mili‘are. Quindi i reggimenti allontanoraneì 
dal Cairo, Sj procederà all elezioni per l’assem- 
blea dei notabili, ma. orjesta non verrà convocata 
che in primavera. ‘1 a‘iegge elettorale è identiea 
a quella pro»"igata sotto Ismail. 
> |. 22. — Gli insorti tentarono di rompere 
la ferrovia presso Gardimao, ed uccisero alcuni 
addetti alla ferrovi: 

MADRID. 24. - Il re si recherà il 16 ettobrea 
ove incontrerà il re di Portogallo. 

RI, 24. — Il primo dragomanno della 
oue di Francia ebbe una concessione dal sol- 

farocco per la coniazione di parecchi 
milioni in argento per conto di una società fran- 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


MOTORE 
a vapore fisso ed'a condensazione 


della forza di cirea 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


jornali in 2 lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rema 
Paris Journa Paro 
Un France Povulaire » 
Lo Pre » 
Deutsche Zeitung. Vienna 
Rerliner Taochlatt. Berlino, 

The Times di Londra, 
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ine 56 » 29 » 
Départementa eiAisace-Lorraine 56 > 50 > 17 


Etranger (Union postato - 
Adresser les dorazndes d' 
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fl SACCO DI ROMA 


i | NAPOLEONE GIOTTI 
i 


Per chindero l'odissea dello soldatesche del Bor- 
bone dirò che questo a stento si aprivano una 
via nel onore dell'Italia. Uecidevano, depredavano, 
incendiavano, lasciando dovunque orme spaven- 
tose del loro passaggio. 

1 confederati, ormai sparpagliati in diversi corpi, 
li seguivano dietro alla lontana, e mai osavano 
temere lor fronte, e solo si contentavano di mi- 
naeciarli da tergo. Pure alemni altri fatti d'armi 
avevano luogo di tanto in tanto, ma con nessun 
decisivo risultato peri due eserciti. Il duca d'Ur- 
bino continuava nel suo solito malfido temporeg- 
giamento: e con mille pretesti si guardava bene 
di venire a seria battaglia. 

Borbone invece, indottovi anche dalle per- 
sunsive del duca di Ferrara, col quale erasi ab- ' 
boccato al Finale, si persuaso a volgersi contro 
Roma, e il 7 di marzo, varcato il Panaro, pose il 
campo a San Giovanni in quel di Bologna. 

în quella, città si erano chiusi il Guicciardini, 
il marchese di Saluzzo, poi il conte di Caiazzo, 
che tuto ad un traito, sedotto da certe promesse 
fategli, non sì sa come, dalle insegno imperiali 
si era buttato a quelle della Lega. 

Da San Giovanni î! Borbone spediva a Bologna 
un'trombettiere, chiedendo vettovaglie e libero 
passaggio alla volta di Napoli. Il trombettiere ri- 
tornava facendo sapere che ogni sua domanda era 
stata respinta. Allora gli imperiali si cacciarono : 
fin sotto le mura di Bologna. 


TRPIEGO. IPOTECARIO 7 1/2 0/0 


ni nette di ricchezza mobile 


garantite da prima ipotesa 
Chi deciderasso im 
vaniente è nel moio più sicuro sì rivolga 
Al BANCO MAYER, Via Due Macelli, n 97 
Roma. 


‘LO SCIROPPO PAGLIANO 


depurative a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 
5% vende ceclusitamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (cass 


In beccstte a L. 1,48 cadauna. 
in seatele (ridotto in pelvere) L 1,40 la scatola 
fim casa di Firenze è soppressa. 
NB, — Si avverte che moltissimi falsificatori hanno 
i il ., ® fattosi 
blico. Perciò 


sa fo euardia queste Ù ‘Dove ener, 
potrebbero nuocere alla salute della sofferente umanità. 


s° snssriieni © ricevono esciusivamenio all'Ufficio Friscipale di PunpiciiE 
Dalla Francia, l'Agszos Principale de Pablicité E. E. OBLIEGHT, Paris, Sì, rue de 


'CESSIONE DI OBBLIGAZIONI COMUNALI 


re piccoli Capitali ad interesse eon- 


ivato è 


ti 
le io 


Ma tutto all'intorno il contado era devastato; 
la stagione correva fredda e piovosa; il Borbone 
non aveva di che pagare le soldatesche, le quali, 
quasi scalze, con le assise mezzo lacere, mancanti 
di denaro e di vitto, cominciavano a lasciarsi ac- 
ciecare dal farore della disperazione. 

E dapprima mormoravano cupamente non esser 
quelle le promesse che loro erano state fatte, che 
le avevano ingannate e trascinate all'ignominia, 
alla fame, alla miseria, alla dura necessità di co- 
prirsi d’eterna vergogna. 

E a tali lamenti mescevano truci minaccie, 
amare villanie, le quali non erano solamente de- 
stinate all'Italia, agli Italiani, a papa Clemente VII, 
ma risalivano talvolta anche fino a Sua Maestà 
l'imperatore Carlo V. 

Invano il Borbone, il Frandsberg © gli altri ca- 
pitani supremi si affannavano a quetare quelli 
spiriti esasperati: si rispondeva loro con torre 
occhiate, con detti risoluti, con amari rimbrotti, 
con feroci sogghigni. 

Per gli alloggiamenti sì venivano or qu ora là 


! formaado dei capannelli fra Tedeschi, Spagnuoli, 


Italiani; parevano quasi raccolti a meditare qual- 
che atto violento, ora intenti ad udire le novelle 
che via via andavano al campo, oppure ad aspet- 
tare che i predoni ritornassero carichi di bottino 
e di provianda. 

Ma una tale speranza si risolveva quasi sempre 
in fumo, perchè erano raccolte magre e scarse. 
Parevano tante fiere affamate che stessero aspet- 


! tando invano che venissero loro gittati dai bel- 


Inari i pezzi della carne cruda e sanguinosa 

Nè mancavano anche d'inveire contro le solda- 
tesche nemiche, chiamandole codarde e paurose, 
perchè non osavano uscire di Bologna e venire a 
pugna campale. 

Per quei demoni la battaglia sarebbe stata una 
festa, sarebbe stata la vita, sarebbe stato il modo 


» OBLISITAT, sn Noms, 


FANFULLA 


di uscire una volta da uno stato di cose così in- 
certo, così misero, così obbrobrioso. 

Era dunque facile il comprendere che da un 
momento all’altro tutto quel sordo mormerio sa- 
rebbe scoppiato in aperta rivolta. 


Caprroto XIL 
La rivolta — A Roma, a Roma! 


Pioveva a dirotto. 

Il Borbone, chiuso nella sua tenda, stava leg 
gendo una lettera, che poc'anzi gli aveva recato 
an cavallaro di monsignore di Lantoy. 

In codesta lettera il vicerè di Napoli faceva 
noto al conestabile qualmente papa Clemente VII 
aveva fatto con lui un naoyo accordo il giorno 15 
di marzo. Si capisce bene che era uno dî quei s0- 
liti accordi e di quelle tregue che facilmente ve- 
nivano spergiurate, ed erano come la tela del 
ragno, uno di quelli accordi insomma che a quel 
pontetice erano violentemente imposti dalla paura 
è dal rapido mutar degli eventi. 

Ma bisogna dire che anche il Lannoy era stato 
costretto a patteggiare con Clemente VII per la 

ra che costui aveva mosso contro di lui ed i 
colomnesi sia nel reame di Napoli, sia nel Lazio. 

Della qual guerra però parleremo più x; disteso 
in appresso. 

Per adesso basterà il dire che pel pontefice era 
incominciata con prosperi auguri, e tali da rimet- 
tere un po’ di sangue, di coraggio e di superbia 
in quel cuore di coniglio. 

Ma Clemente VII era tale nomo, che s'impauriva 
alle volte anche della prosper& fortuna, mentre 
dall'avversa si lasciava vincere affatto ed atter 
rire. 

E poi bastava dargli promesse le quali vales- 
sero al sno tornaconto, e g'i facessero, per esempio, 
balenare dinanzi l'assoluto dominio di Firenze, ed 


Quella; nuova: tregua veniva dunque ad arrestare 
la marcia dell'esercito del Borbone. 

Se la lettera del Lannoy servisse ad accrescera 
il malumore, le ansie febbrili e lo crudeli incer- 
tezze del Conestabile, non riuscirà dunque mala; 
gevole al lettoro il capirlo. 

Egli era ormai impotente & trattenerò la fogy 
delle sue soldatesolie, sile quali parevà chef 
talia dovesse riserbare trionfi, baldorie, sanguinosi 
satarnali, oro € dovizie; mentre poî si erano tro. 
vate così ad un tratto perfidamente disingannate 
Avesse egli. avuto in suo possesso sacchi d'oro, 

lo a, palate & quei lupi rapaci ed affamati 
forse chi sa che non avesse potuto ripigliare ]g 
sua autorità ed il suo prestigio di capitano su. 
premo. 

Ma dov'era l'oro? 

E le belve urlavano fame! E ciò clie più valso 
a concitare quell? spiriti feroci si fu che, per ino 
cutere rispetto © terrore; il boia aveva avuto lor 
dine di appiccare alle: forche tre o quattro fra 
soldati tedeschi e spagnuoli, i quali si erano la- 
sciati andare a più flere minaceie, ad atti più 
violenti. Ma i cadaveri di quelli sciagurati pen. 
aoloni giù dalle forche, invece di sgomento, ave: 
‘vano servito a mettere maggiore sdegno fra ]e 
soldatesche infellonite, le quali, adunatesi intorno 
al patibolo, si erano messe ad urlare, gridanio 
vendetta per i loro compagni assassinati. 

In quel momento il cavallaro di monsignore di 
Lannoy attraversava a spron battuto gli allog- 
giamenti, indirizzato verso la tenda del Borbone, 
Quella comparsa improvvisa svegliò lx curiosità 
dei soldati. 


(Continua) 


allora egli nom pendava più ai suoi alleati, ally 
fede giurata; alla: liberazione d'Italia, 


ALBERGHI] 


raccomandati, 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di 


VIAREGGIO 
Motel d'Italie 
Sul mare, aperte tute l'anso, 
[bella posizione, conforti, apparto-] 
senti, camere. Tavola rotanda, sa 
lcni, giardini, rimessa. Pensione. 


& 
io tutti 
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corpo um: 
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ALINENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d’Oro — Parigi 1878 


Marca di Fabbrica 


' FARINA vorra H. NESTL 


La base dî questo prodotto è il buon latte svizzero | 


so sepplise all'incuicenza ed alla mancanza del latte ma- 
terno e facilita lo slattare. 
Sì vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 


Rer evitare le contraffazioni esigere che ezni scatola 
le firme 
dll'INVENTORE Henri Nestié, VEVEY (Svizzera) | 


SOGGIORNO SULL'ALTO APPENNINO 
HOTEL ET:PENSION SERRABASSA 


a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


iolore, costa poco € 


[mento 


me 
fuel casi Che abbi 
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VELOCIGRAFO 
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Economia — Rapidità — Utilità 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


che dia incontestabilmente:i migliori 
risultati, come l’attestano gli innù- 
mereveli certificati avuti. 

Prezzi 6 dimensioni del Velecigrafo Anghinelli 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE, 


ANGHINELLI 


IPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


rato accada 


‘persone 
ricebi di loro. Esse 
loro risorse durante la vita. 


mediani 


i 


ì 
} 
i 
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LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di-Assicurazieni sulla vita 


Capitale sociale 25,®00,®@0 di lire in ere 


La Compagnia fa assicurazioni Vita tntera, tem 
|[|yanee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso: di 
capitali differiti per fanciulli e per. adulti; di ren- 
[dite vitalizie immediate e differite. 


Assicurasioni temporanee. 


Con tale assicurazione la Compagnia garantisco il paga- 


di Una somma, pel caso in ci la morte dllaico 
Rendite vitalizie immediate. 


Rendita pagabile semestralmento per ogn! 100 Lire 


ari RENDITA atÀ RENDITA 

706 Luo 
Ed z fi: 5 » 1300 
sw |:38 | 8|:5% 


Le rendite vitalizio immediate convengono ai celibi, alle 


Senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
trovano un mezzo di aumentare le 


Rendite vilalizie differite. 4 


Scopo delle rendite vitalizie differite è di assicurare, 
— t assicurare, 
S ante il versamento di un capitale o di un premio an 
minata; offre quindi il mezzo a qualungne ceto di persone 
d'assicurari una-rendita vitalizia per la loro vecchiaia. 


rene nnt per pl 0 i di nola 
; 


‘a cominciare da un'epoca deter 


PO ANNI 


sti — 
25 

25 2 6 
21 12 

3 17 31 


à; 
Adottato dal Ministeri, Prefetture, gi 

Municipi, Tribunali, Esercito, Per contratti, schiarimenti, 1 CORR 

revie, Bancho, ecc, ces. [gerai alla Direzione Generale in. Ti i tato, 

feed Compagnia in tutte le principali 

Il Velocigrafo Anghimelli è l'unico| a Ri a Preeentantefgeniorale il Banco A. Cerssi, 


Lf Risto ma picclo sà 


Inchiostri di diversi colori, ia boceetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare T'sp-|tizio, ino, 
parecchio L. 6 50 il Chilegrammo — Scatole di 0,50, 4, 3, 3. 5, Chilogramuai, np i Strve Joro di gioca 
Dirigere domando e vaglia all Franco luliano, Finzi @ Bianchélli, in Roma, via del vesto carrettino che nelle braccia alito è 
(Corso, 453 e 154 e via Frattina, in Firenze, via dei [I della madre, 
s A, Pamzami, 4a Ùilno, Galera V|consermo 1 movimenti liberi sea contatti e te le pani dl 
Ta na forme 


154 via Frattina 88 a, Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria Vii 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto| 
la carico dei committenti. — Dirigore domande e vaglia all’Emporio] 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Rema, via del Corso 153 e 1454 
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Fuori di Roma cent, 10 


PREMI Agi ASSOCIATI 


Tutti coloro che prenderanno o rinnoveranno 

l'associazione al solo FanfuZZa per un anno (L.24) 

riceveraano ìn premio N.2 biglietti come sopra. 
_ 

1 biglietti accordati în premio vengono rimessi 
per lettera raccomandata; chi ne avrà diritto è 
in obbligo di. aggiungere alle L. 28, alle 15 ed alle 
2, cent. 50 per la spesa di raccomandazione, 

— 

Per quei nostri associafi che ne volessere pro- 
fittare, Amministrazione del Giornale per i Bam- 
bini accorda tuttora a loro la ficilitazione di ri- 
lasciargli per L. 10 l'abbonamento annuo xi questo 
nuovo giornale invece di L.12, e a quelli che sono 
associati al solo Fanfulla della Domenica per L. 11. 


Per facilitare maggiormente il modo di rimet- 
tere l'importo delle associazioni riunite, potrà farsi 
un solo vaglia postale a favore dell'amministra- 
zione del. giornale il. Fanfulla. 

= 


RESPONSABILITÀ 


Questo tema grave mì viene ispirato da 
fatti gravissimi, recenti e pur troppo frequenti. 
Si tratta della responsabilità che pesa su tutti 
gli impiegati preposti alla. sorveglianza e 
allo scambio dei treni sulle linee ferroviarie. 

È una cosa alla quale non ci si pensa quando 
stiamo seduti tranquillamente a casa nostra, 
© quando entriamo allerramente in vagone 
per una gita di piacere; ma è una cosa ter- 
ribile quando la notizia di un disastro viene 
a scuoterci nella nostra inerzia e.a commuo- 
verci în quella parte del. cuore più 0, meno 
sviluppata (ma che mi piace credere in gran 
parte sviluppatissima), dove sta di sede J'a- 
inore dell'umanità. 

La vita di cento, di duecento persone è af- 
fidata ad un solo individuo, e sta bene fino 
ad un certo punto; fino cioè a quel punto 
dove l'uomo può ri di sè stesso: questo 
è il limite difficile a stabilirsi. Un mal di capo, 
una colica, uno di quei dispiaceri che fanno 
perdere la ragione, ed ecco finita la respon- 
sabilità. 

E chi-sono poi i cantonieri, le guardie, i 
facenti funzione di provvidenza in terra? Sono 
poveri diavoli, rozzi, ignoranti, pagati 
alloggiati. male, una specie di paria benéfico 
che deve compensare con uma vita di isola- 
mento e di abnegazione l'alta missione di far 
del bene al prossimo. 
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"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 
XXML 
Il giovanotto liberato prese la lettera, guardò 
l'indirizzo e disse: ? 
— È inutile metterla alla posta, la porterò io... 
vado in via Provenza. 
— Mi farete un gran piacere. 
— Mi costa ben pooo... Ma bisogna che nasconda 
la lettera in qualche posto perchè non capiti nelle 
mani ai guardiani se gli salta il ghiribizzo di fra- 


garmi addosso... 

— Nella fodera del cappello... 

— Sicuro... è una buona idea. 

— Non è nuova... ma riesco sempre. 

Il giovinotto si levò il cappello è fece come 
Cesare gli avevadetto. Appena ebbe fatto, unguar 
diano chiamò: 

— Lebanois... in cancelleria. 2 
Il liberato dette la mano a quelli che rimane- 
vano ed andò col guardiano che lo aveva chia- 
Un'ora dopo la lettera di Cesare era nelle mani 
di Malpertuis. Alle prime parole egli diventò li- 
vido. Pure continuò e terminò, tremando, di lég- 

la. 

Sl  rcco un brutto affare! L'arresto di Pietro è 
la rovina di un lavoro di dieci anni ‘interi! Glie 
l'ho detto tante volte di fermarsi quando era 


enigma non sia svelato. Intanto Cesare ordina ed 
io devo obbedire. Gli bisogna, a qualunque costo 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di 
tergo all'Amuninistrazione del Fanfulla per vetta l'italia 


Roma, Lunedì 26 Settembre 1881 


Non haces della facilità di corrompere 
raziati, perchè la corruzione c'è 
ippertutto, e fortunatamente non occorre 
‘essere ricchi per conservarsi onesti; conside 
Tiamo soltanto quelle cause dipendenti dalla 
ignoranza, dalla scarsa educazione, dall’esi- 
i fn difficile, dalla debolezza della nostra 


Egli ha promesso di stare attento, si è presa 
la responsabilità come dicono : ma vogliamo 
inarselo questo uomo, quesia guardia 
che può essere presa da un capogiro, che può 
addormentarsi, che può perdere la ragione 
accanto a un bambino ammalato, a una mo- 
Blie morente ; ognuno di noi èsoggetto a una 
di queste crisi, ognuno di noi manca all’uf- 
ficio, alla scuola, a un appuntamento quando 
sì teneva sicuro di non mancare. 

Ma — dicono — quello 1A rispond 
vita altrui. 3 MRO 

Eh! che cosa volete che gli importi la vita 
altrui în certi momenti terribili, quando nem- 
meno la sua non gli importa più nulla? 

Per ricordarsi del proprio dovere anche nel 
massimo dolore, anche nella pazzia, anche 
negli spasimi della morte, bisogna essere un 
eroe, e gli eroi non vanno a fare il canto- 
niere. 

Dunque? 

Dunque è assurdo affidare una sì immensa 
responsabilità a un uomo solo; sarà conosciuto, 
sarà provato, sarà l'abmegazione incarnata, 
ima può addormentarsi — e se dal suo sonno 
verrà la morte a centinaia di persone, che 
cosa diremo a quell'uomo, a quell'uomo solo, 
noi che siamo mille, noi che siamo un popolo 
e che pure ci siamo addormentati su un così 
gran pericolo ? 

È una questione che va studiata seriamente 
e alla quale devono interessarsi uomini ben 
altrimenti competenti che non lo sia un mo- 
desto scrittore di novelle; il modesto scrittore 
sì accontenta di aver fatto la !sua parte col 
cuore, di aver gettato, come il monelluccio 
genovese, la prima pietra. 


e 


CHIACCHIERE VENEZIA) 


23 settembre. 

Pax tibi, Marce, pace finalmente, povero e 
santo evangelista scottato, illuminato, turbato dai 
rumori di questi giorni ; a te finalmente la pace 
vida delle tue sere e il silenzio caldo delle tue 
navate : il congresso è finito. 

È finito come finiscono tutti i congressi del 
mondo e ci lasciò nel cuore e nelle ossa il tedio 
che nasce dagli spettacoli, dalle feste, dalle alle- 
grie troppo frequenti : ora sul corpo morto co- 
mincia a lavorare la critica e la maldicenza po- 
stuma, la chiacchiera di coloro i quali vorrebbero 
che tutti al mondo raggiungessero la mèta. che 
si sono prefissa. Questo morto non ha gran colpe: 
fa ciarliero e parolaio, poliglotto e vano, a volte 
tutto musoneria, a volte amante dei clamori, con- 


una lettera datata da Rochesur-Loire che si trova 
con le carte riguardanti i Chaslin. Che Bianca per 
caso ne abbia fatta una delle sue? La compian- 
gerei! Pietro Carnot è uomo da ammazzare la 
figlia come ha ammazzato la madre. Terzo scaf- 
fale della biblioteca chiusa a segreto... Andiamo. 

Malpertuis, fatta scattare la molla dello scaffale. 
entrò nella stanza di stadio del barone di Fozzaro. 

Dopo cinque minuti di ricerca rientrò nel suo 
studio con la lettera diretta dal duca di Chaslin 
alla duchessa. La lesse edopo averla letta esclamò: 

— Oh! Pietro aveva ragione di scrivermi: Stai 
tranquillo. Questa lettera lo salva.. Ma come 
fargliela avere.? Andarlo a cercare laggiù per 
consegnargliela segretamente sarebbe un volerci 
compromettere tutti © due... Bisogna trovare un 
altro mezzo. 

E si messe a riflettere. Poco dopo la sua fiso- 
nomis prese una espressione sorridente. Aveva 
trovato quel che cercava. Dopo aver messa la 
preziosa lettera dentro una busta che nascose nel 

li, Malpertuîs prese il soprabito ed il cap- 
fello, incaricò il primo giovane di stadio di fare 
Te sne veci, andò ‘al palazzo di Giustizia e s'avviò 
diritto all’afficio delle multe dove era conoscitito 
essendoci andato spesso»a pagare per dei clienti. 
Domandò del capo d'uffizio che lo accolse cordial- 
mente. 


— Che buon vento vi mena da queste parti? 
Posso essèrvi utilè in qualche cosa? 

— Potéte aiutarmi a rimediare a una bestialità 
éhe ho commessa... Ieri un brav'uomo m'è venuto 
portate dei denari per pagare una multa... Mi 
Ba lasciato il suo nome, il suo. indirizzo, i quat- 
trini.. ed io ho perduto tutto meno i quattrini. 

= Diavolo. se non sapete come si chiama mi 


cile. 
E eni il suo nome seritto forse me ne 
ricorderei. 


— Può darsi... Ora vi faccio fare la prova... 
Ed il capo ufficio mise davanti a Malpertuis 
f'elenco delle sentenze correzionali di quella set- 


lui partirono i seguaci, si spensero le luminarie, 
cessarono le musiche : pax tivi, Marce. 


> 


Di fuori il cielo, clemente fino ad oggi, piange 
desolatamente il termine uel congresso e della 
state; v'è nell'aria un'umidità fredda 33 novembre 
che vi dà un brivido di malessere e un desiderio 
intenso d'un podi verde e d’un po'di sole; j6 
scrivo cercando di richiamarmi alla mente tutto 
il passato, e mi ricordo che vè ancor qualche 
cosa che devo narrarvi, per finire la cronaca del 
mese. 

l’altra sera il Canal Grande era tutto un gaio 
incendio, e Venezia spirava la molle voluttà delle 
serenate. Sotto l’arcata nera del ponte di Rialto 
passava la folla delle barche e dei Inmicini, pas- 
sava la galleggiante tutta fuoco e l'onda dei cant 
gli stranieri presenti stavano a bocca aperta, in- 
nanzi a quello spettacolo degno del Bosforo. Un 
battello portava un apparecchio elettrico : ne u- 
sciva un largo raggio luminoso, che sfiorava le 
onde, il cielo, le rive, i palazzi con nuova festa 
di Ittee, fatta più splendida e fantastica dai pal- 
loncini colorati sparsi sui pali d’approdo, sui bal- 
coni, sulle gondole. 

Sapete, son cose che non si descrivono, nè im- 
maginano, cose che non possono riuscire se non 
qui, e delle quali la matita, il pennello o la foto- 
grafia non giungono mai a dare un'idea. 


> 

Il giorno prima s'era andati coi congressisti a 
Padova. La vecchia città degli studi era tutta in 
festa ed aveva preparato magnifiche accoglienze. 
Nell'aula magna dell’Università, nell'antica sala 
tappezzata di stemmi medioevali e di ritratti in 
parruccone, sorse primo il commendatore Tolomei 
a darci il benvenuto, poi il rettore, professore 
Morpurgo, lesse uno stupendo discorso, serio ma 
non grave, elegante ma non ampolloso. Parlò come 
capo dell'Università agli ospiti, ai viaggiatori, ai 
giovani, rammentando le glorie scientifiche di Pa- 
dova 6 dell'archiginnasio, che ne ha di insupe- 
rate. Con quella sux Voce simpatica seppe tenere 
a lango ferma l'attenzione vell'uditorio, che lo ri- 
meritò di applausi straordinariaztente sinceri. 
Quindi si levò Cristoforo Negri e colla mraSe tem- 
prata a' vecchi modi, ma nutrita di concetto v di 
affetto tutti giovanili, disse delle memorie lasciate 
in quella città e di quanto fece e fa la gioventù 
italiana per le scienze geografiche. Parlando del 
passato, di Pellegrino Matteucci, del Bianchi e di 
tanti altri poveri morti, ebbe inflessioni di voce 
così pregne di pianto, espressioni così calde e fe- 
lici di commuovere gli astanti, profondamente, nel- 
l'anima. Com'era bello quel vecchio dalla forte pa- 
rola! Gli studenti ne furono entusiasmati o gli at- 
testarono la loro venerazione là e al banchetto 
nella sala della Ragione, col fuoco dei loro anni 
e colla sincerità dei loro cuori. 

Si visitarono poi monumenti e si parti 
cordialmente dall'autorità e dai Padovani, che ci 
corre obbligo di ringraziare. Fu una bella giorz 
nata, e la memoria di essa resterà sul marmo 
inaugurato all’Università, colla bella epigrafe del 
professore Corradini. 


ti 


timana. L'avvocato, dopo aver letto ‘una ventina 
di nomi, scrisse sul suo taccuino l'appunto se- 
guente: 

Ferdinando Gardel, venditore ambulante, via 
Envierges, 29, a Belleville: contravvenzione ai 
regolamenti e resistenza a un agente dell'auto- 
rità: cinque giorni di prigione e 25 franchi di 
multa. Spese f. 47 73 

— L'ho trovato — diceva intanto Malpertuis — 
Ferdinando Gardel ed eccovi 72 franchi e 75 cen- 
tesimi in saldo. Mi farete un duplicato del bul- 
lettino... 

— Tutto quel che volete. 

, — E i cinque giorni di prigione? 

— Colla ricevuta ed il bullettino il mio uomo 
deve presentarsi alla Sanità, non è vero? 

- Vi do l'ordine per la Sanità. 

Malpertuis dopo aver ringraziato si fece accom- 
pagnare a Belleville, via Envierges, dove trovò 
Ferdinando Gardel in una cameruccia miserabile. 

— Voi non mi conoscete — disse al venditore 
ambulante — ma vengo da voi per esservi utile... 
sperando altrettanto da voi ben inteso... Sono stato 
all'afficio delle multe_. Voi dovete pagare 72 franchi 
e 75 centesimi ? 

— Sì, signore, ho ricevuto l'avviso e mi do- 
mando dove troverò tale somma che per me è 


— Pagata.. ma da chi? 
— Da me. Vi dirò perché... Oltre alla, multa 

siete stato condannato a cinque giorni di prigione. 
— Ma ho quindici giorni di tempo per costi- 
= 


— No... Ecco l'ordine per entrare alla Sanità. 
‘ina prigione dove sì stà come in casa propria... 
qualche volta anche meglio... Eccovi un biglietto 
da mille franchi che vi prego di accettare... Fe- 
covi duscento franchi in oro perchè possiate pa- 
garvi tutto quel che volete e andare in nna cella 


> 


Alla terza seduta plenaria del congresso, sotto 
la presidenza del colonnello Wanwermans, l'udi- 
torio era più numeroso del solito, e pareva at- 
tendere qualche cosa di nuovo, d'interesse uni- 
versale. Infatti, dopo una mezz’ ora, salì alla tri- 
buna il tenente Massari, di mezzo al plauso in- 
tenso dell’assemblea. È un bello © simpatico gio- 
viné; ha sul viso il colorito giallo-bronzo proprio 
dei viaggiatori arditi, e che già osseryai nel De 
Albertis, nel Nachtigall, nel Serpa Pinto. Lesse 
una relazione aneddotica del suo viaggio col Mat- 
teucci, della quale mi dacle non poter dare un 
riassunto, perchè lo spazio non lo concederebbe; 
esternò del resto il proposito di pubbliear presto 
un volume in argomento. Bisogna sentire che bI- 
lezze attraversarono quei due coraggiosi, che dia- 
volerie di supplizi non poterono impedire, è che 
stranezze di costumi osservarono in quei paesi 
mezzo selvaggi, dove, come nel deserto, vi sono 
però oasi racconsolanti. Queste onsì sî chiamano, 
credo, Kuka, Kano, Bidda, buone città fatte dî 
fango dove sì esce în camiciotto e sì pagano le 
bistecche a prezzo di conchiglie. Già lo disse anche 
Vittor Hugo; che il mare è il più grande deî mi- 
lionari; per l'Africa egli è addirittura uno scrigno 
inesauribile ed aperto atutti. E finalmente ci sono 
le colonie inglesi del Niger donde gli esploratori 
farono trasportati, gratis, ad un vascello inglese 
e quindi a Londra, dovefurono separati per sempre. 
Dopo la lettura applauditissima, parlarono al Mas- 
sari il celebre Serpa-Pinto, il Nachtigall, il prin- 
cipe di Tenno; il povero tenente, di natura; molto 
timida, era confaso e impacciato come un bimbo, 
ciò che vale a conciliargli molte simpatie. 


> 


Teri fa chiuso ufficialmente il congresso. H prin- 
cipe Tomaso, arrivato qui da qualche giorno colla 
Vettor Pisani, assunse la presidenza, leggendo 
dapprima un discorsetto di scusa pel ritardo‘e di 
gratulazione al congresso pei lavori compiuti. 

li dottor Schweinfurth Jesse quindi a nome del 
giuri della mostra le onorificenze accordate agli 
espositori. L'Italia fu trattata assaî bene, come 
vedrete quando si pubblicherà per le stampe il 
resoconto delle premiazioni. La Società geografica 
poi designerà la: sede del prossimo congresso, che 
pare sarà Londra: lord. Aberdare anzi, rappre 
sentante inglese, espresse il voto. che .il principe 
di Teano acceiti fin d'ora la presideuza, di che 
il principe sullodato si dichiarò profogdamente 
commosso, naturalmentò. 

Così fa fatto punto. 

Veniamo ora ai risultati. I maligni dicono che 
non ce ne sono affatto. Molti voti, molti. augurì, 
molti fervorini, molto fumo insomma, ma di ar- 
rosto poco o punto. Certo alle sedute generali non 
sì fecero che delle chiacchierate; a-quello dei sin- 
goli gruppi, dove s'aveano a discutere i capî del 
questionario, pare non sì sia fatto ‘troppo nem- 
in complesso gli uomini sérf,igli apostoli 
coni osi della scienza sorio piuttosto malcon- 
tenti. È il'aolito habent sua fata, con quel che 
segue. 


separata & pagamento perche è indispensabile che 
domandiate una cella separata... 

E mentre parlava Malpertuis metteva sulla ta- 
vola la ricevata della multa, il biglietto da mille 
franchi e i dieci napoltoni d’oro. 

— Ma dunque — disse Gardel stupèfatto —ia- 
vete proprio bisogno che io vada in prigione alla 
Sanità 

— Sicuro. 

— Ma allora bisognava dirmelo subito. 

— Ve lo dico. 

— Non volete da me cosa disonasta.?. 

— Giudicatene voi.. Si tratta semplicemente di 
far. passare questa lettera in modo  da.non farla 
sequestrare. dai guardiani, © di consegnaria.a un 
detenuto che è in cella separata. 

— Tutto questo ? 

— Nient'altro. 

— Va benone... Ditemi il nomedel detenuto per- 
chè sulla busta non c'è indirizzo. 

— Pietro Redon. 

— Non lo dimenticherò... Quando si ya? 

— Subito... vi accompagnerò io stesso colla car- 


rozza. a 

— Datemi il tempo di nascondere la lettera..... 
Un affare d'un momento... a 

Gardel si levò il vestito, scueì la fodera, mésso 
la lettera ed il biglietto da mille dentro l'ovatta, 
e ricucì la fodera con molta abilità. ‘© ©“ 

Ecco fatto — disse rimettendosi il ‘veîtito. 
— Toccate qui... per quanto farbi, non c'indovine- 

Malpertuis si persuase che la lettera era na- 
scosta benissimo. 

— Aniliimo dungqne — egli disse. 

Il venditore ambulante prese il suo tabacco, la 
Pipa, la chiave d casa, © lasciò ‘Mulpertare' alla 
porta della prigione per costituirsi prigioniero. 


(Continua) 


Deputato, io vorrei promuovere un’ inter 


Ma Venezia ebbe quindici giorni di vita nuova. 
Per due settimane fu una vera capitale, il con- 
Tegno del dotti d'ogni paese, il testro di spetta- 
oli meravigliosi. 

A Droposito, dimenticai d’accennare la bella gita 
di feri a Murano e Torcel) >, che si compiè con 
Pieno gradimento di tutti. Appunto sn uno dei 
Piroscaf, in un circolo ili persone ammodo, fa 03- 
Rervato come nessuno degli stranieri abbia tro- 
vato, alla chiusura del congresso, ;una sola parola 
dli grazie per la città nostra, che si fece tanto 
onore colla splendida e cordiale ospitalità. L'o>- 
servazione è giusta ed io vela trascrivo tal quale. 
Vegi parecchi congressisti sono andati a Por- 
denone all’ inaugurazione del busto del beato Odo- 
rico. 

Ormai a Venezia non vi sono più chè i delegati 
dalla mostra 6 pochi congressisti. I Veneziani tor- 
Mano in campagna, mentre la stagione pare voglia 
essere benigna a chi vuol riposare dai disagi del 
settembre. Fra qualche giorno ‘regnerà qui la calma 
Scirsecale dell'autunno, e il eorrispondente non 
saprà più a qual santo votarsi per trovare da 
scrivervi qualche cosa. Si avanza il mesto ottobre 
di Venezia, fatto più mesto dal pensiero degli 
Amiei lontani, perduti fra gli Euganei o nella 
verde pianura veneta; il pensiero delle vendemmie 
liete e delle scampagnate, affatto insopportabile 
A chi vive fra lo pietre e l'acqua livida, 


Lar 


AFFARI ESTERI 


maria importanza, nella trattativa dei quali si 
è dimostrato una volta di più — sebbene non 


governative e dai 
sparsi nelle cinque 
Sgraziatamente concordi nel considerare il pre- 
sente stato di cos 


ta saputo 
r d ‘onorevoli ‘col- 
leghi che il formaggio € Olanda, salito im 


ca Sri nelle relazioni 

] Îl nostro govertio e 

quello di si Maestà agio nf La dolce 

i associare quel cacio alle pere die 

giarde nexr profondamente conturbata: 

2 le agapî — tanto fraterne quanto qualifi- 

cato a altri gradi di parentela -— ne sofri: 

Cono, Specie in questa stagione, danni incale 
colabili nel dessert e nel consumo dei vini. 


bs 
La questione della tonsina di ha 
King! ri ito l’attenzione dei consiglieri 
: i Corona Regna, è vero, fra i due paesi 

più perfetto accordo, e l'amicizia conser- 
Sata sott'olio non minaccia per adesso di an- 
dare a male; ma la preparazione dolio pan 
gatte sì fa di giorno in giorno più trascurata, 


i 2 questo proposito, presso il gabineti 
di Madrid, le più serio rimostranze eine " 


i nazionali © l'ua passa d'un popolo 
“amico qual'è il popolo greco. Anco la Francia 
intervenire a causa della cioccolata. 


sei 
cuna, hanno lungamente discusso 
l'avvenire del baccalà. 


Lopro d'uove s'istrioni; roba cara, as 
che raggiunge attualmente il prezzo 
di otto a novecento lire il quintale. 1 maestri 


elementari, retribuiti in sì meschine ropor= 
fiori, non potranno condire con ass 
di salato i ‘modesti crostini còl burro. La 
Russia ci opprima!.. 


nn — 


Non è stato deciso niente affatto; ma imi- 
nistri sono rimasti col caviale sullo stomaco. 

Le presenti condizioni dell’ Africa hanno 
poi indirizzato la discussione sul tonno di 
Said Darud, conservato in scatole di latta; 
che viene accusato di provocare frequenti 
doloreiti viscerali nel basso ventre del mi- 
nistro della marina. L'onorevole Acton si 5p= 
pone per conseguenza alla nomina d'un ati 
basciatore a Parigi, finchè la cessazioni dei 
dolori di corpo non lo abbia rassicurato sulle 
intenzioni della Francia riguardo al gabinetto 
italiano. La votazione non ha dato nessun ri- 
sultato. 

Sue Eccellenza il generale Ferrero ha espo- 
sto le sue ide» per il reclutamento dei sa- 
tiechini che vengono a quattordici lire il mi- 
gliaio, prezzo superiore alle forze della mag- 
gior parte dei comuni d'Italia. È stato deciso 
di non decidere per adesso, salvo ad inter- 


pellare le opinioui della Società dei reduci 
in proposito. 
L'onorevole Mancini ha in ultimo sollevato 


l'incidente delle sardine senza testa. Può egli 
? il nostro accettare a occhi 
e colla testa, solo perchè si 
trovano più 2 buon mercato ? C'è dignità, cè 
decoro?... Dal momento che la testa non è 
buona che a buttar viat.... 

Il ministero non ha deliberato... ma il pa- 
rere di ciascun ministro trapela chiarissimo 
dalle sue parole e da’ suoi atti Senza testa... 
a qualunque costo. 


mire. 
Felice notte, signoria !.. 


NOTERELLE ANCONITANE 


24 settembre. 


Domenica scorsa fu festeggiata la ricorrenza 


della battaglia di Castelfidardo, di quella batta- 
glia che, combattuta dal nostro bravo esercito, 
distrusse il penultimo baluardo della dominazione 
secolare dei papi, di quella battaglia... e segui- 
terei così per un pezzo, se volessi derubare il fra- 
sario mitingaio, cosa del resto che annoierebbe i 
lettori e un nocolino anche a me. 

Ti dico soltanto, caro Fanfulla, che i democra 


*ici marchegiani avevano preso il costume di riu- 
nirsi sul campo di tante gloriose memorie, per 


‘orinare la solita frase tribunizia, prendendo A 


pretesto quella commemorazione, onde gettate scon- 


Venientemente la loro prosa sul viso della mo. 
Rarchia, sotto la cui bandiera perirono valorosa- 
mente per la patria e per lei tanti eroi. 

Da un paio di anni si è distrutto questo pessimo 
vezzo, rendendo la commemorazione ufficiale, cioò 


promovendola il Consiglio provinciale, il munici- 


pio, i reduci, con l'intervento delle autorità e del- 
l'esercito, 

Giò ha restituito al pietoso pellegrinaggio t'or- 
dine, la digniti ed il suo vero carattere. 


DK 


Una quindiciza di radicali commemorarono pri- 
vafamente e, con pietoso pensiero, deposero una 
corona sulla tomba de” caduti. 


€ la mestizia della commemorazione, 
farono, pur troppo, svariati discorsi 


Casteladardo. 


flitto ai suoi commilitoni. 
santo, beato, e che jo 


San Luigi re.. di Castelfidardo! Ebbene, 
tutti erano fraternamente riuniti a_lieta ‘mensa, 


sindaco. 


Ne Racque una impressione disgustosa, sem. 
brando la strana pretesa quasi una studiata pro- 
vocazione; furono però lasciati padroni di com 


piere T' 


breve dimora. 


L’alfiere dei reduci conte Bonarelli, valoroso 


soldato, con parole digni 
gli ospiti strani, di 


ritirarono all'ar- 
Fivo dello rappresentanze ufficiali, dando luogo a 
scenette reciproche, atte solo a turbarela serietà 


dico 
Svariati perchè non potevano essere di più oppo- 
sto carattere e per l'indole loro, e per la natura 
degli oratori; ma poichè tutti i salmi finiscono in 
gloria, auche ìa pia cerimonia ebbe termine con 
un banchetto, cortesemente offerto dal sindaco di 


Unepisodio singolare. Il general Pimodan, fa- 
natico legittimista fsancese, più tristamente in 
quella gloriosa giornata, pugnando contro un po 
pelo, che rivendicava la libertà della patria; gli 
rise la sorte, non sopravvivendo al disonore in 


Queibnrloni dei suoi compaesani lo ‘proclaromano 
so,  effigiandolo come un 
mentre 


due preti francesi chiesero di visitare la stanza 
Gue îl loro erve spirò, che è appunto în casa del 


Alpe, come la giovine nazione italiana sa com. 
piere i doveri di genti!ezza, nel momento steso 
ia cui festeggia la vittoria delle sue armi, contro 


bertà di un popolo. Nobili e franche parole, che 
dovrebbero valere d'insegnamento ad una nezione 


icciola dopo il terremoto: il 
a dradiuotolie hanno distrutto tutte Re 
vie, ed i lavori proseguono con tale lentezza da 
spaventarci alla semplico idea del cattivo ana 

Abbiamo da più sere al Vittorio Emanuele 
drammatica compagnia Bellotti-Bon, condotta eec., 
diretta ece.. intine vi brilla quella dine n 
l'arto che è la signora Virvinia Marini. 

Le Prot n come 
con la Signora dalle camelie. interprotar® 
lei sola Jo sa e lo piò, egregiamente coadiuvata 
dal bravo Ceresa. La &ticlione tremenda, terri 
bile, direi. quasi straziante, fu suscitato dalla Ce 
cilia del compianto Cossa. Quelli splendidi concetti, 
quei versi sublimi, quelle pitture amaglianti, erano 
altrettante trafitture, ripensando al misero autore. 

Povero Pietro! socchiudendo gli occhi, l'argentea 
e passionata voce di Cecilia penetrava nel cuore, 
ricordando la prima rappresentazione di questo 
portentoso lavoro: risorgera quella simpatica 
faccia, lealmente onesta, franca, bonaria dell’au- 
tore, commossa, agitata, nervosa, per lo sgomento 
di un severo giudizio! Povero Pietro! oggi dormi 
nella tua Roma adorata, che non ebbe neanche il 
conforto di darti un ultimo bacio. 

Quale orribile strazio ailo spaventoso terrore 
che risente l'animo di Giorgione, pensando alla 
morte, furore che rifletteva quello del romano 
poeta: 

< Vi è troppo buio laggiù! » 

La commozione e il dolore del pubblico e degli 

artisti rifletteva la sventura dell'arte. 


Forse... 


Di qua e di là dai monti 


Sempre la vignetta satirica del 1815! 

L'onorevole Berti. Mi vado. 

L'onorevole Acton. Mi vegno. 

Pantalon. E mi... ve mantegne. 

Ma nè l'onorevole Berti è un dragone fran- 
cese, nè l'onorevole Acton è l’ussaro austriaco 
mandato a surrogarlo. 

E tuttavia Pantalon mi ha un po’ l’aria del 
povero don Bartolo, quando sì vide piombare 
in casa il conte d’Almaviva col biglietto d'al- 
loggio. 

In fondo in fondo, gli è una brava tersona 
€ farà onore all'ospite cadutogli fra i piedi, 
se anche nella finta ebrietà quest'ultimo lo 
chiamerà don Bartolo. 


ti 


Panlalon è un po' mio parente: la famiglia 
dei Bisognosi è tanto numerosa! 

E io profitterò della confidenza in cui mi 
troy con lui per indurlo a chiedere all'ospite 
le novelle cene Sorella del es È 

Se ne dicono tanto u, Velia, povera Ialia, 
che aspetto impazientemento quo dia gl cal 
timi tocchi alla sua acconciatura. La di di 
rebbe una ragazza cui la sarta, indugiando; 
minacci di far perdere l'ora del ballo. 

Si parlò persino di cento chilogrammi di 
cloruro di calce, occorrenti a smorbarla del 
sudiciume. 

E vero? 

Lo domando perchè il fatto mi sembra in- 
credibile, per quanto, sin che certe influenze 
dureranno, l'incredibile sia ordinariamente il 
vero. 

Ma lasciarla cadere in tanto abbandono! 0 
si vuole che ella tolga il vanto al famigerato 
Giuseppe Labre? 


#e 


Eccoci, intanto, nel giorno destinato ai con» 
sigli de’ ministri. 

Una volta avrei potuto aggiungere... © ai 
pranzetti all'erba fuori le porte coi soliti sa 
crifici a quel nume di cui la filossera, nuovo 
Martin Lutero, minaccia terribilmente il culto, 
Ma una volta c'era Berta che filava, ed oggi 
non ci rimane più che Berti, che fila inyati 
anche lui, ma come le stelle cadenti, quando 
Saccendono penetrando nella nostra atmoc 
sfera. 

Eccolo, infatti, che sta 
logna fra la Garisenda e 
nelli. 


per cadere a. Bo- 
la torre degli Asi- 


* 

Lena che è egli andato a fare a Bologna 
l'egregio ministro ? 
il Fagioli due se 
goli or sono. — Questo non si sa e non si può 

istri sono imper- 
iddio, 
Remmessa un'osservazione, jo direi che uno 


pellanza perchè una festa inaugurale è «y 
pratutto un banchetto senza: un ministro, 
una vera mostruosità. 


* 


Ho detto più su che è giorno di consigli, 
ma l'eco di Braschi è muta per me, e se nor 
fosse Pasquino che, da buon portinaio, mi te 
Vela ditrattointratio gli echi 381 palazzo potrei 


aucettereilmestiere del giornalista é abbracciare 
a carriexa del lustrascarpe — carriera, alimi! 
sciupata atich'estA con. tante brave. persona 
cite sì contendono la clientela dei ministri, 


Dunque: ni de principe. — Parlo del prin 
cipe De....Pretis (t0°! ci sarebbe da scam. 
biarlo col Papa) e dei principini della sua co. 
vata. Ma, così a quattrocchi, dirò: 


Sento nel fosso gracidar la rana 
Sicuro indizio di vicina piova. 


E il fosso è un uffizio giornalistico di To- 
rino, e la rana è il dottore Bottero, che ac- 
cartocciato un numero della sua Gaz: ita se 
ne fa portavoce e chiama a raccolta gli ono 
revoli di tutti i partiti per avvisare, ecc., pror- 
vedere, ecc., e prepararsi alla vicina crisi. 

La parola crisì ha una influenza magica 
nel mondo riparatore. Infatti uditala apyena, 
i giornali degli aspiranti al retaggio depretim; 
accorrono da ogni parte colla fretta caratte 
ristica dei figli d'Israele quando sentono lo 
squillo della tromba annunciatrice dell'asta 
pubblica. 


de 


— Ci sarebbe dunque pericolo che il po 
vero Agostino...? 

Mah! siamo di settembre, e coll’ottobre 
ricino a rompere gli ultimi foglietti, che gli 
fanno involucro sul calendario americano. Col 
settembre sono ricominciati i mesi colla erre, 
vale a dire quelli che ci permettono di man: 
giare le ostriche senza paura della colica. E 
l'ostrica Depretis, dopo tanti anni di placida 
pastura, attaccata allo scoglio del mar di ‘cue- 
gua, dovrebbe essere un boccone da Lu- 
cullo. 


< Felice venter quem intrabis! 
Felix guttur quod rigabis 
Et beata labia!» 


Così cantano i frati in ribvtta nella Leg- 
genda d'oro del poeta Longfellow. 

E così ‘cantano prostrati innanzi all'ostri- 
cone di Stradella i famelîci dei portafogi 

To mi tengo da parte: certe ghiottonerie 
non sonò da uh pari mio. 

Felice se mi sì lascieranno î gusci. Non ri- 
dete: i gusci d’ostrica possono servire a tante 
cose: Aristide informi. 


UNA FESTA ALL'ESERCITO 


Spoleto, 24 settembre. 

Non dispiaeri cert, 2 Fanfulla; antico e va- 

soldato, e tatto app»Ssionato per le glorie 
del nostro esercito, di stampare elle simpatiche 
colonne del suo giornale queste poche parole che 
parlano di una festa civile e militare. 

Jeri Spoleto fin dalle prime ore del mattino era 
imbandierato, ed arazzi di smaglianti colori or- 
navano tutte Je finestre del corso Vittorio Ema- 
muele in segno di allegrezza e di ginbilo. Si aspet- 
tava il nuovo reggimento che deve venire di guar- 
nigione fra noi. Alle tre tutta la città si poria 
alla stazione ferroviaria, dove il sindaco, con la 
Giunta, le scuole classiche e tecniche, la Società 
operaia e quella dei reduci dalle patrie battaglie, 
stanno ansiosi ad aspettare il treno che conduce 
il 73° reggimento che il 17 settembre 1860, allora 
sotto l’assisa de) 3° granatieri, guidato dal valo- 
roso Brignone, dava l’assaito alla rocca e fugava 
e disperdeva ì mercenari  dei!a tirannide, rido- 
nando a Spoleto la libertà. 1 proci soldati che cu- 
Stodiscono la santa invitta bandierg | sOn0 prima 
salutati da ripetuti applausi e dalle gray: armonie 
della banda cittadina; poi. dalle. affettuoso © P3- 
triottiche parole del sindaco, che chiude il S 
breve discorso, invitaudo».gli astanti a gridare ? 
Viva l'Italia, viva il Re, viva il 73° reggimento 

Al sindaco risponde commosso il colonnello Sini, 
e anche le sue parole sono coperte di applausi. 
Il reggimento si muove quindi dalla stazione alle 
yolta del. quartiere San Simone, ed è una marcia 
dai concenti di tre musiche, 
cittadina. Alla sera la città è 


Spoleto non è mai seconda ad alcuna delle su? 
pento sorelle, quando l’amor di patria lo scalda 
Il petto! Nè la festa è Ancora terminata, perchè, 
come .ierì si fecero: cordiali accoglienze ai nostsi 
ospiti così si Oggì sordiali addii e saluti 


mar di cuc- 
pne da Lu- 


er 


IERSERA E STAMANI 


vt Roma, 25 settembre. 
Sarà più “in mese, quando la ssi 
reale Putolicava le sca per Sega 
bozze'xi, ehe noi dicemmo essere impossibile l'e- 
sp‘sizione in quella specie di gigantesca gabbia 
‘1s polli, battezzata col nome di museo agrario, 
che s’inalza in via Santa Susanna, presso la chiesa 
di Santa Maria della Vittoria. Allora nessuno ci 
volle dar retta; la Commissione reale era in cam- 
teen © la — aveva da occuparsi di qualche 
cosa più amena; gli « allievi î» 0 i cil 
pepntroni gì fi volontari » © i cir. 
Ma < il settembre innanzi vieno» 
anche il giorno 23, giorno destinato N e 
tazione dei bozzetti. Di essi la maggior parte è 
arrivata proprio negli ultimi due o tre giorni; un 
certo numero il giorno stesso stabilito come ul- 
timo limite del fampo prestabilito. Quindi un’ag- 
glomerazione di casse, di bozzetti e di disegni che 
non sì sa dove collocare, ed alti lamenti degli 
artisti, aì quali troppo tardi fa eco tutta la stampa. 
Il guaio è tanto grande che v'è ancora chi di- 
iranda se non sarebbe meglio scegliere fra i due 
mali il minore e soprassedere al collocamento dei 
bozzetti nelle così dette sale del museo agrario. 
geologico, cercando subito un altre locale più 
adatto, nel quale i bozzetti fossero trasportati da 
via Santa Susanna a spese della Commissione 
reale. E molti convengono in tale idea, la quale, 
appunto perchè buona, non sarà accettata : si per- 
sisterà nel voler disporre i bozzetti lassù e si ot- 
terrà così di ammassarli in modo da non poterli 
vedere, salvo qualche inconveniente maggiore. 
Intanto gli artisti venuti da varie parti d'Italia 
strepitano perchè non possono mettere all'ordine 
i i con sono obbligati a star qui sulle 
» = h 
qua ercî anche de'lavoranti che “qualcuno 
Se fanno conto di star qui fin quando l'esposi 
sit toe arie apra mani 
igliamo a lasciar l'albergo ed 
sita TR e 


Domani in una delle aule della Università si 
pren il congresso degli oculisti. 
\ugurazione sarà fatta 
ie ‘con ‘una certa 


pi fr i I 


Dal 


ministero della guerra ha pubblicato le istra- 
zioni per la chiamata: della milizia territoriale 
Agli uffciaii occorrenti per la fo i 
i mazione di 
reparti sarà, provveduto in massima con ufficiali 
della milizia territoriale, ma stante la loro det 
nZA verranno aggregati ufliziali dell'esercito 
permanente. I graduati di bassa forza verranno 
presi dai reggimenti attivi. 
uta della milizia territoriale sarà la te- 
nuta di fatica dell'esercito, giubba e pantaloni di 
tela © berretti di panno, tranne che per le loca- 
lità molto fredde, dove i comandabti di corpo 
d'esercito potranne, qualora lo credano necessario, 
far distribuire i cappotti. + 
Agli vomini della milizia territoriale verrà cor- 
risposto la paga intera del soldato, e con essa 
debbono provvedere al proprio sostentamento. 
1 corpi o i distretti forniranno gli attrezzi di 
cucina a quegli individui che vorranno fare un 
rancio per conto loro in quartiere, 


Lc ___—_——_— 


ll municipio di Pesaro ft chiamato erede, com'è 
noto, dell'immortale suo cittadino, il Rossini, col- 
inearieo di fondare un istituto musicale. Il sin- 
creò cavaliere Vaccai, figlio del celebre autore di 
‘tulietta e Romeo, pregò il commendatore Broglio, 
Presidente, allora, della regia Accademia di Santa 
Fred di esporgli le sue idee sul modo migliore 
‘eseguire la volontà del glorioso testatore. 
L'onorevole Broglio corrispose a quella pre- 
ghiera con tanta soddisfazione del sindaco, e della 
Giunta, e del Consiglio comunale, che questi, non 
contenti di esprimergliene la loro gratitudine con 
una lettera molto lusinghiera, vollero, con deli- 
catezza squisita, aggiungere un presente, che fosse 
un gentile ricordo, @ della riconoscenza ella loro 
città, e del valore di quella celebrata fabbrica di 
ceramica. Gli mandarono dunque due vasi vera- 
mente magnifici, rappresentanti fatti della storia 
Tomane, e collo stemma dell'onorevole commen- 
‘se Broglio sulla base, in. prova della desti- 
nazione particolare del dono. Abbiamo avuto oc- 
casione d'ammirarli, e ce ne congratuliamo con 
Pesaro, e coll'onorevole nostro amico, non’ senza 
un briciolo d'invidia, nella nostra qualità d’ama- 
tori appassionati dell’arte ceramica. 


ceo una notizia che farà piacerea tutti, specie 
ai Romani. 

Al principio del prossimo anno si comincierà a 
pubblicare la vera e completa raccolta dei Sonetti 
romaneschi del Belli, con prefazione di Luigi Mo- 
randi 

jo sei volumi di circa 400 pagine l'uno 
(sesto Barbèra), e conterranno tetti i sonetti scritti 
- dal posta, che sone oltre. a_duemila, disposti per 
== cronologico, appunto come egli li ha la- 

Più di mille e sento sono affatto inediti; e anche 
gli altri già pubblicati nelle edizioni Salviucci e 
Barbèra, possono in gran parte considerarsi come 
tali; giacchè nell'edizione Balviucci, che ne eon- 
30, la lezione eriginale fu spessissimo aite- 
rata e guasta dalla censura pontificia; e nell'edi- 
ziene Barbèra, che ne cont'epe 200 (di cui circa 
100 già compresi nella prima), quantanque il Mo- 
randi si sforzasse di restituirli alla vera lezione, 
ciò nor sempre gli venne fatto, perchè gli man 
cavano gli autografi, sui quali invece sarà da lui 
sertpotusamente condotta l'etitzîone presente. 


il presidente Grévy vorrebbe un voto esplizito 


Nella prefazione sì troveranno ritusi, corretti e 
molte accrescititi gli stidi dell'autore già pubbli- 
cati intorno alla Satira in Roma, e intorno al 
Belli e alla sua scuola. 

Ogni sonetto avrà appiedi le note appostevi 
Belli medesimo, le quali sono sen 
curiose e più importanti del testo. Altre ne ag- 
giungera il Morandi dove siano necessarie. Il primo 
volume sarà adorno di un bel ritratto del poeta 
inciso in rame dal Pazzi. 

La pubblicazione avrà certo un grande e meri- 
tato successo. Nella sola Pavia, per ‘opera tea 
solo ammiratore del Belli, îl professore Ugo Bro- 
glio, si sono già raccolti cento associati. 


dn 


Ieri sera si è riaperto il teatro Valle colla com- 
pagnia del cavaliere Pietriboni. 

Sì dava l’Alberto Pregolli di Paolo Ferrari. ll 
pubbli», sebbene sì traitasse d'un lavoro già più 
volie inteso, era accorso molto numeroso. Tutti 
i principali attori della compagnia furono viva- 
mente : pplauditi 

La sicnora Silvia Pietriboni fà, nella parie di 
Lauîà, superiore ad ogni encomio. Ed in verità è 
un'attrice che in poco tempo è andata facendo 
progressi mirabili, per modo che ora sta addi- 
rittura in prima linea colle nostre migliori. Nel 
primo atto dell’Alberto Pregalli, in tatto il terzo 
€ nelle scene salienti del quarto, ebbe ieri sera 
dei momenti felicissimi, né sarebbesi potuto de- 
siderar: da lei un’interpretazione più esatta e più 
cosciensiosa. 

Non è il caso di ripetere qui gli elogi della com- 
pagnia. Gli elementi che la compongono sono noti : 
basta citare il cavaliere Bassi, il caratterista 
Barsi, il Rasi, lo Zeri, la Da Caprile, la Guidan- 
toni. Questa volta la compagnia Pretriboni ci reca 
un’amorosa nuova, la signorina Polese, che udi- 
remo una di queste sere. Insomma, è sempre la 
compaguia meglio affiatata d'Italia. 

Questa sera rivedremo il cavaliere Bassi nella 
brillant: issima commedia: Gli invalidi del matri- 
monio. 

Del r-pertorio ancora non possiamo dir nulla; 
ma il cavaliere Pietriboni ci promette cinque 0 
sei novità. 

A meno che non sieno sa! genere di quelle che 
sono state date finora al Corea ed al Quirino!.... 
Speriamo di no. 


Moltissima gente vera ieri sera al Corea per 
la recita della Messalina del Cossa, La signora 
Casilini-o îl signor Pasta sono stati molto appiau- 
diti ad ogni atto e specialmente nel secondo. 

Domani sera Yè la rappresentazione straordi- 
naria a beneficio della palestra Vittorio Ema- 
nuele. 

Al Rossini la prima recita della compagnia E- 
sterina Monti ha chiamato un pubblico piuttosto 
numeroso che ha festeggiato moltissino la piccola 
attrice. 


All'oservatorio del Colleggio Romano il termo- 
matro da segnato oggi alle 3 pomeridiane 21° 2. 
La temperatura massima fu di 21° ©; quelia mi- 
nima d. 13°]. 


Quei signori associati che de- 
siderano il cambiamento della 
destinazione del giornale. sono 
pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui giunse loro 
fino a quel giorno il giornale 
medesimo, se non vogliono cor- 


nistro degli affari esteri in Francia, Parthélemy 
Saint-Hilaire, ed il corrispondente del giornale 
iuglese Daily N-10s, fa il giro in questi giorni 
delle colonrie di tutti i giornali. Secondo quella 
narrazione, il ministro francese avrebbe assicu- 
rate il suo interlocutore che il trattato firmato 
a Tunisi il 12 maggio dell’anno corrente era stato 
preparato fin: dal 1878, quando era presidente 
della repubblica francese il maresciallo Mac- 
Mahon. La dichiarazione del ministro conferma in 
tal gaisa l'esistenza degli aceordì presi a Berlino 
dal signor Waddington con i plenipotenziari in- 
glesi, e pone în maggior luce la inettezza di quella 
politica che in aprile 1831 definì caso improvviso 
ed impreveduta la esecuzione di un disegno pre- 


stabilito dal governo francese nei ! 


TELEGRAMMI STEFANI 


COPENAGHEN, 24. — Un'ordinanza reale ir data 
21 settembre abroga il decreto che esilia i membri 
della famiglia dueale di Augustenburg. 

RAGUSA, 24. — I musulmani di Alessio profa- 
narono la chiesa di Sant'Antonio. Ottocento mon- 
tanari cattolici andarono ad Alessio e costriasero 
le autorità a consegnare i colpevoli, che essi con- 
dussero nelle montagne. 

DUBLINO, 24. — Temesi che i disordini rico- 
mincino in irlanda. 

SPEZIA, 24. — Stamane è partito il trasporto 
Dora. 

REGGIO CALABRIA, 23. — La Commissione di 
inchiesta sulla marina mercantile, composta degli 
onorevoli Boselli presidente, Maiorana-Calatabiano, 
Brocchetti, Mo!fino, Maldini. Corsi, Bembo, Elia, 
Vi: gilio, Ravenna, Costa. Starace, ha tenuto sta- 
mate una inchiesta orale, dividendola in due se- 
dute, in presenza di un numeroso uditorio 

11 presidente pronunziò un discorso inaneurale 
unirimemente applaudito. L'onorevole Plutino 
Sindaco di Reggio; fu il primo fra gl’interrogati, 
SI espresse vivi ringraziamenti pei ricordì pa- 
Îtiotuci e per l'interessamento dell'intera commis- 
Line allo sviluppo economico del paese. 

La commissione, soddisfatta "degli elementi rac- 
colti, domattina si recherà a Messina. 

NAPOLI, 24. — Giu 

uale tratterrassi qual 
coll’onorevole Mancini. 

Stanotte, a Castelfrentano, una frana. distrusse 
dieci case. La piazza è scomparsa. Agitazione im- 
mensa. 

Sono giunti è membri di altre associazioni gin- 
nastiche. Doma;!; a mezzogiorno, inaugurazione 
del congresso. Viutersennero gli onorevoli Man- 
cini © Lovito. 

mario 


VIENNA, 24. — Il congresso letter" 
zionale decise che il prossimo abbia luogo - 
senza fissarne fin d'ora la sede. 


VIENNA. 24. — La Politische Correspondenz ha 
da Costantinopoli : 

<1l Sultano chiese ad Halim pascià se egli sia 
disposto ad accettare intanto il trono di Fgitto 
per cinque anni. Halim pascià rispose di si ». 

La stessa Politische Correspondenz dichiara che 
mai la Russia fece passi presso altre potenze eu- 
Fopee riguardo aile misure da prendersi contro i 
nichilisti. 

SAN VINCENZO, 23.— E arrivato e partito per 
Marsiglia e Genova il postale Sud-America della 
Società Lavarello. 

PARIGI, 24.— Pel trattato di commercio franco- 
italiano si terranno ancora due sedute, lunedì e 
martedì. 
izie da Tunisi ricevute per la via 
no un importante movimento. ;osu 
» nord delia Tuuisia. l villaggi di Gedeida 
e di Tiburba farono succheggia 
tura del telegrafo fra la Tunisi 
EZIA, 24. — Sua Altezza il principe Tom- 
maso visitò oggi la mostra geografica. 
annuncia l'arrivo dell'ex-kedive Ismail pascià 


è il ministro di Spegna, il 
giorno a Capodimonte 


interna» 
n Italia 


rere il rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cam- 
biamento di indirizzi. 


NostrE InFORMAZIONI 

Jeri al giorne il commendatore Alberto 
Blanc, segretario generale del ministero degli 
affari esteri, si è recato presso il ministro 
Mancini a Capodimonte. Il generale Mena- 
brea sarà a Napoli domani. Da quanto ci viene 
affermato, il ministro, il segretario generale 
e l'ambasciatore conferiranno sulla questione 
egiziava. 


Il decreto di nomina del magistrato Tramon- 
tano a prefetto della provincia di Napoli, in sur- 
rogazione del senatore Fasciotti, non è stato an- 
cora sottoposto dal ministro dell'interno alla firma 
di Sua Maestà il Re. Ciò, da quanto ci vien detto, 
succederà presto: ma fin d'ora, a meno di penti- 
menti impreveduti, ma non imprevedibili, quella 
nomina è positiva. 


Dalle più recenti notizie di Parigi risulta che 
assai difficilmente il ministero Ferry potrà. reg- 
gere fino all'apertura della Camera. Si seggiunge 
però che prima di affidare al signor Gambetta 
l'incarico di comporre la nuova amministrazione 


allo scopo di v:sitare la stessa mostra, la quale 
si chiuderà il 3 settembre. 

PARIGI, 24. — Dispacci da Tunisi, 21 settembre; 
riano della difficoltà della marcia del generale 
batier presso Keruan. Mancando specialmente 
i viveri e l’acqua, occorrerà sc ‘e de: pozzi ar 
teSiani e mantenere comunicazioni pei viveri. 

TUNISI, 24. — L'interruzione del telegrafo con- 
tinua. 

feri alcune centinaia di insorti fecero un colpo 
di mano a 17 ohilometri da Tanisi ed a 8 dal 
campo frane 

PARIGI, 25. — È giunto Mustafà. 

TUNISI, 25. — Il telegrafo è ristabilito. 

Il generale Saussier è arrivato alla Goleita. 

Si Anuunziano piccoli scontri fra le truppe fran- 
cesì e gl'insorti. 

PARIGI, 25. — L'Erénement assicura cho ven- 
nero firmati parecchi mandati di espulsion> con- 
tro rivoluzionari esteri residenti in Franciù. 


Bonaventura Severini, gerente respons.bile 
a NE 


VINO DE: CHIANTI 


sele L. €®.si può avere in qual- 
siasi stazione ferroviaria d’Italia, senza al- 
cuna spesa, mma <assa contenente 30 fiaschi 
Toscani di buon vino del Chianti. 

Chi desidera l'igiene propria e delle famiglie, 
‘beva di questo vino puro e schietto. — Per 


del Parlamento, @ ciò prolungherebbe per poco 
la esistenza del ministero attuale, 
La narrazione di un recente colloquio fra il mi- È 


il it che ha fatto 
Tn giovane della Svizzera tedesca sta tecnici 
efilosofici, capace d'insegnare latino, greco, ebraico, 
inglese e francese, premiato în concorsi di steno- 
esperto nella musica (piano e violino), for- 
patente d'insegnante del Cantone di Zurigo, 
desidererebbe recarsi in Italia per uno o due anni, 
preferibilmente a Roma © a Firenze, per impa- 
Parti la lingua e giurisprudenza. Sarebbe perciò 
disposto ad accettare un posto d'istitutore in case 
private, o qualunque altro impiego, conveniente. 

Recapito via della Stamperia, 78, 1° p°- 


VENDITA DEGLA VIGLà BARUZZI 
IN BOLOGNA 


Vedi avviso in quarta pagina. 
I 
Chiudondesi Esposizione di Milano 
FRAIL15ED IL 31 OTTOBRE 1881 


Estrazione 
della 


Grande Lotteria 
DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI RILANO 


autorizzata dal B. Govorne 
con decreto 5 marzo 1881 


avrà luogo immediatamente 
dopo chiusa 1° Esposiziene 


stessa. 


1 500 premi acquistati dalla Commissione Con 
trale dell'Esposizione pel valore di 


tire it. 700000. 


come anche i premi donati dagli espositori, sar 
fanno riuniti e nei 15 giorni che precedono l'Estra- 
Zione esposti al pubblico in una sala che il Mu- 
nicipio di Milano destinerà a questo scopo... 

i: I cinque grandi premi 
formano una piramide.in 
oro massiccio del peso di 
Ki'og. 95,199 e_del valore 
reale- ed intrinseco ga- 
rantito di 


Lire 300,000 


ciuò di Lire 100,008 
>», 80000 
» > 60000 

40,000 

20,000 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita Commissione 
fra ì principali oggetti 
esposti sono del valore 
di 420,000 Lire. 


Oltre?questi 500 premi del vaicr® di 


© Hire i. 700,000 


sono diggià circa 500 altri premi destinati dagli 
espositori alla lotteria; fra questi presi, ci a0R0 
Molti oggetti di grande e reale valore. SÒ 
‘gli elenchi dei 500 premi principali sono vis} 
bili ed in vendita per cent. 10 presso tutti i ri- 
bili ftori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
casso i quali sono ostensibili anche le fotografie 
lei principali preti 
trazione della Lotteria di Milano ha 
‘intervento del Sindaco e del 
autorità 


Les 
tuogo coll 
Prefetto di Milano e delle altre 
aÈciò designate dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
fella vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 

4 La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
KS" acquistare a semplice richiesta del vincitore 
con danaro contante i cinque grandì premi, pigan 
dogli il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa spedisce i biglietti in rovineia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per le spese i aggiungere cent. 20 

ogni cinque biglietti. — Se la spedizione deve 

ii în lettera raccomandata occorre mandare 
cent. 50 per l’affrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milane si 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Popolo: Romano. via delle Coppelle. 35. 


L'American Mach pist 


È il miglior giornale amerieano settimanale ehe 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fondilori, Fab- 
bri, Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di mo- 
delli è tutte le persone che s'interessano delle in 
penzioni e novità di ogni rame di Maschiza. 


gli acquisti dirigersi alla Compazaia del 
Chianti tm Bàresso; presso la quale tro- 
vasi anche. il deposito. del famoso 

| di Brelio (Fattoria Ricasoli). 


IA ZII A ii 


, 


RACCONTO STORICO 3 


Non era trascorsa mezz'ora che già correva per | 
il campo la voce della nuova tregua. ! Fabrizi 
Un archibugiere del marchese Nicolò Gonzaga } 
fa il primo, non sì sa come fece asaperla, a dar | 
quella nuova. 
Grande allora fa la sorpresa fra le soldatesche ; 
® si tradusse in urlo immenso di rabbia. 
Seappò fuori uno Spagnuolo, sotto gli ordini del 
marchese Del Vasto, il quale cominciò a dii 


— Por Dios, questo è segnale che l'esercito del 
Borbone verrà tosto disciolto. 

— Der Teufel, e noi che faremo? Ci mande- | questo 

| tere i 

‘ 


ranno via come pecore sbandate a lasciarci scan» 
mare dai lupi? 

— E sono queste le promesse? Senza soldo e 
senza sacco! 

— Ben ci sta che prestammo fede a un tra- 
ditore. 

— Gi siamo lasciati trarre nella rete da quel 


fidi gl 
marrano del Conestabile. 


— Non è mica vero che manchino i ducati. Son 
Joro che se li prendono per sè. 

— Essi trovano di che satollare il ventre e sa- 
ziare la sete. 
rire î suoi soldati ? 


T'imperatore Massimiliano! 


Y lasciò fermare dal suo beccsio, che gli doman- 


SE. ,; î è 
ner mi “i f o‘ ione di galateo. 
(s-e-/ e) DI ROMA * dava il prezzo della carne yendutagli a credenza. j quel villano tedesco una lezione A 
fi SA Î | — Dannazione!'4 noi lasciano l'erbe dei campi: | dolo forte sulla testa col calcio 
le carogne dei cani e dei gatti, ed ogni rettile im- 


Questo disse, quasi in tuono burlevole, un fante 
italiano. Era di quelli comandati dal capitano 


io Maramaldo. 


Poi saltò su a gridare, si capisce bene nel 
gergo suo, uno dei lanzi, che a quanto pare non 
sentiva troppa simpatia per il nostro paese: 

— Ci dicevano l'Italia Ja terra del cielo se- 
| reno e del caldo sole! Menzogna! Menzogna! 

E un altro lanzo replicava: 
— Se la fame non arriva prima ad ammaz- 
zarci, si corre rischio di restare affogati sotto 

questo diluvio perpetuo, e di morire in mezzo a 
assidera Îl corpo e ci fa bat- 
ci tormentasse di giorno © 


freddo che 
denti come 
la feiare. 


Vit, infernale ! n 
— Maledetti coloro che ci strapparono alle no- 
stre montagne, ai nostri casolari ! 
— ln Italia le donne hanno i baci mortali, per- 


i abbracciamenti! 


I 

— Il giorno a cui piacque a Domeneddio di 
— Vogliamo le paghe, vogliamo le paghe. creare questa dannata Italia, fu il giorno stesso 
in cui gli frallò nel cervello la frenesia d'inven- 

tare i veleni e di mettere la coda al diavolo. 

{ —E che per sempre sia maledetta l'Italia! 
d i Quest'ultima imprecazione aveva proferita in 
— È così che l'imperatore Carlo V lascia mo- j un gergo fra il tedesco e l'italiano un lanzo del 

o capitano Scherilin. 

— Ohimò, che egli si è fatto più pezzente del- j Ma giunse a capirne il senso l’archibugiere ita- 
L 2 _} liano, che per primo era corso a vociferare l'ar- 
— Il quale, in un certo viaggio a Norimberga, si | mistizio. E come italiano si credette in dovere di 


Per cul, percuoten 
del szi0 archibugio, gli gridò contro: 


£ mond 
£ mondo. ù 4 
“ : — Meno male che în cielo si sente compassione f più volte quelli del tno paese sono venuti giù (n 
NAPOLEONE GIOTTI 3 di noialtri e che ci levano la sete a furia d’acqua } tuoi monti a sfamarsi alle nostre ‘spese, dacel 
| piovana. abbiate fatta sempre dell'Italia nostra una Los 
SS i o 


Lassù fra voi, brutti porci, non avete che gl 
onde sfamarvi. 2 , 

Il lanzo si rivolse subito inviperito vers 
chibugiere italiano e gli rispondeva: 
corpo tuo punte di mie picche. 


tro minacciando davvero di ficcargliene la 
in mezzo alla persona. 


tendogli gridavano: 
un occhiello nel ventre. 


quei nostri poveri compagni ! 


E indicavano con le mani levate i cadaveri pen- 


zoloni dalle forche. 


ha fatti morire in quel misero modo. 
— E chi ne diede l’ordine? 
— Il capitano Federico Caraffa. 
— No, fu il conte di Giara. 4 
— Tutte menzogne: fu invece il conte Cri: 
di Therstein. 


bone! 


dal Frandsberg in persona. 
— No, dal Borbone! 
I 


vendicare l'onore della sua patria e_di dare a 


— Taci, brutto lanzo; e piuttosto ricordati che 


— Porche taliane, ti hafer foglia profare in 


E in così dire rivolgeva la labarda contro l’al- 


‘Molti allora si fecero intorno a quei due, e spar- 
— Non è, per Dio, fra noi che ci dobbiamo fare 


— Non è a questo modo che dobbiamo vendicare 


— No, no... essi ci chiedono il sangue di chi li 


— Nulla vero, nulia vero; Volete sapere chi diede 
veramente il comando? È venuto direttamente 
dalla bocca di monsignore il Conestabile di Bor- 


— Ed io vi dico e vi giuro chel'ho sentito dare 


4 n 

— No, dal Frundsberg! 

| _ Pieter allo forche tutti e due! 

— Vogliamo il soldò. 

— Vogliamo le paghe. 5 

— Lanz, Lanz! (Lanz voleva dire la paga; di 
qui l'appellativo di Lanzi). 

— Doblones! Doblones..! 

— Ducati, ducati! 

— Le paghe, le paghe! 

— È tempo di finirla con questi ladri, con questi 
impostori ! 

D'ogni parte i soldati accorrevano, s’univano 
agli altri, sì affratellavano in un proposito feroce, 
tremendo, implacabile. 

E così la moltitudine andava facendosi ad ogni 
istante più folta, più serrata, più imperversanie, 

Erano orribili a vedersi, negli atti, nei volti, 
orribili a udirsi in quel prorompere di minaccia 
imprecate in tante diverse favelle. 

Gi vorrebbe, a ben descriverli, la ferrea penna 
dell’Alighieri. In un solo verso ne avrebbe fatta 
la vera pittura. 

In queì momento il campo del®#Borbone sì po- 
teva senza fallo paragonare ad una bolgia dell'in- 
ferno dantesco. 

Annottava. Non pioveva più a dirotto, ma da 
un' cielo grigio, chiuso da ogni parte, conti- 

| nuava a venir giù un'acqua fina, fitta, mista a 
E tutto il terreno allagato dalle lunghe 


o Par 


punta 


pioggie, sembrava convertito in un immenso pan- 
tano, dentro al quale sguazzavano i più a piedi 
ignudi, come tante anime dannate. Molti avevano 
accese delle fiaccole resinose, e correvano qua e 
là spargendo all'intorno sprazzi di una luce ros- 
sastra, sinistra. infernale. 


istoforo 


(Continua) 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Pablicité 


lO ASTA PUBBLICA 


DELL'AMENISSIMA VILLA 


ARUZZIA 


_ NEI SUBURBI DI BOLOGNA 


Î La Villa è situata a mezza costa del colle 
| dell’Osservanza a circa m. 68 di elevazione 
| di prospetto al centro della città, fusri di 
di Porta D'Azeglio, con estesissima vista dei 
Î Colli che la fiancheggiano e della pianura 
sottostante. 

Dista. mezzo chilometro; misura ettari 
11.66.10 in maggior parte a bosco, prati, 
viali di passeggio e strada carrozzabile; con-| 
tiene vasto Palazzo padronale di graziosa 


‘messa .e sei appartamenti civili affittabili 
nonchè tre altre Case di villegiatura in di- 
stirte amene posizioni. 
i L’Asta comprende gli effetti mobili con- 
! tenuti nel palazzo padronale e numero 13) 
busti e statue in gesso tratte da marmi 
dell’insigne Canova e dalle migliori opere 
del Baruzzi 


Viene aperta sul prezzo di L. 144,000. 
Il termine per le offerte scade all’un'ora 
pom. del giorno 5 Ottobre p. v., e quella per| 
la vigesima col 29 Ottobre suddetto. 
| Occorre per l'offerta il deposito di L. 10,000) 
per Je spese, e il decimo del prezzo inl 
L. 14,400 in rendita del debito pubblico inl 
Cartelle del Credito fondiario o del Comune. 
È in facoltà del deliberatario di pagare| 
soltanto L. 50,000 all’atto della delibera, edi 
il rimanente del prezzo in rate annuali entro] 
un termine non maggiore di 5 anni. 
Per migliori informazioni, pel Capitolato] 
i d’Asta, e per la visita dirigers: al Municipio] 
il di detta città. 


__LA 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cui | 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


Prezzo L. 4 il fiacon, porto a carico dei committenti. 

Birigere domannde e vaglia all’Emporio Franco- 
Italinne Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 
© via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. 
| Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


40 1n30ri:0NI Si FIOSNORO esciomvamente all'Ufico Prina 


costruzione ; ampio fabbricato con stalle, ri- i 
cu 


R. OBLIEGHT, Parts, 


le a Pubbiata E, €. OBLIEGST, in tioma, piazza Monteciiona 129 — (@ Firenze, via deì Pamaa, 36 — in Mitano, Galieria Vittorio Em. 
22, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso-1 signori. & L. Danbe.e.C, 


Londra, 430, Plest. Street EC -28 


COLLEGIO CONVITTÒ DEBSRBIERI — CANOVA 


Via Palestro, palazzo Cambiaso, n. 15 4. 


Questo Istituto comprende 


ed il Corso 


|nasinîe, il Tecnico, il preperatorio slla R. Scuola di 
rina, alla R. Scuola militare di 
|cademia Militare, nei quali si 

‘ommerciale che ofîre ua insieme di 


il Corso Elementare, il Gin-| 
Ma-| 


UNIVERSALE 


gono 1 programmi governativi, TERZA DIZIONE 
studi atti a|rivedute ed illustrata con 400 


Modena ei alla R. Au-| 


Ele: Contiene le miglori ricette 


secondo il metodo della cucina 


veta e salubre; la giardino @ piasali| perla preparazione delle vivande 
(per le ricreazioni e gli esercizi ginnastici, fisso 


I 


O I0TO LEStEMO"ngnzo Nei sù 
Eoro festtmo-manze nei pi 


Deposito in Roma G. Baker 


nelle princi; 
Paini 


_GOTTA | REUMATISM 
È cafe Liguore  Pilllevita Laville “tz 
E ee pren an ie 


i legis accessi. È 
) nGnesta cura pertel'amiente itmocna. è raccomandata dall 
n Orani Se $ Gai prmci i della med 
7 


Me 347 anda gratis da Parigi @ si da presso‘ nostra depositari 


Res Sunr-Craroe, 28, Pansct a 
Bepesioa Milano sis Roma protso MANZONI e Cv eds prisciali Farmacisti 
RA 


in SASSARI farmacia. G:. Degnspari, 

i all'autore via Manna n. 48, Sascari. Si ve TT) 
Mei Re a eoga te Sem v © 154 e via Frattina, 

Ttrtedsis ae strazione. " {34 A. Fire 


milanese, tispoletana, piemon- 
tese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di 
pasticceria e confettureria mo- 
iderna. Ni vulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cu-| 
cina speciale pei bambini © il 
[convalescenti. Molteplici istru-| 
zioni di economia domestica! 
( {sulla scelta e conservazione dei 
commestibili, delle berande dei 
‘Frutti, ecc. Istruzioni sul modo] 
di apparecchiare le mense, di 
ordinare pasti sì di lusso come) 
(casalinghi, di trinciare, servire, 
lecc., ecc, 

Opera redatta sulle più accre 
\ditate pubblicazioni nazionali 
|-d estere, di Vialardi, Lecente,| 
[Carème, Dubois, Bernard, Stor-| 
biatti, De Very, Rottenhèfer.] 
Brillat-Savarin, ‘ecc. 

Frane terzo L 7 50. 

‘ranco per posta e raccoman- 
ato Le 80 


PAIA 


‘@ ritorno 


icina. Lepgere le 
fato unito ad ogni boccetta, 


ILA 


e C. D. Garneri. N. Sinimberghi. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottore Car. E. VALLE 


Dirigere le domande e vaglia] 

[all'Emporio Franco-Italiano Fin- 

xi, Per|zi e Bianchelli, Roma, wia del 
[Corso, 1 

nze via dei Panzani, 


2501 
|28. Milano, Galleria Vittorio 


vasetto con l'i 


È 


*£ Acqua e Polvere dentifrici DI 
DeL Ò 


DOCTEUR PIERRE * 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
3, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


Emanuele, 34. 


puerta PIREMA 
Per sole lire 20 
Servizio da tavola per 1% 


4 


01 


tanti generali 
Via San Massimo $0 — Ta 


I MOTORI A GAZ SISTEMA OTT 


a 50 cavalli di forza 
“ no . a compreso ìl 
anila motori di nr att: si vendettero a tutte Pietestinie Renee 
n lu A- RRAG = 

lia ACHI e C, 


persone in cristallo di Boemi | 
1 Caraffe da vino 
» da acque 
12 bicchieri |» 
12 >» da vino 
12» per vini finì 


1 Porta olio completo 
ora sino 2 Saliere 


11970 


consegue 
Cap. 2. ( 

cerebrale. 

lastitis af Brighi ernia 


itonemia = febbre til 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Ramiro Gicuianetii. 


i Gap. 1° N vi Gal 
; abusi, editti © pene - Asiologia dell'ala. Galvano-Elettrice 
=== iano di gioria e cause di dolore = Aleooltsmo, sue. case tag 
lenze - un volo del cuore. u 
Ua cadavere sollo la neve) - Sleatosi emorragia 


3. (Chicchera e il Dollor vecchio) - Delirium tremens - 


‘maco).. 
Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo - ace {© 


P . 5. (Una eredità di pianto) = Epilessia - renze, via dei Panzani 28, 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso || asfotogios Mai superficio del sei np cenno anatomo-|fattezia. Vitt. Era ego, ene 


COLLARINO 


preservativo sicuro contro 


(catarro acuto e cronico dello sto-i 


Bianchellì, Roma, via del Corse 
453-154 e via Frattina 844, Fi 


Titima Novità 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
Ì di GICQUEL | 
| Farmacista di prima classe di Parigi. 
|| 1 soli preparati antiasmatici ammessi e ricompensati al'a | 
| Esposizione Unrversale di Parigi 1878. Riconcsc uti dalle 
più grandi celebrita mediche come i soli-rimedi effi ci | 
i per'l’immediato sollievo e susseguente cura del’Asma e | 
|| delle Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
| sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere usati 
| dalle persone le più delicate senza inconvenienti. 
Prezzo delle scatole sta di Carta che di Sigaretts L 1.75 
i Pranco per posta L 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto ia tatto il Regn». 
Dirigere demande è vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli. Roma, Corso 153-154 e via Fratta 
84 A; Firenze, via Panzani 28; Milano, Galleria Vittoro 
Emamuele %. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capital sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vila fntera, tempo- 

Conta differiti dose agito Li 

per i aduîti + c 
A 


tara che possano colpire la persona per 
zausa gelama, violenta ‘© involonigria. Essa sipula Al- 
fuopo polizze Collettive per ( 


L'Assicurazione individuale garantisce, lo Cone 
dizioni particolari della Poliezata eo eo secondo 

2° In Caso di Morte avvenuta entro tre mesi dal cao 
Fortuito : un Capitale pagabile alla vedova od ai figli del- 
l'assicurato colpito da zii © ad ogni altro Seseiciario 
indicato dal sottoscrittore nella Polizza. 

2° In Caso d'infermità permanente e regolarmente giudi- 
produca la totale ed assoluta 
gccmpazioni abituali dell’assio- 


: un rendita vitali 
3° In Caso d'infermità parziale consegna lina 
bilità temporanea al lavero od alle ocespiioni steal dl 


Vamaicurato la quale vari dai 3 ai 90 giorni: n indenizzo 
do” calitaleta, Un negoziante, ‘nn implogato ed in gone 
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Fuori di Roma. cent..10; 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


Chi dal 1° ottobre prossimo rinnoverà o pren- 
derà l'associaZione al Fanfulla © Fanfulla della 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), riceverà 
come premio N. ® biglietti della Lotteria di 
Milano. Quelli che lo rinnoveranno per sei mesi 
(L. 15) ne avranno uno. È 


Tutti coloro che prenderanno o rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfulla per un anno (L.24) 
riceveranno in premio N. 2 biglietti come sopra. 


I biglietti accordali in premio vengono ri- 
messi per lettera raccomandata ; chi n3, avrà 
diritto è in obbligo di aggiungers nulle L. 28, 
alle 15 ed alle 24, cent, 50 per la spesa di 
rascomandazione. 

nn 

Per quei nostri associati che ne volessere pro 
fittare, l'Amministrazione del Giornale per i Bam- 
vini accorda tuttora a loro la facilitazione di ri- 
lasciargli per L. 10 l'abbonamento annuo a questo 
nuovo giornale invece di L..12, e a quelli che sono 
associati al solo Fanfulla della Domenica per L. 11. 


Per facilitare maggiormente il modo di rimet- 
tere l'importo delle associazioni riunite, potrà farsi 
un solo vaglia postale a favore dell'amministra- 
zione del giornale il Fanfulla. 


GIORNO PER GIORNO 


Lo spettacolo è dignitoso e solenne. Questa 
volta l'hanno presa sul serio e tutti e due 
parlarono alle turbe, cogli occhiali sul maso, 
il cappello alla mano, e quel tuono di voce 
frà l’accademico e il baritonale che è proprio 
dei padri nobili delle compagnie di prima ca- 
tegoria. Fanno insomma la loro parte in par- 
rucca. A. vederli da lontano, vè quasi quasi 
da scambiarli per due membri dell’Accademia 
dei Lincei. 

Uno esce di casa alle otto del mattino, nel- 
l'ora in cui i cittadini corrono al lavoro, e li 
ferma per la strada uno per uno e dice loro: 
< Guardate, o signori: il ministero ha fatto 
questo e quest'altro: ha salvato il paese dalla 
Tovina, ha fatto dell’Italia la più felice delle 
mazioni. Esso ha tirato fuori la pace dalle 
caverne di Tunisi, e uno di questi giorni, alla 
riaperiura del Parlamento italiano, l'onorevole 
Depretis, come Strepsiade nella Pace di Ari- 
stofane, anderà a nozze colla divina Théoria 
che presiede alla pubblica esultanza ». Per 
intenderci, la divina Théoria può esser benis- 
simo rappresentata dal centro, a cui l’onore- 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


vole Depretis pare voglia presentarsi in questi 
giorni tutto agghindato a festa, come il più 
leggiadro degli sposi. 

Per conto mio confesso che non riesco af- 
fatto a commuovermi. Se saranno rose, aspet- 
‘tiamone la fioritura, 


è 
=» 


L’altro esce di casa la sera, si inoltra per 
le osterie mentre i cittadini se ne stanno a 
desinare, sì siede al posto del sonatore di chi- 
tarra e grida loro; « Adesso faremo delle con- 
ferenze: noi cominceremo naturalmente con 
“uattro parole di prolusione, poi passeremo 
alla prima parte, dalla prima salteremo alla 
seconda e via di seguito discorrendo, finchè 
non vi avremo dimostrato în cinquanta capi- 
toli che l'Italia non ha mai avuto un mini- 
stero peggiore di questo, e che se voi non 
ricorrerete per aiuto agli uomini che noi vi 
indichiamo, finirete per rompervi il nodo del 
collo nell'ignoto ». 

Ed in realtà io ripenso alle ansie penose 
dell'indugio. Ed io me li immagino quelli uo- 
mini, in attesa comele zitellone nel Don Gio- 
vanni di Byron, le quali anelanti alla caduta 
della loro città, vanno ripetendo fra loro con 
voce commossa: « Ah! quando, quando buon 
Dio! comincieranno gli stupri? ». 

Intanto, col sigaro fra le labbra, io aspetto 
a mezzo novembre il resultato di queste fila- 
ture d'ottobre. E scommetto fin d'ora che ci 
divertiremo. 

Oh! se ci divertiremo! 

* * 
va x 

Vi ricordate che un giornale radicale di 
Roma volle dimostrare un giorno come i vo- 
lontari inglesi e gli allievi volontari del signor 
Menotti Garibaldi fossero precisamente la 
Stessa cosa? 

Questa asserzione curiosa, per non dir altro, 
dette luogo ad alcune proteste di volontari 
inglesi residenti in Roma o qui di passaggio. 
Ed il giornale suddetto riprodusse dall'/talia 
militare una lettera del capitano Merli del 
3° fanteria, che trovandosi in Scozia aveva 
assistito alla rivista di Edimburgo, nella quale 
40 mila volontari scozzesi sfilarono davanti a 
Sua Maestà la regina ria; e vi aggiunse 
del suo che gli allieri volontari sono diven- 
tati nel Regno Unito il nucleo della difesa 
nazionale, che la regina stessa li passa in 
rivista, ecc. 


sa 
Stamani ho ricevuta da Glasgow la seguente 
lettera, sulla quale è inutile richiamare l'at- 
tenzione dei lettori... ci pensa dasè a richia- 
marla. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DISAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
Cesare di Fossare era molto agitato fin dalla 
Mattina. Domandara a sò stesso come avrebbe 
Malpertuis a fargli recapitare la preziosa 
lettera, nella quale gli pareva riposta-ogni sua 
salvezza. Convinto di rr essere chiamato da 


No. 
— Volete farvi venire da desinare? 

=si 

— Allora rivolgetevi qui a quest'uomo... Vi per- 
terà quello che desiderate. 


Proprietà Jottrazia © riproduzione riservata a termini di 
her l'Aposicidi» del Panfulle per tetto l'Italia. 


UECIAZI 


Gardel, il nuovo venuto, dopo aver ordinato da 
desinare, entrò nella cella e si messe a rifarsi il 
letto borbottando fra sè: — Questi cinque giorni 
non mi parranno lunghi! Mile franchi.,. Passerei 
molti altri giorni in prigione allo stesso prezzo... 
Senza contare i duecento de’ quali spenderò ap- 
pena un quarto... Ora si tratta di eseguire la com- 
missione. 

Intanto caricava la pipa e si accorgeva di non 
avere addosso fiammiferi. 

— Una buona occasione per entrare in discorso 
con i colleghi. 

Uscì dalla cella, si diresse verso la prima porta 
aperta © si fermò sulla soglia. Un giovanotto seri- 
veva seduto davanti ad un tavolino vicino alla 


— Scusate... mi fareste il piacere di darmi un 
fiammifero?... Ho lasciato i miei a casa. 

— Volentieri... prendete la scatola 

— Grazie.. senza indiscrezione, è un perzo che 
siete qui? 

— Quindici giorni... 

— Allora mi dare una informazione... 
Conoscete un detenuto che si chiama Pietro 
Redon ? 

Il giovanotto stava per rispondere quando Fos- 
saro uscì dalla cella vicina e si presentò di- 
cendo: 

— Cercate Pietro Redon..? Son io. 

— Allora sono incaricato di farvi tanti saluti. 

— Da parte di chi? 

— Da parte d'un vostro amico di via della Vit- 
toria. 

— Ah! — esclamò Cesare — lo conoscete îl 
mio amico di via della Vittoria?... Venite con me, 

di fui 
Partasaro entrò nella ma cella con Gardel e chiuse 


la porta. 

— Mi avete portato una lettera? — domandò 
1 voce bassa. 

sì 

— Datomela 


< Glasgow, settembre 1881. 


< Caro Fanfulla, 

Da mano amica mi venne qui spedito il N° 3987 
del giornale La Capitale, in data del 12 corrente, 
nel quale è riprodotta, tagliata ed alterata ad 
usum delphini, una mia innocente corrispondenza 
spedita da Edimburgo in data 26 agosto all'Italia 
militare. 

< A tutti è permesso in questo mondo di pren- 
dere lucciole per lanterne, ma a nessuno, ch'io mi 
sappia, è permesso di farle prendere agli altri. 
Nella mia originale corrispondenza all'Italia mi 
litare io non mi sono mai sognato di parlare di 
allievi volontari inglesi o scozzesi, per !a sempli- 
cissima ragione che simili allievi qui non e3i- 
stonò. 

< Ho parlato di volontari, e la parola allievi 
non è farina del mio sacco, ma del sacco altrui, 
come d'altrui sono certe sottili tagliature e mo- 
difieazioni che dànno alla mia corrispondenza un 
colore che non ha e non poteva avere. 

< Siccome in questo mondo si dicono tante e poi 
tante corbellerie, a tutti preme di far sapere che 
se n'è detta qualcuna di meno; sicchè avendo la 
Capitale riprodotto il mio modestissimo nome, ho 
creduto rivolgermi a te, che hai stampato una 
giusta protesta di un ex-volontario inglese, per 
far sapere a chi non si è preso la bega di con- 
frontare la mia vera corrispondenza con quella 
riprodotta della Capitale, che io non sono tale da 
assumermi la responsabilità di ciò che agli altri 
piacque di farmi dire. 

< Credimi 


« Tuo derotissimo 
< Capitano Giacomo MERLI. » 
+, 
»* 

La bega di confrontare la vera corrispon- 
denza con quella riprodotta dal giornale ra- 
dicale non me l’ero presa veramente neppure 
io. Ma me la sono presa stamani, ed ho am- 
mirato un bellissimo esempio del come si 
possa fare per tentare di aver ragione quando 
si ha torto. 

Basta dire che in tutte lo frasi della vera 
lettera del capitano Merli, alla parola 06/9 
tari, il giornale radicale ha fatto precedere 
la parola allieri messa di suo. 

Nella corrispondenza rera il capitano dice: 
— Dalla parte dello sfilamento chiudeva lo 
spazio ecc. — ed il giornale traduce: — Dalla 
parte d'onde gli allievi dovevano sfilare. — 
e così di seguito. 

Poi hanno soppresso un periodo nel quale 
il capitano Merli dimostrava l'utilità dei vo- 
lontari in un paese dove non esiste nè co- 
serizione, nè servizio territoriale, e dopo avere 
manipolato la lettera a modo loro, hanno ag- 
giunto sotto: 

< Questi sono i fatti, ed ognuno può desu- 


mere... » 
Quello che si può desumere da questo modo 


A e A O I O cn NE AA 


d’ingamnare il prossimo, non tecca a me è 
dirlo. Il lettore l'avrà bell'e detto da sd. 
* Li 
#33 

Gran susurro nella stampa italiana a pro- 
posito di una notizia data dal Risorgimento 
di Torino. 

Quel giornale ha annunziato quattro giorni 
sono che il Re Umberto aveva deciso di an- 
dare a fare una visita all'imperatore d'Austria. 
quando era in Tirolo, e non vi è andato perchè 
dissuaso dal presidente del Consiglio: Il pre- 
sidente del Consiglio l'avrebbe dissuaso dopo 
aver saputo che l'onorevole Cairoli aveva 
scritto una lettera, nella quale minacciava di 
passar2 all'estrema sinistra se la visita si ef- 
fettuava. 

La Gazzelta del Popoto è saltata fuori 
dire che la notizia non solo non era vera, 
ma neppure verosimile. Altri giornali hanno 
rinforzato la dose per gratitudine all’onore- 
vole Cairoli. Questi sentimenti li onorano... 
ma non capisco perchè facciano tanto chiasso 
per una notizia delia quale a Roma sì parlava 
da tutti quelli che hamno la disgrazia di cecu» 
parsi di politica anche di settembre. Conoseo 
chi, senza aver nulla da fara col Risorgimento, 
assieurava di aver letta la letter® scritta dal- 
l'onorevole Cairoli. 


Pari 

Non c'è bisogno d’aiutare il Risorgimento 
a difendersi dall'accusa della inverosimi- 
glianza: s'è già difeso valorosamente da .sè. 

Basterà notare per la storia. che un gior- 
nale officioso si è deciso solamente stamane 
a dire che la notizia è una fiaba, maciò non 
equivale a provare che realmente ‘lo! ’sia. ‘E 
c'è da aspettarsi che dopo quattro giorni, come 
Lazzaro risorto — qualriduanus foetet — an- 
che il Diritto pubblichi stasera la sua brava 
smentita. 

Ma, l'ho già detto, asserire non è provare. 
E non basta dire che una notizia mon è vera 
per.impedire di telegrafarla, come è aceaduto. 
ieri. 

Anzi facendo così si fa supporre precise 
mente iil contrario. 

* 
** 

C'è poi un giornale che mi ha divertito 
molto promettendo, a proposito dell'onorevole 
Caîrolie del viaggio di Sua Maestà în Tirolo, 
degli studi musicali. n 

Veramente in fatto di musica l’amieo non 
è molto fortunato : lo Zin-Zin ha fatto faseo. 

Ma non pertanto mi farà molto piacere sen- 
tire gli studi retrospettivi ch'egli promette. 
Purchè non mi scriva Zefruria coll'7 e non 


— Abbiate pazienza... bisogna scueire. 

Ed il venditore ambulante si levò il vestito, 
disfeco il lavoro fatto a Belleville, introdusse due 
dita nella scucitura è prese la lettera che porse 
al barone, dicendo: 

— Eeco qui. la mia commissione è fatta. 

Fossaro strappò la busta © prese la lettera del 
duca. Gli pareva ormai di essere forte © quasi 
invulnerabile. 


XXIV. 


La bella donna di cui Fernando Volnay parlava 
al barone di Fossaro, {e che mandava all'attore 
tutte le sere un mazzo di fiori, era Genevieffa. 

L’er-amante del principe Ettore s'innamorava 
ogni giorno di più del bel giovinotto che s'era 
proposta di rapire alla marchesa de la Tour du 
Roy, e Fernando da parte sua cominciava a mon- 
tarsi la testa per l'ammiratrice entusiasta del suo 
talento e della sua bellezza. Ma la. sorveglianza 
costante di Lazzarina impediva un avvicinamento 
tanto desiderato da una parte e dall'altra. 

Due o tre volte, uscendo dalla villa Montespan 
con la scusa di qualche prova, Fernando era an- 
dato al boulevard Malesherbes. Ma Genevieffa gli 
aveva sempre detto: 

— Sono innamorata di voi, ma rifizto di ac- 
cettare un'ora rubata alla vostra amante... Tutto 
© nulla... è il mio programma.. Abbiate il co- 
raggio di liberarvi addirittura... Venite qui dopo 
il teatro © vi troverete una buona cena... Altri- 
menti nulla. 

L'attore, che badava più all'interesse che ai ca- 
pricci, non si decideva a romperla addirittura con 
la marchesa e si rodeva per l’impazienza. 

La faccenda avrebbe potuto durare a questo 
modo chi sa per quanto tempo se Lazzarina, il 
giorno dopo il smo colloquio con Malpertuis, non 
avesse ricevuta una lettera anonima la quale cam- 
biò di molto le cose. L'autore di questa lettera 
avvertiva la marchesa ch'essa faceva la parte di 


donna ingannata dall’amante a benefizio di rina 
rivale indegna. 

La marchesa era terribilmente gelosa, pure ella 
sorvegliava tanto scrupolosamente Fernando, . 6- 
guiva tanto fedelmente tutti i suoi passi, che da 
principio non credette punto a quella denunzia. 
La riflessione la face sospettare: un quarto d'ora 
dopo Lazzarina non dubitava più, si sentiva tra- 
dita e voleva averne la certezza. 

Con l’intaito particolare alle innamorate la mar: 
chesa indovinò che la rivale innominata dovera 
essere Genevieffa Leinen, complieo dell'insolenza 
di Ettore la prima sera dei Baei mertali, e delia 
quale aveva già osservato l’assiduità nello stesso 
palco dell'Ambigu. 

La gelosia rende le donne abilissimo nel dissi- 
mulare. Lazzarina si presentò a Fernande eon 
l'aria triste, ed avendole egli domandato ehò eos 
aveva, gli rispose: 

— Caro mio... ho delle grandi noie. 

— A proposito di denari ? 

— Sî.. a proposito di denari, ma nen some tu 
eredi... ne avremo de’denari.... ne &vremo 6 miolti. 

— E allora va tutto bene. 3 
i, ma il mio notaio di Parigi ha bisogno di 
alcune carte che sono in mano del ‘nio’ netaro 
d'Orleans. 

— Bisogna farle venir subito. 

— Non si può.... il netaro non le consegna ehe 
a me e mi toccherà andarle a prenderle. 

— A Orleans ? © 

— Sicure... ed è quello che mi dispiace. separ 
rarmi da te... 


È Sarà per tante pece tempo... È quando par- 
tira 


— Stasera. 

L'espressione di giola che si dipinse in viso:a 
Fernando non poteva sfaggire all’oschio di Laz- 
sarina. 


(Continua) 


YVANFULLA 


mi attaechi ad una carrozza un /br în and 
per un « tiro a quattro >. 

‘Perchè attaccando ad una carrozza due pre- 
posizioni — for în italiano per, e in, in ita- 
Ces and, în 

‘@ — non riesciranno a tirarla avanti 
meppure so si mette a frustarie un commen- 
datore. 


Napoli, 25 settembre. 

L'invito è per mezzogiorno, e la grande sala 
di Tardia è già piéna mezz'ora prima Tutta Na- 
poli ginnastica vi è rappresentata: ginnastica del 
pensierò, ginnastica delle grazie e dell'eleganza 
femminile, ginnastica della vanità, e ginnastica 
generale di tutti i convenuti a questa inaugura 
zione del IX Congresso ginnastico per farsi largo 
‘in messo alla follaze riuscire a conquistare nn 
posto prima di morìr soffocati. L'alta trionna sulla 
porta d’ingresso è oecupata da Cappellini, piume 
® ventagli; la tribuna semicircolare che le sta di 
faccìù sérve da orchestra ai professori muni- 
sipali. 


DK 

L'eserelzio ginnastico, si vede, non è fatto pre 
sisamente per accrescere la formosità del corpo 
©%a grazia del viso. Fatte le debite riserve, una 
motévole maggioranza di brutte faccio ha invaso 
la gain. Vedo, a poca distanza da me, due preti 
vastiti in borghetz, e vari borghesi vestiti dauf. 
ficiali ierritoria)i. La penna ritta di un ufficiale 
alpino richiama gli occhi di tutti. Quattro elmi 
di pompieri ricevono e rimandano negli occhi della” 
gente i raggi di un sole molto fastidioso. Sfilano 
preceduti da bandiere, vari giovanotti vestiti di 
tela bianca, che sono della Società ginnastica pa 
dovanî. Entrano, osseguiati e soddisfatti, il gene- 
ralè Matetazzo, il persiano, il provveditore Pal- 
unîieci, Il bafbuto, il colonnello Guarasci, l'ele- 
gaate; il prefetto Fasciotti, il moribondo, e così 
vin vià.-Entra un signore in giubba e cravatta 
bianga,-il quale deve aver pensato che essendo 
anche il ballo un ramo della ginnastica, il con- 
gresso voglia inangurare le sue sedute esercitando 
le gambe. Si fa largo al conte Ginsso, sindaco e 
ginnasta emerito, all’onorevoie Sebastiano Fenzi, 
‘al generale De Ssuget, ad un gruppo di ufficiali 
schérmitori e tiratori di pistola, a tre signore, a 
cinquò yibrnalisti ed ai molti deputati al ricevi- 
sietità, ehe andando su e giù, sì danno in fare 
ineredibile. Tutti, alla meglio, prEN" no posto; 
vmn‘gran mormorio, poi un gam ailenzio, poi la 
‘musica incomincia, intuona”,10 unà marcia fanetire 
Sn mezzo alla quale Pra il eznnone del mezzo- 
giorno. 

e Das 

Profito del momento, per alzare gli occhi ad 
uno dei finestroni della sala. È spalancato. 

Dal balcone di un palarzo giallo si spenzolano 
due graziose figurine di donne, riparate da una 
ombrella: dev'essere un curioso spettacolo dai- 
T'alto questo gran mare delle nostre teste: teste 
Bitte, Blonde, bianche, calve — e tanti visi al- 
zati verso la tribuna della marcia fanebre, dove 
î direttore Gatti èi presenta il primo faticosi» 
Simo esereizio di ginnastica musicale. 

Das 

Cesa ln-musiea, si alza il conte Giusso'dietro 
È tavolone verde della presidenza, tira fuori nn 
foglio, legge con voce maschia e limpida Dà il 
benvenutò zî congressisti. Saluta Torino ove Na- 
foli fu designata a sede del IX Congresso. Fa le 
lodi della ginnastica, e l8 chiama simbolo della 
vita. Educhiamo in essa i giovani e i fanciulli, e 
così avremo reso alla patria il maggior servigio 
che.per noi ai possa. L'avvenire dell'Italia è nelle 
mostre mani. Parlando dell'Italia, della patria, 
corre spontanee il pensiero al nostro Re, al sug 
figliuolò che fia secettato il titolo di previgente 
dhorairio di questo congresso, alla graziosa Re 
gina Margherita. Viva il Re, ‘vita la Regina, iva 

poli ! (@gplausi fragorosi e pro- 


il principe 
AR) 


Sorge Îl pîfetto eon in mano un libretto stam- 
E°: — Senza dubbio, questi discorsi sono una 
dosk bellissima, ma io credo chè i congressi ci 
uadagnerebbero uri tanto. facendone senza; spe 
gialmente un congresso ginnastico, dove il fare 
deve aver più valore del dire. Visto che si fanno 
Oggi tanti tongressi, non se ne potrebbe convo- 
care uno di sordomuti? lo vorrei proporre il di- 
megno di un songresso per l'abolizione definitiva 
dei diseorsi...‘è degli oratori.., 6 ne darei la pré- 
sidenza all'onorevole Capitelli. — Dunque sorge il 
Prefettò è iritooha il suo canto del cigno. Dice 
con debole che questa di oggi è la Testa 
della forza (pubblica ?), e rammenta commosso 
che an tempo, in questa Napoli, ci fu console ge- 
nerale di Sardegna. Parla dell'antica Grecia, del 
«ole dblla civiltà, dell’equitazione mentale (224 forse 
‘avrò inteso male), di Ercole, di Teseo; dei Titani, 
e conchiude che per avere un uomo intelligente 
ei‘tuole prima di tutto un uomo sano. Avvezzia- 
osi dunque alla lotta muscelare, seguiamo i pre- 
dstti di Matgno, è ricordiamoci che gli antichi 
soceRettefò (forse è parola greca) negli esercizi 


del corpo. Evitiamo che si possa dire un giorno 
avere lo spirito ucciso il corpo: Ceci fuera cela! 
e facciamo voti che questi congressi siano più 
frequenti (1). Non può chiudere il suo discorso 
senza ricordare il gran Re, Vittorio Emanuele 
(Benissimo ! salva d'appiausi), senza mandare un 


saluto ad Umberto ed a Margherita! (Nuovi e più 
fragorosi applausi). 
Da 
Seguono i disecrsi dell'onorevole Fenzi presi- 


dente della Federazione ginnastica italiana, del si- 
gnor Luigi Cosenz segretario del comitato ginna. 
stico, del cavaliere Parrini rappresentante il mi- 
nistero dell'istruzione pubblica. E il pubblico fa, 
per conto suo, una grande ginnastica di pazienza. 
L'onorevole Fenzi parla a lungo in uno splend: 10 
discorso, ma con voce fioca, dei vanta”, della 
ginnastica ed accenna alla questio,» di cui si 0e- 
euperà il congresso. Propone ‘ne il sindaco mandi 
un telegramma di saluto a] Re un altro al Mas- 
sari viaggiatore. Ida la bellezza incantevole di 
Partenope, ri".grazia della cordiale ospitalità. 

Ul Cot-nz, giovane modesto ed altrettanto infa- 
tiCabìle che per la buona riuscita di questo con- 
‘gresso ha speso e spende tutto il suo tempo e l'o- 
pera sua, ringrazia brevemente tutti coloro che 
al comitato sono stati larghi di consiglio e di ap- 
poggio, e rende conto di quel che .il comitato ha 
creduto bene di fare. Anch’egli è vivamente ap- 
piaudito, e maì applauso fu meglio meritato di 
questo. 

Ultimo il cavaliere Parrini, con voce tonante, 
con gesto energico, esalta la ginnastica © fa 
voti che esca presto da questo primo stadio di 
apostolato. I vecchi governi avevano interesse a 
non educare una gioventù robusta; e un vecchio 
pregiudizio li sorreggera in questo, che il corpo 
cioè fosse da tenere a vile e che solo lo spirito 
dovesse richiamare gli studi e le cure dell'educa- 
tore. Desidera che l'esercizio del corpo'vada nelle 
pubbliche scuele di pari passo con quello della 
mente. Parla în nome dell'onorevole 
crede che tale sia il concetto dell'onorevole mi- 
nistro. 

Nuovi applausi, tanto più che 
niti. S'intuona l'inno reale; tutti sì levano in piedi, 
e un sol grido risuona per l'ampia sala: Viea 
il Re! 

Si passa nella piccola sala della mostra ©} 

i a ’ aidate 
tica, piena di palle, di funi, di uncin'. di pertiche, 
di gente, tanto che bisognerà *'.sitarla a comodo 
adi i rei COST. Ora ci aspettano altri 
lusta ar © scherma, gara di ginnastica, 
Spettacolo al “ an Cario, gare di tiro, regate..... e 
alle PeR". prendono parte delle graziose ed ele 
#2” a signorine... 

Sparta, severo ospizio 
Di riga virtude, 
Vide remar le vergini... 


ile 
Una stata di Vittorio fmanel 


(Agenzia Stefani) 


stro è 


Rovigo, 25. 

Favorita da una splendida giornata, riescì 
magnifica la solennità dell'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele. L'opera di 
Monteverde è giudicata grandiosa. Una folla 
enorme acclamò il Re Vittorio e applaudì lo 
scultore. 

Intervennero alla cerimonia le rappresen 
tanze provinciali e cittadine, i deputati Santi, 
Bernini, Papadopoli, Marchiori, Tenani. Par- 
larono Casalini pel comitato, Bononi pel co- 
mune di Rovigo, il deputato Bernini per la 
provincia, îl commendatore Massîmini pel go- 
verno. Stipulato il rogito dea consegna, ven- 
nero presentate corone dalle Associazioni , 
dalla Società dei veterani e dalle donne ro- 
digine. 

Le autorità e lo scultore girarono attorno 
al mo”amento in mezzo ad applausi frenetici 
Sua Maesta il Re, alla Casa di Savoia, al- 
l'autore del lavoro. 

La città è imbandierata e festante. La per- 
corrono sette bande della provincia. 

Oggi banchetto, e stasera illuminazione e 
serata di gala al ieatro col Mefistofele. 

Rovigo, 26. 

N banchetto di ieri sera riescì splendidis- 
simo. Fecero brindisi applauditissimi il sin- 
daco Bononi, il deputato Sani, Maury per il 
prefetto, Bernini; Rubini per gli operai; a Sua 
Maestà il Re, alla dinastia Sabauda, a Giulio 
Monteverde. 

Imponente fu lo spettacolo dei fuochi d'ar- 
tificio; l'illuminazione fantastica della piazza 
ammirata. 

Il teatro di gala era affollato. Fu bissata 
la marcia reale. Le ovazioni a Sua Maestà il 
Re, all'Italia ed a Monteverde furono con- 
tinue. 

Calcolasi le persone venute da fuori ad oltre 
diecimila. 


Note PARIGINE 


24 settembre. 
Royat è bellissimo, le sue aeque fanno miracoli, 
l'arîs è pura, il cielo clemente; ma ho lastiato 
Royat.' Non'e'era' più nessunò. I medici eratiò ri- 
dotti a suggerirsi l'an l’altro Facqua Eogànie. I 
camerieri di albergo andavano a far escursioni in 
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vetture a quattro cavalli per loro conto. I crochi | 
andavano a far dei pio-nic in campagna. I ba- 
gnainoli inalavano le loro mogli; i docciatori si 
doccisvano in famiglia. La sera per ultima ri- 
sorsa si giuocava il caffè a domino col calfet- 
tiere! 


bas 

Ho lasciato dunque Royat. Però ho coscienzio- 
samente compiuto tutti î miei doveri di touriste: 

Sono andato a vedere la « Grotta petrificante > 
dove l'acqua che scende persnnemente ricopre tin 
po alla volta gli ozgeiti di una crosta di pietra. 
Ci sono vaced<. buoi, orsi, messi li impagliati, che 
sembre;n0 uscire dallo stadio di uno scultore. Ho 
“‘yiesto ingenuamente alla Alverniate che mi ao- 
compagnava « se c’era pericolo » avvicinandosi 
troppo, e mi fulminò con un: Blagueur! Le do- 
mandai se era vero che un marito per vendicarsi 
della moglie infedele l'avesse condotta sotto quel- 
Pacqua © ve l'avesse tenuta lì fino a che sì fosse 
indurits, ed esclamò: Ces Parisiens! 


x 

Sono stato a Pontgibaut, un luogo magnifico, 
adagiato pittorescamente alle falde della mon- 
tagna, per vedervi l’ultimo Holel de 2a Poste. Vi 
sono vere diligenze, veri postiglioni, e veri ca- 
valli che conducono i touristes per vere strade 
postali. 

% abbiamo pranzato al suons degli allegri clic! 
elac! della frusta. Altro che i fischi delle loco- 
motive ! 

A Montferrand scesi alla chiesa, dove siamo 
stati accolti da una deputazione del paese sotto 
forma di una ventina di bimbi e bimbe cenciosi 
che in coro gridavano : Venez voir la maison de 
l'Étéphant, Venez vorr la maison de l'ichelle. AY- 
biamo scelto per guida una bambina, ma tatti gli 
altri ci hanno fatto corteggio. La maison deTél& 
phant sì chiama così perchè nell'alto di essa si 
scorge vagamente l'effigie di quella grossa bestia. 
Pare che dal panto di vista archeologico, sia una 
grande rarità. Almeno così ci asserì il &.-3 che 
ci incalzava! 


de 
vel ina Lente ho visitato — a Clermont — una 


a curiosità, la chiesa di Notre Dame du Port, 
di stile romano, fabbricata nel 600, e rinomata per 
gli < ex-voto » che da tempo immemorabile. vi 
lasciano i credenti. La cripta sotterranea è rive- 
stita di lapidi ove si constatano i benefizi. rice- 
vuti o quelli che si implorano. E ho copiato la 
iscrizione seguente, interessante dal punto di vista 
storico, e che può dar luogo a riflessioni molto 
filosotiche : 

«A_N. D. D, P., la wille de Clermont — 0 Marie 
Vierge puissante et débonnaire — Protéjez nos 
soldats frangais. — Délivrez notre patrie de ses 
cruels ennemis — Préseroez la ville de Clermont 
et notre pays qui vous est tout dévaué — Mettex 
fin à cette guerre si meurtnère — Donnez la 
pair à notre France — Et saurez-la — 0 Vierge 
congue sans pèché. — Notre éspérance est_en vous. 

La data 2 ottobre I870 — spiega ÎW pre 
gilera. Perchè mi fece essa impressionè, e perchè 
ne presi copia? Perché îl contrasto fra î Senti 
menti ispirati dalla paura e dal dolore, e quelli 
che oggi si manifestano, dal punto di vista reli- 
gioso, è pieno di insegnamenti. 

x 

Ma insomma, finito di veder tutto, e ridotti in 
tre o quattro bagnanti in ritardo, conveniva par 
tire. E qui incominciarono le dolenti note. — Par- 
tire? e come. — Caspita! con la strada fer- 
rata! — Allora facciamo testamento! — Bisogna 
sapere che in queste ultime settimane, la. Francia 
intera s°è messa ad avere,paura delle strade fer- 
rate come di un'epidemia. Alla catastrofe di Cha 
renton si è aggiunta quella di Dole: I giornali di 
Parigi si son messì tutti d'accordo a gettare gridi 
di allarme e non senza motivo. © 

Le Società ferroviare, attaccate da ogni parte, 
restano mute. Si fanno inchieste, si moVerà una 
interpellanza alla Camera, ssi. pagheranno inden- 
nità grosse ai feriti e alle famiglie dei morti. Ma 
tutto questo non cambia la situazione; È 

Per il momento chi monta in vagone dò fa-%on 
una certa trepidazione. Per una delle solite alla» 
cinazioni dell'opinione pubblica, i viaggi tranqui 
normali, sembrano eccezioni; gli scontri '@ T'de- 
ragliamenti, la regola Ond'è che vi fu chi propose 
seriamente di ritornare da Royat a Pafigi A pic- 
cole giornate. — Un viaggio molto pittoresco 
— insinuava gesuiticamente, nascondendo il ter- 
rore che gli ispirava l’express! 


dx 


Il peggio fa quando si arrivò alla stazione, be 
biamo scelto. un yagone.che fosse il. pià. possibile 
nel mezzo del treno, Disgraziatamente, ve n'erano, 
compresa la lucomotiva, nove, e noi avevamo 
preso il quinto. — Ma allorà saremo schiacciati 
di dietro! — E se andiamo nel» quarto saremo 
polverizzati davanti! — Basta? Si siede « com la 
schiena dalla parte della locomotiva » eome rac- 
comanda il Figaro nelle sue « istruzioni » ai viag 
giatori. A Nevers si comprano i, giornali, della 
mattina. Lettura aggradevole Ci. sono, i,raggnagli 
sull'< ultimo » scontro, e.i bollettini sulla.saipte 
dei feriti nel penultimo. A un tratto uno: della 
compagnia che era sceso un istante rimorita pal- 
lido, pallido. — Hanno aggiunto cinte ' vagoni! 
— Ebbene, che male c'è? — Come! che matevà! 
Cè che siamo in testa del treno! —'& alibraccia 
sua moglie — era sua mogiio? — come se la ve- 
desse per l’ultima volta. 


Il voyage d'agrément continua sempre così. Se 
il treno rallents: — Oh! Dio, esclamano, c'è qual. 
cosa sulla via, basta che arriviamo a tempo per 
fermarci! — Se ascelera: — Si va alla morte si 
cura! — Poi, ad ogni momento, fuori l'orologio. 
— Le unne venti; siamo in ritardo di dieci mi. 
nuti. — Oppure: — Sono le quattro e venticinque; 
siamo in anticipazione di otto minuti. — Ecco 
come succedono gli scontri! Così è avvenuto a 
Charenton, ecc., ecc. 

‘A un tratto si vede un treno di un’altra linea 
che converge al punto dove dobbiamo convergere 
noi: — La y est? Siamo presi di sbieco! La frit 
tata è fatta! 

x 

Gi sono poi due ragazzi, ahimè? troppo intelli 
genti, che hanno studiato profondamente la que- 
stione, tanto che uno ad egni stazione che si passa, 
esclama: — Una probabilità di meno di essero 
annientati. — L'altro ha saputo che gli scontri 
avvengono più facilmente quando le vie s'incro» 
ciano. Si è dunque portato @ una finestrà come 
rina vedetta © ogni ora si volge è con aria funebre 
grida: — Papà! ‘une bifurcafion! — Ogni volta 
che egli ci dà questo terribile avvertimelto, la 
conversazione si ferma di botto. Sì dimentica ta 
< situazione», si ricomincia a chiacchierare finchè 
un nuovo — Papà! une bifureation — ci fa am- 
‘mutolire da capo. È così < divertendoci » che siamo 
arrivati a Parigi. Alla stazione ci siamo dati delle 
sirette di mano come chi l'ha scappata bella. 
Ultimo a scendere fu l'enfant terrible. Il îreno era 
fermo, ma lui guardava le linee che si interseca- 
vano sotto di esso, e un'ultima volta fece echeg- 
giare il suo: — Frére, il faut mourir! — Papà! 


une bifurcation. 
date, 


MILLE ED UN CONGRESSI 


1 primo posto alla éitt 
€. -- a. cni.florir di rose 
Diede piacevol nome in greca yoce. » 

Rovigo ha immortalata la sua gratitudine 
A quel grande che è entro nel Pantheon nume 
tutelare della patria mostra. 

L'ha immortalata in un marmo di Giulio 
Monteverde. Opera degna dell’artefice, artetice 
non impari all'eroe. 

Îl secondo posto alla sirena del golfo. 

Tramòntano... 

— Eh, lo sento, e corro per il soprabito. 
Soffia. che è una delizia, ricatiandosi dei langhi 
ozi estivi nella paterna grotta. 

— Non parlo del vento, che al postutto fa 
il mestiere coscienziosamentè per dare una 
lezione a certi ministri. Parlo del nuovo pre- 
fetto, partenopeo. Egregia persona e.degna del 
posto che gli è stato assegnato... .. 

Si trattasse d'ogni altro, e vorrei doman- 
dare aì signori mmistrì se non sia giunta an- 
corà. lora di finirla colla moltiplicazione dei 
prefetti politici. 


sete 


Questo così di passata. n n 

-Quello: che.-valevo. dirvi .è che a Napoli sè 
aperto ieri un congresso di giovinotti che, 
senza essere allieri di nessuno, si preparano 
e si edueano ad un avvenire di reduci dalle 
palrie battaglie. Parlo dei. ginnasti. 

Quel tal ministro che, ‘affaceiandosi al bal- 
cone, deve subire la villania dell'elefante mar- 
moréo di Bernini che gli mostra beffardamente 
la groppa, si è fatto rappresentare all’inau- 
gurazione dal senatore Allie 

Ha forse voluto con ciò riattestare le sue 
tenerezze per l'istituzione menottiana e far 
ingoiare al suo collega dell'interno l’epigramma 
ravvolto, come una pillola amara, nel dolce 
d'una compiacente sinonimia ? 


» 


Ed .ora a Venezia. ‘ey 

Ismail pascià vi si è recato per visitare — 
dicono. ammiccando furbescamente i cronisti 
— l'esposizione gi ica. n 
» Ma la-verità ve.la dirò io in un orecchio : 
Ismail prepara . un'invasione, dell'Egitto, e, di 
balla col.nostro. gorerno, ha noleggiato, a.que- 
st'uopo le.bissone ed i sandolini della regata. 
« I giornali parigini sono avvisati : facciano 
tesoro, di questa. mia notizia, e occhio agli 
Eschimesi. . } 4 

Non. li inviterò.a promuovere dal governo 
del signor Ferry.l'invio. di un'armata nelle 
acque di Alessandria. In. quelle acque. E dAr 
bukir-e sarebbe un epigramma di cattivo au 
gurio. 


“ 
Bologna! si e 
Alfro ingresso, altre feste. s'inaiftàra il 

Îuseo ètrusco : si fa rivivere una civiltà the 

i nostrì vecchi non ‘avevanò pur. sospettata. 
Seppure, non ‘è da .credere che l'abbiano 

fatta cadere a bella posta nell'oblio, per van 

tarsi d'averla fatta nascere oro... _ us > 
Oh tornino, tornino al sorriso del sol quei 
monili che ornarono il. collo delle..spose .dei 

Lucumoni, quei vasi nei quali forse la mogli? 

di.Porsenna teneva in: serbo la;.conserva di 

pomidoro per condirne-.i maccheroni nel di 

del ritorno del marito. 

+ Gli Etruschi io li invidio. Se fossi yissuto 

con essi, avrei, se non altro, cansato, Ja ma 

lara di fare il giornalista. Cioè l'avrei fatto 
nel modo ch'essi tennero. Che sono quelle 
armille, quelle fibule, tutti quei gingilli, in- 


Ogni volta 
mento, la 
mentica ta 


Al nose, Papinlari Basta Totaro sott'oc- 
chi per fortuna e diven Ben 
pt del venuto 

" 


Roma! 

= 0 comò cho essindo la eapitale del re- 
gno, l'hai tenuta in ultimo ? 

Miserie delle miserie! Nemmeno il solito 
consiglio a Braschi, e a voler parlare degli 
nomini che ci governano, bisognerebbe far 
contare i loro enochi per sapere cos'abbiano 
mangiato a pranzo. 

Che abbiano atteso ad altro non si sa; ma 
non si può dubitare che non abbiano pran- 
zato. 

Roma, del resto, il suo congresso lo ha essa 
pure — quello degli oculisti. 

Cosa poi abbia potuto indurre quei profes- 
sori nella credenza che a Roma s’abbia bi- 
sogno dell’opera loro non saprei: forse il ve 
dere che l'onorevole Depretis porta gli oc- 
chiali e pure non riesce a leggere giusto nello 
Statuto. Forse pensarono all’urbi, ai relativi 
orbi. coi quali vado al congresso per vedere 
l'onorevole Baccelli. 

Ecco un omino che orbo non lo è di certo. 

Eglì mi ricorda un tale, che a Padova, non 
avendo che un solo otchio, menava in giro 
per i caffè e per le trattorie una comitiva di 
ciechi a suonare. 

L'analogia è tanto più grande inquantochè 
il monocolo di Padova non si chiamava Guido, 
è vero, ma guidava egregiamente i suoi 


ce, » 
fratitudine 
leon nume 
di Giulio 
pe, artefice 


polfo 


soprabito. 
ldei lunghi 


bostutto fa 
dare una 
nuovo pre- 
degna del 
i doman- 


giunta an- 
tazione dei 


Napoli s'è 
notti che, 
‘preparano 

dalle 


nariffura i 
civiltà Ché 
ta 


he rabbfanò 
io per vat 


IERSERA E STAMANI 


Rom, 26 settembre. 
Il battaglione allievi volontari doveva riunirsi 
ieri alle due dopo mezzogiorno fuori porta Mag- 
giore per esercitarsi în esercizi ginnastici. 

Man mano che gli allievi arrivavano sul posto 
di riunione, un vice-presidente della Società dei 
reduci avvertiva che la riunione non poteva aver 
Inogo, e consigliava gli allievi a tornarsene tran- 
quillamente a casa. 

L'autorità prefettizia aveva avvertito che, qua- 
lora i volontari sì fossero riuniti fuori porta Mag- 
giore, la forza pubblica li avrebbe disciolti. 

” 


Nl sindaco ha trasmesso all'ufficio tecnico mu- 
nisipale i tre progetti di massima per la costra- 
zione del palazzo di giustizia, secondo la conven- 
zione fra governo e municipio per il concorso 
dello Stato nelle opere edilizie di Roma. 

Tre sono le località proposte dall'onorevole mi 
nistro guardasigilli per la costruzione di questo 
palazzo, cioè la piazza Vittorio Emanuele all'E- 
squilino, l’area dove ora si trova il Ghetto ed il 
nuoyo quartiere ai Prati di Castello. 

Il ff. di sindaco, d'accordo con la Giunta, si è 
riservato di dare fra qualche giorno una risposta 
definitiva, dopo sentito il parere dell'ufficio tecnico. 

Nel Consiglio municipale prevale, per quanto 
sappiamo, una opinione favorevole alla costruzione 
del palazzo di ginstizia nel quartiere dei Prati, 
perchè piazza Vittorio Emannele è indiscutibil- 
mente un luogo troppe ineomodo, ed eceentrico 
per ia curia, e nel Ghetto bisognerebbe aspettare 
che fosso demolito quanto ora esiste per comin- 
ciare i lavori, ai quali invece in Prati si potrebbe 
mettere subito mano. 


Ieri sera, mentre la musica, suonava in piazza 
Colonna, e un, numeroso, pubblico stava lì tran- 
quillamente a sentire, una cinquantina di ragazzi 
entrarono în piazza e cominciarono il bellissimo 
divertimento di formare un circolo e di fischiare 
quanti, andando per î fatti suoi, si provava ad 
attraversarlo, 

Questo passatempo durò una diecina di mintiti 
ripetendosi in diversi punti della piazza;e esgio- 
nando una certa inquietudine nelle molte persone 
le quali non sapevano di che»si trattasse, . ev 

Finché due carabinieri, visto ehe ogni bel giuoco 
dura poco, presero uno di quelli che fischiava e 
atrillava di’ più, è lo pòrtafono alla questura: gli. 
altri seguirono tatti “il 60mpagno. e 

In piazza questo strano modo di distittite”la 
gente era vivamente censurato. Parecchie persone 
— l'abbiamo sentite con i.nostei orecchi — pre 
tendevano riconoscere in quei ragazzi dei soldati 
del celebre Battaglione < allievi ». 

Non sappiamo ea svessero ‘ragione, ma il loro 
sospetto spiegava incerto modo lo scopo dell'isti- 


Teri è stato di*passaggio per -Rbmia” Îl reggi- 
mali tao Moîtebellò (N° #) proveniente da 
Stanotte il reggimento ‘8 rijartità diretto a 
Santa Maria di Capua dove è destinato di guar 
nigione, 3 


Fast n 
Ngoga ta a crede 
"Ieri mattina il i@léehte Rossi, della. 10* batteria 
del 1° regi artiglieria, cavaleavanin «0m- 
« pagnia d'un altre ufficiale» aliopchè ib.vavalio s'è 
spaventato e.si è dato av-precipitema»ifaga: Noi 
sentendo le pressioni del morso, e continuaridò 
nella sua carriera; è inciampato in una rotaia del 
tramacay; ed'è caduto. iper ei 
Il cavaliere è ‘stato sbattuto violentembnte colja 
faccia sul selciato, ed ora versa in_grave peri 
«olo di vita. È un bravisîimo ufficiale e distinto 
giovine. 
Il cavallo pure s'è fiaccato e rotto alla spalla. 


a 

Negli scavi per l'isolamento del Pantheon verso 
la via della Palombella si è scoperta questa mat- 
tina la base di una delle grandiose colonne che 
decoravano la fronte dell'eredra, della quale co- 
lonna considerevoli frammenti avevano rivisto la 
luce negli scorsi giorni. Si sono pure trovati nello 
stesso rito varî pezzi marmorei di decorazione 
architettonica della medesima sala delle terme di 
Agrippa. 

- 

Oggi alle tre nell'aula IV della regia Università 
s'è inaugurato îl congresso degli oculisti. 

La sala in cui i congressisti sono riuniti an- 
cora mentre scriviamo è addobbata molto mode 
stamente. 

Fra le due finestre proprio dirimpetto alla porta 
è stato collocato un banco con relativo tappeto 
verde, al quale han preso posto i componenti la 
presidenza del congresso. 

A destra e a sinistra di questo banco vi sono 
alcune poltrone dorate. A destra ce n'è una più 
alta © più ricca delle altre dove s'è seduto Sua 
Eccellenza îl ministro della pubbliea istruzione, e 
da dove ha ascoltato, con le braccia al sen con- 
serte, il lungo discorso inaugurale del presidente 
commendatore Bastianelli. 

A sinistra del ministro ha preso posto il pre- 
side della Università professore Occioni, e a de- 
stra il commendatore Bastianelli rappresentante 
del comune. 

Dall'altra parte hanno preso posto alcuni pro- 
fessori della Università. 

Gli iscritti a questo congresso non sono molto 
numerosi, e alla seduta di inaugurazione hanno 
assistito oggi circa trenta persone e non di più, 
tra le quali bisogna contare parecchi medici non 
oculisti, e cinque o sei giornalisti. 

Domani i congressisti terranno un'altra seduta 
© incomineeranno i loro lavori. 

n 

Nl professore Francesco Durante è stato eletto 
professore di chirurgia nelle due università di 
Roma e di Padova. Ci dicono che con grande pro- 
babilità egli opterà per questa seconda università, 
nella quale, oltre all’ essere professore ordinario 
mentre in quella di Roma sarebbe professore 
straordinario, avrebbe ancora un materiale ac- 
concio ai suoi studi prediletti, come sarebbe una 
sezione di ospedale, ed un gabinetto. 

Ci dorrebbe che l’egregio professore, il quale 
da dieci anni esercita nella nostra città e vi fa 
Snola 202 plauso universale, producendo dei di- 

2ovesse ora lasciarci. Il suo posto, 


stinti allievi, »° 
sd mratica, verrebbe certo dif- 
e nella scienza e nelimy Wi *sigarino cò 


ficilmente rimpiazzato, onde N° SEU 0a quali 
esso non abbandoni la nostra citta, Pella quale 
gode di una fama e di una reputazione mu." 
tissima. 

ne 

Il giorno 2 ottobre, anniversario del plebiscito, 
alle ora dodici meridianéin punto, nei locali del- 
l'Ospizio dei convalescenti e pellegrini, avrà luogo 
l'estrazione delle doti a favore delle giovani che 
vi hanno concorso. 

Stamani nei locali del liceo. Ennio Quirino Vi- 
sconti sono incominciati gli esumi per gli aspi- 
ranti alla patente di segretario comunale 

Circa quaranta aspiranti si sono presentati 2 
questi esami. 

La Commissione esaminatrice è presieduta dal 
cava‘iere Luigi Scarzelli, consigliere di prefettura. 


Teri, per il primo anniversario della morte del 
commendatore Sarti, alcune persone, specialmente 
artisti che sono stati Suoi intimi, si sono recati a 
deporre una corona sulla sua tomba a Campo 
Verano. 


La commedia Donna 0 angelo? della signora 
Sormanni-Rasi, uno dei tre lavori fatti rappre: 
sentare dal giurì drammatico di buona memoria, 
ha avuto ieri ottimo esito al Valle. 

La gentile autrice, sposa al primo attore gio- 
vane della compagnia Pietriboni, a stata chiamata 
più volte al proscenio. 

Gli invalidi del matrimonio hanno fatto passare 
un paio d'ore nella più schietta allegria. Il cava- 
liere Bassi ha avuto un successo non iuterrotto 
di franca e cordiale ilarità. 

Fatto sta che al. Valle c'è modo di spendere 
assai bene la serata. Il cavaliere Pietriboni non 
rispariaia cure pur d'offrire al pubblico degli ec- 
‘collenti spettacoli. Per questa sera, sono annun- 
ziati i Fourchambault dell'Augier, dove potremo 
udire la signorina Polese che recita a Roma per 
la prima volta, ed. il bravissimo Zeri, un altro 
nuovo acquisto della compaguia. 

Stasera si rappresenta in quel testro la bella 
commedia di Augier 1 Fourchambauit. 

Al teatro Corea vè stata piena a tutte e duo 
le rappresentazioni. Stasera v'è la recita a bene- 
ficio della Palestra ginnastica Vittorio, Emanuele 
è dell'asilo Umberto I. La direzione stessa della 
Palestra ginnastica dopo aver preso l'iniziativa di 
questo spettacolo di beneficenza, ha voluto che 
fia parte dell'introito fosse devoluto all'asilo Um- 
derlo L 


‘All’osservatorio del Colleggio Romano il termo» 
ifiatro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19° 9. 
"La temperatura massima fu di 20° 5; quella mi- 
hima di 12° 7. 2cr n © 


NostrE INFORMAZIONI 


Ci viene detto che al ministero peelali 
esteri si prepara un muovo movimento nel 
personale diplomatico, che è motfvato dalle 


vacanze della legazione ai <iaPPone (il conte 
Barbolani essendo stato destinato &. Monaco 
di Baviera) e di quella dell'Aja per la morte 
del commendatore Bertinatti. Dicesi che aquet 
due posti verranno destinati due consiglieri 
di legazione, che sarebbero promossi a mini- 
stri, il barone Marochetti cioè, attualmente 
incaricato provvisorio di affari a Parigi, ed 
il cavaliere Ressman, consigliere all’amba- 
sciata di Londra. Pare però che la nomina 
del barone Marochetti non sarà fatta, se non 
quando sia stato provveduto a quella del nuovo 
ambasciatore a Parigi. 

Ci viene soggiunto che il ministero va- 
gheggia di bel nuovo il disegno di inalzare 
la regia legazione a Madrid al grado di am- 
basciata, e che si penserebbe offrire il nuovo 
posto al generale Cialdini. Lo scopo vero di 
questo provvedimento sarebbe quello di disto- 
gliere il generale Cialdini dall'intervenire in 
Senato, dove la sua voce potrebbe risuonare 
molesta a qualche ministro passato e presente. 


Oggi al Senato s'è riunita per la prima volta 
la Commissione per l'esame della riforma eletto- 
rale approvata dalla Uxmera. Dei senatori che 
la compongono sono assenti, gii onorevoli Brio- 
schi e Vitelleschi.. Il primo giungerà ® Roma 
domani, il secondo non potrà prendere parto per 
ora ai lavori della Commissione, trovandosi fuori 
d'Italia. Mancherà un terzo commissario, perchè 
non essendosi riuniti gli uffici del Senato, quello 
che aveva nominato il senatore Fenzi non può 
avere ancora nominato nessuno per sostituirlo. 

Nella seduta d'oggi il segretario della Commis 
sione, senatore Lampertico, ha letto un suo rap- 
porto che dà le più minuziose informazioni circa 
i risultati che deriveranno dalla applicazione della 
legge, quale è stata votata dalla Camera, para- 
gonate a quelli che la legge stessa avrebbe, in- 
troducendovi alcune modificazioni. 

Il rapporto del senatore Lampertico è ua se- 
guito di informazioni e di stadi fatti senza pre- 
concetti e senza commenti. 

Fa conoscere il namero e la qualità degli elet- 
tori che sì l'avrebbero secondo il criterio di capa- 
cità e secondo il censo di 10 e 19 lire. Le ultime 
informazione relative al censo sono state poste a 
disposizioni del segretario della Commissione del 
Senato soltanto in questi ultimi giorni. 

Nella seduta d'oggi la Commissione dopo aver 
preso cognizione dello studio del senatore Lam- 
pertico si è occupata solamente dell'ordine da te- 
nersi nella discussione della legge; ha discusso, 
cioè, se convenga fare prima una larga discus- 
Sion Per vedere in base a quali criteri il Se- 
fato inteni® accettare una riforma, o se puro 
convenga più il u:Seotere la leggo articolo per 
Articolo. Secondo ogn. Probabilità, verrà adot- 
tato il primo sistema. 


Sléuni gioriiali fanno snnunziato da parecchi 
giorni che l'ispettore generale del genio navale, 
commendatòre Brin era partito in missione per 
l'Inghilterra, allo scopo di visitarvi le costruzioni 
attualmente sul cantiere in quegli stabilimenti na- 
vali governativi. 

ll commendatore Brin è fino ad ora in Roma. 


L'ingegnere eso di prima classe commenda- 
tore Pallino Giacinto, che già diresse a Canellam- 
mare le costruzioni del Duilio e dell’Italia, e che 
attualmente dirige a Livorno la costruzione della 
Lepanto, fa promosso direttore delle costruzioni 

Il commendatore Pullino, insieme ai commen- 
datori Bozzone, Vigna ed alcunì altri più giovani 
ingegneri, costituiscono quel nucleo di costruttori 
navali, che educatisi alla senvla del Mattei e del 
Brin, sostengono così alta la fam& degli ingegneri 
navali d'Italia. 


Sappiamo che il capitano di vascello conimen- 
datore Cottrau, partirà quanto ‘prima per una 
missione in Inghilterra ed’ in ‘Germania, dove si 
reca a visitare quelle primarie fonderie di can- 
noni sia private che governative. 


BORSA. DI ROMA 


26 settembre. - Gli affari in rendita sono di- 
scretamente animati, ma poca attività è spiegata 
nei valori. 

La rendita fa 89 35 ex-coupon per contaîiti è 
da 91 85 a 91 2 per liquidazione, così chiudendo 
domandata. 

Cattolico, % 90 ; B'ount,9310; Rothschild, 96 15 
nominali 

Banca Generale, 647 1/2 lettera, 646 1/2 danaro, 
liquidazione; Banco di Roma, 618 112 lettera, 
617 172 danaro, liquidazione. 

‘Sono nomninali : 

Banca Romana 1125; Mobiliare 938; Fondiaria 
Santo Spirito 474; Mefidionali 471; obbligazioni 
Sarde 283. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 100 20. 

sii ld chèques 101 25. 

Londra tre mesì 25 48. 

Pezzi da venti franchi 20 43. 


Apértia della Borsa di Parigi: 
È 5et; francese ammortizzabile 86 90. 
toa Td 
Rendita.italiana 5,010 9I. 
Rendita turca 36 60. 


II AL ryl cito iii —_____———_—__mkrkko esi 


Telegranni particolari di «Farfalla » 
Parigi, 20. 

L’intransigeant pubblica delle rivelazioni, 
considerate poco veritiere, relative ad un ac- 
cordo finanziario fra Gambetta e Roustan, che 
sarebbe stato causa della guerra. 

Si assicura che saranno espulsi diversi s0- 
cialisti esteri. ; 

Oggi sì riunisce nuovamente l'estrema si- 
nistra. ri 

Gambetta è giunto in Svizzera dal Belgio. 

In Tunisia ormai tutte le tribù sono insorta. 
Le condizioni di quel paese diventano ogni 
giorno più gravi. 


Berlino, 5. 

La Post afferma che non sono ancora de- 
terminate le concessioni che farà la Prussia 
al Vaticano. 


== ——_ 


TELEGRAMMI STEFANI 
BOLOGNA, 23. — Oggi fu inaugurato 1 ruseo 


civico. 

Intervennero alla solennità l'onorevole. Min 
ghetti, i senatori Magni, rappresentante del mi- 
nistro Baccelli, Malvezzi, Scarabolli ed il prefetto 
Mussi. 

Parlarono il sindaco Tacconi, il senatore 
3 il deputato Filopanti. Il professore Frati lesse il 
Îlisco;s0 del senatore Gozzadini, assente, cauta. la 
‘morte dei!a consorte, contessa Serege-Aldighieri, 
avvenuta stanotte. 1 

‘ali invitati visinarono poscia lo splendido museo. 

FIRENZE, 25. — Il congresso dei ragionieri si è 
chiuso fissando la sede dei terzo congresso a Mi» 
lano nel 1883 (Applausi). pena 

I congressisti dello varie partì d’Italia rin 


ziarono îl comitato ordinatore per la apli Ù 
cortese accoglienza ricevuta 
NAPOLI, 25. — La corazzata Maria Pia parte 


domani per Spezia in disponibilità. 

PIETROBUR60, 25.— L'agenzia russa dichiara 

remature le voci circa il convegno dei so%rani 

l’Austria-Ungheria © di Russia, circa la sistema» 
zione dell'indennità di guerra dovuta dalla Porta 
alla Russia; infine, circa la prossima conclusione 
di una convenzione internazionale relativa fi èrl- 
mini politici. 

WASHINGTON, 24. — Le sottoscrizioni in fa- 
vore della famiglia Garfield ascendono a 306 mila 
dollari. i 

Il treno da Baltimora all'Ohio recante i giorna- 
listi ai fanerali del presidente Garfield fuorviò. Si 
deplorano sei morti. 


Besaveatarà Severini, pei responsabile. 
Società Generale italiana dei Telefoni 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


SOCIETA ANONIMA - CAPITALE 5 MILÎONI 


Agenzie în Ancona, Biella, Bologna, Catania, 
Como. Firenze, Genova, Livorno, Milano, Messina 
Napoli, Palermo, Roma, Sampierdarena, 
Torigo, Venezia 


Direzione General Roma, 254, via Nazionale 


Agenzia di Roma, 32, via della Vite 


La Società Generale Italianadei Telefoni avverto 
essere PUNICA che possiede nelle princi] 
città d'Italia una estesa rete telefonica con oltre 
1200 abbonati 

I suoi abbonati sono, in comunieazione eoll'Uf- 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Ader, Crogley 
e Nigra, che sono ? migliori istrumenti che ormai 
esistono sorpassando qualunque altrò in 
precisiene, semplicità e sonorità. 

Per qualungne schiarimento, reclamo o per gli 
abbonamenti dirigersi esclusivamente alla Di- 
fezione Generale oppure all'Agenzia di Roma, dell 
Società Generale Italiana dei Telefoni. 

L'ultimo elenco di 106 abbonati già in 

comunicazione coll Ufficio Centrale del- 
l'agenzia di Roma è stato pubblicato 4l:1° se 
tembre 3-P- (11591) 
n» 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO 


Souola è Convitto femminile 
si riaprirà il S Ottobre } 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. n 

Dalle nozioni le. più elementari, ess0 Po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, «i quali le metteranno in'grado 
di ottenere ‘le patenti governative. m 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore $ alle 6 pom (11,587) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL-DES -ETRANGERS 
Costruzione space, inaugura genio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordind- 
menti interni, l'eccellente. cucina,;: ecc.. e. por ia 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello. dell'Ovo,.cd a brevissima, distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di scquà pura di mare, solfarsa; 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di 

"È ilceolo albergo. ove ai trovano i telegramiai 

dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 

italiani ed esteri. (11009 
Probiate primatum. 


FANFUBLA 


D 6 o 7° E 
» 
e: ben grave pericolo, circondati com'erano da tutti 
fi: SACCO DI ROMA |: cene 
— Che e5sa vogliamo — gridarono le solda- 
RACCONTO STORICO tesche — che cosa vogliamo? 
= — Vogliamo vendicare i nostri compagni d'arme, 
ehe voi, cani, avete fatto sospendere alle forche. 
NAPOLEONE GIOTTI E pei, in un core formidabile, ripeterano: 
- Non vogliamo morire di fame! Vogliamo le 
1 
PD tumulto si era oramai fatto universale, e | — Lans, tanz! 
l'aria risuonava di un orribile frastuono. — Dobiones, doblones! 
Richiamati da quelle feroci vociferazioni, i ca- È — Ducati, ducati! 
Dltani uscirono fuori dalle loro tende per sapere | 1— Non vogliamo più voi per capitani; altri ne 
fl motivo per cui andavano a quel modo così fre- | sceglieremo a nostro talento! 
le E invano î eapitani si azzardavano a rispondere: 


sdiceiforionio soldatesche. 
Degli farone i primi ad accorrere il 
Maramaldo © Federigo Caraffa; degli Spagnuoli, 
îl Vergara e il Gattinara; dei Tedeschi, Sebastiano 
Schertlin e Nicolò signore di Fleckenstein; ma di 
lì a non melto li avevano raggiunti quasi tutti gli 
altri capitani 
Accorrevano colpiti da sorpresa ed in preda ad 
tn'ansia giacchè prevedevano che stava 
per accadere quello di cui oramai da qualche 
. E tratte fuori, chi le spade, 
chi le daghe, si fecero largo in mezzo alla calca 
con fiero cipiglio, con modi risoluti e superbi. 

E prima domandarono che cosa volevano, che 
cosa chedevano. 

Pu loro risposto cor un lungo urle di rabbia, 
con risa beffarde, con fischi, con contumelie, l'una } 
più nefanda dell'altra. i 

Edutti, facendo ressa intorno ai capitani, chi i 
one pugna-serrate, chi con le armi levate. 7no- | 
stravano ben chisramente che non erano per nulla ! 
affatto disposti ad obbedire. i 

I capitani conobbero subito che ci trattavaoramai | 
i una piena rivolta, che Fon sarebbe stato tante { 


— Tornate all’obbedienza Domani avrete le 


paghe 

— Bugiardi @ perfidi! — replicavano i più fa- 
riosi. 

— Siamo stati abbastanza ingannati © traditi! 

E con nuovi fischi ed improperi cacciavano via 
i capitani, a furia di spinte, e minaeciandoli tatti 
di mala morte, se più oltre avessero osato di dar 
loro il comando della ritirata. 

Allora avvenne che grandissimo numero dei 
soldati. spagnuoli e italiani cominciarono a gri- 

— Corriamo alla tenda del Borbone. Vogliamo 
strappargli con la forza loro e l'argento. Vivo o 
morto, per Dio, egli ci deve distribuire le paghe. 

Ei lanzichenecchi da parte loro: 

— E noi andiamo a domandar giustizia al Frund- 
sberg! 

Così divisi in due immensi drappelli, agitando 
le fiaccole accese, correvano i riottosi verso je 
tende del Borbone e del Frundsberg. 

Ed ecco come ad un tratto in quei forsennati, 


il domare, e che loro si trovavano in un i resi ciechi dalla fame, dalla disperazione e dalla 


‘smania della vendetta, si spingeva l'entusiasmo 
‘verso i loro comandanti supremi. è 

Per questi due non era mai stato come in quella 
sera così vicino il Campidoglio allarupe Tarpeja. 

Le turbe avevano uriato: 

— Crucifige, crucifige ! ri 

n Concsiabile aveva appena eessato di leggere 
la lettera speditagli dal Lannoy che tatto ad un 
tratto piombò nella sua tenda il suo fido segretario 
Pomperant. 

‘Costui entrava orribilmente pallido © stravolto 
ed in preda ad una viva commozione dell'animo. 
Con gesti e parole tronche e concitate al suo si- 
gnore annunziava la rivolta scoppiata nel campo. 

A quella nuova, il Borbone balzò im 
mente su ritto in piedi, e infiammato di sdegno 
nella faccia e negli occhi gridava : ; 

— Piques de Dieu, che cosa pretendono quei 
malnati ? 

Rispondevagli il Pomperant : 

— Vogliono le paghe. , 

— E dove sono per darle ? Debbo forse io can- 
giarmi in oro e in argento ? Vogliono forse il mio 
sangue? Stiamo noi dunque sopra un letto di por- 
pora cosparso di rose, e loro soltanto sopra un 
letto di spine ? Non siamo noi forse come essi 
dannati a orribili privazioni ? E questo triste cielo 
riversa per essi soltanto le sue pioggie dirotte, e 
noi non osa con squisita cortesia bagnare di una 
sola gocciola d'acqua? Vivaddio, erede forse Sua 
Maestà Carlo V di far îa guerra senza denari ? Si 
mandano così alla ventora migliaia d'uomini 
a farsi scannare per lui? Si mettono a rischio 
della vita i suoi capitani? E mentre noi ci peri- 
gliamo fra cento pericoli, esso, chiuso nella sua 
Madrid, non pensa che a fare tregue ed accordi 
con quel dannato di Clemente VII! Leggi, leggi, 
Pomperant ! 

E in così dire gli porgeva la lettera del Lannoy. 


— non lo senti? Hanno firmato un nuovo ar 
mistizio. Oh sono stanco di servire a questo im- 
peratore taccagno 6 spilorcio!... Pomperant, sai 
tu che cosa faccio ?... Domani io sciolgo l'eser- 
cito... e che tutta questa ribaldaglia di Tedeschi, 
di Spaguuoli e d'Italiani se ne vada dispersa, dove 
il demonio se la vorrà trascinare. Io non comando 
più un esercito di prodi © di soldati, ma tante 
masnade di ladri e di predoni!... Il continnar così 
è cosa infame e vergognosa!... È cosa da mandar 
vituperato ai posteri il nome di un gentiluomo!... 
E il duca di Borbone ‘non può più essere un 
condottiero dì assassini”... No.... no..... e mille 
volte nol... 

In così dire il Conestabile batteva forte col 
pugno [sopra di un piccolo desco che gli stara 
davanti. 


E per alcuni momenti rimase immerso in tetri 
pensieri, ed in un cupo silenzio. 

Chi sa che allora egli non paventasse fosse ar- 
rivata l'ora, in cui doveva espiare la sua fellonia! 
Chi sa che allora forte non lo pungesse il rimorso 
del suo tradimento ! 

Dopo alcuni istanti il Pomperant si azzardara 
a dirgli: 

— Eppure non deve ritardare più oltre a giune 
gervi qualche novella da parte dei signori La- 
motte e Montbardon, e del vostro elemosiniere, il 
molto reverendo Giovanni di Linguadoca, da voi 
spediti a Firenze. 

— È vero che quei mercanti fiorentini hanno 
promesso al Lannoy centocinquantamila ducati. 
Ma sai, Pomperant, che io compiango molto quei 
poveri cittadini di Firenze! Hanno promessa la 
somma, perchè messi fra l'uscio e il muro da quel 
caro loro confratello di papa Clemente VIL 


(Oontinua) 


34 taserneni 2 riervono 


escinnivamento all'Ufice 
Dalla Francia, l'Agenco Principale de Publicitò 


E. OBLIEGHT, Paris, 92, ‘Richelieu 


Pubbicta;E. 5. OBLIEGNT, 1 koma, piazza Montecitorio (37 — ta Firenze, via dei Pamani, 25 — in Milano, Galleria Vittorio Em, 34 
% = rue de Ri — È dall'Inghilterra, presso 1 signori 6. L. Daxbe e C., Londra, 130, c% 


Ultima Novità 
AVVISO | ANO-KATHO 
'Interessan tiarimo 


INTRAPRENDITORI! = F=ntitne | 


Dirige domando e meli il Raparo 


Di LAVORI PER FERRONE  |Erpee olmo 
mi 


mamenti per lo 158 è 156 To ai 
Calabro—Sicale @ quelle via i, 28. Mi. 
cilia 1466 liano, Galleria Vitt. Em. 24. 


; LA-PARISINE 


capelli incominciare a diventar grigi. Il suo 
capelli 


prima qualità della 
[Compagnia Angio-Italiana 


Nuove predette per prevenire ed arrestare 

capelli, ridenando loro 
{l primitive celere se già incominciano ad 
fncamutire. 


alle persone i dl cui || 


Ristoratore Universale 


So S.A. ALLEN 


Ton mosca mai di resituie ni capelli gigi È 


som riavigorzere 
opel. La di ni soperiorità ed cecelienza sone 
eabilice e riconenciute per È mondo intera 


* Perfezione” 


dei Capelli onu 


e, 1 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


—————————_—_———————_————————_———————————__ 
| cinare colla pietra. — La riputura del macini: si 
| [segatura asciutta, è ol io sempiice e lesta, poichè il maci- 
ino si monta facilmente È à 
ini] 4.) Questi macinini, 2 cagion: della Joro piccola mole e leg- 
| 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSÉS) 
FE i Pi auo uso | della Rue de Vaugirard di Parigi 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minîe 


Egualmente eccelle;te 
per 
‘macimare coiorì 


Maggior produzione » miglior qualit. 


esmna perdita di tina, ciò che sempre avvime no n 
fa 


verezza sono più facilmente trasportabili 
deli» pietre a dei rulli, cosicché i Pittori; 
mbianchini possono portar seco dovun- 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,©00,9®0 di lire in ore 


@itre tutte lo combinazioni di assicurazioni sulla Vita, 
Compagnia fa eziandio assicarazioni ENTO rt 
qualsiasi natara che possane celpiro la 
polenta e invelonaria. Esm stipula all'nopo polizze 
Rolo acombette sipairel, È 
preve aa per i rischi di viaggi in ferrovia e sui 


sirio ferroviarie. 
NEla Fondiaria, mediante il te i 
Mirra ieri erre ii 


E "0 tn copie Le sese porsie agli aventi diritto 
Sa ico qieraiire di L 20 per nia più di e 
2 Un soderettoe portici "i 1 "e per me’ di in 


Da oltre due secoli sone riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
|| contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 

nimenti in tutti i casì di na. 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua virtù incisiva, attennante e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 

xlaria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producende i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed î vapori ipecondriaci. 

Essi è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori © fa cessare la diarrea prove- 


presa pura. 
{ Prezzo del'fiacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 fiacon L. 15. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco.taliano Finzi e Bian- 
chelli, Rema, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Km. 24. 


Tutti Liquoristi! 


I vantaggi di questi macinini, che sono 
dol resto grandemente riccnosciuti, mi 
© autorizzano a raccomandarii vivazente 
tanto più che essendo adatti a macinare 


qualunque sorta di tinta, rimborsaro in 
‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che proîucono chil. 35 al gierno L HH 

» nta 


» 
- con volante > 850 > >» 
(Imballaggio LL. 4 50 per magina, Porto a earieo dei commitienti. 
Dirige dumande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Vipei 
le Bianccelli, Roma, via del Corso 158, 154 e via Frattina 94 
[Firenzo, via dei Pamzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 94. 


> La inigliore delle a divas 
igienia è Fari i ricmnecinia ‘eminente mente | 


Mélange Biffi; 


tà e 5 
eri acini Ditta Bift-DBurando 


È 


Proprietà constatate da notoris celebrità mediche italiane, 
| francesi e tedesche, nonchè da attestati. privati. | 


RELA COvTRAFFAZIONI | 
ito presso Franco-tali: i e Diat 
gel Rom id Cao Tio te pri Be 


Coll'uso delle Pelveri aremattehe vegetali preparate dal farmacista 
'Renier chiunque può, con tutia facilità © sicuro della riuscit i 
Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili e 
n irei agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen.. 
ziali che pel ® per l'azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno| 
\del prodotti di espore sgradevole. 


Ro casi pic Panza ‘pei presse i principali Liqur 
WIENER RESTITUTION FLUID 
ERI PER CAVALLI. 


adottato nelle scuderie di $. M. la Regina d1n- 
Prussia, d venne ritoatocinti 


della bottiglia, L. 3,50 — Franoo per forrria, L. 40. 


Dirtgere domande e all ie Franco: Finzi e 
A ee 
di ic Gallecio WORM 


U 
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Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ASENANEI 
aZegRar 


PANFIULLA 


DIREZIONE ED Ai 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 80 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
Roma, Mercoledì 28 Settembre 1881 Fuori di Roma cent. 10 
GIORNO PER GIORNO SASA formalità di procedura per arrivar presto @ td 


In un giornale di Roma, che per le sue at- 
tinenze e per il suo nome. dovrebbe contare 
tra i più coscienziosi e dei più veritieri, trovo 
scritto queste parole: 

< Per parte nostra sappiamo che l'idea di 
ma intervista o di un viaggio del Re Um- 
berto a Vienna od a Berlino non è stata ac- 
colta dai governi austriaco e tedesco. » 

E dire-che a Vienna sollecitano perfino la 
visita del principe di Serbia, e dire che il 
conte Awdrassy, per ordine del suo monarca, 
non paventa un viaggio traverso alle montagne 
iransilvane per recarsi a Sinaja ad assicurare 
il re di Romania dell'amicizia e cordialità 
della corte austriaca ! © 

E all'Italia si farebbe un simile affronto? 
Al nostro Re si risponderebbe che la sua vi- 
sita non tornerebbe gradita? 

» st 

No! malgrado il garbuglio che i nostri 
riordinatori portarono in ogni ramo ‘della 
cosa pubblica; malgrado agitazioni irreden- 
tiste; malgrado il ridicolo, di cui @ na cu 
perto un governo inetto a reggere î destini 
della repubblica di San Marino e’non che 
quelli d'Italia, malgrado ciò non siamo caduti 
tanto al basso nella stima del nostri vicini. 

I quali si guardano bene dal confondere il 

con coloro che presentemente a suo 

danno e scorno si trovano al potere. 

sa tria 
Nee Freie Presse © persi le 
site ttaggio del Re a Vienna eda Ber- 
lino l'aspettavano come così 
amancava proprio che la domanda 
del governo italiano, il quale, avvezzi 
com'è a prender lucciole per' lanterne, udì 
nel belato d'un agnello il ruggito del leone 
2°, buon intenditor poche parole — e nella 
sua cedette il campo. all'agnello, il 
quale si meraviglia della sua vittoria, e pro- 
festa di non aver mai ruggito. Glielo cre- 
0! à 
agi della sinistra, malgrado ne faccia 
parte taluno che potrebbe somministrargli un 
«cordiale, non seppe farsi coraggio; passò il 
‘tempo utile, avvenne L'abboccamentò di Dan- 
zica e « l'alleanza italiana non avrebbe ormai 
di » 
È A A grazie ai nostri savi reg 
L'Italia, malgrado un ‘esercito prode e 
Pido, è isolata peggio di prima; ma la po- 
litica. dell'agnello ha trionfato. 


Ti sacco di Roma, veli d* pagina 


"SUA. ALTEZZA: L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Iraduzione di Wigo) 


li stesso & i 
Ù delle signore sole, le giurò di pen- 
Erp dle Es i on di 
ritornare il giorno dopo e spor treno 
toPtfinalmente se n'è andata! ‘Son libero fino a 
si" le tre Genevieffa aveva ricevuto un dio 
spaccio che dicera: 
con te. 
« Stasera conerò È = 
Rd essa aveva detto come l'attore: 


— Finalmente! 
intanto. giunta ad Etampes "smontava 


L'Opinione diceva giorni sono, a proposit 
del prefetto Corte e del processo per il cc 
mizio di Firenze, che essa era avvezza a Tè 
spettare « i pronunziati della giustizia anche 
non graditi ». 

Vorrei poter dire altrettanto anch'io e m 
pare d’averli sempre rispettati... ma a tutte 
le cose del mondo, anche al rispetto, c'è ur 
limite. Quando siamo di là, la coscienza si ri 
bella e felice notte. 

Io sfido l'Opinione a portar rispetto ad una 
ordinanza della Camera di Consiglio nella 
quale si legge: 

< Quanto poi alle grida inconsulte di ab- 
basso la questura, morte al prefetto proferite 
dal Parenti e dal Betti mentre il popolo si 
riversava nelle vie della città dopo essere 
stato cacciato a forza dal teatro Re Umberto 
e sue adiacenze, non sembri alla Camera di 
Consiglio che possano costituire un reato, e 
specialmente quello di manifestazioni sedi- 
ziose obiettato ai due prevenuti, perchè non 
serie, nè proferite con altro animo che con 


quello di esprimere il risentimento di essere 
STAI SCACCII\I cur tue 


pediti nei loro pro) 


». 
* 
3» 

Vorrei domandare semplicemente che cosa 
avrebbe detto la Camera di Consiglio se gli 
accusati invece di morte al prefetto avessero 
gridato morte al procuratore generale... mica 
per nulla, ma così per burletta, tanto per 
« esprimere il risentimento »? 

Vorrei sapere se sarebbe stata così gene- 
rosamente longanime contro gl'imputati, per 
il piacere di fare un dispetto al prefetto Corte, 
per il quale non sono sospetto di avere par- 
tigolari simpatie. 

* 
xa 

Questo di Firenze è uno scandalo che deve 
finire. 

È uno scandalo complicato nel quale le in- 
formazioni coscienziose di un prefetto per la 
nomina di un aspirante senatore — non no- 
minato — mettono una città intiera în balia 
ai pochi radicali che si credono la maggio 
ranza, perchè sono amici personali del guar- 
dasigilli ed hanno dalla loro il procuratore 
generale, ed essi lo portano al settimo cielo 
per la sua indipendenza. 

Gi sarebbe il soggetto per una splendida 
commedia degna di Sheridan. Per ora ve 
diamo una sconcia farsa che diventerebbe 
sconcissima se il ministero finisse per dare 
{orto al prefetto e ragione al procuratore ge- 
nerale che ha fatto omettere anche le solite 


cessario per rimettersi in forze, non avendo pran- 
zato che in apparenza. Dopo mezzanotte ritornò 


alla stazione, prese il treno delle 1, 7, arrivò a 
Parigi. alle 2 30, montò in una delle vetture che 

Jo la notte alle stazioni, avverti il cocchiere 
che lo avrebbe tenuto per molto tempo, e si fece 
accom] a villa Montespan. 

Durante la serata era caduta della neve. Il po- 
vero cavallo sdrucciolava ad ogni passo e non 
camminava. Quando arrivò suonavano le 4. La 
marchesa scese, si levò due chiavi di tasca ed 
apri senza rumore il cancello della corte ela porta 
del vestibolo. A 

‘Sopra una mensola nel vestibolo una candelasi 
consumava lentamente nel candeliere e il luci- 
gnolo carbonizzato spandeva una luce incerta. 
Quella candela messa tutte le sere allo stesso 
posto dal cameriere per il padrone di casa di 
Prostrava che Fernando non era ancora tornato. 

‘Lassarina prese il candeliere con mano tre- 
mante, sali la scala. si diresse verso la camera 
di Fernando. Davanti alla porta si fermò e tese 
l'orecchio. Nella palazzina tutto era silenzio: nò 
un ramore, nè un soffio d'aria, rivelavano la pre- 
senza di alcun essere vivente. h 

Lazzarina, con le tempie bagnate di sudore, girò 

figlia ed aprì la porta. La corrente d'aria 
la rem la catdela e la marchesa si trovò nel 
buio più completo. Ascoltò di nuovo e non senti 
nulla; posò il candeliere in terra nel corridoio, 
entrò nella camera © senza esitare si diresse 
Serso il letto. Toccd lo coperte e trovò il letto 


sto. : 
mento on c'è più dubblo — disse fra sò — sono 
Che a tasto sul tavolino da notte uns sestola 
di fiammiferi, accesse un altro candeliere e dette 
Cn cochiata intorno a sè. La camera era Per" 


fettamente all'ordine: il letto non era stato toe" 

*amzazina persorso quindi la stanza da studie, 
Ja sala, il tto fumare, 
Ae) 


como 
‘în camera, detto un'io- | a sò stessa: 


mandare assoluti i suoi amici avanti la pro- 
mulgazione della amnistia. È) 


a Pai 

Ho qui sott'occhio una protesta indirizzata 
dalla presidenza del Circolo di Sassari a La: 
Lega per rettificare una corrispondenza pub- 
blicata da quel giornale, dove si insultavano 
i soci del Circolo stesso e il prefetto di Sas- 
sari cavaliere Lucio Fiorentini. La protesta 
deliberata în piena adunanza dai soci del Cir- 
colo era stata notificata a termini di legge 
perchè venisse inserita. Ma La: Lega ha 
fatto orecchio da mercante, e per non darsi 
la zappa sui piedi, ha pensato bene di non 
pubblicare nulla. 

Ma al disoprà della legge sulla stampa, ve 
n'è un'altra, vè la legge del viver civile. Qui 
si tratta di una calunnia bell'e buona a ca- 
rico di un galantuomo, e che Za : Lega ha 
accolta nelle sue colonne appellandosi al giu- 
dizio dei « Soci del Circolo sassarese, persone 
educate e della migliore società » come era 
seritto nella corrispondenza. Ora quei soci 
stessi protestano dichiarando che la corrispon- 
«o nomen n Ta * Team no asea 
per il rotto della cuffia buttando la protesta 
nel cestino. Comodo sistema davvero ! 

E questa è la correttezza di certa gente 
che ha sempre in bocca la giustizia è la 
lealtà. 


* 
nas 


< Noi siamo pienamente convinti ch'egli abbia 
creduto di fare opera utile per gli studi ordinando 
il sollecito disbrigo dei concorsi ; noi siamo sicuri 
elegli siasi astenuto da qualunque ingerenza nella 
scelta dei concorrenti... noi siamo certi che il poco 
discernimento nel comporre qualche commissione 
ed il partito preso di escludere alcuni nomi siano 
effetto dello zelo pernicioso di chi ha male inter- 
petrate le intenzioni dell'onorevole ministro. » 

L'onorevole ministro di cui si parla è l'ono- 
revole Baccelli : il giornale che ne parla è il 
Diritto. 

Sicuro: pare che in questi ultimi concorsi 
universitari monsignor Cacherano le abbia 
volute far tanto grosse da risvegliare perfr.0 1a 
suscettibilità del « giornale della '’èmocrazia» 
il quale non vuol credere alle ingerenze ed 
alle esclusioni, ma invita a crederci i lettori 
che proprio ci si prestano volentieri. 

Monsignore Cacherano, epigrafaîo latino con 
tanto di genitivi — vi rammentate il licendie 
honoris ? — sarà obbligato a dire: 

— Tu quoque, Dirilte! 

Peccato che l’uso della giacchetta non gli 
permetta di rinvoltarsi nella toga, come Ce- 
sare, prima di ricevere l’ultimo colpo. 


—_——————€  _ 


chiata desolata al letto vuoto mormorando parole 
indistinte, poi pallida come ana morta discese nel 
vestibolo, spense la candela, uscì dalla palazzina 
chiudendo la porta e il cancello. 

La neve cadeva daccapo a larghi fiocchi e lo 
strade cominciavano a diventare impraticabili. 

— Dove andiamo? — domandò il vetturino. 

— Al boulevard Malesherbes. 

_ Per Bacco... ed io ho la rimessa a Grenelle ! 
e con questo tempo... Vedete che il cavallo non 
mi si regge più sulle gambe...! 

— Due napoleoni di mancia. 

— Anticipati? 

— Eceoli. 

— Basta... Tanto peggio per il cavallo... Crepi 
se gli torna conto.... tanto non è mio.... Boulevard 
Malesherbes.... Che numero ? 

La marchesa disse il numero della casa dove 
abitava Genevieffa Leinen, aggiungendo : 

— Vi fermereto in faccia. 

— Ho eapito. 

La marchesa risalì in carrozza ed il cocchiere 
frastò. Rincantucciata in un angolo, Lazzarina 
chiuse gli occhi e lasciò il suo spirito in balia 
dell'unica idea che lo occupava. Le pareva di ri- 
vedere, nel palco di proscenie, la sua rivale con 
il sorriso provocante e gli occhi pieni di pro- 
messe... A Lazzarina pareva di diventar pazza. 

La carrozza si fermò, La marchesa ripulì con 
un guanto il vetro appannato della portiera e 
Fide ch'era arrivata. Erano le sei. L'alba gri- 
giastra cominciava a fare ingiallire il chiarore 
de' lumi a gas. La marchesa ricadde in una pro- 
strazione completa. I suoi stivaletti finissimi si 
erano empiti d'acqua quando aveva traversato 
sulla neve il cortile della villa Montespan. Aveva 
i piedi ghiacciati : batteva i denti, e senza accor= 
gersene tremava tutta. Suonarono le sette, poi le 
otto, poi le nove... 

Il 'coochiere, scese da cassetta, si riscaldava bat 
tendo i piedi sul marciapiede. 

ina non perdeva di vista la porta dicendo 


Chi glie lo darà? 

Il Diritto dimostra buone intenzioni. 

< per una cattedra'di economia politica messa 
a concorso, si indovina già il nome di chi è pre 
destinato a occuparla, argomentanidà” dal modo 
come è composta la Commissione. » 

È vero che il Dirilto aggiunge : 

«La cosa certo non è quale ci si riferisce e forse 
la stessa Commissione sarà ben diversa da quella 
che molti credono.... » 

Ma è come dare una legnata sul capo ad 
uno per dirgli poi: 

— Scusi tanto, non l'ho fatto apposta. 

E pensare che i biasimi del Dirito ven- 
gono subito dopo le lodi dei radicali. Le di- 
sgrazie non vanno mai sole! 

® 
2» 

La Nonna poi dimentica le sue antiche te- 
nerezze per monsignor Cacherano € dimostra 
în un articolo che egli «ha steso ‘prima i de- 
creti delle sue riforme, li ha fatti firmare al 
capo dello Stato, li «ha. frmati lui e poi s'è 
messo a studiare }e riforme che vuole intro- 


e 

E noP. vì paia poco! 

Quando io dicevo che il Summus mo- 
derator sarebbe finito così; quando dicevo che 
ad uno per uno lo avrebbero abbandonato i 
suoi più intimi amici, le sue creature, non mi 
hanno voluto credere, ed il ministro si è 
messo sotto î piedi un innocente numero di 
Fanfulla. ù 

Riderà bene chi riderà l’ultimo. 

Il ministro Baccelli ha detto a Milano che 
quando non sarà più ministro farà l’illumina- 
zione. Ogni promessa è debito. Se Sua Ec- 
cellenza dimenticasse la sua, ci sarò io prozito 
a rammentargliela. 


E Sua Eccellenza illuminerà presto. Oh! se 
illuminerà ! 


Pal 

Fipalnente i maestri elemer;tari potranno 
Tallegrarsi. I sussidi delle sgriole serali sono ar- 
rivati. 

Questa consolante notizia me la reca il Fer- 
ruccio, giornale di Reggio-Calabria. E quali 
sussidi ?... Ce ne sono di 4 lire, di 7 lire e 
perfino di quelli che raggiungono la somma 
incredibile di 10 lire!... 

Come ognun vede, non v'è nessun pericolo 
che i maestrì elementari si lascino andare a 
far delle gozzoviglie spropositate. Il ministro 
Baccelli ha preso tutte le sue precauzioni 
perchè essi non escano dalle loro abitvidini di 
parsimonia. Con quei po’ po” di sussidi non v'è 


eo: 


— Bisognerà che presto o tardi. esca... e do- 
vessi star qui fino a stasera voglio vederlo uscire. 


XXV. 


Alle 9 e mezzo la marchesa trasali. Fernando 
era apparso sul portone, s'era soffermato vedendo 
il marciapiede coperto di neve. Nello steso tampo 
sera aperta una finestra del primo piano ed una 
giovine donna rinvoltata in una vesta da enmera, 
e con i capelli sciolti, si era affacciota. ra Ge- 
nevieffa. 

Fernando alzò la testa. 

— Risali — gli disse la sua nuova amante — 
manderò a cercarti una carrozza. 

Senza lasciare a Fernando il tempo di rispon- 
dere. Lazzarina era scesa dicendo: 

— Una carrozza... Ecco qui la mia, signor Volnay. 

Genevieffa riconobbe la marchesa, si ritirò su- 
bito e chiuse la finestra. Fernando stupefatto @ 
sconcertato non sapeva che fare. 

— Tu? — balbettò senza sapere quel che dî- 
ceva. — Sei tu? 

— Vi aspetto dalle seî di stamani... venite... vi 
accompagnerò a ca*à vostra. 

Il coechiere era salito a cassetta e sorrideva 
come un filosofo per il quale la vita parigina non 
ha più misteri. 

Il bel Fernando non poteva rifiutarsi di seguire 
la marchesa. Già qualcuno s'era fermato a veder 
la scena, Egli entrò in carrozza senza aprire 
bocca: la marchesa avanti di sederglisi accanto 
ai rivoitò per guardare la finestra richiusa. Ge- 
nevieffa aveva alzato la tendina @ dietro ì cri- 
stalli rideva con aria insultante. 

La marchesa fremette di rabbia e si sentì presa 
da un desiderio irresistibile di vendetta 

— ‘Dove andiamo? — domandò il coeahiere. 

— Viale d’Eylau. Villa Montespan. 

E la carrozza savvi$. = 


{0ontinua) 


| 


FANTLLA 


pericolo che essi facciano rincarare il prezzo 
delle consumazioni !. 

Valeva proprio Ia pena che i maestri de 
rientari facessero tanto chiasso per l'onore- 
vole Baccelli, per vedersi poi gratificati colla 
splendida somma di 4 lire! 

Non rientrano neppure nei quattrini spesi 
per gli indirizzi di congratulazione! 


bere _ n 
DA BOLOGN? 


Inauguraziene del Museo civieo. 
25 settembre. 

La città è imbandierata fino da ierì serà e pre 
senta oggi nelle sue strade principali un insolito 
movimento. Sono tutti uomini gravi e per i più 
di veneranda camizie, quelli che s'incontrano per 
le vie: e di questi non poca parte sono Francesi, 
Inglesi, Tedeschi, Russi, Polacchi, Americani, ece.; 
tatti coll'oechiello più o meno ornato di nastri e 
decorazioni, e colla piacca di membri del Con- 
gresso geologico sul petto. 

In un proclama il sindaeo crede inutile il ricor 
dgce alla cittadinanza, d'essere, come fu în ogni 
occssione, ospitale e gentile: a lui rispondono i 
manifesti di tatti i sodalizi bolognesi coll’invitare 
i soci a ferseggiare gli illustri ospiti. 

Una bella fontana, quasi a ricordare l’opera 
graridiosa poco tempo fa compiuta del risttamento 
dell'acquedotto romano, è sorta core per incanto 
nella piazza Vittorio Emanuele, e Je rescue e Liu 
pido acque zampillano a considerevole altezza 


DK Ì 

AI {oeco s'inaugura il Museo. Bologna, ricca ‘di 
reziose raccolte archeologiche e numismatiche, 
domato al comune da muùnificenti cittadini, arrie- 
Chita in Beghito di oggetti ctrischi pregevolis- 
simi dissotterrati nelis città e néi dintorni, man- 
cava di un Inogo che tutto con ordine èd eleganza 
racchiudesse. Quattro sule soltanto finora annesse 
alla Biblioteca ‘comunale dsvan ricetto ® parie dei 
preziosi doni dell'artista Palagi: il rimanente è 
rinchiuso ancora nelle casse. Oggi questa man- 
canza più non si lamenta: richiesto dall'ultimo 
congresso preistorico ed archeologico tenuto qui 
a Bologna, il municipio colla sua operosità e buona 
volontà, ci ha dato un Museo che per merito spe- 
ciale dell'ingegnere Lannoni, del cavaliere Lam- 
bertivi, del commendatore Gozzadini e dei profes- 
sori Brizio e Frati lia oltrepassato le speranze di 


ognano. 
Da 

Ottenuto gentilmente dal segretario del comune un 
biglietto d’invito, ho potutò assistere all'inaugurà- 
zione. Io sono molto disgraziato, 2.questo sia detto 
fra parentesi; quando desidero biancg è allora che 
avyien nero: sperava ardentemente di vedero da 
vicino il summus moderator studiorum, che del 
resto aveva già annunziato di venire, e nossignore 
ho dovato digerirmi la voglia, come egli si dige- 
risco le sne famose rinianigiate. Un vero petcato! 
Chiudo la parentesi. 

A'un’ora în punto în ùn salone all'uopo elegad- 
temente preparato prendono posto le autorità con 
tutti gli invitati. Siede al posto d'onore l’onore- 
vole Minghetti, alla sun destra è il professore 
Magni rappresentante il ministro Baccelli, alla‘sua 
sinistra Sna Eccellenza Il ministro Berti: vengon 
poi il commendatòre Marinelli pròcùratore gene 
rAle, il prefetto, :l professore Cappellini, îl com- 
mendstore Tacconi ed altri di cui mi sfagge il 

Prende primo la parola il sindaco Tacconi, ap- 
plauditissimo, il quale con brevi e cortesi parole 
ringrazia i convenuti; parla poxcia il professore 
Magni, e da ultimo legge il cavaliere Frati ùn 
forbito ed eruditissimo discorso che tesse la storia 
del Museo e lo descrive parte, per parte del #om- 
mendatore Gozzadini, impedito di venire per la 
morte delia consorte, arvenuta recentemente: 
dopo di che autorità e invitatt fanno un giro per 
le ale del Museo, che sono ventitre, splendidissime. 

Non vi farò qui la descrizione minuta di tutto : 
solo vi dirò che la collocazione degli oggetti, la 
‘disposizione dei gruppi, le decorazioni marali sono 
di un risalto molto artistico. Ammiratissimi sono 
i montimenti etruschi, gli egizi e i romani: il me- 
dagliere assai ricco, le armi antiche e medioevali 
di finissimo lavoro, gli strumenti musicali e molte 
altre cose che per la loro quantità e peì Joro 
pregio fanno del Museo di Bologna uno dei più 
interessanti d'Italia. 


Petronio. 


(Nostre telegramma particolare) © 
Bologna, 27. 

Sono stati nominati 17 vice-presidenti, dei 

quali due italiani,;il Meneghini e il Dezigno; 

sette segretari, dei quali tre italiani, Tara- 

melli, Zeri ed Uzielli. Sono stati conferiti tre 

i alle migliori memorie per l'unificazione 

bia colori, per la rappresentazione dei ter- 

reni geologici; allHaim di Zurigo, al Kar- 

pinski di Pietroburgo, ed al Majard di Lo- 
sanna. 


(Agenzia Stefani) 


Bologna, 26. 
@gzi nell'aula dol Lioso Rossini c'innugurò 


it secondo Congresso geologico in presenza | stendardi ornati di ghiriande e di nastri tricolori 


sir [i 


di oltre centocinquanta scienziati. Tl ministro 
Berti rappresentava Sua Maestà il Re. 
stevano alla cerimonia l'onorevole Minghetti 
e gli onorevoli senatori Magni. Malvezzi, Sca- 
rabelli, nonchè molti deputati. Parlarono Sella, 
il ministro Berti, il sindaco Tacconi, i profes 
sori Capellini, Hébert, Paubret. Fu eletto pre- 
sidente Cavellini I vice-presidenti furono 
scelti nelle singole nazioni. Quindi si scelse 
a segretario generale Giordano. 

I congressisti, preceduti da un concerto e 
da moltissime associazioni con bandiere, re 
caronsi all’esj 

Domani seduta. 


FRA L’ALPI E 'L DANUBIO 


Un giorno di festa a Budapest. 


Un grasso canonico della primaziale di Gran mi 
aveva detto che a Debreezin e a Clausembarg ci 
sarebbe stata l'illuminazione; ma poichè le lumi- 
narie si somigliano tutte, ho preferito restare dove 
ero. Giudicate voi se ho passato male la giornata. 

Di buon mattino ventun colpi di cannone dal 
Blocksberg (forte che da una dirupata collina do- 
mina la già alta posizione di Buda) salutavano la 
memoria dell'antico re: i vapori del Danubio si 
impavesavano delle bandiere tricolori. 

La festa del santo è festa nazionale: giacchè 
Stefano fa il vero fondatore del cristiani 
Ungheria, e insieme del regno, 


Veramenta i enni . 
tezzati da santo Adalberto, vescovo di Praga; ma 


il padre, il duca Geisa, continuava a venerare 
anche le sue vecchie divinità pagane; e ripren- 
dendolo Adalberto, rispondevs 


imo in 


: «Io sono molto 


ricco e potente: faccio quindi quello che mi piace ». 
E 


1a moglie Beleknegena (che vuol dire Zell si- 


gnora) si ubbriacava, ca 


e le accadeva di uc 


idere qualche 


spada quando la prendeva il furore. Iu verità, una 
coppia geutile. 
Stefano fu cristiano per davvero; e nel tempo 


stesso, da buon politico, trasse partito del cri- 


stianesimo per consolidare e legittimare con sacra 


corîfermazione ja sua dinastia. Mandò a Roma il 
benedettino Anastasio Astrico a domandare la co- 
rona: gli Ungheresi non sapevano che cos'era, 
tant'è sero che loro lingua asiatica ha adottato 
la parola Korona. Psre che papa Giovanni IX non 
avesse per il momento disponibile che una sola 
corona, e l'avesse promessa a Bolesizo, duea di 
Polonia; ma in seguito a un sogno (allora non 
Cera l'infallibilità), prescelse il duca di Ungheria, 
e gli mandò la corona, più una croce duplice e il 
titoln di re apostolico come a proprio lezato, 

E dire che questo avvenne a compimento di un 
conti&tto conchiuso fra Attila e nostro Signor 


Gesù Cristo alle porte di Roma! 


| <> 

Ma restiamo sulle rive del Danubio: Buda, che 
di solito è una città spopolata, fa su Pest l'effetto 
d'una tromba aspirante: sul ponte monumentale 
che congiunge le due parti di Budapest è una 
folla continua di passeggeri che si seguitano e si 
premono, disputando lo spazio ai carri e alle vet- 
ture: le solite regolari formalità del pelaggio sono 
soppresse, si paga e non si paga, i controllori fanno 
11 conto alla meglio, e su... su...su.... sudando, per 
lo scale, le strade e i viottoli, mediante i quali 
Biida si accosta alla riva del fame. 

in quel su.. su... sursum corda, le ragazze bor- 
gqigiane spiegano tutte le loro grazie e i trionfi 
delle loro acconciature: dove spiccano tre cose: 
le braccia nude (spesso abbellite fino al gomito 
da un leggero guanto di rete, diligente lavoro 
delle serate invernali); i capelli, 0 corti e arrio- 
cinti alla birichina, o lunghi in treccie ornate 
di riastri... 

©è un proverbioslavo, il quale dice : «La donna 
ha i capelli lunghi e la ragione corta 

Sulla seconda parte del proverbio tiriamo un 
velo; quanto alla prima, le Junghe trecce fanno 
perdonare molti nasi mal modellati, il quale è 
accidente molto frequente in Ungheria, razza asia- 
tica. 


<> 


La terza cosa, rimarchevole prerogativa delle 
ragazze ungheresi, è la calzatura. se pure non è 
la prima... Ed è tanto più lodevole, in quanto in 
Ungheria il selciato, il lastricato, la strada al 
naturale, sono cose assolutamente infami, meno 
qualche eccezione in Pest, 


<> 


Dunque le ragazze, le loro madri, le loro sore!- 
line, i loro padri, i loro innamorati si accalcano 
neile vie e nelle piazze di Buda: due battaglioni 
di due diversi reggimenti (bellissimi soldati) collo 
foglia di quercia sul Xepy, fanno ala... 

Serous, domine; aì sente ad ogni minuto: gli 
Ungheresi hauno conservato questa locuzione Ja- 
tina, insieme a poche altre (per esempio la frigida 
aqua dei venditori ambulanti). 

> 


Ecco la processione : quattro giiardie municipali 
a cavallo: pantaloni larghi, stivali stretti, talloni 
alti, cappelli bassi, piuma mobile, speroni rigidi. 

Poi una quarantina di confraternite, corpora- 
gioni © rappresentanze colle relative bandiere e 


attdati alle tenere. mani di tambine vestite di | [NE GALANTUOMO> I EURO 7 


bianco. È 

Parentesi: il costume delle ragazzo vestito ai 
bianco, adottato anche in Germania, in Toscana 
e in molte altre parti del mondo, data da 

jer Jo meno. ene 7) 
Poi dei portatori di torchietti inghirlandati : 
cori, coecarde tricolori, piume bianche e nastri 
adornano i pertabandiere., i usdu; 

Poi la musica e una compagnia di soldati. | 

Infine fra quaranta alabardieri vestiti di rotso 


n E Si toa 
one geologica. {al alamari bianchi, un vestovo, Ia reliquia (ci 


la mano destra di santo Stefatio racelitùsa fn un 
tempietto di oro, gemme e cristalli), tre altrimi- 
trati, in arciprete color viola some la fectia di 
vino, le antorità a capo scoperto e decalvato; dei 
mazzieri con mazze d'argento grosse come clave 
d'Ercole, una compagnia di honveds (landicehr): 


stume speciale, gli stivali e i SrandeS0ui}fs ‘tion 
mancano mai. 
> 

La processione parte dalla chiesa della guarni- 
gione, percorre Buda in tutta la sua lunghezza, 
entra nella residenza reale, vi lascia la reliquia 
a tener compagnia alle insegne reali del regno... 
e tutto si scioglie: pennacchi, alamari, stivali, 
speroni, sciabole, mitre, mazze, crocifissi; vescori, 
canonici, generali, magnati, consiglieri municipali, 
usciéri all'ussera, corrono via in jiasehére 0 si 
riversano per la ferrovia di montigna alfa‘tiva 
del Danubio, dove li attende il ponte o quialenno 


E Buda rientra nella quiete. 

S'intende che tutto onesto succede in mezzo alla 
più folta calca che si ossa immaginare. 

Anzi la folla è per chiunque l'impressione dò- 
minante : in essa sparisce il lungo tabernacolo gò- 
tico di bronzo sotto il quale un angelo corona di 
alloro un guerriero caduto, monumento sl gené- 
rale austriaco Hentzi che difese Buda nel 7848 
contro gli Ungliéresi : spàfiste la essetttia d'arti 
glieria eretta da Carlo VI: sparisce il palazzo del- 
l'arcidnea palatino (veramente non è che Comah- 
date generale degli honveds, tra molti lo chià- 
mano ancora palatino come ai tempi passati). La 
folla ecelissa tutto: ma io sento l'accento veneto: 
mi rivolgo, è un Trevisano provvisto di una gab- 
bia con quattro uccellini mezzo spennacchiati: ci 
sono al di fuori molti biglietti coi numeri, e gli 
uccellini cavano la fortuna... per il loro padrone. 

Il quale mi disse che fa discreti affari. La Prot- 
videnza lo mantenga in vena! 


S> 


Nel pomeriggio tutta la folla che éra la:mattita 
in Buda, più certi elementi femminili che non 
vanno în processione se non per conto loro, prende 
d'assalto i battelli a vapore e si riversanell'isola 
Margherita. 

Dice la tradizione che quest'isola si sia formata 
per l'acenmularsi dei detriti del ume intorto ad 
una carogna. 

Certo ne è venuta fuori la più cara ‘e gioconda 
isoletta di questo mondo; gli arciduchi piazatihi, 
suoi proprietari, hanno con grandi spese pérfe- 
zionato l'opera: le ore vi scorrono piacevolmente 
fea ì bagni, la birra, la musica ela vista di bello 
donne. 


> 

A sera tutto il meglio di Budapest (spopolata 
della créme nell'estate) si dà convegno sul lungo 
Danubio Francesco Giuseppe, nei caffè, nelle-bir- 
rerie e sotto gli alberi. 

Così, la passeggiata non manca: di ‘attrattive : 
mentre resta deserto il lontano, e pur bellisimio, 
boschetto di città. 


> 

A notte molti lasciano lo passeggiate'e corrono 
al teatro, 

Il teatro nazionale, per la sera di santo Stefano, 
dava il Profeta: spettacolo ottimo: per ta-qualità 
dei canti e sopratutto perla signora Bartolucci, 
bella, bravae applauditissima nostra compatriota: 
e nella terribile parte di Fides! 

Spettacolo ottimo per la perferionedelfa'infedsa 
in scena, fino al punto da procurarsi coristè belle 
ed eleganti, cosa fenomenale nel mondo dei teatri, 

Noa per nulla è un magnate che ha. cura del 
testro nazionale: so bene che agli ‘impresari e 
direttori dei nostri teatri, anche massimi, non si 
possono domandare opere magnatizie : ma'almeno 
apprendessero aid evitare: corte ridicole esnaiglieria 
che guastano qualunque migliore spettacolo 


a di guardie 1 a 
Il giorno di santo Stefano, il primo re aposto- | © Per chiusa un altro picchetto redivive legioni di Roma alle mirande prove 
lico, il prosorè, come dice la Chiesa magiira, è | nicipali. Los di Monta Berico. 
Eitrmezci graa festa per tutta l'Ungheria e Tran- || posta inteso cile, dovò nen È fidicito Widinto | ‘e irorit per fa tria, morir da soldato. » 
silvania. 


gnitoso raccoglimento nel pubblico durante lo spet- 
tacolo, e una singolare brevità negli‘ interniezzi; 
il Profeta fa eseguito in tre‘ore e venti ‘minuti. 

In Italia invece conviene, darante ‘gli atti, tol- 
letare il chiasso in cui si distinigiono le persone 
bene educate, e fra un atto e l'altro sogbirare 
quella benedetta schiena del capo-orchestra che 
mai non si fa vedere, 

> 


Mettete ora uno spettacolo così buono, e un pub- 
blico così nobile in una graziosa sala tutta bianco, 
azzurro e argento (in onore della regina Elisa- 
betta, casu di Haviera) e converrete che il' giorno 
di sunto Stefino fa'tna brillante ® giornata ‘nella 
stagione morta di Budapest, 


Urrigao 


î > 
Il teatro nazionale ha due altro qualità : un di- 


i 


Ta vendemmia esulta ne colli, è Depreti, 
Lo oe delle sue scappatelle enolo 
gico-sociali, preso a braccetto il fido Bra. 
fanze se n'è andato al suo paese. 

Non poteva scegliere un acolito più adat. 
tato alla circostanza: Braganze è il nome di 
un vino di cui si onora l’enologia vicentina 
I legionari di Roma del 1848 lo hanno festeg. 
fiato, è fra tm assalto è l'altro il Braganzs 
arrubinò le tazze libate fra i canti patrio; 
tici. 

« Morir per la patria, morir da soldato, 
Col ferro nel pugno coll’ira nel cor.» 

Era Tirteo, proprio il vecchio ‘Tirteo che 
assunta la croce — in que’ tempi si combat. 
fera colla croce sul petto dome î ba.oni di 
Goffredo Buglione — trastinava col canto |: 


, è bello e divino, e îo, mei panni dal 
SafebosAligliferi, sindaco di Venezia, avrei, 
‘a beneficio dei congressisti geografici, orga. 
nizzata anche una gita a-Monte Berico. 

Una carta geografica destinata esclusiva. 
mente a segnalare alla reverenza dei poste 
i luoghi santificati dal martirio si lascia an- 
cora desiderare. A Veriezia nessuno ci ha 
pensato, e sì che Malghera, il Ponte, Bron- 
dolo sono Îì a disfanza d'una semplice pas. 
seggiata. RIS, 1 

In un orecchio: sè toccata ogni corda, 
meno quella che avrebbe dato un suono epico 


i fori siniini Ul Ugiegio cose, 
Ad aÙ 
attici uria corta frase clie non posso di. 
‘menticare: « A Venezia non si-lavora, o lo 
si fa di malavoglia >. 

# 


Fosse pur vero, che tento madri 
goscierebbero nel dubbio în cui le ha gettate 
T'infausta voce della. catastrofe. dell'Europa. 
Fu l'iniziativa d'un Veneziano che spinso 
l'Europa in Australia, apportatrice dei sag, 
della nostra industria all'Esposizione di Mei 
bourne. < 

Una parentesi: non è-la prima volta 
‘înadri italiane gemono sotto l'incubo 
voge di naufragio. 

Era, non ricordo bene se il 1863 0 64 a- 
lorchè, dapprima sommessa, indi forte su 
la novella che il He Galaniwomo era 
nella traversata fra l'America e l'Europa 
qualche tempo non se ne aveva più notizia, 
@ l'ansietà s'era mutata in disperazione. 

Una signora di Napoli, che avéva uh figlio 
imbarcato sul Ne Galaniuomo, venne vin giorno 
A trovatmi — ci veniva tuttii giorni, sp 
rando che, giornalista, io l'avrei ‘potuta cavare 
d’angoscia — vestita a bruno. La poveretta 
avea, veduto in sogno il figlio morto è ne 
aveva assunto il lutto. 

Le fui compagno in chiesa alle @sequie fatio 


da'essa celebrare per l’anima del suo caro 
defunto. 


an 


Ci 


Un bel giorno — quello sì che fa un bel 
giorno davvero, in onta al broncio. del sole 
©d alle scapestrataggini di tutti gli alunni di 
Eolo, che s'erano data la posta ‘nel golfo di 
Napoli — un dispaccio da Gibilterta arinunzia 
l'arrivo del Re Galaniuomo nel Mediterraneo, 
colla solita annotazione: A borbo tutti bene. 

In quel giorno ho saputo che sia veramente 
la gioia del cuore. Col dispaccio alla mano 
corsi difilato alla casa di quella Mater dolo- 
rosa : lesse e lo credette un pietoso inganno, 
e io mi ritrassi pensando alla biblica Rachele 
che, piangente sui figli estinti, non vuole es- 
sere consolata. 


La settimana dopo Îl ‘Re Galeniuomo get- 
fara l'încora nelle acque di Napoli. 

Î può ricordare, si possono risentire in 
fantasia tutte le ebbrezze di quel-momento, ma 
non le si possono. descrivere. 

Dante in persona perderebbe la parola. 


E qui finisce'la parentesi augurando all'£u- 
ropa un ritorno come quello del Re Galan- 


Ma intanto ho perduto il i 

10 pecderanie ho perduto il ‘filo, E chi-non 

che tutti ci agita? 
Tenterò di ra 


Un batticuore come quello 


ia cronaca d'oggi non ha 


lo di ia 294 
po di ‘cuore è ico senza iattanza — un 


IERSERA E STAMANI 


DO Roma, 27 settembre. 
ur ne cardinale Edoardo Borromeo, 
lel lic: i 
Same i via lica Vaticana, è agli ultimi 
Il dottor Antonini, suo ‘medico durante, non lo 
Tha abbaridonato pòr tata la notte. È stato tele- 
grafato iersera a Milano ai fratelli del cardinale — 
conte Gilberto, Emilio, senatore Guido e deputato 
Emanuele — che dovevano arrivare col treno delle 


ì 
e 
1 


ar e i 


245. Il cardinale, non aveva visto da un pezzo 
questi suoi fratelli. 


AI museo agrario la Commissione reale per il 
monumento & Vittorio Emantele ha creduto di 
risolvere la huestione dello spazio chiudendo le 
porte e mettendo fuorî tutti i concorrenti. Ora le 
scale, i corridoi è le sale sono piene di cnase; il 
che non dimostra punto la possibilità di esporre 
i 277 bozzetti. 

Molti de' concorrenti son' già partiti ieri o par- 
tiranno da Roma oggi,. essendo stato loro pro- 
messo che saranno richiamati quando si tratterà 
di collocare a posto i loro lavori. 

vv 


La Società orchestrale romana, diretta. dal ca- 
valiere professore Ettore Pinelli, inaugurerà il 
corso de suoi concerti di quest'anno conuna grande 
festa musicale in onore di F. Liszt ricorrendo il 
70° anniversario della sua nascita. 

Sai 


leri nell'aula IV della Regia Università dove 
erano riuniti i componenti il V. Congresso oftal- 
mieo italiano, dopo il discorso inangurale del 

Businelli, hanno preso la parola il 
commendatore Oceioni a nome del corpo inse- 
gnante della mostra Università, il cavaliere Ba- 
stianelli a nome del sindaco di Roma © Suà Ec- 
cellenza l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione. 

Finiti questi discorsi, i congressisti hanno subito 
incominciato i loro lavori. 

- 

Glì esami di riparazione all'Istituto tecnico in- 
cominceranno il 4 ottobre. Gli esami d'ammissione 
per quelli che hanno frequentato istituti privati 
è che non haono la licenza regolare delle scuole 
tecniche incominceranno il giorno 12. 

pe 

Lo stato del tenente d'artiglieria signor Rossi, 
caduto l'altre ieri da cavallo sulla piazza di Ter- 
mini, è sempre molto grave. 

Quando il cavallo cadde di quarto inciampando 
in una rotaia del tramay, il cavaliere rimase 
sotto e non fece a tempo a levare il piede' dalla 
staffa, 

Il cavallo si rialzò 6 fece ancora qualche passo 
tirando calci al povero ufficiale. 

I medici che lo eurano sperano molto. nelta 
forte e robusta complessione del bravo ufficiale. 
pai 
Ieri sera gli ufficiali del reggimento Nizza ca- 
valleria hanno dato un pranzo adaltri ufficiali di 
cavalleria che per -i cambi di guarnigione sono di 

passaggio nella nostra città. n 

oggi e ieri sono stati di passaggio per la no- 
stra città alcuni squadroni del reggimento usseri 
Piacenza (18°). ns 

Nellò stesso Iocale del ristorante ds Nazio- 

li ufficiali delle guardie municipali di Roma 
Losa pranzo al comandante delle guardie 
municipali di Napoli. 

Un altro banchetto è stato fatto dall'Associa- 
zione dei fornai. 

A nessuno di questi tre banchetti ha assistito 
r'onorevole Costantini. 

n 


Lo spettacolo, a benefizio della palestra ginna- 
stica Vittorio Kmanuele e dell'asilo d'infanzia Um- 
berto I, ha chiamato ieri serà al Corea il. pub- 
blico delle grandi occasioni. La platea, i palchi, 
le gallerie erano affollatissime. 

Il ministero era rappresentato dall'onorevole 
Magliani e dall'onorevole Baccelli. Nel palco del 
ministro della pubblica istruzione c'era un altro 
signore che prudentemente se ne stava indietro, 
lascisado solo al parapetto: «il. vanto di Roma » 
esposto alla curiosità ed alla ammirazione dei suoi 
concittadini. n 

Lo spettacòlo è stato un po' troppo lungo. Chi 
ha compilato il programma non ha pensato che, 
se a un eerto punto mon si fosse pensato di sop- 
priutere qualche cosa, si correva il rischio di-ri- 
manere în teatro fino alle die. Dopo la mezza- 
notte quei poveri bambini della Paitestra ginna 
stica, malgrado gli incitamenti dei foro maestri, 
‘morivano di sonno, e anche ‘gli artisfi recitavano 
proprio perchè non se ne potera fare a meno. 

Il Bebé — spéttacolo, scelto «propnio apposta=per 
i bambini — ha fatto ridere a crepapelle il pub- 
blico, e il raro caraiterista Russo è stato ame- 
pissimo nella parte del precettore. 

J rigazzi della Palestra ginnastica hatino fitto 
un po di tutto, e, bisogna dire la verità, anno 
guadagcato coscienziosamente la loro beneficiata. 

LR 
Il signor Sinimberghi ci scrive: 
<.Roma, 25. settembre. 
« Gentilissimo signore, 

« Dovendo la compagnia Casilini partire venerdì 
prossimo, io, anziché. arrischiare ‘all'Umberto L 
senza il necessario mumero di concerti, la mia 
nuova commedia, Fulmine @ ciel sereno, ne ho ri- 
tirato il copione. d 

«Mentre ringrazio gli artisti, che avevano già 
consacrate tre prove al mio lavoro, sarò grato 
alla Signoria Vostra se vorrà rendere di pubblica 

ione la presente. 
ragione la pi nea 
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avremo Il passato”di un"marito, del cavaliere 
Ludovico Muratori.; ©; 


— ———— 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29°. 


La temperatura massima fu di 29°; - 
n iano =; i 3 quella mi- 


NostRE InForMAZIONI 


Ai ragguagli che abbiamo dato ieri sul mo- 
vimenio nell'alto personale diplomatico, che 
si sta elaborando al palazzo della Consulta, 
possiàuno soggiungere che, qualora il ministero 
non trovi il suo tornaconto parlamentare a 
scegliere un personaggio politico per l'amba- 
sciata di Parigi, sarebbe destinatò a quel 
posto il conte Corti, attualmente ambasciatore 
a Costantinopoli. 


L'ufficio centrale del Senato ha deliberato di 
incominciare la discussione della leggo per lari- 
forma elettorale, discutendo prima sopra i penti 
principali intorno a eni vengono a raggrupparsi 
le disposizioni particolari della legge. 

Per formulare questi punti d'importanza prin 
cipalissima l'incarico è stato assanto, dietro in- 
vito dell'ufficio, dal senatore Saracco presidente. 
Però, rome di consueto, le risoluzioni dell'utticio 
centrale sopra ogni singola questione non acqui- 
steranto valore detinitivo che nella deliberazione 
finale, quando, cioè, la legge sarà esaminata ne] 
suo complesso, e verranno stabiliti i criteri da 
servire di base alla correzione della legge come 
è stata votata dalla Camera. 

Per ora sarebbe prematurà e infondata ogni 
notizia s-.Ile conclasioni dell’utticio. 


Nl ipistro degli affari esteri della confedera 
ziohe «mericana ha invitato tutti i suoi rappre- 
sentanti diplomatici residenti in Europa, a voler 
significare nei diversi paesi, presso i quali sono 
accreditati, la riconoscenza del governo e delle 
popolazioni degli Stati Uniti per le affettuose di- 
mostrzioni di cordoglio date nella luttnosa occa- 
sione della morte del presidente Garfield. 

N muovo presidente ha espresso gli stessi sen- 
timenti a tutti i sovrani d'Europa. 

Dall» più recenti notizie di Egitto risulta che 
anche dopo la costituzione del nuovo ministero 
la condizione delle cose è assai incerta e pre- 
carina. L'antagonismo fra la influenza francese e 
l'inglese è sempre più palese, e perciò i rap. 
presentanti delle due potenze si adoperano per 
quanti possonoalla conservazione dello stat quo: 
e meu re si asserisce che il ministro Mancini me- 
dita a Capodimonte uria campagna diplomatica 
sulla «uestione egiziana, la influenza italiana al 
Cairo è come se non fosse. 


Gi vene affermato che il signor Keudell, am- 
bascia'ore imperiale di Germania presso il nostro 
Re, articiperà il suo ritorno fra noi, ed arriverà 
a Ron.a nei primi giorni dell'entrante ottobre. 


IL'« Europa ». 

All \genzia Stefani telegrafano da Venezia 
in da a del 26: 

< Dispacci particolari da Adelaide in data del 
24 corrente affermano che il trasporto. Europa 
sanebìe perduto. Il capitano e la ciurma sareb- 
bero salvi ». 

La stessa Agenzia ci trasmette il seguente 
comunicato oflicioso del. ministero della ma- 
rina: 

< Nessuna notizia ufficiale è giunta a confer- 
‘mare la voce della perdita dell'Europa >. 


Sino all’ora în cui scriviamo nessina no- 
tizia è giunta a confermare o smentire la 
vote corsa del naufragio del regio piroscafo 
Europa. = Î 

Ti 12 di questo mese l'Europa era giunta a 
Coòkt,wn, e come era obbligo suo il coman- 
dante, capitano di fregata cavaliere Romano, 
jaforiiava con telegramma il ministero della 
Marina de sno felice approdo in quel port». 

‘Quando, completati gli approvigionamenti, 
una regia nave lascia un porto, il coman- 
Fante deve sempre informarne con telegramma 
il ministero della marina, indicando per quale 
luégo dirige e se abbia qualche novità al suo 


partenza dell'Europa da' Cooktown, ond'è che 
ben 1 


già 
r0pa, 
raggiungere 


nòn fosse stato quasi certo della erroneità di | 


itare marittimo, ed il servizio è affidato a 
tin iei fanziomari di secondo e terso ordine. 
L'Europa, che nell'andata a Melbourne a- ! 


veva seguita la linea più diretta e più sicura, 
ebbe ordine nel tornare di costeggiare la costa 
renale dell'Australia, passando per li 
di Tor 


Ilo, dove il celebre Cook andò 
a rischio di fare naufragio. 

Lo stretto di Torres fu nel 1872 felicemente 
attraversato per due volte dalla pirocorvetta 
Veltor Pisanî, nel viaggio di cireumnaviga- 
zione fatto sotto il contrammiraglio Racchia 
allora capitano di fregata. 

Un'altra considerazione ci conforta a spe 
rare erronea la notizia del naufragio dell’Eu- 
ropa, ed è che nel viaggio di andata si era 
pure sparsa voce della sua perdita, fortuna- 
tamente smentita poco dopo dal fatto. 

Per ora non è da deplorarsi che la legge- 
rezza con cui fu redatto il comunicato pub- 
blicato da un giornale ufficioso, a cui il fatto 
della partenza del ministro Acton, mentre 
sono assenti da Roma il segretario generale 
ed il capo del servizio militare, avrebbe do- 
vuto bastare per farlo avvertito non poter 
essere la notizia così grave, come il comuni- 
cato stesso accenna, a meno che quel 
nale non faccia all'onorevole Acton il torto 
di ritenerlo capace di allontanarsi da Roma 
in momenti nei quali se, assente, vi avrebbe 
fatto immediato ritorno. 


BORSA DI ROMA 


27 settembre. — Continna la buona tendenza, e 
gli affari in rendita furono anche oggi abbastanza 
imati; per contanti si fece 92, e per fine cor- 
971 
Cattolico 9 
tutti nomina] 
Fondiaria Santo Spirito 474 contanti, prezzo fatto 
Banca Generale 61% lettera, 647 danaro fine cor- 
rente; Banco di Roma 619 lettera, 617 danaro. 
Furono quotati nominalmente: 
Banca Romana 1125; Mobiliare 940; Gas 931; 
Meridionali 471; obbligazioni Sarde 280. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 109 20. 
Id. chèques 101 25. 
Londra tre mesi 25 45. 
Pezzi da venti franchi 20 43. 


a 02 
Blount 93 


Rothschild 96 15, 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese ammortizzabile 87 10. 
tà. 3010 84 90. 
la. 5 070 116 60. 
Rendita italiana 5 010 9ì 25. 
Rendita turca 16 65. 


Dopo quest’apertura la rendita fu negoziata a 
® 05 e d 02 2 per liquidazione, e a 92 52 118, 
92 50 per fine ottobre. 


anni Prteebri di «alia > 


Tano 


posto, 26. 

La Commissione d'inchiesta sulla marina 
mercantile è arrivata qui al tocco e mezzo, 
ricevuta dal sindaco, dal prefetto, dal sotto- 
prefetto, dalle altre autorità, da numerosi 
matori, negozianti e cittadini. Dopo visitati il 
cantiere, i magazzini di deposito e la spiaggia, 
incominciarono i lavori d'inchiesta. 

Esordì con un bellissimo discorso il presi- 
dente Boselli encomiando Riposto e la ma- 
rina italiana. 


Il sinzaco ringraziò in nome della città, ac- 
cennahdo a varie questioni ed interessi di 
marina nazionali e jocali. Parlarono quindi il 
preside dell'Istituto nautico, l'ingegnere na- 
vale Calabretta, gli armatori Denaro, Russo, 
Calé, De Salvo, i professori Foti e Puleo. Fu- 
orie stampate. 
nzo di cinquanta 
coperti a nome degli armatori e de’ capitani. 
Ml pranzo è riuscito benissimo. Il sindaco ha 
fatto un brindisi al Re, all'augusta Casa di 
Savoia, alle istituzioni che ci reggono e 
che mercè la casa regnante si perpetueranno 
per secoli. Bevve alla salute dell'onorevole 
Boselli e della Commissione d sta, augu= 
rando bene dell'opera loro e ringraziando 
della visita fatta a Riposto. 

Alle 8 la Commissione, accompagnata dalla 
folla plaudente e dalla autorità, è yartita per 
Catania. 


Parigi. 27. 

È stato pubblicato un manifesto dell'estrema 
istra che è una lunga constatazione dei di- 
sastri africani e una protesta contro il rifiuto 
di autorizzare il a riunirsi alla Ca- 
mera. È firmata da i 

L'occupazione di Tu 
stata ancora 
tan per persuad 9 

Sono partiti altri 3,000 uomini. 

Gli insorti minacciano Beja. Il console in- 
glese e l'italiano protestarono contro i cattivi 
trattamenti subiti da’ loro connazionali. 


Il direttore del Guoîs è stato ferite in un + 


duello col direttore del 7rbbielet. 


TELEGR 


PARIGI, 26. — Il Figaro annonzia che tutte le 
tribù della Tunisia iinora neutrali presero le 
armi. 

La colonna Forgemol, attualmente a Tebessa, 
entrerà in Tunisia per sottomettere la tribù dei 
Frachicis, 

SIMLA, 26. — Confermasi la notizia della scon- 
fitia di Ayoub Khan. Abdurhaman entrò in Can- 
dabar ed andrà ad assediare Herat 

DUBLINO, 26. — Parnell è ritornato accolto con 
grande ovazioni. Arringò la folla in favore della 
autonomia dell'Irlanda, 

PRETORIA, 26. — L'assemblea del Transval ri- 
cusa di ratificare la convenzione coll’Inghilterra. 


nanz 


STEFAI 
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CATRO, 26. — Un reggimento di negri parte oggi 
per Damietta. Unaltro partirà sabato. 

MADRID, 26 — Il re aperse il congresso scien- 
titico americano con un discorso applauditissimo. 
Pariò dei vincoli fra la Spagna e l’Ameriea. 
BOMBAY, 25. — Ayub Kan fu sconfitto in un 
combattimento che durò cinque ore. 

TANGERI, 25. — Il grande sceriffo Hadjabd- 
Islan ricevette dall'imperatore la missione di re- 
carsi ad Orano onde persuadere Si-Isliman di 
astenersi da ogni ostilità contro î Francesi. Lo 
sceriffo partirà mercoledì con molto denaro. 
NAPOLI, 26. — Menabrea è arrivato stanotto. 
Egli visiterà oggi Mancini. 

NAPOLI, 26. — Si sono aperte gara:di ginna- 
stica, di scherma e di tiro a segno. A quella di 
ginnastica. direttore Lapegna, presero parte molte 
rappresentanze di società ginnastiche; esercizi 
riuscitissimi; in quella di scherma, si fecero eser- 
cizi di prova per classificare i concorrenti; di- 
rettore il marchese Del Tufo. 

In quella di tiro a segno si adoperò il Wetterl, 
distanza duecento metri; tirarono le rappresen: 
tanze dell'esercito, Nessuno conseguì i punti vo- 
lutì per la prima classe. 

La Palestra del tiro provinciale e la sala di 
scherma erano bene decorate. 

Stasera, alle $, riunione dell'assemblea. 
MILANO, 26. — Stasera, alle ore 5 30, è giunto 
l'onorevole Baccarini. Attendevanlo alla stazione 
il prefetto, col Consiglio di amministrazione e di 
direzione delle ferrovie dell'Alta Italia, nonchè 
altre autorità. 

L'onorevole ministro preso alloggio all'Hotel 
Milan. 

GALATZ, 26. — L'apertura della sessione d'au- 
tunno della Commissione danubiana fu fissata al 
7 novembre. 

GENOVA, 26. — Proveniente dal Brasile 6 dslla 
Plata giunse il postale Umberto I della Società 
Rocco Piaggio. 

TUNISI, 26. — Vi fu una conferenza fra Saus- 
sier, Logerot e Lequeux per esaminare la que- 
stione delle prossime operazioni. 

Nulla si deciderà prima del ritorno di Roustan. 
Gl’iusorti sî concentrano a Kernan. Assicurasi 
che resisteranno fino all'ultima estremità. 
TOLONE, 26. — 2800 uomini si sono’imbarcati 
per la Tunisia. 

LONDRA, 26. — Il governo non ricevette finora 
conferma della notizia che l'Assemblea del Trans- 
vaal abbia respinto la convenzione coll'Inghil- 
terra. 

BERLINO, 26. — Il dottore Von Schloezer è ri- 
partito per Washington. 

LUXEMBURGO, 26. — La Banca nazionalé ha 
sospeso ì pagamenti. 

CATANIA, 26. — Stasera è arrivata la Commîs- 
sione d'inchiesta sulla marina mercantile. Domani 
terrà seduta. 

PARIGI, 26. — La riunione dell'estrema sinistra 
decise di indirizzare un manifesto al paese, espo: 
nendo la gravità della situazione în Tinisia è 
chiedendo l'immediata convocazione delle Camere, 

La Barca nazionale del Lutemburgo è fallita. 

— ei casi di colèra sono annon- 
‘ni di Kremnitz, 
\/27. — Il presidente ed il so, 
tario del congresso socialista. farono serene ta 


seguito a dichiarazioni fatte ieri in favore dei ni- 
chilisti. 


desidera dare le- 
zioni di Tedesco e 
Libreria di G B.Pa- 


TINA SIGNORA TEDESG 


— Dirigersi E. 


Roma. — (11597 P) 


Lavanderia a vapore 


Cersi fuor: Perta del Popoib 


Per ke 


comimiissioli e'taridà der srezti dirifora 
Drezi 


* tia Così fuor! Porta del Popolo, 


età per Je Vendite in talia 
RAFFAELE DURA Ec. 
(Vedî avviso in 4* pagina) 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO 


Scuola e Convitto femminile 
sì riaprirà il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida; vita di 
famiglia, uso pratico di tre liigue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, ì quali le metteranno in gtado 
di ottenere le patenti governative. : 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dallo 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 


GRESHAM 
Îoeietà iriglese i asnicurationi sullà vita 
(ire caso di morte, miste, dotali e vitalizio) 
gen partecipazions all’80 per 0/0 degli utili. 


Fondi realizati . . . L 179 50 
Fondo di riserva | SE fona 30 
Reddito anno è +» à4077985 10 


» 104,600/000 00 
» 11875000 00 


00 del debito pobblice » - ‘650,000 00 
Snconrsale italiana, Firenze, via de' Booni, n.4 — 
Agsate generale în Napoli per le provincie meridio- 
nali, sig. B. fsccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 
— Agente principale in Roma, sig. A. Tembini, Corso 
173 = Agenzie e città d'Italia 

(NB. Si spediscono gratis tariffe, prospetti ' 
conti in seguito a domanda. {( 
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iL. SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Ahisventurata Firenze! Quanto sangue e quant’oro 
ti eosta casa Medici, la quale sta ogni giorno ri- 
badendo sempre più la catena della tua servitù! 
E tula paghi per riceverne questo amorevole ser- 
Yigio! Ma poi quei centocinquantamila ducati ver- 
ranno? E posso io aspettare più oltre, vivere in 
questa infame incertezza !... Si... sì... Pomperant, 
ho deciso... non mi rimuovo.... domani disciolgo 
l'esercito, e avvenga ciò che il destino vorrà! 

‘Entrarono il marchese Del Vasto, il marchese 
Nicola Gonzaga, Giovanni d'Urbino e altri capi- 
tani. Basi pure fortemente turbati. Al Conestabile 
confermarono la novella della rivolta; atroci es- 
sere i propositi, grave il pericolo, pensava egli 
al suo scampo. 

de Dieu! — urlò il Borbone —il che 
Icherebbe il faggire!E voi, capitani tutti di 
altissimo valore, osate dare un tale consiglio a 
me, Carlo di Montpensier, Conestabile di Borbone 
comandante supremo ‘sotto le bandiere di Sua 
‘Maestà l'imperatore Carlo V? 

Ma ecco che in quel momento si sente venir di 
lontano, e via via farsi più vicino e distinto, il 
guono sinistro della sommossa. Pareva muggito 
di mare in tempesta, rumore di piena che vasta 
6 impetuosa prorompa ad allagare la campagna. 

E altri capitani e soldati, che, rimasti obbe- 
dienti e fedeli, non si erano lasciati sobillare dai 
rivoltosi, si cacciano dentro ed urlano al Cone- 


stabile ? 


FANFULLA 


ducati e gli altri doni, che un giorno le furono 


— Salvatevi, salvatevi, monsignore. 

— Ma dunque vogliono la mia vita ? 

— Pur troppo, pur troppo! 

— Morte e dannazione ! Ebbene, che e'vengano 
e mi trovino qui, e se sono affamati, mi facciano 
a pezzi e si sbramino della mia carne! Per il 
momento non ho altro loro a dare! 

E si percuoteva con disperato furore la fronte. 

— Tutti i capitani avevano sfoderate le spade, 
© fatto cerchio intorno al Conestabile stavano lì 
a sua difesa. 

Il tamulto si andava intanto sempre più avvi- 
cinando. E sì vedeva per l’aria grigia 6 piovosa 
rosseggiare il tetro splendore delle fiaccole. Al 
cui lume si scorgevano correre ed ‘agitarsi, 2 
guisa di veri fantasmi attraverso ad un vasto ci- 
mitero, le nere figure delle soldatesche imperver- 
santi © sfrenate. 

Vicino agli alloggiamenti del Borbone sorgeva 
una piccola casa 

Vi abitava la Manuela, e dicono che spesso, di 
nottetempo, vi andasse a visitarla il Conestabilo 
di Borbone. 

Manuela non tardò molto a farsi accorta di quel 
tumulto, che si era levato nel campo. 

Si fece alla finestra, per meglio udire e meglio 
vedere. 

Non le fa difficile udire il gran gridare che fa- 
cevano le soldatesche rivoltose. E vide il lume 
delle fiaccole. 

Stette un momento ansiosa e perplessa a indo- 
vinare la cagione di tutto quel tramenio, e di tutto 
quel vociare. Dapprima pensò si trattasse di qual- 
cho festa o strana baldoria. Poi le parve cosa 
impossibile. 

_ A disingannarla arrivò quasi subito Don Giuffrè, 
il quale, pallido a guisa di un morto, le spiegò 
come la cosa andava. 

La cortigiana alla sua volta impallidî, e te- 


mette, e forse non a torto, che le soldatesche po- 
tessero avere la sinistra intenzione di rivolgersi 
a quella parte, dare l'assalto alla sua casa, ra- 
pirlo le sue ricchezze, e forse chi sa, infellonire 
anche * | 

Don Giuffrè le aveva dipinto con troppo tetri 
colori quelie turbe furibonde. i 

Ma durò pochi istanti la paura în quel fiero 
cuore di donna. 

Pensò ai gioielli, ai ducati che ancora lo rima- 
nevano. 

E, qui convien dirlo a sua gloria, pensò anche 
al pericolo în cui versava il Conestabilo di Bor- 
bone. Bisognava dunque salvarlo ad ogni costo, © 
almeno dividerne il rischio, e mostrare a lui, che 
non indegnamente egli l'aveva sollevata al grado 
di sua favorita. È 

Già una volta a Milano essa aveva fatto gitto 
di molte fra le sue ricchezze. Valersi di quelle 
che ancora le rimanevano per versarle alle turbe 
affamato e buttare quell’offa in gola al cerbero 
latrante, era senza dubbio un espediente per cal- 
mare la furia dei rivoltosi, per farli desistere 
dai loro feroci proponimenti, per salvar sè, il 
Roma, per evitare che l’esercito si sbandasse, e 
che così potesse andare a monte l'impresa di Bor- 
bone, e Venise all'odio sterminato dî lei a man- 
care la sperata vendetta. Giacchè ve l'ho detto 
ormai le tante volte, che credo inutile il ripe- 
ferlo adesso, in cima a tutti i pensieri della cor- 
tigiana stava appunto l’orribile desiderio che la 
spingeva a prendere un di o l’altro parte allo 
sterminio di Roma. 

Ho durato io più fatica a dirvi tutte queste cose, 
che essa a pensarle. Per lei fu un lampo. Corsé 
a prendere ì ducati © le gioie che ancor posse- 
devs, e non eran poche, le raccolse assieme nella 
sua borsa di velluto. Forse allora si pentì di aver 
così superbamente restituiti, gettandoglieli ai piedi, 


tu 
offerti dal signor Giovanni de’ Medici. 

Vestiva, com'era adesso l'uso mo, l'abito viriy 
di soldato, ma non pensò a coprirsi il capo coy 
l’elmetto d'acciaio, e lasciò che le chiome le seen: 
dessero sciolte lungo lo spalle. 

E cercava frenare a-stento il terrore che 
invadeva. 

Fece sellare il suo cavallo, e a Don Giuffrè, che 
tentava persuaderla di piuttosto cercare conum 
pronta fuga lo' scampo, che: mettere a rischio a 
vita col correre agli alloggiamenti del Borbo 
rispondeva sdegnosa: nà 

— Se voi, Don Giuffrè, siete così codardo dir; 
manere; restate. Una donna vi porge l’esempiy 
del coraggio e della risolutezza. a 

Don Giuffrè non potette resistere a quella ran 
pogna, si vergognò di dover passare per un a 
sillanime, e salito egli pure sul suo cavallo, gi 
fa giocoforza correre dietro alla Mannela. © 

Costeì, oltre ad avere cinta al fianco la spag 
avere infilzato anche nella cintura un pistolon? 
ed affidandosi al suo demonio, a gran galoppo e, 
verso la tenda del Borbone. Lai 

Vi giunse quando già le soldateschi 
precipitarsi dentro. o stavano per 

Essa animosamente sì mise col suo 
nanzi a quella tenda, e sfoderata la sposa È 
accorrenti con voce minacciosa gridò: Da 

— Addiedro ! Addietro ! 

Fu subito riconosciuta: 

Or che la fame e la miseria avevan cominci 
E te fame e 1a ira avra conii 
sche avevano in un attimo disamparato tutte 
canzoni con le quali avevano inneggiato cinica 
mente alla bellezza della cortigiana, sh 
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VANFULLA 
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mbre 1881 


Num. 265 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT = 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


L'Agenzia Stefani annunzia che i negozia- 
tori italiani per il trattato di commercio colla 
Francia lascieranno Parigi domani, e che i 
negoziati hanno proceduto nel modo più sod- 
disfacente. 

Où gioia! 

Dunque tutto è finito per il meglio ? Dunque 
noi abbiamo concluso non un trattato, ma un 
irattalone coì nostri fratelli, un trattatone 
tale da guadagnare milioni e miliardi alle 
spese loro ? 

Mah. Ve lo saprò dire più tardi, perchè 
ragenzia Stefani in coda alle sue notizie ot- 
timiste dice che varie questioni essendo state 
riservate, le trattative saranno riprese in ot- 
tore. 

Avete capito? Ci sono delle questioni riser- 
vate, che potranno essere definite in nostro 
farore 0 no; questo non sì può sapere. 


* 
+>* 

Intanto il colpo è fatto! 

I fratelli latini hanno incominciato dalle 
questioni sulle quali potevano allargare la 
mano e l'hanno allargata. La volpe ha detto 
e ripetuto che il corvo ha una bella voce; 
e il corvo ha aperto il becco e ha lasciato 
cadere il formaggio. 

Il colpo è fatto! — vi ripeto. 

Le moine e i vezzi prodigatici dai fratelli 
latini hanno avuto per effetto d’intenerire i 
nostri corvi progressisti che governano, che 
hanno pianto di gioia e non hanno più pen- 
sato nè al viaggio del Re in Austria, nè a uno 
scambio di cortesie efficaci coll’Austria e colla 
Germania. 

Questo era appunto ciò che si desiderava 
a Parigi; e i desiderì di Parigi vennero sod- 
disfatti. 

A ottobre, poi, si penserà alle questioni ri- 
servate. 

A rivederci fra un mese! 


* * 
+r3% 

Ferdinando Fontana, scrivendo alla Gassetta 
piemoniese una bella lettera su l'Ossario di 
Custoza, dice fra le altre cose, che quel mo- 
mumento sorse per iniziativa della stampa, e 
aggiunge che l'iniziativa partì dall'Arena di 
Verona, nel giugno del 1876. 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


Domando la darola per un fatto nale. 

L'iniziativa dell'Ossario di Custoza partì da 
Fanfulla nel 1875 e più precisamente il 24 
giugno, mediante un articolo del nosiro 790, 
îl quale sotto forma di leitera al senatore 
Torelli, presidente della Società degli ossarì 
di Solferino e San Mariino, faceva la proposta 
che anche le ossa dei prodi caduti il 24 giu- 
gno 1866 fossero raccolte in una modesta cap- 
pella per avervi pace. 

Alcuni giorni dopo il senatore Torelli, re- 
duce da Solferino e San Martino ove isi era 
recato per celebrarel’anniversario della grande 
battaglia del 1859, rispondeva al nostro 790 
con una lunghissima letiera in cui fra l'altre 
cose dice: « qualora la Società degli ossarî 
di Solferino e San Martino ade l'invito 
FATTOLE DAL FanruLLa non dovrebbe con- 
tentarsi di una modesta cappella, ma fi 
cose in modo che non vi fpsse differenza fra 
gli ossarì di Solferino e San Martino e quello 
di Custoza » 

Questa lettera dell'illustre senatore si legge 
in parte riassunta, in parte testuale nel Fan- 
finta del 2 lugli 

Il 21 giugno 1876, cioè un anno dopo, il 
Fanfulla annunziava che le oblazioni raccolte 
per l’ossario di Custoza ascendevano già a 
lire 76,584 £5. 


xa 

Tutto ciò ho voluto ricordare, non per va- 
nità, ma per amore dell'esattezza storica. 

Ma, non potendo avere sott'occhio l'Arena 
di quel tempo, io non sono in grado di giu- 
dicare quale sia stata la parte presa da quel- 
l'egregio confratello per la riuscita della pa- 
triottica impresa. 


*, * 
+%x% 


Ho ricevuto stamani la seguente lettera: 


« Fanfulla progiatissimo, 

« Gli eroi non vanno a fare il cantoniere. » 

<I cantonieri sono rozzi, ignoranti. » 

< Tali sono le ioni poco benevole, per 
non dire ingiariose, che ‘gono nel Fanfulla 
di ieri sera all tiero ceto dei can 
tonieri di ferrovia; espre. 
l'articolo « Responsabi 
dalla penna per il prurito di fare de 
e che il Fanfulla ha il £ 
stampare. 

«0 perchè degli eroi non possono trovarsi fra 
i cantonieri? Gli eroi seno forse un monopolio 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Traduzione di Wo) 


Fernando, silenzioso, cercava il mezzo di evitare 
una scena inevitabile, nella quale non avrebbe 
fatto la più bella parte. 

— Lazzarina — disse a un tratto, tentando di 
prendere la mano alla marchesa inerte e muta 
— Lazzarina, ascoltami. 

— Ve ne prego — disse la marchese, ritirando 
la mano — ve ne prego, non mi parlate adesso. 
Più tardi... fra poco. 

E scoppiò în pianto. 

— È inutile insistere — pensò il comico, e rin- 
cantueciato nel suo angolo, non si mosse più fin 
‘quando furono giunti a villa Montespan. Allora 
scese per il primo e levò di tasca il portamonete. 
Lazzarina, respingendolo, dette al cocchiere un 
dislietto da cento lire. 

— E come faccio a rendervi il resto? 

— Tenete tatto. “È 

— Grazie tante, signora... Quando avtà bisogno 
di una carrozza, mi raccomando. 

Fernando era entrato in casa e Lazzarina lo 
seguì. Egli andò diritto nella stanza da stadio; 
essa vi giunse insieme a lui. Fernando s'era pre- 
fisso una linea di condotta. 

— La prenderò con indifferenza — pensava. — 
Sarò magari brutale, se ce n'è bisogno, e n'uscirò 

li onori di guerra. 
e con fracasso la porta, e rivoltosi 
verso Lazzarina, con aspetto faribondo esclami 

— Non ho voluto fere scandali per la strada... 
ma qui sono in casa mia_, parlerai sì o no? 

Lazzarina si sentì ferita. 

— Sì — rispose — sì, parlerò. 

— Che cosa devi dirmi? 53 

— Prima di tutto che sei un vigliacco. 

Ferdinando alzò le spalle. n 

— Melodramma! melodramma! non ne ho bi- 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di 
lecce ul'Amminisirecione del Fenfale per tetta lla. 


sogno... delle grandi frasi! È roba fuori di moda! 
roba vecchia, mia cara! Sinmo seri.. Sono stato 
da Genevieffa.. non posso dire di no, perchè mi 
sono lasciato chiappare or ora sull'uscio.. Eb- 
bene... e poi? 

— Tatto questo ti pare una cosa semplice? 

— Perbacco.. non sono mica un frate... sono un 
uomo. 

— Ed un uomo ta mi 
fsi tatti i possibili giuramenti d'amore, mi lasci 
dicendomi che ti porto via il cuore, ed appena 
mi credi lontana da Parigi, tu corri da quella 
donna... 

— sono padrone delle mie azioni... sì 0 no? 

— No, no, no... conto volte no... Non ne sei pa- 
drone... Ti ho amato, mi hai detto che tu mi amavi 
e Tho creduto... Non eri nulla e ti ho fatto quel 
che tu sei per sollevarti fino a me e non dovere 
arrossire del mio amore. 

— Lazzarina, Lazzarina — interruppe l'attore 
con intonazione minacciosa — stai zitta! 

— No... hai voluto che parli e parlerò. 

— Guardatene bene. 

— A che? mi vuoi bastonare? l'hai già fatto 
una volta... è una tua abitudine bastonare le 
donne... Se non mi vuoi stare a sentire, ammaz- 
zami.. è il solo mezzo di farmi stare zitta.. Eri 

© ti ho arricchito... lo, marchesa de la Tour 
du Roy, mi sono avvilita fino a praticare la ca- 
naglia teatrale per seguirti per tutto, per pro- 
varti che il mio cuore e l'anima mia ti apparte 
nevano tutti intieri... No... non sei padrone di te... 
Tu sei roba mia... cosa mia.. Ti ho comprato e 
mi son rovinata per comprarti. 

Sentendo questo parole Fernando si slanciò colla 
bava alle labbra 6 dette un manrovescio alla 
Vil. vile.. vile. — esclamò Lazzarina. 

attore la prese per le braccia, stringendole i 
ca "modo da romperglieli, facendo maculare 
dai braccialetti la carne delicata, e dicendole a 
denti stretti: x 

— Senti... e ricordati bene, son pulrone di me, 
padrone assoluto e libero di agire a modo mio... 
Sono andato da Genevieffa perchè ho voluto an 
darvi e avevo diritto di volerlo... Ah! tu m'hai 
inalzato fino a te ed arrossivi dell'attore! Bisognava 
dirmelo prima , cara mia!.. Non era il tuo cuore 


più abbienti e più fortunate delia so- 


< Come si può dire in modo così comprensivo 
che i canton sono rozzi ed ignoranti? 


mente moli che già farono soldati, cîasse 
‘smo non è raro, e nella quale la roz- 
ranza scompaiono. 
e non è cantoniere di ferrovia, nè 
© benemerita amministra- 
me gli avviene ben 
la sua persona alla solerzia dei 
ione, la provata una penosa 
ne nel leggere quelle parole, e non ha 
re a meno di richiamare su di ciò la tua 
attenzione. 

< Perdona il disturbo. che colla presente ti pro- 
cura uno dei più antichi lettori del tuo giornale.» 


cantonieri in qu 
impressi 


* 
** 

Ecco... il mio corrispondente ha presa un 
po troppo alla lettera la frase della isignora 
Neera. Che un cantoniere possa essere un 
eroe non dimostra che debba esserlo ogni 
cantonier 

Del resto nell'articolo di Nee 2 non si può 
trovare, neppure volendo, l'intenzione di of- 
fendere una classe benemerita di impiegati 
tanto utili quanto modesti. Ma non bisogna 
nello stesso tempo esagerare il sentimento al 
di là di certi limiti e ron si può pretendere 
da uomini più di quarto è umano. 

Neera non aveva evidentemente altro scopo 
scrivendo il suo articolo di domenica. 


a è 
aaa 
Sempre quei cari amici. 
ite come parla un giornaleito socialista 
a 
« Nelle attuali condizioni nostre il problema 
del da farsi può essere riassunto così : 0 noi 
cerchiamo di propagare il socialismo e di or- 
popolari approfittando di ogni 
agitazione che svegli e tenga il popolo in fer- 
mento e lo spinga avanti sino a che 
fortato, animato, provocato da noi, 
mini ad agi 


namenti, stringendosi con que” pochi che può, 
impegna la lotta individualmente colla pistola, 


me, era la toa fantasia 
@ annoiata... Hai de- 


che ti spingeva verso d 
di gran signora capriccio: 
siderato Fernando Volnay come avresti desiderato 
un quadro d’antore, una pariglia, o un palazzo... 
Me l’ero un po’ immaginato, ma nor lo volevo cre- 
dere... Ora ne son sicuro... Ebbene, tu hai voluto 
Fernando Volnay, l'hai pagato e siamo pari. 

— Ah! — balbeitò Lazzarina — tu non pensi 
quel che tu di 

— Penso quello che dici tu stessa. 

— Sicchè io non tho amato ? 

— Capriccio, cara mia, puro capriccio. 

— Ma è orribile.. è peggio che piechiarmi il 
mettere in dubbio il mio enore, la mia anima, il 
mio amore. 

— Per te ero una cosa, un oggetto di lusso e 
di fantasia... Ebbene, Genevieffa ha avuto la stessa 
fantasia tua, ciò che prova come essa sia donna 
di gusto... 

— Non mi parlare di quella donna. 

— Perchè? non essere gelosa... mi comprerà 
anche lei se mi vuole, giacchè tu dici che mi si 
compra... 

— Stai zitto. stai zitto... dimenticherò tutto se 
mi giuri di non rivederla più... se prendi l'impe- 
gno di non prenunziare mai più il suo nome, 
Confessa solamente che hai fatto malo ed io ti 
perdono... 

— Avrei fatto male se fossi schiavo e avessi 
ingannato il padrone... ma sono libero e noti con- 


— Ma tu l'ami dunque quella creatura ? 

— La trovo bella ed il tuo antico innamorato, 
il principe di Castel-Vivant,è stato della mia opi- 
ione... Ha dei belli occhi, una bocca da baci, un 
sorriso delizioso e nell'insieme qualche cosa che 
dà aila testa. 

— Siechè è la sua bollezza... niente altro clie 
la sua bellezza che te l'hanno fatta desiderare?. 
per i suoi occhi, la sua bocca, il suo sorriso, sei 
diventato spergiuro? 

n altro. 

— Dunque non ne sei innamorato ? 

— Oh! quant’a questo poi no! 

— Le hai promesso però di andare a trovarla... 
Ta le hai giurato di abbandonarmi! Essa ti ha 
detto: Sarai solamente mio! E tu glielo hai pro- 
messo.. La mauterrai quella promessa ? 


colla rivoltella, colla dinamite a mo' dei Russi 
e non parla se non dopo aver fatto ». 

Voi lo vedete questa perla di socialista: 
colla pistola nella destra, la rivoliella nella 
sinistra e la dinamite nell'altra... 

A prima vista le parrebbero pazzie merite= 
voli della doccia fredda; ma pur troppo ite 
formano le bombe famose di Firenze e di Pis&. 

Brava gente, brava gente davvero. E pen- 
sare che sono î migliori amici del ministero 


*, 
ra xs 

Un tempo l'autunno si contentava di essere 
la stagione delle villeggiature, delle nespolo 
e delle castagne. Adesso l'autunno è diven- 
tato la stagione dei congressi. Ogni giorno. c@ 
n'è uno nuovo. 

Abbiamo già avuto un congresso geografico, 
un congresso letterario, uno scolastico, uno 
geologico, uno scacchistico, uno ginnastico.... 

A Parigi v'è stato perfino un congresso dî 
atei. Mi figuro come si debbono esser diver- 
titi quei signori che vi hanno assistito! 

Ora in Italia e precisamente a Milano, per 
il mese di ottobre, ce ne preparano uno di 
cacciatori (rivolgersi per le debite informa- 
zioni alla direzione del giornale La caccia, 
Milano, piazza San Carlo n. 2). 

E perchè, domando io, non dovranno tenerne 
uno anco i pescatori? 

C'è, per esempio, una classe rispettabilis- 
sima di cittadini che ha pur essa interessi 
grandissimi da tutelare: intendo parlare dei 
raccoglitori di mozziconi di sigaro. O perchè 
mo’ non hanno da tenere un congresso anche 
loro? 


Par 

I congressi — ha deito l'onorevole Baccelli 
uno di questi giorni — hanno questo di buono, 
che essi facilitano le relazioni sociali. Con più 
esattezza di linguaggio, avrebbe potuto dire 
che i congressi sono la manna per gli osti e 
una benedizione di Dio per tutte lo vanità 
umane. C'è a questo mondo un'infinità di gente 
la quale non ha altro merito che quello di 
avere assistito a un congresso per essere di- 
ventata subito qualche cosa. 

L'Italia, per esempio, ignorava finora di pos- 
sedere: una celebrità letteraria nel signor 
Krauss figlio... del signor Krauss padre. Il 
congresso di Vienna ce l'ha rivelata. 

Alire quattro rivelazioni di questa forza, e 


— No davvero... In fin de’conti che m'importa 
di Genevieffa.. Ta vali cento volte di più. 

— Se tu sapessi quanto ho sofferto per quella 
donna, avresti pietà di me, Sono entrata qui sta 
notte alle quattro, temendo... ma sperando an- 
cora... Quando ho trovata la camera deserta, m'è 
parso di diventare matta. Quella donna mi aveva 
rubato la mia felicità! ed in grazia della sua bel- 
lezza maledetta. E laggiù quando ti ho portato via, 
l'ho vista burlarsi di me dietro i cristalli. La mi- 
serabile rideva guardando me, Lazzarina de la 
Tour du Roy. 

La marchesa abbassò gli occhi e rimase per 
qualche momento în silenzio. L'espressione cupa 
del suo viso metteva addosso a Fernando una 
certa inquietudine. A un tratto essa alzò la testa 
@ domandò quasi ilare : 

— Voi che tuito sia finito ? Vuoi dimenticare? 

— Sinceramente ? 

— Sì, sinceramente... facciamo la pace. 

— Senza condizioni ? 

— Sì, senza condizioni. 

Fernando apri le braccia e Lazzarina vi si pre» 
cipitò appoggiando la testa sul petto di lui. 

— Dunque è proprio finito — ella disse — è 
stato un brutto sogno; non ne parliamo più. 

— non ne parliamo più — ripetè Fernando senza 
supersi apiegare il motivo del brusco cambiamento 
della marchesa. 

— Ro freddo... Stanotte non ho chiuso occhio... 
Vado a casa mia a riposarmi un poco. Vuoi fare 
attsccare per accompagnarmi ? 

Fernando dette subito gli ordini necessari, sem- 
pre più preoccupato perchè Lazzarina gli pareva 
stranamenie cambiata. Dopo dieci minuti il coupé 
era pronto. 

— Quando ti rivedrò — disse l'attore — stasera 
non è vero? 

— Sì stasera.. verrò a pranzo da te. 

Entrata in vettura, la marchesa disse dentro 
di sè: 

— Non ho più tutto il suo cuore. Quella ragazza 
r'ha preso la metà... non lama, ma la desidera... 
Non posso andare avanti così. 


(Continua) | 
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Ylitalia ripiglierà di punto in bianco il posto 5 


chie le spetta fra le grandi nazioni d'Europa! 
ari 

Avevo una gran curiosità di sapere che 
cosa facesse in Inghilterra l'onorevole Pe- 
truccelli. 

Non so se abbia avuto notizia di questo 
mio desiderio, ma si è affrettato a soddi 
sfarlo. 

E, dalle colonne. della Gazzetta di Torino, 
ha annunziato ai popoli stupefatti che egli è 
andato în Inghilterra per incarico del go- 
verno italiano (e, naturalmente, a spese dei 
contribuenti) a studiarvi le condizioni della 
agricoltura per scrivere poi un libro popolare 
intorno alle stesse. 

* 
x 

Che uomo enciclopedico è l’onorevole Pe 
traccelli! 

Aveva già avuto negli scorsi anni due mis- 
sioni, sempre in Inghilterra; una per stu- 
diarvi l'ordinamento delle scuole tecniche e 
T’altra quello della polizia. 

Adesso ce l'hanno mandato per studiarvi 
l'agricoltura. 

Potevano, dal momento che era sul posto, 
incaricarlo anche di studiare le costruzioni 
navali, senza scomodare per questo l’onore- 
vole Brin. 

Quanto poi al libro popolare, lo aspetto con 
impazienza, ma spero che prima di pubbli- 
carlo — a spese dei contribuenti — lo faranno 
tradurre in italiano o in un’altra lingua vi 
vente. 

Se no, chi lo capii 


IL CONGRESSO GINNASTICO 


27 settembre. 

Un po’ di ginnastica la facciamo tutti : gare di 
qua, assalti di là, tiro a segno, assalti di nuovo, 
non ci vuol poco per saltare da un puntoall'altro, 
per trovarsi presenti a tutto,a giudicar di tatto, 
scriver di tutto, e farsi capire da tutti. Ma in 
somma, a questa faticosa ginnastica non avrebbe 
dovuto il comitato ordinatore aggiungere le gare 
ginnastiche di pazienza, annunziando per le otto 
del mattino gli esperimenti che incomineiano alle 
dieci e per le dieci quelli che incominciano alle 
due dopo mezzogiorno. 

C'è tatto il tempo di frugare fra gli appunti, 
spigolare, sbadigliare e scrivere sopra un ginoe- 
chio, sotto la sferza di un sole africano che fa 
rassomigliare alle arene infocate del desertol'ampia 
Palestra del liceo Vittorio Emanuele. (Sono le nove 
© un quarto e sì sta qui ad aspettare dalle otto, 
€ non si vede ancora segno di vita). 


> 


Sapeto quante palestre, fra grandi e mezzane, 
ci sono a Napoli ? Ventiquattro, e delle venti- 
quattro, nove sono di scuole ecclesiastiche, e tutte 
fiorentissime. Dal Pasini in qua — in brevissimo 
tempo — che cammino, che progresso, anzi, per 
dirla tecnicamente, che salto în lungo! Si può dire 
che tutta la gioventù nostra si addestri a questi 
esercizi, senza tener conto delle convinzioni per- 
sonali dell'onorevole Baccelli, il quale, comediceva 
alla Camera, non riconosce utilità in altra ginna- 
stica fuorchè in quella puramente militare. (Vero 
è che dopo, per bocca dell'onorevole Allievi, ha 
detto il contrario; ma chi ci assicura che dopo 
non abbia a tornare all'opinione di prima ? Anche 
questa delle opinioni è una ginnastica dific: 
sima, nella quale l'onorevole ministro è maestro 
eccellente). Abbiamo ginnasti e ginnaste, e le si- 
gnorine ci dànno due saggi della loro bravara in 
Sant'Agostino degli Scalzi e Sant'Agostino della 
Zecca. 


> 

Tatte cose bellissime, ma se incominciassero 
qui non ci sarebbe niente di male. Alzo gli occhi 
al cielo in atto di preghiera e leggo al sommo di 
una porta la misteriosa parola Burri come all'in- 
gresso della sala di Tarsia lessi l’altro giorno 
Gvanvarossa : ginnastica ortografica. 

Torno a guardar nel taccuino. Premi. Alle re- 
matrici un nécessaire, una cordeille, un orologio, 
un album — dono della Regina e del principe di 
Napoli. 

Ai tiratori, dalla provincia, due statue in bronzo, 
tma delle quali rappresenta Vittorio Emanuele, 

Ai ginnasti, dalle maestre municipali (bravis- 
sime!), una bandiera. 

Ai medesimi, dal ministro dell'istruzione, un fa- 
cile Wetterly. 

Ai tiratori suddetti, un Wetterly dal ministro 
della guerra, e un altro Wetterly dal ministro 
della marina. 

Tre medaglie di argento — da questo medesimo 
ministro — ai rematori e nuotatori. 

Anche queste sono bellissime cose, ma io pre- 
ferirei che si cominciasse. 


Statistica interessante. Inscritti al congresso. 
Congresso di Venezia 11 


ld. Genova 33 

Ia Bologna 67 

mn Siena 136 

Io Roma SO 

la Torino 172 

ld Napoli serceNTo, 
> 


Manca un quarto alle dieci. Piccolo movimento 
di giurati che stanno all'ombra, e gran movimento 
di pubblico che sta al sole. Arrivano i giovani 
dell'Istitato nautico di Sorrento. Nelle gare di ieri 
tre furono gli approvati : 2 napoletani e 1 pado- 
vano. Si distinse molto il maestro Michelotti di 
Roma. 

I Padovani sono bravissimi alla sbarra Si è 
notata da tutti l'imperfezione del vestito ginna- 
stico napoletano, il quale per aver le man 
troppo larghe fa pai braccio teso sia 
invece piegato. Un giovinetto dodica 
vivace come un chicco di pepe, mi 
e m'informza che piglierà parte alle gare di do- 
mani, Si chiama Oscar Ettari, e lo nomino qui 
perchè gliel'ho promes faccia 
onore domani e che 


izzo della Palestra — visto che nons 
incomincia ancora. — Una sup i 
mila metri quadrati, fi 

Gran palco in fondo di 
può servire a 


da due portici. 
nove ordini e che 


iù di duecento per 
tre montanti, 
re parallele 
ibrio, due ca- 
valli da volteggio, un piano d'assalto, due fos 
da salto, quatro salti da corda — e scusate seè 
poco. Poi, fra tutto questo, il bravissimo prof 
sore La Pegna, che ne è l’anima, si fra 
le rerdi frasche e le aiuole fi 
destra è destinato a sala cope 

Cosa notevole. 

Non siamo solamente noi ad aspettare, e c'è 
qualcuno che aspetta da più tempo. 

Gli operai che hanno lavorato a questa bella 
Palestra aspettano ancora parte del loro com- 
penso... 


<> 
Gi siamo. Entrano nella 
gion: I gi 
rere, saltare, rove: 
lare, tanti camicio 
Alla fine di ogni e 
tenti! fianco 
svelti gioranetti si precipitano alla co: 
spettacolo interessani 
Molti spettatori corro 


le squadre dei 
0 posto. Si vedono cor- 


altre gare-dì scherma e di 


> 


A Tarsia — spada e 
‘ammessi. Prove mi 
più i maestri dai d 
il trionfatore di Mi 
avere un brazcio intor 
struttore del tavola: 
perfidamente che poter 
vole. Il principe di Sauta Margherit 
lettante, vi cade sopra un ginocchi 
tutta stanotte, ed a quest'ora il male è bell'e ri- 
parato. 


AI tiro a segno, nn 
cenzo Montenov 
Un bersagliers ne fece 
premio del ministero del: 
ripete l'esperimento fra i 
al tiro 43 sotufficiali e sol 
Wetterly di munizio: 
centimetri 


tori romani furono 
ato ad una 
duca, brindisi del 


convitati dal duca di San 
lenta colazione. Brindisi 
maggiore Corazzi. 

Sotto il busto di Vittorio Emanuele, il bersa- 
glio su cui il colpo del gran Re inaugurò il no- 
stro tiro provinciale. i 


> 


Intanto l'assemblea federale ha deliberato di 
creare una Commissione per valere se sia possi 
bile < fondere in un sol fascio tutte le forze gin- 
nastiche italiane ». 

Una Commissione — a proposito di forze — mi 
ha tutta l'aria di una debolezza. 


74 A 
T'e Europa » e il suo avvenire 


Naviga sempre a dorso di toro come al 
tempo delle metamorfosi. 

Solo ha cambiato mare, ciocchè le ha por- 
tato sfortuna. 

Vengo a sapere che l’onorerole Acton è 

ito. 

Ha fatto benissimo. L'Europa — quella del 

‘toro — non lo riguarda: quanto all'altra 


— quella di cui si deplora la perdita — ci 


insi l'Eccellenza dell’agricoltura e commer- 
che gliela chiese în prestito per far gli 
affari della Ditta Sarfatti e Olivieri. : 
Sono que’ due signori là che ne devono ri- 
spondere, perchè al postutto l'Europa, se non 
erro, compresa nella condanna sommaria pro- 
nunciata sett'anni or sono dall'onorevole 
Saint-Bon, aveva perduto il suo posto nella 
marina da guerra. 5 t 
È andata a picco; peggio per lei. 


* 

‘onorevole Depretis non se la leghi al 
dios At sos bile perchè nell'Italia 
del Sud non sorga una seconda Stradella. Coi 
saggi enologici e politici datici dalla prima, 
sarebbe l'estremo dell’imprevidenza. 

Del resto, perchè non l'ascriva ad offesa co- 
testa esclusione, gli dico che io mi dispongo ad 
oppugnare come supremamente inutile, anzi 
dannosa, l'edificazione di una terza Roma. (La 
seconda hanno voluta inalzare gli Americani 
del nord, ma con poca fortuna). 

A che servirebbe ? Ad offrire ai ministri un 
comodo pretesto per andarsene all’erba colla 
scusa della febbre. E poì si correrebbe il ri- 
schio di tirarsi dietro un po' di Vaticano. Dio 
campi e liberi dopo la gita a Canossa 
mor di Bismarck! 


bad 

‘el nuovo Stato, per evitare la noia del- 
l'Etica d'Aristotele studiata ne? festo greco 
compendiato, in luogo del ministero dell'istru- 
zione pubblica, ne fonderemo uno della pub- 
blica ignoranza, e allora le riforme baccelliane 
avranno finalmente una ragione d'essere © 
risponderanno allo scopo dell'istituzione. 


Coi 

Ferrovie? Nemmeno in ombra: sono l’ane- 
mia del bilancio e il pretesto per correre sulle 
medesime alla cerca di pranzi d'onore. 

Del resto, Giulio Verne, sostituendo in un 
suo romanzo alla forza centripeta la centri- 
fuga, ci ha già scoperto un lembo dell'avve- 
nire. Baccarini, poveretto! perderà ogni sua 
gloria e sarà granchè se ad elevarlo al di 
sopra della comune basterà quella del suo an- 
tenato da San Secondo 


< Che delle pappardelle era inventore » 


e che morì gloriosamente nelle battaglie tas- 
soniche della SeccWia rapita. 
+ 


Quanto al ministero della guerra, basti av- 
‘è che l'Europa, il nucleo della futura 
madreporica, sarebbe andata a picco vi- 
cino alla Nuova Guinea. Lo si dice progetto 
ma io credo ancora alla spedizione 

iana alla Nuova Guinea di cui si parlò 
tanto or son tre anni. Ad ogni modo i quat- 
irini che dovevano esserne il nerbo, se ne 


Manderemo laggiù una co- 
biliremo le belle 


muovo papato sorga a turbare la pace del 
mondo antartico: una buona mangiata e una 
igestione saranno la più eflicace delle 

ibi 


Sono s 
tuzione d'una guardia per i 
tane l’innocuità, mi 
nuova Italia il reg 

Zanardelli, 
zione della li 
que 
bilt applicazioni, che, di quella legge, vediamo 
fare in America. 

Guittau è un grallo. Dovea reclamare la 
cittadinanza d'Iseo e avrebbe goduto i bene- 
fizi dell'amnistia 


a fare alla 


s* 


Quanto al ministero degli esteri, veduto che 
in Italia non serve a nulla o serve soltanto 
a impedire ogni contatto cogli amici di fuo- 
rivia — testimonio il mancato convegno tra 
il Re d'Italia e Francesco Giuseppe — credo 
opportuno di sopprimerlo nell’organizzazione 
della Italia antartica. Un Mancini di meno e 
un carabiniere di più. È il parere del mio 
amico Salvatore X al quale ieri l’altro è stata 
svaligiata la casa. 

A proposito: sta bene che l'Europa, grazie 
all'attività coralligena dell'Oceano Pacifico, 
sia, quantunque andata a fondo, tutt'altro che 
danaro gettato a fondo perduto. 

Ma ne’ libracci di Sant'Agostino vedo vi 
cino al suo nome registrata una cifra di lire 
$00,000, il suo valore approssimativo. — E do- 
mando: 

Chi pagherà ? 
La Ditta Sarfatti-Olivieri 0 il solito Pan- 


talon? 


< FANFULLA » A MILANO 


25 settembre. 
Pare che il congresso sulla malattia della vite 
abbia dato poche frasche e molti grappoli. Se il 
sugo sia poi di buona qualità, nessuno lo potrebbe 
dire. In fatti di filossera si cerca, si tenta, si prova, 
ma la via è ancora buia, e il girare piuttosto a 
destra che a sinistra, è questione più di opinione 
individuale, che convinzione di molti, dopo una 
lunga serie di fatti. Nè può essere altrimenti; è 


accaduto sempre così e accadrà sempre ad ogni 
malanno nuovo che colpisca uomini, bestie o 
piante. 

Dopo aver tanto discusso sulle malattie della 
viti, e discusso in ogni modo seriamente, i con- 
gressisti hanno pensato che il bere un po’ di vino 
non avrebbe fatto male e si 'radunarono a tar. 
chetto, da Canetta, il cui proprietario potrebbe 
stampare un curioso libro suì pranzi consumati 
là dentro da artisti, scienziati, letterati, congres- 
sisti, e si avrebbe eosì, sotto forma nuova e biz. 
zarra, la storia quasi completa del movimento 
tellettuale a Milano in quest’ultimo ventennio. 

Al pranzo, oltre i rappresentanti della stampa, 
erano invitati il commendatore Miraglia, direttore 
dell'agricoltura al ministero omonimo ; l'ingegnere 
Pasqui e il dottor Freda, ispettori allo stesso mi- 
nistero, il professore Prillieux rappresentante del 
governo francese, ed il dottor Lubini rappr 
tante il Consiglio federale ‘agrario del canton Ti. 
cino. Se questi due davano al banchetto un c: 
tere semi-internazionale, i vini invece erano tuiti 
italiani, ma, da un Barolo in fuori, fecero poco 
onore all'Italia, dove vi è pure una filossera 
non meno cattiva che s'annida nelle botti. C: 
ve ne fosse una che diminuisse il numero di 
disî, 0 almeno facesse dar loro l'intonazione zaia, 
quasi campestre che ebbero a questo banchetto, 
sì che, pur cominciando per primo quell'egregio 
uomo che è il professore Gaetano Cantoni, il suo 
nome non trascinò alcuno a pigliar cantonate. 

Cortesi parole disse il professore Prillieux agli 
scienziati italiani; e fu portato un brindisi 
commendatore Miraglia, îl quale cerca combattere 
indefessamente questo nemico terribile ci è 
accampato fra i vigneti italiani, e a lui tutti fanno 
auguri che al valore suo corrisponda l' 
battaglia e che gli tocchi in sorte d' 
vello papa Leone contro l’Attila flagello d 


gneti nostri. 
DK 


Si direbbe che allo spettacolo di gala ai 
hanno pensato tutti quegli espositori cnî non 
il premio. Fa una serata infelice. Semiramide fe’ 
licito di presentarsi al primo atto assai male in 
salute, sì che calata latela, si aspettò 
invano che si rialzasse. La platea pa: 
mata in paleoscenico: una vera Babiloni 
lava, si fischiava, si gridava: dallo! ballo! E il 
ramore continuò anche dopo che il buttafuori 
nunciò che per la malattia della signora Borelli 
si sarebbe omesso il secondo atto, rappre 
tato solo în parte il terzo, e che dopo l'oreh:si 
avrebbe suonato la sinfonia del Guarany. 
blico trovando che era lui il suona 
sinfonia dei fischi anche quando cominciò il 
atto, che col sistema Liebig fu concentrato 
scena sola. Insomma, alla Scala si ripetò la vee- 
chia storia di Cuneo. 

Ieri sera andò in scena il Guerany di 
e piacque: è uno spettacolo migliore 
Semiramide, în cui, da Arsace in fuori, ognuno 
nel cantare imitava l’imperatzice che libito faceva 
licito in sua legge, con poco rispetto delle tradi 
zioni rossiniane. 

Al Manzoni alla compagnia tedesca di opereîte 
succederà Bellotti-Bon, a cui certo non potrà man- 
care numeroso pubblico, poichè l' 
chiama a Milano molta gente, e ti b: 
superando tutti gli cibitroiti, si incassaron 
Industriale, lire 17,145 e vi furono 
tatori. 


TL 


Fanfulla ha già annunziato la dolo: 
fatta da Emilio e Giovanni Visconti-Ven 
loro ottimo fratello Enrico. Citta 
hanno diviso cogli egregi uomini tanto dolore; è 
il nostro Re mandava un affettuoso telegramma 
all’ex-ministro degli esteri di Vittorio Emanuel 

Ai funerali ogni ordine di cittadini era rap) 
sentato. Ho veduto i senatori Atenolfi, Alleri di 
Sostegno, Brioschi, D'Adda, Prine 
Bianchi, Bonghi, Della Somaglia, Minghetti 
molti consiglieri comunali, moltesignore, 
sentanze di operai, della cui Associazione Giovani 
è benemerito presidente; della Costituzionale, p° 
sieduta dal marchese Emilio, e della stampa. 

Al cimitero vi fa un solo discorso, ma ne va- 
leva molti. Lo pronunciò il commendatore Uberto 
Rusca, vice-presidente dell’Associazione generale 
degli operai. Furono parole sentite, inspirate 2 
quei sentimenti gentili, delicati che hanno radice 
nel cuore e germogliano quando un grande dolore 
li porta alle labbra. 


Violino di spalla. 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


Chi dal 1° ottobre prossimo rinnoverà o pren- 
derà l'associazione al Fanfulla e Fanfulla dla 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), riceverà 
come premio N. ® biglietti della Lotteria di 
Milano. Quelli che lo rinnoveranno per sei mesi 
(L- 15) ne avranno uno. ‘ 


Tutti coloro che prenderanno o rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfu?ta per un anno (L-24) 
riceveranno in premio N. 2 biglietti come sopra» 


I biglietti accordali in premio vengono r- 
messi per lettera raccomandata ; chi ne avrà 
diritto è in obbligo di aggiungere alle L. 28; 


fittare, l. 

dini accol 
lasciargli 
nuovo gid 
associati d 


Per faci 
tere l'im 
un solo vi 
zione del 


vincia di 
ziato la ul 


avanti. 
Del 18° 
serta, tre 


Roma uu: 
Qui più 


sandrina, 
stina. 


Il giorn 
meridian 


parecchi 
Terni, è 
convitto 

Il signi 


ritoriale 
lamente 


rappresen 
1 canton Ti- 
tto un carat- 
erano tutti 
fecero poro 


dei brin- 
nazione sais, 


nell'egregio 
toni, il suo 


le che sì è 
i totti fanno 


la ai giorati 
‘ni non toccò 


rappresen- 
> l'orchestra 
tany. Tì pab- 
|, continuò la 


libito faceva 
delìe tradi 


di operette 
potrà man- 
osizione ri 


‘telegramma. 

Emanuele. 
era rappre- 
, Alfieri di 


ali 15 cd alle 24, cent. 50 per la spesa di 
raccomandazione. 
— 

Per quei nostri associati che ne volessere pro 
fitare, Amministrazione del Giornale per i Bam- 
vini accorda tuttora a loro la facilitazione di ri- 
Issciargli per L. 10 l'abbonamento annuo a questo 
nuovo giornale invece di L.12, e a quelli che sono 
associati alsolo Fanfulla della Domenica per L. 11. 


Per facilitare maggiormente il modo di rimet- 
tare l'importo delle associazioni riunite, potrà farsi 
un solo vaglia postale a favore dell'amministra- 
zione del giornale il Fanfulla. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 settembre. 

Ta giornale di ieri sera e la edizione di pro 
vincia di un giornale del mattino hanno annun- 
ziato la morte del cardinale Borromeo. 

I bollettino firmato dal medico Antonini che 
cura il cardinale, e che ha passato anche quasi 
tutta stanotte al capezzale dell'ammalato, constata 
invece un lieve miglioramento, tuttochè lo stato 
dell'ammalato sia sempre gravissimo. 

L'ammaleto non ostante la gravità del male 
non ba mai perduto la lucidità della mente, e ieri 
ha potato riconoscere e riabbracciare i suoi fra- 
telìî giunti da Milano. 

Par troppo però non è scongiurato il pericolo 
di morte, 

n 


Ieri al ristorante di via Nazionale gli ufficiali 
del reggimento ussari Piacenza (18°) di passaggio 
per Roma hanno contraccambiato il pranzo loro 
offerto dagli uffisiali del reggimento Nizza la sera 
avan 

Del 15° cavalleria che era di guarnigione a Ca- 
serta, tre squadroni si recano a Firenze ed altri 
tre a Lucca. 

n 

La notizia del naufragio dell'Europa ha fattoa 
Roma una dolorosa impressione. 

Qui più che altrove sono numerosi gli artisti 
che hanno inviato a Melbourne i loro lavori, ese 
il carico dell'Europa è andato perduto, ne risen- 
tiranno non lieve danno. 

Pochissimi sono quelli che hanno pensato ad as- 
sicarare i loro oggetti. 

Gli artisti signori Rossettive Ciniselli hanno in- 
vitato gli artisti che hanno esposto i loro lavori 
a Melbourne, per intendersi circa alle risouzioni 
da prendersi per tutelare nel miglior modo pos- 
sibile i loro interessi. 

cai 


Una circolare telegrafica mandata dalla dire- 
zione generale delle Poste agli uffici postali del 
regno avvisa che da oggi în poi saranno ricevuti 
per la spedizione i pacchi postali secondo le norme 
che abbiamo già annunziate nel nostro giornale, 
e che del resto ognuno può leggere in un cartel- 
lone affisso alla Posta centrale. 

L'invio normale dei pacchi non incomincerà però 
che il 1° ottobre. La direzione delle Poste ha de 
ciso di accettarne la consegna qualche giorno 
prima, perchè trattandosi di un servizio nuoro 
molti negozianti avranno assai probabilmente nu- 
merose spedizioni. 

Qui in Roma sono antorizzati a ricevere questi 
pacchi postali, gli uffici succursali della stazione, 
di Monte Citorio, di via del Pasquino, di via A} 
ssndrina, di Borgo, di via Babbuino e di via Si- 
stina. 

Il giorno 2 ottobre prossimo, alle ore 10 anti- 
meridiane precise, avrà luogo l'inaugurazione della 
scuola professionale maschile, nell’ex-convento di 
Santa Maria delle Grazie in via Porta An 
n° 1, fondata dalla Congregazione di carità di 
Roma 

-_ 

Nl signor Pasquale Montefoschi, che è stato per 
parecqhi anni direttore di un'collegio-convitto a 
Terni, è stato nominato direttore del collegio» 
convitto che s'aprirà fra breve a Tivoli. 

Il signor Montefoschi era stato nominato anche 
alla direzione del collegio-convitto provinciale di 
Roma, nel caso che il professore Verde, che è ora 
alla direzione di questo istituto, fosse andato a 
Macerata, preside di quei liceo. 

La scelta del signor Montefoschi non poteraes- 
sere migliore, ed è di ottimo augurio per il baon 
andamento del collegio-convitto di Tivoli che il 
Consiglio municipale di quella città ha deciso di 
fondare. DA 

Il collegio-corvitto di Terni deve quasi intera- 
mente alla direzione del signor Montefoschi il cre- 
dito acquistato. Quando egli vi andò tre o quattro 
anni or sono le cose andavano male, eil ess 
degli alunni era assai limitato: ora gli alunai 
assai numerosi, e le famiglie che vi hanno i loro 

n 
iorni è ineominciato il corso d'istra- 
et Hi ufficiali della milizia territoriale. Il 
corso teorico viene fatto al distretto. Il corso pra- 
tico è fatto alla Certosaed alle Terme Diocleziane, 
sotto la direzione di un ufficiale superiore del 


4° fanteria. corso — 


3 “- 
Gli studenti della facoltà di medicina si convo- 
cheranno domani alle ore 10 e mezzo nell'aula 


PANFULLA 


numero 6 dell'Università romana per compilare 
un indirizzo da presentarsi al professore Durante 
onde pregarlo di non abbandonare la cattedra di 
Roma per quella di Padova. 


Oggi è stato affisso il cartellone del tentro Co- 
stanzi per la stagione di autunno. Esso promette 
quaranta rappresentazioni con l'Aida, i Purifani, 
il Ballo in maschera, la Forza del destino, e la 
nuova opera del maestro Orsini: I Burgrari. 

La compagnia di canto è composta delle prime 
donne signore Singer, Gargano e d’Astro, e degli 
artisti signori Lablache, De Adler, Pedemonte, 
Grande, Del Brunoz, Sani, Sparapani, Athos e Mi 
rabella 

Per dieci sere è stato scritturato il tenore 
Stagno, 


—T ——_ 

All'osservatorio del Colleggio Romano il termo- 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22° 4. 
La temperatura massima fu di 25°; quella mi- 
nima di 10° 2. 


NostRE InFormazioNI 


1l recente telegramma secondo il quale i 
negoziati commerciali tra la Francia e l'Italia 
sono stati di bel nuovo interrotti per ess 
ripigliati a metà ottobre, è la conferma delle 
notizie da noi date nei giorni scorsi, dalle 
quali risultava che le i 
giornali ministeriali erano per lo meno esa- 
gerate. 

Oggi l'afficio centrale del Senato ha discusso i 
primi quesiti formulati dall'onorevole presidente 

, onorevole Saracco. L'onorevole 
i. non è ancora tor- 


ceria riservatezza nel far sapere al pubblico l'an- 
damento dei propri lavori, e ciò perchè, trattan- 
dosi di una larga discussione nella quale verranno 


trebbero 
rebbero prematuri i commenti che si p 
bero fare. 

È ben certo però che il Senato intende st; 
profonlamente la riforma elettorale, e che pi 
quante pressi nir fatte dal go; 
all’afficio ceatrale, questo, compreso della sua alta 
responsabilità, metterà per questo esame tutto il 
tempo che gli 


elettorale dal solo punto di v 
rere nuovi clementi al go 


Le speranze 
la notizia del i 
pur troppo quasi totalmente pi 

Dall'Australia non pervei 
telegramma, però un 
Londra al ministero de: x 
dolorosa notizia: anci condo le informa- 
zioni del console l'equipaggio sarebbe con 
pletamente salvo, non così il carico. 

Nello stretto di Torres, dove sembra avre 
nuto îl naufragio, passò nel 1878 la pirocor- 
vetta Cristoforo Colombo, al comando del ca- 
pitano di vascello Canevaro: qu 
fidandosi dei piloti pratici, si tenne costante- 
mente per tutto il passaggio lungo lo stretto 
alla direzione della nave. 

AI punto în cui si presume si: 

e persa l'Europa, la pirocorvetta Cri ) 
Colo:b0 si era fermata, e secondo l'uso dei 
bastimenti da guerra che transitano per quel 
difficilissimo passo, messa in mare un'imbar- 
cazione, aveva fatta depositare lotto, 
ove i naufraghi che sì salvano devono per 
forza ricoverare, una grande cassa contenente 
biscotto, scatole di carne in conserva, botti 
glie di vino e di rium: sarebbe strano se le 
vettovaglie lasciate dai marinai italiani nel 
1878 avessero dovuto servire ai naufraghi ita- 
liani tre anni di poi. 


BORSA DI ROMA 


28 «sttembre. — Sui corsi più deboli della Borsa 
‘i Pacigi, il mostro mercato fa ugualmente meno 
Sostenuto, risentendosene gli affari anche per 


quanità. 


La rendita fece 92 per contanti. ma per liqui- 
dazione fa codata da DI S5 a dI 3712, è per fine 
ottobre a 92 30. 3 

Cattolico 95 10; Blount 93 15; Rothschild 96 15, 
tutti nominali. 

La Banca Generale sì è negoziata a 645 50; il 
Banco di Roma fece GÎ7; il Gas 981, tutto per 
quidazione. 

Forono quotati nominalmente: Banca Nazionale, 
235; Banca Romana, 1125; Mobiliare, 940: Fon: 
diaria Santo Spirito. 474; La fondiaria (Incendio) 
600; Meridionali, 472; Otbligazioni sarde, 234. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 109 15. 


Pezzi da venti franchi 20 41. 


Apertura della Borsa di Pari, 
Rendita francese ammortizzabi! 
io 3070 84 67. 
ld. 5 010 116 47. 
Rendita italiana 5 010 90 90, 
Rendita turca 16 €5 
Eeco i prezzi di compensazione "fissati dal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di settembi 
Rendita ì 85: Banea Nazionale 2345; 
1195; Banca Generale 646; Banco 
re 940; Gas 932; Acqua Pia 
960; Condotte d'acqua 529; la Fondiaria (Incendio) 
600: Meridionali igazioni Sarde 1879 284. 


TELEGRAMMI STEFANI 


no domani un'altima 


anno Parigi dopo 


etto di appal 
-ziore-Piadena (ferrovia 


r Mavrogheni, inviato 
nipotenziario di Ru- 


ictoria al con- 
da distribuîrsi 


uropa 
investi nello stretto ‘edi. Il 
bastimento doveva 

LONDRA, 27. i 
privato da Adeinide annunzia il na: 
sporto italiano Europa, il quale 
nezia cogli oggetti mandati dall 
zione di Melbourne. 

GEDDA, 27. — Il colèra è comparso fra i pelle 
grini della Mecca. 

MADRID, 27. — Il Consiglio monicipale approvò 
il prestito di cento i di pesetas per unif- 
care tutti i debiti della città. 

CAIRO, 27. — Mancando i a necessari, il 

rgimento di negri partirà sabato. 
Periattasi di porro i principi della famiglia del 
kedive alla testa dell'‘sercito egiziano. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2 0 
completamente le comunicazioni fra l'Egitt> e l'A- 


rabia per le navi recanti pellegrini. Una rigo- 


rosa quarantena è stabilita per le navi non infette, 
escludendo assolutamente quelle manifestatesi in- 
fette dal 2 agosto al 18 settembre. 

Casi di coléra alla Mecca: 133; morti 102. 

VIENNA, 27. — Nei circoli bene informati sî die 
chiara assolutamente infondata la notizia data da 
un giornale viennese circa un preteso prossimo 
convegno degli imperatori di Russia e d’Austeia 
a Granica. 

BOLOGNA, 27. — Iersera una eletta di cittadini 
diedero un banchetto al ministro Berti. Erano 
presenti i senatori Magni, Malvezzi e Rasponi, i 
deputati Guiccioli, Guala, Filopanti e Marescotti. 
Brindarono Bertì (Ferdinando) a Sua Maestà il Re. 
al ministro, alla concordia dei partiti liberali; il 

stro Berti ai progressi di Bologna ; Minghetti 
all'agricoltura e all’ industria, dicendo di brindare 
al ministro. Il prefeito Mussi plaudì allo sviluppo 
delle associazioni operai 

Il ministro Berti è partito oggi. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Gli ambasciatori com 
segnarono alla Porta una nota collettiva nella 
quale protestano perchè la Turchia cambiò il trac- 
cisto del confine turco-greco, riprendendosi una 
parte del Salambria che doveva appartenere alla 
Grecia. Gli ambasciatori chiedono l'esecuzione del 
tracciato convenuto. 

Maneardî, delegato dei creditori italiani della 
Porta, è arrivato. A 

Il principe Napoleone è partito per Vienna. 

NAPOLI, 27. — È assolutamente infondata la 
voce che cnsi di coléra sieno stati constatati & 
Reggio-Calabria. 

TANIA, 27. — La, Commissione d'inchiesta 
sulla marina miercantilè tenne due sedute. Boselli 
pronunziò un rso inaugurale salutando Ca- 
tania. Rispose il sindaco ricambiando il saluto. IL 
presidente della Camera di commercio parlò delle 
cause del decadimento della marina, facendo voti 
per la riduzione delle tasse marittime e pel mi- 
glioramento delle condizioni della Cassa Invalidi. 
Parlarono altri proponendo premi per favorire la 
marina. La Commissione restò soddisfatta dei dati 
raccolti. 

Domani seduta. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
_________—_—_—__E-=z 
L'ISTITUTO ANGLO - ROMANO 


Scuola e Convitto femminile 
si riaprirà il 3 Ottobre 


Educazione seria. istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 

giovedì ed il sabato, dalle 
(1,557) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrozi i mnaio 1877 

gione per gli ordina- 

l'eccellente cucina, ecc. e per la 


1 in riva al mare, vicino al 
d a brevissima distanza dal 


li — Villa comunale. 
acqua pura di mare, solfurea, 
st'ultima dalle proprie 


5 ove sì trovano i telegrammi 
fefàni e grande varietà di giornali 
i (1039 


a vapore fisso el a condensazione 


della forza di circa 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


acc rvenzti con l'ammintstrà= 
le T,= Emago, totti gli «bbonati che 
nistrazione del Pamfulta 


riceveranso franco a 


REPERTORIO GENERALE 


pensioni =D) L'idice generale. 
isola degl: articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
N Repertorio si divido in 4 volumi, gran formato, 


e ES60, in deppia coli che 
materia di S® volumi in 8°, di circa 60% 


î compresds circa DO, OOO massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Cori dei Conti, d dei Ministeri, nonchè 
iarispradenza elk: n 
E prezza ordicsrio del Repertorio, pei Preti 
al Farfalla, è stabilit 
Intero Reperteri, 
E separatamente 
ui a Giuri ui civile è commerciale L. 24 5® 
o narisprades. 
VALI Gi pradenza ampinisirativa, finanziaria @ 
peisioni F. £$ SO. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati L.® 58. 
NB. Ciascun abbonato 


favore di È. 22 
Reportorio. 


formano 


La 


{L SACCO BI ROMA 


RACCONTO STORICO 


ja 


NAPOLEONE GIOTTI 


Già da più giorni si andava susurrando pel 
campo, che mentre i soldati stentavano dala fame, 
essa invece colle sue perfìde carezze sirappara 
Foro dalle mani del Borbone, E più volte non a- 
verano mancato d'imprecare sul capo di lei, e 
di proferirle contro atroci minaecie. 

Ora la sola sua presenza bastò ad inasprire la | | Non 
rabbia di quei soldati sob 

L'imperioso comando accrebbe esea al farore. 

Vi fu un momento in cui la Manuela sì vide per 
davvero perduta. 

Aveva la morte dentro il cuore, ma pure non 
si perse d'animo. Usò di uno strano strattagemma. 
Balzò giù dal cavallo, e con la punta della spada 
lo punse forte nei garetti e nel ventre -e lasciò 
andare le briglie. 

L'animale, molestato in quel modo, e senten- 
dosì libero dal freno, cominciò a imbizzarrire, a 
imperversare, a darsi alla foga. 

La folla riottosa, lì per Îì non aspettandosi 


degno 


cadessero giù stramazzoni ja rotolar nel terreno 
umido © fangoso. Quel disordinamento giovò alla 
Manuela, la quale si gettò rapida dentro la tenda 
del Conestabile. 

Ma passato il primo sbalordimento, la mo 
dine più imbestialita che mai, ricominciò a farsi 
avanti 


I vostri soldati hanno 


mi rimane. Prend: 
ai E sul piccolo desco, 
bile @ cupamente 


dal Borbone, tutti i 
vano presi da una ci 
a loro piaceva q 


loro tei 


so che in ques 


f 
Manuela andò subito in faccia al Borbone. | 50 ! r 
Le. Coma ea giorno | già rsa Va 
, fo vi offro anche adesso quel poco che | mila ducati che monsigni 


3: | Napoli, ha ottenuto dalla repubblica 
a cui stava immo- 


I soldati si affollarono 
al desco, strappandosi a viceni 
E facevano, Der andarsene via dalla 


| ne erano impediti dagli altr: 


urlando freneticamente. 5 
| ‘Allora, per aprirsi un varco, quelli 
si misero a gridare a quelli di fuori: 
— Lasciateci 


vera un momento da perdere. Già alcuni 
erano penetrati nella tenda, rinnovando lo 

ibili imprecazioni, e mettendosi feroce 
re in volto il Conestabile, 


loblones. 


fece sì che 


alle forche. 


50: certo 
mento voi compite atto 
spsgnnolo, e commette: 


ro compagni si 
E fa visto spetta: 

0° grott 
Lod a vicenda il di 


di voi e 


, e fin: 


perchè volovano aver di pi 


, © di essere truffati dai più 
i, dai più ladri. 
E qui un parapi 


= 


| ferra tra l'acqua e la mota. 


À 


SOCIETA DI NAVIGAZIONE Post 


PARTENZE DA GPI 
Per Béarsigii», ogni domenice a mex: edi a 
foceando sentuadmonio Nissa 
» 
» 
» 
. 


per. Colncidenzi « 


PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zon, Priedici + feeli Lo 
i domenica allo % 
» Eric epai giore sile 4 po. 
UNFION: 
PALERMO, Direzione genorale, pica Marina; ROMA 
Aecitorio; NAPOLI, Difwione Contincatsie via Pi 
Reso LEE: i 
NCONA, @. Coen Gai 
Rocchi; MARSIGLIA, Ufzio 
PIREO. Ufficio Florio 


LA PARISINE 


reker € 
do fa Bourze. BARI e 


‘che come 


GUA DE MELISSA 


ARMES DECHAUSSÉS) 


d di Parigi 


est'Asqua sovrana 
vo. Egualmen 
ini, cspogiri, debolezze, sincopi, sv 


guarire vapori, v 
i casì di Jetary 


la ri ed altre 
sovrano contro la m: 


vapor 
del cuore, che ralle 
palpitazioni. Aiuta potente 
© esìma i dolori e fa 


Prezzo del fiacon L. 1 50. Prezzo della setta di 12 fiacon L. 15. 
Porto a carico dei committenti 


Di 
chelli, 
dei Par 


ere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
ni 23, Milano, Gsileria Vitt. Em. 2 


Ra e 


“on più Capelli bianchi 


ACQUA INGLESE 


PES TINGERE CAPELLI E BARRA 
‘ne può chi 


Con r 


‘acqua pura, 
Ammorbidisce i ca; 
due mesi, e non sporca la pelle, 

Si usa con una semplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. 


di qu 


Si 


Nuove predotte per prevenire ed arrestare ({! 
la scelerazione dei capelli, ridonan ro (È 
il primitive colore se già incominciano ad i 
È soprattutto raccomandato alle perseno i di cui 

eapelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 

mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
capelli. 

Pressa L. 4 il fiecon, parto a carico dei commiltenti. 
Pirigere domando e vaglia all’Emporio Fran 
Naliano Finzi e Bistcteli e) ‘Roma, Corso. 159-154 
9 via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. 

Milano, Galleria Vit. Em. 2. 


ZE IO RO e ARI I 
Nueva Gelatiera di Filadelfia 


i eftenere Ehincelo artificiale sosza spess | 
fl uso facilissimo, di solida e ca istruzione | 
e l'efotio è sicuro. La congelazione i ettene sui | 
tn sole sale, cho si riconttuisce depo vgai cperszita 
Simo ell Gel | 

latiora cho produce 1 kilo di ghiaceic| 
atia volta L. 60, Imballaggio È, 1 80, oo “i ghiaccio 


iù domands e vaglia allEmporio Fi È 
tas Fid o Baci i Rua 3a del Corso 158 
© via Fratiinà 84, via dei P: si 
Milno, Galleria Vitt. Em. 2 00 0 Panetti 


per ferrovia franca contro vaglia postale di L, 7. 


Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente rella ‘stagione estiva, alimen- 
tendole siaîcon facqua semplice che‘odorosa o dicin- 
fettente. 
Sono elegentissime @ misurano centimetri 50 di al- 
terza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supo- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
pranto acquaticheJrendendole anche arimate con pic- 

coli pesci, ecc. 
Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vagliafali’Emporio Franco-liziiano Finzi e Bianchelli 
Rona, via del Corso 153-164 © via Frattina84 a Tria dei Panzani De° 
È Roma, via del Corso 153-164 e via Prattina84 a. Firenze, via dei Panzani 28° 


x ta perfida stagione Di 
aa ina i eentociuquanta- | plebe, facendo la ruffa, contendersi in mezzo alla 


di Lannoy, vicerè di | strada rabbiosamente la preda. 
di Firenze. | conte 
‘tamultuosamente intorno | forse la vita al Conestabile di Borbone ed anche 
icenda l'oro e le gioie. | alla Manuela. 


i che si accalesvano 
! al di fuori e che alla loro volta volevan 


| 

ssare. Doslones Doblones! > | 

Ja folla si aperse e li lasciò i sassi 
I 


Pai lume delle fiaccole videro brillare l'oro C. 
ele i loro compagni avevano piene lo mani e lo 
scarselle, e con l'avidità delle fiere chesi corrono | 
un cadavere, si precipitarono su di 

i di aver anche essi la loro porzione 


"tn quel momento la vista ela bramosia del 
faribondi non pensarono nè al 


Conestabile, nè alla cortigiana, nè a vendicare i 


solo strano, un po' bestiale un 
ioò quei soidati cercare di portarsi : 

Li ri tremo, perche gli | vallo per il suo signore ed uno per sè. c 

tini temevano o di non ricovere abbastanza, 0 

e ente gli al- 

tei che avevan paura che a loro non toccasse 


lia da casa del diay 
precipitarsi rabbiosamente gli uni sugli altri, 
percuotersi, un mordersi a vicenda e rotolarsi per 


Avveniva precisamente come quando în occa- 
sione di qualche festa popolare, vediamo i signori 


‘arsì il nom plus ullra delle Tinture. Non havvene altra 
conservi per lungo tempo il suo priraiero colore. Chiara come 

alsiasi acido, non nuoce mizimamente, rinforza i bulbi, 
i, li fa apparire del colore natura'e corservandolo per circ: 


Dirigero le domande o vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-15ì e via Frattina 84 a. Firenze, via del Panzeni 28 | 


gittar spi alla folla giù dalle finestre, e 1a 


Fu, io eredo, questo contraitempo che salvò 


Allora, vedendo come i soldati fossero intenti 
| a spartirsi le donora, il Pomperant gridò al Co 
jp entrare | nestabile: 

| — Monsignore, adesso è tempo di porri in salvo 

di dentro ì davvero! Avete con gli occhi vostri veduto che 

costoro non scherzano. Non vi conviene esporre 

così la vostra vita ad un braneo di ladri e di 
i. 

Anche molti tra gli altri capitani gli ripeterano: 

— Mettetevi in salvo, Conestabile di Borbone, 

— Noi veglieremo su di voi. 

— E voglia Iddio che domani le coso rolgano 
al meglio. 

— Anche questa infamia mi era riserbata! 

Così, più che selamare, urlò il Conestabile. 

Poi, veduta la Manuela: 


— È chi pensa a salvare la vita di qu 


tenda, ma 


24 


| — Monsignore, io basto a me stessa. Addio a 
domani. À 
Il Pomperant aveva già fatto preparare un ca- 


vavano pronti dalla parte opposta dell'alloggi 
mento. 

Il Borbone sali a cavallo con l’anima piena di 
disperazione”e di tristi presentimenti. Guardò al 
cielo nero e piovoso, e parve gli volesse lancia» 
o, un | contro un’atroce bestemmia. 
un | E fra sè mormori 

— Ohimà che la mia stella fosso per tram 
tare, dacchè la sorte mi riserba a cotanta iguc- 
minia? 


dai più 


(Continua) 


35 — in Milano, Galieria Viliorio Ea, 2 
©, Londra, 130, FIbet Street E. C. 26 


MACCHINA 


perfozionata 
PER Mactare 
COLORI A OLIO 
e miuie 


Egualmente eccoli 
per 
macinara co'orì 


| 


1 vantaggi di questo mace 

1.) Notevole risparmio di 

oi desti ni Sì macina un2 qua 

uella che in aguale dî tempo pa 
2 otto lavoranti. 

ziora finezza e unitezza n: 

roduzione e mi 


ripelitura del 
è oliramodo ico 6 di 


0 d'acquisto 
25 al giorno L 85 
50 » » 69 
3 #0 » 

4 50 per masina, Perto a earieo dei 


| ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parisi. 

1 soli preparati antiasmatici a 
Esposizione Universale di Parigi 4878. Ricenesciuti dall 
| pit Fimmediato solliere isla nine 
immediati vo e susseguente cura delAsma 
| gelle Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza noe 
| sta la Carta che i Sigari Giequel possono essere ssatî 
[| dallo persone le più delicate senza incontenienti. 

| Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigaretto L. 4. 7 | 

Î Franco per posta L. 2. 10. 
‘ seatolo L- & 10 franco di porto în tutto il Regno. 
_Birigero demanio e vaglia al) #0 Franco. 
Fisri © Bianchell, Roma. E Tae alano 

A; Firenze, via Panzani 28; Milano, Galleria Vitterio 


lo ado ine 
trai la Regina d'in 
i grandissimi vanta 


prep vecchiaia la più avanzata. — Im) 


Î‘atioho. — Guarisce 


, la debolezza dei reni, vessiconi 
‘museolari è mortione sempre Î@ 
Prezzo della bottiglia, L. 3,50— F) _ 

ri; doman: Sao TAR. ferrovia, L. 4,30. 
piDIatT demande e vagl ll'Emporio Frazeo liano, fan 
Firenze. vio det Banzai Gre 108,8 ma Fratte 24 A. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montevitorio 125-125 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
di 
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n N. 40 (Anno 1881) del Fanfidla della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 2 ottobre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Giacomo Garfielà, Enrico Nen- 
cioni — La immoralità di Emisio 


(vers), Giovanni Marradi — In 
Fitirala- Bozzetto storico (1848); 
Enrico Franceschi — Libri 

nuovi, 


Centesimi #® il numero per tutta l’Italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1881: 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque l'onorevole Depretis è partito. È 
tornato nuovamente alla natia Stradella, per 
rimettere in salute sè stesso e la maggio- 
ranza’ che în questi giorni pare abbia sofferto 
di indebolimento alla spina. 

isso anzi che da Stradella egli abbia 


" deciso di intraprendere un viaggetto fino a 


iia per fare una cura anche all’onorevole 
pata po ‘come tutti sanno, gli si è forte 
mente irritato fin dal giorno in cui si parlò 
del viaggio del Re in Austria 6 în Germania. 
Queste sono le voci che corrono ed io non 
<i metto nulla di mio. I maligni accennano 
anche al metodo della cura, e dicono perfino 
che Ponorevole Depretis si applicherà sul 
fianco sinistro un'infinità di impiastri e di e- 
moliienti, pur di togliere gl Cairoli ogni resto 
di inffammazione. 
Questi sono i si dice, i quali proùsu0 che 
io nom aveva poi tutti i torti, quando ho dett@ 
che il Cafroli s'era atteggiato a padrone della 


situazione. 
Basta! il novembre è vicino; e noi vedremo 


come questa faccenda anderà a finire! 


Pala 


Di bene în meglio! 

ara i telegrammi Stefani e troverete 
qualche altra graziosa riotizia. Leggerete il 
sunto di un articolo del Times in cui si pre- 
ludia all'indipendenza dell’ Egitto sotto l'alta 
sovranità dell'Inghilterra. 

L'indipendenza di uno Stato sotto l'alta 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


4 rientrata in casa sua, in via Murillo, la 
marchese rimandò la carrozza a Fergando; ma 
invece di mettersi a letto fece dare l'ordine al 
proprio cocchiere d’attaccare subito, e s'andò a 
vestire, 

— Com'è pallida la signora marchesa — esclamò 
la mirire voleva molto bene alla padrona. 
— Si sente male forse? 

— No, figliuola mia, ma son molto stanca. 

— Me pure la signora vuole uscire? 

— È necessario... indispensabile. Ca 

<- La signora ha fatto colazione almeno: 

— No... non ho fame... Prima venlieni: peli 
ste nn bicehiere di Xeres e un bissotto... 
mea parlava astratta; i suoi occhi brilla- 
vano; aveva dei gesti bruschi e interrotti. La ee- 
meriera ne fu sorpresa ed insieme spaventata. 
Mezz'ora dopo, quando ebbe finito di vestirsi, la 
marchesa empi un bicchiere di xeres e lo vuotò 
tatto d'un fisto. Un eolor rosa pallido » Sb 

gote. Guardò l'orologio segna 
messe i guanti, il cappello, la pelliccia © discese 
perga l'aspetta 

La carrozza vai. 

— Boulevard Malesherbes, N.*** — disse la man® 


XIVL 
;pé si fermò davanti la ensa abitata da Ge- 
nevicte Lotte. La marchesa de la Tour du Rey 
sesso e, senza parlare al pertiere, s'avviò per lo 
Seala 


; ‘* ripredazione riservata a termini di 
MEA Pelia pr tte Pn. 


chvsa al cocchiere. o ‘cappello di capo, buttò sopra un mobile la pel- 


PANFULLA 
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sovranità di un altro, è una formola affatto 
nuova. 

Si vede che la vecchia Inghilterra quando 
vuole sa trovare anch'essa delle novità. 

Ma ciò che v'ha di più bello si è la ra- 
gione per la quale l'Inghilterra ha bisogno 
dell'indipendenza dell'Egitto! Ne ha bisogno 
perchè essa possiede l'India. 

Benissimo! 

La Francia ha preso Tunisi perchè pos- 
siede l'Algeria; l'Inghilterra vuol prendere 
l'Egitto perchè possiede l'India; domani l'Au- 
stria dirà che vuol prendere la Romelia perchè 
pessiede la Bosnia e l'Erzegovina; la Ger- 
mania vorrà la Danimarca perchè possiede lo 
Schlesswig. 

E andiamo avanti. 

Se è lecito comparare le grandi alle piccole 
cose, il ragionamento dell'Inghilterra — ossia 
del Times — equivale a quello di quel ladro 
che venisse a dirvi: ho bisogno del vostro o- 
rologio perchè vi ho già preso la vostra ca- 
tena. 

Ma in diplomazia chi prende la roba altrui 
è indicato con un altro sostantivo. 


lari 

Il Times, dopo avere esposto il disogno del- 
l'Inghilterra, si affretta a manifestare la spe- 
ranza che la soluzione vagheggiata nonoffen- 
derà le suscettività della Francia. 

Dunque contenta la Francia debbono essere 
contenti tutti? Eh! non c'è male! 

E lei, onorevole Pasquale Stanislao, è con- 
tento ? 

E perchè no? Dal momento che la Francia 
può trovare che la sua suscettività non è of- 
fesa, perchè dovremo noi trovare offesa la 
nostra? 

Che può mai contare l'Italia ? 


Pali 


A proposito della Francia, le sentinelle della 
grande nazione hanno arrestato alle porte di 
Tunisi il console italiano, e non l'hanno la- 
zeiato libero che dopo averlo disarmato. 

Ecco ur altro tratto di cortesia dei nostri 
cari, carissimi fratelli latini. 

Il telegramma che annunzia il fatto sog- 
giunge che il console ha protestato. 

E ha fatto il dover suo. 

Ma qual esito avrà la sua protesta? 

Ha protestato anche il console di Marsi- 
glia; ma le legnate chi le ha avute, le ha 
avute. 


sa 


Il Diritto è rimasto tutto di stucco, quando 
ha letto nelle notizie della Stefani, che una 
eletta schiera di cittadini bolognesi e della 
quale facevane parte gli onorevoli Minghetti, 


Genevieffa stava al primo piano e Lazzarina lo 
sapeva, avendola veduta ln mattina stessa, alla 
finestra. La. marchesa tirò il campanello con 
mano agitata : senti che risuonava dentro casa, poi 
dei passi affrettati: la porta s'apri e comparve 
una cameriera. 

— La signora Genevieffa Leinen? — domandò 
la marchesa. 

— È uscita 

— È vero? 

— Sì, signora.. ma non starà molto a tornare. 

— Posso aspettaria? 

La cameriera esitò a rispondere; la marchesa 
messe due napoleoni in mano. L'argomento era 

a replica: lilzarina fu introdotta ssbito in 

una sala dove rimase sola. Si lasciò cadere sopra 

una sedia © abbassata la testa si abbandonò ai 

suoi pensieri. Dopo venti minuti il campanello 

suonò di nuovo, © Genevieffa entrò quasi subito 

nella sala. 

— Sono la marchesa de la Tenr du Rey — disse 
Lazzarina, alrandosi in piedi. 

— Vi eanesso — rispose Genevieffa che s'era 
rieomposta — e mi maraviglio di vedervi in sasa 
mia. Che cosa volete? 

— Voglio sapere — rispose la marchesa apps- 
rentemente tranquilla — quanto vi deve il mio 
amante. Siccome sono ricca abbastanza per poter 
pagare le sue fantasie, 1 suoi capricci, vengo a 
pagare il ano debito, giacchè egli se n'é scordato... 

Generieffa non si aspettava un simile presm- 
dolo. Le labbra le divennero bianche: si strappò 


liccia, e avanzandosi verso la marchesa, lo disse: 
sig zitta... qui giete in casa mia, e non so 

quello che 

insul 
= Che cosa può assadere? — domandò la mar- 

‘hess, squadraudo Genevioffa dalla testa ai piedi 

can un'ecshiata nella 

gran disprezzo 


le era concentrato il più 


potrò socadere se non imetteie di | 


Ludovico Berti, Guiccioli, Filopanti e Mare- 
séotti, aveva offerto un pranzo al ministro 
Berti, il quale, cosa incredibile ma vera, lo 
ha accettato. 

Capite voi? Quando si pensa che l'onorevole 
Minghetti e l'onorevole Berti sono rimasti 
seduti alla stessa tavola tutta la sera, si ca- 
pisce subito come il Diriffo potesse credere 
che avrebbero finito per mangiarsi il naso. 
Tutti sanno infatti quale uomo terribile o fe- 
roce sia îl ministro Berti, e quanto sia san- 
guirario l'onorevole Minghetti. E figurarseli 
là seduti accanto, senza la museruola... brrr! 
è roba da far venire la pelle d'oca. 

Ma vè perfino di più. Vè che verso la fine 
del pranzo l'onorevole Minghetti si è alzato, 
e mentre il Dirilto s'era fatto tutto pallido 
per la paura d'un abbaruffamento generale, 
ha levato in alto il suo bicchiere, eà ha fatto 
un brindisi tutto zucchero e miele, col quale 
ha rivolto al ministro Berti parole di squisita 
cortesia. 

ll ministro Berti naturalmente ha risposto 
sullo stesso tono, e il pranzo è finito nella più 
cordiale allegria. 

< Questo fatto — dice solennemente il Di- 
rilto — fa onore a tutti ì partiti, e noi ve- 
diamo în ciò una prova ed un effetto... » 

Bravo Diritto! Coraggio e avanti. 


* * 

+* 3% 

Come sapete, si aspetta un discorso de _ 
norevole Berti, uno dell’ ‘onorevo?», 


probabilmente, ce ne sari 
l'onorevole Be%cari 


Marazio è, DI 

Za anche un terzo del- 
se, come è naturale, 
Î'Associazione progressista delle Romagne gli 
offrirà un pranzo. 

Quanto poi ai discorsi con pranzi dell’ono- 
revole Baccelli in Sicilia, si può star sicuri 
che non saranno meno di tre. 

E con tanta abbondanza di discorsi alle viste 
ci è chi brontola e rimprovera al governo 
il suo mutismo. 


* 
ss 

È vere però che se il governo parla, .il 
guerno, ossia l'onorevole Depretis, tace, e non 
si lascierà sciogliere la lingua neppure a Stra- 
della, nelle 

< convalli 
Per vendemmia festanti. » 

Per ora almeno l’ex-enologo è in guerra 
con Bacco, e lo ha messo în disponibilità. 

E quanto al parlare, non ne ha proprio la 
voglia, ammaestrato come è dall'esperienza a 
star zitto e a fare il comodo suo, mentre gli 
altri parlano. 


* 
>» 
Mentre la Stefani si prepara a farci ceno- 
scere i discorsi dei nostri governanti, gli elet- 


— Nalla.. — rispose Genevieffa. — A che cosa 
serve inquietarsi? Bisognerebbe ch'io fossi una 
sciocca per offendermi delle vostre parole... La 
gelosia, il dispetto, l'orgoglio vi hanno fatta im. 

. Siete venuta qui!... tanto meglio! pro- 
fitterò dell'accasione per dirvi quello che penso 
di voi. 

— Abbiate prudenza... 

— Perchè? vi domando io.. Mi chiamo Gene- 
vieffa Leinen e voi vi chiamate la marchesa de 
la Tour du Roy... Ebbene. marchesa... vi ho por- 
tato via l'amante, e voi desiderato sapere il 
perchè.. Perchè gli voglio bene.. Volete che vi 
dica quanto mi deve? Non mi deve nulla... non mì 
vendo, mi regalo... E voi mi dovete rispettare, 
marchesa, perchè sporcate il vostro nome © ix. 
fangate il vostro titolo con un attore... Un attore 
invece è un mio pari; ve l'ho preso 6 ve lo ric 
prenderò, qualunque cosa vi piaccia di fare per 
trattenerlo. Gli voglio bene.. Non è un capriccia 
il mio... è una passione.., L'amo quanto voi... forse 
più. Ed egli mi amerà, mi ama di già.. Aveto 
capito, marchesa, mi ama di già, 

— Ah! — eselamò Laezarina eon gli oech: 
riti e le mani contratte — non dite così. 

+ Perchè no? lo dico perchè è vero. Vi ho.pore 
tato via Fernando. E credete ch'io non sia ricca 
abbastanza. per tenermelo ? Provateci a lottare 
gon mo, marchesa.. vedremo chi vince. Per lui 
sagrificherò tutto., mi rovinerò ge sarà necessa- 
rio. D'altronde son bella... bella quanto voj, 

— E contate sulla vostra bellezza per allonte» 
nare da me Fernando? 


smar- 


— Gi conto, 


Dopò tina bere Dausa Lazzarina, nen sapendo 
più Padroneggiare la propria emozione, mor- [ 
morò 
— Sapete che mi fate molto sogfrire. 
Genevieffa alzò 13 spalle. 

— E che me n’importa.. io non vi conosco, 


riti 
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Fuori di Roma cant. 10 


tori di Avigliana sono in faccende peril pranzo 
da dare all’onorevele Berti. 

E chi più si agita e si rimescola è il cam 
riere di Sua Altezza Reale il principo di Ga: 
rignano, cavaliere della Corona d'Italia. pet 
grazia dell'onorevole Berti, 6 che aspetta dai 
suo protettore la croce di San Maurizio q 
Lazzaro. 

Proprio così. 

Non gli basta di essere, da cameriere,di un 
caffè di Torino, diventato, senza quas'{ ‘saper 
leggere e scrivere 6 facendo sempre il:dome- 
stico, consigliere provinciale e cave Aiere, ma 
vuole diventare deputato e raccog' fiere! T'ere- 
dità dell'onorevole Berti nel gior no in cui gli 
elettori di Avigliana fossero ch'iamati a sce- 
gliere un altro deputato. 


* 
s* 


FRA L'ALPI E ’L DANUBIO, 


Nel Sirmio, 


Neusatz, settembre. 

Per chi discende il Danubio da Budapest ed ha 
l'occhio assuefatto alla monotonia delle rive piane, 
dove le boscaglie nascondono le borgate e { vile 
laggi, è grato lambire, da Vukovara Salankemen, 
l'alta costa del Sirmio, lungo la quale si succo, 
dono le scene pittoresche © svariate. La bellerzg 
della riva destra spicea maggiormente per’ con 
trasto colla sinistra, dove nessun aocide”.to intere 
rompe le seonfinate pianura del Baur;{o, 

Vukovar è uma grossa ber 


‘gala tommereiale: 
suo donne portano la domenics, eleganti ricatta 


nastri incrociati fin 


dergiamenti andalusi nel muovare il passo, C'è a 
Vukovar una alavona Gaszatt2 del Sirmio, ta mv 
gica nei eatfò © un tesiro popolare, che non deva 
ai molto frequentato; perchè, domandando io 
fosse aperto, mi si domandò autore 
drammatico 9 attore. tare 
Attori, più 0 mene abili, Io siamo triti nella 
gran commedia; ma come autore, non ho rimorsi. 
In ogni modo, quel teatro popolare non ha edu: 
cato gran fatto il popolo di Valtovar: un mendi- 
cante, al quale rifiutai l'elemosina, aveva raccolto 
da terra qualche cosa di poco gentile cha avrebba 


1____ _  P—— 


— E se vi scongiurassi di non vedere più Fer 
nando ? 

— VI risponderei che siete matta. In questo 
mondo ognuno per sò. i 

— È la vostra ultima parola? 

-- L'ultima, 

La marchesa de la Tour du Roy guardò fissa 
per qualche secondo la sua rivale; 
per qualche» i Poi le dissa 

— Capisco che vi facciate amaro... 
sieto bella, ma potreste non esserlo ne Denine 

— Alla mia età? 

Fai ta? da un memento all'atto 

sendo tali parole Lazzarina altiera 6 sde- 
gnosa passò davanti a Generlefta d 

gnosa pasò davanti letta dirigendosi verso 

— Addio, marchesa — le disso ironicamente Ge- 
nevieffa, 

La marchesa sì voltò indietro. 

— Non addio... a rivederci, 

Ed usel. Mexz'ora dopo riontrava în eda ‘e vi 
trovava un biglietto di Malpertaia cho la pregava, 
3 passare all tre dalle studio par andare insieme 
dal notaro per la procura. 

La marchesa fu esatta, firmò tutto quanto Mal- 


pertuis volle farle firmare, ricevette morte 
di suo figlio e domandò: vom 


— Quando riseuoterò i tre milioni? 
_ tagli atti Saranno registrati, vale a dire 


urea di tale risposta, Lazzarin ai f0e ao- 
tompagnare alle cinque meno un quarto alla villa 
Montespan. Fernando era già in casa ad aspet 


È 
| 


| 
i 


“ faggionto il mio soprabito se l'ombra proiettata 
al s0le/non avesse tradito le ene intenzioni ostili. 


AK 

Sono ineglio accolto ad Iloch dalla più bella 
mandria di porci lanuti che figliuol prodigo da- 
xBahiand abbia mai custodita. Quelli animali fitti 
pella melma aspettano con irreprensibile contegno 
di essere imbarcati sugli enormi bareoni a gabbia. 
Ad -Ioch, quale contrasto fra il basso e l'alto! 
«Laggiù ‘miserabili -casupole sepolte nel fango; 
"Jasò,.in'.cima «alla «rupo rivestita di verzura, 
ca la grandiosa.residenza degli Odescalchi, 
ipi del Sirmio, almeno principi nel Sirmio. 
‘Se non ho letto malo l'edifizio, a un antico ma- 
stio merlato farono aggiunti in epoca recente un 
sorpo centralo di fabbrica e due ale a logge, rac- 
+ shiudenti ‘iti vago giardino : inquadrate tutto que- 
"sto delle verdi macchie, fate scorrere a piò del 
colle, l'immenso Danubio ; al di là del fiume altre 
boscaglie e Ja Purzta che pare un deserto... Bove 
* meglio dimenticare le miserie del mondo? quale 
R nilo per una principesca luna di miele? 
* E Siécoîhe gine Bacco friget Venys, le cantine della 
©reiidéfita ‘contengono formidabili batterie di ottimi 
vini, latte di Venere come proclama Aristofane; 
Venus în vinis, come insegna Ovidio, gran mae 

stro di Venere. 
Non hisogna dimenticare che la Svissera del 
Sirmio, cioè la catenà di colline che corre lungo 
il Danubio, oltre le foreste di querce, oltre le fo- 
îteste di pragne madri di eccellente acquavite, è 
rioca di pregievoli vigueti. Dieono che Probo im- 
ipèratore portasse di Grecia 0 da Falerna i vitigni 
“metto Siritio è lî facesse piantare, in sua pre 
sensa;:diprobo vigininolo. Certo i vini rossi del 
Sirmiosebbero auitità riputazionè, e, cessate lo de- 
vastazioni dei Turchi, la #iacquistarono: talchè 
ora-da Hloch si esporta molto e onorevolissimo 


mino.\1 
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Un muraglione merlato congiange il castello 
degli Odescalchi alla chiesa e al convento dei 
Franesscani ; difesi anche questi da mura e da un 
torricne, perchè il Sirmio fu continuo teatro di 
guerra, per più di tre secoli, fra Turchi e cristiani. 
Anzi il convento dî Iloch era la residenza ordi- 
maria di. Giovanni: da Capistrano, l’eroico frate a- 

difensore di Belgrado,-dove il suo ero- 
£ifisso fu sulla breccia e nelle prime file degno e- 
‘imiilo. del corvo che sventolava; sulle insegue di 
Giovanni Uninde.../ 

+ Da:duf condotta col gridg di Gesù, una turba 
di pezzenti, di frati edi stadenti, armata di mazte 
a»di fionde, fece opere di guerra più meravigliose 
che i.primi crociati di Pietro: l’eremits. «Quando 
il vincitere di Costantinopoli dovette ‘battere ip 
ritirata, i papi «che avevano dato- a Giovanni 

© la gloriosa missione, ebbero ogni apparente ra 
gione di proclamare il miracolo. 

“Poco dopo eempiuta l'impresa Giovanni morì, 

‘ggesi, a -Villaeh in.Carinzia:.ma forse si deve 
leggere Illoch; tanto più vicina a Belgrado e abi- 
tuale ritiro del Capistrano. Mifa detto che monsi- 
gnor Strossmayer abbia fatto ricerche per ritro- 
vare i suoi avanzi s Jlloch, ma finora senza ri- 
sultato. 

In qualunque modo, la dimora di questo prode 
italiapo merita il saluto di ogui italiano. 

DK 

Leggo clie il principato del Sirmio fa dato agli 
Odessalchi da Leopoldo I nel 1688 e poi ricomprato 
dallo fstato: se ciò non è esaito, si avete degli 
Odoscalchi a Roma per rettifisare, e tiriamo in- 
nanzi sul Danubio. 

A Kamenitz si stende sulla groppa del colle un 
magnifico edifizio di stile italiano cheservedì col- 
legio militare. 

‘Poi fra le quercie della costa si vede riposare 
qualche elegante villino dal nome gentile: Casa 
di Camelia o della Camelia? 

Poi il fiume fa un gomito, © Peterwaradino, la 
Gibitterra del Danubio, sembra tronearne il corso. 

Collo scadere della potenza ottomana l'impor- 
tanza di questa forterza è molto scaduta: sono 
lontani i tempi che il maresciallo Caprara la con- 
fortava colle sue famose linee e che. Eugenio di 
Savoia otteneva ai suoi piedi una vittoria che è 
fra le.più splendide 'memorie per l'arma Îdi ca- 
valleria. 

Ma il profilo di Peterwaradino è indimenticabile , 

di bastioni, di cortine edi baluardi! 
‘aggruppati a uno scoglio precipitoso; quelle mu- 
raglie che dall'alto scendono in tutte le direzioni 
al come le branche d'un polipo: gli smisu- 

i che daì più intimi recinti si innalzano 

e.si disegnano a più piani contro l'azzurro del 

cielo, riempiono di terrore: le-membra-di uo gi- 
gante, anche'inoffensivo e pacifico, mettono paura: 
e-sià ogni modo; se anche ‘i Tarchi ‘ron’ minac- 
ciano più l’Austria, il Danubio è sempre und grinde 
strada còtimerciale © iilitare: ‘ora, ‘senza il per- 
miss di Potorwaradino; di li non' si‘ passa: nel 
48 e 49 diede saggio della sua forza resistendo 


lungamente agli; Austriaci. 
sorda Xx 
Da questo colossale arrese di guerra, mentre il 
Danubio fa un gran giro abbracciando l'isola di 
Eugenio, è breve la strada ad un famoso luogo 
di a Carlovitz; dove la Sublime Porta per 
| Ja prima volta nel 1699 sottoserisse la propria 
‘umiliazione. 
Di presente Carlovitz ha peca importanza per 
an occidentale: la sua cattedrale greca interessa 
soltanto chi non ha mai veduto chiese ortodosse 


o stendardi presi ai Turchi. Ma per i Greci-sci- 
smatici e per i Serbi, è altra cosa, è città santa. 

Carlovitz è la metropolitana dei vescovadi greci 
concessi da Leopoldo imperatore ai profughi della 
Bosnia nei paesi danubiani. Il suo arcivescovo è 
il capo naturale del movimento greco-serbo nel 
Sirmio e nel Banato, giacchè qui troviamo, come 
altrove, alle prese il grecismo e il lalinismo, lo 
slavismo e îl magiarismo. Nel 1848 ì cattolici 
del Banato stettero per gli Ungheresi contro gli 
slavi scismatici ; allora fu proclamato a Carlovitz 
un voîvodalo serbo, il 13 maggio vi si riunì un'as- 
semblea nazionale serba sotto la direzione del 
vecchio patriarca Raiacich e del vairoda Schupli- 
katch. 

Patriarca e vaivoda coi loro Serbi attaccarono 
vigorosamente gli Ungheresi nel Banato. Ma ne 
incolse male la città santa: perchè le truppe di 
Krabowsky la presero il lunedì di Pentecoste e vi 
commisero eccessi d'ogni sorta, talchè le donne 
di Carlovitz ebbero per un pezzo a ricordare ì 
granatieri del reggimento Don Miguel. 


D< 


Ora prevale la pace: la montagna di Peterwa- 
radino sì sta forando con un tunnel: fra qualche 
anno un ponte stabile unirà quella fortezza alla 
commerciale città di Neusatz che si stende sulla 
riva del Banato: tatto questo in servizio di una 
ferrovia che sarà, per Theresiopel, Semlino e Nisch 
la via più breve fra Pest e Costantinopoli. 

Per ora si passa da Peterwaradino a Neusatz 
mediante un ponte di barche. 

Neusatz... eioè Novisad (perchè gli abitanti sono 
Serbi quando non sono ebrei) ha, come ogni altra 
città semi-orientale, un selciato mostruoso, le case 
a un piano, i cortili ombreggiati dalle acacie, mu- 
sica nei caffè e compiacenti Kellnerinnen negli al. 
berghi: come ogni città austro-cattolica il monu- 
mento alla Trinità. Di originale non ha che un 
guerriero tutto di ferro per insegna d'una bot- 
fega. 

‘Nelle sue vicinanze si vedono i resti del Romer- 
Schans, cidè-del vallo che i Romani avevano teso 
fra il Danubio e la Tlieiss: ma tracce dei Romani 
si: ritrovano lungo tuttoil Dantibio. Il celebre Mar- 
sigli ne ritrovò molte ad Illoch e dedicò alle an- 
tichità romane tutto un in-folio della sun magni- 
fica opera Il Danubio: anzi per troppo zelo at- 
tribui resti fossili di elefanti primigenii ad ele 
fanti militari usati dalle legioni. 
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Novisad è uno spino per i Magiari: i Serbi di 
colà non si contentano del ginnasio slavo ad essi 
accordato. 

Già dal 1820 il dotto linguista Chaffarsik vi 
aveva fondato un’accademia illirico-serba: e una 
riunione di ricchi proprietari, l' Albeare serbo fa- 
ceva i fonili di una panslavistica Rivista serba: 
gli ornamenti delle chiese scismatiche sonò di pro- 
venienza russa, e in molte case si vedono i ri- 
tratti degli ezar, gran protettori del mondo slavo. 

Ora da Novisad si guarda molto a Belgrado, 
poco lontana: e le pretese autonomiste dei Serbi 
fanno digrignare i denti ai Magiari, 

Insomma, anche Novisad ha la sua importanza 
nel rebus politico per cui si trovano a contatto 
le diverso razze dell'Austro-Ungheria. 


Merrill 
L'inaugurazione del monumento 


aVITTORIO EMANUELE 


Rovigo, 26 settembre. 

Il mese di settembre avea serbato per questa 
festa la più bella, la più chiara delle sue giornate. 
Tanta gente, tanto varia, Rovigo non accolse mai: 
ogni parte della provincia, anche la più umile e 
la più lontana, mandò il suo saluto e îl suo pen- 
siero: a tutti tardava di veder fermata sul marmo 
un'imagine oramai confusa ai ricordi più serenie 
più cari. 

Lasciamo stare il programma e l'ordinamento 
delia festa: a chi non ha del tatto perduto il buon 
gusto eil buon senso non mancherebbere severe 
parole di bissimo e il modo di trovar da ridire 
© da ridere. 

Ma chi sî curava ieri gran faito di ordinamenti 
e di programmi? Chi si fermerà, per un esempio, 
a leggere, distesa sui muriccieli la prosa di qual- 
che associazione, che ceminciava: « Noî, uomini del 
progresso...» etirava vina parlare di leoni, di sere- 
nissime republiche è d'altre fagiolate. Ognuno 
chiudeva volontieri gli occhi dinanzi a tante po- 
vere ambizioni, ognuno dimenticava quante pic- 
cole gare fossero nascoste sotto a quella festa, 
una sola cosa, desiderava ognuno 7 che infine la 
tela abbandonasse l'opera di Giulio Monteverde. 

E infatti quella tela, sul mezzogiorno scopri, nella 
piazza in mezzo a Jiete e lunghe. grida -d'entu- 
siasmo, la figura del Re galantuomo. Questo fini- 
tiasimo lavoro d’arte voi avete già visto. a Roma: 
ogni lode sarebbe soverchia, e direi cosa risaputa 
se diceasi che di. Vittorio Emanuele è l'imazine 
nelle pieghe più fine € più delicate del marmo, 
simigliantissima.Il compianto Re è ritto in piedi, 
indossa la uniforme di generale; ha il.capo sco- 

rio, Ja mano sinistra tiene su l'elsa della spada, 
sul piedistallo è seritto : 47 Padre della patria, il 
Polesine Tutti sentivano il bisogno di ringraziare 
l'ilfustro’scaltore, che all'Italia donò un' altra 
prova del suo ingegno, a queste provincie nuova 
sorgente’ di memorie e di affetti, 

La piazzetta di Rovigò, rimessa a nuove per 
l'occasione, offeriva grafa vita: un elegante pa- 
diglioncino aceoglieva le antorità; attorno al mo- 
numento erano associazioni politiche, operaie, rap- 


tuna, i discorsi ; quello che dicevano gli oratori 
non intesi, nè molti altri con me: 
fissi su Re Vittorio e si voltavan solo tratto tratto 
come per lodare il Monteverde, che commosso chi- 
nava la sua bella testa d'artista. 5 

Nuova gente si versò su la sera a Rovigo © la 
luce elettrica rischiarava una folla ancor più pi- 
giata e più chiassosa; ci furono spari, denigerio 
fochid'artificio, patrimonio oramai comune a ques 
feste; e infine perno spettacolo di gala (così 
lo chiamarofio) al Teatro Sociale, dove, tra un atto 
e l'altro del Me/istofele, rizonaropo le noto della 
marcia reale, e ci furono nuovi applansi all’au- 
tore del monumento. 1 

Ora della festa è cessato il romore, non cesserà 
mai il ricordo. Abbiamo qualche cosa di più tra 
noi, e tale cosà che devono enstedire i nostri af- 
feti più puri; ©, poyeri provinciali. spesso alla 
sovera dolcezza del sorriso che par mova da quelle 
due labbra di marmo, chiederemo consigli, bene- 
dizioni, conforti. 


Vittorio. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La scuola dei fidanzati, commedia nuovissima in 

tre arti di Giuseppe Giacosa. 

Firenze, 28 settembre. 

In un angolo della parete esterna della villa 
picchiava sfolgorante il sole di mezzogiorno: la 
campana della prioria suonava allegramente l'ora 
del desinare, e le opre, canterellando un rispetto 
montanino, salivano lemme lemme l'erta per met- 
tersi al fresco meriggio. Stridera la monotona 
canzone della cicala ; le foglie degli alberi immote, 
il cielo spietatamente sereno, la ruota del mulino 
ferma, tutto annanziava le due ore sacramentali 
del riposo. E io, seduto sull'ombreggiato piazzale, 
guardavo fisso a quell'angolo della parete lumi- 
nosa, doye il sottile tessuto d'una bella è gigan- 
tesca tela di ragno rifletteva in variegati colori 
i ravgi del sole. Col bastoncino di vimini che 
avevo raceolto nel bosco potevo, alzando una mano, 
distruggere l’opera industrioss del ragno sapiente, 
ma l'occhio voleva pure la sua parte, e me ne 
stavo lì incantato, silenzioso, beandomi nella pla- 
cida quiete estiva della campagna che $i addor- 
mentava sudando, | 0° Se 

Tale è, a un bel circa, la nuova commedia di 
Giuseppe Giacosa, che il pubblico affollato dell’a- 
rera Nazionale siecolso ieri sera con benevola fred- 


dezza. 
(©. 

C'è ancora, nelle platéo italiane, la religione del 
titolo: e l'onesto contribuente che spende.i suo? 
centotrenta centesimi, e. a cui frulla in testa 'il 
verso, oramai celebre, inventato è rina ‘frima 
rappreseritazione ‘di versi sclòlti'det Marenco : 

| < Oh, franéo malk riginità' o%trenta», 
si crea in anticipazionè sut titolo!tatta-la ‘trama 
del lavoro, ein quella ‘Scuola! dei’ Adansati vo- 
leva vedere le innocenti :malizie, le aspirio al- 
legre, gli amabili raggiri di due, di quattro, di 
sei giovanotti e fanciulle, per i quali la fiaccola 
d'Imene sta per accendersi. L'autore inveco vi 
prende sorridendo»per mano, con quel sorriso di 
bonarietà e di candore che gli illumingva la fiso- 
nomia negli Acquazzoni di montagna e nel Ma- 
rito amante della moglie, © in quattro e quattro 
otto, distrugge l'architettato ‘edilizio delle acca- 
rezzato illusioni. cana 

I fidanzati non ci sono, o ci sono per burla: la 
ragazza è una furba matricolata in teoria, ma 
nella pratica nulla fa, nulla dice, che. non sicno 
parole di amarezza e di disgusto; e la bella te- 
dova, che stette i soliti tradizionali sei mesi le- 
gata al solito tradizionale veeehio marito, ella che 
favorisce gli amori altrui, che non è fidanzata ad 
alcuno, è lei, proprio lei che quando moto ‘ci 
pensa, casca nelle reti di quel simpatico giova- 
notto che si chiama l'avvocato Ernesti, © cheha 
una ricca e illustre parentela parigina. I più noti 
parenti di lui si chiamano infatti Oliviero Jalînj 
il signor de Ryons, Prosper Block dello Pattes'de 
mouche. C'è, è vero, un fidanzate officiale, il dot- 
tor Massimo, parente anch'egli del signor de Mon= 
tègre e del signor de Nanjac; ma la cosùì più no- 
terole © più' saliente ‘ch'egli sa” fire, “è “tina ‘vera 
e propria bricconata — Iui‘tipò d'ogni’ qualità è 
d'ogni virtà — ed. è nientemeno questa; ‘di dire 
al futuro suocero, che la fatara suocera lo tra“ 
disce, andando dopo merzanotte ad.mn. appunta» 
mento col barone tal dei. tali, Gli interlocutori; al 
vedere, hanno tatti l'anima foderata: di’ bambagia 
perchè nessuno dà un solénne paio: di schiafli af 
delatore indiscreto. Ù 1° 

> 


Dalla. crisalide-commedia , la farfalla. non 
esce. Oh, se il Giacosa fosse riuscito a rompere 
il delicato involuero, sì che- la» eréazione: della 


fantasia avesse pituto spiegare liberamentè le ali! 


la situazione in cctesto caso'erà silva; e'la-sime 
patica eleganza della forma-avrebbe- sorretto po- 
teritemente îl suo volo. Ma l'iitretcio "dopo gli 
indispensabili avvolgimenti pretimiasti, non ar 
riva nai ‘ad annodarsi nel gruppi impensati onde 
la tela drammatica si dovrebbe comporre, e il ti. 
tanico ‘sforzo dell'ingegno. non' può piegare quella 
povertà a parere ricchezza, ! 
<> 

Con un'arte che è tutta sua, Paolo Ferrari è 

Fiuscito nella commedia Per vendetta a dir quasi 


Il lavoro del Giaeosa arieggia appunto alle spi. 
gliate fantasmagorio ferrariane, dove il concetto 
è tenue, dove i caratteri sfumano e si perdono 
nelle nebbie lontane, dove l’azione è così povera 
che pare ehe non vi sia, € che pure si reggono, 
perchè le tiene ritte quella infernale malizia della 
‘scena di cui Paolo Ferrari è il patentato negro. 
mante. ti 

Il Giacosa, più ingenuo, fa troppo vèdere ai 
ghiozzi della platea, che in cima alla canna ed 
il piccolo gaucio per addentarli ; ond'è che, detto 
addio per forza all’onda sonante di quei versi che 
ei hanno fatto gabellare per capolavoro il Conte 
Rosso, l'autore non riesce a troyare nella prosa, 
pur sempre animata ed elegantissima della sna 
Scuola dei fidanzati, l'abbarbagliante e dorato 
polverio del suo più fortunato riyale e fors'anche 
maestro. 

V'hanno macchiette spiritosissimo nella nuova 
commedia: la più esilarante di tutte quel signor 
Campioni, che ha scritto un’opera voluminosa 
silla filosofia dell'armonia, e ha fabbricato un'o- 
riginale teorica sui grandi nomi, per provare che 
i nomi di lettere dispari valgono assai più degli 
altri di lettere pari. Dante, Ariosto, Tasso, Man- 
zoni — cinque, sette, cinque, sette lettere : poeti 
sovrani! Petrarca, otto lettere : poeta svenevole! 
Leopardi, otto lettere: uno scettico! Carducci, otto 
lettere, anch'egli: un repubblicano I Ilarità. ge. 


nerale. 
<> 


Ma la commedia non c'è: più che un nodo ar- 
tisticamente avviluppato di fatti, la Scuota del 
Giacosa è un nodo scorsoio insaponato delle pîù 
eccellenti intenzioni, nel quale i personaggi scor. 
rono e scivolano, urtandosi piacevolmente talvolta 
in uno scambio felice di botte © risposte, ma lam. 
biccandosi le più volte il cervello perchè i com- 
plimenti non paiano gomitate, e gli artificiosi 
strattagemmi non riescano indiscrezioni, o anche 
addirittura yillanie boll’è buone. Il vero protago- 
pista. della commedia — l'avvocato Ernesti — 
Giunge all'intento, desiderato, che è di sposare la 
bella e. spiritosa © intelligente Lucia; ma non ci 
arriva coi mezzi da lui messì în opera; non sona 
le sue piccole ‘trame quelle che *l0' onducona al 
trionfo: ‘8 l'autore che, infastidito forse che gli 
invocati lampi ‘dell'ingegno’inon ‘lo ‘soccorrano, 
spinge nello braccia l'uno dell'altra ì-due che si 
ainano, e che rallegreranno le lunghe serate del 
focolare domestico coll'innato scoppiettio di ar. 
guaio e di motti onde tutt'e due sono forniti. 
> y 
Siamo lontani da ogni tesi nell muova com- 
media del Giacosa: è. verissimo: e questo è un 
buon punto in suo favore. Ma l’intrigo manche 
DS la ie un po’ fiacca, i caratteri 
nuovi, male suppliscono alla fortunata man- 
canta di Qualsiasi problema sociale. ‘Si prevede 
dalle prime scenè ‘chie là Guia ‘commedia del tri 
volo mondo moderno ai presenterà uno dei suoì 
mille lati comici; ma l'aspettativa è delusa, 0 per 
questa volta il Watteah degli autori italiani non 
ha saputo darci che uno sbiadito acquerello 
La. signora Duse e il signor Andò furouo im- 
pareggiabili nell’interpretazione di quella lunga 
peri pare non s'interrompa mai nel corso 
Foa = ll signor Andò, artista sempre co- 
ire ir ‘riesco spesso a toccar l'ec- 
Fnveto ‘parti’ disinvolte ‘o Spigliate, e ieri 
di fa d'una naturalezza @ d'un brio singolare. 
ario in gran parte, se la commedia 
Teligiosamente ascoltatà fino alla tino. 


IERSERÀ E STAMANI 


Cat Roma, 29 settembre. 
Ul f£.di sindaco ha fatto, sapere. al- ministro 
Sranianigli( che la località prescelta dalla Giunts 
Per ia costruzione del palazzo di giustizia è al di 
*_{el Donte di Ripetta aì Prati di Castello. 
ch municipio ha scelto questa volta la località 
‘he, era generalmente indicata. Ora è urgente che 
n ang mincino al più presto possibile i lavori, 
Den è i locali dove ora. è amministrata la gio 
Stizia, sono indegni non solo di una capitale, ma di 
halunque città di provincia. 
pae questi giorni il ff: di sindaco avrà delle cor- 
de” con i ministri, della pubblica, istruzione e 
Sino guerra Der la scelta dello località adstte 
ti la comrpzione. del. policlinico; dell'ospedale mi- 
ina À quartieri, per. le-truppe-e pera piasz3 
Interno alla scelta ‘è ità Î 
n scélta ‘delle località non vi s0n° 
Torio, contentazioni, ‘è pet conseguenza è probabile 
[che municipio e go' O 
dna ripicipio e governo d'accordo prendano prest? 
Tra le-cnserme da costruire vo ne sarà uux per 
l'arma di. cavalleria, che è ora ‘acquartierata i 
locali impossibili. 
ca 
Il congresso oculistii che 
teri e l'altro ieri. ico ha tenuto seduta, anel 
È stata molto animata ed i pe 
i importante la discus 
sione del terzo tema. proposto: dal: dottor Cont 
: Cosenza : il: miaa; ente di 
Malato acipniaama palustre quale, sorgente 
Sono staté inoltre aj i ol 
rara \pprovate quasi senza 0gser- 
yazioni tutte le proposte di modificazioni allo st** 


[lo della Siti ottica. 
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Teri sera si è cestituito un comitato assai n 
meroso per l'erezione di un monumento a Pietro 
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stamani i parenti © gli amici della famiglia 
Trikos hanno accompagnato al cimitero del Te- 
staccio la salma della signorina Amalia Tzikos, 
sorella del nostro collega Pericle Trilog, direttore 
della rivista inglese Minerva. 

La povera fanciulla era poco più che ventenne. 
Una fatale malattia la conduase ìn pochi mesi 


alla tomba. d 

Alla desolata famiglia, al nostro collega man- 
diamo le nostre condoglianze. 

Alcuni amici del povero viaggiatore Giulietti 
hanno formato un comitato per raccogliere la 
somma necessaria per erigere un ricordo allo 
afortanato viaggiatore, barbaramente trucidato 
sulle coste africane. 

N comitato si rivolge anche ai cittadini di Roma 

è vogliano concorrere a questo ricordo, 

Le offerte si possono indirizzare direttamente 
al presidente del comitato avvocato Gatti in Ca- 
steggio. 

Una parte delle somme raccolte verrà desti- 
nsta a soccorrere la vedova del Pisano compagno 
di sventura del Giulietti. 


Nell'annunziare ierì che le regie poste avreb- 
bero principiato a ricevere i piccoli pacchi, non 
ostante che il servizio d'invio non abbia effetto 
che il primo di ottobre, abbiamo omesso, nell’in- 
dicare gli uffici incaricati al ricevimento dei pac- 
chi suddetti, quello centrale di San Silvestro, Ri- 
pariamo oggi all’omissione. 

La compagnia Casilini darà questa sera due 
rappresentazioni che sono le ultime della stagione, 
Nella prima sarà dato il Riccardo Darlingion del 
Dumas, nella seconda il Dirorziamo di Sardou. 
La signora Amalia Casilini darà l'addio al pub- 
blico romano con un monologo seritto apposita- 
mente dal signor Morris Moore. 

Ed anche la compagnia Dondini ci dà questa 
sera îl suo addio con due rappresentazioni. Di 
giorno reciterà l'Oreste e di sera replicherà il 
dramma lX del signor De Luca. 

Al Manzoni incomincerà domani un corso di re- 
cite la compagnia Toscana, con lo Stenterello Za- 
nobi Bartoli. 

E al Rossini va in scena domani l’altra com- 

ia com lo Stenterelio Giuntini che harecitato 
finora al Manzoni, 

Stamani sono passati da Roma gli artisti della 
compagnia Bellotti-Bon che da Napoli si recano a 
Milano. 


Le sedute del Consiglio, da quanto pare, sa- 
ranno inaugurate dal ministro Baccelli, il quale 
dicesi pronunzierà un discorso, in cui svolgerà il 
programma dei lavori, ai quali dovrà attendere il 
Consiglio. 

Questo per prima cosa sarà chiamato a pro- 
nunziarsi sulle proposte delle numerose Commis- 
sioni, che ultimamente sedettero in Roma, per il 
conferimento di parecchie cattedre universitarie. 


Condizioni d'abhonamei 
mei L 4 — Estero anne 
nor 


Telegranni partodari di « Farfalla» 


Giarre, 20. 
Giarre festeggia il prefetto Gravina suo 
concittadino, venuto qui a villeggiare. I soci 
del Club Umberto hanno preso l'iniziativa 
della festa. Ieri sera la fiaccolata riuscì splen- 
didamente. Una numerosa cittadinanza recossi 
all'abitazione dell'onorevole Gravina, accla- 
mandolo vivamente. 


L’ «Europa». 


Continua la indecisione riguardo alla sorte too- 
cata a questa regia nave, inquantochè le notizie 
che scarsissime pervengono al governo, concordi 
nell'annunziare l'investimento ed il salvataggio 
dell'equipaggio, discordano poi quanto alla sorte 
toccata alla nave. 

Ierì il telegramma pervenuto dal console di 
Londra dava perduta la nave, oggi invece un te- 
legramma del console italiano a Melbeurne la- 
scierebbe adito a sperare che la nave non sia an- 
cora perduta. 

Annunzia infatti il console di Melbourne che la 
notizia dell'incagliamento dell'Europa sui banchi 
dell'isola Giovedì sarebbe stata portata da un pi- 
roscafo mercantile a Cooktown, d'onde fu telegra 
fata a Melbourne: il console non dice quando Ja 
notizia giunse da Cooktown, epperò regna sempre 
la più assoluta incertezza sul tempo dacchè l'Eu- 
ropa îrovasi incagliata: oltre a ciò non si sa spie- 
garo perchè mai il comandante, che aveva an- 
munziato il suo prospero arrivo il 12 settembre a 
Gooktown, non abbia poi telegrafato per infor- 
mare della partenza. 

Altra cosa che non si giunge ‘a spiegare è che 
dalla nave non sia stato spedito alcun telegramma 
per dare contezza di sè, telegramma che avrebbe 
potuto essere spedito allo stesso piroscafo che 
portò a Cooktown la notizia dell'incagliamento. 

Il console di Melbourne soggiunge nel suo tele 
gramma che la triste notizia gli fu telegrafata 
da Cooktown, ma non dice da chi, fa solo notare 
che dalla nave nulla gli è pervenuto: chiude poi 
il telegramma coll'annunzio che una nave da 
guerra inglese presta valida assistenza all'Europa 

Quest'ultima parte del telegramma è quella che 
apre l'adito a qualche speranza, giacchè se l'Eu- 
ropa fosse stata totalmente persa, la nave inglese, 
dopo aver presi a borpo i naufraghi, avrebbe pro- 
seguito il cammino; invece il fatto dell’essersi 
trattenuta sul luogo del disastro dà a conescere 
che vi è sempre speranza di seagliare l'Eurrpa 
e trarla a salvamento. 

Noi senza abbandonarci a troppo rosee spo- 
ranze, riteniamo però non affatto impossibile che 
qualche cosa si riesca ancora a salvare. 


Catania, 29. 

Nella seduta pomeridiana tenuta ieri dalla 
Commissione d'inchiesta sulla marina mercan- 
tile, gli interrogati si dichiararono a favore 
dei premi per le costruzioni navali, e con- 
trari alle compagnie privilegiate. 

La sera ebbe luogo il pranzo offerio dal 
municipio. Ieri, 28, fu tenuta seduta plenaria. 
Calabretta parlò sugli ingegneri navali,swi can- 
tieri, sui capitani di porto e sui regolamenti 
della marina mercantile. Carnazza-Puglisi si 
dichiarò favorevole alla libertà assoluta della 
navigazione senza sussidi nè premi. Barba- 
gallo parlò contro le compagnie privilegiate 
ed a favore della protezione della marina. 
Tripi e Foti combatterono la tassa. invalidi. 

Parigi 28, (ritardato). 
21émenceau aderì al manifesto dell'estrema 
istra. Vuole che sia fatta un'inchiesta sulle 
cose di Tunisi e di Algeria. 

Farre, ministro della guerra, rifiutò l'of- 
ferta faitagli dai medici civili dell'Algeria. 
Duecento soldati convalescenti ritornano in 
Francia. 

Ieri sera le sentinelle delle porte di Tunisi 
arrestarono il console italiano, che insieme 
ad alcuni amici rientrava in città. Le senti- 
nelle li rilasciarono liberi dopo averli disar- 
mati. Il console protestò. 


Parigi, 29. 


La Commissione italiana parte stasera. Re- 
stano soltanto alcune divergenze che saranno 
discusse più tardi. 

Parlasi della possibilità di un ministero 
Freycinet. 

Il barone Billing protesta di non essere 
l'autore delle rivelazioni dell’Intransigeant. 

Jeri sera ebbe luogo il pranzo offerto: da 
Tirard ai negoziatori dei trattati italiani, in- 
glesi, spagnuoli e svizzeri. 

Il Figaro, pubblica una lettera della zia di 
Gambetta, la quale muore di miseria dopo 
avergli chiesto indarno qualche aiuto. 

Il Paris dice che Gambetta dovrà accettare 
le disposizioni della maggioranza, se vuole 


- 

Domani sera al Politeama romano dove agisee 
la compagnia equestre Guillaume, avrà luogo la 
beneficiata della signorina Anna Fillis, la re; 
delle Amazzoni, la quale si presenterà coi suoi 
tre cavalli ammaestrati all’alta scuola; Reygente, 
(Good-Girl e Redoutte. 

Noi abbiamo già ammirate l’abilitàrara e l'elo- 

della signorina Fillia. 

V'è a scommettere che il Politeama farà piena 

domani sera. 


BORSA DI ROMA 


39 settembre. — Il ribasso si è accentuato mag- 
giormente e il movimento di affari che oggi ebbe 
Îttogo fa inerente alla liquidazione che sta svol- 
gendosi. 

La rendita fu negoziata a 91 30, 91 27 112 per 
liquidazione e 91 88, 91 S2 112 per fine ottobre. 

Cattolico, 95 10; Biount, 93 18; Rothschild, 96 15, 
tutti nomi 

La Panca Generale fece 643 114 per liquidazione 
@ 645 75 per fine ottobre. 


Fondiarie Santo Spirito 472 contanti, prezzo 
fatto. 
Banco di Roma 619 lettera, 617 danaro, fine 


TELEGRAMMI STEFAN! 


VIENNA, 28. — Essendosi manifestata in Italia 
la filossera e l'Italia non avendo aderito alla con- 
venzione di Berna, un'ordinanza ministeriale proi- 
bisce l'importazione dell'uva, della vinaccia, del 
concime e dei pali usati provenienti dall'Itali 

NAPOLI, 28. — La medaglia d'oro (premio di 
Sua Maestà il Re), nella gara di ginnastica, fu 
conferita all'avvocato Ercole Cannavale, napo- 
letano, 


TARIFA, 27. — Diretto per la Plata è passato 
il vapore Colombo della Società Lavarello. 

GIBILTERRA, 27. Proveniente da New-York 
è arrivato il piroscafo Washington della Società 
Florio, il quale prosegue per Genova. 

MILANO, 23. — Stamane il ministro? Baccarini 
visitò nuovamente l'Esposizione, soffermandosi spe- 
cialmente presse il treno ospedale e nella sala di 
ceramica. 

L'onorevole ministro è partito all'una pomeri- 
diana. per Erba, donde stasera proseguirà per 
Sondrio, 

LONDRA, 28. — Il Times parlando Uell’Egitto, 
preconizza ‘il: progetto di sostenere e svilupparne 
l'indipendenza sotto la garanzia dell'Inghilterra, 
dando a l'alta sovranità sull'Egitto. 
fica il progetto col fatto del pos- 
[adie da parte dell’Inghilterra; e crede: 
quindi che questà soluzione non offenderà la su- 
scettibilità della, Francia. 

NAPOLI, 23. — La sala dijscherma è affollata, 
‘Molte signore. Continuano le.gare; per la ciassif- 
cazione, 

Al tiro a segno, î migliori punti furono finora 
ottenùti col fucile, dai signori Marini e Vannutelli, 
tirstori romani. 

BUDA-PEST, 28. — Apertura del Reichafag, — 
Il discorso del Trono aununzia lè convenzioni eco- 
nomiche conchiuse colla Serbia, vari, progetti in- 
terni, e insiste sul ristabilimento progressivo del 
l'equilibrio nel bilancio e sulla riorganizzazione: 
della Camera dei Signori. 

L'imperatore gode di poter dichiarare che il 
buon volere reciproco delle potenze, meret il quale 
sî è potuto risolvere le questioni che sorgono di 

puandò id quando, perdora tuttora accompagnato 

sentimenti amichevoli. Quindi si può sperare 
che i popoli godrano i benerizi della paco. 


l'osservatorio del. Colleggio. Romano il termo- 
fo, segnato Si alle bj Jeridiane 22°4. 
La temperatara massima fu di 23°; quella mi- 


mima dì 10° 2. 


NostRE INFORMAZIONI 


‘ufficio centrale del Senato ha invitato 
raumrafnle Sinistro della pubblica istruzione 
a intervenire a una seduta della Commissione 
per la riforma elettorale, onde questa conosca 
ì criteri che egli porta nell ordinamento pub 
educazione lare, siccome quel 
fondo N progetto dell'onorevole Zanardelli, 
sarà là base del diritto del voto. 

L'onorevole Brioschi non è ancora venuto 
“a Koma, Lo si.attende impazientemente, at- 
tesa l'importanza grandissima dell'argomento 
in questione. 


corrente. 

Fnrono quotati nominalmente: 

Banca Romana 1125; Gas 931; Meridionali 472; 
obbligazioni Sarde 288 

Cambi 

Parizi a tre mesi 100 13. 

Id. chéques 101 20. 
Londra tre mesi 25 44. 
Pezzi da venti franchi 20 46 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Renita francese 3 010 84 45. 

là 5 010 116 12 
Reniita italiana 5 0]0 90 41. 
Renita tarca 16 15. 


{1 N. 38 del, Bolettino delle, finanze, recrovie, 9, 
industrie, che «i pubblics in Roms tutte, ls, dome 


Tos-ava — Banca Toseana di credito: La 
legre per la esssa delle pensioni civili e militari — 
Cartelle fondiarie del: Banco di Napoli falsificate — 
Il limite dell’esportazione dell'oro per l'America — 
La Be.ca dei Paesi Ausirisci (Oesterreichische Làn- 
derbanh) — La Società mostanistica Austro-Alpina. 
‘Parte ferroviaria, — Nuova tariffa. per il tra- 
sporto delle rotaie usate o di scarto — La sistema- 
mone delle stazioni ferroviane dell'Alta Italia — 
Ferrovia Macerata-Aibacins-Fabriano — Ferrovia 
Gaste-Terracina — Ferrovia d'Airasca — Ferrovia 
Traviso-Moua — Tranvia di Firenze — Tranvia 
Alba-Priosca-Gosone-San Damiaso — I prodotti delle 
de ferrate nel mes» di giugno 1881 — Il bilancio 


apportare alcune modificazioni al K 
senatori veogono nominati, ben inteso però rimar 
nendo nei limiti dello Statuto. 

In altri termini; questi sensteri che, come nb- 
biamo già detto, non hanno, formulato alcuna pre. 
postareumpletà, si ‘pi ipiino del contraccolpo 
che il Senato può ‘entire dall'attuazione, della 

ai ioraie 
—nuita via bafteio centrale del Senato non intende 


loco Sd pi | - di PESARO, 23. — Stamane. tra le 6 e le 7-9*in- 
per ara ei Questa cuesiia el: corso | dei lavori pubblici per l'amo 1882 e le spess per | tesero alcune scosse di terremota delia durata di 
che alcîmi ‘66h&tori 0 puove costruzioni ferroviarie 2° ciascuna, Non produssero alenn danno, 


BELGRADO, 28. — In seguito alla dimissione 
del presidente del Consiglio, si tenne un lungo 
consiglio sotto la presidenza del principe. Unifor= 
mandosi ai voti di Sua Altezza, si decise che il 
gabinetto attuale rimanga al suo posto. 

BERLINO, 28. — L'ambasciatore Saburoff è tor- 
nato da Parigi, dove, setondo la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, si era recato onde preparare 
le sue pubblicazioni archeologiche. 

CATANIA, 28. — Nella seduta. odierna della 
Commissione d’inchiesta sulla marina mercantile 
furono interrogati parecchi capitani, negozianti e 
persone competenti. Le risposte furono interes. 
santi. Esaurita l'inchiesta orale, il presidente Bo- 
selli pronuneiò un applauditissimo discorso. 

PARIGI, 23. — Roustan intenterà un processo a 
Rochefort che lo accusò di affarismo: 

Tirard invitò a pranzo i negoziatori stranieri 
dei trattati di commercio. 

TUNISI, 28. — Saussier, richiamato in Algeria, 
incontrerà Roustan a Bona; passerà a Filippeville 
a dare istruzioni a Forgemol. Gli insorti circon- 
dano il campo di Ali bey. 1500 disertori tunisini 
furono arrestati presso Susa e spediti a Tunisi. 


Bonaventura Severini, gerente responsatile. 


L'ISTITUTO ANGLO- ROMANO 
Scuola e Convitto femminile 
si riaprirà il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse po- 
tranno giungere nel corso di sette annì agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative: 

Per informazioni indìrizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via doi Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 


Chiudendosi l'Esposizione di Milano 
NE! PRIMI GIORNI DI OTTOBRE 


l'Estrazione 


della 
Li el T 1] 
Grande Lotteria 
DELL'ESPOSIZIONE NAZIONABB DI: MALANO 
autorizzata dal K. Governo 
con decreto 5 marzo 1881 
avrà luogo immediatamente 


dopo chiusa l’ Esposiziehe 
stessa. 


1,500 premi acquistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione, pel valore di 


sine 1 700,000 


come anche i premi donati dagli espositoì 

Fano rionitt ed esposti al pubblico inpra unt cio 

il Municipio di Milano destinerà a questo scopo. 

1 cinque grandi premi 

formano una piramidé in 
oro massiccio del peso di 
Kilog: 95,199 ©'del valore 
reale ed intrinseco. ge» 
rantito di 


Lune 300,000 
cisè.di Lire. 100,000 
>» 80000 
» > 60000 
>» 40000 


Gli altrì 493 premi seolti 
da apposita Commissione 
fra i principali oggetti 
5 esposti=sono: del valore 
E rt di 400,000 Lire, 


Oltre questi 500 premi del valore di 


pica pù i 
Lire it. 700/900: 
sono diggià circa 500.altri premi dagli 
espositori alla lotteria ;-Îra questi 'pretuf, ci sono 
molti oggetti di grarilo © reale, valore: "> 
Gli elenchi dei 500>premi prineipali sono. 
bili ed in vendita. phel centro presoo-ttt 1 mic 
venditori dei biglietti della»-Eotteria Nazionale, 
‘esso i quali sono ostensibili anche le fotografie 
leì principali premi. FRI 
L’estrazione della Lotteria di Milano 
Iuogo- coll'intervento» det- Sindzeo-@- del 
Prefetto di Milano e delle altre autorità 
a ciò designate dal R. Geverno, 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 
Per l'acquisto dei biglietti dirigersi allà. Dil 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, ine pia 
della vendita dei biglietti all'ingrogso' ed Al dete 


della discuasione@nPiftendimentò di garantire 
l’autorità.® la dignità del. Senato dalle conseguenze 
che può avere la: riforma elettorale. In ogni modò 
si attenderà che sia esaurita Ja discussione suì 
critéri generali, se pur tattavia' gli uomini, più |, 
anitorevoli: di quell'alto corisesso non crederanno, 

Gpportuno di’ separare , questo argomento, dalla 
legge elettorale e ripandario ad sposa indeter- 
minata. 


Purie industriale,» Esposizione industriale ;di 
Milano, XI osa n. 38) — Un nuoto metallo — 
Nuova vaneta di cerbon fossile, — Rerfezionamenti 
nella costruzione dei laminatoi — Orologi caricati 
elettricamente. 3 

ria commerciale = Rasssgaa dei uiercati — 
1 monopolizzatori del petrolie in America — Il rac 

Uniti — Mercato mine» 
importazione e d'e 


MILANO, 28. — Stasera; ‘alle 6, giunsero da 
Stresa Sna Maestà la Regina, Sua Altezza il prin- 
cipe:di Napoli 'eSua Altezza il duca di Genova. 
Ossequinti alla stazione» dal prefetto e dalle altre 
autorità, ‘ripartirono tosto per Monza. 

Stasera l’ex-Kedive. Ismail è partito per Ve- 
nezia, 

PARIGI, 28. — Il Temps ha da Tolone che la 
‘corazzata. TAétis colò a fondo nel porto, causa una 
vena d'acqua.i 

BERLINO, 23. — Il dottore Von Schloezer ri- 

Nosire pariicalari informazioni — Memoriale dei | temmerà in novembre a Berlino donde sarà inviato 
commercianti, industriaii- e spedizionien — Mem nuovamente a, Roma. 
riale segl mppaltatori: Memoriale degli azioni DURBAN, 27.'— Il Parlamento del Transvaal 


colto del cotone agli Stai 
tario — Il nostro comme 

yriazione al 31 agosto È 
Nostre corrispotidenze: Napoli. 


niche, contintà lo seguenti materie 
finanziaria. — Rassegna asttiimanale 
di ced = Note ed. apprenti veli. istituti 
‘ed industriali — Banca Romana — Banca 


: Città di Taranto, 1877 — Milano, ll vontinua a discutere la convenzione coll’Inghil- 
7 Apnunzi — Borse. terra. 


taglio. 


=> La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
KS acquistare sempe richiesta; del'“rincitore 
con danaro contante i cinque grandi premi, 

dogli il valore garantito. di Lire 100,000, 80,000, 
60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa spedisce i biglietti in provineia, ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per.le spese , postali aggiungere. cent. 20 

ogni cinque biglietti. — Se la. spedizione deve 
in lettera raccomandata, occorre. mandare 
cent. 50 per.l’affrancazione. 

I biglietti della Lotteria. Nazionale di Milapo gi 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Popolo Romano, via delle Coppella, 35 


(LI 
fl SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


— 


E nuovamente lo assalse il rimorso del tradi- 
mento ed ebbe paura. 

Egli con Pomperant aveva pensato di correre 
a ripararsi agli alloggiamenti del Fraddsberg, 
ignorando come în quel momento colà per opera 
dei lanzichenecchi si ripeteva la medesima scena. 

Ora avvenne che i soldati, i quali furono i primi 
ad invadere la tenda del Borbone e a prendersi 
l'offerta della Manuela, vedendosi esposti a tutta 
quella ressa furiosa dei loro compagni, e temendo 
che alla fin de' conti a loro non toccasse più nulla, 
© che così da primi che erano dovessero rima- 
nere gli ultimi, cominciarono a gridare: 

— E che rimanete qui a prenderci il nostro? 
Per Satanasso, il Conestabile di Borbone tiene in 


Questo bastò per calmare un po'la zuffa affan- 
# disperata. 
allora altra turba di soldati precipi- 
subito dentro la tenda del Borbone. 
Il Conestabile se ne era di già allontanato: 
sarebbe meglio detto. E dietro a lui si e- 
wrano involati il marchese Del Vasto, e non so 


Hi 
$ 


Costei, fra i capitani accorsi in aiuto del Bor- 
bone, aveva ravvisato anche Don Alvaro, il quale, 


come già dissi, si era sempre sottratto agli sguardi 
di lei, cosicchè solo una volta essa lo aveva ve- 
duto nel campo. 

Amore antico e curiosità femminile avevan trat- 
tenuta la cortigiana nella tenda, dalla quale Don 
Alvaro non si era ancora allontanato. 

Forse a lui pareva viltà l’andarsene via, Ma 
come spagnaolo era molto amato dai soldati della 
sua nazione, sia perchè lo sapevano valoroso, cor- 
tese, e perchè più volte lo videro patire volente- 
roso con loro le medesime sofferenze, dividere as- 
sieme gli stessi pericoli. 

Lo sapevano povero, e da loro Don Alvaro forse 
nulla poteva temere. Ma il generoso cavaliere 
voleva provarsi a far da paciere, a calmare le 
farie dei suoi compatriotti, a ridurgli alla ra- 
gione, tornarli all'obbedienza, al rispetto del ca- 
Pitano supremo e della bandiera, 

Ma non vi era forse un’altra ragione che lo trat- 
teneva? 

Volete che ve la dica? 

Ebbene, in quanto a me penso che Don Alvaro 
rimaneva lì per via della Manuela. Egli la ve- 
deva esposta a grave rischio, e în quest'ora 
| di pericolo sembrava codardia l'abbandonaria 

Vero è che fra loro due si era spalancato un a- 
| bisso. Ma dell’antico amore non erano rimaste che 
| le sole ceneri, e sotto a queste non si aveva an- 
| cora nascosta l’ultima favilla? 

Ve lo direi. se avessi potuto leggere ben ad- 
dentro nel cuore di Don Alvaro. 

Diciamo dunque che fosse un po' di pietà, per 
qualla donna, che poi ne era indegna. 

Certo allora Don Alvaro non si senti il coraggio 
di rivolgersi alla Cortigiana e dirle: 

— Fauggite anenr voi : io temo per la vostra vita! 

Non lo disse, ma aspettava. 

E fu previdente. Infattj quando quella seconda 
I mandsta, chiamiamola così, di riottosi si fu cac- 


ciata dentro la tenda del Borbone, molti di loro, 
ravvisata la Manuela, cominciaron con orribili 
sogghigni © atrocissimi scherni a vituperarla, a 
minacciarla, e stendendole contro i pugni, le gri- 
davano: 

— Vituperata! 

- si 

— Amanza del Borbone ! a 

— Noi moriamo dî fame, tu sguazzi nell’oro! 

— Maledetta, che ta'sia dannata! 

L Manuela era pallida come una morta, 

A caso volse gli occhi all’intorno. Vide Don Al- 
vas: + nistà 

Con uno sguardo parve implorare da lui pietà, 
‘hiedergli difesa. 
©'Bon Alvaro si fece avanti, le si mise al fianco, 
e per moto spontaneo, involontario, la cinse alla 
vita, e con la spada iguuda nella destra rivolto 
ai soldati, gridò: 

‘2°7a nome di Dio, non toccate questa donna! 

Tanto potette in lui la memoria dell'antico a- 
more, la magnanimità di cavaliere valoroso e 
cortese. È 

Poi con animo fermo e voee risoluta proseguì : 

— Non è atto di soldato, io vi dico, lo inflerire 
contro la donna. Eppoi sappiate che essa ha, do- 
nato per voi poc'anzi tutto quanto possedeva. Da 
lei vi vengono il denaro e le gemme. Voi mi co- 
noscete abbastanza e sapete che io non posso men- 
tire. Tutti abbiamo sofferte uguali pene, tutti 
siamo dannati a questa vita orribile. Ma virtà 
del soldato è combattere e patire per lasua pa- 
tria, pel suo dovere e pel suo sovrano. Volete 
troncare a mezzo l'impresa? Un po di coraggio e 
di pazienza ancora, © poi raggiungeremo lamèta! 
L'alba di domani ci porterà migliore fortuna. 

Si vede che la parola del loro confratello d'arme 
e di nazione doveva scendere con un eerto pre- 
stigio sui duri animi di quei marrani. 


Infatti parvero un tantino arrendersi ; si r, 
deva che la bonaccia stava per mettersi ‘în quel 
mare turbato. Non cessavano, è vero, le vocifera: 
zioni, le minaccie, le ingiurie, ma intanto nessuny 
si fece avanti per recare offesa nella persona ali 
Manuela. A 

Ma però vi fu chi le disse: 

Cortigiana, facesti bene a rendere quei dn- 
cati she dovevano esser pur nostri; facesti beng 
a rendere le gemme che sono bagnato del nostre 
sangue e del nostro sudore. 

— Ma noi sappiamo che tu possiedi altr'oro 
altre gioie. Per san Giacomo di Compostella, x: 
ferita, mettete fuori il resto! 

Filati fuori il resto! 

E i soldati tornavano a far ressa, o 1 
brama li faceva dimentichi di quanto ug minna 
prima avevano sentito dalla bocca di Don Alvaro 

Allora questi tornò a stringero fra le braccia 
la Manuela. — 

Accanto a lei sì era pur messo Don Giuffrè, come 
se lo pungesse l'onta di parer vile, e poi perchg 
dell'attro sentiva invidia golose. 

E altri capitani, lì nella tenda, restavano 
solo a peu della donna, ma perchè tentava 
di buttar acqua su quella fornace ardente d'animo 
‘spiritate. 

La Manuela ebbe il coraggio di farsi avanti, 
senza paura, almeno nella faccia non la mo; 
disse a’ soldati : Sinis; 

— Don Alvaro non ha mentito, ve l’assienro. 
nulla più mi resta a darvi: se volete prendervi; 
mio sangue, eccomi pronta a farmi sbranare, x} 
in voi: ma ricordatevi che io sono spagury0 
voi pure di Spagna. Noi siamo dunque del! st, 
sangue, come se fossimo io sorella a voi, vopo® 
telli a me! Se dai ricohi e dai potent: io ricer 
le ricche donora, però io per due vo)te non mascer 
d'offrirle o voi, soldati di Carlo v imperatanti 
Nata del popolo, ho preso ai grandi por dare ci 
popolo. Per la Vergine del Pilar, viva Spagnei 
Volete uccidermi ? Son pronta. Ma (prima lasci: 
temi ripetere: Viva Spagna! ni 
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